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=== Testo di 
= WOOD 
Disegno di —_—  __ 


TICH 

ZIA SI P SU SE 
ROTTA SOLO DAI LAMENTI DEI GATTI E DALLO 
SCIABORDIO DI UN REMO. 


BENVENUTO, CONTE BARAZUT- 
TI. GLI ALTRI INVITATI-VI 
ASPETTANO DENTRO. 


IL PERICOLO E' IL SALE DELLA 
VITA, AMICO. LA GIUSTA DOSE 
E' GUSTOSISSIMA... E IL NO- 
STRO BUON COLLEGA KALANDRA- 


TEMEVO CHE NON AR- 
RIVASSI... CI SO- 
NO TANTI PERICOLI... 


SAREBBE UN PECCATO MAGGIORE SE I LEONI PERDESSERO, 
» AHMED BEY. O NO? ___ 


AH... SORGI COME SEM- 
PRE DALL'OMBRA, FRA- 
TELLO LEVANTINO. NON 
PUOI LOTTARE CONTRO 
LA TUA NATURA. 


UN GATTO DAGLI OCCHI. INFERNALI, BOCCHE DI PIETRA CHE 
LANCIANO GRIDA MUTE. E GLI UOMINI COME OMBRE TRA LE 


OMBRE. 


ÌY NON TARDERA'. LUI NON AMA IL SALE DEL PERI- 
COLO. NEANCHE IN GIUSTA DOSE. IL SUO MONDO 
E' FATTO DI ORO E DI LETTERE DI CREDITO. TUT- 
TO CIO' CHE NON E' FINANZA LO SPAVENTA. 


E' UN PECCATO DOVER- 
SI SERVIRE DELLE IE- 
NE PER FAR TRIONFA- 
RE I LEONI. 


AMICI MIEI, NON SIAMO QUI 
PER SPRECARE IL TEMPO IN DI- 
SPUTE INFANTILI. ABBIAMO 
MOLTO DA RISCHIARE... MOLTO 
DA PERDERE. 
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TU PUOI PERDERE LE 
TUE BANCHE, KALANDRA- 
KIS. HAI AMMASSATO 
FORTUNE IMMENSE IN 


EUROPA, MA ORA TUTTO 


E TU, BARAZUTTI... OLTRE ALL'ORO CHE 
RICEVI DAL SULTANO, POTRESTI PERDERE 
QUALCOSA CHE PER TE VALE ANCHE DI 
PIU'... GINETTA DELLA BARCA... 


TUTTI NOI CONOSCIA- 
MO IL NOME DI RENZI. 


NO SOLIMANO ONFIDATO 
IN TE PERCHE' DISTRUGGES- 
SI L'ALLEANZA TRA L'IMPE- 
RATORE CARLO E LA REPUB- 
BLICA DI VENEZIA. PER ORA 
CI SEI RIUSCITO ED HAI 

FAMA E RICCHEZZA... MA, 

SE FALLISCI, A COSTANTI- 
NOPOLI TI ASPETTA LA MAN- 

AIA. 


GIACOMO BARAZUTTI SORRIDE 
LIEVEMENTE. NELL'OMBRA, IL 
MIAGOLIO DEL GATTO SI FA CU- 
PO, LAMENTOSO. 


COL VOSTRO AIUTO POTRO' DIVENTARE 
DOGE DI VENEZIA, MA SE VOI SARE- 
TE DISTRUTTI, LO SARO' ANCH'IO... 
I NOSTRI DESTINI SONO UNITI. 


TUTTI NOI SIAMO IN PERICOLO PER 
UN SOLO UOMO. O LO DISTRUGGERE- 
MO, O CI DISTRUGGERA'. TUTTI 
NOI SAPPIAMO DI CHI STO PAR- 


STANCHEZZA. UNA STANCHEZZA 
CHE PRENDE LE OSSA, CHE GELA 
IL SANGUE. E IN BOCCA, L'A- 
NY MARO DI UNA VERITA' PRIMA 
N SOLO SOSPETTATA E ORA PRO- 
Wi VATA. 


PADRE... ANCORA ALZATO?... MI A- 


SO... MA MI MANCAVA” 


\Ò TERMINATO, LU- 


HO LE PROVE DEL PIU' MISE 

IMENTO CONTRO LA NOSTRA 
CITTA'. DUE UOMINI MOLTO NOTI STANNO 
COSPIRANDO COL TURCO. E UNO E' UN VE- 
NEZIANO. 


VENIVA DA KALANDRAKIS, IL BANCHIE- 
RE DI SALONICCO, ED ERA IL COMPEN- 
SO PER INFORMAZIONI PASSATE AGLI 
AGENTI DEL SULTANO E DI BARBA- 


dI 
(07 


DZ097) 


AVETE UN'ESPRESSIONE STRANA, PA- 
DRE... NON STATE BENE? 


CERTO. COME POTREI STAR BE- 
NE? VENEZIA LOTTA SU TUTTI 

I FRONTI PER SOPRAVVIVERE. 

SOLIMANO CI ACCERCHIA... 


NO!... NON PUO' ESSERE! 
E' NOSTRO AMICO. IL COM- 
PAGNO PREFERITO DI CESA- 
RE... DEV'ESSERCI UN ER- 


GIACOMO 
BARAZUT- 
TI. 


LAZ 


I FRANCESI SI SONO IMPADRONITI DEL 
MILANESE, GLI SPAGNOLI DI NAPOLI... 
IL PIRATA BARBAROSSA E' PADRONE DEL 
MEDITERRANEO... LA REPUBBLICA E' 
CIRCONDATA DI NEMICI... 


SFORTUNATAMENTE NO. LA SUA FAMIGLIA! 
E' POVERA. PER QUESTO MI HA_INSO- 
SPETTITO L'IMPROVVISA RICCHEZZA DI 
GIACOMO... UN PALAZZO... FORTUNE 
PUNTATE SUI TAVOLI DA GIOCO... VI- 
TA FASTOSA... DA DOVE VENIVA QUEL- 


MIO DIO!... CHE FARAI ORA? 


DI 

TINI. GLI CONSEGNERO' I DOCU- 
MENTI PERCHE' LI FACCIA PERVENI- 
RE AL DOGE. E COME PROVA INCON- 
FUTABILE, SO DELLA PRESENZA A VE- 
NEZIA DI UN AGENTE DEL SULTANO... 
AHMED BEY. SO PERFINO DOVE SI 
NASCONDE. 
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| AMO VENEZIA E VEGLIO SULLA SUA 
SICUREZZA... PERO A VOLTE QUE- | 
STO E' MOLTO DOLOROSO. TROPPO... CHE DIRA' CESARE 
QUANDO SAPRA*? 
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GINETTA, AMORE MIO, SOGNO MIO, VITA MIA, 
MORTE MIA... ASCOLTAMI... STO PER OTTENE- 
RE UN POSTO NELLA FLOTTA... POTRO' COM- 
BATTERE AGLI ORDINI DEI NOSTRI GLORIOSI 
AGLI... ; 


«I 


«LA RAGAZZA HA FATTO UNA SMORFIA. PAR- 
LA SCANDENDO LE SILLABE. Ton 


TRO. MA IO? QUALI SONO I TUOI 
. | PIANI PER ME? 


I. AMARTI NOTTE E GIORNO FINS 


LO SA) 
CHE' DIVERRAI UNA DELIZIOSA VEC- 
HIETT/ 


DI DIVENTARE UNA DELIZIOSA VEC- 
CHIETTA PER SPOSARMI. QUINDI 
SCEGLI. O MARINAIO COI TUOI TUR- 
CHI E PIRATI... 0 ME! 


NON LO SGRIDATE, GINETTA. GIA' SAPETE 
CHE, SE NON VI SPOSA LUI, LO FARO' I0. 
QUALE MIGLIOR CASTIGO PER LA SUA INDE-, 
CISIONE? 


ZITTO, VOI... MI BASTA UNO SVER- 
GOGNATO PER VOLTA! 


È 


CESARE RENZI E GIACOMO BARAZUTTI. UNA 
COPPIA LEGGENDARIA NELLE NOTTI. VENEZIA- 
NE. FOCOSI, SCATENATI, SEMPRE PRONTI 
AD AFFRONTARE LA VITA CON UNA RISATA. 


E ALLORA VEDREMO CHI RI- 
DERA' PIU' FORTE S 


HMM... LA TUA BELLA FI- 
DANZATA E' DECISA, EH? 


+++ E QUESTO RENDE 
IL MIO FUTURO MOLTO NE- 
RO. CREDO CHE STAVOLTA 
NON TROVERO' UNA BUONA 
SCUSA PER SALVARMI DAL 
MATRIMONIO. 


BRINDO ALLA DONNA PIU' BELLA 
DEL MONDO! ALLA MIA FUTURA 
SPOSA! È 


IN QUESTO CASO, PRENDIAMO PROVVEDIMEN- 
TI. NON LASCIAMO PER DOMANI IL VINO CHE 
POSSIAMO BERE OGGI. 


NE' LE RAGAZZE CHE POSSIAMO BACIA- 
RE! PAROLE SANTI 


EU 


oca 


MA A VOLTE ANCHE UNA RISATA PUO' TRA- 
SFORMARSI NASCOSTAMENTE IN UNA SMORFIA 


è 
x 


LA PESANTE PORTA SI E' APERTA CIGOLANDO 


SORRIDE SERVILE. 


AVANTI... 


AH, SIGNOR RENZI... 
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IL PRINCIPE CONOSCE IL MOTIVO DEL- ODORE DI PERGAMENA, DI CERA E, SOFFO- 


CATO DAI TENDAGGI, IL MORMORIO DEL CA- 
SI'. ED E' MOLTO INQUIETO. MI 
HA DETTO DI FARVI PASSARE SU- 
B: 
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INCREDIBILE DAVVERO, ECCELLENZA. 
HO SCOPERTO UNA RETE DI AGENTI 
TURCHI A CUI SI SONO MESCOLATI 
UN BANCHIERE GRECO ED UN GIOVANE 


NON CREDO AI MIEI OCCHI... BARAZUT® 
TI... E KALANDRAKIS... CI SONO AL- 
TRI IMPLICATI? 


AVANTI, MIO CARO AMICO. CHE SIGNI- 
FICA L'INCREDIBILE MESSAGGIO CHE 
MI AVETE INVIATO? x 


I 


QUESTO VA CONSEGNATO AL DOGE, © 
ECCELLENZA. NE VA DELLA SICU- 
REZZA DI VENEZIA E DI TUTTI 

I SUOI POSSESSI... CIPRO... 


LO SO, AMICO MIO. 
SAREBBE TERRIBI- 
LE, MA POSSIAMO 
EVITARLO. 


NOBILE CHE CONOSCIAMO PERFETTA- 
MENTE. VI HO PREPARATO UN RAP- 
PORTO DETTAGLIATO. GUARDATE... 


LASCIATE QUI IL RAPPORTO. DOMANI 
SARA' NELLE MANI DEL DOGE... VI 
RINGRAZIO PER LA FEDELTA' DIMO- 


SI'. PARE CI SIA UN NOBILE MOLTO 
IMPORTANTE. NON HO SCOPERTO CHI, 
MA DOVREI RIUSCIRCI... 


LO HA VISTO ALLONTANARSI ED E' RIMA- 
STO A LUNGO PENSIEROSO. POI HA CAPI- 
TO CIO' CHE DEVE FARE. 


TROVAMI SALVATORE. HO UN-IN-: TORNA CHE IL SOLE E‘ GIA' SALITO, RAUCO COME SEMPRI = 
CARICO SPECIALE PER LUI. PER I CANTI, SAZIO DI VINO, FELICE DI SIORMENIE ES setona Tinto 
VIVERE... SCUDO DI PIETRA. 
SI', SIGNORE. ME NE OCCU- 


PERO' SUBITO. CHE SI PUO' VOLERE DI PIU'? UNA FUTU- 
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Î i i 
4 3710008 
DA Gna HAI FINITO CON È È $ a - LI di \ 
. DOVRESTI LASCIAMI I SEI... A; ' | i 
VERGOSURTI SEI UN BARBARO! iti 
SEI SPLENDIDA, MADRE. NIENÒ CONFESSA CHE TI PIAC- 
Pa PRA LOI CLIL 
CALDA ACCOGLIENZA! A 1 NON POSSO... GIACOMO E' 
N BALIO) e 7 COME UN FRATELLO PER LUIS n 
LG 0 PER LUI... 
x Di || ; NO. SARO' UN VILE, MA NON RIE- 


SCO A DIRGLIELO... GLI HO 
SCRITTO UNA LETTERA. 


| 
| 
| 


lin] ( - > ” FAI | 


UAN 
GIA" 
» PADRE... POTETE COMINCIARE 


NO. OGGI NO, FIGLIO. DOPOTUTTO, ANCH'10 HO i 
AVUTO LA MIA PARTE DI VINO E DI NOTTI BRA- 
E, IN GIOVENTU PRENDI, CESARE... 


DIAVI il 

| Pi SCRITTO UNA COSA MOLTO Il 

| |4 IMPORTANTE... VOGLIO CHE | 
* TU LA LEGGA QUANDO SARAI TT: 

| } ; OLO, MI CAPISCI? i 


ET] 
h | 
_S 
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RICORDA! LEGGILA! 


POCHI ISTANTI E, MENTRE IL SOLE I- 


CESARE RENZI HA TRATTENUTO UNO 
SBADIGLIO ED HA SORRISO A QUEL 
PADRE CHE ADORA. 


POTETE GIURARE CHE LO 
FARO'. 
AS i 


DAL PICCOLO CANALE, UN ODORE DI PU- 
TREFAZIONE. UNA GONDOLA COLPISCE 
RITMICAMENTE IL MOLO DI PIETRA. 


NONDA LA STANZA, CESARE RENZI DOR- A 


ME, UN SORRISO SULLE LABBRA. 


MA NON VOGLIO CORRERE RISCHI INU- 
TILI.*. MI DICONO CHE IL GIOVANE 
RENZI E' UN OTTIMO SPADACCINO... 


IN EFFETTI... IL MIGLIORE DI 
VENEZIA. 


ALLORA IL TUO COMPITO SARA' DI 
ELIMINARLO, BARAZUTTI. FALLO 
USCIRE DI CASA E PORTALO LONTA- 
NO. PENSA A GINETTA E AL TUO 
ALAZZO. 


SI'. DOVRA' ESSERE STANOTTE. 
SALVATORE, IL MIO SEGRETARIO, 
HA PREPARATO LE LETTERE. E' IL 
MIGLIOR FALSARIO DI VENEZIA. 
SONO VERE OPERE D'ARTE. 


' di ALZATI E VIENI CON ME. FAREMO 
TECA MAROTTA] DEVO DIRTRICO UN GIRO IN GONDOLA... CI SARA' 


LUNA PIENA E FAREMO LA SERENA- 
TA A TUTTE LE RAGAZZE DI VE- 
| NEZIA. 


VENEZIA E' CITTA' DI INTRIGHI. VECCHIE 
LEGGENDE DI PUGNALI SONO NELLE MEMORIE 
DI TUTTI GLI ANZIANI... E NUOVE LEGGEN- 
DE SI PREPARANO... 
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MALEDIZIONE... 
TI UCCIDERO'! 


DAMMI QUALCHE MINUTO PER 
SVEGLIARMI... 


) PERFETTO ASPETTEREMO AD AGIRE QUANDO 
|A LETTERA DI MIO PADRE... L'AvEVO | i INERANNO LE Ul O - 
LA LETTERA DI MIO PADRI L'AVEVO TR È MIC RICORDATA LEI 
SCORDATA, LA PORTERO' CON ME PER - ep 


LEGGERLA ALLA PRIMA OCCASIONE Ù | 


POI, IL BUIO CHE 

SCENDE. E LE CAM- 
PANE CHE COMINCIA- 
NO A FAR SENTIRE, 
GRAVI, I LORO RIN- 


INTORNO, GIA' LE OMBRE DELLA SERA. E I CANALI = => | 
CHE SEMBRANO SOSPIRARE DI PREMONIZIONE. il 


ECCOCI! FAI SUO- }, 
NARE QUEL MANDO- 
LINO, FIDELIO! 


K 


IST 


3 Ze 


Tangfagitony N. 46/1983 


N, hi II 


Lf RESI ll 
uw i il », nà 
| NEDO 
/) = Bd / CHE SUCCEDE? CHE 
UNDICI. Undici RI (/ SONO QUESTE GRIDA? 
TOCCHI HANNO SI j ' 


LA NOTTE VENEZIANA O 


\ 


N 


II 


Ro 


ìì 
: (OLA TUA MORTE! 


UN CERCHIO DI ACCIAIO LO CIRCONDA. NON sono 
ESSERI UMANI, MA BRANDELLI DI TENEBRA IN CUI 
SOLO GLI OCCHI SEMBRANO VIVI. 


SIGNIFICANO 
LA TUA FINE, 


DR 
Ì FERMI, MISERABILI! CHE SI- 
| GNIFICA TUTTO CIO'? 


SIGNIFICANO CHE 
NON TI IMMISCHIE 
I PIU"... 


IL MARE APERTO. UNA 
FRESCURA UMIDA. E IL 
SUONO DEL MANDOLINO 
CHE SEMBRA RAGGIUNGE- 
RE LE STELLE. 


IL SANGUE SCORRE. ED E‘ LA PAZZIA. TUTTO 


POI 
VIENE DISTRUTTO... CRISTALLI, STATUE, MOBILI... 


COLPI CHE FANNO TREMARE PALAZZO RENZI. 


UN ISTANTE DI SILENZIO STRA-- 


NO. TUTTE QUELLE TESTE NERE 
CHE SI GIRANO... 


FANTASTICO! UN MO- 
MENTO COSI' DOVREB- 
BE ESSERE ETERNO... 
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SI E' MOSSO ED HA SENTITO UNO SCRIC- NON CAPISCO, GIACOMO... MIO PA- 
IMPROVVISAMENTE, L'ARIA SI E' FATTA H 
CHIOLIO DI PERGAMENA. FREDDA. IL SUONO DEL MANDOLINO, STRI-{ PRE MI PARLA DI UN COMPLOTTO IN 


AH... LA LETTERA DI-MIO PADRE... DE- | |DULO COME IL GRIDO DI UN FANTASMA. | CUI SONO IMPLICATE ANCHE PERSO- 
VI SCUSARMI UN ISTANTE; GIACOMO. HO NE CHE CONOSCO... KALANDRAKIS. 


: UN CERTO AHMED BEY... UN NOBILI 
PROMESSO DI LEGGERLA AL PIU' PRESTO. VENEZIANO DI CUI NON HA ScOrERE 


TO IL NOME... 
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GUARDAMI, CESARE. MI CONOSCI 
DALL'INFANZIA. MI CREDI CAPACE 
DI QUESTO? MI CREDI CAPACE DI 3 

TRADIRE LA GENTE CHE AMO? A 


“NO! CHE AVETE FATTO?!... MA: 
DRE... ANDATEVENE... ANDATE- 
YX) VENE TUTTI! 


SI'. IL MANDOLINO SI E' FATTO STRIDULO. 


NON SO COSA PENSARE... 
FORSE MIO PADRE SI E' 
SBAGLIATO... 


UN GRIDO SOFFOCATO DAI COLPI 
DELLE SPADE, DELLE CORTE DA- 
GHE. DIECI, VENTI, CENTO FE 
RITE MORTALI. 


E' IL PRINCIPE BER- 
TINI. ECCO L'UNICO 
NOME CHE TUO PADRE 


RIGUARDA QUEL FOGLIO, LO STRINGE TRA LE DITA. s e NON HA SCOPERTO. E 
E PERCIO' ORA DEVE ES- 
3 a : SERE GIA' MORTO IN- 


E' TUTTO INCREDIBILE... ANCHE LA î $ = , | SIEME AL RESTO DEL- 
STORIA DEL NOBILE DI CUI NON SI —<E= 3 j LA TUA FAMIGLIA... 


Ai ans 


IL DOLORE. UNA SENSAZIONE SCONOSCIUTA, 
AGGHIACCIANTE. 


POI L'ISTINTO CHE 
LO FA REAGIRE. 
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==29 E'... VERO... MISERABILE... PER- 
HE? PERCHE' UCCIDERCI? 


PER MOLTE RAGIONI. 
GINETTA... SARA' M. 
MI SENTI? 


«+ E UNA E' 
IA... MIA, 
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ECCO FATTO, MIO SIGNORE. |" 
I PESCI BANCHETTERANNO 
COL TUO NEMICO. 


—_| NESSUNO PARLA. GLI OCCHI SBARRATI, TUTTI CON- 
TEMPLANO QUELLO SPETTACOLO, IL SANGUE, I CADA- 
VERI, LA ROVINA. 


SI E' STRETTO NELLE 
BRACCIA. 


STRANO... A UN TRATTO SEN- 
TO UN FREDDO SPAVENTOSO... 


AVETE TROVATO QUALCOSA, BERTINI?) | HMM... E QUAL E' LA TUA CONCLUSIONE? 


a+ UNA COSA INCREDIBILI 
LETTERE DEL SULTANO TURCO A 
ZI... ESPRIME INSODDISFAZIONE 
PER NON AVER AVUTO LE INFORMA- 
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A S 
IN QUESTO CASO CI RESTA UNA SÒ- 
LA COSA DA FARE. DA OGGI IL NO- 
HE RENZI SARA! sIuBoLo DI IGNO- 
+ IL LORO STEMMA SARA' DI- 
TUTTE LE PROVE LO DIMOSTRANO, :|\ STRUTTO E DIMENTICATO. E' UN 
INE. 


MIO SIGNORE. 


++ E CONTINUI 
SEMBRARMI IMPOS- 


APRE GLI OCCHI LENTAMENTE, SFOR- 
ZANDOSI DI SFUGGIRE AL SOGNO A- 5 - o 
Mi E CHE LO PERSEGUITA. SENTE : Mr : | 


RUMORI... RISA... MA... CHI PUO' 
RIDERE? 


85 i 


CHI... CHI SEI TU? ) > 
où 4 d 
ia 

"3 48 \ 
TANI o, 
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[non Lo SO... IN QUESTO MOMENTO NON SO 
NIENTE. CHE FARAI DI ME? 


NON RICORDI MOLTO, EH? SONO 
KABIR BEN MAHUD E DEVI AL FAT- 
TO CHE AVEVAMO UN ALBERO SPEZ- 
ZATO E NAVIGAVAMO SOTTOCOSTA 
SE SEI ANCORA VIVO. 


i, A 
Ure, 4 
FICA ì i 
SCHIAVO? SONO CESARE RENZI, 
CITTADINO DI VENEZIA! 
N x 


0 e 
A 


ZITTO, CITTADINO DI VENEZIA. IO SONO 
UN CAPITANO DI KHAIREDDIN, IL RE DEL 
MARE. E SPUTO SULLA TUA CITTA'. 


) Al 
MN KHAIREDDIN?... 
IL PIRATA? 


SI'? QUELLO CHE VOI CHIAMATE 
BARBAROSSA.. IL PADRONE DEL 
MEDITERRANEO, IL CAPO PIU' 
VALOROSO CHE CI SIA AL MONDO. 
PULISCITI LA BOCCA, QUANDO 


KPARLI DI LUI, INFEDELE! dI 


GALLEGGIAVI SVENU- 
TO AGGRAPPATO A UN 
LEGNO. ERI PIENO DI 
FERITE. CHI TI ODIA | 
TANTO, CRISTIANO? 

HAI COMMESSO QUAL- 
CHE GRANDE CRIMINE? 


TI RIPETO... CHE FARAI? MI 
UCCIDERAI? 


NON CREDO. IN FONDO, MI HA DIVER- 
. TITO TROVARE UN NOBILE VENEZIANO 
CHE GALLEGGIAVA IN MARE CON UNA 

DAGA NELLA SCHIENA... 


ams TU NON HAT DEBITI 0 CREDITI, SCHIAVO. NON 
se. E' È HAI NIENTE. NON SEI NESSUNO. 

ESUNATBELLA DAGA, IN VE- Sì RIA MIA. UN DEBI- SEI STATO PERCHE' NON RIVEDRAI IL TUO PAE- 
RITA'. NON E' CERTO AR- > RETE ASTURICENTEÌ 

MA DA CONTADINI. CHE 

STORIA C'E' DIETRO? DON- 

NE? ODIO? NON VUOI RAC- 

CONTARMELA? 


NON SONO UNO SCHIAVO, PIRATA. 
SONO CESARE RENZI. 


NON RIVEDRAI NEMMENO CHI TI HA 
DONATO QUESTA DAGA, SCHIAVO. 
1 E 


p, 


AH! NON HAI ANCORA CAPITO? SA-\] 

fl RA' NECESSARIO CHIARIRTI LE I- 
DEE, PRIMA TÎ DARO'... 

4 

e 


E POI TI DARO' UN NUOVO NOME 
PER LA TUA NUOVA VITA... VEDIA- E L'UOMO CHE SI CHIAMAVA CESARE RENZI SIN- 
MO... TI CHIAMERO'... = GHIOZZA SENZA RIUSCIRE A DOMINARSI. DI 
DAGO... SI'! SPLENDIDO NOME. RABBIA, DI ORGOGLIO FERITO, DI ODIO. 

DOPOTUTTO, QUESTA DAGA E' STA- \ 3 
TA COME UNA MADRE PER TE. TI 
HA FATTO NASCERE A NUOVA VI- 

ORA NON HAI PIU' PAS= 
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BENVENUTO NEL TUO NUOVO MON- E A UN TRATTO CAPISCE CHE CIO' 
DO, SCHIAVO. = CHE STA ACCADENDO E' LA VERI- 
3 TA'. CHE HA ATTRAVERSATO UNA 
PORTA DA CUI NON SI TORNA. 


NELLA RL UN'OSCURITA' QUASI PIETOSA. 
ODORE DI CORPI UMANI, SOSPIRI, GEMITI, 
TINTINNIO DI CATENE. 


N. 49/1983 


SONO PERDUTO. E I MIEI... MOR- 
TI! LO HA DETTO GIACOMO... MIO 
PADRE... MIA MADRE... L 

NO... NO... 


+ QUEI MALEDETTI CI HANNO DIS SI AGGRAPPA A QUEL PENSIERO PER NON SENTIRE L'ODORE ATROCE ,| 
È ORÀ STARANNO FESTEGGIANDO A VEREZIA.. More IL DOLORE, LNAOSOTA 
DERANNO DI TATA LL + GIACI RA- 1 X 
LANDRAKIS, ... AHMEI dn . CHE BE- x È SI". UN GIORNO... DA 

+ NON SANNO ANCORA a 8, 0”, i LO SCHIAVO, forte 
"AI RISCUOTERE IL DEBITO.| È ù Îl ' A CERCARLI.. 

ì tAIMO SORTATATO don, IL 
FERRO... DL 
LORO iL “FERRO. 
() 


GLI SCALPELLI RIMBOMBANO NEL MATTINO VENEZIA-: 
NO. GRUPPI SILENZIOSI OSSERVANO GLI UOMINI 
CHE SUDANO NEL LAVORO SOTTO IL SOLE... 


UNO SOIA IDA NELL'OSCURITA'. UN ALTRO MUORE IN SILENZIO. 
UN ALTRO TIA + LA NAVE E' UNA TOMBA CHE GALLEGGIA NELLA 


2. SELIM 


' 
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SALINAS 


[l 


Ni 


\ 
| E "| \ 


| il SONO LE GRIDA A SVEGLIARLO. GRIDA 


GIOIOSE, CHE ARRIVANO ATTUTITE DAL 
LEGNO DELLA NAVE. GRIDA, E LO SCAL- 


ARA PICCIO DI PIEDI NUDI SUL PONTE. 


EPPURE SO CHE QUEL MONDO E- \Î 
SIS * FUORI 


TE... E' LA ORI... AL- 
DILA' DI QUESTO LEGNO... 
E DA QUALCHE PARTE C'E" VENEZIA... 
MA A VENEZIA I RENZI NON CI SONO 
È TUTTI UCCISI... ED IO SO- 


O MUOVITI, CANE! DIMENTICHI CHI 

TO... : SEI? VAI A SCARICARE! BUONO, GIOVANE IMPETUOSO. HAI 
DETTO CHE HO ESPERIENZA ED E' 
VERO. LASCIA CHE TI INSEGNI 
ALCUNE COSE PRATICHE, CHE EVI- 
DENTEMENTE IGNORI, 
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DA OGNI ANGOLO, GRIDA E SCHIOCCHI DI 
FRUSTA. INTORNO A QUELLA CARNE TORTU- 
RATA, TURBANTI DI SETA A FORMARE UN 
GIARDINO MULTICOLORE. 


CHE MORMORI, IMMONDO VERME? SE HAI QUALCOSA DA DIRE... DILLO 
UN CIPRIOTA GIGANTESCO GRUGNISCE TRA I ATRATI DEI SUOI 
MAFCIERTOTA: GIGARTESCO RRDSNI ee TAI A VOCE ALTA. HUSSIF SI INTERESSA SEMPRE AI Li 


MISERABILI... SE 
OSANO TOCCARMI... 


68 


MA FUGGIRO'. OH, 
SI*. TORNERO' LA' 

E QUEI BASTARDI PA- 
GHERANNO... 


NON MI SEMBRI MOLTO PREOCCUPATO... 


PERCHE" DOVREI? SONO STATO 
SCHIAVO DEGLI ALBANESI FINCHE" 
SONO RIUSCITO A FUGGIRE. POI 
SONO CADUTO IN MANO DEI CRI- 
STIANI A FAMAGOSTA... PRIGIO- 
NIERO PER CINQUE 

ANNI, MA SONO FUG- 


PIACEVOLE LA SCHIAVITU'? 
SEI PAZZO? 


NO, MA TU SEI GIOVANE PER CA> 
PIRE. LO SCHIAVO E' UN VERME, 
CERTO, MA E' ANCHE NECESSA- 
RIO. ANCHE IL LEONE HA DEI 
PIDOCCHI... E SE IL LEONE E' 
GRASSO, IL PIDOCCHIO VIVE 
BENE. VEDRAI. 

> 


Ta 1: 


SMETTILA DI PENSARE A CIO' CHE 
PENSI, CRISTIANO. E' TROPPO E- 
VIDENTE, E GLI UOMINI CHE SI 
OCCUPERANNO DI TE SONO MAE- 
STRI NELL'ARTE DI NOTARE QUE- 
STE COSE. SANNO TRATTARE GLI 
SCHIAVI 


IENTE HO AVUTO FORTU- 
NA AL GIOCO E HO COMPRATO UN PAS- 
SAGGIO SU UNA GALERA GRECA, CHE 
E' STATA ATTACCATA DAI TURCHI ED 
ORA SONO QUI. COME VEDI, UN COL- 
PO DI FORTUNA PUO' IN REALTA' 
ESSERE UNA DISGRAZIA. 


FUORI, VERMI! 
FUORI TUTTI! 


IO NON SONO UNO SCHIAVO! SONO CE- 
SARE RENZI, E... 


QUI NON SEI NIENTE E PRIMA LO 
CAPIRAI, MEGLIO SARA' PER TE... 
COME TI HA CHIAMATO IL TURCO? 
DAGO, VERO? SEI DAGO, E SII 
FELICE. HAI PERFINO UN NOME, 

E QUESTO E' UN LUSSO RARO PER 
UNO SCHIAVO. i 


«PRIMA VOGLIO VEDERE COME SA- 
e I NOSTRI PADRONI, DAGO. 


POTREBBE ESSE- 
RE PIACEVOLE, 


RUMORE DI TAVOLE SMOSSE. POI LA 
LUCE ACCECANTE, E QUEL RUGGITO. 
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MA... QUELL'UOMO E' UN OCCIDENTALE! pn ti ALLORA? HAI QUAL- 


a COSA DA DIRE 
GIA'. CI SONO MOLTI RINNEGATI TRA GLI U0= n SCHIAVO? p 


MINI DI BARBAROSSA. ABBRACCIANO L'ISLAM, 
SI CAMBIANO IL NOME E SONO PEGGIORI DEI 
TURCHI. GUARDATI DALLA IENA CHE CORRE TRA 

Ù LUPI, DAGO. a 
al > È 


TENETELO FORTE! CREDO 
SIA GIUNTO IL MOMENTO 
DELLA PRIMA LEZIONE. 


- | ISTINTIVAMENTE HA CHIUSO GLI 0C- 
CHI, MENTRE QUEL COLPO SORDO, 
QUEL GRIDO TRONCATO DI COLPO, 
GLI FANNO GELARE IL SANGUE. 


fatciogitoliy N. 51/1 983 
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SUL PONTE, UN LIQUIDO ROSSO CHE RIFLETTE +++ CHE ARRIVA AI SUOI PIE- 
LA LUCE DEL SOLE... DI, CHE LO FA INDIETREGGIA- 


UN TONO FERMO, NELLA VOCE. 
UNA MANCANZA D'ESITAZIONE 
CHE LO HA FATTO RESTARE UN 
ATTIMO INDECISO. MA FORSE 
PER OGGI LA SUA SETE DI SAN- 
GUE SI E' PLACATA. 


POI L'ISTINTO DEL RINNEGATO LO FA NON LO CREDO, SCHIAVO... MA 
VOLGERE VERSO IL PROBABILE RIBELLE. Qj TI CONCEDO IL BENEFICIO DEL 
DUBBIO. AL LAVORO! 


Ù 3 
| 41% 
} 
HO CAPITO CIO' CHE HAI DETTO. Al 


QUI NON COMANDANO NE' SULTANO NE' IM- 
PERATORE CRISTIANO. QUI REGNA SOLO LA 
VOLONTA' DEI LUPI DI MARE. QUESTO E' 
IL LORO FAVOLOSO IMPERO DI PALAZZI, 
DI MONTAGNE D'ORO, DI FIUMI DI DIA- 


QUESTA E' STATA UNA LEZIONE, SCHIAVI. 
IMPARATELA E VIVRETE UN PO' DI PIU'. 
DA QUALUNQUE POSTO VENIATE, SCORDATE 
CHI SIETE STATI E CIO' CHE AVETE LA- 
SCIATO. ORA SIETE AD ALGERI E QUI NOI 
SIAMO I PADRONI. E NON ABBIAMO PA- 


ALGERI, IL NIDO DEI PIRATI ARABI. E 
SU TUTTI, L'OMBRA DI KHAIREDDIN - 
BARBAROSSA - L'INCUBO DEL MEDITER- 
RANEO... 


PER LA PESCA DELLE SANGUISUGHE 0 LE 
COSTRUZIONI. LE DONNE SPAVENTEREBBE- 
RO ANCHE IL DEMONIO. 


SIGNORE... DEVO PARLARTI... HO UNA 
GRAZIA DA CHIEDERTI... 


CHE CI GUADAGNERE- 
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STI? NE TROVERAI MOL- 
TI COME LUI E NON 
PUOI STERMINARE TUT- 
TA LA SPECIE. PENSA 
ALLA TUA PELLE E DI- 
MENTICA IL RESTO. 


"e 


PORTALI AL MERCATO DOMANI E DALLI AD ABDAI QUEL RINNEGATO! SE PO- 
LUI NE RICAVERA' UN PREZZO RAGIONEVOLE TESSI UCCIDERLO... 
a > 


A A 


UNA GRAZIA? TU? | 
TORNA AL TUO PO- | 
STO, PRIMA CHE. | 


9) 


QUESTO DIMOSTRERA' CHE E' UN MAGO MI- 
GLIORE DI QUANTO IO STESSO CREDESSI. 


GUARDA GUARDA... CREDEVO VI AVESSE- 
ASCOLTAMI... HO "UN DIAMANTE NASCO- CI LASCERAI INSIEME? PRO- RO PERQUISITI BENE... COME LO HAI | 


STO... E' TUO SE FARAI IN MODO CHE METTILO. NASCOSTO? 
MIA MOGLIE ED IO RESTIAMO INSIEME. / GIURO SUL NOME DI ALLAH, 


ci IUANDO CI HANNO CAT- 
E ORA MOSTRAMI IL COLORE OE L'HO INGOIA- | 
DI QUEL DIAMANTE. Ì 


TO... ERO GIOIELLIE- 
RE... RICORDA LA 
TUA PROMESSA. 


UN DIAMANTE? QUESTO CAMBIA Ue È N L6 | 
LE COSE. MOSTRAMELO. RIT VAN S 


VOI... PORTATE QUELLA STREGA NO! NO, MALE- il 
AL PORTO .E VENDETELA. NON MI DETTO BASTARDO! li 
IMPORTA SE IL PREZZO SARA' TU HAI PROMES- 
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UN MOVIMENTO VELOCE E LA MANO SI E' 
ALZATA. C'E' UNO SCINTILLIO DENTRO. 


LEGGO E SCRIVO, SIGNORE. PAR-| 
LO TURCO, GRECO, PERSIANO E 
ITALIANO. SONO VELOCE COI NU- 
MERI. SONO STATO BANCHIERE. 
IL MIO NOME E' SELIM. 


ECCOLO, NOBILE SIGNORE. NON AB- 
BASSARTI A FRUGARE NELLA POL- 
E 


Ù |. VEDO CHE SEI 
«VELOCE E FURBO. HAI 
ALTRE QUALITA'? 


SEI INSOPPORTABILE, GIOVANE 
CRISTIANO. LA TUA ISTRUZIONE 
RICHIEDERA' TEMPO E PAZIENZA... 
LAVORA, ORA. 


E DAGO SI RIMETTE AL LAVORO. 
FINCHE' OGNI MUSCOLO DUOLE, 
FINCHE' SEMBRA CHE OGNI PAS- 
SO SARA' L'ULTIMO. SOTTO UN 
SOLE SELVAGGIO, TRA-GLI 

SCHIAVI, BESTIA TRA LE BE- 


—=\ (i; 
BAU) 


>77 LE, 
(LEM 
lp LEE 


E IL MATTINO GIUNGE COME UNA CON- 
DANNA 


EHI... TU, BASTARDO! DEVI LAVO- 
RARE NEI MAGAZZINI! MUOVITI! 


i 
MIA MOGLIE.. 
RA MOGLIE... 


ARRIVO, 
SIGNORE. 


mi. 


ZA 


BENE, SELIM. DOMANI PRESENTATI AL MIO 
SEGRETARIO. TI FARA' LAVORARE NEI MA- 
GAZZINI. E RICORDA... IO SO ESSERE GE- 
NEROSO, MA USO LA FRUSTA CON CHI NON 


LO RICORDERO' , 
LUCE DI ALLAH 
i 2) 

; h 


MI SERVE BENE. 


LA NOTTE. LA NOTTE, TREGUA SENZA SOL- 
LIEVO, CON LE SUE TENEBRE, IL SUO SI- 
LENZIO ROTTO DAI LAMENTI, DAI SIN- 
GHIOZZI. 


L'EGIZIANO E' MORTO. STRANO... NON 
ERA FERITO. Ù 


CHE C'E' DI STRA- 
NO? CREDI CHE NOI 
REGGEREMO A LUNGO? 


E' L'UOMO DEL DIAMANTE... QUELLO CHE HAN- 
NO SEPARATO DALLA MOGLIE. DEVE AVER TEN- 
TATO DI FUGGIRE... 


GUARDATE BENE, SCHIAVI, GUARDA- 
TE E IMPARATE CHE HUSSIF NON MI- 
NACCIA INVANO... 


NEGLI OCCHI VETROSI DEL MORTO, ANCO- LA VOCE E' CATTIVA, SARCASTICA. HO IMPARATO UNA LEZIONI 
"ANGO: CHI 

1 HP tie er 6 |. [ea Ei, 

CHIAVO? 


dl (4 Al 
POVERO DIAVOLO... DOVEVA AMARE MOL- 
TO PER OSARE TANTO... 


ECCOLA! ECCO LA TUA 
LEZIONE! 


STUPIDO IMPULSIVO. SI E' CONDANNATO A 
MALEDETTO... TI SEI TOL-| MORTE... PERCHE' NON MI HA ASCOLTATO?... 


TO IL GUSTO, EH?! E ORA HMM... ARRIVA UN GRANDE DIGNITARIO.. 
PAGHERAI. TI SCUOIERO' 


HUSSIF, CANE RINNEGATO...\ 
SMETTI DI GIOCARE CON I 
TUOI PARI QUANDO IO AR- 


PERDONAMI, NOBILE SIGNO- 


RISPARMIAMI LA TUA STORIA. KHAIREDDIN VUOLE 
RE... QUESTA CAROGNA HA... 


AVERE IL DONO DEL SULTANO STASERA. PORTALO 
PERSONALMENTE AL PALAZZO. 


LO FARO', NOBILE 
SIGNORE. 
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HAI UN ATTIMO DI RESPIRO, SCHIAVO. MI SPIACE PER LUI... E' TAN- 


AVANZA LENTAMENTE, IL VOLTO INESPRESSIVO 
DA SARA' BREVE. ARPENA TORNERO' DAL | | TO GIOVANE... AVREI POTUTO IL FAMILIARE NODO DI PAURA ALLO STOMACO.” 
ALAZZO, TI CERCHERO",.. E FINIRE- INSEGNARGLI A SOPRAVVIVERE, VOCI CALME SUSSURRANO INTORNO, MA LUI NON 


MO CIO' CHE ABBIAMO fÎ | AD AFFRONTARE IENE COME IL 
ASCOLTA. LUI HA OCCHI PER UN SOLO UOMO. 
INIZIATO. o RINNEGATO... SAREBBE STATO 
5 i COME EDUCARE UN FIGLIO... 
SI"... UN FIGLIO... 
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G 


| ((” 10 SPUTO SU DI TE, 
AI AssAssINO. 


PER QUELLO CHE CHIAMANO BARBAROSSA. 
PER IL TERRIBILE KHAIREDDIN, IL RE 
DEL MARE. IL DONO DEL SULTANO, EH?... FA 
FARI BENE SOLIMANO A COPRIRMI DI RE- x 
GALI. LUI SA CHE BARBAROSSA E' Le 


L'UNICO CHE POSSA FERMARE LE IN 
\ FLOTTE CRISTIANE. _——7> i \ (RS 
5 (RAS 


VI 
MA... _COS' 
E' QUESTO? 


10... IO NON CAPISCO... 


10 NON L'HO TOCCATO, SI- SONO SICURO CHE NON L'HAI FATTO... MA ERI RE- 


SPONSABILE DEL DONO E NON HAI SAPUTO VEGLIARE. 
PASSO AVANTI. MI HAI RESO RIDICOLO E PER QUESTO C'E' UN SOLO 
Er $ I SIGILLI SONO ROTTI CASTIGO... 
Ss E IL COFANO E' PIENO IRVI 
DI SABBIA. NON CREDO )) 
CHE SOLIMANO INVII RE- Ni 
GALI DEL GENERE. - 3 


TUTTE LE TESTE SI SONO VOLTATE. 
HUSSIF HA FATTO, TREMANTE, UN 


VISTO CHE NON HAI SAPUTO CUSTODIRE IL CONTE- 
NUTO NEL COFANO, NE OCCUPERAI IL POSTO... 0 
\ ALMENO LO FARANNO LE TUE CENERI. 


I0 NON L'HO RUBATO! IO 


HA GIOCHERELLATO PER UN PO' CON LE PIETRE. STELLE MULTI- 
COLORI SI ACCENDONO TRA LE DITA SUDICE. 
©» 


GUARDALE... POTREI COM- 
PRARCI UN IMPERO... i | 
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TNON CAPISCO, SELIM. PERCHE' L' CONTINUO A_NON CA- 
na RI ENIZANGEACORIE PER SI IHAI FATTO? HAI SACRIFICATO CIO* PIRTI. 
S o s QUI CHE AVEVI INIZIATO A COSTRUIRE. ; 

NESSUNO LE TROVERA'... E SE LO FACES AVRESTI. POTUTO RESTARE CON Rig: | | LOGICO. NEANCHI0 MI CAPISCO 
SE, BADEREBBE A FARLE SPARIRE DI NUOVO. PESCI BENE... MA SONO SODDISFATTO. 

È E OGGI ÎL PIDOCCHIO HA DISTRUT- 
TO IL LEONE... NON SUCCEDE 
SPESSO. 


FORSE PERCHE' ANCHE UN SAGGIO SI 1 ) } il 
STANCA DI ESSERE TALE... FORSE x > il 
PERCHE' NON HO MAI AVUTO UN FI- = = 

GLIO... 


ESITA UN PO', POI PARLA 
TRA I DENTI, QUASI SI RI- 
VOLGESSE SOLO A SE STESSO. 


DORMI, ORA, DAGO. OGGI SEI S0O- 
PRAVVISSUTO. DOMANI DOVREMO RIU- 
ISCIRCI DI NUOVO. E CI SERVIRAN- 
NO ASTUZIA E FORZA. DORMI. 


UNA MEZZALUNA D'ACCIAIO TAGLIA IN DUE IL CIELO i 
E SI RIFLETTE LIVIDA SULLE ACQUE NERE DEL PORTO, | 
A CUI GIUNGE SOMMESSO IL RESPIRO ADDORMENTATO 

DI ALGERI. 
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Testo di 
WOOD 
Disegno di 


GIORNO DI MERCATO AD ALGERI. {= 
GIORNO DI CAOS, DI RUMORE, 

DI SOLE, DI NUBI, DI MOSCHE 
SULLE MERCI ESPOSTE. E GRI- 

A 


SALINAS è dl 


\ GABBIE DI LEGNO, TINTINNIO 
DI SONAGLI DEI CAVALLI DA 
TIRO. 


MILLE RAZZE IN QUEI VICOLI, RISATE E INSUL- 
TI IN MILLE LINGUE. TURCHI, ARABI, CROATI, 
GRECI DI MITILENE, GIUDEI, BULGARI. AROMA 
DI SPEZIE E SUONO DI FLAUTI. 


3.LA MORTE DI PIRIS BAJA 


E PATTUGLIE DI GIANNIZZERI, E BALLERINE ONDEG- ‘ 
GIANTI, E SANTONI CHE PREDICANO CONTRO IL PEC- 
CATO AD OGNI ANGOLO. 


E LORO, GLI SCHIAVI. CHE NON RIDONO E NON ALZANO LA TESTA. CHE 
MARCIANO CIECHI E MUTI, IMPOLVERATI, MISERABILI. 


| 
| 


NON GLI HA RISPOSTO. MA SELIM NON SE 
L'E' PRESA. HA DECISO DI ESSERE UN 
MAESTRO. E UN MAESTRO E' PAZIENTE. 


MERCATO, DAGO. LA' SAREMO IL VENEZIANO NON GLI HA 
e RESI CIN VENDITA RISPOSTO. SUL SUO CORPO, 
I SEGNI DELLA FRUSTA 
PARLANO DI QUANTO GLI E* 
DIFFICILE ADATTARSI AL- 
LA SUA NUOVA SITUAZIONE. 
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ORA STUDIEREMO I COMPRATORI. FORSE 
POTREMO SCEGLIERCI IL PADRONE. 


CERTO. OI 
SCHIAVI SONO MAGRI E MALVESTITI. E' 
UN AVARO. SE TI GUARDA, FISSALO CON 
DUREZZA, LO OFFENDERAI E NON TI COM- 
RERA*. 


QUEL VECCHIO, INVECE, E' INTERESSANTE. 
VESTE CON DISCREZIONE, MA SI VEDE CHE 

E' POTENTE. DEV'ESSERE UN BUON COMMER- 
CIANTE E QUINDI CURA BENE I SUOI SCHIA- 


VI. SE OFFRE DENARO PER.TE, SORRIDI. 


i" 


OSSERVATE, AMICI... IL MEGLIO NEL RE- 
GNO DEL NOSTRO SIGNORE BARBAROSSA. 

SCHIAVI FORTI, CAPACI DI LAVORARE DALL' 
ALBA AL TRAMONTO... E LI OFFRIAMO A_UN 
PREZZO MODICO... 


E QUELLO? QUELLO CON 

LA FRUSTA? DE 

UN IDIOTA VANITOSO. \p: €: 
TI FRUSTERA' SOLO PER c 
DIMOSTRARE CHE E' LUI 


IL PADRONE. 


E QUELLA POR- 
TANTINA? 


L'UNICO PREZZO MODICO CHE CONOSCI 
E' QUELLO DELLA TUA ANIMA... SE 
CE L'HAI. 


NON LO SO... 
E MI INCURIO- 


GUARDATE QUESTA BELLEZ- 
ZA... UN FIORE DEGLI 
INFEDELI... 


E I TUOI MAGNIFICI SCHIAVI NON 
SOLLEVEREBBERO NEPPURE LA LORO 
OMBRA. 


IL PESANTE TENDAGGIO DELLA PORTANTI- 
NA SI E' SCOSTATO APPENA. 


VENDUTA AL NOBILE PIRIS BA> 


JA. CHE ALLAH BENEDICA LA 
SUA GENEROSITA'. 


UNO DEGLI SCHIAVI E' IMPALLIDITO. 


DIO CI PROTEGGA,... E' LI 


MALEDETTO IN PERSONA! 
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: 4. 
E QUI... UNO SPLENDIDO ESEMPLARE ì\ 
CRISTIANO. SPALLE LARGHE, BRAC- 

R 


I E I DENTI? FAMMI VEDERE... 
DI PIRIS BAJA, CIA FO! 
IL LEBBROSO. C — td) 7, = 
a, Î o, i x IS 


HMM.., NON SEMBRA MALE... 
MI PARE LI ABBIA TUTTI, 
E 


a 
© VENDUTO AL NOBILE PIRIS BAJA. SOLO UN SAGGIO ‘COME LUI 
POTEVA APPREZZARE IL VALORE DELLA MERCE SENZA BADARE 
AI PICCOLI DETTAGLI DELLA CATTIVA CONDOTTA. ALLAH LO 
BENEDICA! 


IL_TENDAGGIO SI E* 
APERTO DI NUOVO. 


LI 


ED ORA, QUESTO GENIALE CONOSCI- 
TORE DI OTTO LINGUE. LEGGE E 
SCRIVE, E FA DI CONTO. ECCELLEN- 


TE ORGANIZZATORE E,. 


POI LA PORTANTINA GLI PASSA ACCAN 
AL DI SOPRA DEI PROFUMI E DELL'IN 
CENSO, L'ODORE DELLA PUTREFAZIONE 
SI SPARGE NELL'ARIA. 


NON LO SO, DAGO. NON 
LO so. 


UN LUNGO CAMMINO. SOTTO IL S0- 
LE, NELLA POLVERE. FACENDO 
TINTINNARE LE PESANTI CATENE. 


EVIDENTEMENTE NON RESTEREMO 
‘IN CITTA, 


SEMBRA CHE SIAMO ARRI 
SI VEDE CHE A PIRIS Bi 
NON PIACE VIVERE IN C 


MY COMPRENSIBILE. 
i ZO, SPOPOLEREBBI 
UN'ORA. 


IN MARCIA, SCHIAVI! AB- 
BIAMO UN LUNGO CAMMINO 
TO. DA COMPIERE! 


AVEVA LE DITÀ SPORCHE... MA LASCIA PÉR- 
DERE E DIMMI... COSA CREDI FARANNO DI 


NOBILE SIGNORE, LUCE DI ALLAH, SPEC- È 
“CHIO DI SAGGEZZA... POTRESTI DIRCI...?2.A | DI PAZIENZA. LE GUARDIE DI PI- 


CHIUDI IL BECCO, O TE LO SIGILLO 
COL PIOMBO FUSO. 


VATI. 
JAJA 
ITTA'. 


COL SUO Pi 
|E ALGERI IN 


RIS BAJA NON MI SEMBRANO TIPI 
MOLTO AMICHEVOLI. 


EHI, TU! SEI QUELLO CHE SA LEGGERE E 
SCRIVERE, VERO? VIENI CON ME. 


PE « MA POTRESTI CHIAMARE 
ANCHE IL MIO AMICO? ABBIAMO SEMPRE 
>. LAVORATO INSIEME... , 
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TUO MORSO E' STATO UTI- TERRIBILE MALATTIA. 
LE... TUTTI SI SONO OCCU- 

PATI DI TE E NON HANNO 

TENUTO D'OCCHIO LE LORO 

BORSE. E IO HO LE DITA 


POTREI MOSTRARTI LA MIA GRATITUDINE. DOVE HAI PRESO QUELLA LAVORERETE QUI, CANI. IL NOBILE PIRIS 
3 E' UNA MONETA D'ORO CHE CONSERVO DA MONETA, SELIM? BAJA HA BISOGNO CONTINUAMENTE DI ACQUA 
= | TEWO... DEVO RICONOSCERE CHE IL CALDA PER COMBATTERE I DOLORI DELLA SUA 
z 


VEDO CHE SAI RISPETTARE I SUPE- 
RIORI. MOLTO BENE. VENITE TUTTI 
E.DUE. 


TU TI ASSICURERAI CHE IL RI- 
FORNIMENTO D'ACQUA SIA COSTAN- 
TE. CONTROLLANE SEMPRE LA 
TEMPERATURA. E GUAI A TE SE 
QUALCUNO SI LAMENTERA'. 


(7 NESSUNO ST LAMENTERA', FI- 
GLIO PREDILETTO DI ALLAH. 


LUI E' STATO UNO DEI MI- 
GLIORI CAPITANI DI BARBA- 
SI"... E FINO ROSSA FINCHE' LA MALAT- 
AL TERMINE DEI TIA NON LO HA COLPITO. 
MIEI GIORNI RI- DICONO CHE E' STATO UN 
CORDERO' QUELLA CASTIGO PER LA SUA CRU- 
VISIONE ORRENDA. DELTA'. E IO CI CREDO. 
NON HA SOLO IL CORPO 
LEBAROSO, MA ANCHE L'A- 


DI PRESTO 0S- 
SVELTI! PIU* ACQUA SESSIONANTE. 


PIU' ACQUA! 


GUARDA... SOTTO QUEL BALCONE SI TENGONO GLI RETRO ORA O ITITATO AE 
SRELTACOLI CHE LO: DIVERTONO, TORTURE, ESECUZIONI, MENTE PER COMBATTERE PER LUI. 
COMBATTIMENTI... E LUI | SONO PROFESSIONISTI TERRIBILI... 
LI GUARDA CONTORCENDO- | nE MOLTO CARI... 

SI PER IL'DOLORE, GRI- | [T2Teg 

DANDO, IMPRECANDO NEL- 4 
LA SUÀ VASCA D'ORO... 


DI STRANA, ASSURDA CALMA. 


COLPI POR- 
TATI CON 


FREDDA DE- \\ ) 
TERMINA I 


ZIONE. 


IL SOLE SPLENDE SULLA PELLE COSPARSA 
D'OLIO DEI DUE UOMINI. UN'ATMOSFERA 


COSA METTONO SUI PUGNI? 


SL "NUKI KOKUTSI", UN FERRO 
CON LUNGHE PUNTE. I LORO COM- 


BATTIMENTI SONO A MORTE E ECCO. COMINCIANO. 


CHI VINCE GUADAGNA UNA FOR- 7, 


SI MUOVONO CON CAUTELA, STUDIANDOSI, 
SFIORANDO APPENA, COI PIEDI LEGGERI, 
IL TERRENO. 


DIETRO LA MANO BENDATA CHE HA SCOSTATO LE 
CORTINE, UN RESPIRO GREVE, AFFANNOSO. 
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LA MANO BENDATA SI RITIRA 
LENTAMENTE. 


SEI PAZZO? NON HAI IMPARATO 
NIENTE DI CIO' CHE TI HO INSE- 
GNATO? A CHE TI SERVE SFIDARE 
CHI E' PIU' FORTE DI TE? 


NON POTEVO SOPPORTARE, E* 
STATA UNA MORTE SELVAG- 
GIA... STUPIDA. 


MALEDETTO ASSASSINO! CHI SI DI- UN ATTIMO. SOLO PER UN ATTIMO LA MANO 
VERTE AD UNO SPETTACOLO COSI' BENDATA SÌ È' FERMATA. 
MERITA DI MARCIRE ALL'INFERNO! . | 

i 

Il 

{ 

5 


TU, SCHIAVO! PI- 
RIS BAJA VUOLE 


... E MORIRE STU- o VEDERTI. 
PIDAMENTE UN DELITTO SEN- ; 
ZA PERDONO! L'UNICA COSA 

CHE DEVI FARE E' RESTARE 

VIVO, IDIOTA! 


CI SIAMO. IL LEBBRO- 
SO HA CAPITO DI A- 
VERE UN LEONE NEL 
GREGGE... E OGNI 
PASTORE AMA SOLO I. 
LEONI MORTI. 


AVVICINATI, CRISTIANO. TI FACCIO ORRORE? 
E' LOGICO... SONO ORRIBILE. SONO UN MOR- 
TO VIVENTE, E CIO' MI FA ODIARE TUTTO 
CIO' CHE E' VIVO. COME TE. 


ENTRA, E LO VEDE. 


PROFUMI, CREME, INCENSO. E SU 
TUTTO, QUELL'ODORE SPAVENTOSO. 


ce SENI \r 


UN MOSTRO. UN MOSTRO DAGLI OCCHI TI HO SENTITO. VORRESTI CHE 

ROSSASTRI, COME BRACI IN UNA NU-. |IO MARCISSI ALL'INFERNO, VE- 

BE DI VAPORE. RO? E' PROBABILE. L'INFERNO 

MI CIRCONDA. E' NELLA MIA 
PELLE, NELLA MIA CARNE, NEL- 

FAL sli lira A LE MIÈ OSSA. MA NON CI ANDRO' 
DA SOLO, CRISTIANO. VERRANNO 

Ò # IN MOLTI CON ME... E TU SARAI 

UNO DI QUESTI... MA TI DARO' 
UNA POSSIBILITA". 


CHE AFFRONTI IL LOTTATORE E PORTATE ALTRA AC- 
INDU' CHE HA VINTO. 4 QUA CALDA! IL DOLO- 
) RE E' INSOPPORTA- 


IL LOTTATORE INDU' HA COMINCIATO AD AVANZARE, 
GIGANTESCO. 
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MI UCCIDERA'... NON 
POSSO AFFRONTARLO. 


nre | n 


TI PORTO ALTRA ACQUA, 
MIO SIGNORE 


MA DEVO PROVARCI! 
DET O) 


NO! PERCHE' DEVE VIVERE MENTRE IO 
MUOIO? UCCIDILO! 


| MALEDETTO DOLORE! NON NE 
POSSO PIU'! 
2] | 
Cs 


: LO VEDE AVANZARE SOPRA DI SE'. VEDE 
BOLLICINEa GORBDBLII ee GESTO... E'LA'QUIETE. | | | LE PUNTE DI FERRO MACCHIATE DÎ SAN- 
GUE. LO SGUARDO FREDDO DI CHI UCCI- 


DE SENZA ODIO. 
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ALLAH E' L'UNICO CHE POSSEGGA LA 

VERITA'! IL NOBILE PIRIS BAJA E' : 4 VIENI, FRATELLO. 
MORTO! IL PROFETA ACCOLGA LA SUA Sd LASCIATI AIUTARE. 
ANIMA! FINALMENTE HA SMESSO DI HMM... CI SARANNO MOLTI ì 


SOFFRIRE! CAMBIAMENTI. PRESTO... % MA... STAVI | 
| CHIAMA LA GUARDIA! RIN- 9 PER UCCIDERMI! I 


CERTO. E' IL MIO LAVORO. MA SE pcs: = SEI UN PESSIMO SCHIA- 
NESSUNO MI PAGA PER QUESTO, NON | Ni VS DAG GTISEI SA 
C'E' RAGIONE DI FARLO. VIENI E = Ò > 


n « MA NON SO PER QUANTO 
SMETTILA CON LE DOMANDE. > POTREMO CONTINUARE. 


SEI TROPPO IMPULSI- 


Disegno di 
SALINAS 


Dr 
Hi I 


E RAGGIUNGE GLI SCHIAVI, PORTANDO LORO LA MALEDIZIONE DI 
UN NUOVO SOLE, CHE PROMETTE UN ALTRO GIORNO D'AGONIA. 


n CITATO 
LA VOCE DEL MUEZZIN SI ALZA NELL'ALBA GRIGIA. | K = I | 
SI ALZA, ACUTA E SOLITARIA, A CANTARE LA GLO- ! Ù 
RIA DI ALLAH PIETOSO ED AMATO... _ i 
\ 


LA PREGHIERA INVADE I MOLI, LE CATAPECCHIE E I PA- 
LAZZI, RISVEGLIA I GIANNIZZERI NELLE FREDDE CASER- 
ME E LE DONNE NEGLI HAREM MALATI DI SILENZIO... 


RO CHE GLI DANNO PACE E RIPOSO. E' IL LORO SILENZIO 
CHE CANCELLA LA REALTA' DEL GIORNO. * “ 


I, NON OSARE TOCCARMI! SONO IL NOBILE AN- 
I (ON: 
MUOVETEVI, CANI INFEDELI...° Wi Ul DREOTTO E NON SOPPORTERO' UN'OFFESA. 
II 
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SVELT 
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SUI VOLTI DEI TURCHI, UN SORRISO CATTI- 
VO. IL GIORNO SI ANNUNCIA DIVERTENTE. 


AH... E-COSI', SEI NOBILE E NON 
VUOI ESSERE OFFESO, EH? 


E VA BENE. NON USEREMO LA CHE FACCIAMO? CIO' CHE HAI CHIESTO, 
FRUSTA, NOBILE CRISTIANO... CRISTIANO. EVITIAMO DI COLPIRTI. 


SI'. LE TUE 
PAROLE CI 

HANNO RIEM- 
PITO DI TER- 


GUARDALO. CHISSA' DOV'E' FINITA LA 
SUA SUPERBIA, ORA!... 


ARR) CHIEDITELO LA PROSSIMA VOLTA CHE 
persi eri MANGERAI DEL PESCE. 


E TU? CHE GUARDI? FORSE 
VUOI SEGUIRE LE ORME DI 
QUELL'EROE? 


SUL VOLTO DELLO SCHIAVO, UN SORRISO CHE NON CONCORDA 
CON IL SUO SGUARDO FERMO 


SONO TROPPO 
UMILE PER DAR- 
VI UN SIMILE 
FASTIDIO, NO- 
BILI SIGNORI. 


UN COLPO DI TOSSE. E IL SAG- 
GIO, L'ASTUTO SELIM APPARE 

PER UN ISTANTE PER CIO' CHE 
E'. UN VECCHIO. UN POVERO 
VECCHIO. 


NON STAI BENE... 


STASERA PARLERO' CON IL CAPO 
PERCHE' TI FACCIA RIPOSARE 
QUALCHE GIORNO. 


QUANDO CIO' CHE TOC- 
CA AL CATTIVO RT] 
NO E' LA MORTE. 


S 


SPLENDIDO. E CHIEDIGLI ANCHE 
CHE TI ABBASSI UN PO' LA LUNA. 
HAI LE STESSE PROBABILITA' DI 
UDIRE UN SI'. 


RELA MIR ETA. NON SI STA MAI 
BENE, DAGO. SIAMO CASTELLI CHE 
CROLLANO SENZA BISOGNO DI 
ARIETI... 


DEVO FARE QUALCOSA... SELIM MUOVITI, VECCHIO 
NON REGGERA' A LUNGO. SE A- INUTILE! 


DAGO SA CHE IL VESSI UN PO' D'ORO, POTREI 
VECCHIO HA Han CORROMPERE. IL CAPO'PERCHE* 
GIONE. HA IM- LO LASCI RIPOSARE, MA NON 


PARATO BENE LA 
LEZIONE, OR- 


lenire lira eee 


o. 
«=» TANTO BENE CHE FORSE NON 
RICORDA PIU' DI ESSERE STATO, 
UN GIORNO, CESARE RENZI. NOS n) È; 4 / | 


DI SE' IMPRECA E SOGNA. 


DEVO Fl 
QUALCO: 
* 
a 


[6 SI SFOGA SULLA ROCCIA, MENTRE DENTRO _. 


BUONO, DAGO. NON SERVE LANCIAR- 
SI ALLA GOLA DI QUELLA IENA. 

DEVI AIUTARE SELIM E NON FARTI * 
AMMAZZARE. IL CORAGGIO STUPIDO 
E' SOLO STUPIDITA'. BUONO... 


SI'... I MIEI POLMONI NON REGGONO PIU"... 
CREDÒ DI ESSERE VICINO SA FINE DEL 
CAMMINO... 


SI"... FORSE NON 
TI FORSE IL MIO TEMPO E* ARRIVATO,L_ SPEROA oe" O ALMENO LO 
' a e Li 
HO INSEGNATO aD ESSERE ASTU- | |/ AMICO MIO: L:ALLAH DEI NOSTRI 
A I ESEATILLA(GHI LAH. E LUI SA PIU' DI NOI. NON 

TI DICO CHE SONO D'ACCORDO, 
MA SONO UN PO' STUFO DI QUE- 
STO MONDO PIENO DI DOLORE E 
DI STUPIDITA'. 


Ca 
Tamciogiton N. 3/1984 


epico cnr 3 HAL ALTA ROTTE EHI... SEMBRA CHE IL VECCHIO 
NON DURERA' MOLTO, EH? 

MESSI DI QUEL VECCHIO CHE LOTTA CON- 

TRO LA MORTE. 


$I'? E ALLORA CHE RIPOSI 
MENTRE SPOSTA LE PIETRE. 
IN MARCIA! 


STA' VICINO A ME, SELIM. FARO' 
10 IL TUO LAVORO. E QUANDO QUEI 
DUE BASTARDI SARANNO LONTANI, 
POTRAI RIPOSARE. 


MUOVITI, VECCHIO.. 
MORTI RIPOSANO. 


EHI; MISERABILI CANI! LA NOSTRA 
BARCA SI E' ARENATA VICINO A_RI- 

VA... PORTATE QUEI RIFIUTI PER 
N90) 


NON NE POSSO PIU', DAGO... 
NON NE POSSO PIU'. 


N. 3/1984 


! CONSENTIRTI DI URLARE ORDINI, POTEVO' SAPERE? I0... BARCA CON DOLCEZZA O SALUTERETE LE 


E CHI C'E' SU QUELLA BARCA PER PERDONAMI, NOBILE AMICO. COME SVELTI, MISERABILI! LIBERATE QUELLA 
FIGLIO DI UNA SCIMMIA LEBBROSA? VOSTRE TESTE! 


CHIUDI QUELLA CLORCA CHE HAI 
PER BOCCA E MUOVITI. IL 
IL FPETLEROETISSTLEBASIA: “BEYLERBEY" NON E* PAZIENTE. 


POI SCORGE IL PASSEGGERO, E IL 
SUO SANGUE SI GELA. 


MA QUESTO MI FA PENSARE CHE 
FORSE... GIA'... PERCHE' NO? 


"A 


E'... BARBAROSSA IN PERSONA! PER 
QUESTO I GUARDIANI SONO TANTO 
SPAVENTATI... 


AFFONDATO I PIEDI NELLA SABBIA 
I E' APPOGGIATO FORTE AL LE- 
DELLA BARCA, RACCOGLIENDO TUT- 
LE FORZE. 


CHE ALLAH CI 
PERDONI, NOBILE 
SIGNORE DELLA 


CIA CHE TI 
AIUTI AD ALZARTI.N 


NON MI TOCCARE, 
CAROGNA! CREDI 
NON SAPPIA CAM- 
MINARE? 


COME POTREI PENSARE QUESTO DEL GRAN-| E CON UNO STRATTONE SI E' LI- 
DE KHAIREDDIN? I0, INFIMO GRANELLO | BERATO. SI E' RIMESSO IN 

DI POLVERE, DI FRONTE ALLA MONTA- 

GNA D'ORO DELLA SUA GRANDEZZA? 


a E BENEDIZIONE DEI CREDEN- 
I... 


Ù 
D 


ein, da AI \ 


PROSEGUO A PIEDI PRIMA CHE MI UCCIDIATE, 
IMMONDI CANI BASTARDI, INCAPACI! 


HMM... IL GRAN BARBAROSSA PERDE.‘ \ è PERCHE' HAI BISOGNO DI RIPO- 

LE STAFFE FACILMENTE, EH? n 74 sO, E L'UNICO MODO DI AVER- 
LO E' PAGARE. E ‘NON CREDO- 
CHE I GUARDIANI RIFIUTERAN- 
NO UN SIMILE GIOIELLO. BAR- 
BAROSSA E' STATO GENEROSO 
SENZA SAPERLO. 


PER 

‘|’ DERE ANCORA PIU' FACILMENTE LA 
TESTA, PER COSE COSI'. PERCHE" 
L'HAI FATTO: 


FORSE, MA NON E‘ QUE” 
STO IL MOMENTO DI NOTTE. E GIUNGE LA FEBBRE. E CON ES- |:/ DOMANI NON DOVRAI ALZARTI, SELIM. 
SCOPRIRLO. | SA, LA TERRIBILE LOTTA DEI POLMONI SMONTERO' I DIAMANTI DEL GIOIELLO 
g n E COMPRERO' PER TE RIPOSO, MEDICI- 
NE E CIBO. VEDRAI CHE GUARIRAI. 


(outta (7 IRO IL TUO 
OTTIMISMO. 
peg. 


ED E' FUORI! E SI TROVA A TERRA. E, FI- ALLA LUCE DELLE TORCE, QUEL 
NALMENTE, ALZA GLI OCCHI. VOLTO CHE LO FISSA DALL'AL- 
\ f TO SEMBRA DI PIETRA. 


MOLTO ASTUTO, CRISTIANO. SOLO QUANDO MI 

SONO ACCORTO CHE MI MANCAVA LA SPILLA HO 

CAPITO CIO' CHE ERA SUCCESSO. ASTUTO E 

PAZZO. CREDEVI DI COCA -DERUBARE BARBAROS- 
UNITO! 


NON SPRECHIAMO PAROLE. RIDAMMI LA 
SPILLA E AVRAI UNA MORTE RAPIDA. NON 
NEGO CHE IN FONDO AMMIRO IL TUO CO- 
RAGGIO, MA HO COSE PIU' IMPORTANTI 
A CUI PENSARE. 


NO... SUCCEDA CIO' CHE SUCCEDA, 


MI SPIACE, "BEY- \ € VII: 
SELIM POTRA' USARLA. SENZA ESSÀ 1. A e 
7 LERBEY". NON POS- \\ 
MORIRA'... LUI MI HA SALVATO DUE ‘| I 
TA. GLIELA DEVO, Svi\_S0 RESTITUIRTELA. ANA 5 Mi \ 
Vy, Tr po I id 
indi — ape” DE 


ig N 


MI STUPISCI SEMPRE PIU", CRISTIANO, 

NON CAPISCI LA TUA SITUAZIONE? UNA FATELO RAGIO- 
MORTE RAPIDA SARA' PER TE UN DONO NARE, 

DIVINO. 


fa 
LO SO... MA NON 

POSSO RIDARTI LA 

SPILLA. 


E SCIVOLA, SI CONTORCE, 
STRISCIA NELLA SABBIA 
CHE SI TINGE DI ROSSO. 


NON PARLERO'... E' LA VITA CHE VI SUCCEDE? NON AVETE FORZA NELLE BRAC- E LE FRUSTE RADDOPPIANO LA 
DI SELIM... HA BISOGNO DI CIA? VOLETE FARVELA VENIRE REMANDO SULLE LORO VIOLENZA, STACCANDO 
QUEL GIOIELLO! SALERE? PEZZI DAL TRONCO DELLA PAL- 
aires = MA E DALLA SCHIENA DELLO 
SCHIAVO. 


CHE HA SOTTO LA 
PELLE? NON SENTE 
I COLPI? 


LI SENTE, SI'. E TREMA COME UN CANE 
MORIBONDO. LI SENTE, IN UN CRESCENDO 
D'AGONIA TROPPO FORTE PER POTERSI 
CHIAMARE SEMPLICEMENTE DOLORE. 
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E TOCCA DI NUOVO ALLE FRUSTE. E I DUE CARNEFICI, STRE-\, 7 ETRO 
MATI, SI DANNO IL CAMBIO, UNA LUCE DI PAURA NEGLI 0C- °C È 


UN MOMENTO, "BEYLERBEY"... LA- 
SCIAMI DIRE QUALCHE PAROLA. 


ECCOTI LA SPILLA... E' TROPPO TAR- 
DI PERCHE' POSSA SALVARMI LA VITA... 
MA SAREBBE TRISTE CHE TRONCASSE 

QUELLA DEL GIOVANE CRISTIANO... 

PENSACI, “BEYLERBEY". CERCA UN PO' 
DI COMMOZIONE NEL TUO CUORE. HAI 

TUTTO CIO' CHE UN UOMO PUO' DESI- 
DERARE... NOI, INVECE, ABBIAMO S0- 
LO LA NOSTRA AMICIZIA, PER QUESTO 
SIAMO CAPACI DI TANTO PER ESSA... 


(FD: SONO LA'RAGIONE DEL FURTO. LO] 
HA FATTO PER SALVARMI... ERA DISPOSTO 
A FARSI UCCIDERE PER QUESTO... ASCOL- 
TA, "BEYLERBEY"... CHE DICE ALLAH SU 


CHI SA AMARE TANTO I SUOI AMICI? 


BASTA. ORMAI SAPPIAMO CHI E' IL 
PIU' FORTE, QUI. NON SERVE CONTI- 
NUARE QUESTA TORTURA. NON SO 
QUALE SIA IL MOTIVO PER TACERE, 
MA DEV'ESSERE TROPPO FORTE... 
DECAPITATELO. 


CORPOREA 


CALMATI... NON SARA' UN MALE, PER ME... MI SPIACE SOLO DI LA- 
SCIARTI... MA QUESTA E' UNA COSA CHE TUTTI I PADRI FANNO, 
PRIMA O POI. 


CHE ALLAH E IL TUO DIO 
CRISTIANO TI PROTEGGA- 
NO... FIGLIO. 


LASCIATE CHE IL CRISTIANO SEPPELLISCA IL SUO AMI- 
CO, E CURATELO. POI LO MANDERETE SU UNA GALERA 

COME REMATORE... E LO STESSO PER I GUARDIANI. MA 
A LORO, PRIMA, SIANO TAGLIATE LE ORECCHIE. CHE 
PAGHINO PER LA LORO INCOMPETENZA. 


E BARBAROSSA, IL TERRORE 
DEI MARI, IL PADRONE DEL 
MEDITERRANEO, AMMIRAGLIO 
DEL SULTANO CON DIRITTO 
A CINQUE CODE DI CAVAL- 
LO SUL VESSILLO, GUAR- 
DA IN SILENZIO, NELLA 
ROSSA LUCE DELL'ALBA. 


MA NON SI ALLONTANA ANCORA. SI FERMA PER UN 
ISTANTE DAVANTI A QUELLA FIGURA INGINOCCHIATA. 
SI TOGLIE IL MANTELLO. 
PRENDI, SCHIAVO. AVVOLGICI IL TUO 
AMICO, CHE' NON VADA NUDO NELLA 
TOMBA. E' LA MIGLIORE SETA DI 


A 


ANCCS 


a 


La 


AN: 
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POI DA' UN LIEVE COLPO DI REDINI E SI 
ALLONTANA. BARBAROSSA, IL POTENTE, IL 
TEMUTO, L'INVIDIATO... E NESSUNO PUO' 
IMMAGINARE CHE IN QUESTO MOMENTO STA 
INVIDIANDO UN POVERO, VECCHIO SCHIA- 
VO MORTO. 


Copyright Hasdrubal L.T.D. 
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5. IL REMATORE 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 


SALINAS 
x 


/ V/A FORZA CON QUEI REMI, BASTARDI! VOGLIO 
VEDER VOLARE LA NAVE A COSTO DI SEN- 
TIR SCRICCHIOLARE LE VOSTRE OSSA! 


SI CHIAMA MERABAN, MA NESSUNO, ALLE SUE SPALLE, LO 
CHIAMA COSI". E' CONOSCIUTO COME "SETE DI SANGUE", 
E LA COSA PIU' STUPEFACENTE E' CHE LUI SIA IL SOLO 
A IGNORARE QUESTO APPELLATIVO. 


IL PONTE DEI REMI E' IL SUO REGNO. IL SU- . SONO 0... NO, NOBILE MERABAN... NON SONO 
DORE, LA DISPERAZIONE, LA MORTE SONO LE i Ù smi (PROSE TO MALATOL> NI: RESTANO ANCORA 


IMPOSTE CHE RISCUOTE. LA FRUSTA E' IL SUO 
TERI 
SCETTRO E IL TERRORE LA SUA CORONA, ; - HERLIO. To 
E TU? CHE TI SUC- TRAI USARLE 
CEDE, MIO BUON PER _RAGGIUN- 
GRECO? NON VUOI 4 & 7 GERE LA LI- 
LAVORARE? b BERTA'. 
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DAVVERO?... BRUTTA COSA. UN 
REMATORE MALATO PUO' ESSERE 


COMINCIA A NUOTARE, MIO BUON AMICO! È 
VAI VERSO SUD E GIUNGERAI A SALONIC- 

' 
0... TRA UN MESE! QUALCUN 


UN TONO DIVERTITO. SI SENTE L'ONNIPO- 
TENTE DISPENSATORE DI VITA E DI MORTE. 
GIRA GLI OCCHI SUGLI ALTRI SCHIAVI, 
A CERCARE UNA NUOVA VITTIMA. 


EVITANO QUEGLI OCCHI FAMELICI. EVI- UNO SOLO RICAMBIA LO SGUARDO. 
TANO DI FARSI VEDERE, DI RICHIAMARE 


L'ATTENZIONE. ESSERE NOTATI DA "SE- 
TE DI SANGUE" E' IL PRIMO PASSO 
VERSO LA MORTE. 
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D MI FU UTILE. QUANDO DIVENNE VEC- 
) de CHIO, LO UCCISI A PEDATE. 


AH, MIO IMPLACABILE CRISTIANO. TU ua voLTA AVEVO Uli cANE come TE) È 
NON TEMI MERABAN, VERO? : | DAGO. NONOSTANTE IL CIBO CHE GLI 
lE AGZIA DAVO, MI MORDEVA... MA ERA UN BUON 
HE - | GUARDIANO, E LO SOPPORTAI FINCHE' 
Me 


ti 


SOLO IL TUO ai- (2 
TO... DEVI MAN- \ 
GIARE TANTO 


E CON TE FARO' LO M |SEI PAZZO, CRISTIANO? PERCHE' PRO- 

STESSO. PERDERAI LE î VOCHI "SETE DI SANGUE"? 

FORZE, DAGO... E AL- 

LORA MI DIVERTIRO', 3 Ì QUI MORIREMO TUTTI, AMICO, E TUT- 
TI LO SAPPIAMO. ALMENO MI TOLGO 
IL GUSTO DI NON MORIRE SPAVENTA- 
TO DA QUEL BARILE DI GRASSO. 


EHI!... UN MOMENTO! ' LA NAVE ROSSA SI STAGLIA NITIDA SUL GRIGIO ORIZZON- 


GUARDATE LA'! TE, LE VELE PURPUREE SPIEGATE. COME UN'APPARIZIONE 
) ) D'ALTRO MONDO. n 
J | { 2 21.1 Ed 7 N27 
i ; = 


3 


A 


I CAVALIERI DI SI". MA CHE FANNO QUI? E' 
AA ER: OVINI IRORILI COMESSTATVE, UNA ‘SOLA NAVE... MI CHIEDO 
5 SE I TURCHI LI ATTACCHERANNO. 


So lp OH, NO. AL AHMED HA L'ORDINE DI SACCHEGGIARE LA COSTA SPA- 
< GNOLA E PRENDERE BOTTINO... E TUTTO CIO' CHE PUO' PRENDERE 
AI CAVALIERI E' UNA BUONA QUANTITA' DI MORTI CHE BARBAROS- 
SA GLI FAREBBE PAGARE... 


CANI MALEDETTI... PERCHE‘ CI SEGUONO? 
COS'HANNO IN MENTE? 


NON ESSERE IMBECILLE! QUEI DEMONI PORTANO SEMPRE LA 
CATASTROFE DOVE COMPAIONO... CANI DELL'INFERNO. 
BASTARDI... COSA VOGLIONO? COSA CERCANO? 


CHE IMPORTANZA HA, SIGNORE? E'_ Yi 
UNA SOLA NAVE... 


GUARDA, DAGO... FORSE I TERRIBILI CAVA- SEI SPIRITOSO, CRISTIAN 
E QUEI VOLTI PENSIEROSI CONTINUANO | LIERI TI LIBERERANNO. NON TI PIACEREBBE? MA NON MI FAI RIDERE 

A FISSARE, DALLA GRANDE NAVE CON 

LE VELE PURPUREE. 


ALLONTANATI, ME- 
RABAN. PUZZI... 
CON TANTA ACQUA 
INTORNO, NON 
PENSI MAI A LA- 
VARTI? 
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I CAVALIERI DI MALTA, L'INCUBO DI SOLIMANO, 
L'UNICA DIGA CHE FRENI LA MAREA OTTOMANA 
CHE MONTA CONTRO UN'EUROPA DIVISA DALLE 
GUERRE INTESTINE. 


E NON POSSIAMO FARE NIENTE... 
LORO, SOLO LORO, DALLA LORO ISOLA, SONO QUASI TRENTA NAVI... 


TENGONO TA CONTINUA APPRENSIONE 1° 7UR- 
CHI. LE LORO VELOCI NAVI COLPISCONO x 
«DISTRUGGENDO INTERE FLOTTE, ESPUGNAN- Re ORI OTERE 
DO FORTEZZE, FACENDO IMPAZZIRE SOLIMA- N 
NO E PERSINO BARBAROSSA. TERE 
È 3 NON SANNO DOVE 
ANDIAMO. QUANDO 
ATTACCHEREMO 
CARTAGENA NON 
GLI RESTERA' 
CHE GUARDARCI 
DA LONTANO E 
MORDERSI LE 
MANI. 


li CHE NE PENSI, 
DE MARTEL? 


SPAGNA. VANNO AD ASSALTARNE LE CO: 
E' EVIDENTE. 


CHE FAI, DAGO? LU- "N 


UN MOMENTO!... C'E' QUALCOSA CIDI LE TUE CA- 


CHE POSSO FARE... SI"... E 
SEMPLICE! 


ZITTO, AMICO... E AV- 
VERTIMI SE "SETE DI 
SANGUE“ SI AVVICINA. 


ASPETTA!... IO SI', LO CONOSCO! E' 
QUELLO CHE USANO NELLA FLOTTA VE- 
NEZIANA! 


STRANO... C'E' UN RIFLESSO, SUL- 
LA COPERTA DI QUEL VELIERO. 


LA COSA SI FA INTERESSAN- 
E... CHE QUALCUNO PORTI UNO 
SPECCHIO! 


SI"... E SEMBRA LAMPEGGIARE 
IN CODICE... MA NON LO RICO- 


100 


DICE DI ESSERE UN REMATORE E CI AV- 
VERTE CHE LA FLOTTA TURCA DIRIGE E SE INVECE FOSSE VERO, DE 


Ia SONO SEMPRE 
MARTEL? IMMAGINA L'OPPORTUNI-| LI'... 
SU CARTAGENA. TA' CHE CI SI PRESENTA DI 
HMM... TEMO SIA UNO STRATAGEMMA DEI RIUNIRE LA FLOTTA E DARE UN 
TURCHI... UN REMATORE? NO... TROPPO GRAN COLPO AI TURCHI... E* 
FANTASTICO... UNA BELLA TENTAZIONE. 


remai 


Coi 


FORSE NON SAREBBE MALE FARGLI 
UNA SORPRESA, SIGNORE. 


ZON 
\ RN 
II NC Ù US È 
e van! a N + NON POSSO NEGARLO... 
L'IDEA MI PIACE. MANDA ME- 
CHE T DI SORPRESA? OH, CERTO, POTRESTI CONTARE SU DI LUI, 
Rc SAPORI SraPrES =» DIGLI CHE LA PRIMA SCELTA SE NON FOSSE PER UNA PICCOLA COSA. 
%, DEL BOTTINO DI CARTAGENA SARA' SUA aL 
Na \\el SE AFFONDA GLI INFEDELI. (Apo - 
23 


UNA NOSTRA GALERA POTREBBE SPERO» 1 - > 
MEHEMET LO FARA', SIGNORE... 
NARLI DI NOTTE, A LUCI SPENTE. PUOI CONTARE SU DI LUI. 


SI', SIGNORE... ECCO LE 
LUCI DEI CRISTIANI. 


PERFETTO. SILENZIO ASSOLU- 
TO, E FORZA SUI REMI, 0C- 
CUPATENE TU. 


NOTTE. UNA NOTTE NERA. SOLO, DI TANTO IN 
TANTO, LONTANISSIMO, IL CHIARORE DI UN 
LAMPO. 


E' LA MIA OCCASIONE! AL AH- SIAMO QUASI ALLE LUCI, 
MED STA INVECCHIANDO E PRE- SIGNORE. 

STO BARBAROSSA DOVRA' NOMINA- 

RE NUOVI AMMIRAGLI... E CHI 

MEGLIO DEL CAPITANO CHE HA 


DATO UNA LEZIONE AGLI INVINCI- 
BILI CAVALIERI? 
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MA... DOV'E' LA N < 
= Nol 
LUI 


AVE? 

N CAPISCO... LE 
CI... 
we 


% 
Da E SOPRA QUEL FRAGORE, SOPRA GLI URLI 
DEI FERITI, QUEL GRIDO... IL LEGGEN- 
ED E' SUBITO IL FRAGORE ASSORDAN- DARIO GRIDO DI GUERRA DEI CAVALIERI 
TE DELLA BATTAGLIA. DI MALTA, FRANTUMA LA NOTTE. 


MA... CHE SUCCEDE LA'? SENTI DA e È \UN FUOCO, SI'. E ILLUMINA LA GALERA TURCA 
QUESTE GRIDA? Na o E: CHE AFFONDA. 
4 me 


NON CAPISCO... C'E"... C'E" 
B> DEL FUOCO... 


DAGO, LO SCHIAVO, NON STA DORMENDO. IL NUOVO GIORNO HA ACCESO DI 


UNA FURIA MAI VISTA LA FURIA 

DI "SETE DI SANGUE". MUOVERSI! 
BELLA NOTTE. MUOVERSI! 
MOLTO NON I x 

VERTIVO TANTO... 
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HAI SENTITO LA NOTIZIA? I CAVA- 
LIERI DI MALTA HANNO AFFONDATO 
UNA GALERA TURCA, STANOTTE! 


E LA NAVE DEI CAVALIERI? 
E' SPARITA. SARA' TOR- 
NATA A MAL 
Dr 


(da 


SI'? OTTIMA NOTIZIA... PECCA- 
TO CHE "SETE DI SANGUE" LA 
FARA' SCONTARE A NOI. 


REMARE, IL CORPO BRUCIATO DAL SOLE CHE SI PIEGA. IL LEGNO RESO 
LUCIDO DA MILLE MANI, CHE ORA SONO SEPOLTE IN MARE... 


ti de 


REMARE_ED ASCOLTARE IL RESPIRO DEL PRO- 

R IL TINTINNIO DELLE CATENE. REMARE. E A VOLTE UNO SCHIAVO 

E IL SIBILO INUTILE, CRUDELE DELLA FRU- MUORE. E “SETE DI SANGUE» GRU- | REMARE. E NON PENSARE A NIENTE, SE 
STA. GNISCE, SECCATO PER QUELLA VIT-| NON ALLA PROPRIA PELLE BRUCIATA DAL- 
TIMA CHE LO HA BURLATO, TRO- LA SALSEDINE, ALLA STANCHEZZA, ALLE 
VANDO LA STRADA DELLA LIBERTA'. | MANI COME ARTIGLI SUL REMO. 


IN ACQUA, 
QUESTA CA- 
ROGNA! 
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ECCOCI, SIGNORE... CARTAGENA, 
. 


x A 
PRESTO! LI ABBIAMO COLTI E LA FLOTTA TURCA SI GETTA NELLA 


DI SORPRESA! SB È È - BAIA, VERSO LA GRANDE FORTEZZA 
: 95 MERO, N > CHE E' RIMASTA SILENZIOSA. 


E IN QUEL MOMENTO E' COME SE UN VULCANO 
ENTRASSE IN ERUZIONE. 


E 


LAGGIU'... NAVI! 
UN'INTERA FLOT- 
TA! CI BLOCCANO 


——rr —1—,&mT €I_  P————__rp_so©s>®—PyTP——€—E_—_—-,T... ti 


LA MATTINA ESPLODE, BRUCIA. POLVERE, FUMO. UNA PIOGGIA DI METAL- 
LO ROVENTE SULLA FLOTTA TURCA. 


CI ASPETTAVANO! CO- 
_M'E' POSSIBILE? 


È d ì at B. \ 
N IMI ] A = MA LE NAVI ROSSE FANNO BUONA GUARDIA, E 
SERI ON IE RL OOO - NON E' FACILE PER I SUDDITI DI SOLIMANO 
DALLA BAIA! ] SFUGGIRE. 


INUTILE TENTARE DI SALVARE LA FLOT- 
TA! TUTTO E' PERDUTO... FUGGIAMO 
COME POSSIAMO! 


FOR... MALEDI- 


FORZA, MAI I FORZA... 
[ ORZA, MALEDETTI! FOI O VI COR 


STRAPPERO' LA VOSTRA PUTRIDA 
CARNE DALLE OSSA! 


VESTO... TO E' CIO' CHE 
MR IU IRA INTORNO, LA CONFUSIONE E' —|FORZA, MALEDETTI IN° 
ci AL MASSIMO, GRIDA, LAMENTI, |FEDELI! FORZA SE 
SCOPPI, E IL PUZZO DELLA NON VOLETE MORIRE! 
POLVERE CHE FA LACRIMARE 
GLI OCCHI, 


AVVICINA] NESSUNO PUO' 
VEDERE NIENTE IN QUESTO 
AO: 
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MUOVITI, BASTAR- 
DO! MUOVITI, 
0... 


La Da N ì > 

BUON VIAGGIO ALL'INFERNO, "SETE DI SAN- 
GUE". SPERO ABBIANO TANTE GALERE, LAG- 
GIU', E TI FACCIANO REMARE PER L'ETER- 
NITA'.. 


DOBBIAMO RICORDARLO. SONO 
CERTO CHE LO RISENTIREMO. 
SI", NE SONO SICURO. 


POI, SUL MARE COSPARSO DI RELITTI E DI CADAVERI E AVVOL- / 
TO DAL FUMO DEGLI INCENDI, COMINCIA A SCENDERE UNA NUO- 


VA NOTTE. 


L 
MATORE CHE CI HA AVVERTITI. HO CERCATO DI RAG- 
GIUNGERLA E ABBORDARLA, MA NON HO POTUTO... MI 
SPIACE MOLTO. 


SUL PONTE DI COMANDO, AL_AH- 
MED SE NE STA IN DISPARTE, 

GLI OCCHI IMMERSI NEL BUIO. 
NESSUNO OSA AVVICINARGLISI. 


AD ALGERI LO ATTENDE LA 
FORCA... BARBAROSSA NON 
PERDONERA' QUESTO DISA- 
STRO. 


APPOGGIATO AL REMO, DA- 
GO, LO SCHIAVO, DORME, 
E STRANAMENTE, NEL SON- 
NO, SORRIDE. 


QUANTI CE NE SONO 
SCAPPATI? 


COM'E' POSSIBI- 
LE? COME HANNO 
SAPUTO? 


6. IL MONDO DEL REMO 


2 Volt 
Va ro 


ASPETTANO PIEGATI SUI REMI, ASSAPORANDO IL MOMENTO DI PACE, LEC- 
CANDOSI LE LABBRA SALATE, ASCOLTANDO IL RUMORE DEL PORTO, SEN- 
ZA NEMMENO LA FORZA DI ALZARE IL CAPO E GUARDARE OLTRE LA MURA- 
TA. PER UN REMATORE TUTTO IL MONDO E' IL REMO. E BASTA. 


DICONO CHE CI MANDERANNO A_LAVO- 10 PREFERIREI LAVORARE NELLA i 
O OGNI VOLTA CHE LA NAVE TOCCA LA TER- 
PARENT, CAMP. MON SIGEARE: HA- PESCA. SI MANGIA BENE. RAFERMA, LA SPERANZA FA IMPAZZIRE I 
FINO A CHE NON CREPI AVVE=] REMATORI. SANNO CHE ALCUNI. SARANNO 
LENATO. CREDI TI DAREBBE- | RIMPIAZZATI E SONO DISPOSTI A TUT- 
RO ALTRO CHE PESCE MAR- | TO PUR DI ESSERE IN QUEL NUMERO. 
A 


HAI UN BRUTTO 
ASPETTO... 
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ff” 0 MANGIATO PECE IN QUESTI GIORÈ| 
NI... SE MI VEDRANNO MALATO, MI 
LASCERANNO A TERRA... 


HAI SENTITO? IL GRECO DELL'OT- NO. IO NON LO FARO', NON VOGLIO 


TAVO REMO E' RIUSCITO A TA- MUTILARMI. DEVO SOPRAVVIVERE ALLA SI', DAGO SI E' TRASFORMATO IN UN 
GLIARSI QUATTRO DITA CON L' SCHIAVITU'... RIUSCIRO' A FUGGIRE ARTISTA DELLA SOPRAVVIVENZA. E 
A E VOGLIO AVERE IL MIO CORPO IN- NON SOLO FISICA. ED HA I SUOI ME- 
CHE FORTUNA... ORA NON ne: TODI. 
SERVIRA' PIÙ' SULLA 
E 


AVANTI, IBRAHIM... INSEGNAMI QUAL- 
CHE PAROLA NELLA TUA LINGUA. 


TUTTO CIO' CHE PUO' FAR LAVORARE LA SUA 
MENTE E' BUONO. PARLA GIA' GRECO, TURCO OGNI NUOVO COMPAGNO DI REMO E' PER 
E PERSIANO. E SI INFORMA SU TUTTO. GEO- LUI UN MAESTRO DA CUI OTTENERE IN- 
GRAFIA, RAZZE, RELIGIONI, SISTEMI DI FORMAZIONI, CHE A VOLTE L'ALTRO 

COMBATTIMENTI, DI NAVIGAZIONE. NON SA NEPPURE DI POSSEDERE 


Leti > 


VALANGHE? E COME SI FA A PRO- 
VOCARLE? 


FERMAMMO I PERSIANI TRA LE MONTAGNE. 
AVEVANO COMMESSO L'ERRORE DI AVANZARE 
IN FONDO VALLE SENZA OCCUPARE LE ALTU- 
RE. 


fandlostoro N. 7/1984 


DAGO ABBASSA IL CAPO. E QUESTI SONO E REMA= 
FA APPELLO A TUTTA LA TURI 
SUA FORZA PER NON REAGIRE. 


SI', LUCE DI ALLAH... E 
PERMETTIMI, PUR SE SONO 
INDEGNO DI... 


HO PAZIENZA... 
GIORNO MI RIPAGHE- 


LASCIA PERDERE LE ADULAZIONI, VERME. 
GUARDA! COSI' CURI LE PROPRIETA' DEL 
BEYLERBEY? MERITERESTI DI ESSERE IN- 


TA NAVE DIPENDE DA LORO, CANE. VOGLIO CHE TU LI NUTRA 

BENE E CHE RISPARMI LA FRUSTA. VOGLIO CHE LI FACCIA 

CAMBIARE DI LATO OGNI SETTIMANA PERCHE' LE BRACCIA NON 

SI STANCHINO IN MANIERA INEGUALE. I MIEI REMATORI DEVO- 
FAR VOLARE QUESTA NAVE! 


NEGLI OCCHI SCURI NON C'E' UMANITA'. DIETRO QUELLE 
PAROLE, SOLO UN FREDDO CALCOLO. 


- RISPONDERAI DELLE LORO CONDIZIONI 
CON LA TUA VITA. 


DAGLI DIECI FRUSTATE PER AVER AL- \l 
POI LA DONNA INCONTRA GLI OCCHI DI UN CRISTIA- 
QUELL'UOMO. E LI VEDE VIVI, NO, SIGNO- ZATO LO SGUARDO SULLA SUA PADRONA. A] 
RA. NON SO COME ORDINI, SIGNORA. VUOI 
CHE BAGNI LA FRUSTA CON 
0: 


E DAGO NON GRIDA. LA SUA SAGGEZZA DI 
SCHIAVO NON GLI HA FATTO PERDERE L'OR- 
GOGLIO D'UOMO. O FORSE, OSCURAMENTE, 
SENTE CHE IL SUO SILENZIO E' IMPORTAN- 
TE, ANCHE SE AD OGNI COLPO UN LAMPO 
BIANCO DI DOLORE LO ACCECA. 

MESS 


FATTO, SIGNORA. IL CANE INFEDELE 


HA AVUTO LA SUA LEZIONE. 
È Ur \\ 


Jia .. UNA FRUSTATA HA FATTO 
Ns GRIDARE TE... E LUI HA TACIU- 
MANIA To con DIECI. 


PUR NELL'IN- 
FERNO DI QUEL 
DOLORE, DAGO 
HA TROVATO UN 
SORRISO. 


POVERO BASTARDO... 
BRUTTO INIZIO CON 
LA NUOVA PADRONA, 
EH? 


SE Lì 
IL CRISTIANO E' 
QUELLE FRUSTATE SONO GIUNTE 
vha fi ALLE OSSA. PORTATELO NELLA 
TA FIGLIA DEL SULTANO DI BAG- È STIVA E MANDATEGLI IL MIO 
DAD... E NON FIDARTI DEL SUO BEL | | \ | MEDICO PERCHE' 
VOLTO. DICONO CHE PERSINO BARBA- a LO CURI. 
OSSA AMMIRI LA SUA CRUDELTA'. ì 


VRVATI 


SI E 


EH? DA QUANDO TI PREOCCUPI 
TANTO PER UN MISERABILE 
SCHIAVO? 


q 


<A 
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CREDO TU STIA EQUIVOCANDO- SULLA E TU SAI CHE A CIPRO MI ASPET- ' 
TUA POSIZIONE, ALI". NESSUNO HA | TA KEMAL PASCIA' PER SPOSARMI. FEOME. CE SUEDE ALLA DESTRA BE SOLIMAE 


CHIESTO I TUOI COMMENTI. SOLO QUEL MISERABILE SACCO DI NO, MENTRE TU NON HAI ALTRO CHE UN BEL 
PERCHE' SEI STATO UN CAPRICCIO LARDO INCAPACE DI ALZARE VOLTO, BRACCIA MUSCOLOSE E INSOLENZA. 
PER ME, [N PENSARE DI IMPORTU- UNA SCIMITARRA 

I I_DUBB 


N. 7/1984 


UN'INSOLENZA CHE NON MI DIVERTE A SVEGLIARLO SONO IL ROLLIO DELLA NAVE, IL DOLORE, 
PIU'. ANZI, MI ANNOIA. NON SCOR- E LA VOCETTA STRIDULA DI QUELL'UOMO. 


i 
DARLO, ALI. | BENE... BENE... SEI PIU' FOR> 
” TE DÎ QUANTO PENSASSI, AMICO. 
JEHOVA TI HA PROTETTO ANCHE 
SE SEI CRISTIANO... SONO 
QUATTRO GIORNI CHE MI CURO 


SEI GIUDEO, VERO? E CREDI HMM... MI PRESTERESTI UNO LA DONNA HA SORRISO APPENA. NEI SUOI OCCHI, l 
CHE DIO FACCIA DISTINZIONI? | DEI TUOI COLTELLI? VORREI UN INTERESSE FIN TROPPO CHIARO. : 


HAI RAGIONE. DIO E' UNO + HAI MIGLIORA- 

SOLO E SONO GLI UOMINI STRANA RICHIESTA. 0 MOLTO IL TUO A- 

A TENTARE DI IMPOSSESSAR- CHI SONO IO PER GIUDICA- SPETTO, ANCHE SE Ù 

SENE... MA SMETTIAMO DI RE? FALLO, MA FINISCI NELLA NOSTRA RAZZA i 
PARLARE DI TEOLOGIA E 0C- PRIMA CHE IO ME NE VADA, GLI UOMINI SI FANNO 

CUPIAMOCI DELLE TUE FERI- PERCHE' NON TI POSSO LA- CRESCERE LA BARBA, 

TE. E' UN ORDINE DI JA- SCIARE NIENTE CHE SERVA COME ALI'... 

SMINE E LEI NON E' TIPO l 

DA SCHERZARE. 


DA NOI, INVECE, 
GLI UOMINI NON 
SI MISURANO IN 
BASE AT PELI SUL 


EHI... QUANTA 
INSOLENZA, PER 
UN REMATORE! 
CREDO CHE ALI' 
NON ABBIA AP- 
PREZZATO LE TUE 
PAROLE. CHE DI- 


“STASERA CENERAI CON ME, CRI- 
STIANO. IL VIAGGIO E' LUNGO 
E MONOTONO E ALLA FINE NON 
MI ASPETTA LA GIOIA. MI PAR- 
LERAI DEL TUO PAESE. E ORA 
RIPOSA. 


SE E' UN UFFICIALE 0 UN NOBILE, 
E' QUEL DEMONIO DI ALI' AD 0C- 
CUPARSENE DI NOTTE IN QUALCHE 
VICOLO. CREDO CHE JASMINE SIA 
LIETA DI QUESTO SANGUE CHE SE- 
GUE I SUOI AMORI. 


NON MI SPRECO IN DISCUSSIONI 
*CON I CANI CRISTIANI. PREFE- 
RISCO RIEMPIRE LE TOMBE CON 


BELLA FRASE... DA DIRE 
A UN CRISTIANO DISARMATO. 


BRUTTA COSA, AMICO. ESSERE UN CA- 
PRICCIO DI JASMINE E' COME VENIR 
TOCCATI DALLA MORTE. ALI' E' PAZZO 
DI LEI, E CIO' LO ACCECA. BADA A TE. 


GIA'. MA LEI MI 
SEMBRA ANCHE PIU' 
PERICOLOSA DI 
LUI, VECCHIO. 
SONO INTRAPPOLA- 
TO TRA UNA VIPE- 
{RA E UN PUGNALE. 


SI'. O TI UCCIDE JASMINE, 
IL CHE E' LOGICO, VISTA 
LA TUA CONDIZIONE... OPPU- 
RE ALI". MI SPIACE. 


HAI ESAGERATO, MAIALE! 
VEDRAI CHE... 


FERMATI O TE. NE PENTIRAI, ALI'. 
SULLA MIA NAVE IO SOLA ORDINO 
LA MORTE. RICORDALO. 


+ ORA 


QUESTO E' VERO. E' UNA STORIA 
CHE SI E' GIA' RIPETUTA MOLTE 
VOLTE. JASMINE METTE GLI OCCHI 
SU UN UOMO, E LA FINE E' LA 
MORTE. SE E' UNO SCHIAVO 0 UN 
MISERO SOLDATO, E' LEI STESSA 
A FARLO UCCIDERE, DOPO, PERCHE' 
NON SE NE VANTI... 


INTORNO, SOLO IL RITMICO BATTERE 
DEI REMI IN ACQUA E IL SOFFIO DEL 
VENTO NELLE VELE. 


UN MOMENTO, VECCHI 
TU PUOI AIUTARI 


VITA TRA I MUSUL- 
MANI NON SARA' SPLENDIDA, MA E" 
SEMPRE VITA. PERDONAMI, MA NON 
INTENDO RISCHIARLA PER UNO 
SCONOSCIUTO. 


OH, NO! LA NI 
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NON RISCHIERAI NIENTE, VECCHIO... 

MA SE CREDI NEL DIO DI CUI ABBIAMO ASCOLTAMI... NESSUN RI- 
PARLATO, POTRAI PRESENTARTI A LUI SCHIO... PER NESSUNO. 
COL MIO SANGUE SULLE TUE MANI? 


E COME PUO' ESSERE? 


10... DIAVOLO! SAI 
USARE LE PAROLE, EH? SIEGATE 


POI IL GIUDEO LO FISSA A LUNGO, STU- A 

PEFATTO. E DEVE RESPIRARE A FONDO TASSI DI FARE QUALCOSA CON 

PRIMA DI RIUSCIRE A PARLARE. LE ARMI CHE HO. ED HO SOLO 
LA MIA ASTUZIA. QUINDI, AMI- 

CRISTIANO... HO PRONUNCIATO MOLTE CO, AIUTAMI! 

VOLTE QUESTA FRASE SENZA CONVINZIO- 

NE, MA ORA TE LA DICO CREDENDOCI 

CON TUTTO IL CUORE... SEI PAZZO! 


PRENDI, DAGO... MA SE FALLISCI E 
TI SCOPRONO, DOVRO' DIRE CHE SONO 
INNOCENTE E CHE CERTAMENTE TU ME 
LO HAI RUBATO. 


LO SO... E SPERO TU NON DEBBA 
FARLO. PER IL MIO BENE. 


IL CRISTIANO HA ABBASSATO LA VOCE... 


MA CHE MERAVIGLIA SE FUNZIONASSE! 
SI'... CREDO CHE LA MIA VECCHIAIA 
SAREBBE COME ILLUMINATA DA UN 
NUOVO SOLE 


CREDE DI POTERSI BURLARE 
DI ALI'... NON SA CHE STANOTTE NON 
ABBRACCERA' SOLO UNA DONNA... E CHE 
IL SECONDO ABBRACCIO SARA' MORTALE. 


SI E' VOLTATA LENTAMENTE VERSO DI LUI, COME UN SER- 
PENTE CHE SCIOGLIE LE PROPRIE SPIRE. L'ARIA E' QUASI 
IRRESPIRABILE PER I PROFUMI E L'INCENSO. 


CREDEVO CHE IL 
PROFETA AVESSE 
PROIBITO L'ALCOL 
ALLA SUA GENTE... 


NON VEDRO' MAI PERSONE CHE NON 
SIANO LE SUE ALTRE MOGLI E LE” 
SCHIAVE. PERSINO TU, INCATENATO 
AL TUO REMO, SARAI PIU' LIBERO 
DI ME. NON CI SARA' PIU' MARE, 
NE' UOMINI GIOVANI E FORTI DA 

TORMENTARE! SARO' RINCHIUSA, E 
NEMMENO DOPO MORTA IL MIO CORPO 
USCIRA' DALL'HAREM. 


NON DIRE SCIOCCHEZZE, 
CRISTIANO. GUARDAMI E 


DIMMI CIO' CHE VEDI. UNA 
BELLA DONNA, VERO? FA 


N 


E SAI IL DESTINO CHE MI 
ATTENDE A CIPRO?.,. MI 
TRASFORMERO' IN UNA NUO- 
VA SPOSA DI UN RIPUGNAN- 
TE GRASSONE... ENTRERO' 

NEL SUO HAREM E NON NE 

USCIRO' PIU' PER IL RE- 
STO DELLA VITA, 


PER QUESTO BEVO E BRUCIO DI RABBIA. 
MALEDICO DI ESSERE NATA DONNA MEN- 
TRE IL MIO SANGUE DESIDERA BATTA- 
GLIE, SACCHEGGI, MASSACRI... ALTRO 
VINO! 


N. 7/1984 


E TU? NON RINGRAZI ALLAH PER IL DONO 
CHE TI FA? QUANDO TORNERAI AL REMO, PO- 
TRAI RICORDARE PER TUTTA LA VITA LA SE- 
RA IN CUI LA BELLA JASMINE TI HA OFFER- 
poll FRUTTO PROIBITO DELLE SUE LAB- 


TI SUCCEDE QUALCOSA, SIGNORA? 
SEI PALLIDA... 
E' STRANO... A UN TRATTO MI 
SONO SENTITA COME... FORSE 
QUALCOSA CHE HO MANGIATO... 


Sà 


NESSUNO! VIA! 


geni ee 


NO... NON CHIAMARE 

NESSUNO! VATTENE... 
VUOI CHE CHIAMI NON MI SENTO BENE E 
ALI'? FORSE G NON VOGLIO VEDERE 


Mime 


IL PONTE E' DESERTO E LUGUBRE 
SOTTO LA LUNA. DAGO L'HA RAG- 
GIUNTO SENZA RIUSCIRE A NON 
SENTIRSI FELICE. 


CE L'HO FATTA! MI SONO 
LIBERATO DI... 


UN ISTANTE. POI, IL RIFLESSO DI 
QUELLA LAMA LO FA REAGIRE D'I- 
STINTO. 


LE BRACCIA DI UN REMATORE SI FANNO FORTI, 
GIORNO DOPO GIORNO. I SUOI MUSCOLI DIVEN- 
TANO PIU' DURI DELL'ACCIAIO. 


RAI UNA SECONDA CREDI. LEI.../ | MALEDETTO! NON VUOI 
ASCOLTARE? 


HAI AVUTO FORTU: ASCOLTA, A- NON INSOZZARE IL SUO NOME CON PEGGIO PER TE! 
MAI GRtstIAnO e, \V MICO... NON LA TUA BOCCA! 
MA NON TI SALVE- | E' COME TU IR 7 
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SE NON SAI USARE LA TESTA, NON Ù g | QUELLA MANO FORTISSIMA SI E' CHIUSA SUL COLLO 
DOVRESTI PORTARLA SUL COLLO. DEL TURCO, IMPEDENDOGLI QUALUNQUE SUONO. 


ul a = 
E ORA PREPARATI A QUAL- 
COSA CHE NON AVRESTI 
MAI PENSATO POTESSE CA- 
PITARTI, MIO SIGNORE. 


PICCHIA. PICCHIA CON RABBIA. E QUANDO FINISCE, ++.) NO. IO NON PARLERO'... SE MI LASCI IN PACE. NON 

IL CORPO DELL'ALTRO SCIVOLA A TERRA COME UNO DESIDERO JASMINE. IN VERITA‘, NON L'HO NEMMENO 

STRACCIO. TOCCATA, COME DIMOSTRA IL FATTO CHE MI HA LASCIATO 
TORNARE VIVO AL MIO REMO. TI BASTA COME PROVA? 

ECCO FATTO, 


MIO BUON ALI' 
IMMAGINI COME 
RIDEREBBERO 
TUTTI SE SA- 
PESSERO CHE 
UN MISERO RE- 
MATORE TI HA 
ROTTO LE C0- 
STOLE? .NON 
POTRESTI PIU' 
GUARDARE IN 
FACCIA GLI 
ALTRI GUER- 


E ORA BASTA. NON MI DAR FASTIDIO ED IO NON RACCONTERO' 
LA TUA VERGOGNA. E' UN PATTO DA CUI PUOI SOLO GUADAGNA- 
RE. PER DI PIU', NON SARAI IN CONDIZIONE DI FAR DANNI 
A LUNGO. LE OSSA ROTTE GUARISCONO LENTAMENTE, E TU NE 
HAI MOLTE. < ; 


SI E' SEDUTO AL PROPRIO POSTO E LA- 
SCIA CHE GLI CHIUDANO I POLSI NEI 
FERRI. RESPIRA A FONDO L'ARIA DELLA 
NOTTE. FELICE. 
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UN DOLORE VISCERALE DI TIPO MOL- 
TO FASTIDIOSO... E POCO DIGNI- 
TOSO. 


SI VOLTA ANCORA UN ISTANTE, PRIMA 
DI ANDARE. SEMBRA FELICE. 


RICORDI CIO' CHE TI HO DETTO? CI 
SEI RIUSCITO... HAI ACCESO UN 
NUOVO SOLE NELLA MIA VECCHIAIA... 


UD) 
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: SONO VENUTO A SALUTARTI, AMICO. DEVO 
I al FERMARMI A CIPRO SU RICHIESTA DI KE- 

» MAL PASCIA', PER CURARE JASMINE, CHE 
UOMINI SENTONO IL RUMORE DEL 


PORTO, MA NON GUARDANO. NON E' COSTRETTA A LETTO, 

E' IL'LORO MONDO, QUELLO. 

E' TROPPO LONTANO DAL REMO. FM... LE 
E' SUCCESSO 
QUALCOSA? 


LO FARO". QUEL POVERETTO DEVE ESSERE 
PRENDI, VECCHIO. CREDO DO- CADUTO MOLTE VOLTE DURANTE IL VIAG- 
VRAI RIFORNIRTI DI PURGAN- 

TE... E QUESTO DOVEVA ESSE- 

RE PARTICOLARMENTE FORTE 


GIA'. NE BASTA UNA GOCCIA 
PER UN EFFETTO ISTANTANEO. 
E QUI CE N'ERANO MOLTE. 


TE... ANCHE SE TE LA CAVI BENE DA 


DAGO HA ALZATO GLI OCCHI. GLI DOLGONO PER 
LA LUCE, MA SI SFORZA DI GUARDARE. DA FUO- 
RI, RUMORI DI UN MONDO CHE NON LO RIGUAR- 
DA. UN MONDO TROPPO LONTANO DAL REMO. 


7.IL PADRONE E LO SCHIAVO 


- PSN 
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ALZA SOLO GLI OCCHI, MA C'E' QUAL- 
COSA IN QUEL GESTO CHE GELA IL 
SANGUE. QUALCOSA CHE PARLA DI U- 
NA FURIA INAUDITA, ALLO STESSO 
MODO IN CUI UNA PICCOLA CREPA 
ANNUNCIA UN TERREMOTO. 


MILLEDUECENTO UOMINI E OTTO NA- 
VI... STO CERCANDO DI CONVINCER- 
MI CHE HO SENTITO MALE. 


PERCHE' NON POSSO CREDERE CHE CI SIA 


QUALCUNO CAPACE DI UNA SIMILE IDIO- 
ZIA! RISPONDI, MALEDETTO! 


TRE? E LE HA INSEGUITE CON 
QUINDICI NAVI? 


GLI ABBIAMO DETTO CHE ERA UN TRA- 
NELLO. I CRISTIANI SONO ABILI E 
CONOSCONO QUELLE ACQUE. IO STESSO 
GLIEL'HO DETTO. 


LA VOCE DI TUONO DI KHAIREDDIN, IL 
GRANDE BARBAROSSA, SI E' ABBASSATA 
FINO A DIVENTARE UN SUSSURRO. E 


NO. NON RISPONDERE. HAI 
PAURA E CIO' SIGNIFICA 
CHE MENTIRESTI. NON DIR- 
MI NIENTE... 


PARLA TU, ABAD. TU SEI UN VETERA- 
NO, SEI LEALE, ED IO CREDO ALLA 

TUA PAROLA. TU ERI AI SUOI ORDI- 
NI, MA IO COMANDO ANCHE LUI. DIM- 
MI COM'E' SUCCESSO. 


L'ANZIANO TURCO NON ESITA. NON 
VOLGE NEMMENO GLI OCCHI VERSO 
QUELLA TREMANTE FIGURA VESTITA 
DI SETA. 


-— ii 
YUSSUFF_BEY NON HA VOLUTO ASCOL- 
TARE I CONSIGLI DEI CAPITANI, 
PUR ESSENDO LORO ESPERTI MARI- 
NAI E LUI ALLA SUA PRIMA CAM- 
PAGNA IN MARE. HA VISTO TRE 
NAVI DEI CAVALIERI DI MALTA... 


\ 
NI 


IL SUO FRUSTINO. MI HA PARLATO 
DI RISPETTO E DI ONORE MENTRE 
IO PARLAVO DI BUON SENSO... ED 
HO AVUTO QUESTO. ALLORA SONO 
STATO ZITTO. DOPOTUTTO, ERO AI 
SUOI ORDINI. 


ABBIAMO INSEGUITO I CRISTIANI 
FIN SOTTO COSTA. LORO SAPEVANO 
CHE STAVA PER ARRIVARE LA TEM- 
PESTA E CONOSCEVANO DELLE BAIE 
NASCOSTE. NOI NO. E SIAMO FINI- 
TI TRA GLI SCOGLI. 


BARBAROSSA HA ASCOLTATO IN UN SILENZIO TESO. 
ED E' QUASI COMMOSSO. 


PERDONAMI, ABAD, PER AVERTI MESSO AI SUOI ORDINI. 
HAI MILLE FERITE DI SPADA E DI PROIETTILI, MA = 
NON MERITAVI IL SEGNO MISERABILE CHE MI HAI MO- 
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E TU, NIPOTE DEL SULTANO, 
DAMMI IL FRUSTINO CHE USI 
MEGLIO DELLE NAVI CHE TI 
SONO AFFIDATE. IL SULTANO 
TI HA MANDATO DA ME PERCHE' 
IMPARASSI L'ARTE DELLA 


ECCO IL TUO FRUSTINO, GIOVANE 
ARROGANTE. CON ESSO HAI COLPI- 


TO UN UOMO MILLE VOLTE MIGLIO- 


RE DI TE... 
ED IO TI INSEGNERO' LA PRIMA REGOLA. 
LA MODESTIA. SAPERE CHE PUOI SBA- 
GLIARE E CHE, SE SBAGLI, PAGHI. 


TE LO GIURO! ME L'HA RACCONTA- 
TO UNO SCHIAVO DEL PALAZZO. HA 
DOVUTO INGOIARSELO TUTTO, PEZ- 
Z0 DOPO PEZZO... PIANGEVA, 
SUPPLICAVA, MA L'HA MANGIATO. 
E POI BARBAROSSA L'HA BUTTATO 


SORRIDE. E I SUOI DENTI DI TIGRE 
SPLENDONO DIETRO IL ROSSO DELLA 
SUA BARBA. 


ASSI 


E' STRANO, A VOLTE QUEL PIRATA 
NON MI E' ANTIPATICO. 


‘A MODO SUO E' CORAGGIOSO E GIUSTO, 
LUI NON HA BISOGNO DI RE O SULTANI. E" 
PADRONE DEL MEDITERRANEO E NESSUNO GLIELO 
PUO' TOGLIERE. 


MA GLI SCHIAVI NON SI SPAVENTANO. 
CONOSCONO OCCHIO NERO E SANNO CHE 
E' STATO SOLDATO TROPPI ANNI PER. 
DIVERTIRSI A COLPIRE GLI INDIFESI. 


NON SI PARLA D'ALTRO IN 
TUTTA ALGERI... AVREI DATO 
L'ANIMA PER ASSISTERE... 


[{ EHI, CAROGNE! COSI' LAVORATE? VI SCUO- 
pra A FRUSTATE! 
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POI RICORDA A UN TRATTO LA PROPRIA Pi 
LA DIGNITA". 


HMM... MA GLI SCHIAVI NON DEVO- 
NO RIDERE DI UN NOBILE TURCO. 


NOI NON RIDIAMO, OCCHIO NERO. 
SEI TU CHE LO FAI. 


(D) 


MA NON RESISTE. MANDA AL DIAVOLO 
LA DIGNITA'. 


RTO. VI CHI! N 
MA DIMMI... NON POTRESTI TOGLIERMI 
DAI REMI E LASCIARMI PER UN PO' A 
TERRA 


DAGO, UN GIORNO MI SQUARTE= 
RANNO PER COLPA TUA. SEI UN 
BASTARDO CHE APPROFITTA DEL 
MIO BUON CUORE... E SEI 

FORTUNATO. LA TUA NAVE E' 
STATA UNA DELLE POCHE SU- 
PERSTITI. TI IMPEGNI 


0! NON RIESCO A 
TRATTENERMI... IL FRUSTINO ERA 
LUNGO UN METRO... HAI IDEA DI 
QUANTO CUOIO INTRECCIATO C'E' 
IN UN METRO? 


DOVE HAI PRESO LO PORTAVA ALLA CINTURA UN 

QUELL'ORO, DAGO? UFFICIALE TURCO. DURANTE 
LA TEMPESTA E' CADUTO VICI- 
NO A ME E SI E' SPEZZATO 
IL COLLO. TUTTI SI PREOC- 
CUPAVANO DI GOVERNARE E 
NESSUNO BADAVA A ME, CA- 
PISCI? 


TA. NON SO COME FAI... E NON MI INTERESSA... 
CREDO CHE RESTERAI A TERRA PER UN PO'. 


pra ln 


SEI INCREDIBILE... NELLA TEMPESTA 
IO PENSAVO SOLO A PREGARE ALLAH 
PERCHE' MI SALVASSE. 
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IN MARCIA, DAGO! HAI UN LAVORO 
IN TERRAFERMA. UN OTTIMO LAVORO. 
SONO ONESTO ED HO RIPAGATO BENE 
IL TUO ORO. 


QUALE 
LAVORO? 


NON SAPEVO CHE BARBAROSSA LO 
LASCIASSE VIVERE AD ALGERI, 


INFATTI. LO HA CONFINATO ALL'IN- 
TERNO, VICINO AL DESERTO. IL SUO 
UNICO DIVERTIMENTO SARA' CONTARE 
GLI SCORPIONI E RICORDARE IL SA- 
PORE DEL CUOIO. 


HMM... ANCH'IO AVRO' BISOGNO DI 
PROTEZIONE... E MOLTA. DEVO SO- 
PRAVVIVERE PER CESSARE DI ESSERE 
SCHIAVO... E UN GIORNO CERCHERO' 
GLI ASSASSINI DELLA MIA FAMIGLIA 
E LI DISTRUGGERO'! 


BADERAI AI BAGNI NEL PALAZZO DI YUS- 
SUFF BEY, IL MANGIATORE DI FRUSTI- 
NI... E SAPPIMI DIRE SE HA PRESO 
GUSTO ALLA ZUPPA DI CUOIO, 


UN CALORE INCREDIBILE, INFERNALE, 
QUASI SOLIDIFICATO. CALORE SOTTO 
IL SOLE, CALORE ALL'OMBRA... DAP- 
PERTUTTO. 


CHE SUCCEDE A MIO ZI0? 
PERCHE' NON MI TOGLIE 
DA QUI? SONO PRIGIO- 
NIERO DI UN PIRATA! 


ATTENTO A CIO' CHE DICI, 
SIGNORE. SIAMO NEL REGNO 
DI QUEL PIRATA E NON GLI 
COSTEREBBE NIENTE FARTI 
UCCIDERE. TUO ZIO, IL SUL- 
TANO, HA BISOGNO DI LUI 
PER LA GUERRA COI CRISTIA- 
NI E CHIUDEREBBE GLI 0C- 


so- 


To sono suo DAGO E' ARRIVATO AL PALAZZO. 
NIPOTE! ‘VOGLIO ANDARMENE DI QUI... TOR= EI IL NUOVO, EH? BENE. I0 
f NARE ALLA CIVILTA"... VOGLIO AN- RO RIEN E GoRANDO TRA GLI 
DARMENE! 


SCHIAVI. CHI MI AFFRONTA SE 
NE PENTE.: CHIARO? 


MA DI * UN ESPERTO. HA LA 
FORZA ERCULEA CHE DA' IL RE- 
MO E LA SAPIENZA DI CHI VUO- 
LE SOPRAVVIVERE. SA QUANDO 
DEVE TACERE, MA ORA PUO' 
PERMETTERSI UN LUSSO INCRE- 
DIBILE... SFIDARE. 


MADRE, SE MAI NE HAI AVUTA 
UNA. 5 


2 
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+ CHI MEGLIO DI ME? MI CHIAMO MATHOS E 


IL RESTO E' FACILE. I REMATORI SONO 
ABILI, E DAGO E' IL MIGLIORE. NON 
ROMPE OSSA. NON SI DEVE RICHIAMARE 
L'ATTENZIONE DEI PADRONI. 


CHE QUESTO SERVA DI LEZIONE A 
TUTTI. MI CHIAMO DAGO ED E" 
MEGLIO CHE CAPIATE SUBITO CHE 
QUI COMANDO I0. 


IN QUESTO CASO AVRAI BISOGNO DI QUAL- 
CUNO CHE TI SPIEGHI E TI CONSIGLI. E 


IL MONDO DEGLI SCHIAVI E' COME ISE CI SI VUOLE CONQUISTARE UN REGNO, 
TUTTI I MONDI. HA LE SUE GE- NON SI DEVE PERDERE TEMPO. 

SO TUTTO CIO' CHE SI PUO' SAPERE SU RARCHIE E LE SUE LEGGI. 

QUESTO POSTO. SRI CAPITO LE MIE PAROLE, 
PERFETTO. DA OGGI SEI AL MIO SER- 
VIZIO, MATHOS. COMPORTATI BENE E SI"... SI"... 
TI PROTEGGERO'. COMPORTATI MALE, | 7 NON AVRAI PROBLE- 
E_TI SPEZZERO' IL COLLO. MI CON ME, DAGO. 


RO 


FORSE DULEY, LO STALLIERE. E' 
FORTE ED ARROGANTE. UN AVVER- 
TIMENTO GLI FAREBBE BENE. 


E DUE PADRONI SI INSTALLANO NEL PA- 
LAZZO ARSO E DIMENTICATO... UNO DE- 
BOLE, DISPERATO E URLANTE. 


VOGLIO ANDARMENE DI QUI! 


HMM... VOGLIO CHE NASCONDIATE 

SEMPRE UN PO' DI CARNE E DI DAT- 

TERI. RIVENDEREMO IL TUTTO AI MOLTO BENE, E IL 

MERCANTI E NE AVREMO UN BUON PADRONE? 

UTILE. E LE PECORE? HMM... QUELLO E' PERICOLOSO. 
E' UN UOMO DEBOLE E DISPERATO 

E PUO' COMMETTERE DELLE SCIOC- 

CHEZZE... SAREBBE UN PECCATO, 

Ni ROVINASSE TUTTO. QUI STIA- 


NE FACCIAMO SPARIRE QUALCUNA 
ll OGNI TANTO. INCOLPIAMO I BEDUI- 
NI, E GLI AGRICOLTORI CE LE 


FALLO VIGILARE. VOGLIO SAPERE 
TUTTO CIO' CHE FA. CHIARO? 


PASSERO' 


NO! NON PUO' ESSERE! QUESTO 
SIGNIFICA FINIRE LA VITA IN 
QUESTO INFERNO! 


COSI' E', MIO SIGNORE... A 


MENO CHE TU NON RICORRA A 
MEZZI ESTREMI... 


BARBAROSSA PUO' VIVERE ANCO- 
RA VENTI O TRENT'ANNI... 
SEI DISROTO AD ASPETTARE 

I 


NON SO... 
NON SO... 


YUSSUFF BEY NON PUO' SAPERE DI 

ESSERE CONTROLLATO. PER LUI, GLI 

SCAVI SEMPLICEMENTE NON ESI- 
NO. 


SIGNORE... UN MESSAGGERO 
DERA_VEDERTI, 

FALLO PASSARE. 

SUBI 


O MOLTI CHE SONO SCON- 
TENTI DI BARBAROSSA E CHE 
GRADIREBBERO LA SUA SCOMPAR- 
SA. IL "BEYLERBEY" HA DEI 
PREFERITI CHE LOPRE D'ORO... 
R 


NON VOGLIO RESTARE QUI... 


ALLORA, MIO BUON ZARKHOV? QUALI NOTI- 
ZIE DAL SULTANO? 


À è IMANO 
SCIA AL'TUO DESTINO NELLE MANI DI 
BARBAROSSA. RIFIUTA DI INTERCEDERE 


PARLI DI UCCIDERE BARBAROSSA?,.. MA 
E'_ IMPOSSIBILE! 


SI'? TUTTI GLI UOMINI MUOIONO... 


ANCHE I "BEYLERBEY", L'IMPORTANTE 
E' CHE LA MORTE SIA UTILE. 


IMPAZZIRO'! S0- 


NO GIOVANE... SE GIOCO BENE LE MIE CARTE, 


POSSO DIVENTARE SULTANO... MA, PER FARLO 
DEVO USCIRE DI QUI! 


SE VUOI DIVENTARE 
SULTI 


» 


ALLORA NON TI RESTA CHE ELIMINARE 
BARBAROSSA. 


SI'... PUOI PARLARE CON UN UOMO... 
LO CHIAMANO L'"AVVELENATORE" ED 
HA ACCESSO AL PALAZZO DEL "BEYLER- 
BEY". LUI PUO'... RISOLVERE IL 
TUO PROBLEMA. 
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To Inbana 
I PER ELIMIN IBAROSSA, 
COME CORDINI, MA NESSUNO VUOLE RISCHIARE. GLI 
Re pit SERVE UN IMBECILLE CHE SI ESPON- 
/ i GA. SE VA MALE, PAGA LUI, E SE 
VA BENE, ANCHE. PERCHE' C'E' AN- 


CHE CHI AMA BARBAROSSA E LO 
VENDICHERA'. 


QUINDI YUSSUFF E' CONDAN- HMM... QUESTO E' UN BUON 10 NON INTENDO PERDERE TUTTO PER COLPA 
NATO COMUNQUE. POSTO PER NOI... DI UN IDIOTA. E VOI? | 


SI". E NOI CON LUI. I CONGIURA "SI STA TRANQUILLI, = GRIEOA, DAGO, DICO 
TI DI ALGERI LASCERANNO CHE iste OCCORRE CHE TU CHI 

SIA SCOPERTO PER ESSERE AL SI- 

CURO. E NOI FINIREMO SULLE GA- 

LERE O NELLE MINIERE. QUANDO 

LA CASA BRUCIA, ANCHE LE FOR- 

MICHE MUOIONO. 


\ (I 

= ì sr ai 
NON ALZA GLI OCCHI. 
CHE E' TUTTO UN ERRORE 
SPAVENTOSO, MA GLI MANCA 
IL CORAGGIO PER TIRARSI 
INDIETRO. 


SEI L'"AVVELENATORE"? 
SAI COSA VOGLIO DA TE? 


SI'. MA TI COSTERA' MOLTO ORO. IL 5) 
RISCHIO E' ENORME. 
QUI C'E' UN ANTICIPO. IL 
RESTO LO AVRAI DOPO. 


A 
È 
POI IL TERRORE GLI 

SPEZZA LA: VO! 


ESCONO, DAGO. 4 ASPETTA. FAREMO DI CHE PARLI? CIO' CHE DOBBIA- 


POTREMMO. A MODO MIO." MO FARE E'.. ED ORA VOGLIO RICORDARMI CHE, P 


RI- 
tran N / ZITTO! DIMENTICHI CHE 10 MA DI ESSERE UNO SCHIAVO, SONO UN 
) Tiene SOLO DO ORDINI QUI? Uoxa: 
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EHI, VOI DUE... PREPARATEVI A SONO UN UOMO, AMICO... E A DIF- 
LOTTARE PER LE VOSTRE VITE! FERENZA DI TE, UCCIDO DI FRONTE. 
SONO UNO CONTRO DUE... 2 


LA. LUNA SI E' RIFLESSA PER 
UN ATTIMO SULLE LAME D'AC- 


GLi 


QUASI SVIENE. L'ODORE E' TERRIBILE, 
INSOPPORTABILE. 


f =ALLA PORTA, SIGNORE. ABBIAMO TROVATO 
NO... NO... DOVE LE i I DUE COFANI E LI ABBIAMO APERTI... 
AVETE TROVATE? E ABBIAMO VISTO LE TESTE. NON SAP- 
Sf ; PIAMO COSA_SIGNIFICH 


"a. 
= 


DEV'ESSERE STATO BARBAROSSA. .. 2 
LUI SA TUTTO... SA CHE HO TEN A IE 
«TATO DI FARLO UCCIDERE... S0- 


STARE SOLIMANO. FOR- 
NO ALLA SUA MERCE'... MA Ù È 
CHE' NON MI HA UCCI SE E' UN AVVERTIMEN 


*CHE' SI E' LIMITATO A MANDAR- ME pero TROE 


HI LE DUE TESTE? pui 
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SIA STATO BARBAROSSA! NON IMMA- 

; ; HO GUADAGNATO ALTRO TEMPO... 
CETTO' QUESTO GINERA' MAI L'AUTORE DELL'INTRI- | | LO SLA MPD o. GRA COMANDO IO. 
ESILIO... 2/7 NOI VIVREMO FELICI, LONTANI] | HO UN PADRONE DEBOLE... E UNA 
QUESTA SOLI DAI REMI E DALLE MINIERE! POSSIBILITA"... E NE APPROFIT- 
UDINE: buse n x TERO'... 


SLI SCHIAVI FESTEGGIANO. SOLO UNO STA IN DISPARTE, FREDDO, 
QUEL POVERO DIAVOLO CREDERA' CHE LUCIDO, PENSOSO. 


+ IL VERO PADRONE RE- 


IL VERO SCHIAVO, TER- GNA NELLE TENEBRE... 
RORIZZATO, BEVE E 


ht Hasdrubal L.T.D. 


8. MANUEL 
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T STR 
-[L0, ARIDO, MORTO CON L'UNICA | von 
ECCEZIONE DI QUALCHE AWVOLTOIO TATA 


UN DRAMMA SENZA FINE E SENZA 
STORIA. 


E «ANCHE L'OASI NON E' CHE UNA BREVE SOSTA IN 
QUESTA IMMENSITA' DI SABBIA. UNA MACCHIA IN 
CUI PUO' ERGERSI QUELLO CHE POMPOSAMENTE 
HANNO CHIAMATO "IL PALAZZO". 


QUEL PALAZZO AL CUI INTERNO QUALCUNO, ALTRETTANTO 
POMPOSAMENTE CHIAMATO "PADRONE", SI CORRODE LEN- 
TAMENTE IN UN LETARGO DI VINO E PAURA. 


FINIRE QUI.. 
DESTINO.. 


Disegno di .. 


SALINAS' Lone 
me 


MA UN GIORNO TORNERO'... FORSE RIUSCI- LI, i) 
RO' PERFINO A DIVENTARE SULTANO. E AL- (A 
LORA CHI MI HA RINCHIUSO IN QUESTA TO- Al 


5A 


COME STA IL NO- ÉSPLENDIDAMENTE. HA SMESSO DI PEN- 
) . GIUSTO. LUI E' IL NOSTRO TESORO. 
STRO ALLEGRO | SARE A COSE DA UOMINI, COME COM- FINCHE' LO TENIAMO QUI, LONTANO DA 
Î 


PADRONE YUS- PLOTTI E RIBELLIONI. ORA SI AC- ERI, LA NOSTI " UN PA- 
SUFF_BEY? CONTENTA DI VINO E BALLERINE... OP PARGRIBIEEOT NON LO TRASCURERO' _) 
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q E NOI CI PREOCCUPIAMO CHE CIO" 


NON GLI MANCHI MAI. 


SI'. NEL SOLITARIO PALAZZO DEL DESERTO, IL VE- IL PADRONE E* DEBOLE E CORROTTO. ED E' COSI" CHE LO SCHIAVO 
RO PADRONE E' DAGO, LO SCHIAVO VENEZIANO. LUI DIVENTA PADRONE. 
HA TESSUTO UNA RAGNATELA CHE AVVOLGE TUTTI... 7, 


VINO, MIO SIGNORE... IL MIGLIORE 
CHE SI TROVI AD ALGERI. 


E MENTRE IL PADRONE SI ANNULLA NELLA NEBBIA DELL'ALCOL, ins 


LO SCHIAVO SI IMPOSSESSA DI TUTTO. 


IL VINO PER IL PADRONE E' CARO... NATU- 
RALMENTE IO CI CARICO SOPRA UN ALTRO 
PO' E MI FACCIO DARE UNA COMMISSIONE 
DAL MAIALE CHE CE LO VENDE. 


SZAA 
er: 


PERFETTO. E LE PROVVI- 
STE PER IL PALAZZO? 
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PORTO. GUARDA. 


SI E' VOLTATO DI SCATTO, CON L'E- 
SPRESSIONE CHE TUTTI, SUBITO, HAN- 
NO IMPARATO A TEMERE E RISPETTARE. 


ANCHE PER ME. NON VOGLIO SUSCITARE 
L'INVIDIA DI NESSUNO. 


TUTTO CIO' CHE TU DEVI FARE E‘ CHIU- 
DERE GLI OCCHI E APRIRE LA MANO. IO 
CI METTERO' DELL'ORO SENZA CHE TU 
DEBBA FARE IL MINIMO SFORZO. NON SEI 
PIU' TANTO GIOVANE... E TI PIACEREB- 
BE ESSERE RICCO QUANDO TI RITIRERAL 
DAL SERVIZIO, NO? 


LE COMPRIAMO DAL GRECO KEROVANTIS. LUI CI 
PAGA BENE PER LA SCELTA E NON SI SECCA SE 
AL MARGINE CI FACCIAMO I NOSTRI AFFARI... 
COME RIVENDERE UNA PARTE DELLA MERCE AL 


IRATO A MERAVIGLIA. 


GIA'. DAGO NON CORRE RISCHI E 
NON LASCIA CONTI IN SOSPESO. 
GLI SCHIAVI SONO LE FORMICHE DI 
UN PALAZZO IN CUI CI SONO AN- 
CHE CANI DA GUARDIA. 


SAI, DAGO?... TU ED IO CI INTENDIAMO. 
SODDISFAMI E IO FARO' IN MODO CHE NES- 
NO TI MOLESTI. 


L'HAI DETTO... CI 
INTENDIAMO. 


IUN'ARTE, QUELLA DELLA SOPRAVVIVENZA, CHE DAGO HA_IMPA- 


TUTTO IL DENARO CHE GUADAGNEREMO SARA' MESSO IN 
COMUNE. OGNI CENTO GIORNI LO DIVIDEREMO TRA TUT- 
TI IN PARTI UGUALI. di 


POTREI FARTI DIRE DA DOVE VIENE 
QUESTO ORO. 


CERTO. E A CHE TI SERVIREBBE? TI 
PIACEREBBE CONTRATTARE CON MERCAN- 
TI E CONTADINI, VENDERE FARINA RU- 
BATA E IMBROGLIARE SUL NUMERO DI 
POLLI CONSUMATI? NO. TU SEI UN 
GUERRIERO, MUSTAFA'. LASCIA QUESTE 


IASTUZIA E CALCOLO HANNO FATTO DI DA- 
IGO IL PADRONE DEL PALAZZO. LUI, UNO 
SCHIAVO, UN ESSERE SENZA DIFESE, SI 
|E' IMPOSTO A TUTTI. 


HO BISOGNO DI DENARO... HO PERSO 
MOLTO. 


CHIEDILO A DAGO, L'ADDETTO 
AI_BAGNI 


lava: ad 1a 


E SE IO MI TENESSI L'ORO E BASTA, SCHIA- 
VO? COME POTRESTI COSTRINGERMI A RESTI- 
TUIRLO? Dr 
OH... I0 NON POTREI FARE NIENTE, 
GNORI ; 


E DI TUTTO SI OCCUPA MATHOS, 
« UMILE E FELINO. 


CERTO, SIGNORE... ECCOTELO... 


CHE IMPORTA? DISPONE DI ORO, LO 
PRESTA CON DISCREZIONE E I SUOI 
INTERESSI SONO MOLTO PIU' BASSI 
DI QUELLI DEI SIRIANI DI ALGERI. 
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SI', DAGO, LO SCHIAVO, SI E' IMPADRONITO DI MENTI E DI VI- . 


MA CI SONO ALTRE PERSONE CHE TRAGGONO 
TE. ED ORA NON GLI RESTA CHE ASPETTARE. 
s, È 


BENEFICIO DA QUESTO... E FORSE LORO 
FAREBBERO QUALCOSA... QUALCOSA DI LL 
SGRADEVOLE, TEMO. DEVO RACCOGLIERE ABBASTANZA ORO DA COM- 
PRARMI LA LIBERTA"... O ALMENO DA TEN- 
TARE UNA FUGA CON UN'ACCETTABILE PER- 
CENTUALE DI POSSIBILITA"... 


DEVO ESSERE PRUDENTE... UN TENTATIVO 


DI FUGA FALLITO MI PORTEREBBE ALLA 
MORTE. E I TURCHI SANNO UCCIDERE DO- 
LOROSAMENTE PER SCORAGGIARE GLI A- 
SPIRANTI... SI'... DEVO ESSERE MOL- 
TO PRUDENTE. 


SERVONO PROVVISTE PER IL NOSTRO ILLU- 
STRE PADRONE... BISOGNA STABILIRE LE 
NUOVE REGOLE PER LE PERCENTUALI E LE 
PROVVIGIONI. NON PUOI LASCIARE QUESTO 
IN MANI ALTRUI... 
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E' PRUDENTE, SI'. SA CHE LA PRIMA VIRTU' DI 
UNO SCHIAVO E' DI NON DESTARE L'INTERESSE. 
CHE ALTRI MONTINO BEI CAVALLI E VESTANO DI SE- 
TA. LUI CAMMINA NELLA POLVERE. 


NON TI CAPISCO, DAGO. PERCHE' NON HAI PRE- 
SO UN CAVALLO? NESSUNO TE LO AVREBBE IMPE- 


LASCIA STARE, MUSTAFA'. IO SO PERCHE' 
FACCIO COSI". 


AL PORTO, L'ARIA E' FRESCA, NO... NO. DEVO CALMARMI. QUALUN- 

SALMASTRA. E PER UN ISTANTE QUE NAVE SALPI DI QUI, ATTRAC- 

IL DESIDERIO DI LIBERTA' SU- CHERA' IN UN ALTRO PORTO MUSSUL- 

PERA ANCHE LA PRUDENZA. MANO. NON CI GUADAGNEREI. ALTRO 
CHE DI RICOMINCIARE DA CAPO, NO. 
PAZIENZA. 


E ALGERI LO RICEVE CON IL SUO FERMENTO RU- 
MOROSO, CALDO DI VITA, CHE QUASI STORDISCE, 
DOPO IL SILENZIO DEL DESERTO. 


Diet LE x 


NARE A VIVERE... 
LA VITA DA EREMI 
TA MI STANCA... 
CREDO CHE ANDRO' 
A DIVERTIRMI. E 


OTREI NASCONDERMI SU UNA 
NAVE... O CORROMPERE UN 
CAPITANO COL DENARO CHE 


ED {x MOL di 


IO MI OCCUPERO' DI 
AFFARI. 


AH, SEI PRONTO PER GLI AFFARI... EH, 
DAGO? PERFETTO... NESSUNO MEGLIO DI 
KEROVANTIS, PER QUESTO. KEROVANTIS E' 
BUONO E ONESTO... 


GIA'. FINCHE' TI GARANTISCO UNA 
PERCENTUALE. 


NON DIRMI CHE NON LO SAI. 
TUTTA ALGERI NE PARLA... 


VIVO MOLTO LONTANO DA ALGERI, VR PER GODERE CA SUR VERE I AVANZA PIANO, GUI OCCHI CHE FANNO PERSARE 
VANFIS. .. RACCONTAMI . Lio 


DI A QUELLI DI UN SERPENTE. 
UNO DEI CAPITANI DEL "BEYLERBEY" 
E' LAZENSKY, IL POLACCO RINNEGA- 
| TO. TUTTI LO DISPREZZANO, FORSE 
LO STESSO BARBAROSSA, PERCHE' 
LUI E' IL PIU' SAN 


ALLORA, RAGAZZA?... OSERESTI ANCO- 
RA SCHIAFFEGGIARMI? 


NO... ORA NON TI SCHIAFFEGGEREI... 
ORA POTREI SOLO FARE COSI"... 


LA VOCE DEL GRECO E' PACA- 


TA, MA LA SUA MANO E' DI QUALE CRIMINE PUO' COMMETTERE UNA DONNA 
FERRO. E SOLO ALLORA DAGO BELLA E CORAGGIOSA QUANDO AFFRONTA UN MA- 
SI ACCORGE DI AVER FATTO TALE? LA RAGAZZA E' SPAGNOLA, DI BUONA FA-| 
UN PASSO IN AVANTI E STRET- MIGLIA, ED E' STATA CATTURATA IN UNA RAZ- 
TO_I PUGNI. ZIA SULLA COSTA. LAZENSKY L'HA COMPRATA, 
CALMA, MIO BUON AMICO. L' MA SI E' TROVATO CON UNA TIGRE TRA LE 
IMPULSO HA PORTATO MOLTI MANI \ “Mw | 
VALOROSI AL CIMITERO. PER- 7 

CHE' PERMETTERSI UN LUSSO 
TANTO CARO? 


HA TENTATO DI DOMARLA IN MILLE MODI. FRUSTA- 
TE, RECLUSIONE, FAME... MA SEMBRA CHE QUEL- 
LO SPAGNOLO SIA UN BUON SANGUE... E ALLORA 
HA FATTO QUESTO. 


CHE SIGNIFICA Yj 
VESTO"? 
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E' LA VENDETTA DI UN PORCO, L'UOMO CON GLI OCCHI DI SERPENTE PASSA 
DAGO. E DISGRAZIATAMENTE IL ACCANTO A LORO. 
MONDO E' PIENO DI PORCI. 


ALL'ALBA LA LAPIDERANNO. OGNI UO- 
MO 0 DONNA CHE PASSERA' DI QUI LE 
LANCERA' UNA PIETRA. 


( MA... MORIRA'! 


IMA ADESSO NON PENSIAMOCI. VIENI... 
MO MOLTI AFFARI DA TRATTARE, NO? E SIA- 
MO SAGGI E REALISTI. LASCIAMO LE COSE 

SGRADEVOLI A CHI VUOLE DIMOSTRARE QUAL- 


FORSE SONO SCHIAVO DA-TROPPO TEMPO E DI PENSARE CHE MERITINO MI- ALLORA: CRISTIANO: DORMI 


E SONO DIVENTATO TROPPO ASTUTO. ORA GLIOR DESTINO DI UNA MORTE MI- 
SO CHE I GESTI EROICI NON PORTANO SERABILE. 
CHE SOFFERENZE... MA NON POSSO FA- 


NOTTE. E NELLA NOTTE DALLE OMBRE VUOTE E GELIDE, 
LA RAGAZZA SI E' LAMENTATA PIANO. TANTO PIANO CHE 
SOLO LEI STESSA PUO' SENTIRSI. 


2 (NI. 
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CALMA, RAGAZZA. NON GRIDARE. SONO UN | | ATTENTA, ORA... TI FARA' MA- 
AMICO E VENGO A LIBERARTI... MA DO- | |LE-.. SEI STATA MOLTE ORE 
VREMO MUOVERCI CON CAUTELA, CAPISCI? | |-FERMA... 


VIENI. ANDREMO LUN- 
GO QUESTA STRADA 
FINO... 


PARLA... HO DETTO! HAI AVUTO SFORTUNA. t:0 DECI- 
SO DI PARLARE UN'ULTIMA VOLTA CON QUESTA CA- 
GNA... E PER TE QUESTO SIGNIFICA LA DIFFEREN- 
ZA TRA LA VITA E LA MORTE... 


de | 
Ina. Lia 


QUINDI... 


PUOI CAMMINARE? 


ST". 
LA Fl 


INTERESSANTE. 


NO SCHIAVO. E 


GLI OCCHI DI SERPENTE LAMPEGGIANO, MENTRE LA 


SPADA FA SGORGARE 


NON VUOI PARLARE, EH? BE- 
NE. CHI NON USA LA GOLA 
NON MERITA DI AVERLA, 


AIUTI, PERCHE' TI FARO' RIEMPIRE OCCHI E 


+» MI COSTA FATICA, MA CE 
‘ARO'. 


CHI SEI TU CHE OSI UNA SI- 


MILE AZIONE? DAL TUO ASPETTO TI DIREI U- 


SE E' COSI', IL DIAVOLO TI 


LA PRIMA GOCCIA DI SANGUE. 
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fartclagioty N. 13/1984 
1a 


E IL RINNEGATO NON PUO' CERTO MOLTO 
CONTRO QUELLA FORZA TERRIBILE. 


CHI ATTENDEVA SOLO UNA 
CERTO FARSELA SFUGGIRE. 


NO. NON MORIRA'. PROVOCHEREB- 
BE IL CAOS. NO. HO ALTRI PIA- 
NI PER LUI. 
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PESTO NI: SERVONO IF ILOL RAGAZZA... SEI VALOROSA, MA DEVI IMPA- 


RARE MOLTE COSE. E TE LE INSEGNERO'. 
EH?! COME OSATE? IO NON... na - 
» 


F c APRE LA FINESTRA E L'URAGANO DI RISA- 
Piu Presso ge SaVEGLIATO PRESTO, | | Succede TE QUASI LO STORDISCE. TUTTA ALGERI 


SEMBRA ESSERE LA' SOTTO, 
QUESTO RUMORE... 


DI .0 ‘ 


TOGLIETEMI DI QUI, MA- 
LEDIZIONE! TOGLIETEMI 


+ E CAPISCE. 


A PER L'INFERNO! î Ò 
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E KEROVANTIS, IL GRECO, HA DATO PIENO 
E' STATO LUI... RICONOSCO LO STI- GIA'... E ALLORA, TANTO VALE AP- SFOGO ALLA SUA COLOSSALE VOGLIA DI RI- 
LE. E L'ASTUZIA. AVREBBE POTUTO PROFITTARE DELL'OCCASIONE... 
UCCIDERE IL RINNEGATO, MA CIO' A- 
. VREBBE PROVOCATO REAZIONI, INDA- 
GINI... QUESTO NO. SOLO RISATE, E 
IL DESIDERIO DI METTERE TUTTO A 
TACERE PER CONTINUARE A RIDERE. 
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MANUEL... SI'. VIENI, MANUEL. 
LA CAROVANA CI ASPETTA. 


10... IO ANCORA NON CAPISCO. 
PERCHE' HAI FATTO QUESTO? PER- 
CHE' HAI RISCHIATO TANTO PER 


UN ULTIMO COLPO DI FORBICI E IL VENE- 
ZIANO HA SOSPIRATO. 


MI SPIACE, MA ERA NE- 
CESSARIO. E' L'UNICO 
MODO DI NASCONDERTI. 


DA OGGI NON ESISTI PIU', DUCHESSA. 
FINCHE' NON CI METTEREMO IN SALVO, 
SARAI IL NUOVO SGUATTERO DI CUCINA. 
TI PORTERO' IN UN LUOGO IN CUI NES- 
SUNO TI CERCHERA' E LI' ASPETTERAI 
CHE LA FORTUNA TI CONSENTA DI TOR- 
NARE DAI TUOI... SARAI UN GIOVANE 

SPAGNOLO E TI CHIAMERAI... 


a 


“fu | 


LUI SORRIDE. E C'E' UN FONDO 


PERCHE'? PER RISPETTO DEL CORAGGIO... E DI IRONIA NEI SUOI OCCHI. 


PER VANITA'. ANCHE A UNO SCHIAVO PIACE 
DI POTER CAMBIARE UN DESTINO. 
MANUEL. VIENI... OGGI DOB- 


FAI TUTTO FACILE, DAGO, MA IO NON g XA 
SCORDERO' MAI CIO' CHE E' SUCCESSO. L 7 È BIAMO CAMMINARE MOLTO. 
LO GIURO. 


LA 


\ 


I nemico di Bussein Bey 
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Testo di 
WOOD 


Disegno di 


® SALINAS 


DALL'ALBA IL VENTO DEL DESER-. 


TO SOFFIA SENZA SOSTA, AGGIUN- 
GENDO IL TORMENTO DELLA SAB- 
BIA A QUELLO DEL, CALORE. 


E COME AL SOLITO E' THAHAR, 
IL CAPRAIO, A ESPRIMERE UN'O- 
PINIONE CHE NESSUNO OSA DISCU- 
TERE. 
DOBBIAMO PREPARARCI. SULLE 
NOSTRE TESTE SI ABBATTERA' 
L'INFERNO. 


TEMPESTA DI SABRIATO) TA 
TEMPESTA DI TUTTO, DA- 
GO. ALLAH NON BADA AL 
RISPARMIO. QUANDO COL- 


RISCE. LO FA COL MAR- 
GROSSO CHE 


tu TE NE INTENDI PIU' DI NOI, 
THAHAR. CHE CI. CONSIGLI? 


CHIUDETE ERMETICAMENTE IL 
PALAZZO, METTETE AL RIPARO 
GLI ANIMALI, E PREGATE CO- 
LUI CHE PERDONA TUTTO ME- 
NO LA STUPIDITA'. 


TELLO PIU' 


AVETE SENTITO?... DATEVI 
DA FARE! 


PUO' ESSERE PERICOLO- 
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av E 
NON LO SO, MANUEL. 
NON HO MAI VISTO UNA 
DI QUESTE TEMPESTE, 
MA NE HO SENTITO 
PARLARE. PARE SIANO 
TERRIBILI. 


SS 


PSE AVESSI PAURA... 
NIRE A RIFUGIARMI DA TE, 


EHI... CREDI 6 ra ti 
FOSSE NECES- I 
SARIO, MA- Il 
NUEL? < il 
Qi SCUSAMI PER AVERTI = IE 

PRIVATO DEL PIACERE.. 


NON CAPISCO... CHE E' SUCCESSO LO SO CHE E' 


+7 
DAGO... SEI UN TIPO IN GAMBA SOT- E_CON- CIO? 
TO MOLTI ASPETTI, MA EVIDENTEMEN- A N 

TE DEVI IMPARARE MOLTO SULLE DON- 

NE. E NONOSTANTE IL SUO NOME, MA- 

NUEL E' UNA DONNA. 
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UNA DONNA. 


IL VENTO AUMENTA SEMPRE PIU' 
LA SUA FORZA, UN'OSCURITA' VI- 
SCHIOSA, FREDDA AVANZA POR- 

TANDO CON SE' UNA NOTTE D'IN- 
FERNO... E QUALCOS'ALTRO, 


VEDI? TI HO DETTO CHE WI 


MOLTO DA IMPARARE 
| PRIMA OCCUPIAMOCI 
TEMPESTA 


POCHE E INTORPIDITE DALL'OZIO. NON CI FARANNO 
FATICARE. QUESTA NOTTE RASSEGNERANNO L'ANIMA 
AD ALLAH, SIA BENEDETTO IL SUO NOME. 


GG 


- = 
i HAI LO STRANO DONO DI FARE DOMAN- 
DE STUPIDE, TARIT. CHE COSA CREDI 
DOBBIAMO FARE DEGLI ALTRI? 


SUCCEDE QUALCOSA, pAGo2/ | IGIA'... SARANNO | FANTASMI 


( 


DEL TUO PASSATO, EH? 
NON SO... MI E' PARSO DI 
VEDERE DEL MOVIMENTO CHIUDI IL BECCO, .STUPI- 
TRA LE DUNE... DO INFEDELE! SE HAI 
> © LIZA MESSO AL SICURO GLI A- 


nn è 


} 


(( Mo 


Ù OSTRO P 

SEMBRA AVER ACCETT 
DI BUON GRADO IL SUO 
ESILIO, EH? 


NO. E RINGRAZIAMO IL 
CIELO CHE OPPIO E 
ALCOL LO TENGONO 
TRANQUILLO. BARBAROS- 
SA NON SAREBBE FELI- 
CE DI SENTIRI 


= NIMALI, PASSA ALLE CO- 
ì | SE MENO IMPORTANTI... 
. 9 A METTI AL SICURO TE a 


SIA BENVENUTA LA TEMPESTA! SIA 

BENVENUTA! E MAGARI SEPPELLISSE 
LE NAVI DI BARBAROSSA E LUI NEL- 
L'INFERNO! 2. 


AL PALAZZO, ORA., 
LA TEMPESTA AR- 


CHE SUCCEDE, MANUEL? NON CA- 
PISCO PERCHE' TU SIA TANTO 
DI CATTIVO UMORE. 


CREPA. NON 
VOGLIO PARLA- 
RE CON TE. 
SEI UN PORCO. 
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HAI CAPITO, ORA, MIO MERAVI= 
GLIOSO, MALEDETTO, AMATO 
SCHIAVO? 7 
CREDO DI COMINCIARE A CAPI- 
RE... HAI RAGIONE. SONO PIU 
LENTO DI QUANTO PENSASSI, 
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EHI!... UN MOMENTO! 
CHI SIETE, E...? 


FELICITA'. PER LA PRIMA 
AVANTI, FRATELLI! VOLTA DA QUANDO E' SCHIA- 
QUESTA NOTTE VUO- | VO, NON SI E' SVEGLIATO 
LE SAI - CON LE MASCELLE SERRATE, 


MANUEL... E' COMICO... 
AMARE UNA DONNA CON UN 
NOME DA UOMO E... 


AVANTI, FRATELLI! 
ALLAH E' CON NOI! 


SONO 
NO APPROFITTATO DELLA TEMPESTA PER IN- 
FILTRARSI NELLE TERRE DI BARBAROSSA! 
DOBBIAMO FUGGIRE 0 CI UCCIDERANNO! 

Vv 


ù <G 
Ci 
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E IL PALAZZO INTERO E' PIENO DI GRI- 
DA. E IL SANGUE SCORRE SUI PAVIMENTI 
DI. PIETRA. 
} MANUEL... RAGAZZINA... 
NON HO AVUTO IL TEMPO 
DI IMPARARE AD AMARTI... 


TU SEI UN MORTO, 
CHI SIETE? COME OSATE ENTRARE QUI? 
SONO NIPOTE DI SOLIMANO... SONO... 


VUOI SAPERE CHI SEI, FIGLIO DEL 
VINO? TE LO DIRO' IN POCHE PARO- 
LE, PERCHE' NON SONO COLTO COME 
TE. MA CERTO SARO' CHIARO... 
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VEDI CHE DEI ESAGERA- 
u 
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PERCHE' DOVRI 


STI CONSERVARLA? (( 4 


NON CAPISCO... UCCIDONO TUTTI. PERCHE'?... 
GLI SCHIAVI ‘SONO SEMPRE UN BUON BOTTI- 
++ PERCHE' UCCIDERLI? A MENO CHE... 
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A MENO CHE NON CI SIA SOTTO 


QUALCOSA DI PIU' DI CIO' CHE 
VEDO... Sì'. QUESTI SONO 

STRANI BEDUINI. SONO ENTRA- 
TI. NEL PALAZZO E SENZA ESI- 
TARE HANNO RAGGIUNTO IL PA- 
DRONE... CONOSCEVANO LA DI- 
STRIBUZIONE DELLE STANZE... 


ORA SBRIGATEVI A RAGGIUNGERE 
LE VOSTRE TENDE PRIMA CHE LA 
TEMPESTA CESSI. ECCO IL PRE- 
MIO PER CIO' CHE AVETE FATTO 
E CHE ALLAH VI GUIDI. 


- © > 


(Nge_ UL | 


NO. ABBIAMO PERQUISITO BAH... INUTILE... 
IL PALAZZO DA CIMA A QUI NON C'E’... 
FONDO. NESSUNO... COMUN- 

QUE DARO' UN'ULTIMA 0C- 


LA TEMPESTA E' AL PIENO DELLA SUA FURIA. 
MA QUEGLI UOMINI NON LA TEMONO. 


“E TU? CHE ASPETTI? PERCHE' FERITO? PERCHE' NON L'HAI 
NON VAI COI TUOI? DETTO PRIMA? E DOVE TI 
HANNO COLPITO? 


E' CHE SONO STATO 
FERITO... 


‘GUARDA GUARDA... STRANO BE- 
DUINO. CON ARMATURA DORATA 
CREDO TU 
QUALCOSA 


NON SCHERZO, IDIOTA! 
NON TE NE SEI ANCORA 
ACCORTO? PARLA! 


Y RACCONTARTI? SCHERZI? 10... 


E: STATO PER ORDINE DI BAR- | NON LO DISCUTO... MA... 
BAROSSA... IL NIPOTE DI SOLI-| E GLI ALTRI MORTI? 
MANO GLI DAVA FASTIDIO... 
COSI! SE NE SAREBBE LIBERA- 
TO. FORSE SOLIMANO SOSPETTE- 
RA' CHE NON SIA STATA UN'I- 
NIZIATIVA DEI BEDUINI, MA 

E' UN REALISTA E SA CHE 
CONTA DI PIÙ' UN ALLEATO 
COME BARBAROSSA DI UN NI- 
POTE IDIOTA. 


SI'. ERANO SOLO SCHIAVI, 
HAI RAGIONE. ERANO SOLO 
SCHIAVI... E QUESTO E' IN 


GLI ALTRI? SCHERZ 
\l ERANO SOLO SCHIAV 


MA... UN MOMENTO! 


1 GIANNIZZERI ARRIVANO ALL' GUARDA LA! : i 
ALBA. HANNO | VOLTI SERI, e - il 
IMPERTURBABILI.. CHI PUO' ESSERE? È | 


BARBAROSSA PENSAVA CHE MA POI FISSA QUELLA FIGURA E NON 


NON CI FOSSE È 
SONO DAGO... LO SCHIAVO. | {stiti, ROSEE 


STO SOTTERRANDO | MIEI 
COMPAGNI. 


RIESCE A NON AGGIUNGERE IL RESTO. 


MA PRIMA LASCIA CHE 
FINISCA CON LE SUE 
TOMBE. 


NON CE NE SARANNO. 
MANDA SUBITO QUESTO 
INDIVIDUO ALLA PESCA 
DELLE SANGUISUGHE. 
NESSUNO VIVE A LUNGO, 
LA'. 
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E NON SI FERMA FINCHE' 
NON HA FINITO, FINCHE' 
NON CROLLA A TERRA. 


E DAGO SCAVA FOSSE PER | 
MORTI. E CI COLLOCA SOPRA 
DELLE CROCI. ANCHE SE SO- 
NO MUSULMANI, PERCHE' DA- 
GO NON CONOSCE ALTRI RITI. 


E LI' RESTANO LE CROCI PER 
CRISTIANI E MUSULMANI, SE- 
GNO DI ADDIO DA UNO DI LORO, 
DA UN UOMO DISPERATO. Sl', 

E' UN SIMBOLO, LA CROCE. UN 
SIMBOLO LASCIATO DA DAGO IN 
MEMORIA DI TUTTI I SUOI. 
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E SOPRA IL DESERTO, DAGO - LO 
SCHIAVO - E' UN GUSCIO VUOTO, 
SENZA REAZIONI, SENZA VITA, 

SENZA INTERESSI... UNA CONCHI- 


GLIA VUOTA, CHE CONTIENE SOLO 
LE CENERI DI QUELLO CHE UN 
GIORNO E' STATO UN UOMO. 


10. MIRAMADI 


Disegno di 
SALINAS . 


NIENTE IMPORTA. NIENTE 
CONTA. NIENTE HA VALO- 
RE. LA SABBIA E' SECCA, 
ROVENTE. E IL CIELO DI 
PIOMBO FUSO E' UNA SU- 
PERFICIE SOTTO CUI SI 

MUMMIFICA IL DESERTO, 


PORTARE UN MORTO CON NOI... 


NON DIRE QUESTE COSE, IL DEMO- 
NIO ENTRA NELLE ANIME DEGLI 
IMPRUDENTI ATTRAVERSO LE LORO 


MA E' LA VERITA'. SAREBBE ME-] [Lo MANDERANNO ALLA PAROLE CHE | GIANNIZZERI MORMORANO 
GLIO UCCIDERLO. PERCHE' POR- PESCA DELLE SANGUI- SENZA CURARSI DELLO SCHIAVO, QUASI 
TARLO CON NOI? PER DI PIU', SUGHE... SAPENDO CHE NON LI STA A SENTIRE. 
E' STATO TESTIMONE DELLA Fi- E' UNA MORTE LENTA se 

NE DI YUSSUFF_BEY. SAREBBE MEGLIO UCCI- 

IN QUESTO HAI RAGIONE. GLI 


ORDINI DI BARBAROSSA ERANO DERLO QUI. 
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cea 


N 


QUALCHE CANE VUOL 
DIRE AL LEONE CIO' 
CHE DEVE FARE? 
QUALCHE VERME HA 
LA LINGUA LUNGA? 
QUALCUNO Si SENTE 


PIÙU' SAGGIO DI Es 


MA LUI NON HA ba d 

QUESTO SCHIAVO ANDRA' ALLE SENTITO. AVANZA 4 . È 
. SANGUISUGHE... E CHIUNQUE È CHIUSO AD OGNI } Don SEO IOroÌ 
MORMORI GLI FARA' COMPAGNIA. }) SUONO, AD OGNI / TALIA RI paia 
RICORDATELO! < IMMAGINE. se Ù 2 
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QUANDO APPARE LEI... LA 
\\ \VEDR 4 j 


. GUARDA, SIGNORE... )/ TUTTI 
__CAVALIERI! POTREBBERI 


A CHE SERVE QUESTA CONTIN 
NUA LOTTA? A CHE SERVE 

QUESTA VITA? SAREBBE TAN- 
TO FACILE MORIRE... TAN- 
O PIACEVOLE... 


LASCIATEMI MORI 
RE... NON CHIE- 
DO ALTRO. 


AH... SEI TU, ISMAIL... CHE 
FAI TANTO LONTANO DA AL- 
I? 


SONO ANDATO A PRENDERE LA 
BELLA MIRAMADI PER PORTARLA 


AL _"BEYLERBEY". 


LEI E' Li' DENTRO?,,. E DIMMI... 
BELLA COME DICONO? 


PERSINO IL SOLE SVANISCE VA 
(ZAR 


BEDUINI! 


O ESSE-) 


SIA BENEDETTO ALLAH PER AVERMI 

PERMESSO DI VEDERLA... TUTTI | TE- 

SORI DEL SULTANO NON PAGHEREBBERO MERAVIGLIOSI 0S- 

UN MOMENTO SIMILE. \ SERVANO IL PANO- 

ACCONTENTATI DI GUARDARE. BAR- È RAMA DESOLATO... 
| BAROSSA SENTE E VEDE TUTT 


POI QUEGLI OCCHI 


N. 19/1984 


++» E SI FERMANO, INCROCIANDO LO 
SGUARDO DI ALTRI OCCHI, OPACHI E 
MORTI. 


è Za 
HMM. QUELLE NUBI NON MI PIACCIONO. È 
SEMBRA STIA ARRIVANDO UNA TEMPE- 


cIA'. AF- 
FRETTIAMO 


QUANTO E' BELLA... VEDERE IL 

SUO VISO E' STATO COME AVVICI- 

NARSI AL PARADISO E ALL'INFER- 

NO NELLO STESSO ISTANTE. 

NA PUGNALATA AL PETTO CES 

BELLA MIRAMADI... IL F BEI Li BARCOLLAL LEUAIE 
LABBRA BRUCIATE 
SI APRONO. MA NON 
NE ESCE ALCUN 
SUONO. 
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VOGLIO CONTINU. 


“\QNON VOGLIO PIU 


PERFINO ATTRAVERSO LE CENERI DEL- 
LA' SUA MISERIA QUELLA BELLEZZA LO 
COLPISCE. ODE PAROLE IN' UNA LINGUA 
STRANA, INCOMPRENSIBILE. 


NON TI CAPISCO... 


3 LA TEMPESTA ARRIVA! PRESTO!... 
MIRAMADI... CERCHIAMO UN RIPARO! 

VEDERTI E' \ 

STATA UNA CON-/fs 


L'ARIA SI E' FATTA NERA, ROVENTE. 
E SI E' RIEMPITA DI GRIDA. 


SI SONO SCORDATI 
COPRITEVI COI ! DEVO METTERLA 
MANTELLI! AL COPERTO 


VIENI QUI, DONNA... PRESTO! SE LA 
SABBIA ARRIVA A COLPIRTI, TI TA- 
>_ GLIERA' LA PELLE! 


SOPRA IL DESERTO, L'INFERNO. UN RUGGITO 
ASSORDANTE... LA DONNA TRA LE SUE BRAC- 
CIA MORMORA QUALCOSA. 


NON TI CAPISCO... 
NON CONOSCO LA 
TUA LINGUA... MA Ji 
MI HAI DATO DELL'ÉA 


E 
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FINCHE', 


x POI TUTTO SCOMPARE IN UN VORTICE PIU' SCURO DELLA 
NOTTE, PIU' RABBIOSO DI UN OCEANO SCATENATO. 


/ NON MI SENTI, 
( CANE? ALZATI! 


: gr | 
; 74 / C)a x h 
MORTO... LO HANNO SGOZZA- ——— ce 
TO... NON CAPISCO... E ANCHE GLI ALTRI... TUTTI! 
COS'E' SUCCESSO QUI? 
* 7 
Mi 


SONO STATO 10, AMICO... FORSE. FORSE QUESTO SI 
SPIEGHERO' TUTTO... PUO' CHIAMARE PAZZIA... 
G Sale MA IO HO UN ALTRO NO- 
f ME... AMORE. NON LASCE- 
TO, ATURK? RO‘ CHE MIRAMADI VADA 


dI ES Li 
TORNARE DA BARBAROSSA SENZA 
DI LEI SIGNIFICA MORIRE, NO. 
LEI VERRA' AD ALGERI, ANCHE 
SE DOVRO' PASSARE SUL TUO 
CADAVERE, 


L'HO DETTO, SEI PAZZO. 


051", SIA BENEDETTA QUESTA PAZ- 
ZIA. SIAMO STATI BUONI AMICI. NON VO- 
GLIO UCCIDERTI... VATTENE! 
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\ 


TUTTO CIO' CHE MI SERVE E' UN CAVALI E DELLE PROV- 
SARA' MIA... NON VISTE. PASSERANNO SETTIMANE PRIMA Ci OPRANO C10' 

MI SAREI FERMATO CHE E' SUCCESSO E NOI SAREMO LONTANI 

DAVANTI A NIENTE... Ip TESTIMONI CHE.. 


NON TI PREOCCU- 
PARE PER ME, 


CIOE'... CE N'E' UNO SOLO... 
MI SPIACE PER TE, SCHIAVO, 
MA NON POSSO LASCIARTI VIVO. 
IL GIOCO E' TROPPO ALTO... 


0 
TU... IL GIOCO 
E' TROPPO AL- 
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ORA VIENI, DONNA. NON LA- 
SCERO' CHE TU MUOIA. NON 
VOGLIO CHE CHI MI HA AIU- 
TATO MUOIA... NESSUNO DEI 
MIEI DEVE PIU' MORIRE... 


IL DESERTO NON TI UCCIDERA'... 
IO NON LO PERMETTERO'... TI 
PORTERO' AD ALGERI... VIVRAI. 


NON TI CAPISCO, MA NON 
TEMERE. DAGO, LO SCHIA- TUTTI TEMONO IL DESERTO, LA SETE, 
VO, HA ABBASTANZA FOR- IL SOLE, VERO?... MA IO TI MOSTRE- 
ZA PER LOTTARE PER TE... RO' COME SI POSSONO VINCERE... 


famciogioty N. 19/1984 


TI MOSTRERO' COME SI 
LOTTA QUANDO SI SA 


PERCHE‘... 


TI PORTERO' AD ALGE- 
RI PERCHE' TU MI HAI 


DATO L'ACQUA... 


I) 


DN 


RIAPRE GLI OCCHI QUANDO GIA' HA 
CAPITO DOV'E'. QUELL'ODORE INCON- 
FONDIBILE DI MISERIA, DI PAURA, 
DI CORPI SUDATI APPARTIENE AD U- 
NA PRIGIONE DI SCHIAVI. 


GLI RISPONDE UN LUNGO SI- 
SILENZIO. 
CHE SUCCEDE? NON HAI SENTITO 
LA MIA_DOMANDA? 


SI', MA NON LA CAPISCO 
TU L'HAI PORTATA QUI, 


UNA PATTUGLIA DEL "BEYLERBEY" TI 

HA PORTATO QUI OTTO GIORNI FA. Ti 
HANNO TROVATO AL BORDO DEL DESER- 
TO, QUASI MORTO DI FATICA, DI SE- 
TE, D'INSOLAZIONE... CREDEVAMO MO- 
RISSI, MA SEI FORTE. 


LEI ERA STATA PROMESSA A 
BARBAROSSA, MA ERA SCAPPA- 
TA. LUI L'HA FATTA CERCARE 
DAPPERTUTTO. IL "BEYLERBE 
NON TOLLERA CERTI INSULTI. 
SI SAPEVA CIO' CHE LA ASPET- 
TAVA QUI... 


BIN) 
LI 


uo — > 


SI'. SONO FORTE. E POI 
DOVEVO SALVARE QUALCII- 
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BARBAROSSA L'HA FAT- 
TA INCATENARE E 
GETTARE IN MARE. 


rr 


11. LA VOLONTA' DELLO SCHIAVO 


mi QUEL VINO CHE Al MUSULMANI DOVREBBE ES- 
SERE VIETATO. 


E' ARRIVATO UN 
NUOVO GRUPPO DI 


IN OVENTU'. HA LOTTATO VALORO- 
ciov SCHIAVI, SIGNORE. 


MENTE, LASCIANDO QUALCHE PEZ- 
ZO DEL PROPRIO CORPO SUI CAMPI 
DI BATTAGLIA ED ORA SFRUTTA AL 
MEGLIO LA RICONOSCENZA DEL SUL- 
TANO PER QUEL SUO VALORE E 
PER LA SUA LEALTA'. 


f 


HMM... CAROGNE DI TUTTE LE RAZZE... pr 

CHIUNQUE ARRIVI QUI DEVE ESSERE PESSI- 4 RESTA IL FATTO CHE, MI 
MO. .CI MANDANO SOLO | CASI DISPERATI... 3. TOCCA SEMPRE DARE 

O GLI INUTILI. MA GIA'... NON SERVE QUALCHE ESEMPIO PER 
MOLTO :PER FARE IL PESCATORE DI SANGUI-, ILLUMINARE QUESTE PO- 
SUGHE. ©, N VERE MENTI. 
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TU... PERCHE' 
SEI QUI? 


MALE. NON SUCCEDERA' PIU'. TAGLIATEGLI LA 
LINGUA E MANDATELO ALLE PALUDI. 


NE. LA PAURA RENDE 
CAUTI ED OBBEDIENTI. 
TI FARO' DARE DIECI 
FRUSTATE, MA SOLO PER 
BITUDINE... 

GRAZIE, NOBILE 


SRO 


10... 10 NON LO 
SO, NOBILE SI- 
GNORE... LO GIU- 
RO. 


SCOPERTO, E... 
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DAVVERO? COSÌ', IL PRESUNTUOSO 
ALI' E' STATO UMILIATO? CHE 
COLPO PER LA SUA VANITA'... 
BENVENUTO ALLE PALUDI, GIOVA- 
NOTTO... Mi HAI DATO UNA BUO. 
NA NOTIZIA. 


HMM... TU SEMBRI 
FORTE E AUDACE. 
CHE Ci FAI QUI? 


NON HAI SENTITO? FORSE 
UN PO' DI PIOMBO FUSO 
NELLE ORECCHIE... 


CREDO CHE NON SIA 
MOLTO IN SE', SI- 


NON HA DETTO UNA PARO. 
LA, E QUASI NON MAN- 
GIA. FORSE E' PAZZO. 


DA QUANDO ME LO HANNO 
CONSEGNATO AD ALGERI, 


VIA E CHE COMIN- 
CINO A LAVORARE. 


OG REESE Ie SCHIAVI. "IL LAvoRO E' SEM” | 
VISO, SAADIA. OGGI x È si 
FA MOLTO CALDO. 4 PLICE. DOVETE ATTRAVERSARE 

SS QUESTO STAGNO DA UN ESTRE- 
MO ALL'ALTRO... E' PIENO 
DI SANGUISUGHE. 
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VOLTA CHE ATTRAVER- 
SEREMI 


NO LE SANGUISUGHE DAL VO- 

STRO CORPO E LE METTERAN= 

NO NEI VASI PER MANDARLE a di 

AI NOSTRI MEDICI, CHE LE ) 4 

USERANNO PER CURARE | Fl- wo (0 ;{\ 
DIL 


d buo) 
COME USCIRETE DALL'ACQUA 5 
ALTRI SCHIAVI STACCHERAN= Lita a da MOLE TDIRE CHESOGNI 


GLI DI ALLAH. 


GUEREMO UN PO'... 
E' UNA MORTE LEN- 


fan 


COME NON SENTISSE IL BRUCIORE SAN- 
GUINANTE CHE AVVOLGE IL SUO CORPO. 
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SOLO DAGO NON PARLA. GLI OCCHI 0-. 
PACHI, ATTRAVERSA L'ACQUA FANGOSA 


AVANTI! ATTRA- 
VERSATE UN'AL- 
TRA VOLTA! 


NIENTE MALE... 
UN BUON RAC- 
COLTO... 


STRANO... NON 
SENTE NIENTE? 


A SERA SI GETTANO SULLA TERRA UMIDA, TRA GEMITI, 
CONVULSIONI, GRIDA. 


MANGIATE, IN- :l ECCO DELL'ACQUAVITE. 
EREDI DOMA: SÌ VI DARA' FORZA. 
NI SARA' UN ò, 

GIORN 


SI' DURE- 


E TU?... NON MANGI?... NELLA VOCE DEL GIOVANE, IL TERRORE. 
IL GIGANTE CHE BEVI ALMENO L'ACQUA- E 1 SUOI OCCHI CHE DI TANTO IN TAN- 
ARRIVATO CON NOI. VITE. AVRAI BISOGNO TO GUARDANO LE ACQUE SCURE. 
DI FORZA. 


GUARDA... 
E! 


MI CHIAMO DONATO E SONO DI VE- 
NEZIA... E TU? 


VENEZIA. FORSE L'UNICA PAROLA CHE 
POTEVA ROMPERE LO SCHERMO DI INDIF- 
FERENZA DI DAGO. 


10?... DAGO... AVEVO UN ALTRO NOME, 
PRIMA, MA L'HO SCORDATO... ANCH'IO 
SONO VENEZIANO. 


HANNO. TA- 
GLIATO LA 


POI SI SCUOTE, COME USCISSE 
DA UN LUNGO, TERRIBILE 


Y Si'. 
MANGIARE. 


7 


DEVE ESSERE ANCORA DENTRO. 
CHE FACCIAMO? 


NIENTE. CHE VOLETE FARE? 
IN OGNI CASO ERA QUASI MOR- 
TO... ORA LO E' DEL TUTTO. 


E OGNI GIORNO E' UNA REPLICA DEL PRE- 
CEDENTE. CORPI CHE SI MUTANO PIAN PIA- 


MALTESE... DOV'E'? 
NO IN SCHELETRI GIALLASTRI MENTRE LE 


ì) SANGUISUGHE RIEMPIONO | VASI. n 
BE'... ERA NEL- 
LO STAGNO... 


ALLE SPALLE DI DAGO, UN 
GRUGNITO INARTICOLATO. 


FERMO! NON SERVE FARSI 
UCCIDERE PER QUALCUNO 
CHE E' ALDILA' DI OGNI 


BENE, KIRIATOS. CREDO SIA 
MEGLIO CHE TU, DONATO ED 
IO STIAMO UNITI. INSIEME 
SIAMO VENUTI E INSIEME 


“UN. MOMENTO... MANCA IL 


CERCHIAMO DI SOPRAVVIVERE. 


NO. NON SONO PAZZO. FORSE LO 
ERO QUANDO SONO ARRIVATO, MA 
SONO. GUARITO... CERTO, SIAMO 
ALL'INFERNO, MA NON C'E' IN- 
FERNO DAL QUALE DAGO NON 
ESCA! LO VEDRETE! 
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DENTRO, INFEDELI! LE : AFRAID NET ME RSAMI JUN, 


i ALTRA COPPA, SAADIA. SO- 
SANI SUGHE ARE TTTARDI d NO SICURO CHE PERFINO IL 


PROFETA AVREBBE APPREZ- 


POI IL SUO SORRISO SI E' FATT 
MA JEMAL HAFAD IN BATTA- CORROSIVO. bi 


GLIA HA PERSO SOLO LA MA- 


+++» COME LE DONNE... E A PRO- 
PR POSITO... COME STA LA TUA UL- 


TIMA SPOSA? LA GIOVANE... 
TU CREDI, ALI' BEY? MI 


SPIACE DELUDERTI, MA QUE- 
STO OTTIMO VINO E' PRO- 
PRIO UN REGALO SUO. IL 
"BEYLERBEY" AMA LE COSE 


I 
i) SE BARBAROSSA LO SAPES- 
| SE, TI FAREBBE TAGLIA- 
i} RE | PIEDI E LA MANO 
| 


LAND 
; DES 


SI'. HO SCOPERTO CHE LA 


MIA GIOVANE MOGLIE STA- > 

VA RACCOGLIENDO DELL'O- MA NON LASCERO' CHE LUI VIVA, 

RO PER LA SUA FUGA. IN- | |{ TORNERO' AD ALGERI CON LA SUA 

CREDIBILE PAZZIA, NON TESTA. 

TROVI? HO DOVUTO FARLA 

NON MI PROVOCARE, SACCO DI fl \ DECAPITARE... 

LARDO! SONO VENUTO QUI A RI- 

SCUOTERE UN CREDITO! i 

x sO) dl " i MI SPIACE, MA NON 
È POSSO PERMETTERE 


AH... FORSE CER- 
CHI UN GIOVANE 

SCHIAVO CHIAMA- 
TO DONATO? 


CONTINUA. COS'E' Vf] 4 4 |TU, RASCHID... VA' A CER- 


HMM... ALI' BEY... FOR- 
CHE NONSPUOI > < CARLO. VOGLIO UCCIDERLO ALDI SE 


SE ANCHE UN CANE HA bi 


RESEMATALESGUER: CON LE MIE MANI, COME UN SNA SUA VOLO 


CLOTICAZZARDANI CANE. E' LA MIA VOLONTA'. 


| 


COME ORDINI, 
SIGNORE. 
N 


77 
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PRESTO! DEVO AVVERTIRE DO- IL GIOVANE SI E' FATTO, SE POSSIBILE, 
NATO... E DEVO PENSARE PIU' PALLIDO. 
QUALCOSA PER... “cn, Perdu- Yi RON TI FARAI 


TO... LUI NIENTE! ASCOLTA 
MI... FAI ? CIO' CHE FAREMO... 


BAH... SIETE PAZ- 
ECCO GLI 
RASCHID. GUARDA... ZI... IO CERCO UN 
SRI iL DUE DI LORO SONI EHI, VOI... CHE FATE? GIOVANE SCHIAVO 
GIOVANE LAVORATE ANCHE DI CHIAMATO DONATO. 
UN INFEDELE VENE- 


UNO DEI NOSTRI COMPA- 
GNI E' SCOMPARSO DU- 
RANTE IL LAVORO E NOI 
CERCHIAMO. IL SUO COR- 

PO PER DARGLI CRISTIA- 
NA SEPOLTURA. / JÙ 
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LE VIE DEL TUO ALLAH SONO 
STRANE, GUERRIERO. DONATO 
E' IL COMPAGNO CHE CER- 


BE'..., NON E' UNO SPETTACO- 
LO GRADEVOLE. 
NO, SIGNORE... LE SANGUI- 
SUGHE .SONO SEMPRE AFFA- 
MATE. 


MORTO? MALEDETTA LA 
MIA SFORTUNA! 


POI C'E' QUEL RAUCO GRUGNITO. 


INUTILE PORTARE TUTTO 
IL CORPO. AD ALl' BEY 
BASTERA' LA TESTA 


MA ALMENO HO LA SUA TESTA... 
E TU, JEMAL, SE SEI INTELLI- 
GENTE, NON APRIRAI BOCCA. HO 
ABBASTANZA POTERE PER FARTE- 
NE PENTIRE. 


BENE, KIRIATOS. FINORA, TUTTO BENE. 
SPERIAMO CHE DONATO ABBIA FATTO LA 
SUA PARTE. E CHE IL MALTESE CI PER- 
DONI PER AVER USATO IL SUO CORPO, 


CHE L'IN- 
FERNO TI DIVORI PRE- 


COSI’, SEI SFUGGITO ALLA 
MIA VENDETTA, EH? HAI 

AVUTO FORTUNA, VENEZIA- 
NO. TI AVEVO PREPARATO 
LA MORTE PIU' DOLOROSA 
CHE MAI Sl FOSSE VISTA. 


CHE HA POTUTO 
TROVARE LEI IN 
TE? ERI DEBOLE, 
TIMIDO, CON LE 
SPALLE STRETTE:;., 
COME HA POTUTO 
PREFERIRTI A ME? 
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A INTERROMPERLO E' UN GRIDO 
INUMANO, 
CHE SIGNIFICA? QUESTO 


NON E' DONATO! 
LA BARCA AFFONDA! IL FONDO E' 


STATO DANNEGGIATO! 


STA RIEMPIE IL SUO SGUAR- 
pr DO POCO PRIMA DELL'OSCURI- 
vare: TA' FINALE. ED E' COME SE 
pan SULLA BOCCA FANGOSA CI 

FOSSE L'ECO DI UNA RISATA 

INFERNALE. 


AIUTO! E A UN TRATTO, QUELLA TE- 
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HAI FATTO UN 
LAVORO, DONATO. 
AVEVO PAURA CHE 
IL FONDO SI APRIS- 
SE MENTRE ERANO 
ANCORA. VICINI AL- 
LA SPIAGGIA. 


NO... 10 ERO 
SICURO. 


‘© Copyright Hasdrubai L.T.D. 
Per l'Italia: Eura Editoriale 1984 


TORNIAMO, ORA. NON CI 
CONVIENE CHE JEMAL 
HAFAD SOSPETTI CHE 


CIOJ CHE E' ACCADUTO 
NON SIA DIPESO DA UN 


po' 


DI LEGNO MARCIO... 


HA CHIUSO I PUGNI CON RABBIA. 


E' STATA LA VOLONTA' DI 
UN CANE... E CHI PRESTA 
ATTENZIONE A UN CANE? 
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Disegno di 
SALINAS 


SI LASCIANO ANDARE SUL FANGO DEL- 
LA RIVA, IL RESPIRO AFFANNOSO, GLI 
OCCHI VITREI, QUASI SENZA SENTIRE 
LE PUNTURE DOLOROSE DELLE SANGUI- 
SUGHE. 


OTTIMA PESCA, 0G- 
GI, DAGO... ABBIA- 


MO RIEMPITO DOZZI-. 


NE DI ANFORE. 


12.I VERMI 


MALEDIZIONE... ED E' 
IL NOSTRO SANGUE CHE 
SE NE VA CON LORO... 
OGNI GIORNO SIAMO 
PIU' DEBOLI... SE PO- 
«TESSIMO FUGGIRE... 


E DOVE?. QUESTA E' UN'ISOLA. 
CI PRENDEREBBERO IN POCHE 
ORE... E PERFINO LE SANGUI- 
SUGHE SONO PREFERIBILI A 
QUANTO: CI ACCADREBBE DOPO... 


GUARDA. PERSINO KIRIATOS STA 
DIVENTANDO PELLE E OSSA. PRE- 
STO NON AVREMO NEPPURE LA 
FORZA DI USCIRE DALLO STA- 
GNO...-E CI LASCEREMO SEMPLI-| 
CEMENTE ANDARE A FONDO... 

UE NON CI SARA' PIU' DOLORE, 
NE' FRUSTATE, NE? DISPERAZIO- 
NE... FORSE NON SARA' UN 
MALE +. 


ION VOGLIO MORIRE..\ 
NON HO PAURA’ DELLA 
MORTE, MA NON VO- 
GLIO MORIRE... HO 
ANCORA: UNA VENDET- 
TA DA COMPIERE. 


PER _ORA E' GIA' UN 
IMPEGNO DIFFICILE 
QUELLO DI SOPRAVVI- 
VERE. IL TEMPO SE 
NE VA IN FRETTA. E 
ANCHE IL NOSTRO 


fi; 2.2 
IA C 7, 
DAG 


NON PARLARE COSI', HAI 
CAPITO? E' IL PRIMO PAS- 
SO VERSO LA MORTE. NE 
HO VISTI MOLTI COMINCIA- 
RE COSÌ' E POI LASCIARSI 


‘OGGI LAVORERETE AL CIMITE- ko 

RO. L'ULTIMO BECCHINO E' TL CIMITERO... 

MORTO, E | CANI ROGNOSI CHE GNIFICA... 

ABBIAMO QUI CREPANO TROPPO TONICI FARANNO Pili SANE 


IN FRETTA... Lera li hi ) GUISUGHE! "E' UN DONO DEL 
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DONO DELA C|ELOSUEE NERE ALMENO NON CI DISSANGUIAMO GIOR- 


FOSSE NELLA TERRA GRASSA. x ' 
DONO DEL CIELO. | CORPI NO PER GIORNO, E' GIA' QUALCOSA. 


IGELIDISDAGLTOGEHISSPALAR= Si', E PER DI PIU' | TURCHI NON CI 
CATI. DONO. DEL CIELO L'O- DISTURBERANNO, QUI. L'ODORE DI CA- 
BORE (DI, MORTE: DI: CORRU- DAVERE E' LA NOSTRA MIGLIORE PRO- 

TEZIONE. E FORSE C'E' UN MODO PER 


TRA CI ALSEA 
AUS) Ì 
}} (ERI 
dI 


R RE INTELLIGEN- 
TI. MI DICONO CHE IL NOSTRO PADRONE, IL 
GRASSO HAFAD, APPREZZA LA BUONA TAVOLA, 


; PA a A NON _E'_COSI'? UO 
L i) 
GIA', SE NE OC- N à \ 3 3 ue 


CUPA KIRIATOS. 
CREDO FOSSE PE- 
SCATORE A CRETA 


NON SO SE TI BURLI DI ME 0 
SEI SERVILE, MA IL PESCE E' 
LA MIA GRANDE PASSIONE. 
E' UN NOSTRO DONO, OMBRA DI ALLAH... CONTINUA A PORTARMENE - ESEM- 
UN SEGNO DI GRATITUDINE PER LE ATTEN- PLARI COSÌ* E NON SARAI DI- 
ZIONI CHE CI RISERVI. STURBATO. 
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EF CORRISEOICONS FOR ; BENE. CREDO CHE PER 
A 


RBL UN PO' POTREMO SFRUT- 
" TARE | VANTAGGI DEL- 
LA NOSTRA POSIZIONE 
E RECUPERARE LE FOR- 
ZE. DONATO ED IO CI 
OCCUPEREMO DELLE 
TOMBE E TU, KIRIATOS, 
DELLA PESCA. CI SER- 
VE MOLTO CIBO PER 
TORNARE IN FORMA. 


HAI QUALCHE PIANO 
IN MENTE? 


: | À 2 
PERE. MOMENTO, PENSO A 30 : ALLA GLORIA DI MANGIARE FINO AL- 
PRAVVIVERE:ESM'BASTA: SCA- LA SAZIETA' E DI SENTIRE LE FOR- 
VA, ORA. E | TRE UOMINI SI AGGRAP- I fas ZE TORNARE NEI LORO CORPI. COSE 
7 z 3 A PANO ALLA GLORIA DI VIVE- DI FRONTE A CUI SPARISCE TUTTO. 
RE UN ALTRO GIORNO... E ANCHE L'ODORE E GLI OCCHI ACCU- 
UN ALTRO... E UN ALTRO... SATORI DEI MORTI. 


MOLTO BENE, Ì R 7 CERTO. CIO' CHE VORRESTI 
SPLENDIDI... = DARMI E' UN COLTELLO NEL- 
= LA GOLA, EH?... MI DIVER- 
7 TE VEDERE CON QUANTA: A- 
TUTTO E' POCO, TE STUZIA TI STUDI DI SOPRAV- 
PER IL MIO NO- ay È VIVERE. E' UN'ARTE CHE PO- 
BILE SIGNORE... SEA 4 \ È CHI DOMINANO COME TE. 


$ 
3 
8 
z 


BAH! LO STIMI TROPPO. HO CACCIA- 

7 GUARDALO. CAMMINA CUR- TO MIGLIAIA DI SCHIAVI NELLA MIA 

Sa SODI ma LI VO E PARLA A VOCE BAS- CARRIERA E NON NE HO MAI TROVA- 
“| =SA. NON FISSA MAI NESSU- TO UNO CHE POTESSE BURLARSI DI 

NO E NON FA MOVIMENTI 
BRUSCHI. E' PERFETTO 
NEL NON FARSI NOTARE. 
UNO SCHIAVO CHE RICHIA- 
MA L'ATTENZIONE E' IN 


ANCHE QUESTO FA PARTE DEL 
SUO GENIO, YAMIL. DAGO E' 

IL MIO PASSATEMPO. E DEVO 
DIRE CHE UN PO' LO AMMIRO. 


HAI SENTITO, OMAR? CREDO CHE IL NON GLI LASCIANO NEPPURE 
, TRA | DUE UOMINI, UNO SCAMBIO TERMINARE QUELL'|MPRUDEN- 


BUON HAFAD ABBIA SCORDATO CON D'OCCHIATE. UN GÉSTO RAPIDO, 1 

CHI PARLA. CHE DENUNCIA UNA CONOSCENZA E FRASE TCETTATO. 
DI DECENNI. MILLE PEZ- 

ZI D'ORO. 


SEMBRI MOLTO SICURO, HAFAD. 
SCOMMETTERESTI? 


OH, NO. SO CHE SIETE STATI | 
PIÙ! ABILI CACCIATORI DI SCHIA-N 
VI FUGGITIVI DI BARBAROSSA... Sar 


i) MA SONO CERTO CHE DAGO E I 
SUOI AMICI VI BATTEREBBERO. 


SOMMA... 


tl QUALUNQUI 
0. 


TUTTI HANNO SENTITO LE TUE PARO- 
LE? VUOI FORSE TIRARTI 


MILLE PEZZI D'ORO! LA ROVINA! 


INDIETRO? 
DOVRO' CHIEDERE L'ELEMOSINA 


OH, ALLAH! PERCHE' SONO TANTO ; 
CHE 
QUESTI BASTARDI DI YAMIL E OMAR 
NON LI CATTURINO, MA E' IMPOSSI- 


IDIOTA? L'UNICA SPERANZA E' 


SONO TROPPO ESPERTI 


MILLE PEZZI D'ORO? CON 
TUTTO IL RISPETTO, SIGNO- 


NON ANCORA, SIGNORE. DEVO- 
NO ANCORA PRENDERCI. E FOR- 
SE POSSIAMO RISERVARE LORO 
QUALCHE SORPRESA. 


VA' A RIPOSARE, SIGNORE. 
FAREMO CIO' CHE POTREMO. 


SE RIUSCIRETE A VINCERE 
QUEI CANI, VI MOSTRERO' 
CHE HAFAD SA ESSERE GE- 
NEROSO. RICORDATELO 


TU CREDI?... LORO SONO 
PROFESSIONISTI. 


MALEDETTA LA MIA STUPIDA BOCCA! 


QUINDI DOBBIAMO AGUZZARE 
GEGNO... E VINCERE. 


LE CONDIZIONI SONO SEMPLICI. 
AVRO' | MIEI SOLITI UOMINI 
E 1 MIEI CANI. 1 TUOI SCHIA- 
VI NON AVRANNO ARMI, MA PO- 
TRANNO FARE CIO' CHÉ VOR- 
RANNO. LA CACCIA DURERA' 
DALL'ALBA AL TRAMONTO, MA 
LORO POTRANNO INIZIARE LA 
FUGA IL GIORNO PRIMA. D' 
ACCORDO? D'ACCORDO... 
ANDRO' A DIR- 
GLIELO. 
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CREDI CHE NON LO SAPPIA, DAN 

NAZIONE? UNA PAROLA SFUGGITA 

COSÌ' E QUEI BASTARDI MI HAN- 

NO ATTIRATO IN TRAPPOLA! E 
\ ORA SONO ROVINATO! 


SI'. LO SO, KIRIATOS. QUEL MAIALE 
TI HA FATTO TAGLIARE LA LINGUA 
E TU SOGNI LA VENDETTA. MA NON 
E' IL MOMENTO. ORA HAFAD CI 
SERVE. fi 


IN QUESTO CASO CREDO DOVREM- 
MO AFFRONTARE LA SITUAZIONE 
IN UN ALTRO MODO. 


CHE COSA 
VUOI DIRE? 


NON DOBBIAMO 
Pr FUGGIRE. 


IN MARCIA, ALLORA! SONO IMPA- 
ZIENTE DI CONTARE | MILLE PEZ- 
ZI D'ORO. OGGI E' UN BUON GIOR- 
NO PER ARRICCHIRSI. 


IL CORNO HA SUONATO ALL'APPARIRE DEL PRIMO SOLE ALL' 
ORIZZONTE. UN SUONO LUGUBRE, CHE HA DATO COME UN 
FREMITO Al DUE MASTINI DALL'ASPETTO FEROCE. 


ta 
TUTTO PRONTO, OMAR?) ni i” 
DI TUTTO. | BATTITORI E | cani )él 
AN 


SONO IN FORMA. 


CE LA FARANNO, O NO?... 
ALLAH, AIUTAMI, O SARO' 
IL PIU' MISERO DEI TUOI 
MENDICANTI. 


E LA FORESTA VIVE DEL RUMORE 
DI ZOCCOLI, DELLE GRIDA DEI 
BATTITORI, DEGLI ORDINI DEI 
CAPI. 


CERCATE, UOMI- 
NI! CERCATE! 


L A Ù o T i 
by Î S 
7 A VA 
AA IAN L44 ay RZ 1, 
GUARDA, SIGNORE! IMPRONTE (1 
FRESCHE! I 
MALEDIZIONE! GUARDA! NE HAN- 
NO UCCISO UNO! 


UN MOMENTO... AN 
1 CANI TACCIONO! 


E' PERFINO TROPPO FACILE. 
NON CI DIVERTIREMO NEMMENO 
UN PO'... MA... 


SI'... NON RINGHIANO 
NEPPURE... NIENTE! 


È QUI C'E' NUMA! PORCI 


LE TRACCE SONO TROPPO PRO- 
FONDE,.. E' UN VECCHIO TRUC- 
CO. L'UOMO E' TORNATO SUI 
PROPRI PASSI CALPESTANDO LE 
PROPRIE IMPRONTE... 


1 MIEI PICCOLI... LE 
MIE CREATURE... QUEI MI- 
SERABILI HANNO OSATO... 
NON SANNO CHE ORA PER 
LORO C'E' SOLO LA MORTE! 


VISTO? TI DICEVO CHE SAREB- 
BERO CADUTI NELLA TRAPPOLA. 


TRACCE SONO STATE LASCIATE 
DA UN UOMO CHE NE AVEVA 


ORA SPERIAMO CHE KIRIA- 
TOS RIESCA AD AGIRE. 


PRESTO... CERCA- 
f TE LE TRACCE! IL 
GIOCO E' FINITO... 


QUEI CANI HANNO 
OSATO TROPPO! 


va 


LE TRACCE ESCONO 
DA QUEL BUCO. QUIN- 
DI LO SCHIAVO CI E' 
TORNATO. 

TC 


ANDIAMO. PRIMA LO PREI 
IL PADRONE E 


PERFETTO... 
DIAMO, E MEGLIO E'... 
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FATTO... ORA SARA' 
MEGLIO RAGGIUNGE- 
RE DAGO E DONATO 
PER LA SECONDA 


NON LO SO... SEM- 
BRANO IMPAZZITI... 
BUONI! 


ECCO... LE ORME ENTRA= 
NON CAPISCO... COSA VOLEVANO 
RIS AUE Sto SStAGNO- FARE ATTRAVERSANDOLO? 


ED ESCONO DALL'AL- : 
ORSE CANCEL 
TRA PARTE... ANDIA- a 
2/- PRONTE, 0... 
si È 3) A x 
in A 


4 


POI, A UN TRATTO, CAPISCE. 


SANGUISUGHE! QUESTO LU- SF 
RIDO STAGNO E' PIENO DI)” 
SANGUISUGHE! A E 


SIAMO ANCORA PIU' ASTUTI 

DI QUANTO CREDI E SIAMO 

DISPOSTI A TUTTO. UN SOLO 
GESTO, E LA TUA TESTA SI 

STACCA PER SEMPRE DAL 


QUEI BASTAR- 
DI SONO ASTU- |. 
TI... SONO. 


CHE VUOI FARE CON NOI? COSÌ'. TORNERAI DA HAFAD E MA SE DIRAI CHE TI SEI LASCIA- 
CONFESSERAI CHE NON Ci A- TO CATTURARE DA TRE SCHIAVI 

UN PATTO. | MIEI AMICI RECUPE- VETE TROVATI. CI SARANNO DISARMATI, LA TUA UMILIAZIONE 

RERANNO | VOSTRI CAVALLI E LI RISATE, SCHERZI, MA NIENTE SARA' TOTALE... RIDEREBBERO 

PORTERANNO QUI, DOVE ASPETTE- : 3 DI TE DA ALGERI FINO ALL'ASIA. 

REMO IL TRAMONTO. E ALLORA Li- PENSACI. 

BEREREMO | TUOI! UOMINI E PO- 


TRA 


VA BENE. ACCETTIAMO LE TUE 

CONDIZIONI. MA NON TI SCORDE- 

RO', SCHIAVO. OGGI TI SEI FAT- 

TO'UN GRANDE NEMICO, SAI? 2 n cio' 
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MI ONORA. NELLA 


NOSTRA MISERIA, UN NE- 
MICO POTENTE COME TE 
E' UNA LODE DI CUI TI 
RINGRAZIO. 


‘L'ODORE DI MORTE E' SEMPRE LI'. .SEM- 
PRE MESCOLATO AL RUMORE DEL MARE, 
CHE SEMBRA PARLARE DI UNA LONTANA 
LIBERTA'. 


SPERO CHE KIRIATOS PORTI MOLTO 
PESCE. HO FAME. 


| 
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NON TI PREOCCUPARE PER 
QUESTO. OGGI MANGERAI 
MEGLIO DELLO STESSO 
BARBAROSSA... E BERRAI 
VINI CHE NEMMENO | TUOI 


CIO' CHE NON RIESCE A PENSARE 
E' CHE GLI SCHIAVI CHE OGGI 
LO HANNO ARRICCHITO DOMANI 
POSSONO ROVINARLO. 
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LO SO, MA TRE SCHIAVI CHE MI OMAGGIANO 
DI MILLE PEZZI D'ORO MERITANO UN TRAT- 
TAMENTO SPECIALE E QUESTA SERA VE LO 


IL NOSTRO 
PADRONE E' Ie: GIA'. E NE HA TUTTE 


CONTENTO... 5 LE RAGIONI. 


CI CONSIDERA VERMI. ED E' MEGLIO COSI'. 
I VERMI SONO CREATURE DISPREZZATE, MA 
SONO L'ULTIMA REALTA' DELLA VITA. AN- 
CHE IL RE PIU' POTENTE FINISCE TRA LO- 
RO... BRINDIAMO AI VERMI. 


jb ì 


4, 


a 


13. DONATO 


DONATO SI E' ANNUSATO LE MA- 
NI. UN GESTO LENTO, ALLUCI- 
NANTE. UN GESTO CHE SEMBRA 
QUELLO DI UN NAUFRAGO DI- 
SPERATO. 
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Disegno di 
SALINAS 


LE MIE MANI PUZZANO DI CADAVE- 
RE... | MIEI PIEDI PUZZANO DI 
CADAVERE... | MIEI CAPELLI 
PUZZANO DI CADAVERE.. 


IO PUZZO DI CADAVERE! DI PUTREFA- 
ZIONE, DI CAROGNA! TUTTO IN ME 
PUZZA! 


MI! NON POS- 
SO CALMAR- 
MI... NON 
LO SOPPORTO 


NO! NON LO CREDO! VIVO 
TRA 1 CADAVERI E MI SEN- CALMATI. E' IM- 
TO UNO DI LORO! STO IM- POSSIBILE... E 
PAZZENDO! LO SAI. b 


NON ANDREMMO LONTANO. E LA PE- DOBBIAMO SORVEGLIARLO 
NA PER | FUGGITIVI E' LA MORTE. BENE, KIRIATOS... PO- 

E NON SERVE A NIENTE MORIRE TREBBE FARE UNA SCIOC- 
INUTILMENTE. CHEZZA... STAI ATTENTO 


E VIVERE 
COSI'? A 
CHE SERVE? 


PER TUTTO IL GIORNO FARFUGLIA 
TRA SE', MENTRE SCAVA LE SOLI- 


NON DICONO 
NIENTE... NON 
DICONO NIENTE... /fA 


BOCCHE A- 
PERTE E 

NON DICO- 
NO NIENTE? 


| 
| 
| 


È fran, 
ost 5 scrl 
si TT eroi o 
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NON TOGLIERGLI GLI OCCHI DI DOS- “ 


50, KIRIATOS. VADO A PARLARE AD 


DAGO Sì E' SENTITO DEMOLITO DAL- 
LA DISPERAZIONE. CERCA LE PARO- 
LE, QUASI CERCASSE UN'IMPOSSIBI- 
LE FORMULA MAGICA. 
E' UN BUONO SCHIAVO, PADRO- 
NE... HA LAVORATO BENE 


CHE IMPORTA L'UMILIAZIONE? CHE 
IMPORTA IL FATTO CHE IO RIDO 
DI TE? 


TI SUPPLI- 
CO, NOBILE 
PADRONE... 


L'UOMO HA FINTO COMICAMENTE LA SORPRESA; SENZA 


SMETTERE DI MANGIARE. 


IL TUO AMICO 
TI PREOCCU- 
PA... EH, DA- 
GO? TU SEI 
ARROGANTE, 
VERO? E DURO, 
ASTUTO... MA 
HAI UNA DEBO- 
LEZZA... SEI 
LEALE. E LE 
DEBOLEZZE DI- 
STRUGGONO GLI 
UOMINI. 


BACIAMI | PIEDI, DAGO... 
MOSTRA CHE NON SONO 
SOLO PAROLE. 


RIPOSO, IL TUO.AMICO 

HA BISOGNO DI RIPOSO? 
PERCHE' NON ME LO HAI 
DETTO PRIMA? 


GLI BRILLA UNA LUCE DIVER- 
TITA NELLO SGUARDO. 


CERTO CHE, SE SUPPLICHI... 
SE MI COMMUOVI... 


CHE IMPORTA? CIO' CHE CONTA 
E' QUELL'AMICO QUASI PAZZO 
CHE URLA SEMPRE PIU'. 


NOBILE SI- 


TU SEI UNO SCHIAVO! SEI 
NIENTE! NON ESISTI! NON 
CONTI! SEI MENO DI UN 
ANIMALE! E MI SUPPL 
CHI? STUPIDO CIECO 


TI DARO' LA RISPOSTA CHE 
CERCHI. SE UNO SCHIAVO FUG- 
GE, DIECI SUOI COMPAGNI SA- 
RANNO DECAPITATI, DIECI 
PERDERANNO LE MANI, E DIE- 
CI GLI OCCHI. PER PESCARE 
SANGUISUGHE BASTANO LE GAM- 
BE. E ORA TORNA ALLE TUE 
TOMBE, BASTARDO! A 


KIRIATOS! CHE E' 
SUCCESSO? 


LA TUA VANITA' E' INCREDIBILE, DAGO, 
LA TUA ANIMA RESTA TANTO LIBERA DA 
NON .CAPIRE LA REALTA'. CREDI CHE I0 
VOGLIA FARE PATTI CON TE, CHE SEI 
MENO DI NIENTE? CRE- / 

DI CHE LA TUA UMI- 

LIAZIONE SIGNIFI- 

CHI QUALCOSA 

PER ME? 


NON C'E' POSTO, DENTRO DAGO, PER 
LA RABBIA O PER L'UMILIAZIONE. 
ORA CONTA UNA SOLA COSA. 


DEVO PRO- 
TEGGERE 
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MALEDETTO PAZ 
ZO E' FUGGITO! 


i. 


ASCOLTAMI BENE, KIRIATOS... 
NON C'E' TEMPO DA PERDERE. 
DEVO SEGUIRLO E RIPORTARLO 
QUI. O CI SARANNO MOLTI MOR- 
TI E MUTILATI. E COMUNQUE 
LUI NON RIUSCIREBBE A SCAP- 
PARE. 


SATO UN CAVA- 
LIERE CHE HA 
STUDIATO LE 

SUE TRACCE E 
LE HA SEGUI- 


TU ASPETTAMI QUI, CHIARO? 
E SPERIAMO CHE NESSUNO VEN- 
GA A ISPEZIONARE IL NOSTRO 
LAVORO, O SIAMO PERDUTI. 
SE SUCCEDESSE, FUGGI... PER- 
CHE' HAFAD NON TI PERDONE- 


SI*. E' PAZZO. NON HA 
NEMMENO TENTATO DI 
CANCELLARE LE PROPRIE 
TRACCE. CAMMINA ALLA 
CIECA... 


SI'. ABBIAMO VISTO PASSARE UN GIOVANE... 
SEMBRAVA ‘PAZZO... CORREVA E RIDEVA. E 
TI GIURO CHE L'HO VISTO MORDERSI | PU- 


GNI... 


E' ANDATO VERSO LE PALUDI.. 


È 
NO GIORNO, 
EFRAIN. UN 
PAZZO E' 

SEGUITO DA 
UN ASSASSI- 
NO, CHE E' 
SEGUITO DA 
UN ALTRO 

PAZZO. CI 


E MENTRE 
LE LORO, 
SUA RETE: 


SONO VIC 


AH, LUI... SEGUIVA ‘LE 
TRACCE. NON STACCAVA 
GLI OCCHI DA TERRA... 
E TUTTI SAPPIAMO COSA 
CIO' SIGNIFICHI. 


I PESCATORI LANCIANO 
IL DESTINO PREPARA LA 


INO ALLA ZONA DELLE 


PALUDI... PERCHE' DONATO E' 
VENUTO DI QUÌ? NON POTRA' 
ATTRAVERSARLE ED HA IL CA- 


VALIERE 


DIETRO... 


TRE OCCHI. SI OCCUPA DI 
RIPORTARE INDIETRO GLI SCHIAVI FUGGITIVI. 
E NON SI SPRECA A RIPORTARLI VIVI... NON 
E' UN UOMO. E' UN FIGLIO DEL DEMONIO... 
ED E' SULLE TRACCE DEL PAZZO... SUCCEDE- 
RA' QUALCOSA DI TERRIBILE NELLE PALUDI. 


MA NON CI RI- 
GUARDA. A NOI 
INTERESSANO 
SOLO | PESCI... 
FORZA CON LE 


POI LA RISATA. CHE SEMBRA 
NASCERE DAL NULLA. GELIDA, 
AGGHIACCIANTE. 


ARRIVA IN FRETTA AL FAN- 
GO. MOLLE, PUTRIDO, PUZ- 
ZOLENTE. 


SPERO DI NON PERDERE 
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MI SEGUI, VERO? IO SO CHI SEI... SEI 
IL CANE DA GUARDIA DI HAFAD... E VIE- 
NI PER RIPORTARMI ALLE TOMBE, ALLA 
PUTREFAZIONE... SEI UN ANGELO DELL' 
INFERNO E PORTI CON TE LA MALEDIZIONE 


IL CAVALIERE NON RISPONDE. 
SI MUOVE CON LENTEZZA ESA- 
SPERANTE PER ESTRARRE LA 
SCIMITARRA AFFILATISSIMA. 


AH, VUOI UCCIDERMI? 0 PROVARCI, ALMENO? 
PERFETTO... PREFERISCO COSI'... PREFERISCO 
MORIRE PER QUELLO CHE SONO... O ERO. 


INCIPE DI PESCARA, CAVALIE- E FINALMENTE IL CAVALIERE HA SORRISO. UN SORRISO 
DINE DI SAN GIOVANNI, NIPO- CATTIVO, DA ANIMALE CARNIVORO. 
IE E IMPERATOR ECCO_CHI 5 


$ 
D 
- 
S 
5} 
N 
z 


TI SEI DETTO PRINCIPE DI PESCA- 
RA?-.. BENE, FORSE LO SÉI... ED 
10 TI RENDO L'OMAGGIO DELLA 


E QUESTO E' IL 
TUO TRONO! 


QUESTA E' LA TUA TERRA, E POICHE' UN PRINCIPE CRISTIA- 
PRINCIPE DI PESCARA! NO DEVE AVERE UNA CORONA... 
QUESTO E' IL TUO RE- ECCOTELA! 

GNO! TUTTO TUO! 


ED ORA, L'ULTIMO OMAG- 
GIO, MIO SIGNORE! 


NO, MALEDET- 
To!... NO! 
i 


UA) 


< 
| 
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MALEDETTO ASSASSINO! FIGLIO DEL DEMONIO! 
LO HAI UCCISO! LO HAI UCCISO! 


A 


E PER QUE- 
STO 10 UC- 
CIDERO' TE! 
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POI SI E' AVVICINATO A QUEL COR- 
PO MARTORIATO. PER UN LUNGO 
ISTANTE E' RIMASTO IMMOBILE A 
FISSARLO... 


GLI UOMINI ARRIVANO AL TRAMONTO. ALCUNI N MA' LO SCHIAVO NON SI E' FERMATO. IN 
REGGONO DELLE TORCE. ) UNA SPECIE DI LUCIDO DELIRIO, HA CON- 
' n TINUATO A SCAVARE. E 1 SUOI OCCHI 
SONO COME STELLE NERE. 


CISO IL MIO 
GUARDIANO. NE 


et 
da Ei, rÀ 
Tal e da 


? È 


MA DIMMI... CHI STAI 
SOTTERRANDO? 


gf CHE NESSUNO 
DONATO, VERO?... INTERESSANTE... VO- CI PROVI. DO- 
GLIO VEDERE IL SUO CORPO... DISSOT- NATO RESTA 
TERRALO. fi CALMO NELLA 
TOMBA. HANNO 
PROFANATO LA 


OSÌ SFIDARMI? SEI PAZZO? 
DIMENTICHI CHI SEI? 


.. DOPOTUTTO, E' MOR- 
=-. NON VALE LA PENA DI 
PRENDERSELA TANTO PER 
LUI... CHE SE LO MANGINO 
\ VERMI. 


it Hasdrubal L.T.D. 


© 
Per l'italia: Eura Editoriale 1984 


78 


ret: 
NO. NON LO DIMENTICO. E 
PERCIO' NON PERMETTERO' 
A NESSUNO DI TOCCARLO. 

CHI CI PROVA... MORIRA! 


gi 
1. 


1 DUE SCHIAVI NON L'HANNO 
NEMMENO GUARDATO PARTIRE. 
I LORO OCCHI SONO SOLO PER 


LA TOMBA. 


HAFAD HA APERTO LA BOCCA 
PER DARE UN ORDINE. POI HA 
INCONTRATO QUEGLI OCCHI. 


AN 


14.I SOPRAVVISSUTI 
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COMINCIA TUTTO IN MANIERA SEMPLICE, 
QUASI BANALE... UN CORPO ISCHELETRITO 
CHE CROLLA A TERRA. UNA TESTA CHE SI 
ALZA VERSO IL CIELO DI PIOMBO FUSO. 


Testo di 
WOOD 


Ù ai EE 
isegno di lr 
SALINAS O ®=" 


CHE TI PRENDE, JADIF? SEI FORSE © ar 
STANCO? VUOI PROVARE LA MIA FRU- - » PONTDARE IDIOZIoI AL LAVORO... 
STA PER RITROVARE LA VOGLIA DI ni 
LAVORARE? _ 


IL SOLE... BRUCIA... 
NON LO SOPPORTO... 


= 


IZ 


78 


QUINDI, COMINCIA A SCA- 
VARE, PADRONE. 


I SEI, MA QUESTO NON 
CONTA, ORA. L'UNICO CHE PUO' 
SALVARE QUALCUNO E' KIRIA- 
TOS... TU NON PUOI FARE NIEN- 
1 TE... CHI VUOLE SALVARSI DEVE f 

OBBEDIRE A LUI... E A ME. 
NS 


|E SULL'ISOLA SCENDE L'INFERNO. 
(GRIDA, FUMO E ORRORE SONO UN UNI- 
(CO, INCREDIBILE INCUBO. 


DÒ 


TACI, HAFAD. IL TUO SCHIAVO HA 
RAGIONE. DAMMI UNA PALA E TI 
AIUTERO'. L'IMPORTANTE E' $0- 


PRAVVIVERE. LA DIGNITA' PUO' 
SOPPORTARE QUALCHE COLPO. 
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7 d RACCOGLIETE QUESTE ERBE E QUESTE COR- 
asce TOCCANE Ni $ e È TECCE E FATELE BOLLIRE... TUTTI DOVRAN- 
USATE DEI GANCI! S 4 NO BERE L'INFUSO... PIU' CHE POSSONO. __d 


L'ARIA PUZZA DI CARNE BRUCÌATA E UNA 
NEBBIA GRASSA SEMBRA APPICCICARSI ALLA 


PELLE, DAPPERTUTTO E' ORRORE. 


BRUCIATE GLI ABITI E GLI 
OGGETTI DEI MORTI... ED AN- 
CHE | VOSTRI... NON BEVETE 
ACQUA CHE NON SIA STATA 
BOLLITA. 


E' UN ORDINE DEL "BEYLERBEY". NESSUNO POTRA' LA- 
SCIARE L'ISOLA FINCHE' CI SARA' RISCHIO DI CONTA- 
GIO. CHI CI PROVA, MUORE, QUALUNQUE SIA IL SUO 


ZT73 
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EHI... E ORA COME TI SENTI, 
PADRONE? BELLO SCHERZO TI HA 
GIOCATO IL DESTINO! 


CON LA MORTE? SAREBBE UN SOLLIEVO PER LUI... 
LASCIALO IN PACE. ABBIAMO COSE PIU' IMPOR- 
TANTI DA FARE... SOPRAVVIVERE, AD ESEMPIO. 


C'E' QUALCUNO CHE SAPPIA COME 
COMPORTARSI IN QUESTA CIRCO- 
STANZA? 


DA CIO' CHE MI HA RACCONTA- 
TO, KIRIATOS E' STATO IN 
DUE PESTILENZE. LUI POTRA! 
 CONSIGLIARCI... TRAMITE ME, 
NATURALMENTE. 


E UN MOMENTO, MIO ALLE= 
CHE ASPETTATE GRO PADRONE. C'E' QUAL- 
PERCHE' TRAMITE ORA? COMINCIA- | £@* COSA CHE NON HAI ANCO- 
TE? FORSE NON SA ” TE Asse RA CAPITO. LA SITUAZIO- 
PARLARE? = A NE E' CAMBIATA... ORA 
5 E' UN ALTRO QUELLO 
CHE DA' GLI ORDINI 


arti 


RITOSO, VERO?... E CIO' CI REN- | 
DERA' PIU' DIFFICILE SALVARCI. 
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E TU SEI IL SOLITO IMPRUDENTE ONESTO, 


CHE DICE CID' CHE LUI NON VUOLE SEN- 
TIRE, EH? 
NESSUNO E' PERFETTO. LA SINCERITA' 
E' UN DIFETTO CONTRO CUI NON SO 


AH, IL MIO GIOIELLO... SI CHIAMA DAGO 
E SOGNA DI SGOZZARMI... E' IL MIO PAS- 
SATEMPO PREFERITO. NIENTE DI MEGLIO 


t} 
il 


LL'ODIO PER DARE PIU' SAPORE AL CIBO. 
DIVA 


V --. TI DARO' DA MANGIARE E PARLEREMO DI CO- 
E _PIU' INTERESSANTI  DELLE- TUE VIRTU', 


L'UOMO SI E' GIRATO PIANO. IL SOLE INCENDIA DUE 
STELLE NEI SUOI OCCHI RABBIOSI. 


i) 
Ò 


RE HAFAD... HO GIA' VISTO OCCHI COSÌ'. E 50 
CHÉ PORTANO LA MORTE CON SE' 


GIUSTO... QUESTO E' CIO' CHE n 
MI PIACE DI LUI... PRIMA MI 
ANNOIAVO TANTO... 
° È , 907 
Gi O 


IGNORE... CI SONO MOL- N 
TE GALERE NELLA BAIA! 


f IE SEI SICURO? ALL'AL- 
BA ANDREMO A VEDERE 
COSA SUCCEDE. 


LIPRANDI E' MORTO... SIAMO STATI COM- E DI TANTO IN TANTO LA FATIDICA FRASE CHE 
PAGNI PER PIU' DI DIECI ANNI... SUBITO PROVOCA LA FUGA. 


BE'... NON CREDO TU VOGLIA ACCOM- 


PAGNARLO NELLA È È 7. TREE 
> \L E. 
e IN < jp E 


SONO VOSTRO AMICO... N 
MI_ABBANDONATE! 


INDIETRO! NON © 
MI TOCCARE! 


TRISTE SPETTACOLO, QUELLO DELLA 
DEGRADAZIONE UMANA. NON CREDI, 
CRISTIANO? LA PAURA HA ROTTO 0- 
PASSABILMENTE SAG- 
NI- 
GNI DIGA, TRAVOLGENDO LA DIGI Persa cali casal 
TU MI SEMBRÌ ZA DI CIO' CHE E' y = 
—{ ANCORA MOLTO INEVITABILE. IL DE- TAI ANNOI» SCAVA QUALCHE ALL 
dif CONTROLLATO. ; STINO E' NELLE MANI TRA TOMBA. | RESTI DEI CADA- 
mit" 


DI AELARI E ret VERI DEVONO ESSERE SOTTER- 
p RAT 


ii 


NOBILE HUSSEIN... 


E L'UOMO SI E' ESIBITO IN UNA GROTTESCA, VIENI CON ME 


SARCASTICA RIVERENZA. 


IL NOBILE HUSSEIN HA 
MOLTO LAVORO DA FARE. 
CHE DIAVOLO VUOI? 


i 


EHI! DOVE VAI? NON HAI _SEN- 


TITO CIO' CHE TI HA DETTO? 
LI LA 100 CURA LA TUA ANIMA, DAGO... 


POTREBBE MARCIRE SENZA CHE 
HO SENTITO, DAGO. MA TU TE NE ACCORGA. 


HAFAD E' STATO UN MIO 
BUON AMICO PER TUTTA 
LA VITA. CREDI SAREB- 
BE GIUSTO ‘ABBANDONAR- 


7 A) 

NON PARLARE. T ) 

HO PORTATO DELLE 

MEDICINE E DELL' 

ACQUA E TI CURE- 

RO'... FORTUNATA ZITTO... CREDI NON SAPPIA CHE STO MO- 
MENTE NON HAI... RENDO? NON MI TOCCARE... SIEDITI SOLO 
VICINO E PARLAMI DI CIPRO... E' STATO 


PR n) - ez 
. ) VI MOLTO BELLO ESSERE GIOVANI... RICORDI? 
L 
A 


Ù «6 
09 


(Od 
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NON ERA TANTO 
I GRASSA. 


. CHE FAI? TI HO DETTO DI NON... 


ZITTO, GRASSO CHIACCHIERONE... HAI 
DETTO CIPRO? Sl'. ERA BELLO ESSERE 
GIOVANI LA'. RICORDO QUANDO SOGNA- 
VAMO DI DIVENTARE GRANDI GUERRIERI 
ALL'ORDINE DEL SULTANO. RICORDO 
QUANDO TI SEI INNAMORATO DI QUELLA 
GRASSA ARMENA... 


DONNE. TI IMPORTAVA PIU' LA QUANTITA' CHE LA 
QUALITA'. E LA TUA MALEDETTA ARMENA SEMBRA- 


E TU OSI... PARLARE?... AVEVI 
UNA GRECA... CON UN NASO... 
COME UNA SCIMITARRA... 


TI SAREBBE... 


INVIDIA! TI 
SAREBBE PIA- 


NON C'E' DIFFERENZA NEL DOLO= 
POI TORNA VERSO LO SCHIAVO RE... VERO, CRISTIANO? SIANO 
PADRONE. SCHIAVI O VISIR, PORTIAMO GLI 

AMICI NEL CUORE E LO SENTIAMO 

SPEZZARSI QUANDO CI LASCIANO. 


1', E' STATO IMPRO! 
» STA GIA' DELI- 


NON VOGLIO CHE MUOIA... E' 
L'UNICO AMICO CHE HO. 

TI CAPISCO... MA 

TEMO CHE SIA TUT- 

TO INUTILE, ORMAI. 


L 


VIENI, NON BRUCEREMO | NOSTRI AMICI. 
LI SEPPELLIREMO VICINI. ALMENO NON 
SARANNO TANTO SOLI NELLA MORTE. 


LE GALERE SI AVVICINANO VERSO MEZ- 
ZOGIORNO. HANNO LE VELE ABBANDONA- 
TE NELL'ARIA TORRIDA. 
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CREDI NE SIA RIMASTO 
QUALCUNO VIVO? 

7 /NON SO... ORMAI SONO SEl MESI... SE QUAL- 
CUNO E' SOPRAVVISSUTO, ORMAI NON E' PIU 
PERICOLOSO... POTREMO PORTARLO AD ALGE 
RI. VEDI QUALCOSA?. 


SI'! CI SONO DUE 

UOMINI SULLA JE ASPETTI? 

SPIAGGIA! SARDAORA SCIA- 
LUPPA! 
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SAI? MI SENTIRO' IMBARAZZATO NEL DARE DI NUO- 
GUARDA, DAGO... VO ORDINI. MI SONO ABITUATO TROPPO A RICEVER- 

IGONO A_PREN- NE, IN QUESTI MESI... QUASI MI SONO DIMENTICATO, 
LA MIA CONDIZIONE DI PADRI 


? GIA'. IL "BEYLERBEY" SARA' DELUSO, QUAN- 
DO SAPRA' CHE SEI SOPRAVVISSUTO. SARA' 
UNA BRUTTA NOTIZIA PER LUI. 


TU INVECE NON SENTIRAI NESSUNA DIFFEREN- 
ZA, VERO? NON TI SEI MAI SENTITO NE' 
HAI MAI PENSATO COME UNO SCHIAVO... 
SEI SOLO UNA TIGRE IN GABBIA. E LA TI- % PER ALLAH!... TU, 
GRE NON SMETTE MAI DI ESSERE UNA < ) HUSSEIN BEY?!... E' 
3 UN MIRACOLO CHE TU 
SIA SCAMPATO! 


DAMMI UN PO' 
D'ACQUA. SONO 
MESI CHE NON 
BEVO CHE FANGO. 


| 
\ 


"pestati 


ECCOLA... E. QUESTO? COME ORDINI, SIGNORE 


ECCO L'ACQUA 


UNO SCHIAVO. UN MIO SCHIAVO. E' L'UNICO 
.| SOPRAVVISSUTO. LO .PORTERO' AD ALGERI CON 
ME. PAGHERO' IL SUO PREZZO AL "BEYLERBEY". 
MI CI SONO AFFEZIONATO. - 3 


SORRIDE, MA NELLA SUA VOCE 

NON C'E' IRONIA. E' UN MES- 
SAGGIO, UN ADDIO ALL'ORRORE, 
UN SEGRETO DIVISO CON L'AL- 


TRO UOMO. 5 
pr: PRENDI, PA- 
DRONE. BEVI. 


E DAGO, LO SCHIAVO, ‘HA PRESO L'OTRE. 
E' FRESCO E TENTATORE. MA PRIMA DI 
BERE SI VOLGE A GUARDARE QUELLA 
CROCE DI LEGNO ALZATA SU UNA DUNA. 


4 ; 
4 fa S 5 
POI BEVE. L'ACQUA E' FRESCA. GLI 


ENTRA NELLE VENE. COME BEVESSE 


TÀ 
UNA NUOVA VITA. FT 


Fine dell'episodio 
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EN 


15. LA MEMORIA DELLE TOMBE 
CSZVAS 


z SRL, 


_— 
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Testo di 
WOOD 
Disegno di 


SEMBRA ASSENTE, PERSO IN 

PENSIERI SEGRETI, FORSE IN- 

DIFFERENTE. EPPURE DI TANTO 

IN TANTO HA COME UN BRIVI- = 
DO, UN GESTO SECCO, AUTORI- N 
TARIO, DEGNO DI LUI, DI 

KHAIREDDIN, IL NOBILE BAR- 


)} Sì 
HAT SII Vir Mm 
SSA. ? N \ \I 


meo 


Ba UNÌ 
z 


FEWER È > Web 


E' SOPRAV- suse) \ y QUEL MALEDETTO VECCHIO PIENO D'ARIE DA SAN- N 
VISSUTO... }, - TO... E' TORNATO VIVO DALL'ISOLA DELLA PESTE! 
LI FORSE CHE ALLAH MI E' CONTRO? 
ù ELA N 


SAREBBE STATO PERFETTO... GLI 
AVREI FATTO | FUNERALI PIU' 
GRANDI MAI VISTI AD ALGERI... 
MI SAREI STRAPPATO GLI ABITI E 
COPERTA LA TESTA DI CENERE PER 
MOSTRARE IL MIO DOLORE... 


E COME? E' NOBILE, RICCO, CO- 
PERTO DI GLORIA E AMATO DAL 
SULTANO. COME Cl SI PUO' DISFA- 
RE DI UNO COSÌ"? 


TRASFORMANDOLO 
IN RIBELLE, MIO 
SIGNORE. 


E INVECE QUEL VECCHIO E' 
TORNATO E CONTINUERA' AD 
ESSERE UNA SPINA NEL MIO 
FIANCO. CONTINUERA' A RI- 
FERIRE AL SULTANO, AD ES- 
SERE IL SUO CONFIDENTE... 
PERCHE' NON E' MORTO? 


HMM... CREDO TU ABBIA GIA' 
MACCHINATO QUALCOSA, NON E' 
così', MIO SUBDOLO MULEY? 


IN EFFETTI... PENSAVO AL 
NIPOTE DEL SULTANO CHE SI 
TROVA NELLA TUA CORTE... 
IL NOBILE SELIM. 


E PENSARE CHE E' STATA UNA PESTE 
TERRIBILE... DI TUTTI, SOLO LUI E 
UNO SCHIAVO CRISTIANO, CHE SI E' 

POI COMPRATO, SONO SCAMPATI. NON 
POSSIAMO PIU' SPERARE... DOBBIAMO 
DISFARCI DI LUI, 


4 


PERCHE' MI RICORDI QUELL'IMMON- 
DO UBRIACONE? IL SULTANO ME LO 
HA MANDATO PER TOGLIERSELO DAI 
PIEDI DOPO CERTI SCANDALI A CO- 
STANTINOPOLI. SI PARLAVA DELLA 

MORTE DI UNA RAGAZZA. 

| R 


CERTO, SIGNORE. E. IL SUO 

RIFIUTO SARA' UN INSULTO 

AL SULTANO... TU TI "AR- 

RABBIERAI" E LO FARAI x so) i 
GIUSTIZIARE IMMEDIATA- 


PERO', NEL DESIDERIO DI ONORARE 
IN LUI SUO ZIO, SULTANO DI TUTTI 
I CREDENTI, ORDINERAI A HUSSEIN 
CHE GLI DIA SUA FIGLIA IN SPOSA. 
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MENTE, "ACCECATO" DA | 
QUEST'OFFESÀ AL TUO PA- 

DRONE. COMPRENDI? IL SUL- N | 
TANO RIMPROVERERA' LA d n 
TUA IMPULSIVITA', MA 

NIENTE DI PIU'. 


EH? SEI PAZZO? RIFIUTERA'! } 
ADORA QUELLA RAGAZZA... _. 


A 


É 
\Ld A pi 
AN 
j 
PIA 
/ I I\ 
IL VECCHIO ASPIRA L'ARIA PROFUMATA, SENZA SMETTERE. CO- 
ME NON NE AVESSE MAI ABBASTANZA. 


VA' ALLA TESORERIA, MULEY. CHE 
ISAAC TI DIA DUE BORSE D'ORO. LE 


MAE 4- 
1 MERAVIGLIOSO... NON C'E' ODORE DI MORTE NE' 
DI CARNE BRUCIATA, NE' DÌ PUTREFAZIONE... I 
MERAVIGLIOSO i 


PADRE... IL CRISTIANO CHE HAI PORTATO QUI MI FA 
PAURA. ERA NECESSARIO CHE LO COMPRASSI? 


| 
LO ERA. ABBIAMO DIVISO MOLTO IN QUELL'ISOLA Î 
DELL'ORRORE. ABBIAMO SCAVATO TOMBE INSIEME - \ 
E ABBIAMO VISTO MORIRE | NOSTRI AMICI. NIEN- 
TE POTREBBE SEPARARMI DA LUI, E 


MA E' TANTO SINISTRO... TAN- 
TO DURO... NON PARLA MAI, 
NON GUARDA MAI NEGLI OCCHI. 
N E' COME UNA BELVA IN GAB- 
| di è BIA... COME SHAITAN, IL DE- 
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TUTTO CIO' CHE HA AMATO E' MORTO 
O DISTRUTTO. VIVE SCHIACCIATO DAI SONO METIUB, QUELLO A CUI TUTTI 


FANTASMI E DALLA RABBIA. NON HA DEVONO RISPONDERE QUI. NESSUNO RU- 
NOME, NE' LIBERTA', NE' RAZZA, NE' POVERO DAGO... BA SENZA IL MIO PERMESSO... E LA | 
+ E' UNO SCHIAVO. MENO DI UN MIA PARTECIPAZIONE. 
i PAIN 
LA \ Si 


if il 
E' LOGICO. E' PIENO D'AMAREZZA. Così: TU SEI IL NUOVO SCHIAVO? 10 | 
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= 


LASCIAMI IN PACE. NON MI INTE- 
RESSANO QUESTE COSE. 
NON .ESSERE STUPIDO. SEI U- 
NO SCHIAVO VETERANO E SAI 


SD 


Ì) 
1) 


ADDOSSO, APOLLO- 
zi NIO... INSEGNAMO- 


MA LE BRACCIA DI DA-,QNW 
GO SONO ERCULEE, LE SS 
SUE MANI PIU' DURE 

DEL FERRO. LE GALE-© > 


'- 


Y LEGATELO AL PALO! UNA VENTINA DI SFER- 
ZATE GLI MOSTRERANNO COME... 


TUTTI SONO MIEI NEMICI. UN MESSAGGIO DEL BEYLERBEY, 
E IL VOLTO DELLO SCHIAVO NON CAMBIA | |su TUTTI 10 SPUTO. FARE- SIGNORE... IL VISIR MULEY. 
ESPRESSIONE. IL SUO CORPO NON SI RI- STI MEGLIO AD UCCIDERMI, N 
LASSA, TUTTO IN LUI E' TESO. PRONTO <] NON MI PORTERA' NIENTE DI 
A_SCATTARE. Sl'. FORSE FAREI ME- BUONO... CHE PASSI, 
«0a MA PERCHE‘? 


CHE ALLAH SPARGA | SUO! DONI 
SU DI TE, HUSSEIN BEY, E SULLA 


TUA BELLA FAMIGLIA. PORTO DEL- 


IL BEYLERBEY HA DECISO DI ONO- 
RARE TUA FIGLIA COME OMAGGIO AL- 
LA TUA PERSONA... E L'HA OFFER- 


LE NOTIZIE CHE CERTO RALLEGRE- 


TA IN SPOSA AL MAGNIFICO SELIM 


MIO PADRE E' ANCORA CON- 
VALESCENTE PER LA SUA ODIS- 
SEA, NOBILE MULEY, PORTA 
I NOSTRI SALUTI AL BEYLER- 


PASCIA', COSI' IL SUO SANGUE SA- 
RA' SANGUE DI SULTANI E... 


EH?! TI BURLI DI ME?  Y 
I0 NON... 


% 


META f | 
NON PIANGE, E FORSE PER QUE- II 
STO COLPISCE DI PIU'. IL SUO 


VOLTO CADAVERICO SOTTO LA 


BEY E DIGLI CHE GLI RISPON- 


RANNO_ IL TUO CUORE. è 
DEREMO DOMANI. | 


MA A ME CHE IMPORTA? SO- 
1 
Mo REMIAVO EEE Od LUNA SEMBRA SUL PUNTO DI 
5 È SPEZZARSI. 
TI DA RICORDARE E LE MIE 5 : | 
CATENE DA MORDERE,.. A a | 
OGNUNO IL SUO, ; \ 


BARBAROSSA E' FURBO... 
HA MESSO HUSSEIN TRA 
LA SPADA E IL MURO... 
E CONOSCENDOLO SO CHE 
SCEGLIERA' LA SPADA. 


E! 
RIBILE? STRATI 
AH, +» SEI TU... QUELLO 
CHE ODIA TUTTI... 


PERCHE'? PERCHE' QUESTO 
ORRORE? FORSE CHE SIAMO 
TANTO INDIFESI DAVANTI 
ALLE DISGRAZIE? 


TERRIBILE?... NON CI SONO PAROLE PER | 
DEFINIRE CIO' CHE SENTO. TUTTO, INTORNO | 
A ME, E' DEGRADAZIONE O MORTE. TUTTO | 
E' SACRIFICIO... MISERIA DELL'ANIMA E - 

DEL CORPO. La i | 
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LA LUNA SEMBRA DISEGNARE 
UN'AUREOLA D'ARGENTO ATTOR- 
«NO A QUEL VOLTO, ALLA DECI- 
SIONE TOTALE CHE LO HA TRA- 
SFORMATO, 


\ a) ul 


EMERGE LENTAMENTE, INSICURO, DAL PORTONE. BARCOLLA. E PUZ- 


ZA DI CATTIVO VINO. 


EFFETTIVAMENTE, NOBILE SIGNORE, 
E' UN'IDIOZIA, COME TU DICI. 


\ 


SONO UN CRISTIANO... CHE 
TI IMPORTA IL MIO NOME? 
IO NON SONO DEGNO. NEPPU- 
RE .DI INSUDICIARE LA TUA 


ALMENO SEI RISPETTOSO... 
MA ORA LASCIAMI PAS- 


TI HO DETTO DI VE- 
NIRE! E IN SILENZIO... 
E PREGA IL TUO AL- 
LAH PERCHE’ CIO' 

CHE HO SENTITO DI- 
RE SIA VERO. 


CHIEDONO ORO PER IL LORO SCHIFOSO 
VINO... BERE DI NASCOSTO.;. 10! IL 
NIPOTE DEL SULTANO!... IDIOZIE! CHE 
HA DI MALE IL VINO, ANCHE PER UN 


MUSSULMANO? 


ASPETTA, ECCELSO SIGNORE... AN- 
CHE LA MIA PICCOLEZZA PUO' ES- 
SERTI UTILE. SI DICE CHE TU SEI È 
UOMO DI GUSTI RAFFINATI... 


EHI! E' ECCELLENTE! NON E' LA INSIEME A COSE MERAVI- 
PORCHERIA CON CUJ MI AVVELE- GLIOSE CON CUI ACCOMPA- 
NANO QUEI CANI DI ARMENI. 


E CE N'E' ALTRO... MOLTO AL- 
TRO, NEL LUOGO DA CUI VIENE 
ii ALQUESTO. 


BENE. PROVA QUESTO E DIMMI 
| CHE NE PENSI. 


fanctagio@y N. 34/1984 


N 


COSE COME di & E' TUTTO INTERESSANTE... © POCHE MISERE MONETE. LA ME- 
QUESTA. MA CHE CERCHI IN CAMBIO?) TA' DI CIO' CHE PAGHI AGLI Il 
7 ; ARMENI PER IL DOPPIO DI CIO' | 
CHE RICEVI DA LORO. NON E' Il 

GIUSTO? ; | 


RE 


i 


ED ECCOCI ALLA CASA DELLE ME- 
RAVIGLIE. 


© iL TUO NOME, MIO U- SI'?... CHE RAZZA DI SCHER- 
SONEIE A ZO! BARBAROSSA COME IL 
BEYLERBEY? 


RP PERCHE 
BUIO? 
A 


) (NS 
p° S Hu 


GOES I DISONEZ ONERE VALI ECCOTI UN ASSAGGIO DEL VINO... OFRESTO, FUGGIAMO! LA GUARDIA 
GUE? LA DISCREZIONE E' LA PAR E DENTRO TI ASPETTANO LE PIU' CHE HO STORDITO SI STARA' 
TE MIGLIORE DEL PIACERE, NO- BELLE DONNE... URI' DEI GIAR- EVE a 'MNnos 
RE: DINI DI ALLAH... 
HAI IL DONO DELLE PAROLE, T 
EH? E DICI COSE MOLTO RAGIO- 
+.» E ORA, VINO E 


i »i ho” 
[{ix7 CREDO CHE ci SARA' ì “ 


Sa] CHE MONETA IN PIU' T ce 


f 
Dal 
ECCOMI, MIE RONDINELLE... ECCO SELIM IL 


SENEROSO! VOGLIO MUSICA E LUCIT... E AL- | | 1° \ 
TRO VINO ti] 
2 r ! | / "VIENI, COLOMBELLA,.. VW) ATTO 
È ; RAS LOS @ (\(- VIENI A cANTARE PER //4 |. 
4 ® Pri vil «GR 4 a 4 
i ,, { au ! al } 
i 


ll ge 


AH, VUOI GIOCARE, EH?... 
LORA GIOCHIAMO... 


I UA i : 
SED 


+«« CHE SIGNIFI- } FERMO, PORCO! TI UCCIDE- E PIAN PIANO | VAPORI DELL'ALCOL COMINCIANO A 
+ COME OSATE? / REMMO SUBITO, SE QUESTO SVANIRE LASCIANDO IL PASSO A UNA STRANA SENSA- 
7 NON FOSSE POCO PER TE. ZIONE DI PAURA. 
COME SEI ENTRATO? = — 
N d MI... MI CI 


Ah x ) HA PORTATO 


STANTE. COSTERNATI, INDECISI. 


GLI UOMINI SI SONO FISSATI PER UN LUNGO I- NON CAPI- 
i SCO... 


METTILO SU UNA GALERA PER COSTAN- 
TINOPOLI CON UNA LETTERA PARTICO- 
LAREGGIATA PER SOLIMANO. CHE DECI- 


COME HA FATTO QUELLO STU- CHE FACCIAMO, MIO SIGNORE? 

P.IDO A ENTRARE NEL MIO HA- LA PENA PER CHI ENTRA IN UN 

IREM? AD AGGREDIRE LE MIE 

DONNE?... UBRIACO... E DI- NON OCCORRE CHE TU ME LO 

ICE CHE CE L'HO PORTATO DICA..». MA NON POSSO FAR 
GIUSTIZIARE IL NIPOTE DEL 


NON CAPISCO... NON 
CAPISCO... 
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10 PADRI ERTO UI i 
POI SÌ LASCIA CADERE SULLO IL SILENZIO DEL GIARDINO E' NOA URORE HA QEFERTOXUN BANCHET 
TO A TUTTI GLI SCHIAVI, OGGI. E 
SGABELLO. SPETTRALE COME LA SUA BELLEZ- ll -.11. So MODO DI RINGRAZIARE, PER 
"UOMO SEMBRA NON VE- 
DA AVERCI SALVATO. PERCHE' NON 


NON MI INTERESSA IL CIBO. MI 
BASTA QUELLO CHE MJ DANNO 
PER_IL MIO LAVORO. 


N78 


= MI FAI PAURA... SENTO S 
NON CAPISCO... SE CI DISPREZ- \ = TURA MARCIA ACCANTO A TE... IL 
ZI TANTO, PERCHE' CI HAI AIU- À \ TUO RISENTIMENTO E' COME LAVA... 
TATO? E Ness \ Sl', MI FAI PAURA. 


AIUTATO A SCAVARE TOMBE E 

ABBIAMO SOTTERRATO VICINO PER QUESTO L'HO FATTO... 
I NOSTRI AMICI. E' TERRIBI- PERCHE' UN GIORNO ABBIA- 
LE SOTTERRARE GLI AMICI... MO DIVISO DELLE TOMBE. 
TI UNISCE ANCHE SE NON LO 

VUO!. 


POI, DI COLPO, QUELLE MANI 
DURISSIME LA ALLONTANANO. 
NON C'E' VIOLENZA IN QUEL 
GESTO, NE' DISPREZZO. E' UN 
GESTO VUOTO COME LO SGUAR- 
DO DELLO SCHIAVO. 


VOLEVO SOLO RICORDARE 
COM'ERA... ERA MOLTO CHE 
NON LO FACEVO... 


LN 


“E ORA MI DOMANDO PERCHE' 
LO RIMPIANGESSI TANTO. NON 
HQ PROVATO NIENTE. 


SOTTO LA LUNA LO SCHIAVO RESTA 
SOLO NEL SUO CARCERE DI RANCO- 
RE. Sl'. DAGO E' SOLO SOTTO LA 
LUNA. RICORDA SENZA PROVARE AL. 
CUNA SENSAZIONE. 


NON SENTI NIENTE PERCHE' 
SEI MORTO! TI SEI MACERA- 
TO NEL TUO ODIO ED OGGI 

NON SEI CHE UNA MASCHERA 
VUOTA, UN MOSTRO! DOVEVI 
.ENTRARE IN UNA DI QUELLE 
TOMBE, PERCHE' LA TUA A- 
NIMA E' GIA' LA'.. 


Per l'italia: Eura Editoriale 1984 


© Carige misi: | Fine dell'episodio 


famctositoo N. 37/1984 


BA 

E' NECESSARIO QUE- 

STO, PADRE? 
SI', FIGLIA. VIVERE AD AL- 
GERI NON E' PIU' CONSIGLIA-i 
BILE PER NOI. IL MIO RAP- 
PORTO AL SULTANO SULLA 
SUA CONDOTTA HA FATTO IN- 
FURIARE BARBAROSSA. E TU 
SAI CHE E' CAPACE DI QUA- 
LUNQUE COSA PER VENDI- 


16. LA LUNA NERA 


L'INTERO PALAZZO SEMBRA IN ERUZIONE. — 
UN CAOS DI VOCI E DI RUMORI, TORME 

DI SCHIAVI COME FORMICHE PER TUTTI 
GLI ANGOLI. 


*ANDREMO NELLA NOSTRA VECCHI 


RESIDENZA NEL DESERTO. LA' 
SAREMO PIU' PROTETTI DALLE 
SPIE, DAGLI ASSASSINI E DALL' 
ODIO. LA' ATTENDEREMO Cio‘ 


CHE IL DESTINO Ci RISERVA. SA- 


REMO SOLI, MA DORMIREMO TRAI 
Lo 


Disegno di \\ 
SALINAS de 


MI PORTERO' ANCHE UN BUON 
GRUPPO DI GUERRIERI, | MIEI 
SUDANESI SONO FEDELI... E 
POI NON SARA' PER SEMPRE. 
ANCHE L'ODIO DEL "BEYLERBEY" 
SI SPEGNERA', UN GIORNO. 


su Ta CREDI a RETTO) BALL) Vol = , BARBAROSSA ME NE DA- NON SI MUOVE. SE NE STA ALLA FI-| 
Ta Pia PERSIA O te La 
SEMPRE E NON SI FERMERA' SE n 

NON MI AVRA' DISTRUTTO. LA MIA î Di TANTO IN TANTO SI SERRA A PUGNO. 
SOLA SPERANZA E' METTERTI IN 

SALVO PRIMA CHE CIO' AVVENGA, 


POI FINALMENTE PARLA. E LA 

SUA VOCE E' BASSA, ATONA. LA 

VOCE DI UN ANIMALE RABBIOSO. LA'. SARA". IN. SALVO 
O ALMENO QUESTO E' 

E COSI' IL VECCHIO BASTARDO CIO' CHE CREDE. 

VA A RIFUGIARSI NELLA SUA 

TANA NEL DESERTO, EH? 


E NON.SI SBAGLIA. COME POTRO' STANAR- 
LO DA LA'? E' UNA ZONA DESERTA E LUI 
STARA' ALL'ERTA. NON POSSO FARLO UC- 
CIDERE APERTAMENTE PERCHE' IL SULTA- 
NO NON ME LO PERDONEREBBE. 


ALLORA LA SOLU- 
ZIONE E' UNA SO- 
LA, SIGNORE. 


(2) 
A 


IL) es 
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TU NO, SIGNORE. MA C'E' 
PRE EL er DEVE MOR REC PRINA QUALCUNO CHE PUO' 0C- 
; CUPARSI DI QUESTO SGRA- 
SPLENDIDA. IDEA, MA CON POCHE DEVOLE AFFARE. TI CO- 
POSSIBILITA' DI DIVENTARE REAL-| |STERA' UN PO' D'ORO, CHE] 
TA'. NON POSSO FAR NIENTE AL- NON TI MANCA, E TI DA- 
LO SCOPERTO, E... RA' LA TRANQUILLITA', 
> CHE INVECE TI MANCA. 
E CHI FAREBBE QUESTO 
MIRACOLO? 


SE NE STA ASSORTO A CONTEMPLARE LE STELLE D'ORO, CHE 
IL SOLE ACCENDE SULL'ACQUA DEL LAGHETTO. E' UN MOMEN- 


LA SUA ANIMA RI- 


10? NO. 


AH... SOLO COME SEMPRE. E LUGUBRE, 
ISA SUCCEDE INTORNO A_ME+ 


SILENZIOSO... A VOLTE MI RICORDI UN 
CARNEFICE CHE SFUGGE DA TUTTI PER 
ION_VEDERE LA VITA. 


CHE VUOI DA ME? HAI ORDINI 
DA DARMI? 


TE. NO. NIENTE ORDINI. SO- 
NO VENUTO PER PARLARE. 


CON ME? IO SONO SOLO UNO SCHIAVOf FORTUNATO? SAI CIO' CHE DI- | MENTRE 10 HO FANTASMI CHE MI fOR- 
d Ci. VECCHIO? GUARDAMI! so | TURANO TUTTE LE NOTTI, CHIEDENDO 
E 10 UN VECCHIO STANCO E CIRY CONE CAR SUARDAMII SO ll VENDETTA E NON POSSO'FAR NIENTE! 
CONDATO DA NEMICI. UNO CHE | VEDE PASSARE I MELI ERAZ,CHE È E' QUESTA LA FORTUNA CHE MI_IN- 
NON SA SE VEDRA' IL NUOVO VIDI, VECCHIO SCIOCCO? 
POTERLI FERMARE. LA MIA FA- È si 
GIORNO. IN UN CERTO SENSO, | FOTERLI FERMAF 
SEI PIÙ' FORTUNATO DI ME. STATA MASSACRATA 
i E GLI ASSASSINI VIVONO FE- 
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NO. NON SEI UNO SCHIAVO. = 
POI TACE, ANSIMANTE, IL CORPO CO- È SEI UN ANIMALE RABBIOSO, SAGGE PAROLE DI UN SAGGIO VEC- 


PERTO DI SUDORE. CHE GRATTA LA PROPRIA CHIO. E NON SERVONO A NIENTE. 
FERITA PERCHE' NON CESSI NON VOGLIO ASCOLTARLE. L'ODIO 


DI SANGUINARE. MI SPAVEN E' IL SALE CHE MI TIENE IN VI- 


SCUSAMI... HO PARLATO SENZA ITEETEMO"CHe: UNICIORNO TA. E' IL MIO CUORE... DEVO 
PENSARE... HAI RAGIONE. SONO )l Noi DISTRUGGERA! SOLO | | \ CONSERVARLO BENE, _—_ 
UN VECCHIO SCIOCCO. TUO! NEMICI, MA ANCHE | 


TUOI AMICI E FORSE 4 


UN MENDICANTE... strano) | 
DI SOLITO SCELGONO LUO- 
GHI CON MOLTA GENTE 
QUESTA E' UNA ZONA 

SI DESERTA... 
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PER DI PIU' NON SI E' AVVICINA- 
TO A CHIEDERE NIENTE... NON CI 
GUARDA NEMMENO... COME SE SI 
SFORZASSE DI PASSARE INOSSERVA- 
TO... E QUESTO SIGNIFICA UNA 
SOLA COSA. BARBAROSSA NON VUO- 
LE CHE HUSSEIN LASCI ALGERI 
NON VIVO, ALMENO, 


PARTIRANNO TRA 

UN PAIO DI GIOR- 
NI. | PRIMI CA- 

RICHI SONO STA- 

TI PORTATI ALLA 
GALERA. BISOGNA 
SBRIGARSI, 


E ALLORA? CHE 
HAI VISTO? 


ED IO DEVO DECIDERE LA CON- 
DOTTA DA SEGUIRE... SE HUS- 
SEIN MUORE, | SUOI SCHIAVI 
SARANNO DIVISI. POTREI FI- 
NIRE ALLE MINIERE O AL RE- 
MO... MI CONVIENE UNIRE LA 
MIA SORTE A QUELLA DEL 


CHI USEREMO? 


IL FIORE NERO.«E DOVREMO STA- 
RE ATTENTI Al SUDANESI DI HUS- 
SEIN... GLI SONO FEDELI E SO- 
NO _INCORRUTTIBILI. 


QUINDI, DEVO PROTEGGERLO. 


COME IMMAGINAVI 


vono PIU 


INFORMAZIONI... 


n MENDICANTE 
NE PORTAVA UNO UGUALE. MA 0- 
RA DEVO SBRIGARMI A RIENTRARE 
PRIMA CHE IL MAGGIORDOMO NO- 
TI LA MIA ASSENZA... 


FERMO, YUSUF! TI HO PROI- 
BITO DI USARE LA FRUSTA 
IN QUESTA CASA! NON RIPRO- 
VARCI! x 


E' IL SIMBOLO DELLA LUNA NERA.. 
GLI. ASSASSINI... UNA BANDA DI 
SELVAGGI CHE UCCIDONO A PAGA- 
SI DROGANO COL KIF E 
PERFINO 


MENTO... 
SONO FEROCISSIMI... 
BARBAROSSA LI EVITA... 


LASCIA STARE... QUESTO 
NON HA IMPORTANZA, ORA. 


AH... E COSI' TI NASCONDI 
PER NON LAVORARE? TI CRE- 
DI FURBO... VERO, CRI- 


I GUARDA CIO' CHE GUADAGNI CON 
LA TUA FURBIZI 


sila 


DIMMI... SAI CO- 
S'E' QUESTO? 


CREDO CHE QUESTA VOLTA 
IL "BEYLERBEY" ABBIA DE- 
CISO DI NON EVITARLI... 
AL_CONTRARIO... 
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LA NOTTE E' SCESA SU ALGERI. LA NOT- ‘ALLORA ANDIAMO, 
TE AFI 
TEFAFRICANA, COTE ARNO PR VIDO M (Fit. HO MESSO sonniFERO NEL IN MOMENTO... 
. Il [CIBO DI TUTTI. NON c'E' NE: 
Il [SUNO SVEGLIO A FERMARCI. 


+ NON VOR. 


REI ESSERE PAGATO. LA 


Ti EI 
9 ld 
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CERTO. E' LOGICO CHE UN TRA- 
DITORE TEMA IL TRADIMENTO. 
ECCO LA TUA PAGA. 


LE OMBRE SI MUOVONO NELL'OM- . 
BRA. IL PUGNALE FIORISCE NELLA 
MANO COME L'ARTIGLIO DI UN AV- 
VOLTOIO. po 


ee. C'E' QUALCOSA DI STRA- 
lee» QUESTO NON E' UN COR- 


FRAGORE DEI PASSI E 
DELLE ARMI. 


LE OMBRE NERE REAGISCONO COME SERPENTI. 
C'E* UN GRIDO DI FURIA INDICIBILE. 
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MA | SUDANESI SI SONO STRET=| PRENDI... NON TENTAN 
TI SU DI LORO IN UNA MORSA ; RE DI TOCCARE IL Ì 
FEROCE, CHE NON LASCIA # FIORE NERO! 
PO." | 
VA -= TA. 
7 - N) ì Î) 


Plu' CHE UNA SCIMITARRA, UNA BAR- 
RIERA DI MORTE. E GLI UOMINI AR- 

RETRANO DI FRONTE A QUELLO SGUAR- 
DO ALLUCINATO. 


ECCO... IMPARATE A RISPETTARE CHI )/ 
VALE PIU' DI VOI. 4 


SONO FORSE STUPIDO? 
NON NE TOCCO UNA DA 
TEMPO... A CHE MI 
SERVIREBBE? SONO UNO 
SCHIAVO E USO ARMI 
DA SCHIAVO... E MI 
BASTANO. 


NON CANTARE VIT- 
TORIA, CORVO. 
FAMMI VEDERE 


QUANTO VALI. STIANO, EH? 


DOV'E' LA TUA/ 


QUESTO E' Clo' 
CHE CREDI. 


SEI .MIGLIORE DI QUANTO PEN- 
SASSI MA 


see ORA. E' IL :MOMEN- 
TO DI MOSTRARTI QUANTO SO 
FARE 10... 
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INCREDIBILE... IL FIORE NERO, IL PIU' FAMOSO 
ASSASSINO DEL: MEDITERRANEO... E TU L'HAI UC- 
CISO COME UN CANE! 
CHE ALTRA MORTE MERITAVA? HA SEMINATO :BAR- 
BARIE E BARBARIE HA RACCOLTO; 


TX 


MI SERVIRA' UN NUOVO MAGGIORDOMO, DAGO. E 
CHI MEGLIO DI TE? SEI IN GAMBA E SPERO CHE 
NON MI DERUBI TROPPO. 


E SAPPIAMO COME SONO ENTRATI. SEI STATO ASTUTO) 
AD ORDINARE A TUTTI DI NON MANGIARE NE' BERE. 


SAPEVO CHE AVREBBERO ORGANIZZATO BENE LE CO-- 
SE. HO CERCATO DI PENSARE COME LORO... 
‘ R hi 


MI LS | DD 
ANG A, i A 


E IL PRIMO CONSIGLIO E' DI PARTIRE SENZA A- 
SPETTARE UN MINUTO. NON DIAMO OPPORTUNITA" 
PER UN NUOVO ATTACCO. FORSE NON SAREMMO 
TANTO FORTUNATI LA SECONDA VOLTA. 


NON CREDO CHE TU DIVENTERAI MAI 

MIO NEMICO. 
NON IPOTECARE IL FUTURO, HUSSEIN BEY. 
IL DOMANI E' UN MISTERO CHE NON PUOI 


"pat V0 SARAS 


UN'ECO DI PASSI. E LA NOTTE RECU- 
PERA IL SUO MISTERO, IL SUO 0DO- 
RE DI SECOLI. E IN QUEL GIARDINO 
LA LUNA ACCENDE DUE ORRENDI FI0- 
RI DI CRISTALLO. 


- Mr A 
© Copyright Hasdrubal L.T.D. » 
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E GRAZIE, DAGO. TI DEVO... 


NON MI RINGRAZIARE MAI, HUSSEIN BEY. NON VO- 
GLIO CHE QUALCOSA CI UNISCA. NON VOGLIO ES- 
SERE TUO AMICO. VOGLIO ESSERE LIBERO DEI MIEI 
SENTIMENTI, FORSE DOMANI SARO' TUO NEMICO. 


S 


ORA ANDIAMO. LASCIAMO 
QUESTO COME MATERIA DI 
RIFLESSIONE PER BARBAROS- 
SA. GLI COSTERA' MOLTE 


F 
[I 
N 
E 
D 
E 


O-vovergm mem 
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ESERTO 


o 
mail 
| 
- 
si) 

D 


UN GRII 


iv: LE MANI INSANGUINATE 


A | Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


IL CAVALIERE AVANZA VELOCE E LEG- 
GERO SULLA SUPERFICIE GIALLA DEL 
DESERTO. HA IL VOLTO DURO, AFFI- 
LATO E LA SCIMITARRA SULLA SCHIENA. 


|gsr. IL "BEYLERBEY" LO ODIA 
TANTO DA TENTARE QUALSIASI 


GUARDA, DAGO... UN GIANNIZZERO. DEVE VENIRE PADRONE? NON SONO PER NIENTE FAVORE- 
DA ALGERI. % VOLI A BARBAROSSA. 


BRUTTA COSA... NIENTE DI CIO' CHE VIENE 
DI LA' PUO' ESSERE BUONO PER NOI. 


> CONTRO IL NOSTRO HUSSEIN BEY... E QUESTE 


MA ALLORA BARBAROSSA NON OSERA'f /E LA NOSTRA SORTE E' LE- SRI UESCE PANEL 
MINACCIARE IL PADRONE. GATA A QUELLA DI HUSSEIN... è 
LA MIA MIGLIORE SPERANZA BELLA VANITA', LA MIA... NON SO 
FORSE NO. E FORSE Sl', NON Ci DI SOPRAVVIVERE E' DI RE- NO CHE UN MISERABILE SCHIAVO 
SI PUO' FIDARE DI UN UOMO co- STARE CON LUI... ALTRIMEN- E PARLO DI PROTEGGERE UNO DE- 
ME BARBAROSSA, TI POTREI FINIRE NELLE MI- GLI UOMINI PIU' POTENTI DELL' 
NIERE O AL REMO... SI", IMPERO OTTOMANO 
DEVO PROTEGGERE HUSSEIN... 


MA NON SI SA MAI. A VOLTE UN COLPO IL GIANNIZZERO E' ENTRATO RELA SALA CON PASSO SICURO. 
È ' A R 

DI VENTO ABBATTE UN PALAZZO E LA SUA VOCE E' SECCA, 

VEDIAMO DI SCOPRIRE DI CHE 


HO UN REGALO DEL 
“BEYLERBEY" PER TE. 


Ilia 


LO SA PRIMA DI APRIRLO. L'HA 
INDOVINATO NEL TONO DI QUEL- 


LE PAROLE. L'HA LETTO IN 


QUEGLI OCCHI. NERA. 


i E NON SI E' SBAGLIATO. 
IL CAPPIO DI SETA 


de Ù 


i e I) 
fee LETTE 

E BARBAROSSA NON PENSA A CIO" 

CHE DIRA' IL SULTANO QUANDO LO 


SAPRA'? 1 LEANZA E SI PREPARANO AD ATTACCARE 
IL SULTANO HA IL NOSTRO IMPERO. IL SULTANO HA CHIE- 


DATO LA SUA 
APPROVAZIONE. 


STO L'AIUTO DEL "BEYLERBEY" E DELLA 
SUA FLOTTA... E IL "BEYLERBEY" L'HA 
ACCORDATO. A UNA CONDIZIONE... 


ESATTO. E IL \\ 
SULTANO HA AC-, d/ î 
CETTATO. 


OVVIO... BARBAROSSA HA CENTO NAVI E MIGLIAIA DI 
UOMINI. NESSUNO PUO' BATTERLO NEL MEDITERRANEO... 


IL SULTANO HA DOVUTO VENDERMI... 


SE TI TOGLI LA VITA, LE TUE PROPRIETA' SARAN- | 
NO RISPETTATE E TUA FIGLIA POTRA' ANDARE AD 
ISTANBUL SENZA PROBLEMI. COME VEDI, IL "BEY- 
LERBEY" E' GENEROSO. 


Z 


MA... SEI PAZZO?... CHE 
HAI FATTO? > 


NT, I 
\ HO UCCISO UN 
À NON DIRMI CHE 
4 E' VISTO. i 
v) 
@ 
La! 


MA PERCHE'? ORA SIAMO TUTTI 
CONDANNATI A MORTE! BARBA- 
ROSSA NON PERDONERA' L'UCCI- 
SIONE DI UN SUO UOMO! 


ORA SIAMO TUTTI UNITI, | GIAN- 
NIZZERI NON CHIEDERANNO CHI 
HA UCCISO IL LORO COMPAGNO. 
SI VENDICHERANNO UCCIDENDO 


\& TUA 
SEI SCIOCCO, HUSSEIN BEY. CRE-| 

DI DAVVERO CHE BARBAROSSA A- 
VREBBE RISPETTATO LE TUE RIC- 
CHEZZE? DELIRI. IL TUO CORPO 
SAREBBE STATO ANCORA CALDO 
QUANDO LUI SI SAREBBE APPRO- 
PRIATO DI TUTTO. COMPRESA 
TUA FIGLIA. 


L'UNICO MODO DI SALVARCI E' DI- 
STRUGGERE GLI UOMINI CHE VERRAN- 
NO DIETRO DI LUI. 


FORSE, MA ORA NON C'E' ALTERNA- A » 
TIVA. DOBBIAMO AFFRONTARE LA . SEI SEMPRE PIU' PAZZO!... 
NUOVA SITUAZIONE. IL MESSAGGERO NON POSSIAMO FARLO! 

DI BARBAROSSA E' MORTO E TUTTI 


NE SAREMO INCOLPATI. 


CERTO CHE POSSIAMO. IN QUESTA 
ZONA CI SONO SPESSO ATTACCHI 
DEI NOMADI. CHI POTRA' DIRE 
CHE NON SONO STATI | BEDUINI 
A UCCIDERE GLI UOMINI DEL 
"BEYLERBEY"? 


VI HO MESSO IN TRAPPOLA, NON 
CAPITE? DOVRETE LOTTARE O MO- 
RIRE TUTTI! 


MA CHE CI GUADAGNEREMO? LA 
SENTENZA DI MORTE RESTERA' 
VALIDA... 


FORSE Sl'... FORSE NO... 

SI AVVICINA LA GUERRA 

E POI IL MASSACRO DEI GIAN.; 
NIZZERI TARDERA' AD ESSE- 
RE SCOPERTO. ABBIAMO BI- 


MA GIURO CHE UN GIORNO TI 
FARO' PAGARE QUESTA PAZZIA. 


FORSE E' PAZZO... MA CIO' 

CHE DICE E' VERO. NON CI HA I GIANNIZZERI SI AVVICI- 
LASCIATO ALTRE POSSIBILITA", NANO, MUSTAFA', SMETTI- 
MEGLIO PREPARARCI. LA DI PERDERE TEMPO. 


DAGO... DA BAMBINA MI RAC- 
CONTAVANO STORIE FANTASTI- 
CHE DI GENI, FOLLETTI E FAN- 
TASMI... MI PARLAVANO DI CHI 
PROTEGGEVA DAL MALE E DI 
CHI TENTAVA DI DISTRUGGER- 


TU... DI QUALI SEI? NON TI CAPI- 
SCO E NON CAPISCO | TUOI MOTIVI. 
MIO PADRE ED IO TI DOBBIAMO LA VI- 
TA, ED IO TE NE SONO GRATA... MA 
MI SPAVENTI... SENTO IN TE FORZE 
TERRIBILI CHE UN GIORNO SI LIBE- 
RERANNO... E ALLORA NESSUNO SI 

SALVERA' DALLA DISTRUZIONE... NEM- 
MENO TU. 


CE L'HO FATTA... DOVRANNO SE- 
GUIRMI... LI COSTRINGERO' A LOT- 
TARE SENZA TEMERE BARBAROSSA... 
A RISCHIARE E AD OBBEDIRE... 


LO SCHIAVO L'HA FISSATA PER UN 
LUNGO ISTANTE, SENZA CAMBIARE 
ESPRESSIONE. POI SI E' MOSSO. 


DEVO AN- 
DARE. 
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POI NON RIESCE A TRATTENERSI. 


>, TI ODIO? 
+» SAREBBE TER- 
RIBILE SE MI SBAGLIASSI. SE 


IL MIO SENTIMENTO FOSSE \ 


279 AVANZANO TRANQUILLI, PUR NELLA FATICA DELLA 
VA RZA MARCIA. AVANZANO NELLA POLVERE, NEL TINTIN- 


NON ARRIVEREMO AL PALAZZO DI 
HUSSEIN BEY STANOTTE... MEGLIO 
ACCAMPARCI. 

SI'. QUESTO DAI 

VECCHIO DI PEN: o 

CHE ACCETTI IL CAPPIO DI 


NIO DELLE ARMI, NELLA PROMESSA DEL SANGUE. 


GLI ORDINI PER GLI AL 
? 
MB SO SCORE ERMATI? E IO PERSONALMENTE MI OCCUPERO' 
t. NI IO DEVE S DELLA FIGLIA DI HUSSEIN BEY. SA- 
SVITVEREO ENO o RA' PIACEVOLE... PER ME, INTENDO. 
GUARDIA, NE' UNO SCHIA- c 


I 


x 


STA ANCORA SORRIDENDO QUANDO LA FRECCIA 
GLI SPACCA IL CUORE. 


SORGONO DALLE DUNE, GRIDANO PER FARSI CORAGGIO, PER SUDANESI E SCHIAVI! CHE N 
RENDERE SORDA LA PAURA. SIGNIFICA QUESTO? 


ED E' L'ULTIMO INSULTO 
CHE LANCIA. 


, MALEDETTI 


v TI, A N i 
È a D 
POI CAPISCE DI COLPO. ANCHE SE RESTA 
COME INCREDULO. 
SONO UOMINI DI HUSSEIN BEY... 
' 
4 


UN CAOS TOTALE, MENTRE L'OSCURITA' 
AVANZA. MENTRE | FERITI SOGNANO SOLO 
DI VENIRE UCCISI. È 
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FATE LARGO!... SONO UN UOMO DEL 
“BEYLERBEY"! 


E QUELLA FIGURA MASSICCIA EPPURE AGILE SEMBRA ESSERE 
DAPPERTUTTO. PORTA IN OGNI LUOGO LA MORTE, IL TERRORE. 


DEVO FUGGIRE... FUGGI- 
E ++ HANNO UCCISO 


PASSI! QUALCUNO MI 
SEGUE... 


‘SI FERMA SOLO QUANDO GLI OCCHI 

SEMBRANO USCIRGLI DALLE ORBITE, 
QUANDO | POLMONI SEMBRANO SCOP- 
PIARE. 


DEVO AVERLO LA- S 
SCIATO INDIETRO. 


APPROFITTERO' 
L'OSCURITA'... 


DEL- CORRE... CORRE... CORRE... E IL FRAGORE DELLA LOT- 
TA MUORE PIANO, SOFFOCATO DALLA DISTANZA. 


2° 
\ x Ò 
SEMBRA VOLARE SULLA SABBIA. COME IMPAZZITO, SI 
IERI DEL MANTELLO. 
DICA E 


POI, COME L'ECO DI UNA mi 
MALEDIZIONE, SENTE QUEI NONA MISPRENDESS I: NON 


PASSI. PRENDERAI, MALEDETTO! 


NON PUO' ESSERE! MI E' 
ANCORA DIETRO! 


NON MJ PRENDERAI! NON MI. 


E LA PAROLA GLI MUORE IN GOLA, 
IN UN RANTOLO. 
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GLI RISPONDE UNA VOCE SENZA 
ODIO NE' PIETA'. 


MI SPIACE. E' IM- 
POSSIBILE, 


NESSUNO FA DOMANDE. TUTTI 
SANNO CHE LA RISPOSTA PIU' 
CHIARA E' NELLE MANI INSAN- 
GUINATE DI QUELLO SCHIAVO 
TROPPO SILENZIOSO. 


ECCO DAGO CHE 
TORNA. 


FA FREDDO. E IL VECCHIO LO SENTE NELLE 0S- SALVI? NO, FIGLIA... IL DEMONIO HA SCATENATO | 
SA, NEL GOCCIOLARE OLEOSO DI UN TEMPO CHE SUOI LUPI E NOI SIAMO LA PREDA. UNO DEI LUPI E' 
SEGNA COMUNQUE LA SUA SCONFITTA IRREPA- IN AGGUATO AD ALGERI... 

RABILE. = 


PADRE... TORNANO, E 
HANNO VINTO... SIAMO 


LEI NON GLI RISPONDE. STA GUARDANDO 
LA SELVA DI TORCE CHE GIUNGE DAL DE- 
SERTO. CERCA CON LO SGUARDO... E LO 
VEDE. SOLITARIO, FEROCE, UNICO E DI- 
MENTICATO, COME L'ANIMALE SACRO DI 
UNA RELIGIONE ESTINTA. 


E A UN TRATTO CAPISCE LA NATURA DEL 
PROPRIO SENTIMENTO, E SI SENTE PERDU- 
TA, CONDANNATA... DAGO, LO SCHIAVO, 
PASSA SOTTO IL BALCONE, INDIFFERENTE. 
HA GLI OCCHI PIENI DI NOTTE E LE MANI 
NERE DI SANGUE SECCO. 


Sarete È _Fine dell'episodio 
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18. LA GALERA NEL PORTO DI ALGERI 
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OGNI MATTINA IL PALAZZO SI DESTA PER UNA NUOVA GIORNATA DI ca < 
CALORE, DI VITA SENZA SENSO. E IL NUOVO GIORNO NASCE TRA LE _ Pit 
PREGHIERE DEGLI SCHIAVI MUSULMANI, CRISTIANI, EBREI, TUTTI U- = 
NITI DALLA LORO CONDIZIONE E DA UN DIO CHE SIGNIFICA SPE- Disegno di 
RANZA. ° Lu É 
ZIE SALINAS 


POI COMINCIANO | RUMORI USUALI, 
LA FAMILIARITA' DEI GESTI RIPE- 


DAGO CONTROLLA OGNI CO- 
SA CON PIGNOLERIA. RIEM- 
PIE LE PROPRIE ORE DI UN' 
INUTILE ATTIVITA'. PARLA 


TUTTO IN ORDINE? 


POCO ED E' TEMUTO. 


H PULITE DI NUOVO | PAVI- 
MENTI. SONO SPORCHI. 


TA 


TUTTO IN ORDINE, 
MAGGIORDOMO. 


PERSINO LE GUARDIE SUDANESI LO TRAT-| |TUTTO DIPENDE DA CHI LI L "10... E IL 
TANO CON DEFERENZA, COME SENTISSE- | |CASTIGHERA'... SE IL MA PI LORA FRIOCEDERO, lOcar 


IRO UNA FORZA TERRIBILE SOTTO LA IGIORDOMO, OSSIA TU, OP- e 
SUA PELLE DI SCHIAVO. PURE_I0. —q ASPETTA... IN QUESTO CASO 
10 NON CASTIGO NESSU- “MI OCCUPERO' IO DI LORO. 
N NO. SONO UNO SCHIAVO NON SERVE A NIENTE UCCI- 
COME LORO. DERLI. 
È > 
Y ù Ò 
ì (ca D ì s \ 
à 4 / % 7 3 
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iS IN 


N N 
DOVRESTI USARE IL \V_.c 
ci LO, SE NI 
UCHSS 
4 Niad 


ERVELI 
HAI... MEGLIO LA 

FRUSTA DELLA MAN- 
NAIA. 


1 f} LU so I 


(S s 
Ò 
4 PORTATE L' 
>) ALTRO. 
, Ò 
] 


° ) 


E A SERA SI LAVA MILLE VOLTE LE MANI, 
SENZA CANCELLARVI L'ODORE DELLA FRU- 
STA E DEL SANGUE. 


NON RICORDO' ALTRO CHE LA SCHIAVITU'... COME FOSSE STA- 
TA LA MIA SOLA VITA... MA NON E‘ COSI". |O SONO STATO 
DIVERSO... NON SONO SEMPRE STATO DAGO, LO SCHIAVO... 
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OGNI GIORNO CHE 


DO PIU' IN BASSO 


ED IO ODIO QUESTA PELLE... ODIO DAGO... 


QUALUNQUE COSTO... 


CHE DIO ABBIA PIE- 


TI CHIAMA. 


| ( 
AVVICINATI, DAGO... È 
DO, STANOTTE... O FORSE SO- 
NO TANTO VECCHIO E LO SOF- 


48 


FRO DI PIU'... 


ANCHE SE ORA LO SONO E FORSE PER SEMPRE,.. 
PASSA SCEN- FORSE NON RIUSCIRO' MAI A TOGLIERMI DI DOSSO QUESTA 


ANCHE SE 


HI, DAGO! IL PADRONE 


—__-—r[@@—1@@@1< :-i 


NON VOGLIO CHE TU CONTI SU DI IMA NON PARLIAMO DI QUESTO. 
- deo PR CASINO ae T0 ‘SO CHE NON TI PIACE RICOR- 

HO UN INCARICO DA AFFIDARTI. ; DARE DI ESSERE UMANO, L'IM- 

E NON POSSO CONTARE CHE SU LO RICORDO. FORSE LO SO | ÎPORTANTE E' CHE MI SERVE IL 

MEGLIO DI TE. SO COSA 

C'E' DENTRO LA CASSA DI 

FERRO IN CUI HAI NASCO- 

STO LA TUA ANIMA. 


PERCHE' VOLEVI VEDERMI? 
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SONO GIUNTE NOTIZIE DA ALGERI. LA ' da GIA'. IO SARO' IL PRIMO N 
FLOTTA DEL BEYLERBEY BARBAROSSA ae IN LISTA. NIENTE POTRA' 
HA SCONFITTO ! RE CRISTIANI ED ORA 3 SALVARMI. 

RIENTRA PER IL TRIONFO. IL SULTA- 

NO LO COPRIRA' D'ONORI. 


C'E' UNA GALERA AD ALGERI 
CHE LA ASPETTA. LA PORTE- 
NO. NON FUGGIRO' COME UN BALUINANATORIA a DONE LO 
| DEI POSSEDIMENTI. LA' SARA' 
CRIMINALE. CHE IL MACELLAIO 
AL RIPARO DA OGNI VENDET- 
DI ALGERI MI UCCIDA... SONO TA 
x, + DEVI AIUTARMI A FARLA 
TANTO VECCHIO DA NON AVER- | |.“ E RIMA E SEALVATSÙ 
NE PAURA. E IN FONDO L'IDEA 
DI DIVENTARE UN MARTIRE MI 


MA MIA FIGLIA E' GIOVANE E AMA 
LA VITA, LEI Sl'... DEVE FUGGIRE, 


QUELLA GALERA. 


PERCHE' QUANTO MI GIQCO E' 


SI SONO FISSATI PER UN LUNGO ISTANTE SENZA PAR- 
LARE. NON CE N'E' BISOGNO. e 


TROPPO. E 


POI TU SAI CHE LEI TI AMA. E NONOSTANTE 
IL TUO DISPREZZO PER | DEBOLI CHE HANNO 
DEI SENTIMENTI, CIO' TI OBBLIGHERA' A FA- 


RE TUTTO QUELLO CHE. POTRAI. 


QUESTA NOTTE STESSA. HO PREPARA- 
TO TUTTO. LE HO DATO ANCHE UN 
SONNIFERO PERCHE' SO CHE NON MI 


LASCEREBBE, SE POTESSE SCEGLIERE. 


PER LEI LA LEALTA' NON E' UNA 
SEMPLICE PAROLA. 


( 
\ 


NO. NIENTE GESTI INUTILI. 
SONO TROPPO REALISTA. POR- 
TALA VIA... 


IMAN E CINQUE DEI SUOI 

SUDANESI. NON VOGLIO CHE 
RICHIAMATE L'ATTENZIONE 
AD ALGERI. SE BARBAROSSA 
SOSPETTASSE, VI CADREBBE 


f\\ ADDOSSO COME UN FALCO. 


QUANDO DEVO \v 
PARTIRE? 1 


/ 


E LO SCHIAVO SI E' ALZATO, E- 
NORME, DURISSIMO ALLA LUCE 
. DELLE LAMPADE. 


\ 


ICI 
2 2) fi 
I VUOI DARLE UN SALUTO? ZA 


+». E PROTEGGILA. 
6 


PARTONO SOTTO LE STELLE, OMBRE VAGHE 
NELLA DESOLAZIONE DEL DESERTO. 


CREDI DI POTER RAGGIUNGERE LA GA- OTTIMA RISPOSTA... ÎL VOLTO NERO LUCCICA SOTTO 
LERA, DAGO? SEI LO SCHIAVO CHE DI- LA LUNA. | DENTI APPAIONO CO- 
HUSSEIN BEY' MI HA ORDINATO DI ERRE Dei SA ME ZANNE DI UNA BELVA. 
RARLOsAQMESTO E ATUTTO: TUT: NON MI PIACI, DAGO. FORSE, SE 
MI SFORZASSI UN PO', ARRIVE- 
REI AD ODIARTI. E NON E' DET- 
TO CHE NON LO FACCIA... 


UN'ALTRA COSA... NON HAI PENSATO CHE ATTENTO, DAGO... IMAN NON PARLA TANTO PER PAR- 
HUSSEIN BEY E' VECCHIO E IN DISGRAZIA? |. LARE... DALLA SUA BOCCA ESCONO VIPERE... E POS- 
PRESTO DOVREMO. CERCARCI UN NUOVO PA- SONO ESSERE MORTALI... 

DRONE. ED E' SEMPRE BENE PORTARE UN 

DONO A UN NUOVO PADRONE. 


LEI NON HA PIANTO, AL RISVEGLIO. NON HA NEMMENO MUTA- 

TO ESPRESSIONE. SOLO LA SUA VOCE E' GELIDA, TUO CADRE: HI -HALOSDINATO 
NON TI DETESTO PER QUESTO; CONO- 
SCO LE RAGIONI DI MIO PADRE E LE 
RISPETTO. TI QDIO PERCHE' SEI LIE- 
TO DELLA MIA PARTENZA. PERCHE' 
SEI FELICE DI LIBERARTI DI QUAL- 
CUNO CHE TI AMA. 
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TI ODIO PERCHE' TI AMO E LO SCHIAVO SI E' LIMI- 

A TE NON IMPORTA. PERCHE' TATO A FISSARE L'ORIZ- CHE PENSI DI FARE, IMAN? 
HO SPRECATO IL MIO CUORE ZONTE COLOR PORPORA. 

CON TE. PERCHE' VIVRO' IL 

RESTO DELLA MIA VITA RI- QUANDO FARA' BUIO, AR- 

CORDANDOTI E TU INVECE MI RIVEREMO ALLA GALERA. 

DIMENTICHERAI SUBITO. TI ORA TACI. 

ODIO PERCHE' NELLA TUA VI- 


TA NON C'E' POSTO PER ME._ 


L'UOMO SAGGIO DEVE APRIRE GLI O0C- 
CHI E PENSARE AL PROPRIO BENE. NON 
C'E' FUTURO CON HUSSEIN BEY. CHI 
GLI SARA' FEDELE DIVENTERA' UN NE- 
MICO PER BARBAROSSA. 


ED ESSERE NEMICI DI BARBAROSSA E' 
LA ROVINA, VERO? 
IN EFFETTI... MA ABBIAMO TRA LE MA- SI'. BARBAROSSA IMPAZZIRA' DI. GIOIA QUANDO GLIELA 
NI QUALCOSA CHE PUO' EVITARCELO E PORTEREMO, SARA' LA SUA VENDETTA PER | BRUTTI 
RICOPRIRCI D'ORO. 4 MOMENTI CHE HUSSEIN BEY GLI HA FATTO PASSARE. E 
x PER NOI SARA' LA FORTUNA. IL FUTURO ASSICURATO. 
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IL PORTO BRONTOLA NELLA NOTTE CO- 
NESSUN ERRORE. IME UN ANIMALE MALATO. SCIACQUIO 
Na aa NI ENTO PA SRL DI NAVI, SOFFIO DI VENTO TRA GLI 
LO. ALTRI LO HANNO FATTO ALBERI, SCALPICCIO DI OMBRE. 


E OGGI SONO PASTO PER | = e SU 
VERMI. DOBBIAMO ELIMINAR- 

LO E STARE ATTENTI A NON 

COMMETTERE ERRORI. 


NS 


AI = : . = DN 
10 VADO AVANTI AD ESPLO- 
RARE, DOBBIAMO EVITARE DI AESORTOS TUASpt 
LE PATTUGLIE... Ut: 
n 
È ca Sa 


IL NEGRO HA RISO TRA SE', MA- «+. DOV'E' LA RAGAZZA? 
LIGNO. 
SI'. SEGUILO CON MU- E' RIMASTA CON UBAH E ALl'. 
STAFA' E UCCIDILO. DAGO NON HA VOLUTO RISCHIAR,, 
POI PORTEREMO LA RA- POVERO DAGO... OGGI SCOPRI- 
GAZZA AL PALAZZO DEL RA' CHE LA SUA ABILITA' NON 
BEYLERBEY, FA' UN ERA ALTRO CHE VUOTA FAMA... 
BUON LAVORO. 


GIA'. DAGO E' n STRANO... MUSTAFA' E HAS- IMAN!... E' SUCCESSA UNA COSA STRA- 
ZA... MA A ART SEM DOVREBBERO ESSERE | NA! UBAH,E ALI' SONO MORTI E LA 
PORTALA QUI. oi GIA'. TORNATI... RAGAZZA _E' SCOMPARSA 


SI'. LI HANNO PUGNALATI... 
NON HANNO NEMMENO SGUA|- 
NATO LE SPADE... COME SE 
NON SI ASPETTASSERO L'AT- EPPURE E! SEMPLICE 


i cò S fa + 
I, 

E 4 y SI SONO FIDATI, QUAN- 

NON CAPISCO, N 7 DO MI SONO AVVICINA- 

[SS A TO... E DOPO E' STA- 

ae e TO_TROPPO TARDI. À 
a! IN 
BENI 


7, 


N 


SEI UNO STUPIDO, IMAN. CREDEVI CHE TI 

LASCIASSI L'INIZIATIVA? MAI... HO UCCI- 

SO I DUE IDIOTI CHE MI HAI MANDATO 

DIETRO; POI SONO TORNATO A_PRENDERE ORA LEI E' SULLA 

LA RAGAZZA. 2 GALERA. QUINDI 
SCORDA IL TUO DO- 
RATO FUTURO CON 
BARBAROSSA, TRADI- 
TORE!... TUTTO CIO' 
CHE HAI DAVANTI A 
TE ORA SONO I0. 


SORRIDE DOLCEMENTE SOTTO LA PRIMA PENNEL- 
LATA ROSA DELL'ALBA. 


MALEDIZIONE! MI HAI ACCECATO... 
COSA?! 


ACIDO, MIO BUON AMICO. 
SCORDI CHE IO NON LOTTO 
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CON GRANDI SPADE TAGLIEN- 
TI? IO SONO UN REALISTA... 


tu 
da 


SL 


O 


)) 


GANNES 
(SE 


« JERI UN TRADITORE, IMAN. 
MA UN TRADITORE DI PO- 
CO CONTO. TUTTO CIO' 
CHE HAI FATTO E' STATO 
TRADIRE TE STESSO. E NE 
HAI RICAVATO UNA TOM- 
BA... SE TE LA DARANNO .., 


E HADIJA BEN HUSSEIN VEDE LA COSTA AFRICANA SPARIRE 
ALL'ORIZZONTE. VEDE IL CIELO CAMBIARE COLORE. VEDE 
AVVICINARSI UN FUTURO DI SOLITUDINE. 


PADRE 
fa: 


E TU... QUANTO TI ODIO... E QUANTO 
TI AMO... NON LO SAPRAI MAI. E SE 
LO SAPESSI NON TI IMPORTEREBBE. Sl'. 
TI ODIO... E' PIU' FACILE 

©, 
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COMINCI A SPAVENTARMI. NESSUNO PUO' ESSERE TANTO 
DURO. ATTRAVERSI L'AMORE E IL SANGUE E NIENTE TI 
TOCCA. CHI SEI? UN PAZZO? UN FANTASMA? 


nel EI» 


SONO SOLO UN UMILE SCHIAVO, 
UN COLPO DI VENTO HA MOSSO AP- Mi0/SIGNORE, 
PENA LE TENDE. NELLA VOCE DEL- 


L'UOMO, C'E' SOLO IRONIA. 


\ \W 


sè 
SE 
i 
2 
s 
Ii 


20. DESTINO IN UNA NOTTE DI LUNA 


(l'episodio 19 nell'edizione argentina non esiste) 


LA NOTIZIA ARRIVA DI PRIMA MATTINA AL 
PALAZZO, E LASCIA IN TUTTI UN ODORE DI 


' QUESTA NON E' UNA CHIAC- UNO DI LORO E' HUSSEIN BEY, 
SA DICONO GLI RECCHIO DEL MON-] |CHIERA. E' UNA COSA GRAVE. IL NOSTRO PADRONE. 
SCHIAVI CHE HAN-\| Do, PER SENTIRE IL BEYLERBEY BARBAROSSA HA i 
PO PORTATO LE TUTTE LE CHIAC- PUBBLICATO UNA LISTA DI NO- ++. BARBAROSSA RA FI- 
PROVVISTE DA CHIERE? MI. TRADITORI CHE SARANNO NALMENTE DECISO DI SCHIAC. 
DAGO? GIUSTIZIATI E LE CUI PRO- CIARE TUTTI GLI OPPOSI- 
PRIETA' VERRANNO CONFI|- TORI — 


Zi 


E' MALE PER NOI, DAGO. NOI FAC- 


CIAMO PARTE DELLE PROPRIETA' 
CHE VERRANNO CONFISCATE. CHE CI 
ASPETTA? LE MINIERE? LE GALERE? 
LE SANGUISUGHE? TUTTE STRADE 
BREVI PER LA MORTE. 


SEI COMPLETAMENTE 
PAZZO. NON CONTARE 


NON MINACCIARMI, ISMAIL... 
UNA SERPE E IO SCHIACCIO LE SERPI. 


MAI! TU SEI 


DOVE VUOI ARRIVARE CON E DOVE? INTORNO C'E" 


QUESTI DISCORSI? 
NON VOGLIAMO SOFFRIRE 
PER COLPA DI HUSSEIN 
BEY. ABBIAMO PENSATO 


FUGGIRE... 


|SOLO IL DESERTO. 


VERSO LA COSTA. POTREMMO 
PORTARE VIA MOLTO ORO DA 
QUI E PROCURARCI UNA NAVE 
CHE CI PORTI IN SPAGNA O IN 
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GLI OCCHI DEGLI SCHIAVI SI 
FANNO SCURI, INESPRESSIVI EP. 
PURE MINACCIOSI, 


ALLORA .STA' ATTENTO, DAGO. 
PRESTO QUI CI SARANNO SOLO 


MAIALI E MACELLAI... DOVRAI 


MA L'UOMO NON CEDE. HA UNA PAURA PIU! 
TUTTO, DENTRO. UNA PAURA CHE LO SPINGE AD ESSE- 
RE_PERFINO CORAGGIOSO, 


FORTE DI 


NON E' PIU' TEMPO 

DI BEI GESTI, DAGO. 
ORA BISOGNA SCEGLIE- Q 
RE TRA LA VITA E LA [9 
MORTE. E ANCHE TU 
DOVRAI SCEGLIERE. 


\a 


> 


3 
$ 
P 
ni 


ToNTANO DAN, |. [AILARMANTE... LE IENE DISPERATE POS- 
SONO ESSERE PIU' PERICOLOSE DELLE TI- 

È IN UN CERTO SENSO HANNO RA- 

LA CADUTA DI HUSSEIN BEY'CI DI 


MA FUGGIRE NO... E' UN STAI MEDITANDO, DAGO? CERCHI 
|PIANO FOLLE, CHE CI POR- FORSE DI PRENDERE UNA DECI- 
TEREBBE SOLO A MORIRE DI SIONE? 


MORTE ORRENDA | PATIBO] 
i AIR SIGNORE... 


NON CAPI- 


DAGO... SONO VECCHIO, MA NON TON- 
TO. HO OCCHI E ORECCHIE. CONO- 
SCO GIA' IL DECRETO DI ALGERI 

E IMMAGINO LE VOCI CHE CORRONO 
IN QUESTO PALAZZO... 


ATTENDERE CHE | SUOI 
SBIRRI TI PORTINO LA 
CORDICELLA DI SETA? 


CHE PENSI DI FARE, HUSSEIN BEY? 


FORSE BARBAROSSA NON E' L' 
NIENTE. CHE POSSO FARE? TUTTE UNICO LCHEADEVI TENERE: 

LE STRADE DEVONO ESSERE ORMAI 
BLOCCATE. BARBAROSSA AVRA" 
PRESO PROVVEDIMENTI PERCHE' 
10 NON POSSA SCAPPARE. NON MI 
RESTA CHE ATTENDERE. 


NON IMPORTA, 
DAGO... ORMAI 
NON IMPORTA 
PIU' NIENTE. 


BAH. NON LA ACCETTERO'. 
DOVRANNO UCCIDERMI. E 
COMUNQUE SONO TANTO 
VECCHIO CHE UCCIDERMI 
SARA' COME DERUBARE UN 
MENDICANTE. 


LEDIZIONE! NON TI RASSEGNARE,.. ) 

LOLITA! dll 
NON HO PIU' FORZE. INUTILE CERCA- 
RE FUOCO TRA LE CENERI FREDDE. 


MI SAREBBE PIACIUTO AVE- 
RE UN FIGLIO COME TE... 
MI AVREBBE RIEMPITO D' 
ORGOGLIO. 


MI SPIACE PER TE... SO CHE 
SOPRAVVIVERE TI COSTERA' AL- 
TRE SOFFERENZE... MA SEI DU- 
RO E VINCERAI TUTTO, 
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A UN CERTO PUNTO HO COMINCIATO 
AD AVERE DELL'AFFETTO PER TE 
NON SO QUANDO E' SUCCESSO 

ORA NON POSSO ABBANDONAR 

CREDO CHE SIAMO TUTTI E DUI 


MALEDIZIONE... VORREI LASCIARE 
CHE TI UCCIDESSERO... VORREI 
CHE NON MI IMPORTASSE MA 
NON CI RIESCO! 


QUANDO LO FAREMO? 


NON SERVE A NIENTE A- 
SPETTARE... QUESTA NOT- 
TE ANDRA' BENISSIMO, 


NON SONO SOLO GLI SCHIAVI A 

MORMORARE, NEL PALAZZO AV- RESTARE FEDELI AD HUSSEIN SA- 

VELENATO DALLA PAURA. REBBE LA NOSTRA FINE. MEGLIO 
FARE OMAGGIO A BARBAROSSA DEL 

CONOSCETE GIA' L'EDITTO. LA SUA TESTA, 

CHE FAREMO AL RIGUARDO? SI'... E' UNA BUONA IDEA. 


IL. BEYLERBEY SAPRA' RICOM- 
PENSARCI, 
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\ 
ANCHE LORO... TUTTI 
CONTRO DI NOI... 


UN MOMENTO! HO UN' | 
IDEA! 


QUALCUNO DEI 
TUO! COMPLICI 


E' VERO, ISMAIL! GUARDA... SI 
ED ORA ASPETTIAMO CHE , 
iL SEME GERMOGLI. STANNO PREPARANDO... CHE FAC- 


LO CREDI? MANDA QUALCUNO A 
SPIARLI E VEDRAI COME SI PRE-| 
PARANO. 


RIUNISCI TUTTI. GLI AL-| WAH SEI TU? VIENI... Si 
TRI. C'E' UNA SOL; 4 ” SIEDI ACCANTO 


A_ME.. E' STRANO... SONO STANCHISSI- 
MO, :MA NON RIESCO A DORMIRE... 


N QUESTA NOTTE NON DE- 
VO STACCARMI DA LUI. 


"GUARDA LA LUNA... COS 
BIANCA... COSI! 
SAI 


. I' BELLA E 
PURA... MI FA PEN 
RE ALLA POESIA E ALLA MORTE... 


pra 


ei 
v 
9 . 
7 ) A ANDIAMO. E 
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GLI SCHIAVI! SÌ 
È SONO RIBELLATI! 
/ 
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SIGNORE... TI PORTERO' VIA SUBITO DI QUI. SIA | 
TUOI SCHIAVI CHE LE TUE GUARDIE VENIVANO AD UC- 
CIDERTI, MA LI HO INGANNATI E SI STANNO AMMAZZAN- 
DO TRA LORO... 


LI SENTO! E' CO- 
MINCIATA LA BAT- 


TAGLIA! E' IL MO- 
MENTO! 


APPROFITTIAMONE, HUSSEIN BEY. 
NON LASCERO' CHE TI UCCIDANO. MI SENTI? SMETTI DI FISSA- 
TI PORTERO' AD ALGERI E TROVE-| |RE LA LUNA... 
RO' UNA NAVE CHE CI PORTI IN 
ZARA LL LIB 


SI",.,. MA HANNO UCCISO ME- 
TA' DEI NOSTRI... E CI SONO 
MOLTI FERITI. 


PRESTO... CERCHIAMO L'ORO... 
E ANCHE QUEL PORCO DI HUS- 
SEIN BEY. _ 


ALZATI, PADRONE! GUARDA COSA TI 
PORTANO I TUOI SCHIAVI OGGI... U-. 
NA BUONA OFFERTA DI ACCIAIO AF- 


HE M'IMPORTA? CERCHIA- 
MO L'ORO, | GIOIELLI, IL 
DENARO! CI SERVIRA' TUT- 


TO CIO' CHE POSSIAMO TRO. 
VARE... 


MORTO?... 


MORTO. COME TUT- 
NON TI SPRECARE, IDIOTA. 


; MA COME? ÎTE LE COSE CHE 
E' MORTO. 


COME PUO' ASMETTONO DI ESI- 
STERE. MORTO SOT. 
TO LA LUCE DEL- 


E' TUTTO FINITO, HUSSEIN BEY, VECCHIO 
AMICO NONOSTANTE TUTTO. NON HO TROVA- 
TO DENTRO DI ME ODIO SUFFICIENTE CON- 
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ORA TUTTO E' FINITO... 
IN SALVO PER SEMPRE... 
RE 


D SA 
ANDIAMO VERSO LA 
PAZZIA... 

ato * 


E TU SEI 
ADDIO, 


ru s/ )j = Shy 


_——————es 


L'RSS 
VO 


CHE ALTRO POSSO FARE? DOPO 
QUESTO MASSACRO SIAMO TUTTI 
CONDANNATI A MORTE... E IL 
PEGGIO E' CHE NON MI INTERES- 
SA... ANCH'IO SONO STANCO. 
DEVE: 


Po 


10 HO | GIOIELLI... 


I0.L'ORO... CREDEVO CHE AL. 
TRI SI OCCUPASSERO DELL' 
\CQUA. 


DANNAZIONE! NESSUNO HA PENSA- 
TO ALL'ACQUA. CHE FACCIAMO 0- 
RA? CHE BEVIAMO? DIAMANTI? 
SMERALDI? ORO? 


OH, NO!... SONO BEDUINI DEL DE: 
SERTO! SIAMO PERDUTI! 


GUERRIERI... 
FIGLI DI AL- 


E COSI' CI OFFRITE GENEROSAMENTE CIO' CHE POSSIA- 
MO PRENDERCI? CAROGNE! L'ORO E' NOSTRO GRAZIE 
ALLE NOSTRE SPADE E BASTA! 
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VI DAREMO L'ACQUA, SÌ', MA NON PER PIETA', 
LA PIETA' E' UN SENTIMENTO MISERABILE, 
INDEGNO DI UN UOMO DEL DESERTO. VE LA 
DAREMO PERCHE' Cl SERVITE SANI E VIVI. 
UNO SCHIAVO VIVO VALE QUALCOSA E A NOI 
SERVONO SCHIAVI. 


LA RISATA SCUOTE TUTTI, E' UN SUONO 


SECCO, VUOTO, ORRENDO... 


SCHIAVI! PER QUESTO, TANTI SACRIFICI, MOR: 
TE, TRADIMENTO... PER TORNARE AL PUNTO 
DI PARTENZA... SCHIAVI... 


è 
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CREDIBILE... 
SCHIAVI! 
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NON HA SMESSO DI CANTARE PER 
TUTTO. IL CAMMINO, COME FOSSE 
IMMUNE ALLA FATICA, AL CALO- 
RE INFERNALE, ALLA SABBIA RO- 
VENTE CHE SEMBRA VOLERLO DI- 
VORARE. NON HA SMESSO UN I- 
STANTE. 


21. UN BICCHIERE DI DESOLAZIONE 


A |NON LO SOPPOR- 
TO PIU'... NON 
{SI STANCA MAI? 


E' PAZZO, NON CA- 
PISCI? | PAZZI 
NON SI STANCANO. 
| PAZZI NON SEN- 
TONO NIENTE. 
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IN QUESTO CASO SAREBBE MEGLIO. 
UCCIDERLO. 
ORA IL PAZZO SEI TU. HAI VISTO 
IL SUO FISICO? PAGHERANNO MOLTO 


SUO CANTO, IMBAVAGLIALO... 
GLIATI LE ORECCHIE. 
Il 


{APRI LA BOCCA, CANE 
APRILA... 


4 \ 
/ IMBAVAGLIARLO? \ 
; OTTIMA IDEA... \ 
« M®A\10 Faccio susiTo.) 4 
È è Ai 4 
% v 
Ù 
( 


QUELLO CHE SCATTA E' UN PUGNO TERRIBILE, UN 
MUSCOLO COLOSSALE, BRUCIATO E RICOSTRUITO DAI 
MILLE SOLI DELLA MISERIA. UNA BESTIALE FORZA 


FERMATELO! HA LA 
FORZA DI UN DEMO- 


MI... MI HA MOR- ® 
SO... MI HA STAC- |a 
CATO .UN DITO! 
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LIBERATEMI! 
AIUTO! 
"| 


( 


NON SO, ORBASHA'... PARE CHE UNO 
DEGLI SCHIAVI FACCIA RESISTENZA. 


ww 


UNO SCHIAVO! UNO SOLO? CHE RAZZA DI GUERRIERI co- \j 
IMANDO? SAREBBE MEGLIO AVERE DELLE DONNE AL SEGUI- 
TO... ANZI, DELLE VECCHIE! 

vr > Fi 


N Ecco FATTO, FURIE DI 
* ALLAH! ECCO IL VOSTRO 
NEMICO SCONFITTO. IL 
NEMICO CHE INSIEME NON 
RIUSCIVATE A VINCERE. 
BAH!... GUERRIERI?. 
MI FATE PENA! 
SI 


MALUMORE FRA | TUO! UOMINI. QUALCUNO DI 
LORO POTREBBE ASCOLTARE | RICHIAMI DI 
MUSTAFA' BEY E... 


OSI DISCUTERE LE MIE DECISIONI, SAUD? 
TACI 0... 


SEI STATO MOLTO DURO CON LORO, ORBASHA', 
E QUESTO NON E' IL MOMENTO DI SEMINARE 


NON GRIDARE CON ME, ORBASHA'. TI HO TENUTO SULLE 
GINOCCHIA, TI HO PULITO IL NASO... E ORA GIOCHI AL 
TERRIBILE CAPO CON ME? ‘SMETTILA, O TI PRENDO A 
PEDATE. 


NON VOGLIO LITIGARE CON TE, VECCHIO CA- | si IALC: CONTINUA A PREPARARE UOMI- 

PRONE. LA TUA INCREDIBILE ETA' TI PRO- DI Sea VI HA CHIAMATO GIANNIZZE- 

TEGGE. NON COLPISCO LE MUMMIE. RI E MERCENARI DALL'ANA- 
TOLIA. PREPARA CON GRAN 
FRAGORE LE TRUPPE E QUE. 
STO NON MI PIACE. g 
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ALLAH NON E' 

MADRE QUANDO LE HA PERMESSO DI PAR- 
TORIRE UN ASINO CON IL CERVELLO DI 
UN CAMMELLO. 


MUSTAFA' BEY NON E' UOMO DA HAI VISTO COME LOTTAVA QUEL- 
LO SCHIAVO? PERSINO UN LEONE 
BATTAGLIA. E' ASTUTO E TRADI- 
DEL DESERTO LO AVREBBE AMMI- 
TORE COME UN SERPENTE. TUT- RATO. IO L'HO AMMIRATO 
TO QUESTO CAN-CAN BELLICO MI - — L 
FA PENSARE A UNA TRAPPOLA. L'AMMIRAZIONE DI UN ASINO 
A UNA DIVERSIONE PER NASCON- ù NI NON E' MOTIVO D'ORGOGLIO. 
DERE QUALCOSA... 


HAI IDEA DI CIO' CHE CI 
SUCCEDERA'? 
PIANO... MA- IL LEONE DEL DESERTO. ORBA- 
STICA BENE. COSTA. A TRIPOLI O SHA' E' INVINCIBILE, LIBERO 


TI SERVE TUT- TUNISI... O FORSE AL- COME IL VENTO E PIU' PERICO- 
LOSO DELLA MORTE. NON REN- 


TA LA FORZA LE TRIBU' DELL'IN- 
CHE PUOI OT- | TERNO. SE PENSI AL- DE OMAGGIO A NESSUNO E RI- 


DE DEL SULTANO DI COSTANTI- 


LA FUGA, ASPETTA DI 
NOPOLI E DI BARBAROSSA. 


NON ESSERE PIU' TRA 
LE MANI DI ORBASHA'. 


RIDERE DI GENTE COSI'.., PORTA 
ALLA MORTE, 


NON PER ORBASHA'. NESSUNO PUO' 
UCCIDERLO. E' BENEDETTO DA AL-| 
LAH E TEMUTO DALL'INFERNO. 
NESSUNO PUO' UCCIDERLO. 
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DAMMI DA MANGIARE E SARAI INTRAT- 
TENUTO. COME VED IL MIO PREZZO 
NON E' ALTO. 


EHI, TU... SPORCO MAIALE INFE- 
DELE, FIGLIO DI UNA SCIMMIA 
LEBBROSA! VIENI QUI SUBITO! . 


AH... IL FEROCE CRISTIANO CHE 
HA SEMINATO CAOS E SANGUE TRA 
I MIEI. SIEDITI, HO UNA LUNGA 
NOTTE DAVANTI A ME E POCO SON- 
NO. MI SONO RICORDATO DI TE E 
HO PENSATO CHE POTEVI INTRA’ 


E ORA PARLAMI DI TE. DEL 
TUO PAESE, DELLA TUA 


SONO UNO SCHIAVO. LAVORO 
SOTTO LÀ FRUSTA E SO SO- 
PRAVVIVERE. SONO MERCE 

IN MANO AD ORBASHA', QUE- 
STA E' LA MIA VITA, IL 
MIO IERI, IL MIO OGGI, IL 
MIO DOMANI. 


NON E' MOLTO, 
IN CAMBIO DEL 
MIO CIBO. 


NEANCHE IL TUO CIBO E' GRAN 
COSA. HO SENTITO DIRE CHE IL 
TEMIBILE ORBASHA' NON HA TEM- 
PO PER MANGIARE, MA E' EVI- 
DENTE CHE CIO' DIPENDE DAL LI- 
VELLO DEI SUOI CUOCHI, 


PARLI CON CULTURA, 
REZZA, SI VEDE CHE NON SEI UNA 

BESTIA IN CATENE COME QUELLE CHE 
VENDO DI SOLITO, 
RE? NON IMPORTA, 


IRONIA E AMA- 


NON VUOI PARLA- 
PARLERO' 10. 


E UNA NOTTE LA MIA CASA E' 
STATA INCENDIATA, | MIEI FRA- 
TELLI E LE MIE SORELLE UCCI- 
SI. I MIEI GENITORI SONO MOR- 
TI NEL FUOCO E PERSINO IL NO- 
ME DELLA MIA FAMIGLIA E' 
STATO ASSASSINATO. 10 SONO 
FUGGITO E MI SONO RIFUGIATO 
NEL DESERTO, DOVE SONO DI- 
VENTATO ORBASHA', IL LAMPO 


GUARDAMI! RE DEL DESERTO E 
DEI BANDITI. SOVRANO DEGLI 
SPAZI VUOTI E DEGLI SCORPIO- 
NI. EPPURE MIO PADRE ERA 
CAID DI FEZ E LA MIA FAMI. 
GLIA DISCENDE DAL SANGUE DEL 
PROFETA. IL NOSTRO NOME ISPI- 
RAVA RISPETTO, NON TERRORE. 


UTANZA DAVA FASTIDIO. COSI" 


MA ERAVAMO ARABI IN UN IMPERO 
DI TURCHI E LA NOSTRA IMPOR- 
BAR- 
BAROSSA HA INCARICATO UN CANE 
ASSASSINO DI STERMINARCI. UN 
CANE CHE SI CHIAMA MUSTAFA' 


HAI UDITO LA MIA 
STORIA, SCHIAVO. 
CHE NE PENSI? 
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NON CI RAI L' BO R À ì 
LOTTA INNO YO. IL' CANE MORI_ ‘ARA IDE. UNA RISATA APERTA, LIBERA, DIVERTITA. 


RA' COME E' VISSU- 


if MI _PIACI SEMPRE DI PIU'. NON MERITI LA SCHIAVITU'. PO- 
Hf TRESTI ESSERE UNO DEI MIEI UOMINI. BASTA CHE MI GIURI 
FEDELTA' E TI CONVERTA ALL'ISLAM. CHE RISPONDI? 


O SN IAEÈ 
> LI E 
be 


(Si 


eu 


HO GIA' UNA RELI- UNO SCHIAVO E' OSSERVATO- 
RE, ORBASHA'... E DA UN 

BEL PO' NON ODO LE SENTI- 
NELLE FUORI DELLA TUA TEN- 
DA. STRANO, NON CREDI? 


E GUARDA QUI... DO- 
V'E' LA TUA SCIMI- 
TARRA? COME TI DI- 
FENDERESTI DA UN AT-/l 
TACCO? 


EPPURE E' SEMPLICE. IL TUO NE-) 
MICO... MUSTAFA' BEY... E 
GIUNTO A TE. E' ARRIVATO PER 
I CANALI DELLA CORRUZIONE, 
DEL TRADIMENTO. FORSE IN QUE- 
STO ISTANTE CIRCONDA LA TUA 
TENDA... FORSE SI PREPARA AD 
UCCIDERTI.. //7 


TI HANNO TRADITO, 
ORBASHA'. 


ED E' STATO QUALCUNO TANTO 
VICINO A TE CHE LO PENSERE- 
STI INCREDIBILE... MA SOLO 
UNO COSI' POTEVA ORGANIZZA- 
RE TANTO BENE... 


DELIRI! NON ESISTE NESSUNO 
AL MONDO CHE... 


MA NON LO SONO! TU NON SEI 
MIO FIGLIO! MIO FIGLIO E' 
NELLE PRIGIONI DI BARBAROS- 
SA E LA SUA VITA E' IL PREZ. 
ZO DEL MIO TRADIMENTO. 
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SONO STATO 10, ORBASHA'. 10 TI 
HO TRADITO. 10 HO INDICATO LA 
STRADA AI TUOI ASSASSINI. 10 HO 
FATTO SPARIRE LA TUA SCIMI- 
TARRA. 


SAUD... TU SEI STATO CO- 
ME UN PADRE... . 


PER QUESTO FIGLIO QUASI SCO- 
NOSCIUTO HO TRADITO TE... TE 
CHE SEI IL FIGLIO DEL MIO 
CUORE... IL FIGLIO AMATO 


RINNEGARE IL MIO SANGUE? 
DIO... DI 


TROPPO DIFFICILE PER ME... 
UCCIDIMI E POTRO' RIPOSARE 


=—e_— 


NON PREOCCUPARTI, VECCHIO. MOLTO PRESTO 
IL TUO DESIDERIO SARA' SODDISFATTO. 
| ET i 
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QUASI RIDE. QUELLE FRASI, QUEGLI INTRI- 
GHI, QUELL'ORRORE GLI SEMBRANO LONTANI, 


IRREALI. PAGLIACCIATE... 


IDIOZIE... 


ORBASHA'... ABBIAMO UN MES- 
SAGGIO DI MUSTAFA' BEY PER 
TE. UN MESSAGGIO CHE HA TAR- 
DATO MOLTO AD ARRIVARE, MA 
E' ARRIVATO... E CON ESSO 

LA TUA MORTE. ALLAH ABBIA 
PIETA' DI TE. 


i|/ SCIOCCHEZZE CHE SI BAGNAS 
NO DI SANGUE... BASTA... 


$ 
È 
F 
z 
è | 
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POI LO SCHIAVO SI E' SEDUTO. E LA 
SUA VOCE E' CALMA, FREDDA, COME 
VENISSE DA UNA DISTANZA INFINITA. 


FATTO, ORBASHA'... HAI VINTO... 
10, LO SCHIAVO, TI HO SALVATO. 
HO UCCISO I TUOI NEMICI. ORA LA- 
SCIO A TE IL COMPITO DI UCCIDE- 
RE | TUOI AMICI. DIVERTITI. IO A- 
SPETTO FUORI. 


HAI SENTITO LO SCHIAVO? LUI E' 
SAGGIO E REALISTA. TIENILO VICI- 
NO. TI SERVIRA'. MUSTAFA' BEY NON 
CESSERA' DI MINACCIARTI. PREPARA- 
TI ALLA LOTTA, FIGLIO MIO. 


HA SENTITO IL COLPO SOR- 
DO ED HA SMESSO DI MASTI- 
CARE. ALL'ORIZZONTE IL 
SOLE SI STA ALZANDO. 


NON PENSARE, FI- 
GLIO MIO. 


DANNAZIONE! 10... 


'SMETTILA DI COMPORTAR. 
TI COME UNA VECCHIA |- 
STERICA, ORBASHA'. SEI 
UN CAPO, O LO HAI 
SCORDATO? 

NI 


10? ORA DEVI UCCIDER- 
MI. E' LOGICO. TI HO 

TRADITO UNA VOLTA E 

POTREI FARLO ANCORA. 
NON PUOI CORRERE IL 

RISCHIO, 


NON ESITARE, PER FAVORE... 
NON ESITARE... TI HO TRADI- 
TO, MA NON HO MAI SMESSO 
DI AMARTI. 


LO SCHIAVO NON RISPONDE. E IL SUO 
SGUARDO VA ALDILA' DEL ROSSO ORI2- 
ZONTE. COME VEDESSE REALTA' SCONO- 
SCIUTE ATTRAVERSO UN CRISTALLO DI 


DESOLAZIONE. 


L'HO FATTO, 
| Vf] DAGO. E sEN- 


BA TO DI AVER- 


LA MIA ANI 
MA. 
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22. ORBASHA E IL CRISTIANO 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


UN SENTIMENTO NUOVO E SGRADEVOLE, CHE AVVE- 

LENA | SUOI GIORNI E DA' UN SAPORE AMARO A 
x OGNI COSA. 

HA PROVATO DISPREZZO PER | NEMICI, LEAL- 

TA' PER GLI AMICI, RUVIDO AFFETTO PER 

LE DONNE. L'ODIO NO, E' UN SENTIMENTO 

INDEGNO DI UN LEONE DEL DESERTO. 


MA L'ODIO E' LI', DESIDERATO O NO, INCASTONATO CO- 
ME UN DIAMANTE OPACO NEL SUO PETTO. 


a @& 


1 sta - 
È E IL PEGGIO E' CHE GLI DEVO LA VITÀ. 
ORI ODIA DAGO, IL CRISTIANO, desi NON FOSSE STATO PER LUI, MUSTAFA' BEY 
LS (4 
27 


ORA STAREBBE PORTANDO LA MIA TESTA A 
3 


BARBAROSSA... PER DI PIU' NON E' AVI- 
DO, NON DISCUTE GLI ORDINI, COMBATTE 
na BENE... E' UN GUERRIERO PERFETTO... 
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ALLORA PERCHE' LO ODIO? PERCHE' BA- 
STA LA SUA PRESENZA A INFURIARMI? 


ORBASHA'! NOTIZIE 
DA TRIPOLI! 


INALMENTE MUSTAFA' BEY SI E' MES- 
SO IN MARCIA ALLA TUA RICERCA, LEO- 
NE DEL DESERTO..HA MILLE GIANNIZZE- 
RI, CAVALLERIA DELL'ANATOLIA E PIU' 


CHE TUTTI | MIEI UOMINI SI PREPARINO. 
ANDREMO INCONTRO A QUEL MAIALE E AI 
OI CANI... 
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DI TREMILA CAMMELLIERI EGIZI... LA , INCONTRO? MA, SI- 
SUA-.CAROVANA DI PROVVISTE SI SNO- - g GNORE... SONO 
DA PER MIGLIA E... TROPPI! 


HAI PAURA, RASCHID? DIM- 
MELO, E TI RISPARMIERO' 
LA FATICA DI SOPPORTAR- 
LA. NON VOGLIO. VIGLIAC- 
HI TRA 1 MIEI UOMINI. 


E VOLGE INTORNO UNO SGUARDO 
(CHE FA ABBASSARE GLI OCCHI 
A TUTTI. 


DANNATO! SI BURLA DI ME... MA 
FORSE ALLAH SARA' PIETOSO... 
FORSE C'E' UNA MORTE CHE LO 
ASPETTA TRA LE LANCE DI MU- 
STAFA' BEY... 


E TU, DAGO? NON HAI NIENTE 
DA DIRE? SUPPONGO CHE TU 


NON ABBIA PAURA DI COMBAT_ 


P DOVREI? 
SOTTO LA TUA 
SAGGIA GUIDA FA- 
REMO CERTAMEN- 
TE A PEZZI 1 FI-| 
GLI DI MAIALI 
ORBI CHE OSANO 
AFFRONTARTI. 


iS Sii EA 


E DAGO, IL CRISTIANO, SORRIDE 
DOLCEMENTE. IL SARCASRICO SOR-. 
RISO DI UN FELINO CHE NASCONDE] 
I PROPRI PENSIERI. 

= 


E' UN FANATICO, SIGNORE. NON 
HA FATTO ALTRO CHE GRIDARE IL 
NOME DI ORBASHA' E SPUTARCI 
ADDOSSO. NON PARLERA'. 


NON PERDETE ALTRO TEMPO CON 
LUI. SEPPELLITELO. 


[ALLORA Lo 
UCCIDO? 


EFFETTIVAMENTE E' UN FANATICO.\| 


MUSTAFA' BEY E' UN UOMO METODICO, PRATICO,' SENZA INTERESSI 
PER COSE VAGHE COME GLORIA E CORAGGIO. PER LUI LA GUERRA 
VA- RISOLTA COL BUONSENSO, LA LOGICA E IL NIMO SPRECO. 


SEI STUPIDO, AMICO. A CHE 
TI SERVE TANTO CORAGGIO? 
TI HA PORTATO SOLO DOLORE 
E... 


E' SEMPRE LO STESSO, ALl', TUTTI. 1 
NOSTRI PRIGIONIERI SONO COSI'. MUO- 
IONO SQUARTAT] URLANDO IL NOME DI 
QUELLO SCIACALLO. BARBAROSSA HA 

RAGIONE. CHIUNQUE POSSA SUSCITARE 
UNA SIMILE LEALTA' E' PERICOLOSO. 


ESSERE PRATICI E LOGI- 
CI NON ESCLUDE LA FE- 


NO. HO DETTO SOLO DI 
SEPPELLIRLO. 
\\uux 


\ 
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GLI ABITANTI | PER UN LUNGO ISTANTE NESSUNO 
HA PARLATO, | CAVALLI SBUFFA- 
PERDERANNO NO DISORIENTATI, ANNUSANDO L' 
ACQUA, A CUI GLÌ UOMINI IM- 
PEDISCONO DI AVVICINARSI. 
HANNO UCGISO DEI CAMMELLI E 
ALLAH LI RICOMPENSERA* LI HANNO LASCIATI IMPUTRIDI- 
COL.(PARADISO: RE. POI LI HANNO GETTATI NEL- 
L'ACQUA. 


MA... COSÌ 
DOVRANNO ABBANDONARE LA 


'CHE FACCIAMO ORA? 


OCCUPIAMO BIKRA E LA USIAMO 
COME BASE D'OPERAZIONI. POI 
INQUINEREMO TUTTE LE OASI DEL. 
LA ZONA, SENZ'ACQUA, ORBASHA' 
SARA' PERDUTO. ù 


COSÌ', QUESTO E' IL PIANO DI MUSTAFA' BEY... 
PER DISTRUGGERMI HA CONDANNATO ALLA ROVINA 
TUTTA LA REGIONE. =] 
‘QUESTO PUO' CREARE DELATORI TRA | CON 
TADINI... LE LORO FAMIGLIE SONO IN PE- 
CIO' PUO' CAMBIARE L'ANIMA 


USA LA SUA STESSA LUI CI LASCIA SENZ'ACQUA? 
TATTICA, ORBASHA'. E TU LASCIALO SENZA PROV. 
SENZA VOLERLO, MU- VISTE. CINQUEMILA UOMINI 
STAFA' BEY TI HA HANNO BISOGNO DI MOLTI 
OFFERTO LA SOLUZIO- VIVERI. SE GLIELI DISTRUG._{ 
NE DEL PROBLEMA. GI, CHE FARANNO? BIKRA E' 


CHE FARE? UN ATTACCO FRONTALE E' IM- UNA PICCOLA CITTA'. NON 
PUO' NUTRIRE UN ESERCITO. 


POSSIBILE. SONO TROPPI... 


CHE VUOI 
DIRE? 


ORA DI PIU' MENTRE SEN- QUESTA VOLTA MUSTAFA' BEY NON RIESCE A TRATTENERSI. PO- 
TE INTORNO IL MORMORIO D'APPROVA- CHE VOLTE SI LASCIA DOMINARE DALLA COLLERA, MA QUANDO 
ZIONE. ODIA IL SUO VOLTO INESPRES- CIO' ACCADE | SUOI EFFETTI SONO TERRIBILI. 


SIVO, I SUOI OCCHI IRONICI, 


MA NON LO SONO. SONO ESSERI VI- 
VENTI CHE PRESTO SMETTERANNO DI 
E' IL TERZO ASSALTO, SIGNO- SIGNORE. LUI E | SUOI ESSERLO. COM'E' LA SITUAZIONE 
RE. SEMPRE ALLO STESSO MO- UOMINI VISSCOMPA TONO” Li 

DO, BRUCIANO, DISTRUGGONO E | |COME FANTASMI. 

SI RITIRANO. NON TENTANO DI_| 


QUELLO E' IL DESERTO\ 


VEDO CHE ORBASHA' E' A- 
STUTO... OGNI GIORNO LA 
SUA STATURA COME NEMICO 
CRESCE. LO AVETE INSE- 


VeE—< 


N \)] [PROPRIO così”. NON LASCERO' CHE 
BRUTTA: EU PRESTO CARA DISRE ) SFUGGA. LA SUA TESTA FINIRA' TRA 
LE MIE MANI. 
AGIRE CON RAPIDITA'. NON 
POSSIAMO PERDERE TEMPO. 
IL MIO PRIMO PIANO E'_IR- 
REALIZZABILE. ATTACCHERE- 
MO. DIVIDEREMO L'ESERCITO 
IN DUE CORPI E AVANZEREMO 
A TENAGLIA A TUTTA VELO- 
CITA'. ORBASHA' NON POTRA' 
TOGLIERE IL CAMPO TANTO 
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HAI SENTITO? CREDO CHE PENSI DAVVERO DI 
RIUSCIRCI... TU CHE NE DICI? 


PARLI POCO, MA ANCHE QUEL POCO E' 
TROPPO, CRISTIANO. OCCUPIAMOCI ‘DEL- 
LA NOSTRA MISSIONE SENZA PERDERE 
EMPO 


PERFETTO, ANCHE SE DEVO DIRE NON MI PIACI, DAGO. SENTO 
CHE NON-DOVEVI ARRISCHIARTI A CHE MI PRENDI SEMPRE IN 
VENIRE CON ME. LA TUA VITA E' GIRO. NON ESAGERARE O TI 
TROPPO PREZIOSA... SEI LA LUCE TAGLIERO' NASO E ORECCHIE 
CHE CI GUIDA E... _ E TE LI FARO' MANGIARE. 


I TUOI DESIDERI SONO 
ORDINI, ORBASHA'. MA 
ORA CREDO SIA MEGLIO 


(ISSROARCENE: 
i la 
» 


Il «| 
SAIL 


E' STATA L'ABITUDINE A SPIN- | MALEDIZIONE!... QUELL'IDIOTA 
{ ) GERLO. LA VOCE INCONTENIBI- | DI ORBASHA' E LA SUA LINGUA... 

GUARDA DOVE ld LE DEL SUBCOSCIENTE. ORA E' PERDUTO. NON APPENA 

‘CAMMINI, CA- È UN MOMENTO... QUAL E' IL CON-| VEDRANNO GLI ABITI CHE IN- 

E! TADINO CHE PARLA COSÌ'? VIE- DOSSA SOTTO IL MANTELLO; CA- 

PIRANNO DI AVERE UN GROSSO 

PERSONAGGIO TRA LE MANI... 


++* POTREI FUGGIRE... MORIREBBE CONTENTO, 
MA, SE LO FACESSI, DAREI SE POTESSE DARMI DEL 
MODO A QUEL CRETINO DI VIGLIACCO. 
ACCUSARMI DI QUALCOSA... 


QUINDI NON 
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, ] ) i Ca 
Pa 7 XA BI_ANN- UR77 a 
SENTITO? E' ORBASHA' IN PERSONA! ‘ E CREDI DI POTER- | | VIENI, DAGO... SBRIGATI! 
NON FATELO SCAPPARE! VERMI Ea CHE COSA CREDI, STUPIDO 
3 3 CHIACCHIERONE? CHE MI 
À STIA DIVERTENDO, QUI? 
N Se Î A È 
Y, 


Y 


COMUNQUE SONO D'ACCORDO CON ) RUI |FUGGI, ORBASHA'! FUGGI, DANNATO 
LUI... E' ORA DI FUGGIRE... A IDIOTA! CHE ASPETTI? SCAPPA! 
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LARGO A ORBASHA', BA- 
POI, CON UN GRIDO INU- STARDI! LARGO! 
MANO, LANCIA IL CAVALLO 
OLTRE IL CERCHIO DI SCI- - 


MITARRE, _ssi 
i 


ODIO DIRE QUALCOSA DI POSITI- PIU'. 
Vo SU QUEL TIPO, MA NON PoS_| | RIDERA! PIU'. MUSTAFA' BEY TI Lee PORTATELO DA MU- 
SO NEGARE CHE HA TALENTO PER] |FARA' TAGLIARE LA LINGUA, IL sevYI 
I GESTI CLAMOROSI. NASO. 

PIANTALA CON LE AMPUTAZIO- 

NI, CHIACCHIERONE. MI ANNOI. 


BENE... DOVREI ESSERE ABITUATO ALLE CEL- 


LE, 


Cles. 


BITUARMICI,,. 


SEI 


E' IL CIGOLIO DELLE SERRATURE A FARGLI VOLTARE IL 
CAPO. SULLA SOGLIA, L'UOMO GRASSO HA UN'ESPRESSIONE 


ADIRATA. 
PR COSì', TU MI HAI IMPEDITO 
DI CATTURARE ORBASHA', 


PASSO LA VITA AD ENTRARCI ED USCIR- 
MA CONFESSO CHE NON RIESCO AD A- 


»+. CHE PAZZIA... 
VEVI FARTI UCCIDERE. 
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MUSTAFA' BEY? NON MI OH, DIO... DAMMI LA FORZA... CRE- COMINCIA. 10 DEVO METTERMI 


IMPRESSIONI MOLTO. DO DI AVERE UN PO' DI PAURA... IN MARCIA CON L'ESERCITO. 


FORSE. MA UCCIDO MOLTO SE SI DECIDE A PARLARE, 
E IN MOLTI MODI. ORA 

VEDRAI... A MENO CHE TU 

NON MI DICA DOV'E' OR- 


EH? ... MOLTO BENE. AVRAI L'OP- 
PORTUNITA' DI DIMOSTRARE QUAN- 
TO SAI RESISTERE. 


LE ORA, ORBASHA'... TU ABBIAMO TROVATO IMPRONTE...| [MALEDIZIONE 
ED IO FINALMENTE CI VE-/ DIRIGONO VERSO L'INTERNO NON _IMMAGIN CHE POTESSE D 
DREMO IN FACCIA... DEL DESERTO. - VENTARE TANTO TERRIBILI 


VANTI A TAPPE 
FORZATE, ALLORA! 


Vesd 
(QUALCOSA DI STRANO... 
DEI CAVALLI CHE MUOIONO. 


LO SO. HO FATTO MOLTE + 
CAMPAGNE... MA QUESTO 
E' DIVERSO... SONO MOR- 


E CHE C'E' DI STRANO? NE MO- 
RIRANNO MOLTI CON QUESTO 
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Elo. 

TI GLI ANIMALI SONO 

STATI AVVELENATI! PER 

QUESTO ORBASHA' ERA A 
L 


ì 


Uh) 


ALLORA SIAMO FOTTUTI! 
NON ABBIAMO SUFFICIEN- 
TE ACQUA PER TORNARE | 
A PIEDI! 


NO. ASPETTEREMO FINO 
A NOTTE. PER ALLORA 
IL CALDO LI AVRA' DI- 


STRUTTI E MORIRANNO 
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[Ti SALUTO, MUSTAFA'! BEY. CRE- OH, NO, MUSTAFA' BEY. SCHERZI? QUEL CANE INFEDELE VALE 
DO CHE LA TUA PROMESSA DI MAN-| |yHai LA FORTUNA DI AVERE TANTO PER TE DA ARRISCHIARTI A 
DARE LA MIA TESTA A BARBAROS- IN TUO ROTERE QUALCOSA ASCIARMI LIBERO? 

SA-FOSSE UN PO' AVVENTATA... A CUI TENGO. HO MANDATO 
i UN MESSAGGERO A BIKRA, 
AVVERTENDO CHE LA TUA 
VITA DIPENDE DA QUELLA 


DEL CRISTIANO CHE | TUOI 
UOMINI HANNO CATTURATO. 


SEI PAZZO! PERCHE' FAI U- 
NA COSA SIMILE? 


Db 
PERCHE'... PERCHE"... 


1 ECCO LA 
. L'HO AP- 
PENA SCOPERTA! 


SMETTI DI TORTURARLO! MUSTAFA' 
BEY E' PRIGIONIERO E ORBASHA' 


FORSE TI HO GIU- 
DICE CHE LO UCCIDERA' SE FARE- > 


DICATO MALE... FORSE SEl... 


BE'... QUALCOSA GLI .HO GIA' 
FATTO... DOVREMO CHIAMARE 
IL_ MEDICO... 


Pia > 
TERMINARE QUEL PEN- 


NEDICE LE TENEBRE CHE LO AV- 
VOLGONO. 


23. L'UOMO DI PIETRA 


* 
/ Il Disegno di 
E SALINAS 
RN ANO 


bi 
LCAIAVINSSIA ti) 


Re TY. XL ; : 4 


COME TUTTI .l GIORNI, À SVEGLIAR- 
LO E' IL LAMENTO DELL'UOMO MU- 
RATO. UN SUONO SOFFOCATO, SIN- 
GHIOZZANTE, ANIMALESCO... UN SUO- 
NO IN CUI NON C'E' NULLA DI UMANO. 


SONO DUE ANNI, CHE E' STATO RIN- 
CHIUSO LA' DENTRO... NON CAPISCO 
;OME POSSA ESSERE ANCORA VIVO. A 


| GUARDA E PENSA, DAGO... E 
QUAL E' STATO IL SUO CRIMINE? IMPARA. C'E* SEMPRE UN DI- 
SGRAZIATO CHE STA PEGGIO 


CHI LO SA? A CHI IM- DI TE... SMETTILA DI PROVA- 

PORTA? QUALE CRIMINE{ RE PENA: PER TE STESSO E 

PUO' GIUSTIFICARE U- CERCA DI SENTIRLA PER QUEL- 

NA CONDANNA TANTO LI CHE LA MERITANO DAVVERO... 


I TURCHI GLI DANNO DA MAN- 
GIARE ATTRAVERSO QUEL BU- 
CO. LA SUA CELLA E' COSI! 

PICCOLA CHE NON PUO' NEM- 
MENO SEDERSI. PUO' SOLTAN- 
TO GRIDARE. 


Fo E' PROIBITO! SE LE GUARDIE 
VADO A PARLARE \Y |"! VEDONO... 


24 | CHE ALTRO POSSONO FAR- 
MI? NON ESSERE INGENUO. 


AMICO... MI ASCOLTI?... MI CHIA- 
MO DAGO E SONO DI VENEZIA. SO- 
NO STATO SCHIAVO PER TANTI AN- 
NI CHE HO PERSO IL CONTO. 


POI C'E' UN SOSPIRO CUPO, BESTIALE... 


PER UN ATTIMO GLI RISPONDE IL SILEN- 
ZIO. E NEL SILENZIO, QUEL FETORE OR- 
RENDO, INDESCRIVIBILE. s 


LAS è 
RIO) J 


"Tr 
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LASCIAMI TENERE LA TUA MANO PER UN 
MOMENTO... NON SO DA QUANTO TEMPO 
NON SENTO UNA VOCE... NE' VEDO LA 
LUCE... GRAZIE PER CIO' CHE FAI... 
VOGLIO PARLARE... VOGLIO ASCOLTARE 


PERO' IO NON MI LASCIO MORI- 
RE, DAGO... NON VOGLIO MORI- 
RE... NON ACCETTERO' QUESTA 
MORTE OSCURA, IMMONDA... VI- 
VO TRA IMMONDIZIE E VERMI E 
GRIDO PER SENTIRE IL SUONO 
DELLA MIA VOCE. 


VISTO? TI AVE- 
VO DETTO DI VOGLIO LIBE- 


RARLO... 


STARE ATTENTO... 


«+» MA ORA TU MI HAI AIUTA- 
TO... GRAZIE... 


MI CHIAMO... ANDREA LI- 
PRANDI... PRINCIPE LIPRAN- 
DI... MI HANNO CATTURATO 
I TURCHI IN ALTO MARE... 
SONO STATO SCHIAVO AD 
ALGERI... 


PERCHE' TI HANNO 
MURATO? 


DAL BUCO, QUALCOSA DI 
SIMILE A UNA RISATA. 
PIANO PIANO, L'ANIMALE 
TORNA AD ESSERE UN UOMO. 


MUSTAFA' BEY DIMENTICA 
SPESSO CHE GLI SCHIAVI 
SONO ANCHE UOMINI... UN 
GIORNO MI HA SPUTATO AD- 
DOSSO... E 10 L'HO COL- 
PITO... MA LUI HA RISO 
PER ULTIMO, COME PUOI 


VEDERE, 


VIA DI QUI, CANE, NESSUNO SI 
AVVICINA ALL'UOMO DI PIETRA! 


L'UOMO DI PIETRA... LO TIRE- 


Ro' 


FUORI... DEVI AIUTARMI. 


SEI PAZz0! \ASALOAMARN Liggio] MA... PERCHE' LO FAI? NO... NON CAPISCO MOLTO BE- 
NE... SONO IGNORANTE. NOI 
NO. AVVERTIMI SE SI AVVICINA PERCHE! NON VOGLIO ARREN= NE"), DOO Goran” NON 
QUALCHE GUARDIA. SE LO FAI, TI DERMIVA LORO: NON) VOGLIO” Mi PIACE. IL'ZUONO DELLE: TUE 
DARO' MÉETA' DEL MIO CIBO. ACCETTARE UN DESTINO DA PAROLE... NON OCCORRE CHE 
SCHIAVO, DA ANIMALE... TU MI DIA NIENTE... VIGILERO'. 
PERCHE'' SE L'UOMO DI PIE- 
TRA SI SALVA, FORSE UN 
GIORNO CI SALVEREMO AN- 
CHE NOI. CAPISCI? 


LA TENDA SI E' APERTA BRUSCAMENTE. 
MUSTAFA' BEY HA ALZATO LA TESTA. 
UN MUSTAFA' BEY IRRICONOSCIBILE, 
SPORCO, SPAVENTATO, UMILIATO... 
PRIGIONIERO. 
FUORI. ORBASHA' TI j 
ASPETTA. 4 IN. ORBASHA'. IL LEONE DEL DE- 
ì | SERTO, IL RE DEI BEDUINI, 
IL TERRORE DEI TURCHI. 


E' UN PIACERE A- 
VERTI MIO OSPITE, 
CAROGNA. 
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DOVREI TAGLIARTI MANI E PIEDI 
E COSTRINGERTI A MANGIARLI, MA 
TU SEI NATO SOTTO UNA BUONA 
STELLA. HAI UNA POSSIBILITA' DI 
TORNARTENE VIVO TRA 1 TUOI. 


SIGNORE, E' UNA PAZZIA! LA 

TRA | BEDUINI, UN MORMORIO MORTE DI MUSTAFA' BEY E' l- 
CHE ORBASHA' PARE NON AVER NA BENEDIZIONE PER NOI... 
SENTITO. NON PUO! FARE QUESTO! 

I TUOI UOMINI HANNO CAT- \ 

TURATO UNO DEI MIEI. TI ; IL CRISTIA- 

SCAMBIERO' CON LUI. VITA NO, MI HA SALVA- 

PER VITA. S 


SULL'ACCAMPAMENTO, UN SENSO 


LA LIBERAZIONE DI MUSTA- | {BASTA! ORBASHA' HA PARLATO, E 
FA' BEY SIGNIFICHERA' LA CIO' CHE HA DETTO SI FARA'! POR- ER peg ra COME LL 
MORTE DI MOLTI DEI No- TATE. IL TURCO NELLA SUA TENDA... 2 

STRI. E' IL NOSTRO PEG- CHE SCRIVA UN MESSAGGIO ALLA ORBASHA' E' CIECO. ORBASHA' 
GIOR NEMICO... VALGONO SUA GENTE! NON RAGIONA, 


MENO LE NOSTRE VITE DI 
QUELLA DI UN SOLO STRA- 


CA 
tI 


MORMORII TRA | DENTI. MORMORII COLLE- RASCHIARE. SFORZARE QUELLA PARETE CHE GLI RESISTE. 
RICI,. SPAVENTATI, NASCOSTI. MORMORII. RASCHIARE; INDEBOLIRE, SCAVARE... 


MORMORI I 


PARLÀ, ANDREA. 
LAMI DEL TUO 


i 
s 
î 
î 
$ 
È 
pi 


IL MIO PAESE... C'ERANO GRANDI 
PRATI CHE D'ESTATE SI COPRIVANO 
DI MARGHERITE... E RUSCELLI CHE 
SCORREVANO TRA ROCCE GRIGIE CO- 
PERTE DI MUSCHIO... C'ERANO RA- 
GAZZE NEI: CAMPI... 


ZI 
28 ino 
«2A a 
LAS 
Il S 4) sf 
NON HA TOCCATO CIBO NE' ACQUA. 
A CAMMINARE AVANTI E INDIETRO, 


A VOLTE RACCOGLIEVO FRUTTA... 
ERA DOLCE E AVEVA IL PROFUMO 
DELLA TERRA... ED ERA COME SE 
IL SUO SUCCO TI LEGASSE ANCO- 
RA DI PIU' AL PAESE... SE LE 
TUE RADICI SI FACESSERO PIU' 
PROFOI! 


PERCHE', CHIEDI? PUOI SPIE- 
GARE LE TUE RAGIONI?... 
NEANCH'I0... DEVO SOLO 


So) 
E 


page SI 


HA CONTINUATO 
COLLERICO, TESO. 
PERCHE! 


TA; MUSTA- 
FA' BEY? 

LA LETTERA 
DOVREBBE 
ESSERE PRON- 
TA. 


EHI! DEVO DARTI UNA PEDATA NEL SEDERE 
TU TI DECIDA? 


E DI NOTTE SI VEDEVANO | 
FUOCHI ACCESI SULLE MONTA- 
GNE... COME STELLE DI FUO- 
CO IN ALTO... E I PASTORI 
DORMIVANO ACCANTO AD ESSI. 


E LA VOCE SENZA CORPO CON- 
TINUA A MORMORARE DAL SUO 
ORRORE DI PIETRA. E AL SUO 
SUONO GLI UOMINI SENZA ANI- 
MA TORNANO A SOGNARE, SFUG- 
GONO ALLA MISERIA, VOLANO 
NEL VENTO, TORNANO A PAESI 
QUASI DIMENTICATI. 

RICORDO UN CAVALLO... BIANCO, 


CRINIERA LUNGA... E GALOPPA- 
VA IN UN CAMPO DI FRUMENTO... 


NON CHIEDERE, ORBASHA'! NON 
che Ore da iroe FATTO] CERCARE UN COLPEVOLE. UNA 
ESTO? CHI MANO HA UCCISO IL MAIALE, 

\ MA DIETRO QUELLA MANO C'ERA 


IL BRACCIO DI OGNUNO DI NOI. 


L'ABBIAMO UCCISO PERCHE' | DAGO... DAGO... E ORA?... COME 
TU TI SEI LASCIATO ACCECA- POTRO' SALVARTI, AMICO MIO? 
RE DALLA LEALTA'. PERCHE' }: 

ERA IL MEGLIO PER LA TRI- 

BU' E LA TRIBU' CONTA PIU' 

DELLA VITA DI UN CRISTIA- 

NO... E ANCHE PIU' DELLA — 

TUA, ORBASHA'. 


SUCCEDE QUALCOSA DI STRANO. 
LO SENTO... | PRIGIONIERI SI 
COMPORTANO IN MODO... IN 
MODO... 


E ALLORA? LA MAGGIORANZA 
FINIRA' SULLE GALERE TRA 
POCHI GIORNI, LASCIA CHE 
SI COMPORTINO COME VO- 


LA PRIGIONE DORME COME UN ANI- 
MALE SCONTENTO. TENEBRE TRA LE 
TENEBRE, FERRO, RUGGINE, PAZZIA 
TRANQUILLA E MORTI SQUALLIDE 
NEGLI ANGOLI, 


NON MI PIACE.. 
NON MI PIACE... 


E CHE FAREMO, QUANDO SARA' FUORI? STA MORENDO. LA CANCRE- R 

SARA' IMPOSSIBILE FARLO USCIRE DAL- NA GLI HA DIVORATO LA BASTERA' TO- 

LA PRIGIONE. GAMBA. NON SENTI IL PUZ-| GLIERNE MEZ- 
ZA DOZZINA. 


FORSE NON TANTO... COME STA IL 


OH... ALLAH! = F Sat + TI PASSO UN PANNO... 
4 di COPRITI GLI OCCHI... NON PO- 


CHE ODORE! % 
È si . TRESTI SOPPORTARE LA LUCE, 
Pr (40 s ANSIA CAPISCI? 
e - 8 


«OD 


POI, NELLA NOTTE, QUELLA NOTIZIA. 


e. ABBIAMO DELL'ACQUA... PERCHE' NON LAVIAMO 
DI PIETRA? MOLTI SI SONO SENTITI MALE PER 


< NO. L'ODORE E' L'ARMA CHE CI 
I Stade NON APPENA FARA' GIORNO... 


IL GRECO E' MORTO. j ) 


BENE. METTIAMO IL SUO 
CORPO. NELLA CELLA E 
MURIAMOLA DI NUOVO... 
SVELTI! DOBBIAMO FINIRE 
PRIMA DELL'ALBA... 
=> = 


PEUH! CHE PUZZO! 
PEGGIO DI ‘MILLE DE- 
MONI! CHE SUCCEDE 


IL GRECO E' MORTO STANOTTE, SIGNORE... 
E IL SUO CADAVERE... BE'... VUOI VE- 


VA' AL DIAVOLO! CREDI CHE MI INTERESSI?.. 
PORTATELO FUORI VOI. 


LA'... SU QUEL CARRO! E CHE LO PORTINO VIA 
SUBITO, PRIMA CHE INFETTI LA PRIGIONE! 


RICORDERA' LA SUA CELLA. E CIO' GLI 
FARA' RITROVARE LE FORZE. VEDRAI. 


"i 


BUON VINO... ECCELLENTE VINO. 
SONO CERTO CHE LO STESSO ALLAH 
LO GUSTEREBBE... PERCHE' PROI- 
BIRLO?... BUON VINO... 


TRE CEL- CANTA. E IL SUO CANTO AVVI- 

TORNATE NELLE guerre cei NAZZATO SEMBRA IL GRACCHIA- 
è RE DI UN AVVOLTOIO. UN SUONO 
LOGICO, IN QUESTO PAESAGGIO 


D'ORRORE._ 


ED ORA FINIAMO IL LAVORO... PER FORTUNA 
QUESTI CADAVERI SONO TANTO MAGRI CHE 
 BRUCIANO COME PAGLIA... E 


BUON VINO... CATTIVA SORTE. DAGO... E GLI ALTRI... DEVO 
FARGLIELO SAPERE... 


BUON VINO, 


GUARDA LA LUNA, DAGO... E' LA MA.» GUARDA, DAGO.., SI STAGLIA PER UN ISTANTE 
STESSA CHE ILLUMINAVA IL BAJKAL... u : SULLA DUNA. E QUASI AVVELE= 
EPPURE SONO SICURO CHE LA' ERA NA LA NOTTE COL SUO SPA- 
PIU' GRANDE, PIU' BRILLANTE, EHI! VENITE TUTTI... VENTOSO ODORE. 

PIU'... (A IN FRETTA! 


MA PER TUTTI LORO QUELL'ODORE E' UN" 9 

$ ALTRA COSA... UN PROFUMO... UN CANTO | |CE_L'ABBIAMO FATTA, CHISSA"... LUI L'HA FATTO 
i | CHE PARLA DI PRATI CON MARGHERITE E se Reolea FORSE DOMANI SA- 
3 | RUSCELLI LIMPIDI. IL RICORDO: DELLA A' IL NOSTRO TURNO. 

Z |LIBERTA' CHE DA QUALCHE PARTE ESI- SI". IN UN CERTO SENSO 


STE... LE RAGAZZE CHE SORRIDONO IN TUTTI SIAMO FUGGITI CON L'HAI DETTO... 
UN GIORNO DI SOLE. LUI... TUTTI... CHISSA'?... i 


MOLTI BEDUINI HANNO ABBANDONATO LA BENVENUTO, AMICO. PUOI RE- PUOI! SENTIRTI ORGOGLIO-| 
TENDA, INCAPACI DI SOPPORTARE LO SPA— | | STARE CON'NOI QUANTO DESI= |" | DI UN AMICO SUMUTEO 
VENTOSO ODORE. SOLO ORBASHA' NE SEM- DERI. SARAI UN OSPITE D'O- 

BRA_IMMUNE. NORE. E QUANDO VORRAI PAR- 

TIRE TI DARO' GUIDE, PROV- 

A VISTE, ORO, SCORTA. E' IL 

USD CORTINE IA:SALVATO fr H2 MENO CHE POSSA FARE IN 0- 


42 E TI HA MANDATO DA ME? 
pw) INCREDIBILE... ANCHE IN NORE: AL MIO ‘AMICO. 


PRIGIONE E' IL PIU' FORTE. 


y, 
A 


Gitrepubblicità-Roma 


NE SONO ORGOGLIOSO. 


MA DIMMI... COME DEVO CHIAMARTI? NON J 
MI HAI ANCORA DETTO IL TUO NOME... x 
e" si 

7 

NE HO UNO, MA PREFERISCO CONSERVA- A 
RE QUELLO CHE MI HANNO DATO POI. 7 


\u/ 
Fine dell'episodio 


pie de 
_—— _——_'__ 
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TUTTI MI CONO- 
SCONO. TUTTI SANNO CHI E' RASCHID IBN BI- 
NA. HO COMBATTUTO FIN DA QUANDO HO IM- 
PARATO A CAMMINARE E HO MILLE CICATRICI. 


TUTTE SUL PETTO, NESSUNA SULLA SCHIENA. 


24. BIKRA 


AVER DIMENTICATO LA CARNE CHE SI RO- 
SOLA SUL FUOCO. 


HO UCCISO PIU' TURCHI E INFEDELI DI 
QUANTI PELI HO NELLA BARBA... HO SAC- 
CHEGGIATO TESORI IMMENSI, MA SONO PO- 
VERO PERCHE' DO TUTTO AI MIEI UOMINI. 
IO SERVO ALLAH E ORBASHA'... SONO UN 
UOMO ONESTO. E LA MIA ONESTA' MI OB- 
_BLIGA A FARE DOMANDE. 


NON TEMO LA MORTE. LA MORTE 
E' UNA DECISIONE DI ALLAH, 
NON NOSTRA... NO, NON E' QUE- 
STO CHE MI PREOCCUPA... E' 
TUA SINCERITA'... 


f SO CHE SEI ONESTO, RA- CI PARLI DI ATTACCARE BIK- 
SCHID. CHIEDI, E TI RI- RA. DEL GRAN BOTTINO CHE NE 
/\,SPONDERO'. AVREMMO, DEI NEMICI CHE PO- 
] "| TREMMO UCCIDERE. NON E' NE- 
CESSARIO PARLARE DI BIKRA. 

TUTTI CONOSCIAMO LA FORZA 

DELLA SUA GUARNIGIONE, LA 

QUANTITA' DI COLUBRINE CHE 
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MI DAI DEL 
BUGIARDO? 


CI SONO SULLE SUE MURA E 


IL SANGUE CHE CI COSTERA' 


NO. DIRE MEZZA VERITA' NON 
E' MENTIRE... MA NON SAREBBE 
MEGLIO DIRE TUTTA LA VERI- 
TA'? NON C'E' UN ALTRO MO. 
TIVO PER CUI PENSI A QUESTO 
ATTACCO? FORSE PER SALVARE 
IL TUO AMICO CRISTIANO... 
QUELLO CHE CHIAMANO DAGO? 


CHIEDI L'ALTRA MEZZA VERI- 
TA', RASCHID? E' VERO. QUEL 
CRISTIANO MI HA SALVATO LA 
VITA. SARO' DA MENO DI LUI?... 
E POI QUELL'UOMO E' MIO A- 
MICO. CHE FARESTI AL MIO 
POSTO, RASCHID? 


UN AMICO? PAROLA IMPORTANTE, 
ORBASHA'. NON OCCORRE CHE 10 
TI RISPONDA... "L'AMORE DELL' 
UOMO PER LA DONNA IMPALLIDI- 
SCE E CALA COME LA LUNA DEL 
RAMADAN, MA L'AMORE DELL'A- 
MICO E' FERMO ED ETERNO COME 
LA PAROLA DEL PROFETA". COSI' 
E' SCRITTO, ORBASHA'. D 


E SE TU NON FOSSI CAPACE DI BRUCIARE h 
MEZZO MONDO PER AIUTARE UN AMICO, NON 

SARESTI L'UOMO CHE HO SEGUITO PER AN- 
NI SENZA ESITARE. QUINDI... 
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CORAGGIO, AMICO MIO... ASPETTA 
ANCORA UN PO'... STIAMO PER 
ARRIVARE... 


YA BIKRA! BUON SANGUE 
TURCO CI ASPETTA LA'! 
BUON BOTTINO! BUONA 


BATTAGLIA! E UN AMI- 
CO... CHE ALTRO PUO' 
CHIEDERE UN GUERRIE- 


AME 
MAT 


ECCO IL MEDICO CHE SELEZIONA GLI 
SCHIAVI FORTI PER MANDARLI SULLE 
GALERE... SUPPONGO CHE TOCCHERA' 
A ME... 


TS mo 


SENTE LA PUNTURA DI UN INSETTO, MA 
NON SI SCOMPONE. 


LA PRIGIONE NE E' PIENA... 
A CHE SERVE UCCIDERNE UNO? 


AH, MIO GIGANTESCO VENEZIANO. 
COME TI SENTI? IL TUO NOME E' 
SULLA LISTA DEGLI UOMINI CHE 
DEVONO PARTIRE PER LE GALERE 


NO. NON LO SO. 10 SONO SOLO 
UN SEMPLICE MEDICO CHE... 


TU SAI CHE LE GALERE Sl- 
GNIFICANO LA MORTE, 


UN SEMPLICE 


NON PER ME. CI SONO MEDICO?... 


Hi STATO UNA VOLTA E 
SONO ANCORA VIVO. 
=" NON SAI CHE 


UN MALEDETTO Bo-\ig*aM 

IA! ECCO COSA UCCIDILO! 
SEI! TU CI MANDI Mi 
ALLA MORTE? 


ALMENO 
LUI PAGHERA'! 


LO DIFENDI, 
BASTARDO? 
CERTO. LUI NON E' ALTRO CHE 
UNO SCHIAVO COME NOI. CHE 
PUO' FARE? CHE FARESTI TU 
AL SUO POSTO? LASCIALO IN 


MA L'ODIO E LA DISPERAZIONE HAN- 
NO INFRANTO OGNI BARRIERA. LA 
PAZZA SETE DI SANGUE VUOLE UNA 


VITTIMA. 
7 LUI FINIRA'... 
AGHH | 
A ) | 
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E LO SCHIAVO AFFRONTA L'OR- p' INDIETRO. DAGO NON 
DA DI DERELITTI, | MUSCOLI & \ SCHERZA. DAGO UCCI- 
DA INCUBO TESI ALLO SPASIMO, si i Di DE FACILMENTE. 

IL SANGUE SULLE MANI. S S 7 x 


MI HAI SALVATO LA VITA! 
GIURO CHE NON LO DIMEN- 
TICHERO'! LO GIURO! 


E SI SIEDE DI NUO- 
VO SULLA PAGLIA 
PUTRIDA, IN QUEL- 
L'ODORE I|MMON- 
DO... E SENTE UN 
BRIVIDO. IL PAS- 
SATO TORNA A LUI 
COME UNA LINGUA 
DI GHIACCIO. 


ANCORA TU? i à 4 Y7 È LE GALERE... MALEDIZIONE... 
CHE VUOI? 4 / ORA NON DEVO PIU' FINGERMI CO- 
È y RAGGIOSO DAVANTI AL MEDICO E 
POSSO ESSERE SINCERO... LE GA- 
LERE... DIO! 


ASCOLTAMI BENE PERCHE' NON POSSO PERDE- 
RE TEMPO. IL TUO GRUPPO DEVE PARTIRE 
DOMANI PER ALGERI ED ESSERE CONSEGNATO 
ALLA FLOTTA. L'UNICO MODO PER.NON AN- 

fi DARE CON LORO E' AMMALARSI. COSI' PAS- 

TÀ SERANNO SEI MESI PRIMA CHE CI SIA 

UA UN ALTRO GRUPPO PRONTO E IN QUESTO 

YATEMPO POSSONO SUCCEDERE MOLTE COSE. 


DIMENTICHI CHE SONO 
MEDICO. PRENDI. BEVI 
QUESTO. 


NIENTE DOMANDE. 

N BEVI E TORNA A DOR- 
MIRE. IL RESTO AV- 
VERRA' DOMANI. 
PERCHE' ESITI? CHE 
HAI DA PERDERE? 


N. 5/1985 


| 


Im ulATRA 


DETTO IL MEDICO. E CHI LO 
+. POTREBBE ESSERE VERO... 


- 4, 
HAI RAGIONE. 2. 
CHE HO DA 
PERDERE? 


Aa TA Ù I vs ; i ‘ 
BETS A (E ù 


.. CHE SUCCEDE A QUE- EOS i ANCO 


COME UN MORTO.. 
+. TREMA, SUDA, BAT- 
TE | DENTI...” g CHIAMA IL MEDICO. 


IN PIEDI, CAROGNE! 
NEL CORTILE! FUORI! 


È 
MR 
7A mA\Lerw FANS 
DELA AT SI 
MALEDIZIONE! E ORA CHE 


FACCIAMO? ABBIAMO ORDI- 
NE DI PORTARE TUTTI GLI 


NIENTE DA FARE... QUE- 
STO NON VA AD ALGERI. 
SE LO MUOVETE, MUORE. 


NT a 
| 
aa AK: 
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10 FARO' RAPPORTO AL BEY. PREN- 
DO TUTTA LA RESPONSABILITA" 
PER LA DECISIONE DI TENERE QUI 
QUESTO SCHIAVO. 


FATTO, DAGO. SEI SALVO DAL- DICI?... VEDRAI CHE CAM- 
LE GALERE E L'EFFETTO DEL- BIERAI IDEA. TORNO POI. 
LA DROGA SPARIRA' IN UNA 
DECINA D'ORE. COME VEDI, EHI... ASPETTA! NON TI 
E' ANDATO TUTTO BENE... HO ANCORA DETTO LA CO- 
SA PIU' IMPORTANTE... 


IN QUESTO CASO NON 
C'E' PROBLEMA. MA 
NON LAMENTARTI 
POI, EH? 


BENE? NON SAI COME MI 
SENTO... AVREI PREFERI- 
TO ANDARE SULLE GALE- 


Ì da 


LA NOTTE DISCENDE SU BIKRA. 
UNA FRAGRANTE NOTTE AFRICA- 
NA CHE PORTA CON SE' UN PO' 
DI CALORE DEL GIORNO. UNA 
NOTTE PIENA DI LATRATI 
LONTANI DI CANI, DI STELLE... 


î LINA it] 
MINALAAT, 
ITIIVAOII 
UTI 


Ì 
[IPINFICIN RPRIENTO! AZIAMIACTTA Ì 
UNA NOTTE CHE HA UN ODORE cn till MII Tail | 


DI DISGRAZIA. Ì INDPAVORIIEZIANI 


PRESTO...! ELIMINATE TUTTE LE 

GUARDIE! SE RIUSCIAMO A PRENDER- 
LI DI SORPRESA, SARA' TUTTO PIU' 
FACILE! 


NON TÌ PREOCCUPARE. NES- 
SUNO SI ACCORGERA' DI 
NIENTE. 


NOTTE DI MISTERI... DI SANGUE VERSA- NOTTE DI PRESEN- 
CHE SUCCEDE, KERIM 
TO IN SILENZIO, SENZA IL SOLLIEVO TIMENTI. BEY? SEI NERVOSO... 


| NY 


. C'E' QUALCOSA CHE NON MI 


SIGNORE... NON COMPRENDO... 
NON PENSERAI CHE QUALCUNO OSI 
ATTACCARE BIKRA,.. SOLO UN 
PAZZO LO FAREBBE. 


UN PAZZO... O UN FANATI- 


E L'ALBA SI SPEZZA IN UN RUGGI- 
TO IMMENSO CHE SCUOTE LA CITTA' 
ADDORMENTATA FINO ALLE FONDA- 
MENTA. 


+. E C'E' UN UOMO CO- 
* IN QUESTO DANNATO DE- 


= 


$ ORBASHA'! 
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IN ALTO, QUELLA FIGURA NERA SEM- 
BRA UN TERRIBILE PRESAGIO DI DI- 


AVANTI, FIGLI DEL 
DESERTO! PER LA 
GLORIA DI ALLAH! 


E' IL RINTOCCO 
FUNEBRE PER 


PERDUTO! 


L'INFERNO SI ABBATTE SU 
BIKRA. DALLE MURAGLIE, LA 
MORTE SCENDE IN UN TORREN- 


ORBASHA' E' GIUNTO 
FINO A ME!... 


UN SECCO, PODEROSO CALCIO E UN 
RUMORE DI LEGNO SPEZZATO. E L' 


NO... ASCOLTA... NON E' UN SORRISO FEROCE. 
NECESSARIO UCCIDERE... DENTI DI TIGRE E 
OCCHI GELIDI. 


OMBRA NERA CHE SI LANCIA IN 
AVANTI. NO. NON LO E"... TRANNE 

QUANDO HAI IL POTERE DI CAMMINA VERSO DI ME, 
FARLO, KERIM BEY. E ORA KERIM BEY. 

10 L'HO. 


) (4 EINE 
ee &> 


.. KERIM BEY, @ 
PADRONE DI BIKRA... 


UNO SGUARDO IPNOTICO. DA LONTA- 
NO, LE GRIDA DELLA BATTAGLIA E 
IL RUMORE DEGLI INCENDI. 


CAMMINA VERSO DI 

ME, KERIM BEY. X 5 

E' UN ORDINE. È Si. i SIONI a 
è . 

KERIM BEY. 

\VIENI. 


SPERO CHE TU MARCISCA ALL' E ORA CERCHIAMO DAGO! 
INFERNO. SHAITAN HA SEMPRE ANDIAMO AL CARCERE! 
POSTO PER LE CAROGNE COME 

TE. 


- E' NOSTRA. LA GUARNIGIONE E' 
STATA COMPLETAMENTE DISTRUT- 
TA. ORA I NOSTRI UOMINI STAN- 
NO SACCHEGGIANDO. IL MOMENTO 

\ DELLA BATTAGLIA E' FINITO. 

IL MOMENTO DEL PREMIO. 


ECCOCI QUI... ORA SPERIAMO 


NEPPURE UNO SGUARDO, CHE IM- 
PORTA UN CADAVERE IN PIU' 
TRA TANTI? BIKRA E' COME UNA 
TORCIA E CON LE FIAMME SI 
ALZANO AL CIELO GRIDA E SIN- 


DAGO! AMICO. 


C'E' UN AMICO 
DIO MIO! SEI PAZZO... HAI è 
PROTEGGERE. 
TO AT ' 
OSATO ATTACCARE BIKRA À RAITRE 


OSATO? L'HO PRESA E CERCHIAMOLO. QUELLA PER- 
NON LASCERO' DI LEI SONA E' SOTTO LA PROTE- 

PIETRA SU PIETRA, NE' ZIONE PERSONALE DI ORBA- 
CREATURA VIVENTE. SHA'... DOVE PUO' ESSERE? 


CHE TI SUCCEDE, 
DAGO? PERCHE" 
GUARDI QUEL PERDONAMI, MEDICO. ANCHE 
MORTO? 3 LUI E' MIO AMICO... TU SEI 
SUA! 0GGI E' IL TUO GIORNO ( CON_DIO, AL SICURO DA TUT. 
DI GLORIA. HAI RISCHIATO LA TO E PUOI CAPIRE PERCHE' 
TUA VITA E QUELLA DEI TUOI LO FACCIO. ADDIO. 
PER SALVARMI. COME POTREI 
GETTARE GHIACCIO E CENERE 
SULLA TUA GIOIA DICENDOTI 
LA VERITA' SU QUESTO MORTO? 


DIMMI. LO 
CONOSCI? 


NO. NON L' 
HO MAI VI- 
STO. 


a ef IL G E' ORMAI ALTO, MA 
\\ ea A SU BIKRA CONTINUANO A REGNA- 


de RE LE TENEBRE DELLA NOTTE E 
2. 


% TN IL SOLE PALLIDO DEL MASSACRO. 
ti È SÒ 


L A i A : 
CE Oa Fine dell'episodio 
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Testo di 
WOOD 
Disegno di 
EROS. 3 


ue => 


7 I DÀ; # 
CN) N Mi 
p/ 


NELL'ARIA, L'ARO- 
MA DELL'AGNELLO 

MESSO SULLE BRACI, 

L'ODORE ACRE DEI 

CAMMELLI, DEL FU- 

MO. E GLI UOMINI 

CHE GUSTANO LA 

NOTTE E L'ACQUA ; 
FRESCA E L'INFINI- { 
TO SILENZIO DEL N mae 
DESERTO. UN 


° oa 
art 
3 si ASPETTAVANO... POI CONDUSSERO IL BE- 
N “ DUINO CRISTIANO SU UNA BARCA E GLI \S 


= fl z PARLARONO CON PAROLE FALSE FINCHE' 
LUI CAPI', ANCHE SE IL SUO CUORE 


IGNORAVA LA MALVAGITA'... 


«+» E LA VOCE RICCA, | GESTI E- 
SPERTI DEL NARRATORE. 


++ E GLI INFEDELI ASPETTAVANO COME 

gi ASPETTANO LE IENE. ASPETTAVANO CHE 

Î IL MOMENTO FOSSE BUONO COME ASPET- 
(i TANO CHE LA CARNE MARCISCA... 


E ALLORA COLPIRONO! UN PU- 
GNALE NELLA SCHIENA E IL 
SUO CORPO FINI' NELLE ACQUE 
NERE. E INTANTO ALTRI INFE- 
DELI, PIU' IENE DELLE IENE, 
ENTRAVANO NELLA SUA CASA 
CON SPADE, PUGNALI E CUORI 
AVVELENATI... 


PERSINO ALLAH CHIUSE LE 
ORECCHIE QUELLA NOTTE 
PER NON UDIRE LE GRIDA 
DEGLI INNOCENTI ASSASSI- 
NATI. | SUOI ANGELI SCE- 
SERO A PRENDERE LE LORO 
ANIME PER PORTARLE LON- 
TANO DALL'ODIO DELLE IE- 
NE, DA TUTTE LE SOFFE- 


MA... E IL BEDUINO CRISTIA- 

NO? E' FORSE MORTO? ERA 

QUESTA LA SUA "BARAKA", IL 
7 SUO DESTINO? ERA LA MORTE 
AA NELLE NERE ACQUE Clo' CHE 
), ALLAH AVEVA DECISO PER LUI? 


| G 
. 2 A 4 ZA 
Ps A 


S1'! MANDERA' UN 


SUO ANGELO PER SAL- 
VARE IL NOSTRO FRA- ALLAH AMA | VA- 


- > 


NO! NO! ALLAH 


LO SALVERA'! ia TELLO! LOROSI! 


AVETE RAGIONE... LA MORTE 
NON ERA LA "BARAKA" DEL BE- 

fl DUINO CRISTIANO. LE NERE 
ACQUE E IL PUGNALE ASSASSI- 
NO NON BASTANO PER UCCIDE- 
RE IL SUO CORPO... CHE SUC- 
CEDE? ASCOLTATE... 
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DEVI ABITUARTICI, DAGO. D'ORA IN POI 


AD ASCOLTARLA COSÌ', PER- 
SINO A ME SEMBRA INTERES- 


SANTE, LA MIA VITA. 
SERA' 


QUESTA STORIA SI RACCONTERA' DAVAN- 
TI Al FUOCHI DI TUTTE LE TRIBU' DEL 
DESERTO. SARAI UNA LEGGENDA CHE PAS- 
DI GENERAZIONE IN GENERAZIONE 


E CHE VIVRA' QUANDO TU ED IO SARE- 
MO CENERE. 


IL PROFUMO DELLA CARNE, L'ODORE 
DEL FUOCO, LA VOCE DEL NARRATO- 
RE... UN MOMENTO MAGICO, 


E' TANTO BELLO... SONO TENTATO 
DI ACCETTARE TUTTO QUESTO... 


AMA E' PAZZA DI TE... POTREBBE DAR- 
TI FIGLI DI CUI ESSERE ORGOGLIOSO... 
POTRESTI CREARE UNA NUOVA STIRPE 
NEL DESERTO... TU ED IO POTREMMO 
CONQUISTARE IL MONDO. 


RCA 
DIN 


DI SCATTO, COME SI DISTRUG- 
GE UNA RAGNATELA. 


MA NON PUO' ESSERE. 


10 NON HO SOGNI GRANDIO- 
SI COME I TUOI. |10 Ho U- 
NA VENDETTA DA COMPIERE. 
CI SONO QUATTRO MORTI 
NEL MIO FUTURO. QUESTA 
LA MIA "BARAKA", FRA- 


LO COMPRENDO... 10 

PARTIRO' PER LA BAT- 

TAGLIA DOMANI. VER- 
fi RAI CON ME? 


LA MIA GENTE RICORDERA' 
ME, ORBASHA', IL LEONE 
DEL DESERTO CHE NON SI E' 
MAI ARRESO Al TURCHI, AL 
SULTANO DI COSTANTINOPOLI 
E A BARBAROSSA. E RICORDE- 
RA' ANCHE IL MIO FRATEL- 
LO, IL BEDUINO CRISTIANO, 
CHE NON HA CONOSCIUTO LA 
PAURA E CHE E' STATO GENE- 
ROSO DEL PROPRIO SANGUE. 
TI RICORDERANNO SEMPRE, 


SEI TANTO LEGATO AL TUO 

PASSATO, FRATELLO? POTRE- 
STI ESSERE FELICE CON NOI. 
IL DESERTO E' UN BEL MON- 
DO PER | VALOROSI... E TU 


SI'. DEVO RICORDARE Al 
TURCHI CHE IL DESERTO 
E'.UN FEUDO DI ORBASHA'. 
UNO DI LORO, SIDI HADJED 
DINE, CI E' ENTRATO. 


D SI LANCIANO SULLA SAB- 
VERRO'! CON TE.N@? DACO E CRBASHA Vl [Bia GIALLA IN UN TUR- 
LOTTERO' AL BIA PIETA! DEI BINIO DI POLVERE E DI 
TUO FIANCO. STENDARDI AL VENTO. 


AI 
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E IN TESTA | TRE BARDI LANCIANO LE PA- 
ROLE DELLA CANZONE, CHE VIENE RIPRESA 
DALL'ORDA INTERA, ALLE LORO SPALLE. 


MVENIAMO DALLE GRANDI SABBIE, DOVE 
tc NASCE IL SIMUN..." 


N "DI NOTTE, ASTRI GRANDI "DI GIORNO | NOSTRI SCU- 
COME FRUTTI CI MOSTRA- DI SONO SOLI CHE BRILLA- 
NO IL CAMMINO... VENIA- NO. DI NOTTE LE NOSTRE ff 
MO DALLE GRANDI SABBIE LANCE FANNO SPRIZZARE 
DONE Ico I LEONI..." L 


GS 


ORBASHA'! CATTIVE 
NOTIZIE! 


I DIMENTICATI DA DIO 

SEGUONO LA NOSTRA STES- 

SA PREDA! VOGLIONO AT- 
a KTACCARE | TURCHI! 


ASPETTA, ORBASHA'... CIO' 
CHE DICI NON E' INTELLIGEN- 
TE. LOTTARE CONTRO UN NEMI- 
CO VA BENE. LOTTARE CONTRO 
DUE E' STUPIDO E ANCORA DI 
PIU' SE IL SECONDO E' NEMI- 
CO DEL. TUO NEMICO. 

PARLI COSI' PERCHE' 

SAI CHI SONO | DIMENTICA- 

TI DA DIO. DIGLIELO, RA- 

SCHID! 


CERTO. CHI ALTRI? 
SOLO LUI OSA ENTRA- 
RE NELLE TERRE DI 
ORBASHA'. LA PAGHE- 
RA'f PRIMA LUI E 

| TURCHI! 


POI 


SONO | TURCHI | NEMICI! E' CON- 
TRO LORO CHE VOGLIO LOTTARE! 
E SE E' NECESSARIO MI ALLEERO' 


NO, .DAGO 
, 1 TLTUAREG NON | CoL DIAVOLO IN PERSONA. 


PARLANO CON NESSUNO. 


I DIMENTICATI DA 
DIO... SPERO DI- NON 
ESSERMI MESSO IN 
QUALCOSA DI TROPPO 
GROSSO PER ME... 


MALEDIZIONE? CHE COSA CREDE 
DI FARE QUELL'IDIOTA? 


ECCO | PRIMI 
TACCHERANNO? 


SONO | TUAREG, DAGO. GLI 
IDOLATRI DELL'AHAGGAR. SI 
COPRONO IL VOLTO E NON 

SI CONOSCE LA LORO ORI- 

GINE. HANNO COSTUMI SEL- 
VAGGI E SE MAI SI SONO 

ALLEATI CON QUALCUNO, E' ) 
STATO CON I DEMONI DI 7 
SHAITAN... MA IN UNA CO- : 
SA CONCORDO CON TE. ME- ì 
GLIO NON COMBATTERE CON i 
LORO. SONO TERRIBILI: IN % 
BATTAGLIA. è | 


DI USARE LA TESTA, FORSE. 
E ALLAH SA CHE CIO' NON 
FAREBBE MALE ANCHE A CER- 
TI CAPI CHE ESTRAGGONO LA 
SPADA CONTINUAMENTE. 


NO. NON ATTACCANO. RESTANO IMMOBILI, E' UN ACCAMPAMENTO ENORME!... HANNO ANCHE DONNE E 
STAGLIATI SENZA UN GESTO CONTRO IL BAMBINI... DA QUEL CHE SO, COSI' DIMOSTRANO LA. CER- 


CIELO METALLICO. TEZZA DI TRIONFARE... 


a 


Ti 
ALATI AN 


Li 


E CREDO CHE MI METTE- SEMPRE UN SILENZIO ASSOLUTO. UN ATTACCO SEN- 
RANNO ALLA PROVA... ROTTO A UN TRATTO DAL RUMO- ZA UN GRIDO. 
RE DELLA SPADA ESTRATTA DAL - 


(CD) L'UOMO SUL CAMMELLO. 
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NESSUNO SI E* 


PACE? NON HO MAI SENTITO QUE 
STA PAROLA. NON ESISTE QUESTA 
PAROLA NELL'AHAGGAR O NEL 
FEZZAN. E' UNA PAROLA DA DE- 
BOLI, DA UOMINI COL CUORE DA 
DONNA. 


SONO VENUTO IN PACE. PORTO LE 
PAROLE DI ORBASHA', IL LEONE 


VONO | LEONI COMBATTERE TRA 
LORO MENTRE LA IENA RIDE E SI 
METTE IN SALVO? O DEVONO | 

À LEONI UNIRE LE LORO FORZE?". 


MOSSO, NESSUNO HA PARLATO. 


E QUESTE SONO PAROLE SENZA 
CERVELLO. SUONANO COME IL GA- 
LOPPO DI UN CAVALLO CIECO. E' 


BELLO UCCIDERE NEMICI, MA CHE 


PIACERE RICAVI DALLA MORTE 


LA MORTE E' UN TIMORE DA DE- 
BOLI. IL DOLORE UNA PREOCCU- 
PAZIONE DA DONNE. | TUAREG 
NON TEMONO L'UNA E NON CO- 
NOSCONO L'ALTRO. 
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SENTI? E' LA VOCE DEL MIO PO- 
POLO... MA CHE NE SAI TU DI 
QUESTE COSE? 


| HO PATITO DOLORI CHE TU NEM- 

MENO IMMAGINI, NE HO CONOSCIU- 
Ì TO ANCHE IL VOLTO PIU' ORREN- 
DO. E NON ERANO DOLORI SCELTI 
DA ME, MA CHE MI ERANO IMPO- 
STI DA DECISIONI ALTRUI. 


RIDO DÉL TUO GESTO E 
DELLE TUE PAROLE. SONO 
PAROLE DI CHI HA LA 
BOCCA PIU' GRANDE DEL 
CUORE, CREDI DI PARLARE 
DI CORAGGIO, E PARLI 
SOLO DI CARNEFICINE... 


CANE! TI FARO' UCCIDERE, 


Î 
Ì 
Î 
| 
| 
| 
| 
PER_QUESTO! 
CERTO... E CON CIO' PROVE- 
PARLI DI COSE RAI LA VERITA' DI CIO' CHE 


IO ABBIA BISOGNO DI QUAL- 
CUNO? ORA VEDRAI... PRE- 
D'AC- 


SCIOCCHE. DICO. ED IO PROVERO' DI ES- 
SERE PIU' VALOROSO DI TE, 
MORIRO' DA GUERRIERO PER 
MANO DI UN ASINO CIRCONDA- 
vo DA TUTTA LA SUA TRIBU'.q 
pe 
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IL SOLE COMINCIA A CALARE... E A VOLTE UNA LAMA SFIORA | 
NESSUNO HA ANCORA VINTO. UNA SCHIENA E QUESTO 


SEMBRA DARE UNA NUOVA, 
GIA'... SONO DUE INSOSPETTATA FORZA. 
CAMPIONI. n 
| 


\, a 
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SBUFFA, IMPRECA, ANSIMA. A VOL- 
TE SEMBRA PERSINO CANTARE. 


& li © 
ARRENDITI! NESSUNO PUO' 
RESISTERE TANTO! an 

(S] 
= er] 


SI GUARDANO PER UN LUNGO, ETERNO 
ISTANTE. POI LA BOCCA SI PIEGA AL 
‘SORRISO... PIANO... SEMPRE DI. PIU'. 
E ALLA FINE SCOPPIANO A RIDERE, 
MENTRE INTORNO LA FOLLA URLA | LO- 
RO NOMI IN UN CANTO DI TRIONFO. 


.»» NON 
CE LA FACCIO 
pIU'. 
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ARRIVANO | TUA- PA è SI'... SONO MOL MOL- 
REG! SONO MI- G TISSIMI... i 
GLIAIA! : % i 


DUE DI LORO SI AVVICINA- 
NO. CHE VORRANNO? 


MA NON RIESCE AD EVITARE LA 
BATTUTA. 


8) 

i) 
DALLE DUNE, | TUAREG LANCIANO UN IM- 
MENSO GRIDO, CHE FA TREMARE IL DESER- 
TO. E | BEDUINI RISPONDONO. E A LUNGO 


L'ECO RESTA NELLE ORECCHIE DI TUTTI... 
DAGO... DAGO... DAGO... 


I fampo della morte 


26. L'ANIMA SALVATA 7, 
CS 
1, 
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', I CORPI GIACCIONO DA TUTTE LE PARTI... ALCUNI 
SI CONTORCONO DEBOLMENTE SU OSCURE MACCHIE DI 
SANGUE... ALTRI SONO GIA' AVVOLTI DA NERE NUBI 
DI MOSCHE, ALDILA' DELL'ULTIMA TAPPA DELLA MOR- 
E... E | VIVI INVIDIANO | MORTI CHE SONO SFUG- 
GITI ALLA PAURA. 


HAI VISTO CHI LI DIRIGE? ORBASHA' IL SAN- 
SIERITIRANO=s3 GUINARIO IN PERSONA. 


TORNERANNO... E QUESTA VOLTA SARA' IM- 
POSSIBILE FERMARLI... SONO TROPPI... SO- 
NO MIGLIAIA... MIGLIAIA. 
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\) 4 ù 


DI LUI... 

STIANO, UNO SCHIAVO FUGGITIVO, 
CHE E' DIVENTATO IL BRACCIO DE- 
STRO DI ORBASHA'. 


LE TRE FIGURE SI STAGLIANO SULLA 
DUNA, IMMOBILI, GLI OCCHI FISSI 
SULLA FUMANTE ROVINA. x 
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UN'ALTRA SPINTA, E LA CITTA' CADRA'. 

CI SARA' UN BOTTINO CHE NESSUNO HA 

MAI SOGNATO. E BARBAROSSA NEL SUO 

FALAZZO URLERA' FINO A PERDERE LA 
(I 


HA FATTO UN GESTO DI CI SONO DONNE E BAI 
RASSEGNATO FATALISMO. BINI... 


HANNO ACCETTATO IL C'ERANO ANCHE NELLE TRI- 

DOMINIO DEI TURCHI E BU' CHE | TURCHI HANNO 
MASSACRATO. LA 

E LA POPOLA- SONO DIVENTATI | LORO PIOGGIA 

ZIONE? NON SO- 

NO TURCHI. 


CANI. ORA DIVIDANO BAGNA TUTTI. 
LA SORTE DEL PADRONE. 


TI ESISTONO. ESISTONO E SOF- 
FRONO PER MANO DEGLI ALTRI... 
GLI INNOCENTI NON ESISTONO LE VITTIME: ESISTONO sa 

F IA E' ESISTITA... 
DAGO. ESISTE SOLO LA VITTORIA. Ce E 


QUANDO SI PARLA DI UCCIDERE DE 
GLI INNOCENTI. 


POI TOCCA AL TUAREG. E IL MIO SANGUE E' DEBOLE SOLO NO. NON E' VERO. GLI INNOCEN- 
LA SUA VOCE E' ASPRA. U- 

NA VOCE ABITUATA PIU' AL-: 

LE GRIDA DI GUERRA CHE 
ALLA CONVERSAZIONE. 


CHE TI SUCCEDE, DAGO? IL 
SANGUE TI SI E' INDEBO- 
LITO? 


HEFAZ PASCIA' HA SENTITO PARLARE DELLA 
PAURA E SA CHE MOLTI UOMINI LA PROVANO, 
MA PER LUI E' UN SENTIMENTO SCONOSCIUTO. 


RESISTEREMO A UN'AL- È ‘ A * ; 
TRA_CARICA? -- - Î | N SI | 


HAI CERCATO DI FAR i 
ARRIVARE QUALCUNO 

A GHARDAIA? SE PO- 

TESSERO PORTARE 

RINFORZI... 


x 3 
ANCHE SE 1 MESSAGGERI AMIVASSERO ANI [FL pino cOMGNTO PIACE AO INA pri 
GHARDAIA, | RINFORZI. NON CI SALVEREB- Go PAROLE 
BERO, SIGNORE... E' TROPPO TARDI. aa i 
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IN QUESTO CASO, NON CI RESTA CHE MO- 
RIRE BENE. IL CORAGGIO PIACE AD 


a 


\ 


SI', MIO SIGNORE... GUAR- 


SI"... BELLO... IL 
DALO... NON E' BELLO? È 


BAMBINO PIU' BEL- 


7 Î \ See ì \ N Lo DEL Mono. 


RIO E teo AREOMa sona "| ll ‘of alle \NFERNO TUTTE El] [GOL ORE DA TREMARE LA TENDA fair] 
CIATO ALLA VITA E GIA' DE- PAROLE! VOGLIO CHE MIO TO DI UNA BELVA. GLI OCCHI DI OR- 
VE MORIRE. IL MIO SANGUE, FIGLIO VIVA... E C'E' U- BASHA' SI SONO FATTI DI FUOCO. 

LA MIA CARNE, LA LUCE DEI NA SOLA COSA CHE POSSO t 

MIEI OCCHI... L'UNICA COSA FARE... 

CHE ABBIA AMATO NELLA VITA. NCL 


8 
5 
z 


HAI SENTITO, DAGO? IL TERRIBILE HEFAZ 


CERTO CHE LO SAPPIAMO! E' UN CADAVERE CHE 
PASCIA' STRISCIA AI MIEI PIEDI CHIEDEN- 
DO CLEMENZA.}. CAMMINA... TORNA E DIGLIELO! 


S... SI', NOBILE SIGNORE. 
LAN ) 


(/ 


PIANTALA DI GRIDARE. MI DAI IL MAL DI 
TESTA... E NON RIDERE DI HEFAZ PASCIA'. 
COMUNQUE SIA, NESSUNO PUO' ACCUSARLO DI 
VIGLIACCHERIA SENZA CADERE NEL RIDICO- 
LO. TUTTI SAPPIAMO CHI E'. 


BILE SIGNORE? IL TUO PADRONE. 


-| [PorTAMI Dove ASPE 
10? CHE HO FATTO, NO TA | SI SONO GUARDATI IN SILENZIO, LIVIDI 
SOTTO LA LUCE SPETTRALE DELLA LUNA. 


DUE UOMINI DI MONDI DIVERSI, NEL NO- 
DO DELLA TRAGEDIA. 


TU SEI L'UOMO SENZA PAURA...) 


E TU SEI IL BEDUINO CRISTIANO. 
PERCHE' SEI VENUTO? 


PERCHE' HAI CHIESTO PIETA' 
STATA LA PAURA A SPINGERTI. SO CHE TI SARA' 
BRUCIATA LA LINGUA NEL CHIEDERLA. PERCHE"? 


E IO SO CHE NON E' 


PERCHE'? LO TROVERAI BUFFO, CRISTIANO. 
SONO UN UOMO CHE E' INVECCHIATO SUI CAM- 
PI DI BATTAGLIA E CHE HA SOLO AMATO LA 
PROPRIA SPADA... FINO A POCO TEMPO FA. 


LA', TRA QUELLE MURA, C'E' MIO FIGLIO. E' 
NATO DA POCO. E' IL MIO PRIMO. L'UNICO. 
L'ULTIMO. VOGLIO CHE VIVA, CRISTIANO. E' 


TANTO PICCOLO... TANTO FRAGILE... LO AMO 
TANTO. 


PER QUESTO 
HO CHIESTO 
PIETA'. VO- 
GLIO SALVAR- 


E° | 


(«UK 


INNOCENTI... IL 
MONDO E' PIENO 
DI INNOCENTI... 
PERCHE' DEVONO 
SOFFRIRE? PER- 
CHE'? 


TO 


i L 


X 


Gai 41, Da | i 
Ù): li 


E QUANDO IL ROSSO DEL SOLE SI 


TRASFORMA IN ORO, IL 
CREA UNA NUOVA ALBA. 


SANGUE 


L'ATTACCO FINALE COMINCIA ALL' 


ALBA, ALLA PRIMA, ROSSA PEN- 
NELLATA DEL SOLE. 


AVANTI! SIA BENEDETTO IL NO- 
ME DI ALLAH! 
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E' IL TRIONFO DEI "DIMENTICATI 
DA DIO"... UN FIUME DI RAGNI NE- 


RI SCALA LE MURA ILLUMINATE DAI 
RIFLESSI DELLÉ SPADE. 
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UN MOMENTO... 


DOVv'E' 


NON L'HO VISTO DA QUANDO E' INI- 
ZIATO L'ATTACCO. E' STRANO... 


) E ORBASHA', L'UOMO DAI MILLE NOMI, IL LEONE, L' 
è UOMO SENZA PAURA, LA LUCE DEL DESERTO, IL PRO- 
$ FETA DELLA SCIMITARRA.., E' Li', IL FUOCO NEGLI loi 


{| OCCHI, LA MORTE SULLA SPADA, 
o (© 5 * aa 


& 0 


NIENTE DOMANDE E 
SEGUIMI...ANDIAMO 
A SALVARE LE NO- 
STRE ANIME. 


PER DI QUA... COME FAI A 
CONOSCERE LA 


NON CAPISCO MAI 
CHE DICI. 


cio' 


7 ECCOLI, DAGO. POTRAI NO... IO SONO IL CAPO DEGLI UO- 
MA. +. E' HEFAZ FARLO?” h: MINI SULLE MURA E MORIRO' CON 
PASCIA'! 10 LO... LORO. NON HO PAURA DELLA MOR- 
i TE, DAGO... E SAPENDO CHE LUI 
US TI UO! AN- ’ 
zia O. E' SALVO, SARA' MAGNIFICO. FA- 
RO' SI' CHE SI SENTA ORGOGLIO- 


SO DI ME. LOTTERO' COME NESSU- 
NO HA LOTTATO AL MONDO E UN 
GIORNO MIO FIGLIO NE SENTIRA' 
PARLARE. 
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; ADDIO, FAJIDAH. CURA 

MIO SIGNORE... \ NOSTRO FIGLIO E CHE 
ALLAH TI BENEDICA. NES- 
SUN UOMO HA AVUTO SPO- 
SA MIGLIORE. 


ANDIAMO. NON AB- 
BIAMO... 


ECCOLO... VA A CERCA- 
RE UNA MORTE CHE LO 
RISCATTI DALL'OBLIO, 
SOGNANDO UN FIGLIO CHE 
HEF. UN GIORNO AMI IL SUO 
FASCI Ae FANTASMA... 


DAGO..-. IN NOME DI ALLAH! VIENI.» ALMENO TU E IL 

LE MINE!... HANNO COMINCIA-f { BAMBINO DOVETE SOPRAVVI- 

TO A FAR SALTARE LE MU- 

RA... E LUI... OH, NOI... 

COME POSSO DIRLO A ORBA- 
2 
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LE MURA CROLLANO... IL SANGUE SCORRE A FIUMI, LE Fosa E' HEFAZ PASCIA' IN ) | 


GRIDA AVVOLGONO OGNI COSA. 
ADDOSSO! VOGLIO ANNUSARE 
LA SUA PAURA! 


LA MIA PAURA? NON CI 
SONO NARICI CHE POS- 
SANO SENTIRLA, CANE! 
E LE TUE NON FANNO 

ECCEZIONE! 


S1'... MIO FIGLIO SENTI- 
RA' PARLARE DI QUESTO... 
DEL MIO VALORE... QUAL- 


a 


DO 


dani" cuno GLIELO RACCONTERA' 
2-9 UN GIORNO. MIO FIGLIO... 


fai Rciaftoly N. 11/1985 


TANTO VALORE... 
GUARDALO... AL- 
PER UN ISTAN- È LAH CREA GUERRIE- 
TE OUL ADOUIN RI COSI' PERCHE' 
E' RIMASTO = TUTTI GLI UOMI- 
BLOCCATO, IN- NI DEL MONDO NE 
SIANO ORGOGLIO- 
Sl... 


î 


l 2 
yy < 
MI CREDEVI MOR- e "Y 
«| TO?... NO... CI - AA 
VUOLE PIU' DI È 
QUESTO FERRO! 


SI". NON E' UN UOMO. E' UNA MON- 
TAGNA DI CORAGGIO. MI SENTO OR- 
GOGLIOSO DI LUI. IL VALORE DEL 
NOSTRO NEMICO CI ONORA, 
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AH... CREDO CHE.. 
SIA SUFFICIENTE. 


NON C'E' NIENTE DA \\_ 
DECIDERE, PRENDI 


CENTO CAVALIERI E TI RINGRAZIO IN \ 


FAI SCORTARE LA NOME DI MIO Fi- 
DONNA E IL BAMBINO || GLIO, ORBASHA' 
PRESSO LA LORO GEN- / \\PASCIA'. 

TE. SONO ESSERI SA- / 

CRI. 3 


NON RINGRAZIARE ME. IL FIGLIO DI 
UN UOMO COME QUELLO CHE HO VISTO 
MORIRE OGGI DEVE CONOSCERE LA 
PROPRIA ORIGINE. CURALO BENE. HA 
SANGUE DI LEONE IN SE'... E ORA 
ANDIAMO A CERCARE IL CORPO DI 


ADDIO... FIGLIO MIO. 


POI TOCCA ALLA CITTA'. IL FUOCO E IL SACCHEG- 


GIO SCENDONO SULLE CASE IN UN MARE DI GRIDA... 


ORBASHA' HA SCOSSO IL CAPO, INCREDULO. 


SI', ORBASHA'. COME TI 
HO RACCONTATO... E HO 
PORTATO LA DONNA E IL 
BAMBINO A TE PERCHE' 

TU DECIDA. 


ARRIVANO, ORBASHA'! SONO MIGLIAIA DI TUR- 
CHI! DOBBIAMO RITIRARCI IN FRETTA O CI 
ACCERCHIERANNO! 


MALEDIZIONE! 
PROPRIO ORA... 


N. 11/1985 


= "ai 


ARRIVANO SUL MEZZOGIORNO, LEN- 
TI SOTTO IL CALDO E L'ANGOSCIA 
PER QUELLO SPETTACOLO DI DI- 

STRUZIONE. 


ANCORA ORBASHA'... CHE NON CI SIA 
MODO DI VINCERE QUEL FIGLIO DI 


SHAITAN? NO. UN CRISTIANO... MA 


VESTE DA BEDUINO. EVI- 
DENTEMENTE UN UOMO DI 
ORBASHA'... E' UN MIRA- 
COLO CHE SIA VIVO. 


< 
UN MIRACOLO? PER LUI SARA! STRANAMENTE QUEL ROTTAME UMANO 
UNA MALEDIZIONE... INCATE- )| NON SEMBRA PREOCCUPARSI DI CIO' 
IISATELO: - CHE SUCCEDE AL SUO CORPO INSAN- 
| GUINATO E SPORCO, ALZA GLI OC- 
CHI AL CIELO. 


CI SONO RIUSCITO... HO 
SALVATO LA MIA ANIMA... 


KIT 


; RISATA RAI] 
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GHARDAIA SEMBRA SCIOGLIERSI SOTTO 
L'IMPLACABILE SOLE DEL DESERTO. 
BIANCHE MURAGLIE SULLA SABBIA GIAL- 


LA. E DIETRO, UN'UMANITA' STANCA, 
vw ESAUSTA. UNA CITTA' NEL DESERTO E' 
i UNA CITTA' NEL NULLA. 


SOLO IL CALDO E' UNA REALTA' ASSOLUTA. 

SI COMBATTE CON L'ACQUA, CON LE FINE- 

STRE, CON LA PENOMBRA. MA IL CALDO RI- 

DE COME UN ORCO DI FUOCO E RENDE TUT- 

TO INUTILE. SUPERA | MURI, VINCE LA 
FA BOLLIRE L'ACQUA. 


SONO | NUOVI SCHIAVI, JA- + SONO DEI RUDE- 


LIL... CE N'E' QUALCUNO SECCHI E DURI CO- FORSE QUEL 
CHEISERVAS LASCIAMI VE- ME RADICI. MANCANO DI CRISTIANO... 
DERE... ‘ORPULENZA. 
| 
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MOSCHE. VERDI MOSCHE DELL'AFRICA. CREATURE IM- HMM... QUELLO Si"... HA BISOGNO DI CURE, MA 
MORTALI, SOPRAVVISSUTE A TUTTI GLI IMPERI. SONO E' UN BUON ESEMPLARE. LO PORTERO' ‘A... 
QUI. RONZANO INTORNO Al FUTURI MORTI... E DAGO 

CHIUDE GLI OCCHI, ACCECATO DAL SOLE, LE LABBRA OH, NO. LO OFFRIRO' 10 STESSO AD AMUR 
SECCHE E ROTTE, LA PELLE CALCINATA. TUTTO IL SUO BAJA'. E' UN: MIO DONO, DOPOTUTTO. 
CORPO NON E' CHE UNA VUOTA ROVINA. È 


PERO' HA RAGIONE... HO PAURA DI AMUR 
BAJA'... LUI FA PAURA A TUTTI. NON E' 
À UN ESSERE UMANO. E' QUALCOSA DI TERRI- 
I n BILE, FUGGITO DALLE TENEBRE. NESSUNO 0- 
dl î SA PARLARE DI CIO' CHE SUCCEDE NEL SUO 
DAG a PALAZZO, MA IO HO UDITO DELLE VOCI... 


PORTI BRUTTE NOTIZIE, HASCHIM BEY... GIA'. 
DEVONO ESSERE MOLTO BRUTTE, SE TENTI DI GUADAGNARTI 


VA' ALL'INFERNO, MAIA- 
LE IMMONDO. 


HA CERCATO INUTILMENTE DI TOGLIERSI DAL- 51'... E NON BISOGNA ESSERE INDOVINO PER CAPIRE CHE 
LO STOMACO IL NODO DELLA PAURA. E LA LE NOTIZIE SONO CATTIVE. FORSE PEGGIO CHE CATTIVE... 
SUA VOCE TREMA. NON E' COSI', HASCHIM BEY? 
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TI HO ANCHE PORTATO QUESTO 
STUPENDO DONO, MIO SIGNORE... 
UN MAGNIFICO SCHIAVO CHE... 


©; none ono ] RE So O, 
RIO LUGUBRE COME UNA e ai 


TA' ERA STATA RASA AL. 
NUVOLA DI CENERE FREDDA. SUOLO DALLE ORDE DI 


ORBASHA'. NON C'ERANO 
PARLAMI DI SIDI HADJED SUPERSTITI... E | RI- 


DINE. PARLAMI DELLA BELLI SI SONO RITIRA- 
p TUA MISSIONE. x TI NEL VEDERCI. ABBIA- 
\ N |MO POTUTO CATTURARE 
SOLO QUESTO CRISTIANO, 


RASA AL SUOLO... HADJED DINE... E LA 

GUARNIGIONE STERMINATA..., RICCHEZ- HAF IZ... LAVA QUE- 
ZE IMMENSE PERDUTE... E TU CERCHI STO INSULTO. 

DI CONSOLARMI CON IL DONO DI UNO 

SCHIAVO. SEI OFFENSIVO. n? 


O, SIGNORE... NON E' 
COLPA MIA! TI HO SEMPRE SER- 
VITO BENE... NON E' STATA 


NEL VOLTO MUMMIFICATO GLI OCCHI SI MUO= 
VONO PIGRI COME DUE RAGNI VERDI, ATTEN- 
TI E MALIGNI. DUE CREATURE CARNIVORE 
CHE CERCANO... E TROVANO. 

afga Mesa 


OCCUPATI DI LUI. 10 DEVO 
RIPOSARE... IN QUESTI GIOR- 
NI MI SENTO MOLTO DEBO- 
LE... TROPPO. E QUESTO NON, 

ME' BENE, JALIL. 


NO, SIGNORE. MA 
NON DEVI PREOC- 


SI', SIGNORE. IN QUESTO MOMENTO 
E' IN CATTIVO STATO, MA POCHI 
GIORNI DI CURE LO RIMETTERANNO 
A NUOVO. VEDRAI. 


GUARDA... LO PORTA 
DAL PERSIANO. 


NON TI INTERESSARE... PENSA AL- 
LA SICUREZZA DEL TUO COLLO, 
TU! SAI CHE NON SI DEVE NEPPU- 
RE PARLARE DEL PERSIANO. 
MENTICALO, 
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TO. DEGLI SCHIAVI... 


E PER DAGO, LO SCHIAVO, E' UN GIORNO DI 
PERO'... QUESTO NON E' 
IL NORMALE TRATTAMEN- 
CHE SUCCEDE QUI? 
4 


QUELL'UOMO DAL VOLTO LIVIDO. GLI OCCHI SIMILI 
A DUE BRACI CHE COVANO ANCORA SOTTO LA CENERE. 


QUI SARAI TRATTATO BENE ED A- 
VRAI TUTTO CIO' CHE DESIDERI. 
MA SE DISOBBEDISCI O TENTI DI 
FUGGIRE, TI FARO' TAGLIARE 
\ANI E PIEDI. HAI CAPITO? 


CAPIRE? CAPISCO PIU' DI QUAN- SE MI MOSTRO INTELLIGENTE, MI 
TO TU CREDA. DIMENTICHI CHE SORVEGLIERANNO. STRETTAMENTE. 
SONO UNO SCHIAVO? QUI. SUCCEDE HANNO PROGETTI CHE NON CONO- POTRO' MANGIARE MOLTO? 


QUALCOSA CHE IO IGNORO. E CI0' SCO... NO... 


NON CREDO CHE SIA HO SEMPRE FAME... MOLTA 


CHE SI IGNORA PUO' ESSERE PE- BENE MOSTRARSI INTELLIGENTI FAME... NON C'E' MAI. CI- 


RICOLOSO. 


E DOLCI? UNA VOLTA IL MIO PADRONE MI 
HA DATO UN DOLCE... MI E' PIACIUTO... 
MA NON NE HO PIU' AVUTI... ERA UN DOL- 
CE PICCOLO... CI SONO DOLCI PIU' GRAN- 
DI? A DAGO PIACCIONO | DOLCI... 


AVRAI | DOLCI! MA 
SMETTI DI TIRARMI 
L'ABITO! 


BO A SUFFICIENZA PER IL 
POVERO DAGO... 


RE TUTTO CIO' 
CHE VUOI. 


BENE. IL SEME E' PIANTATO. NON SI PREOCCUPERAN- 
NO PIU' DI CIO' CHE FACCIO O DICO. E QUESTO E' 
UN VANTAGGIO PER ME... 


E TINO 


PETE 


GUARDALO... POVERO @f ZITTA... CHE TI IMPORTA? 
TONTO. SE SAPESSE SONO FATTI ALTRUI, NON 


COSA LO ASPETTA... Be SCORDARLO. 


QUELLO CHE E' CERTO E' CHE MI TRAT- 
TANO COME UN SULTANO... 


MA E'... TANTO BELLO... MI PIA- 
CE... PECCATO CHE SIA UN IDIOTA. 


L'UOMO CHE VIVE TRA LE ALLORA CHIEDERO' DELLE BELLE 
COSE DI CRISTALLO E' COSE E TE LE REGALERO'... PER 
BUONO... HA DETTO CHE CHE' SEI BUONA... 

POSSO CHIEDERE TUTTO k VUOLE BENE... 

CcI0' CHE VOGLIO... _ 


PECCATO? DAMMI 
RETTA. QUESTO E' 
UN VANTAGGIO IN 
UN UOMO... UN 
VANTAGGIO PER LA 
DONNA, NATURAL- 


PUOI 
CHIEDERE TUTTO... NON 
TE LO RIFIUTERANNO... 


IL CRISTIANO SI COME IMMAGINAVO. LASCIAN 

E' AFFEZIONATO NO LA RAGAZZA CON ME... 

A ZUNILDA. ORA VEDRO' SE L'HO SCEL- 
TA BENE. SEMBRA STUPIDA 
E CHIACCHIERONA... 0S- 
SIA CIO' CHE MI SERVE. 


ASCIA CHE GLI FACCIA 
COMPAGNIA. LUI DEV'ES- 
SERE FELICE, DI BUON 
Gar! . 
13 $74 NZUMOR IMPORTANTE 


—_—— 
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I/ CHI VIVEVA QUI PRIMA DI ME, ZUNIL- E DOVE SONO ORA? MOLTO 
DA? L'HAI CONOSCIUTO? ERA AMICO TUO? LONTANO? 


LA BOTOLA... CREDO CHE 
STANOTTE LE DARO' UN' 
OCCHIATA... NESSUNO MI 
SORVEGLIA, ORMAI. E' 

CHIARO CHE SONO STATO 
ABILE A FARE L'IDIOTA, 


0... SONO TUTTI QUI,,. 
NELLA BOTOLA,.., MA NON 
FARMI PARLARE DI LO- 
RO... GUARDA... TI HO 
PORTATO DEI DATTERI... 


LI HO CONOSCIUTI TUTTI, DAGO... UO- 
MINI GIOVANI... ALCUNI BELLI COME 


NEL MOMENTO STESSO IN CUI 
TOCCA L'ANELLO, SA GIA' 
ciO' CHE VEDRA'. SA GIA' 
COSA GLI SVELERA' L'OSCU- 
RA BOCCA DI QUEL POZZO, 


NESSUNO DI LORO SE N'E' 
ANDATO. SONO TUTTI LI'. 
E GRIDANO SILENZIOSAMEN- 
TE ALLA LUNA. 


MIO DIO! CHE SIGNIFICA QUI QUANDO LO FARAI? 
STO ORRORE? COSA SUCCEDE 
| IL SULTANO E' MOLTO 
E UN PO' SPAVENT; 
TO. NON VUOLE PIU' ASPETTARE. 


7 È' UNA COSA ATROCE. E [71 SANGUE E' SOLO UNA PAR-Y 
5 CRGETOIBILE: ra RO OA MI FA ORRORE COME LA MY TE DELLA CURA. CI SONO AN- 
PRIMA VOLTA... UN BA- If CHE LE ERBE, LA POLVERE 
LA MIA CURA SE- GNO DI SANGUE... MI DA' i DI SERPENTI, | MINERALI... 
GRETA GLI HA RINNO- LA NAUSEA PENSARCI. MIÙ MA IL SANGUE E' LA COSA 
VATO LE FORZE AT- A ZH PRINCIPALE, QUESTO Sl'. 
TRAVERSO IL TEMPO... : 
UN GIORNO NON BA- 
STERA' PIU', MA FI- 
NO A QUEL GIORNO 
LUI CONTINUERA' A 
LOTTARE... 


[/ PRESTAGLIELO UN MOMENTO, \| 
AKBAR. PUOI RESTARE ACCAN-| 
TO A LUI E SORVEGLIARLO. 
SAI CHE DOBBIAMO TENERLO 
DI BUON UMORE. 


D'ACCORDO. MA NON GLI 
TOGLIERO' GLI OCCHI DI 


CHE TI SUCCEDE OGGI? SEI DI CAT. 


E PER DAGO LA LUNA SI FA A UN o RE 
TRATTO GELATA. VOGLIO i 


RE QUESTO LE- 
GNO E NON HO UN 
COLTELLO... VO- 
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n = 
N BUON PAR x 5 IL POZZO... IL POZZO E QUELLE BOCCHE OSSUTE 
ESATTAMENTE E IGNORANO CHE GRIDANO ALLA LUNA... IL POZZO... 

ICOME: UNA BUE STANOTTE... UN BUE AL MAT- 
TATOIO. 
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£ ADDIO, MIO BELLISSIMO TUTTO DESERTO. LOGICO... CER-| 
FONO SVENUTO TONTO... MAGARI POTES- CANO DI TENERE TUTTO SEGRE- 
SFERENOERLO; SI SALVARTI... MA NON TO. NEPPURE BARBAROSSA TOL- 
i POSSO... PREGHERO' PER LEREREBBE UN ORRORE SIMI- 
+» NON CI SONO NEMMENO 


Say | 


7), 


UN ODORE SOLFOROSO, ACRE, INSOPPORTABILE... BORBOTTIO DI MATE- 
RIA IN EBOLLIZIONE... LONTANO, UN GOCCIOLARE LENTO, GRASSO, 
VISCHIOSO. È, 

ni 

ar 


DEMONIO E ORA IL DEMONIO 
VUOLE CHE TU PAGHI IL DE- 
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TU... ATTENTO A 
CIO' CHE FAI,,, 


10.:. IO SONO IL 
SULTANO... 


NO... 


so- 


SO COSA SEI, AMUR BAJA'... NON TI TOCCHERO'. IL 
HO VISTO IL POZZO... HO U- TUO ‘CONTATTO MI FAREB- 
DITO VOCI CHE MI HANNO BE ODIARE LA MIA PEL- 
RACCONTATO UNA STORIA D' LE... MA NON PERMETTE- 
ORRORE SENZA LIMITE. UNA RO' CHE TU SEGUITI AD 
STORIA CHE SUONA VERGOGNA ESISTERE, NON LO FACCIO 
PER L'UMANITA'. IN NOME DI DAGO LO SCHIA 
VO, MA IN NOME DI DAGO 
L'UOMO. 


IL MOMENTO CHE HAI 
TANTO RITARDATO E' 
GIUNTO, AMUR BAJA'. 


ASCOLTA! SONO RICCO... 
IMMENSAMENTE RICCO! 


POSSO FARE DI TE UN 
UOMO POTENTE! 


GRIDA CHE SI PERDONO NEL MORMORIO DELL'ACQUA. UN 


RE 


E SUBITO DAGO SI E' MESSO N, PERSINO 0-\ 


IN MOVIMENTO. A RO E AC- 
| CIAIO. 


DEVO FUGGIRE, O SONO UN 
UOMO MORTO. FORTUNATA- 

MENTE, E SENZA SAPERLO, 

MI HANNO DATO TUTTO CIO' 
CHE MI SERVE... 


HA PRESO UN CAVALLO... LASCIA 
LA CITTA'... 


MAGARI NON TORNASSE PIU". 

MI SENTO MALE AL PENSIERO 

DI CIO' CHE E' SUCCESSO STA- 
ASTI- ll 


E IL CAVALIERE SI PERDE 
ff NEL BIANCO ARGENTO DEL 
DESERTI 


VOGLIO MORI- cd | RUMORE PULITO, CRISTALLINO, IMPLACABILE, 


» DEV'ESSERE JALIL RI 


ANDIAMO VIA. SAI DA DOVE VIE-) 
» E' MALEDETTO COME U- 


7 


Lit 


Mi 


SENTI? DA QUALCHE 
PARTE SCORRE DEL- 
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28. NELLA NOTTE DI ALGERI 
SAVER 


lamcdiogitoiy N. 16/1985 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


NON SA QUANDO LO SCOPRE. LA CO- 
SCIENZA DEL FATTO SI LIMITA A 
COLPIRLO AD UN TRATTO, CON LA 
FORZA DI UN ARIETE, MENTRE LUI 
GIRA LO SGUARDO SU QUELL'ORI2- 
ZONTE GIALLO E ARDENTE. QUELL' 
ORIZZONTE CHE NON PORTA .DA NES- 
SUNA PARTE. 


MI SONO PERSO... MI SONO PER-| © 
SO IN QUESTO LEDETTO DE- 
SERTO! 


CALMATI, DAGO.,. LA SITUAZIONE FORSE, RIPENSAI 
NON E' COSI' DISPERATA... SEI UN ITARENA TA. SI 
FUGGITIVO RICERCATO DA TUTTI | NICA SOLUZIONE CHE RI 
TURCHI DI BARBAROSSA, SE| SENZ' PENSARE E' PROSEGUIRE 
ACQUA, CON UN CAVALLO ESAUSTO 

E PERSO NEL DESERTO... 


PROSEGUIRE FINCHE' RIESCO... CER- COME POTESSI PENSARE A = 
CARE DI NON PENSARE AL CALDO E QUALCOSA CHE NON SIA AC- ACQUA... BENEDETTA E MA- 


ALLA SETE... GIA'... COME POTES- QUA... RUSCELLI FRESCHI SU LEDETTA... ACQUA... 
SÌ PENSARE AD ALTRO... COME SE SASSI GRIGI... PIOGGIA... 
ESISTESSE ALTRO! PIOGGIA CHE CADE SUL Vi- 
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LO RISVEGLIA UN SENSO DI BENESSERE, DI FRE- 


SCURA E LA PACE ISTINTIVA CHE NASCE DALLA Sl- 
CUREZZA. NELL'ARIA, ODORE DI LEGNA, DI STER- 


CO ANIMALE, DI CARNE ARROSTO. 


IL SEMPLICE NOME GLI HA DATO 
DO. ALGERI, LA TRAPPOLA MOR 


IN SALVO, GIANNIZZERO. MA, PRIMA DI TUTTO, PER- 


TARUK, 


METTIMI DI PRESENTARMI. SONO IL DRAGOMANNO E- 
IN VIAGGIO DA SMIRNE AD ALGERI. UNO DEI 


NOSTRI ESPLORATORI TI HA TROVATO VICINO ALLA PI- 
STA DELLA MIA CAROVANA. 


+ A MENO CHE TU NON 
ABBIA QUALCHE RAGIONE 
MOLTO SPECIALE PER NON 
ANDARE LA'. 


ATTENTO, DAGO... NON DE- 

STARE SOSPETTI. DOPOTUTTO, 
L'IDEA DI ANDARE AD ALGE- 
RI POTREBBE ESSERE BUONA. 


+. 10 SONO -IN MISSIONE SEGRETA... 
NON POSSO ANDARE AD ALGERI... SE MI 
VENDI UN CAVALLO... 


IMPOSSIBILE, GIANNIZZERO. NE HO PO- 
CHI E QUASI TUTTI INDEBOLITI DA U- 
NA MALATTIA. DOVRAI COMPRARNE UNO 


| CANI DI BARBAROSSA NON 
SOSPETTERANNO CERTO CHE 
HO CERCATO RIFUGIO SOTTO 
IL NASO DEL BEYLERBEY... 
E LA' C'E' UN PORTO... 
DELLE NAVI 


SE RIESCO A SALIRE SU UNA DI 
ESSE... IN UN ALTRO PUNTO DELL' 
IMPERO, LONTANO DA BARBAROS- 
SA, MI SARA' FACILE FUGGIRE 
VERSO L'EUROPA... 


MOLTO BENE, DRAGOMANNO... VEDO CHE 


DOVRO' RECARMI AD ALGERI. 


ALLAH ILLUMINA TUTTI GLI UOMINI. 
A VOLTE LA STRADA PIU' LUNGA E' 
LA PIU' RAPIDA. 


ABBIAMO TROVATO UN GIANNIZZERO MEZZO MORTO 
TRA GHARDAIA E ALGERI... VIENE DA GHARDAIA.., 
MA NON VUOLE ANDARE AD ALGERI. PARLA DI UNA 
MISSIONE... MA DOVE? NON C'E' ALTRA CITTA' 
CHE ALGERI SUL SUO CAMMINO. PERCHE' NON VUO., 
LE ANDARE AD ALGERI? 


MI SEMBRI 
PREOCCUPATO, 
DRAGOMANNO. 


LO SONO, HAMIL. CREDO CHE ABBIA- 
MO UN MISTERO TRA LE MANI... UN 
MISTERO CHE MERITA ATTENZIONE. 
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L'UNIFORME DEI GIAN- LO SO... E PER QUESTO A- PROBLEMI, DAGO... PROBLEMI... MA 
NIZZERI, CERTO, MA HA CICATRI- | SPETTERO' FINO NEI PRESSI USIAMO LA TESTA SENZA FARCI PREN- 
CI DI FRUSTATE SUL CORPO... E DISALCERI AS POTFTILANDRAI DERE DAL PANICO. FINO NEI PRESSI 
PER DI PIU' E' EUROPEO. AVANTI ESPARLERAI ‘DON° | DI ALGERI NON C'E' PERICOLO 

MOLTI GIANNIZZERI SONO EU. | GIANNIZZERI DELLA GUARNI- 

ROPEI E MOLTI SONO STATI GIONE: DIRAI LORO: CIO! 
FRUSTATI, DRAGOMANNO. TU CHE TI HO DETTO E LORO 
SAI COSA SIGNIFICHEREBBE AC-| DECIDERANNO CHE COSA FARE: 


CUSARE INGIUSTAMENTE UNO 


TI SEI RIMESSO IN FRETTA, 
QUINDI, APPROFITTIAMONE PER GIANNIZZERO. SI VEDE CHE 
RECUPERARE LE FORZE E PER FA- SEI UN UOMO DI FERRO... GIO. MA DIMMI... QUAN- 
RE UN BUON PIANO... IN QUESTO DO ARRIVEREMO AD ALGE- 
GIOCO | DADI NON SI POTRANNO RI? NON DOVREMMO PIU' 

TIRARE UNA SECONDA VOLTA. . ESSERE LONTANI... 


TI RINGRAZIO PER L'ELO- 


E' 
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VE SECOLO DOPO SECOLO. NELLA 
NEBBIA DEL MATTINO LA CITTA‘ 
DEI CORSARI E' UNA SPECIE DI FAN: 
TASMA CHE SI SCUOTE SOTTO, IL 
PRIMO COLPO DI FRUSTA DATO A U- 
NO SCHIAVO. PER LE STRADE, TUR- 
CHI DI SMIRNE, VIANDANTI DI TRI- 
POLI, ARMENI, PERSIANI, GIUDEI, 
GRECI, ARABI... SCHIAVI DEL SU- 
DAN E DELLA LIBIA... 


4! 


IMBC 


L'AFRICA INTERA CHE SI SVE- NIENTE: HO INCONTRATO Ol, L'AFRICA DI MILLE FINESTRE NA- 


GLIA.E SI RIVERSA NELLE STRA- VERSE PATTUGLIE, MA NES- SCOSTE. L'AFRICA NON E' UN CON- 
DE STRETTE. L'AFRICA DEI COR- SONO SIE MZ NIERESSATO A TINENTE. E' UN GRANDE MISTERO 
SARI E DELLA LEGGENDA. L'A- : EMERSO DAL MARE. 

FRICA DI BARBAROSSA E DEI 

GIANNIZZERI. 


QUELLO, FATTYA. 
LO VEDI? IL GIAN- 
NIZZERO DALLE 
SPALLE LARGHE... 


MA... NON CAPISCO, PADRO- 
NA... HA UN ASPETTO BRUTA- 
LE... E' IMPOLVERATO... 
SEMBRA UN ANIMALE... 


ue, 
° 


d- e. 


el 
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PERFETTO... BASTA CON GLI EFEBI UN MOMENTO... QUELLO 
PROFUMATI E VESTITI DI SETA... E' IL DRAGOMANNO DEL- 
MI STANCANO,.. MI ANNOIANO... SO- LA CAROVANA... ED E' 
NO COME FARFALLE... BELLI, LU- CON UN GRUPPO DI GIAN- 
CIDI... INUTILI. FAMMI VEDERE NIZZERI... 

UN VERO UOMO, PER CAMBIARE... 

VA' E PORTAMELO. 


GIANNIZZERO... TI PORTO L' LA MIA PADRONA E' GE- 
INVITO DELLA MIA PADRONA. NEROSA. Ci SARA' 

TI HA VISTO .DALLA FINESTRA ORO PER TE SE... 

E | SUOI OCCHI TI HANNO AP- 


PREZZATO. VIENI CON ME E... SEI SORDA? 
LASCIAMI IN 


NON MI SECCARE, VEC- PACE! 


CHIA STREGA. 


ECCOLO LAGGIU'! EHI, TU, COMPAGNO! 

E' LUI! FERMATI... VOGLIA- 
MO FARTI QUALCHE 
DOMANDA E... 


SARA' MEGLIO CERCARE DI 
USCIRE DAL MERCATO E... 


5 


+ CREDO CHE, DOPO- 


TUTTO, CONOSCERO' 
PADRONA... 


GUIDAMI, 


LA TUA 


IN 


MALEDIZIONE! PRESTO QUI SA- 
RA' PIENO DI GIANNIZZERI ED 
10 SARO' PERDUTO! SE SAPESSI 
DOVE NASCONDERMI... 


VIENI... RIPOSERAI FINO A 
SERA. TI PORTERANNO DEL 
CIBO E TI PREPARERANNO 
UN BAGNO... NON CERCARE 
DI PARLARE CON GLI SCHIA- 
VI... NON TI CAPIREBBERO. 
SONO ETIOPI. 


STRANO... 
LARE DI AVVENTURE DELLE 
DAME DEGLI HAREM CON SCO- 
NOSCIUTI SPIATI DALLE FI- 
NESTRE, MA CREDEVO FOSSE- 
RO FAVOLE... 


HO SENTITO PAR- \l 


N. 16/1985 


COMUNQUE C'E' QUALCOSA IERI SIA CO imola voi 
E INVECE SBAGLI PES#I DI STRANO IN QUESTA CA- , . (CHIAVI 
ni AU SA.++ MA NON RIESCO A FUGGIASCO E' RICCO DI NEMI- 
REALIZZARE... QUALCOSA CI E DI PERICOLI... STA' 


FUORI POSTO. QUALCO- MOLTO VATTENFO\.-- 
| SA CHE RICHIAMA LA MIA 

ATTENZIONE... 

CHE COSA... 


N. 16/1985 


GUARDIE ARMATE DA TUTTE LE x 
PARTI... TROPPE... E HO SEM- \ Ù ENTRA, BEL GIANNIZ- 
PRE QUELL'IMPRESSIONE... C'E" ” ZERO. TI STAVO A- 
QUALCOSA CHE NON VA, IN QUE- $ { i SPETTANDO... 

STA CASA... i 


MA PREFERISCO NON COR- HAI RIPOSATO BENE, GIAN- 
RERE RISCHI DI NESSUN NIZZERO? VIENI. LA NOTTE 
TIPO... SI.E' FATTA DOLCE... VIENI. 
LA MIA PADRONA TI ASPETTA... 
$ 


6 
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NESS 


UN*ARIA CARICA DI INCENSO, DI PRO- 


FUMI... E QUELLA FIGURA SDRAIATA, 
INVITANTE. SUO MALGRADO, SI SENTE 
ATTRATTO, COME INTONTITO. 


SIEDITI ACCAN- 
TO A ME... HO 
VINO PER LA 


CHE TI 
E L'UOMO SI BLOCCA, COL- 
PITO A UN TRATTO DA 
QUELLA PAROLA. 


ORA! QUI C'E' 
UN'ATMOSFERA 


ce. 


PERCHE' TI COPRI IL VOLTO? 


E LA SOLITUDINE 
PIU' TARDI TE LO LASCE- 
RO' VEDERE. C'E' UN TEM- 
PO PER TUTTO. IL MIO VOL- 
TO E' STATO CANTATO DAI 


POETI D'ARABIA E PARAGO- 
NATO ALLE ALBE STELLATE. 
OH, Sl'... IL MLO VOLTO 
E' FONTE DI LUCE, SPEC- 
HIO DI PERFEZIONE... 


PRENDE? DI CHE PARLI? 


MY MostRAMI IL TUO 
VOLTO. 
NO. NON AN- 
O CORA. 


ECCO COSA NON ANDAVA... 
SPECCHI... NON CI SONO 
SPECCHI DA NESSUNA PAR- 
TE... NEMMENO ACQUA NEL- 
LE FONTANE... NE' SUPER- 
FICI LISCE CHE RIFLET- 
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CI SEI RIUSCITO, GIANNIZZERO. at 
SI”. ECCO IL MIO VOLTO. TI 10 ERO BELLA, RICCA, POTENTE. DICEVANO CHE 
FACCIO ORRORE, VERO? CER- SAREI FINITA NELL'HAREM DI SOLIMANO O DI QUAL- 
TO... MA QUESTO NON E' STA- CHE POTENTE VISIR. ERO UNA FAVORITA DEL DE- 
TO SEMPRE IL MIO VOLTO. NE STINO... FINCHE' APPARVE QUEL DANNATO... VIDE 
HO AVUTO UN ALTRO... QUELLO PER CASO IL MIO VOLTO IN STRADA E IMPAZZI'. 
CHE HANNO CANTATO | POETI D' IL SUO AMORE LO SPINSE A COMPIERE FOLLIE... 
MI MANDO' REGALI CHE AVREBBERO IMPRESSIONA- 
TO PERSINO IL SULTANO... CHIESE LA MIA MANO... 
SMISE DI MANGIARE, DI BERE..." 
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IMA 10 LO RESPINSI. ERA UN RICCO MERCANTE. UN 

ARMENO... CHE ONORE AVREI TRATTO DA QUELLE NOZ- 

ZE? RICCHEZZE? NE AVEVO ANCHE TROPPE. 10 ERO E LINEGIORNO FURONO AREE, 
PER UN SULTANO O PER UN GRANDE DELLA CORTE. BILE SMI 
GLI FECI RESTITUIRE | DONI. PIANSE ALLA MIA POR- CRAN-VISIREMI ea 
TA E FECI LIBERARE | CANI. TENTO' DI ENTRARE STO FU TROPPO PER Lil... 
NEI MIEI GIARDINI E LE MIE GUARDIE LO BASTONA- DO I REL CAGIUN 
RONO. SI DIEDE ALL'ALCOL. GIRAVA ATTORNO ALLA noe > 
MIA CASA GRIDANDO IL MIO NOME." GERENFINOTA SME: 


i 


"AVEVA DELL'ACIDO IN UN RECIPIEN- 
TE E MI FECE... QUESTO... LE MIE 
GUARDIE LO TAGLIARONO A PEZZI, 


Ù 
Mi ORMAI CIO al E face n ION CI FURONO PIU' PROPOSTE DI MATRI- 


MONIO. FECI ROMPERE TUTTI GLI SPEC- 
REI IRE Casal CHI. DEL PALAZZO PER NON VEDERE IL 
SaR MIO STESSO ORRORE... MA NON MI BA- 
STAVA. VOLEVO VENDETTA! 10 ERO CON- 
DANNATA ALLA SOLITUDINE, COME UNA 
LEBBROSA, MA VOLEVO VENDICARMI DE- 


Sie RI 


[/MOLTI VENNERO QUI... MOLTI 
SI SEDETTERO DOVE SEI TU E 
BACIARONO LE MIE BRACCIA... 
LORO, COME TE, AVEVANO BE- 
VUTO IL MIO VINO AVVELENA- 
TO MENTRE ASPETTAVANO... ED 
ORA GIACCIONO IN FONDO ALLA 
BAIA, COME CAPITERA' A TE 


NO AVVELENATO 


PERCHE' E' LA' 
CREDO SIA ORA 


NE VADA... 


SI FERMA UN ISTANTE, IN CIMA AL MURO, E VOLGE 
GLI OCCHI ALLE FINESTRE ILLUMINATE DAL FUOCO. 


CREDO CHE QUELLA STREGA E LA SUA CORTE DI 
DEMONI AVRANNO DI CHE DARSI DA FARE PER 
TUTTA LA NOTTE... 


nia 
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NE DUBITO, DONNA. IL ViI- 
LE A CHI LO BEVE... 

IN QUESTO CASO, UCCIDE- 
RA' SOLO | TUOI FIORI, 


VERSATO. E QUANTO A ME, 


PRENDE- 
TELO! 


E' FATA- 


CHE L'HO 


CHE ME 
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SPEGNETE IL FUOCO, 
PRESTO! 


OCCUPATEVI DI QUESTO, 
GUERRIERI DI CARTA! 


I, UL 


POI, CON UNA RISATA SECCA, SCOMPARE NEL-| 
LE TENEBRE IN CUI SOFFIA LA BREZZA MA- 
RINA... L'AFRICA DORME SOTTO UN MANTO 


STELLATO E FREDDO. DAI MINARETI SCENDE 

IL SILENZIO. ALGERI DORME. L'AFRICA DOR- 
ME. OGNI FURIA E' PLACATA IN ATTESA CHE 
INIZI UN NUOVO GIORNO. 
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E ORA I SUOI OCCHI AZZURRI HANNO ASSUN- 
E Lee 


TO UN'ESPRESSIONE ASSENTE. O FORSI 
INGENUA. 


UN DISERTORE?... UN 
GIANNIZZERO DISER- 
2 


29. LA BUONA SORTE 


Il Testo di 
WOOD 
Disegno di 


214, 


Lo) 
SI ali sil 
| \ Gg 
L 


he 


JEMAL AMURIAN PRODUCE SEMPRE UN EFFETTO 
DI PAURA. NON MINACCIA, NON ALZA LA VOCE, 
EPPURE BASTA UNO SGUARDO DEI SUOI OCCHI 

DI UN AZZURRO SLAVATO PERCHE' UN SILENZIO 


Ri (À CARICO DI TENSIONE AVVOLGA L'AMBIENTE. 


NON LO SAPPIAMO, SIGNORE. E' PIU' PROBABI- 

LE CHE SIA UNO SCHIAVO FUGGIASCO CHE HA RU- 
BATO UN'UNIFORME. NESSUN REGGIMENTO HA DE- 
NUNCIATO ASSENZE. 


E SIETE QUASI RIUSCITI A CATTURARE 
QUESTO FUGGITIVO? 


++ NOI». LO ABBIAMO CIRCON- 


di 


AMI 
GI SIAK A 


E CAPISCO ANCHE CHE AVETE OSA- 
TO VENIRE QUI A CONFESSARE IL 

VOSTRO FALLIMENTO SENZA TEMER- 
NE LE CONSEGUENZE. E' EVIDENTE 
CHE DOVRO' DARE UN ESEMPIO PER 
ESTIRPARE QUESTO TIPO DI COM- 

PORTAMENTO. 


e} } 


LA VOCE SI FA SEMPRE PIU' 
DOLCE, PIU' GENTILE, PIU' 
COMPRENSIVA... 
GELATO AVVOLGE GLI UOMINI. 
LORO SANNO CIO' CHE SIGNI- 
FICA QUESTA DOLCEZZA. 


QUESTI SONO GLI UOMINI CHE 
QUASI LO CATTURANO, EH? SEM- 
BRANO MALCONCI... 
CESSO QUALCOSA? 


GLI E' SUC- E UN SUDORE 


APISCO. LO AVETE CIRCONDA= 
TO NEL MERCATO. DODICI CON- 
TRO UNO... MÀ LUI E' SCAPPA- 
TO... E NEL FARLO HA SPEZZA- 
TO UN PO' DI NASI E DI DEN- 
TI... CAPISCO. 
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» BE'... IL FUGGITIVO 
HA RESISTITO... E' UN UOMO 
MOLTO FORTE E... 


ABDERRAMAN... MANDA QUESTI CANI 
NELLE MINIERE, MA PRIMA FA' LORO 
TAGLIARE LE ORECCHIE... L'UFFICIALE, 
INVECE, SARA' LEGATO ALLA CODA DI 
UN CAVALLO E FATTO PASSARE DAVAN- 
TI ALLA GUARNIGIONE PERCHE' GLI uo- 
MINI .SI ALLENINO AL TIRO CON L' 


> 


ORA, A TE, MIO FEDELE ABDERRA- 
MAN... AD ALGERI C'E' UNO STRANO 
FUGGIASCO VESTITO DA GIANNIZZE- 

RO, FORTE COME UN TORO, ASTUTO 

COME UNA VOLPE E SGUSCIANTE CO- 
ME UN SERPENTE... VOGLIO CHE TU 
LO PRENDA. 


PIETA', SIGNORE! GIURO CHE 
NON SBAGLIERO' PIU'... 


QUESTO LO SO. | MORTI NON 
SBAGLIANO... PORTATELO VIA. 


NON DUBITI MAI DELLE TUE PER QUESTO, VEDI DI CATTURARE 
LO PRENDERO', CAPACITA', EH? SEI FREDDO, QUEL FUGGIASCO... CHE ALLAH SIA 
SIGNORE. ASTUTO E TACITURNO.,. SUP- CON TE. VA'. 


PONGO CHE TU ASPIRI AL MIO 
POSTO, VERO?... LOGICO, CHI 
ALTRI POTREBI SOSTITUIRMI? 
SI', UN GIORNO SARAI IL MIO 
SUCCESSORE... SE SOPRAVVIVI, 
NATURALMENTE. 
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SO CHE CERCA DI DISTRUGGERMI... 

HA PAURA DI ME... DELLA BENEVOLEN- 
ZA CHE BARBAROSSA MI HA DIMOSTRA- 
TO, E NON SI FERMERA' DAVANTI A 
NIENTE PER SBARAZZARSI DI ME. LA 
MINIMA SCUSA E MÌ TROVERO' IN Mi- 
NIERA CON LE ORECCHIE TAGLIATE... 


NON PUOI PERMETTERTI ERRORI, 

ABDERRAMAN. QUALUNQUE SBAGLIO 
TU FACCIA SARA' UNA SCUSA PER 
QUESTO FIGLIO DI UN CANE... 


CIO' CHE MI SEPARA DA QUESTO DESTINO IL FUGGIASCO SI MUOVE CON CAUTELA NELLE STRADE SOMMERSE 
E' SOLO IL FUGGIASCO. DALLA SUA CAT- DAL SOLE, GLI OCCHI APERTI E LA MANO VICINO ALLA SC 
TURA DIPENDE TUTTO... MITARRA, 


Y/ DEVO DISFARMI DI QUESTA 
UNIFORME... CREDO STIA- 
NO GIA' FERMANDO TUTTI 
1 GIANNIZZERI CHE SI IN- 
CONTRANO PER LA STRADA... 


MA DEVO FARLO SENZA RICHIAMARE reni 


ZIONE, FORSE... 


DIPENDE... IN QUESTO MOMENTO TUTTE 
LE NAVI PULLULANO DI GIANNIZZERI. 
CERCANO UNO SCHIAVO FUGGITIVO. TUT- 
TA ALGERI E' IN ALLARME. 


AH, Sl"... DICONO CHE INDOSSI 
UN'UNIFORME DA GIANNIZZERO... 


SI'... CREDERANNO AL FURTO DI UN LA- 
DRO DI STRADA... E SARA' BENE SOT- 
TERRARE L'UNIFORME QUI SULLA SPIAG- 


E COSI' CERCHI 


SE SOLO RIESCO AD ABBAN- LAVORO, AMICO? 


DONARE ALGERI IN NAVE, 
SARO' PRATICAMENTE IN 
SALVO. 


NON PIU'... UNO DEI MILLE 
INFORMATORI DI AMURIAN, 

IL CANE DA GUARDIA DI BAR- 
IBAROSSA, L'HA VISTO SEPPEL-| 
LIRE L'UNIFORME SULLA 
ISPIAGGIA, DICONO CHE ORA 
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ECCOLO! E' LUI! 

FERMATELO, IN NO- 

ME DEL VISIR AMU- 
' 


RIAN 


fra he ECCOLO! CHIUDE- 
PRENDETELO! cd 7. “= TE TUTTE LE U- 
CHE NON SFUG- 
si 


(e) 
ù (-°] 
MALEDIZIONE! LA CIT- FERMO! NON CERCARE DI e 
TA' INTERA MI SEGUE! REAGIRE, 0... d 
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CORRI, DAGO... 
CORRI, O TI PREN- 
DONO! CORRI! 


INUTILE... DOVUNQUE VADA, IN- 
CONTRERO' SEMPRE PIU' INSEGUI- 
TORI... NON TARDERANNO A_CHIU- 
DERE TUTTE LE STRADE, A CIR- 


E QUEL CANE DI AMURIAN E' 
LA', NEL SUO PALAZZO, E AT. 
TENDE CHE GLI PORTINO LE 
MIE OSSA... SA CHE E' SOLO 
QUESTIONE DI TEMPO... 


sSI'. 


E A UN TRATTO L'IDEA GLI ESPLODE 
DENTRO. 


N SONO PAZZO, COME POSSO PENSA- 
«. E' 


UNA FOLLIA... SARO' 
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COME AD OGNI CALDO TRAMONTO, JEMAL AMURIAN MEDITA. NELLA 
SUA MENTE DA RAGNO TESSE LE TELE CHE SEMPRE LO CIRCONDA- 
NO, ANALIZZANDO, SOPPESANDO, CALCOLANDO... 


DOMATTINA FARO' CHIAMARE AB- 
DERRAMAN E PRETENDERO' CHE 

MI CONSEGNI IL FUGGIASCO. DUBI- 
TO CHE LO AVRA' PRESO, PER AL- 


SARA' INTERESSANTE VEDERE IL SUO COR- 
PO SFRACELLARSI SULLE PIETRE TRASCI- 
NATO DA UN CAVALLO E POTRO' RIPO- 
[SARE TRANQUILLO, SENZA LA SUA OMBRA 
SU DI ME... MA ORA SARA' MEGLIO... 


FERRO... 


TENTARE. 


FORSE LO E'... MA 
CHE HO DA PERDERE? SE 
PROSEGUO PER LE STRADE 
CATTURATO PRESTO 


FERMO, AMURIAN. QUESTA LAMA E' AB- 
BASTANZA AFFILATA DA TAGLIARE IL 
FIGURATI LA GOLA DI UN 
MAIALE COME TE... QUINDI NON MI 


E QUELLO SARA' IL MOMENTO DI PUNIRLO 
PER LA SUA INCAPACITA'. BARBAROSSA 
NON POTRA' OBIETTARE, SONO STATO ASTU- 
TO A FAR SI' CHE ABDERRAMAN SI OCCU- 
PASSE DELLA PUNIZIONE DEI GIANNIZZE- 
RI... SEMBRERA' UNA SUA DECISIONE... 


ED E' GIUSTO CHE PER LO STESSO CRIMI- 
NE SIA PUNITO NELLO STESSO MODO... 


— TTI 


E DEVO DIRE CHE E' STATO FACILISSIMO. CERTO... 
CHI SI ASPETTEREBBE CHE QUALCUNO VOGLIA ENTRARE 

CHI SONO? IL FUGGIASCO CHE | TUOI CANI NEL PALAZZO DEL VISIR? LE TUE GUARDIE E | TUOI 

STANNO CERCANDO IN TUTTI GLI ANGOLI DI SCHIAVI DORMONO COME SASSI... 

ALGERI. VISTO CHE SEMBRAVI TANTO ANSIOSO 

DI VEDERMI, Te 


MA ORA TU NE CHIAMERAI UNO E CHIE- TU... TU SEI PAZZO... CHE 
DERAI DEL CIBO... TI LASCERO' LE MA- COSA CREDI DI FARE QUI? 


NI LIBERE PER NON ALLARMARE NESSU- 


NO... E SARO' DIETRO DI TE CON LA RIPOSARE, MANGIARE E A- Foo GIUDICARE GLI UOMINI, 
LAMA PRONTA, SE VUOI” MORIRE DA E- SPETTARE... DOMANI TU MI AMURIAN... E CREDO DI A- 
ROE, PUOI FARLO, DARAI UN SALVACONDOTTO VERTI BEN CATALOGATO. TU 
PER LASCIARE ALGERI CON NON SEI UN EROE, NON VUOI 
LA PRIMA NAVE CHE SALPE- MORIRE. 
RA'. E ANCHE DELL'ORO, 


NATURALMENTE. 


E SONO CERTO CHE FARAI QUALUNQUE COSA PER 


EVITARLO... MA, SE MI SBAGLIO, POSSO SCO- 
PRIRLO SUBITO... CHE FARAI, AMURIAN? 


AC 
LAAESAZA 
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(I y 
POI.A UN TRA 
ESPLODERE. 


\ ASÙ II 


TTO TUTTO SEMBRA 


LEGATELO E PORTATELO NELLA CEL- 
LA DEI CONDANNATI CHE SARANNO 
GIUSTIZIATI ALL'ALBA. NON SI POS- 


ONO CORRERE RISCHI CON LUI. 


< 
22/1) 
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COME OSI DARE ORDINI IN MIA PRESENZA? 
SCORDÌI CHI SONO? FORSE QUANDO TI AVRO' 
FATTO TAGLIARE NASO E ORECCHIE CAPIRAI... 


LUI NON HA DATO ORDINI. SO- 
NO STATO IO... E ORA VOGLIO 
VEDERE LA CARTA CHE HAI IN 


E IL SANGUE DI JEMAL AMURIAN SEMBRA GELARSI 


SOTTO LO SGUARDO FERMO DI BARBAROSSA, SOTTO 
LA SUA VOCE CUPA, PROFONDA. 
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ILA TUA VITA TI IMPORTAVA PIU' 
DELLA TUA LEALTA'. SONO LIETO 
DI SAPERE A CHE TIPO D'UOMO Ho 


CONCESSO ONORI, RICCHEZZE... 
LA MIA FIDUCIA. VEDO CHE ABDER- 
RAMAN NON HA MENTITO... - 


ESCONO NEL CORTILE ALL'ALBA, MENTRE L'ARIA FREDDA 
SI ACCINGE A SVEGLIARE LA GENTE. AD ACCOGLIERLI, SO- 


FALLO GIUSTIZIARE. NON VO- 

GLIO CHE IL SUO NOME VENGA 
MAI PIU' PRONUNCIATO IN MIA 
PRESENZA. 


I TUOI ORDINI SARANNO 
ESEGUITI, MIO SIGNORE. 


CRIMINALI... OGGI RICEVERETE IL CASTIGO: ME: 
RITATO, OSSIA LA MORTE. MA IL NUOVO VISIR, 
IL GRANDE ABDERRAMAN, HA DECISO DI FAR 


LO UN MORMORIO SOFFUSO E UN TINTINNIO METALLICO. GRAZIA DELLA VITA AD UNO DI VOI, PERCHE' 


IN QUESTO GIORNO NON MANCHI UN SEGNO DEL- 
A SUA MAGNANIMA PIETA'. 


‘QUI CI SONO NOVE PIETRE NERE E UNA BIANCA. 
[CHI ESTRARRA' LA BIANCA SARA' GRAZIATO E 
IPAGHERA' | SUOI DELITTI CON LA SCHIAVITU',. 


FARÒ 
PD "Hi i11] 


SARE 


MIO DIO... 
AIUTAMI... 
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COMPARSA LA BIANCA, MIO SIGNORE. 
QUESTO PRIGIONIERO E' GRAZIATO. 


METTILO DA PARTE E CHE ASSISTA 
ALL'ESECUZIONE DEGLI ALTRI. FORSE 
CIO' GLI INSEGNERA' LA PRUDENZA: 
PER IL FUTURO. 


E IN QUEL MOMENTO SENTE LA DURA 

MANO DEL GIANNIZZERO ACCANTO ALLA 
SUA. NON CAPISCE CIO' CHE STA SUC- 
CEDENDO... 


ADE ETÈÙ 


SA LES 
UN GRIDO D'AGONIA, IL PRI- 
MO, FRANTUMA IL SILENZIO AZ- 
ZURRO DELLA MATTINA. 


GRAZIE A TE, HO P DI R 

MIO PEGGIOR NEMICO ED HO OTTENUTO 
RICCHEZZE ED ONORI. MI HAI PORTATO 
LA BUONA SORTE ED IO SONO SUPERSTI- 
ZIOSO.., FORSE LA MIA FORTUNA CAM- 


E PER UN ATTIMO LO SCHIAVO 
RIESCE AD AVVICINARSI AL 
NUOVO VISIR. A FISSARLO NE- 
GLI OCCHI. 


BIEREBBE, SE DISTRUGGESSI IL SUO 
STRUMENTO... PER QUESTO. 


E ORA GUARDA, SCHIAVO. GUARDA 


@c a edtDa LTD. LA MORTE CHE OGGI HAI EVITATO. 
Per l’Italia: Eura Editoriale 1985 


Fine dell'episodio 
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30. LA CAVALLA DI LEGNO 
ERO : 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS _ 


OGNI TANTO, A INTERVALLI ASSO- 
LUTAMENTE IRREGOLARI, IL GUAR- 
DIANO TURCO SI ALZA CON UN 

GRANDE SBADIGLIO... 


+». CAMMINA FINO AL BORDO DELLA FOSSA, 
SOLLEVANDO SBUFFI DI POLVERE... 


la 


I\ ali ! 


RMS 


POI TORNA CON PASSO 
STANCO AL SUO RETTAN- 
GOLO D'OMBRA, AL SUO 
SOPORE FATTO DI POL- 
VERE E DI GRASSO. 


x 
e-77, 


ANDATA PEGGIO AL \ E' SEMPRE STATO 
GIUDEO... HA IL CRA- 


NIO FRATTURATO. 


SI'. 


DICONO CHE E' 
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R OSSERO 
MERCE DI VALORE CHE NON BISOGNA 
DANNEGGIARE. d 

NON QUELLI CHE STANNO QUI, CRI- 

STIANO. QUI PORTANO | RIBELLI, | 

LADRI, GLI INCORREGGIBILI 

QUELLI COME TE E ME,,., E NO- 

STRO DESTINO NON INTERESSA A NES- 

SIAMO MERCE DIFETTOSA. O 


E QUAL E' 


IL NOSTRO DESTINO? 


'LE MINIERE... IL REMO. 
CHE IMPORTA? SIAMO SE- 
GNATI E SI PREOCCUPERAN- 
NO DI NON FARCI VIVERE 
A LUNGO. QUESTO E' TUTTO 


10 CONSEGNO SOLO DIETRO Oi ) 
DINE FIRMATO DA QUALCUNO IL 


CUI NOME VALGA QUALCOSA, FI- 
GLIO DI UNA SCIMMIA PUZZO- 


LENTE. QUAL E' 


HAI UNO? 


SONO LEUMI. TI BASTA? E L'ORDINE E' 


MATO DA ATURK PASHA'. VUOI MUOVERTI, Srl 


MI MUOVERO' QUANDO SMETTERAI DI GRIDARE. 


QUI L'UNICO PASHA' SONO 10. 


FIR- 


IL TUO, SE NEÉ 


I DUE GIUDEI, 
NESI... 


I SUDA- 


EHI, TU, MAIALE! MUOVI LA 
TUA PANCIA E DAMMI MEZZA 
DOZZINA DI SCHIAVI... SU- 
BITO! 


PORTATI VIA L'ALBANESE, 


. E IL CRISTIANO. E 
LASCIAMI FINIRE IL 
MIO RIPOSINO... 


NON C'E' NULLA IN QUELL'UOMO CHE RICHIAMI L'AT- 


TENZIONE, A PARTE | MOVIMENTI LENTI E GLI OCCHI 
DA GATTO CHE SEMBRANO VEDERE TUTTO, SOPPESARE 
TUTTO, VALUTARE TUTTO. OCCHI DI CHI CONOSCE TUT- 
TO CIO' CHE SI DEVE CONOSCERE. 


SCHIAVI... 


VOI NON SAPETE DOVE SIETE, VERO?... ‘it peposito |. | PER ALLAH... VUOI DIRE CHE 
E IO VE LO DIRO'. SIETE NEL CUORE O DI ALGERI. QUEVZBARILI?= +3 
DEL POTERE DI ALGERI. AL CENTRO O 
RETE ESATTO. QUI NON ABBIAMO BISO- | 
GNO DI GUARDIE CHE VI CONTROL- 
LINO. QUI IL MINIMO ERRORE SI 
PAGA CON LA VITA DI TUTTI. 
QUINDI VOI STESSI CONTROLLERE- 
TE | VOSTRI COMPAGNI. 


PRU UA 


sail X Ii 
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VR PR 


NESSUNO DEVE AVERE ADDOSSO QUALCOSA DI ME- LA MORTE PER IMPALAMENTO. UNA MORTE RAPIDA E 
TALLICO... BASTEREBBE UNA SCINTILLA... MUO- PULITA POTREBBE ESSERE UNA TENTAZIONE PER QUAL- 
VETEVI CON CAUTELA. SARETE BEN NUTRITI E CUNO. QUI QUESTA TENTAZIONE NON ESISTE. QUI IL 
TRATTATI RAGIONEVOLMENTE, MA IL MINIMO ER- CONDANNATO MONTA SUL CAVALLO DI LEGNO. 

RORE, LA MINIMA STUPIDAGGINE HANNO UNA SO- n 

LA PUNIZIONE... 


‘ED E' COSI' CHE DAGO, LO SCHIAVO, ENTRA IN 
QUEL MONDO DA INCUBO, DI ETERNO TERRORE, DI 
RESPIRI Me DI GESTI CAUTI. 


n 


- i — elia; = 


E DI PAURA. UNA PAURA REALE, CON- 
CRETA, CHE PERO' NON GLI IMPEDI- 

[SCE DI VIVERE, MAGARI DI FISCHIET- 
TARE COME UN TRANQUILLO SOGNATORE. 


CARE, MALEDETTO? 


eee 10.60 


IN QUESTO HAI RAGIONE. NON SUCCE- 
DERA' PIU'. IL CAVALLO DI LEGNO TI 


n ne _— _0____o_oecste6orcc Ggec_’—_—_——. 
A 4 * -] N 
È & ”, = 
mer 


N'AUZIN-, pi. 


SAI COSA AVRESTI POTUTO PROVO- 
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NIENTE. DA QUANDO IN QUA E' COM- 
PITO DI UNO SCHIAVO PENSARE? UNO 
SCHIAVO GUARDA, ASCOLTA E OBBE- 

DISCE. E QUESTO E' CIO' CHE FAC- 
CIO, SIGNORE. 


GUARDA... LO PORTANO VIA. CI HA 
MESSO MOLTO A MORIRE.. 
VOLO, HA GRIDATO TUTTA NOTTE. 


LUI E' 
NOI CHE SIAMO VIVI. 


POVERO DIA- 


MORTO. PREOCCUPATI PER 


GLI OCCHI DI GATTO HANNO GIRATO RAPIDAMENTE DI VOLTO IN 


VOLTO CERCANDO REAZIONI, 
MATI SU UNO. 


CHE PENSI DI QUESTO, 
CRISTIANO? 


ATTENTO AL CRISTIANO, ATURK PA- 
SHA'. E' UN ANIMALE PERICOLOSO. 
LO SENTO... ED HO BUON FIUTO PER 


| QUESTE COSE. 


GUARDI IL MORTO, DAGO? PO- 
TRESTI ESSERE AL SUO POSTO... 
FORSE LO SARAI, UNO DI QUE- 
STI GIORNI. TUTTO CIO' CHE 
MI OCCORRE E' UNA PICCOLA 
SCUSA. ME LA DARAI? 


GEST 


SMORFI E SI SONO FER- 


LO SO, LEUMI..., E 3 
No D'ACCORDO con TE, 
ATTENTO A LUI, 


MA LO SCHIAVO SI E' STRETTO 
NELLE SPALLE SENZA RISPONDE- 
RE. E CIO' HA ACCESO ANCORA 
DI PIU' L'ODIO DEL TURCO. 


ASPETTERO' QUELLA SCUSA, DA- 
60... E PREPARERO' IL CAVALLO 
DI LEGNO IN MODO CHE SIA MOL- 
TO AGUZZO. 


BRUTTA COSA PER TE, CRISTIANO. A- 1 SUOI TRE FRATELLI SONO MI CHIAMO JEMAL E SONO TURCO. 
TURK PASHA' TI HA PRESO DI MIRA. MORTI COMBATTENDO CONTRO HO COMMESSO QUALCHE PICCOLA 
NON SI DARA' PACE FINCHE' NON TI I VENEZIANI... E TU SEI VE- SCIOCCHEZZA CHE | MIEI GIUDICI 
AVRA' FATTO CAVALCARE IL PALO. NEZIANO. COME VEDI, C'E' {NON HANNO CONSIDERATO TALE. CO- 
SEMPRE UNA SPIEGAZIONE LO- SI' SONO FINITO QUI E DA QUI PAS- 
SERO' AL PARADISO DI ALLAH, CHE 
SPERO SIA UN PO' PIU' TOLLERANTE 
DEI GIUDICI. PER DI PIU' ORA HO 
LA FORTUNA DI OCCUPARMI DELLA CA- 
SA DI ATURK PASHA', IL CHE MI 
PERMETTE DI STARE COMODO E PER- 
RUBARE UN PO'. 
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PERCHE' Mi ODIA? 
SONO UNO SCHIA- 
VO E BASTA. 


SI'. | DEMONI LO HANNO PRESO DI MIRA E LO CIRCONDANO, LO ASSE- 
DIANO DIGRIGNANDO | DENTI. 


RICORDA... ATTENTO AD ATURK PA- 
SHA'. E ATTENTO A LEUMI. ORA SEI 
ALL'INFERNO, DAGO, E | DEMONI TI 
HANNO PRESO DI MIRA. 


VIENI DA VENEZIA, EH? UNA CITTA' DI 
MAIALI, MI DICONO... E LE SUE DONNE 
SONO TUTTE CAGNE. 


NO, LEUMI... NON PORTERAI 
BUONE NOTIZIE AL TUO PADRO- 
NE. NON MI ARRABBIERO'. NON 
TI AFFRONTERO'. NON REA- 
GIRO'. 


COM'ERA TUA MA- 
DRE, DAGO? UNA 
CAGNA, CERTO, 
MA CHE TIPO DI 
CAGNA? 


LE OSSA SCRICCHIOLANO E IL GIGANTESCO 
TURCO RESPIRA AFFANNOSAMENTE. MA iL 

VOLTO LIVIDO DELLO SCHIAVO NON HA E- 
SPRESSIONE. 


CONTINUA A LAVORARE, DAGO. PER- 
CHE' TI FERMI? CONTINUA COI TUOI 
GESTI INESPRESSIVI. E' EVIDENTE 
CHE NON SENTI NIENTE. PERCHE' 
NON LAVORI? 
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MALEDETTO! POSSIBILE CHE NON SENTA NIENTE? CRE- 
DO SIA MEGLIO AMMAZZARLO E BASTA... FARGLI AVE 
RE UN INCIDENTE... PECCATO CHE GLI SCHIAVI SIA 

NO DI BARBAROSSA E CHE NOI NON POSSIAMO DISPOR- 
NE LIBERAMENTE... MA UN INCIDENTE NON DESTERA' 
I SOSPETTI DI NESSUNO. 


IL MIO AIUTO? SEI PAZZO! PERCHE' 
CHE PENSI DI FARE? QUESTA DOVREI AIUTARTI? 
E‘ UN MIRACOLO CHE NON TI ABBIA COSA NON PLUO' DURARE A 
SPEZZATO LA MANO. E' CHIARO CHE LUNGO. 
STANNO PERDENDO LA PAZIENZA... NO. E' EVIDENTE CHE 
VEDO NERO, NEL TUO FUTURO, DAGO. NO. CREDO'SIA ORA DI 
MOLTO: NERO; OCCUPARMI SERIAMENTE 


DI LORO... COL TUO 
MI LA 

PERO AIUTO, NATURALMENTE. 
N iN 


MOLTO SEMPLICE, AMICO. O MI 
AIUTI, O TI AMMAZZO. 


NON SONO LE PAROLE A GELARLO. SO- 
NO -QUEGLI OCCHI DIABOLICI CHE LO 
FISSANO E LO FANNO GIA' SENTIRE 

CADAVERE. SEMPRE UGUALE, SIGNORE. CREDEVO 
p DA) DI OTTENERE UNA REAZIONE, MA E' 
TROPPO ASTUTO. TROPPO. 
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72 


NON VOGLIO PIU' ASPETTARE. NON 

VOGLIO RIVEDERLO. FA' IN MODO 

CHE PORTI UN BARILE DI POLVERE 
+, E CHE QUESTO E- 


[DARE NEI MIEI SOGNI... 


Il 


UN ATTIMO DI PRESENTIMENTO. COME UN LAM- 
PO, UN GRIDO IMPROVVISO DEL SUBCOSCIENTE... 


——_—_—_—__ - /— 


N 
++ SIGNORE! CHE 
SUCCESSO? PER 


A LI, NEL TINTINNIO DELLE 


f* ;jj LORO ARMI, 


VC L 7 
\ ì i “ ‘GUALCUNO HA ASSASSINATO 
\ Î \ f 4 ATURK PASHA'. E PER QUE- 


i STO QUALCUNO E' PRONTO IL 
PALO. | MIEI UOMINI TRO- i, 
VERANNO L'ASSASSINO E LUI 

' PAGHERA'. PERQUISIRO' STAN- 
ZA _PER STANZA, INTERRO- 

I IGHERO' PERSONA PER PERSO- | 
AE SE E' NECESSARIO... 


Dei GUARDA CHE COSA AB- 


BIAMO TROVATO IN UNA STANZA! 


SERSI SPAVENTATO E A- NOS LT sn 
VER DECISO DI PROTEG- A a Pal RR 
GERSI... E L'UNICO MO- 
DO DI EVITARE LA PU- 
JZ!ONE ERA UCCIDERE. 


TE. DI CHI ERA LA 
A\ STANZA IN CUI LI 
HAI TROVATI? 


34 


CEDE? ASPETTATE! 


NO! 


AIUTO!... 


SI'. OPPURE IO. MA NON E" cosi N] 
QUINDI SMETTIAMO DI PENSARE A 
QUESTA POSSIBILITA'. SARA' UN AL- 
TRO A CAVALCARE IL CAVALLO DI 


POI VEDE, E CAPISCE. 


© ht Hasdrubal L.T.D. 
Por MAME, Eura Editoralo 1965 


NO! UN MOMENTO... CHE SUC- 


AIUTO! 


NON GUARDARE. E PENSA AI 
GIOIELLI CHE TI SEI TENU- 
TO... PERCHE' SONO SICURO 
CHE NON LI HAI NASCOSTI 
TUTTI NELLA STANZA DI 
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E 1 SUOI OCCHI IMPAZZITI CERCA- 
NO AIUTO... CERCANO QUALCOSA... 


A 


C9g49 47. 


ate 
7 
IBPrIZA VIVI 


TUTTI DISTOLGONO GLI OCCHI. QtAt- 
CUNO VOMITA. SOLO DAGO, LO SCHIAVO, 
FISSA LA SCENA SENZA UN GESTO, CO- 


T 
È 
3 


31. L'UOMO CHE FUGGÌ 
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Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


LA CARNE E' UNA MATERIA MERAVI- 

GLIOSA E TRADITRICE. MERAVIGLIOSA 

PER LA SUA FORZA E TRADITRICE 

PER | SUOI SENSI... ANCHE NEL MAR- K 

TIRIO LA CARNE ‘PUO' SOGNARE, AN- 4 4 = ‘hi, È | 
CHE NELLE TENEBRE NON CI SONO CA- È 4 «È GI Y | 
TENE TANTO FORTI DA IMPEDIRGLIELO. N " cp 


[= 
o 


Ameno 


"PORTAMI LONTANO DALLE SBARRE E DALLE PIETRE... 
PORTAMI VERSO UNA TERRA MISTERIOSA IN CUI POTRO' 
RADDRIZZARE LA SCHIENA E LANCIARE UN GRIDO CHE 

SCUOTA IL CIELO." 


RIOSO POTRO' RITROVARE IL SORRISO E 
LA FELICITA'. FORSE LA' RIUSCIRO' A Di 
TOGLIERMI QUESTA INSANGUINATA PELLE | 
DA SCHIAVO E A_STRAPPARMI DALL'A- 
NIMA IL RICORDO DELLE UMILIAZIONI, 
, © _.(|! SOGNI PERDUTI, LE MORTI RIPETUTE, 
I) IGIORNI DI DISGRAZIA..." 
SAL 
s 


SMI 


CF CETO 
"FORSE IN QUEL PAESE SOGNATO E MISTE- (5 DRORTANI: FONTANOTI so] ) 
I apt 
zi 
7, 


«dl 


E' LA POLVERE... A POCO, A POCO TI ENTRA 
NEI POLMONI, FINO A FARLI MARCIRE... 


NON- SI PÙO' 
FARE NIENTE? 


NIENTE. E' UNA RISPOSTA SEMPLICE, NON CREDI? 
NIENTE. UN NIENTE PERFETTO E PULITO COME UN 
CIOTTOLO. NIENTE. 10 LO SO PERFETTAMENTE. SPUTO 
I MIEI POLMONI GIORNO DOPO GIORNO. 


frati tf fra 


l'istta! i 
SOLI ‘puntato TRtNENTZZA O) CINI 
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DIMMI... NON HAI MAI PENSATO 
DI FUGGIRE? 


CONOSCI QUALCHE SCHIAVO CHE NON 
ABBIA MAI PENSATO DI FUGGIRE? 
CERTO CHE Sl'. DAL GIORNO IN CUI 


MI HANNO CATTURATO E MI HANNO 
PORTATO AD ALGERI, NON HO PEN- 
SATO AD ALTRO. 


E VERSO L'INTERNO C'E' IL DESERTO, 

LA MORTE SICURA, NO... NON C'E' MO- 
DO DI FUGGIRE. PER DI PIU' NON PAR- 
LO LA LINGUA E NON HO ORO.. NO. SO- 
NO CONDANNATO A VITA. 


MA DALLA POLVERIE- 


E NON HAI TROVATO 


IL MODO? 


NO. FORSE POTREI FUGGIRE DALLA 
POLVERIERA, MA DOVE ANDREI DOPO? 
LE NAVI CHE ATTRACCANO AD ALGERI 
SONO TUTTE OTTOMANE. SE MI CAT- 
TURASSERO A BORDO, SAREI SUBITO 

\ DECAPITATO... 


GUARDA. ECCO IL MIO ASSAS- IL MIO ASSASSINO... E MAGA- 
SINO. LA POLVERE. LA PORTO RI MI UCCIDESSE IN FRETTA... 
SEMPRE CON ME PER RICOR- NON NE POSSO PIU', 


SEMPLICE. ASPETTEREI 


RA COME FUGGIRESTI? È CHE MI CRESCESSERO LE 
ALI E VOLEREI VIA, 


NESSUNO E' MAI AH... Sl'. UNO CI E' RIU- 

RIUSCITO A SCAP- SCITO E FINO AD OGGI NON 
SI SA COME. UN EUROPEO 
CHIAMATO BORG. 


BORG? SI'. LO RICORDO... UN VE- 
RO GIGANTE DALLA BARBA D'ORO... 
SOGNAVA SOLO DI FUGGIRE... LO 
HANNO FRUSTATO TANTE VOLTE CHE 
QUA E LA' SULLA SCHIENA GLI VE- 
DEVI LE OSSA. 


(/ 


LUI HA TROVATO UNA VIA DI FU- 
GA... COME?... DOVE?... DEVO 

SCOPRIRLO. E IN FRETTA... PRI- 
MA CHE | MIEI POLMONI MARCI- 


LO CERCA ATTRAVERSO LE PAROLE, 
| RICORDI, I BRANDELLI DI MEMO- 
RIA DEGLI ALTRI SCHIAVI. 


SI'... E' STATO STRANO. UN BEL 
GIORNO... PUF! E' SCOMPARSO. 


HAFAR E' IL NUOVO PADRONE DELLA POLVERIERA, 
GRASSO, SUDATO E SORRIDENTE. LA SUA MALSANA 0- 
BESITA' SEMBRA NUTRIRSI COL DOLORE E LA DISPE- 
RAZIONE DI CHI GEME SOTTO IL SUO POTERE. E' CO- 
ME UN RAGNO CHE SUCCHIA IL SANGUE DELLE PRO- 


PRIE VITTIME, 
VUOI FUGGIRE, DAGO? 


# 


BORG? Sl'. LUI CE L'HA FATTA... 
ERA UN "GHAZI", UN CAMPIONE... 


E LO SCHIAVO INSEGUE IL FANTASMA. 


NESSUNO SA COM'E' FUGGITO? 


NESSUNO. E' SCOMPARSO E 
BASTA. COME IL FUMO. FOR- 
SE ERA UN MAGO. 


VUOI FORSE IMITARLO, DAGO? 
VUOI FUGGIRE? SENTI FORSE LA 
MANCANZA DELLE PALLIDE DON- 
NE DEL TUO PAESE? 


MENTI, NATURALMENTE, ED IO 
LO SO. MENTI, MA IO TI TERRO' 
D'OCCHIO FINCHE' NON FARAI 

UN PASSO FALSO E ALLORA TI 
SPEZZERO' LE GAMBE E TÌ RIEM- 
PIRO' LA BOCCA DI PIOMBO 
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[|y/NO. NON LO FARAI. MILLE NEMICI TU SEI STATA LA 
RY HANNO DESIDERATO UCCIDERMI SEN- DONNA DI BORG, 
ZA RIUSCIRCI. E NON CI RIUSCIRAI QUELLO CHE E' FUG- 
EPPURE TU. = ) È si È 
el 


i 


Î E CHE POSSO DIRTI? PARLAVA IN GIA'. SUPPONGO DI Sl'. UN O ‘ "E 
UNA LINGUA CHE NON CAPIVO E A GIORNO E' SPARITO, ECCO LE GIO SERE MICRA IA 
VOLTE PIANGEVA COME UN BAMBI- NON SARA! UNO SCHIAVO —PRE- 
NO. CREDO FOSSE PER IL SUO. PAE- STO LO PRENDERANNO PER AL- 
SE. RIPETEVA SEMPRE UN NOME... LEVARLO E FARNE UN GIANNIZ- 
FORSE UN NOME DI DONNA... LA ZERO. FORSE DIVENTERA' GE- 


SUA LINGUA ERA INCOMPRENSIBILE. / NERALE Ls. 
pr 5 A < e Scassa ” 


PRIMA COMPRERO' LA TUA LIBERTA', MADRE. E NON SAI COM'E' 
I GIANNIZZERI SONO BEN PAGATI. TÌ POR- FUGGITO? 
TERO' A COSTANTINOPOLI CON ME E AVREMO 


INA BELLA CASA BIANCA CON UN GIARDINO 
N E' FUGGITO. QUESTO E' 


cI0' CHE SO. 


MIO PADRE ERA UN GIGAN- 
TE INVINCIBILE. NESSUNO 
POTEVA FERMARLO. NEM- 
MENO BARBAROSSA CON 
TUTTI | SUOI ESERCITI 

E LE SUE FLOTTE. IO 
PORTO IL SUO NOME E 

GLI FARO! ONORE. 


E CONTINUO A IGNORARE COM'E' FUGGITO... 
L'UNICA COSA DA FARE E' SEGUIRE I SUOI 

PASSI... DORMIRO' DOVE DORMIVA LUI E 
LAVORERO' DOVE LUI LAVORAVA... FORSE 
COSÌ' SCOPRIRO' IL SUO SEGRETO... 


UN'OSSESSIONE CHE CRESCE, FINO A FARSI QUASI FOLLE. 


QUESTO E' IL LAVORO CHE HA FATTO PER ANNI... NON 
HA MAI LASCIATO QUESTO LUOGO... PERCHE"? 
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cAÀ 


N e 
A x 
TN Sf \ 
nt 


FAV RBRIANO 


CHE COS'E' QUE- x PORTA ALLE CLOACHE... LI 
STA GRATA? FOGNE DELLA POLVERIERA... 
PERCHE'? 


w 
RI 


e 
ie 
E COSA TI ASPETTI 


DA UNA CLOACA? e 


NIENTE... PER L' 


CS 
E 
edi 
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DOVRO' ASPETTARE LA NOTTE... E 
FORSE SCOPRIRO' ALTRE COSE LA' 
SOTTO... USCIRE DALLA POLVERIERA 
NON E' IMPORTANTE NE' DIFFICI- 
LE... CIO' CHE CONTA E' USCIRE 


10 ALMENO SO PARLARE 
TUTTE LE LINGUE NECESSA- 
RIE. Sl'... LA' SOTTO TRO; 
VERO' LA RISPOSTA. 


n PER... CHE PUZZA!... GIA'... 
NOTTE, LA NOTTE DEGLI SCHIAVI. UNA CEDE COGLITA SIA NUPAH HA RAGIONE... UNA CLOA- 
LUCE GIALLASTRA E MALATA CHE NON POR- STATA SMOSSA DA POCO CA PUZZA COME UNA CLOACA... 
TA SOLLIEVO NE' PACE. CHE PROVOCA RI AORO SE 
SOLO SOGNI DI DISPERAZIONE. 


NON VEDO NIENTE. 
FORSE... 


CS 
\Y 
Mit 
Piotta 
nr 


UN MOMENTO... O SONO PAZZO... +++ QUALCUNO CHE CANTA. 
O QUESTO E'... E'... 


ss” 


E A UN TRATTO LO VEDE. E PER UN MOMEN- 
TO NON CREDE AI PROPRI OCCHI. 


UN MOMENTO... SCENDE QUALCUNO... 
CHI PUO' ESSERE?... MEGLIO NA- 


SCONDERSI... 


[7 


SI*... LAGGIU' C'E' 


QUALCUNO... VEDO i 


S r 


sa 


Ta din 


hd N° \ ut 


1 
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CHI E' QUELL'UOMO? CHE CI FA 
QUI?... CANTA... E GRIDA. E' EVI- 
DENTE CHE E' PAZZO... E SEMBRA 
UN FANTASMA. PELLE E OSSA... 
COM'E' FINITO QUI? 


E' LA MOGLIE DELL'UOMO CHE 
E' FUGGITO... MA ALLORA?... Ri 
CHI E' QUELLA CREATURA? 


LL. 


So uad € dl. 


POI LTO L 
SIG REST 


IL SUO VOI IVIDO 
IRA VERSO ENEBRE. 
TI HO OSSERVATO TUTTO IL NON HAI ANCORA 


Ì TEMPO. TI HO VISTO GUARDA- CAPITO? E' BORG. 
I RE LA GRATA E HO IMMAGINA- 
Î o TO CHE SARESTI SCESO. 
| aq e 
v DI i 


SAPONI 
T " z $ i 
Sl'. E' STATO QUI TUTTI QUESTI AN- 


Ù NON AVREBBE POTUTO FAR- 
Loco LO... NON ERA ALTRO CHE 
BORG E' UN GIGANTE STUPIDO E PIE- 
FUGGITO! NO DI NOSTALGIA... E' RIU- 

SCITO AD ARRIVARE FINO QUI. 
NON HA POTUTO TORNARE DI 
SOPRA PERCHE' LO AVREB- 
BERO IMPALATO. NON SO 
PERCHE' NON ABBIA TENTA- 


VUOI DIRE 


YA 
' ' 
CHE LUI... NI, NELL'IMMONDIZIA. ED 10 L'HO NU- 


TRITO. UN GIORNO MORIRA' ED 10 


METTERO' DELLE CATENE AL SUO COR- 
PO E LO FARO' AFFONDARE NELLA 


TO DI USCIRE. TI HO GIA' 
DETTO CHE NON CONOSCO 
\LA SUA LINGUA. 


GLIO? E' 


HAI VISTO MIO FI- 


BELLO, 


AVRESTI POTUTO RIPORTARLO 


INDIETRO. 


7 E PERCHE'? NON MI SERVIVA 
PIU'., AVEVO IL BAMBINO... MA 
IL BAMBINO AVEVA BISOGNO DI 
UN EROE ED IO GLIEL'HO 


CREATO. 


UN SINGHIOZZO DEMENTE LI 


GLI OCCHI DELLA DONNA SONO OPACHI 


ME METALLO. 


INTERROMPE. 


co- 


TORNA DI SOPRA, CRISTIANO. QUESTO E' 
IL MIO TERRITORIO. NON TENTARE DI 
FUGGIRE PERCHE' TI DENUNCEREI. NON 


POSSO RISCHIARE CHE TI 
LO TROVINO. 


INSEGUANO E 


NON HO ALTRO CHE MIO FI- 
GLIO AL MONDO. IL MIO 
ANGELO D'ORO CON TUTTO 
|IL FUTURO DAVANTI. 10 HO 
CREATO LA LEGGENDA DI UN 
PADRE EROICO PERCHE' LUI 
POTESSE AVERE UN ORGO- 
GLIO GRANDE COME UNA 


PER TUTTI QUESTI ANNI L' 
HO NUTRITO MENTRE LUI A- 
GONIZZAVA QUI... NON VI- 
VRA' PIU' A LUNGO... NON 
TORNERA' AL SUO PAESE E 
NESSUNO LO AMA. E' 
CHE MUOIA. 


CAPISCI? QUESTO POVERO IDIOTA COL 
CORPO E IL VOLTO DI UN DIO MANCAVA 
DELLA SIA PUR MINIMA FORZA. HA CER- 
CATO DI FUGGIRE ED E' RIUSCITO SOLO 
A RAGGIUNGERE UNA FOGNA IN CUI 


MARCIRE. 


vifz = 


Se SX 
NN 


NO. SONO UNA MA- 
DRE. HAI MAI VI- 
STO UNA LEONESSA 
DIFENDERE | SUOI 
CUCCIOLI? 10 SO- 
NO COSI', CRI- 
STIANO. ATTENTO 
ALLE MADRI. 


ORA 


DI NUOVO HA TOSSITO ED HA SENTITO UN DOLO- 
RE LACERANTE AL_PETTO._ 


n 

OGNI GIORNO 3] HAI SENTITO? IL FIGLIO DELL'UO- 
MO CHE E' FUGGITO E' STATO MAN- 
DATO A VIVERE COI GIANNIZZERI, 
PRESTO SARA' UN UOMO RICCO. 


MI RALLEGRO 
PER LUI. 
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PUOI FUGGIRE, SE VUOI... 
NELLE CLOACHE NON C'E' Piu' 


NIENTE CHE POSSA ALLARMA- 
RE QUALCUNO. 
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LO SCHIAVO NON HA RISPOSTO. SOLO QUAN- 
DO LEI SI E' ALLONTANATA, SI LASCIA CA- 
DERE IN GINOCCHIO... 


GIU', NELLE CLOACHE, L'ACQUA IMMONDA 
PERCORRE SENZA CESSARE STRADE DI PU- Ag 
TREFAZIONE. STRADE DI MORTE ASSOLUTA. © Copyright Haedrubal L.T.D. 

È Per l'Italia: Eura Editoriale 1985 
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32. LE PORTE DELLA MALORA 


LA TOSSE SI FA PIU' SECCA, DOLOROSA ED. E 

INUTILE CERCARE DI IGNORARLA. E' INCRO- © 
STATA NEL SUO PETTO COME UN RAGNO DI FER- 
RO E OGNI GIORNO PRENDE PIU' FORZA. 


E'.LA POLVERE. A POCO A PO- 
CO MI STA DISTRUGGENDO DAL 
DI DENTRO. Mi AVEVANO AVVER- 
TITO... NON SI REGGE MOLTO 
ALLA POLVERIERA. DEVO USCIR- 
NE, SE NON VOGLIO MORIRE. 


MA COME? NON C'E' MODO... 
NON HO ORO PER CORROMPERE 

I GUARDIANI E DISGRAZIATA- 
MENTE HO MOSTRATO ATTITUDI- 
NE PER QUESTO LAVORO. NON 
MI LASCERANNO ANDARE... 


} \ Ù 
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IL TURCO HA ASSUNTO UN'ARIA COMPRENSIVA, QUASI PATERNA. 


CAPISCO CIO' CHE MI DICI, 
DAGO. ED E' TRISTE. AVRE- 


STI DOVUTO DIRMELO PRIMA. 
LA TUA SALUTE MI PREOC- 
IPA. 
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E PREOCCUPA ANCHE BAGOS. 


| 
| 
è M R 
i CA NIENTE. LIMITATI A MORIRE SENZA DISTURBARMI, 


DAGO... PROCEDI, BAGOS. 


MA E' TARDI. MANI COME ARTIGLI LO 
HANNO GIA' AFFERRATO. 


BAGOS SI OCCUPERA' DELLA 
TUA SALUTE, DAGO. 
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TI HO CURATO AL MEGLIO, DAGO. SPERO CHE 

I TUOI PIEDI NON SI INFETTINO, O TE LI DO- 
VRO' AMPUTARE... BAGOS TI HA ROTTO LA 
CARNE FINO ALL'OSSO. 


PERCHE' DEVO SOPRAVVIVERE, JEMAL...:HO 
UNA VENDETTA DA COMPIERE. UOMINI DA 
UCCIDERE, E PER FARLO DEVO ESSERE VI- 
VO E USCIRE DI QUI. AIUTAMI, JEMAL... 


IMPOSSIBILE. CHE 
POSSO FARE 10? 
SONO SOLO UNO 
SCHIAVO... 


LA PAGLIA SOTTO IL SUO CORPO E' 
BAGNATA DAL SUO SUDORE D'AGONIA. 3 
IL DOLORE ACCENDE LAMPI DA INCUBO| 


OH, DIO... 
OH, DIO... 


SEI DURO, EH? TI HANNO 

QUASI AMMAZZATO A BOTTE, 
MA NON TI ARRENDI. PER- 
CHE' SEI TANTO TESTARDO? 


JEMAL... DEVO USCI- 
RE DI QUI, O MORIRO'. 


L'UNICA SOLUZIONE E' 
LA FUGA... 


ASPETTA, JEMAL.,., E VEDRAI 


SEI PAZZO! 
220! NESSUNO IL PRIMO CHE CI RIUSCIRA'. 


FUGGE DI QUI! 


E CHISSA'... FORSE POTRO' PERFINO 
VENDICARMI DI QUEL PORCO DI HAFAR... 


SI'. E' L'UNICA COSA CHE POSSO FA- 
RE. E DEVO PENSARCI BENE... 


Zi 2 
A 
MST 


HAI PARLATO CON 
IL FALCO, BAGOS? 


SI', SIGNORE. VERRA' 
DA TE STANOTTE. E 
ANCHE GLI ALTRI. 


QUESTO SIGNIFICA CHE IL MOMENTO SI AVVICI- 
NA, BAGOS. E DEVO CONFESSARE CHE IL SANGUE 
MI SI GELA AL PENSIERO CHE QUALCOSA POSSA 
ANDARE MALE... DAMMI DEL VINO... 


PERCHE' DOVREBBE ANDAR MALE? TUTTO 
E' STATO STUDIATO CON CURA. 


LA NOTTE E' SILENZIOSA SUI MOLI E L' 
ACQUA HA ODORE DI MARCIO. OMBRE FUR- 
TIVE SUSSURRANO PAROLE D'ORDINE. 


SI'. MA IL DESTINO E' FEMMINA. E 
COME TALE IMPREVEDIBILE... L'AT- 
TESA SARA' UN'AGONIA. 


ENTRATE. GLI ALTRI SONO 
GIA' ARRIVATI. 
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BENE. NON PERDIAMO TEMPO. OGNUNO CONOSCE IL PRO- 
PRIO COMPITO... E CONOSCE ANCHE LE CONSEGUENZE DI 
UN ERRORE. LA MORTE SAREBBE LA COSA PIU' AUGU- 


L'ALBANIA. HANNO LE LINGUE TAGLIATE PER. PRECAUZIO- 
NE E SONO FORTI COME TORI. NON SCORDIAMOCI CHE BAR- 


SI'. QUATTRO STRANGOLATORI CHE HO FATTO VENIRE E) 
BAROSSA PUO' SPEZZARE UN UOMO A_MANI NUDE. 


UNO SCHIAVO STA ATTENTO A TUTTO CIO' CHE LO CIRCON- 
DA. NIENTE E' TANTO INSIGNIFICANTE DA ESSERE IGNORA- 
TO. UNO SCHIAVO BADA ANCHE AL VOLO DI UNA MOSCA. i 


CHI SONO QUEGLI 
UOMINI? NON SO- 
NO NE' SCHIAVI, 
NE' OPERAI... 


piumzizieÀ 
Mn 
Me. 
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QUANDO VERRA' BARBAROSSA ALLA POL- 
VERIERA, HAFAR? 


DOMANI, ALLA QUARTA ORA. ALL'EN- 

TRATA DOVRA' LASCIARE TUTTE LE SUE 

ARMI, PERCHE' NON SI PUO' PORTARE | 

NIENTE DI METALLICO. LE GUARDIE A- 

SPETTERANNO FUORI. QUELLO SARA' IL 
LA\MOMENTO ADATTO 


ALLORA NON C'E' PIU' NIENTE DA DI- 
RE. MORTO BARBAROSSA, IL POTERE 
SARA' NOSTRO. IL SULTANO SARA' FE- 
LICE DI ESSERSI TOLTO DI DOSSO 
QUEL BASTARDO E LÀ SUA INSOLEN- 
ZA... IL PIRATA E' DIVENTATO TROP- 
PO ARROGANTE. 


DAI MUSCOLI SI DIREBBERO PIUTTOSTO 
LOTTATORI... HANNO LACCI DI SETA AL- 
LA CINTURA... E LI HANNO FATTI ENTRA- 
RE FURTIVAMENTE DALL'ENTRATA PO- 


(III 
Voi 


HAI SENTITO LA NOTIZIA? OGGI A- QUASI. IL BEYLERBEY IN PER- 
VREMO: UNA VISITA IMPORTANTE. SONA VERRA' A_ISPEZIONARE 
LA POLVERIER: 


STANNO CHIUDENDO PORTE E FINE- 
STRE. SEMPRE PIU' STRANO... COME 
SE VOLESSERO BLOCCARE OGNI USCI- 
TA, MA NON L'ENTRATA... COME SE 
PREPARASSERO UNA TRAPPOLA... 


POSSIBILE CHE QUESTA SIA UN'IMBO- CIO' CHE NON MI VA E' 
SCATA PER ASSASSINARLO? DIFFICILE CHE NOI SAREMO TESTIMO- 
CREDERE CHE QUALCUNO OSI ATTACCARE NI DELLA SUA MORTE E | 
IL TERRIBILE BARBAROSSA, PERO'... TESTIMONI SONO SEMPRE 
PERCHE' NO? ANCHE LUI DEVE AVERE FASTIDIOSI... TEMO CHE 
DEI NEMICI POTENTI ED E' EVIDENTE NESSUNO USCIRA' VIVO 
CHE HAFAR SI E' UNITO A LORO. DALLA POLVERIERA DI AL- 


BASTA VEDERLO PER RICORDARE LE LEGGENDE CHE SI NARRANO SU DI 
LUI. L'UNICO, IL TERRIBILE BARBAROSSA, IL TERRORE DEI MARI, LA 
SPADA DI FUOCO CHE FALCIA LA CRISTIANITA'. 


+» E QUI, NOBILE SIGNORE, E' DOVE SI PREPARANO i 
I BARILI DI POLVERE. SARA' MEGLIO CHE LE TUE ACCOMPAGNALO, BA- 
GUARDIE ASPETTINO QUI E CHE TU TI LIBERI DI TUT- GOS... 10... NON MI 
. |] TO IL METALLO CHE PORTI. BASTEREBBE UNA SCIN- SENTO BENE. 
TILLA E... 
NON SPIEGARE A ME COS'E' LA POLVERE, |- 
DIOTA. SONO NATO MASTICANDOLA. 


E 
SINI... Sl". 


PERDONAMI, ILLUSTRE 
SIGNORE... 10 TI PU- 


DI N 
% ù = zi 
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|< 

MALEDETTO INCAPACE! 

MERITERESTI CHE... 

CAM ) 

% 


E' UN PIRATA ASTUTO, PERICOLOSO. NON DIMOSTRA 


ti 
(97 IL SUO ALLARME, MA GLI BASTA UN'OCCHIATA PER 
ATTENTO DIETRO A TE, US CAPIRE TUTTO. 
BEYLERBEY. QUESTA E' 
UNA TRAPPOLA. dl 
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BAGOS. VOGLIO CHE QUE- SI', SIGNORE. 
STO SCHIAVO RICEVA VEN- ORA STESSO 

TI SFERZATE. HAI CA- LO... 
PITO? 


E TU, PER | SERVIGI CHE 
MI HAI RESO, RICEVERAI 
UNA RICOMPENSA. 


en | VA 
OH, Sl', BAGOS... LO MERITI. ED 
ECCOTELO! 


CAO) 


He 


Nes 


| 


GAIL, ay) i SI MUOVE COME UNA TIGRE. SOTTO LE SETE PREZIOSE C'E' ANCO- 
HIT >= RA IL GUERRIERO. COLPISCE CON PRECISIONE, CON FEROCIA. 
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- E ANCHE LO SCHIAVO SI MUOVE. UN ATTACCO IRREALE. BOCCHE CHE SI SPALAN- 


CANO SENZA UN SUONO E LACCI CHE FRUSTANO 


SVELTO, DAGO... ORA Sl' IL TUO DESTINO E'N 
LEGATO AL SUO... SE BARBAROSSA MUORE, TU 


o Sù 


» Ì N = o 
‘i put ul 


k Usi 
ST, 
È ‘ 
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E TU NON PUOI <A 
ANCORA MORIRE,% è } 
(, e 


UNA STRETTA INCREDIBILE, ANIMALESCA, LE OSSA 
CHE SCRICCHIOLANO, IL MONDO CHE SI FA BUIO. 
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E COSÌ' TI DEVO LA VITA, CRISTI N 
NO... ORA CHIAMERO' LE MIE GUAR- 10 PORTARE UNO SCHIAVO? DIMEN- 
DIE E... } TICHI CON CHI STAI PARLANDO? 


NON LO FARE. NON PUOI FIDARTI CON PIACERE. MA DOVRAI [IDIOTA PEDANTE CHE PRE-| 
DI LORO. NON SAI QUANTI FOSSE- PORTARMI .... 10 NON POS- Sto SURI IRRESSo RO A 
RO NEL COMPLOTTO... DEVI FUG- SO CAMMINARE. PENSARE ALLA SUA INUTILE 
GIRE DA UN'ALTRA VIA. — y DIGNITA'. 


CN I e 
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HMM... BEL DISCORSO, SCHIAVO. BEL 
DISCORSO. E ORA SBRIGHIAMOCI. FOR- 
SE SONO UN IDIOTA, MA VORREI CON- 


TINUARE AD ESSERE UN IDIOTA VIVO. 
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E' ANCORA VIVO! CERCATE- 
LO, PRESTO! 


NON CAPISCO... DOVE PUO' ESSERE AN- 
DATO? LE USCITE SONO CHIUSE E... 


QUELLA E' L'USCITA... MA DEVI STARE 
ATTENTO, BEYLERBEY. NON MI SORPREN- 
DEREBBE CHE CI FOSSE UNA GUARDIA... 
I CONGIURATI SONO TIPI METICOLOSI. 


wo ANDRO' 
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CHE SITUAZIONE... IL PADRONE 
DEL MEDITERRANEO ED 10 CHE 
FUGGIAMO NELLA STESSA CLOA- 
CA. LA VITA E' PROPRIO 
STRANA... 


I EI 


RINGRAZIA IL 
CIELO, ECCELSO 
SIGNORE. MEGLIO 


MALEDETTA SFORTUNA. A- 
VREI POTUTO FARMI SAL- 
VARE DA UNO SCHIAVO 
PIU' MAGRO. PESI COME 
UN BUE. 


UN PO' DI RISPETTO, MISERABILE. DIMEN- 


TICHI CHI SONO? SIAMO SALVI!:.. CHIAMA TUTTI | MIEI 


GENERALI, TU, CHE SI ALLERTI LA FLOT- 
TA. ALLARME GENERALE. 


| RI 4 —_® 
x 5 N \_4\3 tie & 
- CATO 
gina ) MINO de 


BASTA CON LE DOMANDE STUPIDE. OBBEDISCI IN 
FRETTA! QUESTA SERA ALGERI SARA' IMMERSA 
NEL SANGUE DEI TRADITORI. 


AH... CHIAMA | MIEI MEDICI PERCHE' CURINO 
QUEST'UOMO... E' OSPITE MIO. TUTTO CIO' CHE 
CHIEDERA' GLI SARA' DATO. 


CREDO CHE ANDREMO D'ACCORDO, DAGO... SEM- 
PRE SE NON TI FACCIO TAGLIARE LA LINGUA 

O NON TI FRIGGO NELL'OLIO BOLLENTE PER LA 
TUA INSOLENZA... RIPOSA, ORA. 10 DEVO AN- 
DARE A TAGLIARE UN PO' DI TESTE. 


TI DEVO LA VITA E SO PAGARE | MIEI DEBITI. QUE- 
STO GIORNO HA CAMBIATO LA TUA VITA, DAGO. 


LO SO... DA OGGI POTRO' VANTARMI DEL FATTO CHE 
IL GRANDE BARBAROSSA MI E' SERVITO DA CAVAL- 
CATURA. 


N 
COSI' LO SCHIAVO E' ENTRATO NEL PALAZ- 
ZO DI ALGERI. TRA IL SANGUE, LA VIOLEN- 
A ZA E QUELL'ODORE IMMONDO. E DENTRO DI 


Hasdrubal L.T.D. 
Eura Editoriale 1985 Di VA SE' HA, INTATTA, LA SUA FURIA. 
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33. IL GIORNO DELLA FINE DELLA FORTUNA 
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“IL MARE COLPISCE LA RIVA A POCA DISTANZA. A i SALINAS 
NELL'ARIA FRESCA DEL MATTINO, UN GRIDO LON- 
TANO DI GABBIANO. 


HAFAR... UN ALTRO UOMO AL TUO POSTO 
MA BARBAROSSA NON HA OCCHI PER IL PANORAMA. 0 AVREBBE PASSATO IL RESTO DELLA VITA 
(7A Dia Ò BENEDICENDO ALLAH PER LE RICCHEZZE 
va sà : E | BENEFICI CHE HA RIVERSATO SUL TUO 
CAPO. ERI UN PRIVILEGIATO... MA A TE 
NON BASTAVA. SEI COME UNO DI QUEGLI 
ANIMALI CHE MANGIANO ANCHE QUANDO 
NON HANNO FAME E FINISCONO PER SCOP- 


(1 (up 
i 


HAI VOLUTO DIVORARE BARBAROSSA, MA IL BOC- 
CONE TI HA STRANGOLATO. HAI TRADITO, COM- 
PLOTTATO, VOLEVI ASSASSINARMI. E ORA GUAR- 


UCCIDI! ME, MA PERDONA Ù MIEI 
FIGLI. LORO NON HANNO COLPA. 


DOVEVI PENSARCI PRIMA. 
MA NON PREOCCUPARTI PER 
LORO. ALLAH AMA GLI IN- 
NOCENTI. 


SIGNORE... SONO GIOVANE E BELLA... POTREI 
FARTI MOLTO FELICE... 


FORSE... MA E' 
UNA COSA CHE NON 
SAPREMO MAI, 
VERO? 


NON DIRE SCIOCCHEZZE! 


PIETA'... NEL NOSTRO. MONDO 


QUESTA PAROLA E' ASSURDA. IL PERDONATO DI OGGI E' 


L'ASSASSINO DI DOMANI. 


NO... SONO UN BUON GIARDI- 


NIERE E FALCIO LE ERBE CATTIVE. 


LA MIA BOCCA 
NON TACERA' NEP- 
PURE NELLA TOM- 
BA... BASTARDO! 


LA GLORIA, BEYLERBEY. 
QUANDO ERAVAMO GIOVAN 


NON NE DUBITO. SEI 
SEMPRE STATO UN 
CHIACCHIERONE INSOP- 
PORTABILE. 


E TU, MELEK... NON CAPISCO. 
PERCHE' MI HAI TRADITO, TU? 
ATE L'ORO NON INTERESSA. 
CHE COSA POTEVI GUADAGNARE 
CON LA MIA MORTE? 
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ERAVAMO POVERI E LOTTAVA- 
MO PER CAMBIARE IL MONDO... 
VOLEVAMO DISTRUGGERE L'IM- 
PERO DEGLI INFEDELI E IN- 
CIDERE A LETTERE DI FUOCO 
IL NOSTRO NOME NELLA 
STORIA... 


MIO POVERO MELEK. 
TEMPO TI HA INGANNATO. 
HAI VOLUTO TORNARE A 
UNA GIOVENTU' CHE SE 
N'E' ANDATA. NON SI RE- 
CUPERANO | VECCHI SOGNI, 
NE' LA PELLE DEI VENT' 
ANNI. CREDO DI FARTI 

UN FAVORE UCCIDENDOTI. 


POI SI FA SULLA RIVA. INDICA LE ONDE. 


RE, IL MIO VEC- 
CHIO AMICO. VIE- 


NE A VENDICARMI, 


MA ORA IL TUO IMPETO SI E' PLACATO. HAI ORO, 
UN HAREM PIENO. NON TI INTERESSA PIU' LOTTARE. 
| TUOI SOGNI DI GLORIA SONO CHIACCHIERE INUTI- 
LI... MA | MIEI SONO INTATTI. CON TE MORTO, 
AVREI PRESO IL POTERE E SCATENATO UNA GUERRA 
SANTA CONTRO | CRISTIANI COME MAI Sl E' VISTA, 


LA MAREA SALE, 


SIGNORE, 
REMO ALGERI DAI TRADITORI. 


BENE. CHIUNQUE SI AVVICINI, 
SIA DECAPITATO. OGGI RIPULI- 


E IL MARE AVANZA, SALE, COPRE CON ‘iL suo MUG- 
GITO LE GRIDA, | LAMENTI, LE IMPRECAZIONI. 


NON VOGLIO 
MORIRE! 


DOV'E' 


BENE, DAGO. VEDO CHE 
NON SEI ANCORA IN CON- 
DIZIONE DI REGGERTI IN 
PIEDI. 


SONO STATI COLPI TER- 
RIBILI, SIGNORE 
RIVANO ALL'OSSO 
GUARDA. 


MI HA SALVATO... 


I MEDICI SONO CON LUI, 
ALLOGGIATO NELLA CAMERA DEI VISIR E 
ri VISIR LO ABBIAMO TRATTATO. 


PIETA' 
FIGLI! 


PER | MIEI 
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LO SCHIAVO?... 


SIGNORE. L'ABBIAMO 


COME 


MI SONO INFORMATO SU 
PER UN ISTANTE | DUE UOMINI SI DI TE E SONO MOLTO LO HAI SALVATO QUANDO 10 DI 


SONO STUDIATI CON CURA. EBRPRESGISPERNESSERE AVEVO ORDINATO LA MORTE. 
UN. VOLGARE SCHIAVO, 
HAI DIMOSTRATO UNA ERA IL MIO PADRONE... ED 
DAGO... TI DEVO LA VITA E TUTTI SANNO 
CHE BARBAROSSA SA ESSERE GRATO... MA GRANDE ATTIVITÀ! ... ERA UN BRAV'UOMO. 


SEI STATO GOVERNANTE 
ALLO STESSO TEMPO SEI UN GRAVE PRO- DI HUSSEIN BEY, IL MIO 


NEMICO... 
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/ HAI ANCHE FATTO PARTE DELLE ORDE DI OR- BAH... IN TUTTI | MODI, MI TROVO NELLA DELICATA 
BASHA', CHE HANNO COMBATTUTO CONTRO IL SITUAZIONE DI ESSERE IN DEBITO CON TE. E ALLO STES- 
NOSTRO ESERCITO. SO TEMPO DI DOVERMI GUARDARE DA TE. CHI AIUTA UN 

NEMICO GIOCA CON LA MORTE. 


UNO SCHIAVO NON DEVE LEALTA' NEL TUO CASO SONO STATI l TUOI AMICI A TENTARE 
CHE A SE STESSO... E ORBASHA' DI UCCIDERTI. COME VEDI, NIENTE E' ASSOLUTO. 
ERA MIO AMICO. 


A 
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PIANTALA CON LA FILOSOFIA E ASCOL- 
TA. TI FACCIO GRAZIA DELLA VITA E 
TI DO LA LIBERTA'... MA NON POSSO 
FARTI TORNARE IN UN PAESE CRISTIA- 
NO. SAI TROPPE COSE SU ME E SUI 
MIEI ESERCITI. TI MANDERO' A SER- 
VIRE IL SULTANO... 


O SERVI IL SULTANO, O DOVRO' } 
FAR VIOLENZA ALLA MIA CO- NIENTE E' PER- 
SCIENZA E FARTI GIUSTIZIARE. FETTO. SCEGLI. 


EI ASTUTO, BEY- 
LERBEY. SERVEN- 
DO IL SULTANO, 
DIVENTO UN RIN- 
NEGATO E NON PO-| 
TRO' PIU' TORNA- 
RE AL MIO PAESE. 


(N 


DIGLI CHE MI ASPETTI. 
NON TARDERO' A _RAG- 
GIUNGERLO. 


SIGNORE... IL NOBILE KALAN- 
DRAKIS E' ARRIVATO. 


SERVIRO' IL 
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E IL DESTINO STESSO DEL MEDITER- RIPOSA, DAGO. E CHIEDI QUEL KALANDRAKIS E' QUI. IL DANNATO 
RANEO CAMBIA PERCHE' BARBAROSSA CHE VUOI. CIBO, VESTI, DON- BASTARDO... DEVO ARRIVARE A 
HA VOLTATO LO SGUARDO. PERCHE' NE. ABBIAMO ANCHE VINO, NO-| LUI... MA COME? 
SE SOLO SCORGESSE L'ESPRESSIONE NOSTANTE SIAMO MUSULMANI. 

SUL VOLTO DELL'EX-SCHIAVO, NON NON APPENA | TUOI PIEDI SA- 

POTREBBE NON SCORDARE LA PROPRIA RANNO GUARITI, ANDRAI A 

COSCIENZA. COSTANTINOPOLI. 


VA 
KALANDRAKI. 


A, 


COME TU ORDINI, BEY- 
LERBEY. 


KALANDRAKIS E' SODDISFATTO DELLA VITA. E' FURTIVO, INGORDO, 
AVARO E LA SUA UNICA DEBOLEZZA E' IL DENARO. 


GUARDA, LUDOVICO... BARBAROSSA E' GENEROSO. E' UN PIA- 


CERE TRATTARE CON QUALCUNO CHE NON TIRA SUL PREZZO. 
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SE I VENEZIANI SAPESSERO CHE LO 
INFORMI SULLE LORO FLOTTE E | LO- 
RO ARMAMENTI, TI FAREBBERO SQUAR- 
TARE, 


FORSE CHE IO NON, 
INVESTO TUTTO QUE- 
STO A VENEZIA? E' 
TUTTO IN ORDINE, 
LUDOVICO. 


UN MESSAGGIO SEGRETO, EH?? INTERES- 


SANTE... A VOLTE ‘QUESTE COSE PORTANO 


GUADAGNI... 


LUDOVICO NON SORRIDE. E' 
UN CANE STRANO, CHE 0- 
DIA QUEL PADRONE VILE 

E CRUDELE... UN'OMBRA 
AVVELENATA CHE MORMORA 
NEGLI ANGOLI BUI. 


UN GIORNO LA FORTUNA 
FINIRA'. 


SI'! C'E' UN LUOGO IN 
CUI POSSO MUOVERMI... 
Sl'... E' L'UNICA SOLU 
ZIONE. 


EHI! LA FORTUNA E' 


SOSTANZIOSA... 
GNA VEDERE CHI E' 


UN GIORNO LA FORTUNA FINIRA 
UN GIORNO CHE SI STA AVVICINANDO 
A_GRANDI PASSI 


DEVO ARRIVARE A LUI... MA COME? 
NON POSSO NEPPURE FARE UN PASSO... 
E NON DEVO SVEGLIARE | SOSPETTI 

DI BARBAROSSA... MALEDIZIONE! 


HMM... E QUESTO? PER IL POCO CHE 
NE HO VISTO, E' SCRITTO IN ITALIA- 
NO. E' EVIDENTE CHE E' PER IL 
MIO PADRONE... MAGARI FOSSERO 
CATTIVE NOTI 


PROPRIO DALLA 


MIA! UN RINNEGATO AL SERVIZIO DI 
BARBAROSSA MI OFFRE UNA FORTUNA 
SE 10 FACCIO UCCIDERE UNA DONNA 
A VENEZIA. UNA STORIA DI INFEDEL- 
TA', SUPPONGO... MA L'OFFERTA E' 
IATURALMENTE BISO- 


LA DONNA. 


| 


STANOTTE NEI GIARDINI 
DEL PALAZZO... UNA LUNA GIALLASTRA, MALATA, 
NEL CIELO NERO. ALGERI GODE 
L'EFFIMERA FRESCHEZZA DELLA 
NOTTE. E L'UOMO ASPETTA. 


NON LO DICE? 


NO. VUOLE INCONTRARMI QUESTA 
NOTTE. DEV'ESSERE MOLTO RIC- 
CO, PER OFFRIRE TANTO. CREDO 
SARA' INTERESSANTE PARLARGLI. 


E' L'ORA... 
NESSUNO... 


MA NON VEDO 
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POI SENTE QUELLA VOCE SUSSURRATA, UNA VOCE 
CHE SEMBRA USCIRE DALL'INFERNO. 


Y SALVE, KALA 
DRAKIS. SALVE, 
ASSASSINO. 


LV W&77)]} ) 


fa 


SFORZA LA MEMORIA, KALANDRAKIS. -TOR 
TI DICE 


D'ANNI. 
NIENTE IL NOME RENZI? 


S-Sì'... UNA NOBILE FAMIGLIA VENE- 
ZIANA CHE E' STATA MASSACRATA... 
L'UNICO CADAVERE CHE NON SI E' 
TROVATO E' 


(i INDIETRO DI UN Po' 


CHE E' 
DELLA MIA FAMIGLIA? 


+++ IN CUI SI CONFESSAVA SPIA 
IL VOSTRO NOME E' 
LE LET- 


DEL SULTANO... 
TO PROSCRITTO DA VENEZIA... 


ZITTO, ORA, MIO BUON LEVANTINO. O MI TOGLIERO' IL 
GUSTO DI SGOZZARTI PRIMA DI POTER PARLARE CON TE. 


POI LA LUNA ILLUMINA LA 
MASCHERA MORTALE DAVAN- 
TI AI SUOI OCCHI E PER- 
SINO LA SALIVA DI KALAN- 
DRAKIS SI FA_GELATA. 


IN QUESTO HAI RAGIONE, KALAN- 
IDRAKIS. QUELLO CHE HAI DAVAN- 
TI E' DAGO, LO SCHIAVO, UN UO- 
MO CON MOLTO SANGUE SULLE 
MANI, ALLE CUI DOMANDE RISPON- 


ESSERE! DERAI IN FRETTA. 


MORTO! 


NO... NON PUO' 
CESARE RENZI E' 


SUCCESSO DOPO .LO STERMINIO 


E | TUOI COMPLICI? 

DOVE SONO? 
AHMED BEY E' TORNATO A CO- 
STANTINOPOLI, DOVE SERVE IL 
SULTANO... IL DUCA BERTINI E' 


E. J ORA DOGE DI VENEZIA... 


STA- 


ILA VOCE DELLO SCHIAVO SI E' FATTA ANCORA PIU' 
ISIBILANTE, 


SI E' SPOSATO? (7°Sl'... CON GINETTA DEL- 
E' UN NOBILE DI GRANDE FORTUNA... LA = È TA TUA AN- 
MAGGIOR PARTE DELLE PROPRIETA' DEI g 


SCOLTA, | 
RENZI E' ANDATA A LUI E A BERTINI... 4 ì\ O NON 


Di 


E BARAZUTTI? CHE NE E' STATO DEL MIO OTTI 
MO AMICO E MANCATO ASSASSINO? 


TUTTO CIO' CHE AVEVO E' STATO DI- PIETA'! 10... 

STRUTTO... NON MI RESTA CHE LA VEN- 

DETTA. CONSIDERATI FORTUNATO, KALANDRAKIS. SARAI L'UNICO A 
“an MORIRE IN MODO ‘RAPIDO E PULITO. NON PERCHE' TU SIA 
MIGLIORE, MA PERCHE' LE CIRCOSTANZE MI IMPEDISCONO 
DI DARTI CIO' CHE MERITI. 


E LA LUNA E' L'UNICA, SILENZIOSA TESTIMONE. L'UNICA A VEDERE QUELLA SAGOMA POSSENTE RI- 
dins dini SALIRE ANSIMANDO IL MURO. 
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NON. C'E' COLLERA NELLA SUA VOCE. SOLO STU- SI'. MA NON E" STA- 

PORE. LO STUPORE DELLA FIERA A CUI) SI E‘ 

TOLTO QUALCOSA DAGLI ARTIGLI. 
ROLA SULLA FRONTE 
CON UN COLTELLO. 
GUARDA, SIGNORE. 


NES GN LI NON CAPISCO DI CHE COSA PARLI NE' 
Ai 00 19 ' pa CIO' CHE SUCCEDE QUI. OCCUPATI 
FICHI QUESTA PAROLA? D, SIRCVIRIE TRO. SERGI DEL CORPO DEL TUO PADRONE E FA' 

3 CIO' CHE VUOI. IO DOVRO' CERCARE 
FORSE SI', SIGNORE... SIGNIFI- STIANO IN GUARDIA. C'E' 


UNA NUOVA SPIA... E QUESTO NON 
CA VENDETTA... MA NON CAPISCO UN FANTASMA IN GIRO... UN E: 


COME SIA SUCCESSO. PER QUANTO FANTASMA CHE UCCIDE. MOGFORTUNATO "0 
NE SO, NON C'E' NESSUNO IN VI- 
TA CON QUESTO NOME. 


FACILE. KALANDRAKIS ERA UN UO- 


, LUDOVICO HA ASSENTITO SORRIDENDO. FORSE PER LA PRIMA 
VOLTA IN VITA SUA E' FELICE. 


ADDIO, PADRONE... IL 
TUO ULTIMO AFFARE NON ), 
ERA MOLTO BUONO, EH?! _2 


MA E' EVIDENTE CHE LA SUA FOR- 
TUNA E' FINITA. 


FORNI Ù N \ a x ( - n 3023 #0 
= 
5 4 


LL 4 
No 
y 
7 A 
DOD 
IS RE, 
DICI 


POI ALZA GLI OCCHI E IL SOLE 
LO ACCECA. 


PER UN ATTIMO CREDE DI 
VEDERE QUALCOSA. 
- 


n ES 


. > 
La CN NI 


ZII 


MA QUANDO RIESCE AD ABITUARE GLI OCCHI ALLA 
LUCE, HA DAVANTI SOLO LA BOCCA CIECA DI UNA 
FINESTRA. 


ss N 
41, da; 


EPPURE HA PAURA. UN VENTO GELIDO, DA CIMITE- 
RO, GLI HA PERCORSO L'ANIMA. 


A 


dell'ep 


© ) Ù 
isodio È 
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GIANNIZZERO NERO 
(E34.. E48) 


SPLENDIDO MARE. SPLENDIDO 
CIELO. NON C'E' MERAVIGLIA 
SUPERIORE ALLA PAZZA LIBERTA' 
DEL MARE APERTO. UNA LIBER- 
TA' DI SPUMA, DI ONDE, DI SI- 
LENZI FRAGOROSI... LIBERTA' 
DI ORIZZONTI INVISIBILI, DI 
BIANCHI VOLI DI GABBIANI. LI- 
BERTA' CHE TI FA SCORDARE UNO 
IERI CHE E' PASSATO E UN DO- 
MANI CHE E' DIETRO L'ANGOLO. 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


34. LA BREVE MORTE DI KERIM BEY 


SI'. A UN TRATTO MI SENTO COME SE AVESSI LASCIA- \ 


= 
ADDIO, BARBAROSSA... O FORSE ARRIVEDERCI. TO LA MIA CASA. UNA CASA BESTIALE, ATROCE, MA CHE 
UN GIORNO TORNERO' NEL TUO NIDO DI PIRA- CONSERVA TUTTI | MIEI RICORDI... 

TI... GIA'... MA COME?... E' STRANO. 


HO DIMENTICATO VENEZIA... E' COME SE NON 
FOSSE MAI ESISTITA... COME SE IO NON FOSSI 
MAI. STATO ALTRI CHE DAGO, LO SCHIAVO... 


E ORA, SONO DAGO, IL RINNEGA- 
TO... DAGO, CHE HA VENDUTO L' 
ANIMA AL DIAVOLO PER VIVERE n 
UN PO' DI PIU'... MA QUESTO PO' 
DI VITA MI SERVE. TRE DEGLI AS- 
SASSINI DELLA MIA FAMIGLIA SO- 

NO: ANCORA VIVI ED IO NON POSSO 
PERMETTERMI DI MORIRE PRIMA 

—\ DI ESSERMI VENDICATO... 
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BE', OGGI MI CHIAMO AB. GUARDA. HO COLPITO UNO DI 
BUS'KEMAL, MA MOLTO TEM- | {LORO E GLI ALTRI HANNO DE- 
PO FA AVEVO UN NOME DI. CISO DI INSEGNARMI L'UMIL= 
VERSO E COMANDAVO UNA NA-f ÎTA'. BARBAROSSA HA SAPUTO 
VE GENOVESE... POI MI HAN-] {ED HA VOLUTO VEDERMI. CO- 
NO CATTURATO | PIRATI DI NOSCEVA IL MIO NOME E A 
ALGERI. LUI NON PIACE CHE SI MUTI- 
Tl LI UN MARINAIO. L'ARTE DEL 
È MARE E' L'UNICA COSA CHE RI- 


STAI PENSANDO COSE PASSATE, VENEZIANO? 


SPETTI. MI HA OFFERTO LA 
LIBERTA'... 


HAI ACCETTATO? 


PER TORNARE A GENOVA COSI'? NO, SONO 
ENTRATO AL SUO SERVIZIO CON L'IMPEGNO 
CHE NON MI AVREBBE MAI FATTO COMBAT- 
TERE COI CRISTIANI, L'HO SERVITO BENE 
E LUI E' STATO GENEROSO. NON MI LA- 
MENTO... 


POI LA VOCE GLI SI ABBASSA. 


NON MI LAMENTO... TRANNE PER IL FATTO 
CHE NON TORNERO' MAI A GENOVA, E' UN 
DOLORE CHE MI PORTO DENTRO E NON SI cI- 
CATRIZZERA' MAI... MA QUALE UOMO NON 
HA UN SUO TORMENTO SEGRETO? 


) . OGNI UOMO HA LA PRO- 
A PRIA MISERIA. 


I TOTTI 


DEVI ESSERE VISSUTO IN PO- 
STI STRANI, PER NON AVER 
SENTITO PARLARE DI KERIM 
BEY, L'AQUILA DEL MARE. 


IL SOLE HA COLPITO LA MASCHERA D'ORO. PER UN 
ISTANTE E' COME SE UN'AUREOLA DI FUOCO AVVOL- 
GESSE QUELLA FIGURA. 
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SEI ANNI FA LA SUA FAMIGLIA E' STATA STERMINATA 
IN UN SACCHEGGIO E LUI HA GIURATO AD ALLAH CHE 
NON MOSTRERA' PIU' IL VOLTO FINCHE' L'ULTIMO DEI 
SUOI NEMICI NON SARA' MORTO. E CREDIMI... STA MAN- 
TENENDO LA PAROLA, 


DOVE STA AN- 
DANDO? 


AD HARA, DOVE LO ASPETTA LA STORIE PER BAMBINI. O PER MO- LA MASCHERA D'ORO SI E' VOL- 
SUA FLOTTIGLIA. DA LI' SALPERA' RI. PAGLIACCIATE CON MASCHERE TATA LENTAMENTE. DI NUOVO 
PER UNA DELLE SUE SPEDIZIONI DI D'ORO E IMPRESE CHE NESSUNO IL SOLE LA INCENDIA. 


SANGUE. E L'EUROPA TREMERA'... VEDE... 

PERFINO IL DEMONIO SCAPPA NEL- Cl 

LA PROPRIA TANA, QUANDO KERIM = PARLI DI ME, }f*ù@ ù 
BEY ALZA LE VELE. RINNEGATO? 


) 


SI 2, 
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IL MIO NOME E' HAUSER \7 3 CT 
BEY E NON C'E‘ PORTO Ab | 
NEL MEDITERRANEO CHE > dè 


IO NON ABBIA SACCHEG- P dd 
GIATO. DOVE PASSO 10, ; 
DONNE E BAMBINI PIAN-_ 


RE 


til 


NON ESSERE STUPIDO. OGGI HAI AVU- 
TO PIU' FORTUNA DI QUANTA NE ME- 
RITI, COME PROVA IL FATTO CHE SEI 
VIVO. NON CHIEDERE ALTRO. 


DIETRO LA LAMINA D'O- 
RO, UN GORGOGLIO DI 
RISA 


GUARDARTI IN FACCIA. 
= TA) 
Mm 


Nr 


NON SI ATTACCA UN UOMO DISARMATO, HAUSER BEY... 
CIALMENTE SE SEMBRA IN GRADO DI UCCIDERTI. 


PERCHE'? SONO SICURO CHE LA MANO CHE HAI PORTATO 
SOTTO LA TUNICA STRINGEVA UN PUGNALE CON CUI AVRE- 
STI SBUDELLATO QUELL'IDIOTA PRIMA CHE TI TOCCASSE. 
E GIUREREI CHE VARI UOMINI TUOI TI PROTEGGONO SUL 
PONTE. SBAGLIO? È 


NON SBAGLI... MA SE E' COSI', PER- 


CHE' SEI. INTERVENUTO? 


SAREBBE STATA 
PEGGIORE SE FOS- 
SI FINITO CADA- 


HO FATTO UNA 
Il BRUTTA FiGU- 
RA, VERO? 


NON HO PIU' POTUTO TORNARE IN GER- 
MANIA... E A VOLTE PENSO AI MIEI 
FIGLI E IMPAZZISCO... OGGI E' SUC- 
CESSO COSI"... FORSE SPERAVO CHE MI 
UCCIDESSERO; 


PER PROTEGGERE LUI, KE- 
RIM BEY. LUI E' UN RIN- 
NEGATO COME ME E FORSE 
E' TORMENTATO DAGLI 
STESSI DEMONI E DALLE 
STESSE MISERIE. | POVE- 
RI DIAVOLI DEVONO AIU- D 
TARSI. SONO UNA RAZZA A 


GUARDA... MIA MOGLIE E | MIEI 


Ko 


PAROLE CHE GLI OCCHI DIETRO 

LA MASCHERA HANNO ACCOLTO 

CON UN LAMPO. $ 
SEI UN UOMO INTERESSAN- 
TE, CRISTIANO. 


FI- 


GLI. NON LI VEDO DA DIECI ANNI, DA 
QUANDO LA MIA NAVE E' AFFONDATA 


DAVANTI ALL'AFRICA... 
HANNO RACCOLTO ED IO MI SONO 


TO A LORO PER SOPRAVVIVERE... 


h ul d 
VOGLIO DIRTI se) | 
NON HAI NIENTE DA 
f ? 


‘È 


I BERBERI MI 


UNI. 


ATTENTO, DAGO. NON LASCIAR- 
TI PRENDERE DALLA COMPASSIO- 
NE NE' DALL'AMICIZIA. NON A- 
MARE NESSUNO PERCHE' TE LO 
UCCIDERANNO. CI SONO GIA' 
TROPPI CADAVERI NELLA TUA 
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DIO... PERCHE' MI HAI DATO QUESTO DANNA- 
TO CUORE CHE DEVO FRUSTARE COME UN CA- 
NE CHE MI AMA, MA NON MI OBBEDISCE? 


DEVE ESSERE DAVVERO UN MAGO... 
SE E' ANCORA VIVO. MA... 


CHI E' QUEL- 


DESERTO... 


UN MAGO, KERIM BEY. E' STATO SCHIAVO 
PER ANNI. AL REMO, NELLE MINIERE, NEL 
E' FUGGITO E LO HANNO RIPRE- 


=». HA COMBATTUTO CON GLI ARABI CON- 
TRO DI NOI, E' STATO CONDANNATO A MOR- 


DUE GALERE... SONO NOSTRE? 


GALERE ARABE. DI TRIPOLI.... 
CREDO VOGLIANO ATTACCARCI. 


MA NON SIAMO IN PACE 
CON LORO? 


SONO DUE CONTRO UNO E UNA 
VOLTA CHE SIAMO MORTI E AF- 
FONDATI CHI SAPRA' NIENTE? 
SI INCOLPERANNO GLI SPAGNOLI 
O | VENEZIANI. i! MORTI NON 
POSSONO SMENTIRE, 


» E ORA GODE 


MA NON SIAMO ANCORA 


NO. NON ANCORA. 


f as 
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BENE, ORA CONOSCIAMO LE LORO IN- 
TENZIONI. E SARA' OPPORTUNO MO- 
STRARGLI LE NOSTRE. 


BRUCIA! DEVI A- 
VER CENTRATO IL CERTO. CREDI CHE 10 


SUO DEPOSITO DI SPARI ALLA CIECA? CO- 
' 


NOSCO IL MIO LAVORO, 


LONERE ABBUS KEMAL. 


DI NUOVO QUELLA VOCE DI- 
STORTA DALLA MASCHERA. 


ACCETTA | COMPLI- 
MENTI DI UN CHIAC- 
CHIERONE, KERIM 

BEY. OSSIA I MIEI. 


E GIA' ESPLODE IL GRIDO DE- 
GLI AGGRESSORI. E A QUELLO 
RISPONDE, FORTISSIMO, IL 
GRIDO DI CHI ATTENDE. SI 
GRIDA PER ESORCIZZARE LA 
PAURA, PER NON PENSARE... 


NO. NON LI ACCETTO... MA 
ACCETTO L'ELOGIO DI UN AL- 
TRO PROFESSIONISTA, HAUSER 
BEY. E ORA PREPARIAMOCI. 
CREDO CHE L'ALTRA GALERA 
VENGA ALL'ABBORDAGGIO. CON- 
FIDANO NEL LORO NUMERO. 


g POVERI DIA- 
VOLI... 
Ò 
\ 


) 
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A 


POI LE DUE MASSE UMANE IRTE D'ACCIAIO SI 
SCONTRANO. ED E' COME SE IL MONDO FINISSE 


7 E RICOMINCIASSE NELLO STESSO ISTANTE. 
A--TALL'ABBORDAGGIO! dn) 
\V Pa; 9) 5 Mi De l:y, 
}, f N V Si < } 
\ È = si 


n/A 


.. FINCHE' A UN TRATTO, SENZA DOLO- 
RE, SCOPRE IL SANGUE SULLA PROPRIA IL CRISTIANO SI MUOVE AGILE, 
SPALLA. ANSIMANTE. CERCA UNA PREDA... 


«+. LA TROVA. 


AVANTI, FIGLI MIEI! CHI 
5 MI PORTERA' PIU' TESTE 
FERITO! E ( IL PIU' DEGNO!‘ 

PIÙ' MOR- 


( KERIM BEY E' 
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È 
HANNO UCCISO BEN \R 
BAHADUR! SIAMO 
PERDUTI! 


KERIM BEY... SE RIESCO A TOGLIERGLI A_FERMARLO E' UN'ESPLOSIO- 

LA MASCHERA, SARO' IL GUERRIERO PiU' NE DI SANGUE. E GLI COSTA 

FAMOSO DELLA COSTA! Spa CHE QUEL SANGUE 
SUO, 


NON ME NE AN- 
DRO' DA SOLO! 


HAUSER BEY... 
TU... 
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L‘Ho UccISO, VERO?...W 
MAGNIFICO COLPO, IL 
SUO... DOVEVA ESSE- 

RE UN OTTIMO GUER- 
RIERO. DOVEVA... 


SI'. HAI SCOPERTO IL MIO SEGRE- 
TO, DAGO. O MEGLIO, TI HO PER- 
MESSO DI SCOPRIRLO. 


E KERIM BEY SARO' FINO ALLA MORTE... 
QUANDO IL GIORNO VERRA', | MIEI UOMI- 
NI MI AVVOLGERANNO IN UN LENZUOLO 
SENZA TOGLIERMI LA MASCHERA E MI GET- 
TERANNO IN MARE. L'HANNO GIURATO SUL- 
LE LORO ANIME... ME NE ANDRO' NEL MI- 
STERO... MA OGGI HO DECISO DI RUBARE 
QUALCHE ATTIMO AL DESTINO... OGGI, 
PER UN ISTANTE, KERIM BEY MORIRA'... 
PER POI RESUSCITARE. 


» 


i 
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NON E' UNA FERI- 


LASCIALO STARE. E' TOR- | TA PROFONDA... 


NATO AL SUO PAESE... E 
PER SEMPRE. VIENI A 
FARTI MEDICARE. GLI A- 
RABI SONO FUGGITI. 


FORSE NO. PERO' E' SEMPRE 
MEGLIO... 


CHI MI AVREBBE OBBEDITO, CO- 
NOSCENDO LA VERITA'? HO CREA- 
TO LA MIA LEGGENDA PERCHE' 
ERO L'UNICA CHE RESTASSE DEL- 
LA MIA FAMIGLIA E LA VENDET- 
TA TOCCAVA A ME. HO IDEATO 
LA MASCHERA D'ORO E MI SONO 
TRASFORMATA IN KERIM BEY 


VIENI, DAGO... AIUTA- 
MI AD UCCIDERE KERIM 
BEY PER QUESTO ISTAN- 
TE CHE NONSSI RIPETE- 
RA' PIU'. 


Duzet 


mn 


SONO MOLTI | MORTI DI QUESTO GIORNO. MA 
PER UNO DÌ LORO LA MORTE SARA' MOMENTA- 
NEA... UNA MORTE CHE LA PROSSIMA ALBA FA- 
RA' FUGGIRE COME IL TERRORIZZATO SPETTRO 
DI UN SOGNO IRRECUPERABILE. 


miciei ie) 


pa 
° 


DN 
\ 


\ $ ; 

i 4) 
NI / 
SII IL PORTO. 


ECCO GLI SCHIAVI CHE TERMINANO 
DI CARICARE QUESTA NAVE... IO 
DOVREI ESSERE CON LORO... 


PENA : MA i 
724 c AS cri > 
& (ae “gal, 
D vu 
\ I y ] di = 
x A > xè % v =: 
\ x ZIA \Ò * ai 
1 IL PORTO. QUESTA PICCOLA PORZIONE DI ACQUA % 
NERA E OLEOSA NELL'AZZURRO DEL MEDITERRA- ny 
Li NEO. QUESTO PICCOLO GRUPPO DI. CASE CHE HA be 
\ ALLE SPALLE LA DISTESA GIALLA DEL DESERTO. y 
N 


35. IL GIORNO DELLA LIBERTÀ (resti di Gustavo Amezaga) I 


E INVECE SONO UN RINNEGATO. UN UOMO CHE 
NON E' NE' TERRÀ, NE' MARE... SOLO .FANGO. 
NO, DAGO, NON SEI PIU' UNO SCHIAVO... 


‘A UN TRATTO QUELLA MASCHERA D'O- 
RO GLI SI AVVICINA. E DIETRO LE 
FENDITURE GLI OCCHI HANNO UN'E- 
SPRESSIONE STRANA. FORSE D'AL- 


I /7Sì', 10. 10 cHE TENTO DI PENE- 
[7 TRARE NEI TUOI RICORDI, NEL 
A TUO PASSATO. E NON CI RIESCO... 


Ù NON CI RIUSCIRO' MAI. SEI UN 


SBRIGATI, SCHIAVO! C'E' ANCORA 
MOLTO CARICO DA TRASPORTARE! 


E QUANDO TENTO DI ABBATTE- 


ME. PRENDONO LA CONSISTENZA D 
UN FANTASMA. 


NO... NON E' POS- 


L'UOMO HA ALZATO IL CAPO E 
LO HA VISTO. E SUL SUO VOL- 
TO AVVIENE COME UNA TRA- 
SFORMAZIONE. 


SGUARDI CHE SI INCROCIANO. MESI DI AMICIZIA E DI 
SOFFERENZE IN UN SEMPLICE LAMPO DEGLI OCCHI. 


UNA SPECIE DI INCANTESIMO CHE LA FRUSTA SPEZZA. 


AL 
ST 


LAVORO, CANE TEDESCO! PE! 
To TI NUTRIAMO! 
Di Ge Mail 
ms 


xe] 


I 


7 


POI, A NOTTE, L'EX-SCHIAVO SI AGITA SUL LETTO. IL 
SUO CORPO SI COPRE DI SUDORE, MENTRE EGLI SI VEDE 
IN SOGNO RIDERE, LA FRUSTA IN MANO, DI FRONTE AD 
ALTRI SCHIAVI. NO. IL VINO NON GLI HA DATO LA PA- 
CE CHE CERCAVA. 


MI HA MEZZO AMMAZZATO, MA UN 
GIORNO MI VENDICHERO'. Sl'... SA- 
RA' IL GRAN GIORNO DELLA MIA LI- 
BERTA'. FUGGIRO' DI QUI, LO SO.. 
E SARO' LIBERO... LIBERO! 


«+ MI SEMBRAVA. AN- 
IO FAME E SETE. E CI SONO 
RNE E OTTIMO VINO PER SOD- 


TENTA DI APPOGGIARSI, STAVOLTA SUL BRACCIO 
DESTRO, MA IL DOLORE GLÎELO IMPEDISCE, TUT- 
TO IL SUO CORPO E' DOLORE. STANCO, APPOGGIA 
LA SCHIENA ALLA PARETE UMIDA E HA UN ATTI- 
MO DI SOLLIEVO. 

1) n 


TARDA A RISPONDERE. QUELLA FI- 
GURA VESTITA DI ABITI PULITI 
NON E' FACILE DA RICONOSCERE. 


CREDEVO TU FOSSI UN'ILLUSIONE 
DA SCHIAVO, MA VEDO CHE NON 
LO SEI... PORTI DEL VINO, VE- 
RO?... BENE. VATTENE COL TUO 
VINO, RINNEGATO. LASCIAMI NELL' 
IMMONDIZIA. ALMENO QUESTA E' 
SOLO MIA. È 


ASCOLTAMI, HANS. NON SO BENE 
PERCHE' SONO QUI, MA RICORDO DI 
ESSERE STATO UNO SCHIAVO E NE 
PORTERO' SEMPRE LE CICATRICI. 


FORSE ORA POSSO FARE QUALCOSA 
SA 


E TU CESSERAI DI 
ESSERLO PRESTO. 


E L'ALTRO HA AFFONDATO CON FORZA 
LE DITA NEL BRACCIO DEL RINNEGATO. 


H, DIO!... NON PUO' CONTINUARE 
COSI‘! ERO UN SOLDATO DELLA GER- 
MANIA, CAPISCI? LOTTAVO PER L' 


IMPERATORE ED ERO LIBERO E FELI- 
7] 


CE... E ORA GUARDAMI! 


ra 


VUOI... VUOI 
DARMI QUEL 


RICORDI QUANDO SOGNAVAMO 
LA LIBERTA' INSIEME? QUEL 
SOGNO NON E' MORTO, HANS. 
SOLO TRASFORMATO IN 
+ IO NON SONO PIU' 


UNA NUOVA MAGTINA., MATTINA 
DA SCHIAVI, MATTINA ODIATA. 
IL MANTO PROTETTORE DELLA 
NOTTE CHE SI SCIOGLIE SCO- 
PRENDO L'ESSENZA DEI SOGNI. 
COL GIORNO COMINCIA LA SOF- 
FERENZA DEGLI SCHIAVI. 


IN PIEDI, PORCI! 


NON HAI SENTITO, 
"CAPELLI DI PA- 
GLIA"? 


CAMMINA» DIETRO IL TEDESCO MANTENEN-| |EHI, TU! SONO UN INVIATO 

DO UNA PRUDENTE DISTANZA, COI SUOI DI KERIM BEY. MI HANNO 

PASSI RSSE SENI SDA SSTORE LOS BERTO, CHE POSSO TRATTATO NO, RINNEGATO. QUELLO SCHIA= 
< (FERCO-SCHIAWIARER VO E' DEL VISIR ABDURRAH E 

VA' A LAVORARE, SCHIAVO TEDESCO. E LA NAVE. E L'ULTIMO Mi NON E' IN VENDITA. VA' AL 

VEDI DI FARE UNA SCIOCCHEZZA. LA- SEMBRAVA BUONO. MERCATO. LA' TROVERAI BUO- 

SCIA CHE LA MIA FRUSTA SPEZZI IL NA MERCE... E ORA FAMMI 

TUO CORPO SENZA DIFETTI. DAMMI QUE- _ > STRADA. HO FRETTA. 


& 


SONO LE GRIDA FESTOSE NELLA STRADA A 
RICHIAMARLO ALLA REALTA'., 


INUTILE. PER IL MOMENTO NON SI 
STACCHERA' DA HANS... MA PERCHE" 
LO FA? POSSO VEDERE L'ODIO, QUAN- 
DO LO GUARDA... 


AVVICINATEVI. LA MIA BESTIA NON MORDE. CHIARO CHE PER TUTTO CI SONO DELLE CONDIZIONI. E LA 
i ALMENO, SE NON C'E' DI MEZZO DEL DENA- CONDIZIONE PER QUESTO E' DI LOTTARE CONTRO DI LUI. 
| RO... MA: POTRA' FARNE GUADAGNARE A VOI! TUTTI QUELLI CHE VORRANNO FARLO POTRANNO RITROVARMI 
SI'... AVETE SENTITO BENE. QUESTO SELVAG- NEL POMERIGGIO SU QUESTA STESSA PIAZZA. E PROMETTO 
GIO PUO' TRASFORMARVI IN UOMINI RICCHI. CHE NON SE NE PENTIRANNO. ANDIAMO, CHIANG. 


E LE GIGANTE DAGLI OCCHI OBLIQUI 

SEGUE IN SILENZIO L'ARABO, MENTRE Ù 

INTORNO TUTTI .RIPRENDONO IL LA- SEN AUERTO E LNIAO I 
MEZZO QUEL BASTARDO SENZA 
RISCHIARE L'IRA DEL VISIR. 
GLI DIRO' CHE CREDEVO PO- 
TESSE VINCERE, CHE PENSAVO 
DI DARE A LUI TUTTO IL DE- 
NARO PER ACCRESCERE LE SUE 
GIA' IMMENSE RICCHEZZE... 
SI', YOMAN. SEI SEMPRE IN- 


UN GRANDE SFORZO PER ALZARE 
QUELLA CESTA DI VIMINI. E LA 
FERITA SI RIAPRE. 


NON POSSO 
CONTINUARE... 


Are 
A ramo. N | 


| 


EHI, "CAPELLI DI PA- 
sì SI E' VOLTATO DI SCATTO. 
GLIA"... HO UN'OFFER. MA SI TRATTA DELLA TUA 


LIBERTA'. 


NON VOGLIO ASCOL- 
TARE LE TUE CHIAC- 


SEMPLICE. HAI VISTO QUEL CINESE? DO- 
VRAI LOTTARE CONTRO DI LUI. SE LO 

3 VINCI, A ME VIENE IL DENARO E A TE 

. |LA LIBERTA', COMUNQUE, DEVI DECIDE- 

Z |RE TU. IO NON TI POSSO COSTRINGERE... 
ACCETTI? 


HO PARLATO CON YOMAN, IL TUO CU- IO SONO GIA' 


NON HA ESITATO UN SOLO ISTANTE. 


LIBERO. DEVO NON DUBITO CHE IN UN ALTRO 


STODE. E' POSSIBILE CHE TRA UN SOLO LOTTARE CONTRO IL CI- MOMENTO AVRESTI FATTO UNA 


NESE CHE E' 


HA PROPOSTO 


LOTTERO', DAGO, TU NON PUOI TOGLIERMI 
LA MIA LIBERTA'. 


BENE... CHE | TUOI DEI TI ACCOMPAGNINO. MA AL- 
MENO CERCA DI ARRIVARE SANO ALLA LOTTA, NON E' 
IL CASO CHE YOMAN TI VEDA QUI... ESCI DA QUE. 
STA PARTE... 


ARRIVATO STA- BUONA LOTTA... MA IN QUESTE 


MATTINA AL PORTO. ME LO CONDIZIONI CROLLERAI AL PRI- 


YOMAN. MO COLPO, 


UN ARGOMENTO DI UNA LOGICA PERFETTA. E 
L'UOMO SÌ E' AVVIATO. 


ADDIO, DAGO. 


© ve 
E SOLO QUANDO LA PORTA SBATTE ALLE FAMMI USCIRE, TRADITO- MA NON C'E' RISPOSTA. 


SUE SPALLE CAPISCE. RE! TIRAMI FUORI, CRI- INUTILE... NON MI RESTA CHE 
STIANO BASTARDO! CERCARE DI USCIRE DA SOLO... 
LA PORTA NON MI SEMBRA MOL- 

TO SOLIDA... DOVREI FAR- 
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CHE ALLAH SIA CON TE, STIMA- 
TISSIMO YOMAN. ANCHE SE NON TI 
PORTO BUONE NOTIZIE. UN TUO 

; SCHIAVO E' RIMASTO FERITO SUL- 
GIURO CHE TI LA MIA NAVE. 

LEVO LA PELLE, = 

SCHIAVO! ESCI 

DAL TUO NASCON- 

DIGLIO! 


AVANZA A LARGHI PASSI, LA FRUSTA CHE GLI 
TREMA NELLE MANI NERVOSE. 


[TE L'HO DETTO. E SICCOME VOGLIO RE L'UOMO HA FATTO UNA SMOR- LA SUA VOCE SI E' FATTA 
ISTITUIRTELO NELLO STATO IN CUI ME FIA SECCATA. PIU' CUPA, DECISA. 

L'HAI AFFITTATO, LO CURERO' SULLA 

INAVE FINCHE' LA BRUTTA FERITA AL UN'ALTRA COSA... SO DELLA LOT- LOTTERO' IO COL CINESE IN- 
PIEDE NON SARA' CICATRIZZATA. NON TA E PERCHE' TU VEDA CHE DA- VECE DELLO SCHIAVO. A CON- 


SONO DISPOSTO A DARTI TRE DEI MIEI GO NON E' UN VIGLIACCO TRADI- DIS ONE ICARATA Sieran 
MIGLIORI SCHIAVI PER UNO IN PESSI- TORE E TI CONSIDERA UN FRATEL-| | PATTO STIPULATO CON Lul. 
MO STATO COME ABBIAMO CONCORDATO LO DI SANGUE, NON TI IMPEDIRO' 

COL VISIR. MA NON TEMERE. KERIM DI ARRICCHIRTI. 

BEY PAGHERA' PER QUESTE ORE INU- 

TILI. 


E FINALMENTE L'ALTRO 
HA SORRISO. 


LO RISPET- 
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TÀ 
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< 
D 


( N = 5 e=$ 

METTI DUE UOMINI DI GUARDIA. LEI GLI HA PRESO IL BRACCIO. 
ERIM BEY HA GUARDATO PER UN BRE- CHE LO BLOCCHINO SE TENTA DI LO FISSA. 
E ISTANTE LA PORTA CHIUSA. 


K 
VI 


NON VOGLIO CHE TI FACCIANO 
MALE. SEI DAVVERO DECISO A 
LOTTARE PER UN MISERABILE 
SCHIAVO? 


ORA SI E' CALMATO, MA SOLO PER BE- 
RE. TRA UN ISTANTE RICOMINCERA'. E 
LA PORTA NON RESISTERA' A LUNGO Al 
SUOI COLPI. 


POSSO SPIEGARE | COLORI A_UN META' DEL PUBBLICO HA APPLAUDI- | NON SO SE "CAPELLI DI PA- 
CIECO?... NON LI CAPIREBBE. TO IL SUO ARRIVO. L'ALTRA META' | GLIA" TI HA DETTO CHE IL 
SCHERNISCE, RIDE, ULULA. COMBATTIMENTO SARA' A MORTE. 


POI NON E' PIU' IL TEMPO 
DELLE PAROLE. 


NI 


\ 
Ù)- 


POI E' IL MOMENTO DI STARE ATTEN- 
TI. MOLTO ATTENTI AD OGNI MINI- 
MO MOVIMENTO. 


UN ATTIMO. + IL CRISTIANO HA SCHI- 
E QUELLO ù VATO. MA SI E' AC- e 
SCATTO. I ) CORTO IN RITARDO CHE 
S QUELLO NON ERA IL 
VERO COLPO. 


NON POSSO 
LASCIARGLIE- 
LO RIPETERE. 
DEVO ESSERE 
PIU' VELOCE 
DI LUI... 


E IL GIGANTE ATTENDE Cl IRSA- 
RIO SI RIPRENDA. SA CHE DEVE OFFRIRE 
UN BUONO SPETTACOLO. CHE NON DEVE 
FAR FINIRE LA LOTTA TROPPO PRESTO. 


8 


T | RIPRENDONO A CAMMINARE IN CERCHI LENTI 
Fi SUL TERRENO SABBIOSO. UN COLPO RAPIDO... 


N UNA SCHIVATA ALL'UL- 
TIMO MOMENTO. E LA 
È GAMBA TESA NON COLPI- 
SCE LA GOLA. 


IL SAPORE DEL SANGUE GLI HA 
ACCESO L'IRA. ORA COLPISCE 
CON MAGGIORE FORZA. 


IL CINESE E' CADUTO, SENZA 
CONTROLLO. NON GLI ERA MAI 
SUCCESSO. 


LA SUA VITA MI AP- SAREBBE BELLO 


PARTIENE. MA 10 ACCOMPAGNARE QUE- 

SLIELA DONO: STI CIBI CON DEL 
BUON VINO, YO- 
MAN... MA LA TUA 
RELIGIONE... 


ed 


IN 
n Ra wa NT 


W i TT — 


MI SPIACE DI NON POTER RESTARE 
QUI... MA DEVO DARE LA LIBERTA' SEI YOMAN, GOVERNANTE DEL VISIR 
A_UNO SCHIAVO. COLPI SULLA PORTA. COL- ABDURRAH? ED HAI IN CUSTODIA U- 
PI DECISI, AUTORITARI. NO SCHIAVO CHIAMATO HANS? 
vo VA'. E DI' A "CAPELLI DI 
PAGLIA" CHE SE SI FA RIVEDERE 
QUI, LO SCUOIERO'. 


ECCOTELO. E' FUGGITO DA UNA NAVE FE- 
RENDO DUE UOMINI. LO ABBIAMO GIUSTI- 


LA TESTA BIONDA ROTOLA PI- 
GRAMENTE. E DAGO, IL RINNEGA- 
TO, SI SCOPRE GLI OCCHI PIENI 
DI LACRIME. Sl'. PIANGE PER 
QUESTO SCHIAVO RIBELLE CHE SO- 
fi GNAVA LE SUE MONTAGNE E LE 
VERDISSIME VALLI DEL SUO PAE- 
SE. PIANGE PER QUESTO MORTO. 
SOLO PIU' TARDI CAPIRA' CHE CO- 


Sr. i le _| MUNQUE, PER LUI, IL GIORNO DEL- 
Fine dell'episodio |‘ iiseer £' cinto. 
= 
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36. GIOVANNA DE LA CONSTANZA (Testi di Gustavo Amezaga) 


Disegno di 
a SALINAS 


£ 


alal) 


SI'. E' STRANO. DOVREI ESSERE FELICE E 
NON LO SONO. 


SONO KRISTIAN, SIGNORA. POSSO PARLAR- 
VI UN MOMENTO? 


Fal 


=== 


e= 
=> 


EN 


E' STRANO, DOVREI ESSERE FELICE. DOPO UN MO- 
MENTO SFORTUNATO, NELLA MIA VITA LE COSE SO- 
NO CAMBIATE. DEGLI ESTRANEI HANNO DISPOSTO 

DELLA MIA PERSONA E MI CONDUCONO VERSO C10' 


LI DI SERVITORI PRONTI A SODDISFARE OGNI MIO 
CAPRICCIO. 


ENTRA NELLA MIA CABINA. MI RIPUGNA. NON MI HA RÌ- 
SERVATO CHE ATTENZIONI E CORTESIE, MA MI RIPUGNA. 
FORSE PER QUELLA PELLE PALLIDA ATTRAVERSO CUI IN- 
TRAVEDO LE VENE. FORSE PER IL SUO VOLTO DA SERPEN- 
TE... NON LO SO. SO SOLTANTO CHE QUANDO MI PARLA 
MI DA' I BRIVIDI. 


NAVIGHIAMO SU 
MARI INSICURI, 
SIGNORA... 


MICHI 


tI 


VOLEVO AVVERTIRVI PERCHE' IN QUALUNQUE CIRCO- \I TUTTO, SIGNORA. " 
ì STANZA MANTENIATE LA CALMA E NON ABBANDONIA- DESIDERATE QUAL- = = NO. PUOI RI- 
TE LA CABINA. LA VOSTRA VITA E' LA MIA. COSA? di a TIRARTI. 


2, 
VE BI 
IBORI 


ji 


ì 
NA ABBIAMO SENTITO ENTRAMBI IL GRIDO E KRISTIAN BRONTZ 
TR SI E' FATTO ANCORA PIU' PALLIDO MENTRE CORRE VERSO 


IL PONTE SENZA DIRMI UNA PAROLA. . 


I PIRATI... 
MIO DIO! 


= L 


POCHI ISTANTI E ODO IL RUMORE 
DEI CANNONI, MENTRE GIA' L'ODO- 


ci 


Mi 


ce Di 


I C'E' QUELL'URLO TERRIBILE. 


RE DELLA POLVERE RIEMPIE LA Ì 7 
MIA CABINA. è 


FATEMI USCI- \W 
RE!... DOV* 
E' KRISTIAN? 


d 
D 
ca 
q 
n 
z 


NON POSSO VEDERE CIO' CHE ACCADE IN COPERTA. 
SENTO SOLO LE GRIDA E IL RUMORE ATROCE DEL 
METALLO CONTRO IL METALLO. 


POI, PIANO, | RUMORI SI SPENGONO. NON CONOSCO IL 
RISULTATO DELLA BATTAGLIA FINCHE' LA PORTA NON 
SI SPALANCA E NON COMPARE QUEL: MOSTRO, 


E COSI' QUESTA NAVE POR- 
TAVA QUALCOSA DI PIU' DI 
SPEZIE E ORO... MOLTO IN- 
TERESSANTE. 


NON E' ANCORA IL MOMENTO DI DIVIDERE IL 


VIENI, CRISTIANA... SA- \E = \\\}\ SOTTO: RR LASCIALA PRIMA CHE 
RAI LA REGINA DELL'HA- d LI . 


POI CI HANNO PORTATI TUTTI SUL PONTE DELLA LORO 


NAVE. MI SENTO UNA SCHIAVA, MA FORSE, IN FONDO, 


LO ERO ANCHE PRIMA. 


LUI, IL RINNEGATO, Sl E' STACCATO 
DAL MOSTRO E DA QUEL PIRATA CON 
LA MASCHERA D'ORO. 


ORA DIRETE IL VOSTRO NOME E LA 


VOSTRA PROVENIENZA... COMINCIA TU. 


KRISTIAN BRONTZ, OLANDESE, 
SERVITORE DEL BARONE VAN 
HOLEMBRATT. E PROTESTO PER 
IL TRATTAMENTO CHE... 


HO... HO CAPITO... METTITI AC- 
CANTO A ME. RESTERAI SOTTO 


LA MIA CUSTODIA. 


LUI LO HA IGNORATO COMPLETA- 
MENTE. SI E' AVVICINATO A ME. 
MI HA GUARDATO CON ESPRESSIO- 
NE ASSENTE. 


GIOVANNA DEL. 
LA COSTANZA, 
VENEZIANA, 


NON E' GIUSTO! L'HO VISTA N 
PER PRIMO! SPETTA A ME, 
COME BOTTINO! 


QUESTO LO DECIDEREMO 
POI INSIEME A KERIM 
BEY. ORA ALLONTANATI. 
HO DA FARE. 
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COME HAI GIOVANNA DEL. 
DETTO? LA COSTANZA, 
VENEZIANA. 


E MI PRENDE PER IL BRACCIO, 
TRASCINANDOMI LONTANO DA Li'. 
HO SOLO IL TEMPO DI GIRARMI 
UN ATTIMO E DI VEDERE ULI' 
PASCIA' SPUTARE A TERRA, CON 
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VENEZIA? QUAL E' LA RA- 


GIONE DEL TUÒ INTERES- 


IL SUO VOLTO SI E' CONTRATTO 
IN UNA SMORFIA AMARA. L'HO 0- 
DIATO, MA ORA SENTO CHE | 
SUOI RICORDI SONO COME PIAGHE 
NELLA SUA ANIMA. CHE LUI NON 
E' ALTRO CHE UN BAMBINO, ‘OR 
FANO E SPERDUTO. 
QUESTO NON IMPORTA PIU'. 


[J ORA SONO DAGO, IL RINNEGA- 
[A TO. CHE CI FACEVI SU QUEL- 


E L'ALTRO... IL VOLTO COPERTO DALLA MA. 
'SCHERA D'ORO, SILENZIOSO, GLI OCCHI CU- 
PI, STRANAMENTE BELLI PER UN PIRATA, 

[CHE FISSANO IL RINNEGATO SENZA ESPRES- 


PASSEGGIA LENTAMENTE PER LA SUA CABINA. SOLO ORA MI AC- 


TI STUPIREBBE SAPERE CHE UNA 


SERA, DURANTE UNA FESTA DAI REN-| 


ZI, TI HO SEGUITA INUTILMENTE 
PER TUTTO IL PALAZZO PER MO- 


STRARTI LO SPLENDORE DELLE STEL- 


LE DAL GIARDINO? 


I MIEI SONO MORTI NELLA PESTI- 
LENZA CHE HA COLPITO VENEZIA. 
E CON LORO E' MORTA LA MIA 
FORTUNA. SONO STATA AFFIDATA 
A UN LONTANO ZIO CHE MI HA 
VENDUTA PER UN PUGNO DI MONE- 


TE AL BARONE VAN HOLEMBRATT, 
UN OLANDESE MIOPE E BALBUZIEN.| 
TE. HAI VISTO KRISTIAN? 


CORGO CHE HA IL PORTAMENTO DI UN PRINCIPE ANCHE SE LE 
SUE MANI DURE E CALLOSE SEMBRANO QUELLE DI UNO SCHIAVO. 
SEMBRA CERCARE A LUNGO LE PAROLE DA DIRMI. 


MA ALLORA | TUOI QUATTORDICI 
ANNI TI PARLAVANO DI COSE ME- 
NO COMPLICATE. 


LUI DEVE SCORTARMI AL CASTELLO 

DI HOLEMBRATT. OH LO ODIO! LO 
ODIO! E ODIO ANCHE HOLEMBRATT! 
[NON VOGLIO ANDARE LA'! NON VOGLIO! 


E SENTO, IMPROVVISA, LA NECESSIT, 
DI FARMI PROTEGGERE DALLE SUE 
BRACCIA. 


NON LASCIARE 


CHE LO FAC- 


CIANO, DAGO! 


TI PREGO! 


TOCCA CON CURA IL FILO DEL SUO 
PUGNALE. E' STATO UMILIATO DA- 
VANTI ALLA CIURMA DA QUALCUNO 
CHE NON E' NEPPURE TURCO. 


E NON GLIELA PERDONERO'.TROVE- 
RO' IL MODO DI FARLO AFFOGARE 
NEL SUO STESSO SANGUE... 


HA IL CAPO UN PO' CHINO E NON SMETTE DI SFREGARSI LE 
MANI E DI SORRIDERE COME UN INSETTO. 


IL MIO SIGNORE, BARONE DI HO- 
LEMBRATT, TI SALUTA TRAMITE 
MIO, ULI' PASCIA'. UN NOBILE 
PARLA SEMPRE A UN NOBILE CO- 


DAGO. CI SONO PROBLEMI 
CON UN PRIGIONIERO CHE... 
OH. MI SPIACE. NON SAPE- 
VO CHE... 


UN BASTARDO! ECCO CIO' CHE SEI, 
CRISTIANO RINNEGATO... UN BA- 
STARDO! 
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DICE CHE E' PER LA GIOVANE 
CRISTIANA. 


ULI' PASCIA'! UNO DEI PRIGIO- 
NIERI INSISTE PER VEDERTI. 
PER LEI?... D' 
ACCORDO. FALLO 
VENIRE. 


TAGLIAGLI LA 
LINGUA, COSI" 
IMPARERA' A 
NON DISTURBARE. 


SBAGLI, VERME. SONO NATO NELL'ANGOLO 
PIU' PUTRIDO DI ALGERI. IL TITOLO DI 
PASCIA' MI E' STATO DATO DAL SULTANO 
PER AVER UCCISO MOLTI CRISTIANI IN QUE- 
STI MARI. E NON COSTRINGERMI A FARLO 
DI NUOVO. PERCHE' SEI VENUTO? 
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PER GIOVANNA, LA VENEZIANA CHE 
TU VUOI TENERTI. HO VISTO COME 
IL RINNEGATO TE L'HA SOTTRATTA. 
LO ODÎ, VERO? 


UD, sii i 


SERA. E DAGO MI HA CONDOTTA IN COPERTA, SOTTO QUEL- 
LE STELLE CHE MOLTI ANNI FA DESIDERAVA MOSTRARMI. 


Di 


\ì 


ad 


(N) 


DIMENTICHI LA TUA CONDIZIO- 


NE DI PRIGIONIERO, VERME. IUEDO CHE SAI MOLTO DELL'AR= 
NON COSTRINGERMI A DARTI i ff TE DI UccinERE, MA POCO DI 
LA MORTE. QUELLA DI OTTENERE IL POTE- 
RE. DEVI TOGLIERE LA RAGAZ- 
ZA AL RINNEGATO. PER LEI, 
IL MIO SIGNORE TI COLMERA' 
DI RICCHEZZE MAI VISTE, SE 
LEI ED IO TORNIAMO SANI E 
SALVI, TU NON DOVRAI PIU' 
NAVIGARE PER VIVERE, 


NON ESSERE STUPIDO. SE 
MI UCCIDI, PERDERAI LA 
POSSIBILITA' DI ARRIC- 
CHIRTI. 


CIO' CHE MI PROPONI E' RI- E' UN VERME, MA HA CERVELLO 
SCHIOSO... DOVREI AVERE KERIM IDEA PUO' ESSERE MOLTO BUON 
BEY DALLA MIA PARTE. 


PARLAGLI DEL 
RISCATTO. L' 
IDEA GLI PIA- 


ANCORA NON LO 
SO. DEVO PARLAR- NON MI CONSEGNA- 


NE CON GLI AL- RE A KRISTIAN. 

TRI. NON SOPPORTEREI 
DI VIVERE COL BA- 
RONE HOLEMBRATT. 
POTREI PERFINO... 


CHE FARAI DI 


JON PENSARE 


10, PERO', NON POSSO N 
A TE, DAGO. SOTTO QUESTA MASCHERA 
Asi 
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TORNA LA NOTTE. E NON SO CHE | 


COLLABORAZIONE, MIO CARO KERIM. SO- | [DAGO Mi HA RINCHIUSA NEL-| | CORNA LA EN) 


LO COLLABORAZIONE E TI RIEMPIRO' D' LA SUA CABINA. NON HO PO-| 

ORO. INTERESSANTE, NON CREDI? TUTO VEDERE LA LUCE DEL 
GIORNO. SENTO SOLO LE 
STRIDA DEI GABBIANI E IL 
RUMORE STRANAMENTE SERE- 
NO DEL MARE. 


HAI PARLATO CON KERIM BEY? 


SI'. E' D'ACCORDO. HA ANCHE 
COLLABORATO A STENDERE IL 


1 I 


E' STRANO... E' STATO COME SE AVESSE UN VEC- VA BENE. PRENDI QUESTO. MA: 
CHIO CONTO DA SALDARE COL RINNEGATO. MI HA RICORDA CHE SEI UN PRIGIO- 
PROMESSO CHE' FARA' IN MODO DI FARCELO TRO- ; NIERO. E 10 MI GUARDERO' 
VARE NELLA SUA CABINA. NON DOBBIAMO FAR AL- LE SPALLE. 

TRO CHE AGIRE. 


E LA MIA SICUREZ- 
ZA? SONO DISARMA- 
TO... POTREBBERO 
ESSERCI RISCHI... 


STA' TRANQUILLO, ULI! PASCIA'. IL SCIVOLANO SILENZIOSAMENTE NEL CORRIDOIO TRA LE CABINE. 


MIO TIMIDO PADRONE AMA TROPPO LA ser 
VENEZIANA. E IO AMO TROPPO LA MONS FORNE TRURE UNA LAMPADA ACCESA IN QUELL'ARIA CHE 


MIA VITA. 


vi 1 3) Mm :,Y >< (o 
S _nNj Muan. VI 
ALLORA, CHE ASPETTIAMO? | È ali. LÌ th 


KRISTIAN BRONTZ NON HA TENTATO UN ATTACCO. IL SUO 
UNICO PENSIERO E' PER LA FUGA. 


FERMATI, PRIGIONIERO. 
I MORTI NON ESCONO MAI 
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NON SONO ANCORA MOR-' 
TO, PIRATA. NON AN- 


MA DAGO HA GETTATO IL PU- 
IGNALE, LE SI E' AVVICINA- 
DOVREMO PORTARE TO. LE HA TOLTO CON DOL- 
FUORI DI QUÌ QUE- CEZZA LA MASCHERA. 
STE CAROGNE. 


LASCIAMI. HO VISTO COME : 
TI GUARDAVA QUELLA PAL- 
LIDA VENEZIANA. LEI... 


LEI MI HA SOLO RICORDATO 
CHE SONO SEMPRE UN RINNEGA- 
TO. NON SIGNIFICA ALTRO PER 
ME. APPARTIENE AL MIO PAS- 
SATO. E IL MIO PASSATO E' 
MORTO COME ULI" PASCIA'. 


GUARDA, GIOVANNA... QUELLO E' IL MAROCCO. .CIO' 
FARE PER TE E' LASCIARTI SULLE SUE COSTE. E' TERRA DI 
SPAGNOLI. NON TI SARA' DIFFICILE TORNARE A VENEZIA. 


MA TU RISCHI TROPPO. | SOL- 
DATI SPAGNOLI POSSONO VEDER- 


NON RISCHIO, SE TU 
MI AIUTI. 
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HA INDOSSATO DEGLI STRACCI, MA NON HA PERSO IL PORTA- 


RESTA CON ME. TORNA AL. TUO MONDO... 
MENTO DA PRINCIPE. RAGGIUNGIAMO UNA SPIAGGIA NASCOSTA. 


LO GUARDO PER UN ISTANTE. LA 
SUA VITA E' NELLE MIE MANI. 


UN POVERO PESCATORE CHE HA CU 
RATO IL MIO PIEDE FERITO. DA- 
TEGLI QUALCHE MONETA E LASCIA- 
TELO ANDARE. 


ADDIO, SIGNORA. 
NON SCORDATE QUE- 
STO POVERO PE- 


NO, GIOVANNA. ORMAI L'HO SCORDATO. VI 
NEZIA NON E' CHE UN SOGNO LONTANO, 
UNA CICATRICE... ORA SONO DAGO, IL R 
NEGATO. 


CHI: SIETE? DEI PESCATORI HANNO VISTO U- 
NA NAVE TURCA VICINO ALLA COSTA. SIAMO 
VENUTI A VERIFICARE. 


SONO GIOVANNA DELLA COSTANZA, CITTA- 

DINA DI VENEZIA, E CONOSCO IL VOSTRO 

VICERE'. PORTATEMI DA LUI. DEVO COMU- 
BA NICARGLI COSE IMPORTANTI. 


MI HA FATTO UN LIEVE INCHIN 


N ADDIO, DAGO... 
ADDIO, RINNE- 


E SPARISCE TRA LE ROCCE, COME UN FAN- 
TASMA CHE NON TORNERA' MAI AL NOSTRO 
MONDO. E SO GIA' CHE LE MIE NOTTI SA- 
RANNO POPOLATE DALLA SUA VOCE. CHE IN 
TUTTI GLI UOMINI CHE INCONTRERO' NON 
TROVERO' CIO' CHE IN LUI HO INTUITO. 
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37. ADDIO ALL'AFRICA 


, Testo di 

WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


IL SOLE TIEPIDO SULLA MANO, IL VENTO SALMA- 
STRO, GRADEVOLE. UN MOMENTO DI PACE DA CUI 

* SI E' LASCIATO CATTURARE QUASI SENZA RENDER- 
SENE CONTO. 


NESSUNO GLI SI AVVICINA. TUTTI TI 
PRESENZA CUPA, LE SUE RISPOSTE SECCHE, LÀ TER- DICONO CHE E- LO ERA... HA LAVORATO 
RIBILE FORZA FISICA CHE SI NASCONDE SOTTO QUEL- RA UNO SCHIA= NELLE MINIERE, NELLA 
LE VESTI DI SETA, NEL CORPO INCREDIBILMENTE DU- VO... PESCA DELLE SANGUISU- 


GHE, NEL DESERTO. NES- 


RO CHE SI INDOVINA. | 
' SUNO SA COME SIA ANCO- 


VIVO? NON E' VIVO. HAI VISTÒ I SUOI 
OCCHI? E' UN MORTO CHE NON HA VOLU- 
TO ENTRARE NELLA TOMBA. 


ROSSA... PER QUESTO LO MANDA- 
NO A COSTANTINOPOLI. 


GIÀ!... BARBAROSSA NON HA POI TACCIONO E ALZANO IL CA- 


VOLUTO VICINO A SE' UN SI- Te ci 
MILE DEMONIO E IL MIGLIOR 50: MER GUN ATTIMO IL VENTO 


MODO PER SBARAZZARSENE ERA 
MANDARLO A SERVIRE IL SUL- 
TANO. 


SE NE PENTIRA'. NON 
SI FANNO PATTI COL 
DIAVOLO. 


APPROFITTA DI QUESTA VISIONE CHE FORSE NON RIVEDRAI PER MOL- 
TO TEMPO, AMICO. E' L'ULTIMO PORTO DELL'AFRICA CHE TOCCHE- 
| REMO. CHISSA' QUANDO CI TORNERAI. 


“ 


TA 


QUANTO SEI STATA REALE PER E TI LASCIO TRASFORMATO IN UN 

ME, AFRICA... SONO GIUNTO ANIMALE LUGUBRE, CRUDELE, SEN- 

A TE COME UN GIOVANE VENE-| | ZA ILLUSIONI... ORA SONO DAGO, 

ZIANO DAL RISO E DALL'ARRO-| | IL RINNEGATO, AL SERVIZIO DEL 

GANZA FACILI. SULTANO... COME PUD' ESSERE 
GROTTESCA LA SORTE! 
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MA SMETTIAMO DI RIMUOVERE IL VELE- \ 


NO E SGRANCHIAMOCI LE GAMBE... NON 
SARA' MALE ANCHE MANGIARE QUALCOSA 
DI DECENTE... 


SZ 


pa 


EPPURE, SENZA CHE LO SAPPIA, IL TARLO DEL- 
LA NOSTALGIA STA SCAVANDO DENTRO DI LUI... 
C'E' ODORE DI CARNE ARROSTO, DI SPEZIE, DI 
TE' ALLA MENTA... E VENDITORI D'ACQUA COI 
LORO CAMPANELLI. 


E QUESTA?... UNA FIERA... 


UN'OCCHIATA... 


TUTTI GLI FANNO LARGO NELLA STRADA. L'AURA SINISTRA CHE LO 


CIRCONDA E' QUASI SOLIDA. ANCHE UN CANE SÌ ALLONTANA MU- 


L'AFRICA GLI DONA | SUO SUOI 0DO- 
RI... POLVERE, FUMO, IL CANTO DI UN MUEZZIN... IL 
VENTO DEL DESERTO, CHE GLI PORTA RICORDI DI UN' 
IMMENSITA' INCANDESCENTE. 


DIAMO 


GUARDATE L'ORSO SAG- 
GIO DELL'ANATOLIA! 
NEL SUO INTERNO C'E' 
L'ANIMA DI UN SAPIE! 
TE CAID! RISPONDERA 
ALLE VOSTRE DOMAN- 
DE SENZA 

SBAGLIARSI! 


HEFARIM, DALLE MANI 
MAGICHE. NON VEDRETE MAI NIENTE 
DI UGUALE! 


TUTTO CIO' CHE DOVETE FARE E' PAGA- 
RE UNA MONETA D'ORO. UNA MISERABILE 
MONETA D'ORO PER AVERE IL DIRITTO 

DI LOTTARE CON HARUN. E CHI LO VIN- 
CERA', POTRA' PORTARSI VIA LA DONNA. 


APPREZZATE L'ARTE DI 
MURMAZ, IL PADRONE 
DEL FUOCO! 


| ——_—TAMMIRATE LA SUA BELLEZZA, SIGNORI... 
°° | GUARDATE QUESTA BENEDIZIONE DI AL- 
LAH... CHI NON SAREBBE FELICE DI 
POSSEDERLA? E CHIUNQUE TRA VOI PUO'd 
RIUSCIRCI! h_", A 


IN EFFETTI E' BELLA... ECCO LA 
MONETA. IL MIO SERVO LOTTERA' 
COL TUO NEGRO. - 


I TUOI DESIDERI SONO ORDI- 
NI, MIO SIGNORE. 


I DUE GIGANTI SI AFFRONTANO CON 
CAUTELA. IL SOLE BRILLA SUI MUSCO- 
LI SUDATI. 


QUALCUN ALTRO, NOBILI SIGNORI? CHI 
OSERA' ORA POTRA' AVERE MIGLIOR FOR- 
TUNA. IL MIO LOTTATORE E' STANCO... 
NIENTE DI PIU' DI UNA MISERABILE MO- 


OSSERVA DI NUOVO IL GIOVANE. STENTA 
A CAPIRNE LE INTENZIONI. 


MA... HA ESTRATTO U- 
NA MONETA D'ORO! vuo- 
LE LOTTARE! 


VIENI QUI, IDIOTA! COSA CREDI DI 
FARE? QUELLA BESTIA TI FARA' A 
PEZZI! VIENI CON ME! 


y 
HAI VISTO, PADRONE? DI NUOVO IL 
GIOVANE IDIOTA. 


E TU... NON NUTRIRE ROMAN- 
TICI SOGNI... SEI CON ME 
E CI RESTERAI FINCHE' 10 


LEI ED IO SIAMO CRESCIUTI INSIEME. 
CI AMAVAMO GIA' DA BAMBINI... MA 
SUO PADRE HA PARTECIPATO A UN 
COMPLOTTO CONTRO BARBAROSSA... 
TUTTI SONO STATI DECAPITATI E LE 
DONNE VENDUTE COME SCHIAVE... 


POSSIBILE? NON SI SPAVENTA 
MAI? SE TORNA A LOTTARE 
CON TE, SPEZZAGLI BRACCIA 
E GAMBE. SONO STUFO DI VE- 
DERMELO INTORNO. 


N 
N 
ate 


E DA ALLORA LA SEGUI TENTANDO 
DI LIBERARLA? 


E TUTTO QUESTO PER UNA 
DONNA? CE N'E' UNA CHE 
VALE TANTO? 


SI"... HO LOTTATO QUATTRO 
VOLTE COL NEGRO... MA MI HA 
QUASI UCCISO... PER DI PIU', 
NON MI RESTA QUASI DENARO... 
QUESTA E' LA MIA ULTIMA MO- 


UNA DOMANDA SORPRENDENTE, AMICO. 
E' COME CHIEDERE SE CI SONO COSE 
CHE ABBIANO VALORE NELLA VITA. LA 
RISPOSTA E' Sl'. MOLTE E DIVERSE. 


PER QUALCUNO UN PAESE, UNA CIT- E SENZA SAPERE PERCHE! L' 
TA', UNA FAMIGLIA, UN NOME O U- UOMO CHE E' STATO SCHIAVO ALLORA TI COMPIANGO. 
NA DONNA. ALTRI AMANO L'ORO E HA GIRATO GLI OCCHI. QUA- SE FOSSI MORTO. 


E' COME 


IL POTERE. QUALCUNO SI ACCONTEN- SI SI VERGOGNASSE. 


TA DELLA LECCATA DI UN CANE... 
ANCHE NELL'ULTIMO MENDICANTE NON NE HO NESSUNO. 
C'E' AMORE PER QUALCOSA... QUAL > 
E'ILT ”À n 
4 


wi 


uo? 

ez 

ZA DI 
VA ZA 
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SI'*. HA RAGIONE. SONO MORTO. IL MIO LO INVIDIO... POVERO, PATETICO SCHELETRO 
CUORE E‘ UNA PIETRA ED IO PUZZO DI MALFATTO. SI'. LO INVIDIO... LUI E' VI- 
TOMBA. IN QUALCHE PUNTO DELLA MIA VO E INNAMORATO. IO SONO SOLO UN MUCCHIO 
STRADA HO LASCIATO SENTIMENTI, ANIMA 3 DI CENERE GIA' SPENTA. LUI MERITA LA SEM- 
E ILLUSIONI... NON SONO CHE UN GU- A PLICE FELICITA' CHE CERCA... Sl'. LA 

SCIO VUOTO... MERITA. 


UNA MONETA D'ORO E CORTEGGERETE LA MA UNA VOCE LO FERMA. UNA 
FORTUNA. SE BATTERETE IL MIO LOTTA- IL GIOVANE. HA COMINCIATO VOCE DURA E LIVIDA COME UNO 


TORE SARETE PADRONI DI UN GIOIELLO AD'ALZARE LA (MANO. PAU SPECCHIO MORTO... 
RA E DOLORE LO AVVOLGONO 

INESTIMABILE. SU QUALUNQUE MERCATO ION Le 

VE LA PAGHEREBBERO MILLE VOLTE QUE- AGATEE 0 ISCERA w_TE- 

STO PREZZO! CHI SI FA AVANTI? TSO VA NONE e 


SI', SU ME STESSO. 
GUARDA, 


CHIUDI IL BECCO. LOTTERO' CON IL TUO SAC- 
CO DI GRASSO, MA VOGLIO RISCUOTERE IL 
MIO SFORZO. VOGLIO SCOMMETTERE QUALCO- 


GLI OCCHIETTI PORCINI SONO PIENI DI 
AVIDITÀ', ORA. IL CORPO CHE EMERGE DALLA SETA ZITTISCE OGNI RUMO- 


RE. E' UN CORPO DA BELVA, MASSICCIO E SEGNATO DA CI- 
SEI UN UOMO CORAGGIOSO... D'ACCORDO, CO- CATRICI, BRUCIATO DAL SOLE DI MILLE SVENTURE.,.., UN 


PRO LA TUA SCOM- CORPO CHE FA PAURA. 
MESSA. a: 


UNO SCONTRO TERRIBILE. COME QUELLO TRA 
DUE NAVI IN ALTO MARE. 


Î i, Dì E IL NEGRO SI ALLARMA. HA SENTITO LA FORZA INCRE- 
} > DIBILE DI QUELL'AVVERSARIO. NE HA VISTO LA FACCIA, 
COME UNA MASCHERA LIVIDA. 


UN BUON COLPO... MA 


NON BASTA 


+ ED ORA SARA' MEGLIO 
NON PUO' ESSE- | CHE TU SVUOTI LA TUA BORSA. 
RE! LO HAI BAT-| SENZA CONTARE LA RAGAZZA. = 
TUTO! HAI GI E' STATO UN BUON GIORNO 
VINTO! = 


E CREDO CHE SARA' 
ANCHE MIGLIORE. 
QUALCUNO VUOLE COM- 
BATTERE PER LA RA- 
GAZZA E QUESTE MONE-| 
TE? QUALCUNO CHE BAH... HA FATTO NEPPURE IL DIA-\ 
ABBIA UNA MONETA D' PEZZI QUEL NE- VOLO PUO' AF- 
ORO? E' L'ULTIMA "ve FRONTARLO! 
POSSIBILITA' CHE A- € 


POVERO IDIOTA... GUAR- 
LO FARO' 10... ECCO DALO. SI FARA' UCCI- 
LA MIA MONETA, + E' UN SACCO D' 


IO Sl'... CREDO DI CAPÎRE... 
ANCHE SE E' DIFFICILE DA 
CREDERE. 


E A QUEI DUE... CHE 
SUCCEDE? 


SEMBRA CHE SALUTINO 
QUALCUNO SULLA NOSTRA 


ALLAH TI BENEDICA? 
NON TI DIMENTICHERE- 


LUI!,.. E' INCREDI- 
BILE! GUARDA... 


IMPOSSIBILE... | DE- 
MONI NON SORRIDONO! 


US 


«OC—SR 


AGRIESA Vo i I 
7 


(RC 


i‘ 


MA LUI SORRIDE. SORRIDE MENTRE MASTICA IL SUO AD- 
DIO ALL'AFRICA... SORRIDE PERCHE' PER UN MOMENTO 
SI E' CONCESSO DI ESSERE UMANO E L'UMANITA' E' CO- 
ME LA CAREZZA DI UN FIORE, PER IL SUO CUORE MORTO. 


omvov="m eemO IuvAmic] 


38. IL SOGNO SENZA MEMORIA 


IL SOGNO E' ARRIVATO, COME TUTTE 
LE NOTTI. LO STESSO SOGNO, SPA-. 
VENTOSO, ALLUCINANTE CHE GLI LA- 
SCERA' ADDOSSO UN ODORE DI TOM- 
BA PER TUTTO IL GIORNO. E CHE SI 
RINNOVERA' CON LA PROSSIMA NOTTE. 
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NO... NO... VATTENE... 
MI TOCCARE!... NOO! 


Testo di 
WOOD 
Disegno 
SALINAS 


NES 


NO! UN'ALTRA VOLTA... QUEL MALEDETTO 
SOGNO... SE ALMENO RIUSCISSI A RICOR- 
DARLO... SE LO RICORDASSI... 


ECCO... SEMBRO UN CADAVERE. SO CHE TUTTI MI i 
CONSIDERANO STREGATO... E A VOLTE ANCH'IO 
MI DOMANDO SE NON LO SONO. 


ih Mune "Md 


E COME SE NON BASTASSE, SONO QUI, 
GOVERNATORE DI QUESTO MISERABILE 
PORTO E DELLA SUA MISERABILE PO- 
POLAZIONE. IL SULTANO HA CATTIVA 
MEMORIA PER .CHI LO HA SERVITO BE- 
NE... BASTARDO... TUTTI BASTARDI. 
TUTTI CONTRO DI ME... A COSTANTI- 


MA UN GIORNO FARO' LORO INGOIARE 
LE RISATE... E RIDERO' 10, BALLAN- 
DO SULLE LORO TOMBE. 


LO SENTI? DI NUOVO... IMPAZZI- 

SCE OGNI GIORNO DI PIU'. MEGLIO 
STARGLI LONTANI... RICORDI SU- 

LE IMAN? 


IL SOGNO E' COME UN RAGNO VISCHIOSO, IMMOBILE IN ATTESA 
DELLA NOTTE... DEL MOMENTO IN CUI LUI SARA' INDIFESO... 
ASSOLUTAMENTE INDIFESO. 


COME POTREI SCORDARLO? L' 
ODORE Mi DA' LA NAUSEA. 
BASTA! 


NOBILE SIGNORE... LUCE DI ALLAH... 
Zg ORGOGLIO DEI CREDENTI... SPEC- 
CHIO DI... . 


i 
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ESE ra BARBAROSSA, EH? SARA! ME- 
CHE FAI QUI? COME ? } GLIO RICEVERE | SUOI UOMI- 


RR RAVE E° ENTRATA I POR. | | Mi: QUELLO €! UN PESCECA 
TO, MIO MAGNANIMO PADRO- LUNGHI 

NE... E ALZA LA BANDIERA 2 I 

DEL GRANDE BARBAROSSA... 

SE NON CI FOSSE STATA UNA 
RAGIONE IMPORTANTE, NON 

MI SAREI PERMESSO... 


LA TUA SAG- 
GEZZA E' UN 
ESEMPIO PER... 


OSAMAN SI". NON C'ERA LUOGO PIU' 
BEY... LONTANO IN CUI SPEDIRLO 
E' QUI SALVANDO LE APPARENZE. IL 


CHE STA? SULTANO DEVE AVER RICOMIN- 
CIATO A DORMIRE TRANQUIL- 
LO DOPO CHE HA ALLONTANA- 
TO DA COSTANTINOPOLI QUEL 
BUE SANGUINARIO... 


NO. NON CREDO CHE 
CIO' CHE SI DICE DI 
LUI POSSA MAI BASTA- 


RE. IL BUE SANGUINA- 
RIO NON E' UMANO. 


i E VEDO CHE NON HA 
CAMBIATO IL SUO 
i MODO D'AGIRE. 


10, OSAMAN BEY, DO IL BENVENUTO A CHI NAVI- 
GA SOTTO LE INSEGNE DEL GRANDE BARBAROSSA. 


| SI", PAZZIA E TERRORE SONO LI', 
IMMERSI IN QUEGLI OCCHI BESTIA- 
LI, INIETTATI DI SANGUE. QUEGLI 
OCCHI CHE SEMBRANO SEMPRE CER- 
| CARE NUOVE VITTIME. 


SARETE MIEI OSPITI, STANOTTE. VI 
MOSTRERO' L'OSPITALITA' DI OSA- 
MAN BEY. 


=" - - 
BE'... IO PREFERIREI DORMIRE IN INEVITABILE CHE LO VEDA. 
UNA TOMBA, PIUTTOSTO CHE SFRUT- 


INEVITABILE CHE QUELLA 
TARE QUESTO PRIVILEGIO. 


LUGUBRE FIGURA RICHIAMI LA SUA ATTENZIONE. 


ZITTO. POTREB- CHI E' 


QUELL'UOMO? 
BE SENTIRTI. 
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\ROSSA LO MANDA A SERVIRE IL 
SULTANO. E' UN CRISTIANO CHE ERA 
SCHIAVO E GLI HA SALVATO LA VITA. 
SI MORMORA CHE QUESTA SIA STATA 
UNA FORMA ELEGANTE PER ALLONTA- 
NARLO. DEGLI IRRIVERENTI INSINUANO 
CHE IL RE DEL MARE SI .SENTISSE 
INSICURO, CON LUI VICINO. 


[ 


HMM... UN ALTRO UOMO CHE 
ALLARMA | POTENTI, EH? 
UN DESTINO GEMELLO AL 
MIO. DIGLI CHE LO INVITO 
A CENA. 


BE'... NON SO... MI HA 
DETTO CHE NON SI SEN- 


IO MI SENTIREI MALE? 
PERCHE' QUESTA IDIOZIA? 


E' CHE NESSUNO ACCET- 
TEREBBE DI MANGIARE 

CON LUI... LUI E' MA- 
LEDETTO. COSÌ' HO TRO- 
VATO UNA SCUSA PER... 


OSAMAN BEY CHE SARO' 


NON MI SERVONO SCUSE. DI' A 


MALEDETTI DIVIDERANNO PANE 


E MALEDIZIONE. 


HAI IL VOLTO DI 
CERCA VENDETTA. 


NON SBAGLI. QUATTRO UOMINI 
HANNO DISTRUTTO LA MIA FA- 
MIGLIA. E HANNO DISTRUTTO ME. 


CON LUI. 


TRA | DUE C'E' STATO UN LUNGO, PESANTE SILENZIO. MA NON SI SO. 
NO SENTITI IMBARAZZATI. NON HANNO CERCATO DI NASCONDERSI CHE 
SI STANNO VALUTANDO 


E COSI' NON SONO RIU- 
SCITI A DISSUADERTI 
DAL VENIRE, EH? 


NO. NON MI SPAVENTANO LE STO- 
RIE DI PAURA. HO LA MIA E MI 
BASTA. 4 


MA NON SONO PIU' QUATTRO, 
VERO? 


AHMED BEY? AMMIRO LA TUA 
AMBIZIONE, DAGO. E' UN 
BOCCONE ENORME. ORA E' 
IL BRACCIO DESTRO DI 1- 
BRAHIM, IL GRANDE VISIR 
DI SOLIMANO E UNO DEI 
DIECI UOMINI PIU' POTEN- 
TI DELL'IMPERO. UN GRAN- 
DE NEMICO. 


ORA SONO TRE... E 
PENSO CHE FORSE NE 
CONOSCI UNO. SI CHIA- 
MA AHMED BEY. 


L'ORRIBILE STORIA 


SEI MOLTO CORAGGIOSO A CHIE-! 


CHE TI HA RESO COME SEI? 
DERMELO. NELL'IMPERO SE NE 


MORMORA, MA NON SE NE PAR- 


E TU? QUAL E' 


i 
a 
(Sì 
par) 
z 
{o} 
z 


NO PiU'. 


ANCHE ALTRI 
LO ERANO 


PROIBI- 


POI 
MA COMUNQUE 


E' 


BUON VINO. E' 
TO DAL PROFETA, 
IO SONO CONDANNATO ALL'INFER- 


PER CUI NON IMPORTA. BE- 


VI E ASCOLTA. 


BEVI. 
NO, 


LO HA FISSATO A LUNGO, GLI OCCHI INCREDULI. 
DECISO. 


SI Et 


MI ANNOI COL TUO 
3 0 DAMMI DA MANGIARE. 


TONO DRAMMATICO. RACCONTAMI 


/ OSAMAN BEY... 
LA STORIA 


QUEI 


IN ROMANIA... 
CORAGGIOSI RIBEL- 


SUCCESSO NELLA REGIONE MA- 
BASTARDI NON SANNO ARRENDERSI. 


ngi 
LEDETTA... 
SONO ETERNI 


"ERA UN'OPERAZIONE CONGIUNTA. | MIEÌ GIANNIZZERI 

CHE NON NE RESTI 9 

UNO SOLO VIVO. E | MERCENARI ALBANESI DI JEMAL HAMAR. LO HAI 
SENTITO NOMINARE? IL MACELLAIO DI SALONICCO..." 


PIETA'? CERTO CHE 


MANO CHE HA IMPUGNATO LA SPADA CON- ALMENO SERVIRANNO A CONCIMARE LA 
TRO IL SULTANO. TERRA... 10 TORNO AL MIO ACCAMPA- 


VI RISPARMIO LA VITA... MA A TUTTI VOI 
SARA' TAGLIATA LA MANO DESTRA... LA 


HO UDITO GRIDA TERRIBILI. 

PERO' HA RAGIO- PIANTI DI DONNE E BIMBI 

E ALLA TUA... NE... LEI E' LA 
DEBOLEZZA? MIA DEBOLEZZA... 


E NON MI IMPORTA. LASCIA PERDERE... PEN- 


SA SOI . 
BADA ALLA TUA LIN- LO A ME 


GUA, JEMAL. 


ODORI DI FUMO E DI 
SANGUE 


SCORDALO, PARLAMI 
DI NOI, MENTRE EZ- 
RA MI CURA. 


"LA AMAVO. NEL MIO CUORE NON 
C'ERA ALTRO CHE QUESTA GIOVA- 
NE ROMANTICA E FRAGILE, CHE 
ALIMENTAVA SOGNI IMPOSSIBILI 
E DA CUI NON SAPEVO SEPARAR- 


MI. 


LONTANO DAL 
SANGUE... 
LONTANO DAL- 
L'ODIO... 


ORO, EH? PERFETTO. METTI- 
LO NELLA MIA TENDA. DOMA- 
NI LO FARO' SEPPELLIRE E 
AL RITORNO LO PORTEREMO 
A COSTANTINOPOLI. 


10 L'HO 
TROVATO E IO ME 
LO TENGO! 


POTREMMO VIVERE IN UN LUOGO LONTANO... BEL- 
LO E PACIFICO... AVERE DEI CAMPI E GUARDAR 
CRESCERE | NOSTRI FIGLI... POTREMMO... 


GUARDA COSA HO TROVATO, 
OSAMAN. GUARDA COSA NA- 
SCONDEVANO QUEI CANI... 
NON MI SORPRENDE CHE LOT- 
TASSERO COSI". 


ASPETTA... CHE COSA 
SONO QUESTE GRIDA? 


CHI COMANDA QUI 
SONO IO, JEMAL. 
OBBEDISCI! 
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E TU CHE FAI QUI? NON DOVRE- 
STI GUARDARE QUESTE COSE. 
INSUDICIANO I TUOI OCCHI. 


RE L'ORO E UCCIDI QUELLI CHE 
LO AVRANNO FATTO. SOLO TU DE- 
VI CONOSCERE IL LUOGO. 


ME LA PAGHERAI... 
ME LA PAGHERAI... 


"POI MI RIVOLSI AL MIO 
SCHIAVO." 


PORTA L'ORO NELLA MIA 
TENDA, EZRA. E DOMANI 
LO SEPPELLIRAI IN UN 
LUOGO SEGRETO. 


"RISI. MI SENTIVO INTOCCABILE. 
SCHIACCIAVO COI PIEDI | MIEI NE- 
MICI... O ALMENO LO CREDEVO..." 


PRESTO TOGLIEREMO IL 

CAMPO DA QUI. 
SI'. ODIO QUESTO LUOGO. 
MI SPAVENTA. 


"TORNAI A NOTTE. E PIOVE- 
VA. AVEVA PIOVUTO TUTTO 
IL GIORNO." 


NON CAPISCO. CHE CI 
FA L'ORO QUI?... E IL 
COFANO IN CUI ERA? 


gr sc EZRA, OSAMAN 
BEY? LOGICO. E' L'UNI- 
CO CHE SAPPIA DOV'E' 
SEPOLTO IL COFANO. NA- 
TURALMENTE IGNORAVA 
CHE IL SUO CONTENUTO E- 
RA_CAMBIATO, 


"FU IL DESIDERIO DI GODERE 
DELLA VENDETTA A PERDERLO. IL 


dea | GeRTO, ci sono TAN) / 400010 LO nese IMPRUDENTE. 
PECCATO CHE EZRA NON POSSA TE TOMBE QUI IN GI- _ PIO 
DIRTI MOLTO, COME VEDI... PE- RO CHE FORSE DIS- 
RO' PUOI CERCARE IL COFANO. SEPPELLIRAI ALTRI 
FORSE LEI SARA' ANCORA VI- MORTI, MA... CHE 
VA... CERCA UN PUNTO IN CUI ALTRO RIMEDIO TI 
CI SIA DELLA TERRA SMOSSA,.. RESTA, OSAMAN BEY? 
FORSE POTRAI SALVARLA, SE TI COMINCIA A _SCA- 


ASBRIGHI... È VARE... 
\ 4, 
[, ti 


"E COMINCIO' LA 
PAZZIA..." 


"DISSOTTERAI ORRORI INIMMAGI- 
NABILI... DISSOTTERRAI SPAVEN- 
TO E DECOMPOSIZIONE, DISSOT- 

TERRAI LA FOLLIA..." 


IL SOGNO CHE VIE- 

NE OGNI NOTTE... 
MA NON TROVAI ILIANA... CHE NON RIESCO 
EZRA ERA COSCIENZIOSO A RICORDARE, MA 
ED EFFICIENTE. AVEVA È CHE MI FA SVE- 
FATTO UN BUON LAVORO. GLIARE GRIDANDO, 
E NULLA POTE' SALVARMI...| TREMANTE... E 0- 
DIVENNI CIO' CHE SONO... RA LASCIAMI SO- 
MI RESTO' SOLO IL SO- LO, CRISTIANO. 
GNO... ABBIAMO PARLATO 

TROPPO. SONO 


QUI... SO CHE E' QUI... 
Sl'... LA SALVERO'... E 
NON ME LA TOGLIERANNO 
PIU'... MAI PIU'! 


NS» Ue. 

EZIO FINALMENTE: SEI ARRI- 
i Vaia VATO... TI HO ASPETTA- 
4 Vi à TO A LUNGO... A LUN- 
gi 60... 4 


Losi 


VIENI... VIENI A 
DIVIDERE ‘IL MIO 
LETTO... PER SEM- 


LS 
ta 
è 
. Ù 
\ 
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IL CRISTIANO SI E' VOLTATO 
PER UN ISFANTE A QUEL TERRI- 
BILE GRIDO. 1 SUOI OCCHI SO- 
NO PEZZI DI GHIACCIO... MA 
DIETRO, PER UN ATTIMO, 
BRILLA TREMULA LA FIAMMA 
DELLA PAURA. 


nmeemo 


AUSA? 
(Simi vi©i ini 
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39. IL BUON VISIR ] 
i 


Disegno di 
SALINAS 


NON GUARDA LE MANI DEL CRISTIANO, NE' LA 


SUA SPADA. GLI GUARDA GLI OCCHI. 
LO UN VERO GUERRIERO SA FARE. 


COME SO- 


E LE SPADE LANCIANO SCINTIL- 
LE. AHMED RIDE. E' GIOVANE, 
FELICE, HA IL MONDO IN 
PUGNO. 


E IL SORRISO SCOMPARE DAL VOLTO DI AH- 
MED, PER LASCIARE IL POSTO ALL'IRA. MA 
UN'IRA SENZA PERICOLO. UN'IRA VERSO SE 
STESSO. 


HAI VINTO DI NUO- 
VO, DAGO. 


ESSERE STATO VOSTRO SCHIAVO HA | SUOI VAN- 
TAGGI. HO SOMMATO LA SCUOLA VENEZIANA 
DEL FIORETTO ALLE TECNICHE DELLE VOSTRE 
PESANTI SCIMITARRE. 


25 


C'E' UNA SCUOLA DI FIORETTO 

IN QUELLA CITTA' DI EFFEMINA- 
TI, CHE SI INCHINANO DAVANTI 
ALLE DONNE BACIANDONE LA MA- 
NO INVECE DI PRENDERLE PER | 
CAPELLI E TRASCINARLE NEL LO- 
/IRO HAREM? DAGO..., MI FARAI MO. 
IRIRE DAL RIDERE, 


E SCOPPIANO A RIDERE ENTRAMBI. 
RIDONO DELLA LORO ABILITA‘ CON LE 
SPADE E CON LE PAROLE. RIDONO 
PER LA FELICITA' DI SENTIRSI AMICI. 


POSSO FARLO ANCHE IN ALTRO MO- 
DO, SE PREFERISCI. 


Su << 
Yu “ka 
UN 


h 
i 


NON VORREI DELUDERTI, AHMED 
ASCOLTA... HO NASCOSTO DEL VINO MA LA MIA LUNGHISSIMA ESPE-" 


RUBATO AGLI OLANDESI. ALLAH NON 

RIENZA MI HA INSEGNATO CHE 
CI PUNIRA' SE VERIFICHEREMO CHE | c:E' SOLO DEL VETRO... ANCHE 
COSA C'E' SUL FONDO DELLA BOT- SE MI ATTRAE L'IDEA DI VEDE- 


TIGLIA. RE COME GLI OLANDESI LO HAN- 
NO FATTO. 


UN: MOMENTO SERENO INTERROTTO A UN UN PORTO GRECO SENZA IMPOR- 
TRATTO DA UNO SCATTO. DA UNA TEN- TANZA. L'ULTIMO CHE TOCCHE- STANOTTE... STANOTTE L'HO 


SIONE IMPROVVISA, INSPIEGABILE EP- REMO PRIMA DI COSTANTINOPOLI. SOGNATO. 
PURE GELIDAMENTE CONCRETA. CREDO SI CHIAMI TESIRIA. 


PERCHE'? 


DAGO... CHE COS' 
E' QUELLO? 


E HO VISTO CAMMINARE PER LE STRADE LA 
PIU' BELLA DELLE DONNE. |O PERDEVO LA 
TESTA PER LEI, LA. INSEGUIVO, MA NON UN VOLTO CHE RIFLETTE TUTTI | CENTO INVERNI CHE SI 
RIUSCIVO A RAGGIUNGERLA. DICE ABBIA VISSUTO. OCCHI COME DUE FESSURE, MINACCIA- 
TE DALLA CARNE FLACCIDA CHE LI CIRCONDA. L'ASPETTO 
CIO' CHE NON RIUSCIRAI A FARE, BIANCASTRO DI UN MORTO. 
| VENIRE A CENA DAL VISIR DI TESIRI 
SE NON TI LAVI. PUZZI COME UN 
MAIALE, 


8 
Ea 
8 
z 


ACCANTO A LUI, UN MUEZZIN CHE NON POI, FINALMENTE, 

CESSA DI FREGARSI LE MANI, MENTRE 

SI GUARDA INTORNO CON OCCHI FURBI. E' UN ONORE RICEVERE CHI CONDUCE UNA 

TI NAVE CON LA BANDIERA DI BARBAROSSA. 
SPERO NON DISPREZZERETE IL BANCHETTO 
CHE HO PREPARATO PER VOI. 


IL SILENZIO SI SPEZZA. 


L'ONORE SARA' NOSTRO NEL 
DIVIDERE IL CIBO CHE TU 
| PORTI ALLA BOCCA. 


INSEGNANO ANCHE L'ARTE DELLA DIPLOMAZIA ALLORA SEDETEVI ALLA 
A VENEZIA? 


MIA DESTRA: IL BANCHETTO 
HA INIZIO. 
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DUE COLPI LIEVI, CON QUELLE MANI OSSU- 
TE. E TUTTI GLI SGUARDI SI CONCENTRANO 
SU QUELLA DONNA, SUI SUOI MOVIMENTI FE- 
LINI. PERSINO DAGO HA SENTITO IL SANGUE 
INFIAMMARSI DI FRONTE A QUELLE FORME. 


NON GLI HA RISPOSTO. CON- 
MA LA REAZIONE PIU' INTENSA, TINUA A FISSARE COME A- 
AI LIMITI DELL'INCREDIBILE, VESSE VISTO UN DEMONIO. 
E' QUELLA DEL GIOVANE. 


E FORSE... FORSE QUEL- 
LA DONNA E' DAVVERO |] 
DAGO... E' LEI! UN DEMONIO! z 

LA DONNA DEI 
MIEI SOGNI! 


TACI. LASCIAMI 
GODERE DELLA 
SUA DANZA. 


LA MUSICA CONTINUA. E LA DONNA SI AVVICINA Al CONVITA- 
TI. MA SEMBRA FISSARNE UNO. SOLO, SORRIDERGLI... 


E IMPROVVISO, IL SILENZIO. SENZA UN CENNO DI SALUTO, 
LA DONNA SCOMPARE DI NUOVO DIETRO LA TENDA DA CUI 
E' EMERSA. 


GRANDE VISIR... 7 
p 7 f A 
7. AA Et 
‘ 4 } \ 


SONO AHMED, FIGLIO DI SULEIMAN DADA. LA SUA 
GRANDE RICCHEZZA E' CONOSCIUTA IN TUTTO L' 


IMPERO. E UN QUARTO DI ESSA E' MIO... 


TI RINGRAZIO PER L'OFFERTA, AHMED. MA E' 
IMPOSSIBILE. AMELIA NON E' UNA MIA 


—— 
UNA NOTTE DI PRESENTIMENTI CUPI PER IL CRISTIANO. UNA NOT- 


TE IN CUI IL SONNO RIFIUTA DI PORRE FINE Al SUOI PENSIERI. 


NON MI PIACE CIO' CHE HO VI- 
STO IN AHMED. E' TROPPO GIO- 
VANE PERCHE' LA RAGIONE 
PREVALGA SUL CUORE. TROP- 


TRE COLPI ALLA PORTA RIVESTITA 
DI MADREPERLA. 


pen 


«{ BAH... SPERIAMO CHE SIA LUI. PO- 
TRO' DARGLI DEI BUONI CONSIGLI... 


"SEGUI L'EUNUCO, CRISTIANO. 
LUI TI GUIDERA' ALLE MIE STAN- 
ZE. MI SERVE IL TUO AIUTO"... 
CHI HA SCRITTO QUESTO? 


MA L'EUNUCO NON HA LINGUA. E SI LIMITA A FARE UN 
CENNO PER ESSERE SEGUITO. 


L'EUNUCO GLI HA INDICATO LA PORTA 
SOCCHIUSA. 


OGGI HAI CONOSCIU- 
IGNUNA PUO' Ni 


STAI ALL'ERTA, DAG 
TO NUOVE PERSONE. 
SCONDERE UN PUGNALE. 


ENTRA, CRISTIA- 
NO. TI ASPET- 
TAVO, 
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SEI SORPRESO? FORSE I MIEI SGUARDI 
E | MIEI MOVIMENTI NON SONO STA- 
TI ABBASTANZA CHIARI? NEL TUO MESSAGGIO CHIEDEVI AIUTO... 
PERCHE '? 


SEI IMPAZIENTE COME TUTTI GLI UO- 
MINI. VIENI, DAGO... ABBRACCIAMI. 
FAMMI SENTIRE LE TUE MANI SUI 
MIEI FIANCHI... 


DIMMI PERCHE' MI HAI FATTO 
CHIAMARE. MI SPIACE DI ESSERE VENUTO... 
| -- = ADDIO, AMELIA. 


E VA BENE. SE NON MI 
PORTI VIA TU, LO FA- 
RA' UN ALTRO. 


Î FORSE LE SBARRE ALLE MIE FINE 
| STRE NON TI DICONO NIENTE? FOR- 
| 


SE LA MIA PELLE PALLIDA NON TI 
PARLA DI GIORNI E GIORNI CHIU- 
SA TRA QUESTE MURA? SONO UNA 
PRIGIONIERA, DAGO, PRIGIONIERA 
| DEL MIO STESSO SPOSO. TU VAI A 
COSTANTINOPOLI... PORTAMI 
CON TE! 


MA TU NON USCIRAI 
VIVO DAL PALAZZO! 


RAMAS! AIUTO!... 
RAMAS! 
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LUI... LUI VOLEVA... 
RESTATELO! 


NON INSULTARE LA 
NOSTRA SIGNORA! 


E SOLO DOPO, QUANDO E' 
SOLA, QUANDO SA CHE PIU' UN GROSSO TOPO GLI SI E' AVVICI- 


NESSUNO ENTRERA' NELLE NATO PIANO, PER ANNUSARLO. COME 
SUE STANZE, SI ABBANDONA CURIOSO. SENZA PAURA. 

ALLA PIU' AGGHIACCIANTE 

DELLE RISATE. 


PERCHE'?... PERCHE' DOVEVA SUCCE- 
DERMI QUESTO? PER UNA DONNA... 


NON SONO STATO |O AD AGGRE- ALLORA... SONO 

DIRE TUA MOGLIE, SIGNORE. LIBERO? 

NON POSSO PROVARLO, CERTO, 
| MA SE MI ASCOLTI... OH, NO, CRISTIANO. NON PO- 
| ; TRO' MAI LASCIARTI IN LI- 
BERTA' PERCHE' TU PARLI E 
DICA CHE LA MIA GIOVANE 
MOGLIE NON MI AMA... NO. 
SE SI SAPESSE CHE E' STA- 
TA LEI... I0 DA UOMO, DO- 
VREI DECAPITARLA. 


STAI COMODO, 
CRISTIANO? 


=, 
| FRESE ASPETTA... QUESTO 
| PITATO ALL'ALBA ES NGIUSTOLIAS, 

i SCOLTAMI! 
MA NON POSSO.. LA AMO. COME 


NON HO MAI AMATO ALTRA DONNA. 

LEI E' LA FELICITA' CHE HO TAN- 
TO CERCATO. COME POTREI UCCIDE- 
RE IL MIO AMORE? SAPPILO, CRI- 

STIANO... IL COLPEVOLE DEVI ES- 
SERE TU. 


E L'ALBA TROVA UN DAGO IMMOBILE, GLI OCCHI cla 
FISSI NELLA PARETE GRIGIA. UN DAGO CHE NON ESSESORA: (AUTOMATICAMENTE, SI SMETTE SIN PIEDI, 


PENSA A NIENTE PERCHE' NON C'E' NIENTE A CUI CAN NES TNTREZZO RS QUEGLI UOMINI 
PENSARE. 


UN PASSO AVANTI. 
SCINTILLA OLTRE IL BORDO DEL 
MURO. E IMPROVVISAMENTE RI- 


IL SOLE CHE NON PUO' AVERMI ABBANDONA- 


TO... E' UN AMICO! 


E AHMED?... NON LO VEDO TRA 1) 
CURIOSI. E NON HO PIU' SAPUTO /A 
NIENTE DI LUI... n 


FERMATI, VI- w a 
SIR! FERMATI!/ PER ALLAH! NON 
Epi) SAI CHE QUESTO 
ATTO NON SI 
PUO' INTERROM- 
E 


MA IL MUEZZIN LO HA PRESO 
PER UN BRACCIO. LO HA ATTI- 
RATO A SE'. 
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NON SMETTE DI GUARDARLA. SI SENTE AFFASCINATO DA QUELLA PRESENZA 
CHE CAVALCA AL SUO FIANCO. SONO DUE ORE CHE NON PARLA. E LEI, DI 
TANTO IN TANTO, GLI LANCIA UN'OCCHIATA E SORRIDE. 


AL TRAMONTO ARRIVEREMO IN UN VILLAGGIO DI PESCATORI. LA' 
POTREMO COMPRARE UNA BARCA E RAGGIUNGERE QUALCHE ISOLA 
DA CUI POTREMO ARRIVARE A COSTANTINOPOLI. 


STRANAMENTE IL VOLTO DEL 
VECCHIO NON MOSTRA IRA, MA 
SOLO UNA TRISTEZZA PROFON- 
DA. LA TRISTEZZA DI CHI SA 
CHE L'ULTIMO DADO E' STA- 
TO LANCIATO E CAPISCE DI 

AVER PERSO. 


SEI SICURA DI VO- 
LERLO FARE? 


ME NE OCCU- 
PERO' I0. 


AMELIA, 10 TI AMO... NON POTREI VI- RIPOSIAMO QUI. C'E' AC- 

VERE UN SOLO ISTANTE SENZA VEDERTI... QUA E ERBA PER I CA- DI DIRMI CHI TI 
PER ALLAH, NON MI ABBANDONARE MAI. VALLI. PER DI PIU' MI HA FATTO QUEI 
HAI PROMESSO DI RAC- 


4 hd 
AH... MIO PICCOLO AHMED. QUESTO LO 
DICONO TUTTI GLI UOMINI. POI SONO 
LORO A PRENDERE QUESTA DECISIONE. 
NON TI ABBANDONERO'. SEI LA MIA 
GUIDA E TUTTO CIO' CHE HO ORA... 


NON E' STATO DAGO A FARTI 
QUESTO. SENTO CHE LUI C'EN- 
TRA IN QUALCHE MODO, MA NON 
E' STATO LUI... DIMMI CHE GLI 
STA SUCCEDENDO ORA... NON NA- 
SCONDERMI NIENTE, AMELIA! 


E! STATO QUEL CRISTIANO MALEDET= 
TO. VOLEVA COSTRINGERMI A... TU | AMELIA... HO TRADITO L'ONORE 
CAPISCI... DI UN UOMO IMPORTANTE PER TE. 
DAGO? IMPOSSIBILE! LUI HA IN-\] [HO TRADITO IL MIO FUTURO DI 


GLORIA E BATTAGLIE. E' UN PESO 
TERESSI MOLTO DIVERSI DAL GIA- TERRIBILE, MA SONO DISPOSTO A 


CERE CON UNA DONNA. LUI HA UN 
DESTINO DI TALE GRANDEZZA DA / | SERE LO. PERO! NON DEVI 
NON AVERNE EGLI STESSO CO- 2% a 
SCIENZA. 


TANTO TI INTERESSA IL RIN. 
NEGATO?... BENE, CREDO LO 
ABBIANO GIA' DECAPITATO. 


MONTIAMO. SI 
FA TARDI. 


PER IL PROFE- 
TA... NO! 


PNG 


E A QUEL GRIDO RISPONDE UNA VOCE DURA, FERMA, METALLICA. POI E' IL GRANDE VISIR 
È Ù FARSI AVANTI. 


AMELIA... MI DI- 
SPIACE... 


NS 
ES 
N 


TAR A \ 


E' IL MUEZZIN AD ACCOMPAGNARLO AT- SEI LIBERO. LA TUA NAVE TI 
TRAVERSO IL PALAZZO. E IL RINNEGA- ASPETTA. VATTENE. 

TO PUO' VEDERE | CAVALLI ESAUSTI, R 
GLI UOMINI CUPI, IL VISIR INGINOC- MA... LUI VOLEVA 
CHIATO IN DIREZIONE DELLA MECCA. UCCIDERMI... 


AH, LUI... ERA UN BUON VI- 
SIR, SAI? IL SUO GOVERNO HA 
ARRICCHITO TESIRIA E GLI A- 
BITANTI ERANO ORGOGLIOSI 
DELLA SUA GIUSTIZIA. POI HA 
CONOSCIUTO AMELIA E TUTTO 
IL SUO UNIVERSO SI E' CON- 
CENTRATO IN LEI, NEI SUOI 
CAPRICCI, NELLA SUA MALVA- 
GITA'. OGGI L'HA UCCISA. E 
CREDO CHE PRESTO MORIRA' 
ANCHE LUI. HA UCCISO LA PRO- 
PRIA RAGIONE DI VITA. 


E IL MIO A- LO LASCIA SOLO, FUORI DEL PALAZZO. E A UN TRATTO 

MICO AH- AHMED E' STATO LA SPADA DAGO SENTE UN'ONDATA DI NAUSEA SOMMERGERLO. 

MED? NON L' CON CUI IL VISIR HA DECA- 

HO VISTO... PITATO LA MOGLIE, MA AN- 
CHE LA CHIAVE CHE HA FER- 
MATO LA TUA MORTE. NON E- 
RA STATO LUI A _CONDANNAR- 
TI. QUANDO HA SAPUTO CHE 
STAVANO ABBANDONANDO PER 
TORNARE AL PALAZZO... AD- 
DIO, CRISTIANO. CHE ALLAH 
ILLUMINI IL RESTO DEL TUO 
VIAGGIO. 


N 3 
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40. LA TERRA E L'ARATRO 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SAVE RARI 


“EIN 


Ò) 
PERSINO LUI, L'UOMO PIU'. MISTERIOSO E SINI- È 
STRO DEL CREATO, SI VOLGE VERSO QUELLA 
CALAMITA CHE ATTRAE TUTTI GLI SGUARDI... = 
È 2a 
° x 


NESSUNO PARLA. DIVIDONO UN SI- 
LENZIO AFFASCINATO E NON STAC- 


N CANO GLI OCCHI DA QUEL PUNTO 


ALL'ORIZZONTE. 


TU SAI TUTTO SU COSTANTINOPOLI 
E SULLA CORTE... VERO, CAPITA- 
NO? IO DEVO PRESENTARMI AL._GRAN 
VISIR IBRAHIM. CHE MI DICI. DI 


IBRAHIM?... UN GRAND'UOMO. E 
COME OGNI GRAND'UOMO E' PERI- 
COLOSO. STA' ATTENTO. 


IBRAHIM E' IL BRACCIO DESTRO DEL 
SULTANO... ANCHE SE LE MALELIN- 
GUE DICONO CHE E' IL CONTRARIO. 


UNO. UN NEMICO CHE POCHI ROXANA, LA SPOSA FAVORITA DI 
SAPREBBERO AFFRONTARE. SOLIMANO, UN ESSERE CHE ALLAH 
MA CERTO... CI SONO POCHI Î |HA CREATO IN UN MOMENTO DI 
E' ‘RICCHISSIMO, ONNIPOTENTE E A- UOMINI COME IBRAHIM. | |DISATTENZIONE. NON INVIDIO IL 
STUTO COME IL DEMONIO. TUTTO NOSTRO. AMATO SULTANO, SIA BE- 
CIO' CHE TOCCA SI TRASFORMA IN NEDETTO MILLE VOLTE IL SUO 
ORO... O IN TOMBA. NOME. LE DUE PERSONE CHE PIU' 
e v d AMA SI ODIANO E CERCANO DI DI-| 
STRUGGERSI A VICENDA. 


MA PRESTO LO SCOPRIRAI TU 
«| STESSO, CRISTIANO. 10 HO ORDI- 
NE DI PORTI PERSONALMENTE NEL- 


E MANI DEL GRAN VISIR. 
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E QUESTO E' TUTTO? NON CI SONO ALTRI UNA VOCE DI SETA, QUELLA DEL GRAN VISIR. AT- 
NOMI? PATRIA, FAMIGLIA, AMICI? OGNI uo- TENTA. LA VOCE DI CHI STA STUDIANDO UN ESSERE 
MO APPARTIENE A QUALCUNO... E' LEGATO CHE SENTE OSTILE, SINISTRO. 


CN ian INTERESSANTE. LA LETTERA DI PRE- 
SENTAZIONE DI BARBAROSSA TRABOCCA 
DI ELOGI E IO SO CHE IL BEYLERBEY SI 
NE EÈ' AVARO. MA NON CAPISCO PERCHE', \ 
SE SEI TANTO SPECIALE, NON TI ABBIA NUDI 
2, À 
2, NI \ 


TENUTO CON SE'. SPIEGAMELO. i 
n art 
CLS 
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ì z Î 
yy IL MIO NOME E' DAGO. NON HO ALTRI NOMI, 
NE' PATRIA, NE' FAMIGLIA, NE' AMICI. NON 
APPARTENGO A NESSUNO. NON SONO LEGATO A 


SEMPRE PIU' AFFASCINANTE... IL GRAN- 
DE BARBAROSSA, PADRONE DEL MEDITER- 
RANEO, SIGNORE DI ALGERI, TERRORE 
DELLA CRISTIANITA', TI TEME. NON E' 
UN PO' ASSURDO? 


HAI MAI VISTO RA- NI 
GNI VELENOSI IN 
QUESTO PALAZZO? 


MA... E' SOLO UN PO' 
DI TERRA. TI BURLI 


10 ERO UN PUGNO DI TERRA DI FRONTE A BAR-N 
BAROSSA... LUI HA TEMUTO CHE FOSSI UN RA- 
GNO VELENOSO E NON HA VOLUTO RISCHIARE. 


> 


HAMIL... VOGLIO CHE \j 
SIRO. OMO EMO RTA) IL RINNEGATO ENTRI 
È NELLA MIA GUARDIA 
PERSONALE. 


7 UNA RICHIESTA SINGO- 
LARE, FATTA DA TE. 
TI HA IMPRESSIONATO 


NO, ASSOLUTAMENTE... MA 
PENSA. TU, IBRAHIM, L'UO- 
MO PIU' POTENTE DELL'IMPE- 
RO. OTTOMANO, RICCO ALDILA' 
DELL'IMMAGINABILE, CON PO- 
TERE DI VITA E DI MORTE SU 
UOMINI, MARI E CONTINENTI... 
TU TI SEI SPAVENTATO PER 

UN PO' DI TERRA. ASSURDO... 


NON ESATTAMENTE, HAMIL. DEVO 
SAPERE SE E' TERRA O RAGNO. 


NON CAPISCO... 
MA FARO' COME 
TU DICI. 
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TU VIVRAI QUI, DAGO. QUESTI SARANNO | BENVENUTO, FRATELLO. TI 
TUOI. COMPAGNI. UE GUIDE FIN- OFFRIAMO LA NOSTRA MA- 

I TUOI NO E LA NOSTRA AMICI- 
ZIA. 


+» E LI 
CHE' NON CONOSCERAI TUTTI 


NON MI SERVONO NE' L'UNA, NE' L' 
ALTRA. QUAL E' IL MIO LETTO? 


LS a 
LASCIA PERDERE.] | FIN DALL'INIZIO E' DIVERSO DAGLI ALTRI. NON PARLA, NON SI UNI- 
IMPARERA' PRE- SCE AI GRUPPI. PASSA ORE STESO SUL LETTO A GUARDARE IL VUOTO, 
STO. PERSO IN PENSIERI TORMENTOSI E SEGRETI. 
î \ T77 3 = 2%, 
£* 4À N le sì , (A 
3 IMMA NL È ( ta 
SS è, d | 
E Mel VI i RO: 
AR Ò S È n 
| SÒ 


Soi ani i ni E 


E NEL CORTILE DELLE ARMI SI GUADAGNA IN FRETTA 
IL RISPETTO, O LA PAURA, DEI COMPAGNI... CHE CO- 
MINCIANO AD ODIARLO. 


LI CON ME. 


ALE SGUAINARE MAI LA.SCIMITARRA FUO- NON TI IMPORTA DI FARTI \d 
RI DEL PALAZZO. SAREBBE UN SUICIDIO. DEI NEMICI... EH, RINNE- 
\ È 7 ATTENTO A COME PAR-) 9 


VEDO CHE HAI SAPUTO PENSARE, FARAI 
UNA GRANDE CARRIERA QUI, DAGO. HAI 
| FORZA, CERVELLO E RANCORE. E SEI 
Ì ASTUTO. EVITA DI LEGARTI CON INUTI- 
Ì LI LEALTA'. VIENI. 


| 
NON FARE IL GRAND'UOMO CO! STASERA VIENI CON ME. SO DO- NON CAPISCO. CHE 
ME. ANCH'IO SONO CRISTIANO, VE CI SONO DONNE AMABILI E ia RA VORRA' DIRE? FOR- 
’ È - 

COME TE. SONO TEDESCO È, UNA PERSINO BUON VINO, ANCHE IN TERESSA. E | SE SARA' MEGLIO 
VOLTA CATTURATO, COME TE HO QUESTO PARADISO MUSSULMANO Sì SEGUIRLO. QUESTO 
DECISO CHE ERA MEGLIO SERVIRE MONDO E' NUOVO 
IL RICCO CHE MARCIRE DA SCHIA. PER ME... DEVO 
VO. MI CHIAMO WEIMER. 5 STUDIARLO. 


ENTRA QUI. C'E' QUALCUNO CHE 
HA SENTITO PARLARE DI TE E 
DESIDERA CONOSCERTI. 


e 


Yam 


n ua | i 7 - & n piu 
att è À ; in 
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Eco C'E' NIENTE 
CHE TU DEBBA VE- 
ind DERE, Il 
SI va | a 
I È - La 
4 FRAC n 3 
i 
dn» politi 08 4 |A 
È 2A x si l! Zi 


REFEZIONE 
n È LL DIFFIDO DELLA 
| GENEROSITA' 
E' COSI', CRISTIANO, TUTTO CIO' CHE DEVI 
FARE E' ASCOLTARE E PENSARE. SOPPESARE E 
DÈ 
\ na 


Y 
CIO' DIMOSTRA CHE "= 
INTELLIGENTE, MA QUE- 
STA NON E' GENEROSI- 

TA'. IO VOGLIO SOLO 
PAGARTI UN SERVIGIO. 


DECIDERE. 10 TI PORTO FORTUNA E RICCHEZZA, 


VOGLIO CHE TU 
UCCIDA UN UOMO. 


TROPPI SCRUPOLI PER UN so, 
RINNEGATO CRISTIANO. 


NON CREDI? 


PUO' ESSE- ASCOLTA BENE. QUE- 

RE. NON ST'UOMO E' MIO NE- 

PRETENDO DI MICO MORTALE, DE- 

/ VO DISTRUGGERLO 

PRIMA CHE LUI DI- 
STRUGGA ME. NESSU- 
NO SOSPETTERA' DI 
TE... SEI NUOVO A 
CORTE. E IO TI FA- 
RO' RICCO. 


C'E' UN UOMO DEL PALAZZO 
CHE UNA VOLTA LA SETTIMA- 
NA ESCE IN INCOGNITO PER 

UNA PICCOLA PORTA SEGRE- 

TA. IO TE LA INDICHERO' 

E TU LO UCCIDERAI!. _ 


RISPONDI, ORA, DAGO. 
CHE COSA SCEGLI? LA 
RICCHEZZA O LA MORTE? 


NON PENSO DI 


MORIRE. 


I 


LA VOCE E' PIU' FRUSCIAN- 


PERCHE' SAREI IL PRIMO SOSPETTO. NO. 
QUANDO CIO' SUCCEDERA', IO DOVRO' ESSE- 
RE VISTO DA MILLE OCCHI CHE TESTIMO- 
NINO LA MIA INNOCENZA. 


PERFETTO. MOSTRAGLI 
LA PORTA, WEIMER. MAN- 
CANO POCHE ORE. 
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ECCOLA. L'UOMO USCIRA' DI LI'. ASPETTALO QUI. 
LUI VIENE SEMPRE IN QUESTA DIREZIONE. USA QUE- 
STA. HO VISTO CHE SEI ABILE. 


CI SIAMO RIUSCITI! QUESTO STUPIDO 
NON SOSPETTA! IL PIANO E‘ MAGI- 
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EHI, TU, UFFICIA- DI CHE Sl TRATTA? NON HO VISTO UN UOMO IN TUTTI SAPPIAMO CHE A 

LE. HO VISTO E MI PIACE ABBASSARMI AGGUATO A _UN'USCITA VOLTE IL SULTANO AMA 

UDITO QUALCOSA A PARLARE CON UN DEL PALAZZO. SEMBRAVA! USCIRE VESTITO DA SEM- 

CHE PUO' INTERES-, MAIALE CRISTIANO, AN- FURTIVO,... COME SE A- PLICE CITTADINO PER 
CHE SE HA SALVATO LA SPETTASSE QUALCOSA. SENTIRE IL SUO POPOLO. 
SUA LERCIA ANIMA CON E' UN'IDEA PAZZESCA, 
LA CONVERSIONE. MA... SE QUELL'UOMO?... 

e; n Ù 3 


\' 


“FERMO, CANE! UN 
SOLO GESTO E... 


LAGGIU'!... UNA FI- 
GURA AVVOLTA IN UN 


MANTELLO! . 


E QUELLA PORTICI- A 
NA CHE SI APRE!... Je 
QUALCUNO ESCE... i 
IN FRETTA! 


CHE SUCCEDE?... IO NON ME L'HA REGALATO UN 

HO FATTO NIENTE. LO GIU- 

RO SU ALLAH SONO UN GENTILUOMO PIENO DI 
PIETA' PER I MISERI 
FIGLI DI ALLAH... 
TUTTI DOVREBBERO ES- 
SERLO.., A PROPOSITO. 
NON HAI UNA MONETA? 


E IL MANTELLO 
CHE PORTI? 


SIGNORE... TU... VUOI PERCHE '? TUTTI BENEDICO= 
i, PUNISCA QUESTO NO SOLIMANO IL SULTANO, 
IRRISPETTOSO? MA E' BENE CHE QUALCUNO 
= N BENEDICA SOLIMANO L'UOMO, 


MA ORA DIMMI... CHE COS'E' DANNAZIONE! CHE SIGNIFI- 
SUCCESSO QUI? CA TUTTO QUESTO? DOV'E' 


DAGO? LUI DOVREBBE... 
A DIRE IL VERO NON LO 


SO, SIGNORE. E' TUTTO 
MOLTO CONFUSO, 


PRENDI, POVER'UOMO. QUESTA E' 
STATA UNA BUONA NOTTE PER TE. 


PER ALLAH! SII 
BENEDETTO, UO- 
MO GENEROSO. 
NEPPURE IL SUL- 
TANO MERITA PIU'| 
BENEDIZIONI DI 


NON MUOVERTI, MIO BUON TEDE- 
SCO, O QUESTO PUGNALE SPEGNE- 
RA' OGNI TUO DUBBIO E OGNI 
TUO SOGNO. MI PIACEREBBE UCCI- 
DERTI, MA PREFERISCO ASPETTA- 
RE, SEMPRE CHE TU NON VOGLIA 
SPINGERMICI. 
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CHE... CHE COSA 
VUOI DA ME? 


CHE MI ACCOMPAGNI A FARE U- 
NA VISITA, MIO CARO E INET- 
TO COSPIRATORE. 


10 AVREI DOVUTO ATTENTARE- CON- 
TRO IL SULTANO DURANTE UNA USCI- 
TA IN INCOGNITO. AVREI DOVUTO U- 
SARE QUESTA BALESTRA... MA QUE- 
STA BALESTRA E' STATA ACCURATA- 
MENTE SABOTATA. NON AVREBBE 
FUNZIONATO. E | GIANNIZZERI ERA- 
NO STATI AVVISATI E MI AVREBBERO, 
CATTURATO. 


SI'. CREDO TU ABBIA RAGIONE... 
LEI E' CAPACE DI COSE SIMILI. 


LA VOCE DEL GRAN VISIR E' PACATA, COME SEMPRE. MA 
SOTTO QUELLA CALMA SI NASCONDE UN SERPENTE VELENOSO. 


\ 


PENSACI. | GIANNIZZE- 
RI AVREBBERO CATTURA- 
TO UNA DELLE TUE 
GUARDIE MENTRE ATTEN- 
TAVA AL SULTANO IN UN 
MOMENTO PARTICOLARE. 
QUANTE PERSONE SAPE- 
VANO CHE SAREBBE USCI-| 
v TO STANOTTE? 


TA 


J\ 
lo nl 


GLI OCCHI DEL GRAN VISIR 
HANNO AVUTO UN LAMPO. 


LA TENDA ERA UNA VOCE 
DI DONNA. RICAVA LE 
TUE CONCLUSIONI. 10 HO 
GIA' RICAVATO LE MIE. 
TU SARESTI STATO INCOL- 


LÀ 


| 


NIENTE, QUESTO E' UN GIOCO 
FURRAoCHE SEGRETO TRA ROXANA E- ME. 
î UN GIOCO AL MASSACRO Di CUI 
IL SULTANO NON DEVE ACCOR- 
GERSI. LEI RICEVERA' LA TE- 
STA DI QUESTO MAIALE E SI 
CALMERA' PER UN PO'... MA 
TEMO. PER POCO. 


8 
D 
Ca 
Ss 
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E TU? TI DEVO MOLTO, DAGO. QUALE RI- 
COMPENSA_ CHIEDI? 


NESSUNA, PER IL MOMENTO, GRAN VISIR. STA' ATTENTO AI PUGNI DI TERRA E Al RAGNI, 
MA UN GIORNO TI RICORDERO' QUESTO PER- GRAN VISIR. NESSUNO E' INVULNERABILE. 
CHE' TU LO PAGHI. NON SCORDARLO. 


E IBRAHIM, GRAN VISIR DI SOLI- 
MANO IL MAGNIFICO, RESTA SOLO, 
AVVOLTO DAL SILENZIO. SEMBRA 
MEDITARE. MA IN REALTA' STA SO- 
LO ASSAPORANDO UNA STRANA RAB- 
BIA VERSO QUELL'ESSERE LUGUBRE 
E SELVAGGIO CHE GLI E' PASSATO 
ACCANTO, LASCIANDOSI DIETRO UN' 
ARIA CHÉ SA DI INFERNO... E DI 
TERRORE. 


pres 


[] 
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NEL CAOS, LA FIGURA DALLA MASCHERA 

D'ORO SCENDE ALTERA DAL PONTE. OGGI 

L'"AQUILA DEL MARE" E' TORNATA A CO- 
STANTINOPOLI. 
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41. UNA MEZZALUNA DI MORTT E ORO (Testi di Gustavo Amezaga) 


.| C'E' BRUSIO NEL PORTO DI COSTANTINOPOLI. GLI SCHIA- 


VI SI MUOVONO COME FORMICHE. MA HANNO UN SORRISO 
NEGLI OCCHI MORTI. Sl', LE LORO SCHIENE SARANNO 
FRUSTATE COME NON MAI PER ACCELERARE LE OPERAZIO- 
NI DI SCARICO, MA PER UNA VOLTA: SARA' DATO LORO 
PESCE SECCO DI SPAGNA E UN OTRE DI VINO TEDESCO. 
E' LA GRANDE FESTA DELLO SCHIAVO, IN CUI LE NUBI 
DELLA TRAGEDIA SI APRONO DAVANTI AL SOLE DELLO 


Na 
È i 9 <K| "R° 
0 


MI SONO PREOCCUPATA DI ANNUNCIARE IL MIO AR- 
RIVO DA OGNI PORTO CHE HO TOCCATO. PERSINO 

I CANI SAPEVANO CHE 10, KERIM BEY, ARRIVAVO 
OGGI. EPPURE DAGO NON E' VENUTO A RICEVER- 
MI... BAH... PENSO TROPPO A CHI ORA STARA' 
BACIANDO UNA SCHIAVA DALLE CARNI MORBIDE... 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


L'ACQUA E' ALLA GIUSTA TEMPERATURA. L'HA TOC- 
CATA CON MANI CHE | PESANTI GUANTI DI CUOIO 
HANNO GONSERVATO, LISCE, MORBIDE. 


AS 


POI SOCCHIUDE GLI OCCHI E LASCIA CHE IL LIE- 
VE ONDEGGIARE DELL'ACQUA SORGIVA LE ACCAREZ- 
ZI LA PELLE. 


SI', | ROMANI 
HANNO AVUTO 
UNA BUONA |- 
DEA NEL CO- 
STRUIRE QUE- 
STO ACQUEDOT- 
To, 


IBRAHIM SARA' AN- 
SIOSO DI VEDERMI. 
L'ORO SPAGNOLO 
DESTA SEMPRE SEN- 
TIMENTI DI AVI- 
DITA' NEGLI UO- 
MINI. 


/ KERIM BEY SENTE TROPPA SICUREZZA TRA QUE- 
STE MURA. NON SA CHE IL PALAZZO E' DIMORA 
DI 


INTRIGANTI E COSPIRATORI? 


PERCHE' TU STESSA ME L'HAI 
CONFESSATO. 


COME... COME SAI CHE SONO 
KERIM BEY? 


CI SARA' TEMPO | 


DOMANI PER l- 
BRAHIM. 


QUEL VECCHIO AMBIZIOSO 
ANDRAI DA IBRAHIM? PUO' ASPETTARE. OGGI 
HA PARLATO CON IN- KERIM BEY PUO' AVERE 
TERESSE DELLE TUE UN BRICIOLO DI FELICI- 
ULTIME SCORRERIE. i TA' E QUESTI MOMENTI 
NON ABBONDANO NELLA 
SUA VITA... 


a 


IL VOLTO DI IBRAHIM, GRAN VISIR DI SOLIMANO, 
SI E' ILLUMINATO DI FRONTE ALL'ORO CATTURATO 
A SPAGNOLI E PORTOGHESI. 


CON TE ARRIVA SEM- 
PRE LA RICCHEZZA, 
KERIM BEY. 


E CON TE LA CA- 
PACITA' DI AC- 
CRESCERLA, |- 
BRAHIM. 


UN NOME CHE RIMBOMBA COME U- 
NA CANNONATA DIETRO LA MASCHE- 
RA D'ORO. | MUSCOLI DI KERIM 
BEY SI TENDONO. LE SUE LABBRA 
BISBIGLIANO QUALCOSA CHE NES- 
SUNO PUO' UDIRE. 


SUA ETA', 


AI TUOI ORDINI, GRAN © 


E' ALTO E, NONOSTANTE LA 
I MUSCOLI SONO 
SCATTANTI SOTTO LE VESTI 
DI SETA. SORRIDE. E LA SUA 
VOCE E' VELLUTATA COME 
QUELLA DI UN'ARPA. 


NON CONOSCEVO QUESTA ABILIT; DI KERIM BE 
FORSE DULAZIONE E' UN BUON MODO PER REN: 
JERE_PIU' SOPPORTABILE IL VECCHI 


0GGI LA FORTUNA E' CON TE. IL PALAZZO E' PIE- 
NO DI RICCHEZZE. PER QUESTA VOLTA TI CONCEDO 
| TRE QUARTI DI CiO' CHE HAI PORTATO... MA 
VORREI SAPERE A QUANTO AMMONTA LA MIA PARTE. 
DAVROS... AVVICINATI! 


PORTATI VIA QUESTO E VA- 
LUTALO. IL PIU' IN FRET- 
TA POSSIBILE. 


COME ORDINI, 
SIGNORE. 


LUI SORRIDE. SORRIDE SEMPRE. 


UN BELL'AMULETO, DAVROS. MA E' 
STRANO CHE UN GRECO PORTI AL COL- | 
LO UN AMULETO MUSULMANO. 
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Ù Z Ne 
SE Va SONO CONVERTI- 
> CN \gPr, }\ 70; SIGNORE. 
SE NE VANNO. ED E' LA DONNA A 


GIRARSI PER UN'ULTIMA, PREOCCU- 
PATA OCCHIATA. 


IL PUGNO DELL'"AQUILA DEL MA- 
RE" SI CHIUDE COME UN ARTIGLIO 
SULLA MEZZALUNA D'ORO. | SUOI 
OCCHI MANDANO STRANE FIAMME. 


CATE 
! 


Sb | 
TE MALEDETTO KA n 2 


DA ALLAH! HAÌ VISTO LA MEZZALU- ATTENTA. QUESTO NON E' NON È' LA DONNA FREDDA È SICURA 
NA AL SUO COLLO? ERA DI MIA MA- IL MEDITERRANEO. QUI CI CHE HO VISTO IN BATTAGLIA. ORA 
DRE. LUI GLIEL'HA RUBATA INSIE- SONO OCCHI NASCOSTI E E' COME UN CANE ARRABBIATO. NON 
ME ALLE SUE RICCHEZZE. E' UNO BOCCHE SENZA VISO. DA- DEVO ALLONTANARMI DA LEI. PO- 
DEGLI ASSASSINI DELLA MIA FAMI- VROS E' UOMO DI FIDUCIA TREBBE PRENDERE LA STRADA SBA- 
GLIA... TU GIA' LO SAI... QUESTA DI IBRAHIM. GLIATA PERLA PRIMA VOLTA. E 
MASCHERA MI SERVE PER SOPRAVVI- SAREBBE L'ULTIMA, fa 
VERE TRA GLI UOMINI. HO GIURATO 3 pur = 

DI TOGLIERMELA SOLO QUANDO | À 
MIEI SARANNO VENDICATI. 


LO SO. MA ANCHE KERIM 
E QUI A COSTANTINOPOLI HA | SUOI TRUCCHI. E 
COMINCERO' DA DAVROS. VUOLE VENDETTA. 


UNA GRANDE FESTA. PIATTI CON OGNI GENERE DI 
CIBO E BIBITE RINFRESCANTI.. DI TANTO IN TAN- 
TO UNO DEI COMMENSALI NASCONDE IL CAPO PER 
BERE UN SORSO DA UN'ANFORA NASCOSTA. 


tl 7 x z N 
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Y POI SORRIDONO COME BAMBINI CHE HAN- DAGO... CREDI CHE KERIM pole PAGINE TRATTO Ma 
NO RUBATO UN DOLCE... IL VINO FA BEY VERRA' STASERA? » ò 
MIRACOLI, ANCHE SE ALLAH NON LO TESTE SI GIRANO VERSO L 

i INGRESSO DEL SALONE. 
CREDE. x 
o [uno Ò 
Ni , 
LI AL 
E 


» 
NON LO SO. TU LO CO- 
NOSCI... E' IMPREVE- 
DIBILE. 


CHI E' QUELLA NON LO SO... FORSE 
DONNA? LA SPOSA DI UNO DEI 
TUOI INVITATI. 


IMPOSSIBILE. EPPURE LEI E' LA'. E 
NESSUNO PUO! RICONOSCERE, IN QUELL' 
AFFASCINANTE FIGURA DI DONNA, KERIM 
BEY. 


PER ALLAM! E' ] E SUCCEDE. | LORO OCCHI SI INCONTRANO. E IL GIOCO 
BELLISSIMA... ) DELLA MORTE COMINCIA. 
E SEMBRA CHE Vi ZATTIE Cus 
NESSUNO LA AC- / 


L'HAI GUARDATA. LA SPLENDIDA SCONOSCIUTA SI Y SPLENDIDA 
E LEI HA GUAR- MUOVE AGILE NEL SALONE. FESTA, NON 
ASSAGGIA CON GESTI CALMI | TROVI? 
SI'. E ALLORA? CREDI FORSE VARI CIBI, CONSCIA DEL FATTO) 
DI RESTARE LA MIA SOLA MO- CHE TUTTI GLI SGUARDI LA 
GLIE? ORA SONO MUSULMANO, 


RICORDALO. SPECIALMENTE QUELLO DELL 
A ASSASSINO. . . 


FORSE UN Po' 
NOIOSA, DA- 
VROS. 


2 
VIEGRNOOSI ta NONE HO: MAL DAVROS SI E' SENTITO 
TREMARE. 
SONO LA DONNA DI CHI SAPRA" 
DAVROS... FAI DOMANDE A CUI PRENDERMI. TU... SAPRAI 
SI PUO' RISPONDERE SOLO IN DOV'E'! CHE SI TROVANO FARLO? 
LUOGHI IN CUI ENTRINO DUE SOLO DUE PERSONE?... 
SOLE PERSONE. PER ORA CHIA- FORSE CHE TU NON SEI 
MAMI... MISTERO. LA SPOSA DI QUALCUNO?... 


TARDA UN PO' A RISPONDERE. NESSUNA 


UN COLLOQUIO CHE OCCHI 
DONA GLI HA MAI PARLATO IN QUESTO CUPI SEGUONO. 


QUANDO ARRIVERANNO | MUSICI... NEL- 
LE MIE STANZE. NESSUNO CI VEDRA". 


SI E' RIMESSA A_CAMMINA- 
RE LEGGERA NEL SALONE. 
FORSE SI ASPETTA QUEL 
BRACCIO CHE LA BLOCCA. 


Pe) 
È 
i 
Di 
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CHE COS'HAI IN MENTE? HO 
VISTO COME HAI CIRCUITO 
DAVROS DAVANTI A TUTTI. 


ME LO PORTERA' 

RO' PIU' LA LU- 
CE DEI SUOI OCCHI. NON RE- 
SPIRERA' PIU' ACCANTO A ME W 
LA NOTTE... ED IO DEVO IM- 
PEDIRLO! 


NON TEMERE, DAGO, TU SEI IL MIO SOLO E' 
UOMO. MA NON PERDERO' QUESTA OCCASIO- 
NE. L'HO CATTURATO E NON LO LASCERO' 
SCAPPARE. 


LA MIA VENDETTA. E NIEN- 
TE VALE QUANTO IL PIACERE 
DI PRENDERLA. 


RISCHI TROPPO GIRANDO COSìÌ' VESTI- 
TA NEL PALAZZO. QUALCUNO PO- 
TREBBE... 


E I MUSICI ARRIVANO. C ALLEGRIA NEL SALONE. 


E' IL MOMENTO, KERIM BEY... 
NESSUNO PENSA ALLA MORTI VA' CON L'ASSASSINO DI TUA 


ECCO... DAVROS MI FA 
IL SEGNO... SI VA. 


SE NE VANNO. NON LO PER- SPERO SOLO CHE TU L'UOMO HA SORRISO COME PO- 
METTERO'. STIA MOLTO ATTENTA, || TREBBE SORRIDERE UNA IENA 


'@ KERIM BEY. DAVANTI A UN LEONE MORTO. 


BACIAMI, MISTERO... 
BACIAMI. 


CHE COSA C'ENTRA LA MEZZALUNA? PRO- 
PRIO OGGI KERIM BEY MI HA CHIESTO... 
QUALE... QUALE RELAZIONE C'E' TRA TE 
E KERIM BEY? as 


OH... NON ANCORA, DAVROS. —s 
PRIMA VOGLIO RACCONTARTI = 
UNA STORIA. E' SU QUELLA TI 


or u\\ 


DI FRONTE ALLA FIGLIA DI ALANA, TU?!... NO! NON PUOI E FUGGE, COL TERRORE NELLE 
LA VERA PROPRIETARIA DI QUELLA > ESSERE LUI! fl | OSSA, UN GRIDO SULLE LABBRA. 


GUARDIA! VOGLIONO UCCIDE-| 
RE DAVROS! LUI... E' UNA 


LEI CORRE, ARDO A 
GRIDARE, TENTANDO DI AVVER- 
TIRE_GLI UOMINI. 


ur : 
MA... CHI E' STATO A COL- 
PIRMI IN TESTA? 


= 


NON SI E' FERMATA. FORSE NON 
LI HA NEPPURE SENTITI. LA SUA 


Z (0 
DE” DISPERAZIONE E' TROPPO GRANDE. 
aa 


IFERMATI, DONNA! Aa 


MA... E' YAMILA... 
LA MOGLIE DI DA- 
VROS... 


Pete 


SI E' INFILATA IN QUESTO 
CORRIDOIO. E NON Ci SONO 
VIE D'USCITA... L'HO PRESA! 
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N DO! POTREI FARTI TA- 


tp 
BAY CHE DIAVOLO FAI QUI? \ 
{7 QUESTO E' L'APPARTAMEN- 
iS TO DI KERIM BEY, STUPI-, Ò 


IBRAHIM HA SENTITO UN NODO GELIDO ALLO STQMACO. IL GUARDA, KERIM BEY... LA MEZZALU- 
SUO INESPUGNABILE PALAZZO E' STATO VIOLATO PER LA NA D'ORO NON C'E' PIU'. 


PRIMA VOLTA. E DA UNA DONNA. 


NON PUO' ESSERE VERO! PERCHE'? 
PERCHE' LO HA FATTO? 


ì\ E + 
IFFICILE Th; 
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E A UN TRATTO CAPISCE CHE IL SEGRETO 
DI' QUELLA MORTE E' LEGATO A QUELLA 
PICCOLA MEZZALUNA. E CHE GLI SARA' 
SEMPRE NEGATO DI SCOPRIRLO. ALLORA 
GRIDA CONTRO LE GUARDIE, COME POTES- 
SE ALLONTANARE CON CIO' IL TIMORE. 


MA... CHE FATE QUI? LE VOSTRE TE- 
STE CADRANNO, SE NON TROVATE QUEL- 
LA MALEDETTA DONNA! 


«+» MI SPIACE, SIGNORE. E' CHE... U- 
NA DONNA HA ASSASSINATO DAVROS. E 
CREDEVO CHE... NON CAPISCO. 


\ DAVROS ASSASSINATO?... PORTAMI LA'. 


QUESTA VOLTA NON CI SARA' FESTA PER GLI SCHIAVI. LA NA- 
VE RIPARTE E LE SUE STIVE SONO VUOTE. 


HAI LASCIATO MOLTE MORTI INNOCENTI DIE- 
TRO DI TE? KERIM... IBRAHIM HA FATTO DE- 
CAPITARE LE GUARDIE CHE NON TI HANNO 

TROVATA. E POI C'E' YAMILA. ANCHE LEI E., 


RA INNOCENTE. 


4 


NON MI PIACE PENSARE A Li 
CIO' CHE POTEVA ESSERE E dA 
! STATO. E' TROPP 


NON E' S 


V, 
IO NON L'HO | VERO. MA LEI AVEVA 
UCCISA. SCOPERTO IL TUO SE- 
SS GRETO. E TU L'AVRE- 
) STI FATTO COMUNQUE. 
A 


RAGGIUNGE A GRANDI PASSI IL PONTE. E SOI 
ALL'ULTIMO SI VOLGE VI IL RINNEGATO 


Ù 
ATA UNA DE- 
UOI UOMINI TI 
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42. IL GRAN MAIALE 
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n GIANNIZZERI SONO LA NOBILTA' DEI GUER- 
RIERI. | PIU' DURI, | PIU' VALOROSI, | MI- 
GLIORI. L'ORO PIOVE SU DI LORO E LÀ GRA- 
ZIA DEL SULTANO LI BENEDICE. IL LORO OR- 
GOGLIO E' FIERO ED ESSI DISPREZZANO TUT- 

Qi TO CIO' CHE IL MONDO OFFRE FUORI DEL LO- 
RO GUNIVERSOND I; PRIVILEGI» Se SE UNIVERSO DI PRIVILEGI. Wa 
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SI VANTANO DEL PROPRIO CORPO DI ATLETA, DEL 
PROPRIO VALORE. E ALLA LORO SUPERBIA FA DA 
SUPPORTO UN CORAGGIO DEMENZIALE E UNA CAPA- 
CITA' DI LOTTA IRRAGGIUNGIBILI. E TRA TUTTI 
NESSUNO E' COME | GIANNIZZERI D'ORO DI CO- 
STANTINOPOLI. 


UNO E'' IL CUPO RINNEGATO, TRINCERATO NEL 
PROPRIO OSTILE SILENZIO, NEL DISPREZZO. GLA- 
CIALE... E IN UNA BRUTALITA' CHE SUPERA 
PERFINO | SOGNI DEI GIANNIZZERI. 


” 
MA ANCHE NEL LORO MONDO SPLENDENTE CI >; 
SONO ANGOLI DI UN'OSCURITA' IRRITANTE. a 
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LO CREDO, | SUOI FRATELLI 
SONO STATI UCCISI DURANTE 
UN ATTACCO A COSTANTINO- 
POLI, 


BASTA. VUOI UCCI- 
DERLO? 


SI'. DAGO, IL RINNEGATO, 
SEMBRA GODERE DELL'ODIO 
CHE SEMINA. DISPREZZA, MOR- 
DE E RIDE COME UN CARNEFI- 
CE. NON CERCA AMICI, NE' 
COMPAGNIA, NE' DONNE. E' 
UN LUPO RABBIOSO E SOLO. 


A DIRE LA VERITA', NON MI IMPOR- 
TA. CREDO CHE L'IDIOTA AVESSE UN 
CERTO RISENTIMENTO CONTRO | CRI- 
STIANI. 


SE ERANO GUERRIERI PATE- 
TICI COME LUI, MI SEM- 
BRA LOGICO. GLI INCOMPE- 
TENTI NON HANNO IL DI- 
RITTO DI VIVERE. 
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E L'ALTRA MACCHIA NERA DEI GIANNIZ- 
ZERI LO AMA. 
I) 
ABDUL? 
QUEL CANE NON VIVRA' 


ANCORA MOLTO. 


NON ESSERE STUPIDO. VIVRA' 
PIU' DI TE. E' UN CAMPIO- 
NE. E POTREBBE SPEZZARTI 
IN DUE CON UNA SOLA MANO. 


QUESTO NON MI SORPRENDE, SEI 
NON MI PIACE CO- PEDANTE, ARROGANTE E INCAPA- 
ME PARLI. CE. E COME TUTTI | MEDIOCRI, 
ODÎ CHI TI E' SUPERIORE. 


main 


SEI COMICO, HAZAR... VUOI AFFRON- 
TARE ME? SCORDI CHI SONO? 


SEI UN PORCO! 
LL 
> 
N 
n 
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CERTO. SONO IL GRAN PORCO, PICCOLO, 
UN PORCO CUCINATO IN MILLE GUERRE. 
NON HO CICATRICI PERCHE' NESSUNO E' 
STATO TANTO ABILE DA FERIRMI. SONO 
BRUTTO E GRASSO, MA IL MIO GRASSO 
E' DI FERRO. 


TU HAI IL VITINO DA VESPA, LE SPALLE 
LARGHE E IL BEL VOLTO... MA NON VALI 
NIENTE DAVANTI AL GRAN PORCO. IL GRAN 
PORCO E' TROPPO FORTE PER TE E PER 
CENTO COME TE, 


Ve QUESTO?... SI DIREBBE QUAL- 
CUNO CHE CANTA... MA IN UNA 
MANIERA STRANISSIMA... 


E ORA CANTA, AFFASCINANTE HAZAR 
CANTA PER ME. DILETTAMI CON LA 
TUA VOCE... CANTA, EROE, SE VUOI 
CONSERVARE IL TUO COLLO. 


CANTA, HO DETTO... 
CANTA. 


HAI SENTITO, RINNEGATO? E' STATO MOLTO NON TI CAPISCO, GRAN PORCO... CERCHI LA TUA 
COMICO, VERO? OGGI MI SONO FATTO UN NE- STESSA DISTRUZIONE. A VOLTE PENSO CHE TU 
MICO CHE NON SI RIPOSERA' FINCHE' NON È SIA PIU' PAZZO DI QUANTO IO STESSO CREDA. 


MI AVRA' UCCISO. SE CI RIESCE, NATU- 
RALMENTE. 


E' DIVERTENTE, RINNEGATO. TU 
PARLI COSI'? IO SONO ODIATO, 
E' VERO, MA E' UN ODIO LO- 
GICO. ODIANO LA MIA FORZA 
E LA MIA BARBARIE. E' RAGIO- 


MA TU... TU 7 3 ED ORA GODIAMOCI LA NOTTE. NON ESAGERARE CON L'ORGO_ 
LT DIRE SONIA AI QUALE MIGLIOR COPPIA PER GLIO, DAGO. POTRESTI CA- 
NABILE. SPEZZAGLI LE OSSA E RIDE- UNA NUOVA AMICIZIA? IL DERE, UN GIORNO... ANDIA- 
RANNO. IGNORALI E NON SI PLACHE- GRAN PORCO E IL RINNEGATO. MO. LASCIA PERDERE LE 
RANNO FINO AD AVERTI SOTTERRA- = TUE PEDANTERIE. 
TO... VIVO, POSSIBILMENTE. 75 NON MI SERVE 

L'AMICIZIA DI 

NESSUNO. 


VA BENE. 
VA BENE. 


DAGO, IL RINNEGATO, HA TENTATO DI SMENTIRLO, MA LA SOLITUDINE 
E' UN ACIDO NERO CHE CORROMPE SENZA SOSTA. CHE TI COSTRINGE 
GIORNO E NOTTE A MASTICARE SILENZIO E ISOLAMENTO E A CERCARE 


DI NON SOCCOMBERE. 


GUARDA... QUESTA E' 


PIACCIONO... GRASSE, LUSTRE E STU- 
PIDE. E A TE? 


7A ME E' SUCCESSO UNA VOLTA... 
ERO GIOVANE, NATURALMENTE, E 


ANCHE SE NON LO CREDERAI, 
SNELLO E BELLO. VOLEVO SPO- 
SARLA, AVERE DEI FIGLI. SAI, 
LE STUPIDAGGINI CHE NASCONO 


COSI' MI 


ANDIAMO. NON MI DIRA! CHE NON 
HAI GUSTI IN FATTO DI DONNE... 
SEI STATO SPOSATO? O INNAMORA- 
TO? CONOSCO UOMINI A CUI E' 
SUCCESSO. 


STA' UN Po' 
ZITTO. 


MA ORA BASTA CON LE SCIOCCHEZ- 
ZE! DIVERTIAMOCI! AVANTI LE 
BALLERINE! 


NO. UN VECCHIO VISIR 
LE HA MESSO GLI OCCHI 
ADDOSSO... UN VECCHIO 
DECREPITO, ORRIBILE, 


DALL'AMORE... E ANCHE LEI MI CON PIU' MOGLI CHE 0S- 

AMAVA... Sl'. FACEVAMO SOGNI SA... NON HO PIU' SAPU- 

DI FELICITA'. a TO NIENTE DI LEI. SUP 
PONGO STIA MORENDO PO- 
CO A POCO NELL'HAREM 
DI QUEL DANNATO 


DIRE CHE SONO DIVENTATI AMICI SAREBBE 
ESAGERATO. SONO DUE SOLITARI CHE SI 
RIEMPIONO |} RECIPROCI VUOTI. 


MA NESSUNO E' FORTE 
DEL GRAN PORCO. IL GRAN 


PORCO E' INVINCIBILE. 


piu 


MALEDIZIONE! DEVI NON FARE IL MODESTO, DA- 
iN SI 


ROMPERMI LE OSSA GO. LE TUE OSSA NOI 
PER METTERTI IN SPEZZANO TANTO FACIL- 


MOSTRA? 


HO QUESTA PER TE... E CONFIDO \l 
CHE LA TUA GENEROSITA' SIA TA- 


CHI 
a 


ENDI E VATTENE, PRIMA 
JE TI DIA UNA PEDATA. 
N DS 
mn SL 
= è 2 
‘A Ge 


«7 


STRANO... IL GRAN PORCO\ 
SEMBRA MOLTO TURBATO. 
E QUESTO NON L'AVREI 
MAI CREDUTO POSSIBILE. 
MI INCURIOSISCE... 

I 


NON POSSO DIRTI DA DOVE VENIVA LA IN QUESTO CASO NON MI IY UNA DELLE TANTE... LA POVE- 
LETTERA, SIGNORE... LA MIA LEAL- LASCI .SCELTA. SONO GIAR- RETTA E' MOLTO MALATA, DA 
TA'... LA MIA PAROLA... DINIERE DEL VISIR OMAR CIO' CHE HO SENTITO DAGLI 
- AHURIK E QUESTA LETTE- EUNUCHI... DICONO CHE STA 
RA MI E' STATA DATA MORENDO... CHE LE RESTA PO- 
HO UNA MONETA D'ORO E UN PU- f 
GNO CHIUSO. SCEGLI. er SUA PIU' GIOVANE CO TEMPO DA VIVERE... 


RAS NI CHIEDO Ska E SE ANCHE FOSSE? CHE LA NOTTE E' FRESCA, PROFUMATA. NEL 
NO, NON PUO! (ESSERE+3+ MI IMPORTA? NON E' NEP- GIARDINO PIENO D'OMBRE, SOLO UN'OMBRA 
NO. IL GRAN PORCO NON PURE UN AMICO. FATTI SI MUOVE. 
EUOZ AVERE, DI QUESTE DEI SUOI, SE VUOLE COMMET- | 
= = TERE UNA FOLLIA. OGNU- | If NIENTE GUARDIE... MEGLIO COSI’. 
NO PENSAVA SE'.-. NON VOGLIO UCCIDERE NESSUNO. 


ae. 


RO) 
ì 
\ 
\ 
Ù 


di 


ECCO LA FINESTRA - 

RTLA E PER ALLAH... CHE COS'E' QUESTO 
ODORE? E' SPAVENTOSO, NON CA- 
PISCO... E' COME SE 


«+ ANIKA, SEI TU?... SVE-\ 
HO RICEVUTO IL TUO 
MESSAGGIO E... 


ORRIBILE, VERO, GIANNIZZERO? SONO 
DIECI GIORNI CHE E' MORTA E CON 
QUESTO. CALDO LA BELLEZZA NON SI 
CONSERVA... AVREI POTUTO FARTI 
CHIAMARE PRIMA, MA HO PREFERITO 
ASPETTARE CHE IL MOMENTO FOSSE 
ADATTO. A 


10 HO MANDATO IL MESSAGGIO A 
ALONSO, II STA NOME SUO... E DEVO DIRE CHE 
VD NON TI IMMAGINAVO COSl'... 
NEL SONNO LEI PARLAVA DI UN 
È ? A GIGANTE DOLCE... DI UN COLOS- 


10 L'HO AMATA DAVVERO, SAI? L' MA LEÌ SOGNAVA TE. MORMORAVA IL TUO NOME NEL SON- 
HO AMATA CON LA PAZZIA DI UN +++ VEDEVO IL TUO FANTASMA CHE LE RIEMPIVA L'A- 
VECCHIO. LEI NON ERA SOLO UNA MA... ED E' MORTA LENTAMENTE, DI NOSTALGIA E D' 
DONNA PER ME. ERA LA VITA, LA + BENE... ECCOTELA. ECCO LA TUA AMATA. LA 


GIOVENTU', LA BELLEZZA... TUT- AMAVI; NO? BACIALA, ALLORA... 
TO QUELLO CHE IO PERDEVO POCO 

A POCO... ERA LA MIA DIFESA 
CONTRO LA VECCHIAIA E LA MORTE. 


/ COSI! HAI PREPARATO QUESTA QUANTO POCO SAI DELL'A- | 
[{ SCENA D'ORRORE PER VENDI- MORE... QUANTO POCO CA- 
CARTI? POVERO IDIOTA... I PISCI... 
CREDI CHE IL MIO AMORE PER 
LEI SI LIMITASSE ALLA SUA 
PELLE E ALLA SUA CARNE GIO- 
VANE? QUANTO POCO SAI... | 
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NO! LEI E' MIA! MIA ANCHE DOPO MORTA! 
NON ME LA TOGLIERAI! Ti FARO' SOTTER- 


CORRI! CORRI, 
DANNAZIONE! PRE- 


/ STO QUI SARA! [fa 
SEI SORDO? Ci 
FIENO DIS GUARDIE) MA CHE CI AMMAZZINO! 


E LA VOCE STRIDULA, LAMENTOSA, SI SPEZ- 
ZA IN UN GRIDO. > 


UCCIDETELI! NON Si 
DEVONO USCIRE DI PI 
QUI! 


CSA PEAAI 
= da i a /2 
CORRI? CORRI YaueLLI sono... TT 

BARILI DI POLVERE. NON MOL=] |LA QUI. 2 
RU TO GRANDI, CERTO... QUANTO [ZAP 

BASTA PER FERMARE QUEI BA- DMI Za 

Do 

Ò o a 


TARDI... VIENI. SEGUIMI. 


Ss 
LA 
( 


' MORTA, DANNA: E 
BINSERAAA I EZIONEILMORTA Ci. L 4 PRENDILA, ALLORA. QUI STA DIVENTANDO 
UN INFERNO! BATTIAMOCELA! 


È i (ea 4, \ 
7 4); |; MU} I 4} pin È ) 
NO, ME LA PORTO VIA... L'HO Zi ' Mae, 4, 
ABBANDONATA IN VITA, MA NON 1, VIRA PED 4 
LA ABBANDONERO' PIU". | pit 


"JI x (N64 , 


SI \FERMANO ALL'ALBA. SUL CORNO D'ORO SI STA AL- 
ZANDO UN SOLE MALATICCIO, CHE NON DA' CALORE. 


FATTO. A LEI PIACEVA IL MA- 
RE... QUI SARA' FELICE... SO- 
LO IO SAPRO' DOV'E' LA SUA 
TOMBA E LA CURERO'. 


[ZE TU? HAI RISCHIATO LA VITA 
PER ME... COME QUALIFICARTI? 
PAZZO? PROBABILMENTE LO SEI 
ANCHE TU. SEI UN ALTRO PAZ- 
ZO, PIU' UMANO DI QUANTO VOR- 
RESTI ESSERE... PAZZO COME ME 

COME TANTI 


DAGO, IL RINNEGATO, NON GLI HA RISPOSTO. 
GLI PIACEREBBE RIDERE, O FARE UN COMMENTO 
SCHERZOSO E SFERZANTE, MA NON PUO'. UNO 
STRANO SENTIMENTO, DI RABBIA E DI DOLCEZ- 

. ZA, LO HA PRESO... 
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CERTO CHE LO SONO, DAGO. 
SONO PAZZO PERCHE' HO 
ANCORA UNA NOZIONE D'A- 
MORE. CERTO CHE SONO 
PAZZO... 


E IO POSSO SOLO DIRE "BENEDETTA 
LA NOSTRA PAZZIA, FRATELLO". 
PERCHE' QUESTA PAZZIA SCONFIGGE 
LA MORTE, LA MESCHINITA' E LA 
PAURA... ANCHE LA NOSTRA. BENE- 
DETTI | PAZZI DI QUESTO MONDO E 
LA LORO GLORIOSA STUPIDITA'. 


E SENZA RENDERSENE CONTO LA SUA MANO SI E' CHIUSA 
SU UN PUGNO DI QUELLA NERA TERRA DI TOMBA... Sl". 
SI E' CHIUSA CON LA FEROCE ANSIA DI UN AVARO CHE 


STRINGE UN DIAMANTE. 


. 


4) 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


IL CALDO E' CADUTO QUASI DI SORPRESA SU 
COSTANTINOPOLI. UN CALDO ASSASSINO, LI- 
QUIDO, MINERALE. UN CALDO D'INFERNO, 
CHE SUPERA | MURI, UCCIDE LE BESTIE E 
FA IMPAZZIRE GLI UOMINI. STRADE VUOTE, 
GIALLE PER IL SOLE E IL SOFFIO INFERNA- 
LE, CHE CALCINA LA CITTA' SACRA. 


E IL GRAN PORCO SUDA E IMPRECA CERCANDO 
TROVABILI ANGOLI DI FRESCURA. 


43. LE GRIDA MUTE 


HAI TROPPO GRASSO, GRAN PORCO. CON QUESTO 
CALDO POTREBBE SCIOGLIERSI E FARTI AFFOGARE. 
SAREBBE TRISTE, NON CREDI? 


A ME PIACEREBBE VEDERE LO SPET- 
TACOLO. UN GRAN PORCO COTTO NEL 
SUO STESSO GRASSO. 


sf FA TANTO CALDO... 
=== "= 
Di 
hd x Li 
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TROPPO CALDO. i ì 


Une, NI Vin 
NON CE LA FACCIO ASCOLTA... A UN'ORA DI MARCIA DA QUI Ho 
PIU', DAGO. ANDIA- UNA PICCOLA BARCA. POTREMMO ANDARE A PE- 
MOCENE. SCA, RIPOSARE E ASPETTARE CHE QUESTO IN- 
! ] È FERNO PASSI. 


DI CHE PARLI? NON E' GIORNO PER 
INDOVINELLI. LASCIAMI IN PACE. 
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LO ABBIAMO. HO GIOCATO E VINTO MOL- 


TO. ANCHE CON ALCUNI DEI SUPERIORI. VOLE... 
E SONO STATI FELICI DI DARCI UNA LI-| |RE IL PESCE.. 


CENZA, QUANDO HO PROMESSO DI DIMEN- 
TICARE IL DEBITO. . 


TRA | DUE UOMINI, UN'AMICIZIA ASPRA, BRUTALE. 
SENZA CONCESSIONI AL SENTIMENTO. SI LIMITANO 
A DIVIDERE UN CERTO PERIODO DI TEMPO SENZA 
ANALIZZARLO. 


CI DALLA CITTA' PER QUAL- 
CHE GIORNO. PERCHE' NO? 


IL MARE DEV'ESSERE PIACE- 
PESCARE E CUCINA- 


CERTO CHE Cl VEN- 


ALLONTANARE, GO, GRAN PORCO. 


SENTO IL MARE... NE SENTO L'AROMA... 10 SO- 
NO CRESCIUTO IN RIVA AL MARE, SAI? | MIEI 
ERANO PESCATORI E ANCH'IO DOVEVO DIVENTARLO. 


UN GIORNO DAL MIO VILLAGGIO SONO PASSATI | GIAN- 
INIZZERI... NON AVEVO MAI VISTO TANTA MAGNIFI- 
[CENZA, TANTO SPLENDORE. PER ME SONO STATI UNA 
VISIONE DI GLORIA E DA QUEL GIORNO HO SOGNATO 
[DI DIVENTARE UNO DI LORO. 
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1) 


(GS 


È 


OH, Sl'.,. MA IL SOGNO E' INVECCHIATO 

COME ME. HO VISTO LA MISERIA E LA MOR- 

TE ALDILA' DELLE BANDIERE DI SETA E 

DELLO SPLENDORE... MA ORA PIU' NIENTE 

IMPORTA, SALVO LO SGRANARSI DEI GIORNI. 

LA VITA E' SOLO UN'ILLUSIONE. LA TOM- 
REALTA‘ 


POI CAMMINANO NEL SILENZIO, ROT- E' MORTA... E DEV'ESSERE a 
TO SOLO DALLE GRIDA DEI GABBIA- SUCCESSO DA POCO. x 
NI, IMMERSI OGNUNO NEI PROPRI Li' UN UOMO... 


PENSIERI. FINCHE' LA VEDONO. GIA'. LE HANNO ANCHE UN ALTRO... 
TAGLIATO LA LINGUA. 


TUTTO E' CAMBIATO. ORA CAMMINANO IN UN'ATMOSFERA E' PAZZESCO. CHE E' SUCCESSO QUI? 
D'ORRORE CHE QUEGLI OCCHI VITREI, VERDI COME LE 
ALGHE, SOTTOLINEANO 


EEGIEEE CREDO CHE ABBIAMO DEI PROBLEMI, GRAN PORCO. 
ADDOSSO! A SI'. NON SO CHI SIANO, MA NON CREDO IN- 
& TENDANO ASCOLTARE CIO' CHE VOGLIAMO 
L 
A 
fa Ve 
ZA / Ò 7, 
(/ = 
È / 
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ch 


(ee 
ga AS 
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IL GRAN PORCO E' 
GRE, NON DA TOPO 


PER TOCCARE IL GRAN 4 
PORCO OCCORRONO MA- 

NI MOLTO GRANDI, A- 

MICO. 


n. 
k 


4 


CS 
US 
8 


2 


HMM... NON CREDO CHE IL GRAN 
PORCO ABBIA BISOGNO DEL MIO 
AIUTO... TRANNE CHE PER... 


STUPIDI INCAPACI! 
RE TUTTO 10? 


DEVO FA 
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BASTA IDIOZIE PER OGGI, NON SO 
CHI TU SIA NE' CHE COSA CERCHI... ED ORA SPIEGACI TUTTO. 


SI'. PARLA, O TI DO UN 
CALCIONE COME NON NE 
MAI MAI PROVATI. CHI SO- 
NO QUESTI MORTI? 


GIANNIZZERI? 
PER ALLAH! 


di 


o 
PESCATORI... MISERABI- on EAT DI (CORNO IGNOBILE... FA PENSARE A 
LI. HANNO UCCISO UN e 
Coe: NO. NON SCHERZA. QUEI BASTARDI HANNO UCCISO UNO DET 
| ù 
\ | ì 


\ee MIEI CANI... SOLO PERCHE' IL POVERETTO AVEVA MORSO 
UNO DEI LORO RIPUGNANTI, SUDICI BAMBINI... IL MIO 


E CHI SEI TU, 
CHE UCCIDI TAN- 
TO FACILMENTE? 


S1'. HO SENTITO... DICONO 
CHE IL SULTANO TI ABBIA AL- 
LONTANATO DA COSTANTINOPO- 


NAHAR PASCIA'. A- 
VRAI SENTITO PAR- 
LARE DI ME, SUP- 


NATURALMENTE MI FARETE 
L'ONORE DI ESSERE MIEI 
OSPITI STASERA. 


LI DOPO... CERTI FATTI DI 


CALUNNIE... 10 SONO DELI- 
CATO DI SALUTE E HO BISO- 
GNO DI PACE E TRANQUILLI- 

PER QUESTO VADO VER- 
SO UN LUOGO PIU' CALMO, 
JN CUI RIPOSARE. 
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SGRADEVOLE SE IL SULTANO SAPESSE DI QUE- 
STA NUOVA... DISAVVENTURA. E' MOLTO SCON- 
TENTO DELLA TUA ECCELLENZA E POTREBBE < 
NDERE DECISIONI SEVERE. 
W HO MAL DI TESTA... 
INFUSO, PRESTO! 


NOPOLI, PARLERANNO. NESSUNO ASCOLTA LE LAMEN- 
TELE DI UN CONTADINO O DI UN PESCATORE, MA 
UN GIANNIZZERO E 


L'INFUSO! PRESTO! 


° 
| 
MANOVRA ASTUTA, NAHAR PASCIA'. SAREBBE \Wj [SE QUEI DUE GIANNIZZERI TORNERANNO A_COSTANTI- 
i 
! 


SE QUEI GIANNIZZERI TORNANO E | SUOI OCCHI SI AC- MSIESER TO. RARLA= 
‘ A COSTANTINOPOLI... CENDONO. E SULLE SUE - 
LABBRA FIORISCE UN. RI=| SI'. VIVE SOTTO IL COSTANTE INFLUS- 

SO AGGHIACCIANTE, DA SO DELLE DROGHE E HA COMMESSO ATRO.| 

SERPENTE PAZZO. CITA' SPAVENTOSE. SOLIMANO LO HA 
ESILIATO PER QUESTO, MA SE SAPRA' 
CIO' CHE E' ACCADUTO QUI, LO FARA' 
DECAPITARE. IL SULTANO E' UN UOMO 
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QUINDI NOI SIAMO TESTIMONI ) 


PERICOLOSI. 


VEDO CHE NON SEI IDIOTA. IN EF- 
FETTI SIAMO SEDUTI SULLA NO- 
STRA TOMBA. TI CONSIGLIO DI 
NON TOCCARE CIBO NE' BEVANDE 

E DI, NON DARE LE SPALLE A 
NESSUNO 


Sl'... MA LASCIAMO CHE 
SI MUOVANO LORO PER 
PRIMI. POTREMMO AVER 
DATO UN GIUDIZIO AF- 
FRETTATO, ANCHE SE NE 


MO DAR LORO LA MINIMA OPPORTUNITA'. NON SO 
SE ABBIANO MANGIATO, MA NE DUBITO, PERCHE' 
MÌ SEMBRANO ASTUTI E DEVONO AVER PENSATO 

ALLE DROGHE... HO MANDATO JEFAR A SPIARLI... 


LI HO VISTI, SIGNORE. DORMONO 
TUTTI E DUE. 


PERFI 
DIAM 
Gud 


ECCOLI. RICORDATE... 


NOTTE. UN CERCHIO DI TENEBRE 
CHE SI STRINGE SEMPRE PIU'. UN' 
ARIA DI CORRUZIONE, DI TRAGE- 
DIA. E QUEI VOLTI SCURI, TESI. 


CI MUOVEREMO PRESTO. 
\E= | 


| 


YA 


>= o 


LT 


NON LASCIATE CHE SI 


DIFENDANO. UCCIDETE BENE E IN FRETTA. 


LO FAREMO. 
ua € 


UN ATTACCO CONDOTTO DA ESPERTI, SEN- 
N ZA GRIDA INUTILI. 


NON HANNO AVUTO IL 
DIFENDERSI 


CERCATELI DAPPERTUTTO! NON \ 
DEVONO SCAPPARE! NON DE- 


LA... SONO DI SETA... 
+ CREDO... 


CREDO SIANO QUELLE DEL NOSTRO SIGNORE! SIGNORE, 
SIGNORE... IL PASCIA'. STAI BENE? 
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TATO VIA... MA DOVE? E PERCHE‘? DOBBIAMO TROVARLO! IL 


TIRANNO FUGGIRE MOLTO IN FRETTA! 


CERCATE! CERCATE... PORTATEMI 
QUEI CANI! 


E‘ INUTILE. CREDO SIANO FUGGITI VERSO LA 


SPIAGGIA... LA MAREA HA CANCELLATO LE LORO 
TRACCE E IL LORO ODORE. 


: y 3 “INI 4 a z | 
s N ST N | 
[ZON CAPISCO... E' CHIARO CHE | GIANNIZZERI LO HANNO POR- ; 

PASCIA' E' DEBOLE E LORO DOVRANNO TRASPORTARLO! NON PO- IA i 

Li 
È NON CAPISCO... PERCHE' PORTARSI 
VIA_IL PASCIA'? 
fe 

FORSE COME OSTAGGIO... 
È NO... QUESTO E' ASSURDO... 

& S%a 

N° CÒ i 4 i 


GIA'... E QUI 'C'E' IL 
SUO SERVO PERSONALE... 
SVENUTO. GLI HANNO 
QUASI ROTTO IL CRANIO. 


SR veoo..)____ | | 


LE ONDE SI SONO ACCESE DI ILA MAREA SI RITIRA, LASCIAN- 
ROSSO NELLE PRIME LUCI DEL DOSI DIETRO UN SUDARIO DI 


GIORNO. L'ARIA E' DENSA DI 9 \ALGHE MARCE, UN PESCE MOR- 
SALE, VISCHIOSA, AGGHIAC- CHE VUOI DIRE, SIGNORE? NON 


E' NELLA SUA TENDA... NE' 
SITE: NELL'ACCAMPAMENTO, NE'... 


\ 


E ARRIVA IL GRIDO PREMONITORE NO. E' UNA PAZZIA! COME POSSO PEN- 
DEI GABBIANI. ISARLO? LUI E' NAHAR PASCIA'... AN- 
CHE SE IN DISGRAZIA, E' SEMPRE TROP 
PO GRANDE PER- 
CHE' QUALCUNO 


NON POSSONO AVER 
OSATO... NO... 


S1'. IL MARE ARRETRA LASCIANDO- 
SI DIETRO UN SUDARIO DI ALGHE 
E SPUMA. DALL'ALTO IL GRIDO DEI 
GABBIANI E' COME L'ECO DI UN 
ALTRO GRIDO, SELVAGGIO E DEMEN- 
TE, CHE NON E' MAI STATO LAN- 
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ATTRAVERSO LA FINESTRA PUO' SCORGERE LA 
PRIMA LUCE CHE ARROSSA IL CIELO. IL GRAN 
PORCO HA SEMPRE AMATO L'ALBA, QUEST' 
ATTIMO DI UNA PUREZZA SANGUINOSA. 


E' UN COLOSSO, UN GIGANTE, UN ANIMALE 
SENZA DEBOLEZZE. STENTA A CAPIRE. 


44. GLI AMICI CHE MUOIONO 


IL GRAN PORCO SI E' SVEGLIATO DI COLPO, 
CON UNA RAPIDITA', UNA'LUCIDITA' ALLARMAN- 
TI. COME FOSSE SEMPLICEMENTE PASSATO DA 
UN SOGNO A UN ALTRO. 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


FEBBRE... HO LA 
FEBBRE... E MI E' 
USCITO SANGUE DAL 
NASO... CHE MI 
SUCCEDE? 


SQ 


&, 
7 Y SONO MOLTO MALATO. 
ab Y) 


GRIGIASTRO. 


GRAN PORCO! CHE. TI 
SUCCEDE? RISPONDI! 


DOBBIAMO BRUCIARNE IL CORPO 
CON TUTTO CIO'.CHE GLI APPAR- 
‘TIENE E TUTTO CIO‘ CHE PUO' 
AVER TOCCATO. 


UNA SFIDA LANCIATA CON GLI 0C- 
CHI FIAMMEGGIANTI, LE MANI IN- 
SANGUINATE CHE REGGONO LA 


x NON TOC N 
E COSI! LO TROVA DAGO. IMMOBILE, RANTOLANTE, SA ciao NOE 


RE PESTE! } MITATO SANGUE! 
a = "i 


VORREI VEDERE CHI E' TANTO 
ANSIOSO DI MORIRE DA AVVICI- 
NARSI A NOI CON UNA TORCIA... 
VEDIAMO... IL SUICIDA FACCIA 
UN PASSO AVANTI! 


AVANTI! CHI 
CI PROVA? 


BASTA CON LE IDIOZIE. QUI NON SI HASSAN PASCIA', IL CAPO DEI GIANNIZZERI. UN VECCHIO 
BRUCIA E NON SI UCCIDE NESSUNO... LEONE CAPACE DI ABBATTERE UN CAVALLO CON UN PUGNO, 
E SE QUALCUNO LO FARA', SARO' IO DURO COME IL FERRO E GIUSTO COME UN PROFETA BIBLICO. 


ED 10 SOLO. VIA, BESTIE! ANDATE 
HMM... E' INCOSCIEN- CREDI CHE 
TE. E HA UN BRUTTO MORIRA'? 


TEMO DI SI', DAGO. NON SO QUA- SIGNIFICA DUNQUE 
LE SIA LA SUA MALATTIA, MA E* TANTO PER_TE? 
EVIDENTE CCHE ESS VIRULENTA, £' MIO AMICO, HASSAN PA- PIU' CHE SUFFICIENTE. CHIAMERO' 
MORTALE. ÀA{ SCIA'. E' UNA RAGIONE IL MEDICO. 
DEVI FARE QUALCOSA! CHIA- SUFFICIENTE? 


MA UN MEDICO... CE NE SO- 
NO DI BUONI A COSTANTINO- 


LASCIA STARE NON E' INCAPACITA', MIO 
ALLAH! NON FAR- GIOVANE SIGNORE. E' IGNO- 
TENE SCUDO PER RANZA. SONO SOLO UN MISE-| 


E' INUTILE... NIENTE SEMBRA DARE RISULTATI... E' GIUSTIFICARE RO UOMO CON MISERE CONO- 
UNA COSA SCONOSCIUTA. NON RIUSCIAMO A FERMARE LA TUA INCAPA- SCENZE DAVANTI AI MISTE- 
LA FEBBRE... E' NELLE MANI DI ALLAH. cità wa RI TERRIBILI DEL CORPO. 


/ CALMATI, DAGO... NON CI GUADAGNERAI FORSE LA DONNA NEI DINTORNI DI COSTANTINOPOLI 
I NIENTE AD IMPAZZIRE. IL DESTINO... POTREBBE. VIVE UNA DONNA CHE GUARISCE... 
| DICONO ABBIA FATTO MIRACOLI... 
NON PARLARMI DEL DESTINO, HASSAN LA DONNA? A QUALE E SOLO UN MIRACOLO POTRA' SAL- 
PASCIA'. IL DESTINO E' LA CRETA DONNA TI RIFERISCI? | { VARE. IL GRAN PORCO ORA. 
IN CUI MODELLIAMO. |-FALLIMENTI... 
IL MIO AMICO STA MORENDO ED 10 DIMMI COME SI ARRIVA 
DEVO FARE QUALCOSA. DA LEI... PRESTO! 


PIETRAIE, CONCENTRATO NEL. SUO GALOPPO, SORDO A QUESTA REGIONE, MA NON SA ESATTAMENTE DO- 
TUTTO CIO' CHE LO CIRCONDA. SE SOLO INCONTRASSI QUALCUNO A CUI 
ERI 


EVO TROVARE QUELLA 


| LE PRIME FIAMME DEL SOLE LO TROVANO SULLE ALTE HASSAN PASCIA' MI HA DETTO CHE VIVE IN 
| DONNA! DEVO TROVARL. 


AIUTAMI, SIGNORE! 
AIUTAMI! 


TORNA QUI, CAGNA, 
O TI SCUOIO VIVA! 
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POI VEDONO IL CAVALIERE E SI FERMANO. SONO UO- 
MINI SPORCHI, DAI CORPI POSSENTI, ARMATI FINO 
AI DENTI E SUBITO SI APRONO IN UN MOVIMENTO 
CHE DENUNCIA L'ESPERIENZA. 

=» UN GIANNIZ- 

1... SEI LONTA- 
NO DALLA TUA TANA, 


QUESTA FRASE MI E' 
PIACIUTA. SONO UN 

UOMO SEMPLICE. AM- 
MIRO LA CULTURA DI 
CHI STA PER MORIRE. 


L'HO DETTO... HAI 
LA LINGUA TROPPO 


[/ QUALCUNO MI HA, CHIAMATO "CANE"... UNA SOLA 


VOLTA, NATURALMENTE. ERA COME TE. UN OMUN- 
COLO CON UNA GRAN LINGUA E IL CUORE DI UN 
TOPO LEBBROSO. 


ZA 


"A } 
ARS f 
ARI, 


A 


UNA VELOCITA' D'AZIONE CHE HA COLTO IM- 
PREPARATO IL RINNEGATO. INTORNO, UN CO- 
RO DI RISATE CHE LO HA FATTO INFURIARE. 


ASPETTA... NON 
E' ANCORA FI- 
NITA... 


E ADESSO CREDO SIA DAVVERO 
FINITA, VALOROSO GIANNIZZE- 
RO. LA PAURA CHE MI HAI 
FATTO E' TALE CHE MI TRE- 
MANO LE GINOCCHIA. DOVRO' 


TAGLIARTI IL COLLO PER CAN- 
2A 


ORA LE RISATE SONO ASSORDANTI. 
DA UN ANGOLO DELLA MEMORIA, 
DAGO HA RECUPERATO IL SUO 
ITALIANO. 


MUOVITI, BASTARDO. RISPAR- 
MIAMI LA NOIA. 


LASCIA CHE MI PRESENTI... ERCOLE TERRINI. ERO SCHIAVO 
A COSTANTINOPOLI, MA SONO FUGGITO E MI SONO UNITO AI 
BANDITI DELLA MONTAGNA FINO A DIVENTARNE IL CAPO. 


E LA VOCE CHE GLI RISPONDE, NELLA 
STESSA LINGUA, E' STUPEFATTA. 


MA... TU NON SEI TURCO!... 
SEI UN COMPATRIOTA! 
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MA ORA VIENI... IL NOSTRO CAMPO 
E' VICINO. SONO ANNI CHE NON PAR- 
LO CON UN ITALIANO... HO ANCHE SOLO UNA PRE- 
DA DEI MIEI UOMINI. 
CHE TI IMPORTA? 


UN MOMENTO! LA RAGAZZA 
E' DI TUTTI! NON HAI IL 
DIRITTO DI... 


E VA BENE. LE DARO' UN CAVALLO 
PERCHE' TORNI IN CITTA'. 


DIRITTO? CERTO CHE NON HO IL DI- 
RITTO. MA HO UNA LAMA CHE VALE 
PiU' DEI DIRITTI DI CUI HA PARLA— 
TO QUESTO IDIOTA. QUALCUN ALTRO 
VUOLE PROTESTARE? 


CHIEDILO AD HAFAR. GLI HANNO 
TAGLIATO LINGUA E ORECCHIE 

PER AVER DISOBBEDITO AL PADRO- 
NE... O.A PERIAS. LAVORAVA IN 
UN MULINO E UN GIORNO HA RUBA- 
TO UN PO' DEL CIBO DEI CANI. 


E' QUELLO SENZA LA MANO DE 
STRA. = 


‘+ .NEL SILENZIO, SOLO 
LO SBUFFARE DI UN 
CAVALLO. 


BENE. CHE 
LA DONNA 
VADA. 


L'ACCAMPAMENTO E' UNA MACCHIA DI MISERIA NELLA PIETRAIA 
FRUSTATA DAL VENTO. IL BANDITO HA NOTATO LO SGUARDO DI 


SIAMO BANDITI E PERSEGUITATI. NON 
POSSIAMO VIVERE IN UN ALTRO MODO. 
E' IL PREZZO DELLA NOSTRA LIBERTA'. 


KHUSA HA SCHIAFFEGGIA- 
TO IL PADRONE. ERA BEL- 
LA E AL SUO PAESE ERA 
NOBILE. NON RICORDAVA 
DI ESSERE SCHIAVA. LE 
HANNO IMMERSO IL VOLTO 
NELL'OLIO BOLLENTE. 


QUI SIAMO TUTTI COSI', DAGO. 


: OGNUNO HA I PROPRI ORRORI 


SULLE SPALLE E NESSUNO TOR- 
NERA* INDIETRO. QUESTO E' \L_ 
NOSTRO REGNO. DA PIDOCCHI; 
FORSE, MA QUI NON SOFFRIAMO 
LA FAME MENTRE | CANI DEL 
PADRONE MANGIANO. __ 


(UNA DONNA CHE MAI SENTITA NOMINARE... EPPU- 


GUARISCE. DI- RE CONOSCO LA REGIONE. DEVI 

CONO CHE E' ESSERTI SBAGLIATO. 

FAMOSA. 
NO. LEI E' QUI... DA QUAL- 
CHE-PARTE ED IO DEVO TRO- 
VARLA. LA VITA DI UN AMI- 
CO DIPENDE DA QUESTO. 


ERCOLE! GIANNIZZERI... SONO DAPPERTUTTO! SI"... SONO IN MOLTI... 
AVANZANO SU DI NOI E CI HANNO BLOCCATO HANNO CIRCONDATI. 
TUTTE LE VIE DI FUGA! SIAMO ACCERCHIA- 

TI!... LUI DEVE ESSERE DEI LORO! 


ATTACCHERO' E 
VEDRO' DI SPEZ- 
ZARE L'ACCER- 
CHIAMENTO. 


E PERCHE' SI SAREBBE 
FATTO PRENDERE? PER 
FARSI AMMAZZARE? USA 
LA TESTA, IDIOTA! 


NO. CONTINUA A CERCARE LA ADDIO, ERCOLE... DIMMI... 


DONNA CHE GUARISCE. E' RA VENEZIA QUANDO L'HAI 
GIUSTO CHE PENSI AL TUO A- 

MICO... GLI AMICI NON AB- L'HO SCORDATO... E' 
BONDANO. QUANDO NOI ATTAC- TANTO TEMPO. ADDIO. 
CHEREMO, POTRAI APPROFIT- 

TARE DELLA CONFUSIONE. 


POTREI AIU- 
TARTI E... 


MI SPIACE DI NON PO- 
TERTI AIUTARE... 


10.. 


COM'E- 
VISTA? 


PASSATO 


E ORA PREPARIAMOCI ALLA BATTA- 
GLIA... NATURALMENTE CHI VUOLE 
ARRENDERSI PUO' FARLO. SIAMO STA- 


TI TANTO TEMPO INSIEME, MA TUTTO 
FINISCE, A UN CERTO PUNTO. 


SCENDE LUNGO LA PIETRAIA SCURA, 
SFERZATA DAL VENTO. E A UN TRATTO 
IL RUMORE LONTANO LO RAGGIUNGE . 


CI SIAM HANNO ATTACCATO 


LUI MI HA AUGURATO BUONA FOR- 
TUNA E IO LA AUGURO A LUI 


P NO. DEV'ESSE- 
RE IN UN AL- 
ì TRO POSTO. 


L'HAI DETTO... SIAMO STA- 
TI TANTO INSIEME... E 
FORSE NON TUTTO FINISCE 
IN QUESTA VITA. CHI LO 
SA? 


PARLA A VOCE BASSA. 
COME PREGASSE. 


E ADESSO, AMICI MIEI, ANDIA- 
MO... 1 GIANNIZZERI CI A- 

E' 0- 
RA CHE IO RIVEDA VENEZIA... 
SE AVESSI POTUTO, LO AVREI 
FATTO PRIMA... SONO STATO 
TANTO LONTANO... PER TANTO 


SPETTANO DA MOLTO... 


E NEL GIORNO CHE SEGUE DA' FONDO ALLA RESISTENZA PROPRIA 
E DEL CAVALLO, IN UN'ETERNA RICERCA, IN UN INCESSANTE DO- 
MANDARE. 


NO. NON HO MAI SENTITO PARLARE DI 
QUESTA DONNA... E VIVO IN QUE- 
STE TERRE DA TUTTA LA VITA. 
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+. O FORSE... 


È' INUTILE. NON MI RESTA PIU' 
POSTO IN CUI CERCARE. SARA' 
MEGLIO TORNARE... 


HO FALLI- 
SI", FORSE E' 


ADDIO, COMPATRIOTA. 
BERRO' UN BICCHIE- 


LA DONNA 
NON E' MAI 
ESISTITA, 


NO. MA E' STATO GIUSTO 
COSI'. PERCHE' AGONIZ- 
ZARE .CON LUI? SAREBBE 
STATO ‘'UN DOLORE INTOL- 
LERABILE E INUTILE. 
PER QUESTO TI HO MEN- 
TITO. PERCHE' RICORDAS- 
SI IL GRAN PORCO CHE 
TI E' STATO AMICO VI- 
VO, E NON COME UN MO- 
RIBONDO CHE NON AVRE- 
STI MAI POTUTO SAL- 


ECCO LE COLLINE DEI 
BANDITI... CHISSA' SE 
SONO RIUSCITI A FUG- 
GIRE... 


ARRIVA. E SUBITO SA DI NON ESSERSI SBAGLIATO. 
GRUPPI SILENZIOSI LO OSSERVANO. 


LO AVETE 
SEPOLTO? 


TI SALUTO, ‘ 
pAGO. 
"A, x = | 


NO. QUESTO E' QUALCOSA CHE 
TOCCA A TE. A LUI SAREBBE 


PIACIUTO CHE LO AVESSI FAT- 


TATO. VA' A VEDERLO. 


GRAN PORCO... AMICO... MI HAI 
LASCIATO MOLTO SOLO, SAI?... 
MOLTO SOLO... 
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FUORI, | GIANNIZZERI ASPETTA- 
NO IN SILENZIO. ASPETTANO IL 
SORGERE DEL SOLE, L'ORA DEGLI 
ADDII. ASPETTANO, MUTA GUAR- 
DIA D'ONORE PER IL COMPAGNO 
MORTO. 
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IBRAHIM, IL, GRAN VISIR, MEDITA 
MENTRE ASCOLTA IL MORMORIO DEL- 
LE FONTANE. RITMI D'ACQUA PER 

I RITMI DEL POTERE. IL DESTINO 
DELL'IMPERO E' RACCHIUSO IN 
QUESTO. .GIARDINO, NELL'ECO MI- 
STERIOSA DEL SUO SILENZIO. 


GUERRA... iL SULTANO VUOLE LA 


SPRECHI, DOLORE, VEDOVE, CAOS... 
MA IL SULTANO PARLA DI GLORIA... 
GLORIA! UN SUDARIO D'ORO PER CA- 
DAVERI E ROVINE. 


GUERRA... CHE IDIOZIA! A CHE SER- 
VE LA GUERRA? PORTA SOLO MORTI, . 


POTREMMO ACCORDARCI COI 


CRISTIANI, RAFFORZARE | NO- 


STRI COMMERCI, ESPANDERCI 

PACIFICAMENTE. PERCHE' UC- 
CIDERE DEGLI UOMINI QUANDO 
SI POSSONO TRANQUILLAMENTE 
COMPRARE?... MA IL SULTANO 
E' CIRCONDATO DA CHI SOGNA 
BATTAGLIE. NON RIUSCIRO' A 
FERMARLO. 


Dall 


AL MASSIMO POTRO' 

LO AD ATTACCARE IL PIU' DE- 
BOLE DEI SUOI NEMICI, UNO 
CHE GLI DIA GLORIA A BASSO 
PREZZO... LA POLONIA? NO. E' 


NI 


Pi 


IMPREVEDIBILE... | RUSSI, 


PER DI PIU' NEL PALAZZO SI ° SIGNORE... \/ANCHE TU? SEMBRA| L'IMPALATORE STA DI 
CONTINUANO A_ORDIRE INTRI- / TI PORTO” (CHE NESSUNO AB NUOVO COMBATTENDO. 
GHI... ROXANA, LA SUA FAVO- CATTIVE BIA MAI NIENTE 
RITA, MI ODIA E TENTA DI DI- NOTIZIE... / DI BUONO DA DIRE 
STRUGGERMI IN OGNI MODO. AL GRAN VISIR. 
DEVO STARE ATTENTO... CI SO- 

O MOLTI NEMICI. 


NON PUO' ESSERE! MI AVEVANO 7 7] [LE GENTI DELLA VALACCHIA AFFER- 
ASSICURATO CHE VLAD TEPLES E- MIO NE ID IE TOLET MANO CHE NON PUO' MORIRE, CHE 
RA MORTO! MI AVEVANO PERFINO RIOSOMI ER CRETE RISORGE SEMPRE, CHE BEVE SAN- 
MANDATO LA SUA TESTA! 10? E' POSSIBILE GUE, CHE MANGIA CARNE UMANA... 
QUELLA BELVA UMANA RISORGA È È 
QUE LA RELA UERNA Ron LO CHIAMANO "DRACULA", CHE | 
RUMENO SIGNIFICA "FIGLIO DEL 
DRAGO" E... 


STATO... UN ECCESSO D'OT- 

TIMISMO, SIGNORE, IL CONTE 

E' RICOMPARSO... HA STERMINA- SÌ MORMORANO STORIE SINI- 
TO MOLTE NOSTRE GUARNIGIONI. STRE SU DI LUI, SIGNORE... 


‘SONO FORSE UN CONTADINO ANALFABETA, PERCHE' TU MI VEN- 

GA CON QUESTI RACCONTI DA VECCHIA? VLAD TEPLES E' UMA- 

NO. UN UMANO MOLESTO E SANGUINARIO E IO VOGLIO DISTRUG- PERCHE'. PUO' DIVENTARE IL CAPO. DI 

GERLO UNA VOLTA PER TUTTE! VOGLIO CHE SI PREPARI UN E- UNA RIBELLIONE COM'E' STATO ISKAN- 
SERCITO PER MARCIARE SULLA VALACCHIA. GIANNIZZERI SCEL- DER. BEY, L'ALBANESE CHE ALCUNI 

TI, ARTIGLIERIA LEGGERA E CAVALLERIA. UNA FORZA CHE SI CHIAMAVANO. SCANDENBERG. UOMINI CO- 
MUOVA IN FRETTA PER AFFRONTARE VLAD TEPLES. SI' POSSONO DISTRUGGERE UN IMPERO. 
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E LE CASERME ENTRANO IN EBOLLIZIONE. ages Si 
\N Va 


HAI SENTITO, FMOORIIN RALLE= 
> RRTACENT GRA?... SI VEDI 

RESSTICO CHE SEI GIOVANE E 

FARC INESPERTO. 


SI VA A COM- E R 
BATTERE! 


. VOGLIO FARLA FINI- 

TA UNA VOLTA PER TUT- 

TE CON QUESTO LUGUBRE 

CONTE. VOGLIO LA TE- 

STA DI DRACULA. QUESTA E' L'OPPORTUNITA' DI LE RUMENE? ANDIAMO 
GUADAGNARE ONORI E RICCHEZ- A COMBATTERE CONTRO 
ZE... E POI DICONO CHE LE RU- | | RUMENI? 
MENE SIANO BELLE! 


E' COSÌ', CRISTIANO, USEREMO LE CHIESE IN PACE? UN CRISTIANO TRA NOI E' COME UNA VIPERA 
DELLA TUA FEDE COME STALLE E CROCIFIGGE- NEL LETTO... E IO NON MI FIDO DELLE VIPERE. LE PRE- 
REMO | TUOI SACERDOTI. CHE FARAI, TU, FERISCO MORTE. E PREFERISCO MORTI ANCHE | CRISTIA- 
CRISTIANO? TU CHE RIFIUTI DI CAMBIARE NI... SPECIALMENTE | RINNEGATI CHE DIVORANO QUEI 
RELIGIONE? = - MAIALI DEI LORO SIMILI. 


LASCIALO IN 
PACE, YAKUB. 


NON SO SE | MIEI SIMILI 
SONO MAIALI, MA HO GRA- 
VI DUBBI CIRCA TUA MA- 
DRE. 


BASTA! E' PROIBITO LOTTARE TRA 
NOI. DAMMI IL COLTELLO, YAKUB. 


MALEDIZIONE! NON SEI ALTRO CHE UN 
ETERNO DOLORE DI TESTA, PER ME, 
DAGO! CONOSCI IL DESTINO CHE TI 
ATTENDE? 


CREDO CHE NON 
POTRA' FARLO... 
GUARDA! 


IN NOME DI 
ALLAH MISERI- 
CORDIOSO. 


NON TI INTERESSA, EH? MA A ME SI'! IL 
GRAN VISIR HA DIMOSTRATO UN CERTO INTE- 
RESSE PER LA TUA STUPIDA PERSONA, ALLAH 
SA PERCHE'... E SARO' IO CHE DOVRO' RI- 
SPONDERGLI DELLA TUA ESECUZIONE! 


E ORA? DOVREI FARLO GIUSTIZIARE IMMEDIATA- 
MENTE, MA NON E' MAI BENE AFFRETTARSI, LA- 
SCERO' CHE LA NOTIZIA GIUNGA A PALAZZO. 
FORSE DA LA' ARRIVERA' UNA DECISIONE CHE 
EVITI A ME DI PRENDERNE. 


PORTATELO VIA! 
is 
g 


QUI NO. QUI L'UNICA SPERANZA E' LA MORTE E GLI OCCHI FOSFORE-| 
ISCENTI DEI TOPI PRENDONO IL POSTO DELLE STELLE. QUESTO E' L' 
sl INFERNO NON DESIDERATO. QUESTO E' IL REGNO DEI CRIMINALI. Ri 


SE STESSA. 
MA AVI la È 
PUO' DARE LA COSCIENZA DELLA i 
PROPRIA VITA E CON CIO' UNA SPE- = 
RANZA... i 0 
mo ———_—"n SI \ i 
ji e 
Ì i q 
\ 


AVETE VISITE, MAIA- 
LI. MA QUESTO NON 
SE NE ANDRA' CHE 
CON LA TESTA SOTTO 
IL BRACCIO. 
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NON L'HANNO NEPPURE GUARDATO. PER LORO UN NUOVO PRIGIO- 
NIERO NON SIGNIFICA NIENTE. OGNI GIORNO QUALCUNO VIENE, 
QUALCUNO VA. I 


D) À EHI, VECCHIO... 
di TOGLITI DI Li'. 


BAH... VA BENE. HO PO- N7 NON CI PENSARE, 
STI MIGLIORI DI QUESTO VECCHIO. IL MIÒ DE- 
SCHIFOSO ANGOLO PER NO TROPPO SER \ STINO NON E' MOLTO 
DORMIRE. MA, D'ORA IN- | |70, TROPPO FE DIVERSO DAL TUO. 
QUALCUNO CHE PUO' UCCIDERTI NANZI, STA' ATTENTO A FURL CORR CHE I 
PER MOLTO MENO DI CIO' CHE JACKAR. SONO FORTE E 
HAI DETTO. QUI COMANDO 10. PENA» SONO: MALA— 

TO E PRESTO MO- 


SI VOLTA CON CALMA VERSO DI 
LUI, SENZA ABBASSARE GLI OCCHI. 


"GIA'. MA 10 MORI- E ALLORA IL VECCHIO HA MOSSO LE PROPI IO ERO IL SUO MIGLIOR AR- 
RO' CON UN NODO CHE CI FAI OSSA IN CERCA DI UN'INESISTENTE f |CHITETTO. 10 HO ORNATO CO- 
NEL CUORE. NON SO- STANTINOPOLI DI MOSCHEE. 
NO COME LORO. NON PICCOLE 0 GIGANTESCHE, 
SONO UN CRIMINALE. LUSSUOSE O SOBRIE. A DECI- 

VISIR NIMmE ns ARLARE DEL GRAN | ÎNE SONO USCITE DA QUESTA 

TESTA. AHMED MI HA COPER- 

TO D'ORO... FINCHE' MIA 
FIGLIA JAILA HA COMPIUTO 
TREDICI ANNI... 


SE TI RIFERI- 
SCI AL PREDE-| 
CESSORE DI I- 
BRAHIM, Sl". 

L'HO SENTITO. 


LUI SE N'E' INNAMORATO, L'HA E TUA FIGLIA? E' POI, A UN TRATTO, | SUOI OCCHI 
PRETESA COME MOGLIE. MA IO MI VIVA? HANNO PERSO LA DIMENSIONE DEL 
SONO OPPOSTO. NON VOLEVO UN SI- IACGO AHMED, E' PAS- SOGNO, SI SONO RIEMPITI DI NUO- 
MILE DESTINO PER LEI. DESIDERA- SATA AD IBRAHIM. 10 VO DELLA MISERIA DI QUEL LUOGO. 
VO SOLO CHE FOSSE FELICE ACCANS HO NASCOSTO UN PU- 
TO A UN UOMO QUALSIASI. MALEDI- NAI 3 A 
CO MILLE VOLTE QUEL GIORNO. AH- CAFFE Per ili MA NON SO PERCHE' TE L'HO RAC- 
MED L'HA PRESA A FORZA E NÈ HA RESTALSOASN TRE RTA (I CONTATO. NEANCHE TU USCIRA! VI- 
FATTO LA SUA SCHIAVA. E HA DI- DOVREBBE ESSERE ANCO-| | YO PD! QUI. NESSUNO LO FA. 
MENTICATO ME QUA DENTRO COME RA IN CIMA ALLA TER- 
PUNIZIONE PER AVER DISPREZZATO ZA COLONNA DELLA MO- 

SCHEA NEL QUARTIERE 

DEI VENTI. 


NIENTE, SIGNORA... A- 
, QUINDI VEVA LA VITA, MA OR- 
NIENTE DA PER- MAI L'HA PERDUTA CO- 
INTERESSANTE... UN CRISTIANO = 
RINNEGATO, HAI DETTO? E SARA' DERE:.. MUNQUE. 
GIUSTIZIATO? 


così'. HA UC- 
CISO UN ALTRO È 
GIANNIZZERO. 


HO DETTO DI PORTARLO QUI... 
NON DOVRO' RIPETERLO, SPERO. 


IL CERCHIO DEI VOLTI MALE ILLUMINATI HA SEGUITO IL RI 


10 HO CREATO 
IL GIOCO, |0 
DECIDO QUAN- 
DO SI FA... 
CHIARO?! 
QUINDI, OGNU- 
NO PRENDA LA 
PROPRIA PIE- 
TRA SENZA 


E' IL TUO TUR. 
NO, VECCHIO. 


E' GIUNTO IL MO- 


MENTO DEL GIOCO, 
STIMATISSIMO PUB- 
BLICO. MI STO AN- 
NOIANDO. 


C'E' COME UN BRIVIDO 
TRA | PRESENTI. 


MA... NON E' IL MOMEN- 
TO, JACKAR. LO FACCIA- 
MO SEMPRE IL VENERDI*' 
SERA, QUANDO LE GUAR- 
DIE ESCONO A MANGIA- 


ED E' COME UNO STRANO RI- 
TO. LA MANO CHE SPARISCE 


NELLA BORSA, UNA PREGHIE- 
RA AD ALLAH SULLE LABBRA. SHE GSTANNO FACENDO; 


L GIOCO DELLA BORSA. CHI PE-' 
SCA LA PIETRA NERA VIENE MES- 
SO IN UN SACCO E BASTONATO 
DA JACKAR. E' IL SUO MODO DI 
DIVERTIRSI. 


IN 
gl Aa 
7 


LO HA SEMPRE FATTO. NON 
C'E' MOTIVO PERCHE' NON 
LO FACCIA OGGI. E' LA RE- 
GOLA. 


LA TUA REGOLA. 
NON LA SUA. 


CON CALMA, UN SORRISO SPREZZANTE Î 
SUL VÒLTO, IL GIGANTE SI E' VOLTO 
VERSO GLI ALTRI. 


E GLI UOMINI CHE DEVONO ANCORA ESTRARRE LA PIETRA PENSANO 
ALLE MAGGIORI PROBABILITA' DI PESCARE QUELLA NERA. 


cedri 
NO... ANCHE “ UG LUI NON E' MEGLIO 
(CÒ a 
Ù < ; SRZTZTAÌ 
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h LA 
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«Ul gere — NEC) 


Atom 
| 
SA AS 
AH... QUESTA VOLTA IL 
PREMIATO SEI TU, VECCHIO. 
(9 


E VOI ANDRETE NEL SACCO 
AL POSTO SUO? 


La 
GUARDIE! VOGLIONO ASSASSINARE IL 
VECCHIO! FATE QUALCOSA! 


ABBIAMO L'ORDINE DI PORTARTI 
CON NOI! E NE RISPONDIAMO CON 
LE NOSTRE TESTE. ANDIAMO. 


UN ciGoLIO E LA PESANTE PORTA SI E' APERTA. 


TU SEI. DAGO, VERO? PIAN- NO. NON LASCERO' 
TALA DI GRIDARE E VIENI CHE UN UOMO MUOIA 
COME UN CANE! 


IL PRIMO COLPO CADE PESANTE SUL SACCO CHIUSO. MA UN PROFUMO INTENSO, QUASI. VISCHIOSO, UN SI- 

NON CI SONO GRIDA. SOLO IL SORDO SCRICCHIOLIO DEL- LENZIO CUPO. IL RINNEGATO E' RABBRIVIDITO 

LE OSSA SPEZZATE. PENSANDO A CIO' CHE SI E' LASCIATO ALLE 
SPALLE. 


COR 


ESA 


DEVI ESSERE CURIOSO DIREI DI NO. CREDO DI IN- 

DI SAPERE CHE CI FAI DOVINARE LA TUA IDENTI- 
TA', SIGNORA. HO SENTITO 
PARLARE DI UNA BELLEZZA 
BIONDA TROPPO PERFETTA 
PER ESSERE UMANA. 
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E HO SENTITO PARLARE DELL'ODIO DELLA 
BELLA ROXANA PER IL GRAN VISIR IBRAHIM. 
10 SONO UN RINNEGATO CHE PROBABILMEN: 
TE FINIRA' SUL PATIBOLO E CIO' MI CON- 
SENTE UN CALCOLO MOLTO SEMPLICE. 


VEDO CHE SEI INTELLIGENTE. ME- 
GLIO COSI'. GLI STUPIDI NON VAN- 
NO LONTANO. TU NON HAI NIENTE 
DA PERDERE, DAGO... E MOLTO DA 
GUADAGNARE... LA VITA, LA RIC- 
CHEZZA, UNA PICCOLA BARCA CHE 
TI RIPORTERA' ALLE TUE TERRE. 
TUTTO IN CAMBIO DELLA TESTA DI 
IBRAHIM. «CHE RISPONDI? 


VUOI CHE IO UC- 
CIDA IL GRAN VI- 
SIR. 


NON CI SIAMO CONOSCIUTI 


PRIMA? LA TUA VOCE MI 
SEMBRA... NOTA... 


VA' CON AMUR. LUI ORGA- 
NIZZERA' TUTTO. 


NO, SIGNORA. NON CI SIAMO 
MAI VISTI. 


MEGLIO CHE TU 
NON LO RICORDI. 
NON USCIRE! VIVO 
DA QUESTO HAREM. 


CHE FAREMO DI LUI DOPO 
LA MORTE DI IBRAHIM? 


ff ve LO CHIEDI SUL SERIO? IL CRI- 
STIANO NON DEVE VIVERE UN Mi- 
NUTO PIU' DEL NECESSARIO. MIO 
MARITO, IL SULTANO, NON DEVE 
SOSPETTARE CHE IO ABBIA PROGET- 


E LA' TROVERANNO IL TUO CORPO ACCAN- 
TO AL SUO. TI SARAI SUICIDATO DOPO A- 
VER UCCISO IL GRAN VISIR. TUTTI CAPI- 
RANNO CHE ERI UN PAZZO, UN ASSASSINO 
SQUILIBRATO. ‘OH, SI'. SARA' UN TRISTE 
DESTINO PER IL GRAN VISIR. PIANGERE- 
MO PER LUI. 


IL GRAN VISIR OSA TROPPO, RESTAN- 
DO SOLO IN QUEL POSTO. 


BAH! QUALE PAZZO OSEREBBE AT- 
TENTARE AL BRACCIO DESTRO DEL 
SULTANO? 


VIENI, CRISTIANO. LA NOT- 
TE E' BREVE E DOBBIAMO 
MUOVERCI IN FRETTA. OGGI 
E' IL GIORNO PERFETTO. 


SI FERMA NON APPENA E* 


IBRAHIM SI RITIRA SEMPRE CON 
LA LUNA PIENA PER MEDITARE. 
VA IN UNA VECCHIA MOSCHEA 
NEL QUARTIERE DEI VENTI. UN 
LUOGO ABBANDONATO E MISERO 

E NESSUNO COMPRENDE PERCHE' 
L'ABBIA SCELTO. QUEL CANE HA 
MOLTI SEGRETI. LO ASPETTERE- 
MO LA'... E LA' IL CANE SMET- 


IN VISTA DI QUELLE ROVINE. E AN- 


CHE | CAVALIERI ALLE SUE SPALLE SI FERMANO. 


CI SONO MOLTI UOMINI 
CON LE BRACCIA AMPUTA- 
TE. MOLTI. 


SO CHE TUTTI RIMUGINANO SULLA 
SCELTA DI QUESTA MOSCHEA PER LE 
MIE MEDITAZIONI. NON NE CONOSCO- 
NO IL MOTIVO... E SE LO CONOSCES- 
SERO, NON CAPIREBBERO. 


SI MUOVONO PIANO, COME BELVE NOTTURNE,. GUARDANDOSI 
INTORNO, CHIUSI NEL LORO SILENZIO. 


LA MOSCHEA DEL QUARTIERE DEI 
VENTI. LE STRADE DELLA PROVVI- 
DENZA SONO STRANE. LA'... ECCO 
LA TERZA COLONNA DI CUI MI HA 
PARLATO IL VECCHIO. 


(PTC | We 


IDIOTA. QUESTA COLONNA NON | 
TI SALVERA' DALLA MIA SPA- 
DA. TOCCALA, DAGO... TAN- 
TO, SEI GIA' MORTO. 


HO SENTITO DEI POTERI DI QUELLA COLON- 
NA. TU LI CONOSCI, AMUR? DICONO CHE CHI 
NE TOCCA LA CIMA AVRA' LUNGA VITA. VO- 
GLIO FARLO. A 


SE VUOI... MA FA' IN FRETTA. IBRAHIM 
ARRIVERA! DA UN MOMENTO ALL'ALTRO. - 


IL VECCHIO NON HA PENSATO Ai LADRI. O FOR- LASCIA STARE LA COLONNA. 
SE GLI ZAFFIRI NON CI SONO MAI STATI... IBRAHIM E' ARRIVATO. 


LA LIBERTA' DI JAILA NON DIPENDEVA DAI 
GIOIELLI... MA CI SONO COSE CHE POSSONO 
DIPENDERE DA QUESTO PUGNALE... SI'. CI 


RICORDO IL GIORNO IN CUI HO PREGATO QUEL GIORNOYHO.CHIESTO, OGGI SONO IL GRAN VISIR 
QUI... ERO QUASI UN BAMBINO, ALLORA... AIUTO. AD. ALLAH... E HO DELL'IMPERO OTTOMANO, U- 
AVEVO FAME... E PAURA. LA VITA MI PROMESSO IN CAMBIO DI GLO-| | NO DEGLI UOMINI PIU' PO- 
SPAVENTAVA E IL FUTURO ERA COME UNA RIFICARE IL SUO NOME COME | | TENTI DEL MONDO... SI', 


E NESSUN ALTRO... DI SERVIR- 
NERA GALLERIA DÌ DISPERAZIONE... ALLAH MI HA BENEDETTO 
i LO SLESFENENTE PER EeRE, ED 10 CERCO DI PAGARE 


STO DELLA MIA VITA. IL MIO DEBITO... 
ce SOI 
| \ : 


E PERCHE' IL DEBITO RESTI FRESCO IN ME, VENGO QUI... 
E RICORDO. RICORDO LA MIA POVERA GIOVINEZZA, LA MIA 
MISERIA; | MIEI SOGNI... E RICORDO LA MIA PREGHIERA. 
SÌ', IBRAHIM, L'UOMO, VIENE QUI PER NON SCORDARE CHE 
NEL POTERE C'E' TANTA FRAGILITA'. 


WO!... E! SANGUE. ED E' ANCORA CAL- CUPA, AGGHIACCIANTE, LA RISATA LO BLOCCA. PER UN ISTANTE 
DO! DA DOVE VIENE? CHE E' SUCCESSO SI SENTE QUASI SVENIRE PER IL TERRORE. 
QUI? DEVO... DEVO CHIAMARE LE MIE 
GUARDIE... DEVO... CHI... CHI SEI?... RISPON- 
DI! E' UN ORDINE! 


BE'... SEI UN INGENUO. CHI OBBE- 
DISCE AGLI ORDINI DI UN POVERO 
DIAVOLO MORTO DI PAURA? PERCHE' SE 


" ;; - 
TU SEI COSI', ORA, IBRAHIM. ha ì. S 


TU... TU SEI 
CRISTIANO! 


VUOI UN PO' DI FORMAGGIO? E' BUONO. 


TI CHIAMI 


E... DOV'E' IL 


CADAVERE? 
DA UN CADAVERE, NATURALMENTE. DA DOVE 


VUOI CHE VENGA? VEDO CHE ANCHE UN UO- 
MO INTELLIGENTE PUO' FARE DOMANDE STU-| 
PIDE. 


VUOI DIRE CHE MI HAI 


PER ALLAH... CHI ERA? SALVATO LA VITA?... 


NE, ORA SEI SOTTO LA 


MIA PROTEZIONE E... 


STAI DELIRANDO. SEN- 


W 
IL RINNEGATO \ OTTIMA MEMORIA, GRAN 
QUELLO CHE MI 


HA MANDATO BARBAROSSA... 
DAGO, VERO? 


VISIR. OTTIMA... MA NON 
DUBITAVO CHE TU AVESSI 
DEL TALENTO. NESSUNO 
ARRIVA DOVE TU SEI AR- 
RIVATO SE E' IDIOTA. 


SOTTO DI ME. ERA L'UNICA COSA 
MORBIDA SU CUI SEDERMI. DAVVE- 
RO NON VUOI DEL FORMAGGIO? 


STRANO. QUESTO ROZZO 


E: 

Mm) PUGNALE DI PIETRA HA 
RESO POSSIBILE TUTTO. 
CREDEVO SERVISSE A DARE 


LA LIBERTA' A UNA SCHIA- 
VA... MA ORA QUESTO LO 


ZA DI ME, ORA SARE- 


STI MORTO. E TU 


CHE 


NON SAI PROTEGGERE 
TE STESSO VORRESTI 
PROTEGGERE ME? NO, 


GRAZIE. 


IL TUO ASSASSINO, GRAN VI- 
SIR... E ANCHE IL MIO, NA- 
TURALMENTE. TUTTO ERA TAN- 
TO CHIARO, INFANTILE A 
LORO NON SERVIVA UN ASSAS- 
SINO, MA UN ALTRO CADAVE- 
RE DA LASCIARE ACCANTO AL 
TUO... MA :10 NON PENSO AN- 
CORA A MORIRE. HO MOLTE 
COSE DA FARE. 


FARO' DA 


DIMMI 
E' GIA' 


IL SUO NOME. 
LIBERA. 


D'ACCORDO. MA ORA GIRATI. HO GIA' IL VECCHIO?... SI', E' MORTO. 
STO CHE HAI LO STOMACO DEBOLE. ERA MALATO E... 


MENTI. IL VECCHIO 
E' MORTO PER LE 
BASTONATE DI JAC_ 
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ATTENTO, RINNE-N/ SA! CHE COSA SIGNIFICA QUE- IL GIGANTE HÀ RISO DIVERTITO. .L'UOMO DAVANTI 
STO FOGLIO? E' UN'AUTORIZ- A LUI HA NELLA MANO TREMANTE LA PIETRA NERA. 
ZAZIONE DI IBRAHIM PER EN- 
TRARE NELLE CELLE. E DICE DEA 
CHIARAMENTE CHE DOVETE AH, ULI', QUANTO MI DISPIA- 
DARMI TUTTO L'AIUTO CHE A CE... METTETELO NEL SACCO! 
10 VOGLIO. E IO VOGLIO RI- 
METTERE A POSTO ALCUNE 


7 PARLARE?... TU NON DE- Vf TACI, IDIOTA! QUEST'UOMO 


UN... UN MOMENTO. VOGLIO Y vi IMMISCHIARTI. SIAMO LO PORTO VIA |0! 


PARLARE CON LUI. 


D'ACCORDO E... 


FUORI, L'UOMO CHIAMATO ULI' HA UNA 
GRAN VOGLIA DI RIDERE. NON ERA MAI 
SUCCESSA UNA COSA SIMILE TRA LE MU- 


ECCOTI ULI', JACKAR. BUON 
DIVERTIMENTO. 
a 


| 


E QUEL FAGOTTO PRENDE A CONTORCER- 
SI PENOSAMENTE SOTTO |. COLPI SEM- 
PRE PIU' FORTI. 


ESA 


SA o. 


HA TENTATO DI REAGIRE, MA 
E' RIUSCITO SOLO A EMETTERE 
QUALCHE GEMITO GUTTURALE. 


ORA, AMICO, PRO- 
VERAI CIO' CHE 
HA PROVATO IL 
VECCHIO. 


GRAZIE. COMINCIO 
SUBITO. 


7 


UN TEMPO LUNGHISSIMO, 
INTERMINABILE. 


ORA BASTA. TIRATELO 
FUORI. MI SONO STAN- 


COM'E' POSSIBILE? DO-Y IL... IL CRISTIANO... PER UN ATTIMO E' SUL PUNTO DI GRIDARE, POI RIE- 
VEVA ESSERCI ULI', E TÙ, JACKAR, PAGHE- SCE A DOMINARSI, A NON FAR TREMARE LA VOCE. 
QUA DENTRO! CHI?... RAI PER QUESTO. 


IL TUO PIANO NON HA FUNZIONATO, SIGNORA. 
ECCOTI LA TESTA DEL TUO SBIRRO. E ANCHE UNA 
COPIA DI UNA RELAZIONE CHE 10 STESSO HO 
SCRITTO SU QUESTO COMPLOTTO. HO CONSEGNATO 
ALTRE COPIE A TRE PERSONE CHE LE CONSERVE- 
RANNO IN SEGRETO FINCHE' 10 SARO' VIVO. 


MA TU CREDI CHE TOLLEREREBBE 


POVERO IDIOTA... CREDI CHE 
) LUI SI COMMUOVEREBBE PER IL FATTO CHE TU ABBIA PROGET- 
LA MORTE DI UN VERME CO- TATO LA MORTE DI UN SUO UOMO 
{( SARANNO) CONSEGNATE ME TÉ? DI FIDUCIA SENZA IL SUO CON- 
AL SULTANO SOLIMANO. SENSO? QUESTO ‘£' TRADIMENTO, 

È Jt SIGNORA. CHI OGGI UCCIDE IL 
GRAN VISIR, DOMANI PUO' UCCI- 


DERE IL SULTANO. __ 


TU... TU MI HAI SFIDATA! SAI CHE, DAGO! ORA: RICORDO!... IL TUO STILE NELL'UCCIDERE NON 
SE UN GIORNO IBRAHIM CADRA', TU CAMBIA MOLTO. PRIMA E' STATA LA TESTA DI WEIMER, 0- 
SARAI PERDUTO? RA QUESTA... LA PROSSIMA SARA' LA TUA, MÌ SENTI? LA 


do >, IR 


SÒ 


TUA! 


NON Mi INTERESSA LA SORTE DI YI 
IBRAHIM, NE' LA MIA. HO UNA 
VENDETTA DA COMPIERE E MI 
SERVE SOLO IL TEMPO PER FARLO. 
LA MIA VITA E LA MIA MORTE SO- 
NO COSE SENZA IMPORTANZA. E 0- 
RA ADDIO. ALLAH TI GUARDI... 

SE VUOLE, NATURALMENTE. 


RESTA SOLA, NELLE TENEBRE ROSSASTRE DELL'ALBA, 
AD ASCOLTARE IL RIMBOMBO DEL PROPRIO ODIO... E 
RICONOSCENDO IN ESSO, CON SORPRESA, UNA VENA DI 
TERRORE... HA SENTITO IL VISCHIOSO ALITO DELLA 

UN GIORNO TUTTI SAREMO MORTI, ROXANA... 10, DISGRAZIA SFIORARLA. 

TU... E I SULTANI, | VISIR, | MENDICANTI, | 

RE, | PAZZI E I SAGGI DEL MONDO. LA MORTE E' 

UGUALE PER TUTTI, SAI? 


PARTIRO' COL MIO REGGIMENTO PER POTREI FARTI RESTARE... FARTI DIVENTARE 
CHE FARAI LA VALACCHIA}; PARE SI DEBBA COM- MIO AIUTANTE... 
ORA, DAGO? BATTERE CONTRO IL FAMOSO CONTE 
DRACULA. N si 
i TE. HO UN'AL 
n presa”. b S S ' O) 
E POSSO. 


PER DI PIU', GRAN VISIR, TU SEI SU UNA STRA- 
IDA DI SVENTURA. PRESAGISCO CHE, TRA NON MOL- 
TO AFFRONTERAI UNA CATTIVA ORA DI SANGUE. 

MEGLIO NON ESSERE, CON TE... AH... HO SAPUTO 
DELLA LIBERAZIONE DI JAILA. GRAZIE. 
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IL SOLE SUPERA L'ORIZZON- 
TE E PER UN ISTANTE TUT- 


.TO SEMBRA FARSI D'ORO... 


MA IBRAHIM, GRAN VISIR 
DELL'IMPERO OTTOMANO, 
NON SE NE ACCORGE. STA 
ASCOLTANDO IL RUGGITO 
INCONFONDIBILE DELLA 


PAURA DENTRO DI SE' MEN- 
TRE OSSERVA QUELLA FiGU- 
RA CHE SI ALLONTANA. 


E LO STESSO SOLE, NELLA 
PRIGIONE, VEDE CADERE UNA 
TESTA. LA TESTA DI UN GI- 
GANTE CHIAMATO JACKAR. 
CHE MUORE MASTICANDO UN 
NOME MALEDETTO. 
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QUALCUNO PRESENZIA ALL'ESECUZIONE. UNO, 
IN PARTICOLARE, LO FA DA UNA FINESTRA 
IN PENOMBRA. UNA GUARDIA DALLE OSSA 
ROTTE E LE VISCERE DOLORANTI. A OGNI 
MOVIMENTO, UNA LAMA ROVENTE GLI LACE- | 
RA LE CARNI, FACENDO SFUGGIRE DALLA 
SUA BOCCA UNA BESTEMMIA. MA NON PRO- 
NUNCIA IL NOME DEL RINNEGATO. IL SUO 
SOLO RICORDO GLI DA' LA NAUSEA DELLA 
PAURA. PERCHE' SA CHE LO RITROVERA' 

IN TUTTI I SUOI INCUBI. 


IL GIANNIZZERO NERO 


46. CANZONE PER UN BIMBO NELLA NEBBIA 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


7 
LA MARCIA INIZIA ALL'ALBA, MENTRE 2 5 = UN FRAGORE CHE VA AUMENTANDO 
I RI 


LA CITTA' ANCORA DORME. IL PRIMO MAN MANO CHE | REGGIMENTI SF1- 

i- Ei A L LANO... FANTERIA... CAVALLE- 
GITA. MORMORIO DI VOCI, RUMORE DI È 5% RIA... PESANTI CANNONI CHE 
METALLO, SBUFFARE DI CAVALLI, GRI- \ & RIMBOMBANO SULLE PIETRE DEI 
DA DI UFFICIALI. CORTILI, 


POI, | GIANNIZZERI, FIORE DELL'ESERCITO... AVANZANO ARRO- 
GANTI, SOFFOCANDO GLI SBADIGLI E SCANSANDO | CURIOSI CON 2 = pi 
GLI SCUDISCI. n 
era: - 
È 7 (n 
d 


IL GIANNIZZERO CRISTIANO AVANZA AVVOLTO NEL UN FRAGORE CHE ESPLODE IN UN'OVAZIONE 
MANTELLO E NEL PROPRIO SILENZIO CUPO, SINI- IMPROVVISA. 
FRAGO- 


STRO. GOCCIA DI SILENZIO NELL'IMMENSO FRAG 
RE CHE LO CIRCONDA. 
x ì 
À Ì 
\ 2 IV. \ 


ALLAH TI BE- g 
NEDICA! 


SOL IMANO! 
SOLIMANO! 


SI. E' LI". IL 
RI, DELLE AN 
LUTARI 

IN DEI 


EHI... TU NON OSANNI MEGLIO. A ME Sl'. E POSSO FAR- 

NEANCHE TU, PER O : 
AL SIGNORE DELLA SU- | NEA si USE LO PER DUE. PER LA VERITA' 
BLIME PORTA, SPECCH LINE DO CHE SNUONI o 

1 10.) CONVERSARE? NON MI PIA=| | POSSO FARLO PER CENTO. IL GUA- 

DI VIRTU', GLORIA DEI : 10 E' CHE NON SEMPRE TROVO 

CE PARLARE NON MI PIACE 
GUERRIERI’ ECCETERA . 

CHI MI VUOLE ASCOLTARE. NEPPURE ASCOL- 


ECCETERA? 


nem 


BE'... PRESTO SCOPRIRAI CHE also TORE GESTO E HEI POI LA PIOGGIA COMINCIA E 
E' L'UNICA DISTRAZIONE. LE INCQUESTA REGIONE L'ENTUSIASMO DELL'AVANZATA 
GUERRE SONO PIU' NOIOSE DI o eil | PROFONDA NEL FANGO. GLI OC- 
QUANTO SI PENSI. PER UNA BAT- LE] |cHI DEL CRISTIANO SONO CUPI 
TAGLIA CI SONO MESI DI MARCIA COME UNA TOMBA. 
SENZA FINE. E POI 10 POSSO n i 
DIRTI QUANTO TI SERVIRA' SA- pro NON HO BISOGNO DI AMICI, 
PERE. SONO UN VETERANO. N ALI' HASSAN. MI BASTANO 

o - I MIEI MORTI. 


MOTIVO DI PIU' PER APPREZZARMI. 
MI CHIAMO ALI' HASSAN E AVREMO 
MOLTE OPPORTUNITA' DI DIVENTA- 
RE AMICI. 


PRIMA ESPERIENZA CON UNA GUERRA COLOSSA- ... POI SI SCOPRE L'ALTRA FACCIA 
. LO STORDIMENTO DI QUELL'IMMENSO ESERCI- DELLA GLORIA. 
IN MARCIA... 


NORMALE. | PRIMI CASI DI PESTE 
E FEBBRI. SARA' UNO SPETTACOLO 
QUOTIDIANO NELLA NOSTRA MARCIA. 


“ av > RECLUTE ANATOLICHE. SIAMO 
I SOLDATO CHE MUORE 

E". SEMPRE FERA DIECI SOCCOM- PASSATI PER CAMPI SEMINATI 

così? BONO ALLE MALATTIE, DAGO. E HANNO RICORDATO IL LORO 

NON E' MOLTO EROICO, VERO? PAESE. HANNO DISERTATO, MA 


ì SONO STATI CATTURATI. LA 
\ > NOSTALGIA E' UN TERRIBILE 
I\ NEMICO DEL SOLDATO. 


E LE TERRE CHE ATTRAVERSIAMO? GLI 
ABITANTI SONO FEDELI SUDDITI DEL 
SULTANO? ET] 
PRESTO LO VEDRAI, 
DAGO. PRESTO VE- 
DRAI LA LEALTA' 

DI BULGARI, ALBA- 
NESI E CROATI VER-| 
SO LA SUBLIME 
PORTA. MOLTO PRE- 


MALEDIZIONE! UN ALTRO 
PONTE DISTRUTTO! 


E | POZZI SONO STATI RIEMPITI 
DI CAROGNE D'ANIMALI. 


ED E' INUTILE CERCARE DI DOMINARLE. PENA DI CONSERVA- 
DISTRUGGIAMO VILLAGGI, UCCIDIAMO TUTTO RE QUESTE TERRE? 
CIO' CHE RESPIRA... E INVIAMO DISPACCI 
DI VITTORIA AL SULTANO... MÀ DOPO UN 
ANNO LA RIBELLIONE SCOPPIA DI NUOVO. 


| | 


RE UN SOLDO... CHE OPINIONE 
POSSO DARE? 


*, DAGO. QUESTE MA ALLORA VALE LA NON CHIEDERLO A ME. NON SO- 
nenti FOO TERRE CL IOTIANE 5) { NO MAI RIUSCITO A_CONSERVA- 


[/ CANI!... CERCA IL VILLAGGIO 
PIU' VICINO... E CHE NESSUNO 
RESTI IN VITA! PORTATI | 
GIANNIZZERI! 


ABBASSA LA VOCE. L'IMPRU- IL MONDO INTORNO E' SILENZIOSO, CIECO DI NEB- 
CE QUESTA DENZA E' LA VIRTU' DEI BIA E DI FREDDO. NON UNA VOCE. NON UN UCCEL- 
MISSIONE. CADAVERI. LO. NIENTE. UN SILENZIO FUNEBRE. MALSANO. 


ABBIAMO TROVATO IL ViIL- 
LAGGIO CHE CERCAVAMO. 
CHE LA VOLONTA' DI AL- 
LAH SI COMPIA. 


LE VOCI SI FANNO P{U' CHIA- 
RE. TRA ESSE, UN RISO DI 


SI*. E MI PARE DI UDIRE DELLE 
VOCI... E UNA CAPRA... 


E LA NEBBIA SI DIRADA. ODORE DI LEGNA, DI BESTIA- 
ME, DI PANE APPENA SFORNATO. 
NON PREOCCU- 
PARTI... STA- 
RANNO CERCANDO 
DEI VIVERI, 0... 


TO? IC 


| MEN 
E LA SCENA D'ORRORE SI SCIOGLIE COME UN 


SERPENTE CHE SI SVEGLIA... GRIDA DISPERA- 
TE... GALOPPO... LA VOCE ROCA DEI CARNE- 


N 1 
È uu 


> ATENA o, CC 
) AA NZ) ANN - 


I tu? ; 
NO. 10 NON UC- SEI PAZZO? HAFAR \\ /" HAFAR PASCIA' PROVA 
CIDO DONNE E PASCIA' TI FARA / PIACERE IN QUESTO. 
BAMBINI SCUOIARE! IL CHE DIMOSTRA CIO' 
ira rae: CN CHE E". 
i 
; ( F 
d RITA 
f x. Ci Ù f! 
a 
4 
A 
| 
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COME VUOI, DAGO... IO 
NON INTENDO RISCHIARE... 
E. POI, CHE IMPORTANZA 
HANNO ALCUNI MORTI IN 
PIU' O IN MENO? 


PER FAVORE, NOBILE SIGNORE... 

CHE ABBIAMO FATTO?... GUARDA 

IL MIO BAMBINO... E' NATO DA CS UCCIDI QUELLA CAGNA, 
POCO... QUALE ORRENDO CRIMINE i A DAGO! UCCIDILA! 

PUO' AVER COMMESSO PER ESSERE ; 

PUNITO CON LA MORTE? PIETA'... 

ALMENO PER LUI... 


SVELTA, DONNA... ' BI 
PIETÀ: PER LUI, SIGNORE... Y' MADRE MIA... COSI! TI HANNO | |SALVA TUO FIGLIO! SBRIGATI» NEL' 
NON TE LA CHIEDO PER ME. UCCISA GLI ASSASSINI? FORSE NOME SANTO DI DIO! ù 
ANCHE TU HAI CHIESTO PIETA' 
PER | TUOI... MA NESSUNO TI 
HA ASCOLTATO... 


UN ATTIMO ASSURDO DI SILENZIO, PUR IN QUEL FRAGORE 
ORRENDO. POI HAFAR PASCIA' SI E' FATTO AVANTI. 


SEI PAZZO? 
FATTO? 


SAI COS'HAI 


*, HAFAR PASCIA’. 
TU? 


erat 
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BASTARDO CRISTIANO! NON HAI POTUTO 
RINNEGARE IL TUO SPORCO SANGUEI... 
LEGATELO! LO PORTEREMO INDIETRO 
PERCHE' SIA SQUARTATO DAVANTI A 


STA Ss 


ù wr 
{ 
PER LA SALVEZZA \ (17 


DELLA -MIA ANIMA, 
ALI'. NON PREOC- 
CUPARTI PER ME. 


SI'. LA PIOGGIA CADE CON FORZA 
E LENTAMENTE LAVA IL SANGUE 
TRA LE ROCCE, TRA GLI ALBERI. 
I FUOCHI SI SPENGONO FUMANDO 
E LA NEBBIA SI FA SEMPRE PIU' 
ASPETTIAMO CHE SPIOVA. FITTA... E NELLA NEBBIA SEM- 
CHE GLI UOMINI PREPARINO BRA AVVICINARSI QUALCOSA. 
QUALCOSA DA MANGIARE. ] 


PIOVE SEMPRE PIU' FORTE, HA- 
FAR PASCIA'. LE STRADE SONO 
LO SO. PER QUESTO E' MEGLIO COME PALUDI. CHE FACCIAMO? 
NON AVERE AMICI. E' PIU' FA- 
CILE PER TUTTI... E ADESSO 
ALLONTANATI. NON SERVE A 
NIENTE SUSCITARE SOSPETTI. 


ZII) N70 È È ) È 
MY > HR _# 

lì Db ca 
Lin n DA 


Anti 4. Li 2/4. 


QUALCOSA DI STRANO... VISCIDO E NEANCHE A ME. DOVREMMO TOR- 

BIANCO COME IL VENTRE DI UN NARE IN FRETTA DAI NOSTRI. 
DOPOTUTTO, QUESTO E' TERRI- 
TORIO NEMICO. 


*... E POI... QUEI A 
». E' COME SE ASPET- 


E TUTTA LA LEGNA E' FRA- ATTENTO... CI 
DICIA. NON POTREMO ACCEN- ATTACCANO! 
DERE IL FUOCO, NE'... : ALLE ARMI! 


TARDI. IL BOSCO INTERO SEMBRA DIVENTATO } 


VIVO. LA NEBBIA SI SQUARCIA PER FAR Pas- |Egi= 3 
a. = 

= =. 

Tati 


SARE QUEI CORPI URLANTI. 


> 


| GIANNIZZERI HANNO TENTATO DI REAGIRE, MA LE LORO 
MANI SONO LIVIDE DI FREDDO E | LORO PIEDI INTORPIDI- 
TI DAL FANGO... E QUEL FIUME DI UOMINI SI FA SEMPRE 


PIU' GROSSO. 


Amianto N. 52/1985 


GNORE CON UN PECCATO DI IN- S 
D "> 
x 
} \ 


UNA COSA BREVE. MEGLIO. AVRA' UN TRATTA- 


', CA- 
MENTO SPECIALE. 


».. COSI'! n° 
COME AVETE | ©) RESTANO SOLO QUESTI 


FATTO VOI! a DUE. UNO E' IL CAPO. 
Cal 


&: 


DEÉ 


L'UOMO E' GIGANTESCO. LE SUE BRACCIA SONO COPER- 
TE DI SANGUE FINO AI GOMITI. HA OSSERVATO A LUNGO 


AH... C'E' ANCHE QUELLO... LO STRANO 
E' CHE E' LEGATO. 
IL PRIGIONIERO. 


LEGATO? 
VEDERE. 


FAM 
TI 
SI 


Ro 
PN 


\ 


“_D 


° Sen, -f = 
<HGAN "O = 
ALZATI. QUI C'ÈE' IL CAVALLO QUEL PRIGIONIERO... 
CHE HAI DATO A MIA MOGLIE E LUI. 
A MIO FIGLIO. MONTACI E NON 
TI FERMARE FINCHE' NON AVRAI NON FABUSARE DELLA; TUA: EOR- 
TUNA. LUI NON E' COMPRESO 
RAGGIUNTO IL TUO ESERCITO. FORSE RI NOE STO 
SONO UN BUON CRISTIANO E NON HI N 


VOGLIO ANDARE DAVANTI AL SI- TERE IRRIMA CASSIO:NI 


VA', DAGO. RICORDI L'ATTACCO?... 
NOI DUE ABBIAMO PRESO UNA DECI- 
SIONE IN QUELL'ISTANTE. OGNUNO 

HA LANCIATO | PROPRI DADI... 


I MIEI SONO CADUTI MALE... VA'... SI". IL FREDDO E' INTOL- 
L'HAI DETTO TU... E' MEGLIO NON LERABILE E IL CAVALLO 

AVERE AMICI, COSI' NON HAI ALCUN 
OBBLIGO... VA'... FA FREDDO E HO 


PAURA. VOGLIO CHE TUTTO FINISCA GUE, 
MORTI 


PER QUELL'ODORE DI 
E. 


AL PIU' PRESTO. VA'. 


E TU... CHE ASPETTI, 
DANNAZIONE?! 


IL BAMBINO COMINCIA A PIANGERE. UN SUONO 
SOTTILE COME UN FILO D'ACQUA. COME UN' 
ECO DELLA PIOGGIA CHE LAVA | BOSCHI E LE 
ROCCE... E LA DONNA CANTA PER LUI MENTRE 
LO ALLATTA. CANTA NELLA PROPRIA LINGUA. 
CANTA DI COSE ANTICHE E SAGGE, DI RUSCEL- 


SI'. LA DONNA CANTA, MEN- 
TRE A POCHI PASSI, INDIF- |® 
d È t FERENTE, LA MORTE SI N 
a 7 TRE CON’ BOCCONI DA CAN- 
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47.LA VALLE NASCOSTA 


) ni 
( De i 
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IL PRIGIONIERO CANTA TUTTA LA NOTTE. |” Ce Na cos < 
IA UNA VOCE PROFONDA, EMBRA ; - e) 
Disegno di 
SALINAS 


DA. 
= UT 
ATI bora 
È PI 


UN'ALTRA TESTA SULLA NOSTRA STRADA. AMAR PASCIA' 
Pn Fresca do io CREDE DAVVERO DI DOMARE COSI' QUESTI MONTANARI? 


QUELLA MAGIA. 


S1'? ALLORA SPIEGAMI COM'E' POS- 
SIBILE CHE, IN TANTI ANNI DI TE- 
STE MOZZATE, VILLAGGI DISTRUTTI 
E MASSACRI CONTINUI, QUESTI CON- 
TADINI NON HANNO ANCORA IMPARA- 
TO A SOTTOMETTERSI... 


IL TERRORE E' UN OTTI- 
MO STRUMENTO PER IN- 


Sl'. LO SONO. GUARDA QUESTE MON- 
TAGNE. SEMBRA CHE REGGANO IL 
CIELO. CHE RAZZA DI UOMINI POS- 
SONO VIVERCI? UOMINI CHE ABITA- 
NO TRA LE AQUILE E CHE NON HAN- 
NO MAI VISTO UN ORIZZONTE SE 
NON AI LORO PIEDI. DEV'ESSERE 
UNA RAZZA MAGNIFICA. 


CERTO CHE NO. AMAR PA- 
SCIA' CON LA SUA GRAN PAN- 
CIA, LE SUE TESTE MOZZATE, 
LA SUA PAURA DI PERDERE 

IL FAVORE DI ‘SOLIMANO... 
AMAR PASCIA' E' UN UOMO 
DAGLI ORIZZONTI MESCHINI. 


ATTENTO. AMAR PASCIA' NON 
APPROVEREBBE LE TUE PAROLE. 


ECCO... QUESTO E' CIO' CHE Sì OTTIENE 
CON LE TESTE MOZZATE. SEMINA SANGUE 
E OTTERRAI UN RACCOLTO DI MASSACRI. 
UN RACCOLTO CHE SI RIPETERA' ANNO 
DOPO ANNO. 


SIA QUESTA L'UNICA REALTA' DEL MONDO? < Su 


SONO STUFO... Sl'... STUFO DI MASSACRI 7 LA NEVE SÌ FA PIU' FITTA. 
INUTILI... DEL PIANTO DEI BIMBI E DEL- NON POTREMO PROSEGUIRE ia ee 
LE GRIDA DELLE DONNE... STUFO DI VEDE- cosi!. JrUsio= 
RE SANGUE E BARBARIE... POSSIBILE CHE "3 5 s 
NS D 


PRENDI UNA PATTUGLIA DI GIANNIZZERI \ 
E PRECEDICI. CERCA UN POSTO IN CUI 
ACCAMPARCI. E FA' IN FRETTA. 


SARA' FATTO, AMAR 
PASCIA'. IMMEDIATA- 
MENTE. 


INUTILE... DI QUA NON C'E' NIENTE. E LA 
NEVE E' SEMPRE PIU' FITTA... RIESCO AP- 
PENA A VEDERE... 


SI'. MEGLIO TOR ‘- TORNARE?... Sl', MA 
È NARE. IN QUALE DIREZIONE? 
al i \ x 


N° PER ALLAH!.., NON ABBIA- 
MO SEGNATO IL PERCORSO! 
CI SIAMO PERDUTI! 


DOVREMO ASPETTARE CHE CESSI N 


E NEVICATA» PICCOLO MONDO DI DESOLAZIONE. LA NEVE CHE CADE. 
SI'... NON C'E' ALTRA SOLUZIONE. SILENZIO. FREDDO. 
MALEDETTA NEVE... E NON ABBIA- o 
MO PROVVISTE. 


E LE VOCI SI SPENGONO. OGNI UOMO SI CHIUDE IN UN 


VMALEDETTO PAESE... MALEDET- 


TA, STUPIDA GUERRA. 


GIUNGONO LE TENEBRE E LA TORMEN- 
TA NON CESSA. 
ARAK E' MORTO... 


‘ANCH'IO. GUARDA.,. 
CONGELATO. 


HO LE DITA BLUASTRE, 


‘o 


/ 
MURAT ALl', CHE FACCIAMO? TI SPRE- 
TU SEI QUELLO CHE COMAN- . 
È z 


ANCHE MURAT ALI' MALEDIZIONE! PRESTO 
E' MORTO. NESSUNO DI NOI RESTERA' 


VIVO! CHE FACCIAMO? 


IO CERCHERO' DI TORNARE COL RESTO DELL'E- N 
SERCITO. ASPETTARE QUI E' LA MORTE SICURA. 
PREFERISCO TENTARE LA SORTE. 


MA... IL TUO 
CAVALLO E' 


VIVERE... DEVO VI- 
VERE... VIVERE... 


[/non 1MPOR- 


TA. ANDRO' 
A PIEDI. 


E' UNA PAZZIA! MEGLIO ASPETTARE... 
ba NEVE NON PUO' CADERE PER SEM- 
PRE. 


NO. NON VOGLIO ANCORA MORIRE. HO TROPPE 
COSE DA FARE IN QUESTA VITA E PER QUESTO 


DEVO VIVERE... 


UN MOMENTO!... QUESTO 0DO- 
RE... Sl'. FUMO. DA QUAL- 
CHE PARTE C'E' 


UN Fuoco! 


VIVERE... VIVERE... 


«» VIENE DA QUI... DEVO STA- 

TTENTO. NON SO CHI POSSA ES- 
E QUESTA E' TERRA DI NE- 
MOLTO ATTENTO... 


NON VEDO NIENTE... 
FORSE... 
fa 


) NI >9 nd 
PRSTAAOZAE TRI AEREO 


FERMO, AMICO. NON VO- 
GLIO UCCIDERTI, A MENO 
CHE NON SIA ASSOLUTA- 
MENTE NECESSARIO. DIO 
SA CHE NON MI PIACE 

“| VERSARE IL SANGUE DI 
UN COMPATRIOTA. 


al 
va 
4 


/ Sl'. E QUESTI SONO MIA MOGLIE E | MIEI FIGLI, MA har: LOS PUNO VENUTO» CON 
TU, DA QUEL CHE NOTO, NON SEI TURCO, NONOSTANTE g 


L'UNIFORME. SUPPONGO TU SIA UN RINNEGATO AL SER- viari Earn tone LE 
VIZIO DEL SULTANO. 


ABBANDONATO CREDENDOMI 


Pg QUALCOSA DEL GENERE... E SE NON INTENDI UCCIDER- 
MI, LASCIA CHE MI AVVICINI AL FUOCO. SONO GELATO. 


MARIA MI HA TROVATO... MI HA 
PORTATO QUI E CURATO. NON HO 
MAI CAPITO BENE PERCHE'. E 
NEANCHE LEI, CREDO... COSE CHE 
SUCCEDONO... VOLONTA' DI AL- 
LAH... O FORSE QUELLA DEL TUO 
DIO CRISTIANO. 


pp DELLE BELLE VALLI LA'... VALLI NA- 
SCOSTE, CHE NESSUNO CONOSCE... VAL- 
LI IN CUI GENTE COME NOI PUO' 


VARE LA PACE. 


TE LO AU- 
GURO... 


TRO- 


MA... SE | NOSTRI TI CATTURANO, 
TI UCCIDONO. SEI UN DISERTORE... 

CI HANNO LASCIATI IN PA- 

CE PER ANNI... FINCHE' E' ff ASI". E SE MI CATTURA LA 

ARRIVATO IL TUO ESERCITO. GENTE DI MARIA, MI UCCIDE 

CI SONO STATI MASSACRI PERCHE', DOPOTUTTO, SONO 

SPAVENTOSI E ORA SI SONO TURCO. COME VEDI, SONO TRA 

RIVOLTATI CONTRO DI NOI... 

DOVREMO FUGGIRE. 


ASPETTEREMO CHE PASSI LA TORMENTA... QUANDO CESSERA', LO- 
RO VERRANNO QUI... NOI DOVREMO FUGGIRE UN ATTIMO PRI- 
MA... E ALLORA CERCHEREMO LA NOSTRA VALLE. 


TI AUGURO DI TROVARLA, AMICO. CON TUTTO 
IL CUORE, 


SI E' AD- 3 A SVEGLIARLO NON E' IL RUMORE. 
DORMEN- È AL CONTRARIO. E' IL SILENZIO 
IMPROVVISO. 


NON MI STUPISCE. DEV'ES+ 
SERE SFINITO. LASCIALO 
RIPOSARE. LA NEVE CONTI- 
NUA A CADERE, 


LA TORMENTA E' CESSATA. E' ORA DI PARTI- [f GUARDA... ECCO LE MONTAGNE. SONO BELLE, VE- 
SARA' MEGLIO CHE ANCHE TU LASCI LA RO? | MIEI FIGLI CRESCERANNO VICINO AL SOLE, Fai 


A. LORO ARRIVERANNO PRESTO A CONTATTO DELLE AQUILE PIÙ' CHE DEGLI UOMI- Q 
NI. E IO POTRO' INVECCHIARE CON GIOIA... LA', x 
DA QUALCHE PARTE, DEVE ESSERCI LA NOSTRA 
VALLE, 


Bits 


Q 
V 


INSEGUIAMOLO! DEVE PRESTO, CORRETE! COR- 
ECCO IL TURCO! TEN- I 
YA. DI EUGGIREI È PAGARE PER | NOSTRI RETE! QUEI MALEDETTI 
ù MORTI! al SONO PAZZI DI RABBIA! 
q 


> TEMO CHE NON POTREMO FUGGIRE! | 
MORTE AL TURCO E AI MORTE ALLA RIN- BAMBINI CI RALLENTANO! 
SUOI BASTARDI! NEGATA! = 
».\ \ < TACI E CORRI! 
DI È È N MUOVITI! 
/ ld / ) 


LA NEVE E' DURA, TAGLIENTE. CONTINUA TU COI BAMBINI... 
GIUNGERE ALLA LORO VALLE?! DI 

SE NON SI SALVANO, NULLA UNA SCIA DI STELLE ROSSE CO- 
PIU' AVRA' SENSO NE' VALORE!} | MINCIA A_SEGNARE IL CAMMINO 


BEE: rs E LA FUGA DIVENTA UN INCUBO. | | NON... NON CE LA FACCIO PiU'... ] 
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NO! NON TI ABBANDONERO'! NON 
QUI A MORIRE! 


DEL DISPERATO GRUPPO. TI LASCERO' 


I BAMBINI... LORO DEVONO VIVERE... 


SONO TANTO PICCOLI... TANTO INNOCEN- Fante MORTE A 
TI... NON LASCIARLI MORIRE... NEGATA! 

PER FAVORE, NON FARMI QUESTO. NON 

MI COSTRINGERE... NON POTREI VIVERE 

CON QUESTO RICORDO... MORIAMO INSIE- 

ME, SE E' 


E IL GIANNIZZERO SI SENTE INVADE- 
RE DA UNA FURIA DEMENTE. SI RIBEL- 
LA ALLA FURIA CHE VUOLE SPEGNERE 
L'UNICA LUCE IN TANTE TENEBRE. 


L'ORDA ARRIVA. VEDE VOLTI URLANTI, CIECHI, IMPAZ- 
ZITI... ODE GRIDA INUMANE... 


LI FERMERO' FINCHE' POSSO... 


ALZATI, DONNA. E PROSEGUI. NON MA SONO MOLTI... 


TI RAGGIUNGERANNO. TE LO GIURO. 


A, 


PROSEGUI! ‘NON ASPETTARE... NEL NO- 
ME SANTO DI DIO! MUOVITI! CORRI! 


GLI SONO ADDOSSO, MA SEMBRANO NON 
VEDERLO. | LORO OCCHI SONO FISSI SUL 
GRUPPO CHE SI ALLONTANA A_FATICA. 


INDIETRO, FIGLI DI CANI! LORO NON 
Li 


NO PER VOI! INDIETRO 


L'ORDA GLI SI CHIUDE INTORNO. URLANO IMPAZZITI, / NON... NON NE POSSO PIU'... SPERO CHE TUT- 

QUASI SINGHIOZZANDO... COLPISCONO... SPINGONO... TO CIO' ABBIA UNA LOGICA... SPERO NE SIA 

\TTACCANO... E MUOIONO. VALSA LA PENA... SPERO CHE GIUNGANO ALLA 
LORO VALLE... CHE... 


ALTRI CAVALIERI COMPAIONO. ALTRE SCI- 
MITARRE. PER GLI UOMINI SULLA NEVE U- 
NA FINE ATROCE, INEVITABILE. 


E ANCHE DAGO 
VEDE 


DI COLPO L'A- 
RIA SI RIEMPIE 
DI MANTELLI, 
DI CAVALLI, DI 
MULINELLI D' 
ACCIAIO CHE 


FANNO ZAMPIL- 


LARE IL SAN- 
GUE. 


ATTACCANO UNO DEI NOSTRI! AVANTI! 
CHE NON NE RESTI VIVO NESSUNO! 


I) UA. 


SS 
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TI CONOSCO... TU SEI DAGO, IL CRISTIA- 
NO. SIAMO USCITI A CERCARE IL TUO 
GRUPPO QUANDO LA TORMENTA E' CESSA- 

Ri TA. LI ABBIAMO TROVATI TUTTI MORTI... 
E TU? 


HO TENTATO LA SORTE... E SONO 
SOPRAVVISSUTO, COME PUOI VEDERE. 


PRENDI UN CAVALLO. DOBBIAMO F1- 

NIRE CON QUESTI BASTARDI E TORNA- MA NON LO FA. NON PARTECIPA AL MAS- FÀ 

RE DA AMAR PASCIA'. SACRO... | SUOI OCCHI CERCANO ALTRO... 6 
" E LO TROVANO... 


| SI'. LI GUARDA. E | SUOI OCCHI SUPERANO QUELLA 
VISIONE PER RAGGIUNGERE UNA VALLE NASCOSTA, VER- 
DE E PERFETTA... UNA VALLE DI PACE... DI PARADI- | 
50... LONTANO. OLTRE LE ALTE MONTAGNE. | 


8 
i 
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48. IL PRESCELTO DI ALLAH (Testi di Gustavo Amezaga) 


AVANZANO AL PASSO, HASSAN PASCIA' ALLA LORO TE- 
STA, NEL TRAMONTO BULGARO, CHE TINGE DI ROSSO 

LA CATENA DEL RODOPE. E' UN MOMENTO DI QUIETE 
PER LE TRUPPE TURCHE. POSSONO PROCEDERE SENZA 

FRETTA, LE SCIMITARRE NELLE GUAINE. NON SUCCE- 
DE NULLA. 


Testo di 

WOOD 

Disegno di 

SALINAS 

EPPURE SO CHE | CONTADINI SONO LA', DAVANTI A 
NOI. CI OSSERVANO STRINGENDO TRIDENTI E ZAPPE. Î) 
QUESTE SONO LE LORO ARMI CONTRO LE AFFILATE 
LAME DEI GIANNIZZERI... 


CERTO, COMBATTONO PER LA LORO TERRA E LA 
LORO CASA. E NON C'E' MOTIVAZIONE PIU' PO- 
TENTE. Ù 


E NONOSTANTE TUTTO IL SANGUE VERSATO, NON 
CEDONO. APPAIONO DOVE MENO LI ASPETTIAMO 
E LOTTANO FINO ALL'ULTIMO SOFFIO DI VITA. 
E DOPO MORTI SEMBRANO RISORGERE, COME SE 
DEI E DEMONI FOSSERO AL LORO FIANCO. 


E A_UN TRATTO, IL GRIDO. E NESSUNO SA DA DOVE VEN- SPARPAGLIATEVI! 
GA LA LANCIA CHE TRAFIGGE IL GIANNIZZERO. I BULGARI CI AT- 


E COSÌ' COMINCIA TUTTO. CON QUEL- 


L'ATTACCO DISPERATO E CRUENTO. 


NON CE LA FAREMO... SE 
ALMENO MOHAMED ARRIVAS- 
SE IN TEMPO 


TACCANO! 
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SONO TROPPI! CI 
FARANNO A PEZZI! RISPARMIA LE ENER- 
" GIE, HAMUD! TACI! 


UNO SCONTRO CHE SEMBRA SEGNATO. UNA DISEGUA- 


GLIANZA DI CINQUE A UNO E' ECCESSIVA ANCHE 
PER | GIANNIZZERI. 


SONO PERDUTO... SONO IN DUE 4 
CONTRO DI ME ED IO COMINCIO 
A STANCARMI... NON SO PER 
QUANTO POTRO' RESISTERE... 


© i 
UN ULTIMO SFORZÒ E 6 MA E' UNA MOSSA FATALE. NON C'E'|s 
LA SUA SPADA TRAFIG- IL TEMPO PER ESTRARLA DAL CORPO |2 
GE L'UOMO. E L'ALTRO AVANZA. 


E) < 


(22 


E' ALLORA CHE VEDE QUELLA MAESTOSA FIGU- 
RA. MAESTOSA NON PER GLI ABITI, CHE SONO 
UGUALI A QUELLI DEGLI ALTRI, MA PER IL MO- 
DO DI STARE IN SELLA, PER IL LAMPO D'AU- 
DACIA NEI SUOI OCCHI. 

© STAI BENE, GIAN-, p 

NIZZERO? y 
cd 

/ 


SY 


"E È — 
PA 7 =). 


SE NON FOSSE STATO \ /PERCHE' TI HO VISTO RICORDERO' QUESTO 
PER TE, ORA SERVI- \/ COMBATTERE CON VALO- NOME. SOI PCR SI 
REI DA PASTO AI RE. E CI SERVONO GLI BATTAGLIA. E' COSI' CHE 
CORVI. PERCHE' L' UOMINI COME TE. QUE- DAGO CONOSCE MOHAMED. 
HAI FATTO? | STA E' LA MIGLIORE RA- 

GIONE CHE POSSO DARTI. 

COME TI CHIAMI? 
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ABBIAMO AVUTO FORTU- 
NA, DAGO. NON FOSSE 

STATO PER L'OPPORTU- 
NO ARRIVO DI MOHAMED 
E DEI SUOI GIANNIZZE- 
RI, ORA | BULGARI FE- 
STEGGEREBBERO LA VIT- 


ANCHE DOPO IL' GIORNO PIU' SCURO VIENE LA SERA. 
DATI SONO STANCHI. PREFERISCONO DIMENTICARE. 


AH; Sl'... L'HO CONOSCIUTO 
OGGI. MI HA SALVATO LA VITA 


DOVREI PUNIRVI. SIETE STATI LENTI E AVETE 
N P. 1 E' 
MEG OOC AIRIS eSIRE PERMESSO CHE META' DEGLI UOMINI DI HASSAN 
i PASCIA' MORISSERO. MA AVETE LOTTATO CON 


i FIEREZZA E PERCIO' NON VI PUNIRO'... ALl', 
LUI? SII GRATO PER L'ONORE. MO- J PORTA | PRIGIONIERI. 
HAMED DISPREZZA ANCHE LA PROPRIA 
VITA IN BATTAGLIA... GUARDALO... 
ECCOLO COI SUOI GIANNIZZERI. 
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TAGLIATEGLI LE TESTE E DIVIDE- 
ECCOLI, MOHAMED. TELE TRA VOI. CHE OGNUNO DORMA 
CON UNA DI. ESSE. VI SERVIRA' 
PER RIFLETTERE SUI VOSTRI ER- 
RORI. 


NON HA CASA, NE' RICCHEZZE. DIVIDE TUTTO TRA | SUOI 
UOMINI, CHE SI FAREBBERO DECAPITARE PER LUI. NON LO 
SÌ E' VISTO AMARE UNA DONNA. SOLO LA GUERRA. QUALCU- 
NO DICE CHE E' LA REINCARNAZIONE DI UN DEMONIO. NON 
SO... FORSE E' VERO, MA NON HA MAI PERSO UNA BATTA- 
GLIA. E' IL FAVORITO DEL SULTANO E ALLAH LO HA SEGNA- 
LATO TRA MOLTI. 


E LA MARCIA VERSO LA TRANSILVANIA CONTINUA, TRA i Ni- 
TRITI DEI CAVALLI E GLI SGUARDI ALTERI DEI GIANNIZZE- 
RI CHE VANNO ALLA CONQUISTA. 


NON LO SO, DAGO. MA | SUOI GIANNIZZERI 
SONO | MIGLIORI DELL'ESERCITO TURCO E 

AMANO IL LORO CAPO. MOHAMED FA IL LO- 
RO STESSO LAVORO E IN BATTAGLIA LO SI 

VEDE SEMPRE IN TESTA, MAI DIETRO. 


Sl'... E' UNO STRANO UOMO, MOHAMED.,. 
MOLTO STRANO. 


A VOLTE IL LORO CAMMINO E' INTERROTTO 
DA UN PAESE. E LORO SI FERMANO. E PREN- 
DONO CIO0' CHE DESIDERANO. 


NON VUOI ARRICCHIRTI, DAGO? NE 
MA NON TUTTI SI DANNO AL SACCHEGGIO. ALTRI HAI IL DIRITTO. QUESTE TERRE 
PREFERISCONO STARSENE APPARTATI. SONO NOSTRE. 


ODIO IL SACCHEGGIO. E' 
RO DA JENE, NON DA SOLDATI.. 
LE TU? 


PER UN ISTANTE, UN SOLO |- POI, UN GRIDO. E | DUE VOLTANO] HA UN FIORE DI SANGUE SULLE LAB- 
STANTE, L'UOMO HA SORRISO. IL CAPO, INSIEME. BRA. NEI SUOI ATTERRITI OCCHI VER- 
DI, IL SOLE ACCENDE MINUSCOLE 


10 HO GIA' TUTTO CIO' CHE E' UNA DONNA. MI SPIACE IN] Cie leo 
DESIDERO. ALLAH E' STATO TERROMPERE LA CONVERSAZIO- ca 


BUONO NEL DONARMI LA NE, MA NON POSSO SOPPOR- 
GUERRA. 


VATTENE, IDIOTA. LEì APPARTIENE A 


» E COSI' ABBIAMO UN EROE, EH? D' 
NOI E NON TE LA REGALEREMO. 


ACCORDO... VEDREMO SE SAI USARE DAV- 
VERO QUELLA SPADA, 


LASCIATELA, SE 
NON VOLETE MO- 


A 
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— 
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UN LUNGO SILENZIO CHE SPEZZA 
QUASI A FATICA. 


DOVRESTI LAVARTI. Le DONNE TUR- 
CHE LO FANNO MOLTO SPESSO. CO- 


E ISTINTIVAMENTE SENTE CHE DA- 
GO E' Ll'. SI VOLTA, PROVA IL 
DESIDERIO DI DIRGLI QUALCOSA, 
POI RINUNCIA. PRENDE LA DONNA 
PER UN BRACCIO E SCOMPARE. 


SATINA... UN BEL NOME... 
NON HAI UNO SPOSO? 


CHE IDIOZIE SONO QUESTE? RIPONETE LE SPADE E TORNATE 
ALL'ACCAMPAMENTO. SARETE PUNITI PER NON AVER RISPET- 
TATO I VOSTRI COMPAGNI. 


NO. AL VILLAGGIO C'ERANO SOLO GIOVANI TORPIDI, 
STUPIDI. ALMENO, FINCHE' NON SIETE ARRIVATI VOI. 
TI ODIO, INVASORE... 


«E SE NE STA A LUNGO IMMOBI- 


LE, A FISSARLA, ESTRANEO A 
C10' CHE AVVIENE FUORI DELL' 
AUSTERA SEMPLICITA' DELLA 

SUA TENDA, AL CUI CENTRO LA 
BELLEZZA BULGARA SEMBRA BRIL- 
LARE DI LUCE PROPRIA. 


Lo SAI?/7| 


MA LUI SI E' MESSO IN PIEDI. ED E' 
COME SE QUELLE PAROLE NON FOSSE- 
RO NEPPURE ESISTITE. 


NON... NON TENTI DI PREN-| fsi E‘ FERMATO UN ISTANTE, MA NON 
DERMI COME HANNO. FATTO SI VOLGE NEPPURE A GUARDARLA. 

.1 TUOI CANI? 

POTRAI DORMIRE NEL MIO LETTO. 10 
HO MOLTO DA FARE STANOTTE. QUI 
NESSUNO TI IMPORTUNERA', MA NON 
CERCARE DI FUGGIRE. 


HO COSE PIU' IMPORTANTI DA FARE. 
NON POSSO PERDERE TEMPO CON UNA 
SEMPLICE DONNETTA. 
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E SE NE VA. LASCIANDOLA SOLA 
IN QUELLA PRIGIONE DI LEGNO 
E STOFFA. 


E' PIACEVOLE SVEGLIARSI CON LA MA... E' MOHAMED. CREDEVO [BUTTA SASSOLINI SULLA CALMA SU- 
BRUMA DELL'ALBA, CAMMINARE STESSE ADDESTRANDO LE TRUP-| IPERFICIE DELL'ACQUA, QUASI IPNO- 
TRA GLI ALBERI NEL VENTO FRE- PE. CHE CI FA Ll'? ITIZZATO DAI CERCHI CHE VI SI FOR-| 


OGGI LA TIGRE HA 
RINFODERATO GLI 


AH... SEI TU. PARLAVI 
CON ME? 


ANCHE IL LEGGENDARIO 

MOHAMED HA IL TEMPO A VOLTE ANCH'IO HO BISOGNO DI SEDERMI. PER 

PER SEDERSI A MEDITARE. UN SOLDATO, | RARI MOMENTI DI PACE SONO UN 

ALMENO E' UMANO. DOLCE CHE SI SCIOGLIE PRESTO IN BOCCA. NO, 
3 MOHAMED. NON MI BURLO DI TE. 


POI SI BLOCCA. DISTOGLIE LO 
SGUARDO. 


HA ABBASSATO IL CAPO. L'HA QUASI 
AFFONDATO NELLE SPALLE, SEMBRA 
STRANAMENTE INDIFESO. 


NON HO MAI PERMESSO CHE 
SUCCEDESSE, CAPISCI? MAI), 
FINCHE' LEI... 
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FORSE PER UN SOLDATO, MA NON PER 
UN CAPO DI GIANNIZZERI. QUESTO E' 
Clo' CHE MI PREOCCUPA. NON MI E- 
RO MAI FERMATO A MEDITARE FINO 

AD OGGI. E NON MI PIACE CHE SUC- 


VATTENE, DAGO. SU MOHAMED E' CA- 
DUTA UNA MALEDIZIONE CHE PRESTO 
LO DISTRUGGERA'. LO SENTO E NON 
VOGLIO COINVOLGERTI. ALLONTANATI 
DA ME, DAGO. LASCIAMI IN PACE. 


HAI DETTO CHE 
LE TUE DONNE SI 
LAVANO SPESSO, 
BENE... SONO 
QUI. 


LA PIETRA CORRE LENTA SUL FILO DEL- E LEI ENTRA, PIU' BELLA CHE MAI, 
LA SPADA. UN MOVIMENTO ABILE, PA- PIU' LUMINOSA DI UNA DEA. 
ZIENTE. UN'IRREVOCABILE PREPARAZIO- 

NE ALLA MORTE. 


L'HO PRESA IN UN SAC- 
CHEGGIO ANNI FA E L'HO 
SEMPRE TENUTA CON ME. 


POI INDICA IL PICCOLO COFANO. MA. OH! E' BELLIS- 
SIMA! 


MI HA PORTATO FORTUNA. 
E' L'UNICA COSA DI VA- 
LORE CHE IO ABBIA. TIE- 


GLI SI AVVICINA FINCHE' LUI SENTE 
IL SOTTILE PROFUMO DI GELSOMINO 
DELLA SUA PELLE, POI E' TROPPO 
TARDI. 


SONO NERVOSI. NON HANNO VISTO MO- 
HAMED IN TUTTO QUESTO TEMPO E SAN. 
NO CHE LA RAGAZZA E' CON LUI. TE- 
MO STIA PER SUCCEDERE QUALCOSA. 


ED E' ALLORA CHE LA TENDA SI APRE PER 
LASCIAR COMPARIRE LA FIGURA GIGANTE- 
SCA. NEI SUOI OCCHI, UNA TEMPESTA DI 


FUR 


IDIOTI! CREDETE CHE 
MOHAMED VI ABBIA 
DIMENTICATO? 


SONO TRE GIORNI CHE NON ESCE 
DALLA TENDA. E' PER QUELLA 
DONNA... 


SI'. GLI HA TOLTO L'A- 
NIMA E LE FORZE. 


E LA TRUPPA COMINCIA A _MOR- 
MORARE. QUALCUNO MONTA SUL 


{PROPRIO CAVALLO E VA SOTTO 


ALTRI CAPI. ALTRI, | PIU 


AUDACI, RESTANO. 


NON SI E' SBAGLIATO. PICCOLI GRUPPI DI GIANNIZZERI SI FOR- 
MANO. POI UNO RACCOGLIE DEL FANGO DA TERRA. 


MOHAMED SI E' RAMMOLLITO! MOHAMED' 
SCORDATO DELLA GLORIA E DEL 


SI'. MOHAMED NON E' 
IL NOSTRO CAPO! 


PiU' 


SI', QUELLA DONNA TI HA CAMBIATO! 
SCIAMO, MOHAMED! RESTA CON LEI! 
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MA L'UOMO SI E' RITUFFATO NELLA TENDA, PER RIEMERGERE TRA- MOHAMED!... CHE 
SCINANDO LA GIOVANE PER | CAPELLI. MUOI FARE? 10... 


CREDETE CHE SATINA VI ABBIA TOL- 


TO IL VOSTRO CAPO, VERMI? BENE... 
VI DIMOSTRERO' CHE NON E' VERO! 


. ORA TORNATE Al VOSTRI COMPITI. 
LE NOSTRE SPIE MI HANNO DETTO 
MOHAMED! NO! CHE | BULGARI SI SONO ACCAMPATI 
NELLE CAMPAGNE DI SLANGK. DOMA- 
+ NI ALL'ALBA ANDREMO LA' E LI 
DISTRUGGEREMO. 


UN SOLO COL- 
PO. E LA TE- 
STA DI SATINA 
E' ROTOLATA 

A TERRA. 


L'OVAZIONE SOMMERGE L'ACCAMPAMEN- QUELL'ALBA IN CUI E' IL PRIMO A MONTARE A CAVALLO, DU- 
TO. MA MOHAMED, IL CAPO DEI GIAN- RO E DECISO COME SEMPRE. E DAGO LO VEDE, MA NE' LUI NE' 
NIZZERI, NON SI FERMA AD ASCOLTAR- MOHAMED TENTANO DI AVVICINARSI. 

LA COME ERA SOLITO FARE. TORNA A 

GRANDI PASSI NELLA TENDA. E NESSU- 

NO SA PIU' NULLA DI LUI FINO ALL' 

ALBA. 


SOLO QUANDO SONO DI FRONTE Ai BULGARI, MO- LI SENTI? MARCIANO ALLEGRI VERSO LA BATTAGLIA. 

HAMED CAVALCA VERSO IL CRISTIANO HANNO RITROVATO LA FIDUCIA IN MOHAMED... MA A- 
VEVANO RAGIONE. MOHAMED E' FINITO E LA COLPE- 
VOLE E' STATA QUELLA DONNA. L'AMAVO, MA HO DO- 
VUTO UCCIDERLA. 
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Vv 
RE tl n ? 
EREMDIERORn ra SETE NAGFOIRO MA LUI STA GIA' SPRONANDO IL CAVALLO DAVANTI 
A tu... "0 AI PROPRI UOMINI, TRA GRIDA E NITRITI. 


GIANNIZZERI!... 
ALLA CARICA! 


MOHAMED!... 
TORNA QUI! 


38 
Ha 
sa 
I 
Ph 

Fi 
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| E IL GUERRIERO LEGGENDARIO SI LANCIA VERSO LA FO- 
RESTA DI LANCE, PICCHE, ZAPPE. MIGLIAIA DI BULGARI 
LO ASPETTANO. E | SUOI VALOROSI GIANNIZZERI LO SE- 
GUONO. NESSUNO TROVERA' IL SUO CORPO TRA | CADAVE- 
RI, DOPO LA BATTAGLIA. E QUALCUNO DIRA' SUBITO CHE 
ALLAH IN PERSONA LO HA RACCOLTO E LO HA FATTO SE- 
DERE ACCANTO A _SE*. 


DRACULA 
(E49.. E53) 


1 ara290 MICINIMIERIAITA $ Pat 


(u 


LA NEBBIA SEMBRA SCATURIRE DALLE ROC- 
CE, COME UNA MISTERIOSA, ORRENDA ESA- 
LAZIONE DI CIMITERO, SPANDENDOSI NELL' 


C'E' VENTO. SOLO SILENZIO. 


SILENZIO E LE ROCCE NERE E AFFILATE. E GLI 
ALBERI SPOGLI E LA NEVE INTATTA, SECCA. SI- 
LENZIO. 


Testo di 
WOOD 


Disegno di 
SALINAS 


SILENZIO ANCHE NEL SORDO RESPIRO DI MILLE GOLE, 
NEI TONFI ATTUTITI DEGLI ZOCCOLI DI TANTI CAVAL- 
LI. IL SILENZIO FA PARTE DI QUESTA NEBBIA, DI 
QUESTO FREDDO. DELLA PAURA. 


NO. NON SONO I GIANNIZZERI AD AVER PAURA. PER 
LORO LA GUERRA E' UNA RAGIONE DI VITA E PIU' 
TEMIBILE E' IL NEMICO, PIU' MERITO E GLORIA 
CI SARANNO NELLA SUA DISTRUZIONE. 


NO. LA PAURA E' NELLA FANTERIA. NEGLI "AZAB". 
ILORO CALPESTANO QUESTO SUOLO GELATO E IL FRED-| 
DO SEMBRA GIUNGERGLI FINO AL CUORE. 
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DICONO CHE UNA VOLTA 
HA IMPALATO DIECIMI- 
LA PRIGIONIERI. 


HA FATTO UNA MON- 
TAGNA DI MANI TA- 
GLIATE. 


E ANCHE GLI "AKINJI", GLI IRREGOLARI, | SACCHEG- 
GIATORI DELL'ESERCITO, SONO INQUIETI. 


E A ME CHE IMPOR- TUTTI LO TEMONI 

TA? NON MI PIACE DIVANCHE I GIANNIZZERI, 

ESSERE QUI... E TE- |: PUR SE SONO TROPPO 

MO IL CONTE. PRESUNTUOSI PER CON- 
FESSARLO. 


IL SULTANO NE HA BISO- 
GNO. DEVE COMBATTERE 

GLI UNGHERESI. 
PARLA DI GUERI 
IN PERSIA. 


DOVEVANO MANDARE 
PIU' GIANNIZZERI. 


UN MORMORIO CHE NON PU 
GIUNGERE AD ORECCHIE ATTENTE 


SONO CURIOSO... HO CONOSCIUTO CAPÎ TERRORE? LO CREDO. NON PUOI PREVEDERE 
CHE INCUTONO RISPETTO AL NEMICO, ClO' CHE FARA' DRACULA. E' UN MILITA- 


MA QUESTO VLAD TEPES, O DRACULA, 
COME LO CHIAMANO, DEV'ESSERE QUAL- 
COSA DI SPECIALE. SOLO IL SUO NO- 


RE GENIALE, UN POLITICO TORTUOSO E UN 
MOSTRO DI CRUDELTA'. IL SUO MODO PRE- 
FERITO PER UCCIDERE E' L'IMPALAMENTO, 
MA USA ALTRI ORRORI. 
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E' UNA VOLPE. SI E' ALLEATO CON TUTTI E 
CONTRO TUTTI. HA GIURATO FEDELTA' ALL'IM- 
PERATORE DI GERMANIA, A FRANCESCO DI FRAN- 
CIA, AL SULTANO, AL DEMONIO E AD ALLAH, LI 
HA TRADITI TUTTI A SECONDO DELLA SUA CON- 
VENIENZA. HA MENTITO, ASSASSINATO... 


SENZA VOLERLO, IL GIANNIZZERO HA AVUTO 
UN BRIVIDI 


ALLORA ANCHE 

NIO LO E'. ANCHE LUI 
VUOLE L'INFERNO PER 
SE'. 


AVANTI! CANCELLIAMO QUE- 
STI BASTARDI INFEDELI 
DALLA FACCIA DELLA TER- 
RA! SANGUE! SANGUE! 


LA SUA PASSIONE E' QUESTA TERRA, LA VALACCHIA, 
O TRANSILVANIA. E PER ESSA E' CAPACE DI TUTTO. 
NIENTE E' TROPPO, PER LUI, SE SI TRATTA DI CON- 
SERVARE IL PROPRIO PAESE. 


CIOE'.,, IN UN CERTO SEN- 
SO, E' UN PATRIOTA, NO? 


ED E' COME SE L'INFERNO, APPENA MENZIONATO, 
SI SPALANCASSE PER VOMITARE IL PROPRIO ORRORE. 


E SULLA NEVE SI DESTA A UN TRATTO LA MORTE. 
IL BOSCO INTERO SI POPOLA DI ARMI, DI GRIDA, 
DI NITRITI. 


E' LUI! IL CONTE IN 

PERSONA! SIAMO CADU-lf sono MOLTI MENO DI 

TI IN UN'IMBOSCATA! NOI! CARICHIAMOLI E 
LI TRAVOLGEREMO! 
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LA SUA VOCE E' FORTE, TUONANTE. SUPERA OGNI 
RUMORE. LA SUA RISATA FA ARRETRARE | TURCHI. 


MA GLI "AKINJI" HANNO VISTO IL GRANDE 
CAVALIERE NERO E VACILLANO. 


COSl', OSATE AFFRON- 
TARE DRACULA, OMUN- 
COLI? NON SAPETE AN- 
CORA DI CHE COSA S0- 
NO CAPACE? 


GUARDATEMI BENE, PERCHE' QUESTA SARA' L'ULTIMA VI- 
SIONE. QUELLA CHE PORTERETE NEGLI OCCHI FINO ALL' 
INFERNO, DOVE IO VI MANDERO'... 10 SONO IL POTERE, 


LA, FORZA, IO SONO IL FIGLIO DEL DIAVOLO... 10r SONO: L'A MORTE 
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E QUEGLI OCCHI INFERNALI SGRETOLANO OGNI 


RESTA FRASE GIFNINARINII DA OGNI PARTE, FIGURE BIANCHE, ASCE, SPADONI, LAN- 


CE CHE AMMUCCHIANO CARNE MORTA E MORIBONDA SU UNA 
NEVE ORMAI ROSSA. 


NON FUGGITE, DANNATI! SE 

LO FATE, MORIRETE TUTTI! 

LOTTATE! LOTTATE! E' INUTILE! 
LUI NON E' U- 


POCHI, INTENSISSIMI ISTANTI, POI QUEI CAVALLI CHE 
STRINGONO SU DI LUI, QUELLA VOCE DEFORMATA DAL 
FERRO DELL'ELMO. 


TU, GIANNIZZERO! GETTA 
LE ARMI E SALVERAI LA 


ION TI SPRECARE. TENGO ALA 
aj LA VITA, MA CON CERTI LI- 
MITI. 


BENE. CO- 
ME VUOI. 


rh Li 
SCHERZI? HO SENTITO 
TROPPO PARLARE DEL 
TUO LUGUBRE SIGNORE : 
PER COMMETTERE UNA SI- fra 
MILE PAZZIA. PREFERISCO Î [l 

fUSÙ) 


MORIRE COMBATTENDO. LAO LI 


UNA SPADA, QUELLA DEL CAVALIERE, VELOCISSIMA. E DAGO 


HA SENTITO UN SAPORE DI GELO MORDERGLI LA GOLA MEN- 
TRE IL SUO SANGUE COLORA L'ARIA. 


E' COPERTO DI METALLO 
E HA LA FORZA DI UN 
ORSO... MI RESTA UNA 
SOLA POSSIBILITA'... 

Ty, 
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POI, A UN TRATTO, IL CIELO STESSO VEDO CHE IL BEL SANDOR HA 
SI FA NERO PATITO UN LIEVE INCIDENTE. 4 
E' MORTO? ì 


NO, ECCELLENZA... MA NON 
SO SE SOPRAVVIVRA' ALLA 

FERITA. DOBBIAMO TRASPOR- 
TARLO SUBITO AL CASTELLO, 


E FALLO! E PORTA CON TE IL 
GIANNIZZERO CHE L'HA FERITO. [7 EccELLENZA... QUESTO E' 
GLI ALTRI PRIGIONIERI, INVECE, IL CAPO DEI TURCHI. DOB- 
SARANNO IMPALATI. CAMBIERO' BIAMO IMPALARE ANCHE 
LA VEGETAZIONE DI QUESTO 


OH, NO. QUESTO NON E' DE- 
GNO DI UN CAPO. TAGLIATE- 
GLI MANI E PIEDI E LASCIA- 
TELO NELLA NEVE. 


E A UN TRATTO E' COME SE U- SI SVEGLIA TREMANDO DI FREDDO E 
DI DOLORE. PER UN PO' STENTA A RI- 
NA TEMPESTA NERA ESPLODESSE. CORDARE. POI CAPISCE 
COME SE IL BOSCO STESSO AV- » - 
VOLGESSE IN UN ALLUCIN: 
ra OGNI COSA. ANTE IL CASTELLO DI DRACULA... SONO 
NEL CASTELLO DI DRACULA... 


NON AVVERTE QUELLA PRESENZA ALLE SPAL- 
LE FINCHE' NON GLÌ GIUNGE QUELLA RISATA 
MALIGNA, TERRIBILE. 


SI'. QUESTA E' OPERA MIA, AMICO. CADA- 
VERI E SOFFERENZE. UNA PICCOLEZZA. 
NIENTE. IL SANGUE DEGLI UOMINI E' L'IN- 
CHIOSTRO CON CUI SI SCRIVE LA STORIA. 


MI SERVIVANO | SUOI UOMINI, NON | SUOI 
INTRIGHI... E TU HAI RISOLTO TUTTO FEREN- 
DOLO A MORTE. NESSUNO POTRA' ACCUSARMI 
DI NULLA. IMPRECHERANNO TRA | DENTI, MA 
NON GLI SERVIRA' A NIENTE. 


MA FORSE HO AL- 
TRE IDEE. 


LE SUE MOSSE SONO QUELLE, AGILI, DI UN GATTO. | SUOI 
OCCHI VERDI SEMBRANO SCINTILLARE NELLA PENOMBRA. 


MITA T TINTO [i 
HEAT ARONA 
) TI CHIEDI PERCHE' SEI VIVO, VE- 
RO? E' SEMPLICE... PERCHE' TI 
DEVO UN FAVORE E PERCHE' SONO 
hi CURIOSO. 
IVA 


Diaz 


DI SOPRA STA AGONIZZANDO QUEL DAMERINO DI SANDOR. 
SI', IL DOLCE SANDOR, CHE E' VENUTO AD AIUTARMI NEL- 
LA MIA SANTA GUERRA CONTRO GLI INFEDELI... E A TO- 
GLIERMI DI MEZZO AL PIU' PRESTO PERCHE' LA VALAC- 


COME VEDI, STIMATO RINNEGATO, HO 
UN PICCOLO DEBITO DI GRATITUDINE 
CON TE... CREDO SIA GIUSTO UCCIDER- 
TI SENZA DOLORE. NON TI SEMBRA? 


QUASI NON RIESCE A CREDERLO, SI SA FORTE COME POCHI, 
MA LE MANI DEL CONTE SONO COME MORSE DI FERRO. E 


NON PUO' TRATTENERE UN GRIDO. 
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OMUNCOLO... 10 SONO VLAD TEPES, 10 SONO 
DRACULA E SONO TANTO GRANDE CHE TU NON 
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STROFICAMENTE STUPIDO. 


AH, MI SFIDI? DIVERTENTE... NON TI UCCI- 
DERO', RINNEGATO. L'INVERNO SARA' LUN- 

GO E NOIOSO E IO MI DISTRARRO' CON TE. 

PREPARATI, RINNEGATO. PRIMA CHE LE NE- 
VI SI SCIOLGANO, MANGERAI | RESTI DI CI- 
BO CHE IO BUTTERO' SUL PAVIMENTO 

PER TE. 


NO? ANCORA NON SAI CHI E' VLAD 
TEPES, RINNEGATO. 


GUARDA, RINNEGATO... UNA BELLA 


PUOI! NEPPURE IMMAGINARLO. E OSI AGGREDIR- 
MI? AFFASCINANTE... INCREDIBILE... E CATA- 


CHI SEI TU, RINNEGATO? PIU' Mi IMPANTANO NELLA 
MORTE E PIU' MI INTERESSO ALLA VITA CHE LA PRE- 
CEDE. PARLAMI DI TE. 


NON LO SA, E' VERO, MA LO SCOPRE PRESTO. SCOPRE IL RE: 
GNO SINISTRO DEL LUGUBRE GIGANTE. 


TI DUOLE IL CORPO, RINNEGATO? 
SE VUOI CHE TI LIBERI, DEVI SO. 
LO CHIEDERLO. 


TERRA... NE CONOSCO OGNI CIMA, RIDO DI SOLIMANO, DI FRANCESCO LORO? E TU CREDI CHE CiO' 
OGNI ROCCIA, OGNI ALBERO, OGNI DI FRANCIA, DI CARLO QUINTO... POSSA INTERESSARMI? LA VA- 
SENTIERO, OGNI GROTTA... | LUPI RIDO DI ROMA, DEGLI ABSBURGO, LACCHIA E' MIA E LO SARA' 
MI CONOSCONO E SCAPPANO AL MIO DELLE LORO LOTTE. 10 HO IL MIO PER SEMPRE! SARA' MIA AN- 
APPARIRE... QUESTO E' IL MIO REGNO E NESSUNO ME LO TOGLIERA'.] {CHE OLTRE LA MIA MORTE?! 


REGNO. 


TE. CHE NE PEN.-| 
SANO | TUOI 
SUDDITI? 


LORE... SE POTESSI RADDRIZZAR- 


NON LO HANNO VOLUTO, MA FORSE 


MIO DIO! NON SOPPORTO IL 2a) VMANGIA, DAGO... | MIEI CANI 


MI UNA SOLA VOLTA... 


SPLENDIDO... TI RESTA ANCORA UN PO' 
D'ORGOGLIO, EH? MEGLIO. L'INVERNO 
NON E' ANCORA FINITO E TU SEÌ UN DI- 
VERTIMENTO NOTEVOLE... VIENI. TI 
MOSTRERO' QUALCOSA. 


TU NON SARAI TANTO DELICATO... 


SORPRENDENTE, EH?,.. SI', SO- 
NO ANCHE UN UOMO DI SCIENZA 
E NON MI ACCONTENTO CON | 
LIMITI DELL'UMANO. CERCO 
QUALCOSA DI PIU'. 


E LA BOCCA SI INUMIDISCE E 
IL DESIDERIO DI PIANGERE DI 
DISPERAZIONE, DI PAZZIA, DI 
FAME SI FA TERRIBILE. 


QUALCOSA DI PiU'? 
CHE COSA? 


ANCORA TROVATO IL MODO DI CAMBIARE IL SANGUE... CON- 


TINUANO A'MORIRE... MA CI 


RIUSCIRO', LO VEDRAI. 


E | TURCHI? SOLIMANO INVIERA' 
ALTRI ESERCITI CONTRO DI TE. 


°LA TUA RIBELLIONE NON PUO' ES- 
SERE IGNORATA. TRATTERO' CON LORO AL 


TRA TIERO COLTO Ara NON Ci HO PENSATO. NEANCHE 
LASCIA CHE VENGANO. SARANNO POVERI OMUNCOLI TORPIDI TU CONTI PERIMES I DAGO 5, AL 
UN BUON CONCIME PER LA MIA E VANITOSI, FACILI DA IN- MIL OCCHINON'ESISIT 
TERRA. PER DI PIU', TRA POCO GANNARE COME BAMBINI. 

OFFRIRO' LA MIA SOTTOMISSIO- NON MI PREOCCUPANO. 

NE AL SULTANO. QUESTO LO CAL- 

MERA! E LO DISTRARRA'. 


CATTIVE NOTIZIE, ECCELLENZA. IL 


PRINCIPE SANDOR SI RIPRENDE. IL PU- VIENI... TI DARO' DELLE 

GNALE DEL GIANNIZZERO NON HA RAG- POLVERI CHE MESCOLERAI DOMANI... E LA FINESTRA DEL 
GIUNTO IL CERVELLO. HA PERSO UN 0C- AI SUOI MEDICAMENTI DOMA- GIOVANE SANDOR E' SOTTO LA 
CHIO ED E' STATO MOLTO GRAVE, MA NI, MENTRE 10 SARO' A CAC- | MIA... FORSE... PERCHE' NO?... 
L'INFEZIONE SI E' FERMATA E LA FEB-, CIA. E' CHIARO? PERCHE' NO? 


BRE SCENDE. -, 
TU MI CONOSCI, 
QUESTO NON MI PIACE, BATOR. SE SIGNORE. 
Î] TORNA VICINO AL SUO PADRONE, PUO!‘ 
] INFORMARLO DI MOLTE COSE SFAVO- 
REVOLI PER ME. PREFERISCO CHE 
NON ACCADA. 7 


MA... GUARDA, BALCZ! SIGNORE... E' UN MESSAGGIO, 
CHE COS'E"? E SEMBRA SCRITTO... COL SAN- 


MIO DIO!... QUELLA BELVA! 
QUELL'ASSASSINO... 


RITORNA AL TRAMONTO, IMPOLVERATO E SPORCO DI SANGUE, TRA SIGNORE... SIGNO- 
| LATRATI DEI CANI E IL MORMORIO DEI SERVI. RE... HO CATTIVE 
I NOTIZIE... 
E ORA ENTRIAMO NEL CASTEL- 
N LO E PREPARIAMOCI ALLE TRA- 
GICHE NOTIZIE SUL COMPIAN- 


NESSUNO TI ASCOLTA, 
QUINDI LASCIA STARE LE 
IDIOZIE. E' ANDATO TUT- 


QUESTE SONO LE CATTIVE NOTIZIE... E' SUC- 
i CESSO QUALCOSA DI STRANO. IL PRINCIPE E | TU... IDIOTA! TU HAI NO, SIGNORE!... 
SUOI SONO FUGGITI DURANTE IL GIORNO. NESSU- FALLITO! 10... AHH! 
| NO LI HA VISTI... E' INCOMPRENSIBILE. E'... 
«COME SE QUALCUNO LI AVESSE AVVERTITI. 


E IN QUESTO MOMENTO DAGO E IL SUO CORPO TORTURA- 
TO SI ARRENDONO AL DOLORE. IL PRIMO GRIDO FA TRE- 
MARE LA CELLA. 

COME SE QUALCUNO AVESSE AVVERTITO... NO. % 

E' IMPOSSIBILE... CHI LO SAPEVA?... CHI PO- 

TEVA FARLO?... CHI? 


ATMUIIRIRO 
LS) 
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UN PAESAGGIO INSIEME DESOLATO E GRANDIOSO. TERRIBILI SPADE 
DI ROCCIA PUNTATE VERSO IL CIELO, TORRENTI GELIDI DA GHIAC- 
CIAI CHE MINACCIANO CONTINUE VALANGHE... E A CORONA DI TUT- 
TO, IL CASTELLO. MASSICCIO COME UNA BELVA ONNIPOTENTE... 
PIETRA, FERRO, BANDIERE CHE SVENTOLANO COME LINGUE IN ATTE- 
SA DI LAMBIRE LE FAUCI... IL CASTELLO DI VLAD TEPES, L'IM- 
PALATORE, IL FIGLIO DEL DRAGO... IL CONTE DRACULA. 


50. IL GUSCIO ROTTO 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


ìl 


META 
lvl ; 


MI PORTI UN'OFFERTA DEL SULTANO, EH? 
CHE DICE IL MIO FRATELLO DI ISTAN., 


IL TURCO AVEVA DECISO DI ESSERE ALTERO, ARROGANTE, 
MA UN SOLO SGUARDO A QUEGLI OCCHI GLI HA CONSI- 
GLIATO DI ASSUMERE UN ALTRO TONO. 


IL MESSAGGIO DEL SUL. 
TANO E' SEMPLICE. IL 
SUO ESERCITO SI POR- 
RA' IN MARCIA PER 
PUNIRE | RIBELLI UN- 
GHERESI CHE HANNO 
MASSACRATO LE SUE 
GUARNIGIONI. LA COL- 
LERA DEL SULTANO 
SARA' TERRIBILE. 


E IL CONTE DRACULA MEDITA. LA VALACCHIA E' UN PAS- 
SAGGIO TRA ORIENTE E OCCIDENTE E IN CIO' STA LA SUA 
MALEDIZIONE. TURCHI DA UN LATO, CRISTIANI IN ETERNA 


E 


DI' A MIO FRATELLO 
SOLIMANO CHE MEDI- 
TERO' SULLA SUA 

PROPOSTA E GLI RI- 


MA LUI NON VUOLE “CHE SUDDITI INNOCENTI, 
LA CUI LEALTA' NON E' IN DUBBIO, SIANO PU- 
NITI E PER QUESTO LI AVVERTE... GIURATECI 
FEDELTA' E APPOGGIATECI CON UOMINI E VIVE- 
RI E LA GRAZIA DEL SULTANO SCENDERA' SU DI 
VOI. 


| IL SULTANO NON ASPETTA RISPOSTE. IL SI- 


GNORE DELLA SUBLIME PORTA RICEVERA' LA 
TUA SOTTOMISSIONE IMMEDIATA, O TI PUNI- 
RA' CON... 
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LA VOCE E' SOLO UN SUSSURRO, MA ANCHE | CANI SI SONO DIMENTICHI DOVE SEI? QUESTO E' IL CASTEL- 


MESSI AD UGGIOLARE, LA CODA TRA LE GAMBE. LO DI DRACULA E 10 SONO IL VOIVODA DI 
VALACCHIA. IL PADRE DI SOLIMANO, IL 


(Pm GRANDE SELIM, HA TENTATO PER ANNI DI 
CAN'T 


VINCERMI E DI PRENDERE LA MIA TERRA. 


i i SY a RT NZ 
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LUN 


met, ) 
MIL 4 De 
SELIM ERA UN GIGANTE, UN COMBATTENTE INEGUA- 
GLIABILE. E' VENUTO IN TRANSILVANIA CON ESER- SAI? SONO GIUNTO AD AMARE SELIM, IL MIO 
CITI TANTO GRANDI CHE ERANO IMPOSSIBILI DA , 
NEMICO. FACEVA PARTE DELLA MIA VITA IN 
CALCOLARE... PER ANNI MI HA FATTO LA GUERRA. 
MANIERA PIU' PROFONDA CHE NON MIA MO- 
ANNI DI MASSACRI E DI SANGUE, CHE TU NON 
PUOI NEPPURE IMMAGINARE. GLIE O | MIEI FIGLI. OGNI MATTINA, SVE- 
GLIANDOMI, PENSAVO A LUI... OGNI SERA, 
PRIMA DI DORMIRE, PENSAVO A LUI... 


E PENSAVO AI CADAVERI DEI SUOI UOMINI E 
DEI MIEI. NON C'ERA PIETA' TRA NOI. LA 
VALACCHIA E' STATA DISTRUTTA MILLE VOLTE 
E 10 HO ORDINATO ALLE DONNE DI AVERE MOL- HO SCONFITTO TRE PASCIA' DI SELIM E UNO 
TI FIGLI PERCHE' NON MI MANCASSERO SOLDA- DI LORO E' STATO TANTO STUPIDO DA TORNA- 
TI IN FUTURO. RE DA LUI. SELIM LO HA FATTO BUTTARE 
NELL'OLIO BOLLENTE. DICONO CHE QUANDO 
a Rag GLI HANNO SPIEGATO COME IO AVEVO CONDOT- 
TO LA BATTAGLIA, APPLAUDIVA AFFASCINATO. 


GUARDA QUESTO. ME L'HA MANDATO LUI QUAN- 
DO HA SAPUTO DI DOVER MORIRE. C'E' SCRIT- 
TO... "IL VALORE DEL TUO NEMICO TI ONORA". 


ATTENTO CON LA LINGUA, MESSAGGERO. 

OSI MINACCIARE |f{ IN QUESTO CASTELLO NON COMANDANO 

IL SULTANO? SEI | NE' SULTANI, NE' ABSBURGO, NE' VAÀ- 

PAZZO? LOIS, NE' DEI, NE' DEMONI. QUI CO- 
MANDA SOLO DRACULA. ATTENTO CON 
LA LINGUA. E ORA VATTENE. 


SITUAZIONE COMPLESSA, SIGNORE. NON SAPPIAMO ANCORA \ 
CHE TIPO D'UOMO SIA SOLIMANO. ASTUTO? TORPIDO?... E 
IL SUO GRAN VISIR IBRAHIM?... E POI CI SONO GLI AB- 
SBURGO E FRANCESCO PRIMO, CHE SI CONTENDONO L'EURO- 
PA... DOBBIAMO ESSERE CAUTI. INFORMARCI... E QUESTO 
MI FA RICORDARE DI UNO DEI TUOI PRIGIONIERI. 
GIANNIZZERO... IL RINNEGATO VENEZIANO... 


CONOSCE IL POTERE TURCO, LE POSTAZIONI 


MILITARI, 


IL LORO NUMERO E LA 


LORO FOR- 


ZA... E FORSE ANCHE | LORO PIANI. LUI 


SULTANO E DEI SUOI 


HMM... HAI RAGIONE.. 
MA NON SO SE SIA IM- 
PAZZITO. 


PUO' PARLARTI DELLA PERSONALITA'” DEL 
La | 
; 4 


U 
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TRO IL MURO. 


LA PAGLIA E' DURA E AMARA SOTTO | DENTI, MA IL DOLORE NON E' PIU' DOLORE. E' UN INCENDIO 
LUI LA MORDE CON GRUGNITI DEMENTI... LA SUA CHE DISTRUGGE IL SUO CORPO SLOGATO... HA GRI- 
TESTA SANGUINA, DOPO CHE L'HA PICCHIATA CON- DATO FINO A PERDERE LA VOCE, E' IMPAZZITO 


DI DISPERAZIONE E ORA E' SOLO UNA BESTIA BAL- 


BETTANTE CHE VIVE IN UN GORGO DI PAZZIA. 


+. E' STATO COSIÌ' PER ME- 
SI... IL DOLORE SARA' SPAVENTO- 
SO. DOVREMMO FARLO PIAN PIANO. 


SENTE RUMORE DEI FERRI... E VEDE LA GRANDE 
FIGURA NERA... 
SOLO A SPUTARE PAGLIA E SANGUE. 


CERCA DI PARLARE, MA RIESCE 


E A UN TRATTO IL SUO CORPO SI TEN- 
DE E ACCADE CIO' CHE CREDEVA IMPOS- 


SIBILE. TUTTE LE AGONIE PRECEDENTI 
SONO CANCELLATE DA UNA NUOVA, 
IMPOSSIBILE DA CONCEPIRE. 


Y FALLO MASSAGGIARE CON OLIO 


TIEPIDO, DAGLI DA MANGIARE DATORE DOGE la 10, AGGAREZZA 
E PORTALO DA ME. MA LAVALO, bl 


MI DIRAI TUTTO CIO' 

CHE VOGLIO SAPERE, DA- TI DIRO’ 
GO. E SE PENSI DI FA- 

RE L'EROE, RICORDA 

CIO' CHE TI E' SUC- 


batil..- 


ODE LA VOCE, ODE QUELLE PAROLE. MA NON GLI 
IMPORTA. E' COME SORDO, CIECO... E SI ACCON- 
TENTA DI FARFUGLIARE. 


FARO' CIO' 
CHE VUOI... 
FARO' CIO' 
CHE DICI... 


E Lo FA. LA SUA VOLONTA' E' SPEZZA- 
TA. CAMMINA COME UN BURATTINO ROT- FINALMENTE LE TRUP- 


TO, LA SUA MANO CERCA SEMPRE LA PE DI CARLO D'ABSBURGO E FRANCESCO DI FRANCIA SI SO- 
CAVIGLIA... RISPONDE... PARLA... CIO' NO SCONTRATE. 
CHE DICONO... CIO' CHE ORDINANO... 


SIGNORE? HAI SENTITO LE NOTIZIE? C'E' 


STATA UNA GRAN- 
DE BATTAGLIA IN EUROPA! A PAVIA! 


E IL RISULTATO? 


I FRANCESI SONO STATI SCONFITTI E LO \ 
STESSO FRANCESCO E' STATO FATTO PRI- 
GIONIERO... CARLO QUINTO E' IL PADRO- E' IL MOMENTO 
NE D'EUROPA! DI PIEGARCI A 
GUARDA, GUARDA... Il VERDE 
TO INTERESSANTE. 


VUOI! DIRE V'PREPARATI A TRATTARE COI TURCHI. 
CHE?... PORTATI IL GIANNIZZERO. TI SERVI-. 


AL CONTRARIO, MIO BUON SERVO. CAR- 
LO DEV'ESSERE POVERO E STANCO, DO- 
PO LA GUERRA E IL SUO NUOVO POTE- 
RE ALLARMERA' GLI ALTRI RE, CHE 
CERCHERANNO DI EVITARE CHE DIVEN- 
TI TROPPO INGOMBRANTE. NO. QUESTO 
E'.IL MOMENTO DI ALLEARCI A SOLI- 
MANO. 


RA' DA INTERPRETE. BAH. PER | TURCHI E' PIU' IMPORTANTE LA NO 
STRA ALLEANZA CHE RECUPERARE UN RINNEGATO. 
LORO STESSI GLI ORDINERANNO DI RESTARE AL 
MIO SERVIZIO, VEDRAI. 


CIO' CHE TU DICI, SI- 
GNORE... CIO' CHE TU 
VUOI. 


PRENDI QUESTA, DAGO. POR- 
TALA CON TE. E' LA TUA 
CATENA. TI AIUTERA' A 
RICORDARMI. 


10... 10... PER 
FAVORE... NO... 
NO... 


PORTALA CON TE. COSI' SAPRAI CHE MI AP- 


PARTIENI PER SEMPRE. SAPRAI CHE DRACULA 
HA PRESO LA TUA ANIMA. 


SI', SIGNORE 
CHE TU DICI 


RORE. 


LA PAROLA DI VLAD TEPES E' 
MO ONESTO, SIGNORE... 


PAROLA DI UO- 


TA. ALLAH SA CHE CI SERVONO AMICI E AL- 
LEATI... PORTERAI LA NOSTRA RISPOSTA... 


SI', SIGNO- 
RE... CIO' 
CHE TU OR- 


PIANO, LA SUA MANO HA CERCATO LA CAVIGLIA. 
NEI SUOI OCCHI C'E' COME UN LAMPO DI TER- 


IL CONTE NON SI E' 
UN GUSCIO VUOTO CHE GLI APPARTIENE COME UN 


NELLA TENDA DI SETA, UN GRANDE SILENZIO. POI, 
MORMORI| DIFFUSI. E INFINE LA VOCE DI SOLIMANO. 


DAGO... TU SEI UNO DEI MIEI GIANNIZZERI... DIM- 
MI... CHE NE PENSI DELLA LEALTA' DI VLAD TE- 
PES, CHE TUTTI CHIAMANO DRACULA? 


SBAGLIATO... E' DISTRUTTO. 


DIRAI AL CONTE DI TRANSILVANIA CHE LA SUA TER- 
RA SARA' RISPETTATA, COME IL SUO TITOLO. GLI 
DIRAI CHE L'ESERCITO DEL SULTANO MARCIA SU 
BELGRADO E CHE GLI SAREMO GRATI SE CI FORNIRA' 
PROVVISTE E ANIMALI DA CARICO. TUTTO GLI VER= 
RA' DEBITAMENTE PAGATO. 


N. 8/1986 


QUASI NON RIESCE AD ALZARSI. 
CERCA LA CAVIGLIA. 


CIO' CHE TU ORDI- 
NI, SIGNORE... 
CIO' CHE TU OR- 
DINI. 


HAI PARLATO BENE, DAGO. 
LO DIRO' AL CONT 


» PER FAVORE... NON HA NEPPURE TENTATO DI TRA- 
. HO FATTO QUANTO 

LUI MI HA ORDINATO... 

NON HO DISOBBEDITO... 

GLIELO... 


UN CANE... UN CANE BASTONATO E 
ROTTO... ECCO CIO' CHE RESTA DI 
UN ORGOGLIOSO GIANNIZZERO. SO- 
LO UNO SPETTRO... UN NIENTE... 


PRENDI. DARAI QUESTO AL TUO PADRONE COME PROVA E TU, GIANNIZZERO, CHE VUOI 
DEL NOSTRO AFFETTO E RICONOSCIMENTO DELLA... SUA FARE? 


LEALTA'. DELLA MIA AMICIZIA E ALLEANZA. 


LO FARO', 
SIGNORE. 


ALLORA TORNA DA LUI, DAGO. E' BELLO VE- 
DERE QUALCUNO CHE ANTEPONE IL MIO SERVI- 
ZO AL PROPRIO BENESSERE. PROSEGUÌ LA 
TUA MISSIONE, GIANNIZZERO... 


LO FARO', 
SIGNORE. 


10... IL CONTE ASPETTA CHE I0 
TORNI CON LA RISPOSTA... SE TU 
LO CONSENTI. 


E COSI' NON HA NEPPURE TENTATO DI ABBANDONAR- j 
MI, EH? PERFETTO... IL MIO BUON DAGO E' UN j 
CANE FEDELE. NON E' COSIÌ', DAGO? 


E ORA POSSIAMO RIPOSARE... LA- 
SCIAMO CHE | TURCHI MARCINO SU 
BELGRADO... LASCIAMO CHE CARLO 


E FRANCESCO SI DISTRUGGANO... 
LA VALACCHIA E' AL MARGINE DI 
TUTTO... E SOPRAVVIVRA' PER 
SEMPRE. 


AH 
RICORDI IL LUOGO, DAGO? 


SI', SIGNORE... 
UOMINI, SIGNORE... 


HAI SENTITO, ALEKO? ANDRO' 
CON DAGO À CERCARE QUELL'OR- 
i SO. IN MIA ASSENZA SARAI TU 
IL RESPONSABILE DELLA VALAC- 
n CHIA, CAPITO? 


SI DIREBBE UNA PREDA ADATTA A DRACULA... 


CREDO SIA ORA DI GODERCI UN 
PO' LA PACE E PER QUESTO... 


UN ORSO... HO VISTO LE 
SUE TRACCE SULLA MONTA- 
GNA... LONTANO DA QUI. 
UN ORSO ENORME, GIGANTE- 
sco. 


DRACULA NON HA BISOGNO DI UOMINI, DAGO. 
BASTA A SE STESSO. CONDUCIMI SEMPLICEMEN- 
TE DOVE HAI VISTO QUELLE TRACCE. 


E'... E' LONTANO, 
SIGNORE... CI VOR- 
RA' TEMPO... 


MA E' MEGLIO CHE TU PORTI MOLTI 
L'ORSO E' ENORME. 


+. PREPARATI, DAGO. 
LO FARO', CONTE. 
PUOI FIDARTI DI ME. 


SI', SIGNORE... 
CIO' CHE ORDI- 
NI... 10... 


PARTONO: ALL'ALBA, QUANDO LA NEVE E' SECCA, DURA, E FA 
SPRIZZARE SCINTILLE AD OGNI P. 


GUARDA QUESTA TERRA... BELL. VERO? E OGNI MONTAGN 
OGNI SENTIERO, OGNI FIUME, OGNI ALBERO MI APPARTENGI 
NO... SONO IL SUO PADRONE E IL SUO SCHIAVO INSIEME 


E IL RINNEGATO ASCOLTA, CON ARIA DI PAU 
RA, COME LOTTASSE ANCORA CON QUELLA MANO 
CHE CERCA LA CAVIGLIA. 


SI', SIGNORE. 
NATURALMENTI 


GIUNGERA' IL GIORNO IN CUI I GRANDI 


| SARANNO DIMENTICATI, DAGO... CARLO, 


FRANCESCO, SOLIMANO... TUTTI SARANNO 
POLVERE NELLA POLVERE. MA IO SARO' 
ETERNO IN TRANSILVANIA. FORSE IL RE- 
STO DEL MONDO NON SAPRA' DI ME, MA 
CHE IMPORTA? IN TRANSILVANIA SARO' 
IMMORTALE. E PER ME LA TRANSILVANIA 
VALE PIU' DEL MONDO. 


AVANZANO PER GIORNI, NEL SILENZIO 
DI MORTE. 


NON CAPISCO... QUI NON C'E' 


NIENTE CHE... 


| LO SVEGLIANO IL DOLORE E L'ODORE DI CARNE AR- 
ROSTO. STENTA A CAPIRE DA DOVE VENGA QUEL 
CANTICCHIARE. 


NO. NON LO DIMENTICO... MA TU NON HAI MAI 
SAPUTO CHI SONO IO. E OGGI AVRAI UNA SORPRE- 
SA. SCOPRIRAI CHE CI SONO UOMINI ASTUTI E 
DURI COME TE. E UNO SONO I0. 


LIBERAMI, MALEDETTO! LIBERAMI, 
Lo ; O TI UCCIDERO'! 


ESAGERI. NON SEI STUPIDO E NON RISCHIE- HA SORRISO MAL IGNAMEN- 
i RAI CIO' CHE HAI OTTENUTO... PER UN TE, HA MORSO LA CARNE 
: MOMENTO DI VANITA'. E COMUNQUE, SE DI- FUMANTE. 


VENTI STUPIDO, RACCONTERO' A TUTTI 


î CIO' CHE E' SUCCESSO QUI. CIO' FARA' ASPETTIAMO 'L'ALBA, 
RIDERE LA GENTE E SE LA GENTE RIDER CONTE. ASPETTIAMO 


TU SARAI DISTRUTTO. 


vu 


E ORA, CONTE, MANGIA. CREDO CHE 
ALL'ALBA IL DOLORE TI FARA' GRIDA- 
RE. NON SAI QUANTO FA MALE UN COR- 
PO COSÌ' CONTORTO. 


AH, TI SEI SVEGLIATO, MIO SEI PAZZO? DI 
BUON CONTE? ME NE RALLE- MENTICHI CHI 
GRO. PRESTO DOVREMO CER- 

CARE LEGNA E QUESTO D'O0- 

RA INNANZI SARA' COMPITO 

TUO... SE VUOI MANGIARE, 

NATURALMENTE. 


OH, NO. NON PUOI UCCIDERMI. CHE PENSEREBBE IL 
SULTANO? LO PRENDEREBBE COME UNA PROVOCAZIONE 

E TI DISTRUGGEREBBE. NO, CARO CONTE. A TE CONVIE- 
NE CHE IO RESTI VIVO. TI LIBERERO'... TRA UN ME- 
SE. MANDERO' DI TANTO IN TANTO UN MESSAGGIO AL 
CASTELLO PER AVVISARLI CHE TUTTO VA BENE. E TU, 
CONTE, CERCHERAI LA LEGNA, CERCHERAI L'ACQUA. 

E IMPARERAI A SENTIRE LE TUE GRIDA DI DOLORE IN- 
VECE DI QUELLE DEGLI ALTRI. SARA' UN'ESPERIENZA 
INTERESSANTE, CONTE DRACULA. 


DOVRAI UCCI. 
DERMI... 0 
QUANDO PO- 
TRO' TI FA- 
RO' A PEZZI. 


IL SOLE SI ALZA LIVIDO, GELA- 
TO SU QUEL MONDO DI NEVE E 
BOSCHI SILENZIOSI, PERCORSI 
DA LUPI E FANTASMI. UN MON- 
DO BIANCO MA SENZA PUREZZA... 
E IN QUESTO MONDO RISUONA IL 
PRIMO GRIDO DEL CONTE DRA- 
CULA. 


Fine dell'episodio 
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L'INVERNO E' ARRIVATO. UNA SOLA ZAMPATA 
E IL MONDO INTERO SI E' FATTO BIANCO, 

GELATO. ANCHE L'ULTIMO ORSO E' SCOMPAR- 
SO, COME GLI UCCELLI. DAI BOSCHI E' SVA- 
NITA L'ESSENZA STESSA DELLA VITA. 


RESTA SOLO IL FREDDO. E IL GHIACCIO, LA 
NEVE E IL VENTO ASSASSINO CHE URLA TRA 
| MERLI DELLE MURA. 


AH... IL MIO AMATO CON- 
TE. COME VA? HAI ANCORA 
MOLTI DOLORI? 


“ 
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DOPO UN MESE CON POL- NON DIRLO A ME... 

SO E CAVIGLIA INCATE- RICORDA CHE TU ME 

NATI INSIEME, CI VUO- L'HAI FATTO PER 

LE MOLTO PER RECUPE- PRIMO. 10 TI Ho 

RARE. SOLO RESTITUITO 
LA CORTESIA. 


MAH. ALLEANZE DI RE E IMPE- \} 


RATORI... CREDO DI PIU' ALLA 
NOBILTA' DI UNO SCIACALLO 
CHE ALL'ONESTA' DI UNA TESTA 


LO CAPISCI DA SOLO CHE TI UCCIDERO' 
PER QUEST 
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LO SO. MA NON ADESSO. IN QUESTO MOMENTO 
HAI ANCORA BISOGNO DI ME. DOPOTUTTO, 10 
SERVO IL SULTANO E TU SEI SUO ALLEATO... 
ANCHE SE CREDO CHE TU NON DIA MOLTA IM- 
PORTANZA A QUESTE ALLEANZE, VERO? 


E' DIVERSO. QUELLE LO FANNO MA |O SONO SICURO CHE | n F 
PER L'ORO... SONO DEBOLI... 10 TUOI VASSALLI PREFERIREBBE- PIETA'! PIETA'! GIURO CHE 
NO. IO SONO FORTE COME IL DIA- RO CHIUNQUE ALTRO PIUTTO- NON MI LAMENTERO' PIU'! 


VOLO. 10 DIFENDO LA MIA TERRA STO CHE TE. 
DA TUTTI | SUOI NEMICI, SIANO 


TURCHI, UNGHERESI, FRANCESI, | MIEI VASSALLI? E A CHI 
AUSTRIACI O POLACCHI... LA IMPORTA DI CIO' CHE LORO 
TRANSILVANIA E' DI DRACULA E VOGLIONO? QUI CONTA SOLO 
NESSUNO LA PRENDERA'. QUELLO CHE "IO" VOGLIO. 


UN ALTRO VASSALLO 
SCONTENTO? 
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GIA'. UN GIORNO 
IMPARERANNO... 


GUARDA... UN CA- 


VALIERE... STRANO... UN CAVALIERE 


CON | COLORI UNGHERESI. 


CONOSCI QUEL E SISE 

PAWKORSKY? VENDUTO A TANTI 
RE CHE NON SAP- 
PIAMO A_-CHI OB- 
BEDISCA ADESSO. 
E' UN ESSERE VI- 

SALUTE, NOBILE VLAD TEPES. VENGO A NOME DEL ZIOSO, CORROTTO, 

MIO SIGNORE, IL NOBILE ZOLTAN PAWKORSKY. LUI TRADITORE E 

TI CHIEDE OSPITALITA' PER UN PAIO DI GIORNI SPREGEVOLE. 

POICHE' LA NEVICATA CI HA SORPRESO QUI VICINO. 


DI' AL TUO SIGNORE CHE SARO' ONORATO DI RAGIONE. 
ACCOGLIERE UN CAVALIERE COME LUI. 
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POI SORRIDE DIABOLICO E ALZA LÀ VOCE. MI CHIEDO CHE COSA LO PORTI QUI. 
PAWKORSKY NON SI MUOVE SENZA UNA 


MIO STIMATO CONTE... E VECCHIO QUESTA E' LA MIA COMPAGNA DI 
AMICO. SONO ONORATO DI ESSERE VIAGGIO, LA PRINCIPESSA HELENA 
DAVANTI A TE. BATHORY. ANDAVAMO A BUDA E... 


LASCIA PERDERE LE FROTTOLE, 
PAWKORSKY. SONO UN CANE TROP- 
PO ASTUTO PER PERDERE IL MIO 
TEMPO CON QUELLE COSE Ll'. SE 
SEI DA QUESTE PARTI, E' PER- 
CHE' TRAMI QUALCOSA E HAI BI- 
vv 


MOLTI UOMINI SI SONO PENTITI 
DI AVER PARLATO COSI' AL MIO 
SIGNORE... E NON CONSENTO A 
UN NOBILE RUMENO DI POCA... 


SOGNO DI ME. 
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SCUSALO. NON PU- 

NIRLO PER LA SUA 

FEDELTA'. ADRIA- 

NO E' COME UN FI- 
GLIO PER ME. 


L'IRACONDO NOBILE E' 


DERE PER LA FURIA. POI QUALCOSA LO BLOCCA. 


UN FIGLIO? ALLORA DIA 
GLI CHE MOLTI PADRI 
HANNO VISTO | FIGLI 
IMPALATI SULLE MIE 
TERRE. E LUI NON SA- 
RA' UN'ECCEZIONE. 


IMPALARE ME? 

CREDI CHE |0 

SIA UN SEMPLICE 

CONTADINO CHE... 
TEÒ 


PARSO SUL PUNTO DI ESPLO- DAI RETTA A QUESTO 


MA... TU HAI PAR- 


LATO IN ITALIA- 
NO 


ASCOLTAMI, DRACULA 
RATORE VUOLE ESTENI 


NO... SONO SICURA CHE 
LUI CI MOSTRERA' IL 


ZITTO, AMICO, SE APPREZ- 
ZI LA VITA. IL CONTE DRA- 
CULA NON SCHERZA. CiO' 
CHE DICE E' LA VERITA' 
PURA E SEMPLICE. 


ì) 


BUON CAVALIERE, ADRIA- 


CASTELLO MENTRE | NO- 


STRI NOBILI SIGNOR 


SONO... O SONO STATO VENE- 


ZIANO. SONO UN OSPITE 
ME TE IN QUESTA CORTE 


co- 
, MA 


NE HO VISTO ABBASTANZA 


PER PRENDERE ALLA LET 
RA_LE SUE PAROLE. 


+++ SAI CHE L'IMPE- 
DERE | PROPRI POS- 


SESSI. SUO FRATELLO REGNA IN AUSTRIA 
E LUI ORA VUOLE L'UNGHERIA... E LA 


TRANSILVANIA. E TU 
OSTACOLO PER LUI. 


DIMENTICHI 
DI FRANCIA. 


SEI UN FASTIDIOSO 


FRANCESCO 


TE- 


IN QUESTO MOMENTO NON PUO' 
FAR NIENTE. DOPO LA SCON- 
FITTA DI PAVIA E' OCCUPA- 
TISSIMO A RISOLLEVARE IL 
PROPRIO PAESE DALLA ROVI- 
NA. NO. SCORDA IL FRAN- 
CESE. 


IL SULTANO SI E' RITIRATO 
\A COSTANTINOPOLI ED ASPET- 
TERA' LA FINE DELL'INVER- 
NO PRIMA DI MUOVERSI DI 
NUOVO. E FORSE ALLORA SA- 
IRA" TROPPO TARDI. 


AL SODO, PAWKORSKY... CHE 
COSA SEI VENUTO A PRO- 


DI UCCIDERE L'IMPERA. 
TORE, NATURALMENTE 


QUESTA E' UNA MENZOGNA! DOVREI 
DOVRESTI CONTROLLARE UN PO' 
IL TUO CARATTERE, RAGAZZO. 
HAI L'INSULTO FACILE E CIO' 
PUO' PORTARTI MOLTO RAPIDA- 
MENTE ALLA TOMBA. 


SPECIALMENTE IO. LUI E' UN BEL 
GIOVANE... MA IO PREFERISCO GLI 
UOMINI VIOLENTI, TERRIBILI... 

GLI UOMINI CHE MI DANNO | BRI- 


VENEZIA HA DISTRUTTO LA MIA FAMI- 
GLIA E | VENEZIANI HANNO ASSASSI- 
NATO TUTTI | MIEI. NON SONO PIU' 
VENEZIANO. E PER DI PIU' VENEZIA 
NON ESITA A FIRMARE TRATTATI SE- 
GRETI COI TURCHI. 


E SERVI IL SULTANO? 
SERVI | NEMICI DI 
VENEZIA? 


POVERO ADRIANO... A VOLTE E' QUA- 


SI COMICO. CERCA DI MOSTRARSI A 
TUTTI COME UN UOMO PERICOLOSO, 
MA OTTIENE SOLO CHE SI RIDA DI 


HMM... HELENA HA CO- 
MINCIATO... TUTTO SI 
E' MESSO IN MOTO. 
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UCCIDERE L'IMPERATORE... UCCIDERE CARLO 
QUINTO... SUONA ENORME. IMPOSSIBILE... MA 


LO E'? DOPOTUTTO, NON E' CHE UN UOMO... 
E GLI UOMINI SONO MORTALI. ED E' IL MAG- 
GIOR PERICOLO CHE MI MINACCI IN QUESTO 
MOMENTO... 


ANZI, L'UNICO PERICOLO. 


IL TUO CORPO E' PIENO DI CICATRICI... NON HAI 
QUASI UN SOLO POLLICE DI PELLE SENZA TAGLI O 
BRUCIATURE. 


Sl'. HO AVUTO MOLTI NEMICI... 
QUASI TUTTI MORTI. 


MA ORA SONO 


ASSASSINARE CARLO QUINTO... 
A SEMBRARMI ENORME. 


CONTINUA 


Nf GIA'. CE NE SONO ANCORA TRE 
CHE UN GIORNO DOVRO' INCONTRA- 
RE... E NON SARA' FACILE. SO- 
NO UOMINI POTENTI. 


IN QUESTO CASO TI SERVIRANNO AMICI C'E' UN UOMO CHE DISTURBA 


ALTRETTANTO POTENTI... 
POSSO AIUTARTI. 


E FORSE IO 
PORTANTI. 


CERTE PERSONE MOLTO IM- 
UN UOMO LA CUI 


SCOMPARSA POTREBBE VALERE 
UNA MONTAGNA D'ORO PER 
CHI LA PROVOCASSE. 


PERCHE' LO DICI A ME? 
CHI E' QUEST'UOMO? 


E COSI! QUESTO E! IL MOTIVO DELLA TI_SULTANO NE SAREBBE LIETO, 

VISITA DI PAWKORSKY? A CHI SERVE PE ED ciONE:* | | QUESTO E' VERO. E MI RICOM- 

QUESTA MORTE? N PENSEREBBE SONTUOSAMENTE. 
CHE IMPORTA? SONO: SICURA CHE ESSA q [PER DI PIU' DRACULA HA GIURA- 
RALLEGREREBBE ANCHE IL TUO PADRO- PRIMA DIMMI SE CI TO DI UCCIDERMI. SI*. CREDO 
NE, IL SULTANO. DOPOTUTTO, LUI HA AIUTERAI. CHE VI AIUTERO' 
FIRMATO UN TRATTATO CON DRACULA 


fa 


SOLO PERCHE' NON POTEVA DISTRUG- . ro sapevo. \ 
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PRENDI. TUTTO CIO' CHE DEVI FARE E' 
VERSARE QUESTO NEL SUO VINO. LO FA 


ASSAGGIARE PRIMA DI BERLO? 
D_p 


QUESTA STESSA SERA. PER- SI'. PERCHE' 
CHE' ASPETTARE? ASPETTARE? 


E' TROPPO ORGOGLIOSO PER FARLO. 
QUANDO DEVO AGIRE? 


INÎ IONI CHE 
IRA Lo CI HANNO DATO SU DI CI QUESTO SARA' UN DOLORE PER TE... CREDO TU AB- 
È DRACULA E DAGO SI ODIANO E BIA GRADITO MOLTO LA SUA COMPAGNIA. 
IL CONTE HA GIURATO DI UCCI 
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ATTENTO A QUESTA CAGNA, BELL'ADRIANO. A SERA UNA NEVICATA INCREDIBILE CADE SULLA TRANSIL- 
QUESTA CAGNA MORDE. E ORA VA' A INFOI VANIA. UNA NEVICATA CHE SEMBRA SOFFOCARE ANCHE IL 
MARE IL NOBILE PAWKORSI ORDO DELLA VITA. 

AIUTO! AIUTO! IL PADRONE E' 

MORTO! IL CONTE E' MORTO! 


5] 
È 


MATA OTTITT] 


ACCIDENTI... QUESTA E' UNA \l E |O CREDO CHE MANGERO' 
VERA SCIAGURA... ADRIANO... QUALCOSA. A UN TRATTO 
E TU, DAGO... ANDATE A VE- CHISSA' PERCHE'... SENTO 
DERE CIO' CHE POTETE FARE, UN GRANDE APPETITO. 


A ME SUCCEDE LO e 
SO. TI FARO' COMPA- 
GNIA. 


\ Il 
NO... IL PADRONE... L'HO TROVATO IN 
CANTINA... ERA BIANCO E FREDDO E 
STRINGEVA UN BICCHIERE DI VINO TRA 
LE DITA... E' MORTO! 


HAI COMPIUTO BENE 


LA TUA MISSIONE, E' COSI'. E SPERO 


CHE LA RICOMPENSA 
SIA ADEGUATA. 


YA 
DÒ d 
NS 


Dun —- N | Li f Po Go D 

CHE E' QUESTO, MIO 7 x SCHERZI? HELENA È 10 
BUON ADRIANO? FORSE Si LaRINNECATOG ORA NONE Tora H SIAMO | MIGLIORI ARTI- 
IL PREMIO CHE MI ie Srico STI DELLA MORTE. TUT- 

PREPARAVI? si ci MJ TA EUROPA SI DISPUTA 

TESE a \S I NOSTRI SERVIGI. IL 

Y b ! ) PUGNALE E IL VELENO 


NON HANNO SEGRETI 


QUINDI NON SEI UN 
SEMPLICE CAVALIE- 
RE DI COMPAGNIA, 
EH? 


MALEDIZIONE! E' ABILE. MOLTO PIU' 
ABILE DI QUANTO PENSASSI... CREDO DI 
AVER COMMESSO UN TERRIBILE ERRORE... 


PREGA, ALLORA. 
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SAI UNA COSA, ADRIANO? A VOLTE 
NON BASTA SAPER MANEGGIARE LA 


BASTA PROMESSE! 


BASTA! 
SPADA... E QUESTA E' UNA DI 


QUELLE VOLTE. 


ALLORA? QUANTO DEVO ASPETTARE ECCO QUI, NOBILE SIGNORE. 

PER MANGIARE? MUOIO DI FAME, MA- PERDONATE IL RITARDO, MA 

LEDIZIONE! VI ABBIAMO PORTATO IL ME- 
° GLIO CHE POTESSIMO TROVARE. 


E' STRANO... A UN TRATTO 
SENTO FREDDO. 


2 
BAH. SEI TROPPO DELICATA. 
DEVI MANGIARE DI PIU' E 
METTERE UN PO' DI CARNE 
SULLE .TUE OSSA... 


10... POSSO SPIEGARTI. 
STATI GLI ABSBURGO... 
SONO... 


SONO N 
LORO 


NON IMPORTA CHI OFFRE L'OSSO. È' ©] 


IL CANE CHE LO PRENDE AD ESSERE 
BASTONATO. E TU SEI IL CANE... Ll' 
CI SONO | PALI. PER VOI DUE. 


QUESTO E' UN ALTRO DISCOR- 
SO... CERTO CHE Sl'. SONO 
FORSE UNO STUPIDO? SE TI 
FOSSI ALLEATO A LORO, ORA 
CI SAREBBERO TRE PALI NEL 


Vv 
N 
L 


DAGO! 
MI 


AIUTA- 
. AIUTO! 


;8 
E 
È 
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LA RISATA E' AGGHIACCIANTE. COME UN SOFFIO 
FERNO, DI TENEBRE 


POVERO IDIOTA... TANTO SI- 
CURO DI TE STESSO... TU E 

I TUOI ASSASSINI DA QUATTRO 
SOLDI. CREDEVI FOSSE TANTO 
SEMPLICE? SEI TROPPO cREDU- / 
LONE... 


E NEL GRANDE CORTI- 
LE GELIDO, | PA- 
LI SEMBRANO BRIL- 
LARE. VISCIDI, 
UMIDI, SINISTRI, 
AFFAMATI. 


ANCHE LA DONNA? 


E' UN NEMICO E | NEMICI 
NON HANNO SESSO, DAGO. E 
SE LO SPETTACOLO E' ECCES- 
SIVO PER TE, PUOI RITIRAR- 
TI. LORO SONO VENUTI AD 
ASSASSINARMI... E AVREBBERO 
ASSASSINATO ANCHE TE... MA 
TU SEI STATO PIU' ASTUTO. 


DAVVERO? SONO SICURO CHE 
TU AVEVI GIA' IMMAGINATO 
TUTTO PRIMA CHE TE NE 
PARLASSI. 


IATTENE, DAGO. TU 
JON SOPPORTERESTI 
0 SPETTACOLO. 


CERCA L'ANGOLO PIU' LONTANO, 
QUELLO IN CUI IL VENTO ULULA 
ASSORDANTE. SI SIEDE SCHIAC- 

CIANDOSI LE ORECCHIE FINO A 

FARSI MALE. 


MA NON BASTA. LE GRIDA GLI 
ARRIVANO IN QUELLO STESSO 
VENTO D'ORRORE. 
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53. IL GIORNO DEI SERPENTI (E52 non esiste) 


OCCHI DIABOLICI, CHE BRILLANO DI UNA FO-._ 
SFORESCENZA IRREALE, PIENI DI IRONIA FERO- 
CE E DELLA CRUDELTA' PIU' INCONCEPIBILE. 
VLAD TEPES, VOIVODA DELLA VALACCHIA, TERRO- 
RE DEI NEMICI E DEGLI AMICI. NESSUNA LEG- 
GENDA SUPERA IN ORRORE LA SUA. 


AA) 


LI 7 


pers \ 


V| 
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Testo di 
WOOD è». 
Disegno di 
SALINAS 


LO ACCUSANO DI BERE SANGUE, DI MANGIARE CARNE 
UMANA, DI DORMIRE NEI CIMITERI PER SENTIRE L' 
AROMA DELLA MORTE. GIURANO CHE NELLE NOTTI 
DI LUNA PIENA SI TRASFORMA IN LUPO E GIRA PER 
UCCIDERE. 


LUI LO SA E SI LIMITA A RIDERE MOSTRANDO | DEN- 
TI. E' "L'IMPALATORE", IL FIGLIO DEL DRAGO, IL 
FIGLIO DEL GRANDE DRACULA, 


Ul Mi 


SONO PIU' DI TRECENTO NOBILI. 
SEI SICURO CHE COMPLOTTASSE- 
RO CONTRO DI TE? 


NON TI CAPISCO. CREDEVO DI SAPERE TUTTO SULLA CRU- 
DELTA'. QUELLA DEI CRISTIANI E DEI TURCHI... MA LA 
TUA SUPERA OGNI IMMAGINAZIONE. SEI PAZZO. 


af PAZZO? BAH 
SÈ sr 


NON PIANGERE PER | MORTI. LA mor- N 
TE E' L'UNICA VERITA' ASSOLUTA PER 
GLI UOMINI. LA VITA E' SOLO UN'AS- 
SURDA FANTASIA. 


o 


E ORA VOGLIO CHE TI PREPARI A PARTIRE. ANDREMO A 
PARLARE CON IL MINISTRO DEL TUO COMICO SULTANO, 
CHE E' VENUTO A STUDIARE LA CAMPAGNA DI PRIMAVERA. 


NON HO MAI CAPI- 
TO PERCHE' NON 
HAI UCCISO ME. 


Pei UN PICCOLO UOMO ANCHE TU, DAGO. 
ANCHE TU CONTI LE VITE. PARLI COME SE 
GLI UOMINI IMPORTASSERO. GLI UOMINI 
SONO MORTI DA QUANDO NASCONO, DAGO. 
SONO CADAVERI CHE ASPETTANO LA REALTA' 
DELLA TOMBA. 


N PERCHE! TU VIVI PER UNA 
VENDETTA. VIVI PER UCCIDE-| 
RE ALTRI UOMINI. QUESTO 
TI RENDE INTERESSANTE. 
NON CI SONO MOLTI UOMINI 
INTERESSANTI, SAI? 


LOGICO. FA LA GUERRA DA UNA TENDA DI SE- 
TA E SOLO IN ESTATE. GIOCA ALLA GUERRA. 
CERTO, ANCHE | RE CRISTIANI FANNO COSI". 
PER QUESTO LE GUERRE CHE VINCONO RICO- 
MINCIANO SEMPRE. 


UNA GUERRA SI VINCE IN INVERNO COME IN PER QUESTO IO TRIONFO, DAGO, MENTRE SULTANI E IM- 
ESTATE. QUANDO SCONFIGGI IL NEMICO, NON PERATORI SI DIBATTONO NELLE LORO GUERRE SENZA RI- 
LASCIARNE UN SOLO CAPO VIVO, NE' UNA SOLVERE NIENTE. SONO BIMBI CHE GIOCANO. BIMBI 
FORTEZZA IN PIEDI. CANCELLALO DAL MON- SCIOCCHI. BIMBI ASSASSINI. MOLTÒ PIU' ASSASSINI DI ME. 
DO. NON STRINGERE LA MANO DEL TUO AVVER- 

SARIO. TAGLIALA. 


GIA'. RICORDI | TUOI ATTAC- 
CHI DI FEBBRE? HAI PARLATO 
MOLTO, SAI? HAI PARLATO DE- 
GLI UOMINI CHE HANNO FATTO 
STERMINARE LA TUA FAMIGLIA... 


CREDO Ti INTERESSERA' INCONTRARE QUEL, 
MINISTRO, DAGO. SI CHIAMA AHMED BEY. 


QUATTRO UOMINI... 


IL PRINCIPE BERTINI... UN CERTO BARAZZUT- SAI? CREDO CHE MI DIVERTIRO' DURANTE 
TI... KALANDRAKIS, CHE HAI UCCISO AD ALGE- Il QUESTO INCONTRO. E PORTERO' UN REGALO 
RI... E AHMED BEY. | MOLTO SPECIALE AD AHMED BEY... 


ro 


x GUARDA. NON E' FACILE TROVA- DI NUOVO IL SORRISO DIABOLICO. 
ZA H? IL PADRE E TEI 


AZIO i SEMPRE SE AD AHMED BEY NON 
LI SONO LA' FUORI... LORO AN- 

DRANNO NELL'HAREM DI AHMED SUCCEDE NIENTE. 

BEY. DI 


\\ 


DI 


PIETA', SIGNORE! 
ETA'! 
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LA RISATA DEMONIACA HA COPERTO OGNI ALTRO SUONO. A 
E QUELLA VOCE SEMBRA GIUNGERE DALLE PROFONDITA*' sE 


PIU' INESPLORATE. 
n E 
VIA, CANI! DRA- | 


CULA E' QUI!.,. 7, n] ee 
Ex 


HAI VISTO, DAGO? GUARDA CON QUANTA RAPIDITA' VONGRANDI VALARENTAO FI Ubo O BENVENUTO 
GLI UOMINI CAPISCONO LA VIOLENZA E LA MORTE. DÈ “SIMO AL MAGNIFICO 

IL MIO NOME E' PIU' EFFICACE DELLA TUA IN NOME DI SOL , . 

SPADA. 


COME POTREBBE IMMAGINARE CHE IN 
QUESTO MOMENTO SI STA PREPARAN- 
DO LA SUA MORTE? 


E COSI' QUESTO UNTUOSO DIPLOMATICO E' AHMED BEY, UNO 
DEGLI ASSASSINI DELLA MIA FAMIGLIA... NON L'AVEVO MAI 
VISTO E LUI NON HA MAI VISTO ME. COME POTREBBE IMMAGI- 
NARE CHE L'ULTIMO DEI RENZI E' SEDUTO ACCANTO A LUI | 
QUESTA VALLE DELI TRANSILVANIA? 


AH, GEMELLE... UNA DELICATEZZA 
ECCESSIVA PER ME, CONTE. LE SER- 
BERO' PER IL SULTANO. LUI LE AP- 
PREZZERA'. 


A (7 Forse... Ma LE APPREZZERA' 
Y\Î LA BIONDA ROXANA? 


SY 
TU, GIANNIZZE- 
RO... VIENI 
CON ME. 


NO. HO UN MESSAGGIO DI 
KALANDRAKIS. 


IL RE PIU' POTENTE E IL 
CONTADINO PIU' MISERO HAN- 
NO UNA COSA IN COMUNE, 
CONTE. NELLA LORO CASA 
NON SONO MAI RE... MA NES- 
SUNO PUO' INTERVENIRE. NON 


AM EAT 


SAGGE PAROLE, AHMED 
Catia 
a SI rat Ò 
7 Ne > È 


ca 


COME FARO' A UCCIDERLO? E' 
SEMPRE CIRCONDATO DA GUAR- 
DIE... HA ASSAGGIATORI PER | 
CIBI E NON PERMETTE AD ALCU- 
NO DI AVVICINARSI OLTRE | 


Ref HA! ISTRUZIONI DEL 
M SULTANO PER ME, 
SIGNORE? 
i 


SEI SORPRESO, EH? HAI RAGIONE. 
SONO GIUNTO A TE ATTRAVERSO UNA 


SERIE DI INCREDIBILI COINCIDENZE, 
'MOLTO LAVORO E, PERCHE' NON RI- 


CONOSCERLO?,., 


UN'ACUTA INTELLI- 


0 HA RESO TUTTO FACI- 
E* STATA LA MORTE DI KALANDRAKIS MARIFRENZI ERANO MORTI: QUESTO OFTUTTORERCÌ 
AD ALLARMARMI. CHI POTEVA VOLERE MUNE) += “TUTTIZZUNECARITA= LEO INAGATO Ro 
LA MORTE DI QUEL MISERABILE RACCO-| | N° DI! BARBAROSSA MI HA A h 
GLITORE DI MONETE? NON LO .AVEVANO 
DERUBATO, QUINDI ERA VENDETTA. HO 
RIPASSATO MILLE POSSIBILITA' E NE 
E' USCITO UN SOLO NOME... RENZI. 


PORTATO DEI DONI DA PARTE QUEL GIOVANE ERA RIUSCITO 
SUA E MI HA RACCONTATO LA A DIVENTARE UN FAVORITO 
CURIOSA STORIA DI UN GIOVA-| | DI BARBAROSSA E CHE ERA 
NE VENEZIANO RIPESCATO IN NEL PALAZZO LA NOTTE IN 
MARE CON UNA DAGA NELLA CUI KALANDRAKIS ERA MOR- 
SCHIENA. TO... CHE POI ERA STATO 
< MANDATO A_INSTANBUL E 
QUINDI IN TRANSILVANIA. 
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DA QUANDO KALANDRAKIS E' MORTO, DOR- n 

MO MALE. E QUESTO E' STRANO PERCHE' E, | 

HO SEMPRE AVUTO SONNI FELICI. } ’ 
(2, 


DIMENTICHI CHE SONO UN INVIATO DEL 
SULTANO... DOVRAI RISPONDERE A LUI BASTARDO! 
DEL MIO ASSASSINIO. 
ASSASSINIO? DI CHE PARLI? TU MO- 
RIRAI ACCIDENTALMENTE. € 
ia SAN 


G ADDIO, DAGO... ANZI, CESARE REN- 
| GUARDA, DAGO. AVVICINATI. ZI... RAGGIUNGI | TUOI. 
| ] sul 7 ) 
È } : ) 


E' LA RISATA A BLOCCARE TUT- 
TI. UNA RISATA INSIEME DOLCE 
E POTENTE. UNA RISATA AGGHIAC-| 
CIANTE, CHE PARLA DI UN DIVER-| 


TIMENTO TOTALE. LA RISATA DIA-| 
BI 


POI C'E' IL RUGGITO FEROCE, SEI SOLO CON LUI, DAGO. PUOI 

ALLEGRO DEL GIANNIZZERO RISCUOTERE IL TUO CREDITO. 

LIBERATO. 10 SARO' UN SEMPLICE OSSERVA- 
TORE. E CREDO CHE MI DIVER- 


14 — 5 


= 


NO! QUELLO 
NO! 
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PERCHE' NO? ERA IL 


DESTINO CHE PREPA- 
RAVI A ME. 


SS 5 
elite 


RIST 


TU... PERCHE' L'HAI 
FATTO? 


TE L'HO GIA' DETTO. SEI UN INDIVI- 
DUO INTERESSANTE E IO A VOLTE MI 
ANNOIO. QUESTO MI HA DIVERTITO. E 
PER DI PIU' ORA SEI IN DEBITO CON 
ME... E FORSE NEL FUTURO CIO' PO- 
TREBBE SERVIRMI. FORSE UN GIORNO 
TI RICORDERO' QUESTO DEBITO, 


MA QUESTO NEL FUTURO, DAGO. ORA DOBBIAMO PREPARARE 
LA TENDA PERCHE' QUALCUNO SCOPRA IL TRISTE INCIDENTE 
CHE E' COSTATO LA VITA AD AHMED BEY MENTRE GIOCAVA 
CON LE SUE BESTIOLE... POVERO AHMED BEY. DOVEVA ESSE- 
RE PIU' SAGGIO. NON SI DEVE MAI GIOCARE CON | SERPEN- 
TI, MAI. 


NEL SILENZIO, IL FRUSCIO DEI SER- 
PENTI. UNO SBUFFARE INFEROCITO. 


UNA DONNA 
CHIAMATA ROMA 
(E54.. E58) 


ANNO XXII - N.18 
6 MAGGIO 1996 


54. ROMA 
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<< FA ODIO TUTTO QUESTO. ODIO QUESTA ESPLO- 
<a SIONE DI VITA E DI COLORI. ODIO LA VOL- 
ae GARITA' DELL'ALLEGRIA E DELLA VITA. ; 
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A LUNGO IL CONTE DRACULA E' RIMA- 
STO IMMOBILE AL PARAPETTO, FISSAN- 
DO IN SILENZIO IL PAESAGGIO VERDE 
E FIORITO, GRAFFIATO DAI RUSCELLI 
E DALLA CORSA LONTANA DI UN CERVO 
STORDITO DAL SOLE. 


LORIA. A N DT ug 
S N USAVA GAI N UAMORITE RISI RETORICO= 10 AMO 
MA) IUNI hi 
| 17 o (0 ma » 
| dè i Ni 7 39 4 
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TU NON SEI UMANO, CONTE. CREDO CHE NES- 


SUN DEMONIO SI POSSA PARAGONARE A TE 


4 
| 


A VOLTE MI CHIEDO... CHI 
E' IL VERO DEMONIO, DA- 
60? o TU? 


E IL RINNEGATO NON GLI Hi RISORTO: HA SOLO 
ABBASSATO LIEVEMENTE IL 
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CHE NE PENSI DELLA MIA ALLEANZA 


Ù Ù F: 
E COSI' TORNI DAL tuo si +. LA MIA MISSIONE PRES: COL SULTANO? 


POVERO SULTANO? SO DI TE E' FINITA. ORA 
SIETE ALLEATI E IMMAGINO 
CHE MI ATTENDANO ALTRI 
INCARICHI. 


CHE LO TRADIRAI, NATURALMENTE. LUI E' 
INGENUO A CREDERE IN TE... MA LO SO- 
NO ANCHE | RE CRISTIANI CHE CREDONO 
CHE TU LI SERVA, NON NEGARLO. LO SO. 
TU TRADIRAI TUTTI PERCHE' SERVI UN 
SOLO POTERE. IL TUO. 
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«ES 


E QUELLO DI QUESTA TERRA CHE AMI. 
PER TE ESISTE SOLO LA TRANSILVA- 
NIA E FORSE UN GIORNO ESSA ESISTE- VINCERO', DAGO. DRA- 
RA' SOLO GRAZIE A TE. TI RICORDE- CULA NON PERDE. 
RANNO COME UN EROE O COME UN MO- } 

STRO... DIPENDERA' DALLA TUA VIT- 
TORIA O DALLA TUA SCONFITTA. 


NO. NON ADDIO... ARRIVEDERCI. 
CREDO CHE LE NOSTRE STRADE SI 
INCROCERANNO ANCORA. BUONA 
VENDETTA, DAGO. 


MA ORA SCORDIAMOCI DELL'INFERNALE DRACU-| 


LA, DEI RE E DEI SULTANI E DEGLI ALTRI 
PAZZI DI QUESTO MONDO E APPROFITTIAMO 
DI QUESTO GIORNO DI PRIMAVERA. PERSINO 


È 


tl D ECCO ESATTAMENTE CIo' che N Rat 
SOGNAVO... AVANTI! PER OGGI VO- 
I GLIO ESSERE FELICE! 
14 IR 


i HMM... E QUESTO ODORE DI PESCE Y 
ELQUESTA E! SMELICIS ARROSTO... CHE ALTRO SI PUO' 
PAS ASINEUTA: CHIEDERE? FORSE UN PO' DI VI- 
0 E... 


UN MOMENTO! ODORE DI PE- 

SCE... FUMO!... CHI...? NON TEMERE, GIANNIZZERO. NON 
CORRI ALCUN PERICOLO... A _ME- 
NO CHE NON LO CERCHI, NATU- 
RALMENTE. IL PRANZO E' PRONTO 
E HO ANCHE DEL VINO... COPRI- 
TI, COME ESIGE IL PUDORE, E 
VIENI A MANGIARE. 


V 
8 MOSTRI UNA GRANDE CO: ti BURLU DI ME QUESTA E' LA CONCLUSIONE 
z NOSCENZA DELLA VITA 2) is A CUI SEI GIUNTO? DIMOSTRA N 
î E DEGLI ESSERI UMANI, CHE SEI DAVVERO INTELLI- P 
5 GIANNIZZERO. SONO OR- T 
z GOGLIOSA DI PARLARE R 


CON UNA PERSONA TAN- 
TO COLTA E MONDANA. 


GLI SCINTILLANTI OCCHI VERDI HAN- 
NO CAMBIATO LUCE, ORA. SONO CAL- 
MI, FREDDI... E MINACCIOSI. 


CREDO CHE TI MERI- 
TI UNA... 


i. 

PSIEDITI, GIANNIZZERO. 
MANGIA. IL MIO NOME E' 
ROMA, COME LA CITTA'. 
NON CHIEDERMENE IL PER- 
CHE'. NON LO S0. ZI 


E SEMPRE SE TI INTERESSA, SO- 
ZERO. SI'. E' UN MORTO. «*. E FARO' LO 
SE TI INTERESSA, E' STA- NE- 
TO SGOZZATO DA QUEL . 
PORCO CHE ERA. 


HAI L'ARIA DI ES- 
SERNE CAPACE. 


LANCIOSTORY 


NON DUBITARNE. POTREI UCCIDERTI ESLUIMANGIA: 


PRIMA CHE TU MUOVA UN SOLO DI- 
TO. MA MI SERVI VIVO... PER 0- 
RA... MANGIA. 


SO CIO' CHE PENSI, NOBILE HAMID, MA QUESTO 
E' DIVERSO. SONO DONNE CHE VIVONO SULLE 
MONTAGNE, PIU' SELVAGGE DELLE TIGRI E CA- 
PACI DI LOTTARE MEGLIO DEGLI UOMINI. 


L'UFFICIALE TURCO E' RIMASTO IMPAS- 
SIBILE. SOLO LA FIAMMA NEI SUOI OCCHI 
FA INTUIRE IL DISPREZZO. 


SIAMO ENTRATI NEL VILLAGGIO E... INSOMMA... ERA 
DA MOLTO CHE GLI UOMINI NON VEDEVANO UNA DON- 
NA... SONO IMPAZZITI. E LORO SÌ SONO DIFESE... 
PRIMA DI RENDERCENE CONTO AVEVAMO UNA BATTA- 


UNA BATTAGLIA? DANNAZIONE! TRE- 
CENTODIECI GIANNIZZERI MORTI! 
UCCISI DA... DELLE DONNE! COME 
LO SPIEGHERO' QUESTO? 


ASCOLTA, HAMID... C'ERA DELL" 

ORO NEL VILLAGGIO. FORSE, SE \f ORO, EH?... QUESTO 
TU PREPARERAI UN RAPPORTO FA- | CAMBIA LE COSE... 
VOREVOLE, UN PO' DI QUELL'O- 

RO SI POTREBBE PERDERE, CA- 


MA CERTO, PER ASSICURARCI \/ 
CHE TUTTO VADA BENE, NES- (NON_TI PREOCCUPARE. ME 
SUNA DI QUELLE DONNE DE- 
VE RESTARE VIVA. 
Je ENTRE 
I! Riise 


mil 
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AVANTI, CAGNA! SOR— 
RIDI! MOSTRAMI AN- 
CORA IL TUO CORAG- 


HO VISTO. E TI CHIEDO PERDONO PER CIO' NO. MI SPIACEREBBE MORIRE PERCHE' ANCH'IO HO UNA 
CHE SI E' FATTO CONTRO LA TUA GENTE... VENDETTA DA COMPIERE, MA NON HO PAURA, 
PERDONO PER LA BARBARIE DEGLI UOMINI. 


è TE L'HO CHIESTO 
HAI PAURA, GIAN- PERCHE' ORA TI 
NIZZERO? UCCIDERO'. 
Ne A\ SCO VS 0. i 
- ld È o IMA - 
= 


DALLA QUALITA' DEI TUOI ABITI, HO 
PENSATO CHE FOSSI UN NOBILE TURCO 
E AVREI VOLUTO SCAMBIARTI CON LE 
MIE COMPAGNE, MA ORA NON E' PIU' 
POSSIBILE, ORA MI RESTA SOLO LA 
VENDETTA... E COMINCERO' DA TE. 


E' UN UFFICIALE... CHE E' AH... TI CONOSCO. SEI DAGO, IL 
SUCCESSO QUI? GIANNIZZERO CRISTIANO. COM'E' 
CHE SEI COMPARSO QUI? 


ATTENTI... CREDO ABBIA 
QUALCHE OSSO ROTTO. ED 
E' LEGATO. 


ASCOLTA... VOGLIO PARLARTI DA 
SOLO. E' IMPORTANTE... IO TRA- 
SPORTAVO LE PAGHE DEGLI AR- 
TIGLIERI.., BAULI D'ORO... 
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E IL SULTANO, CHE ALLAH LO BENEDICA 
E CONSERVI A LUNGO, HA GIA' PIU' DI 
QUANTO GLI OCCORRA, MENTRE NOI... 


SI METTERANNO IN MARCIA SUBI- 
TO. NOI RESTEREMO INDIETRO PER 
CERCARE IL TESORO. 


IL VOLTO PORCINO SI E' DISTESO IN UN SORRISO. 


AH... ORA COMPRENDO. NO. 


NON CONVIENE DIVIDERE IN SEI INTELLIGENTE... SE I 


TUO! UOMINI SAPESSERO, IN- 
FORMEREBBERO GLI UFFICIA- 
LI E IL TESORO TORNEREBBE 
NELLE CASSE DEL SULTANO. 


BAH. UN PICCOLO INCIDENTE SENZA 
IMPORTANZA. SAREMO LONTANO DA 
QUI PRIMA CHE L'ODORE DIVENTI 
FASTIDIOSO. 


HA RAGIONE... PUO' APPENA MUO- 
VERSI... MA ALLORA... PERCHE' DI- 
VIDERE CON UN UOMO INDIFESO? 


HO UNA SPALLA SLOGATA E 
DUE COSTOLE ROTTE. CHE 
DIAVOLO POTREI FARE? 


SO QUEL CHE PENSI, GRASSONE. 
POSSO LEGGERE IN TE COME SU U- 
NA PERGAMENA APERTA... 


E QUESTI SONO GLI ULTIMI. SIA- 4 
MO RIMASTI SOLI. 


MALEDIZIONE! SEDERCI QUI AD 
ANNUSARE IL PUZZO DI QUELLE 
STREGHE? AVRESTI POTUTO AVE- 
RE UN'IDEA MIGLIORE. 
; vI 


NELL'ARIA, QUELL'ODORE DI COR- 
RUZIONE, SEMPRE PIU' FORTE. 


RONZIO DI MOSCHE. 
ASPETTA UN PO'. 


DEVO ORIENTAR- 


UF! CREDO SHA MEGLIO ANDARCE- 
NE. L'ODORE SI STA FACENDO IN- 
SOPPORTABILE. 


BS 
Sia 
NON C'E' TESORO. NE 


' 
ORO, NE' DIAMANTI. QUI LA RAGAZZA? DI 
CI SEI SOLO TU, QUEI QUALE RAGAZZA 
CORPI CHE MARCISCONO PARL1? 

E LA RAGAZZA... 


TI COMPORTI STRANAMENTE, GIANNIZZERO. E LA 
COSA MI STA ALLARMANDO... POTREI ANCHE PEN- 


\ SARE CHE MI HAI INGANNATO 


LAZ ll | PER UN ISTANTE STENTA A DI- POI EMERGE DALLA LUCE. 
E' DIETRO DI TE. \ STINGUERLA. 
NREERA 


il 


TU... SEI UNA DI 
LORO, VERO? 


por Lu 
cm 

i YBENE. CORREGGEREN 
Mo SUBITO QUESTO ) \ 
ida \eRRORE. i. 
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FATTO. MA NON TI LASCERO' 
QUI. NON VOGLIO CHE LA 
TUA CAROGNA STIA VICINO 


ALLE MIE COMPAGNE. 


L'HA PORTATO VIA. POI 
E' TORNATA. 


| DIVENTI RIPETITIVO, PA- 
DRONE. LO SAPEVO GIA'. 
CREDO SIA ORA DI MET- 

TERCI IN MARCIA. QUI 


TU... TU L'HAI FATTO RESTARE... VIAGGERA! COMODO... AN- 


LO HAI MESSO NELLE MIE MANI. 


IGIA'. A VOLTE MI 
PIACE GIOCARE COL 
DESTINO... O LA 
GIUSTIZIA, COME 
PREFERISCI. UN 
PORCO COME LUI E- 
RA DI TROPPO NEL 
MONDO. E ORA CHE 
FARAI? 


NON HO BI- 
SOGNO DI 
TEI 


VEDREMO, PADRO- 
NE. VEDREMO. 


RE. SAI CHE HAI 
UN BRUTTO CARAT- 


TI SEGUIRO'. SEI FERITO E 
HAI BISOGNO DI CURE. PER DI 
PIU', SEI NOBILE E DEVI AVE- 
RE UN PAGGIO. E CHI MEGLIO 
DI ME? 
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CADAVERI, CADAVERI, CADAVERI... CAVALLI E UOMINI. SPADE 
SPEZZATE, ARMATURE DISTRUTTE, BANDIERE STRACCIATE E CA- 
DAVERI... CADAVERI... CADAVERI... 


LO SPAVENTOSO TAPPETO SEMBRA 
COPRIRE ALL'INFINITO LA TERRA 
AVVOLTA DALLA NEBBIA GRASSA, 
PESTILENZIALE CHE SORGE DA 

QUEL MARE DI CARNE MORTA. 


GUARDA, ROMA. QUESTA E' STATA UNA GLORIOSA BATTA- TU NON CREDI NELLA GLORIA, 

GLIA. HANNO LOTTATO PER TRE GIORNI E SONO MORTI VERO, DAGO? 

A MIGLIAIA. | SUPERSTITI SI SONO FERMATI PER LA FA- SONO STATO NOBILE, PRIGIONIERO, SCHIAVO 

TIGA E SONO TORNATI AI LORO :ACCAMPAMENTI PER RI- E RINNEGATO. HO VISTO FOLLE MORIRE DI 

PRENDERSI E AFFRONTARE UN'ALTRA GLORIOSA BATTA- FAME VICINO AL PALAZZO D'ORO DI UN SUL-| 

GLIA. QUI NON SI E' VINTO E NON SI E' PERSO NIEN- TANO ED ESERCITI MASSACRATI DALLA VANI_ 
+. TRANNE QUESTE VITE OE TA' DI UN CAPO. HO VISTO MONTAGNE DI 


CADAVERI E IN ESSI CIO' CHE CHIAMANO 
GLORIA. 


NO. NON CREDO NELLA GLORIA, ROMA. PUZ-\® 
ZA DI STRAGE. E' UN MANTO DI SETA CON 
CUI SI COPRONO PIAGHE DA LEBBROSO. 


EHI, DAGO! GUARDA! SONO TUOI 
COMPATRIOTI... MA ERANO DALLA 
PARTE SBAGLIATA. 
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751". MERCENARI AL SER- 
VIZIO DEI POLACCHI. 
HANNO CERCATO DI FUG- 
GIRE COI GIOIELLI DI 
NON SO QUALE TESORO 
E SONO CADUTI NELLE 
NOSTRE MANI. 


PIETA', NOBILE SIGNORE! NON LA- 
SCIARE CHE CI UCCIDANO, SE E' VE- 
RO CHE SEI NOSTRO COMPATRIOTA! 


NON HO NIENTE A CHE 
FARE CON LORO. FAN- 
NE CIO' CHE VUOI, 


CHE NE DICI, DAGO?7 
DIVERTENTI, EH? 
NON VUOI! TENTARE 
DI SALVARLI? 


BE'... DEVI 
CAPIRE... 


SERBA LA TUA DIGNITA', 
PIERO. SE E' CON LORO, 
E' UN RINNEGATO, NON 
TI ABBASSARE. 


IABBIAMO RECUPERATO IL TE- 
ISORO, MA FORSE LORO HAN- 
INO INGOIATO QUALCHE GEM- 
IMA PER TENERSELA... E PER 
|ASSICURARCI CHE NON E' 
[COSI', GUARDEREMO CIO" 
[CHE HANNO NELLA PANCIA. 


SCE A SALVARCI, NON MI 
IMPORTA CHE GLI BACI | 
PIEDI, TIENI IL TUO OR- 


GOGLIO PER UN MOMENTO 
MIGLIORE. 


NO, DAGO. TI CONOSCO BENE E SO QUELLO CHE C'E' DIE. 
TRO | TUOI GESTI. NON TE LO PERDONERESTI MAI 
HAI GIA' ABBASTANZA FANTASMI CONTRO CUI LOTT. 


E VA BENE... DIMMI, AHMUDS OH, NO. CHI OSEREBBE FISSARE POI IL SORRISO SCOMPARE. 

MI VENDERESTI | TUOI PRI- UN PREZZO AL TEMIBILE DAGO, 

GIONIERI? MESSAGGERO DEI POTENTI, GIAN- FAREI UN PATTO CON TE CON LO 

NIZZERO CRISTIANO? STESSO PIACERE CON CUI TOCCHE-| 
REI LE CHIAPPE A UN MAIALE, 
RINNEGATO! q 


NON C'E' FURIA IN QUEGLI OCCHI 
FREDDI, LIVIDI. 


BE', TUA MADRE DEVE AVERCI 
PROVATO, PER AVERTI PAR- 
TORITO. 


MUOVITI, AHMUD, E VEDRO' CHE 
COSA HAI MANGIATO. AVANTI. PRO- 


UN ERRORE. LI HA. E SONO OCCHI 
ATTENTI, TERRIBILI. 


CHE DAGO TI HA DERUBATO. 


CHE TI HO RISPARMIATO. IN 
IMMONDIZIA NON CONTA. 


EHI... E TUTTO 
QUELL'ORO? 
- ci VA 3 
yy, NS 


PRENDI, AHMUD. NON VOGLIO CHE TU DICA 


I PRIGIONIERI... E NON PARLO DELLA VITA 


TI PAGO PER 


FONDO, CERTA 


E' LA PARTE PER IL SUL- 
TANO DEL BOTTINO CHE E' 
INVIATO A COSTANTINOPO- 
LI. GLI SPETTA SEMPRE 
UN DECIMO DI CIO' CHE 
SI RAZZIA. 


CI SONO ALTRI EROI CHE VOGLIONO ASSASSINARE ALLE SPAL 
LE IL MIO PADRONE? COME VEDETE, HO COLTELLI PER TUT- 


USARLI. 


fin) 
TUAT 
INCIVA 
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GUARDA QUELLA CO PENSA AD ALTRO, AMI- 

RONA! DEVE VALE- CO... PER ESEMPIO, AL 

RE... FATTO CHE ORA POTRE- 
STI ESSERE MORTO. E 


SI'..., CERTO... MA QUEL- 
LA CORONA... 


PIERO... ASCOLTA... C'E' UNA 
COSA CHE VOGLIO DIRTI... 


SONO UN SOLDATO 
SCONFITTO CHE COMBATTEVA 
PER UNA PAGA CHE NON HA 
MAI RICEVUTO. TEMO DI ESSE- 
RE UN IDIOTA. 


PASSEREMO LA NOTTE NELLA MIA TENDA 
E POI VEDRO' CHE POSSO FARE PER VOI. 


TRANQUILLO. LO 
ABBIAMO GIA' SCO- 


NON VI CONVIENE ALLONTANARVI DA ME. 


CI SONO MOLTI TURCHI ASSETATI DI 


SANGUE, IN GIRO. 


SEI MERCENARIO? 


l'. HO COMBATTUTO IN ITALIA 
CON RE FRANCESCO... MA MI 
SONO GUADAGNATO SOLO CICATRI-| 
CI E FEBBRI. MI SONO ARRUOLA: 
TO CON I POLACCHI PERCHE' 
OFFRIVANO UN'ECCELLENTE PA- 
GA... MA NATURALMENTE HO 
SCOPERTO CHE GUADAGNARLA E 
INCASSARLA SONO DUE COSE DIF- 
FERENTI. 


10 NON LO CREDO. MA 
ORA DORMIAMO... E' 


PENSO SIA IL 
MOMENTO... 


E LORO DUE? 


IL GIGANTE FUGGIVA PROBA- 
BILMENTE DAL CAPESTRO. E' 
UN FARABUTTO. L'ALTRO E' 
UN MISERABILE LADRUNCOLO. 
NESSUNO DEI DUE MERITAVA 
CHE TI DISTURBASSI PER 
LORO. 


MIO DIO, LOREN- 
ZO... E' UNA PAZ- 


N. 16/1986 


$ 
5 
©) 
z 


TU MI SERVI, PIERO. CONOSCI BENE QUE- 
STA REGIONE E DEVI GUIDARMI. QUINDI 
MUOVITI! 


FERMO, RINNEGATO. 


OGGI E' 


GIORNO PER TE. 


MA DIMMI... FORSE LO ERANO ANCHE 
| DUE CANI DELLA TUA RAZZA CHE 
HANNO ASSASSINATO QUESTE GUARDIE 
E SONO FUGGITE CON LA CORONA DE- 
|STINATA AL SULTANO? 3 
> £ 
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L'INCUBO E' 


UNA SPECIE DI MOSTRO VISCHIOSO CHE LO INVADE. 


UN MOSTRO DA CUI PUO' FUGGIRE SOLO SVEGLIANDOSI. 


CHE SIGNIFICA QUESTO? 
SONO UN GIANNIZZERO DEL 


r_# L, € 
D4 


SULTANO! 
UN BRUTTO 


ASCOLTA... 10 NON HO AVUTO 
NIENTE A CHE FARE CON... 
LO SO, DAGO. E SO ANCHE 
DEI GRANDI SERVIGI CHE HAI 
RESO AL SULTANO. MA QUI 

CI SONO DEI MORTI PER COL- 
PA TUA... E LA PROPRIETA' 
DEL SULTANO E' STATA DIM 


LEN 


CERTO CHE 
LO SEI... 
3 > 
7 9) 4, 
Dj | 


pa) 


) 


LA PENA E' UNA SOLA. 
TE! IL TUO DOVERE... 


CHIUDI LA FOGNA CHE CHIA- 
MI BOCCA, AHMUD, O TE LA 
RIEMPIRO' DI PIOMBO FUSO. 
NON HO BISOGNO CHE UNA 
«CAROGNA COME TE MI INDI- 
CHI IL MIO DOVERE. 

TRI 


EBER PASCIA'. TU MI CONOSCI E SAI | 
CHE SONO DI PAROLA. LASCIAMI IN- 
SEGUIRE QUEI TRADITORI E TE LI RI- 
PORTERO'... CON LA CORONA. 


STA BENE. MERITI UN'OPPORTUNI- Fall TERZO? PRIGIONIERO? 


-. MA LASCERAI COME NON HA PARTECIPATO 


VELO. HAI UN GIORNO PER MANTE- 
NERE LA PAROLA. 
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VA' DIETRO A QUEI DUE, AMICO. HAI 
ia CNRRISE FATTO TUTTO CIO' CHE HAI POTUTO, 
POTRAI SALVARLO. PER ME, FINO AL LIMITE. E LO SAPPIA- 

MO ENTRAMBI. UN GIORNO, SE POTRAI, 
FA' DIRE QUALCHE MESSA PER LA MIA 
ANIMA. 


E VOI CHE ASPET- 


TATE? SONO PRONTO. TORNERO'. 


LO SO. MI OCCUPERO' 
DEL CORPO DEL TUO 
COMPATRIOTA, 


LE IMPRONTE DI QUEI CANI SONO 
E DOVE ANDIAMO? FACILI DA SEGUIRE. NOI RECUPE- 
, REREMO LA CORONA... E LA RI- 
PORTEREMO INDIETRO DOPO AVER 
GIUSTIZIATO QUEI BASTARDI E 
IL RINNEGATO. 


NON QUANTO LUI STESSO 
CREDE. PRESTO... RA- 
DUNA | NOSTRI UOMINI 
AE PARTIAMO! 


Sl'... QUESTA VOLTA CI TOGLIERE- 
MO DI TORNO IL VENEZIANO UNA 
VOLTA PER TUTTE. 


SEI SicuRo cHe siano e 
SULLA STRADA GIUSTA? \ Te 
{ NA MONTUOSA. SE LA SEGUIA- 


MO, POSSIAMO ARRIVARE IN 
TRANSILVANIA E DA Ll'... 


SI'. CAVALLI. MOLTI... E' EVI- ZITTO! SONO STUFO 


DENTE CHE CI SEGUONO. DEI TUOI PIAGNI- 
STEI! 


ZITTO! HO SEN- 
TITO QUALCOSA! 


‘OH, MIO DIO! SIAMO PERDU- 
TI! SAPEVO CHE ERA UNA 
PAZZIA E... 


ORA ANDIAMO AVANTI, MIO 
PIAGNUCOLOSO AMICO. 


SI E' FERMATO UN ISTANTE, ATTENTO. LA LUNA 
NAVIGA COME UN SEGNO DI MALATTIA NEL CIE- 


UN GRIDO?!... 
CHE PUO' ESSERE? } _E 


MIO DIO! CHE E' 


LO NERO. SUCCESSO QUI 


\/ TI AVEVAMO PREPARATO UNA 
u, TI CONOSCO. SEI 
UN UOMO DI AH- TRAPPOLA... MA ABBIAMO SOT- 


TOVALUTATO QUEI CANI... E' 
MUD. CHE FAI STATA UNA COSA SEMPLICE, MA 
TANTO EFFICACE... SOLO AH- 
MUD.SI E' SALVATO E HA CON- 
TINUATO DIETRO A LORO. 
ME UN PAZZO. 


MIO DIO... 
MIO DIO... 


NON MI TOCCARE. SO DI AVERE 
LA SCHIENA SPEZZATA... DAM- 
MI L'ACQUA E PROSEGUI... IL 
DEBITO DI QUEI CANI... AU- 
MENTA... SEGUILI! 


i 
3 
z 


NON SI SENTE PIU' GUARDA... VEDI QUEL FIUME? PORTA DI- 
NIENTE. CREDO CHE IL RITTO IN TRANSILVANIA! TUTTO CIO' CHE 
MIO PICCOLO TRUCCO DOBBIAMO FARE E' SEGUIRLO E CI SARA' 
ABBIA FUNZIONATO A | IMPOSSIBILE PERDERCI. 


TmciogitoRy N. 16/1986 
2 
A 
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E ORA PROSEGUIAMO DA SOLI, 
TU ED. IO, BELLEZZA. HO DEI 
PROGETTI CHE... 


PANZA 


(ATO Î 
i DI N 


DANNAZIONE... CREDO... CHE SIA 
FINITA... E' UN PECCATO... A- 
VREI POTUTO... AVREI... 


LA PAROLA. HO POR- 
TATO LA CORONA E 
GLI ASSASSINI... E 
QUALCOSA IN PIU'. 
RENDIMI LA DONNA 


MA E' STATO TANTO 


© Copyright Hasdrubal L.T.D. 
Per l'Italia: Eura Editoriale 1986 


E COSI' 


LI TROVA IL GIANNIZZE- 


RO, LA CORONA CHE BRILLA TRA 


LE DITA INSANGUINATE. 


E' LAGGIU'. LE ABBIAMO L'HA RAGGIUNTA IN SILENZIO, IN 
DATO) IL_CADAVERE, DEL SILENZIO SI E' FERMATO ACCANTO 


TERZO CRISTIANO. E' 
MORTO BENE, SAI? SEN- 
ZA UN GRIDO. ABBIAMO 
DECISO CHE MERITAVA 
UNA SEPOLTURA DEGNA. 


IL GIANNIZZERO NON LE HA RISPOSTO. CON UN 


GESTO ASSENTE HA R 
RA E L'HA GUARDATO 
RE SUPREMO DI QUES 


ILTO UN PUGNO DI TER- 
+ E NEL PUGNO C'E 
LUOGO. IL VERMI 
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57. STORIA DI LUPI E PECORE 
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AVANZANO LENTI SUI CAVALLI SPORCHI DI 
POLVERE, DI TERRA, DI SANGUE, CON LE 
ARMI CHE RAPPRESENTANO L'UNICO ASPET- 
TO -PULITO DELLA LORO TENUTA, GLI 0C- 
CHI ATTENTI CHE SCRUTANO L'ORIZZONTE. 


& 4 4 


CART mali 


A 


SONO AKINJIS, GLI IRREGOLARI TURCHI, | SACCHEGGIATORI. 
LA LORO FUNZIONE E' DISTRUGGERE, SEMINARE IL TERRORE 
ED ESPLORARE. | GIANNIZZERI LI ODIANO E LORO ODIANO E 
INVIDIANO | GIANNIZZERI. 


| 


GARDA IMIIOA E' UN BUON MODO PER 
DISCIPLINA. IL GIANNIZZERO PUO' ESSERE DECAPITATO FA!... UNA RA- INIZIARE LA GIORI 
PER IL FURTO DI UNA MONETA. LORO SONO CANI SENZA A TA. TUA, O MIA? 
FRENO E SENZA PADRONE. 


L'UNICA CONSOLAZIONE DEGLI AKINJIS E' LA LORO IN- 
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STRANAMENTE, LA RAGAZZA NON TENTA DI FUGGIRE. 
SI VOLTA APPENA, OFFRENDO AI LORO OCCHI QUEL 
VOLTO SENZA ESPRESSIONE,, STRAORDINARIAMENTE 
BELLO. 


E UN ATTIMO DOPO QUAL- 
COSA SCINTILLA NELL' 
ARIA. 
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UN COLTELLO! MI HA SEMBRA CHE NON VOGLIA 
LANCIATO UN COLTEL- OFFRIRCI UN MOMENTO 


LO! QUELLA CAGNA GRADEVOLE. PECCATO... \ 
MI HA FERITO! 


FERMI, CANI! SONO UN UFFICIALE DEL SULTA- 
NO E QUESTA DONNA E' AL MIO SERVIZIO. CHI 
LA TOCCA DEVE POI MANGIARSI LE MANI. 


NO. LEI SI E' DIFESA, CAROGNA, 
SE TE LA CAVI CON COSI' POCO. DOVRESTI ESSERE 
SCUOIATO VIVO. CONOSCI GLI ORDINI DEL SULTANO. 


NJIS. RISCUOTIAMO LE NOSTRE PAGHE A CAVALLO E NON 
DOBBIAMO SPIEGAZIONI A NESSUNO. TANTOMENO A UN UF+ 
FICIALE DEI GIANNIZZERI. 


MI ACCONTENTERO' DI QUESTO, ANCHE 
SE DOVREI NUTRIRE | VERMI CON TE! 
E TU, DIMMI... DOV'E' ORA IL SUL- 
TANO? DEVO RAGGIUNGERLO. 


DEVI ESSERNE LONTANO DA MOLTO, PER 
NON CONOSCERE LE NOVITA'. L'ESERCI- SFORTUNATAMENTE UNA DIETA 
TO DEL SULTANO HA ASSEDIATO VIENNA DEI PRINCIPI CRISTIANI HA 
E PENSA DI PRENDERLA DA UN MOMENTO INVIATO OTTOMILA UOMINI DI 
ALL'ALTRO. RINFORZO ALLA GUARNIGIONE. 
DICONO CHE IL LORO CAPO, 
IL ‘CONTE NICHOLAS VON SLAM, 
SIA UN CAMPIONE... 


MA VIENNA CADRA' UGUALMEN- 
TE E ALLORA TAGLIEREMO TAN- 
TE TESTE CRISTIANE DA ES- 
SERNE STUFI. 


GUARDA. DEVONO' 
/{ BRUTTA COSA, QUESTI AKINJIS SCIOL- 
, TI NELLA REGIONE. IL SULTANO HA 


PROIBITO | SACCHEGGI, MA E' IMPOS- 


SIBILE CONTROLLARLI. SONO JENE. 
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NO. HANNO DISTRUTTO TUTTO UN MOMENTO! LA' SI 
CIO' CHE NON POTEVANO POR- E' MOSSO QUALCOSA! 


RISPARMIATO 
NESSUNO... TARE VIA. BASTARDI... 


NE' VECCHI, 7 À a i 
NE' BAMBINI, 4h [ d a 
NE' ANIMALI... 


NON HANNO 


FA 
AED 


ESCI, CHIUNQUE TU SIA. NON SIAMO PIETA', SIGNORE. ti NON DEVO RISPARMIARTI NIENTE 


« 
ts 
N 


NEMICI, A MENO CHE TU NON CI LA VITÀ DI MIA SORELLA...  PERCHE' NON INTENDO PRENDERE 
COSTRINGA. ANCORA MOLTO PICCO- NIENTE, RAGAZZA. IMMAGINO CHE 


«+» PER FAVORE... IN QUALCHE MODO TU SIA RIU 


SCITA A NASCONDERTI. 


) 


MIO DIO! PERCHE'... ERAVAMO CALMATI. C'E' DAGOS44 SE. IL VILLAGGIO. E! IN: 
UNBOSTOPIN QUESTA ZONA, NON SARA' DIFFICI- 


CONTADINI... NON ABBIAMO MAI CUI IO TI POSSO CONDURRE? 
COMBATTUTO CONTRO NESSUNO. 
SE VOLEVANO DEL CIBO, GLIEL' (| E: 

AVREMMO DATO. PERCHE' TANTE CI PENSEREMO PIU' TARDI. 
MORTI INUTILI? ORA PARTIAMO. 


UN ALTRO VILLAGGIO... 
VICINO. ABBIAMO DEI PA- 
RENTI. 


dilin ATRN - A 


UOM 
SONO UNA FOLLA SOLIDA E PASSIVA, DALLE FACCE BRU- | |GaNNO SACCHEGE BAH... QUI ABBIAMO A \| 


CIATE DAL SOLE E L'ATTEGGIAMENTO PACIFICO. CUNI CANI CHE MORDONO, » 
MA NON PER QUESTO IN- 


COLPIAMO TUTTI | CANI. 
NON INCOLPEREMO NEPPU- 


GRAZIE PER A- 
VERCELE PORTA- 
TE, STRANIERO. 


VECCHIO... QUEGLI UOMINI... FORSE VERRANNO 
QUI. STANNO BATTENDO LA ZONA. E NON SONO 
SOLDATI... SONO ANIMALI. 


CA 
%, 


sr 


È | TATA È, 
ui MO GI A 
) sa fl | isla mA, j \ "| 
vr LT Ar \N SA, i i 
I CON DONNE, VECCHI E BAMBINI? E A- . 
NIMALI? E 1 RACCOLTI DA ULTIMARE? INSEGNARTI A COMBATTE 


FUGGIRE DALLA MORTE PER FERRO, NON SAPPIAMO NIENTE DI RE CONTRO | MIEI? SEI 
ì\ PER CERCARE LA MORTE PER FAME? GUERRA. SAPPIAMO DI SE- PAZZO? 


NON MI SEMBRA LOGICO. MI E DI RACCOLTI. SAP- 
PIAMO CURARE UN ANIMALE 


FERITO, MA NON SAPPIAMO 
UCCIDERE... PUOI INSE- 
GNARCELO TU? 


COME VUOI... MA HO DETTO 
CHE ANCHE TU SEN- 
Epi: + E COME FARAI A ZITTI- 
LORO NON SONO | TUOI. RE LA TUA ANIMA? 
I TUOI SONO QUELLI 
CHE SCEGLI. 


E' RIMASTO IN SILENZIO. INTORNO A SE TI AMMAZZANO, PER TE NON CI SARAN- 
LUI, VOLTI IN ATTESA. POI, LONTANO NO GIORNI O NOTTI. E PER NON FARTI AM- 
NELLA NOTTE QUIETA, IL PIANTO DI MAZZARE, LA COSA MIGLIORE E' SMET- 

UN BAMBINO, TERLA DI DIRE SCIOCCHEZZE. 


ve VA BENE. VI AIUTERO'. COMINCIAMO 
A LAVORARE SUBITO. 
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LA DECISIONE PRESA SEMBRA AVER MESSO IL FUOCO BENE. PREPARANE Mie SE 
NELLE VENE DEL GIANNIZZERO CRISTIANO. ALTRE CINQUANTA. Dea iz ie anno 


PIU' FONDA! QUESTE NON SONO FOSSE PER LA MOR- 
dA, TE, MA FOSSE PER LA VITA! PIU' FONDA! 


USA LE ZAPPE, GLI ARATRI, 
LE VANGHE... TUTTI GLI U- 
TENSILI SONO REQUISITI! 


IL VILLAGGIO BRILLA NELLA NOT- 
TE, COME IN PREDA ALLA FEBBRE. 


MANDATE | BAMBINI NELLE ZONE 
ALTE. CHE SALGANO SUGLI ALBERI 
E CI AVVISINO QUANDO ARRIVERAN- 
NO GLI AKINJIS... FASCIATEVI LA 
TESTA COI TELI. ATTUTISCONO 

| COLPI, 


SI SONO FERMATI TRA NITRITI 
E TINTINNII D'ARMI. SOPRA LE 
LORO TESTE, IL SOLE DEL MEZ- 
ZOGIORNO E' SMORTO. 


I/ ARRIVANO GLI AKINJIS! LI HO TUTTI AI VOSTRI POSTI... E RI- 
VISTI SUL SENTIERO! CORDATE CHE DOBBIAMO APPRO- 
FITTARE DELLA SORPRESA! 
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UN VILLAGGIO! 
PROPRIO CIO' 
CHE CI SERVIVA! 


RES PS 


E ORO! E SANGUE CRISTIA- 
AVANTI! CIBO E DONNE! NO PER LA MAGGIOR GLO- 
RIA _DI ALLAH! 
È s 
(A ( 


7 
fi 


NON HANNO AVVERTITO LA LUGUBRE PRE- 

SENZA DI CHI LI SPIA DALL'OMBRA. NON 

POSSONO COGLIERNE IL SARCASTICO MOR- 
0 


s (Re 


IL LUPO CORRE VERSO LA PECORA INDI- 
FESA... MA FORSE LA PECORA, STAVOLTA, 
HA | DENTI. 


ì 
| 
| 
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POI, NEL MEZZO DEL MASSACRO, QUEL GRIDO INCREDULO. 


T° Gera 


10, ASSASSINO. GUARDA CON QUANTA \ 
FACILITA' SI UCCIDONO QUELLI DEL. 
LA TUA RAZZA. E 
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PIANO, LA POLVERE SI E' DISSOLTA NELL'ARIA. ANCHE 
IL SANGUE E | CADAVERI SPARIRANNO PRESTO. 


3 AULA 
NON HO PIU' NIENTE DA FARE QUI E DEVO 
RAGGIUNGERE IL SULTANO. BADA ALLA TUA 
GENTE E RICORDA CIO' CHE HAI IMPARA- 
TO OGGI. 


U COME TUTTE LE COSE, AMICO... BISOGNA IMPARAR- 
LE PER POTERLE FARE. 


LO RICORDERO'. HANS... HAI VISTO? L'ABBIAMO Il SI'. E' EVIDENTE CHE HANNO 
CHE DIO TI BE- TROVATO SUI CAVALLI DEI TUR- SACCHEGGIATO QUALCHE VILLAG- 
NEDICA. CHI. GIO. NON CREDEVO Cl: FOSSERO 

TANTE RICCHEZZE IN QUESTA RE- 
GIONE. E PENSAVO... 


DOVREMMO FARE CI0' BE'... NON E' UNA CATTIVA IDEA. 
NO | TURCHI? POTREMMO COMINCIARE DAL VIL- 
LAGGIO DI ANTONIUS... QUEI BA- 
CHE T'IMPORTA? NEGLI ALTRI STARDI CI HANNO RUBATO TANTE 
VILLAGGI NON C'E' LA NOSTRA PECORE... E' ORA DI FARGLIELA 
GENTE. VOGLIAMO ESSERE RIC- PAGARE SI", UN'OTTIMA IDEA. 
CHI E POTENTI, O NO? 


ABBIAMO DEI CAVALLI... E 
LE ARMI DEI TURCHI. E IL 
RINNEGATO CI HA INSEGNATO 
A COMBATTERE. POTREMMO 
APPROFITTARNE. CI SONO AL- 
TRI VILLAGGI QUI VICINO. 
POTREMMO SACCHEGGIARLI... 
DIVENTEREMMO POTENTI E 
RICCHI NELLA REGIONE. 


OGGI MI SENTO FELICE, ROMA. SENTO DI A- 
VER FATTO QUALCOSA DI BUONO, DI AVER 

EVITATO ALTRO SANGUE, ALTRA VIOLENZA... 
DI AVER FERMATO LA BARBARIE... Sl'. SO- 
NO FELICE. 


, SÌ E' FERMATO IN CIMA ALLA COLLINA. LONTANO, IL 
VILLAGGIO E' UN'IMMAGINE DI PACE. 
DI ANZI era N 
PIU 
SAR 


FABIA GUARDALO... TRANQUILLO E 
UNA PICCOLA OASI 


VIVO... 
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NON PUO' ACCORGERSENE. MA IL VENTO HA UN 
SUONO STRANO TRA GLI ALBERI. SARCASTICO, 
BEFFARDO, MALIGNO. 


©  Gopiright Hasdrubal LT.D, Fine dell episodio 
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58. IL DUCA NERO 


= Testo di 
WOOD 
Disegno di 


fn 


ni 
Lt 

pas, 
De, = d 


eo + 


70 da NU j 
2) ì UD: op) Ì 
L, , 
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, CHE NON HA 
TREGUA. UN \RUGGITO DI IMPOTENZA DAVANTI 
ALLE MURA DI VIENNA. 


lt 


A VOLTE UN TRATTO DI MURAGLIA CROLLA E DAL 
VARCO L'ESERCITO OTTOMANO STRARIPA, MA SOLO 
PER ESSERE RESPINTO. E SUBITO DOPO IL MURO 

E' INNALZATO DI NUOVO, COME PER MAGIA. 


Sl'. L'ESERCITO TURCO SI .E' LANCIATO CONTRO 
VIENNA, IMA VIENNA RESISTE. RESISTE. AI BOMBARDA- | i 


MENTI; AGLI ASSALTI DEMENTI DEI GIANNIZZERI, 
RESISTE A TUTTO... 


IT 


AZIO, 
2, 


17 VIENNA RESISTE, GRAN VI- 
SIR. CREDI DI POTERLA 
PRENDERE? 


E NON CREDO CHE | 
VIENNESI VOGLIANO 
RENDERTI FACILE IL 


E SUGLI SPALTI TORNANO AD ALLINEARSI -GUERRIERI DI 
TUTTA EUROPA. UOMINI CHE HANNO RISPOSTO ALLA CHIA- 
MATA DI VIENNA, CHE SONO ACCORSI A DIFENDERE QUE- 

STO BASTIONE D'EUROPA CONTRO | MUSULMANI. 


SI'. VIENNA RESISTE. 


SI'. HANNO ORGANIZZATO UN'EC- 
CELLENTE DIFESA E CONTANO SU 
VENTIMILA SOLDATI PROFESSIO- 
NISTI VENUTI DALL'EUROPA. 
PER DI PIU', IL TUO ESERCITO 
PUO' AGIRE SOLO D'ESTATE E 
L'ESTATE FINIRA' PRESTO. 


PUOI TRIONFARE SOLO SE OTTIE- 


NI UNA VITTORIA RAPIDA. 


INOLTRE HAI TROPPI NEMICI CHE VOGLIONO VEDERTI 
FALLIRE ANCHE TRA LA GENTE DI COSTANTINOPOLI. HO 
NOTATO CHE STENTI A OTTENERE ARMI, PROVVISTE E 
UOMINI... E GLI STESSI CHE TI BLOCCANO | RIFORNI- 
MENTI MORMORERANNO AL SULTANO SUI TUOI INSUC- 
CESSI. 
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MALEDIZIONE! MA TU SEI CON ME... O 
CONTRO DI ME? 


}) NON SONO CON NESSUNO. SONO UN RIN- 


BENE. E ALLORA VOGLIO CHE TU PAR- 
TA IMMEDIATAMENTE. CI SONO NOTI- 
ZIE ALLARMANTI. SI TRATTA DEL DU- 


NEGATO E BASTA. NON CHIEDERMI LEAL-| 
TA' NE' SIMPATIA. PAGA PER | MIEI 
SERVIGI E TE LI DARO'. 
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At 
i NATIIZZRI 


" "> = IL GRAN VISIR HA SAPUTO CHE E' QUI VICINO È 
IL DUCA NERO? UN NOBILE UNGHERESE, ZOLTAN APPROFITTA DELLA GUERRA PER ATTACCARE E 
E CHI E'? PAWKORSKY. COMANDA DEI MERCE- SACCHEGGIARE AUSTRIACI O TURCHI, INDIFFEREN- 
È NARI. HA COMBATTUTO IN EUROPA,| | TEMENTE. IBRAHIM TEME CHE VIENNA GLI OF- 
MA HA ECCEDUTO CON 1 SACCHEG- FRA DEL DENARO PERCHE' ATTACCHI LA NOSTRA 
GI E LE STRAGI ED HA DOVUTO RETROGUARDIA. COSI', VUOLE CHE IO CONTROL- 
LASCIARE L'ESERCITO FRANCESE. LI | SUOI MOVIMENTI. 


LN 


NE HO SENTITO PARLARE... E STEN- 


CONO: 
SCI IL TO A CREDERE CHE ClO' CHE DICO- 


DUCA NERO? 


IL DUCA NERO SI MUOVE SOLO PER BOTTI- NO SIA VERITA'. E' ECCESSIVO. 
NO. PERCHE' COMBATTERE QUANDO PUO' 

SACCHEGGIARE IMPUNEMENTE E ARRICCHIR- 

SI SENZA PERICOLO? 


ODORE DI FUOCO, DI SANGUE. GRIDA DISPERA- 
TE NELLA. NOTTE ROSSA DI INCENDI. 
DREI n i 


UCCIDETELI TUTTI, NATURALMENTE. E 
APPENDETELI A TESTA IN GIU' PER- 
CHE' TUTTI SAPPIANO COSA TOCCA A 


NEL VOLTO PALLIDO, NEGLI OCCHI AZ- 
ZURRI, NESSUNA EMOZIONE. 
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PIETA'; NOBILE SIGNORE! NON FARLO! RISPARMIA 1 MIEI 
GENITORI E SARO' TUA SCHIAVA... TI PREGO! 


MA PRIMA IMPICCA | SUOI GENITORI DAVAN- 
TI A LEI. FORSE .COSI' CAPIRA' CHE UN 
VINTO NON PUO' DETTARE CONDIZIONI. 


BARBARIE ORGANIZZATA. NESSUNA PAZZIA. SOLO 
METODO, PRECISIONE. USANO | PRIGIONIERI PER 
IMBALLARE E CARICARE IL BOTTINO E POI LI 

Ù MASSACRANO. SOTTERRANO VIVERI E GRANO NEL 
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Ui 


PIANO, LA RAGAZZA HA ACCAREZZA-| 
TO UNO DEI SUOI PUGNALI. 


Mi, 


U/ 
CANE ASSAS- 
SINO! n ZITTA! NON E' 
IL MOMENTO 
DI... 


PASSAGGIO. APPROFITTE- 
RANNO DELLA GUERRA 
PER INSTALLARSI NELLA 
REGIONE. O FORSE TEN- 
TERANNO DI ATTACCARE 
VIENNA QUANDO | TUR- 
CHI SE NE ANDRANNO. 


Sg i 5 
LI RA E QUALI CONCLUSIONI NE TRA) Mi 
pI_RZA I, 
QUELLI NON SONO DI___\njslrgMt®} a { 
Lia: 


KARL... PRENDI LA RAGAZZA E APPEN- 
DILA ACCANTO AI SUOI. COSI' STARAN.| 
NO VICINI. 


UN RIFLESSO SORPRENDEN- 
TE. TRA | TANTI RUMORI, 
HA COLTO SUBITO QUEL 

SUONO DIVERSO. 


n 7LA:... ANDATE A_VE-VW} NW 
5 DERE CHI C'E', LA'! a 
N w 


ve DA » 
PEZYCORRI, DAGO! CORRI... 
pa MI” 7] O PRENDERANNO AN- 
CHE TE! 
. 


7 N 
3 MA O NIE | LI UOMONE Fussito) | E SÌ ALLONTANANO, SOTTOVALU- 
S 5 ! GONG e TANDO IL GIANNIZZERO NERO. 
Da LEGHIAMOLA E PORTIAMOLA DAL CURARE 
z DUCA. LUI DECIDERA'. 0470 ; 
i. BASTARDI... E NON POSSO 
$ FAR NIENTE! TRANNE... 


ni "Teor ON VORRESSE, MA HA PAURA. QUEGLI OCCHI AZZURRO GHIACCIO NON 
Cine SUESTO SAAS, SEMBRANO APPARTENERE AL MONDO DEI VIVI. DIETRO DI LORO SI IN- 
CHE DEVO FARE! TUISCE L'INFERNO, 


DUE MORTI, EH? ED ERANO MIEI UOMI- 
NI. QUESTO E' MOLTO BRUTTO. COME 


E IO SPUTO SU 
DI TE, ASSAS- 


PRESTO SAPRO' QUANTO DURA IL 
TUO CORAGGIO, DONNA... E QUAN- 
DO NON NE AVRAI PIU', TI UCCI- 
DERO'. SARA' INTERESSANTE. 
PIU' DURERA' IL TUO CORAGGIO 
P.U' VIVRAI. 


SPUTI... HMM... E' 
VARE CHI HA CORAGGIO. MI IN- KARL... LEGALA NELLA MIA TEN- 
TERESSA SEMPRE VEDERE QUANTO DA, RIEMPILE LA BOCCA DI SA- 
DURA IL CORAGGIO DI UNA PER- LE E METTILE UN BAVAGLIO. 
SONA. PER DI PIU', CI FERME- 
REMO QUI QUALCHE GIORNO E MI 
SERVE QUALCOSA PER DISTRARMI. 

14 


sin Ti mR 


ALLORA CIO' CHE TI SERVE E' UNA VITTORIA, 
GRAN VISIR. QUALCOSA CHE RIDIA FIDUCIA 
AI TUOI UOMINI. 3 
SONO ARRIVATE LE PIOGGE QUESTO LUOGO SI STA 
. TRASFORMANDO IN UN INFI » LE PROVVISTE MARCI- 
SCONO E LA POLVERE SI BAGNA. IL MORALE E' A 


(4 
% i IAL_ DUCA NERO E Al SUO! UOMINI. POTRAI DIVIDE- 


IRE IL LORO BOTTINO TRA. | GIANNIZZERI E AVRAI 
ILA GLORIA DI AVER DISTRUTTO UN GRANDE NEMICO, 


NON E' RIUSCITA A TRATTE- 


MA MI SEMBRA PIUTTOSTO SOSPETTO\] 
QUESTO TUO AIUTO. CHE CI GUADA- 
GNI? 
QUESTO NON TI RIGUARDA, GRAN 
VISIR... CON TUTTO IL RISPET- 
TO, NATURALMENTE. SE PREPARI 
TRE SQUADRONI DI CAVALLERIA, 


HAI PUNTATO MOLTO SU QUESTA 
GUERRA, GRAN VISIR. ED ORA 
STAI PERDENDO. FORSE 10 POTRO' 
FARTI OTTENERE ALMENO UNA 
VITTORIA. 


NERE UN LAMENTO. CREDEVA 
DI CONOSCERE TUTTO SUL 
DOLORE, MA ORA SA CHE 
ERA SOLO UN'ILLUSIONE. IL 
DOLORE VERO E' QUI. IL 
DOLORE CONCRETO, INTOLLE- 
RABILE, UMILIANTE. 


LI GUIDERO' QUESTA SERA 
$ ji TIFO 


Ù 


E STA BENE. PREPARERO' LA CAVALLERIA. 
MA NON FALLIRE, DAGO. LA MIA VENDET- 
TA SAREBBE TERRIBILE. 


NON SPRECARE LE MINACCE. LASCIALE 
PER LA GENTE MESCHINA, 


N 


i 


ARRENDITI, RAGAZZA. CHIEDI PIETA' 
E TI UCCIDERO' IN MODO RAPIDO.E 
PULITO. AVANTI! A CHE SERVE IL 
TUO CORAGGIO? CHE CI GUADAGNI 
DA_QUESTA- AGONIA? 


ESSERE? 


V N 
SPUTO... \P/eene. VEDO CHE DOVRO' ASPET- MA... E QUESTO RUMO- SIGNORE! | TURCHI CI ATTAC- 
SU DI TE!) TARE ANCORA... E PER_NON RE? SEMBRA CAVALLE- CANO! SONO MOLTI! SIAMO 

ANNOIARMI, MI DEDICHERO' UN e CIRCONDATI! SI| 
fi PO' ALLA TUA SCHIENA. CHE |) 
DINE DICI? )} EH?! COME PUO' 
o x 
; h DO 
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7 A Us 


PRESTO! DOBBIAMO OR- 
GANIZZARE.LA DIFESA! 


NON DEVO ARRENDERMI... ANCO- 


ORA... DEVO PROVARCI ORA.. 
RA UN PO'... ANCORA UN PO'... 


ESSERE FORTE... 


O, 


E A UN TRATTO NON REGGE. A'UN 
TRATTO TUTTE LE SUE DIFESE 
CROLLANO. 


E' IMPOSSIBILE CONTINUARE, EC- 


CELLENZA! SONO TROPPI! DOBBIA- MALEDIZIONE... VA BENE! 
FA MO TENTARE LA FUGA. 
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TUTTI INDIE- 
TRO! CERCHIA- 


PERCHE' MI HAI FATTO CONOSCERE LA PAU- 
RA... PERCHE' MI HAI TERRORIZZATA... 
PERCHE' NON POTRO' MAI CANCELLARE IL 
.TUO MARCHIO DALLA MIA ANIMA. 


PER QUESTO! E PER 
QUELLA RAGAZZA... 


Q 
[o] 
Db 
5 
[ni 
n 
z 


VAGA 


S LLle/4 


LASCIALO. NON VALE LA PENA DI PREOC- 
CUPARSENE ANCORA. E' SOLO UN MORTO. 
\ U... SEI TORNATO PER ME... HAI FATTO TUTTO 


EST 
NO. NEANCHE DA MORTO QUESTO PER ME... VALGO DUNQUE TANTO PER TE? 
DOBBIAMO IGNORARLO. 


SI'... VUOI SAPERLO? SI'! VALI 
NO! QUESTA VOLTA DOVRAI TANTO PER MEI 
RISPONDERMI! VOGLIO SA- \ 
PERLO! VALGO TANTO 


PER TE? 


SONO FELICE DI SENTIRLO... CI SONO STATI MOMEN- E NON TI PERMET- 
TI IN CUI AVREI GRIDATO DI DISPERAZIONE NELL' TERO' DI SCOR- 
ATTESA. MA ORA L'HAI DETTO. DARLO... MAI. 


8 
3 
3_ 
; 


5 
i 
zi 
È 
ò 
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DAPPERTUTTO, SANGUE, MASSACRO, 
DISTRUZIONE. L'APOTEOSI DELLA 
MORTE. MA INTORNO A LORO UNA 
DIGA DI LUCE SI E' ALZATA A 
SEPARARLI DA TANTO ORRORE. 
UNA DIGA CHE NESSUNA FORZA U- 
MANA POTRA' MAI ABBATTERE. 


56. IL CAVALLO D'ORO (episodio fuori ordine) 


N RETROCEDONO SENZA SOSTE, SOTTO 
vi 7 LE PRIME PIOGGE DELL'AUTUNNO. 
RETROCEDONO NEL FANGO E NEL 
N CAOS. RETROCEDONO IMPRECANDO, 
LASCIANDOSI DIETRO BAGAGLI DI- 
STRUTTI, CADAVERI PUTREFATTI 
E I BRANDELLI DELLA LORO AM-, 
BIZIONE. A VOLTE INCONTRANO 
UN VILLAGGIO E LA LORO AMBI- 
ZIONE ESPLODE COME UNA POLVE- 


NA eee 
SY 
bn, 


dr: d. 
vrihra = 


\ Î 


j 


-M! Disegno di 
\ SALINAS 


GUARDALI. IL SULTANO HA PROMESSO LORO GLO- 
RIA E BOTTINO. E HA SAPUTO DARE SOLO MORTE. 


RIDI, CANE CRI- i] LUI GIOCA ALLA GUERRA DA UNA TENDA DI SETA E 


STIANO! RIDI, 
RA 


NON VEDE | CADAVERI CHE MARCISCONO. BRUTTA 


/ 


f > x, tr, 
& 


Dl 


E MANCA ANCORA MOLTO PER ESSERE IN SALVO. 
1 CRISTIANI CI STARANNO ADDOSSO SENZA TREGUA. 
UCCIDERANNO | TURCHI A POCO A POCO, COME SI 
SFOGLIA UNA CIPOLLA... E FORSE ARRIVERANNO 
L_ CENTRO... > 


+ BRUTTA COSA, 


PENSIERI CHE LA VOCE DI ROMA INTERROMPE. SEMBRA PIU' SOGNO CHE REALTA'. E COME UN SOGNO 
LA VOCE DELLA BELLA ROMA, LA SANGUINARIA, SI MUOVE, SCALPITA, IN UN ATTEGGIAMENTO CHE PAR- 
FELINA BELLEZZA DAGLI OCCHI SCURI E DAI LA DI FIEREZZA 7] 

COLTELLI INFALLIBILI. 


IBSY paco... cuar- 
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DA LA'! 


E' UN ANIMALE INCREDIBILE... NON HO 
MAI VISTO NIENTE DI SIMILE... AL MIO 
PAESE AMIAMO | CAVALLI E QUESTO E", 


\ 


my 


FERMI! LEI NON AVEVA NAHAS PASCIA' Ci HA OR- 
CATTIVE INTENZIONI. DINATO DI DECAPITARE 
VOLEVA SOLO AMMI- CHIUNQUE LO TOCCASSE, 
- SONO | SUOI ORDINI E NOI 
DOBBIAMO ESEGUIRLI. 


ALLORA DI' A NAHAS PASCI DI VENIRE LUI STESSO 
A TAGLIARE QUESTA TESTA, SE LA VUOLE! 


MA LA VOCE E' CORSA PER L'ACCAMPAMENTO. 


LE GUARDIE DEL "PROFUMATO" ‘o 
ATTACCANO UNO DEI 


NOSTRI! 
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E 


UN ISTANTE D'ATTESA, POI QUELLA 
VOCE. SOTTILE, DELICATA. CON UN 
PO' DI MUSICA E UN PO' DI VELENO. 


A UN TRATTO UNA MURAGLIA DI SPADE EMERGE DALLA NEBBIA. 


A GLIO 5 


Na 


CALMATEVI. ABBIAMO ABBASTANZA MOR- 
TE INTORNO, PER EVITARE DI UCCIDER- 
CI TRA NOI. NON VALE LA PENA DI 
FARSI UCCIDERE PER UNA STRANIERA, 
GIANNIZZERO. 


INDIETRO, CANI! TORNATE FRA LO STERCO DEI CAMMELLI... 
TOCCARE UNO DEI NOSTRI E' UN BRUTTO MODO PER MORIRE! 


NON E' PER LEI. E' 
PER LUI. E' UNO DEI CATO IL MIO CAVALLO, PUO' 
NOSTRI. TORNARE ALLA SUA TENDA SEN-, 


ZA PROBLEMI. GRAZIE PER LA TUA MAGNANIMITA', 


NAHAS PASCIA'. MA NOI GIANNIZZERI 
OBBEDIAMO SOLO AL SULTANO, NON AI 
SUOI VASSALLI. E SAPPIAMO PROTEG- 
GERCI DA SOLI... E POI, PERCHE' VUOI 
QUEL CAVALLO? LA SUA GROPPA NON E' 
DI SETA, POTREBBE IRRITARE IL TUO 


UN URAGANO DI RISATE GLI FA ECO. LE RISATE DEI CANI! VI CREDETE TANTO SUPERIORI? 10 ‘sPu- | 
GUERRIERI PRIVILEGIATI, IL FIORE DEGLI OTTOMANI, TO SU DI VOI! E VI SFIDO A TROVARE TRA 
I PIU' VALOROSI... E | PIU' INSOLENTI. I VOSTRI UN CAVALIERE MIGLIORE DI ME! 
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POTRESTI CADERE DI POTRESTI SPOR- 
SELLA! DI CARTI! 


$ 
ACCETTIAMO LA SFIDA, NAHAS PASCIA'. COR-] DALLA FOLLA, UN SIGNORE... NON SEI STATO UN PO'... 
RERAI CONTRO UNO DEI NOSTRI CAVALIERI. RUGGITO DI APPRO- $ IMPRUDENTE? SE PERDI, SEI ROVI- 


E SCOMMETTIAMO IL PESO DEL CAVALLO VAZIONE. E IL PA- È NATO... HAI INVESTITO MOLTO IN 
SCIA' E' IMPALLI- f QUESTA GUERRA E HAI PERSO TUTTO. 


E TU DOVRAI OCCUPARTI CHE 
CIO' NON ACCADA, MI CAPISCI? 
IN QUALUNQUE MODO! 


SIGNORE!... SONO GIANNIZZERI! ES] 


RE IL SULTANO IN PERSONA OSEREBBE... 
IL MIGLIOR CAVALIERE, EH? SPERIAMO CHE LO SIA. AL- 


/{ CREDI CHE LO FARO' APERTAMENTE? PRA SUOI PROFUMI, NAHAS PASCIA' E' ABILISSIMO 
NON ESSERE STUPIDO. CERCA UN MODO n 
ASTUTO... E CHE NESSUNO POSSA SCO- Mio: CONOETO Hi PUO! 


BRIBEs n ' BATTERLO. 


1) UNA DONNA? PER DI PIU', UN' 
q INFEDELE CHE GIRA COL VOLTO 


SCOPERTO? TI 
BURLI DI NOI?! 


E VA BENE. VIENI, DONNA... TE LA 


SEI VOLUTA, 
CREDI DI 


BECILLE?! 


h 
| 


reed, 


DI NUOVO UN RUGGITO DI GIOIA. NON 
C'E' COSA CHE IL GIANNIZZERO AMI 
PIU' DEL PERICOLO CHE SCONFINA 


CON LA MORTE. 
AVANTI, ALI'! RIMETTI 
A POSTO QUELLA FEM. IL 
\ Wa. 
RS 
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VUOI CORRERE CON ME, 
GIANNIZZERO? TI SFIDO. 
ATTRAVERSEREMO L'AC- 
CAMPAMENTO AL GALOPPO. 
E CON UNA CORDA LEGA- 
TA AL COLLO. MOSTRAMI 
IL TUO CORAGGIO. 


N MA STA' ATTENTO A NON dd 
tr PERDERE ! 7 | 
Î 


L ì 


a \f NON TI PREOCCUPARE, DAGO. VIN- ù 
vee CERO' QUEL CAVALLO D'ORO PER Î 
+ VEDRAI. 
SPA- DES TE E PERI TUOI. VI I 
IM- . 
HI 
I 


VENTARMI, 


E SONO COME DUE FRUSTATE CHE ATTRAVEI! 
SANO LE TENDE, CHE SCONVOLGONO IL CAI 


PO, CHE ATTERRISCONO TUTTI, 


lantciostoiy N. 34/1986 


CI SONO SALTI INCREDIBILI... 


NON SONO ANCORA CADU- 
TA, GIANNIZZERO... E 
NON CADRO'! 


CAVALCHI BENE, INFEDE- 
+» MA NON ABBASTAN- 


AVEVI RAGIONE, DAGO. LA CA- 
GNA DAL VOLTO SENZA VELO 
CORRERA' CONTRO NAHAS PA- 


QUANDI DOMANI ALL' 
SARA'? ALBA. FA' IN 
MODO CHE RI- 


SCIA'. NON CREDO CHE QUAL- POSI BENE. 


CUNO POSSA BATTERLA. 


E' UNA NOTTE GELIDA, SILENZIOSA, ROTTA DI ..+ CREDI NEI PRESENTI- 
TANTO IN TANTO DA SCROSCI DI PIOGGIA CHE 2... NEI FANTASMI? 
SPENGONO | FUOCHI. 


CHE TI SUCCEDE? SEI TA- SOLO NEI FANTASMI DELLA DIGESTIONE E NEI 
CITURNA. H PRESENTIMENTI DI CIO' CHE E' GIA' SUCCESSO. 


IO INVECE CI CRE- NO. MA VOGLIO DIRTI CHE 
DO... E HO APPENA DOMANI CORRERO' PER TE. 
AVUTO UN PRESEN- E' STATO BELLO STARE 
TIMENTO. 


I\ VUOI RAC- 
CONTAR- 


AIRINNN MELO? 


ALLORA NON PARLIA- 
MO PIU'. 
E LA PIOGGIA SI FA PIU' FORTE, 


7A à E 1 FUOCHI MUOIONO CON SIBILI 
LS: (8] DA VIPERA. 


TUTTO L'ACCAMPAMENTO SI E' SVEGLIATO NEL- 
L'ECCITAZIONE DI UN AVVENIMENTO STRAOR- 
DINARIO, 


AVANTI, INFEDELE! 
SEI IL NOSTRO CAM- È, 
PIONE! 


I CORRIDORI 
SI PREPARINO! 


(Ori 


HAI FATTO BENE A FARLE DI cuE Pariit \ TU NON HAI MAN- Y{ NON TI CAPISCO... SONO UN 
Hai è di QUALE VINO? DATO UNO SCHIA- BUON MUSSULMANO E NON AM- 
si VO COL VINO? METTO L'ALCOL, NE' PER ME, 


MA IL GRIDO DELLA FOLLA SOM- if 
MERGE LA SUA VOCE. 


CORRI, CAVALLO! CORRI! VOGLIO LA \ 
VITTORIA PER L'UOMO CHE AMO! 
7 @ 


MA... CHE MI SUCCEDE?... 
MI SENTO MALE... STO 
PER.. 


FERMATI, RO- 
MA! FERMATI! 


OH, NO!... MI HANNO AVVELENATA... IL VINO... 

Sl'... DEV'ESSERE STATO IL VINO... 10... 10 MA NON DEVO MORIRE 

STO MORENDO... ANCORA... NON ANCO- 
UN PO'... SOLO 
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ABBIAMO VINTO! 


E L'UOMO DEL VINO AVVELENATO? CHE GLI ‘ 
E' SUCCESSO? NON L'HO PIU' VISTO E... 


r 
NON CAPISCO... NON SONO VENUTI A i RA 


CHIEDERE L'ORO 4 


"<= 


VEE 


x 
p 


ii 


L 
fe 4 
È 


QUELLO E' L'ORO CHE CI DOVEVI, NAHAS PA- 
sc 


Y \{Ecco iL TUO UOMO, NAHAS PASCIA'. QUELLO 
CHE HA DATO IL VINO AVVELENATO ALL'IN- IA"... LO ABBIAMO FUSO. MA NEL CROGIUOLO 
FEDELE SENZA VELO. LEI CI E' STATA FE- MANCA ANCORA QUALCOSA... 
DELE FINO ALLA MORTE... E NOI NON LO DI-| 


II MENTICHIAMO. 
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LO FACCIAMO PERCHE' LEI CI E' STATA FEDELE... 
E QUESTA E' UNA VIRTU' DEGNA DELLA PIU' CRUDE- 
LE DELLE VENDETTE. MARCISCI ALL'INFERNO, NA- 
HAS PASCIA'. 


SI'. MARCISCI ALL'INFERNO, CAROGNA... 
CHI MI RESTITUIRA' LA MIA BELLA CAVAL- 
LERIZZA?... CHI? 


Ej 
i 
Hi 
Hime: 
Ei 
Li 
H 
È 
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a SS 7 al 
Sotto le mura di Vienna 


RE I AN ult DI i i Aa \Ì | 
i REST ER int) ven he; = 


MOLTI SONO MORTI, MOLTI HANNO CON- 
TRATTO LA FEBBRE... 


Disegno di 


RI ’ 
SALINAS STA AFFON: 


DANDO! 


LASCIALO PERDERE. E' ENTRATO IN UNA PA- 
LUDE INGORDA COME LUI. FORSE, SE NON A- 

VESSE MANGIATO TANTO IN VITA, ORA POTREB- 
BE NUOTARE... 


20 


QUANDO UN ESERCITO NON HA RAGGIUNTO LA VIT- 

TORIA, | PROBLEMI SI MOLTIPLICANO COME LE NIENTE 3 E NON, QUELLE GRIDA. IMPROVYISE: 
VESPE IN UN ALVEARE. MA NESSUN PROBLEMA RIE- 

SCE A SCUOTERE IL. GIANNIZZERO VESTITO DI NE- E QUESTE?... GRIDA. E NON DI 

RO. NIENTE RIESCE A DISTOGLIERE IL SUO SGUAR- UN UOMO SOLO. 

DO DA UN PUNTO FISSO, DAVANTI AL MUSO DEL 


| CAVALLO. ZO 
; a nas 


PIETA', SIGNORE! SONO SOLO 
UN BAMBINO... 


CHE LUI NON 
HA AVUTO PER LA NOSTRA MISERIA... AVANTI. 
V) STENDETEGLI IL BRACCIO. 


QUESTO FORSE NON TI IMPEDIRA' DI CONT INUA- 
RE A RUBARE. MA ALMENO RUBERAI LA META". 


PARLI DI GIUSTIZIA? TI CREDI DIO? NON VEDI 
QUANTO SEI PICCOLO DI FRONTE A LUI? LIBERA 
IL RAGAZZO. 


<ow% 


COMMETTI UN ERRORE, SI- 
GNORE. QUANDO AVRA' LA 
FORZA SUFFICIENTE UCCI- 
DERA' PER POCHI: SOLDI. 
CONOSCO QUELLI DELLA 
SUA RAZZA. 


SIGNORE... QUELLO CHE E' QUI 
NON E' ALTRI CHE UN LADRO. 
A CI HA RUBATO DUE GALLINE. 
7 Pi STIAMO SOLO FACENDO GIUSTIZIA. 
i] 


E' VERO CIO' CHE È ff IN PARTE, SIGNORE... HO 

DICEVA QUELL' i RUBATO QUELLE GALLINE, 
MA. NON PER ME. HO UNA 
SORELLA MALATA A BUDA- 
PEST E | MIEI ZII LE 
PORTANO DI TANTO IN 
TANTO QUANTO SERVE A 
PAGARLE LE CURE. 


BENE. LA COSA PIU' IMPORTAN- MANGIA CON AVIDITA', ANCHE SE FORSE PERCHE' HO PENSATO CHE 
TE PER ORA E' CHE HAI CON- LA CARNE E' UN PO' RANCIDA. SEI TROPPO PICCOLO PER DI- 
SERVATO LA MANO. MA CON LA DI TANTO IN TANTO SI SFREGA VENTARE UN MONCO. TU E TUA 
FAME CHE DEVI AVERE NON SO SE IL NASO COL DORSO DELLA MANO SORELLA MERITATE UN'ALTRA 
TI IMPORTI DAVVERO MOLTO. VIE- E ALZA GLI OCCHI A FISSARE IL OPPORTUNITA". CHE SAI DI LEI? 
NI ALL'ACCAMPAMENTO, MANGERAI SUO PROTETTORE. 
RUALGosRar PERCHE! L'HAI 

FATTO? NON MI 

AVEVI MAI VI- 


NON LA VEDO DA MOLTO TEMPO. 
I MIEI ZII DICONO CHE SONO 
TROPPO PICCOLO PER ANDARE 

A BUDAPEST. SONO LORO A POR- 
TARE LA' CIO' CHE IO RUBO 

0 GUADAGNO ELEMOSINANDO. 


pae 
SEBRUK! BASTAR- TUTTA LA NOTTE A CERCARTI! 


DO MALNATO! DO- NON HAI ANCORA IMPARATO A ECCOLI, SIGNORE. 
STATO? ESSERE BUONO CON | TUOI ZI? 
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CI HANNO DETTO CHE TE N'ERI ANDATO 

CON UN GIANNIZZERO E ABBIAMO IMMA- > Fara CELDRTILI0R0 DEE 
GINATO CHE FOSSI QUI. CHIEDIGLI DEL : ; Ji mi Na TANO E' qui! 

CIBO E VIENI CON NOI, C'E' MOLTO DA ® 7 ì) dhe. 

FARE A CASA, % ù 


MAY 
, ci 5 
FA licia te\I 


BUTTANO QUELLE SACCHE SUI TAPPETI, GUARDA, MILOSZ.,. E' E UNA DELLE MONETE SEMBRA 
QUALCUNA SI APRE E CENTINAIA DI MO- MERAVIGLIOSO! PRENDERE VITA. ROTOLA... 
NETE SI SPARGONO CON UN FANTASTICO ROTOLA... 


e; 
\ 


TINTINNIO. 


SI", NON OCCORRE CHE 
ME LO DICA. 


POI SI VOLTA, SENZA SMETTERE 


DI CAMMINARE. E PER LA PRIMA 
VOLTA SORRIDE. 


ROTOLA RINO Al PIEDI DEL RA- 
GAZZO. 10? 
So Mb { 
Ea. 
i ; Di È 
i / i Ò 4 
i di 


CE 
NIZZERO. 
— 


ja 


LE TRE FIGURE SONO RIMASTE A LUNGO IN SILENZIO ALLA TREMULA LUCE 
DELLA CANDELA. POI QUELLA MANO Sì E' TESA. 


VIII] 


PAS, 
A, CI 


MOLTO. BENE. SE NON VUOI , UN MOMENTO, MILOSZ... NON VOR- 
FARLO PER LA TUA VOLON- RAI FARE DEL MALE AL NOSTRO 
TA', LO FARAI PER LA 


NO. PENSAVO... SEBRUK NON E' 
PIU' UN BAMBINO. POTREBBE VE- 
NIRE CON NOI A BUDAPEST E VE- 
DERE LA SORELLA CHE TANTO A- 
MA: E FORSE POTREBBE ANCHE 

AVERE TANTO DENARO DA GUARIR- 
LA DI TUTTI | SUOI MALI. 


NATURALMENTE DOVREBBE ESSERE L'ORO DEL SULTANO, SEBRUK. 
LUI A PROCURARSELO. NOI SENTIA- DEVI SOLO PRENDERE UNA DI 
MO GIA' IL PESO DELLA VECCHIA- QUELLE SACCHE. POTRESTI EN- 
* IA, MENTRE LUI E' AGILE, FORTE TRARE FACILMENTE NELL'AC- 
E ASTUTO. CAMPAMENTO. TI CI HANNO 
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GIA' VISTO. NESSUNO BADERA' 
OSE CIME EHE DE: A TE... CREDI DI POTERLO 
NE 
n a L 
Ve das 
(7 Higi n\ g ) 3 


© 


I AE 
Do LN 
x 2 
x N è Ù 
( CERTO. FORSE CHE VOI NON AVANZA AGILE TRA LE CASSE E LE TENDE, PROTETTO DAL RICORDO DI 
| MI AVETE INSEGNATO? 
( xx 
LN di 


UNA RAGAZZA MALATA A BUDAPEST. E PER LA PRIMA VOLTA SI SENTE 
INFELICE. 

su FINALMENTE POTRO' RIVEDER- 

14 


N 
A 


Il [=7ef LA... COME STARA'? MI RI- 


ECCO LA TENDA DELL'ORO. E CI SI E' PORTATO SU UN LATO, SI 
SONO GUARDIE SOLO SULL'ENTRA- E' GUARDATO INTORNO ED E' 
TA. LOGICO. CHI OSEREBBE RU- SCATTATO. 

. BARE L'ORO DEL SULTANO? = 


A \VANM SI'. E' PIU' FACI- 
7 LE 
di 
Za /x \ S > È m T 
| AS I 


DEVO SOLO MUOVERMI CON CAU- 
TELA... NON FARE RUMORE... 


. 
DI 
DI 
Ò 
“ 
i 
4 
2 
_ 


VIT MA NON E' FACILE VINCERE LA VELOCITA' INCREDIBILE DEL 
IL BAMBINO! PRENDETELO! HA PRESO ' 
L'ORO DEL SULTANO! RAGAZZO. NON E' MAI FACILE CATTURARE UNA PULCE. 


SIBILI DI LANCE TUTTO INTORNO, MA NESSUNA ARRI- 
VA A COLPIRLO. CORRE. CORRE CORAZZATO DAI SUOI 
BEI RICORDI. 


, C*E' FORZA CHE POSSA IMPEDIRGLI DI ARRI- 


POI VEDE LA PICCOLA FIGURA CHE SPARISCE TRA UN RICHIAMO CHE HA AVUTO IL SOLO EFFETTO 
: GLI ALBERI. DI FARLO CORRERE ANCORA DI PIU'. NO. NON 
WI 77 


SEBRUK! CHE FAI? 
TORNA INDIETRO! 


E' IL RAGAZZO CHE STAVA CON TE, 
DAGO! SI E' PORTATO VIA PARTE 
DEL TESORO! 


NON E' POSSIBILE! COME HA PO- 
TUTO OSARE TANTO? 


MA ORA NON IMPORTA... DEVO ARRI- 
VARE PRIMA DEI SOLDATI... E FOR- 
SE CE' LA FACCIO. SO DA DOVE CO- 
MINCIARE A CERCARE. 


' VARE A BUDAPEST CON L'ORO PER SUA SORELLA. 


HMM... TEMO CHE | DUE BASTARDI 
CHE HA PER ZII ABBIANO MOLTO A 
CHE VEDERE CON TUTTO QUESTO. 


A CERCARE L'ORO E LA TESTA 
DI QUEL DANNATO. O LE NO- 
STRE RUZZOLERANNO IN QUE- 
STO FANGO. 


DOVREBBE GIA' ESSERE QUI. O L' 
3 NO. IL DESIDERIO DI RIVEDE- 
MARNOPOEoOa 0 E' SCAPPATO RE LA SORELLA E' TROPPO 
AL ORO: FORTE PER LUI. VERRA'. 
VEDRAI. 
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DOBBIAMO SCAPPARE SUBITO! | * 
TURCHI MI HANNO VISTO! CREDO 
MI SEGUANO! 


E DOPO? NON POTREMO CONTINUARE 
LA FARSA PER MOLTO. SE SEBRUK 
ARRIVA A BUDAPEST, SCOPRIRA' CHE. 
SUA SORELLA E' MORTA DA TANTO 


ZITTO, ORA... 
STA ARRIVANDO! 


SEBRUK E' ANCORA INGENUO, MI- 
LOSZ. CI BASTERA' INGANNARLO 
UN'ULTIMA VOLTA E L'ORO SARA' 
NOSTRO. 


E STRANAMENTE LA VOCE 
DEL RAGAZZO SI E' FATTA 
GRAVE, QUASI ADULTA. 


ALLORA NON PERDIAMO TEMPO. TU 
VA' VERSO LA PALUDE. CI TROVE- 
REMO AL BIVIO DOPO IL VILLAG- 
610... E DAMMI QUELLA BORSA. 
HAI GIA' FATICATO ABBASTANZA 
CON QUEL PESO. 


NO. NON TE LA DARO'. L' 
HO SEMPRE FATTO, MA QUE- 
STA VOLTA NO. QUESTO E' 
L'ORO PER MIA SORELLA E 
VOI NON CI METTERETE LE 


IL MONCO HA GUARDATO CON OCCHI STRANI QUEL VOL- 

NON DARGLI SPIEGAZIONI! HAI UN COLTELLO... 
io TSE DAL SANGUE, QUELLE BRACCIA ESILI, UCCIDILO E PIANTA QUI IL SUO CORPO! PER UN 
SSSNE: PO' CONFONDERA' | GIANNIZZERI! 


SEBRUK. LASCIA CHE 

TI SPIEGHI... TUA SO- 
RELLA... E' MORTA. 
QUELL'ORO NON LE SER- 
VIRA' A NIENTE. SARA' | 
SOLO PER ARRICCHIRE 
NOI, CAPISCI? SIAMO 


wi CT] 


E SEBRUK... CERCA DI CAPIRE... cio' CHE HO 
NOT MENTITET LEE? VIVAL DEVE DETTO È' VERO... NON VOGLIO FARTI MALE... 
ESSERLO! 


BENE. HO SCOPERTO CHE L'IDIOZIA E' CONTAGIOSA! | 
VOI SIETE SOLO DEI BUGIARDI! VI ODIO! DAMMI QUA! 


LUN A 
\ ti i 7, \ 
9 "AMI, 


ADDIO, SEBRUK. CI HAI FATTO UN CHE RAZZA DI PAZZIA E' QUESTA? VO- 
7 è \ 


-Y LEVATE UCCIDERE IL BAMBINO? VI DI- 
GRANDE FAVORE. E' UN PECCATO 7} 
SPREZZO, MENDICANTI! E VI UCCIDE- 
CHE 10 TI DEBBA FARE QUESTO. È n RO' PER QUESTO. 


ED E' UN ATTIMO DI CUI IL RA- 


SIGNORE! ABBI PIETA' DI LUI! NON 
GAZZO APPROFITTA. 


LO UCCIDERE! IO HO BISOGNO DI 

LUI? CHI RUBERA' UN PEZZO DI PA- 

SEBRUK! TORNA QUI! AA È 3 NE PER ME, SE LUI MUORE? 10 NON 
i ka POSSO FARLO. LO VEDI? 


NON VOGLIO UCCIDERLO. VOGLIO SOLO ALLONTA- E SEBRUK CORRE CON TUTTA LA FORZA DELLE SUE GAM- 
$ NARLO DAI GIANNIZZERI. PERCHE' LORO si' CHE BE SEMPRE PIU' DEBOLI, SOTTO QUEL PESO SEMPRE 


LO UCCIDEREBBERO, SE LO PRENDESSERO. PIU' INSOPPORTABILE. 


ALLORA FAMMI VENIRE 

CON TE. DEVO CONVINCER- * 

LO! TE NE SUPPLICO! & 
by { 


MA E' 


L'ORO PER SUA SORELLA. 


IL GIANNIZZERO NERO NON HA DOVU: MI HANNO VISTO! MA NON UN PENSIERO CHE SI BLOCCA MEN- | | 
TO CAVALCARE A LUNGO. GLI BA AVRANNO L'ORO! NON LO A- TRE LE GAMBE GLI SPROFONDANO - 
STATO SEGUIRE LE ORME NEL FANGO VRANNO! NEL FANGO, IMPROVVISAMENTE. i 


LA PALUDE... MA IO POSSO NUO- 
TARCI... L'HO SEMPRE FATTO... 


VOLETE INGANNARMI ANCORA... VOLETE 
RUBARMI L'ORO... MA NON LO FARETE! 
NON LO FARETE! 


SEBRUK! TORNA QUI! E' STATA TUTTA U- 
NA MENZOGNA! CERCA DI CAPIRE! 


SEBRUK! STAI SPROFONDANDO! 
L'ORO E' TROPPO PESANTE! 
LASCIALO E TORNA QUI!, 


NO! E' L'UNICA COSA CHE POTRA' 

SALVARE MIA SORELLA E NON CEDE- 

RO'! NON LO LASCERO'! POSSO NUO- 

TARE... E' UNA BUGIA... VOLETE 
fn INGANNARM 


E ARRIVANO I SOLDATI DEL SULTANO. ARRIVANO 
APRENDOSI A FATICA IL VARCO NEL FANGO, TRA 
LE CANNE. 


SI'. MA TUTTO E' PER- 
DUTO. IL RAGAZZO E' 
MORTO... E L'ORO SE 
N'E' ANDATO CON LUI. 


POI, CON UN'ULTIMA OCCHIATA DI DI- 
SPREZZO, SI E' GIRATO. 


I) 
È 


Por lalla: Eura Editoriale 1988 
li 
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IL MONCO SENTE GLI ZOCCOLI 
SGUAZZARE NEL FANGO E CAPISCE. 
S1', LA SUA VERA MISERIA, LA 
SUA VERA PUNIZIONE COMINCIA- 
NO ORA. 


IL VERO LADRO. MA HA PERSO MOLTO 
PIU' DEL SULTANO. NON UCCIDETELO, 
LA VITA SARA' UNA PUNIZIONE MOL- 
TO PIU' DURA. 


ANDIAMO. NON ABBIA- 
MO PIU' NIENTE DA 
FARE QUI. 


60. GLORIA IN VIENNA 


4; 


WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


I 


Ni, 
TN 
72 NR cito di 
4 i Ù MANCARE. PERCHE' Gi 
RUS . TOT 
\ VAI L 


NESSUNO MUOVE UN DITO PER AIUTARCI... DOVE 

SONO | CRISTIANI CHE DOVREBBERO VEGLIARE SONO OCCUPATISSIMI A COSPIRARE, A TRADIRSI, A 

SULL'EUROPA? TEMERSI L'UN L'ALTRO. NON PENSANO CHE ALLE 
LORO MESCHINE AMBIZIONI. NON PENSANO ALL'EU- 


I PrO 5 à ROPA. NON PENSANO A VIENNA. 

A IVES N | ua a N 

(AX\Ì 2 RIG NENU/ SETA 
N NI ASI 

. ML I) ( e 


| 
dì © A 
NAT E. 


Nun 
NU 


î si 


\ i \ i 
À \ 
so FI 


UNO SGUARDO INCATTIVITO, SOTTO LA 
PIOGGIA BATTENTE. UN SOSPIRO DI 
RABBIA. 

FORSE QUANDO CI PENSERANNO SARA' 
TROPPO TARDI. FORSE ALLORA IL TUR- 
CO STARA' GlA' BUSSANDO ALLA LORO 


TR 
ALDI 


SCUSATEMI, ECCELLENZA. 
NON VI AVEVO RICONOSCIU- 


LO SO. VI conosco 
BENE... TUTTI. SO 
CHE NON PARLATE 
PER PAURA. CHE DI- 
TE SOLO LA VERITA'. 


il UNO SCROSCIO DI PIOGGIA PIU' VIOLENTO. MA LUI 
NON PARE AVERLO SENTITO. | SUOI OCCHI NON HAN- 
NO ABBANDONATO UN ISTANTE QUELL'OSCURITA' TOR- 
MENTOSA. 

MA VIENNA SOPRAVVIVRA' AL TURCO E ALL'OBLIO 
DEL MONDO. VIENNA NON SI ARRENDERA' 


A NMANIONIT SPA 
MMI za 


el } ‘ai 


e 


VIENNA NON E' ANCORA CADUTA, SOLDATO. 
NON SEPPELLIRE IL CADAVERE MENTRE AN- 
CORA RESPIRA. d 


= 
— NN 


V— 
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POI SI VOLGE A OSSERVARE GLI INFINITI FUOCHI 
CHE PUNTEGGIANO, TREMOLANTI, LA NOTTE. 


sin (LAI si 


5 


it 


mora] Mit 


imme 


ETTI 


DA QUANDO E' ENTRATO NELL'ACCAMPAMENTO SENTE 
DA QUANDO E' ENTRATO NELL'ACCAMPAMENTO SEN- ‘ODORE DELLA SCONFITTA. 
TE QUELL'ODORE FAMILIARE. UN ODORE DI DECOM- = 
POSIZIONE, DI FANGO, DI UMIDITA', DI SPORCO. —— ei 
1 i ; TRA Se 
4 4 SB OZ, = 
4 . 


TU SEI DAGO, IL GIANNIZZERO CRI- È 7 
STIANO, VERO? IL GRAN VISIR HA 
ORDINATO CHE TU VADA DA LUI 

NON APPENA ARRIVATO. 


4 


Do Po - 
i n “i 
Y corfisci SONO STATI TROPPI... Hi 
FORTE. LE BRACCIA. ESAUSTE. 
7 
7, 
i ; = 
] 
7; 
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NON NE RESTA UNA SOLA GOC- 


STRANO... 
VUTO... MA... CHI? 


SONO LUSINGATO DELLA TUA CHIAMA- 
TA, GRAN VISIR. HAI FORSE BISOGNO 
CHE IO PREPARI | TUOI BAGAGLI PER 
LA RITIRATA? 


RITIRATA? CHI PARLA DI RITIRA- 
TA? NON ABBIAMO ANCORA PRESO 


NELL'ISTERIA. 


MANO DESTRA DEL SULTANO! 


SI'... MA MOLTI UOMINI CONTINUANO 


A VIVERE CON LE MANI AMPUTATE. 


2A Mm Ni i 


QUALCUNO LO HA BE- 


E LA VOCE DEL GRAN VISIR SI SPEZZA 


DIMENTICHI CON CHI PARLI? SONO LA 


ENH HR A RICONOSCERE QUEL VOLTO LIVIDO 
GIALLASTRA E DALLE OCCHIAIE PROFONDE. SI 


VOLTO DI IBRAHIM, 


E NON LA PRENDERAI MAI. 
HAI COMMESSO L'ERRORE DEL- 
LA TUA VITA, GRAN VISIR. 
HAI SCORDATO CHE CI SONO 
OCCASIONI IN CUI 1 NUMERI 
SBAGLIANO. E QUESTA E' UNA 
DI QUELLE. 


Y_7 


LONTANO, NELLA NOTTE, UN'ECO DI sommanve. [72 
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PIANTIAMOLA CON LE DISCUSSIONI INU- 
TILI! HO UNA MISSIONE PER TE. 


LLA PELLE 
ANCHE IL 
IL GRAN VISIR, PUZZA DI ENH HR 


BENVENUTO, | 
DAGO. 
LUN 


N. 


VIENNA TI DISTRUGGERA', IBRA- 
HIM. NON LA PRENDERAI. | DI- 
FENSORI NON SI ARRENDERANNO. 
ANCHE DA MORIBONDI TROVE- 
RANNO LA FORZA PER MORDERE 

| PIEDI DEI TUOI GIANNIZZERI. 
LORO DIFENDONO QUALCOSA DI 
PIU' GRANDE DI CIO' CHE TU 
ATTACCHI. SEI PERDUTO. _ 


ALL'ALBA |-GIANNIZZERI ATTAC- +.» MA SFORTUNATAMENTE LA MAGGIOR 
CANO. IL PARADISO DI ALLAH AT- PARTE DEI MORTALI PREFERISCE UNA RI- 
TENDE CHI MUORE COMBATTENDO COMPENSA MENO MAGNIFICA PER 1 PROPRI 
PER LA FEDE... den SACRIFICI. 


2 i W 
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UN ALTRO ATTACCO FALLITO. IL FREDDO LUI COMANDA L' GIA'. E QUESTA BATTAGLIA E' 
E LA FAME DEMORALIZZANO LE TRUPPE E SONORA LALA NSD TROPPO IMPORTANTE PER TE. 
ANCHE | GIANNIZZERI VACILLANO. DINE PERCHE' QUESTA SÌ SE LA PERDI, | TUOI NEMICI 
E TU CREDI CHE QUESTO CONTE VON ARRENDESSE... E CON ES- AÒCOSTANTINOPOLI SI ‘OCCUPE- 
BRUCKNEL TI PERMETTERA' DI PREN- SA SI ARRENDEREBBE VIEN-] |RANNO DI AVVELENARE LE OREC- 
DERE: VIENNA? NA. E' UN UOMO... O ME- | |CHIE DEL SULTANO. FINIRAI 
GLIO, UNA CHIAVE, CHE PER RICEVERE UN NODO SCORSO- 
CI PERMETTERA' DI VIN- 


GUARDA... E' LA FAMIGLIA DEL CONTE... LI ABBIAMO AL PROSSIMO ATTACCO ANDRAI CON | GIANNIZ- 
CATTURATI MENTRE TENTAVANO DI RAGGIUNGERE VIENNA ZERI VESTITO DA AUSTRIACO ED ENTRERAI IN 
PER UNIRSI A LUI. LORO SARANNO LA MIA CARTA VIN- 

CENTE. 


OA 


Sg 
AAA 


(IdA 7) 


(e) 

VI, AVANTI! UNA MONETA D'ORO PER OGNI E | TURCHI SI SCAGLIANO IMPAZZITI CONTRO LE 5 
TESTA DI CRISTIANO! si MURA, TRA INCITAMENTI ALLA STRAGE, TRA PRO- | © 

) MESSE TERRENE DI ORO-E RICCHEZZE È VISIONI 2 
sa 4 } CELESTI DI PARADISI DESTINATI AI VINCITORI. È 

ì, 9” I = z 


MA GLI AUSTRIACI, SILENZIOSI, EFFICIENTI, LI MASSACRANO. 
LORO NON SI SCAMBIANO PROMESSE. A LORO BASTA VIVERE UN 
GIORNO DI PIU'. 


BE'... ANCHE QUESTA CADAVERI?... NO... 
E' UNA VITTORIA PER HANNO LASCIATO 
LORO. DOMANI PUZZE- dI 

RANNO. i 


“i 
LMAT i 
LUI 


ATTENTO, ORA, DAGO... MUOVITI FA' LA COSA PIU' INTEL CS 
CON CAUTELA. IN UNA CITTA' DI LIGENTE... LASCIATI VE- 
MORTI, IL VIVO RICHIAMA L'ATTEN- DERE... CAMMINA SENZA 


CERCO IL CONTE VON 
ZIONE... MUOVITI CON CAUTELA. PAURA. MOSTRA LA TUA È 
UNIFORME. CONVINCILI, O BRUCKNEL. L'HAI VISTO? 


SARAI DAVVERO UN CADA- 


SONO QUI. PERCHE' BENE. ORA SIAMO SOLI. CHE EH? COME SAI 
MI (CERCHI? A MESSAGGIO MI INVIA IBRAHIM? CHE' MI MANDA 


GUARDA QUEGLI UOMINI... MANGIANO RADICI, TO- 

PI, LA CORTECCIA DEGLI ALBERI. SONO SCHELE- TO MESSAGGIO. SI TRATTA DELLA TUA FA 
TRI AMBULANTI. TU INVECE SEI BEN NUTRITO, IBRAHIM L'HA CATTURATA. 

SANO, IN FORZE. VIENI DAL LATO TURCO. DA QUI 

SENTIAMO L'ODORE DEL VOSTRO CIBO, 


NY 
x 


RISPARMIERA' LE LORO VITE SE TU FA-| | E CHE E' VIENNA? UNA GLI OCCHI DEL CONTE SI ABBASSANO. 
RAI ARRENDERE IL TUO SETTORE. CITTA'. MURA. CASE. E IL SUO CORPO TREMA. MA NELLA 
AVRAI ANCHE ONORI, RICCHEZZE, TER- STRADE. UNA BANDIERA. SUA VOCE C" 
RE... TUTTO CIO' CHE VORRAI. TUT- UN RE CHE IMPONE METALLICO. 
TO, IN CAMBIO DELLA RESA. . TASSE. PIETRE SU PIE- 

TRE. TUTTO QUESTO RON RAI MAI AVUTO 


N. 42/1986 


VALE LA VITA DI TUA n 
DELLA RESA DI MOGLIE E DEI TUOI UNA EUTTA TUA: 


VIENNA? FIGLI? RINNEGATO? 
SI'. E LA MIA 
CITTA' HA UCCISO 
| MIEI E MI HA 
RESO COME SONO. 


HAI AVUTO SFORTUNA... O FORSE SONO E POI... SAI CHE SIGNIFICHEREBBE 

10 AD AVERLA PERCHE' AMO LA MIA CIT- L'ENTRATA DEI TURCHI A VIENNA? 

TA'... E AMO | MIEI... E ORA SONO IN- MIGLIAIA DI FAMIGLIE COME LA MIA 

TRAPPOLATO TRA QUESTI DUE AMORI. SAREBBERO MASSACRATE... E L'EURO- 

NON C'E' MODO DI SALVARNE UNO SENZA PA AVREBBE GLI OTTOMANI DAVANTI 

DISTRUGGERE L'ALTRO. A SE'... MA | MIEI FIGLI... MIO 

_ DIO! SONO DEBOLE... E LA TENTA- 

ZIONE E' FORTE... HO UNA SOLA CO- 
SA DA FARE. 


Tai 
> 
+ E TU, VON HECK! VENI- CHE SUCCEDERA'? 
+ DEVO PARLARVI! NON SENTO QUELLO 


NO, SIGNORE! NON PUOI 
CHIEDERMI QUESTO! 


N. 42/1986 


NON CAPISCO... SI E' INGINOC- 
ne OME VOLESSE PRE- 


IL NOSTRO SIGNORE... 
IL NOSTRO MAGNIFI- 
CO SIGNORE... 


TU, RINNEGATO... TORNA DAL 
TUO PADRONE E DIGLI CIO' 
CHE HAI VISTO. TI LASCIAMO 
VIVO PERCHE' TU POSSA RIFE- 
RIRE AL VISIR CIO' CHE HAI 
VISTO A VIENNA. VATTENE! 


SI'. NON VOLEVA CADERE NELLA TEN- 
TAZIONE DI TRADIRE LA SUA CITTA' 
PER SALVARE LA SUA FAMIGLIA. SEM- 
PLICE. E TERRIBILE. QUESTI SONO 
GLI UOMINI CHE STANNO DIFENDENDO 
VIENNA. SAI CHE SIGNIFICA? 


pa 
1 


7 { MA... 
| SEI PAZZO? 
D NO, GRAN VISIR. AL_CON-N 
I Mi ta TRARIO. NON SONO MAI 


IMPALLIDISCE ALLA LUCE DELLE TOI SUOI OCCHI 
GLI DICONO CHE STENTA A CAPIRE. 


TIT 


/ SI E' FATTO 
UCCIDERE? 


SI"... CHE NON PRENDE- | 

RO' MAI VIENNA... FRA MORIRANNO, NATURAL- 
LE MIE TRUPPE E' SCOP- MENTE: HO. :DATOSLA 
PIATA UN'EPIDEMIA... 7 MIA PAROLA CHE... 
NON CI SONO PIU' PROV- 

VISTE... E L'INVERNO 

STA PER ABBATTERSI SU 

DI NOI. DOBBIAMO RITI- 


RARCI. 


VARO] 


’ 


CHE FAI? 


— 


i 


Ù 


FARAI LIBERARE LA FAMIGLIA DEL CONTE E LA FA- 
RAI CONDURRE DAVANTI ALLE PORTE DI VIENNA CON 
TUTTI GLI ONORI. LO FARAI, O TI UCCIDERO' SU- 


UCCIDERMI SIGNIFICHEREBBE 
ANCHE LA TUA MORTE. 


CHE IMPORTA, GRAN VISIR? TU ED IO SIAMO 

TU HAI FALLITO DAVANTI A VIEN- 
NA E IO HO FALLITO NELLA VITA. ABBIAMO 

PERSO E NON CI RESTA NIENTE... 
NOSTRA DIGNITA'. 
DI UN UOMO MIGLIORE DI NOI. 
MORTO DI TE, O DI MI 


N. 42/1986 


RISPETTIAMO LA GRANDEZZA 


GUARDA, HANS! QUALCU- 
NO SI FA AVANTI! 


QUELLO SUL CAVALLO 


IL GRAN VISIR IN PER- 


bag] 


PIOVE. E L'UMIDITA' VISCHIOSA AVVOLGE 
LE SETE E I VELLUTI. 


METTI VIA LA SPADA, 
DAGO. NON SERVE. 


GUARDA IL PRIMO CA- E QUELLA E' LA FAMIGLIA 
VALIERE! E' IL RIN- DEL CONTE! E' UN MIRA- 
NEGATO! 


! IZ 
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SIGNORA... NON POSSO RIDARVI LA VITA DI VOSTRO MARI- 
TO, MA POSSO RENDERE OMAGGIO ALLA SUA GRANDEZZA IN 
QUESTO MODO. ACCETTATELO E NON MI RICORDATE CON 


VI RICORDERO' CON RISPETTO, IBRA- SE NE VANNO, IBRAHIM... E TU TI SEI RESO 

HIM. E A CHI ME LO CHIEDERA'; DI- IMMORTALE TRA DI LORO. QUESTA STORIA SI 

RO' CHE | NOSTRI AVVERSARI ERANO RACCONTERA' PER SECOLI A VIENNA... E 

CAVALIERI CHE AVREBBERO INORGOGLI- | | NESSUNO SAPRA' MAI CHE E' STATA UNA SPA- 

TO QUALSIASI RE. CHE DIO VI BENE- DA ALLA GOLA A TRASFORMARTI IN LEG- 
GENDA. 


TI BURLI DI QUASI. NON CREDO IN TU ED IO, INVECE, SIAMO ANCORA VIVI... FORSE PER 

TUTTO, DAGO? NIENTE E IN NESSUNO... POCO, VISTO CHE SIAMO CONDANNATI. TU, DAI NEMIC 
’ E MA RISPETTO ANCORA IL CHE INVIDIANO IL TUO POTERE. 10, DA QUELLI CHE 

CORAGGIO E L'AMORE... TEMONO LA MIA VENDETTA. SIAMO CONDANNATI A 


QUELLO DEGLI ALTRI, NA- MORTE, GRAN VISIR. 
TURALMENTE. LASSU', SU 

QUELLE MURA, UN UOMO 

E' MORTO PER POSSEDER- 

LI ENTRAMBI. 


MA OGGI CI SIAMO ALZATI AL DI SOPRA 
DELLA NOSTRA MESCHINITA'. OGGI ABBIA- 
MO FATTO NASCERE UNA LEGGENDA. OGGI 
CI SIAMO RESI IMMORTALI A VIENNA. 
OGGI POSSIAMO ESSERE ORGOGLIOSI DI 
NOI, IBRAHIM. 


NEL FANGO, NELLA PIOGGIA BATTENTE, TRA MON- 
TAGNE DI CADAVERI E DI RIFIUTI, L'ESERCITO 

TURCO INIZIA LA DEFINITIVA RITIRATA. E CON- 
TRO UN CIELO DI TEMPESTA E DI GLORIA, VIEN- 


re Alena NA SEMBRA GRUGNIRE COME UN ORSO IN AGGUATO. 
_—=— 
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IL GLANIZZERO SCONOSCITO 


EPISODIO 61 


| CAVALLI CORRONO IMPAZZITI, SUDATI, ANSIMANTI. 
‘SONO CAVALLI TURCHI, I PIU! VELOCI, | MIGLIORI. 


‘Viu ze====: 
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SERARIAMDEI, RASCHID. CHE ALMENO UNOY STUPIPAMENTE? TE, IL PROTE 
POSSA RAGGIUNGERE L'ACCAMPAMENTO. SOLIMENO L'UOMO DEL QUAL 
va INTANO LE LEGGENDE PIU' FANTASTI- 
CHEP STAI PA PET ANO I DAGO. NON Lo 


SONO FERITO! DOVRESTI TRA- PRIMA QUEI BIFOLCHI 
PORTARMI E TI PRENDEREBBERO! / DOVRANNO RAGGIUNGERMI 
E UN SASCHD BASTA È 


i UN RUMORE. LE REDINI DEL CAVALLO DEL GIANNIZZERO POI, QUANDO RASCHID PUO' RIALZARE IL VOLTO CON- 
NERO SI-TENDONO E TUTTO SEMBRA CONGELARSI NELLA TRATTO DAL DOLORE, DAGO E' GIA' UN'OMBRA TRA LE 
MAGIA DI UN SECONDO. — => - _ OMBRE DEL BOSCO. 
( CE 


: {torna au, pago! TI uccive- È 
; RANNO! 


4 


SONO GIA' QUI! E QUELL'EROICO SCIOCCO E 
GIA' SCOMPARSO IN QUESTO BOSCO INFERNA- 
LE... NON POSSO PIU' FARE NIENTE PER LUI! 


GUARDATE LE ORME! SI Wi.g 


SONO SEPARATI! ISNICK: NON LI RAG- 


GIUNGEREMO MAI. 


..+ NON E' DETTO, MIO BUON GORK. 


EI DUE E' FERITO. c'E' DEL SANGUE... © TANTO SANGUE. LO PRENDE- 


REMO PRIMA CHE IL SOLE 
SORGA DI NUOVO: 


PER DOMINARE UN CAVALLO TURCO NON 
BASTA MONTARGLI IN SELLA. BISOGNA 
DIMOSTRARGLI CHI COMANDA TENENDO 
LE BRIGLIE TESE. ALTRIMENTI LUI PUo' 

SCATENARSI E RISCHIARE IL COLLO. 


MA LA SETE LO FA FERMARE. 


HMM... UN GIANNIZZERO! E NON E' MORTO! FORSE E' IL DOLORE DELLA FERITA A SVEGLIARLO. 0 
FORSE POSSO TI FARE- QUALCOSA PER FORSE LA DOLCEZZA DI QUELLA CAREZZA... 
ses SEE er i 


gag cazione 
RE. LE TUE CRERITE non SI "Sono TANTE. RRORUMO DI GULASI. 


ANCORATO USE. 


PERCHE' MI AIUTI? SONO UN 
TUO NEMICO... UN'INVASORE. 


SE SCOPRONO CHE SONO QUI, POTRESTI 
AVERE PROBLEMI. 


No. GRAZIE A TE. MA NON 
conosco IL TUO NOME. 


E LEI ALZA IL VOLTO. E DAGO 
PUO! FINALMENTE LEGGERVI 
QUALCOSA DI PROFONDO, CHE VA 
OLTRE LA SUA BELLEZZA. 


PER ALLORA SARAI LONTANO GRAZIE AL 
TUO CAVALLO CHE TI HA PORTATO QUI. 


rss di” 3 NI ] 


gf CAVALLI. E VENGONO QUI. } 
“FIN 


Ce 


INNA! SONO l0.. 


KI CASNICAI APRI LA n r 
PORTA! c CERCHIAMO UN SOLDATO TURCO. LE 
3 AV \ IMATNTTÀ IMPRONTE DEL SUO CAVALLO PASSANO DI 
CUONEI LEI H QUI. L'HAI VISTOP-E' PERICOLOSO; 


NON HO VISTO NES- Y DOVRESTI VENIRE coN Noi. NON PREOCCU- 
SUNO. MA NEL CASO QUEL TURCO E' UN VERO’ PARTI PER ME, 

KRASNI 
STARO' 


LASCIAMI ALMENO CONTROLLA- 
RE LE TUE PORTE. PER ASSI- 
CURARMI CHE SIANO SOLIDE. 


TI. AVVERTIRO!. DEMONIO. LUI E. iL SUO 


ICK. 
ENE. 


QUALCOSA NON VAP SONO SEM- 
PRE: ENTRATO IN CASA TUA... MI 
NASCONDI QUALCOSA? 


SPRANGA TUTTO APPENA ME 
NE.VADO..E NON.USCIRE.FINO " 
ALL'ALBA, QUANDO TORNERO' | 
CON LA TESTA DI QUEL TURCO. I 


CONTENTO?] 


È 


HA OSSERVATO LA PESANTE PORTA DI LEGNO MASSICCIO, POI 
HA PERCORSO CON LO SGUARDO TUTTO L'AMBIENTE, SODDI- 
x SFATTO DI CIO' CHE VEDE. 


I , 7. ( ; 
N "n t. 


LA 


PREPARA DEL CIBO PER ME EI HA CHIUSO, POI SI E' VOLTA- 
TA VERSO L'INTERNO... 


GIANNIZZERO... SEI 
ANCORA QUIP 
ue 


MIEI UOMINI. SAREMO AFFAMATI. 


rana 


OH... KRASNICK... E' UNA MALEDIZIONE. PRIMA SIETE 
ARRIVATI VOI LI PORTARE LA MORTE TRA NO! 


Sl, MA NON PER MOLTO. SE SCOPRONO LA 
MIA PRESENZA, SEI IN PERICOLO. cHI ERA 
QUELLO? E' IL TIZIO CHE MI SEGUIVA... 


MESSO A CA 
ALCUNI E PER Q 


NO. LUI NON AMA NESSUNO. PRENDE CIO' CHE VUOLE. 
E SE NON RIESCE, LO DISTRUGGE 


BENE. CON TE HA FINI- IL MIO DOVERE E' RESTARE QUI, CON SE VIENI CON ME, NON SARAI SCHIA- 
dii RE BA FI. LA MIA GENTE. c'E' TROPPA TRISTEZ- nOn UOMO DEL SULTANT EA 


ZA: DEVO CONDIVIDERLA. 


NO. LA MIA VITA APPARTIENE A 
KRASNICK. NON POSSO CAMBIARE 
IL DESTINO. 


NO, GIANNIZZERO. 
È 


Là 


LUI E' SOLO UN INCIRENTE NEL 


I SONO MISTERI NEI SENTIMENTI ASPETTA LGIANNIZE: 
]MANI CHE NON SI POSSONO ScIO- ZERO! 
GLIERE. DAGO LO SA. 


E' STRANO... NON MI HAI 
DETTO IL TUO NOME... E I0 
NON VOGLIO SAPERLO, TI CHIA-. 


MEI NO. 
KRASNICK MI PICCHIEREBBE. 


E VA BENE. NON FORZERO' 
LA TUA DECISIONE. ADDIO. 


IL RESTO E' UN MOVIMENTO CORRI; GIANNIZZERO SCONOSCIUTO. DEVO RITROVARE IL MIO, ESERCITO; SE 
NATURALE, OBBLIGATO. CORRI VELOCE. NON LASCIARE CHE QUALCUNO DI QUESTI BULGARI SCO- 
= ù KRASNICK TI RAGGIUNGA... PRE CHE gue DA SOLO, NON 


Sl... E VIENE DALLA 
DIREZIONE DELLA CAPAN- 
NA DI ANNA... 


ANNA!... SEGUILO, GORK! 10 VI RAGGIUNGERO' GALOPPA SFRENATO, INSENSIBILE Al RAMI CHE LO FERISCONO. 
TRA UN PAIO D'ORE! ; 


CHE SUCCEDE 
IL GIANNIZZERO... ERA DA QUESTE PARTI. 
KRASNICKP. SEI f DOVEVO SAPERE SE STAVI 
gl PENE, CHE NONTI.. 


E' COME SE TUTTO IL SUO ESSERE SI TRASFIGURAS- 
SE; FINO-A-FARLO DIVENTARE MOSTRUOSO. 


SBAGLI, KRASINCK, | TUO! voMINi SONO‘ &{ "Py go Ro 
MORTI. HANNO INCONTRATO QUESTA PAT- sg % Ti SOIA 
TUGLIA COMANDATA. DA RASCHID. ANCHE LUI ge +; Da, 


Pesaro VA FG ae 
SR 


VI 


= o VAI | ì V) 
b° a È iù i i VUE 
Pes RN:(IT) (AZIONA (O) 


[ V 
TU! SEI STATO SI'. E SONO TORNA- 
QUI CON ANNA! Je A PRENDERLA. 


| ye 


NON-TI MUOVERE, KRASNICK. 
NON TI MUOVERE. 


s 


EA) Il RN 
* SES, xi 
NON TI LE RMEIGERO. 


IA 


NON DI PREOCCUPARE. STA COMIN- 

CIANDO A CAPIRE CHE SARA LO 

SCHIAVO PIU' DOCILE DELL'EMIRATO. 
SE VUOLE VIVERE. , 


QUELLO CHE SI STAGLIA NELL'OSCURITA* 
DELLA PORTA E' PIU' UN FANTASMA CHE 
UN UOMO. * 


COSA DICI? E' NOSTRO 
PRIGIONIERO... 


LO sO... E' FERITA... MA 10 NON 
VOLEVO FARLE MALE... 


L'HAI UCCI- 


UN ATTIMO. DEVO 


ANNA. MA voglio 
FARLO DA SOLO. 


LEI NON AVEVA FATTO ALCUN 


FARE UNA COSA. DEVO 
DARE SEPOLTURA AD 


MA DAGO STA CAMMINANDO VERSO DI LUI. NON HA NEPPURE 
SGUAINATO LA SCIMITARRA. FORSE NON SA NEPPURE DI AVERLA. 


LAscIATLO. ) 
)) RL 
ee 
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/ ! n 
MALE E TU L'HAI UCCISA! È ASOLO: VACO=SE "MORTO 


> 


COME VUOI. TI 
ASPETTIAMO. 


POI IL GIANNIZZERO SI E' CHIUSO IN 
UN SILENZIO CARICO DI TUTTO IL 
DOLORE DI UNA VITA. 


© Copyright per l’Italia: Editoriale Aurea 2023 


62. NELLA VICINANZA DEI LUPI 


DAPPRIMA E' UNA RITIRATA. SI CERCA DI B 
MANTENERE L'ORDINE NELLA MARCIA, L' 


UNITA' DEI REPARTI, LA SOLIDITA' DEL- Ti 


LA DISCIPLINA. SI DANNO ORDINI SEVERI  } ) a— | —_—t_ ss» 
E CI SI SFORZA DI FARLI ESEGUIRE. PE- | 
RO', MAN MANO CHE LA PIOGGIA SI FA 
PIU' INSISTENTE E IL FREDDO PIU' PE- È È 
; 7 2A 


NETRANTE, TUTTE LE PRETESE FRANANO. 


IN QUEL FANGO SENZA FINE, L'ORDINE 
DELL'ESERCITO CROLLA. E NASCE IL 
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TE 


#1 Testo di 
d WOOD 
| Disegno di 


E ARRIVANO LA FAME E LA PESTE E LA DISPERA- 
ZIONE E LA PAZZIA, SI UCCIDE PER UN PEZZO DI 
PANE. SI MUORE DI FAME E DI FREDDO. MONTA- 

GNE DI CADAVERI MARCISCONO NEL FANGO E GLI 

AVVOLTO] SCOPPIANO. 


tag ia = 
ED E' UN CAOS CHE AUMENTA GIORNO DOPO GIORNO. 
SI GETTANO LE ARMI PER VIAGGIARE CON MAGGIORE 
FACILITA', SI SACCHEGGIANO | CARRI DELLE PROV- 
VISTE, SI DISTRUGGONO | VILLAGGI LUNGO IL CAM- 
MINO E SE NE UCCIDONO GLI ABITANTI... LA CATA- 
STROFE CRESCE. 


E QUESTO E' CIO' CHE RESTA DELL' 7 

IMMENSO ESERCITO CON CUI SI DOVE- \, 
“4 VA CONQUISTARE L'EUROPA... E LA 

COSA PIU' GROTTESCA E' CHE NON E' 


LO HA SCONFITTO IL SUO STESSO 
NUMERO. UN MILIONE DI STOMACI 
DA NUTRIRE, MILIONI DI CAVALLI, 
MULI, BUOI... NON C'ERA CIBO 
SUFFICIENTE... MA C'ERA LA PE- 
STE. E IL FREDDO. LA STANCHEZ- 
ZA..: IL DRAGO E' STATO UCCISO 
DALLA SUA STESSA GRANDEZZA. 


ED ECCO IBRAHIM, IL GRAN VISIR... HA PROMESSO A 
SOLIMANO LA CONQUISTA DELL'AUSTRIA E ORA DEVE 
TORNARE A CONFESSARGLI IL PROPRIO FALLIMENTO... 
E SOLIMANO DETESTA | FALLIMENTI, ANCHE SE SONO 
DEI SUOI MIGLIORI AMICI... 

y 


\N: ; 
\ 


HA COLLANE D'O- E A CHI INTERESSANO?... 

RO... E DIAMAN- E' CIBO CHE CERCHIAMO... 
AVESSE UN PEZZO DI PA- 
NE... 


()ff AIUTO... AIUTO... 
AIUTATEMI! 


la Rcfogitoy N. 44/1986 
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Ni MACIOI 


PRESTO SI UCCIDERANNO PER UN BOC- 
CONE DI QUALSIASI COSA,.. E 10 HO 


ZITTO, O TI SGOZZIAMO! CI INTERES- 
SA.SOLO IL TUO CAVALLO! SONO QUAT- 


A TRO GIORNI CHE NON MANGIAMO! UN CAVALLO E SACCHE CON CIBO... E 


DUE SACCHI DI GIOIELLI CHE FARAN- 
NO DI ME UN UOMO RICCO... SE SO- 
PRAVVIVO ALLA RITIRATA, NATURAL- 


GUARDATE... Pea) ZAFFIRI... CU MIOIITO I; CREDO SIA MEGLIO SEPARARSI 
.e see r di ' 
ANG PRESRI 99% DA QUESTA FOLLA. RISCHIERO 


MENO MARCIANDO DA SOLO... 
SI'... E' MEGLIO. 


SI FERMA SOLO A SERA. INTORNO, IL MORMORIO DEI BO- 
E PERCHE' ASPET- BON AC, EMO SCHI, IL LORO PROFUMO ANTICO DI UMIDITA' MUSCHIOSA, 
TARE? ai da IL RUMORE DI ACQUE NASCOSTE. E UN ULTIMO RAGGIO DI 


ha Zi SOLE, INATTESO, TINGE D'ORO LE GOCCE DI PIOGGIA. 


° = 27/4 x DL? > pi TTT 
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E SONO GIORNI STRANI, QUELLI NEI BOSCHI IMMENSI E SEMIBUI, 
CON LA PIOGGIA ETERNA CHE MORMORA NEL FOGLIAME. UN SILEN- 
ZIO TOTALE. PACE NELL'ANIMA E PACE PER GLI UOMINI STAN- 
UN ISTANTE, E IL RINNEGATO HA SCOR CHI DI TERRORE... FINCHE' COMPARE LA RAGAZZA. 
DATO TUTTO... LA BARBARIE, IL TER- WI D) 
RORE, LA DEGRADAZIONE UMANA ALLE 
PROPRIE SPALLE. HA TROVATO UN'OASI \\ 


RACCOLGO BACCHE. IL 


a @ de ; 
e n c St il è A/R A ia 
/ PERCHE' NO? HO SCORDATO CHE co- VW 
SALVE, RAGAZZA. CHE Ci FAI QUI? SA SIANO UN BUON FUOCO E DEL 
CIBO CALDO. GUIDAMI. \ 


MIO VILLAGGIO E' VI- 
CINO. VUOI VENIRCI? 
SEI BAGNATO... 


SOLO POCHE CAPANNE BUIE. ODORE DI FUMO. L'AMMIRA. 
ZIONE NEGLI OCCHI DEI BAMBINI E LA CURIOSITA' IN 


QUELLI DEGLI ADULT 


f DICONO CHE C'E' 
STATA UNA GRANDE 
GUERRA. 


STRANO... HANNO PARLATO DI "LEI"... CHI E'? 
E CHE HA A CHE FARE CON | LUPI? 


SONO POVERO E SENZA CULTURA... QUINDI, 
SCUSA LA MIA IGNORANZA. QUAL E' STATO 
IL MOTIVO DI QUESTA GUERRA? 


Hi, 


LASCIA STARE. LA GUERRA E' 
FINITA E NON CE NE SARAN- 
NO ALTRE PER MOLTO TEMPO. 
SÌ SONO MASSACRATI INUTIL- 
MENTE TROPPI UOMINI. CI 
VORRA' UNA GENERAZIONE PER 
A RIMPIAZZARLI. 

ne, 


NON CHIEDERLO, AMICO. SCOPRIRESTI 
CHE LA TUA IGNORANZA E' NIENTE, SE 
PARAGONATA A QUELLA DI CHI REGGE 
I DESTINI DEL MONDO. NEPPURE LORO 
SAPREBBERO RISPONDERTI. E SONO QUEL 
LI CHE DANNO GLI ORDINI, SPAVENTO- 
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STIERO. VA' A DORMIRE. E' 
NO. IL DEMONIO. LA CREATURA GIATTARDI: 

MALIGNA. SÌ', | LUPI LA CIR- 

CONDANO, MA LEI NON E' UN 

LUPO. 


SEMBRI ASSORTO, STRANIERO... NON PENSARE 
A NIENTE. LASCIA CHE IO TI DIA CALORE... 
QUI C'E' VINO CALDO... E QUI Ci SONO I10. 
BEVI DI ENTRAMBI 


MEG 


fo 
3 
+ 
Ou 
-EOo 
<u 
(CR3] 
43 

a 
2u È 
95 


a) 


ti 
20 (NO 


SAPORE DI FANGO IN BOC- 
CA. LA PIOGGIA SUL COR- 
PO. ‘POI TENTA DI MUO- 
VERSI E NON CI RIESCE. 


HO CONFIDATO NELLA VOSTRA OSPITALITA'... 


NON INCOLPARE NOI PER LA TUA CREDULITA'. MOLTI 
UOMINI COME TE HANNO SACCHEGGIATO IL NOSTRO 
VILLAGGIO, NEL PASSATO, FINO A COSTRINGERCI A 
RIFUGIARCI QUI. ORA RISCUOTIAMO UN PO' DI QUEL 
CREDITO... E 


(A 
4, . 
DATA 


TORNATE QUI! POSSO 
DARVI ALTRO ORO! TORNATE! 


BASTARDI... 


#3 E AL TEMPO STESSO, 
M PAGHIAMO LA NOSTRA 


MI HANNO LASCIATO SO- 


LO... E CREDO CHE I LUPI NON TAR- 


DERANNO A VENIRE... 


5: Nes I 


ì\ x 
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GUARDA, GUARDA... | PAESANI HANNO FATTO PRE- 
DA GROSSA, EH? BENE...I MIEI LUPI ERANO STU- 
FI DI VAGABONDI SCHELETRICI E VECCHI MORI- 
BONDI... 


VUOI DIRE CHE... QUESTO 


SUCCEDE SPESSO? 


CERTO. E' L'IMPOSTA CHE PAGANO AI MIEI 
I LUPI PERCHE' LI LASCINO IN PACE. UN BUON 

PATTO. CI NUTRONO E DEVONO DARMI UN PO' 
i D'ORO OGNI TANTO. 


/ vieni CON ME, ORA. A VOLTE MI MANCANO LA COM- 


PAGNIA UMANA E UN PO' DI CONVERSAZIONE. MI HAN- 
NO ALLEVATA | LUPI, MA PER UN PO' SONO VISSUTA 
ANCHE IN UN VILLAGGIO, FINCHE' MI SONO STANCATA 
E SONO TORNATA CON | MIEI AMICI. 


+ DIMMI... QUALE 
SARA' IL MIO DESTINO? 


TI MANGERANNO | MIEI 
LUPI, NATURALMENTE. 
CHE TI ASPETTAVI? 


CI CHIEDERA' TUTTO CIO' 
AL_GIANNIZZERO. 


Lo Por- |@f S!'. come SEMPRE. E NON SI 
TA VIA? Jil PREOCCUPA NEPPURE DI CANCEL- 
H LARE LE IMPRONTE, TANTO SI SI'. NON E' TONTA. PER QUESTO LO HA PORTATO 
t\ SENTE SICURA. CON SE'. VORRA' SAPERE ESATTAMENTE CHE COSA 
AVEVA. NON CI PERMETTERA' Dì TENERCI NEPPU- 


NP 
\P 
2 


RE UNA MONETA. 


Ii 


Y 


pa) QUEL DENARO SAREMMO RICCHI... E SE LEI SMETTESSE 
E NON Fi . 
e DISESISIERESDEFINI= UN ODORE SPAVENTOSO. IL GIAN. 
TIVAMENTE? 4 S 
E NIZZERO STENTA A NON SENTIR- 
SI MALE. 


E' TROPPO PER IL TUO 
STOMACO, UOMO? LOGICO... 
SEI UMANO... DEBOLE... 
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NOI DIVORIAMO TUTTO E UCCIDIAMO DIO MIO, AIUTAMI... NON HO 
TUTTO. NON ABBIAMO BISOGNO DI to sono NARGI TOeto a MAI AVUTO PAURA DELLA MOR- 
TE... MA ORA SCOPRO CHE CI 


NIENTE... O MEGLIO, IO NE Ho... MI] * MIEI... FUSI 
lea SONO DELLE MORTI TROPPO 


PIACE AVERE DELL'ORO, DI TANTO IN | TORNO A CACCIARE,.. 


TANTO. VADO PER QUALCHE GIORNO RE UMANI... A VIVERE COI MIEI... | MISERABILI PER ESSERE TOL- 
IN UNA GRANDE CITTA' E VIVO COME 
UNA GRAN SIGNORA. MI COMPRO VE- 
STITI LUSSUOSI E BEGLI UOMINI... 

MA MI STANCO PRESTO, LA VITA DE- 
GLI UMANI E' PIENA DI DUBBI E DI 


A MANGIARE CON LORO... 


PIANTALA CON QUESTE IDIOZIE E TIRA! AB- 
BIAMO UNA FORTUNA AL VILLAGGIO E QUE- 
STA VOLTA NON LA PERDEREMO. TIRA! 


CHE TI prenoe? (N 10... 10 NON SO... DIMMI... SEI 
CHE ASPETTI? È ii CONVINTO CHE FACCIAMO BENE? 


AVVICINATI, GIANNIZZERO... PRENDI LA MIA 
PRENDI LA MIA MANO... HO MANO E... 
MANGIATO BENE E ORA MI IRE 

SENTO CALDA E BEN DISPO- 


UN MOMENTO CONFUSO, STRANO... I LUPI CHE AL- 
ZANO LA TESTA, INQUIETI... IL GORGOGLIARE VI- 
SCHIOSO DEL SANGUE... 


=. NON POSSO CRE- 
+ MI HANNO UC- 


AU AES 


| ° N , 9 y 
DIMMI... TU ; 
HAI QUALCOSA ASSURDAMENTE, AMARA- 
A CHE FARE Noia “TITAVRESTUGEIE= MENTE SORRIDE. 

CON QUESTO? /| SA,: MA LO AVREI FAT- 
TO DA SOLO... E DI 


FRONTE... SE POS- SI"... TI CREDO... AN- FRATELLI! 
SIBILE. CHE TU, IN UN CERTO x VENDICATE- 
: NSO, SEI UN LUPO. 


E A UN TRATTO L'OSCURITA' PRENDE VITA. C'E' 
| DI PASSI, DI ZANNE DIGRIGNANTI, DI ULULATI, 


RESTA ACCANTO A ME. QUI SA- 

RAI IN SALVO... PER LA VERI- 

TA', SARAI L'UNICO IN SALVO 
NEL BOSCO, 


VUOI DIRE CHE | 
CONTADINI,.,? 
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MORTA... E CREDO SIA CONS PASSA LA NOTTE ACCANTO AL. CA- 

GLIABILE FARE COME HA DE DAVERE) SENTENDOSI BAGNARE DA 
UNA RUGIADA FREDDA, PENETRAN- 
TE... FINCHE' ARRIVA UN'ALBA 


8 
D 
3 
z GRIGIASTRA. 


NON TI MUO- MAGI 
VERE DAL 
MIO FIANCO, 
STANOTTE. 


E | LUPI TORNANO... STANCHI, SPORCHI DI SAN- SOLO ALLORA SI METTE IN PIEDI, CON CAUTELA. 
GUE. QUALCUNO, FERITO, RINGHIA... AVANZA. QUALCHE LUPO ALZA IL CAPO, CON DI- 
SINTERESSE... MA NON SI MUOVE. 
Ca % uo si È 


IRSÀ 


AL VILLAGGIO, RECUPERA IL CAVALLO, LE ARMI, 
LE SACCHE... L'ODORE DI SANGUE, DI MORTE E' 
INTOLLERABILE... SELLA IN FRETTA IL CAVALLO... 
E A UN TRATTO LE FRAGILI BARRIERE CHE HA 
ALZATO CONTRO IL TERRORE CROLLANO. ALLORA 
BALZA IN GROPPA E SI LANCIA IN UN GALOPPO 
IMPAZZITO. 
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63. IL LUNGO TEMPO DELLA VENDETTA 


DICONO CHE L'"HAKIM", IL MEDICO, ABBIA UC- 
CISO ABDULLAH SUL SENTIERO DELLE CAPRE. 
FORSE E' COSI'. IL SUO CADAVERE E' STATO 
TROVATO LA', TRA ESCREMENTI SECCHI E ARBU- 
STI ROSICCHIATI. DICONO CHE L'"HAKIM" L'AB- 
BIA UCCISO COLPENDOLO CON UNA PIETRA AL 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


E DEV'ESSERE VERO, SE LO DICO- E LA VOCE POPOLARE DICE CHE L' INVIDIA? UN "HAKIM" CHE HA 

NO TUTTI. LA VOCE POPOLARE "HAKIM" HA UCCISÒ ABDULLAH SUL STUDIATO A COSTANTINOPOLI, 
NON SBAGLIA... E POI, CHI SONO SENTIERO DELLE CAPRE... DICE INVIDIOSO DI UN PASTORE DI 

10 PER DISCUTERLA? SONO VEC- CHE L'HA FATTO PERCHE' DESIDE- CAPRE CHE NON SA LEGGERE IL 
CHIO E SENZA CULTURA. E ASCOL- RAVA SUA MOGLIE. DICE CHE L'HA PROPRIO NOME SE LO VEDE d 
TO CON RISPETTO LA VOCE POPO- FATTO PER INVIDIA... SCRITTO? 


LUSSURIA? LUSSURIA GENERATA DA 
TI FIGLIO DEV' 
L'HA FATTO PER QUELLA RAGAZZA STUPIDA E AT- CRE IELTO Cna 
LUSSURIA! TRAENTE COME UNA VACCA? NON 
POSSO CREDERLO... SO CHE CI SO- 
NO DONNE CHE DESTANO PASSIONI... 
MA DUBITO CHE LA MOGLIE DI 
ABDULLAH POSSA DESTARE ANCHE 
L'ATTENZIONE DI UN CIECO. 


MIO FIGLIO... MIO FIGLIO ABDULLAH... QUEL BAMBINO SORRIDENTE ORA E' UN CADAVERE DAL CRA- 
QUESTA E' L'UNICA COSA REALE... MIO NIO FRACASSATO... ABDULLAH, MIO FIGLIO... QUELLO CHE 
FIGLIO... QUELLO CHE HO CULLATO TRA DICONO UCCISO DALL'"HAKIM". 

LE BRACCIA... DI CUI HO VISTO CRESCE- : 

RE | DENTI E | CAPELLI. DI CUI HO NOR_SOND STATO 101 PERCHE 

GUIDATO | PRIMI PASSI, AVREI DOVUTO? 


Hi 10 ASCOLTO L'"HAKIM" E SONO D'ACCORDO CON LUI. 
PERCHE' VOLEVI SUA MOGLIE NEANCH'|0 UCCIDEREI PER LA MIA GRASSA NUORA. 
A DIRE LA VERITA', NON LA GUARDEREI NEPPURE 
CHE?! QUELLA GRASSONA? DUE VOLTE... MA MIO FIGLIO NON ERA UN GENIO 
SEI PAZZO? CON LE DONNE... 


Qu 2 


I SENTITE! ARRIVA EMERGE DALLE TENEBRE AVVOLTO DAL RIMBOMBARE DEGLI 
UN CAVALIERE... ZOCCOLI. E' UN UOMO ERCULEO, DAL VOLTO INFERNALE 
K “nali E SOLO | SUOI ABITI DA GIANNIZZERO SALVANO DAL PA- 
dd o p 
3 nino crt = NICO I PRESENTI. 


MI CHIAMO DAGO E SONO UN UFFICIALE DEL 
SULTANO. MI SONO SEPARATO DAL SUO ESER- 
CITO E CERCO OSPITALITA'. 


NESSUNO LO INVITA, MA LUI NON PARE GIUDICARLO 
NECESSARIO. UN PAIO DI MONETE SUL TAPPETO, E 
SI SERVE DEL CIBO. 


DICONO CI SIA STATA UNA GRANDE BAT- 
TAGLIA DAVANTI A UNA CITTA' INFEDE- 
LE CHIAMATA VIENNA. DICONO CHE | 
NON CREDENTI SONO MORTI A MIGLIAIA 
PER LA GLORIA DI ALLAH. 


FETTI HO VISTO MONTAGNE SEMBRA UN PROCESSO. 
DI CADAVERI... MA ERANO r 

DEI NOSTRI E NON DEI CRI- 

STIANI, QUINDI NON SO 

QUANTO SI POSSA SENTIRE 

GLORIFICATO ALLAH. 


QUEST'UOMO NE HA UCCISO UN ALTRO PERCHE' NE DE- 
SIDERAVA LA MOGLIE. LUI NEGA, NATURALMENTE. E' 
UN "HAKIM" E SA USARE LE PAROLE. 


CAPISCO. E COME 
HA UCCISO? 


NON CAPISCO... A CHE TI RIFERISCI? AHMED E' CACCIATORE. FORSE PER QUESTO URLA. PER- 
CHE' QUI SI LIBERA DELLA NECESSITA' DEL SILENZIO 
SE E' UN "HAKIM", CONOSCE L'USO DEI VELE- CHE APPARTIENE AL SUO LAVORO. 
NI. PERCHE' USARE UN'ARMA TANTO ROZZA? 
E POI, UNA PIETRA VA USATA CON FORZA E, 
A QUEL CHE VEDO, L'"HAKIM" NON NE HA 


CI DAI DEI BUGIAR- 
DI, STRANIERO? 


VENGO DA VIENNA E IN EF- E QUI?... CHE SUCCEDE? QUESTO 
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NO. BUGIARDO E' CHI NEGA O NA- LA VERITA' E' 
SCONDE LA VERITA'. MA VOI IN 


UNA SOLA! L'"HAKIM" HA UCCISO 


ABDULLAH E TUTTI LO SAPPIAMO! 
QUESTO CASO NON CONOSCETE LA 


VERITA'... COME POTRESTE 


NO. NON TUTTI, AHMED. 10 
NON SO SE L'"HAKIM" HA UC- CHE TI PRENDE, VEC- 
CISO MIO FIGLIO. CHIO? NON VUOI VEN- VOGLIO... E ALLORA LO UCCIDERO' MOLTO 
DICARLO? LENTAMENTE. CI VORRANNO SETTIMANE INTERE. 
‘ LO UCCIDERO' COL FERRO, COL FUOCO, CON 
L'ACQUA BOLLENTE... 


2a 
a 


PAGS. 

\ CA pr 
E IL GIANNIZZERO PARLA DI NUOVO. LENTAMENTE. 

MA- PRIMA DOBBIAMO SAPERE CHI E' SENZA ALZARE GLI OCCH 

QUESTO ASSASSINO. 


dI 


L'HO. TROVATO INGI- 
NOCCHIATO ACCANTO 
AL CORPO. 


QUINDI, TU HAI VISTO L'"HAKIM" CHINA- 
TO SU ABDULLAH E HAI CAPITO CHE LO 


AVEVA UCCISO. 


TUTTI GLI SGUARDI SI VOLGONO LENTAMENTE VERSO DI LUI. 
E ALLA LUCE DEL FUOCO, IL SUO VOLTO ASSUME IL COLORE 
DELLA CENERE. E A NESSUNO SERVE ALTRO. 


NON L'HO UCCISO. L'HO TROVATO COSI' E MI SONO CHINA- 
TO SU DI LUI PER AIUTARLO. E ALLORA QUESTO IDIOTA E' 
APPARSO GRIDANDO... 

STRANO.. PERCHE' SI 

E' FERMATO LI’, 

DOPO AVER UCCISO? 

PERCHE! NON E*' 

FUGGITO? 
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STRANO. NON HAI PENSATO CHE 
ABDULLAH POTESSE AVER AVUTO 
UN INCIDENTE? PERCHE' HAI 
DECISO SUBITO CHE SI TRATTA- 
VA DI OMICIDIO? 


E CHE CI FACEVI TU SU 
QUEL SENTIERO, CACCIATO- 
RE? DOVE CI SONO CAPRE, 
NON C'E' CACCIA. LE TUE 
AZIONI SONO STRANE, CAC- 
CIATORE... DI PIU'... DI- 
REI CHE PUZZANO DI DE- 
LITTO, 


PARLA, AHMED... PERCHE' 
FATTO? TU... 


L'HAI 


INSEGUITELO! INUTILE... NESSUNO PUO' PRENDER- 
INSEGUITELO! LO... CONOSCE TROPPO BENE LA 
REGIONE. 


PERCHE' CREDI LO ABBIA FATTO? QUANTO A TE, VECCHIO... 
MI DISPIACE PER TUO 
CHI LO SA? QUESTA E' GENTE 
SELVAGGIA, TRA CUI BASTA POCO MIO FIGLIO E' MORTO, 
PER MORIRE... UN BRUTTO SGUAR- | "HAKIM", MA IL SUO AS- 
DO,.. UN SORRISO I SASSINO VIVE ANCORA. E 
AL MOMENTO SBA- 10 MEDITO SU QUESTA IN- 
GIUSTIZIA. 


ANCH'IO VOGLIO PARTIRE ORA... POSSO VIAG- PARTONO ALL'ALBA, QUANDO LA NEBBIA AZZURRINA SI 
GIARE CON TE? LE STRADE SONO PERICOLOSE... SFILACCIA ANCORA SULLA TERRA UMIDA. 


COME VUOI... MA TI AVVERTO CHE PARLO 
POCO E NON SONO CORDIALE. 


DICONO CHE C'E' STATO "2 EPPURE QUESTE SACCHE SEM- 
UN GRANDE BOTTINO DI . BRANO MOLTO PIENE E MOLTO 
GUERRA PER IL SULTA- NON HO VI- PESANTI... 

NO... STO NIENTE. 


NON TOCCARE CIO' CHE NON E' 

TUO, "HAKIM". E' UN BRUTTO VI. 

ZIO CHE HA PORTATO MOLTI UOMI- 

NÌ AL CIMITERO. T 
CERCARE UN RIFU- 
GIO. 


QUI STAREMO BENE. 10 PRE- 
PARERO' IL TE' E QUALCOSA BUONA IDEA... 
DA MANGIARE. FA FREDDO... 


8 
ED 
n 
d 
< 
z 
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NIENTE DI STRAORDINA- È 
MA... CHE E' RIO, GIANNIZZERO. TRAN- PARLAMI DI TE... E DI AHMED... E 
SUCCESSO? NE CHE SEI MIO PRIGIO- DI ABDULLAH, IL MORTO. 

c NIERO E FUTURA VITTIMA. 


TI INTERESSA? BENE. TI RACCONTE- 
RO', VISTO CHE NON SO COME PAS- 
MOLTO.A TE, QUAN- SARE IL TEMPO IN ATTESA CHE 
DO SARO' UN UOMO RIC- SMETTA DI NEVICARE. 
CO, A COSTANTINOPOLI. 
> 


AHMED ED IO ERAVAMO UNA BELLA COP_ 
PIA. LUI UCCIDEVA | VIANDANTI E MI 
PORTAVA IL BOTTINO PERCHE' IO LO VEN- 
DESSI. ABBIAMO FATTO OTTIMI GUADAGNI. 
MA UN GIORNO HA UCCISO E DERUBATO UN 
AMICO DI ABDULLAH... E ABDULLAH NE 
HA RICONOSCIUTO | BRACCIALI QUANDO 


IO HO TENTATO DI VENDERGLIELI. 


ESATTO. MA PER FORTUNA SEI COMPARSO TU 
E MI HAI SALVATO. COSI', NE HO APPROFIT- 
TATO IO E MI SONO PRESO LA PARTE DI 
AHMED. UN OTTIMO AFFARE, NO? 


TU, "HA- 

KIM", CRE- 
DEVI CHE TI 
AVREI LA- 

SCIATO AN- 
DARE COS]"? 
CHE NON TI 


TO? POVERO 
IDIOTA... 


AHMED L'HA UCCISO... 


NO. L'ORO NON SER- 
VE A UN MORTO. 


E STRANAMENTE IN QUELL'ISTANTE HA 
CONCEPITO UN PIANO ABBASTANZA INTELLIGENTE PER DISFAR- 
SI DI ME E TENERSI ANCHE LA MIA PARTE. 


MORTO? E CHI E' MORTO? 


POVERO "HAKIM"... TANTO 


IDIOTA... 


TANTO MORTO. 
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E ORA, A TE, GIANNIZZERO. NON TI LA- i E CIO' CHE E' 


MENTARE. PASSERAI SEMPLICEMENTE DA n 
UNA MORTE A UN'ALTRA... EVIDENTEMEN- | |M SCRITTO NON... 
TE IL TUO DESTINO ERA SCRITTO... 


TI SALUTO, GIANNIZZERO. VEDO 
CHE ALMENO TU USCIRAI BENE 
DA QUESTA STORIA, 


E L'HO TROVATA... E HO 
TROVATO L'ASSASSINO. 

SI'. C'ERA UNA COSA CHE NESSUNO AVEVA SAPUTO 

SPIEGARE ED ERA IL PERCHE' DELLA MORTE DI 

MIO FIGLIO... DOVEVA ESSERCI QUALCOSA TRA 

L'"HAKIM" E AHMED, COSI' HO PENSATO CHE, SE 

NE AVESSI SEGUITO UNO, AVREI TROVATO RISPO- 

S AL MISTERO. 


7» 


VATTENE, ORA, GIANNIZZERO. HO L'AS- 
SASSINO DI MIO FIGLIO E HO FERRO, 
FUOCO E ACQUA BOLLENTE... E TUTTO 
IL TEMPO DEL MONDO DA DEDICARGLI. 
SARA' UNA 

COSA MOL- 


TO LUNGA. 
VABTENE: 


NO! TORNA 
INDIETRO! 


NO, GIANNIZZERO! PER PIETA', NON LASCIARMI 
SOLO CON LUI! ABBI PIETA'! 


» | 
(INA! 
SR: ai 


MA IL GIANNIZZERO SI PERDE NELLA NEVICATA 
SENZA VOLTARSI, SENZA DIRE UNA PAROLA. E 
IL VECCHIO RESTA AD ASPETTARE CHE | SUOI 
FERRI SÌ FACCIANO ROVENTI. CON CALMA, SA- 
RA' UNA LUNGA VENDETTA. 
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PRENDE COSCIENZA DELLA COSA A POCO 
A POCO. FINORA IL SUO MONDO E STATO 
FATTO DI PERICOLI, AGGUATI, MORTE 
SANGUE. L'INVASIONE TURCA STA Vnen= 
DO E CON E: TERMINANO LA GUERRA E 
i i DISASTRI. 


FINALMENTE IL GIANNIZZERO NERO HA TROVATO QUESTA UN EVE PRIVO NEL STO. CORPO L'MISCOLE 


ISOLA DI PACE. P. PIU' IN LA", OLTRE LA CASCATA, UN 
FITTO IMPENETRABILE DI ALGERI DA A QUESTO Luoco 
UNA SENSAZIONE DI QUIETE ASSOLUTA.. 


AH... CHE ALTRO POTREI CHIEDERE >... HO ANCHE 
UNA BUONA PORZIONE DI CARNE SECCA E DEL 
VINO. UNA VERA FESTA... 


Testo di MORINI 
Disegno di SALINAS 


N. 2516 


QUESTO PUO! SIGNIFICARE MOLTE COSE. PER 
ESEMPIO, CHE QUALCUNO SI AVVICINA. SEI STATO 
IMPRUDENTE, DAGO. QUI SEI UN BERSAGLIO PER- Î 
FETTO. MEGLIO ANDARE A DARE UN' crm q 
A 


a - 
Aaa Vo 


"AA 


E IO 


FERMO LA', GIANNIZZERO. 
QUESTA ARMA E' MORTALE. 
NON COSTRINGERMI A USARLA. 


QUI VICINO C'E' UN SENTIERO. COMPRENSIBILE CHE 
QUALCUNO ABBIA SENTITO IL RUMORE DELLA 
CASCATA E PENSATO DI FARSI UN BAGNO... 


LASCIATE CHE ME NE 0. 
PI 10, DON FRANCISCO 


1 ; fo 
9) La 
VA , IN) . ee È 
È PEGGIO, IGOR. E' UN 
Ca TRADITORE DI DIO. UN 
solo UN CANÉ MUSULMANO. RINNEGATO. 


MUOVITI LENTAMENTE, FIGLIO 
DEL DEMONIO. CAMMINA. SEI MIO, 
PRIGIONIERO. 


UNA GABBIA PER TE, RINNEGATO. DON FRANCISCO HA 
STA TAGLIANDO DA UN Po' QUEL RAMO. HA UN CoL- |. PRECISO CON GRANDE INTELLIGENZA CHE UNO DEI SUOI 


PROBLEMI, OSSIA IL TUO TRASPORTO, VENGA RISOLTO, 
TELLO, MA | SUOI PIEDI SONO STRETTAMENTE LEGATI. DA UN'ALTRO DEI SUOI PROBLEMI, OSGIA TU STESSO. 


PIOLNELLOLA QUESTA DISTANZA." 

0. ; 

SAREBBE DIFFICILE COLPIRMI E 10” TRANQUILLO. MI CREDI UN 
SPARO IN FRETTA. AMANTE DELLA MORTE? NO, 

È NON SONO STUPIDO. MA MI 
CHIEDO PERCHE' MI TENETE IN 
VITA. NESSUNO VUOLE FARSI 
CARICO DI PRIGIONIERI. 


LA VOCE VIENE DA UN LATO. NON 
SE L'ASPETTAVA. 


TE LO DICO 10, RINNEGATO... TU 
NON DEVI MORIRE DI SPADA. così 
MUOIONO | NOBILI E | VALOROSI. E 
L'ALTRO. 


TI PORTERO' NELLA PRIMA CITTA" CRISTIANA CHE INCON- 
TREREMO. LA' CI SARA UN TRIBUNALE IN GRADO DI GIUDICA- 
RE IL:TUO TRADIMENTO DELLA CRISTIANITA' E SARAI APPESO 

vd A UNA CORDA, COME MERITI 


3 Ù 


atti) | 
DA 
E 


VESTITO DA GIANNIZZERO E SCHIE- j GUARDAMI LÀ SCHIENA... QUANTE 


RATO CONTRO | FRATELLI? NO, RIN- 
CHE NE SAI TU DELLE OSCURE STRADE CICATRICI CI VEDI? 
NEGATO... SEI PEGGIO DI UN Nemico. SHE NE SAI TI LE OSCURE STRAD 


SEI UN TRADITORE. L MIO PASS. 


IL CAVALIERE SEMBRA PERDERE LA PAZIENZA. 
DIGRIGNA | DENTI; ANSIMA. 


BASTA! DOMANI LA GABBIA DEVE ESSERE FINITA bi 
E CON TE DENTRO. CHIARO? À 
" Tap a 


gr 


Ù d \ ki 
DON FRANCISCO D'ORSAC, D'ORIGINE FRANCESE E PUO' RINUNCIARE A UN IMPERO PER SALV 
TRA-GLI ULTIMI*CAVALIERI DELL'ORDINE 5a) TEMPIO. NEI-GUAI. MA-QUELLO-CHE GLI-MANCA-IN FURBIZIA-LO -HA-IN 
SACERDOTI, RINNEGATO... UOMINI CON.UN PROFON- FORZA. SFIDALO E TI UCCIDERA' COI SUOI SOLI PUGNI. SEI 
DO. SENSO DELLA GIUSTIZIA, PURTROPPO: PER NON MUORI PER ALTRI MOTIVI... I 
COLPA SUA HO PERSO ALCUNI PREZIOSI BOTTINI, 


MENTRE LO ACCOMPAGNAVO.. 3 F = 
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MALEDIZIONE! COME HO POTUTO MO 
ERE NON AVRO' VIE DI FUGA. 


ED ECCO QUEL BASTARDO DI IGOR CHE PREPARA IL 
FUOCO... Sl... OCCUPATI DELLE TUE COSE E DIMEN- 


NON VEDO DON FRANCISCO NE' LE SUE 
ARMI. DEV'EGSERE ANDATO A CACCIA 
cOME NA DETTO IERI SERA, 


4 


TICA DAGO, ANCHE SE PER POCO TEMPO... 


N di ne hr 
\a an 


DOVE SONO LE 
LEPRI PER UN SIMI- 
LE FUOCO? ANCH'IO. 

SONO AFFAMATO. 


= 
4 
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COME VEDI, HO MEDITATO SULLE TUE 
PAROLE ED ECCOMI -QUA. HO ASPET- 
TATO DUE ORE CHE IL TUO NOBILE 
PADRONE SI ALLONTANASSE PER 
POTERMI AVVICINARE. 2 

re 


NP RUBINI E QUANDO IL Veccuio” : 
OVVIO, MIO.CARO IGOR. E DIREI A O SARA TI MIA. 

CHE DOBBIAMO AGIRE AL PIU' SARERIOSA HAE 
PRESTO. STASERA STESSA, SE 
POSSIBILE... LO AGGREDIREMO 
NEL SONNO. PASSERA' AL 
i SONNO ETERNO SENZA NEPPU- 
RE APRIRE GLI OCCHI. POVERO 
VECCHIO... MA LA CROCE DI CUI 
PARLAVI... L'HA ANCORA CON 
SE, VERO? 


SENZA UN COMPENSO... E 


ALLORA ACCETTI QUELLO ? 


LA MIA PRoPo- 
STAP 


QUANTO A TE... 

UN PRIGIONIERO MUSULMANO. NON |@ 47 IMMAGINO CHE 3 

SARA' UN PROBLEMA. PRIMA CHÉ TORNI APPIA SENTO” Ho SENTITO CHE SEI UN 
IL VECCHIO. SARA' MORTO. MA ORA VAT TU CANE CHE MORDE LA 

TENE. MEGLIO CHE NON TI VEDA QUI. ; SA >» x RI mANO DI CHI LO NUTRE. 

COMINCEREBPE A FARE DOMANDE. È 4 KALOLEG INI FAI SCHIFO. 


E NON E' 
UNO. STUP 


PUAH! TI RIEMPI LA- BOCCA DI 
PAROLE COME DON FRANCISCO! 


IL TUO SCUDIERO STAVA 


PER UCCIVERMI, CAVALIERE. 
UN MOVIMENTO DI ARBUSTI E IL CAVALIERE APPARE. HA ANCORA IL COLTELLO IN 


MANO. GUARDALO. 


GUARDA; IGOR. GUARDA CHE MERAVIGLIE. 
OGGI MANGEREMO COME RE. 


puniti EN i È. 


CHE VOLEVA UCCIDERMI PER- 
COSA DICI, \ © a». CHE' NON POTESSI METTERTI IN 
RINNEGATO P/ag "04 GUARDIA. LUI E UN CERTO 
turd VANS PROGETTANO DI ASSAS- 
N SINARTI STANOTTE PER 
RUBARTI UNA CROGE D'ORO CHE 
N IMMAGINO TU PORTI CON TE 


HA SAPUTO INGANNARTI, CAVALIE- * 
RE. E TU GLIELO HAI LASCIATO FARE. 


LA SERA GIUNGE LENTA. LE BRACI 
SI FANNO ROSSE. LA GABBIA E' 
(QUASI FINITA. UN LUPO ULULA IN 
LONTANANZA. 


{| ZITTO! 0 PovRo' TAGLIARTI 
È LA LINGUA! TANTO NON TI 
SERVIRA' QUANDO: TI IMPIC- 
CHERANNO... E TU, IGOR. 
CUCINA QUESTA SELVAGGI- 
NA. Ho FAME. 


BASTA! IL MIO SCUDIERO NON FAREBBE 

MAI UNA COSA SIMILE. MI HA SEGUITO 

FEDELMENTE PER DUE ANNI E NON MI HA 

VOLUTO ABBANDONARE. NON E' UNA 
PROVA DI LEALTA'‘P 


MA IL LUPO PEGGIORE E' QUELLO UMANO. 


DON FRANCISCO NON MI HA CREDUTO. LO UCCI- 
DERANN R + VERRANNO E 


O E 10 MORIRO' CON LUI.. 
10 NON POSSO SLEGARMI... 


OTTIMO LAVORO, VANS. NON HA NEP- 
\ PURE GRIDATO. 


SI'. ARRIVANO. SORGONO BDALL'OMBRA, PROPRIO COME LUPI... 


TROPPO TARDI. LE LANCE TRAFIGGONO LA STOFFA DEL MANTELLO, IL CUOIO 
IL METALLO. E LA NOTTE RESTA AVVOLTA. DA UN SILENZIO DI MORTE. 


61", INVECE. LA CROCE E' 
NASCOSTA. LONTANO 
DALLA TUA AVIDITA'. — 


SIAMO IN DUE, DON FRANCISCO! 
TAGLIATE QUESTE CORDE! 


E ADESSO POSSIAMO BAT 
TERCI ALLA PARI. 


SS 
Ue 


E' VELOCE, IL GIANNIZZERO. VELOCE E 
ACCESO DALL'IRA, DAL DESIDERIO DI PUNIRE 
L'INGIUSTIZIA. 


E PRESTO L'UOMO CHIAMATO VANS SI STANCA... 


TI PREGO... MI 
HANNO COSTRETTO 
A.FARLO.... 10 NON... 


LASCIALO! IGOR E' STATO 
MIO SCUDIERO PER DUE ANNI! 


TGRAZIE, SIGNORE!-VIN 
BACIO | PIEDI... PER 
ME SIETE COME UN 
PADRE... UN... 


TOCCAVA A ME 
FARLO. 


cREDEVO NON MI AVESSI CREDUTO... : SUL VOLTO DEL GIANNIZZE- 
Ro, INATTESO, UN SORRISO. 


ALL'INIZIO ERA COSÌ'. MA POI HO VISTO 
LÉ TRACCE DI UN CAVALLO E HO COMIN- 
CIATO A SOSPETTARE. TI DEVO. LA VITA, 

DAGO. GRAZIE, A NOME MIO E DELLA 
SACRA CROCE CHE PORTO CON ME. 


MA IO SONO SEMPRE 
. TUO PRIGIONIERO. 


Re] 
\dE 


i SE UN GIORNO TORNERAI, MI TRO-* 
DIO LA Ma STRADA E'-— "VERAI NEL CONVENTO DI LAON. 
MONDO, DON FRANCISCO. 
E HO ANCORA UN DEBITO |» 
DA SALDARE. 


VIENI.CON-ME,-RIN= 
NEGATO. LA GIUSTI- 
ZIA SAPRA' TUTTO. 
ENTRERAI NEL MIO 
ORDINE, SE VORRAI... 


PIANO | DUE UOMINI SI ALLONTA- 

NANO: SOTTO GLI ZOCCOLI DEI 

LORO CAVALLI, LE FOGLIE HANNO 
IL COLORE DELL'AUTUNNO. 
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65. MUSTAFA 


IL MENDICANTE HA RISO. E' UN 7 
INDIVIDUO TRAGICO E SPORCO, a 
MANGIATO DAI PIDOCCHI, CHE A DI 
ESIBISCE LE PROPRIE MUTILA- tn 
ZIONI QUASI CON RABBIA, COME i 
BRUTALMENTE VOLESSE IMPEDI- 3 


RE AGLI ALTRI DI IGNORARLE. 
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WOOD 
Disegno di Pra 
SALINAS - 


Testo di gr"? RZ e°- E 
z, - ; 


SFILATA TRIONFALE? E' INCREDIBILE CIO' CHE PUO' 
L'IMMAGINAZIONE DI UN GRAN VISIR... ARRIVA A 
TRASFORMARE IN TRIONFO UNA VERGOGNOSA SCON- 
FITTA... MA SUPPONGO CHE QUESTA SIA LA MAGIA 


DELLA FANTASIA... 


GUARDA QUI! VEDI | MIEI MONCHERINI? HO LASCIATO 
GAMBA E BRACCIO SOTTO LE MURA DELLA VIENNA DEI 
CRISTIANI! COME MI VEDI, SONO IL RISULTATO DELLA 
"VITTORIA" DEL TUO GRAN VISIR! 


ES 


4 


ATTENTO, RIFIUTO! LE 
TUE PAROLE PUZZANO DI 
TRADIMENTO. 


TRADIMENTO? 


E HA STORTO LE LABBRA, Ci 
RE DI VELENO. 

ALLAH CI PROTEGGA DA ALTRE VITTORIE, O PRE- 
STO IL NOSTRO IMPERO NON ESISTERA' PIU'. 
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IL CAVALIERE NERO SI E' FATTO AVANTI 
LENTAMENTE, GLI ZOCCOLI DEL CAVALLO 
CHE RISUONANO. NIFIDI NEL SILENZIO MOR- 
TALE DEL BAZAR. 


NON ALZARE MAI LA FRUSTA SU CHI E' 
MIGLIORE DI TE, 


POI SI E' FERMATO DAVANTI AL MENDICANTE PER UN LUN- 
GO- ISTANTE. E IL SUO VOLTO NON LASCIA TRASPARIRE AL- 
CUNA_ EMOZIONE 


QUESTO "TRADITORE" HA SCALATO QUATTRO.VOLTE LE MURA 
DI VIENNA NELLO STESSO POMERIGGIO. E L'ULTIMA VOLTA 
L'HA FATTO CON UN SOLO BRACCIO E LA SCIMITARRA TRA 
I DENTI, 


N 
ì 
£ 
}| 


| 


DO LO ABBIAMO RIPORTATO ALL'AC- 
CAMPAMENTO, ERA L'UNICO SOPRAVVISSUTO 
DEL SUO BATTAGLIONE, AVEVA PIU' DI 
TRENTA FERITE DI LANCIA E SPADA E UNA 
GAMBA MACIULLATA DA UN COLPO DI FAL- 


E TU OSI ALZARE LA TUA FRUSTA 
SU DI LUI? 
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AMICO... PRENDI. E' IL MIO COLTELLO. TAGLIA LA | |CONSERVA LA TUA MANO, FRATELLO. FORSE UN GIOR- 
NO POTRA! USARLA PER QUALCOSA CHE CI INORGOGLI- 
MANO CHE HO ALZATO SU DI TE. FORSE COSI' PO- ; i 
TRO' SOPRAVVIVERE ALLA VERGOGNA CHE PROVO ORA.| |RA' TUTTI. E NON TI VERGOGNARE DI CIO' CHE HAI 
o? FATTO... A MUOVERTI E' STATA LA LEALTA'. 


- ; VIENI CON ME, HEMAL. VIVO SOLO E MI SERVE UN 
POI LA FOLLA SI E' DISPERSA IN FRETTA, QUASI UOMO IN GAMBA, CHE AMMINISTRI LA MIA CASA. TI 
IN SEGNO DI RISPETTO PER | DUE STRANI’ INDIVI- 'GFERO: UN BUONI SALARIO, E -E'OPPORTUNITA! DI Leo 
DUI CHE SI FISSANO, NOSTALGICI. RUBARNI. RAGIONEVOLNENTE 


DAGO... MI AVEVANO DETTO 


CHE ERI TORNATO VIVO... E NON MI PIACE AC- 
CON UN BOTTINO CHE. HA FAT- CETTARE LA PIE- 
TO DI TE UN UOMO RICCO... TA', DAGO. 


UN ATTIMO D'ATTESA. SO- E LA TUA DONNA SENZA VELO? QUELLA 
LO UN ATTIMO, PRIMA DI CHE ERA CON TE DAVANTI ALLA VIENNA 


QUEL SORRISO SARCASTICO.| DEI. CRISTIANI? 


E LA VOCE DEL GIANNIZZERO NE- 
RO SI E' FATTA DURISSIMA. 


VUOI CHE PIANGA SUL BRACCIO E 
LA GAMBA CHE HAI PERDUTO? FOR- 
SE TI SEI TROPPO ABITUATO A 
MENDICARE E HAI PERSO LA CA- 
PACITA' DI PARLARE DA UOMO A- 
GLI UOMINI... PRENDERE 0 LA- 

SCIARE, HEMAL. 


LASCIA IN PACE | MORTI, HEMAL. 10 
NON CUSTODISCO RICORDI. 
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E CHE COSA CUSTODISCI? OGNI GIORNO SEI PIU' 
SOLO E OGNI GIORNO CHIUDI PIU' PORTE. NON 
HAI MOGLIE, NE' FIGLI, NE' AMICI. ORA SEI 

RICCO, MA LA TUA RICCHEZZA NON TI SERVE. 

VIVI MODESTAMENTE E CON POCHI SCHIAVI. DI 
CHE HAI PAURA, DAGO? 


CHIUDI IL BECCO. SEI 
PEGGIO DI UNA DON- 
NA. E BRUTTO. 


SIGNORE... UN MESSAGGIO PER [ALLA PAURA, DAGO... Sl', PER- CON LO SPAURACCHIO DI SEM- 
TE DAL PALAZZO... IL GRAN VI- | |CHE' IBRAHIM HA CLAMOROSAMENTE PRE, NATURALMENTE. LA PER- 
SIA. 


SIR TI CHIAMA. [FALLITO NELLA SUA CAMPAGNA EU- 
Fer G IROPEA E ORA STARA' CERCANDO IL 
MODO DI CONQUISTARSI DELL'AL- 


IL GRAN VISIR 
IN PERSONA? 

QUALE ONORI 
A CHE LO DEVO? 


(7 


ATSSSS 


SEI PREOCCUPATO, GRAN VISIR. DEVI 
AVER RICEVUTO CATTIVE NOTIZIE. 


E FRANCESCO DI FRANCIA HA RINNEGATO 


UN'ALTRA VOLTA LA SUA ALLEANZA CON 


NOI. GLI ALBANESI SI 
CEDONI SI RIBELLANO. 
TRADISCONO. TUNISI E' 
CARLO DI SPAGNA... CI 
NEMICI 


RIBELLANO. 
I VENEZIANI CI 
STATA PRESA DA 


CHE SI ALZANO DA OGNI PARTE. 


I MA- 


SONO FORESTE DI 


CATTIVE? PEGGIO. 


CHIO AMICO, 


FRANCIA. 


TU NON DEVI 
GRAN VISIR. TI BASTA APRIRE UNA QUALSIASI 


CHE TI 


A FRANCESCO DI 


CIRCONDANO. 


IL TUO vEC- 
IL CONTE DRACULA, 
CI HA TRADITI DI NUOVO. HA 
SGOZZATO LA NOSTRA GUARNIGIO- 
NE E HA PROCLAMATO LA PRO- 
PRIA FEDELTA' 


E' INVECCHIATO, DIMAGRITO E HA GESTI NERVOSI CHE PRIMA 
NON AVEVA. QUALUNQUE RUMORE LO FA SUSSULTARE, LO SPIN- 
GE A GUARDARSI ALLE SPALLE. 


LO SCIA', TAMASP, SI E' IMPOSSES- 
SATO DI BAGDAD ASSASSINANDONE IL 
GOVERNATORE. QUESTO E' UN |INSUL- 
TO CHE NON IGNOREREMO. STIAMO 
GIA' PREPARANDO UN ESERCITO PER 
INVADERE LA PERSIA. 


IL GIANNIZZERO NON HA POTU- 
TO EVITARLO... HA RISO. 


NON TI PREOCCUPARE. PER QUE- 
STO. HO PENA DEL BUON FRAN- 
CESCO, CHE SARA' TRADITO IN 
FUTURO... ALLA PRIMA OCCA- 

SIONE. DRACULA E' FEDELE SO- 
LO A DRACULA. 


ANDARE TROPPO LONTANO A CERCARE NEMICI, 


DELLE PORTE 
= 


CREDI CHE NON LO SAPPIA? QUANDO” 
HO COMINCIATO A SERVIRE IL SUL- 
TANO, L'HO SUPPLICATO DI NON DAR- 
MI TROPPI ONORI, PERCHE' QUESTO 
E' IL PRIMO PASSO CHE PROVOCA IN- 
VIDIA E ODIO... MA LUI NON MI HA 
ASCOLTATO E MI HA MESSO PIU' IN 
ALTO DELL'IMMAGINABILE... E QUE- 
STA FORTUNA SARA' LA MIA PERDI- 
ZIONE... MA, FINCHE' CIO' NON SUC- 
CEDERA',. IO SERVIRO' IL SULTANO. 
COSI! ORA DEVO AFFRONTARE LA PER- 
SIA. E PER QUESTO HO BISOGNO DI TE. 
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PER STRANO CHE POSSA SEMBRARE, SEI L'UNICO DI 
CUI MI FIDI. SO CHE SEI INCORRUTTIBILE E CHE MAN- 


TIENI LA PAROLA... PER QUESTO TI HO SCELTO. 


ZZ3 


mu PERCHE? 


NM 


QUESTO E' MUSTAFA'. DA QUESTO 
MOMENTO E' AFFIDATO A TE. 


TU SEI IL GIANNIZZERO NERO, VE- 
RO? HO SENTITO PARLARE MOLTO DI 
UN ONORE ESSERTI AFFI- 


TE, SARA' 
DATO. 


IL GIOVANE GLI si E' AVVICINATO E 
LO HA FISSATO. SENZA TIMIDEZZA E 
SENZA ARROGANZA. 


ALLA FRONTIERA CON LA PERSIA SI STA RADUNAN- 
DO L'ESERCITO CON CUI MARCERO' SU BAGDAD. TU 
DEVI ACCOMPAGNARE LA' UN GIOVANE. E DEVI TE- 
NER NASCOSTO IL SUO VOLTO E LA SUA PERSONA 


FINCHE' IO NON ARRIVERO". ALTRIMENTI LA SUA 
VITA SAREBBE IN PERICOLO. 


E IL VOLTO CRUDELE SI E' PIEGATO IN UN SORRISO SARCASTICO. 


IN MARCIA, GIOVANE MUSTAFA'. VE- 
DREMO QUANTO DURERANNO IL TUO PIA- 
CERE E IL MIO ONORE. 


NOTTE. E NELLA NOTTE, OMBRE. NA puerta eee NON ESSERE stUPIDO. 


LAZZO DEL SULTANO? SA- 
GUARDA... ECCOLO... E HA UN 3 . ' REBBE TROPPO EVIDENTE, 
SOLO ACCOMPAGNATORE! e da NO... SEGUIAMOLO. RICE- 


\VEREMO ORDINI. 


533 Sat 


DALLA GOLA DELLA DONNA, UNA SPECIE DI SOTTILE BRONTO-| | POSSIAMO co\/ CON ASTUZINE sE ni 
LIO. COME QUELLO DÌ UN GATTO... O DI UNA TIGRE. PIRE STANOTTE;]Y SITO DEVE TOrERci 
SIGNORA. 
INDICARE. 
IL GIANNIZZERO NERO... DI NUOVO LUI... LO FA APPO- 
STA AD ATTRAVERSARMI SEMPRE LA STRADA? 


MA NON POSSIAMO NEPPURE PERMETTE- PREPARATI, HEMAL, PARTIAMO STA- 


RE CHE UN DITO SI ALZI SU CHI CI E' È NOTTE. HO BISOGNO DI TE. 
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bp Lo SOSPETTO... E SE IL MIO 
Sl'. CI CONTROLLANO. SONO A- [7 sai GHICESTIE SOSPETTO E' FONDATO, SIGNIFI- 
BILI... MA NON TANTO DA IN- | |{ GIOVANE? CA CHE VIAGGIAMO CON LE NO- 
GANNARE UN VECCHIO CANE A- STRE SENTENZE DI MORTE NEL- 
STUTO COME ME. 


HAI LA MIA 
STESSA SEN- 
SAZIONE? 


OMBRE CHE SEGUONO ALTRE OMBRE, 
NEL SILENZIO DELLA CITTA' ADDOR- 
MENTATA. n 


MOLTO FILOSOFICO, HEMAL... E ORA PROSEGUI 
. COL RAGAZZO... VOGLIO CONTROLLARE UNA COSA. 


ED E' AL SERVIZIO DEL SULTA- 
NO CHE CI SEGUI DI NOTTE, AR- 
MATO FINO Al DENTI? O HAI 
ORDINI DI QUALCUN ALTRO? E 
QUALI ORDINI? PARLA, O TI 4C- 


MA... TU NON SEI TURCO... SEI 
UN MERCENARIO EUROPEO... CO- 
ME TI CHIAMI? 


A-ANDREAS KOOPMAN... SONO 
SVIZZERO... AL SERVIZIO 
DEL SULTANO... 


+. E' PER IL RAGAZ- 
ZO... DEVE MORIRE... E' L' 
ORDINE... UNA MORTE CHE SEM- 
BRI... ACCIDENTALE... 


CAPISCO... UN ASSASSINIO CHE NON 
LASCI TRACCE... E TU SEI UNO DE- 
GLI ASSASSINI 


A 


NASO ROTTO LI HA VISTI USCIRE DAL- 
LA CITTA'. ERANO IN TRE. 


ALLORA, IN SELLA E SEGUIAMOLI! 
NON APPENA SI AVVICINERANNO ALLA 
ZONA DI BURSA, POTREMO AGIRE. 


SI CHIAMA SIMON DE GRAU E HA COMBATTUTO IN TUTTE LE 
GUERRE, UN PO' PER ARRICCHIRSI, UN PO' PER PLACARE 

I FEROCI DEMONI CHE LO CONSUMANO. | SUOI UOMINI LO 
CHIAMANO "MACELLAIO". LO E"... 


PUGNALATO, EH? QUI 
C'E' QUALCOSA DI 
NUOVO. 


= & 
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IL GIANNIZZERO CHE LO PRO- E SIMON DE GRAU HA SORRISO 

TEGGE E' QUELLO CHE CHIAMA- SENZA ALLEGRIA. 

NO DAGO, VERO? HA UNA GRAN- 
SONO FELICE CHE SIA IL GIAN- 
NIZZERO NERO. MI PIACE UCCI- 
DERE UOMINI FAMOSI. 


SI'.; DICONO CHE BARBAROSSA 
LO HA INVIATO A SERVIRE. IL 
SULTANO PERCHE' AVEVA PAURA 
A_TENERSELO ACCANTO. 


3 GIOVANE MUSTAFA'. LA LORO MISSIONE E' 


ALLORA; MAO NON Melo ET TI SEGUONO ME» N'ASSASSINARTI IN: MODO DA: NON' INDIGAGE ti RE 


HEMAL? — NO, DAGO. NON MOLTO 
LONTANI. 


VERO? 
SPONSABILE. AFFOGARTI COME PER UN INCIDEN- 


TE... O ROMPERTI LA TESTA COME PER UNA CA- 
DUTA... O LEGARTI AL SOLE PERCHE' TUTTI 


CREDANO A UNA MORTE DA INSOLAZIONE... O 
USANDO UNA VIPERA... O UN RAGNO... 
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SE CIO' CHE VUOI E' PROVARE GATO HA SORRISO. UN'ALBA FREDDA. CHE PROME 


IL MIO CARATTERE, GIANNIZZE- 


RO ‘NERO, NON SPRECARTI. FOR=| BUONA STIRPE, LA TUA, AR. I Lcty 


MUSTAFA". TUO PADRE SA- 
RA' ORGOGLIOSO DI TE 
SE SOPRAVVIVI, NATUR, 


SE HO PAURA, MA NON ME NE 


ION LI 
LASCERO' DOMINARE. MPRON 


= SEE 


MA DEVONO ESSERE DA QUALCHE PAR- 
SAPPIAMO CHE DEVONO UNIRSI 
+ QUINDI DEVONO AN- 


ATTENTO! UNA FRANA! 


STAI BENE, SIGNORE?... NOI... ABBIAMO PERDUTO QUASI TUT- 
TI 1 NOSTRI UOMINI. E | CAVALLI E LE... 


CHIUDI IL BECCO. MI CRE- 
DI CIECO? IL GIANNIZZERO 
» E' STATO LUI A... 


UMILIERAI! 10... 


DAGO... HAI LOTTATO COME UN CAM- 
PIONE PER ME... SAI CHI SONO? 


Sl'. MUSTAFA'... IL FIGLIO DEL 
SULTANO E DELLA SUA PRIMA MO- 
GLIE, GULBEHAR, LA "ROSA DELLA 
PRIMAVERA" E... EREDE AL TRONO 
DELL'IMPERO, 


VOLTATI INDIETRO, AMICO... 
SEI SCONFITTO E DEVI RICO- 
NOSCERLO. RESTANO SOLO CADA- 
VERI AI TUOI ORDINI... E QUE-| 
STO NON BASTA PER OTTENERE 
UNA VITTORIA. 


STUPIDO... HAI 
TANTA FRETTA DI 
MORIRE? 


UNO SGUARDO A QUEL VOLTO GIOVANE, 
A QUELL'ESPRESSIONE DI SFIDA E IL 
GIANNIZZERO NERO HA SENTITO UN BRI- 
VIDO... MUSTAFA', FIGLIO DI SOLI- 
MANO. IL DESTINO LO ATTENDE. UN 
DESTINO CHE LO FARA' MORIRE TRA 
DIECI ANNI, IN UNA TENDA, STRANGO- 
LATO DA ASSASSINI SORDOMUTI, SEN- 
ZA MAI INDOSSARE LA CORONA... MA 
OGGI MUSTAFA' RIDE E CREDE NEL 
PROPRIO FUTURO. 


MA ORA TUO PADRE HA UN' 
ALTRA MOGLIE E DUE Fi- 
GLI SUOI... E LA BELLA 
ROXANA NON ESITERA' DA- 
VANTI A NIENTE PER TO- 
GLIERTI QUELLA CORONA, 
CHE VUOLE PER I SUOI FI- 
GLI... E LA PROVA E' IL 
DELITTO CHE SI E' TEN- 
JATO OGGI QUI. 


UN GIORNO SARO' SULTANO, 
DAGO... E ALLORA RICOR- 


DERO' | TUOI SERVIGI... 
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67.LA SCHIAVA D'ABISSINIA (e66 non esiste) 


HEMAL E' SODDISFATTO DELLA VITA E IN UN 
CERTO SENSO CIO' E' COMPRENSIBILE. POCO 
TEMPO FA ERA UN POVERO MENDICANTE CHE 
DORMIVA NEI VICOLI DEL PORTO E IL SUO OR- 
Testo di Disegno di GOGLIO DI VECCHIO SOLDATO GLI FACEVA BRU- 
WOOD SAL AS CIARE LE VISCERE, NEL TENDERE LA MANO. 


ORA E' RIPULITO, LA BARBA CURATA E PROFUMATA, 
BEGLI ABITI E PERFINO UN BRACCIALETTO D'ORO, 
CHE RENDE RISPETTOSI | MERCANTI CHE LO RICE- 
VONO. 


Fio EVI 


FS 


ADESSO MANOVRA LA CASSA DEL GIANNIZZERO RUBA IL GIUSTO E TRATTA IL PADRONE SENZA SERVILISMO. 
NERO E | SUOI SCHIAVI CON DISCIPLINA E HANNO DIVISO UN PASSATO DI GUERRE E CIO' PERMETTE 
GIUSTIZIA, SENZA LESINARE ELOGI E BASTO- LORO DI RINUNCIARE ALLE FORMALITA'. 

NATE. E NONSSI PUO' DIRE CHE IN TUTTA 
COSTANTINOPOLI ESISTA CASA MEGLIO GOVER- 
NATA DELLA SUA. 
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MI SONO PROCURATO UN 
GRANDE VINO SPAGNOLO, 
DAGO... ASSAGGIALO. 


G 


lele 


NON DOVRESTI BERE, HEMAL. DOPO TUTTO, 
SEI MUSULMANO. 


BAH! NON HO MAI COLPITO UN BAMBINO, NE' 
DERUBATO UNA VEDOVA O MALTRATTATO UN 
VECCHIO. NON HO MAI MENTITO, NON HO 
SFUGGITO IL PERICOLO E HO RISPETTATO | 
DIRITTI DI TUTTI. CREDO CHE ALLAH MI 
PERDONERA' QUESTO PECCATUCCIO. 


MAH! SARA' UNA PERDITA DI TEMPO E DI DENARO. 
LA NOSTRA GUERRA CONTRO | PERSIANI E' PIU' 
VECCHIA DEL MONDO E NON FINIRA' MAI. IL GRAN 
VISIR VUOLE QUALCHE VITTORIA CON CUI FAR DI- 
MENTICARE IL DISASTRO DELLA SUA ULTIMA CAM- 
PAGNA CONTRO | CRISTIANI. SPERIAMO CHE | 
PERSIANI SIANO TANTO GENTILI DA CONCEDER- 


HO SENTITO CHE GLI ESERCI- i{ 
TI DEL SULTANO Si PREPARA- 
NO A MARCIARE SULLA PER- 
SIA. 


ESATTO... IBRAHIM, IL 
GRAN VISIR, IN PERSO- 
NA LI COMANDERA'. 
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A PROPOSITO DI GRAN VISIR... 
E' RIMASTO MOLTO SODDISFATTO 
PER L'AIUTO CHE GLI ABBIAMO 
DATO NELLA FACCENDA DEL FI- 
GLIO DEL SULTANO E CI HA IN- 
VIATO UNA TESTIMONIANZA DEL- 
LA SUA GRATITUDINE... QUESTO, 
E' PER TE... 


DAGO... HAI VISTO?V LO IMMAGINO. IL GRAN 


QUI C'È' UNA FOR- |VISIR NON E' MAI STA-. 


TO UN UOMO MESCHINO. 
TU LO HAI SERVITO 

BENE E LUI TI HA RE- 
SO RICCO. E' LOGICO. 


TUNA! 


PER COMINCIARE, NON ANNOIARMI CON 

I SUOI TRISTI LAMENTI. SEI STATO UN 
GRANDE GUERRIERO E MI DA' FASTIDIO 
SENTIRTI GUAIRE COME UN CANE RANDA- 
GIO. 


E ORA, MIO BUON AMICO, NON DEVI PIU' SERVIRMI. HAI 
LA TUA RICCHEZZA E PUOI FARE CIO' CHE VUOI. 


NO. CHE PUO' FARE 
UN MEZZO UOMO 
COME ME? 


POI, PUOI CERCARTI UNA MOGLIE. NON SEI 
PIU' MOLTO GIOVANE E DEVI FARE QUAL- 
CHE FIGLIO. 


BAH! E DOVE LA TRO- 
VO 10 UNA MOGLIE? 


\V AL MERCATO DEGLI SCHIAVI. TI CERCHI 
UNA GIOVANE BELLA E OBBEDIENTE E 
SEI A POSTO. SEMPLICE, .NON CREDI? 


E' STRANO... FINO A POCO TEMPO FA ERO UN MENDICANTE 
MUTILATO CHE VIVEVA DI ELEMOSINE... E ORA, GRAZIE A 
TE, SONO UN UOMO RICCO... ORA SONO... 
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CAMBIA ARGOMENTO, 
HEMAL. QUESTO MI MET- 
TE DI CATTIVO UMORE. 


NON TI PIACCIONO | RINGRAZIAMENTI, 
EH, DAGO? NON VUOI AMICI NE' DONNE 
NELLA TUA VITA. NON VUOI PIU' RI- 
SCHIARE DI SOFFRIRE... NON VUOI... 


NON VUOI PARLARE DI QUE- SONO LA'. PORTATI DA TUTTE 
STO E IO NON TI FORZERO', LE. PARTI DEL MONDO DA ESERCI- 
DAGO... MA TU SEI MIO TI VITTORIOSI O DA FLOTTE PI- 
AMICO... E NON LO DIMEN- RATA. PELLI DI TUTTI | COLORI, 
TICHERO' MAI... SEI STATO OCCHI CRISTALLIZZATI DAL ME- 
UNA BENEDIZIONE NELLA DESIMO TERRORE PER IL FUTU- 
MIA VITA... MA HAI RAGIO- RO... 

NE... OCCUPIAMOCI DELLE 
COSE URGENTI... 


NON HAI NIENTE DI MEGLIO 
DA FARE CHE ANNOIARMI? VA' 
A COMPRARTI LA SCHIAVA. 
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GUARDATE QUESTA BELLEZZA CIRCASSA! CHI PUO' RE- 
SISTERE ALLA BENEDIZIONE DELLA SUA PERSONA, CHE 
ALLAH VI OFFRE PER UN PREZZO CHE NON RAGGIUN- 
GERA' MAI IL SUO VERO VALORE? 


NUBIANI FORTI E RESISTENTI! IDEALI PER LE MI- GUARDATE QUESTI BAMBINI! PERFETTI PER | LAVORI 
NIERE E I CAMPI! UN LOTTO DI UNDICI CAPI EC- DOMESTICI! IDEALI PER ESSERE ADDESTRATI! UN'OP- 
CEZIONALI! PORTUNITA' UNICA! 


E IN UN ANGOLO, QUELLI CHE ASPETTANO. SEDUTI NELLA POL- 

È CHE FAI? LA RAGAZZA E' BELLISSIMA... | 
VERE, ABBATTUTI, FORSE PREDA DI UN RICORDO PERDUTO DA SICURAMENTE NE RICAVERAI UN BUON 
POCHI GIORNI. PREZZO. 


BASTARDA! 
RERAI MAI? ALLORA LA- 
SCERAI LA PELLE QUI 


NON IMPA- 


TATA ALL'ASTA E OGNI VOLTA LEI HA MOR- 
SICATO | CLIENTI E GLI HA SPUTATO, COL 
RISULTATO CHE NESSUNO HA OFFERTO UNA 
MONETA PER LEI, 


E LA DONNA SI ERGE NEL SOLE, SUPER- 
BA. E NEI SUOI OCCHI BRILLA IL FUOCO. 


EPPURE E' TAN. 
TO BELLA... 
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UN'OPPORTUNITA' CHE HA FATTO REAGIRE VELOCEMENTE IL 
MERCANTE. 


| NON MI COMPRARE, MEZZO UOMO. |0 SO- 
NO FIGLIA DI RE E GUERRIERI E MI AR- 

RENDERO' SOLO DAVANTI A UN EROE. E 

TU NON PUOI NEPPURE PRENDERE UNA 

\ TAZZA CON DUE MANI. RISPARMIATI LE 

LIMILIAZIONI... NON MI COMPRARE, 


LO E'... CERTO CHE LO E'"! AL 
SUO PAESE ERA PRINCIPESSA E 
PER QUESTO, CREDO, LA SUA CON- 
DOTTA LASCIA TANTO A DESIDERA- 
RE. MA CON POCHE BASTONATE SA- 
RA' DOLCE COME IL MIELE, E A 
UN PREZZO MODICO... 


COME OSI PARLARE COSI', 
CAGNA ABISSINA?! TI DA- 
RO'... 


(i+) 
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LA COMPRO. NON LO FARE, MEZZO UOMO. TE 
- NE PENTIRAI. 


TU SEI ALI* HATARK, VERO? 
HAI UNA SCHIAVA ABIS- 
SI'. L'HO CEDUTA QUASI PER NIENTE, MA MI SINA CHIAMATA MOALA... 
REPUTO FORTUNATO... CHE SELVAGGIA! 


Mag 
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IL MIO PADRONE... IL CUI NOME NON Ti RI- Î 
DI' AL TUO PADRONE... CHE 
GUARDA, VUOLE. COMPRARE QUELLA SCHIAVA. NON HO QUI LA SCHIAVA IN 


LUI NON E' UOMO DA DISCUTERE SUI PREZZI... 
; î QUESTO MOMENTO... CHE LA 
COSI' TI OFFRE CENTO PEZZI D'ORO PER LEI. PORTERO' IN UN PAIO DI 


MA MI AVEVI per Verna: PER DUE PEZZI D' / NON SARA' FA- NO... MA TU MI AIUTERAI CON 
TO DI AVERLA GIA' 1 CAPISCI? CENTO PEZ- LA TUA GENTE. CI SARA' ORO 
PER TUTTI. MEGLIO CHE RAPI- 


+». SAREI RICCO... PO- 
VENDUTA: 1 TREI SR TUTTO NARE | PASSANTI, NON CREDI? 


C10' CHE DEVO FARE E' 
RECUPERARLA E VENDERLA 
DI NUOVO. 
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PRIMA SONO LE GRIDA. POI, IL RUMORE DELLE SUPPELLETTILI DAGO... QUESTA E! MOALA, LA MIA 
CHE SI ROMPONO. SCHIAVA... STAVAMO DISCUTENDO 
PER MILLE DIAVO-\ © prete 

"\o ; è DISCUTERE? 10 NON PARLO CON 
LIL CHE SUGGEDE RA ui UOMINI DALLE BRACCIA E LE 

3 var GAMBE DI LEGNO! NELLA MIA 


TERRA | GUERRIERI SONO ALTI 
E FORTI E CORRONO COME AN- 
TILOPI! 


POI, UNA RISATA DI UNA CREDEVO TI SARESTI SCELTO UNA MOGLIE 
CRUDELTA' INFINITA. CHE TI RENDESSE LA VITA FACILE, NON 
UNA TIGRE CHE TI SBRANASSE A PAROLE, 
MA TU... TU NON PUOI CAMMI- 
NARE COME UN UOMO. TU DEVI HAI RAGIONE, DAGO. E' 
STRISCIARE COME UN VERME, UNA TIGRE. MA E' LA 
UOMO SENZA GAMBA E BRAC- ii TIGRE CHE VOGLIO. 
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LA' LA' VIVE PERFETTO... ASPETTEREMO MA HAI IDEA DEL PERCHE' LA VOGLIANO TANTO? 
L'INVALIDO CHE SIA NOTTE FONDA PER QUELLA CHE OFFRONO PER LEI E' UNA FORTUNA 
È ENTRARE. INCREDIBILE. 


CHIUDI IL BECCO. QUESTO 
NON E' AFFAR TUO. 


NO) E' UN GRANDE GUERRIERO, UN COMBATTENTE COME 
; v TU-NON POTRAI MAI IMMAGINARE. TUTTO CIO' CHE GLI 
SI*.:. SONO GRATA ALL'UOMO i MANCA NEL CUORE LO HA NEL CORAGGIO. 
INCOMPLETO PER AVERMI SALVA- 
E MRDANKONLONE SL VERO (Uomo, CHE IMPORTA CIO' CHE E' STATO? CONTA CIO' 
ES UN INVALIDO. CHE E' ORA... UN MEZZO UOMO. E A ME UN 
MEZZO UOMO NON BASTA. » 


HO COMMESSO UN ERRORE, DAGO? BEATO TE, DAGO. DEV'ESSERE S|*... TANTO COMODO... COME 
COMODO AVERE IL CUORE MORTO AMIRE IN UNA TOMBA... 
FORSE Sl'... NON LO SO. NON SONO] | E PRIVO DI NECESSITA'... TAN-| | DOSI sù 
ESPERTO IN DONNE. IN GENERALE, TO COMODO... 
MI RISULTANO UN PO' FASTIDIOSE. 
LASCIALA PERDERE. 


E LE OMBRE NASCONO DALLE OMBRE. 


NON CI SONO GUARDIE. MI HANNO DETTO CHE 
IL RINNEGATO NON NE VUOLE. 


mr <C-9h, 
NIZZA E 


MEGLIO, PERCHE' E' PROBABILE CHE DOBBIAM 
UCCIDERLO. DENTRO TUTTI... 


FERMO, MONCO! NON 
CERCHIAMO TE! 


SUO MALGRADO, NON HA TRATTENUTO LA CURIOSITA". 


CHE STRANA ARMA E' 
QUELLA? 


LI L ea 


L'HO IDEATA IO STESSO. UNA PICCOLA BALESTRA CH ; 


PUO' ESSERE USATA CON UNA SOLA MANO. VEDI?... 
COSI"... 


MA LA REAZIONE NON PUO' CHE ESSERE UNA. 
IMMEDIATA. E LETALE. 


CORRI! CHIAMA DAGO! 
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UCCIDILO... PRESTO! E CERCHIAMO LA RAGAZZA... QUESTA E' 
STATA UNA STRAGE... ERA QUESTO "IL POVERO INVALIDO"?! 


GUARDA GUARDA... IL BUON MERCANTE IN PERSONA... 
HO L'IMPRESSIONE CHE TI SIA PENTITO DELL'AFFARE... 


PER FAVORE... NON MI UCCI- 
i DERE... LA RAGAZZA... UN 
UOMO VUOLE COMPRARLA,.. 
CENTO PEZZI D'ORO. NON MI 
UCCIDERE E TI DIRO' CHI 
E'... SARAI RICCO... 
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E' COSI', AMICI. IL PADRE DELLA PRINCIPESSA MOALA, RE 
D'ABISSINIA, ERA NOSTRO ALLEATO ED E' STATO ROVESCIATO 
DA UNA RIBELLIONE APPOGGIATA DAI VENEZIANI, CHE VOGLIO- 
NO APPROPRIARSI DI TUTTE LE SUE RICCHEZZE COMMERCIALI. 
IL RE E' MORTO E TUTTI QUELLI DELLA SUA CASA SONO STA- 


CAPISCO... COSI' MANDERAI UN ESER- 
CITO IN ABISSINIA PERCHE' RIMETTA 
LEI SUL TRONO. 


TUTTO BENE... 
CHE QUALCUNO STIA 
DOSENE. 


« E CREDO CHE SARA' UN' 
OTTIMA MISSIONE PER TE, DAGO. 
TU COMANDERAI LA SPEDIZIONE. 


LA LUNA SI 
PROFUMO DI 


CHE TI PRENDE? NON VUOI PIU' 
SPOSARTI CON ME? 


MI PRENDI IN GIRO? UNA COSA ERA 
MOALA LA SCHIAVA... UN'ALTRA E' 
LA REGINA D'ABISSINIA. 


= = 


DIMENTICHI MOALA LA DONNA. QUELLA CHE 
TI HA VISTO LOTTARE COME UN LEONE E 
HA CAPITO CHE PERDERTI ERA PEGGIO 


er l'italia 
DELLA MORTF. Ki 
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MA... 


HEMAL. 
FAVORE... 


E NEI GIRI DELLE VENDITE, LEI e' FINI- 
TA SUL MERCATO DI COSTANTINOPOLI, E' 
cosÌ'? 


SI'. IL NUOVO RE D'ABISSINIA SI E' 
DICHIARATO NOSTRO NEMICO E PER 
QUESTO Gi SERVE QUALCUNO DELLA 


VECCHIA FAMIGLIA REALE DA INSEDIA- 
RE DI NUOVO SUL TRONO. 


(MPa 
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CREDO 
ANDAN- 


RIFLETTE NELLA FONTANA. NELL 
FIORI 


PER 


SA n 
Fine dell'episodio 


Y 
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MA IN POCHE CIRCOSTANZE MI SONO TRO- 
VATO IN UNA SITUAZIONE E CON UNA COM. 
PAGNIA TANTO STRANE. NON PARLO DEI 
GIANNIZZERI, CHE' AI SOLDATI SONO A- 
BITUATO... 


68. RAPPORTO DI UNO SCRIBA 


SONO SCRIVANO AGLI ORDINI DEL GRAN VI- 
SIR IBRAHIM E IL MIO COMPITO E' DI RE- 
GISTRARE | DETTAGLI DELLA CAMPAGNA D' 
ABISSINIA, COL PERMESSO E LA BENEVO- 

LENZA DI CHI LA DIRIGE. E' UNA FUNZIO- 
NE CHE HO ASSOLTO MOLTE VOLTE, NELLA 


MIA VITA. 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


PARLO DEI CAPI DELLA SPEDIZIONE. SONO STATO AGLI ORDINI 
DI MOLTI UOMINI STRANI E ALLARMANTI, MA NESSUNO ERA CO- 
ME IL GIANNIZZERO NERO, QUELLO CHE CHIAMANO DAGO E DA 


CUI DICONO CHE PERFINO BARBAROSSA IN PERSONA FOSSE IN- 
TIMORITO. 
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AD OGNI GIORNO DI MARCIA LASCE- 
REMO UN DEPOSITO CON ACQUA E 
PROVVISTE, COSÌ' NON DOVREMO 
PORTARLE CON NOI. LA VELOCITA' 
E' ESSENZIALE IN UNA CAMPAGNA 
COME QUESTA. 
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E POI, LA REGINA MOALA. O MEGLIO, COLEI CHE SA- 
RA' REGINA SE RIUSCIREMO A STRAPPARE IL TRONO AL- 
L'OBESO USURPATORE. QUESTA SPLENDIDA DONNA SULLA 
CUI REGALITA' NON CI SONO DUBBI, PERCHE' C'E' MOL. I TEI ARTO, WEMAL,_1L TRONCATO, co- 
TO PIU' DEL GUERRIERO NEL SUO PORTAMENTO CHE IN È 7 LL OOSAMENTE NIGIANO 
QUELLO DI MOLTI UOMINI D'ARME CHE CONOSCO. ME LO CHIAMANO AFFE 

S NIZZERI. E LUI RIDE ALL'UDIRE QUEL NO- 
ME. PERCHE' NON DOVREBBE? E' PIU' TE- 
MIBILE LUI SOLO, MUTILATO O NO, DI UN 
ESERCITO. 


STRANA CAMPAGNA, QUESTA. UN PUGNO 


DI UOMINI, UN REGNO D'INFERNO E IL 
TRONO D'ABISSINIA PER IL VINCITORE. |. 
C'E' UN PO' DI SOGNO E UN PO' DI 


E' TORNATA... LA CAGNA È 

E' TORNATA. NON TI PREOCCUPARE, RE 
SELASSIE'. NON SIAMO FOR- 
SE QUI PER AIUTARTI? 


IL TUO AIUTO MI COSTA CARO, VENEZIA- HAI ANCORA L'ORO DI HASSA HABAR. 
BOE HOSSVIOTATO LE MIE CRE SCO o SAPEVO CHE ME L'AVRESTI RICORDATO. TI BRUCIANO LE 


a RE AGMIE FER ce Ol pina MANI QUANDO NE PARLI... EH, VENEZIANO? 
GIARE LA MIA GENTE CHE A DIFENDERLA. per” 
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.++ MENTRE QUI PO- IL TUO PRINCIPALE INTERESSE DOVREBBE ESSERE 
E' MEGLIO PORTARLO TRESTI COMINCIARE A SPO- QUELLO DI CONSERVARE IL TRONO, MAESTA'. ECCO 
QUI, O POTREBBE CADE- | GLIARMENE IN CAMBIO DEL PERCHE' HAI BISOGNO DI NOI. 
RE NELLE MANI DEI TUOI TUO SOPRAVVALUTATO 
‘AIUTO. IN QUESTO HAI RAGIONE. SARA' MEGLIO CHE 
z PRENDA | TUOI LANZICHENECCHI E UNA COM- 
PAGNIA DEI MIEI UOMINI E VADA A PRENDER- 
LO. E NON DERUBARMI TROPPO, EH? 


IL VECCHIO PORCO DIMOSTRA .DI NON ESSERE STU- CREDI CHE | TURCHI LO) IMPOSSIBILE. MANTER- 
NON SI FIDA MOLTO PIDO COME SEMBRA. ALMENO VERRANNO A SAPERE3 REMO IL SEGRETO E IN- 
DI NOI, MICHELE. UN TERZO DELL'ORO SI "PERDE-| VIEREMO | TEDESCHI. 
RA'" PER STRADA. NON INTENDO] 
TORNARE A VENEZIA A MANI 
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QUEL VECCHIO MI REN- 


DE NERVOSO. 


CHI 


Et9 


ERA MINISTRO DEL RE PRE- 

CEDENTE E COME TALE HA GUARDALO... SE NE STA 
FATTO FRUSTARE SELASSIE' NELL'IMMONDIZIA, 

PER TRADIMENTO. QUANDO 

QUESTI HA PRESO IL TRONO, 

HA ORDINATO DI ACCECARLO 

E SE LO TIENE ACCANTO CO- 

ME UN CANE. SELASSIE' HA 

L'ODIO TENACE. 


QUELLA COLOMBA. MI RICORDA QUAI 
CUNO DELLA CORTE DI MIO PADRE 


E SOLO LE COLOMBE GLI 
FANNO COMPAGNIA. 


E' UNA COLOMBA DI AMAN. SIGNIFICA 
CHE LUI E' ANCORA VIVO. SIA LODA- 


TO ALLAH! LUI AVEVA INSEGNATO AL- 
LE SUE COLOMBE A RICONOSCERMI. 


HA UN MESSAGGIO LEGATO ALLA ZAM- © 
PA! MA... COME HA FATTO A SCEGLIE- 
RE TE PER SCENDERE? 
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LEGGIAMO IL MESSAGGIO... DEVE 
ESSERE UNA COSA IMPORTANTE. 


PRESTO! DUECENTO UOMINI A CAVAL— FORSE OGGI CONQUISTEREMO IL TUO REGNO, SIGNO- 
RA. DEVI STARE ATTENTA ALL'ARRIVO DI ALTRE 


LO? ARMI LEGGERE, MOLTA ACQUA E 
DATTERI! PARTIAMO SUBITO. È COLOMBE... FAMMELO SAPERE ATTRAVERSO DEI MES- 
SAGGERI... 10 PREPARO LA TRUPPA. 


LO FARO'. 


FATE IN FRETTA, QUI! DOBBIA- 
MO PROSEGUIRE! 
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HAI? GUARDA QUESTA BELLEZ- 


Fa: 


UNA COMPAGNIA DI MERCENARI TEDE-\ |RO, SELASSIE' NON PO- MARCIA! 

SCHI E' STATA MANDATA A PRENDE- TRA' ASSOLDARE ALTRI La REGINA DEVE RESTA- 
RE L'ORO, MA AMAN PENSA CHE PRO- MERCENARI E SARA' CO- 

CEDERANNO LENTAMENTE. SONO GIUN- STRETTO A' LOTTARE SOLO 


CALMATI, CAPO. CHE FRETTA BASTARDI!... MA, IN V 
FONDO... SE DEVO A- 


ZA. DEDICALE. UN PO' DEL SPETTARE FINO A DO- 
TUO TEMPO... QUI HAI DEL MATTINA... 
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E QUELLA? SEMBRA UNA 
| COLOMBA 


QUELL'ORO... SENZA 0- 


TE VOCI DI SACCHEGGI E DI ATRO- CON LE SUE FORZE, SA- 


L IENE, paco.) | 
UN RISCHIO INUTILE, 
GNORA. 


REBBE BENE PER NOI. 


NON LO E'. ANZI... CO- COLOMBE. FREMONO NELLE SUE MANI E SO- 
ME POTRESTI AVERE ! MES-}|NO COME CREATURE DI SETA TIEPIDA, | 
SAGGI DELLE COLOMBE SEN-f|CUI PICCOLI CUORI PULSANO AL RITMO 
DELL'ATTESA. 


in ni ae 


I TUOI MALEDETTI ASSASSINI! DOVREB- 
BERO ESSERE GIA' DI RITORNO CON L' 

ORO, MA CONTINUANO NELLE LORO PAZ- 
ZIE! ORDINAGLI DI CESSARE | SACCHEG- 


SONO GUERRIERI E SONO ABITUA- 
TI A PRENDERE CIO' CHE TROVA- 
NO. LASCIALI FARE. 


LA MARCIA E' DIVENTATA UN MARTIRIO. 

I PICCOLI VILLAGGI FACILI DA SAC- 
CHEGGIARE SONO RIMASTI INDIETRO. 0- 
RA C'E' SOLO IL DESERTO. E IL CALDO. || 
E LA FATICA. 


! BE', SE PROVA A FERMARCI, NON 
SARA' PIU' NIENTE. IMMAGINA 

QUEGLI IDIOTI TURCHI DAVANTI 

AI NOSTRI LANZICHENECCHI... 
Y NON DISPREZZARLI, HELMUT. 
f CHI HA CONQUISTATO UN TER- 
ZO DEL MONDO NON PUO' ESSE- 
RE IDIOTA. 


HAI SENTITO PARLARE DEL GIAN-. 
NIZZERO NERO... QUELLO CHE 
COMANDA | TURCHI? 


SI'. E' STRANO. DICONO CHE 
SIA EUROPEO... FORSE VENE- 


SPERO CHE ALMENO POTREMO MET- 
TERE LE MANI SU UN PO' D'ORO. 


E CHI CE LO IMPEDIRA'? QUEL 
GRASSONE NERO DI: SELASSIE'? 
COME PROVA A MUOVERE UN DI- 
TO, LO FACCIAMO A PEZZI, 
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BAH! PIANTIAMOLA CON 
QUESTI DISCORSI INUTILI. 
TUTTO CIO' CHE MI IMPOR- 
TA IN QUESTO MOMENTO E' 
UN PO' DI CIBO E... 


NEPPURE LA CARNE PER FARE IL SOLLETICO 
ALLA MIA FAME. 


CONSOLATI. PRESTO POTRAI MOR: 
DERE ORO. 


GUARDATE! QUELLO DEV'ES-\VE' STRANO... PERCHE' SONO 
SERE IL TEMPIO IN CUI SEMPRE | SACERDOTI QUELLI 
CUSTODISCONO L'ORO! CHE CUSTODISCONO L'ORO? 
\ D A_DOVREMMO... 


PESA IL CALDO DEL DESERTO. E ANCORA PIU' 
IL SOGNO DELL'ORO. PESA E SCATENA TEMPE- 
STE DI FURIA NEL CERVELLO. 
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FERMI, STRANIERI. NON UN PASSO. QUESTA TERRA E' 
CONSACRATA. NON POTETE ENTRARCI. 


VA' AL DIAVOLO! SONO SICURO CHE NON AVEVI Ra 


SI'. E' ENORME E HA QUAL- 


COSA CHE NON MI PIACE. 
SEMBRA DESERTO. 


VE ADESSO CERCATE L'ORO. NON VOGLIO RESTA- si 
RE QUI UN MINUTO PIU' DEL NECESSARIO. 
x i _ { I) 
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CONTINUO A NON VEDE- 
* ©f RE NESSUNO. DOVE SO- 


NON PUO' ESSERE. 
QUALCUNO DEVE CU- 
STODIRE L'ORO. 


I. 


SONO MIGLIAIA!.,, 


MILIONI!... SCAP- NON... 
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NIENTE... E' CHE A UN TRAT- 
TO MI ERA PARSO DI VEDERE.. 
COME UN'OMBRA TRA 


NOI LO BRUCEREMO E POI PREN- 


DEREMO L'ORO. E' L'UNICO MO- SO 


DO E... ui 


CHE ASPETTIAMO, 
ALLORA? 


SCAPPARE... 


NON VOGLIO... MORIRE COSI"... 


VOGLIO... | 


IL MESSAGGIO DELLA COLOMBA ERA 
CHIARO. IL TEMPIO NON HA BISOGNO 
DI GUARDIANI. | SACERDOTI LO HAN- 
NO TRASFORMATO IN UN GIGANTESCO 
ALLEVAMENTO DI SCORPIONI VELE- 


NO, SIGNORE. ERA UNA 


TRAPPOLA. SONO MORTI COLOMBE... 
TUTTI, MENO IO CHE ERO 
IN RITARDO. TUTTI! 1 VO- 


STRI NEMICI CONOSCEVA- 
NO IL SEGRETO DEL TEM- 
PIO. HANNO PARLATO DI 
COLOMBE... 


10 HO VISTO ARRIVARE L'ULTIMA 
COLOMBA. VOLAVA COME APPESAN- 
TITA ED E' SCESA IN FRETTA SU 


TU VOLERAI, ORA, PICCOLA. VOLERAI 
VERSO L'AZZURRO. VERSO L'INFINITO. 
PORTA IL MIO ADDIO, PERCHE' IL SAG- 
GIO SENTE L'AVVICINARSI DELLA FI- 
+ E IO SO CHE LA MIA, ADESSO, 


PI \A QUELLE MACCHIE SULLE PENNE CAN- 
D 
AN N 

SSN 
N AUTSETSR =" 
\N = INI... E' SPORCA 
Sé DI SANGUE... 
Ò i 


COSI' E' COMINCIATA LA CAMPAGNA D'ABIS- 
SINIA E NONOSTANTE IO SIA SEMPRE STATO 

| UN UOMO DISTACCATO E FREDDO, SO GIA' 
CHE ANDREI CON LORO FINO AI LIMITI DELL' 
INFERNO. 
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Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


UN CALDO ASFISSIANTE, ASSASSINO, IN- 
VINCIBILE, CHE SOLIDIFICA L'ARIA E 
CALCINA | POLMONI. IMPOSSIBILE DA 
ESTINGUERE. 


NON SOPPORTO PIU' QUESTO IN- } . ALL'INFERNO ANCHE SEI IL SUO BRACCIO 
‘ POTRAI FARLO PRESTO, î 
FERNO. NON VEDO L'ORA DI SIGNORE. NON APPENA RI- IL DOGE! LUI SE NE 


ISORNARE (A VENEZIA, SOLTO IL PROBLEMA DELL' 


INVASIONE DEI TURCHI. 
IL DOGE E' STATO CHIA- 
RO, AL RIGUARDO. 


È CERTO, SE | TURCHI METTONO SUL TRONO 
LA FIGLIA DEL COMPIANTO RE, PERDEREMO 
TUTTA LA NOSTRA INFLUENZA QUI. E TUTTO 
IL COMMERCIO. TUA 
LO 50... 
MO ORGANIZZARE L'ESER- 
| cito DI QUESTO RE PA- 
) GLIACCIO E VINCERE LA 

GUERRA PER LUI. 


LO SO. DOBBIA- 


E | TURCHI? CHE SAP- 
PIAMO DI LORO? 


UN CORPO DI GIANNIZZERI E BASTA. 
OTTIMI GUERRIERI. E MOLTE TRIBU' 
SI SONO UNITE A LORO. IL NOSTRO 

BUON RE SELASSIE' E' STATO TROPPO 


AVIDO E SANGUINARIO PER STIMOLARE 


LA LEALTA'. 


7. (te di v È; | 


YA COMANDARLI E' UN RINNEGATO. E 


ESERCITO? GUARDA Li'. 
UN'ORDA DI SELVAGGI, 
UNA TURBA DISORDINATA, 
BUONA SOLO PER IL SAC- 
CHEGGIO. 


NON ANCORA. PRI- 
MA VEDIAMO COME 
VA LA GUERRA 


QUESTA E' UNA COSA INTERESSANTE. 

QUESTO RINNEGATO E' UN VENEZIANO, 

DA CIO' CHE HO SENTITO. FORSE DO- 
NDERE CONTATTO CO! 


AI 


ud 
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NON RESISTONO PER 


NO. SONO MILIZIE DI FRONTIERA CHE NON VAL- 
NIENTE, DAGO. 


GONO NIENTE. PIU' AVANTI TROVEREMO IL VE- 
RO NEMICO. 


HO SAPUTO CHE. RE SELASSIE' HA UNA COMPAGNIA DI 
MERCENARI AL SUO SERVIZIO... PAGATA DAI VENEZIA- 
NI, NATURALMENTE. E CI SONO ANCHE UN INVIATO 
DEL DOGE E VARI CONSIGLIERI CHE LO AIUTANO. 


HMM... CONOSCI IL NOME DI, QUESTO 
INVIATO? 
|I_Z9|% 


BARAZZUTTI... 
GIACOMO BARAZ- 
T 


RIN 
POINTE 


MA... CHE TI PREN- 
10... DEVO USCIRE... 

DE? SEI IMPALLIDI- 

TO... 


RESPIRARE UN PO'... 


LUI! L'ASSASSINO E TRADITORE! LUI E' QUI, ATTENTO, GIACOMO... SONO VICINO A TE! 
A PORTATA DELLA MIA MANO! NON DEVE RI- " 

4 CORDARSI DI ME, NE' DELLA MIA FAMIGLIA 
ASSASSINATA. E NON SOSPETTA NEPPURE CHE /. 


SONO ANCORA VIVO E VICINO A LUI... | 
} \ Y, 


SUCCEDE QUALCOSA, QUALCUNO CHE CONOSCO? 
SIGNORE? 
LASCIA STARE. PORTAMI DEL 
VINO E ACCENDI MOLTE LUCI. 
NON VOGLIO IL BUIO INTORNO 
A ME. 


«. HO FATTO UN SOGNO... UN 
INCUBO ORRIBILE. HO SOGNATO 
UN UOMO CHE E' MORTO TANTO 
TEMPO FA... L'HO VISTO USCIRE 
DALLA TOMBA... E RIDEVA... 


E IL GIANNIZZERO CONDUCE UNA GUERRA INSIEME DEMENZIALE E' COME SUPPONEVI, DAGO. QUI CI SONO 
E BRILLANTE. LE SUE INCURSIONI SONO PERFETTE, FEROCI. E il DEPOSITI DI VIVERI E ACQUA PER L' 
IMPREVEDIBILI. ESERCITO REALE. 


CARICA TUTTO SUI CARRI E MANDALI 
AL NOSTRO ACCAMPAMENTO CON CENTO 
UOMINI DI SCORTA. CHE MONTINO | 
CAVALLI PIU' STANCHI. E GLI ALTRI 
SI PREPARINO A MARCIARE. 
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MARCIARE?... MA HANNO APPENA 
SOSTENUTO UNA BATTAGLIA! 


E FORSE NE SOSTERRANNO UN'AL- 
TRA PRIMA DI SERA. A _MARCIA- 
RE,-HO DETTO! 
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E' STATO... LUI... NON L'ASPE | 


TAVAMO. HA ATTRAVERSATO IL DE- 
SERTO E CI E' PIOMBATO ALLE 
SPALLE. COME IMMAGINARLO? NON 
CREDEVO CHE UN ESSERE UMANO PO- 
TESSE ATTRAVERSARE QUEL DESER- 
TO, MA LUI L'HA FATTO. 


GIACOMO... QUELL'UOMO VUOLE 
TE E TI CONOSCE. ATTENTO A 
LUI. 10 L'HO VISTO E ANCORA 
TREMO.. NON E' UN ESSERE UMA- 
NO, GIACOMO. E' UN DEMONIO 
SCAPPATO DALL'INFERNO. E CER- 


CA TE... TE. 
diri ”[Y 
NÒ 
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CHE GLI PRENDE? SEMBRA 
POSSEDUTO DAI DEMONI 
DELL' INFERNO. 


[/ Forse LO E'. E' UN 


IL GIANNIZZERO NERO ATTACCA SENZA 
SOSTE. TAGLIA LE LINEE DI RIFORNIMEN- 
TO, DISTRUGGE LE GUARNIGIONI NEMI- 
CHE. E' DAPPERTUTTO E DA NESSUNA 


INFEDELE ED E' PAZZO. 
MA QUESTO PAZZO CI 
FARA' VINCERE LA 
GUERRA, VEDRAI. 


VEDO CHE HA UCCISO TUTTI 


TRANNE TE. PERCHE'? MI HA FATTO DIRE TUTTO 


CI0' CHE SAPEVO SU DI TE, 
SU TUA MOGLIE, SUI TUOI 
FIGLI. VOLEVA SAPERE IL 
POSTO CHE OCCUPI A VENE- , 
ZIA, LA TUA RICCHEZZA, IL 
TUO FUTURO... TUTTO... 


HA DETTO CHE DOVEVO RAC- 
CONTARTI TUTTO. NON CA- 
PISCO... E' STRANO... 


IL GIANNIZZERO NERO NON CONOSCE LA FA- 
TICA. E' DAPPERTUTTO E DAPPERTUTTO COL- 
PISCE. AL SUO PASSAGGIO FIORISCONO IL 
FUOCO E IL MASSACRO. 


GLI UOMINI 


SONO ESAUSTI. } 


CERCANE CENTO CHE ABBIANO AN- 
CORA FORZA. IO PROSEGUIRO'. 


| GUIRA' ALL'ALBA A TUTTA VE- 


TA' RORRE A 


CREDO SIA ARRIVATO IL MOMENTO DI 
USARE LA TESTA, GIACOMO. IL RINNE- 


GATO CI HA 


SCONFITTI. POSSIAMO PRO-| 


LUNGARE LA GUERRA, MA NON VINCER- 


LA. LUI E' 


TROPPO FORTE PER NOI! 


PER IL PROFETA! SEI PAZ- MI AVVICINO A TE, GIACOMO 
ZO! CHI CREDI DI ESSERE? GNI VOLTA SONO PIU' VICINI 


L'ANGELO DELLA MORTE? 


CHE MI SEGUANO ALL' 
ALBA. E' CHIARO? 
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TENTIAMO DI COMPRARLO. INUTILE CERCA- 
RE DI VINCERLO. CI COSTEREBBE TROPPO 
IN DENARO, UOMINI E RISCHI. E SAI CHE 


IL DOGE NON APPROVA GLI SPRECHI. 


MA CHI E'? LO CONOSCO? DA DOVE VIE- 
NE?... FORSE PRESTO AVRO' TUTTE LE 
RISPOSTE. 


BENE. ORGANIZZA. CRE- 
DO SIA GIUNTA L'ORA DI 
INCONTRARE QUESTO MI- 
STERIOSO FANTASMA CHE 
TANTI DANNI CI STA CAU- 
SANDO. 
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RIRIGRE ORI I INCONTRO, SARAI QUESTO NON E' UN GIOCO, ULRICH. DEVO ASSICURARMI 
STRI UOMINI, CAPISCI? i i CHE IL RINNEGATO. SCOMPAIA A QUALUNQUE COSTO. SE 
NON RIESCO A CORROMPERLO, DOVRO' UCCIDERLO. E 
QUESTO INCONTRO SARA' UN'OCCASIONE OTTIMA. 


VOGLIO CHE L'INCONTRO SIA SULLA ! IL VENEZIANO VUOLE VEDERTI, EH? 
RIVA DEL MARE. E VOGLIO UNA GA- NON MI PIACE. HO SENTITO PARLARE DI 
LERA NEI PRESSI. NON INTENDO RE- QUESTO BARAZZUTTI E TI CONSIGLIO DI 
STARE SULLA TERRAFERMA QUANDO NON... 

LA BATTAGLIA AVRA' INIZIO. 


NON E' PRU- YQUESTO NON IMPORTA, | [CHE GLI SUCCEDE? SEM- | SI". QUI C'E' QUALCOSA DI PERSONALE. 
BRA TREMARE OGNI VOL- | QUALCOSA CHE IGNORIAMO E CHE PUO' 
TA CHE SI NOMINA IL SPINGERE DAGO A COMMETTERE QUALCHE 
VENEZIANO. HAI ANCHE IMPRUDENZA. E CON BARAZZUTTI UN'IM- 
TU IL MIO SOSPETTO? PRUDENZA E' UNA CONDANNA A MORTE. 
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SCHIOSA, MARCIA. L'ODORE ACRE 
NELL'ALBA, UN ANNUNCIO DEL 


GIACOMO BARAZZUTTI ASPETTA. E, SENZA] | POI, COME PER UN TRUCCO MAGICO, LA FIGURA NERA SI MATE- 
SAPERE PERCHE', IL SUO CUORE BATTE RIALIZZA, E NEL SILENZIO ASSOLUTO E' COME SE IL CAVALLO 
PIU' FORTE. IL SUO STOMACO HA CRAM- GALLEGGIASSE NELLA NEBBIA. 

PI DI NAUSEA, 


SONO QUI, VENE- 
fe={ Ziano. PARLA. fo 
ca Di = _ 


QUELLA VOCE... STRANO. C'E' QUAL- TELI 
COSA IN QUELLA VOCE... 


TU SEI DAGO... HO SENTI-\TAGLIA CORTO. HAI UN'OFFER- 
\_\ TO PARLARE MOLTO DI TE.j\TA DA FARMI, VERO? 


SI'. IGNORO IL MOTIVO PER CUI HAI LA- 
SCIATO VENEZIA, MA POSSO OFFRIRTI UN 
INDULTO TOTALE E PIU' ORO DI QUANTO 
TU SOGNI. TORNERESTI IN PATRIA RICCO 
E ONORATO. di 
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UNA RISATA SOTTILE, AGGHIACCIAN- 
TE, NEGLI OCCHI... Sl'... ODIO. E 
IL VERME DELLA ‘MEMORIA CHE SI 
CONTORCE, A DISAGIO 


LA BOCCA CRUDELE CHE SORRIDE, FEROCE. E QUEGLI OCCHI... 
DOVE HA VISTO QUEGLI OCCHI? :) 
ce 


DEVO FIDARMI DEL- / SONO UN NOBILE E 
LA TUA PAROLA? IL MIO ONORE NON 

477 E' MAI STATO PO- 
STO IN DUBBIO. 


IL TUO 0- 


SO TUTTO DI TE, GIACOMO. MA TU NON MI RICONOSCI. LOGICO... 

ANNI DI SCHIAVITU' TRA | TURCHI CAMBIANO L'ASPETTO DI UN UO- 
MO. HO CONOSCIUTO IL REMO, IL DESERTO, LA FRUSTA E IL FUOCO. 
HO CONOSCIUTO MISERIE E ORRORI CHE TU NON SOGNI NEPPURE. SO- 


NO STATO DEGRADATO, SCHIACCIATO, UCCISO E RESUSCITATO MILLE 
VOLTE. 


COME STA GINETTA, GIACOMO? HO 
SAPUTO CHE L'HAI SPOSATA. 


NEANCHE | TUOI AMICI MI HANNO RICONOSCIU- 
SI", GIACOMO. MOLTI ANNI E MOLTI INFERNI. NON MI TO... KALANDRAKIS E AHMED BEY... NON MI 
SORPRENDE CHE TU NON MI RICONOSCA. = si HANNO RICONOSCIUTO, MA 10 HO RICORDATO LO- 
RO IL MIO NOME PRIMA DI UCCIDERLI. CON TE 
NON CE NE SARA' BISOGNO, VERO? DOPO TUTTO, 
TU ERI IL MIO MIGLIORE AMICO... NON E' CO-, 
SI', GIACOMO? r 


BASTA! CHI SEI? 
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NON PUO' ESSERE. TU NON CESARE! CESARE RENZI! NON PUO' © 
SEI... NON SEI... ESSERE! TU SEI MORTO! 


SONO VENUTO A_RENDER- 
TI LA DAGA CHE MI HAI 
CONFICCATO NELLA SCHIE- 
NA, GIACOMO. 
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PENSA AI MIEI. A MIO PADRE, A 
MIA MADRE, A MIA SORELLA... A 
ME. PENSACI, ASSASSINO. 


I TURCHI! ALLA NAVE! ALLA NAVE! 
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SEI UNA TESTA DURA, DAGO. E SO CH 
NON VALE LA PENA DI DISCUTERE CON 
TE. COSI' HO AGITO PER CONTO MIO. 
E CREDO DI AVER FATTO BENE, EH? 


SI', HAI FATTO 
BENE. 


POI, QUELL'ULTIMA VISIONE DEGLI OCCHI TERRORIZZATI CHE CER- 
CANO SULLA SPIAGGIA UN ORRORE INCONCEPIBILE. 


E LO TROVANO. ARRIVEDERCI, GIACOMO. 
ASPETTAMI. 10 TI RAG- 
GIUNGERO'. ASPETTAMI. 
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RUMORE DI GUERRA. LO CONOSCO. L'HO SENTI- 

TO MILLE VOLTE E MILLE VOLTE HO VISTO | i ; Testo di 
SUOI EFFETTI. I MORTI SOTTO IL SOLE E | Î î esto di 
VILLAGGI SILENZIOSI CHE SI SBRICIOLANO PO i WOOD 


NEL VENTO. Disegno di 
SALINAS 


SONO VECCHIO E NON TEMO PER LA MIA VITA, MA PER | NO- QUANDO LA GUERRA BRUCIA, LA RAGIONE E 
STRI GIOVANI, CHE POSSONO ESSERE RECLUTATI, | NOSTRI LA COSCIENZA BRUCIANO CON LEI. LA GLO- 
BAMBINI E LE NOSTRE DONNE, CHE POSSONO ESSERE MASSA- RIA RIEMPIE LE BOCCHE E | CADAVERI 
CRATI. PER | NOSTRI VILLAGGI CHE POSSONO ESSERE DI- RIEMPIONO LE FOSSE. 

STRUTTI. 


ARRIVANO SOLDATI ' o) I SOLDATI DEL RE NON SI PRENDE- 
PADRE. ; A a) RANNO | MIEI GIOVANI. COMBATTA. 
VERNE. NO DA SOLI LE LORO GUERRE. 


EHI, VECCHIO... DOVE SONO | GIOVANI 
DEL TUO VILLAGGIO? IL RE HA BISOGNO 
DI GUERRIERI SOTTO LE SUE BANDIERE. 


BE'... OGNI SACRIFICIO E' 
PICCOLO PER LA GLORIA DEL 
NOSTRO RE. 


LO STESSO, SIGNORE. HAN- 
NO PRESO IL GRANO, GLI 

ANIMALI, L'OLIO.., TUTTO. 
CONOSCEREMO LA FAME. 


ROLE, SI- 
GNORE... SE POTESSI DARE 
DI PIU' AL RE, LO FAREI 

CON PIACERE. 


NON CI SONO GIOVANI, SIGNORE. LI HA 
PRESI UN ALTRO DISTACCAMENTO DEL 
TUO ESERCITO. 


SE SAPESSERO CHE ABBIAMO NA- n È 
SCOSTO | NOSTRI, VIVERI 2 1 'No_ Y E' UN RISCHIO DICONO CHE UN ESERCITO TURCO AVANZI CONTRO IL 


CHE DOBBIAMO RE. LO HA MANDATO IL SULTANO DI COSTANTINOPOLI 
VOI GIOVANI, CI BRUCEREBBERO } CORRERE, A- PER RIMETTERE SUL TRONO MOALA, LA FIGLIA DEL 
. RE MORTO. 


E' GENEROSO, IL CUORE DEL SUL- 
TANO... NATURALMENTE SI COM- 

MUOVE SOLO PER LE ORFANE CO- 
RONATE... 


LASCIA QUESTI PRON/ ; TI HO DETTO ) 
DICONO SIA BELLA E VALOROSA... PERCHE'? TU HAI VISSUTO 
EEA ALLURE NO) DI: LASCIAR GUERRE E BATTAGLIE, MA IO 


CI OCCUPEREMO E SUO MARITO E' UN GUERRIERO PERDERE! 
MUTILATO CHE VALE PER DIECI... DI NO. NON MI ACCONTENTO DI 
GUARDARE LE CAPRE E | CAM- 


E C'E' UN GIANNIZZERO CRISTIA- 

NO PIU' FAMOSO DI... PI. VOGLIO VEDERE GLI SCON- 
TRI, | RE, LE MONTAGNE DI 
BOTTINO. SONO GIOVANE, PA- 
DRE, E VOGLIO... 


da 
az 


STA DAVANTI... 


4 SI'. E QUELLO CHE 
7 A È 


ai 


VESTE DI NERO, NONOSTAN HMM... C'E' ANCHE UN RE. NON MA TU NON SEI, VENUTO QUI A 
CALD IL SUO VOLTO D SONO TROPPE TESTE PER UNA SOLA PARLARE DI "QUESTO, VERO? 
BRIVIDI. NON OCCORRE CHE MI CORONA? 
DICANO CHI E'. 

IN EFFETTI LO SONO... PER NO. SONO VENUTO A 
QUESTO CI VEDIAMO OBBLIGA- CERCARE SOLDATI. 
TI A TAGLIARNE UNA. CIO" 
RENDERA' | CALCOLI MOLTO 
PIU' FACILI. 


SONO DAGO, IL GIANNIZZE- 
RO NERO, BRACCIO DESTRO 
DELLA REGINA MOALA. 


VATTENE, GIANNIZ- 

ZERO. NON CI SONO SBAGLI, PADRE. 

GUERRIERI PER TE, QUI CI SONO 

QUI. 10... GUERRIERI PER 
LUI. E 10 SONO 


HAI SENTITO, PADRE? CIN- 

"NOI SIAMO DIVERSI, ANZIANO. QUE PEZZI D'ORO E... 
NOI NON PAGHIAMO CON PAROLE. 

RICEVERANNO CINQUE PEZZI D' 

ORO ALL'ARRUOLAMENTO E CIN- 

QUE ALLA FINE DEL SERVIZIO... 

E POTRANNO TENERSI TUTTO IL 

BOTTINO CHE SI PRENDERANNO. 
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‘TU... E' COLI Ha 

GUERRA E L'HAI PORTATA A NOI. CHE| | MA,LUI NON si E! scompo- 
MI SPIACE, PADRE, MA 10 IL SANGUE DEI MIEI RICADA SULLA TOul LESUO OCCHI “SONO RIS 
VOGLIO .VIVERE. LASCIA CHE Tree MASTI SENZA ESPRESSIONE. 
Mi PROCURI DEI RICORDI 
PER LA MIA VECCHIAIA. 


LUI TORNERA' 


[/PERDONA MIO PA- 
DRE. E*' VECCHIO TUNATAMENTE HA SCORDATO CHE LA SAGGEZ- 


E NON CAPISCE... ZA NON SI TRASMETTE, SI DEVE IMPARARE. 
ORA CI RIUNIREMO ALLA REGINA MOALA E 
ALLE SUE TRUPPE. QUESTA NON E' ZONA IN 
CUI CIRCOLARE CON POCHE LANCE. 
È 4 


SS) 
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IE 


Da 
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DANNAZIONE! SIAMO CA- 
DUTI IN UN'IMBOSCATA! 


E GUARDA LA'. QUELLO PUO' 
ESSERE SOLO IL RE IN PER- 
SONA. 


HAI RAGIONE. E' SE- 
LASSIE', IL BUE. 


ALLAH CI PROTEG- 
GA! SONO TANTIS- 


SÌ'. CREDO SIA 
IL GROSSO DEL- 


SIMI! 
L'ESERCITO, 


PRESTO! DIETRO QUELLE ROC- 
CE! LA' POTREMO DIFENDERCI 
MEGLIO! 


I NOSTRI LO HANNO RICONO- 
SCIUTO, FIGLIO DEL SOLE. 
E' QUELLO CHE CHIAMANO IL 
GIANNIZZERO NERO. 


BENE. LO VOGLIO VIVO. 
E' CHIARO? 


NON CI RESTANO PIU' 
UOMIRI, SIGNORE! E' 
LA FINE! 


SI ACCONTENTA 
DI POCO... 


EHI, VOI! VI PARLO A_NOME 
DEL DIO IN TERRA, VOSTRO SO- 
VRANO! EGLI NON VUOLE LE 
VOSTRE VITE E VI OFFRE CLE- 
MENZA! DOVRETE SOLO CONSE- 
GNARGLI IL GIANNIZZERO NERO! 


MI TAGLIO UN PO' 
1 POLSI CON QUESTA 
PIETRA, E DOPO... 


HMM... SEI STATO INTELLI- 

GENTE E SARAI BEN RICOM- 

PENSATO. 
NON MI OCCORRE RICOMPENSA, SI- 
GNORE. IO ERO UN GUERRIERO DEL 
RE E SONO STATO CATTURATO DA 
QUESTI CANI. DURANTE LA BATTA- 
GLIA, SONO RIUSCITO A TAGLIARE 
LE CORDI è 


IL GIANNIZZERO NERO 
E' QUI, SIGNORE. VIE- 
NI A PRENDERLO! 


SI'. HO QUALCOSA 
IN MENTE... SÌ 


‘GUARDA QUI. PER IL RESTO DEI MIEI 


GIORNI PORTERO' IL LORO RICORDO... 
MA LUI SI PORTERA' IL MIO ALL'IN- 
FERNO. 


CENTO PEZZI D'ORO E UNA COLLANA 
PER LA TUA IMPRESA. 
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E' UN'ALTRA LA CO- 


IDERO. QUALE? PARLA 
SARCHE DE, a SENZA TIMORE. 


E TU POTRAI AIUTARCI. VO- 
GLIAMO SAPERE DOV'E' IL LO- 
RO ESERCITO. QUANTI UOMINI 
HA E COME SONO SCHIERATI. 
SAPPIAMO CHE NON SONO MOL- 
TI E VOGLIAMO ATTACCARLI 


AH... CAPISCO. DICONO BE- | | PRIMA CHE AUMENTINO. 
NE... LA VENDETTA HA_UN 


SAPORE MIGLIORE QUANDO 
E' FREDDA. MOLTO BENE. 
E' P Î 


VOGLIO ESSERE IL GUARDIANO DI 
QUESTO CANE FINO AL MOMENTO 
IN CUI SARA' UCCISO. CI SONO 
MOLTI DEBITI, TRA LUI E ME. 


SIGNORE. 
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PAUTCEHE SNISORE So, TLO MA FORSE CI VORRA' UN PO' DI 


SCINTILLIO DI UNA MEZZA- TEMPO. QUINDI, FARAI BENE AD BRA MOLTO SVE- | LASCIATE CHE FAC- 
- ACCAMPARTI QUI... QUI VICINO GLIO, MAESTA'. CIA PARLARE IL 
NON PREOCCUPARTI, PADRO- CI SONO BUONI PASCOLI PER RINNEGATO, POI 
NE... LUI PARLERA'. TE GLI ANIMALI E UN FIUME DALL' MOZZATEGLI IL 

LO PROMETTO. ACQUA FRESCA E LIMPIDA. A CAPO. 


NON E' UNA CATTI- 
VA IDEA. ABBIAMO 
FATTO UNA MARCIA 
MOLTO LUNGA. 


GUARDA... HA GIA' CO- 
MINCIATO COL RINNE— 


STATO IN CONTATTO COL NE- 
MICO E, COME TU HAI DETTO, 
E' INTELLIGENTE E PUO' AVER 
IMPARATO TROPPO DA LORO. 
PER DI PIU' SAREBBE IN FRET- 
TA UN EROE E GLI EROI DIVEN- 
TANO SEMPRE AMBIZIOSI. NON 
VALE LA PENA DI CORRERE RI- 
SCHI. "DOPO", LO UCCIDERETE. 
Db La} 


PARLA, CANE! DOVE SONO I TUOI UOMINI?... 
E QUANTI SONO? RARLA! 


+ MA, SE VUOI... 
TI RACCONTERO' DI TUA MADRE... QUELLA 
\ CHE TI HA CONCEPITO CON... 


E VA BENE. ALLORA 
| COMINCIAMO. 


GUARDA, RINNEGATO. TE LE 
INFILERO' UNA PER UNA. 
NON TI UCCIDERANNO, MA 
TI FARANNO IMPAZZIRE DAL 
DOLORE. SARA' MEGLIO CHE, 
PARLI. - 


|DANNAZIONE! NON LA FINIRA' PIU'? 
IMI STA TOGLIENDO L'APPETITO. 


IL RINNEGAKTO SEMBRA 
PIU' DURO DI QUANTO 
CREDESSIMO, SIGNORE. 
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POTREI MANGIARE, 
+» SONO AFFAMA- 


PERMETTIMI DI EN-\Y,... MiO BUON SI'. HO TUTTE LE INFORMAZIO- 
TRARE, NOBILE PA- Îl ARRAS... HA PARLA-| |NI CHE TI SERVONO. E UNA VOL- 
TO, FINALMENTE? TA CHE NON AVEVA PIU' NIENTE 


 |DA DIRE, GLI HO TAGLIATO LA [/ 
;j |GOLA E HO GETTATO IL SUO COR-| CERTO! CERTO! SERVITI! 


Ip 


PO AGLI SCIACALLI. 


UNA GIUSTA FINE PER UN CANE 
DELLA SUA RAZZA. MA NON 
SPRECHIAMO PAROLE E RICORDI 
PER UNA CREATURA TANTO INSI- 
GNIFICANTE. DAMMI LE INFOR- 
MAZIONI. 


TL NEMICO Sì ÈE' RITIRATO FINO AL_ MARE, A QUASI DIECI AH... OTTIME NOTIZIE! CHE GLI UOMINI MAN- 
GIORNI DI MARCIA DA QUI, TRA LORO E' SCOPPIATA UNA GINO BENE E RIPOSINO! DOMANI PARTIREMO... 
PESTILENZA, CHE HA FATTO MOLTE VITTIME. PER QUESTO E POI POTREMO FESTEGGIARE E BERE E MAN. 
IL GIANNIZZERO ERA VENUTO QUI PER RECLUTARE GUER- GIARE 

RIERI. DICONO CHE ANCHE LA REGINA SI SIA AMMALATA... 

C'E' DISORDINE TRA GLI UOMINI E PARE CI SIANO LITIGI 

TRA | GENERALI. 


PQUANTO A TE, MIO BUON GIOVA- CANE TRADITORE! DOVRESTI MANGIA- 
NE... MI HAI SERVITO BENE E oro. RE L'IMMONDIZIA DEI CANI, INVECE 
BER ENTO TI DARO' IL GIU- DI DISONORARE IL FRONO CHE 0C- 


PORTATELO VIA E UC- 
CIDETELO. 


VQUI VA BENE... NON 


NON RENDERMI LE COSE DIFFICILI. 
TUTTO L'ESERCITO STA GODENDOSI LA 
GENEROSITA' DEL RE E ANCH'JO VO- 

GLIO PARTECIPARE ALLA FESTA. SBRI- 


HO VOGLIA DI CAMMI- 
NARE DI PIU'... 
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CREDEVO NON ARRIVASSI 
PIU 


NON HO FATTO MOLTA STRADA. HO INCONTRA-\ 
TO ALCUNI DEI NOSTRI ESPLORATORI QUI VI- 
CINO, GLI HO DATO IL MESSAGGIO E SONO 
TORNATO. L'ESERCITO ARRIVERA' IN UN PA- 
10 D'ORE. 


+. E NON DEVE RESTARE: UNA SOLA 
HANNO CREDUTO ALLA MIA TESTA SUL COLLO. OGNI VILLAGGIO 
STORIA E STANNO FESTEG- (CHE LI ABBIA AIUTATI SARA' DI- 
GIANDO IN ANTICIPO LA STRUTTO E GLI ABITANTI VENDUTI 
VITTORIA. MANGIANO, BEVO- ICOME SCHIAVI. QUANTO ALLE DONNE...fy 
NO, CANTANO E DISCUTONO 
SU COME DIVIDERE IL BOT- 
TINO. NON SOSPETTANO CI0' 
CHE STA PER CAPITARGLI. 


UN MOMENTO... MI E' PARSO DI 
SENTIRE QUALCOSA... COME... 
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f{NON PUO' ESSERE! IL NE- 
MICO E' LONTANO E... 


E' INUTILE, MIO BUON RE. OGGI C'E' STATA 
L'ULTIMA BATTAGLIA PER IL TRONO D'ABISSI- 


4 NIA... E TU HAI PERSO. 
SI SALVI CHI PUO'! ESIGO... UN TRATTAMENTO 
È RE... 


o" DA 
x 


MA... NO! FERMA- Ye 
TEVI! AFFRONTATE 


E QUEL SORRISO SARCASTICO GLI FA GELARE IL 
SANGUE 


LO AVRAI. DOPO TUTTO, SEI UNA TESTA CORONA- 
TA... PER QUESTO TI OFFRO LA TUA STESSA ASCIA 


D'ORO. 


N. 3/1988 


LO RIVEDO E STENTO A RICONOSCERLO. E NON SONO È HAI GUADAGNATO LA TUA ESPERIEN- 

L'ORO E LA SETA A RACCONTARMI TUTTO. SONO | ZA E | TUOI RICORDI? 

stelocoHi ALCUNI. HO AP- 
PENA COMINCIA- 
TO, MA SONO 
TORNATO PER 
DIMOSTRARTI 
CHE HO MANTE- 
NUTO LA PRO- 
MESSA CHE TI 
HO FATTO. SO- 


VA' E BATTITI, FIGLIO. E QUANDO PO- 
= TRAI, VIENI A TROVARE TUO PADRE, CHE' 
Sl'. E QUANDO I TURCHI SE NE AN- PIV STARA' SEMPRE A GUARDARE LA STRADA 
DRANNO, SICURAMENTE MI FARANNO î E A BENEDIRE IL TUO NOME, 
CONSIGLIERE. C'E' MOLTO DA FARE, 
PADRE. IL PAESE E' IN ROVINA E 
LA GENTE MUORE DI FAME. 


LO VEDO DI NUOVO ALLONTANARSI. MA QUESTA VOLTA E' UN 
BUON ADDIO, UN ADDIO GRADEVOLE AL PALATO COME IL PA- 
NE APPENA SFORNATO. SI'. E' UN BUON ADDIO, PERCHE' SI-| 
GNIFICA "A PRESTO". 


© copyright per I" 
Eura Editoriale 1987 
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71. LA VALLE DEL GIANNIZZERO 


tn > 7 Ng / Ì 
RUMORE ININTERROTTO DI PALE CHE Wi (4 a , A | 
SCAVANO, COLPISCONO, GRAFFIANO. li 7 / LL 
DA TUTTE LE PARTI FIORISCONO LE 
TOMBE. 


E SENZA SOSTA LE TOMBE SI RIEMPIONO. 
MONTAGNE DI CADAVERI E | BECCHINI 
CHE CERCANO DI SISTEMARLI PERCHE' O0C- 
CUPINO MENO POSTO. AMICI E NEMICI DI 
IERI. OGGI, SOLO CARNE MORTA. 


LA GUERRA E' FINITA. SONO FINITI Il, FURORE, LA GLORIA, 
LO SPLENDORE. ORA E' IL MOMENTO DELLA ARAITA', QUANDO 
BISOGNA DISFARSI DELLA CARNE MORTA, CHF NON COMPIE Piu' 
ALCUNA FUNZIONE. 


WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


LA PARTE FACILE DELLA TUA 
RICONQUISTA E' FINITA, SI- 
GNORA. ORA DOVRAI AFFRON- 
TARE LE VERE DIFFICOLTA'. 


CHE VUOI DIRE? 
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iI 
iN 


LAI 


NON LOTTERAI PIU' CONTRO UN E- 
SERCITO, MA CONTRO LA MISERIA PER DI PIU', LA GUERRA HA E CI SONO LE TRIBU' RIBELLI... 
IN CUI QUESTO PAESE E' IMMERSO. CREATO MOLTI EROI E GLI E- I TUOI TESORI SONO ESAURITI... 
ROI SONO PERICOLOSI IN TEM- PRESTO AVRAI LA FAME INTORNO. 
PO DI PACE. SONO ESSERI NA- IL PAESE E' STATO IN GUERRA 

TI DALLA BATTAGLIA, CHE PER ANNI... NON CI SONO STATI 


CONTRO LA FAME E LA DISPERA- 
ZIONE... DEVI TROVARE CIBO, SE- _ 
MINARE, RISUSCITARE IL COMMER- 
CIO. E TTA! POSSONO FARE SENZA GUERRA? RACCOLTI... 
ALCUNI PENSANO DI AVER RI- 

CEVUTO MENO ONORI DI QUAN- 

TO MERITAVANO... E FORSE 

AMBISCONO A UN TRONO... 


SEI BRAVO A PRESAGIRE DISASTRI... NON CAPISCO \f LASCIAMI PROVARE DA SOLO. MI PIACEREBBE 
LO SEI ANCHE PER TROVARE SOLU- a FARE QUALCOSA DI DIVERSO DAL COMBATTE- 
ZIONI? 7A RE. VOGLIO UN ALTRO TIPO DI BATTAGLIA. 


POSSO PROVARCI. 
DAMMI GENTE, 
DAMMI FARINA E 
DAMMI FERRO. 


LASCIALO FARE, MOALA... FIDA- LI TROVA VICINO ALLE MURA. SILENZIOSI, APATICI, IMMOBILI, 
TI DI DAGO. NEL CALORE, TRA LE MOSCHE, IN MEZZO ALLA LORO STESSA, PIE- 
TRIFICATA DISPERAZIONE. 


\ 


Ù 


i vi 


VA 
Ma 
I) 
Niù 


“| AVETE FAME, VERO? BE'... PRESTO 
NE AVRETE DI PIU'. E POI MORIRETE 
E BASTA. NON C'E' CIBO. NON.CI SO- 
NO ANIMALI. CHE PENSATE DI FARE? 


SONO DAGO, IL GIANNIZZERO,| { NEL CALORE TERRIBILE, TRA | 
È VOGLIO AIUTARVI. CHI E' { RONZII METALLICI DELLE MO- 
DISPOSTO A LOTTARE PER SCHE, E' UNA DONNA LA PRIMA 
LA SUA GENTE MI SEGUA. AD ALZARSI. 


N 
/auesto E' L'UNICO FIGLIO CHE 


MI. RESTI. SONO PRONTA A LOT- 
TARE PER LUI. 


NON CAPIRO' MAI QUELL'UOMO. IL GUER- 
RIERO PIU' FEROCE CHE ABBIA MAI CONO- 
SCIUTO. E ORA SI LANCIA IN QUESTA CRO- 


Ue 1 
MATTA A 


E' DAGO. NESSUNO LO CAPI- 
+ NEPPURE LUI STESSO. ..BMI\\ 
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IL VECCHIO PUZZA TANTO CHE NESSUNO OSA AVVICINARLO. 
SOLO IL GIANNIZZERO NERO NON SEMBRA FARCI CASO. 
7 


DICONO CHE NESSUNO CONO- 
SCA QUESTE TERRE COME 
TE? E' VERO? 


v 
{sE Lo DIcoNO.. 
3 
C 


v a 3 


ELL'ACQUA SOTTER= N 
DEVO IONARE DEL NON LO SO. MA POSSO SPIEGARTI UNA RISATINA. TREMA. E 
i < | CHE COSA TI SUCCEDERA' SE RIFIU-| | A OGNI MOVIMENTO IL SUO 
\W FORSE SO DOV'E'... JI DI AIUTARCI. SPAVENTOSO ODORE SEMBRA 
\ \ MA CHE BENEFICIO FARSI PIU' FORTE. 

pz 


SE 


NE AVREI DICENDO- 


d 
bi ci | D'ACCORDO, DAGO. PUOI 
LS CONTARE SU AGAH 

( / € à 7 i ll Non) 


QUESTO E' IL NOSTRO CAMPO DI BATTAGLIA. QUI 


VINCEREMO, 0 PERDEREMO. NO. NON LO E'. LO HANNO TRASFORMATO IN 


UN DESERTO. MA NOI GLI RIDAREMO LA VITA: 


IL MARE E' A POCHE MIGLIA. TU CI PORTERA TS fjj TU... OCCUPATI DI PREPARARE IL 
CIBO OGNI GIORNO. ABBIAMO POCHI 


MILLE UOMINI. PER PESCARE E CREARE DEI Ni 

LAGHI ARTIFICIALI, DA CUI RICAVEREMO IL \ VIVERI. DEVI ECONOMIZZARE. USA 
TUTTE LE DONNE CHE TI SERVONO... 

O) 


SALE. E' CHIARO? Î Il 
Mi CHE FACCIANO ANCHE DELLE CAPAN- 


Nu 


E' CHIARO. INI NE, MA SENZA TAGLIARE UN SOLO 
LA 9 


ALBERO. QUI GLI ALBERI VALGONO 
PIU' DELL'ORO. 
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E NOI CERCHEREMO L'ACQUA MENTRE VOI COMINCIATE 
AD ARARE LA TERRA. 
ARARE? MA CREDI CHE QUI POSSA CRESCERE 
QUALCOSA? 


L'ESERCITO DI FORMICHE SI MUOVE SENZA SOSTA. UNA MOL- +.. VOGLIO ACQUA... 
TITUDINE SCHELETRICA, DISPERATA, CHE SUDA NELLA POLVE- z 

RE... E DAL CIELO, FIAMME INCANDESCENTI... PUOI AVERNE SOLO 
MEZZO VASO AL 
GIORNO... ORDINI 
DEL GIANNIZZERO. 


I SUOI ORDINI... SEMPRE | SUOI OR- iL GIANNIZZERO -BEVE UN LUNGO SILENZIO. 


DINI! MA LUI MANGIA COME NOI? BE- “UN QUARTO DI VASO E 
VE ANCHE LUI MEZZO VASO? MANGIA SOLO UN PUGNO | EcERDONAMI..\ 
= DI FARINA AL GIORNO. 


NESSUNO MANGIA MENO 


DI LUI. È 


| 
AGI Lt 
GA 


LA TERRA COMINCIA A ESSERE UMIDA! 


GUARDA! 


DANNAZIONE, AGAH! ABBIAMO SCAVATO SENZA SO DAGO! 
STE E NON ABBIAMO TROVATO NIENTE. SEI SICURO i ti 
CHE CI SIA ACQUA? CREDO SUL LIAG 

4 QUA... CREDO... 


C'E' ACQUA. PROFONDA, FORSE, 
MA C'E'. TUTTO CIO' CHE 0C- 


CORRE E'... 5 n 
) UN Ù 


dele h 


SI'! GUARDA... L' ; x 

ABBIAMO TROVAR at 3 COME UN RUGGITO DI GIOIA VERSO IL CIELO. E IN MEZ- 

E' L'ACQUA! 9 ZO, ANCHE SINGHIOZZI. MA DI SOLLIEVO, DI SPERANZA. 
6 o SOLO IL GIANNIZZERO NERO NON MOSTRA SENTIMENTI. 


E PREPARARSI A 
AL LAVORO! 


SCAVARE CANALI D'IRRIGAZIONE! 
CERCARE NUOVI POZZI! AL LAVORO! 


UNA DECISIONE IMPLACABILE. E LA FOLLA SCAVA, 
ARA, ZAPPA, SENZA RIPOSO. IL LAVORO INIZIA CON 
, JA E FINISCE CON IL BUIO. ABBIAMO TROVATO ALTRI POZZI. STIAMO CO- 
EATER IRE EA O STRUENDO INVASI PER RACCOGLIERE E CON- 
SERVARE ANCHE QUELLA PIOVANA. ABBIAMO 
ANCHE MOLTO PESCE DALLA COSTA. E SALE. 
ABBIAMO PIANTATO | SEMI. E NUOVO CIBO. 
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MA MOLTI CHIEDONO RIPOSO. SONO UN PICCOLO CIMITERO E' NA- 
STANCHI... TO... E CRESCE... ESSERI 
STANCHI VI TROVANO IL RI- 
NON C'E' TEMPO. DOBBIAMO CO- POSO FINALE. 
STRUIRE MULINI E FORNI. E 
PIANTARE ALBERI... MIGLIAIA... 
E DOVRANNO VENIRE DA MOLTO 
LONTANO. MUOVERSI 


ALLORA FAREMO GIRARE NOI LE 
RUOTE. 10 PRENDERO' IL PRIMO 
TURNO. PRESTO! 


UNA FURIA, UN'ENERGIA INARRESTABILE. 
E IN QUESTO PICCOLO MONDO E' IL SO- 
LE NERO, ATTORNO A CUI GIRA OGNI 
COSA. 


SONO TORNATI... E QUESTO SI- 
GNIFICA CHE SANNO CHE PRESTO 
AVRANNO CIBO... 


STRANO... NON CE N'E- 
RANO, QUANDO SIAMO 
ARRIVATI. 


E GLI UCCELLI HANNO RAGIONE. DOBBIAMO CONTINUARE. DOBBIAMO CREARE AL- 


TRI CANALI, ALTRE CISTERNE... E SERVONO 
NON POSSO CREDERLO! SIA BENEDETTO AL- PIU' ALBERI, PIU' SALE, PIU' PESCE... PIU 
GERMOGLIANO! STANNO LAH! TUTTO! MUOVERSI! 
GERMOGLIANDO! g 
4 
9 


% 
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DAGO... SONO ARRIVATI UOMINI DAL- UOMINI UNTUOSI, DALLE MANI BIANCHE PIENE D'ANELLI. 
LA CAPITALE. GUERRIERI E MERCAN- 


C10' CHE ABBIAMO VISTO E' INCREDI- E VOI VOLETE COM- 
BILE. LA VALLE INTERA STA FIOREN- PRARLO, VERO? 


HMM... POR- DO. AVRAI UN RACCOLTO COLOSSALE. 
TALI QUI. 


. IN CAMBIO AVRETE TUT- 
CHE VI SERVE... TO BENE... IN QUESTO AC- CACCIATE QUESTA 
CORDO COMMERCIALE CI SA- IMMONDIZIA A 
LO IMMAGINO A DIECI VOLTE RA' UNA CLAUSOLA SEGRE- FRUSTATE. 
IL SUO VALORE, EH? NO. LA TA... ESTREMAMENTE CON- 
VALLE NON COMPRERA' NIEN- VENIENTE PER TE... 


TE. CIO' CHE CI SERVE LO 
FABBRICHEREMO, O CI ARRAN- AH. ORA PARLI CHIARO. 


E QUESTO MI PERMETTE 
DI PRENDERE LA MIA 
DECISIONE PIÙU' FACIL- 
MENTE. 


GEREMO SENZA. 


A QUALUNQUE COSTO! 


ATTENTO, GIANNIZZERO. NON LASCIARE 
CHE LA TUA OMBRA CRESCA TROPPO. PO- 
TREBBE ESSÉRTI FATALE. 


E TU NON LASCIARE CHE LA TUA LIN- 
GUA SI AGITI TANTO. POTREBBERO TA- 
GLIARTELA. 


NON CI 


ANNO... 


BRUTTA STORIA... IL GIANNIZZERO NON INTENDE RAGIONE... 
E POTREBBE DARE L'IDEA AD ALTRE PERSONE... 


BAH. GLI EROI E I RE PASSANO, | COMMERCIANTI RESTA- 
NO. BASTERA' STARE ATTENTI PERCHE' IL SUO ESEMPIO 
NON DILAGHI... 


IL VERDE SI E' ESTESO. TIMIDAMENTE, DAPPRIMA, POI CON SEMPRE MAG- 
GIOR VIGORE. E L'ACQUA CANTA NEI CANALI. 


SARA' FAME QUEST' 
E TUTTO GRAZIE A 


NON CANTARE VITTORIA. DOBBIA- 
MO COMINCIARE A PROGETTARE | 
DEPOSITI DEL GRANO. 


NON SAREBBE PIU' FACILE 


51". IMMAGAZZINEREMO TUT- 
TO IL GRANO E LA FARINA 
POSSIBILI. BISOGNA PREVEDE- 
RE LA POSSIBILITA' DI UN 
CATTIVO RACCOLTO. BISOGNA 
PREVEDERE LA FAME. 


BISOGNA PREVEDERE ANCHE 
ALTRE COSE, DAGO... COME 
LA TUA SALUTE... SE CON- 
TINUI CON QUESTO RITMO, 
DOVREMO SOTTERRARE AN- 
CHE TE INSIEME AI SEMI. 


NON HO TEMPO PER I 
CONSIGLI. DOBBIAMO 
FARE UNA FUCINA PER 
COSTRUIRE GLI UTEN- 


COMPRARLI? 


NO. NON SI COMPRERA' NIENTE. 
TUTTO DEVE NASCERE DA NOI. NON 
UNA SOLA MONETA USCIRA' DALLA 
‘VALLE. NON DOVETE DIPENDERE DA 
NESSUNO, PER NIENTE. RICORDALO. 
DA NESSUNO. 


OCCHI MALIGNI. 


E' IL GIANNIZZERO, LUI E' L'OSTACOLO. SE SPA- 
RISSE, POTREMMO COMPRARE | RACCOLTI E: VENDE- 
RE LE NOSTRE MERCI Al CONTADINI... POTREMMO 
ANCHE: COMPRARE DELLA TERRA. E DIVENTEREMMO 


MA C'E' IL ‘GIANNIZ- 
ZERO, 


PADRONI. DELLA VALLE. ORA VALE MOLTO E VAR- 
RA' ANCORA DI PIU". 


D 
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MAST PURI EA fre LE NOTTI SONO CAMBIATE. L'ARIA E' UMIDA, ORA. E 
» RO z | SI ODE IL CANTO DEGLI' UCCELLI NOTTURNI, CHE SONO 
TORNATI. C'E' UN ORIZZONTE DI VOCI, CANTI, TREMO- 
LARE DI FUOCHI. PERFINO RISA DI BIMBI. 


POSSO ESSERNE .ORGOGLIOSO... 
L'HO FATTO IO... 


MA ALDILA' DELLA VALLE C'E' 
IL MONDO... E NEL MONDO CON- 
TINUANO LA DESOLAZIONE E LA 
FAME... SE TUTTI GLI UOMINI 


LOTTASSERO COME QUI, NON CI 
SAREBBERO FRONTIERE PER IL 
PARADISO. MA NON C'E' TEMPO 
PER LA PACE... SIAMO TROPPO 


E' CADUTO QUI... MA DO- 
VE?... NON LO VEDO... 


PASSI LEGGERI, ELASTICI. DA PRO- 
FESSIONISTA. 
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E DOPO, NATURAL- 
MENTE, PARLERE- 
MO D'AFFARI E... 


+++ E ARRIVEREMO COME PER CASO E CI 
STRAPPEREMO LE VESTI, QUANDO CI. DARANNO 
LA TRISTE NOTIZIA DELLA MORTE DEL GIAN- 
NIZZERO. 


FUGGIAMO! CHE' NON 
CI VEDA! 


+** GUARDA! 


SI'. SCAPPATE. NEI CAMPI SI METTONO GLI SPAVENTA- 
PASSERI. E 10 NELLA MIA VALLE NE HO MESSO UNO... 
FUORI DALLA MIA VALLE! 


N77! £ 
3 TN AN N 
ASSO 4 
Ei 


72. ADDIO, ABISSINIA 


STANNO IN PIEDI DAVANTI A LEI. COMMERCIAN- 
TI E GUERRIERI, UNITI. L'ORO E IL FERRO. LA 
CARNE GRASSA E MORBIDA E | DURI CORPI CO- 

ME DI CUOIO. SONO DIVERSI, EPPURE SONO UNI- 
TI, IN QUESTO MOMENTO, 


SIGNORA... IL GIANNIZ- 
\ ZERO NERO HA OSATO... 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


IL GIANNIZZERO NERO MI E' 

STATO DI GRANDE UTILITA". 

PROBABILMENTE OGGI POSSIE- 
DO QUESTO TRONO GRAZIE A 

LUI. E TU OSI PORTARMI LA- 
MENTELE SUL SUO CONTO? 


SIGNORA... |O PARLO A NOME DEI 
TUOI MINISTRI E DEI TUOI GENERA 
LI. E PARLO PROPRIO PERCHE' 50- 
NO COME LORO. UN SUDDITO LEALE, 
CHE DESIDERA SOLO LA TUA PRO- 


h SPERITA'... 


A INTERROMPERLO E' UNA VOCE 
CUPA, BASSA. ra 


SI'. E CONTEMPORANEAMENTE 
LE TASCHE PIENE, EH? 


V7 


DI CHE PARLI, VIPERA? HA PRESO TERRE 
STERILI E LE HA TRASFORMATE IN GIAR- 
DINI! HA SALVATO DALLA MORTE PER FAME 
MIGLIAIA E MIGLIAIA DI FAMIGLIE. 


IL GIANNIZZERO NERO E' STATO LEA- 
LE CON TE, SIGNORA. E TI HA SER- 

VITO BENE... NON DUBITIAMO. DELLA 

SUA ONESTA'... MA Sl' DEI SUOI ME- 
TODI E DEL LORO RISULTATO. 
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IL SORRISO SI E' FATTO SUBDO- 
LO, MALIGNO. TACI, VERME! IL GIANNIZZERO NERO LA MIA TESTA APPARTIENE ALLA 

E' MIO AMICO E IL SEMPLICE COM- REGINA, COME LA MIA LEALTA'. 
ESATTO. E' STATO L'ANGELO MENTO CHE HAI FATTO E' UN INSUL- ED E' QUESTA LEALTA' CHE MI IM- 
SALVATORE DI TUTTA QUELLA TO, CHE DOVRESTI PAGARE CON LA PONE DI AVVERTIRLA. NON E' BE- 
FOLLA E DOMANI A CHI OB- NE CONSENTIRE A UN UOMO DI AVE- 
BEDIRA' QUELLA FOLLA? ALLA RE TROPPO POTERE NEL TUO RE- 
REGINA, O AL GIANNIZZERO GNO. COSI' L'HA PERSO TUO PA- 
NERO? DRE. COSI' POTRESTI PERDEBLO TU. 


QUELLA JENA... DA QUANDO DAGO HA RESO FERTILI QUELLE VAL-] SCHERZI? DAGO E' STATO IL NOSTRO MI- 


LI, NON PENSA CHE A IMPADRONIRSENE. LA CUPIDIGIA LO COR- GLIORE AMICO E L'ALLEATO PIU' FEDELE 
RODE COME UN ACIDO... < CHE TU ABBIA AVUTO. E' STATO ACCANTO 
A TE DALL'INIZIO, MENTRE QUESTE SANGUI- 
LUI HA RAGIONE SUGHE SE NE STAVANO IN CASA AD ASPETTA- 


RE DI VEDERE CHI AVREBBE VINTO PER OF- 
FRIRGLI | LORO SERVIGI. 
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SO CHE TUTTO CIO' CHE DICI E' VERO, MA LA TUA IN- LA GRATITUDINE NON E' UNA VIRTU' 

NEPPURE QUELLE JENE SBAGLIANO. SONO UNA | | GRATITUDINE DA RE. DOBBIAMO ESSERE AL DI SO- 

REGINA E NON POSSO CORRERE RISCHI. DAGO PRA DEI SENTIMENTI UMANI. LA RA- 

DEVE ANDARSENE, _ È È GIONE DI STATO E' TUTTO CIO' CHE 
= À CONTA. 


b09/Zo 
377/799 mr 3 


NATURALMENTE PREFERISCO CHE SIA IN MANIERA AMICHEVOLE. 

GLI CHIEDERO' DI PORTARE UN MIO DONO AL SULTANO E ALLO 

STESSO TEMPO CHIEDERO' AL SULTANO DI NON LASCIARLO TOR- 
AL NARE QUI, CAPISCI? 


SI". CAPISCO. VOLTI LA SCHIE- 


SUPPONGO DI SI", MA HO CAPITO HAI VISTO, SIGNORA? LA PRESENZA 
NA SERVITO TE E CANTO, RENE CHE, SE LA RAGIONE DI STATO TI DEL GIANNIZZERO NERO COMINCIA GIA' 
TE... QUANTO TARDERA] A FARE | GOSTRINGESSE A DIMENTICARE QUE- | |A SEMINARE VELENO NELLA TUA CORTE, 


LO STESSO CON ME? STI DETTAGLI, LO FARESTI... E E' ORA CHE TI LIBERI DI LUI. 


QUESTO E' UN PENSIERO MOLTO IN- 
QUIETANTE... MOLTO. 


TU SEI MIO MARITO. 


NON CAPI- N_JE PENSA ALL'ESPLOSIO- 
sco IL TUO NE DI VIOLENZA CHE PO- 
PIANO. TREBBE SCATENARE LA 

S MORTE DEL GIANNIZZERO 
NERO... DI CHI SOSPET- 
TEREBBERO? CHI ACCUSE- 
REBBERO? CHI ATTACCHE- 
REBBERO? 


TUTTO FUNZIONA ALLA PERFEZIO- 
NE. ORA DOBBIAMO SOLO LASCIA- 
RE CHE LA NOTIZIA DELL'ESPUL- 
SIONE DI DAGO CIRCOLI, 
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PENSA ALLE MIGLIAIA DI CONTADINI CHE 
DEVONO TUTTO AL GIANNIZZERO E LO A- 
DORANO COME UN DIO. PENSA QUANDO SA- 
PRANNO DELL'INGRATITUDINE DELLA RE- 
GINA E DELL'ESILIO DEL LORO IDOLO 
PENSA CON QUALE FURIA REAGIRANNO... 


SARAI UN E NON DIMENTICHE- 
GRANDE RE, RO' CHI MI HA AIU- 


SAREBBE IL MOMENTO DI PRENDERE IL. TRONO, VISTA L' TATO. 


INCAPACITA' DELLA REGINA E LA RIVOLTA POPOLARE. | 

GUERRIERI NON: APPOGGEREBBERO MAI LA DONNA CHE HA 

ASSASSINATO L'UOMO CHE CI HA PORTATI ALLA VITTO- 
IA... TUTTI SAREBBERO CONTRO DI LEI... 


SI E' FERMATO PER UN LUNGO SÌ". SONO IO. STIAMO ALLARGANDO | CANALI D'IRRIGA- 

ISTANTE, INCREDULO. . ZIONE PER FERTILIZZARE NUOVE TERRE. QUI ARRIVA SEM-| 
PRE PIU' GENTE CHE FUGGE DALLA FAME E BISOGNA PRO- 
DURRE PIU' ALIMENTI... 
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E' INCREDIBILE CIO' CHE HAI OTTENUTO. - 


E' SOLO L'INIZIO. VOGLIO FAR CRESCE- A DISAGIO... 
RE DEI BOSCHI PER EVITARE L'EROSIONE, 
CREARE IMPIANTI PER SALARE IL PESCE, 
PER IMMAGAZZINARE LA CARNE... E 0- 
E SCUOLE... E... 


POI L'UOMO NON RIESCE A FISSARE NEGLI OCCHI IL GIANNIZ- 
” 


ZERO. 


CAPISCO... LE VO- 
CI SONO VERE. LA 
REGINA DESIDERA 
CHE IO LASCI L' 
ABISSINIA. 


ALLORA CHE 


NE PARLANO TUTTI. | MIEI CONTADINI MI HANNO, FARAI? 
PERSINO CHIESTO ARMI PER DIFENDERMI E IO GLIE- 

LE HO RIFIUTATE. SONO VENUTE DELEGAZIONI DI 

SOLDATI PER METTERSI AI MIEI ORDINI E |O LE 

HO RIMANDATE AI LORO REGGIMENTI. 10 HQ LOTTA- 

TO PER LEI E NON LOTTERO' CONTRO DI LEI. 


per) 


POI, UN ISTANTE, AMARO, DI SILENZIO 
pe ; 
RICORDI? LA NOSTRA BELLA AVVEN- . 


TURA... RICONQUISTARE UN REGNO 
«PER LA BELLA PRINCIPESSA 

ALTRO POTEVAMO CHIEDERE? ERA 

IL SOGNO IDEALE... E LO ABBIAMO 
REALIZZATO. MA ORA IL SOGNO SI 
E' IRRANCIDITO E SONO NATI IL TI- 
MORE, L'INVIDIA, LA MESCHINITA'. 
E LA BELLA AVVENTURA NON E' CHE 
UN RICORDO CHE SBIADISCE, PER 
LASCIARCI SOLO TRISTEZZA. NON SO 
SE ABBIAMO FALLITO, MA IL SAPO- 
RE E' QUELLO... 


SI"... 


MA CHE TI PRENDE? MI SEMBRI LO SONO, A- 


MICO MIO. LO 


LASCERO' L'ABISSINIA. NON | 
SARO' UN MOTIVO DI DISCOR- | 
DIA. 


MA, QUELLO CON CUI PARLA E' IL 


MARITO DELLA REGINA! 


E CON CIo'? QUESTO CI FA GIOCO! 
E' PROPRIO CIO' CHE CI SERVIVA. 
ANDIAMO. 


[QUANDO PENSI DI PARTIRE? 
ORA. PERCHE' PERDERE TEMPO? 


RITARDARE CIO' CHE E' INEVITA- 


BILE NON SERVE A NIENTE. 


ASPETTA... TI CONOSCO... SEI A-;\l 
LUF IL MINISTRO DELLA REG 


EFFETTIVAMENTE SO- 
NO I0, DAGO... GUAR- 
DAMI BENE, PERCHE' 
SARO" L'ULTIMA CO- 
SA CHE VEDRAI IN VI- 
TA TUA. 


TI HA MANDATO LEI? PER UCCI- 
DERMI? 
OH, NO! LA POVERA STUPIDA 
NON IMMAGINA NEPPURE LA TEM- 
PESTA CHE STA PER INVESTIRLA. 
QUESTA E' COSA MIA, GIANNIZ- 
ZERO. - 


I 


# 


BENE... ORA TUTTO 
CIO' CHE DEVO FA- 
RE E'... 


MA... CHE SIGNIFICA QUE- 
STO? CHI SIETE? 


CAPISCO. HAI PREVISTO TUTTO. 
IL MIO ASSASSINIO LE SARA' 
ATTRIBUITO E TU NE APPROFIT-| 
TERAI PER PRENDERE IL PO- 
TERE. 


\ 


OCCUPATEVI_DI LUI. E RICORDATE CHE DEVE FSSE- SI'. FARO' UN BUON LAVORO CON TE, GIANNIZZERO. LE Pe 


K 
RE Fai alla CHE L'INDIGNAZIONE POPOLA- MIE ORECCHIE HANNO SANGUINATO A FURIA DI SENTIRE È 
Ù Z IL TUO NOME, LE TUE IMPRESE, IL TUO GENIO... DOVE 


NON TEMERE, SIGNORE. FAREMO 
UN BUON LAVORO.. 


CI SEI TU, NON ESISTE PIU' NESSUNO... 
7 i n 


MA OGGI NELLA TUA VITA 
ESISTERO' 10... E SARO' 

IMPORTANTISSIMO, PERCHE' 
SARO' LA TUA FINE. 


\ 
DIO MIO... DAMMI LA FORZA 
PER... 
O ) 
o 7 
= 
ù 
MI SIEDERO' QUI, GIANNIZ- 
ZERO, E TI GUARDERO' MO- 
RIRE. E INGERO! E BER- 
MENTRE AGONIZZI. 
MALEDIZIONE... IL MIELE LE a i 6 
ATTRAE RAPIDAMENTE... ARRI- a ‘Q / 


ANO A ONDATE... E' SONO AF-' 
AMATE 7 0> 


PA Mi 


UN RANTOLO QUASI 
NIA. E LA TESTA TORTU- 
RATA CHE SI SCUOTE DI- 
SPERATAMENTE. 


D'AGO- 


NO... QUESTO NON E' IL MO- 
DO DI MORIRE... COSI' DE- 
GRADANTE... 


VUOI ACQUA, 
DAGO? O VINO? 
CHIEDI CIO' 


| ; < 
: \ £ 


S 
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NO! ATTENTO DIE- 
TRO, HEMAL!... AT- 
TENTO DIETRO! 


MALEDIZIONE... SONO STATO 
IMERUDENTE» = FITTERAI! 


NON NE APPRO- 


ASPETTA... ORA TI TOL- 
GO DI Ll'. 


+ PERCHE' SEI TORNATO? 


PERCHE'... HO PENSATO MOLTO... E HO DECI- 
SO CHE IL SOGNO... ERA COMPLETAMENTE DI- 
STRUTTO... E NON VALEVA LA PENA... DI AG- 
GRAPPARSI A LUI... 


COSI' HO DECISO..* DI VENIRE ++» MA CREDO CHE... ME NE 
PER QUESTO... SONO ANDRO' DA SOLO... 


.+. E TI ACCUSO DI AVER ASSASSINATO UN UOMO IL CUI UNICO INVOCO LA GIUSTIZIA DI 


DELITTO ERA STATO QUELLO DI SVEGLIARE LA TUA INVIDIA E IL NA SU DI TE E 


TUO SOSPETTO. LUI TI HA' MESSO SUL TRONO CHE TANTO IMMERI- 


TATAMENTE OCCUPI ED OGGI E' MORTO PER LA SUA GENEROSITA'. 
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HAI PERDUTO, ALUF. SEI UNA Vi- 
PERA CHE HA ADDENTATO LA PRO- E_HA UCCISO SE STESSA COL PROPRIO 
PRIA STESSA CODA. ENO. 


NO! ASPETTA?! 
POSSIAMO AN- 


IL CRIMINALE E' STATO PUNITO. CI SONO ALTRI COLPEVOLI, MA 
NON MI INTERESSANO. NIENTE QUI MI INTERESSA PIU'. VI LASCIO 
AL VOSTRO ODIO E ALLA VOSTRA AMBIZIONE. PER GIUNGERE A QUE- 
STO NON VALEVA LA PENA, DI COMBATTERE E DI SOFFRIRE TANTO. 


ASPETTA, DAGO... NON PUOI ANDARTE- 
NE OR + HO COMMESSO UN ERRORE, 


N 
\\ 


HMI: 


*NON L'HA ASCOLTATA. HA 'ATTRA- POI E' SALITO A CAVAL- E SOLO ALL'ULTIMO LI HA VISTI. SONO SÎ- 
VERSATO 1 GRANDI CORRIDOI IN LO, ‘SENZA GUARDARSI LENZIOSI, SOFFERENTI, DISPERATI. MI- 


CERCA DEL PORTONE SEGNATO DAL INTORNO. GLIAIA DÌ OCCHI CHE LO FISSANO, COME 
UN' IMMENSA FOLLA ORFANA. 


‘SOLE. 
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E' PER LORO TREMA IL SUO CUORE DI GHIACCIO. PER POI dA TRATO RA SERIA È na TOCCATO lle 
ORO VA AMAREZZA. SOLO PER LORO. CAVALLO CON GLI . MORI 
È RRO DI DOLORE E' SORTO DALLA FOLLA. 


DIO VI BENEDICA. 
PERDONATEMI, SE 
VI ABBANDONO. 
è N 
Ì 2 ) | 
SS Ò 
= ; 


5I'. OGGI L'ABISSINIA PIANGE PER 
UN UOMO CHE L'HA AMATA E CHE 

, ORA SCOMPARE NELL'ABISSO DELLA 
DISTANZA. 


(on 


SA Y/A 
SA 
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GIALLA, FIAMMEGGIANTE, LA SPIAGGIA SEMBRA 
NON FINIRE MAI. SI STENDE DAVANTI AI SUOI 
OCCHI PER PERDERSI IN UN ORIZZONTE CHE IL 
SOLE DISSOLVE. E IL MARE E' DI UN AZZURRO 
CARICO, COME FOSSE MORTO IN UN'ALTRA DI- 
MENSIONE DEL TEMPO. 


PA 


SOLO IL SILENZIO, IL CALORE ONNIPOTENTE E 
LE IMMENSE DISTESE DEL DESERTO E DEL MARE. 
SOLO IL CAVALIERE COI SUOI CAVALLI. 


Testo. di 


WOOD 
Disegno di > # È e Ie 


SALINAS: 


HO SBAGLIATO A PRENDERE QUESTA STRADA. E NON CREDO DI ESSERE IL di 
CREDO CHE PORTI A NIENTE NE' A NESSUNO... PRIMO A COMMETTERE QUE- È x 
STO ERRORE... ii i 


SE ALMENO TROVASSI- IL, NILO;.. POTREI RAGGIUNGERE 
L'EGITTO E DA LIi' NAVIGARE FINO A COSTANTINOPOLI. 
MA DOVREI SAPERE DOV'E' IL NILO... DOV'E' L'EGIT- 
TO E, ANCORA PIU' IMPORTANTE, DOVE SONO 10. 


INCHIODATA A QUEL- 
CHE SIGNIFICA? 


E' VIVA, MA PER MIRACOLO... HA BEVI PIANO, RAGAZZA... 
LE LABBRA SPEZZATE DALLA SETE CON CALMA... COSI"... 
E NON MI STUPIREI SE IL SOLE L' 

AVESSE ACCECATA... 


MA... E QUELLA?... 
SEMBRA... 


NON .TENTARE DI PARLARE... TI MET- 
TERO' QUALCOSA CONTRO LE SCOTTA- 
TURE E MONTERO' UNA TENDA PERCHE' 
TU POSSA RIPOSARE. DEVO VEDERE LE 
FERITE SULLE TUE MANI E. 


faliciosioly N. 13/1988” 


E' UN ORDINE FACILE DA A VOLTE ANCHE L'UOMO SAG- 

RIMETTE LA De DARE... MA L'UOMO SAG- GIO DEVE ACCETTARE LE CO- 
È 2 GIO SI PERMETTE SEMPRE SE SENZA CHIEDERE TROPPO. 

DI CHIEDERE IL PERCHE". E QUESTA E' UNA DI QUELLE 
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MI SPIACE, MA IO SONO TE- 
STARDO. E POI... HO APPE- 
NA PRESO QUESTA DONNA 
SOTTO LA MIA PROTEZIONE 
E NON POSSO TORNARE IN- 


MI SPIACE PER TE. COMPRENDO LA TUA SUL VOLTO FELINO, LENTO, UN SORRISO. 


POSIZIONE E LA TROVO PERFINO ONORE- 

TION TE NÉ DOLERE TROPPO, AMICO. PRIMA DI PIANGERE LA 
VOLE FE MAT IN OESTA E MIE? MIA MORTE, DEVI ANCORA ASSOLVERE AL PICCOLO COMPITO 
DO COSTRETTO A DISTRUGGERTI. MAME 


FERMO, AMICO. ‘QUI SI E' PARLATO 
TROPPO DI MORTE E L'ARGOMENTO 
MI FA STAR MALE. VENGO DA PIA- 
NURE COPERTE DI CADAVERI E NON 
SOPPORTO L'IDEA DI VEDERNE UN 
ALTRO... TANTO MENO SE DEV'ESSE- 
RE LA MIA MANO A VERSARNE IL 
SANGUE. 


NON C| SARA' BI- 
SOGNO DI MORTI, 
SE RESTITUISCI 
LA DONNA. 


E 2 
n) = - Z, _ 
LA DONNA RE- CHE ASPETTIAMO? DIAMO- 
STA CON ME. GLI CIO"... ò 
Ù 
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LO STRANIERO E' STATO ONESTO E LEALE 
E HA EVITATO DI UCCIDERE. SIAMO FORSE 


CANI PER NON RISPETTARE LA SUA INTEGRI- 


TA'? NO. LASCIATELO CON LA DONNA. LUI 


CAMBIERA' IDEA. = 


TI CI AVEVANO MESSA? 


PERCHE' UN UOMO*E' MORTO 
PER COLPA MIA... IO NON SO- 
NO DI QUESTE TERRE... SONO 
STATA CATTURATA E FATTA 
SCHIAVA... E MI HA COMPRA- 
TA UN GIOVANE CAPO... 


PERCHE' 


NON PARLARE TROPPO 
CONDATI E CONTROLLI. 
LASCIARCI ANDARE VIA. 


DOVRESTI CON- 


SEGNARMI. 


CREDO SIAMO CIR- 
+. NON PENSANO DI 


E' SOLO CON L'ARIA GELATA DELLA NOTTE CHE LA RAGAZZA 


APRE GLI OCCHI. 


TU... CHI SEI?... TI RICOR- 
DO COME... COME IN SOGNO... 
MI HAI TOLTA DALLA CROCE... 


HMM... NON MI SEMBRA 


dal 


MA QUESTO CAPO AVEVA UN 
FRATELLO... CHE MI VOLE- 
VA..- HANNO COMINCIATO A a ' 
ODIARSI... A LOTTARE... E ì 

ALLA FINE UNO HA UCCISO 2a 
L'ALTRO... LA TRIBU' SI E' ì | 
RIUNITA E HA CONDANNATO > i 
LUI ALL'ESILIO... E ME A 

MORTE COME CAUSA DEL .SAN- 

GUE VERSATO. 


fe dle 


MOLTO GIUSTO. 


FORSE. MA LUI ERA UN GUER- 

RIERO RISPETTATO E VALORO- 

SO E IO SOLO UNA SCHIAVA. 

NON DISCUTO SE FOSSE GIUSTO 

O NO... MI RALLEGRO SOLO DI 
ML ESSERE VIVA... 


IMMAGINO SAREBBE LA COSA 
PIU' PRUDENTE, MA IO NON 
MI SONO MAI DISTINTO PER 
LA PRUDENZA... DORMI, 0- 
RA... 10 VEGLIERO'. 


DA QUELLE ROCCE DEVONO STARE AD 
SE TENTANO DI ATTACCARE, 


A) 
i) Y) 
\ e 


IATA 


10 SONO QUELLO CHE HA VERSATO 
IL SANGUE DEL FRATELLO... SONO 
QUELLO CHE HA UCCISO PER LEI. 
CHE SI E' CONDANNATO PER LEI. 


CZ 


| MI HANNO DETTO CHE TI AVEVANO ESPULSO 


ff SI". MA NON POTEVO ANDARMENE SENZA ES- 
\ SERE SICURO CHE GIUSTIZIA FOSSE STATA 
FATTA. LEI MI HA SPINTO AL DELITTO E 
DEVE PAGARE PERCHE' L'ANIMA DI MIO 
| FRATELLO RIPOSI IN PACE. 


LASCIALA ANDARE, STRANIERO... \ 
E' MALEDETTA. 


VATTENE. STO PERDENDO 


ILA PAZIENZA, CON. TUTTI 


VOI. IL DELITTO L'HAI 
COMMESSO TU, NON LEI. 
ACCETTA LA TUA RESPON, 
'SABILITA'. 


I 


WLA COLPA E' STATA SUA. LEI 

MI HA STREGATO E MI HA FAT- 
TO COMMETTERE L'OMICIDIO CON 
I SUOI POTERI DA STREGA. E DE- 
VE MORIRE... POTREBBE STREGA- 
RE ALTRI UOMINI... LA SUA BEL- 
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LA SUA BFLLEZZA... 


SOPRAVVIVE, 
NA MASCHERA BRUCIATA... 


INUTILI 


E TU CHI SEI? 


OSIA, L'INTOCCABILE DELLA COSTA. 
VIVO DI AVANZI, DI PESCI MORTI E 


DA 


IL SUO VOLTO NON SARA' 


POVERA RAGAZZA... ANCHE SE 
ALTRO CHE U- 


E LE SUE MANI SARANNO 


i 


DI TUTTO CIO' 
MANGIANO... 


LEI &* 


AD AVERE AVUTO Ul 
[] A DARMI UNA Scopi 


UN PUGNO DI DATTER 
ANCHE DELLA CARNE. 


CHE NEPPURE 1 CANI 


STATA L'UNICA 

SORRISO PER ME, 
ILLA DI FARINA... 
UNA VOLTA 


HO PORTATO UNGUENTI E POLVERI CHE PLACANO IL 


DOLORE PER LEI. 


LA ACCUSANO } 
DI STREGONE- 
RIA... 


LOGICO. GLI UOMINI NON VO- 
GLIONO AFFRONTARE LA REAL- 


TA' 


DELLA LORO MISERIA U- 


MANA. HANNO UCCISO PER.LA 
SUA BELLEZZA E ORA VOGLIO- 
NO UCCIDERLA PER AFFOGARE 
LA LORO VERGOGNA. LEI E" 
L'UNICA INNOCENTE. 


\HT HA LA FEBBRE 


fl 


i 


RSO MOLTO 
IMO CHE NON SOPRA 
A". 


LE DONNE LÀ ODIAVANO PERCHE! 
ERA BELLA. GLI UOMINI LA DESI- 
DERAVANO E LA SEGUIVANO COME 
LUPI AFFAMATI. INFINE C'E' STA-| 
TO UN MORTO... MA E' STATA 
FORSE LEI A PROVOCARLO? NO... 
LEI NON C'ENTRAVA, MA... 


E' INUTILE TENTARE DI LO SO... MA HO PEN- MI BASTERANNO POCHI TRONCI TU NON LA CONO- 
[ FUGGIRE PER TERRA... SATO A QUALCOSA... DISPONGO DI CORDE... Sl". SCEVI. PERCHE' 
TI RAGGIUNGEREBBERO GUARDA. QUELLE PAL- DO CHE SARA' LA SOLUZIONE FAI QUESTO? 


NON VOGLIO PARLARNE... E POI E' VOGLIAMO LA STREGA! ; 
MOLTO DIFFICILE DA SPIEGARE... DEVE PAGARE PER IL COSI' BASTERA'... CERTO, DOVRO' AB- 
BADA A LEI, MENTRE PREPARO LA SUO DELITTO! 
ZATTERA. 


DEVI SBRIGARTI... STA ALBEGGIANDO... E SE VEDRAN- 
NO LA ZATTERA, TI ATTACCHERANNO SUBITO. 


BANDONARE | CAVALLI... MA HO ABBA- 
STANZA ORO PER COMPRARNE DEGLI AL- 
TRI NELLA PRIMA CITTA". 


DELIRA. FORSE NON VIVRA' A LUNGO. FORSE TI 

STAI PRENDENDO TANTI FASTIDI PER NIENTE. 
NO. NON E' COSI'. METTIAMOLA SULLA 
ZATTERA. E' ORA DI PARTIRE. 
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TIENITI | MIEI CAVALLI E QUESTO 0- 
RO... IMMAGINO TI FARANNO COMODO. 


IMMAGINI BENE. VATTENE, ORA. 
IL SOLE SI STA ALZANDO. 


ih LEO ; 
E NON TI LASCEREMO... 
Li 


Go ADDOSSO! 


ILA FEBBRE LA DIVORA... 
E NON HO NIENTE CON 
CUI AIUTARLA, POVERA 
CREATURA... 


pi 


QUEL DANNATO FUGGE... E apesso? ) | ILASCIATELO 
ANDARE. 
IMPOSSIBILE SEGUIRLO... PIU' IN 
LA' CI SONO LE TERRE MORTE DEL- 


LA COSTA... NON C'E' ACQUA, LAG-, 


FERMATI, GUERRIERO! TI ORDI- 
NO DI CONSEGNARMELA! LEI DE- 
VE PAGARE PER IL SUO DELITTO! 


IMI AVETE STANCATO CON LA VO- 
STRA PAZZIA! LEI STA MORENDO... 
ILASCIATELA MORIRE IN PACE! 


NO... MENTI! LEI E' UNA STREGA Y 
CON POTERI MAGICI! E TU SEI IL 
SUO SERVO... MA NON MI INGAN- 
NERETE! 


ASPETTA!... TORNA QUI... 10... 
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STRANIERO... HO FREDDO... E QUESTA OSCURITA' 
MI FA PAURA... MANCA MOLTO AL SORGERE DEL 
SOLE? LA NOTTE MI SPAVENTA... 


PRESTO IL SOLE SORGERA'. PRESTO CI SARANNO 
| IUCE E CIELO AZZURRO. RIPOSA ORA... 10 VE- 
IL SOLE NON TARDERA' A SORGERE. 


GLIERO'... 


IL MARE SI INCRESPA SOTTO IL SOLE CHE HA TRASFOR- 
MATO IL CIELO IN UN'IMMENSITA' ROVENTE. C'E' UN 
IMMENSO MONDO CHE PALPITA SOTTO LE ACQUE... E U- 
NA MICROSCOPICA, DESOLANTE MORTE SOPRA DI ESSE. 


Re 
ga 


Fine dell'episodio 
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UN FIUME LENTO, QUASI SOLIDO DI 
FANGO E CANNE INTRECCIATE. PIU' 
CHE SCORRERE, STRISCIA SUL TER- 
RENO BRUCIATO DAL CALDO. 


L'UOMO SI E' FERMATO. E' STANCO, 
IMPOLVERATO, BRUCIATO DAL SOLE. 
MA LE SUE ARMI PARLANO DI ORO, 
DI RICCHEZZA. 


«| Disegno di 
SALINAS 


IL GUAIO E' CHE y BE'... TUTTO CIO' CHE 
FORSE LE SA U- DOBBIAMO FARE E' NON 


E SONO LORO A TENTARE | MANGIATORI DI COSE 
NAUSEABONDE. 


sa f | QUELLE ARMI... VALGONO 
UN REGNO. 


“ 


fp DI DIMOSTRARLO. 
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LO FAREMO QUANDO BERRA'. E' ASSETATO I MANGIATORI DI COSE NAUSEABONDE SONO GLI 

E NON PENSERA' AD ALTRO. INTOCCABILI DEL NILO. VIVONO DI CAROGNE E 
PESCI MORTI E DI QUALUNQUE AVANZO O IMMON- 
DIZIA. NON SONO GUERRIERI. E PER QUESTO 
NON NOTANO DUE COSE... 


PRIMA... IL VIANDANTE BEVE CON CALMA NONOSTANTE 
LA SUA SETE. E CIO' DIMOSTRA CHE E' UN UOMO CON- 
TROLLATO. . 


SECONDA... HA SGUAINATO LA SPADA E L'HA MES- 
SA A PORTATA DI MANO. E ClO' DIMOSTRA CHE E' 
UN GUERRIERO ESPERTO E ASTUTO. 


BONDE E' 
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Sl'. L'ATTACCO DEI MANGIATORI DI COSE NAUSEA- 
DESTINATO AL FALLIMENTO. 


EHI, TU! NON CORRERE! 
NON E' ANCORA IL TUO 
TURNO! 


A... MANGIARE? 


NON PREOCCUPARTI! NON SONO 
AVIDO! PUOI DARE TUTTO A 
UN ALTRO. 


IL VIANDANTE E' SCOPPIATO A RIDERE 


MI AVETE DIVERTITO! VENITE A MANGIARE! 
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MI CHIAMO DAGO 


Sl'. AVETE L'ARIA AFFAMATA E IO HO MEZ- 
ZO BUE COMPRATO DA UN BEDUINO, SULL'A- 
SINO. ACCENDETE IL FUOCO E CE LO G0- 


DREMO. 


10? NON LO SO... NON HO MAI AVUTO UN NOME... 
SONO STATO SCHIAVO FINCHE' HO PERSO LA MANO 
ALLORA IL MIO PADRONE MI HA CACCIATO. NON VA-; 


LEVO IL CIBO CHE DOVEVA DARMI... 


ERO GUERRIERO. E SONO INVEC- 
CHIATO SENZA RISPARMIARE NIEN- 
TE DELL'ORO CHE HO GUADAGNA- 
TO. OGGI SONO QUEL CHE SONO. 


SMETTILA DI DOMANDARE, 
DAGO. NON SIAMO ALTRO 
CHE I MANGIATORI DI CO- 
SE NAUSEABONDE. VIVIA- 
MO DI IMMONDIZIE E 


QUANDO MORIAMO SERVIA- 
MO DA PASTO AGLI SCIA- 
CALLI. QUESTO E' TUT- 


DEVO RAGGIUNGERE UN PORTO PER 
TORNARE A COSTANTINOPOLI. HO 

VIAGGIATO MOLTO E SONO STANCO. 
C'E' QUALCHE CITTA' QUI VICINO? 


PER TROVARE UNA NAVE? 
SOLO ABU OMAR. 


E' A NORD. A CIRCA QUATTRO GIORNI DI MAR- . 
CIA... CI ARRIVANO BARCHE PIENE DI MERCE. FERSHEN VENITE *CONTMEZ 
A VOLTE. E" LA TUA SOLA OPPORTUNITA'. 


ALLORA, VA= 
DA PER ABU 
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CON TE ABBIAMO MANGIATO BENE... COME NON FACEVAMO 
DA ANNI. FORSE SEI UN UOMO FORTUNATO... E FORSE, SE 
TI SEGUIAMO, UN PO' DI QUESTA FORTUNA TOCCHERA' A 

NOI. 


FATELO, SE VOLETE. MA RICORDA- 
TE.CHE C'E' SEMPRE LA MORTE 
VICINO A ME. 


SE VIVI COME NOI, LA MORTE 
NON E' UNA GRAN MINACCIA, 
DAGO. AVANTI... IN MARCIA. 


UN MOMENTO... MI E' PARSO DI \ 
UDIRE DELLE VOCI... 


DESERTO GIALLO, FIUME MARRONE... 
E IL SOLE APPESO NEL CIELO COME 
UN PEZZO DI LATTA INCANDESCENTE. 


SI'. E UN 
GRIDO... 


TIENILO FORTE, DANNAZIONE! NON FACILE DA DIRE... 


POSSO RISCHIARE, CON QUESTO! QUESTO BASTARDO SA 
ey = CIO' CHE LO ATTENDE! 
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YQUESTO NON EVIDENTEMENTE NO. BADATE TI... TI RINGRAZIO... NON CAPISCO CHE COSA SIA SUC- 
ERA _IN GAM- A LORO, MENTRE IO AIUTO, CESSO... QUESTI UOMINI LAVORANO PER MIO ZIO... CHE 
BA COME IL GIOVANE. AMMINISTRA LE MIE RICCHEZZE... NON SO CHE COSA VO., 
TE... EH, LESSERO FARE. 
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IN QUESTO CASO, NONOSTANTE LA PARLAVI DI RICCHEZZE... SEI TI HA PROCURATO LUI ANCHE 1 
TUA FACCIA DA UOMO RAGIONEVO- UN UOMO RICCO? COMPAGNI? 
LE, SEI UN IDIOTA. VOLEVANO UC- SI"... MI HA DETTO CHE ERA- | 


CIDERTI -SIMULANDO UN INCIDENTE, SI'... O MEGLIO... MIO PAN NO UOMINI DI FIDUCIA... 
DRE LO ERA E IO HO EREDI- 


TATO QUANDO LUI E' MORTO, 
MESI FA. SUO FRATELLO HA- 
MAL, MIO ZIO, AMMINISTRA 
TUTTO... ED E' STATO LUI 
A SUGGERIRMI IL PELLEGRI- 
NAGGIO ALLA MECCA PER 
PREGARE PER MIO PADRE... 


7 Bd 


REGLA AIUTATEMI, PER FAVORE! VI RI- 
NOSTRA CITTA', SOTTO LA OMPENSERO. 
SUA PROTEZIONE! SE MIO ZIO 

VUOLE EREDITARE, DOVRA' ALMATIE 
UCCIDERE ANCHE LEI! MALE- 


GIA'. DI FIDUCIA... PER CHI? CRE- 
DO CHE TUO ZIO PENSASSE DI DO- 
VER, ESSERE LUI A EREDITARE E 
NON Tu. ii 


ORMAI 
CAMPIAMOCI QUI 
SA DA MANGIARE? 


MA ALLORA... 
OH, PER AL- 
LAH... NO! 


OH, \Sl'... HO DUE CAMMEL= 

LI CON TUTTO CIO' CHE PO- Malo CCCHIATE ASTOTE; 

TETE IMMAGINARE! SERVI- 

TEVI DI CIO' CHE VOLETE. VISTO? AVEVO RAGIONE. CON 
‘LUI MANGEREMO SEMPRE. ‘| 


SI'. NON TI SBAGLI 


E FORSE SARA' IL CASO DI DARGLI UNA 
MANO. LUI E' LA NOSTRA FORTUNA... MA 
ANCHE LA FORTUNA DEV'ESSERE AIUTATA. 


HAI PENSATO A 
QUALCOSA? 


7 
{ 


PIU' CHE UNA VOCE, UN RUGGITO. E | DUE UOMINI SONO CANE INUTILE! NON MERITAVI 
RETROCESSI DI UN PASSI NEPPURE IL CIBO CHE HO SPRE- 
È CATO CON TE! 


VIVO? E' ANCORA 


VIVO? MALEDIZIONE! PERDONA, NO- 


BILE HAMAL... 


a 
d 
po 
= 
d 
= 
z 


faiciogiioly N. 16/1988 


QUANTO A TE... HAI VISTO COME PUNISCO 
GLI INCAPACI. PREPARA CINQUANTA CAVA-. 


LIERI ARMATI! USCIAMO SUBITO! 1 


SI', NOBILE SIGNO- 
RE... SUBITO! 


VANNO DI FRETTA. | 


GUARDA... CAVALIERI... E Cu ij n 
pi 
D 


LA VOSTRA IDEA E' STATA BUONA. HA- ] {Voi POTETE ASPETTARCI NEL VEDI? CON LUI, MANGEREMO, 
MAL ANDRA' A CERCARMI COI SUOI TA-f | cucine. 1 MIEI SCHIAVI VIE. EMPRE. ,, 
GLIAGOLE. E QUESTO CI DARA' MODO RANNO TUTTO CIO' CHE VORRETE. SI". E' L'UOMO DELLA 
DI RADUNARE GLI UOMINI CON CUI AF- FORTUNA. È 


MEGLIO SBRIGARCI... AN- 
DIAMO DA TUA MOGLIE. 


A 


*... DAMMI UN PO' DI TEMPO... 


MUOVITI! HAMAL NON E' LONTANO E PO- 
TREBBE TORNARE DA UN MOMENTO ALL' 


OX: 


2 
CN 


NON HO TEMPO PER SPIEGARTI... 
BITO. PRENDI CIO' CHE SERVE... 
DI MIO CUGINO GEMAL. 


) 


{ 


TUA MOGLIE... CHI LE HA DET-\ 
TO CHE ERI MORTO? LA COSA 
SAREBBE SUCCESSA DA POCHISSI- 
MO... HAMAL E' UOMO ASTUTO 
E NON AVREBBE. ANTICIPATO 
TANTO. | TUOI ASSASSINI A- 
VREBBERO RIPORTATO IL TUO 
CORPO TRA GRANDI LAMENTI E 
SOLO ALLORA LA NOTIZIA SI 
SAREBBE SPARSA. 


LEI LO SAPEVA PERCHE' LO AVEVA 
PROGETTATO CON TUO ZIO... E SE 
VUOI ALTRE PROVE, GUARDA QUEL- 


\ LA TERRAZZA. 


COMBATTERE CONTRO TANTI? NON SAREBBE UNA 


BUONA IDEA, DAGO. 


NO. NON E' MAI UNA BUONA IDEA MORIRE... 


MA IN QUESTO CASO C'E' UNA SOLUZIONE... 
VERO, AMICI? 


CHE TI SUCCEDE, DAGO? SEI PEN- 


SI'. E CIO' CHE DEVO DIRTI 

NON TI PIACERA', AMICO. LE 
VIPERE CHE HANNO PROGETTA- 
TO LA TUA MORTE SONO DUE. 


[ + SICURAMENTE UN SEGNALE 
PER HAMAL. CREDO CHE NON A- 
VREMO IL TEMPO DI FUGGIRE... 
DOVREMO COMBATTERE. 
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LASCIATE STARE, BASTARDI! DOBBIAMO UCCI-) 
DERE QUEI CANI! 
EH? E' VERO! SIA- OGGI E' UN GIORNO FE 


MO_RICCHI! } BENEDETTO! UCCIDILI TU! 10 


SONO RICCO. 


(‘o OS È 


vos 


Ì ) OSE 
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EHI, JENE... VI PIACE L'ORO? NE VO- 3] 

LETE ANCORA? } 
NE ABBIAMO UNA CESTA PIENA DA 
VUOTARE SU DI VOI... A UNA CON- 
DIZIONE, NATURALMENTE.__ 


E A RISPONDERE E*' IL CAOS. L'ORO! L'ORO! TI DAREMO 


Ù ' 
CHIEDI CIO' CHE VUOI, MA DAC- Clo CHEAVOOlI 
CI L'ORO! 


NO! ASPETTATE!... NOI 
POTETE! 
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"TI DARANNO ON PRI È 
MINI IMPAZZITI, SULLA POLVERE BAGNATA DI GLI SOMAVIZISI MECLINIARO TECOGO a 


SANGUE, SUGLI OCCHI APERTI DELLA TESTA MERITA IL PESO CHE TI LASCEREBBE SULLA 4 
STACCATA. COSCIENZA. 7 => 74, 


PAROLE SAGGE... E IO 
HO BISOGNO DI UOMINI 
SAGGI CHE MI GUIDINO. 
VI OFFRO BUONA PAGA, 
ALLOGGIO, ABITI E CI- 
BO SE ACCETTATE DI 


E' VERO... E' 

STATO L'UOMO 

DELLA NOSTRA 
\ FORTUNA. 


DI NUOVO UNO SCAMBIO DI OCCHIA- UCHE RISPONDONO? CHE ACCETTANO, AMI- 

TE, DI SORRISI ATTONITI. CO... E TI ASSICURO CHE HAI PRESO LA 
N BROFOISIONE PIU' SAGGIA DELLA TUA VITA. 
7 — è 2, 


ESSERE | MIEI AMMINI- 


STRATORI... CHE RI- 
SPONDETE? N 
i De 


ì MS 9 
dell'episodio 
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75. IL VECCHIO DELLA MONTAGNA” 


RAHMAN ODIA IL NILO. ODIA LA SUA SUPERFI- 

CIE FANGOSA, LE SUE DISTANZE INFINITE, IL 

SUO PASSATO STORICO. MALEDICE IL SUO CAL- 

DO, LE SUE MOSCHE, LA SUA LENTEZZA E IL n . DI 

GIRO DI CIRCOSTANZE CHE LO HANNO UNITO A Te —, Disegno di 
SALINAS 


SI'. SONO RICCO. IMMENSAMENTE RICCO. E A CHE MI SERVE? 
PASSO QUASI TUTTA LA VITA SU QUESTE INFAMI BARCACCE, BA- 
DANDO /ALLE MIE MERCANZIE E AI MIEI MAGAZZINI. HO LO STO- 
MACO AVVELENATO DAL CIBO CATTIVO, HO SOFFERTO TUTTE LE 
FEBBRI E MI SONO DOVUTO SPOSARE IN OGNI PORTO PER ALLEAR- 
MI COI LOCALI. 


PERCHE' RAHMAN MANEGGIA QUASI TUTTO 
IL COMMERCIO DEL NILO, DALLE GRANDI 
CITTA' AL PIU' MISERO VILLAGGIO, DA 
ALESSANDRIA ALLE GRANDI CASCATE. 


\ 


Ì 


IL TUO PROBLEMA E' CHE SEI UN AMBIZIOSO, 
RAHMAN. NON TI AFFASCINA IL DENARO, MA 
IL PROCESSO PER GUADAGNARLO. SEI RICCO, 
SI", MA SEI ANCHE TANTO TACCAGNO CHE MET-| 
TI DA PARTE I TOZZI DI' PANE ‘DEL PRANZO 
PERCHE' TI SERVANO A CENA. 


LO SPRECO E' 
UN DELITTO. 


E' IL TUO GRAN- E' UN BASTARDO IMBROGLIONE... 
IN PER- 


DE RIVALE, EH? E' CAPACE DI VENDERE 
DITA, PUR DI RUBARMI | 


CLIENTI. GLI HO OFFERTO DI 
IL NILO, MA LUI 


DIVIDERCI 
LO VUOLE TUTTO. 


IN QUESTO CASO, ANCHE LA |}Y NON MI PARLARE DI QUEL 


SOLA PRESENZA DI OMAR 
BAKAL DEVE FARTI RABBRI- 
VIDIRE. 


PORCO! IL SUO NOME MI 
DA' LA NAUSEA. 


EHI, VECCHIO CONTAMONETE! A CHE TI SERVI- 
RA' IL DENARO QUANDO MORIRAI? VIENI A 
SPENDERLO CON ME... HO BELLE RAGAZZE, 
BUON HASHISH E PERFINO IL VINO DEGLI ERE- 


TICI, SE TI TENTA... 


HO SENTITO CHE 
TRAFFICA IN AL- 
COL E DONNE... 


TRAFFICA IN TUTTO. SCHIA- 
VI, FERRO, ORO, SALE, AR- 
‘MI... MANCA DI MORALE. 
VIAGGIA SU UN PALAZZO GAL- 
LEGGIANTE E LA SUA VITA E' 
UN INSULTO AGLI OCCHI D 
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DI VEDERTI: SPENDERE 
UNA MONETA. 


OMAR BAKAL... LA RAGAZZA CHE TU STAI OFFRENDO 
E' STATA ATTAC- 
CATA E STERMINATA DAI MERCANTI DI SCHIAVI. ERA- 
NO BUONI MUSULMANI E SUDDITI DEL VISIR. LA LORO 
DISTRUZIONE E' STATA UN DELITTO. 


\fL 
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© SAI E IO MI OCCUPERO' DI FAR 
#* CHE IL TUO CRIMINE SIA PUNI- 


TO. LO GIURO DAVANTI AD ALLAH! 


Vra: TACERE QUEL VECCHIO IDIOTA PRIMA 


CHE SPAVENTI LA GENTE - 
© \ 


HAI SENTITO IL PADRONE, VECCHIO. 
VATTENE, PRIMA CHE TI DEMOLISCA 
A BASTONATE. 
= 
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E' COSI', FIGLIA. E VEN- 
DICHERO' TE E LA TUA 
GENTE. 


ORA CHIUDI GLI OCCHI. 
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FATTO. NE' TU, NE' | MAIALI 
DELLA TUA RAZZA ABUSERETE 

DI LEI. L'HO MESSA FUORI DEL- 
LA PORTATA DELLE VOSTRE IM- 
MONDE MANI. E LA VENDICHE- 
RO'. VEDRAI. VI MALEDICO IN 
NOME DEGLI ESSERI DELLA 
NOTTE. 


. IL VECCHIO HA AGITO CON GIU- Shi CHE NESSUNO LO 
+ CHE NESSUNO LO TOCCHI. Ù TOCCHI! 


VATTENE, ANZIANO. 10 BA- ALLAH E' 


DERO' PERCHE' NON TI SE-/ TUA GENEROSITA', DAGO. 


MA GIA' L'ALTA FIGURA E' SCOMPARSA 
NEI MULINELLI DI POLVERE SOTTILE, 


CHE IMPROVVISAMENTE IL VENTO HA AL- 


ZATO. 


PARE CHE OMAR BAKAL ABBIA AVUTO 
LA STESSA IDEA. 
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OMAR E' UN PORCO E UNO SCHI- 
FOSO ERETICO, MA NON UN IDIO- 
TA, DAGO. QUEL VECCHIO ERA 
QUALCOSA DI SPECIALE. 


TESTIMONE DELLA EHI! UN MOMENTO. 


COME CONOSCI IL 
MIO NOME? 


RISCO ANDARMENE RA- 
PIDAMENTE. HO UN 
BRUTTO PRESENTIMEN- 
TO. ORDINERO' DI LE- 
VARE LE ANCORE SU. 


ASPETTA... NON HAI SENTITO... 
DELLE GRIDA? 


SI'. MA NON RIESCO A VE. 
DERE NIENTE, CON QUESTA 
TORMENTA. 
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LUI CHI? PUOI PIANTARLA CON 
QUESTI MISTERI? 


AIUTO! TORNATE... 


TORNATE, 


IN NOME DI ALLAH! CI STANNO 
MASSACRANDO! AIUTO! SONO GLI 
HASHIDIN! È 


RIPETO LA MIA MALEDIZIONE, COMMERCIANTI. CHI UC- 
CIDE LE MIE CREATURE MUORE DI UNA MORTE SPAVEN- | 


E' IL VECCHIO DELLA MONTA- 
GNA, DAGO. IL CAPO DELLA 
SETTA DEGLI HASHIDIN, QUEL- 
LI CHE GLI STRANIERI CHIA- 
MANO ASSASSINI. 


EH? SCHERZI? QUELLA E' 

UNA LEGGENDA CHE SI RAC-| 

CONTA FIN DALLE CROCIA- 
. NON SONO MAI ESI- 


NON ESSERNE SICURO, DAGO. | 
TUOI ANTENATI HANNO SCOPERTO 
IL TERRIBILE POTERE DEGLI HA- 
SHIDIN E SI DICE CHE | LORO 
CARNEFICI ABBIANO SEGUITO | 
NEMICI PERFINO NEL TUO PAESE, 
PER GIUSTIZIARLI. 


CONTINUO A NON CREI . 
E POI GLI HASHIDIN ERANO 


IN SIRIA, NON QUI. 


} 


'linete. 
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ME IL VECCHIO? E' QUELLO IL FAMOSO\] iL VECCHIO DELLA MONTAGNA... 
VECCHIO CHE VIVEVA IN UNA GROTTA NO. NON PUO' ESSERE. E' UNA E' STATA LA PAZZIA DI OMAR! 
E CHE HA SPAVENTATO RICCARDO CUOR È LEGGENDA... 4 LUI HA ORDINATO L'ATTACCO AL- 
DI LEONE IN PERSONA? IN QUESTO CA- LA TRIBU' DI MANKALI. E' GEN- 
SO, SAREBBE UN PO' TROPPO VECCHIO TE CHE OTTIENE OTTIMI PREZZI 
PERCHE' LA MIA CREDULITA' LO AC- si AL MERCATO DEGLI SCHIAVI... 
\ceTTI. È 2 MA CHE E' SEMPRE STATA PRO- 
TETTA DAGLI HASHIDIN, CHE RE- 
MAGARI TU AVESSI RAGIONE, DAGO. Z i 
LO DESIDERO PER IL MIO STESSO 4E CLUTANO: TTRISGIOVANI PERSIA 
\ BENE. LUI CI HA CONDANNATI e; È 


GLI HASHIDIN SI SONO VENDICATI DEL 

VILLAGGIO DA CUI E' PARTITO L'AT- 
E ORA SARA' IL TURNO NO- 
DEI COMMERCIANTI... 


SUPERSTIZIONI... E BASTA. ALL'AL- 
BA SAREMO AD ATBARA E LA PAURA 
SI PLACHERA'... 


LA TEMPESTA CONTINUA, |}! TUOI FANTASMI TI PERSEGUITANO 

DAGO... E' STRANO CHE È ANCORA, RAHMAN? FORSE IL TUO 

DURI TANTO. FAMOSO VECCHIO E' UN MAGO E DO- 
MINA LE TEMPESTE. FORSE SA PER- 
FINO FAR PIOVERE... IL CHE NON 
SAREBBE UNA CATTIVA IDEA... SPE- 
CIALMENTE QUI 


MT VTWCEVW= 
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SORGE A UN TRATTO, TRA LA POLVERE. ATTENTO, RAHMAN... QUELL'UOMO... 
SI MUOVE CON UN'AGILITA' STRANA, 4 SEMBRA STRANO... 

MECCANICA E IL SUO SORRISO SEMBRA 

UN TAGLIO SUL VISO. 
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OH, NO! E' UNO DI 
*LORO... E'... 


TU SEI DAGO IL GIANNIZZERO? IL 


y ERA UN HASHIDIN, AMICO. ATTAC- 
CANO NARCOTIZZATI CON HASHISH, 
E ALTRE DROGHE SEGRETE, CHE 
NON GLI FANNO PROVARE DOLORE 
E... CHE FORSE FERMANO LA MOR- 
TE FINCHE' NON HANNO CONCLUSO . 
LA LORO MISSIONE. L'HAI VISTO 
COI TUOI OCCHI. 


IMPOSSIBILE DA NASCONDERE. DAPPERTUTTO, UOMINI 


MIO PADRONE, L'ONOREVOLE OMAR 
BAKAL, TI PREGA DI RAGGIUNGER- 


ARMATI, LE MANI SULLE IMPUGNATURE DELLE SCIMITARRE. 


HMM... D'ACCORDO. 


E' STATO UN HASHIDIN... ME 

L'HANNO DETTO... ALLORA E' 

VERO! ERA IL VECCHIO DELLA 
=, MONTAGI FI 
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ORA CERCHERA' ME... MA 10 NON HO COLPA. | HAI DIFESO IL VEC- DIE Vena MEL iseneRo: 
10 COMPERO SOLO SCHIAVI. SONO UN MERCAN- SEI L'UNICO CHE | | MIEI SCHIAVI... CHE GLI DA- 
TE E BASTA. NON SAPEVO CHE LA RAGAZZA ORTARGLI LA MIA RO' LE MIE TERRE... TUTTO 
FOSSE DELLA SUA GENTE... L'AVESSI SAPU- OFFERTA.. TUTTO QUESTO CIO' CHE VORRA' IN CAMBIO 

E' PER TE... DEVI SOLO DELLA MATITA 


SMETTI DI FRIGNARE, OMAR. 
NON DEVI CONVINCERE ME. 
PERCHE' MI HAI CHIAMATO? 


SEI UN VIGLIACCO, LO SAI? DOV'E' 
ORA LA TUA ARROGANZA? DOVE IL 
TUO DISPREZZO? STRISCI COME UN 
VERME, SUPPLICANDO E NON PENSI 
NEPPURE A LOTTARE. NON MERITI 
LA VITA À CUI TANTO TIENI... MA 
HO BISOGNO DI ORO... E PIU' DI 
TUTTO, VORREI INCONTRARE DI NUO- 
VO IL VECCHIO... 


MA IL VECCHIO VORRA' IN- 
CONTRARE ME? 


TI OFFRE QUALUNQUE CO- ll 'E TU TORNA A COSTANTINOPOLI, DAGO. 

SA TU DESIDERI... C'E' MOLTO LAVORO CHE TI ASPETTA 
LA'. MOLTI INTRIGHI, MOLTO DOLORE 

C'E' UNA SOLA COSA E MOLTO ODIO. BRUTTA VITA, LA TUA... 

CHE DESIDERO DA LUI... SEI NATO SOTTO UN SEGNO TERRIBILE. 

LA SUA VITA.. E NON 

HO BISOGNO CHE ME LA COME SAI TANTO DI ME? SEI 

DIA. IO STESSO ME LA FORSE UN MAGO? 

PRENDERO'. 

a 


LO SAPEVO E SO ANCHE PERCHE'. 
IL COMMERCIANTE IMPLORA PER 
LA SUA VITA, VERO? 


\ 


SS 


{DELLA MONTAGNA E LA MAGIA PER 
ME E' UNA SCIOCCHEZZUOLA RIDI- 


RE DELLE OSSA. 


UN MAGO? CHE E' UN MAGO PER SEI PAZZO... PRETENDI DI 
TE, DAGO? 10 SONO IL VECCHIO FARMI CREDERE CHE 


COLA. 10 VEDO ALDILA' DELLE VI- 
TE E DELLE TENEBRE. SONO STA- 
TO NEL PASSATO E STARO' NEL FU- 
TURO. SARO' QUI QUANDO DI TE 
NON RESTERA' NEPPURE LA POLVE- 


SE,N'E' ANDATO... O, ALMENO, CREDO. 
MEGLIO AVVERTIRE OMAR CHE, SE TIENE 
ALLA SUA LURIDA PELLE, DEVE BATTER- 
SELA SUBITO... MA... STRANO... DOVE 
SONO LE GUARDIE? E PERCHE' TANTO 
SILENZIO A BORDO? 


E' STATO MENTRE IO PARLAVO CON LUI... 
MIO DIO! CHE STRAGE! TEMO DI SENTIRMI 
MALE... MA... CHI E'? CHE COS'E"? 


MA VOLTA IN VITA SUA SENTE IL FREDDO VI- 
SCHIOSO DEL PANICO GELARGLI IL SANGUE, 

RIEMPIRGLI LA BOCCA DI UN MUTO GRIDO D' 
ORRORE... DALLA POLVERE DELLA TEMPESTA, 
IL VECCHIO DELLA MONTAGNA LO STA OSSER- 


| VANDO. 
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E IL VILLAGGIO MUORE SOTTO IL CALDO. 
CANI E CAMMELLI CERCANO AVIDI UN Po' 
D'OMBRA PER SFUGGIRE ALLA SFERZA IN- 
FERNALE. 


È 

Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


76. FARRAJ, IL CACCIATORE 


SEMBRA CONFONDERSI CON LE ACQUE 
STANCHE, FANGOSE. NELL'ORA DEL MEZZOGIOR- 

| NO ANCHE ACQUA E TERRA SEMBRANO MANCARE 
DELLA FORZA PER STARE SEPARATE. 


AI PIEDI DELLA PALMA, IL GIANNIZZERO VESTITO DI NERO 
HA RINUNCIATO PERFINO A SCACCIARE LE NUBI DI MOSCHE 
CHE LO PERSEGUITANO. 


DUE SETTIMANE QUI... E NESSUNA OI GIARE 
IMBARCAZIONE CHE SCENDA LUNGO VOTI SI- NO... DALLO Al CANI... 

IL NILO... E QUESTO CALDO TER- sa NO A MANGIARE... E ALMENO TO- 
RIBILE E' COME STARE NELL' GLIGLI LE MOSCHE. 

ANTICAMERA DELL'INFERNO... 
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NON TI ALTERARE, SIGNORE... PRE- NEL DESERTO DEVI IMPARA- DIMMI... COME SOPPORTATE LA 
STO VERRA' UN'IMBARCAZIONE... RE A ESSERE PAZIENTE, SI- VITA QUI? 
al = GNORE. QUI L'IMPAZIENZA 
PRESTO? NDO? SON PUO' COSTARTI LA VITA. bl E' DIFFICILE DA SPIEGARE 
STUFO DI ASPETTARE! PER QUESTO NOI MISURIAMO SIGNORE... TU CONOSCI AL- 
I NOSTRI PASSI E LE NO- Ul TRE COSE E PUOI FARE PA- 
STRE PAROLE. MORIRE E' RAGONI. NOI NO. DOVE TU 
UN ERRORE SENZA POSSIBI- Will VEDI DESOLAZIONE, NOI VE- 
LITA' DI CORREZIONE. DIAMO IL NOSTRO MONDO. 


MOLTO FILOSO- DOVRESTI MAN- 
FICO... MI AN- GIARE QUAL- 


CHE SUCCEDE? SEM- Aa ECCOLA... SEMBRA UNA 
BRAVA UN GRIDO! ss DONNA! 
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FRUSTATE... FINO. ALLE OSSA... DEVE AVER PERSO 
! LA SUA SCHIENA... CHE LE E' SUCCESSO? MOLTO SANGUE... PENSERO' 10 A CURARLA. VOI U- 
NON E' IL MOMENTO DELLE DOMANDE. POR- ERI IROMINI NON SERVONO A NIENTE IN 
TIAMOLA DALLA MADRE DEL FIUME... PRE- £: 


Ia DAGO= RESTA=CTUXRUOL NON E' IL CASO. LORO PERCHE' A ME SERVE QUALCUNO SEN- 
ta NON MI SERVONO PERCHE' ZA CUORE CHE LA TENGA... DEVO 


ee ==3 = CAUTERIZZARE QUELLE FERITE. 
MI SENTO ONORATO pi | R 
TT dl | A , ! È Re: 


Il 


BELLA RAGAZZA... E PORTA ORO 
E PIETRE PREZIOSE... MI CHIE- 
DO DA DOVE VIENE... FIUTO U- 
NA STORIA SPORCA... 


LOGICO. CHE ALTRO SI 
PUO' ASPETTARE UNA DON- 
NA DA UN'ALTRA DONNA? 


di 


PRONTO. > 7 
ADI 4 


MA... ASPETTA... ARRIVA QUAL 
CUNO DAL DESERTO... FORSE... 


NO. NON HA NIENTE A CHE 
FARE CON LA DONNA. QUEL- 
LO E' FARRAJ, IL CACCIA- 


FARRAJ? CREDEVO FOSSE UNA LEG 


GENDA... SON 


IO SECOLI CHE SI 


PARLA DEL CACCIATORE... 


E' UN NOME CHE PASSA DI PADRE 
IN FIGLIO. I FARRAJ SONO SEM- 
PRE VISSUTI NEL DESERTO, SOLI, 
LIBERI E PERICOLOSI. NESSUNO 
E' MIGLIORE DI LORO E I POCHI 
CHE HANNO VOLUTO AVERNE UNA 
PROVA SONO ANCORA NEL DESER- 
TO... O ALMENO, CI SONO LE 
LORO OSSA. 
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SE TU CREDI CHE LA NOSTRA VITA Qui\f UNA VOLTA L'ANNO LUI 
SIA DURA, PROVA A VISITARE IL MON- VIENE QUI A SCAMBIARE 
DO DI FARRAJ. LA' SOPRAVVIVE SOLO LE PELLI DEGLI ANIMA- 
LUI. E' UN MONDO DI UNA CRUDELTA' LI CHE HA CACCIATO CON 
INFINITA. LA' UN QUADRATO D'OMBRA C10' CHE GLI SERVE. 

E' UN LUSSO INCREDIBILE, UN VASO QUESTA E' LA SUA VITA. 
D'ACQUA UNA BENEDIZIONE E UN PU- =—- 

GNO DI SALE, LA DIFFERENZA TRA LA 

VITA E LA MORTE. 


BELLE PELLI, FARRAJ. NESSUNO NE 
TROVA DI TANTO BELLE... TI PAGHE- 
RO' BENE... CHE TI SERVE? 


IL SOLITO... SALE... ZUCN 
+ UN PAIO DI CO- 


NO. E‘ ORA CHE IO ABBIA UN 
FIGLIO PERCHE' LA LINEA 
DEI FERRAJ CONTINUI. NESSU- 
NO VIVE PER SEMPRE. 


NON ABBIAMO GIOVANI DA MA- 
RITO QUI... FORSE... 
NON MI INTERESSA LA DON- 


NA. TUTTO CIO' CHE VO- 
GLIO E' CHE MI DIA UN 
MASCHIO. UNA VOLTA NATO | 
IL BAMBINO, POTRA' AN- | 


DARSENE, SE LO DESIDERA. 
MI OCCUPERO' |O DI MIO 


S 


FORSE UNA SCHIAVA... 
E TU... 


MA COSTA SOLDI 


NON CAPISCO... SE SAI DOVE SONO 
QUEI TESORI... E PUOI IMPADRONIR- 
TENE... POTRESTI ESSERE RICCHISSI- 
MO! VIVERE IN UN PALAZZO, CON 
SCHIAVI E... 


NON VOGLIO PALAZZI, NE' SCHIA- 
VI, NE' TESORI. HO IL DESERTO. 
E' TUTTO CIO' CHE MI SERVE. 


SI'... CREDO DI S 
PROCURARMI UN CAMMELLO... PAR- 


MA DEVO 


DELIRI... 
STI UN MINUTO, IN SELLA. 


MA... E' ORO PURO! 
LO SEI PROCURATO? 


L'ORO E' 


DOVE TE V IL DESERTO HA MOLTI SE- 


GRETI, AMICO. E FARRAJ 
LI CONOSCE TUTTI. MOL- 
TE CAROVANE CI SI SONO 
PERSE CON IMMENSI TESO- 
RI E IO SO DOVE SONO. 


LA' CON | CADAVERI DI QUEL- 


LI CHE LO TRASPORTAVANO. DIMENTICA- 
LO E CERCAMI UNA DONNA. 


NON RESISTERE- 


SI'! RESISTERO'! 
DEVO FUGGIRE! 


CHI TI INSEGUE? DEVI TEMERLO 
MOLTO, PER VOLER PROSEGUIRE 
NELLE TUE CONDIZIONI. 
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Ve INUTILE... PER DI 


PIU', NON CI SONO 
| BUONI CAMMELLI, NEL 
VILLAGGIO... 
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Zio ERO SCHIAVA, MA FIN DA PICCOLA SONO 
STATA TANTO BELLA CHE | MIEI PADRONI MI 


HANNO CURATA CON GRANDE ATTENZIONE. SO- | 


NO STATA ALLEVATA ED EDUCATA PERCHE', 
| GIUNTA ALL'ETA' GIUSTA, SI POTESSE RICA- 
VARE UN BUON PREZZO DA ME... 


af FanieRo LI 


P 
QUELLI APPARTENGONO A Ù, = 
FARRAJ, IL CACCIATORE. ì % 
E NON SONO IN VENDITA. Ò 
SCORDATELI. 


ny N59) 


NE VA DELLA MIA VITA. MI INSEGUONO UO- 
MINI CHE VOGLIONO UCCIDERMI. 


PUO' FARE UNA COSA SI- 


NE COSI" E' STATO... MA L'UOMO CHE MI HA COM- 
PRATA E' UN MOSTRO, UNA CREATURA DI CUI NON 
PUOI IMMAGINARE LA MALVAGITA'. IL SUO MASSIMO 
PIACERE E' UMILIARE E TORTURARE. E IO SONO 


«LUI MI SEGUIRA"... IL 
SUO ODIO E' TROPPO GRAN.; 
DE... 


"HO SOPPORTATO PER UN PAIO D' 
ANNI... MA UN GIORNO SONO E- 

SPLOSA E L'HO COLPITO... MI 
HA FATTA FRUSTARE... MA ERA 
SOLO L'INIZIO. NON SO COME HO 

FATTO, MA SONO RIUSCITA A_FUG- 
GIRE... HO PRESO UNA BARCA, 

MA SI E' ROVESCIATA... ED EC- 

COMI QUI..." 


IL BEDUINO HA MEDITATO A LUNGO 
QUELLE PAROLE. 
MI RISULTA DIFFICILE DA tim) 


CREDERE... 
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GUARDA... LA' NEL CENTRO DEL DESERTO C'E' UNA PICCO- LI LASCI CERTO. LA VOLONTA' E* 
LA OASI. E LA' VIVO IO CON LA MIA GENTE. HO SEI ANDARE? = ij STATA DONATA ALL'UOMO 
SCHIAVI A CUI NON HO MAI DATO UN ORDINE. BADANO AL- 4 DA ALLAH E CHI LA CON_- 
LE MIE GREGGI E IO LI PROTEGGO. I LORO FIGLI SONO Ù CONTRASTA 
COME FIGLI MIEI E QUANDO UNO VUOLE ANDARSENE, GLI 9 ) 

DO DELL'ORO PERCHE' POSSA FARLO. 


MI VERGOGNO, SENTENDOTI PAR- 

IO VOGLIO UN FIGLIO A CUI INSE- | | LARE... MI SENTO MESCHINA, 
DAVVERO? NON NE CONOSCO AL-\ | ONARE AD ESSERE LIBERO COME SPORCA 

NOI. AD AMARE IL DESERTO. A CA- 
TRI. HO VISTO GLI UOMINI 

PIRE CHE LA MORTE SI DEVE AC- NON TI DISPREZZA- 
DELLE GRANDI CITTA' CHE £ 

CETTARE E NON FUGGIRE, COME RE. IN TE C'E' IL 
PASSANO DI QUI E SONO ESSE- - 

FANNO I CANI. A STARE IN PIEDI CORAGGIO 
RI NERVOSI E PIENI DI PAU- - 

DAVANTI AI POTENTI E A ESSERE 
RE. TEMONO PER IL LORO ORO || UMILE CON GLI UMILI 
E PER LA LORO VITA. TEMONO 5 
LA PIOGGIA E LA SICCITA'. 
TEMONO DI PERDERE LE LORO 
MOGLI, MA DESIDERANO QUEL- 
LE DEGLI ALTRI. SONO CREA- 


E LA RAGAZZA HA IFERNALE 
! 1 SUL MOLO BATTUTO DAL CALDO INI , 
SENO A I SOSPIRATO. IL GIANNIZZERO NERO E' IMMOBILE, COME 


MI HANNO RAG- DORMISSE. 
GIUNTA. 1 
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\/Fcco QUELLA CAGNA! SAPE- 
VO CHE NON SAREBBE ANDA- 
TA LONTANO! PORTATEMELA! 


VANTI A LUI. CAMMINERO'. ADDIO, 
FARRAJ. CHE TUO FIGLIO SIA FORTE 
E BELLO. LUI NON SAPRA', NASCEN- 
DO, QUANTO E' FORTUNATO AD AVE- 
RE UN SIMILE PADRE. 


TI SPUTEREI, MA SAREBBE UN GESTI 
SPORCO E IO NON VOGLIO SCENDERE 
AL TUO LIVELLO. FA' CIO' CHE DE- 
VI. MA IN FRETTA. 


AH... NON SCAPPI PIU', PIC- 
COLA? VUOI FORSE IMPLORA- 
RE PER LA TUA VITA? 


Ù U (NINA 


IN FRETTA? N 
CARTI E... 
SPEZZALE LE GAMBE. 


3 
N 
z 
‘ 
\y 
CI 


7 
i) 2 -diN Ii 
(SUN 


IMI 
LA MIA TESTA?... PAROLE PRESUNTUOSE... 
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ZIAMO VIA 
L'IMMONDI- 
ZIA. 


SONO DEMONI! NESSU- 
NO PUO' FERMARLI! 


FERMI, VIGLIA \ 
CHI! PERCHE' VI \l 
PAGO? VENITE 


E NON PUOI COMPRARE NEPPURE 
LA PIETA'. 


E' INUTILE... CON L'ORO NON 
PUOI COMPRARE IL CORAGGIO 
O LA LEALTA'. 


ASPETTA... POSSO 
DARTI... 


LASCIA STARE. NON ERANO 
TANTO ABILI DA GIUSTIFI- 
CARE UN RINGRAZIAMENTO. 
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PIU' TEMERE. PUOI TORNARE AL- 
LA. TUA CITTA' E COMINCIARE U- 
NA NUOVA VITA. 


SE CERCHI UNA DONNA... FARRAJ... 
10... 10 POTREI DARTI IL FI- 
GLIO CHE NON HAI MAI SOGNATO... 
LO SO... LO SENTO... 


A CHE PENSI, DAGO? SEMBRI FELICE. 
DEI LO SONO... PERCHE' PENSO CHE, FIN- 
” IA A CHE' ESISTERANNO | FARRAJ, QUESTO 
Ì 


MONDO SARA' MIGLIORE DI QUANTO 
MOLTI PENSANO. 
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KY/FORNO ALLA MIA QASI. HO i 
MOLTO DA FARE... E GENTE 


DA PROTEGGERE, LA'. 


NON CAPISCO... 


LASCIA STARE... 
PISCO. CAPISCO MOLTO 


CHE VUOI DIRE? 


10 CA- 


NI ; 
4; \ 


[Fine dell'episodio — 
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Testo di 
WOOD 
Disegno di 


SALINAS 


- 


A UN TRATTO LA MUSICA LI HA AVVOLTI. CRISTALLINA 
E FURTIVA, SÌ E' IMPADRONITA DELL'ARIA. E LORO SI 
SONO TROVATI, SENZA PENSARCI, A SEGUIRNE IL RITMO. 


EHI... PARE CI SIA FESTA AD 
AMAR TELL. 


E UNO DEI PIU' PROSPERI 
DEL NILO. HA TERRE FER- 
TILI, FABBRICHE E BARCHE 
DA TRASPORTO. PORTANO 
MERCI E POLVERE D'ORO 
DALL'ETIOPIA E LE VENDO- 
NO QUI CON GUADAGNI C0- 
LOSSALI... 


77.IL GIORNO DEGLI SPECCHI ROTTI | 


E CI SONO SCUOLE DI OGNI TIPO, 
CASE PER | VECCHI POVERI E GLI 
ORFANI, OSPEDALI... 


FERMA L'ENTUSIASMO, CAPITA- 
NO... DOVE SIAMO ARRIVATI? 
IN PARADISO? 


IN UN CERTO SENSO... \WYTRE UOMINI? SOLO N NET 
SI', DAGO. UN PARADI- \TRE?. CREDEVO 0C- É NO. ORA VEDRAI. 


SO CONCRETO, SOLIDO. CORRESSE UN ESER- 

UN PARADISO CREATO DA CITO PER CREARE 

TRE UOMINI. n #\ UNA COSA DEL GE- 
Ape 


Iitor 


BE'... SEMBRA DAVVERO 
IL PARADISO IN TERRA. 
TUTTI FELICI... ABBON- 
î DANZA E ALLEGRIA... E 
| \SOLO TRE UOMINI...? 


LA GRANDE SALA E' IN PENOMBRA. E VI REGNA UN SI- 
LENZIO ASSOLUTO. LE PALLIDE FIGURE DEI TRE VECCHI 
SEMBRANO QUASI LUMINOSE. 

ff NO. CHIEDI CIO' CHE 


Ss 
if VUOI E SAREMO ONORA- 


CHE FESTEGGIAMO? OGGI SONO ESATTAMENTE MOIS OARTELO, 
CINQUANT'ANNI CHE | TRE UOMINI SAGGI HAN- 
NO FONDATO QUESTA CITTA!. 


AH... 1 TRE UOMINI... 
CREDO CHE ANDRO' A 

PORGERE LORO | MIEI 

OMAGGI. 
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MIA NIPOTE TI PORTERA' NELLA TUA CAMERA 
PER RINFRESCARTI E RIPOSARE. STASERA CENE- 
REMO INSIEME. QUI SIAMO LONTANI: DAL GRAN 
MONDO E SARA' INTERESSANTE SENTIRE CHE CO- 
SA VI SUCCEDE. 


MI SERVE SOLO UN LETTO E UN PASSAGGIO SULLA 
PROSSIMA NAVE. 
\ 


SEI MODESTO E CIO' E' SOR- 
PRENDENTE IN UN UOMO DEL G0- 


VERNO. AVRAI C10' CHE CHIEDI. 
SARAI OSPITE IN CASA MIA. 
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E A UN TRATTO IL GIANNIZZERO HA 3 
RICONOSCIUTO IL SENTIMENTO CHE HA Sl MIO NONNO» Egjl{ {SUOI <A> 


SATURATO LA SALA. ED E' UN SENTI- MICI SONO, VENFERICON UNA 
MENTO NOTO E ASFISSIANTE... LA CAROVANA MOLTI ‘ANNI FA. DOVEVANO AVERE DEL DE- 
ERANO UOMINI UMILI, MA AM- NARO, PER COMINCIARE... 
BIZIOSI... SI SONO STABILITI 
NO... QUI E HANNO PROSPERATO, 
3 n: COME PUOI VEDERE... 


senta 


NON LO SO. SUPPONGO DI SIi', 
ANCHE SE FUGGIVANO DALLA Mi- 
SERIA DELLA LORO TERRA... SI 
UNIRONO ALLA CAROVANA D'ORO 
DI AL MALIK, IL LEGGENDARIO 
RICCO, E SE NE SEPARARONO QUI. 
LA CAROVANA PROSEGUI" IL CAM- 
MINO E MIO NONNO E I SUOI A- 
MICI FONDARONO LA CITTA. 


UN GIORNO DI FELICITA' ASSO- | 
LUTA PER LA GENTE... MA... PER- 
CHE' LA PAURA CHE HO SENTITO 
NEI TRE VECCHI?... 


[/ RIPOSA, SIGNORE. TI CHIA- 
MERO' PER LA CENA. 


= { 


ai w )) 
\ NE 
NIZZA 11 RUI “i 


TUTTI GLI SPECCHI DI CASA 
SI SONO ROTTI, MADRE! TUT- 
TI! CHE SUCCEDE QUI? 


\ 
STRANO... ANCHE QUESTO gE' ROTTO... NON LO SO... E' INCOM- 
MI CHIEDO SE... PRENSIBILE... SEMBREREB- 


BE UN CATTIVO PRESAGIO... 


POI, A SERA, | FUOCHI SI SONO ACCESI E LA MUSICA SI E' 
FATTA ANCORA PIU' FRENETICA. L'ARIA E' PIENA DI PROFU- 
MI, DELL'ODORE DELLA CARNE ARROSTO, DELLA FRUTTA. DEL- 
LE GRIDA DI GIOIA. 


MA... DIMMI... QUELLO NON E' IL TUO 

AMICO ALI'? DA QUEL CHE VEDO, SI AP- 
PRESTA A PARTIRE... E DI GRAN FRETTA. 
NON E' STRANO, IN UN GIORNO COME QUE- 


STRANO... TU NON SEMBRI FELICE 
COME LA TUA GENTE, MIO BUON 
GAMAL. ANZI... DIREI CHE SEI 


CREDO CHE TU ESAGE- 
RI, AMICO... A VOLTE 
L'IMMAGINAZIONE IN- 
GANNA... 
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SI'... FUGGE. SI E' ARRESO ALLA PAURA. NON GLI SPECCHI SI SONO ROTTI, DAGO. E OGGI SI CHIU- 
MI SORPRENDE... E' SEMPRE STATO IL PIU' DE IL QUINTO CICLO DELLE DECADI... OGGI E' IL 
GIORNO ANNUNCIATO DALL'ESSERE S 


MA... CHE TEME? CHI PO- \ Non CARISCOLA 
TREBBE TENTARE QUALCO- È > ì de 
SA CONTRO DI VOI? } ) erat, 

i | 


Ò 


ALLORA ASCOLTA QUESTA STORIA E CAPIRAI 

IL NOSTRO TERRORE... FORSE INFONDATO... 

UN TERRORE DI CUI FORSE DOMANI RIDERE- 

MO... MA NON OGGI... OGGI IO STO RICOR- 
DANDO C10' CHE E' SUCCESSO CINQUANT'AN-{47 27 
NI FA... 


"ALLORA 10 ERO GIOVANE E FORTE E L'AMBIZIONE 
MI BRUCIAVA. IL MIO ERA UN PAESE DI FAME E 

DISPERAZIONE. PER QUESTO LO LASCIAI COI MIEI 
DUE AMICI, ALI' E HABIB..." 


DOVE ANDREMO, VERSO IL NILO. LA' CI 
SONO LE OCCASIONI DI 
FARE FORTUNA... 


PER FARE FORTUNA, BISOGNA CON- 
TARE SU QUALCOSA ALL'INIZIO... 
E CHE ABBIAMO NOI? 


PRIMA ARRIVIAMO AL NILO, POI 
VEDREMO. SEI UN PESSIMISTA, 


GUARDA! UNA CA- 
ROVANA! LA FOR- 
TUNA E'*CON NOI! 


"ERAVAMO SEMPLICI UOMINI DEL DESERTO E LO QUELLO E" AL MALIK, i 10 CREDEVO FOSSE U- 
IL RICCO! E QUESTA NA LEGGENDA... E 


SPLENDORE DELLA+CAROVANA CI ACCECO'. NON 
AVEVAMO MAI VISTO UNA TALE RICCHEZZA." E' LA CAROVANA D'O- 
' QUANTO ORO! QUANTE 
POTRETE OCCUPARVI DEL |M IS a ST RICCHEZZE! 
CARICO. VI FARO' DARE 
N CIBO E TRASPORTO. : 


SI'. E LA RICCHEZZA TI A- CHE C'E' LI', AMICO? 


PRE LE PORTE DEL PARADI- USTRINSI LE MANI E 
i SO... £a SENTII UN GUSTO AMA- L'ESSERE STRANO. DICONO SIA 


RO IN BOCCA. INTOR- UN VISIONARIO. ALTRI DICONO 

NO, L'ORO SI POTEVA SIA UN SANTO. ALTRI ANCORA, 

QUASI FIUTARE." UN PAZZO. 10 DICO CHE E' 
UN FASTIDIO, MA OBBEDISCO 
AGLI ORDINI DI AL MALIK. 


"MI AVVICINAI A GUARDARE. TI HO 
DETTO CHE ERO GIOVANE E NON A- 
VEVO PAURA... NE' PRUDENZA..." 


AL MALIK L'HA TROVATO IN UNA 
CAVERNA DEL DESERTO, QUASI MOR- 
TO. VIVEVA DEL MUSCHIO DELLE 
ROCCE E DEGLI ARBUSTI SOTTERRA- 
NEI... E' UNO STRANO ESSERE E 
AL MALIK ASSICURA CHE E' STATO 
TOCCATO DA ALLAH... E AL MALIK 
E' IL PADRONE E DEVE AVERE RA- 


"Sl'. L'ORO, IL MISTERO, LA BELLEZZA PALPITAVANO 
ATTORNO A ME, MENTRE IO SPINGEVO GLI ANIMALI, 

CALPESTANDO COI PIEDI NUDI IL LORO STERCO E SEN- 
TENDO ACCENDERSI COME UN FUOCO DENTRO DI ME..." 


\ 
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PENSA, ALI'... SIAMO POVERI... 
DOVREMO LAVORARE PER ANNI 
COME SCHIAVI PER AVERE 
QUALCHE MONETA... E QUI AB- 
SEI PAZZO. HAI PASSA- BIAMO LA POSSIBILITA' DI DI- 
TO TROPPO TEMPO A VENTARE RICCHISSIMI IN 
e CONTEMPLARE LA CIR- FRETTA 
= 5 

; Àfff CASSA DI AL MALIK. 

YA NON NEGARE... TI HO 


7 


CHE SUCCEDEREBBE, SE POTESSIMO PERCHE' E* CIO' CHE 
AVERE L'ORO DI QUESTA CAROVANA? FAREMO. PRENDEREMO 
L'ORO DELLA CAROVANA. 
SCHERZI? SAREMMO RICCHISSI- 
MI... PERCHE‘? 


SI', SEI PAZZO... CI SONO 
GUARDIE ARMATE, PORTATO- 
RI... COME FAREMMO? 


CI HO GIA' PENSATO. ASPET- 


", 
TA CHE ARRIVIAMO AL NILO. AL MALIK ERA GRASSO E AMABILE. UN ASTUTO CALCOLATORE, 


CHE AVEVA CONSERVATO IL SENSO DELL'UMORISMO E L'AMORE 
PER LA VITA..." 


E' BELLO ESSERE RICCO, RAGAZZO. TI PERMETTE DI IN- 
GRASSARE E DI INVECCHIARE SENZA PERDERE IL TUO FA- 
SCINO SULLE DONNE... DI ESSERE TEMUTO SENZA ESSERE 
VALOROSO... DI ESSERE GRANDE SENZA LA FATICA DI DO- 
VERTI GUADAGNARE LA GRANDEZZA. Di - 


E SMETTILA DI GUARDARE 

LA MIA CIRCASSA CON 0C- 
CHI FAMELICI. LEI E' RO- 
BA DA RICCHI. TU NON PO- 


\Sagaggo? 


moti 


E' PROPRIO CIO' CHE CI SER- 
VE... RACCOGLIETENE CON 
CAUTELA QUANTA POTETE. 


NON CAPISCO, MA' SE LO 
DICI TU... 


ABBIAMO MESSO DA PARTE ABBA- 
STANZA ACQUA PER NOI... ORA E' 
SOLO QUESTIONE DI ASPETTARE. 


HO PAURA, GAMAL... NON SO, 
PERCHE', MA HO PAURA. 


MA 


L'AVEVO ANCH'IO... O PEGGIO: 
AVEVO IL PRESENTIMENTO CHE 
QUALCUNO MI STESSE LEGGENDO 
NELLA MENTE E NEL CUORE..." 


"QUELLA SERA COLPII LE 
ROCCE CON LE MANI NUDE 
FINO A VEDER SCORRERE 

IL MIO SANGUE... AVEVO 
APPENA SCOPERTO L'UMI- 
LIAZIONE..." 


DOMANI ARRIVEREMO ALLE 
SPONDE DEL NILO, GAMAL. 
NON VUOI PROSEGUIRE CON 
ME? SEI UN BUON LAVORA- 


TORE E TI PAGHERO' BENE. 


NE FU COSl', PER IL LUCCICHIO 
IDELL'ORO E PER LA FORZA DI 

UN GIOVANE ORGOGLIO FERITO, 
CHE SI PREPARO' LA TRAGEDIA..." 


CONOSCI QUESTA PIANTA, VERO, 
ALI"? 
7% 7S1'. IL SUO VELENO E' TAN- 
TO POTENTE CHE UCCIDE GIA' 
) ATTRAVERSO LA PELLE... 
2, > mer] 


SSN, 


"Sl". AVEVO ALTRI PIANI. NA- 
TI DALL'INVIDIA, DALL'AMBI- 
ZIONE, DALL'IMPAZIENZA, DAL- 
LA FURIA. 
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"CADDERO TRA CONTORCIMENTI E 
GEMITI AGGHIACCIANTI. VIDI MANI 
TRASFORMATE IN ARTIGLI E BOCCHE 
CHE SPUTAVANO SANGUE." 


E ANCHE LEI... NON VALEVA LA 

PENA DI SALVARLA. IL RICCO A- 
VEVA RAGIONE... DONNE COSI! SI 
COMPRANO... SI'... E' MEGLIO... 


TI SEI CONDANNATO... E CON 
TE SI SONO CONDANNATI | 

TUOI COMPLICI. AVETE COM- 
MESSO UN CRIMINE ORRENDO, 
BESTIALE E PAGHERETE. NON 
OGGI, NE' DOMANI, MA QUAN- 
DO SARA' PASSATO UN DECEN- 
NIO PER OGNI DITO DELLA 

MANO... ALLORA RISPONDERE- 


"LUI MORI' COME L'ULTIMO SCHIAVO 
DELLA SUA CAROVANA. LA MORTE NON 
RISPETTA LE GERARCHIE." 


MURS | 


"POI, A UN TRATTO, MI TROVA! FACCIA A FACCIA CON LUI. 
RICORDO ANCORA IL SUO VOLTO FOSFORESCENTE NELLE TENE- 
BRE." y 

{ si Î/E COSÌ' L'HAI FATTO... LO SAPE- 


VO. HO LETTO IN TE TUTTO QUE- 
STO TEMPO. SAPEVO CHE SAREBBE 
GIUNTO IL MOMENTO IN CUI IL 
DELITTO TI SAREBBE STATO FA- 


"NON LO UCCIDEMMO NOI. E 
IL GIORNO DEGLI SPECCHI ROT- NEPPURE L'ACQUA AVVELENA- 
TI, LA CAROVANA D'ORO TORNE- TA. SI LIMITO' A LASCIARSI 
RA' A CERCARVI... CADERE IL CAPO SUL PETTO 
: E A MORIRE. E FU TUTTO." 


E NOI VENIMMO QUI E FONDAMMO LA CITTA'. LAVORAM- n / MA OGGI GLI SPECCHI 
MO MOLTO E CON FORTUNA... MA AVEVO L'ORRORE DEL di na SI SONO ROTTI... 
SANGUE E TUTTO SAPEVA DI CENERE. ERAVAMO ASSAS- d 

SINI E LO SAPEVAMO... AVEVAMO PERDUTO LA PACE E 

CERCAVAMO DI ESPIARE LA NOSTRA BARBARIE IN TUTTI 

I MODI POSSIBILI... 


li 
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G 


RUE 


EH? AL1!? (CRE- [{ VOLEVO FARLO, MA CI HO RIPENSATO... PER CINQUANT' 
DEVO FOSSI FUG- ll Y ANNI HO AVUTO PAURA... NON HO VOLUTO PROLUNGARLA. 
SONO STANCO... VOGLIO FARLA FINITA, UNA VOLTA PER 


NON ASPETTEREMO COME PECO- HAI RAGIONE, VECCHIO AMICO. 
RE, ALI'. ANDIAMO INCONTRO UNA BUONA MORTE PUO' VALERE 


AL DESTINO... VIVIAMO PER À UNA CATTIVA VITA. 
UN ISTANTE SENZA PAURA. 


ù N > 


> 


—_ —_— 
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E' GIUNTA L'ORA DI UNIRCI DI NUOVO ALLA 
CAROVANA CHE CI HA PORTATI QUI... ADDIO, 
GIANNIZZERO. 


E LI VEDE ALLONTANARSI NELLA PENOMBRA GRIGIA. 
FREDDA E FRAGILE, TENENDOSI PER MANO, COME 
BAMBINI TIMOROSI, CHE SI DIANO L'UN L'ALTRO 
LA FORZA DI AFFRONTARE L'OSCURITA'. 


IAA 


E COMPARE LA CAROVANA D'ORO... 
SI'. LA VEDE IN UNO SQUARCIO 
DELLA NEBBIA... 


E A UN TRATTO SORGE LA NEBBIA. UNA NEBBIA 
STRANA, FOSFORESCENTE E SPETTRALE, A ONDA- 


na ALL'ALBA SI RITROVA SOLO DAVANTI AL DESER- 
TO VUOTO E TRANQUILLO, CON LA SUA SABBIA AN- 
CORA ADDORMENTATA. 


MA POI LA NEBBIA SI CHIUDE, QUA- 
SI IN UN VORTICE SCINTILLANTE. 

VAGHI RUMORI DI ZOCCOLI, DI FRU- 
STATE, URLA DI UOMINI. IL TINTIN- 
NIO DI ARNESI FANTASMA. . 


SI E' SENTITA PASSARE UNA CAROVANA... MA NON 
CI SONO TRACCE DI NESSUN GENERE... COME FOS- 
SE STATO UN SOGNO... TU CHE NE PENSI? 


HAI SENTITO? | TRE VECCHI SONO SCOMPARSI STA- 
NOTTE. COSl'... COME DISSOLTI NELL'ARIA... UN 
BEL MISTERO... E QUEL RUMORE... 


2 
QUALE RU- 
MORE? 
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MA, ALDILA' DELLE DUNE, IL SOLE SI E' DIVER- 
TITO PER UN ISTANTE A CREARE UN MIRAGGIO. 

E GLI PARE DI VEDERE QUELLA COLONNA MARCIA- 
RE LENTA VERSO UN FINALE FORSE SPIETATO... 
CERTO LIBERATORIO. 


Sa vez" e - |AsERrO 
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TERRIBILE, VERO, GIANNIZZERO? PER QUESTO NES- 
SUNO VIVE IN QUESTA REGIONE. PERFINO | SER- 
PENTI SE NE SONO ANDATI IN TERRE PIU' DEGNE 
DI ESSERE ABITATE. QUESTO E' IL BERSAGLIO DEL 
SOLE CATTIVO. 


Î y 
l. 
/ i a (i 


le 


E' LENTA LA CORRENTE DEL FIUME. COME FOSSE ANCH' 
ESSA SFIBRATA DA QUEL CALDO INFERNALE DA CUI E' 
IMPOSSIBILE FUGGIRE. Sl'. IL FIUME SCORRE FANGOSO 


E STANCO VERSO LA LONTANA LIBERAZIONE DEL MARE. 


CHE POTREBBE ESSERCI? 
PIETRE. SABBIA. FORSE 
QUALCHE SCORPIONE... 
NIENTE. PERFINO IL FIUME 
E' STATO INCAPACE DI FAR 
FIORIRE QUALCOSA SULLE 
PROPRIE RIVE. 


SEI UN CINICO, GIANNIZZE- 
TO QUESTE TERRE. 


E' COME SE ALLAH AVESSE E 
POVERO ALLAH. DEVE RISPONDERE 
PERFINO DELLA STERILITA'... 
BRUTTO COMPITO, ESSERE ONNI- 
POTENTI. 


STA IN CIMA AL COLLO PER 
TANTO TEMPO. FORSE... 


E QUELLI CHI \ A 


SONO? MI AVE- \f 
VI DETTO CHE 


) 


UN CONCETTO CHE NON RIESCE A 
SVILUPPARE. LA VOCE GLI SI 


BLOCCA NELLA GOLA A UN TRATTO. 
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Y MALEDIZIONE! RAPINATORI! SPERO 
CHE LA CORRENTE CI ALLONTANI 
ABBASTANZA PER... © 


E' BLOCCATO! IL FIUME E' 
BLOCCATO! HANNO TESO UNA 
RETE DA UNA RIVA ALL'ALTRA! 


GUARDA, GUARDA... ASTUTI... 
CI HANNO INTRAPPOLATI... 
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CHE FACCIA- 
MO, GIANNIZ- 


\/ SONO IN TANTI... ED ESPERTI. 
AFFRONTARLI SAREBBE UN SUICI- 
DIO. MEGLIO ARRENDERSI E SAL- 
VARE LA VITA. CHE SI PRENDANO 
IL CARICO E TUTTO CIO' CHE VO- 
GLIONO. 


AVETE FATTO BENE, FRATELLI. 
10 SONO ABDUL "LA MORTE" ED 
E' UN NOME CHE MI SONO GUA- 
DAGNATO DAVVERO. DATEMI 
TUTTO CIO' CHE AVETE DI VA- 
LORE SULLA NAVE... E NON 
TENTATE SCHERZI. 


BAN 


SI*... MA IL SUO CAMPO D'OPE- 
RAZIONE ERA SULLA RIVA DEL 
MARE... 


CONOSCI IL 
SUO NOME? 


DEVE ESSERSI TRASFE- 


22 


ABBIAMO TUTTO, ABDUL. UN 


PERFETTO. PRENDI VENTI UOMINI FORTI PER 
ECCELLENTE BOTTINO. 


CARICARLO. E CON GLI ALTRI, COME Al. SO- 
LITO. 


TU, TU E TU.. DICONO CHE LA JENA CHE TI HA 
TU, NOBILE PA: PARTORITO SI VERGOGNA ANCORA 
SEGGERO. HAI BUO- | pER CIO' CHE HA MESSO AL MON- 
NE SPALLE... DO. HA RAGIONE. 


CHIUDI IL BECCO, SCHIAVO!. 
PERCHE' QUESTO E' CIO' CHI 
SEI ORA... SCHIAVO! HAI CA- 
PITO? SCHIAVO! 


HO CAPITO. MA SE CREDI DI 

UMILIARMI COSI', SEI ANCORA 
PIU' IDIOTA DI QUANTO LA 
TUA FACCIA FA PENSARE. 


ZITTO E METTITI 
CON GLI ALTRI! 
SBAGLI... VI RE- 
STA ANCORA QUAL 
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FERMO, GIANNIZZERO. NON PUOI FA- 
RE NIENTE PER AIUTARLI. LA TUA 
MORTE NON SERVIREBBE A NIENTE. 


CHIUDI GLI OCCHI E LE 


ORECCHIE. 


PERCHE'? CHE NECESSITA' AVEVI DI COMPIERE UNA 
SIMILE BARBARIE? 3 


NOI SIAMO | PADRONI DELLA MORTE, SCHIAVO. 
VENIAMO DA LEI E ADORIAMO SOLO LEI. CHE CI 
IMPORTA DELLA VITA DI POCHI MISERABILI OMUN- 
COLI? SONO UN BUON CONCIME E BASTA. 
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J | STRANO... PERCHE' SONO QUI? A CHE GLI 
SERVE IL BOTTINO IN QUESTO INFERNO?... 
E PERCHE' QUESTA FEROCIA? NON CAPISCO... 


MUOVETEVI, SCHIA- 

VI SCHIFOSI! MUO- UN SORRISO CHE MOSTRA, 
COI DENTI DA BELVA, UN 
DISPREZZO COSMICO. 


CHE NESSUNO LO TOCCHI. 
UN DONO PERFETTO PER STELLA. 
A LEI PIACCIONO GLI UOMINI 


SARA! SONO | SUOI OCCHI A STUPIRLO PER PRIMI. FREDDI, VERDI. 
SENZA OMBRA DI ESITAZIONE... E IN UN VOLTO MAGRO, RESO 


SCURO DAL SOLE, CHE NON HA LA MINIMA ESPRESSIONE. 


(2) 
vd 
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na 
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NESSUNO PARLA COSI* 


NON SOGNARLO, ARPIA... 
E ABBI Il BUON GUSTO 


E COSI' SEI UN RIBELLE... UN DURO, 
VERO? INTERESSANTE. HO AVUTO UOMI- DI NON AVVICINARTI... 
NI COSI' PER LE MANI E LI HO AM- DETESTO LE DONNE MA- 
MORBIDITI O SPEZZATI IN FRETTA. LEDUCATE. 

SARA' LO STESSO CON TE. 


STRANO... VIVONO QUI... 

PERCHE'? E' UN INFERNO 

INTOLLERABILE... SOLO LE 
ORA CAPISCO | RAPINE POSSONO FORNIRE 
TUOI GIUDIZI CIBO... LAVORARE LA TER- 
SUGLI UOMINI... |RA SAREBBE UN'ILLUSIONE... 
SI BASANO SUL- 
L'IGNORANZA... 
NON NE HAI 
NESSUNO QUI. 


DI NUOVO V 

IL GIAN- OGGI E' LA TERZA VOL- 
NIZZERO?, TA. NON MI VA DI AM- 
METTERLO, MA ABBIAMO 
UN UOMO SPECIALE TRA 
LE MANI. NON RIUSCIA- 
MO A SPEZZARLO. 


MUOVITI, SCHIAVO! 
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E UNA STRANA FRATELLANZA NA- |GUARDA... CIN- 
SCE TRA | CARNEFICI E LA VIT- | QUANTA FRUSTA- 
TIMA. SENZA ODIO, NE' RISENTI-|TE... E ALLA 
MENTO. SOLO FATTA DI STUPORE |F!NE CI HA 
E D'AMMIRAZIONE SPUTATO... 


NON ESISTE UOMO CHE IO NON POSSA SPEZZA- 
RE, ABDUL. È 


LOROSO... 


FORSE NO... FORSE Sl'... IL GIANNIZZERO 
MI PREOCCUPA. NON E' DI QUESTO MONDO... 
SEMBRA UN CADAVERE RESUSCITATO, NON UN 
ESSERE VIVENTE... 


DAGO. TI + MA STELLA NON ACCETTA LA 


TIENI, 


PUOI DIRLO. MA DIMMI... PERCHE' STAI 


SERVIRA' PIÙ' CI- 2 TR E ÉG10- REALTA'. LEI E' IL MIGLIOR CAPO 
80, DOPO LE FRU= | | HAI UN BRAC-| | AIE EEC NMERILE. CHE ABBIAMO MAI AVUTO E QUESTO 
fi i0 oi Pros PER UN BANDITO E' IMPORTANTE. 


STATE CHE TI HO 
CI HA FATTI RICCHI... E NON HA 
0750,» TUETILO TENUTO UN SOLO PEZZO D'ORO PER 


HA LOTTATO COME UNA TIGRE CON- 
TRO GLI EGIZIANI, MA NON HA MAI 
SPRECATO UN UOMO. LA LEGGENDA 

DEL SUO CORAGGIO E' INCREDIBILE. 


QUANDO HA DETTO CHE SAREBBE VE- 
NUTA QUI, NON ABBIAMO ESITATO A 
SEGUIRLA. ERA IL MOMENTO DI PA- 
GARE ! DEBITI CHE AVEVAMO CON 
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LEI AVEVA UN FIGLIO... L'UNICO 
CIALE 


IL PIANTO DEL FIGLIO... 


VIVERE E' UNA PAZZIA, GIANNIZZERO. 
E CI SONO POCHI SENTIMENTI CHE REN- 
DONO SOPPORTABILE LA VITA. UNO DI 
ESSI E' LA LEALTA' E LEI HA LA 
MIA... E PUO' PRENDERE LA MIA VITA, 
SE LO DESIDERA. 


L'HA FATTO SEPPELLIRE NELLA SAB- 
BIA FINO AL COLLO, PRIMA DI ANDARSENE... 
E MENTRE LA TRASCINAVANO VIA, SENTIVA 


CERCA LA TOMBA DI SUO FI- 
GL{0. ANNI FA, QUANDO ERA 
GIOVANE E SPOSATA, GLI EGI- 
ZIANI HANNO DISTRUTTO IL 
SUO VILLAGGIO... DURANTE L' 
ATTACCO, LEI HA SFREGIATO 
UN UFFICIALE COL PROPRIO 
COLTELLO... L'UFFICIALE E' 
IMPAZZITO DI RABBIA E HA 
IDEATO UNA TORTURA SPAVEN- 


3 7), 
SIA 


E SUO MALGRADO, IL GIANNIZZERO 
HA SENTITO UN BRIVIDO STRANO, 
MISTERIOSO, LUNGO LA SCHIENA. 


zue 


NC 


Cc 


RATI CON IL SEMPLICE 
NEVA... E' 


FINCHE' SI E' 


E LA SUA STORIA SI FA LUNGA... E' 
RIUSCITA A SCAPPARE. HA ORGANIZZATO UN GRUPPO DI DISPE- 


DIVENTATA LA REGINA DEI BANDITI E HA DEVA- 
STATO LE RIVE DEL MEDITERRANEO DA ALGERI ALL'EGITTO... 
SENTITA STANCA E HA DECISO DI VENIRE A 


STATA SCHIAVA, MA E' 


METODO DI UCCIDERE CHI LE SI OPPO- 


CERCARE | RESTI DI SUO FIGLIO E DI MORIRE CON LUI 


E TU... PERCHE' 
DOMANDE? 


LA CURIOSITA' 


DIMMI... CHE PENSI DI 
TROVARE IN QUESTO IN- 
FERNO? 


w ARS 


BIETIAA 


TANTE 


EDUCA PIU' 
DI CENTO SAGGI, STELLA... 


IL LUOGO IN CUI LUI E' RIMA- 
STO... VOGLIO TROVARLO E SCA- 
VARE... CERCARE LE SUE PIC- 

COLE OSSA... E SDRAIARMI AC- 
CANTO A ESSE PER L'ETERNI- 

TA'... OGNI NOTTE ODO IL SUO 
PIANTO... OGNI NOTTE MI SVE- 
GLIO GRIDANDO IL SUO NOME. 


VOGLIO TROVARE IL SUO FANTA- MIO FIGLIO... 
SMA, GIANNIZZERO... PER UNIR- VERO PICCOLO... 
MI A LUI PER SEMPRE. 


MA... ATTENTI! SONO SOLDATI EGI- 
ZIANI! CI HANNO SEGUITI! 


CALMATI, CALMATI, MA- 
DRE... RIPOSA... TUO 
FIGLIO E' CON TE. 

rar | 
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e AA. 
MA... MALEDIZIONE! Ta 


UN'ESPLOSIONE IMPROVVISA D'AZIONE. DA OGNI PARTE, CAVALIE- 
RI URLANTI, SCINTILLIO DI SCIMITARRE, NITRITI DI CAVALLI, 


CHE NON SCAPPI NESSUNO! 
FACCIAMOLA FINITA CON 
QUESTI BASTARDI! E SOPRA UNA ROCCIA, ‘IL GUERRIERO IM- 
“| 4 Ù to, ) PONENTE, IMPASSIBILE. POCHI GESTI, DI 
TANTO IN TANTO, PER DIRIGERE NUOVE 
ONDATE DI CAVALIERI IN QUESTO 0-QUEL 
PUNTO. 


POCHI MINUTI. E LE SPADE NON 
SCINTILLANO PIU', OPACHE DI 
SANGUE. 


FUGGIRE? E A CHE SERVE? 
SONO VENUTA QUI A MORI- 
+ ED E' C4O' CHE, 


FUGGI, STELLA! SIAMO RIMASTI 
IN POCHI! 


(Co) 
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MA TU DEVI FUGGIRE, ABDUL. QUESTO 
NON E' IL TUO DESTINO. 


E' IL DESTINO CHE HO SCELTO, STE 
LA. QUI E AL TUO FIANCO. NON TEN- 
TARE DI DARMI ORDINI, QUESTA VOL- 


TA. DOVREI DISOBBEDIRTI. 


ALLORA... DIVIDIAMO IL 
DESTINO, ABDUL. 


» SONO UN GIAN- 
NIZZERO AL SERVI- 
ZIO DEL SULTANO... 
COME SIETE ARR 


UN PRIGIO- 
NIERO? 


BE'... NOI SIAMO UOMINI DI SADAR 
PASCIA', IL “MARTELLO DI ALLAH". 
QUANDO ABBIAMO SAPUTO DELLA DI- 
STRUZIONE DELLA NAVE, LUI HA DE- 
CISO DI CERCARE E DISTRUGGERE | 

BANDITI. E CIO' CHE SADAR PASCIA' 


DECIDE, SOLO, ALLAH PUO! BLOCCARE. 


CREDO CHE SIAMO ALLA 
FINE DELLA STRADA, AB- 


' 

T 
E 
e 


FERMI. LASCIAMOLI MORIRE IN PACE. SARANNO 
BANDITI, MA HANNO COMBATTUTO BENE. MERITA- 
NO DI MORIRE NEL RISPETTO. 


NON SONO NOBILE, 
GIANNIZZERO. ANNI 
FA UN VECCHIO SOL- 
DATO IN CONGEDO MI 
HA TROVATO QUI. VI- 
CINO, SEPOLTO NEL- 
LA SABBIA. MI HA 
SALVATO E 10 SONO 
ENTRATO NELL'ESER- 
CITO. E SONO AR- 
RIVATO AD ESSERE 
C10' CHE SONO... 
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BELLE PAROLE, SADAR PASCIA'. VEDO CHE, 

A OLTRE CHE UN BUON GUERRIERO, SEI ANCHE 
SAGGIO... IL CHE SORPRENDE, IN UN NOBI- 
LE TANTO GIOVANE. 


IL GIANNIZZERO HA FISSATO AT- VUOI QUALCOSA? MI SPIACE CIO' CHE 
TONITO QUEGLI OCCHI VERDI. E' SUCCESSO... NON HO MAI UCCISO 


E LA SUA VOCE E' QUASI INDE- È 
CISA. ” ì al ) NON PREOCCU- 


PARTI PER ME... 
NON HA 1MPOR- 


FD 
E QUASI NON POSSO 
RLO... QUANTO E' 
TANTO ALTO... 
E' UN PECCATO CHE 10 
DERBA MORIRE ORA... MA 
UN MAGNIFICO REGALO; 


E IL GIOVANE HA ESITATO, COME SE VOCI STRANE SUONASSERO DEN- 
TRO DI LUI, ALLARMANDOLO... E LA SUA VOCE SEMBRA SORGERE DA 
UNA PROFONDITA' STRANA. 


NON. CAPISCO... CHI ERA QUESTA DONNA? 
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— J UNA FOLLA MISERABILE. INDIVIDUI STRETTI 
UNO ALL'ALTRO COME A TROVARE NELLA VI- 

n CINANZA UNA DIFESA CONTRO LA VITA. 


LA BENEDIZIONE DI ALLAH Wu, FRATELLO 
ì 3 
SIA CON VOI. ì } AVVICINATI. 


CALIFFO... ECCO L' \ 


INVIATO DEL SULTA- 
NO DI CUI TI Ho 
PARLATO. 


AH, Sl'... IL GIANNIZZERO | 


CRISTIANO. QUELLO DELL'A- 
BISSINIA. HO SENTITO PAR- 


M\ LARE MOLTO DI LUI. 


T 


SI'. OGNI ANNO DAKAR PASCIA' N 
RIUNISCE TUTTI | LEBBROSI DEL- 
LA REGIONE, NE SCEGLIE UNO, 

LO LAVA E GLI DONA | PROPRI 
ABITI. POI OGNI ALTRO LEBBRO- 
SO RICEVE UNA MONETA D'ORO. 


VA' CON LA PACE DI \ 
ALLAH, FRATELLO. E 
fl DAMMI LA TUA BENE- 
A DIZIONE. 


L'HAI GIA', NO- 
BILE SIGNORE. 


SCHERZI? CREDI CHE QUELLO CHE HO ero. RI] 

SIA UN LEBBROSO? HO LA FACCIA DELL'1DIO- 

TA? QUANDO ARRIVA LA DATA, METTO TRA LO- 

RO UNO DEI MIEI UOMINI VESTITO DA LEBBRO- 
\ SO E NATURALMENTE SCELGO LUI. 
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GOVERNATORE DEVE COMPIERE GESTI STRAN 
VAGANTI PER ESSERE POPOLARE, MA C'E' UN 
LIMITE A TUTTO... VIENI. ANDIAMO AL PA- 
LAZZO. NON SOPPORTO QUESTO ODORE. 


E COSI' TORNI A COSTANTINOPOLI, EH? BRUTTO POSTO PER 
VIVERCI, DAGO. CI SONO LOTTE SOTTERRANEE, ODII SEGRE- 
TI, INVIDIE, VELENO E PUGNALE. 


APPROFITTERO' DEL TUO 
CO E NON DESIDERO CHE MOGLI GIOVANI VIAGGIO PER CONSEGNAR- 
E PACE. MI PIACE MANGIARE E LO FAC- TI IL MIO RAPPORTO AN- 
CIO SENZA PROBLEMI DI COSCIENZA. CO- NUALE AL SULTANO. GLI COME? NON HAI SENTITO PARLARE 


AME VEDI, SONO SODDISFATTO. PORTERAI ANCHE LE TAS- DI FIORE? E' INCREDIBILE? 


SE RISCOSSE E FIORE. 
UNA FRASE CHE SI 0- 


DE RARAMENTE. SONO 
LIETO PER_TE. 


FIORE E' FIGLIA DI UN NOBILE EGIZIANO FIORE E' BELLA, DICONO. PIU' DI QUANTO SI POSSA SOPPOR- 
CADUTO IN DISGRAZIA PRESSO IL SULTANO TARE. LA SUA BELLEZZA E' TALE CHE IO NON HO VOLUTO VE- 
E DECAPITATO. LA SUA FORTUNA E' STATA DERLA. SONO DEBOLE CON LE DONNE E POTREI SENTIRMI TEN- 
CONFISCATA E | SUOI FAMILIARI VENDUTI TATO. E FIORE SIGNIFICA MORTE. 


COME SCHIAVI. 


NON STAI ESA- 
GERANDO? 


CAPIRE CIO' 


LEI ERA STATA VENDUTA A UN MER- © 
CANTE SIRIANO, FAMOSO PER ESSERE 
UN PO'... BRUTALE. LUI L'HA POR- 
TATA AD ALEPPO... E UN GIORNO LO 
HANNO TROVATO SGOZZATO. E TUTTO 
IL SUO ORO ERA SPARITO. 


TU? NON SEMBRI 
IL TIPO. 


NON LO SONO. MA ALLO STESSO TEMPO OBBEDISCO 
AGLI ORDINI... UNA DISTINZIONE PIUTTOSTO SOTTI- 
LE, A CUI FIORE NON E' MOLTO INTERESSATA. 


LE SARANNO 
TAGLIATE E GLI 0C- 
CHI... NON E' ORDINE 
MIO. E' IL SULTANO CHE... 


MISURE DI SICUREZ- 
ZA? QUALI? 


POI CI SONO STATE ALTRE 
MORTI... DAPPRIMA NON LE 
ABBIAMO COLLEGATE... MA 
NON ABBIAMO TARDATO A 

CHE STAVA SUC- 
CEDENDO. FIORE AVEVA USA- 
TO QUELL'ORO PER RECLUTA- 
RE UNA BANDA DI TAGLIAGO- 
LE COME POCHE VOLTE SI E' 
VISTO. E CON LORO HA CO- 
MINCIATO LA PROPRIA VEN- 
DETTA... E L'HA QUASI FI 


DEI RESPONSABILI DELLA DISTRU- 
ZIONE DELLA SUA FAMIGLIA RE- 
STA SOLO UN SOPRAVVISSUTO. 10. 


REBBE CO- 
NOSCERLA. 


NIENTE TE LO VIETA. E' NELLA SUA 
CELLA... E CI RESTERA' FINO ALL' 
ALBA, QUANDO... BE'... QUANDO DO- 
VRO' ORDINARE DI PRENDERE LE MI- 
SURE DI SICUREZZA. 
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UN ODORE NOTO. DI FERRO, DI UMIDITA', DI SU- NON SI E' MOSSA. HA SOLO GIRATO LO SGUARDO VERSO 

DORE, DI SPORCIZIA, DI MARCIUME... L'ODORE DI LUI E PER UN ISTANTE C'E' STATO COME UN LAMPO 

DELLA PRIGIONE. VERDE TUTTO INTORNO. E IL GIANNIZZERO HA COMPRE- 
50 IL PERCHE' DI QUE ME. 
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E' PER LE MIE MANI E I 
MIEI OCCHI, GIANNIZZERO... 
FORSE VUOI FARLO TU? 


DIVERTIRESTI A FARLI 


SIAE 


CRRIRESSIES) .[ NON ANDARTENE, GIANNIZ 
UNA DONNA. 


ZERO. QUANDO FINIRA' LA 
NOTTE, COMINCERA' IL DJ-; 
VERTIMENTO. NON ANDAR- 


BELLE PAROLE, GIANNIZZE! MA NON 
PREOCCUPARTI. PRIMA O POI, DOVRAI CO- 
MINCIARE... E PUO' DARSI CHE TI PIACCIA. 


HAI CAPITO PERCHE' RI- 

FIUTO DI VEDERLA? AN- 

CH'IO POTREI TENTENNA- " farana 

RE E LASCIARMI VINCERE 7 VA' A DORMIRE, 

DALLA PIETA'... E QUE- GIANNIZZERO. PREN- 

STO E' UN LUSSO CHE NON b DITI UNA SCHIAVA... 

POSSO PERMETTERMI. ù N 0 DUE... POSSO DAR- 
TI ANCHE DEL VINO. 

POSSO FARE TUTTO 

PER TE 


MA NON POSSO FAR NIENTE PER LEI. HE MI LERENDES PERCHE! 

VATTENE, GIANNIZZERO. QUELLA (DONA LES RP INERSAZ 
NON SO NIENTE DI LEI... 
TRANNE CHE HA VOLUTO VEN- 
DICARSI DEGLI ASSASSINI 
DELLA SUA FAMIGLIA... 
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YNON TENTARE DI DARE L' 
ALLARME, GIANNIZZERO. 
PREFERISCO LASCIARTI VI- 
VERE, MA SE NON POTRO' 
EVITARLO, TI UCCIDERO'... 
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STA' BUONO, CHIACCHIERONE. 10 NON VOGLIO *: VOGLIAMO LIBE- 

DARE NESSUN ALLARME... PRIMA VOGLIO SA- +3 «ABBIAMO; DECISO, SRO atACIZuUNSRLANO 
PERE CHI SEl... ANCHE SE GIA' LO SOSPET- 

TO... UN UOMO DI FIORE, VERO? 


LEI HA COMMESSO UN ERRORE, 
GIANNIZZERO. NEL FURORE DEL- 
LA VENDETTA HA ESITATO... E SI 
E' FATTA CATTURARE... L'ODIO 
ERA SPARITO DA LEI... E CON L' 


DIMMI... QUANTI 


SIETE? HMM... FORSE POSSIAMO FARE QUAL- 


COSA PER LEI. 


NON CAPISCO... 
PERCHE' TU Di 
VRESTI AIUTAR- / 


BANDA PERCHE' AVEVA DECISO 
DI LASCIARE L'EGITTO. NON 

AVEVA IMMAGINATO CHE ALL' 
ULTIMO MOMENTO IL DESTINO 


LE AVREBBE GIOCATO QUESTO 
BRUTTO SCHERZO. 


10 


PERCHE' FIORE E 10 E, Gal 
sa De non 


SE ALMENO POTESSI VEDERE QUALCO- | 
n SA BELLO PRIMA DI ESSERE ata] 
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IL SOLE? SENTI... LASCIA CHE LO GUARDI 
UN MOMENTO... PRIMA DI BRUCIARMI GL 
OCCHI... 17 Ts 


LA' CE! 
UNA FINESTRA... 


SONO PRONTA... 


? E 
SEI PRONTA? NON VOGLIO PER. IL SOLE. 


DERE TEMPO... NON HO ANCORA 
FATTO COLAZIONE E HO FAME.. 


TI 7 
ji {IN QUESTO CASO... 
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UN MOMENTO, GIANNIZZERO... 
FAI QUESTO? 10... 


NON E' IL MOMENTO DI PAR- 
LARE, FIORE... ORA DEVI 
PENSARE A SALVARTI. FUGGI! 


ECCO | CAVALLI! ANDATEVENE 


IN 


10? L'UOMO CHE PER UNA VOLTA NEL- 
LA VITA E' STATO AL MOMENTO GIU- 
STO NEL POSTO GIUSTO. E ORA VA'. 


»»» E HO IL CARNEFICE FUORI USO 
PER UN MESE, VARIE GUARDIE BASTO- 
NATE, DUE CAVALLI E UN SACCO D'O- 
RO RUBATI... UNA TRAGEDIA?... MA 
ALMENO NON POSSO ESSERNE INCOLPA 
TO COsi' COME NON DOVRO' PORTA 


ILLA COSCIENZA LA SUA MUTILA- 


N 
F 
T 
T 
a 
M 


“0 


DAKAR PASCIA'... SEI UN INCREDIBILE 
BASTARDO... QUANDO HAI LASCIATO CHE || 
LA VEDESSI, SAPEVI CHE NON POTEVO 
ACCETTARE QUELL'ORRORE... CHE L'A- 
VREI AIUTATA... 


NON SO DI CHE PARLI, DAGO. UNA CRIMINALE E' 
IL SuL- UNA SOLA COSA, CALIFFO... 


FUGGITA DALLE MIE CARCERI. SFORTUNA. 


STRANO CHE STANOTTE CI FOSSERO COSI' POCHE GUARDIE, NEL 
PALAZZO... TU LE AVEVI TOLTE DI MEZZO... TU TI SEI GARAN 
TITO CHE LEI FUGGISSE... SAPEVI CHE L'AVREI AIUTATA A 


FARLO... 
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TANO GRIDERA' UN PO', ECCO TUTTO. E TU?... UNA SOLA COSA MI PIACE- 
TU ANDRAI A COSTANTINOPOLI... E 10 RESTERO' U\ REBBE... 


QUI CON LE MIE DONNE, 


TO. CHE VUOI DI Piu'? 


RIVEDERLA, UN 
GIORNO. 


© copyright per l'Italia 
Eura Editoriale 1988 


MIEI PRIVILEGI, LA 
MIA PACE... E POTRO' DORMIRE SENZA INCUBI. 
COME VEDI, DAGO, TUTTI CI ABBIAMO GUADAGNA- 


LA FIGURA SI E' FERMATA SULLA RIVA DEL MA- 
RE. LA NOTTE E' FREDDA, UMIDA. E LA LUNA 
SPARGE UNA LUCE VISCHIOSA, DA CIMITERO... 
POI, QUEL BRACCIO SI E' ALZATO VERSO LE LU- 
CI LONTANE, TREMOLANTI. FIORE DA' IL SUO 
ULTIMO SALUTO. 
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Testo di 
WOOD 
Disegno d 
SALINAS [il 


«€ 
| 


PENNA 

Ri SULLA PERGAMENA. UN SUONO ‘MINI- 

7; / Di) MO, IRRITANTE, NELL'IMMENSO SA- 
Le È LONE VUOTO, IN CUI SOLTANTO LA 

ROSA SPEZZA IL BIANCORE, COME 


4A ASSNVIPANERAZEN UNA MACCHIA DI SANGUE. > 


HA ALZATO IL SEI TORNATO, DAGO. DEVO DIRE 

CAPO. CHE NON MI SORPRENDE. COMIN- 
CIO A CREDERE CHE TU SIA IN- 
DISTRUTTIBILE. 


GOVERNARE UN IMPERO E' UN SUICIDIO. E IL FAVORE 
DI UN SULTANO, UNA BENEDIZIONE AVVELENATA. NON 
PUOI DELUDERLO... NON SI DELUDE UN SULTANO, SE 

SI TIENE ALLA PROPRIA TESTA. E LE GELOSIE DELLA 
CORTE, LE INVIDIE, L'ODIO, L'AVIDITA', L'AMBIZIO- 
NE... TUTTI STANNO IN AGGUATO SPERANDO DI FARTI 
CROLLARE E PRENDERE IL TUO POSTO... OGNI TUO PAS- 
50 E' STUDIATO, ANALIZZATO... 


UNA COSA CHE NON POSSO DIRE DI TE, 
GRAN VISIR. HAI UN BRUTTO ASPETTO. 
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Db 
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z 
d 
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PERCHE' ME LO RACCONTI, GRAN VISIR? IL TUO 
DESTINO E' UN TUO PROBLEMA E A ME NON IN- 
TERESSA. IMMAGINO CHE FINIRAI I TUOI GIOR- 
NI ASSASSINATO O DECAPITATO, MA QUESTO E' 
IL PREZZO DELLA GLORIA. PAGALO. 


VOGLIO CHE TU SIA 
It MIO AIUTANTE, 


TI CONOSCO BENE. Y | TI RENDERO! RICCO aÙ a 
E NON C'E' NESSUN COME NON HAI MAI Visae E NERA IL ne OLE 
ALTRO'A-COSTANTI- | |_SOGNATO. TO PROPRIO PERCHE' IL TUO GRAN- 
NOPOLI DI CUI POS- DE NEMICO E' L'AVIDITA' CHE TI 
PACFIGARMI HO CIRCONDA E 10 NE SONO IMMUNE. 
BISOGNO DI TE. 


SCHERZI? MI CONO- 
SCI BENE, IBRAHIM. 


NO, GRAN VISIR. NON ACCETTO. LA BASTARDO ORGOGLIOSO... 
MIA VITA SEGUE ALTRE STRADE. LO: RICORDERO?, SE-CIO! PUO! BELVA CON LE VISCERE DI GHIAC- 
DARTI PIACERE. CIO E IL CUORE DI UN CARNEFI- 


LA MIA OFFERTA RESTERA' Des INCORRUTTIBILE E 
VALIDA. FORSE UN GIORNO Ù +... DEVO AVERLO, IN UN 
AVRAI BISOGNO DI QUALCO- 

SA CHE SOLO IL GRAN VI- 

SIR POSSA DARTI. ALLORA 

RICORDAMI. 


SEI TORNATO, PADRONE... E* 

STATA UNA LUNGA ASSENZA, DU- 

RANTE CUI... ECC 
so- 


) If NON VOGLIO DISCORSI. 
) LO VINO E SILENZIO. E 
A BASTA. | 
() a 
\ o (i 


NON E' CAMBIATO. E' SEMPRE IL IL GIANNIZZERO NERO SOGNA 

SOLITO DEMONIO... IN UN SILENZIO LUGUBRE. GLI 
OCCHI GELIDI FISSI AL RECEN- 
TE PASSATO... 


BASTA. NON INTENDO DEDICARMI A 
RICORDARE. | MORTI SONO NELLE 
TOMBE. L'ABISSINIA APPARTIENE AL 
SULTANO E IO VOGLIO DIMENTICAR- 


9 


=.» E QUESTI GEMI- 
TI?... E' COME SE STES- 
SERO LOTTANDO... 


SI". AL BRUTALE DESERTO ABIS- 
SINO, ALLA MOLTITUDINE CHE 
ATTACCA, AL SOLE DI SANGUE 
CHE SI ALZA SUL NILO... 
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P7A 
PASSEGGIATA AL 
0... VEDRO' SE 
INO NAVI EUROPI 


El 


UNA 
POI 
ci 
CHI 


| 
| | 
ui 


di tv AMO | 


E IRON 
a [I 
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SIAMO | MENDICANTI. SIAMO | RIFIUTI... MA 
RIFIUTI PIENI DI LAME E DI PUNTE. NON AR- 
RISCHIARE LA TUA PELLE CON NOI, CORTIGIANO! 


DIVIDERLA? CON 
VOI, RIFIUTI? 


GIRA AL LARGO, GIANNIZ- 
ZERO! QUESTA DONNA E' 
NOSTRA E NON INTENDIA- 
MO DIVIDERLA! 
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NON LO FARO', AMICO... E PER DI- 
MOSTRARTELO NON SGUAINERO' NEP- 
PURE LA SPADA... 


E TU LASCIA CHE TI AIU- 
TI... HAI UN ASPETTO OR- 
RIBILE. NON SO QUALE FA- 
SCINO VEDESSERO IN TE 


CORRETE, CAN +. CREDE. 
VO CHE IL VOSTRO ABBA- 
IARE AVESSE MAGGIORE SO- 
STANZA... CORRETE! 
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SONO... UNA 

PRIGIONIERA... 
UNA SCHIAVA... 
SONO FUGGITA... 


- E TUTTO L'EQUIPAGGIO E' STA- 
TO MASSACRATO. NOI PASSEGGERI 
SIAMO STATI PORTATI QUI E VENDU- 
TI COME SCHIAVI... LA COSA E' 
I SUCCESSA GIORNI FA... 


PRESTO... DOBBIAMO 

ANDARCENE! POTREBBE 
PASSARE UNA PATTU- 

GLIA E SE TI CATTU- 
RANO, PER TE E' LA = 
MORTE. CHI TI HA COM- 
| } PERATA? 

LR, È 


DOVEVO FUGGIRE... 
DOVEVO FARLO... 


UN ESSERE ORRIBILE... L'UOMO SEI UN GIANNIZ- CONSEGNARLA... SAREBBE LOGI- \ 
' RIPOSA. AL ' 
PIU' IGNOBILE CHE ABBIA CONO- ZERO... CHE FA- RI EOSAa A CO... E' SOLO UNA SCHIAVA TRA 
SCIUTO... TI DICE QUALCOSA IL RAI CON ME? MI uo, IR - | | LE MIGLIAIA DELLA CITTA"... 
NOME DI HARUM HAFIR? CONSEGNERA1? ‘AR- E AIUTARE UNO SCHIAVO FUG- 
7 ene e nov GIASCO E' UN DELITTO PUNITO 
VRESTI LAc CON LA MORTE... 
VARTI LA 
BOCCA, DOPO 
AVERLO PRO- 
NUNCIATO. 


+.» EPPURE SO CHE NON LO SI'. CREDO CHE POTREBBE MA PER QUESTO DEVO MUOVER- 
ASSE STENTO A DORMIRE LA NOT- ESSERE UNA BUONA MEDICI- MI IN FRETTA E CON CAUTE- 
TE. FORSE... SE SAPESSI CHE QUE- NA PER | FANTASMI DELLE LA... CONOSCO HARUM HAFIR 
STA RAGAZZA E' TORNATA A VENE- MIE NOTTI. SOLO DI NOME, MA MI BASTA. 
ZIA, POTREI DORMIRE MEGLIO... 
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NO! NO! NON SONO QUI COME 
NEMICO! ANZI... VENGO AD AV- 
VERTIRTI... IN CAMBIO DI UN 
PICCOLO COMPENSO, NATURAL- 


MA... SE NON LO 
AVESSE FATTO? GLI 
UOMINI SONO ESSERI 
STRANI... 


STASERA... | MIEI AMICI HAN- 
NO RACCONTATO LA STORIA 
DELLA RAGAZZA... SUBITO SO- 
NO COMPARSI UOMINI ARMATI 
CHE LI HANNO PORTATI VIA... 
UOMINI CON ANELLI D'ORO 
BELLE UNIFORMI... > 


E' 
BIANO PARLATO... DEL GIAN- 
NIZZERO NERO CHE HA AIUTA- 
TO LA RAGAZZA E SE L'E' 
PORTATA VIA... LEI ERA U- 
NA SCHIAVA FUGGIASCA E SI- 
CURAMENTE LUI L'HA RESTI- 
TUITA AL LEGITTIMO PRO- / 


\\ PRIETARIO... 


fre: (6] BASTARDI... 
i 
| o ' 
i TAL 
NI L( 2 
È U% 


NON HO POTUTO FAR NIEN- PADRONE 
BENE. IL TEMPO DELLE sea 
TE, PADRONE... ERANO IN PAROLE E' FINITO, SPETTA... 


TANTI... HANNO PORTATO 
VIA LA RAGAZZA... LEI 
GRIDAVA... TI CHIAMAVA... 
NON HO POTUTO FAR NIEN- 


IL VOLTO IGNOBILE NON SI E' SCOMPOSTO. SOTTO IL GRAS- 

SO SI INDOVINA IL FERRO. DI 

(TUA 
I 


NIZZERO. E ME LA TERRO'. MI PIAC- \il! 
CIONO LE CRISTIANE... SPECIALMEN- [ll & n 


II 
TE QUELLE CHE SOFFRONO PER IL 
MIO CONTATTO. MI DA' PIACERE. 


Y E TU STA' ATTENTO. HAI COMMESSO UN DE 


LITTO CHE POTEVA COSTARTI LA TESTA... 
MA VOGLIO ESSERE GENEROSO. VATTENE E 
LO DIMENTICHERO'. 


SO CHE MI INSEGUI- \. 
RAI, PORCO... E 
QUESTO SARA' UN 
\\ GRAVE ERRORE... 
au 


\ ID Ù 


SEI PAZZO! TI TRA- 
SFORMERAI IN UN 
PROSCRITTO! 


È 


CREDI DI ESSERE L'UNICO 
CORAGGIOSO, RINNEGATO? 
SBAGLI... NON MI SPA- 


(i 
III 


| I 


V CHIUDI IL BECCO! FALLA 
PORTARE SUBITO QUI! 


[i= 6 ({CT—T Crkwe="=< "TY <-frwcC-°>errrrrre—-—--Tro—o 


CI RESTA UNA SOLA 
POSSIBILITA"... E 


MA... ENTRANO NEL V ANCHE FOSSE QUELLO 
PALAZZO DEL GRAN DEL SULTANO, LI SE- 
VISIRI GUIRO'! 

"GIL4L où 


lin al 
VI 
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= na z h NI Th 
*uoMO / ; COM= E' VERO. QUE- 
anna E STA E' LA LEG-| 
È GE. 
HMM... UNA SITUAZIONE COM- 
SSA... È 
I uo TUITA. 
o / 
A n 
b; 
| 4| 


[/GRAN VISJR... LA LEGGE 
E' LEGGE... PERO’ TU NE 
SEI AL DI SOPRA ED EN- 
TRAMBI LO SAPPIAMO. PER 
ME E' IMPORTANTE CHE 
QUESTA RAGAZZA RITROVI / 
LA LIBERTA'. 


NON NE vEDOÈ 
IL MOTIVO. 
NON E' CHE 

UNA SCHIAVA. 


PER ME E' DI PIU... TI CHIEDO LA LIBERTA' DELLA RA- 
RICORDI DI AVERMI FAT-| | GAZZA. E IN cAMBIO TI OFFRO I 
TO UN'OFFERTA? QUA- MIEI SERVIGI E LA MIA FEDELTA'. 
LUNQUE COSA CHIEDESSI, E 

IN CAMBIO... 
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NON PUOI FARLO, GRAN VI- ASPETTA, HARUM... DIMMI... SO- ECCO LA TUA OCCASIONE. IL TUO SO- 
SIR! 10 TI HO SERVITO FE- GNI ANCORA DI ESSERE GOVERNATO- GNO A PORTATA DI MANO... |N CAM- 
DELMENTE PER ANNI E... RE DELL'ANATOLIA? BIO DI UN PICCOLO FAVORE AL TUO 

= 13 CERTO... GRAN VISIR... RICORDA... TI CHIEDO 
A MIA ILLU- | | UN FAVORE, NON DO UN ORDINE. 


GRAN VISIR... TI FACCIO OMAGGIO DI QUE- i TU, DONNA... NELLA MIA AUTO- 
STA SCHIAVA PERCHE' TU NE DISPONGA CO- NUa\ RITA' DI GRAN VISIR, TI DONO 
ME VUOI. ALLAH TI BENEDICA. < LA LIBERTA'... SARAI MESSA SU 
ì ] UNA NAVE DIRETTA IN EUROPA E 
AVRAI TRECENTO PEZZI D'ORO, 

CHE TI PERMETTANO DI VIVERE 

DA RICCA NELLA TUA TERRA. 


E BENEDICA 
TE, VECCHIO 


SIGNORE... 
NON SO CHE 


CON TE PARLERO' PIU' TARDI, DA 
GO. ANCHE SE CREDO CHE SIA TUT- 
TO DETTO. RiENTE 

S| 7 TUTTO E' DETTO, GRAN VI- fl STORNO VENEZIA? 


E UNA VOLTA LA', BEVI UN 
MII (313 NON VSERVONOTA\NIBE BICCHIERE DI VINO IN MIO 


RICORDO. SOLO QUESTO. 


DAGO... COME POSSO RIN- 
GRAZIARTI? 


GY 
2 


E MI 


LO SO, PICCOLA MIA... 

PUOI SMETTERE ECCO IL TUO PREFERIREI MANCHERAI... MA PERCHE' L' 

DI PIANGERE. SE || TO DI UNA FA OROS SARAI SESTANTE INGANNO FUNZIONI, DEVI SPA- 

N'E' ANDATO. = DES x n 
ae LASAMIV:-—, | RIRE. SE DAGO SAPESSE CHE E 


RA TUTTO PIANIFICATO, LA SUA 
FURIA SAREBBE PAZZESCA... E 
UOMINI COME DAGO DEVONO ESSE- 
RE PRESI MOLTO SUL SERIO. 
HARUM NON PARLERA' MAI, MA... 
E LUI TI VEDESSE QUI? 


QUI ERA PIA- 
CEVOLE... 


I ù 
10 di 


TI SEI PRESO UN GRANDE FASTIDIO PER NOTTE. E DAGO, IL GIANNIZZERO NERO, DORME PROFONDA- 
LUI... E SPESE IMMENSE... HARUM SARA" MENTE, SERENO. UN SOLO SOGNO RIPETUTO PIU' VOLTE 
*ANATOLIA, 10 SARO" H 5 ) 
GOVERNATORE DELL ’ N COME IN UNA GALLERIA DI SPECCHI... SI'. PER LA PRIMA 
RICCHISSIMA IN EUROPA... VALE TAN VOLTA DA ANNI, DAGO SOGNA LE MORMORANTI CALLI DI 


4 VENEZIA. O 
DAGO E' UNICO, MIA CARA. UNA BELVA > 
CRUDELE, ASTUTA E SENZA LEGAMI. NON 
TEME LA MORTE E NON AMA LA VITA. 
UN UOMO COSIÌ' PUO' SEGNARE UN DE- 
STINO... E IO NE HO BISOGNO... A 
QUALUNQUE PREZZO. ANCHE A PREZZO 
DI TE. MI SPIACE, PICCOLA MIA 
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81. IL SEGRETO DI HARUJ 
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‘HARUJ AMA | FIORI. GOBBO, I 
CONTORTO, BRUTTO, DISPREZZA- | 


TO DA TUTTI, OGGETTO DI BUR- 
LE PER TUTTA LA VITA, HA CO- 
NOSCIUTO L'UMILIAZIONE DELLA fa 
CATTIVA PIETA' E DELL'IMPA- 
ZIENTE TOLLERANZA... 


PER QUESTO SI E' STACCATO DALLA 
GENTE E HA SCOPERTO I GIARDINI,.. 
E LA MAGIA NASCOSTA NELLE PROPRIE 
DITA. SCOPERTA, Sl'. SENZA ANALIZ- 
ZARLA, SENZA PENSARCI. SOLO SAPEN- 
DO CHE ESISTE. 


SAPENDO CHE TUTTO CIO' CHE TOCCA SEMBRA FIORIRE. E ROSETI 
MERAVTGLIOSI NASCONO DAL SUO LAVORO. GELSOMINI SPAGNOLI. 

MARGHERITE DI FRANCIA. NON C'E' FIORE CHE NON SI ARRENDA 
ALLA SUA PAZIENTE DOLCEZZA. 


DAGO. IL AH. NE HO SENTITO PARLARE... UN RIN- 

GIANNIZ- NEGATO... E ANCHE UN SOLDATO GLORIO- 
HARUJ... VOGLIO CHE TU LAVORI ZERO SO. DICONO MOLTE COSE DI LUI... MA 
PER_IL MIO PADRONE. NERO. NESSUNO PARLA DEL SUO' GIARDINO. NE 


ASCOLTA, HARUJ... IL MIO PA- 
DRONE E' STRANO... MANGIA PO-| 
CO E NON BEVE... LA SUA CASA 
E' ENORME E VUOTA E LUI NON 
RICEVE VISITE. NON HA QUASI 

SCHIAVI. NEANCHE UN EREMITA 
DEL DESERTO RINUNCEREBBE A 

TUTTO COME LUI. 


LP” 


E TU VUOI CHE CAMBI, VERO? UN PA- 
DRONE TANTO ASCETICO NON DA' NUL- 
LA DA RUBARE AI SUOI SERVI. 


COSI' PENSAVO CHE FORSE UN BEL 
GIARDINO LO SVEGLIERA' ALLA VI- 
TA. E' GIA' SUCCESSO... 


FORSE... PERCHE' 
NO?... POSSO PRO- 


LA FUNZIONE DEL SERVO E' DI 
RUBARE. PER QUESTO ALLAH CI 
HA DATO DEI PADRONI... MA 

10 NON HO AVUTO FORTUNA COL 
MIO. 


POVERA TERRA... TANTO MAL- 
VIENI. TI MOSTRERO' IL TRATTATA... E LE SI CHIE- 
SUO GIARDINO. DE DI FIORIRE, DI DIVENTA- 
RE BELLA... E' COME CHIE- 
DERE A UN CADAVERE DI AL. 
ZARSI E CAMMINARE. 


+ 
Mireaziontiti 
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IMPONENTE, L'OMBRA SI E' 
POSATA SU DI LUI, QUASI 

MINACCIOSA. E NELL'ARIA 
C'E' COME UN BRIVIDO DI 
FREDDO. 


NON ANCORA. PRIMA DE- 
VO DARE VITA ALLA TER- 
POI VEDREMO. 


IL MIO GIARDINO MI PIACE COSÌ' CI SONO GIARDINI CHE SO- PERCHE' DIAVOLO HAI PORTATO QUI 
COM'E', UOMO. NON VOGLIO FIORI NO COME L'ANIMA DEL LO- QUESTO CHIACCHIERONE? MI IRRITA! 
O STUPIDAGGINI DEL GENERE. NON RO PADRONE... MA NON E' 
MI SECCARE. LO VOGLIO ARIDO E GIUSTO. LA TERRA E' INNO- \ GLIOR GIARDINIE- 
MORTO. CENTE... NON HA COLPA . RE DELLA CITTA' 
DELLE NOSTRE TENEBRE. SO- 7; PADRONE PENSA-” 
GNA FERTILITA' E BELLEZ- VO TI FACESSE 
ZA... IO FARO' RIVIVERE x PIACERE 
QUESTA POVERA TERRA... = 


BE'... SBAGLIAVI! DEVO PARTIRE E HARUJ SORRIDE, DOLCE. E L'ACQUA CANTA TRA LE SUE DITA. E LA 
IN MISSIONE PER IL GRAN VISIR TERRA ASSETATA SEMBRA ALZARSI ANSIOSA VERSO DI LUI. 

E QUANDO TORNERO' NON VOGLIO 
RIVEDERLO QUI!... E' CHIARO? 
NON VOGLIO RIVEDERLO! 


IBRAHIM, 


IL GRAN VISIR, HA SCOPERTO CHE LA SUA MANO DESTRA 


TREMA., CHE I SUOI CAPELLI BIANCHI E LE SUE RUGHE SI MOLTI- 


PLICANO... ALLARMANTE, 


IL 


DOVREI LA- 
> SC IARLO. 


PUOI ESSERE MOLTO FACILE DA 
ODIARE, LO SAI? 


LO SO. CHIUNQUE DICA LA VERI- 
UCCIDE LE FANTASIE. PER 


TA' 


QUESTO E' ODIATO. 


IL CONTE DRACULA?... 
CHE C'E'? HA RICOMINCIATO 
A TORMENTARTI? 


TORMENTARMI? QUEL DANNATO E' 


PER UN UOMO ANCOR GIOVANE. 


ìRO..- 


SI TRATTA 
DI UN TUO 
VECCHIO A- 


MA NON MI 
HAI ANCORA 
DETTO PER- 
CHE' MI HAI È} 


UN 
CANCRO PER L'IMPERO! HA GIURATO 
LEALTA' AL SULTANO E HA FIRMATO 
TUTTI I TRATTATI DEL MONDO, MA 
NON APPENA ABBIAMO ABBANDONATO 
LA TRANSILVANIA HA SGOZZATO LA 
GUARNIGIONE CHE CI AVEVAMO LASCIA- 
TO E SI E' ALLEATO CON CARLO DI 
SPAGNA... PER TRADIRLO POCHI MESI 
PIU' TARDI A FAVORE DI FRANCESCO 
DI FRANCIA... 


MA NON PUOI, IBRAHIM. TI SEI ABI- 
TUATO ALLA GLORIA E Al PRIVILEGI 
E NON PUOI FARNE A MENO. HAI VEN- 
DUTO L'ANIMA AL DIAVOLO E LUI 
NON TE LA RESTITUIRA'. 


IL MOSTRO DELLA 
TRANSILVANIA... 
VLAD TEPLES 


DRACULA E' UN ELEMENTO INTOLLE- 
RABILE PER L'IMPERO E RIDICOLIZ- 
ZA IL NOSTRO POTERE. ABBIAMO DE- 
CISO DI FARLA FINITA CON LUI. 


LA PRIMA VOLTA CHE LE A- 
STATO CONDAN-| 
NATO A MORTE DAL GIORNO DELLA 
NASCITA, MA GODE ANCORA OTTIMA 
SALUTE. 


NON E' 
SCOLTO. DRACULA E' 
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QUESTA VOLTA E' DIVERSO. IL MIO CONSIGLIO RENE CERTO. QUANDO DEVO PARTIRE? 
SAPPIAMO DOVE TROVARLO E' DI NON AFFRON- E PER DOVE? / 
QUASI SOLO E INDIFESO. TU TARE DRACULA. E' 

ACCOMPAGNERA! GLI UOMINI PERICOLOSO PER 


CHE SE NE OCCUPERANNO. 
LO CONOSCI BENE E PUOI 
DARE CONSIGLI, 
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ANDRAI QUI. DRACULA HA IN PRO- 

GRAMMA DI INCONTRARE QUI ALCU- OCCUPERA' DI 
NI CAPI BULGARI DEL MAR NERO QUESTA AMBI- 
PER FARNE SUOI ALLEATI. E QUI ZIOSA SPEDI- 
NOI LO INTRAPPOLEREMO. ZIONE? 


L'IMPRESA MI SEMBRA SEMPRE PIU' UNA VISIONE ORRIBILE. MA IL GIAN- 
ASSURDA.. UNA DONNA AL COMANDO? NIZZERO SI E' LIMITATO A STRINGER- 


CHE NE SA LEI DI TUTTO QUESTO? SI NELLE SPALLE. 


SO TUTTO CIO' CHE OCCORRE b ae N QUESTO DIMOSTRA SOLO CHE HAI UNA 
SU DRACULA, GIANNIZZERO. RAGIONE PER VENDICARTI. NON BASTA 
z i dk (/ LL PER CONVINCERMI. 


FORSE TI BASTERA' 
\ QUESTO! 


/ 


A PROPOSITO... COME FAI A CONO- 
SCERE I MOVIMENTI DI DRACULA? 


SEMPLICE. HO OFFERTO AI BUL- 
GARI UNA FORTUNA IN ORO PER 
LUI. E TU TI OCCUPERAI DI 


E' IL TUO ORO, IL TUO 
TEMPO E LA TUA GENTE, 
GRAN VISIR. FA' COME 
VUOI. 10 SONO PRONTO 
A PARTIRE AL TUO OR- 


PAZZIE ANSIA ACCECA IL 
GRAN V - CREDE SIA TANTO 
SEMPLICE CATTURARE DRACULA? 
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Lo UN ALTRO IDIOTA. COMUNQUE /.. 
MI OCCUPERO' DI LUI AL RITOR-, 
NO... 


MA... ALLORA... PERCHE' 


NON TI VOGLIO QUI, 
FAI? 


MALEDIZIONE! NON TI 
PAGHERO' UN CENTE- 
SIMO. PERCHE' MI PIACE 
LA VITA. E OGNI 

VOLTA CHE UN FIO- 
RE SI APRE SULLA 
TERRA... E' VITA. 


NON IMPORTA. 
NON MI INTERES- 


SA IL DENARO. 


PARTONO. AL PICCOLO TROTTO, ‘NELL'ALBA UMIDA, SEGNATA DALLA 
NEBBIOLINA E DALL'ULTIMO BRILLARE DELLE STELLE CHE STANNO 
PER ARRENDERSI AL SOLE. 


QUANTA FIDUCIA 
HAI NEI TUOI 
ALLEATI BUL- 
GARI? 


QUANTA SE NE PUO' 
AVERE IN CHI SI VEN- 
DE PER ORO... MA SO 
ANCHE CHE TEMONO 
DRACULA E PREFERI- 
SCONO VEDERLO SPA- 
RIRE. 


E' STRANO INCONTRARE 
UNA DONNA SOLDATO. 


NON NEL MIO PAESE... L'ALBANIA. 
LA' SIAMO ABITUATE A COMBATTE- 
RE. LA MIA FAMIGLIA E' STATA 
MASSACRATA DAI TURCHI E 10 SONO 
STATA VENDUTA COME SCHIAVA. IN 
UN VIAGGIO, IL MIO PADRONE E' 
CADUTO NELLE MANI DI DRACULA, 
CHE LO HA FATTO SQUARTARE E HA 
IMPALATO TUTTI | SUOI GUERRIERI. 
SI E' TENUTO SOLO LE DONNE GRA- 
ZIOSE. 


NO PRESENTATA A_IBRA- 
HIM... E LUI MI HA 
ACCETTATA PERCHE' SO- 


E ÙN GIORNO MI HA ves FACILE GUARDA... OLTRE VARNA TROVERE- 
FATTO QUESTO... POI DIRLO... MO UN MONASTERO... E' LA' CHE 
SONO FUGGITA E MI SO- | DRACULA INCONTRERA' | BULGARI. 


NO LA SUA UNICA POS- 
SIBILITA' DI ELIMINA- 


LORO STERMINERANNO LA SUA 
SCORTA E LO TERRANNO PRIGIO- 
NIERO FINCHE' NOI ARRIVEREMO. 
COME VEDI, 


UNO SCROSCIO DI PIOGGIA HA FRU- 


STATO IL BOSCO SCURO. 


CON DRACULA CI SONO SEMPRE 
DIFFICOLTA'... E MORTE. 


FERMATEVI QUI. 
GIANNIZZERO E IO AN- 
DREMO A PARLARE CON 
I BULGARI. 


CHE VOLEVI?... UN GIAR- 
DINO FIORITO? 


COME VUOI, 

SIGNORA. 
DEV'ESSERE NELLA SALA 
PRINCIPALE. 


IL CIGOLIO DELLA PORTA. E 

SUBITO, QUELL'ODORE... DOL- 
CIASTRO, NAUSEANTE, CONO- 

SCIUTO... 
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L'ODORE DEL SANGUE. 


E LA RISATA DIABOLICA, PROFONDA, DIVERTITA. ) 


na SALVE, DAGO. E' MOLTO CHE NON ‘ \, 
2 DA CI VEDIAMO. i 


mid 


I) 
; DI ss 


lat 
(ia 


| 
l. 


FERMO, GIANNIZZERO! NON 
CI PROVARE E HIARO?! 


st 
ANCHE TU HAI CREDUTO 
ALLA BELLA STORIA DI 
MARFA? E' INCREDIBILE 


Mi] | L'INGENUITA' DEGLI 
UOMINI. 


IL MIO PIANO TI E SARAI BEN RICOMPENSA- 
HA SERVITO BE- TA. IL TUO PREMIO E' 
NE, PADRONE. NELLA STANZA QUI AC- 


MI SERVIVA ORO PER LA MIA 
GUERRA E MARFA HA IDEATO 
QUESTO INCREDIBILE COMPLOT- 
TO PER PROCURARMELO. LEI HA 
SUGGERITO AI BULGARI DI VEN- 
DERMI A SOLIMANO. si 


E 10? CHE FARAI CON ME? 


TI UCCIDERO', NATURALMENTE. 
HO UN CERTO AFFETTO PER 
TE, MA NON MI FIDO E POI... 
PERCHE' CORRERE RISCHI? 


NON’ cAPISCO...) |P NON HAI viSTO LA SUA FACCIA? E' 
[QUALE PREMIO? STATO IL SUO PADRONE TURCO PERCHE' 
LEI SI ERA RIBELLATA... POI SONO 
CADUTI IN MANO MIA E IO HO FATTO 
UN PATTO CON LEI... E ORA PAGO. IL 
SUO PADRONE TURCO E' NELLA STANZA 
ACCANTO, LEGATO MANI E PIEDI. ED 
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ADESSO HO L'ORO... E DI PAS- DALLA STANZA ACCANTO, UN GRIDO 
SAGGIO MI SONO LIBERATO DI ALLUCINANTE. VLAD TEPLES HA SO 
QUEGLI STUPIDI BULGARI. MI A- RIS 

VEVANO STANCATO, CON LE LORO SENTI? MARFA SI STA GODENDO IL 
CONGIURE... AH... IN QUESTO SUO PREMIO. LO HA ATTESO MOLTO... 


MOMENTO, LA 


TUA SCORTA DEVE 


ESSERE STATA MASSACRATA DAI 


MIEI UOMINI. 


LORE. 


MA NON PREOCCUPARTI... -.. MA NON INTENDO COLLABORARE. 
SARO' VELOCE E INDO- 
fl È 


TI RINGRAZIO, di 
CONTE... 
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y 


AL CONTRARIO! LO 
MALEDIZIONE! OSÌ AF- 

FRONTARMI? DIMENTI- ERRO PER (QUE=- 
CHI CHI SONO? + SAL 


CREDO SIA ORA DI SALUTARCI, 
CONTE... PER IL MOMENTO, AL- 


L'HA VISTO PIEGARSI, COME SOTTO UN COLPO TERRIBILE. HA 
LETTO LA DISPERAZIONE NEL SUO VOLTO INGRIGITO 


enesì 


MA, IN FONDO... E* MEGLIO COSÌ'... 
MONDO SAREBBE PIU' NOIOSO, SENZA DI 
LUI... E POI NON MANCHERA' OCCASIONE DI 
INCONTRARCI DI NUOVO... E DI FARLA FINI- 
TA CON LUI DAVVERO... 


SI'. E ORA POSSIEDE ORO PER 
CONTINUARE LA SUA GUERRA, 
GRAN VISIR... IL TUO ORO... E 
TI HA LASCIATO SENZA ALLEATI 
IN BULGARIA. SARA' SPIACEVOLE 
SPIEGARLO AL SULTANO, EH? 


road 
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Il 


TI SERVO, GRAN VISIR. PUOI SI E' FERMATO, SORPRESO. NELL'ARIA, UN PROFUMO 
CONTARE SULLA MIA LEAL- DI TERRA UMID, L GORGOGLIO DELL'ACQU 
TA*... MA... LA MIA SIMPA- 
TIA? E' CHIEDERE TROPPO. 
ARRIVEDERCI. CHIAMAMI 
QUANDO AVRAI BISOGNO 
f\ DI ME. 


TI DIVERTE, VE- 
RO?.,. DA CHE 
PARTE. STAI, MA- 
LEDIZIONE?! 


N. 37/1988 


POI LO VEDE ED E' COME UNA E VA BENE, ACCIDENTI! PUOI 
NOTA DI COLORE, UNA MINU- CONTINUARE!... E SMETTILA 
SCOLA STELLA DI VITA NEL DI SORRIDERE! 

GIARDINO NUDO. 


MA HARUJ SORRIDE E CANTICCHIA. 


E ACCAREZZA IL GIARDINO META' 
MORTO E META' VIVO. PERCHE' 
HARUJ SA DI POSSEDERE, IN UN 
MONDO MISERABILE E GRIGIO, IL 
SEGRETO DELL'IMMORTALITA'. 
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Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


GIA' ALL'INGRESSO LO COLPISCE L'ODORE. 
UN ODORE PESANTE, VISCIDO, DI MEDICINE, 
DEL SUDORE DELL'AGONIA, DI CORROMPIMEN- 


82. MESSAGGIO VENEZIANO 


TO. MALSANO. REPELLENTE. 


ENTRATE, PRINCIPE... 


TO VI ATTENDE... 


MIO MARI- 


J) 


| 
I cir & 


K\ o memi 
mi 


IL VOLTO DI GINETTA BARAZUTTI E' 
UNA MASCHERA TESA, SEGNATA DALLA 
SVENTURA, DAL DOLORE. | SUOI 0C- 
CHI SONO INFOSSATI, APATICI. 


ED ERA LA RAGAZZA PIU' BELLA 
DI VENEZIA... 


sù 
DN 
DI 
5\ 
s\ 
DIN 
si 
DN 


SIETE VENUTO QUANDO NON AVEVA- 

TE NIENTE DI MEGLIO DA FARE. Ù STO HO GUADAGNATO AL TUO SERVIZIO! 
CHE SUCCEDE, MIO BUON DOGE? OGGI HO BISOGNO DI UN SERVO ANCHE 
IL_BARAZUTTI MUTILATO NON VI PER GRATTARMI! E LO DEVO A TE! 
INTERESSA PIU' COME IL BARA- 

ZUTTI CON LE MANI? 


KS 


fe 
10 NON TI DEVO NIENTE, GIACOMO. TU NON 
ie HAI SERVITO PER LEALTA', MA PER CUPI- I ae CESARE RENZI... 
DIGIA... E SEI STATO BEN PAGATO... NON = 
INCOLPARE ME DI QUESTO. HAI CORSO UN RI- DIN 
SCHIO... E HAI PERSO. 4 | | 
\ \ : | Ùl 


si) 
o 


mad 
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E' INCREDIBILE CHE DOPO TANTI ANNI SIA | TI PREOCCUPI TROPPO. 

ANCORA VIVO. E NON SOLO. E' UN GRANDE ; 

GUERRIERO AGLI ORDINI DEL SULTANO DI CO- CREDI? GUARDA LE MIE MA- 

STANTINOPOLI, BRACCIO DESTRO DEL GRAN i NI... SE ANCHE TU AVESSI 
VISTO IL SUO VOLTO, CAPI- 
RESTI CHE LUI NON E' UN 
ESSERE UMANO... E' UN DI 
MONIO SCAPPATO DALL'IN: 


FRA E HA GIA' UCCISO KALANDRAKIS E 


PI AHMED BEY. IL CHE LASCIA IN VITA SOLO 


E IO TI ORDINO DI i SI'. IO SO TROPPO SUL TUO PASSATO, PRIN- 
ELIMINARLO A QUA- CIPE. SE NON FAI UCCIDERE CESARE RENZI, 
LUNQUE COSTO. SONO PRONTO A RENDERE PUBBLICI | TUOI 
CRIMINI E | TUOI TRADIMENTI. LO GIURO! 


LA PAURA TI HO PAURA, Sl'... MA NON SO- RIMEIRORANA va BENE. CALMATI... E 

SCONVOLGE... 7 NO PAZZO. SE NON MUORE, CE-| [iiiiiseiiiaia@ DIMMI. QUAL E' IL NOME 
SARE RENZI ARRIVERA' FINO CHE HA ADOTTATO TRA | 
A NOI. TU DEVI EVITARLO! MUSULMANI? 


DAGO... QUESTO E' 


DAGO... QUESTO E' 
IL NOME... 


RONE, ABUD. PARLI 


VISIR. 


SEI UN TERRIBILE CHIACCHIE- 


SMETTERE E SENZA PENSARE. 
BASTA UNA PIETRA PER FAR 

CADERE IL CAVALLO DI UN 

RE... E IL RE CON LUI. DA- 
GO MI PREOCCUPA. IN DIECI 
ANNI E' PASSATO DA SCHIAVO 
A BRACCIO DESTRO DEL GRAN 


SENZA UN AMBIZIO= 


OSSIA... DAGO DEVE WLUI MI HA UMILIATA IN 


SPARIRE? 


PASSATO E 10 NON DIMEN- 
TICO. MA, ALDILA' DEI 
FATTI PERSONALI, DEVO 
ELIMINARLO PRIMA CHE 
DIA ALTRA GLORIA AL 
GRAN VISIR. SI DICE CHE 
QUESTI LO MANDERA' A 
COMBATTERE | PERSIANI... 


ao 


‘QUESTO MI PREOCCUPA. 
a BRILLAN- /BRILLANTE, SI". 
nic QUISTATO L'ABISSINIA AL 
SULTANO... 
AVIDO. RESPINGE ONORI 
E RICCHEZZE. 
CETTA CORRUZIONE NE' 
INCARICHI. VIVE LONTA- 
NO DALLA CORTE, QUASI 


NON TI CAPISCO, ROXANA... 
UN RINNEGATO? COME PUO' U- 
NA SIMILE CREATURA DISTUR- 
BARE TE, SPOSA FAVORITA 
DEL SULTANO, SUOI! OCCHI E 
ORECCHIE... E, CIO' CHE 
PIU' CONTA, SUA VOCE? 
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UN RELIGIOSO? UN SOGNATORE? 


PAZZO? 


CHI LO SA? IL GRAN 
VISIR HA IN LUI UN 
GRANDE GIOIELLO E 
UN'ARMA MORTALE... 
E IL GRAN VISIR E' 
MIO NEMIC 


E POI... QUALCUNO SI E' 
MESSO IN CONTATTO CON 

ME... LEGGI, MIO GRASSO 
ABUD. 


EH? NON SEI PAZZA, FIORE DÌ ALLAH! WSEI UNA STUPIDA PALLA DI GRASSO, DOL- 
SUE ' PATTI SEGRETI CON UN CANE Î CE E TORPIDO ABUD. FORSE TI FARO' 
PUOMESSENE? CRISTIANO? NON POSSO CRE- TAGLIARE LE ORECCHIE PER AIUTARE IL 

TUO CERVELLO. 


PER ANNI IL PRINCIPE BERTINI E 10 ABBIA- 
MO MANTENUTO OTTIMI RAPPORTI... RAPPOR- 
TI SEGRETI, E' CHIARO... E ORA SCOPRO 

CON SORPRESA CHE ABBIAMO UN NEMICO CO- 
MUNE, CHE ENTRAMBI VOGLIAMO VEDER SPA- 


QUESTO STRANO RINNEGATO...\DEVI ESSERE CAUTA. NON PAR- . 
HA TANTO POTERE SULLA LIAMO DI UNO QUALSIASI, STEL-| 
TA DI TANTA GENTE. Sl'. LA DEL PROFETA... 

DEVE MORIRE, ABUD. 


MA FORSE... 
SOLUZIONE. 


' DI) 1 
Ati Me; ,Ù 


A 


NL 
\\ 


UN RITO SEMPRE UGUALE. ALZARSI PRIMA 
DELL'ALBA. LAVARSI CON ACQUA GELIDA, 
QUASI GODENDO DELLA SCOMODITA'. 


IL GIANNIZZERO NERO MANGIA APPENA E DA MOL- 
TO IL SUO CUOCO HA RINUNCIATO A TENTARE DI 

ECCITARE IL SUO APPETITO CON PIATTI RAFFINA- 
TI. ORA GLI SERVE PANE NERO, VERDURE BOLLI- 


HAI VISTO CHE IL BRACCIO DESTRO DEL 
PADRONE E' MOLTO PIU' GROSSO DEL SI- 
NISTRO? 


CHE C'E' DI STRANO? DA' 
MIGLIAIA DI COLPI CON LA 
SCIMITARRA OGNI MATTINA... 


GLI HO PREPARATO UN FAGIANO E L'HA 
DATO Al GATTI... PERCHE' VIVE UN UO- 
MO COSÌ'? E' UN FANTASMA... NON C'E' 
ALLEGRIA IN LUI... 


E QUESTO?... LATRA- 
TI... IN STRADA... 


GIA'... QUALCUNO STA AMMAZ- 
ZANDO UN CANE... 


ira 


FERMO. CHE TI HA FATTO QUESTO ANI- 
MALE PER MERITARE UN SIMILE TRAT- 


TAMENTO? 4 
MI HA MORSICATO, 

i QUEL MALEDETTO! 

È, NON E' LA PRIMA 


di VOLTA! 
po D 
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.. TENETELO, 
QUESTO DANNATO! NON 
GLI LASCERO' UN 0S- 
SO SANO! GIURO CHE 

g\ QUESTA VOLTA. 


E' TRISTE VEDER UCCI- 


SEMBRA UN BEL WNON MI SERVE DENA- 
DERE UN CANE DA UNO 


CANE... VENDI- | RO! VOGLIO RISCUO- 
TERE CIO' CHE MI 


PRENDETELO! HA 
OSATO ALZARE LA 


CONTRO QUELLI? NON VALE 
LA PENA... VEDRAI. 
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E ORA A TE, VAI SO. VI I 
DERE QUESTO CANE? SAI CHE COSA HA 
PROVATO LUI? 


RN *. 


h Mi 
A } 


d 
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VIENI A CASA MIA. AVRAI -AC- 
QUA, CARNE E UN RIFUGIO E 
NESSUNO ALZERA' PIU' UNA MA- 
NO SU DI TE. VIENI, AMICO. 


GLI HA RISPOSTO UN MU- 
GOLIO. 


VIENI CON ME. 
HAI BISOGNO DI 
CURE. 


E IL SINISTRO CANE NERO ENTRA A 

FAR PARTE DELLA VITA DEL GIANNIZ- 
ZERO. SUA OMBRA, SUA SCORTA, SUA 
FAMIGLIA... FORSE, RIFLESSO DELLA 
SUA ANIMA. è 


NO. SBAGLI. NON STAI MOR-| 
DENDO UN NEMICO. NON A- 
VER PAURA DI ME. ANCH' 
10 SONO STATO UN CANE 
BASTONATO. 


ECCO... ORA IL DEMONIO 
HA IL SUO CERBERO. NON 
GLI MANCA NIENTE. 


E A LUI IL GIANNIZZERO DA' UN NOME. 


QUI, MORTE... FAMMI 
COMPAGNIA. 


PADRONE... UN MESSAGGIO 
PER TE... UN GIANNIZZE- 
RO DEL SULTANO. 


IL GRAN VISIR MI 
CHIAMA, EH? BENE... 


E SI E' ALLONTANATO, SEGUI- 
TO DAI GEMITI DISPERATI 
DELL'ANIMALE. 


MESSAGGIO DEL GRAN VI- DAL CANE, UN RINGHIARE. | SUOI OC- 
SIR. TI CHIEDE DI MUO- ICHI GIALLI SI SONO COME ACCESI. 


VERTI CON RAPIDITA'. I ME 
n vi lata BUONO, MOR- 
j DI 


CHE TI 


| cn 


[Pri 
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IM... NON CAPISCO MA QUESTO NON E' UN CA- 


frienito FERMO, HA-\{CERCHERO', SIGNORE... 
CHE GLI SUCCEDA, 


NE CON CUI SCHERZARE. 


NON CAPISCO... CHE QUI, SIGNORE... IL GRAN \k STRANO... GENE- 
SUCCEDE A MORTE?... VISIR VUOLE CHE L'IN- 
PERCHE‘ FA COSI'? CONTRO SIA DISCRETO... 


|/FINALMENTE TI CONOSCO, GIANNIZZE- 
RO NERO. HO SENTITO TANTO PARLARE 

f DI TE. E IN MANIERA TERRIBILE... 
MA ORA SEMBRI POCA COSA, Al MIEI 
PIEDI... 7 
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U SEI ABUD, L'EUNUCO Vi FATTO CHE TU MI CONOSCA... 
LUSINGA. UN UMILE SERVO COME ME 
CONOSCIUTO DA UNA PERSONA FAMO- 
SA COME TE... ECCITA LA MIA VA- 


Eni a 


+++ ORA DEVO DARTI UN MESSAG- 
GIO CHE TI MANDANO DA VENE- 


S1'... VISTO CHE LA PRIMA DAGA HA 
FALLITO, HANNO DECISO DI PROVARE 
CON UN'ALTRA... QUESTA! 


DS, 


IL GIANNIZZERO NERO CONOSCE IL SAN- 
GUE E LA MORTE... NON ASPETTA UNA 
SECONDA OCCASIONE. 


RE AL TUO NOME. LASCIALO, ORA. MAN- 
DEREMO LA SUA MANO DESTRA E LA DA- 
GA IN OMAGGIO ALL'ALTA SIGNORA CHE 
LO HA SPINTO... 


LA PROSSIMA? NON CI SARA' UNA PROS- 
SIMA VOLTA, CON UN UOMO COME LUI! 
LA PROSSIMA VOLTA SARA' LA NOSTRA! 


VARI 
copiati penale È 


AGLI ALTRI, INVECE, 


MAN- 


DEREMO UN IMPEGNO PER LE ACQUE GRIGIE E IL SIBILO FRED: 


UN INCONTRO FUTURO. 


DO DEL VENTO. 


E' SEMPRE VIVO, 
VERO? NON SONO 
RIUSCITI A UCCI- 


i ES 


VENEZIA DORME SOTTO UNA LUNA MALA- 


TA. NELL'ONDEGGIARE 


DELLE GONDOLE, 


UN SILENZIO PIENO DI PRESENTIMENTI. 


SI'. VENEZIA SOGNA, 
PIENA DI FANTASMI. 


IN UNA NOTTE 
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83.I REMOTI PALAZZI DEL'ANIMA 


HA SELLATO CON CALMA IL CAVALLO, 
HA CARICATO ARMI E VIVERI SU UN 
ALTRO, HA INDOSSATO PESANTI ABITI 
DA MONTAGNA. E COME AL SOLITO 

:* NON HA DETTO NIENTE Al SUOI SCHIA- 
VI, CHE LO OSSERVANO SERI, INCURIO- 
SITR. 


"j Testo di 
WOOD 


SO A FARSI AVANTI. \ ( ; i i i Disegno di 
= Seat SALINAS 


ED E' IL PIU' CORAGGIO- 


HMM... SEI RAGIONEVOLE. 
TROPPO, PER IL TUO BENE. 
UN GIORNO O L'ALTRO Ti DA- 
RO' UN CALCIO. 


ARRIVANO SPESSO MESSAG- 
GI DAL GRAN VISIR PER 
TE... E SAREBBE BENE A- 
VERE UNA RISPOSTA, SE 
CHIEDESSERO DOVE SEI. 


DI* A CHI CHIEDESSE CHE SONO ANDATO UN 
PO' DI GIORNI IN MONTAGNA E CHE MI TRO- 


IN MONTAGNA? 
' 


MEGLIO, COSI' 


VERA' QUANDO TORNERO'. STARO' SOLO. / 


POI, ACUTO, UN SIBILO AL SUO ENORME, LU- 
GUBRE CANE, ED E' IN MARCIA NEL MATTINO 
GELIDO. 
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V PER ME, VA A g/* | AHH... QUALCHE GIORNO LONTANO DA QUESTA tr) 
TROVARE SUO PA- / 


ì 
I 


4.| TA', DAI SUOI PALAZZI, | SUOI INTRIGHI, LE 
DRE... iL neMo- MIS SUE MESCHINITA'... TRA LE MONTAGNE. AD A- 
\\ Nio. R 


POTREI RESTARE QUI TUTTA LA VITA, MOR- 
DRS Re TANO A TE. QUESTO E' IL MONDO IN CUI FORSE PO- 
se TREI PERFINO ESSERE FELICE... MA NON 
ME LO PERMETTERANNO. NE' GLI UOMINI 
NE' | MIEI DEMONI. 


E, A SERA, LA QUIETE DEL FUOCO. 


| DEVO ANCORA COMPIERE LA MIA VENDETTA... E IL 
GRAN VISIR HA BISOGNO DI ME NELLA SUA LOTTA 
PER CONSERVARSI IL FAVORE DEL SULTANO... PO- 


VERI PADRONI DEL MONDO, MORTE. VIVONO CON LA 
PAURA NEI LORO PALAZZI D'ORO. 


+ CHE TI ‘PRENDE, MORTE?... FORSE...? 
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1 cu 1 GIORNATA FORTUNATA! CHI A- 
GR BOE VREBBE PENSATO CHE AVREMMO 
RE! TROVATO ROBA SIMILE? 


SI'? MEGLIO. COSI' MI PAGHERA' 
LA COLTELLATA... GLI SERVIRO' 
UNA MORTE SPECIALE. 


7cosi', MIO VALOROSO GUERRIE-\7 ANDIAMOCENE IN FRETTA, 
RO. COSÌ'... GODITI LA NEVE AMAN. COMINCIA A _NEVI- 
E IL GELO... E PENSA A ME s 
MENTRE MUORI. 
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MI ABBANDONI... BE'... 
IN FONDO, E' LOGICO.../ 


MA... CHE FAI, MORTE?... 
DOVE VAI? 
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EHI.., E TU CHI SEI? SEI FERITO MU ... VUOI CHE TI SEGUA? MOLTO 
E HAI UN COLLARE... DOV'E' IL | % . ASPETTA UN MOMENTO... 


Ce) 

E 

z 

TUO PADRONE? Ce) 
+ 

z 


AVANTI, A- 


MICO... GUI) DANTE. HA RISCHIATO DI MORIRE PER GUIDAR 


MI DA TE. MA PER FORTUNA HO POTUTO SALV, 


A 


Di 


TI RINGRAZIO PER LA TUA GE- 
NEROSITA', AMICO. SONO IN 
DEBITO CON TE DIMMI IL 


NO. SONO VENUTA A 
PASSARCI QUALCHE 
GIORNO. PER AVERE 

UN PO' DI SOLITUDINE. 
SONO NATA IN UN PAE- 
SE DI MONTAGNA, DO- 
VE LE DONNE CACCIA- 
NO COME GLI UOMINI. 


| 
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MA BASTA DOMANDE, VIANDANTE. OGGI NON f \(/GUARISCI IN FRETTA. ME-\/ SEI MOLTO MISTERI o 
HAI TROVATO UNA DONNA TRA LE MONTAGNE. GLIO COSI'. PRESTO DO- NON VUOI DIRMI ALTRO 
HAI TROVATO LA VÌTA. TI BASTI SAPERE VRO'. ANDARMENE... IL DI TE? Î 


\ MIO TEMPO. STA FINENDO. 


NON SCHERZARE CON ME, 

VIANDANTE. SONO UNA DON- 
NA D'ONORE E HO UNA PA- 
ROLA PIU' FORTE DELL'AC- 
CIAIO. HO FATTO UNA PRO- 
MESSA E LA MANTERRO'. 


NON TI CAPISCO, MA 
NON MI IMPORTA... 


PERCHE' TANTE DOMANDE? HAI TANTO 
BISOGNO DI CONOSCENZE INUTILI? 


CHE SUCCEDE, MORTE? QUALCUNO 
SI AVVICINA? 


HAI TANTO BISOGNO DEL 
SEGRETO? 


IN QUESTO CASO, NON VOGLIO FARMI 
PRENDERE IN TRAPPOLA IN QUELLA 
CAPANNA. 10 VOGLIO GLI SPAZI APER- 
TI. SE DEVO COMBATTERE, LO FARO' 
PERCHE' NO? FORSE 10 FUORI. 

NON LI HO INCONTRATI? 


NEANCH'10, MA MORTE NON 
SBAGLIA MAI. C'E' QUAL- 
COSA, QUA INTORNO, NEL- 
LA NOTTE. QUALCOSA IN 
AGGUATO. 


MOCI. NI n 

= pt EDIZIONE... 
DUE BERSAGLI VORE N CHE' PROPRIO ORA? 
SONO PIÙ' DIF- ; A PERCHE‘? 
FICILI DA CEN- > 4 i 
TRARE DI UNO. 4 


GUARDA... LE MIE VECCHIE CONOSCENZE... 
E' EVIDENTE CHE NON AMANO ALLONTANAR- 


NON HA AVUTO IL TEMPO DI RISPON- 
DERLE. SENZA RUMORE, COME UN'OM- 
BRA TRA LE OMBRE, LEI SCOMPARE. 


AL DIAVOLO! CI SARA' 
TEMPO DOPO... ORA 
CIO' CHE CONTA E' 
VEDERE CHI... 


SI TROPPO DAL LORO TERRITORIO DI CAC- 
CIA... 


MA STAVOLTA CREDO CHE LI FARO" Y Mi Y TE LO DICEVO, 0- 
VIAGGIARE... ANDRANNO MOLTO LON- MAR... LA CAPANNA 
TANO... 3 Tr ù E' ABITATA. GUARDA 

4 $ IL FUMO DAL CA- 


CHE ASPETTIAMO? SEPA- 
RIAMOCI... DEV'ESSERCI 
DEL FUOCO... CIBO... 
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EHI... MI E' PARSO DI VEDER 
PENDERE QUALCOSA DA QUELL' 
ALBERO... 

ANDATE A VEDERE... E RAG- | [ll NY A 
\ | GIUNGETECI ALLA CAPANNA... 


STRANO... UN PEZZO DI 
' TA... COME UN VELO 
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PIANI] 
VE UN PENSIERO CHE NON STUPIDI! E SI CONSIDERA- 
È EC] RIESCE A CONCLUDERSI. NO BANDITI? NELLE MIE 
MONTAGNE NON SAREBBERO 
SOPRAVVISSUTI UN GIOR- 


NON CAPISCO. 
DOVE SONO GLI 
? 


{ SENZA FORTUNA E SORPRESA, NON VALE- 
VANO MOLTO. ERANO SOLO DEI BASTARDI 
IN CERCA DELLA MORTE. 


.] S!'. ECCO I MIEI CAVALLI 


E LE MIE ARMI. NON POS- 
SO LAMENTARMI. 


MI RIPRENDO | 
CAVALLI, AMI- 
CO... AH... 

PRENDO ANCHE 
LA TUA VITA. 
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ME NE RALLEGRO... Chic PERS 
) CHE'? NON 

ORA PARTIRO'... CAPISCO 

IMMEDIATAMENTE. Dis 
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VENGO DALL'ANATOLIA. LA MIA GENTE E' 
STATA STERMINATA DALLA GUERRA... 10 FUI 


FATTA PRIGIONIERA E VENDUTA COME SCHIAVA. 


MA HO MESSO UNA CONDIZIONE. VOLEVO 
PASSARE DODICI GIORNI DA SOLA SULLA 


MONTAGNA, COME VIVEVO NELLA MIA TER- 
(A. E LUI HA ACCETTATO. 


E VA BENE. TÌ DARO' LA SPIEGA- 


ZIONE... MA DOPO MI LASCERAI 
ANDARE. GIURALO! 


NON C'E' NIENTE DA CAPI- 
RE... LASCIAMI ANDARE. 


NO! QUESTA E' UNA FUGA! 
FUGGI DA ME! PERCHE'? 

NON MERITO ALMENO UNA 
SPIEGAZIONE? 


L'UOMO CHE MI HA COMPRATA E' UN RAJAH... MI HA TRATTA- 
TA CON IMMENSO RISPETTO E CONSIDERAZIONE... E UN GIOR- 
NO MI HA CHIESTO DI ESSERE SUA MOGLIE... CHIESTO, CAPÌ- 
SCI? 10 HO ACCETTATO. 


E TORNERAI 
DA LUI? 


GLI HO DATO LA MIA PAROLA... LUI MI HA TRAT- 
TATA CON ONORE E RISPETTO E IO NON SARO' DA 
MENO. NOI ESSERE UMANI SIAMO COME SPECCHI 
CHE RIFLETTONO CIO' CHE HANNO DAVANTI. 10 
RIFLETTO DIGNITA' E FIDUCIA IN ME. NON LO 


MALEDIZIONE! SAI CHE CO-\ AVRO' IL TUO 
TO... \PERCHE' S'E' UN HAREM? QUANDO CI RICORDO. MI 
SO FIDARMI DI ME, CON ENTRERAI, SARAI RINCHIU- BASTERA'. 

SA A VITA! NON NE USCI- 

RAI PIU'! CHE AVRAI AL- 
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; RT AMICO... FAMMI COMPAGNIA... CREDO. DI AVER PERSO QUAL- 
ASRETTATI Sd o COSA DI MERAVIGLIOSO... QUALCOSA CHE POTEVA SIGNIFICA- 
ASPETTA! S RE TANTO PER ME... 


E OLTRE L'ORIZZONTE, IMMENSI E PURI 
NELLA LORO GRANDEZZA, DAGO, IL GIA 7 o lArns È 
NIZZERO NERO, HA CONTEMPLATO | LON- Fine dell episodio 


TANI PALAZ: DELL'ANIMA. 
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Mi E' TERRIBILE L'ESTATE A COSTANTI. \ 
NOPOLI... UN TORMENTO CHE VARIA [NU] 
SECONDO LA RICCHEZZA DI CHI DE- 

VE SUBIRLO, COM'E' NELLA LOGICA 
DELLA VITA UMANA. 


WOOD 
Disegno di |_ 23 
| SALINAS $ 


\l NEI QUARTIERI BASSI IL CALDO 
FA BOLLIRE GLI ANGUSTI VICOLI 
INGOMBRI DI MONTAGNE DI VERDU- 

1 RE, DI RIFIUTI, DI UN'UMANITA" 

Ii APATICA ED ESAUSTA... MA CI SO- 
NO ANGOLI D'OMBRA, CON VENDI- 

Mi TORI DI ACQUA FRESCA E LIMONE. 


IL 


NELLE ZONE RICCHE, IL 
CALDO E' SCONFITTO DAI 
PALAZZI DI FRESCO MARMO 
CON LE LORO FONTANE D' 
ACQUA PROFUMATA E GLI 
SCHIAVI PRONTI CON IL 
GHIACCIO, LE SETE CONTI- 
NUAMENTE CAMBIATE. 


\ 


MELLA 


E' INUTILE COLPIRLO, AMICO. 

NON HA PIU' FORZE. VUOI CARICA- | 
RE QUESTO PACCO A BORDO?... 

NON TI PREOCCUPARE... 


CHI SEI TU, UNO CHE HA UCCISO MOL- 
PER SPRECARE TI UOMINI VALOROSI, 
MA NON SI E' MAI AB- 
BASSATO A COLPIRE UN 
INDIFESO. 


TRA | GUARDIANI, UN GRUGNITO DI COLLERA. NELL'ARIA, IL 
LAMPEGGIARE DELLE SCIMITARRE. 


HAI CERCATO LA TUA ROVINA, GN 
GABONDO... E L'HAI TROVATA. 
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/ SIGNORE... PERDONACI... LA 
TUA PRESENZA CI ACCECA CON 


FERMI. CHI ALZERA' UN'ARMA, 
PAGHERA' CON LA TESTA... PA- 
ROLA DI GRAN VISIR. 


SI', Sl'... CONTINUATE A CARICARE 
E LASCIATE STARE LE FRUSTE. GLI 
SCHIAVI VALGONO TROPPO PER TRAT- 
TARLI MALE. 


E TU, DAGO... TI MI SOPRAVVALUTI, GRAN 

DIVERTI SEMPRE VISIR. E' IL CALDO CHE 

A PROVOCARE GLI ECCITA LA GENTE E LA 
RENDE VIOLENTA. 


Si 
NAS 
IMAA ; 


= gu 
N 
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HE IL TU Pi- 
RIcoADe cHe VEGLIARE ‘GELO. (FQUESTO NON Ci RIGUARDA. E' 
SAMENTE SULLA DONNA CHE VEDONO: DELE RASGIAN DIATUNIS 
RR Mi eo a SI E DEVE ESSERE TRATTATA 
RA' LA SPOSA DEL SULTANO. COLERA CURE: 


AH... UNA TRA DUECENN) 
TO. E SE CREDI CHE LA 
BELLA ROXANA LA LA- 
SCERA' MAI AVVICINARSI 
A _SOLIMANO... 


LA NAVE E' SI'. SALPERO' COL 
PRONTA? BUIO. FARA' Piu' 
FRESCO. 


COME VUOI, GRAN VISIR. 10 
OBBEDISCO SEMPRE AI TUOI 
ORDINI. 


AH... MI PORTERO' A QUELLO? PERCHE'? E' FORSE... MA SE LO LASCIO PRENDITELO. DETE- 
BORDO QUELLO SCHIAVO. SACCO DI OSSA... CON LE GUARDIE, GLI FA- STO DISCUTERE CON 
RANNO PAGARE UN CERTO USS 
NASO CHE HO ROTTO. 


à 

GRAZIE, SIGNORE... SO CIO' CHE POETA E SCRIVANO DI COR- I SRIrI Ano inca 

TI DEVO E TI SERVIRO' FEDEL- 1 BERBERI HANNO ATTACCA- Ù 
RINNEGATO... TUTTI SANNO CHE HA 

MENTE... MI CHIAMO ANDRE' D' TO LA MIA NAVE... E MI HANNO o 

ANGEVIN... SONO STATO CATTURA- PORTATO QUI... VENDUTO zi GHALTAN, Ue 

TO UN ANNO FA... AVOLO... E CHE ANCHE LUI LO 


ERI SOLDATO? IL GIANNIZZERO 


QUESTO MI BASTA, 
COME INFORMAZIONE... 
VA' A BORDO, MANGIA 
E RIPOSA. 


E COL BUIO LA NAVE PARTE. A BORDO, UN SILENZIO ASSOLUTO, IL PIA- 
CERE DELLA FRESCA BREZZA, CARICA DEL PROFUMO DEL MARE. 


UNA BELLA MISSIONE... E 
COMUNQUE, TUTTO E' MEGLIO | 
CHE RESTARE A COSTANTINO- 
POLI A MORIRE DI CALDO. 
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SIGNORE... POSSO DISTURBARTI 
UN MOMENTO? 


HO... HO VISTO NELLA 
STIVA, FRA TANTI 0G- 
GETTI INUTILI, UNA MAN- 
DOLA... 10 ERO BRAVO A 
SUONARLA... FORSE PO- 
TREI INTRATTENERTI... 


PERCHE' NO? 
PRENDILA. 


E LO SCHIAVO CANTA. ED E' COME 
SE A UN TRATTO OGNI ALTRO SUONO 
MORISSE. CANTA. E IL SUO CANTO 
E' UNA RAGNATELA DI CRISTALLO 
CHE INTRAPPOLA TUTTI... 


| GIANNIZZERI SUL PONTE SI 
IMMERGONO NELLA NOSTALGIA 
DEL PASSATO E NEGLI ETERNI 
DUBBI PER IL FUTURO... 


I REMATORI SOGNANO SOPRA LE LORO 
CATENE. RICORDANO LUOGHI E PERSO-| 
NE CHE NON RIVEDRANNO MAI... 


E | MARINAI RIVEDONO LE GRANDI TEMPESTE SOLO IL GIANNIZZERO NERO SEMBRA É$ 
E 1 VOLI DEI GABBIANI, E QUEL VOLTO DI INDIFFERENTE. SOLO IL SUO VOLTO 
DONNA IN ATTESA SU UN MOLO. SCAVATO RESTA IMPENETRABILE. LUI 


— V FISSA LA NOTTE. 
A MN 


ECCO LA PROMESSA SPOSA DEL SULTANO, GIANNIZ- 
ZERO. ORA LA SUA PROTEZIONE TOCCA A TE. E 
RICORDA CHE POTRESTI PAGARE CON LA TESTA U- 


> n 
LASCIA IN PACE LA \ 

MIA TESTA. MI CRE- 

DI UN NOVELLINO? 

SO QUEL CHE DEVO ‘ i 


ECCO LA FLOTTA DI TUNISI, DA- NON E' UNA COSA 

GO. ORA CI CONSEGNERANNO LA CHE MI FACCIA 

GIOVANE E POTREMO RITORNARE. PIACERE. COSTAN- 
TINOPOLI E' UN 


Cal 


E ai la 


SIGNORA... LA TUA CABINA TI 
ASPETTA... GLI EUNUCHI TI 
CI PORTERANNO. 


ZERALDA, LA PERLA DI TUNISI. 
DICONO NON SIA MAI ESISTITO UN 
VOLTO PIU' BELLO. LO DICONO 
CHE SE NESSUNO L'HA MAI VISTO. 
ERA FIGLIA DI SCHIAVI... LA SUA 


TI RINGRAZIO DELLA 
CORTESIA, GIANNIZZERO. 


BELLEZZA FIN DALL'INFANZIA ERA 
TALE CHE DA ALLORA L'HANNO 
PREPARATA PER IL SULTANO. 


MA CON LA NUOVA NOTTE LA 
VOCE MAGICA RICOMINCIA A 
FARSI SENTIRE. E DI NUOVO 
IL SUO INCANTO ANNULLA 0- 
GNI SUONO E LIBERA | PEN- 


UNA RAGAZZA COL VOLTO BELLISSIMO E 
SCONOSCIUTO... BELLA IDEA... CREDO 
CI COMPORRO' UNA CANZONE... 


NON ESAGERARE, FRANCESE. NON DIMEN- 
TICARE CHE, E' PROMESSA AL SULTANO È 
CHE | SUOI GUARDIANI NON INTENDONO 


TU, SCHIAVO... 
VUOLE CHE TU VADA A CANTARE 
PER LEI. 


LA MIA SIGNORA 


BE'... CERTO... 
SE |L CAPITANO 
LO PERMETTE.. 


LA MIA SIGNORA E' DIETRO QUESTA TENDA. NESSUNO 
PUO' VEDERLA... CANTA PER LEI. 


E GIORNO DOPO GIORNO LA VOCE 
SI SPARGE NELL'ARIA COME UN 
RUSCELLO DI DIAMANTI. 


TU NON CREDI A NIENTE E A NES- 
SUNO, VERO? NELLE VENE, INVECE 
DI SANGUE, HAI VELENO. 


IMMAGINE POETICA, MA 
STRANAMENTE ESATTA. 
SI'. SONO COSÌ'. 


CERTO. LO HA RESO SCHIAVO, 
LO HA CARICATO DI CATENE 
E GLI HA SEGNATO LA SCHIE- 


dA NA A FRUSTATE. NON E" IL 


TIPO DI GENEROSITA' CHE 


SOGNI MAI LA LIBERTA', CANTANTE? 


SEMPRE. GIORNO E NOTTE. SO- 

GNO IL MIO PAESE, LA SUA 

GENTE, LE SUE COSTE E LE 

SUE MONTAGNE. A VOLTE IL 

RICORDO MI FA TANTO MALE 
OTREI MORIRE. 
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VTI CAPISCO. 10 NON HO MAI POTUTO \ 
CAMMINARE SU UN PRATO O NUOTARE 
IN UN FIUME. NON SONO MAI STATA 
ALTRO CHE UN REGALO PER IL SULTA- 
NO, PREPARATO ANNO DOPO ANNO. 

NON SONO MAI USCITA DAL PALAZZO 
FINO AL GIORNO IN CUI SONO STATA 


TANO. SARO' SUA SPOSA... 
CHE SE SICURAMENTE, DOPO 
LE NOZZE, NON LO RIVEDRO'. 
E LI' PASSERO' IL RESTO DEL- 
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TU ED IO SIAMO UGUALI, CRISTIA- 
NO. SIAMO SCHIAVI... MA TU MI 
HAI RESA FELICE CON LA TUA MU- 
SICA... FELICE COME NON SONO MAI 
STATA. E PER QUESTO VOGLIO COM- /| 
\\PENSARTI. CHIEDI CiO' CHE VUOI. 


C'E' UNA SOLA 
COSA CHE DESI- 


A UN TRATTO ANCHE LA 4 
SCHIAVITU' NON MI PESA 
PIU' PERCHE' HO VISTO 


HMM... NIENTE CANZO-| 
NI, NELLA CABINA 
REALE... E LEI HA 
ORDINATO A EUNUCHI 

E ANCELLE DI. RESTA- 
RE IN COPERTA... 
FORSE SONO TROPPO 
DIFFIDENTE, MA... 


IALEDIZIONE! E ORA CHE 
FACCIO? DO L'ALLARME? 
SIGNIFICHEREBBE L'ESECU- 
ZIONE PER ENTRAMBI... E 
10 NON AMO TANTO IL SUL, 


ti * UNO SPEC- 
MEGLIO DIMENTICARE ALTRI WGIORNIc- EL MARE-E SAROTSOCO 


La DEL CIELO. 
HO VISTO CHIO AZZURRO DELL'AZZURRO ILA 


IL FRANCESE HA TUTTI | SINTOMI DELL! 
AMORE BAH. PRESTO ARRIVEREMO A_C 
STANTINOPOLI E TUTTO SARA' FINITI 


LA MIA SIGNORA VUOLE PARLARE PARLAMI DEL SULTANO, GIAN- È SA MOGLIE? LALA 
CON TE, GIANNIZZERO. NIZZERO. COM'E'? COME UO- VORITA? 
bi MO, INTENDO... NON COME RE. AH, ROXANA, LA ROSSA... 
IMMENSAMENTE ORGOGLIOSA, 

BE'... UN AMANTE DELLA ASTUTA, CRUDELE E AMBIZIO- 
PERFEZIONE ASSOLUTA. + NON ATTRAVERSARLE MAI 
NON USA MAI QUE VOLTE LA STRADA. DOMINA IL SULTA- 
LE STESSE VESTI, GLI NO E NON CONSENTIRA' A_NES- 
STESSI BICCHIERI, GLI SUNO DI SEPARARLO DA LEI. 
STESSI PIATTI. TUTTO CI SONO STORIE DI VELENI E 


DEVE ESSERE UNICO E PUGNALI, NEL SERRAGLIO. AT- 
SENZA MACCHIÉ. TENTA. EVITALA. 


II 


ee elet 


SEI STATO CORTESE ED EFFICIENTE, 


GIANNIZZERO. HO APPREZZATO QUE-- UN ATTIMO DI INDECISIONE. SOLO UN 
STO MIO PRIMO E UNICO VIAGGIO... ATTIMO. 

E VORREI CONSERVARNE UN RICORDO. 

POSSO CHIEDERTI QUALCOSA? 


46/1988 
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IL GRAN VISIR SEMBRA SODDISFATTO. FORSE DIPENDE DALLE PRI- 
ME PIOGGE, CHE HANNO ROTTO L'ASSEDIO DEL CALDO. QUELLO? BAH... PRENDI- 
PELI LO. NON VALE NIENTE. 


HAI FATTO UN BUON LAVORO, 
DAGO. MERITI UNA RICOMPEN- 
SA. CHE POSSO DARTI? 


z LA DONNA SI PRESENTA DUE SE- 
E LA TUA MAN- tl RE DOPO A CASA DEL GIANNIZ- 
OLA? È 


D LUI NON RICEVE 
\ — - NESSUNO, DON- 
L'HO SPEZZATA. NON; NA... VATTENE 
CANTERO' PIU'. MAI a 
PIU'. 


) 


VINI 


ISTANTE NESSUNO DEI TRE HA PARLATO. É PERCHE' TI HO CONOSCIUTO... PER- 
E EEIMATRO CHE' PER UN ISTANTE HO ASSAPORA- 


TO LA LIBERTA'. E DA QUEL MO- 


POI E' LEI A ROMPERE IL SILENZIO. 


NON SONO LA SPOSA DEL SULTANO. 
MI HANNO OFFERTO DI LAVORARE 
«NELLE CUCINE, MA 10 HO CHIESTO 
DI ANDARMENE E QUESTO LI HA RE- 
SI FELICI. MI HANNO DATO ANCHE 
DELL'ORO E DELLE TERRE AL NORD. 


PER QUESTO HO USATO IL PUGNA- 
LE DEL GIANNIZZERO. 


MENTO HO CAPITO CHE NON POTEVO 
ACCETTARE IL DESTINO CHE MI VE- 
NIVA IMPOSTO. LA MIA BELLEZZA 
ERA LA MIA PERDIZIONE... 


LASCIATI GUARDARE... TI CREDEVO BELLA 
LA PERFEZIONE NON HA PRIMA... MA SBAGLIAVO... E' ADESSO 
POTUTO ACCETTARTI. "CHE LA TUA BELLEZZA NON HA LIMITI... 
= No. ED E' \ 

STATO FELI- 

CE DI LIBE- 

RARSI DI 

) ME SENZA 
OFFENDERE 


ED E' COME IN UN RITO DI PURIFICAZIONE CHE PRENDE, 
LENTAMENTE, A PULIRLO. 


PIANO, IL GIANNIZZERO NERO SI E' ALLONTANA- 
TO DA LORO. PIANO. E A UN TRATTO HA RICOR- 
DATO IL PUGNALE CHE ANCORA TIENE IN MANO. 


QUEL PUGNALE SULLA CUI LAMA SI VEDONO AN- 


CORA LE TRACCE DEL SANGUE. 


— Fine dell'episodio 
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85. LA GIUSTIZIA DEL SULTANO 
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Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


+». FINCHE' NON E' L'ACCIAIO 
A FERMARLO. 


3 NEDERE IL SUL- 


A] i dl 


64 i 


DESIDERI. E PERCHE' VUOI 
VEDERE IL SULTANO? 


Sg IL SULTANO?... HMM... 
Sp NON SEI MODESTO NEI TUOI 


VI 
DI 


ENGO A FARE UNA 

IENUNCIA. 

(ae "is 
\ C% 


pei NI 
NILE 


BASTA, VECCHIO... VATTENE. FINO- 
RA SONO STATO DI BUONUMORE, MA 
MI STAI STANCANDO. VATTENE SU- 


\/ NO. VOGLIO RIVOL- 
GERMI AL SULTANO, 
SONO UN SUDDITO 
FEDELE E HO DIRIT- 


PER QUESTO CI 
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SONO VENUTO VEDO CHE DEVO INSEGNAR.| 
PER PARLARE d TI A ESSERE PIU' INTEL- 
COL SULTANO ta LIGENTE! 

Esse 


E QUELLA VOCE TANTO DOLCE DA ESSERE SARCASTICA. 
QUEGLI OCCHI FISSI SU DI LUI,.. 


NO. NON CREDO SIA UNA 
BUONA IDEA, GIANNIZZERO. 
IL VECCHIO HA RAGIONE. 


IL SULTANO NON E' FOR- 
SE IL PADRE DI TUTTI | 
CREDENTI]? QUESTO ONORE 
COMPORTA ANCHE DELLE 

RESPONSABILITA". 
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VIENI, VECCHIO. 


PORTERO' DAL SUL- 
NO. 


wu MA... NON PUO! FAR- 
LO! IL SULTANO... 


° I 
ti Td I | 


Uj Î Î\. 
A ai i IN \ Y 


I Î 
QI] 


TU SEI 


NO, VER 
TANO... 


t SIGNORE... TI PORTO UI 
I) UOMO CHE CHIEDE GIUSTI- 
IA. 


IL SI 
0?.. 


UO GUARDIA- 
»' POVERO SUL-| 


PER UN ISTANTE LE VOCI St SONO AZZITTITE. POI, MA IL GIANNIZZERO NERO LI IGNORA CON UNO 
COME PER MAGIA, SONO ESPLOSE TUTTE INSIEME. SDEGNO DI GHIACCIO. | SUOI OCCHI SONO FIS- 
SI IN QUELLI DELL'UOMO PALLIDO. 


INAUDITO! SCANDALOSO?! 0- 

SA PRESENTARSI COSÌ' AL CON SE' UN E' TUO SUDDITO. E TU DEVI A LUI QUAN-. 
FS 
CA 


MENDICANTE! TO LUI DEVE A TE. 


STA BENE. FATE SEDERE IL VECCHIO. E SIGNORE... VENGO DA LONTANO... HO CAMMINATO SENZA SOSTE PER 
PORTATEGLI ACQUÀ E FRUTTA. LO VEDO ARRIVARE QUI. E' STATO DURO, PERCHE' SONO MOLTO VECCHIO... 
STANCO... DOPO POTRA' PARLARE. MA NEANCHE LA MIA VECCHIAIA POTEVA FERMARMI. 


"SONO UN UOMO UMILE. UN PASTORE. E VIVEVO 

NELLA MIA TERRA CON LA MIA FAMIGLIA, FIGLI 
E NIPOTI. UN GIORNO SONO ARRIVATI DEI CAVA- 
LIERI. CAVALIERI COME NON NE AVEVAMO MAI 
VISTI... VESTIVANO DI SETA, CON BOTTONI D'0- 
RO... E I LORO CAVALLI SEMBRAVANO USCITI DA 
UN SOGNO. ERANO DUE, ACCOMPAGNATI DA GUAR- 


"ABBIAMO OFFERTO LORO IL POCO CHE AVEVAMO, POI- 
CHE' NELLA NOSTRA TERRA L'OSPITALITA' E' SACRA. 
HANNO ACCETTATO TUTTO COME SCHIFATI... POI UNO 
DI LORO HA VISTO MIA NIPOTE ZULMIRA. LEI... LEI 
ERA MOLTO BELLA E L'UOMO... L'HA AFFERRATA. IL 
FRATELLO DI ZULMIRA E' SCATTATO... E UNA DELLE 
GUARDIE NERE HA ESTRATTO LA SPADA... E L'HA COL- 
PITO... E QUESTO HA SCATENATO LA PAZZIA..." 
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I GIOVANI HANNO DATO UN ORDINE... E I NERI HANNO COMIN- VE POI SE NE SONO ANDATI... 
CIATO A COLPIRE... A UCCIDERE... HO CAPITO CHE NON VO- TO VIA ZULMIRA E ALTRE DUE RAGAZZE... 


LEVANO LASCIARE TESTIMONI DEL DELITTO E MI SONO NASCO- 10 LI HO SEGUITI... 
STO TRA LE ROCCE... DA Ll' HO VISTO TUTTO... HANNO BRU- CADAVERI DUE GIORNI PIU" 


CIATO LE CAPANNE. RA HO DI 
5 A sTIZ 


I GIUDICI NON OSEREB- 
BERO MAI PUNIRE QUEI 
DUE GIOVANI. SONO 
TROPPO IN ALTO PER- 
CHE' QUALCUNO CHE 


Ù) 


da 


E ORA Sl' LE VOCI 
FORMANO UNA TEMPE 
STA INCREDULA E AS- 


STATE E PIOMBO 
FUSO IN BOCCA! 


HASSAN PASCIA' 


SI'. CENTO FRU- \U 


HANNO PORTA- Vi 


E HO TROVATO I/ TRE 
TARDI... 


E YARBUK 


A FIGURA NERA HA BLOCCATO LE VOCI QUEL MENDICANTE OSA ACCU- 
MOVÌMENT SARE DUE NIPOTI DEL SUL- 


SAREBBE GRADEVOLE VEDERE UNA DIFFERENZA 
TRA LÀ PLEBAGLIA DEL BAZAR E | CORTIGIANI 
DEL SULTANO. QUEST'UOMO E' QUI IN CERCA DI 
GIUSTIZIA, NON DI SOPRUSI. 


OSI INSINUARE CHE IO NON OSO INSI- E TUTTI GLI OCCHI SI VOLTANO VERSO LA FIGURA PALLIDA 

I MIEI FRATELLI NUARE, GIUDICARE CHE MEDITA, ESTRANEA AL CAOS CHE LA CIRCONDA. 

POSSANO AVER COM- O DECIDERE. E' 7 

MESSO QUEL CRIMI- IL SULTANO CHE E ESDESS SALA I IT O EE) 

NE, GIANNIZZERO? DEVE FARLO. E' UN CASO COMPLESSO. LA PAROLA DI ‘UN UOMO CONTRO QUEL- \l 
i LA DI ALTRI. PER ESSERE GIUSTO, DEV 


TI FIDI DEL RINNEGATO, 
GLI ACCUSATI NON POTRANNO LASCIARE LE SIGNORE? IO NON LO F. 


LORO RESIDENZE FINCHE' UN INVIATO SPE- || REI, SAREBBE MEGLIO... 

CIALE NON ABBIA INDAGATO SULLA STO- h À 

RIA... E TU SARAI QUESTO INVIATO, DAGO. o, > VERE FICARMI: FME DEVO 007 

TU CERCHERAI LE PROVE DI QUESTO CASO 0 FORSESVUOISOI ERI TENLI RIO 
DECRETARE L'INNOCENZA DEI TUOI 
FRATELLI SENZA INDAGARE? 


i 
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FARO' IN MODO CHE 
NON SI TROVINO PRO- 


NON PENSAR- ALLORA ANDREMO SULLE 
CI NEPPURE, MONTAGNE STASERA STESSA 
QUEL BASTAR- E FAREMO SPARIRE TUTTE 
DO HA L'AR- LE TRACCE DI QUESTA.. 


IL RINNEGATO? ROGANZA DEL STUPIDAGGINE., CERCA UO- 


MALEDETTI IDIOTI? SOSPETTAVO CHE 
AVESSERO COMMESSO UNA SCIOCCHEZ- 
ZA. AVEVANO UN ASPETTO MOLTO 

STRANO, QUANDO SONO TORNATI DAL: 
LE MONTAGNE... MA NON IMMAGINA- 
VO AVESSERO COMPIUTO UN CRIMINE 


ABDUL NON E'.,COME | SUOI FRATEL- 
LI. LUI E' DURO E DECISO. SONO SI- 
CURO CHE PROGETTERA' QUALCOSA... 
E' IL FRATELLO MAGGIORE E SI E' 
SEMPRE PRESO CURA DEGLI ALTRI... 
MERITAVA FRATELLI MIGLIORI... E' 
STATO UN EROE. UN GUERRIERO FOR- 
MIDABILE. 


25"; 


MINI VALIDI PER ACCOM- 


SI FERMA DAVANTI ALLA PIANURA DORATA E .PER UN ISTANTE 
ESITA, CONFUSO. 


NON CAPISCO... SECONDO LE SPIEGAZIONI DEL VECCHIO, QUI DOVEVANO 
ESSERCI 1 RESTI DEL VILLAGGIO... MA. IO NON VEDO NIENTE... 


ale 


SPA où 


LA TERRA E' PULI- E NON CI SONO TRACCE SR 
TA... E LISCIA... DI E ORA? CHE FACCIO? TORN 


NO E GLI DICO CHE NON HO TROVATO 


FORSE TROPPO... Sl". +0. MALEDIZIONE! NIENTE? NO... TROPPO FACILE... 


COME SE L'AVESSERO QUALCUNO E' STATO QUI 
ARATA CON QUALCO- E SI E' ASSICURATO CHE 
SA... 


UN MOMENTO... | CADAVERI DELLE strie V 
TRE RAGAZZE... IL VECCHIO MI HA CHE TORNERA: A GIOLITTI ECCO LA ROCCIA BIANCA... 
DETTO DOVE LI HA TROVATI... E DO- | porto? SONO SEPOLTE LA'... DO- 


Cola VRO' SCAVARE. s 
VE LI HA SEPOLTI... FORSE LA' C'E ON LO SO. vor 
CONTROLLI AMO- 4 di, 
l'a) a LO UN Po'. ki WA 


(e 


Ps 


E SARA' MEGLIO NON CAPISCO. WA NON MI PIACE. PRE- 
FARLO SUBITO. CHE FA? PARA GLI UOMINI. 


+» ECCO | CORPI... POVE- 
» TANTO GIOVA- 
» SONO STATE STRANGOLA- 


E UNA DI LORO HA ANCORA INTORNO AL COLLO CIO/ 
CHE L'HA UCCISA... ADDIRITTURA UNA CATENA D'ORO 
CON UN MEDAGLIONE... VALE IL RISCATTO DI UN/RE... 
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SI'. CREDO DI AVERE 
LA PROVA. 


HMM... ABDUL IN PERSONA, 
EH? VEDO CHE NON MI ERO 
SBAGLIATO SU DI TE. 

DAMMI LA CATENA, DA- 


GO! NON GIOCARE CON 
LA TUA VITA! 


Y QUESTA CATENA AN- NON PARLARMI DI GIU- 
DRA' AL SULTANO, STIZIA, RINNEGATO. 
ABDUL. NON TENTA- fl SONO UN UÒMO ADULTO 
RE DI FERMARE LA ‘E SO CHE LA GIUSTI» 

' ZIA E' UN CAVALLO 


CON MOLTE SELLE. DAM- 
MI LA CATENA O LA 
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SANGUE DALLE FERITE. SCINTILLE DALLE 
SCIMITARRE. 


NO... SIGNIFICANO MOLTO... 
HANNO DIRITTO ALLA GIUSTI- 
ZIA... 


PREFERIREI VEDERE IL 
SUO CADAVERE... MA E' 
IMPOSSIBILE. TORNIAMO 
A COSTANTINOPOLI... POI 
CERCHEREMO DI TROVARLO. 
UN VALOROSO COME LUI 


MERITA UNA TOMBA ADE- / 


MALEDIZIONE?! PERCHE' VUOI 
FARTI UCCIDERE? CHE SIGNIFI- 
CA QUEL PUGNO DI CONTADINI? 
NIENTE! 


VIL GIANNIZZERO NERO 
NON E' TORNATO. FOR- 
SE HA AVUTO UN INCI- 
DENTE SULLE MONTAGNE, 

PRESENTATA ALGUNA 
PROVA CHE ACCUSI | 
MIEI FRATELLI. 


; 


MI, 
ANI 


IL HO COMPIUTO LA MISSIONE CHE MI HAI AFFIDATO, SI-|\ 
di NTERROMPERLO EE QUER RUMORE cl MERONI 50, GNORE... SONO STATO SUL LUOGO DEL PRESUNTO cRI- 


MINE... E PORTO QUESTA PROVA CHE CONFERMA LE 
ACCUSE DEL VECCHIO. 
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VEDO... QUESTO RENDE FACILE LA MIA\} fron CAPISCO.. 
DECISIONE... SARANNO DECAPITATI. DENUNCIATO... 
TU... SEI STATO AGGREDITO? : 


+ NON MI HAI a HAI LA TUA 
ASSISTERE ALL' 


PERCHE' FARLO? HAI DI- \ 
NO... È' STA FESO | TUO! FRATELLI... NO. IO VOLEVO GIUSTIZIA, 
IAA NON LO MERITAVANO, MÀ NON VENDETTA. OGGI STESSO 

L'AMORE PUO' PIU' TORNERO'\ SULLE MONTAGNE. 
LoGicari SONO TROPPO VECCHIO E Mi 
FATTO CIO' CHE TI DET- RESTA POCA VITA. VOGLIO 
TAVA_IL CUORE. MORIRE LA'. 


MA TU... IO NON SO COME RIN- |E TUTTI GLI FANNO LARGO, CON TERRORE. C'E' QUALCOSA NEL SUO ZOP- 
GRAZIARTI... PICARE CHE FA PENSARE A UN DESTINO SPAVENTOSO. NO. NESSUNO SI AC- 
TTI DI ' i 
NON C'E! MOTIVO. HO AVUTO CORGE CHE SOTTO LA SUA MASCHERA GHIACCIO, DAGO, IL RINNEGA: 


UN ORDINE DEL SULTANO E uan SORRIDE: 
L'HO ESEGUITO. 
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86. L'ULTIMO DESIDERIO DI KASIM 
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i Testo di 


© WOOD 
# Disegno di 
MG SALINAS 


CRI z î 
HA ALZATO APPENA GLI OCCHI, AL CI- 
GOLIO DELLA PORTA. E A DISPETTO 
DELLA SUA IMMOBILITA', NEGLI OCCHI 
SI LEGGE LA FIAMMA DELLA DISPERA- 


HO SENTITO CHE TI DECAPI- 
TERANNO FRA DIECI GIORNI 
PER AVER UCCISO UN NOSTRO 
COMPAGNO... NON MI SONO 
STUPITO. SEI SEMPRE STATO 
UN SELVAGGIO ANIMALE. 


NON CI SIAMO MAI NON SONO VENUTO A PARLARE IL GRAN VISIR ESAUDIRA' 
TROVATI CSIMBATIZ DI QUESTO, KASIM. NON CREDOÈ |UN MIO DESIDERIO, COME 
TI INTERESSINO I VECCHI NE- { {PER TUTTI | CONDANNATI 
MICI. CHE VUOI? CHE HANNO SERVITO NEL. 
L'ESERCITO. PER QUESTO, 

TU SEI QUI. 


PRIMA DI MORI- UNA FIGLIA? MUINEUINvivEVO SULLE MONTAGNE E POI CI SONO STATE GUERRE, 

RE, VOGLIO VE- NON SAPEVO il | III LA' AVEVO MOGLIE E UNA FI- ALTRE DONNE... E NON HO 
DERE MIA FI- CHE AVESSI GLIA. UN GIORNO Ho UCCISO PIU' PENSATO A LORO... Fl- 
GLIA. ni UN UOMO E SONO DOVUTO FUG- NO AD OGGI. VOGLIO VEDERE 

y I GIRE PER EVITARE LA VEN- LA MIA FAMIGLIA PRIMA DI 
i ta DETTA DEI PARENTI. SONO MORIRE. VOGLIO CHE RICEVA 
3 IS | VENUTO IN CITTA' E MI SO- TUTTO CIO' CHE HO, CAPI- 
SCI?... DOPO TUTTO, SONO 

UN UOMO RICCO. 

| 
| 


CAPISCO. CER- 
CHI DI PAGARE 


BAH... MEGLIO CHE MI METTA IN MARCIA. NON DI- GRAZIE, 
SPONIAMO DI TANTO TEMPO. 
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YHMM... NON SARA' MOLTO FACILE... 
SONO PASSATI ANNI DA QUANDO QUEL 
BASTARDO HA LASCIATO LE SUE MONTA- 
GNE..-. SPERO NON SIA UNA COSA TROP. 
PO COMPLICATA... Li 


[7 NoN ci SIAMO MAI PIACIUTI, KASIM. 10 
LO FACCIO PER ORDINE DEL GRAN VISIR 
E BASTA. ADDIO. 
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VEDIAMO... SECONDO LA MAPPA DI KASIM, 
QUELLO DEV'ESSERE IL’ VILLAGGIO... Sl'... 
TUTTO COINCIDE. ORA DEVO SOLO INFOR- 


KASIM? CERTO CHE LO RICORDO... L'HO NON E' MOLTO 
VISTO NASCERE. O CREDI CHE IO ABBIA CAMBIATO. 
VISSUTO TANTI ANNI QUI SENZA AVER 

VISTO NIENTE? RICORDO KASIM. E RICOR- 

DO CHE ERA UN GIOVANE SELVAGGIO E 

SENZA CERVELLO. 


HA LASCIATO MOLTE COSE, HA LASCIATO UNA 

AMICO... LA FAMIGLIA... 7 5 FIGLIA. E' TUTTO 

NEMICI... E UN DEBITO (1/7 CIO' CHE MI INTE- 
DI (47€ RESSA. IO... 


DI SANGUE. 


QUELLI CHE HANNO IL DE- 
BITO DI SANGUE CON KA- 
SIM. DOV'E' LUI? 

| NIERO. SPECIALMENTE 

| SE HA A CHE VEDERE 


| CON L'ASSASSINO KA- 


LA SERIETA' DELLE 
NOSTRE PAROLE. 


: re 0: E 
VEDO CHE NON SEI k TI MOSTREREMO 


SAGGIO. E PER QUE- 
STO... 
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Î 


APPREZZO LA SERIETA' DELLE VO- TORNEREMO. IN QUESTO CASO DI- 
STRE PAROLE, AMICI. MA IN FUTU- Y MOSTRATE DI ESSERE 
RO FARESTE MEGLIO A PARLARE IN- ANCHE PIU' STUPIDI 


VECE DI AGGREDIRE. NON SIETE DI QUANTO LE VOSTRE 
TERRIBILI COME CREDETE. FACCE DICONO. VIA! 
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QUELLI SONO | FARRAJ, AMICO. L'HANNO LORO. NON QUESTO E' 
IL LORO PADRE ERA L'UOMO HANNO POTUTO UCCI- LA LEGGE DEL SUL-f MOLTO LONTA- 
CHE KASIM HA UCCISO. UNA DERLA PERCHE' ERA TANO. NO, AMICO. 
MORTE STUPIDA E INUTILE, UNA DONNA, MA NE QUESTO E' UN 
CON LUNGHE CONSEGUENZE. QUI‘ HANNO FATTO UNA GRANELLO DI 
I DEBITI DI SANGUE NON SI SCHIAVA. SONO SICU- POLVERE NEI 
DIMENTICANO. E LORO NON DI- ù RO CHE LA SUA NON SUOI DOMINI. 
MENTICANO. E' UNA VITA GRADE- Y PERCHE' DO- 

ù VOLE. WE VREBBE PREOC- 


HAI RAGIONE, VECCHIO. SONO 10 QUELLO LA VEDE AVANZARE LENTA, NELLA POLVERE. | SUOI STRACCI 
CHE SE NE DEVE PREOCCUPARE. DIMMI... SFERZANO IL VENTO, E IL SUO CORPO ESILE SEMBRA INCAPA- 
COME POSSO RICONOSCERE LA RAGAZZA? CE DELLO SFORZO CHE STA AFFRONTANDO. 


CANI... YE COSI' QUALCUNO E' 
SNO AN | | veNUTO A CHIEDERE peL- 

CORA VENDICANDO SU DI I 

LEI... BASTARDI! LA BESTIA, EH? PUO' ES- 
SERE SOLTANTO UN INVIA- 
TO DI KASIM. DOBBIAMO 
CERCARLO E FARLO PAR- 
LARE. 


LORO SONO UNA COSA E 10 UN'ALTRA. si 
BADA ALLA BESTIA FINCHE' TORNIAMO. SE DINI. 
7 i 

Pisa % 


Q 


EHI, BESTIA! HAI SENTITO? PARE CHE TUO PADRE SI 

SIA SVEGLIATO. FORSE VUOLE RECUPERARTI... TI PIA- NO. ODIO IL SUO RICORDO. E' STATA LA SUA 

CEREBBE ANDARE CON LUI, BESTIA? BRUTALITA' A FAR MORIRE MIA MADRE E A 
FAR DIVENTARE ME QUELLA CHE SONO. 


) 


SEI ANCORA BELLA, SAI? MIO ZIO DOVREB- f 
TÀ 


MA 
BE NUTRIRTI MEGLIO. COSÌ' DURERESTI DI 
IU' E... 


E& è 
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UN LUNGO ISTANTE DI ‘SILENZIO. UNO 
SGUARDO CHE CERCA RISPOSTE. POI 
LA RAGAZZA SI E' SCOSSA. 
E' VERO CHE TÌ MANDA MIO 
PADRE? 


Po 
© 
E 
ta 

“a 
DS) 
z 
CS 


ME PER TUTTI QUESTI. ANNI E ORA, PER- SOT NO, 
CHE' DEVE MORIRE, DECIDE DI VEDERMI. hi 


E' FORSE PER TRANQUILLIZZARE LA SUA / 2 CN DC NONNI 
COSCIENZA? t} 


VUOI RESTARE QUI, 
IN MANO LORO? 


CC, (4) 
SI'. VUOLE VEDERTI. DEVE 
MORIRE. 


QUESTA NON E' 
COSA CHE MI IN- 
TERESSI. TUTTO 
cio' CHE DEVO 

FARE E' PORTAR- 


ECCOLO... COME DICEVANO LE 


IMPRONTE! L'ABBIAMO INTRAP,, 
NO... PER FAVORE... 


PORTAMI CON TE.., 


Ù È | MALEDIZIONE!... NON HO VOGLIA DI UCCIDERE 
SEABRA LI ONT RAGGIUNGERON! 5 e] [ NESSUNO PER UNA LOTTA CHE NON E' MIA... 
MA NON VOGLIO NEPPURE LASCIARMI UCCIDERE... 


QUINDI, DOVRO' 
TROVARE UNA VIA 
DI MEZZO... 


DANNAZIONE! LA 


BESTIA! DOV'E' LA SS 

BESTIA? SEGUITELA! /A6] 

NON DEVE SCAPPA È 
WfSsì | RE! PRENDETELA! 
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* CHE HAI FATTO A 
Sr ia CGIE Li ese 4 \ NON MI PIACE QUESTO MO- È 
3 ' DO DI PARLARE, STRANIERO. 
LEI? E' UNA DI 5 N CANE... = 
A, NO? UNA DONNA y (lE 
È e TO È 4 Q 
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ALL'ALBA TORNERO', STRANIERO. E SE \ CI HO PENSATO. AVVICINATI.. 
NON SARAI DISPOSTO A PARLARE, TI TA- 

GLIERO' LE ORECCHIE E ASPETTERO' UN 

ALTRO GIORNO. E ALLORA SARA' IL NA- 

SO. POI GLI OCCHI E COSÌ' FINCHE' 

NON, PARLERAI... O MORIRAI. DEVI DECI- 


MALEDIZIONE... MORIRE 
PER QUEL BASTARDO DI 
KASIM... NON E' GIUSTO... 


= N A LG ali "a — eda 
CHE FARE! DA SOLA? NO. TU NON ANCORA... 
TU?! CREDEVO SEI VENUTO A CERCARMI E 10 DEVO FARE UNA 
FOSSI FUGGITA. ME NE ANDRO' CON TE. is COSA. 
n Ci A 
i» n 2; , », 
91 & 4 
Ò 


po 
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SEI UNA RAGAZZA DURA... IN 
QUESTO SEI COME TUO PADRE. 
SPERO SOLO IN QUESTO, 


ULA IMMAGINO, MA NON FARLO. LORO SONO AVANZA SICURO. 
PERSONE STUPIDE E BRUTALI ED E' STATO | FRA LE SENTINELLE, SENZA 
MIO PADRE A PROVOCARE TUTTO QUESTO. NEPPURE ABBASSARE GLI OC. 
SOLO LUI. NON UCCIDERE PER LUI. C'E' 

GIA' STATA ABBASTANZA INGIUSTIZIA. 


NON TI PREOCCUPARE. NON MORIRA' 
NESSUNO. VADO SOLO IN CERCA DEL 


SUO NEMICO. 
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FORSE PERCHE' CERCA QUALCOSA. 


[/ GUARDA... GUARDA COME MUORE 
TUO PADRE. RACCONTALO Al TUOI 
FIGLI. 


sii 


104 


Y iN GINOCCHIO, GIAN- NO. 10 MUOIO IN PIEDI. 
NIZZERO. È COLPISCI. 
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E TU... HAI VISTO TUO PADRE. \ 

IL TUO DEBITO E' STATO NON ERA PERFETTO... MA AVEVA 

PAGATO, UOMO. TORNA AL- CORAGGIO E CONOSCENDO L'IM- 

LE MONTAGNE E DIMENTICA =; PERFEZIONE DEGLI ESSERI UMA- 

| FANTASMI. UCCIDERE E' vid NI, DOBBIAMO RISPETTARE ALME- 

UN LAVORO SPORCO. f Î NO LE LORO VIRTU'. LUI NE A- 
VEVA UNA. RICORDA QUELLA E 

DIMENTICA IL RESTO. 


E SE NE VA, GELIDO E CUPO. E SENTE NELLA SCHIENA 
GLI OCCHI ORMAI FREDDI DI KASIM. MA STRANAMENTE 
NON E' UNA SENSAZIONE SGRADEVOLE. 


E' FATTO, KASIM. HO 


ESAUDITO IL TUO UL- 
TIMO DESIDERIO. 


87. GLI UOMINI DEL GIANNIZZERO 


IL TEMPO TRASCORSO NON SEMBRA AVER- 
LO MINIMAMENTE CAMBIATO. FORSE QUAL- 
CHE TRACCIA DI GRIGIO NELLA BARBA. 
FORSE QUALCHE RUGA IN PIU'... MA IL 
CE- 


ICO INCREDIBILE NON MOSTRA 


SUO FIS 
DIMENTI 
' 


« BARBAROSSA... 
SIGNORE DEL MARE... LA TUA 
PRESENZA INONDA IL MIO CUO- 
CHIUDI IL BECCO. CREDI 
CHE NON TI CONOSCA ABBA- 
STANZA? RISPARMIAMI LA 


*... SE LA MIA IRONIA PERCHE' LA TUA PRESENZA A CO- 
“ Gi TI PIACE, DIMMI CiO' STANTINOPOLI E' SEGRETA E TU 
CHE POSSO FARE PER TE, ERCHE!.-DICIZGUES NON SEI AMICO DELLA DISCREZIO- 
SIGNORE. DEV'ESSERE UNA NE. DI SOLITO ARRIVI CON GRAN- 
COSA IMPORTANTE, QUELLA DE SFARZO... SE TI NASCONDI, 
{ CHE TI HA SPINTO A CHIA- LE RAGIONI DEVONO ESSERE MOL- 
MARMI. A TO GRAVI... SPECIALMENTE SE MI 
FAI VENIRE DI NOTTE E IN INCO-, 


N. 3/1989 


E ANCORA DI PIU' SE IL GRAN VI- SEI SEMPRE ACUTO, 
SIR IBRAHIM ASCOLTA LA NOSTRA DAGO. NON MI SOR- 


TITO AL MERCATO. E' LA' CHE SI 
CONVERSAZIONE DIETRO QUELLA PRENDE CHE TU SIA SA TUTTO. | GRANDI SEGRETI DI 
TANTO ODIATO. COME 


Î STATO NON ESISTONO PER LE SGUAT- 
SAPEVI CHE SAREI TERE. RICORDALO. 
STATO QUI? 


SEMPLICE, GRAN VISIR. L'HO SEN- 


LASCIAMO STARE QUESTE STO- 
RIE, ADESSO. LA RAGIONE CHE 


IL PIRATA GRECO? Sl'. SO CHE 
CI SPINGE E' MOLTO PIU' UR- 


HA COPERTO DI RIDICOLO CHI 


HA TENTATO DI CATTURARLO, 
INCLUSO... VERGOGNA!... L' 
ILLUSTRISSIMO SIGNORE DEL 
MARE... IL GRANDE BARBAROS- 
SA... CIOE', TE. 


SO ANCHE CHE IL SUO NASCONDIGLIO 

E' NELL'ADRIATICO, MA NON E' STA- 
TO ANCORA SCOPERTO... E INFINE 

SO CHE E' UNA BESTIA PERICOLOSA... 
E CHE RIFIUTA DI PAGARTI UN TRI- 


MA CI SONO COSE CHE NEPPURE LORO CONOSCONO. TRE|w 
MESI FA UNA NOSTRA FLOTTA E' STATA INVESTITA DA 
UNA TEMPESTA E UNA DELLE NAVI SI E' INCAGLIATA 
VICINO A KRYOROS. E LA' L'HA TROVATA KASTRIO- 

TAS. UNA PREDA FACILE. UN BOTTINO STUPENDO. 
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VEDO CHE LE 
TUE SGUATTERE 
SANNO PARLARE 


NON RIESCO A CREDERLO... IN INCO- 


[7HMM... C'ERA 
GNITO... SU UNA NAVE? 


ROXANA... LA SPOSA FA- 
QUALCOSA DI 
PIU', SU QUEL- VORITA DEL SULTANO. È À 
LA NAVE. NON IL SULTANO DA' UNA GRANDE LIBER- 
E' COSsÌ!? TA' A SUA MOGLIE, DAGO... E A 
: Y : à VOLTE LE PERMETTE ANCHE DI VIAG- 
GIARE... SOTTO FORTE SCORTA 
\\ MA QUESTA VOLTA IL DESTINO 
GIOCATO UN BRUTTO TIRO... 


ROXANA DEV'ESSERE] {C'E' IN GIOCO LA MIA TE- 
LIBERATA, DAGO...| {STA. 

MA NON POSSIAMO } 

INVIARE UNA FLOT- 

TA. KASTRIOTAS 

NE RIDEREBBE... E 

ANCHE SE LO RAG- 

GIUNGESSIMO, CHE 

POTREBBE SUCCEDE- 


-APISCO. E 

VUOI CHE LA 
CERCHI 10, 

EH? 


51". NON MI OCCORRONO GUER- 
RIERI. MI SERVONO LADRI A- 
STUTI, ABILI ASSASSINI, FA- 
RABUTTI... E NON LI TROVE- 


facfosiioly N. 3/1989 


E VA BENE. 
LO FARO'... 
MA A MODO 
MIO. 


“ n Kn 
LI TROVERO' QUI. LI Ho STUDIATI A FoN-]| PauerLo. E' GRECO È cono- | 
DO E HO MOLTI NOMI. SCE LE ISOLE COME NESSUN 
ALTRO. SI CHIAMA ANTIOCO. / 
PUOI PRENI ) 
b VUOI. 


CHI 
Ti 
) 


DERE 


\ 


[7DAI TUTTO PER SCONTATO, GIAN- 
NIZZERO. CHE COSA TI FA PENSA- || 
RE CHE MI INTERESSI VENIRE CON, 
TE? 


GIA' CHE CI SIAMO, TI CONSIGLIO DI PORTARE 


TI NE SONO LIETO. BE'... 
TI Sritoni WoLTO NE RICOMPENSA ANCHE KRATOS. E' L'UOMO PIU' STUPIDO CHE ESISTA, 
RO. VERRO' CON SARA' SPLENDI- Î MA NON C'E' NESSUNO PIU' FORTE E TACITURNO DI 
JE. DA. LUI. 
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BE'... ALLORA ALl' "DELLA NOT- 
TE". NON C'E' DI MEGLIO... E 
SONO SICURO CHE TI SERVIRA' 
CON PIACERE, VISTO CHE DOMANI 
DOVREBBERO TAGLIARGLI LA MANO, 


MI SERVE UN 
LADRO... 


« UN INCENDIARIO... 
UN AVVELENATORE... 


AH... TU SARESTI PERFETTO. MA SE 
VUOI MIGLIORARE, PRENDI L'EBREO 
GABAR. E* UN PIACERE VEDERLO LAVO- 
RARE... TRANNE CHE PER LA VITTIMA 
DI TURNO, NATURALMENTE. 


/ 


E VOGLIO ANCHE UNA DON- 


N CON MOLTE ABILI- NO. NON LA TROVERAI 
TA! AD ESEMPIO, NELL' | IN PRIGIONE, GIANNIZ- 
ASSASSINIO E NELL'ASTU- _À zERO, 


de Ò 


UNA CONVERSAZIONE CHE OCCHI PESO 


ATTENTI SEGUONO DI NASCOSTI 


ALLORA E' VERO CIO' CHE TI 
HA DETTO LA TUA SPIA... LA 
MOGLIE DEL' SULTANO E' IN MA- 


E CHE ALTRO POTREMMO DESIDERA- 
RE NOI, PIU' DELLA SCOMPARSA DI 
QUEL MOSTRO IL CUI POTERE E' 
QUASI UN INSULTO? 


NO AI PIRATI E IL GRAN VISIR 
DEVE SALVARLA. 


LOGICO. NE VA DELLA SUA )) 


{ 


IN QUESTO HAI RAGIONE. 

E' MOLTO PERICOLOSO AFFRON- 
TARLO... E ANCORA DI PIU' 
UCCIDERLO. 


IL GIANNIZZERO NON DEVE USCIRE DA 


COSTANTINOPOLI. POI SARA' FACILE Ac- | |! SERVIRA' UN GRUP- 


CUSARE IBRAHIM DI AVERLO IMPEDITO. Ro DI FORUNICHORTO 
TUTTI SANNO CHE TRA LUI E ROMANA C* DECISI:..; E DURI. 
E' UN ODIO ANTICO. 


LIQUIDARE IL GIANNIZZERO NERO E 
LA SUA BANDA DI CRIMINALI. LA 
MISSIONE FALLIRA' E LA TESTA DEL 
GRAN VISIR CADRA' SENZA CHE NOI 
MUOVIAMO UN DITO. 


PROPRIO PER L'ABILITA' CHE 
POSSIEDE. TROPPO ASTUTA 
PER CADERCI. NON HAI MAI 
SENTITO PARLARE DI JALIMA, 
LA REGINA DEI LADRI? 


C'E' UNA SOLUZIONE. FACILE. 


LI HO. | BALTICI DI KHA- 
RA... TU SCOPRI QUANTO 
PUOI SUGLI UOMINI SCELTI 
DAL GIANNIZZERO. 
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I BALTICI FARANNO IN MODO CHE NES- 
SUNO, IN QUEL GRUPPO DI BASTARDI, 

VEDA LA NUOVA ALBA. ANDRO' A PAR- 
LARGLI SUBITO. 


INTERESSAN- 
TE... MOLTO 
INTERESSAN- 
TE 


BLOCCATO, INDECISO. DAVANTI A LUI, IL PAI 
SAGGIO INCREDIBILE E' AVVELENATO DA UN'ARIA DEN 
SA, APPICCICOSA 
7, 


SAI DELLA SPEDIZIONE? 


SI'. E SO DELLA COMICA 


LO CHIAMANO "MEZZO UOMO" E LUI STESSO E' CRESCIU- 
TO CONSIDERANDOSI TALE. | BASSIFONDI LO HANNO ABI- 
TUATO A UNA VITA CHE RENDEREBBE ACCOGLIENTE L'IN- 
FERNO. 


IE QUANDO C'E' QUAL 
COSA DI INTERESSAN- || 
I TE, C'E' SEMPRE 
QUALCUNO CHE PA- 
GA... E IO CREDO 
PERFINO DI SAPERE 


SE TI RIFERISCI A ME, E' COSI', GIANNIZZERO NERO. 
NON TI PIACE IL MIO REGNO? HA UN GRAN VANTAGGIO, 
SAI? NESSUNO LO DESIDERA E QUINDI 10 NON HO BISO- 
GNO DI DIFENDERLO. 


PER CHI PARTECIPERA' CI SA- 
RANNO ORO E ONORI. 


MOGLIE DEL SULTANO E 
DELLA TUA BANDA DI RIN- 
NEGATI. E' TUTTA UNA 
PAZZIA... E NATURALMEN- 
TE NON HO ALCUN INTE- 

A RESSE A PARTECIPARVI. 


E TU SEI DAGO. CO- 
ME VEDI, NON SER- 
VONO PRESENTAZIO- 
NI. SO ANCHE PER- 
CHE' MI CERCHI. 
LE MIE DONNE SEN- 
TONO TUTTO E DI 
TUTTO MI INFOR- 


HO ORO IN ABBONDANZA, AN- 
CHE SE TU NON LO CREDI E 
NON C'E' ONORE CHE POSSA 
CAMBIARE CIO' CHE SONO. 
NON SPRECARE IL TEMPO, 
DAGO. E SII PRUDENTE. IL 
GRAN VISIR HA MOLTI NEMI. 
CI CHE VIGILANO. 


iL GIANNIZZERO LI HA SPARSI IN VARI LUO- 
LASCONOSCI GHI DELLA CITTA' ‘PER NON RICHIAMARE L' 
KHARA ARUM? [JALIMA, LA REGINA DEI LA- ATTENZIONE. QUESTO RENDERA' PIU' DIFFICI- 
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DR IO TASOIIZZER0 CERCA LE LA COSA... STANOTTE MANDERO' DUE UO- 
STRANE COMPAGNIE. SARA' IMI BIEMGEUOÌ 
MEGLIO CHE SPARISCA AN- Ù 
CHE LEI. NON BISOGNA TRA- G7° 
Y SCURARE 1 DETTAGLI. 


I OCCUPERO' DI LUI PER- HA MANGIATO DA SOLO, COME AL SOLITO. POI E' RIMASTO A MEDI- 
| { SONALMENTE. LA PREDA TARE NELI ICURITA' DEL GIARDINO, SOTTO LE STELLE. SI SENTE 
| PIU' AMBITA E' PER IL SOLO. ED E' UNA SENSAZIONE CHE AMA. 

CACCIATORE MIGLIORE. Ù 


SUPPONGO CHE... SE UNO CO- 
ME TE CORRE IL RISCHIO DI 
ESSERE SBRANATO DAL MIO 
CANE, DEVE AVERE DEGLI OT- 
TIMI MOTIVI. 


STRANO CHE UN UOMO CHE E' SOT- 
TO L'OMBRA DELLA MORTE SI PER- 
METTA IL LUSSO DELL'OZIO, GIAN- 
NIZZERO. 


V MANGIA QUALCOSA. \/SE! GENEROSO, GIANNIZ- SERVIRMI? COME TI E' VE- 
HAI LA FACCIA DI CHI ZERO. NE SONO LIETO, NUTA L'IDEA CHE 10 POS- 
HA_FAM NON MI PIACEREBBE SER- SA AVER BISOGNO DI TE? 

VIRE UN PADRONE ME- 
SCHINO. 


PERCHE' SONO UNO CHE SA 
TUTTO... E CIO' CHE NON 
SO LO INTUISCO. E HO UN' 
INFORMAZIONE PER TE. 


E J [VOGLIO PER UNA VOLTA VEDERE IL 50- 
Peire cES UNO:STRANO LE E IL MARE E VIVERE UN'AVVENTU- 
dr RA... VOGLIO IMMAGINARE DI ESSERE 

UN UOMO INTERO... QUESTO E' IL MIO 


PREZZO... 


SI'. VOGLIO CHE | 
TU MI PORTI CON 
TE NELLA SPEDI- 
ZIONE. 


E IL VOLTO GELIDO, SPETTRALE, LO 
OSSERVA A LUNGO. E "MEZZO UOMO" 
SENTE LA PAURA PRENDERGLI LA GO-i 
LA. MA LA VOCE DEL GIANNIZZERO 


E' CALMA, QUASI GENTILE. î 


NO. IL GIANNIZZERO NERO NON DORME. 


fnciogion N. 3/1989 


) 


FEET] 


SONO SICURO CHE ANCHE 
LUI DIREBBE LO STESSO, 
“fee | 


MOLTO BENE. ORA ASPETTIAMO... E_NON PARLANO PIU' FINCHE! IL SOLE NON COMINCIA A TINGE. 
NO UOMINI SPECIALI... UOMINI DI CUI MI RE IL GIARDINO DI UNO STRANO ROSSO. ED E* ANTIOCO IL PRI 
POSSA FIDARE... E QUESTA SARA' LA PROVA MO AD ARRIVARE. = 

CHE MI OCCORRE... COSI! SAPRO' CHI VALE HO AVUTO VISITE STANOT- 

E CHI NO. «++ AH... ANCHE TU, 


ci 
re:-——egrezn— e 


e eran 
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DAGO. CI SARA' 


YSCHERZI? QUEGLI IDIOTI 
NON HANNO NEANCHE CAPI- | 
TO CHE COSA GLI STESSE 
SUCCEDENDO. DILETTANTI 


(di 


L'ESPRESSIONE DI GABAR, L'EBREO, 


f CREDO CHE MI DIVERTIRO'.CON TE, 
DA COMBATTERE SUL 


MOLTO BENE. CI SIAMO TUTTI 
E ORA... 


ECCtE! 


STITI. 


E _KRATOS? 
NON E' 
RA ARRIVATO. 


ALI' "DELLA NOTTE" NON PAR- 
LA. SI LIMITA A SORRIDERE. 
SANGUE SUI SUOI VE- 


NON INTENDEVI ‘ASPETTAR- 
MI, DAGO? DIMOSTRI POCO 


L'ALBANESE ARRIVA AIUTANDO ARUB 


UNA PUGNALATA. 
ERA DISATTENTO. 
MA NON E' NIENTE 


P 

SCUSATE IL RITARDO. AVEVO FA- 
o PER LA LOTTA DI STA- 
NOTTE, SAPETE? 


UNA REGINA, DAGO. REGINA 
(AFno e do DELLIMMONDIGIRE MA REGINA... E NON 
Non: INTERESSARE * ERA VERO. MA POI DEGLI O- | | RICEVO ORDINI DA NESSUNO. DEGLI UO- 
\te MUNCOLI INCAPACI HANNO MINI, CHE ORA NON RESPIRANO, VOLE- 
rezza TENTATO DI UCCIDERMI. QUE- | | VANO PROIBIRMI DI VENIRE CON TE E 
\) So A STO MI HA OFFESA... E MI QUESTA E' UNA RAGIONE SUFFICIENTE. 
ai \ 


HA SPINTO A PRENDERE DEL- 
LE DECISIONI. 
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IL GIANNIZZERO NERO HA APER- 
TO LA TENDA. ED E' COME UN' 
OMBRA IMMENSA CHE OSCURA IL 
SOLE. 
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LA PICCOLA IMBARCAZIONE SCIVOLA LENTA 


SOTTOCOSTA. E' MALRIDOTTA, SPORCA. QUAL- 
COSA CHE POTREBBE DARE SOLO DISGUSTO A 
CHIUNQUE AMI IL MARE, 


E ANTIOCO, IL GRECO, E' UN UO- 
MO DI MARI 


MI CI SAREBBERO VOLUTI SOLO DUE 
GIORNI PER TRASFORMARE QUESTO SCHI- 
FO IN UNA BARCA DECENTE. PERCHE' 
NON ME L'HAI PERMESSO? 


88. KRATOS_E L'UOMO 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 


NOSTRA BARCA PROVI QUELLO CHE PROVI 
TU... DISGUSTO. NESSUNO ATTACCA UN MEN- 
DICANTE, ANTIOCO. PERFINO IL PIU' FAME- 
LICO DEI PIRATI CI IGNOREREBBE. 


PAZ nt 


L 


SULLA SPIAGGIA SEPPELLIREMO L'ORO E CREDI CHE KASTRIOTAS SAP- NON LO sO, LEI E' ASTUTA, 
LE ARMI CHE PORTIAMO. POI CI. DIVIDE- PIA CHE UNA DELLE SUE PRI- MA CI SONO MOLTE PERSONE 
REMO IN GRUPPI DI DUE E CERCHEREMO GIONIERE E' ROXANA, LA FA- CHE CONOSCONO IL SEGRETO. 
INFORMAZIONI SU KASTRIOTAS E | SUOI VORITA DEL SULTANO? DOBBIAMO ASPETTARE E VE- 
PIRATI. “- 
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QUESTA E' TERRA LIBERA. 


UFFICIALMENTE FA PARTE 
DELL'IMPERO TURCO, MA | 
GRECI NON L'HANNO MAI AC- 
CETTATO E HANNO IL COLTEL- 
LO PRONTO PER CHIUNQUE LO 


(PER LORO 1 PIRATI SONO 
EROI, QUINDI DOVREMO CHI VERRA! 
STARE ATTENTI. CI SEPA- FARA CON 
REREMO E CI RITROVEREMO 
QUI FRA TRE GIORNI. D' 
ACCORDO? 


UN NANO E UN IDIOTA. 
EVIDENTEMENTE AMI 
SFIDARE LA SORTE. 


d 
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ABBIAMO UNA MISSIONE IN CUI SONO IN GIOCO LE 


STACCATO. MA LA SUA BOCCA E" 


ARUB, IL PERSIANO, E' APPARENTEMENTE CALMO, DI- 
UN NIDO DI VIPERE. 


NOSTRE TESTE. POTREMO OTTENERE LA RICCHEZZA 
O LA MORTE. SCEGLIETE... E SE SCEGLIETE LA 


A CHI HAI DATO DEL NA- 
NO, FIGLIO DI PUTTANA?! 


ALZATI 


SIA BENEDETTO L'ORO, DAGO... 
PER ESSO SONO DISPOSTO A COLLA- 


BORARE ANCHE CON NANI E IDIOTI. 
UN GIORNO O L'ALTRO, PERDEN] 


RO' LA PAZIENZA, CON QUESTO 
BASTARDO DALLA FACCIA DA 


IL TORO!... IL TORO SI E' IM- 
BIZZARRITO! SCAPPATE! 


MORTE, SARO' FELICE DI DARVELA SUBITO. 


TE LO SCONSIGLIO, "MEZZO UO- 
MO". E PER DUE RAGIONI... LA 


PRIMA E' CHE MI SERVE... E | 
LA SECONDA CHE, NONOSTANTE — 
IL SUO VISO DA DONNA, ARUB MA... E QUESTE | 


E' PERICOLOSO COME UNO SCOR- GRIDA? 


LA'! GUARDATE! 
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ALMENO AVESSIMO UNA LANCIA! 


NON VUOI CHE IL TORO AMMAZ- 
BI ZI LA BAMBINA? ES 
ras» 


IL TORO LA AMMAZZERA'! MALEDIZIONE... IMA IL TORO... 
— 


TORNA QUI, DANNATI 
FARA' A PEZZI! = 


E A_UN TRATTO LA SCE- 
NA SEMBRA PIETRIFICAR- 
SI, COME SE L'ENORME 
SCHIENA SEGNATA DAI 
MUSCOLI, LE GIGANTE- 
SCHE GAMBE SALDAMEN- 
TE PRANTATE IN TERRÀ, 
LE BRACCIA INCREDIBÌ- 
LI FOSSERO PARTE DI } 
UNO STRANO MONUMENTO. 


KRATOS SBAGLIAVA, DAGO... 

NON ERA FACILE... MA LA 

BAMBINA STA BENE, VERO? 
o” 


PSI 


( pal “RI uil / E o 
© d È * “ti É 
e ì LU a È ita) n 
RTS tinta 15] | 
= — _— 


FIGLIA... CHI SIETE, 
SOLO AMICI, DONNA... 
NESSUNO E' PIU' LON-|£ 


FA TANO DI NOI DAL 


AMICI? ANGELI? 


\NZ) 
PS 


VENITE CON ME... SIETE VIANDANTI 
E IO VOGLIO OFFRIRVI TUTTA L'UMI- 
LE OSPITALITA' DI CUI SONO CAPA- 
CE... E POI, NON E' BENE CHE CI 
TROVINO VICINO A QUESTO ANIMALE. 


APPARTENEVA A DELFOS KARA- 
MANALIS, IL PADRONE DI QUE- 
STA TERRA, UN RINNEGATO 
VENDUTO AI TURCHI, CHE LO 
PROTEGGONO A PATTO CHE LUI 


TERCHIAMO UOMINI CHE 
NON SI LASCIANO TROVA- 


CHE CI FATE TRA 
QUESTE ISOLE? 


eZ y 
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QUESTO KARAMANALIS POTREBBE A- 
IUTARCI, DAGO. DOPO TUTTO, E' 
UOMO DEL SULTANO. SE GLI PAR- 
LASSIMO... 


(7x0. LA NOSTRA ARMA MIGLIORE 

[| E' IL SEGRETO E DOBBIAMO 
MANTENERLO. NESSUNO DEVE S0- 
SPETTARE CHI SIAMO. 


GIUSTO... COSI' HANNO CAPITO CHE 


NON DEVO INSISTE- 


CERCO | PIRATI. 
RE. SONO GENTE CAUTA E SPAVENTA- 


TA. PRENDERANNO TEMPO... FORSE MI 
DIRANNO QUALCOSA, FORSE NO... 
DECIDERANNO LORO. 


CHI L'HA UCCISO... IL SANGUE DI QUELL'ANI- 
MALE VALEVA PIU' DI TUTTO IL VOSTRO. 


E QUELLI?... UOMINI ARMA- i 
de. = IL MIO TORO E' MORTO E IO VOGLIO SAPERE 
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Li OBAB DL 
Ltona FRRORA MERO SIAMO POVERI VIANDANTI, SIGNORE. 


I TUOI CONTADINI SONO STATI TAN- 

CN SR IVI ORTO SCIE NOA TO GENEROSI DA OFFRIRCI ACQUA E 
DEGLI UOMINI. EIRO= 

T MIEI CONTADINI POSSONO 

SPRECARE CIO' CHE HANNO, MA 

10 NON INTENDO FARE LO STES- 

SO COL MIO TEMPO. CHE SAI 

DEL TORO? 


E SOPRATTUTTO VOGLIO SAPERE 
COME E' STATO UCCISO... HA 
IL COLLO SPEZZATO. 


ot, / 
E TU -CHI SEI? NON TI 


HO MAI VISTO SULLE 
MIE TERRE. 


DEL TORO? NIENTE, NATURALMENTE... ARRESTATE IL NANO... E 

QUEI TERRIBILI ANIMALI MI SPAVEN- ANCHE L'ALTRO. QUI C'E' 

TANO. QUALCOSA CHE NON MI VA (0 
E IO VOGLIO SCOPRIRE 
LA VERITA'. 


MALEDIZIONE... E KRATOS DOV'E'? 


ANDATO A DORMIRE IN UNA 
DELLE CAPANNE... ERA ESAUSTO... 
CHE FACCIAMO ORA? 


mr r____—_——_—_———_—_—_——1——— ——_—__—1——P_ ere" resi 


VASO MOLTO. UN GIORNO MORIREMO, 
MA IO NON VOGLIO ANTICIPARE 
QUEL MOMENTO. 


PAROLE SAGGE, SI- 
GNORE. 


SI SVEGLIA SOLO AL TRAMONTO. HA U- 
NA GRAN FAME. E GLI DOLGONO TUTTI 
I MUSCOLI. 


Sl'... UN BEL TORO... GRANDE... 


UN CONCETTO LOGICO. MA NELLA MEN- 
TE DEL GIGANTE SI FA STRADA A FA- 
TICA. 


+ MI FARO' 


RESTA CON NOI. 
DOBBIAMO MOLTO. 
STARAI BENE... 


TI 


UCCIDERE.. 


ANDREMO A CASA MIA E LA' CONTINUE- 
REMO LA CONVERSAZIONE. SIETE UOMI- 
NI MISTERIOSI E QUESTO E' SEMPRE 
MOTIVO D'ALLARME. 


MANGIA, AMICO... E' LA 
CARNE DEL TORO. PER UNA 
VOLTA CI SARA' UTILE. 


SI'... MANGIARE... E I 
MIEI AMICI? 


KRATOS E' STUPIDO... Sl". 
L'HANNO SEMPRE DETTO... 
HANNO SEMPRE RISO DI ME... 
MA DAGO NON HA RISO... E 

» "MEZZO UOMO" MI RACCONTA- 
VA DELLE STORIE... BELLE 
STORIE... Sl"... KRATOS E' 
SEMPRE STATO SOLO... A 
KRATOS NON PIACE ESSERE 
SOLO... FA PAURA... COI 
MIEI AMICI, NON ERO SO- 
LO... 


GLIEL'HANNO DETTO. E A UN TRAT- 
TO LUI NON HA PIU' 
COSA CHE L'HA SORPRESO. 
DEVO ANDARE A CERCARLI. 


MIEI AMICI. 
IVOGLIONO FARGLI DEL 


FAME. UNA 


E QUEGLI UOMINI 
MALE. 


US) 
NON ANDARE. SEI UNO 
SOLO. LORO SONO IN 
MOLTI. TI FARAI UC- 
CIDERE. 


E NEGLI OCCHI VACUI SEMBRA 


ACCENDERSI UNA LUCE: COME SE 


SOLO ORA LA VERITA' DI QUELLE 
PAROLE LO AVESSE COLPITO. 


f COI MIEI AMICI, NON ERO PIU' 


SOLO. 


SONO ì 


© 
EA 
A 
È 
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NON OCCORRE CHE ME LO RICOR- 
DI, DONNA. CREDI CHE LA MIA 
MEMORIA SIA TANTO CORTA? E NO. LUI HA SALVATO UNA 
CREDI CHE LASCERO' CHE IL SAL- È BAMBINA. ERA TUA Fi- 
VATORE DI MIA FIGLIA VADA DA GLIA, MA POTEVA ESSERE 
SOLO VERSO LA ROVINA? QUELLA DI OGNUNO DI 
& NOI. QUESTO NON HA PREZ- 
ZO. VENIAMO ANCHE NOI, 


NON ANDRAI SOLO, KYRIOS. 
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QUELLO STUPIDO SI FARA' UCCIDERE. 
BE'... LA SUA MORTE VARRA' 
PIU' DELLA VITA DI MOLTI. DI- 
MENTICHI CHE TUA FIGLIA E' 


ANCORA VIVA GRAZIE A LUI? 


e 
À 
‘i È EEE 
Vaia! FAZI a da 
=++ POI | SUOI OCCHI HANNO INCROCIATO QUEL- 
LI DEL GIANNIZZERO NERO. 
LÀ PREZAZA 
il 9 Ù DIA. 
s lE E, | s LZ? 
19 f È ; 
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IL PRIMO COLPO E' UNA SORPRESA. ESPLODE IN UNA SPA- 
VENTOSA VISIONE DI STELLE ROSSE. "MEZZO UOMO" HA A- 
PERTO LA BOCCA PER GRIDARE... 


| | 4 perg 


E A UN TRATTO IL SUO PICCOLO CORPO TORTU- 
RATO SI E' RIEMPITO DI UNA FORZA INCREDIBI- 
LE, ORGOGLIOSA. 


/ DOVRESTI NUTRIRE MEGLIO | TUOI CARNEFICI, 
KARAMANAL IS. NON HANNI 4 ra 


RIDI, NANO? CREDEVO FOSSI PIU' INTEL- 
LIGENTE... CREDEVO AVRESTI PARLATO. 


NI 
10 SONO NANO, Sl'... MA 
SOLO NEL CORPO... 


/ 


Mi. 


TAGLIATEGLI LE DITA DEI PIEDI E 
LE MANI. SARA' UN GIGANTE, MA 10 
GLI INSEGNERO' A STRISCIARE COME 
;RANDE, "MEZZO UO- 
DEVE... E TAGLIATEGLI LE ORECCHIE! .<+ ANZI, NON SEI 
4 PIU' "MEZZO UOMO"... NO! 
DA ADESSO TI CHIAMERAI 
UOMO! SI'... TU SEI PIU' 
IMO DI CENTO ALTRI... 


TEGGERMI. COSI' IO NON 
SARO' SOLO. NON MI PIA- 
CE ESSERE SOLO. 


CHI E' QUELLO? PORTATEMELO SU- TI UCCIDERO' A 
BITO QUI! SI'. GUARDA DIETRO. AN- LL à 2 
CHE LORO SONO. UOMINI &/ No. TU NoN PUO! ucciDERMI. 
VALOROSI. VENGONO A PRO- E SAT PERCHE? J 
è wi J. i 
di 


MIV'PERCHE' TU SEI Si 

NK soro... (i 2 

> \ 
7 ray I 
(746 \ (N 


"{ 
, E IO NO... 10 
NON soNO soLo. fl 
19 li 


DS È * (MII 
e‘ c Ù % 
\ È on i 
> 4 
10 NON SARO' PIU' - 
\_soLo! da 
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PERCHE' SONO CON VOI... TU NON SARAI SOLO... 
NEANCH'IO, KRATOS... VERO? 

SI"... Sl', AMICO... NON SONO 

MAI STATO MEGLIO... MAI. 


SARA' MEGLIO CHE TU TE NE VADA, AMICO: TORNA AL MARE E VA'_VERSO L'ISO- 
A NOI NON SUCCEDERA' NIENTE. QUESTA E LA DI KIRKANOS. LA' TÌ DIRANNO 
LA NOSTRA TERRA E CI BASTERA' IL SILEN- q DOVE TROVARE QUELLI CHE SI NA- 
ZIO PER DIFENDERCI... MA TU SEI UNO STRA- SCONDONO. 


NIERO E NON POTRESTI NASCONDERTI. 
_É LO FARO', AMICO. GRAZIE. 
IGF ; ) 
vs 4 i I c . 
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AN 


NO. GRAZIE A TE. NON SO CHI TU SIA, 
MA NON DIMENTICHEREMO MAI NE' TE, 
NE' | TUOI AMICI. 


E L'ALBA LI COGLIE SULLA SPIAGGIA, NELL'INCANTO DEI SUOI CO- ' 
LORI, NELLO STUPORE ANCORA VIVO DI QUELLE PAROLE. 


MAI PIU' SOLO... 
MAI PIU' SOLO... 


i 


COMITRIE. — È È È 4 i A ia 
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89. LA PROVA DI ALÎ-LA-NOTTE _q 


L'UOMO E' MORTO. PIU' CHE MORTO. MORTO 
DI MILLE AGONIE CONCENTRICHE CHE ANCORA 
SEGNANO IL SUO CORPO MARTORIATO. 


Testo di 
aj WOOD 
Î Disegno di 


SONO ISOLANI. GENTE 
STRANA, BRUTALE. LO 
SO. SONO NATO IN UN 
LUOGO SIMILE. 


VA' A SAPERE. QUESTI 


\L'UNICA REALTA'. 


VQUEST'UOMO DEVE A- 
VER COMMESSO QUAL- 


CHE DELITTO... NON 
SAPPIAMO QUALE E 

NON CI IMPORTA. E' 
MORTO, E QUESTA E' 


MA ORA ANDIAMO VERSO LE 
COLLINE... CI SERVONO SOL- 

l TANTO UN Po' DI INFORMAZIO- 
NI SUI PIRATI DI KASTRIO- 
TAS. 


NON SAI CHI ERA UN UOMO... 

ERA... UN POVERO UOMO. 
NON HA AVUTO AL- 
TRO CHE UNA MOR- 
TE. LASCIA ALME- 
NO CHE GLI DIA 
UNA TOMBA. 


PERCHE PREGHEC 


PROPRIO 


ALI? INDIVIDUO SIA. 


ola «mm Yi 


UN MOMENTO, 
DAGO... 


NON MI PIACE E VO- 
GLIO SAPERE CHE RAZZA DI 


PRIMA VOGLIO SEPPELLIRE 
QUESTO POVERO DIAVOLO. AL 
MONDO CI SONO RICCHI E 
POVERI, MA NESSUNO PUO' 
ESSERE TANTO POVERO DA 
NON MERITARSI UNA TOMBA. 


ANTIOCO E' STATO MARINAIO, 
MERCENARIO, ASSASSINO E 
SCHIAVO. E' UN UOMO MISTE- 
RIOSO E LE SUE RAGIONI SO- 
NO STRANE. TANTO CHE A 

VOLTE SOLO IL GIANNIZZERO 
NERO SEMBRA COMPRENDERLE. 


ANDREMO 
TUTTI SUL- 
LE COLLINE? 


"DELLA NOT- 
TE". NON SO SE CI 
SIA GENTE LASSU'. 
E SE C'E', NON SO 
SE PARLERA'. IN 
TRE BASTEREMO. 


EFFICACIA, ANTIO- 
ICO. MI BASTA QUE- 
STA. 


IN QUESTO GRUPPO SIAMO 
TUTTI CRIMINALI, DAGO. 
CHE ALTRO TI ASPETTI? 
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| SCURI IN CUI SEDERSI ACCAREZZANDO | PROPRI COLTELLI 


ALI' "DELLA NOTTE" E' UN ENIGMA ANCHE TRA LORO. NON 


PARLA MAI, SINISTRO E ATTENTO, CERCA SEMPRE ANGOLI CONOSCI IGUESTA- REGIONE: 


ALI*? 


E | PROPRI SEGRETI, 
CI SONO PASSATO. 


CI SONO PASSATO. CHE IM- IN QUESTI TEMPI DI UOMI- 

PORTA COME? ALI'. PARLI NI DALLE GRANDI BOCCHE, LE CHIAC- 

TROPPO POCO. / CHIERE SONO DIVENTATE UNA VIRTU'. 
CIO' CHE MI SORPRENDE E' CHE TU 
LA PENSI COSI', DAGO. 


SPUNTANO DA OGNI PARTE, COME CHIAMATI DA UNA 
FRASE MAGICA. UOMINI ARMATI, DALL'ARIA EFFI- 


CIENTE, ATTENTA. 


SIAMO GUERRIERI DI SE- 
LIM. SIETE GRECI? 


IN UN CERTO SENSO, SI'. STIA- SIAMO VIANDANO N7 
MO CERCANDO DEI GRECI... GRE- SION NON SAP_ VENITE CON NOI. VI MO DETTO: DI VENte 
CI CHE SAPPIANO QUALCOSA SUL PIAMO NIENTE. DECIDERA' IL RE. LU . 


» MASSACRO DI UNA GUARNIGIONE GRANDE SELIM. 
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L'UOMO GRASSO E' SEDUTO NEL CENTRO DELLO SPIAZZO, ce MAaS QUESTO” FO TU EStS0LEHg 


PERSO L'APPETITO. L'HO PERSO GUAR- 
MEDITABONDO E CUPO. GUARDA SENZA ENTUSIASMO I CIBI DANDO I CADAVERI ED ASCOLTANDO SPOR- 
CHE STORIE DI MORTI E TRADIMENTI. 


GUARDATE. HO FATTO IMPICCARE CENTO UOMINI 
OGGI. NON SO COME SI CHIAMAVANO, NE' CHI 
ERANO. CENTO UOMINI SONO POCHI COME QUAN- 
TITA', MA ABBASTANZA COME SIMBOLO... 
COME CADAVERI... S 


0 


AI 
(7) Ti; iu 
CATE 


© Crarraviazenanie 
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E PERCHE' L'HAI 
10 PACIFICHI QUESTI 
FATTO? LE. PERCHE! SI SUPI 


CHE IO INSEGNI A QUESTI 


GRECI A TEMERE IL 
TERE DEL SULTANO. 


PERCHE' SI SUPPONE CHE 


BAH! QUESTI GRECI AVEVANO UNA CUL- 
TURA D'ORO QUANDO NOI CI ARRAMPICA- 
VAMO ANCORA SUGLI ALBERI E NON L' 
HANNO DIMENTICATO. E POI SONO VALO- 
ROSI. OH, Si'! CHE NESSUNO DICA IL 
CONTRARIO. HO SEPPELLITO ABBASTAN- 
ZA UOMINI MIEI PER POTERLO GARAN- 
TIRE. 


E 1S0- 
PONE 


Po- 


NON MI HAI \ PROTEGGONO ALEKOS, IL E QUESTO FA PARTE DEL 


ANCORA DETTO BANDITO... O IL RIBEL. 
IL PERCHE' DI LE, COME LO CHIAMANO 


QUESTO MASSA- LORO. E 10 HO AVUTO OR- 


cCRO. DINE DI ELIMINARLO... 
o QUALUNQUE PREZZO. 


E VOI? CHI SIETE E DA DOVE VENI- 
TE? NON MI PIACCIONO GLI SCONO- 
SCIUTI. 


VENIAMO DA COSTANTINOPOLI 
IN MISSIONE SPECIALE PER IL 
SULTANO. 


- PREZZO? 


A 


FORSE... FINORA NON HA DA- 
TO FRUTTI, MA IO NON DI- 
SPERO. 


AH... TI SALUTO, MESSAGGERO. Sl'. 
RICONOSCO L'ANELLO. POSSO ESSER- 
TI UTILE IN QUALCOSA? 


SI'. TRATTACI DA SOSPETTI 
RICONOSCI QUE- E RINCHIUDICI COI PRIGIO- 
STO ANELLO? 


GRANDI PAROLE. POTETE 
PROVARLE? 


POTREBBE ESSERE L'OCCASIONE PER \ [ peNSI DI ARRI \/NON OCCORRERA'. QUELLI CHE \l 
SAPERE QUALCOSA SUL NASCONDIGLIO || vaRE FINO A LI AIUTANO DEVONO CONOSCE- 
DI KASTRIOTAS E DEI SUOI PIRATI. LORO? RE A LORO VOLTA | LORO SE- 


NON CAPISCO... 
PERCHE'...? 
CHI PUO' SAPERNE DI PIU' DEI BAN- GRETI. VEDENDOCI RINCHIUSI 
CON LORO, FORSE AVRANNO FI- 
DUCIA IN NOI. 


n 
o 
(ex 
x 
(Ni 
h=; 
z 


BE'... NON MI SEMBRANO MOLTO INTERESSA-| 
TI ALLA NOSTRA COMPARSA. 
4 NO... SONO MOLTO TRAN- 
QUILLI... E ATTENTI, AL sà) 
| TEMPO STESSO... & 
SPETTASSERO... 
ov 


ADDOSSO! AMANO LA MORTE?... 
ORA L'AVRANNO! 


FINCHE' SI ALZA IL GRIDO 
co 


IL PANICO. E SE NON LI HA SALVATI IL VALORE, 
NON PUO' ESSERE LA PAURA A FARLO 


SI SALVI CHI PUO'!! 
SIAMO PERDUTI! 


POI, LENTAMENTE, TORNA IL SILENZIO, ROTTO DI 


TANTO IN TANTO DA UN LAMENTO CHE SI TRONCA BRU- 


SCAMENTE. SOLO UN UOMO RESTA TRANQUILLO. 


A 


LV 2) A To 
10? NO. NON ANDREI LONTA- 
NO E PREFERISCO MORIRE SEN- 
ZA STANCARMI. 


VEDO CHE SEI 
CORAGGIOSO. MI 
SORPRENDE. 


ALEKOS NON APPROVA LA CRUDELTA' 


GRATUITA. 


ALEKOS NON E' QUI! 


PERCHE'? PERCHE' SONO 
GRASSO? HO PIU' CORAG- 
GIO 10 NEL MIO GRAS- 
SO CHE TU NELLE TUE 
OSSA, GRECO. 


FALLO UCCIDERE RAPIDA- 
MENTE, MARANDONI... ME- 
RITA UNA MORTE PULITA. 


* UN NEMICO! DOVI 
ICIARLO VIVO E 


ATTENTO ALLA LIN- E IO DICO CHE E' ORA DI SCEGLIERCI 


GUA, MARANDONI! NES- UN ALTRO CAPO! SMETTIAMOLA DI A- 


ALEKOS CI HA ABBAN- 


DONATI! 


SUNO PARLA COSI' DI SPETTARE IL SUO RITORNO! 


E QUESTI CHI SONO?.. CREDO SIANO VAGABONDI. | TURCHI LI HAN- 


NON APPARTENGONO AL NO CATTURATI. 
VILLAGGIO. RO, NON CREDI? 


QUESTO PARLA BENE DI LO- 
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DOVREMMO UCCI- 
DERLI, PER SI- 


UN GIGANTE... GRANDE 
BARBA NERA... NASO 


NO. PRIMA VOGLIO 
SAPERE CHI L'HA 
UCCISO. 


CALMA LA TUA SETE DI 
SANGUE, MARANDONI! SIA- 
MO RIBELLI, NON ASSAS- 


HAI DEI PROBLEMI Gy NON E' LA MIA BANDA... E' DI ALE- \l 


NELLA TUA BANDA, }f KOS, IL RE DELLA MONTAGNA... LUI 
5 E' SCOMPARSO DA TRE GIORNI E NON 
Ri SAPPIAMO CHE COSA POSSA ESSERGLI 

SUCCESSO. 


VI AVEVO DETTO CHE ERA | 
MORTO! ORA DOBBIAMO E- 
LEGGERE UN NUOVO CAPO... 


. OGGI ABBIAMO SEPPELLITO UN\ 
UOMO COSI'. AVEVA UNA GRANDE CI- 
CATRICE SUL PETTO... 


E' LUI! OH, NO!... E' 
ALEKOS! 


CON CALMA, ALl' "DELLA NOTTE" HA SPU- 
TATO UN NOCCIOLO. 


QUALCUNO GLI SI E' AVVICINA 
TO... QUALCUNO CHE LUI DISPREZ- 
ZAVA... QUALCUNO CHE LO ODIA- 

VA NONOSTANTE GLI FOSSE MOLTO 

VICINO. 


EH? COME PUOI SAPERLO? NON LO co-| | PER ESEMPIO... HO TROVATO 
NOSCEVI NEPPURE. DEL SANGUE SOTTO | NODI CHE 


:STRINGEVANO ALEKOS... CI0' 
NO... MA SONO IL MIGLIOR LA- VUOL DIRE CHE E' STATO LE- 
DRO DELL'ASIA... E SAI QUAL ‘GATO DOPO MORTO... 
lA E' IL SEGRETO DI UN BUON LA- 
ASA DRO? ESSERE OSSERVATORE. MOL- 
7 TO OSSERVATORE. 
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ASSURDO! NESSUNO POTEVA 
[ J AVVICINARSI A_LUI SENZA... 


IL CORPO ERA MARTORIATO DALLE 
COLTELLATE... ALCUNE NELLE SPAL- | [NTORNO, ORA, UN SILENZIO AS-| | POI LO HA LEGATO ALLA CROCE... 
LE, ALTRE NELLE GAMBE... POSSO PRE SELLE AME DALE NON NE HA NASCOSTO IL CORPO 
IMMAGINARE QUESTO ASSASSINO IM- HONOIENO homo Del DOCRIAIO PERCHE' VOLEVA CHE LO TROVAS- 
PAZZITO, CHE SI RIFA' DI CHISSA' SERO. PERCHE' SI DOVEVA SAPERE 
QUALI VECCHIE UMILIAZIONI. 2 DELLA SUA MORTE PER RENDERE 

5 . LIBERO IL COMANDO DELLA BAN- 
DA... CHE L'ASSASSINO VOLEVA 
PRENDERE. 


HAI DETTO DI SI'. E' SEMPLICE. TUTTE LE 
SAPERE CHI E'. COLTELLATE ERANO SUL LATO 
DESTRO DEL CORPO. QUESTO SI- 


GNIFICA UNA SOI ss 
NI INA SOLA COSA, SINO E! 


MANCINO. 


POI, QUEL GRIDO. 


fanciosioiy N. 12/1989 


MALEDETTO!... 
E' TUTTA COLPA 
TUA! 

«. LUI RIDEVA 
-- MA HA COMMESSO UN 
«» NON TI HA CREDU- 


FATTO. IL PROCESSO E' FINITO. IL CRIMINALE E' MOR- \ 
TO. NON RISOLVE NIENTE, MA E' UNA SENSAZIONE GRA- SENCO MeSST RIOT: 


DEVOLE. 
IZ 
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SIAMO IN DEBITO CON 
TE. C'E' QUALCOSA CHE 
POSSIAMO FARE? 


ALDILA' DELL'ISOLA, C'E' 
. ’ NEL CIELO, UNA LUNA BIANCA, LATTIGINOSA, CHE SI RI- 
SPIROS. LI' ABITA UN CER- FLETTE, LONTANISSIMA, SUL MARE. ù 
TO TERIAKIS. DIGLI CHE TI 
MANDIAMO NOI. i 
ALLORA... MI SONO SAL- HMM... NON TI CA- 
VATO LA VITA, DAGO? PISCO... 


E ALLORA AVVIENE IL MIRACOLO. SOTTO LA LUNA, IL 
VOLTO IMPLACABILE DEL GIANNIZZERO NERO Si SPEZZA 
IN UN INCREDIBILE SORRISO. 


SI'. MI CAPISCI. MI HAI PORTATO CON TE PER 
METTERMI ALLA PROVA, CHIARO CHE IL SEMPLI- 
CE FATTO DI ESSERE ANCORA VIVO E' UNA RI- 
SPOSTA SUFFICIENTE. SE AVESSI FALLITO, NON 
SAREI TORNATO VIVO ALLA BARCA, VERO? E' VERO, ALl' "DELLA NOT- 
TE". LA TUA VITA E' LA 
TUA RISPOSTA. HAI SUPERA- 
TO LA PROVA. 


N 
BS 
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WOOD 
Disegno di 


E' ANCHE UNA DONNA PERICOLOSA. QUESTO LO SAN- 
NO TUTTI... SPECIALMENTE L'ALBANESE, CHE POS- 
SIEDE UN APPETITO PARTICOLARE PER LA CARNE 
FEMMINILE E CHE HA VOLUTO PROVARCI. 


90. LA NAVE ADDORMENTATA 


JALIMA E' UNA DONNA SPECIALE. POSSIEDE MOL-; 
TE ABILITA’. QUESTO E' INDISCUTIBILE. 


ìD 
TI AVEVO AVVERTITO, ALBANESE, MA TU NON ASCOLTI 


VA' AL DIAVOLO! MI 
HA APERTO UNA GUAN- 


| 
| 
| 


SE VUOI UCCIDERE, FARAI MEGLIO \| 
AD ASPETTARE, GABAR. NEL MIO 
GRUPPO NESSUNO UCCIDE SENZA IL 


IL PIU' DIVERTITO SEMBRA GABAR, L'AS- 
JASSINO. 


OTTIMO COLPO. SCOMMETTERE! CHE NON HA 
VOLUTO UCCIDERTI. CREDO VOLESSE SOLO 
DARTI UNA LEZIONE. 


PROVACI, GRASSONE! 
E' MOLTO CHE NON AM- 
MAZZO NESSUNO E NE 

HO VOGLIA. 


MIO PERMESSO. 


VUOI CHE TI SI 
ZI IL COLLO? 


NEGLI OCCHI DI GABAR, UNA SCINTILLA STRA- 
NA, COME ALLUCINATA. 


IL TUO PERMESSO? GABAR 
NON HA MAI AVUTO IL BI- 
SOGNO DEL PERMESSO DI 
NESSUNO, DAGO. MI E' 
SEMPRE BASTATO IL MIO. 


MA SE CREDI DI POTERMI FAR OBBEDIRE, ACCO- 
MODATI. FAMMI RISPETTARE LA TUA AUTORITA'. 


E A UN TRATTO TUTTI TACCIONO... E ASPETTANO. UN CAPO E' STATO MESSO IN DISCUSSIONE. 
CON OCCHI ATTENTI OSSERVANO QUALCOSA CHE FA 


PARTE DELLA LORO STESSA VITA / CAPISCO... SEI UNA TIGRE CHE 
I { NON SOPPORTA LA DISCIPLINA, 
H? 
È ; ci 
1 
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MA NON MI BATTERO' CON TE. NON 
SERVIRA'. HO QUI QUALCOSA CHE TI 
FARA' CAPIRE LA CONVENIENZA DI 


Z7) 
x 6 Ù 


OBBEDIRMI. 


POVERO GABAR... Tì CRE. 
DI TANTO TERRIBILE... 

E TI LASCI IMBROGLIA- 

RE COME IL PIU' STUPI- 
DO DEGLI STUPIDI. 


BRUTTA COMBINAZIONE, LA TUA... PUO' NO... NO, DAGO. NON FARLO... 

PORTARE ALLA MORTE... E FORSE E' HO IMPARATO LA LEZIONE E 

PROPRIO QUESTO CIO' CHE FARO'... NON LO RIPETERO'... POSSO 

UCCIDERTI. ESSERTI ANCORA |MMENSAMEN- 
TE UTILE... 


MOLTI! DAGO. FORSE DOVEVO UCCIDER: 
HAI UNA NUOVA OPPORTUNI- Ho O: a iD 
TA', GABAR. NON SPRECARLA. ji LO AyGABAR. ATTRAVERSO 4 
E' L'ULTIMA. Di LUI, TUTTI HANNO IMPARA- 


TO QUALCOSA. 
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PERCHE'? CIO' CHE HA FATTO E TU CHE CREDI? CHE SONO VISTO CHE APPROVI IL MIO COMANDO, 


E'. LOGICO, COMPRENSIBILE. CAPACE, 0 NO? TI DARO' UN ORDINE. VA' A FARTI 
SIAMO IN UN'AVVENTURA PERI- UN BAGNO. 


COLOSA, CHE POTREBBE COSTAR: SARAI UN 
CI LA VITA E VOGLIAMO SAPE- 2 BUON CAPO. 
RE CHE TIPO DI UOMO E' QUEL- NE SONO SI- 
LO CHE CI GUIDA. SE FOSSE 

UN INCAPACE, POTREMMO MO- __ 


PUZZI. E IO HO IL NASO DELI- ALLORA TI AMMALERAI E 
.CATO. FORSE NELL'IMMONDEZZAIO DI COSTANTINOPO- 


MORIRAI, PERCHE' D'ORA 
LI CIO' NON IMPORTA, MA QUI NON LO SOPPORTO. \ IN POI LO FARAI TUTTI I 
A_LAVARTI! 


a GIORNI! E SE NON LO FA- 
UN MOMENTO... v RAI TU, PROVVEDERO' PER- 


POTREI AMMALAR- SONALMENTE A. CHE TU NON 
nI PUZZI COME UNA CAPRA. 
MUOVITI! 4 
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LAVARSI... IL GIANNIZZERO E' PAZZO... HMM... DEVO DIRE CHE NON 
CHE A LUI PIACE, MA NON E‘ NORMALE... E' SGRADEVOLE... 
ANCHE SE DICONO CHE C'E' CHI LO FA... " 


CHIUDI IL BECCO, 

TU. E VEDIAMO HMM... DEV'ESSERE QUI 

DI CHE SI TRATTA.|f DA MOLTO TEMPO... STRA- 
DACO? VIENI... PRE- NO. HA UN ANELLO DI 
STO! DEVO SOSHEARS n ‘ È DIAMANTI E UN COLLARE 
TI UNA COSA! È D'ORO CHE VALE UNA 


GUARDA... GLI MAN-| 
'CA MEZZA GAMBA... 


ff STRANI 


0... 


SE HA TANTE RICCHEZZE ADDOS- | 
50, FORSE CE NE SONO ALTRE 
QUI INTORNO... 


FORSE FACEVA Vi 


\V PARTE DI UN GRUPPO DI 
) FUGGIASCHI... MAGARI NO- 


E ALLORA CHE ASPETTIAMO A CER- 
CARE? 
I AL 
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DA NON CREDERE... COM'E' ARRIVATA QUI? 


DOVEVA ESSERCI UN'ENTRATA DAL MA= 
RE, CHE E' CROLLATA... E A POCO A 
POCO. L'ACQUA E' STATA ASSORBITA 

DALLA TERRA... COSI' LA NAVE SI E' 


QUESTO DOVEVA ESSERE IL 
CAPO... HA UNA PERGAME- 
NA FRA LE MANI... 


CHI. E' MORTO BENE. ME NE RALLE 
GRO. SO CHE LA @USA LO PREOCCUPA- 
VA. L'INCONTRO CON LA MORTE E' 
SEMPRE IMPREVEDIBILE"... 


MA... ‘I CADAVERI INDOSSANO TUNICHE 
BIANCHE E VESTITI PREZIOSI... E SEM- 
BRANO DORMIRE... GUARDALI. 


LUNGHI ATTIMI DI STUDIO, NELLA PE- 
NOMBRA FOSFORESCENTE DELLA GRANDE 
CAVERNA. POI COMINCIA A LEGGERE. ( 


"SIAMO RIUSCITI A FUGGIRE DA CO- 
ISTANTINOPOLI QUASI PER M|RACOLO' 


"LA NOSTRA NAVE E' RIUSCITA A 'SPEZZARE L'AC- 
CERCHIAMENTO SOLTANTO PERCHE' LE NAVI TUR- 
CHE ERANO PIU' PREOCCUPATE DI GIUNGERE IN 
TEMPO AL SACCHEGGIO CHE DI FERMARE | FUG- 
GIASCHI. DIO SIA BENEDETTO PER QUESTO' 


(— Nea 
- QUALI PIANI? ABBIAMO CON NOI QUARANTA 
MO E AN ON L0S FANCIULLE DELLE MIGLIORI FAMIGLIE DI CO- 
STANTINOPOLI E SOLO SEI MARINAI. SARA' 


N ABBIAMO ACQUA, NE' 60 IN CUI RIFUGIAR- 
sà v CI E FARE DEI PIA- IMPOSSIBILE! 


Ù CALMATI, ANDRES... 


VEDREMO. 


= CONTE! GUARDATE! y 
10 VEDO DI GIA'... = L'INGRESSO DI UNA « MA SE CI 
IL MARE PULLULA n CAVERNA! ENTRIAMO, SARA! 


DI VELE TURCHE 
DA UN MOMENTO 
L'ALTRO CI NOTE- 
RANNO E... 


"PROTETTI DALLA DISTANZA SIAMO 
TN QUELL'ISTANTE EÈ' E- 1 TURCHI! CI HANNO VI- ’ 
Mo UNE Rd, RIUSCITI A ENTRARE NELLA CAVERNA; 
ATA N sa QUESTO DECIDE 
PER NOI! NELLA 
CAVERNA! LI! SA- FACCIAMO SALTARE L'ENTRATA 
REMO IN SALVO... DELLA CAVERNA. 
PER IL MOMENTO, 


E. E 10 | 


af auo UST FINS'ALL'UCTIRO 
"ABBIAMO USATO FINO ALL'ULTIMO GRAMMO DI POLVER i 
SE AVVICINANDOSI LA VEDRANNO, e) HO PREGATO DISPERATAMENTE, MENTRE LA SCIALUPPA SI DIRI- DB 


CHE CARIRANNO, DOVE SIAMO... MA GEVA VERSO L'ENTRATA DELLA CAVERNA"... I 


BIAMO SCIALUPPE, QUINDI DOVRETE 


VOI... ANDATE A RIVA... NON AB- [( 
BAH... CINQUANTA BRAC- î 


CIATE MI BASTERANNO, 


MIO DIO! SQUALI!... 
ALLA NAVE! ALLA 
NAVE! 
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"TROPPO TARDI. L'ACQUA SEMBRA- 
VA RIBOLLIRE, MENTRE ESPLOSIO- 
NI ROSSE NE CAMBIAVANO IL CO- 
LORE, IN UN TURBINIO INCREDI- 
BILE DI PINNE E DI GRIDA SOF- 


FOCATE"... 


SIAMO IN TRAPPOLA, CONTE... NON DIRE SCIOCCHEZZE! 
E QUEL CHE E' PEGGIO, | 
POSSIAMO RAGGIUNGERE LA RIVA... NOSTRI MARINAI SONO MOR- E' STATO UN TERRIBILE 
NE' RIPRENDERE IL MARE. E NON TI INCIDENTE! E NESSUNO SI 
ZOEIANO NE' ACQUA, NE" VIVERI. RR: SENTE PEGGIO DI ME PER 
‘HE FACCIAMO? QUESTO! UNA DI QUESTE 
GIOVANI E! MIA FIGLIA... 
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"ABBIAMO ASPETTATO UN GIORNO 
E UNA NOTTE... POI UN ALTRO 
GIORNO E UN'ALTRA NOTTE... 
MA ASPETTATO CHE? LE VOCI 
DELLE FANCIULLE SI SONO AB- 
BASSATE PIAN PIANO, FINO A 
«DIVENTARE MORMORI0' o 


WHO SETE... TANTA SE- 


MA GUARDATE LE RA- 
STANNO MORENDO PO- 
CO A POCO. PER MOLTE DI LO- 
RO, LA FINE E' IMMINENTE. 
>_DEVO PROVARE. 
(A, 


"E TREMANDO DI GIOIA LO ABBIAMO VISTO 


AVVICINARSI ALLE ROCCE"... 


"UN ALTRO GIORNO... UN AL- 
TRO ANCORA. ED E' SUCCES- 


PADRE... MARIA... 
MORTA. 


BUONA FORTUNA. 


CONTE... QUESTO DECIDE TUTTO. 


yYl DEVO GIUNGERE A RIVA. UNA VOL- 


TA LA', POTRO' TENTARE QUALCO- 


"L'ABBIAMO VISTO ATTRAVERSARE L' 
ACQUA CON BRACCIATE CAUTE E POS- 


UPIZO 
> 
"POI LA FURIA DELL'INFERNO SI E' 
SCATENATA"... 
F è 
1] ta 


DA 


c' RIUSCI- 
5 TO! C'E! SIAMO SALVI... 
OH, NO! LO HA UcciISO! RIUSCITO! DOBBIAMO SOLO 
SIA BENEDET- ASPETTARE... 
TO! ORA POR- 
TERA' AIUTI! 
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A À 
IR | l 
È A val i ÎÀ di 
+ E' USCITO DA QUEL TURBI- 
NIO ROSSO COME UN FANTASMA 
DA INCUBO. L'ABBIAMO VISTO AG- 
GRAPPARSI ALLE ROCCE CON FU- 
RIA... SALIRE"... 


IL GIOVANE E' RIUSCI- 
"S1'. ASPETTEREMO. LE RAGAZZE DORMO- TO SOLTANTO AD ARRI- AVEVA UNA MISSIONE. 
NO E | LORO RESPIRI SI SONO FATTI VARE ALLO STAGNO. E PER QUESTO. 
SOTTILI. SONO PALLIDE E SOGNANO. IO LA' E' MORTO DISSAN- 
ASPETTO." GUATO... MI STUPISCE 

CHE SIA ANDATO TANTO 

LONTANO... LA SUA FE- 

RITA ERA SPAVENTOSA 


DEVONO ESSERCI MOLTE COSE DI VALORE A BORDO, 
DAGO. 


SGRAZIA. NO. CE NE ANDREMO 
IN SILENZIO... PER NON SVE- 
GLIARLI... CHE DORMANO... CHE 
DORMANO SOGNANDO LA SALVEZ- 
ZA... 


E NESSUNO HA DISCUSSO. PIANO, SEN- DE 
ZA RUMORE, COME FOSSERO ESSI STES- 
SI PARTE DI QUEL SOGNO ALLUCINAN- 
TE, SI ALLONTANANO DALLA NAVE AD- 
DORMENTATA. ALDILA' DELLE VERDI 
PARETI DI ROCCIA, IL MARE URLA E 
MUGGISCE ETERNAMENTE. 


(i 
NE 
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IL VECCHIO E' SEDUTO TRA LE RO- 
VINE, IMMOBILE, SPORCO DI SAN- 
GUE E DI FUMO, SI GUARDA INTOR- 
NO COME FOSSE SOLTANTO INCURIO- 


SITO. 


D? 
SEI FERITO, VECCHIO? 
li 


EH? NO... NO... 
NON SONO FERITO. 
QUALCHE BOTTA E 


91. KASTRIOTAS 


‘Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


MI» 
bu 
x > n (N 


ì e 


I PIRATI... KASTRIOTAS... 
DICONO CHE QUALCUNO HA 
INFORMATO | TURCHI... 
FORSE E' VERO... NON 


E IL NOSTRO VILLAGGIO E' STA- F Y 10 SONO STATO LASCIA- DICONO CHE KASTRIOTAS SIA UN E- 
TO SCELTO PER DARE UN ESEM- TO VIVO PER RACCONTA- ROE... UN DIFENSORE DEL POPOLO 
PIO... HANNO UCCISO TUTTI E RE TUTTO QUESTO. PER- CONTRO L'OPPRESSIONE DEI TUR- 
SI SONO PORTATI VIA LE RAGAZ- CHE' TUTTI SAPPIANO 
ZE GIOVANI... Sl'. HANNO UCCI- QUANTO E' TERRIBILE 
SO TUTT]... IO AVEVO NOVE NI- LA VENDETTA DI KA- 

STRIOTAS. 
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SI‘? INTERESSANTE NOTIZIA... PEC- 
CATO DOVERSI GUARDARE INTORNO... 


KASTRIOTAS ERA UN RIBELLE... MA SONO PASSA- GIRANO PER | VILLAGGI 
TI MOLTI ANNI E IL POTERE E L'ORO LO HANNO PER INCASSARE | TRIBU- 
STACCATO DAI SUOI SOGNI DI GIOVENTU'. IL KA- TI... VIVERI E DONNE 
STRIOTAS DI IERI NON E' IL KASTRIOTAS DI NOI STAREMMO MOLTO î 
MEGLIO ALL'INFERNO. 


4 


Ne 
( 
(SI 


CHE NE DICI, \Y CHE, SE Cì SONO PIRATI 
DAGO? NEI DINTORNI, E' LA NO- NON SARA' DIFFICILE. 
STRA OCCASIONE PER ARRI- GUARDA LA'. 
VARE FINO A KASTRIOTAS. ; c- 
ANDIAMO A CERCARLO. FUMO... UN ALTRO VILLA 
Pea GIO CHE NON HA VOLUTO 
COLLABORARE. 


NON MI HAI ANCORA DETTO 

CHE COSA FAREMO QUANDO COME DIAVOLO VUOI CHE 
INCONTREREMO | PIRATI. TE LO DICA, SE NON LO 
e SO NEANCH'10? 
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L'UOMO LI OSSERVA TRANQUILLO. . W UOMINI ARMATI CHE PASSEG- 
VESTE SETA E ORO ED E' DI U- N S GIANO TRANQUILLI SULLA CO- 
NA BELLEZZA DURA, BRUCIATA A n STA... STRANO... CHE CER- 


\\A 
NI 


TE, PIRA DAVVERO? INTERESSANTE. 
E PERCHE‘? 
Ì 


ut a 
I, 


20 


PER UNIRCI A VOI. SIAMO 
FUGGIASCHI E NELLE MANI 
DEI TURCHI CI ASPETTA LA 
MORTE. SEMPLICE. 


SE INTENDI UCCIDERMI COSI'... 


NON CREDERGLI. PUZZANO DI MENZO- 
GNA E DI TRADIMENTO. MEGLIO AM- 
\AZZARLI. PERCHE' RISCHIARE? 


HMM... FORSE 
HAI RAGIONE... 


SFIDARTI?... IO VOGLIO 
SOLO DARTI UN BACIO, 
PALLA DI LARDO. 


FARO' 


IN TEMPO A CONOSCERE | MIEI NIPOTI... 


E' GABAR IL PRIMO A REAGIRE. 
FELINO, VELOCE, MORTALE. 


PARLI MOLTO DI UCCIDERE, GRASSO- 
NE. SEI CAPACE, O HAI SOLO UNA 
BOCCA GRANDE COME LA TUA PAN- 
CIA? MOSTRAMI SE SEI CAPACE DI 
QUALCOSA, PALLA DI LARDO. 


AMMAZZERO!! 
S di 
4 


i 


LASCIALI STARE. SONO SI- 
CURO CHE ENTRAMBI PRE- 


FERISCONO RISOLVERE LA 
COSA COI LORO MEZZI, 
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BEN FAT 
HAI REAG 
FRETTA. 


EHI, CAPITANO! SE | TUOI UOMINI SONO COME 
QUESTO, FARAI BENE AD ARRUOLARCI! NON VAL- 
GONO NIENTE. 


ASS 
4, ib» Dì, A. 
GABAR. 
ERCHE' 
OUIN IA ANCOI 
N : 


TO, 
IT 
tri 


i TURCHI! ARRIVANO | TUR- 
CHI! SONO MIGLIAIA! 
x ' 


CI SIAMO RIUSCITI, AN- 

TIOCO. QUESTO GIOVANE DA.. 
CI PORTERA' DA KASTRIO- Gua 
DAGI 


i 


ì 


Z, 


| 
Î 


3 valo 
7 si 
ION HAI ANCORA CAPITO =» i 


CHI E' QUEL GIOVANE E )/ 
AMABILE PIRATA? 
si 
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NON AVREBBERO MAI TROVATO QUEL VARCO. DAVANTI A LORO, GLI 
SCOGLI SEMBRANO FORMARE UNA BARRIERA INSORMONTABILE, CON- 
TINUA. 2 
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E UN ATTIMO DOPO SI APRONO E LE 
DUE IMBARCAZIONI SI INFILANO IN 
QUEL PASSAGGIO IN CUI L'ACQUA 


E COSI? ' - 
SI'. ORA SONO NEL LUOGO CHE HANNO Eee di ME IRIDO 
CERCATO DISPERATAMENTE PER MESI. 7 TAS? ari 


ME L'HA FATTO CONOSCERE MIO PADRE, 
CHE ERA PESCATORE. E' IMPOSSIBILE 
DA TROVARE... E ANCHE SE LO FACES- 
° SERO, NON POTREBBERO MAI ARRIVARE 
ALLA MIA FORTEZZA. QUI SONO INVUL- 


NERABILE, AMICO. 


MA LUI IGNORA CHE IL V/NON 50 SE QUESTO SIA DAV- 
NEMICO E' ENTRATO. VERO UN VANTAGGIO. MI SEN- 
TO COME DENTRO UN FORMI- 
+ DI FORMICHE CARNI- 
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= 
E' VERO. NESSUNO POTREBBE SCALARE 
QUELLE ROCCE. E LASSU' HA DELL'AR- 
TIGLIERIA... FINCHE' STA QUI, KA- 
STRIOTAS E' -INVULNERABILE. 


“PM 


DOBBIAMO CERCARE LA DET og LR PENTLO 
MOGLIE DEL SULTANO id di 
FICILE. LA BELLEZZA 
; ROSSA NON PASSERA' |- 
NOSSERVATA... 


NO. NON DOBBIAMO RI- 
NIENTE: SN NORGSSERVATO N |CHIAMARE L'ATTENZIONE. 
CILE SETSCAIA SIAMO NUOVI QUI E CI 

TERRANNO D'OCCHIO. KA- 


STRIOTAS NON E' ARRIVA- NON LO SO... ANDIAMO 
E IN LAVANDERIA E NON L'HO TO DOV'E'... CON L'IM- A VEDERE. 
VISTA... FORSE DOVREMMO DO- PRUDENZA. 


= ven = 


AMciasto8o N. 27/1989 
300 


HMM... PARE CHI 

QUELLA RAGAZZA 

SIA AL CENTRO SI". E ANCHE 
DELL'ATTENZIO- QUELLO SCIM- 
NE 


N/LA POVERETTA E' MORTA 
DI UNA MALATTIA IMPROV- 
VISA... TOSSIVA E SPUTA- 
VA SANGUE. 


+. E RECLAMO QUESTA DONNA COME 
MIA. C'E' QUALCUNO CHE OBIETTI? 


AVEVI GIA' UNA MOGLIE, 
ALEXOS... 


CHIUDI IL BECCO, VECCHIA! PER FAVORE... AIUTO... LUI MI UC- 
fiomlf LA LEGGE DICE CHE LA DON- '!... GUARDATE COME MI HA 
sè NA SENZA UOMO PUO' ESSE- 
Si.wj RE RECLAMATA DA CHI LA MA NON POSSO FAR 

M VUOLE. E IO RECLAMO QUE- LA LEGGE E' A SUO 
STA CAGNA! | 


OSSA... COME ALLA PRECEDEN- 
TE... SEI UNA CREATURA MALVA- 
GIA, ALEXOS... UN ASSASSINO. 


AH... QUESTA E' UNA BUONA \| 
GIORNATA PER ME. CI SARA' 
SANGUE... 


UN MOMENTO... LA RECLAMO 
ANCH'IO. 
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08, 


| AMMAZZALO, DAGO! NON ; NO. NON DEVO UCCIDERLO. 
LASCIARE CHE SI RIAL- - Ù FORSE HA DEGLI AMICI... 


ZI! 4 DEI PARENTI... NON VOGLIO 
DEBITI DI SANGUE. DEVO 
VINCERLO SENZA UCCIDER- 


E NON SARA' FACILE...) 


N. 27/1989 


NON VOGLIO QUELLA DONNA, 
AMICO. NON LA VOGLIO NEP- 
PURE PER TE. LA LOTTA E' 
FINITA. 


RICORDERO' QUESTO. ALEXOS H E TU, JALIMA. AIUTAMI A CURARE 
UN DEBITO CON TE... E SARA' HA RICEVUTO 
FELICE IL GIORNO ÎN CUI POTRA' 

PAGARTELO. GRAZIE. 


CHE SUCCE- 
DE ALLE DONNE CHE 
SI METTONO CON GLI 


E' MOLTO CHE SEI QUI? E QUESTI SCONTRI PER LE LUI?! HA LOTTATO PER UNA DONNA?))] 
OLTI MESI... MI HANNO DONNE SONO COMUNI? +-+ UNA PRIGIONIERA AR- 


ATTURATA VICINO A_SA- NO. NE HO VISTO SOLO U- «-. UNA DON- 
Mi NO, PRIMA. E SAI CHI NA BELLISSIMA. 
HA COMBATTUTO? KASTRIO- PELLI ROSSI... 
TAS IN PERSONA! HA IL 
CORAGGIO DI UN LEONE! 


E (Etre 


E ORA DOV'E' QUESTA PRI- IMPOSSIBILE... E* NELLA 
GIONIERA? MI PIACEREBBE SUA FORTEZZA. E NESSUNO 
VEDERE LA DONNA CHE HA A- PUO' SALIRCI... LASSU'... 
VUTO UN SIMILE EFFETTO SU GUARDA. 

KASTRIOTAS. 


SELVAGGIO, DALLE ALTE ROCCE GRIGIE, IL 
GRIDO DEGLI AVVOLTOI. SUO MALGRADO, IL 
GIANNIZZERO NERO E' RABBRIVIDITO. 


L'ABBIAMO TROVATA... E ADESSO 
COMINCIA LA PARTE DAVVERO DIF- 
FICILE. 


MO Mz=mi 


Goa 


Ù 
LIA nas MIINUIS.LÀ 


|51'. GRIDA FEROCI, ACUTE COME 
STRILLI DI UNA STREGA. COME AV-{" 
VERTIMENTI... ATTENTO... ATTEN- ili 
TO... 
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L'ALBA. E GIA' NELL'ACCAMPAMENTO CO- 
MINCIA L'ATTIVITA'. CREPITARE DI FUO- 
CHI, RIMBOMBARE DI MARTELLI, IMPRECA- 
ZIONI... E IN ALTO LA FORTEZZA, MUTA 
SENTINELLA A DOMINARE OGNI COSA. 


NOI NON SIAMO CHE RIFIUTI UMANI. TE- 
MO MAGGIORMENTE LE NOSTRE ANIME 
CHE LE DIFESE DI QUEI PIRATI. L'UO- 
MO E' UNA MONETA A DUE FACCE. 


GUARDATELI. E NOI DOVREMMO AT- 
TACCARE QUEL FORTE DIFESO DA 
UN CENTINAIO DI UOMINI ARMATI? 


NO, DAGO. IMPOSSIBILE. QUELLO 
E" UN NIDO DI AQUILE. 


LIBERARE LA SCHIAVA DEL CAPO. DI 
QUESTO BRANCO DI LUPI. 


VENIRE, GABAR. TEZZA DI KASTRIOTAS E' ESSE- 
E' TARDI PER ARE INVITATI. 
TIRARSI INDIE- x 


PENSACI. SIAMO OTTO SUICIDI CHE E SAREBBE ICONOSCEVI | RI-| TOCCA A TE, JALIMA. L'UNICO \ 
DIFFIDANO A VICENDA E VOGLIONO UNA BUONA SCHI PRIMA DI MODO. PER ENTRARE NELLA FOR- 


letciostoly N. 35/1989 


I 
) 


DIMENTICHI CHE QUESTA SCHIAVA E' AD- 
DIRITTURA LA MOGLIE PREFERITA DELL' 
IMPERATORE OTTOMANO. 


DICONO CHE UNO DEI LUOGO- {TI RIPETO CIO' HMM... E VA BENE... 
TENENTI DI KASTRIOTAS, UN CHE HO DETTO DOV'E' QUESTO ROMAN- 
CERTO ALEKSANDROS, HA UN EH? MI STAI A GABAR. CONO- = TICO PIRATA? 

DEBOLE PER LE DONNE. SUGGERENDO. DI ...? SCEVI 1 RISCHI. 


STA GIUSTO ARRI _ 


EHI!... SEI NUOVA, QUI, E NOI, DA- 
DOVRA' DARE MOLTO CHE SOLIMANO RAGAZZA! E BELLA! A ME 60? OGNUNO AVRA'/UN 
ORO, PER COMPEN- SARA' GENEROSO. PIACCIONO LE RAGAZZE BEL- Ea COMPITO. E RICOR- 


DATE... VI GIOCA- 
TE LA VITA. 


SARMI DI QUESTO 
SACRIFICIO. 


a 
v 
5 
x 
ta) 
Gi) 
z 


E 10 SONO AFFASCINATA DA- 
GLI UOMINI DOTATI DI CON- 
VERSAZIONE INTERESSANTE. 


YA PROPOSITO... QUAL TISABELÀ, CONTESSA DI SON] 
E' IL TUO NOME? TOMAYOR. SE MAI TORNE- 
RO' IN SPAGNA, TI PRO- 
METTO CHE SARAI RICOM- 
PENSATO PRINCIPESCAMEN- 
TE, 


TU, RAGAZZA... VUOI AIU- 

TARCI? CONOSCI QUESTO PO- ME. NON VO- 

STO E SE TUTTO VA BENE, di GLIO PASSARE 

POSSIAMO OFFRIRTI ORO E IL RESTO DEL- 

LIBERTA'. La; LA VITA QUI, 
TRASFORMATA 
IN BESTIA DA 


SUL VOLTO DI ALI' "DELLA NOT- SEI UN CINICO TU, ALBANESE... STUDIA IL VILLAGGIO 
TE", IL LADRO, UN. SORRISO SAR- È E PENSA A COME INCENDIARLO IN CASO 
CASTICO. | SECONDO TE. SE- D'EMERGENZA. = 
PROMESSE DA ARISTOCRATICA. N FONDO ME, SURO Re AoonO INCEN: 
POI RICORDERA' CHE L'HAI VI- UN'INFALISTA: DIARE 
STA IN GINOCCHIO, MENTRE RU- x _ 


BAVA GLI AVANZI Al CANI, E 
PREFERIRA' UCCIDERTI PERCHE' 
NESSUNO SAPPIA DELLA SUA PAS- 
SATA VERGOGNA. 


E IO AVVELENE-, 
RO' LE SCORTE 
D'ACQUA DELL' 
ISOLA. NON CI 

ìj SARANNO SUPER- 


SBAGLI, ARUB. QUESTA GENTE CI HA ACCOL- 


TI NELL'ACCAMPAMENTO, Cl HA NUTRITI. 
NON PERMETTERO' CHE TU UCCIDA. USA | 


SONNIFERI. 


TU, ANTIOCO... VAI CON KRA- 
TOS A STUDIARE LE NAVI. SCE- 
GLINE UNA PER NOI... E PRE- 
PARA UN PIANO PER AFFONDA- 
RE LE ALTRE. PORTA ISABELLA 
CON TE. 


IO NON VADO SEN- 


ZA “UOMO”... 


POTREI AVERNE BI- 
SOGNO 10, KRATOS. 
PERCHE' LO VUOI? 


MOLTO BENE. HO DATO INCARICHI 
A TUTTI... ORA DEVO SOLO PENSA- 
RE A CHE COSA FARO' 10. 


BRUTTE META'. 


E' STRANO VEDERTI SOLO, DA- 
60. DI SOLITO SEI SEMPRE AT- 
TORNIATO DAI TUOI TAGLIAGO- 
LE: 


SOLO QUANDO NE HO BISOGNO, 
KASTRIOTAS. MA QUI SIAMO 
AL SICURO, NO? 


10 SONO STUPIDO... MA C'E' QuaLYf 
CUNO PIÙ' FORTE DI ME AL MON- 
DO? NO. E "UOMO" E' 
DI TUTTI. INSIEME, SIAMO INVIN- 
CIBILI. SEPARACI E SAREMO DUE 


PIU' ASTUTO | CREDO CHE NEPPURE 


TUPIDO? TU Mi SOR- 
PRENDI, KRATOS. 


TU TI RENDA CONTO 
DEL TUO ISTINTO. 
VA' CON LUI, “UoMo".| 


AL SICURO? DELIRI. UN PROSCRIT- 
TO E' AL SICURO SOLO DA MORTO. 
GLI UOMINI INVECCHIANO. PREN- 
DONO MOGLIE... HANNO DEI Fi- 
GLI... DIVENTANO DEBOLI E 

IN OGNI DEBOLEZZA SI ANNIDA 

|IL TRADIMENTO. 
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STRANA LUNA. GIALLA E VELENOSA COME UN RA- 


GNO SPLENDENTE. MA FORSE E' PERCHE' RIFLET- 


TE LE ANIME DEGLI UOMINI. 


FORSE QUALCOSA 
TO MALE... FOR: 


7 saLima... 


MA... QUEL 


SANGUE...?__Jl 


E' ANDA- 
SELL. 


ZITTO! NON CI SERVONO 
I MENAGRAMO, NE'... 


VAI, GABAR... 
SENZA RUMORE. 


NI IN] 


Ip} tiD}: | 


Ì | LIL liscliee 


RUMORE 10° 
NI CON ME 


WQUANDO MAI FACCIO 


?... VIE- 
3 ALI! 


STRANA LUNA. GIALLA E VELE 
NOSA, DIETRO NERE NUBI DI 
TEMPESTA. 


YE' DOVE VIVE KA- 
TRIOTAS... 


Ss 
Hi 
ci 


E GUARDA CHI 
ME L' C'E'!... ROXA- 


JA DETTO IL POR- NA... LA BELLEZ- 
0. 


Ti 


ZA ROSSA IN PER- 


ROXANA... NON SO CHE COSA MI SUCCEDA CON TE. SIMBOLIZZI 


TUTTO CIO' CHE HO RESPINTO IN QUESTI ANNI. CIO' CHE ALLON- 


TANAVA | MIEI AMICI DALLA LOTTA PER LA PATRIA. CiO' 


CHE MI 
COSTRINGEVA A UCCIDERLI E DIMENTICARLI. EPPURE... AVERTI 


VICINO MI FA DUBITARE... NON SO SE TRADIRE. 1 MIEI SENTIMEN- 


TI O 1 MIEI SOGNI... 


SCIOCCO... QUANDO 
TI SVEGLI, | SOGNI 
SVANISCONO. 
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\/ SAI UNA COSA, DAGO? 


NON CREDO CHE PO- 
TREMO CONTARE SULLA 
SUA COLLABORAZIONE 
PER FUGGIRE. LA CO- 
SA SI E' COMPLICATA 


"i 
evi 


6 RG, 
i 


SIAMO VENUTI A_PREN-\_Y/// N 
DERLA.: ED E' CIO! : 
CHE FAREMO. 


MI MANDA IL SULTANO, 
SIGNORA. PER SALVAR- 
TI DALL'ORRORE DELLA 
PRIGIONIA... MA PARE 
CHE TUTTI NOI CI SIA- 
MO UN PO' SBAGLIATI, 
NO? 


/MI SPIACE, SIGNORA, 


MA 


IN QUESTO CASO GABAR 
UCCIDERA' SUBITO KA- 
STRIOTAS. SE L'OSTACOLO 
E' LUI, LO ELIMINERO'. 


"7 iL SONNIFERO DI 
ARUB HA FATTO 
EFFETTO... 


MA... SONNIFERO? 
QUESTI UOMINI SONO 
MORTI! 


NIE +++ L'ACCAMPA— 


MENTO E' MOLTO 


PRESTI » ALL: 
NAVE! 


TU! DANNATO 
ASSASSINO! 


SMETTILA CON LE 1- 
DIOZ!E, DAGO. TU 
HAI IL CUORE TENE- 


RO, 10 NO. QUESTO 
DEVE PESARE SULLA 


COSCIENZA DI QUAL- 
CUNO? LASCIAL‘) SUL 
LA MIA. A ME NON 
IMPORTA... MA 10 
NON FACCIO GUERRE 
A META'. 10 UCCIDO. 
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SALI, DAGO! NON E' IL 
MOMENTO DI DISCUTERE! 
NE SARANNO MORTI MOL- 
TI, MA NON TUTTI! 


Tom 
\ Di 


iN (i 


a 


È < Mi ut 


d 
S 
ria 


Mera > 
aa «I | 


li © 
È pil io 


5 nea na 
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‘SI E' SVEGLIATO 
a FORSE 
n FORSE E' STATO* UN i 
CHE TU SIA MALEDETTO, +. KASTRIOTAS 


G STA COMINCIANDO A 
DAGO?! DOVEVI UCCIDER- TP , 
MI! SONO UN TRADITORE Hi CAPIRE SE STESSO. 
DEI MIEI STESSI SOGNI! 


D 
(o) 
D 
- 
= 
10 
m 
z 


TORNA QUI, MALEDET- 
TO! TORNA QUI E UC- 
CIDI QUESTO TRADI- 
TORE! 
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MA ‘LA NAVE S| PERDE TRA LE ONDE, ALLONTANANDOSI 
DALLE ‘GRIDA DELLO STUPIDO INNAMORATO. DI CHI HA 
TRADITO: ll (PROPRI STESSI SOGNI. 


Disegno d 
SALINAS 


MI PIACCIONO | CAVALLI. FORSE 
PERCHE' APPARTENGO A UN POPO- 
LO IN CUI SIGNIFICANO LA VITA 
0 LA MORTE, LA RICCHEZZA E LA 
GLORIA. TRA | MIEI, UN CAVALLO 
E' PIU' DI UN ANIMALE. E' UN 
SIMBOLO DI TRIONFO. 


PER QUESTO MI AVVICINO ALL'INCREDIBILI 


CHE GLI SUCCEDE? 
SEMBRA SOFFEREN- 


“a HE 
DA 


E LA VOCE MI 
SCUOTE. 


HA QUALCOSA A UNA ZAMPA, 
MA NON SO CHE COSA. NON 
SONO UN ESPERTO. 


10 SI'. LA- 
SCIA CHE LO 


E' STRANO TROVARE È 
UNA RAGAZZA SOLA 
DA QUESTE PARTI. 


SE HAI IN MENTE QUALCHE 
IDIOZIA, PENSACI DUE VOL- 
TE. HO DEI COLTELLI, 
SO USARLI. 


IL SUO SORRISO MI OFFENDE. E' 
QUELLO DI UN ADULTO CHE HA A- 
SCOLTATO LE SCIOCCHEZZE DI UN 
BAMBINO. 


E 


NON DOVRAI DIFENDERTI DA ME. 
QUANDO VOGLIO UNA DONNA, PAGO. 
MI EVITA DI DOVERLA ASCOLTARE. 


E' TOCCATO L'OSSO... 
HA BISOGNO DI UNA 
STECCA E DI MOLTE 


CURE. NON POTRA' ES- 


SERE MONTATO PER ME- 
SI, MA VALE LA PENA 


DI ASPETTARE... E' 
UN ANIMALE UNICO. 


CI SONO CAVALLI 
DA COMPRARE NEL 


TUO VILLAGGIO? "I Ds 
de if Cm 
» 


NON POSSO DEDICARGLI 


DI CUI PARLI. 
RA E... 


LO UCCIDERO' 


IL TEMPO 


o- 


NON FARLO. E' UN ANIMALE TROPPO BELLO. LASCIA 

CHE LO CURI. POI POTRAI TORNARE A PRENDERLO... 
NON LO UCCIDERE... E' UN DELITTO AGLI OCCHI DEL 

DIO DEI CAVALIERI... COMPERANE UN ALTRO E VATTE- 
NE... TRA UN ANNO TORNERAI A PRENDERLO... 
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HAI SENTITO, RE DELLA 
PRATERIA? VIVRAI... NON 
E' MERAVIGLIOSO? 


VA BENE. ANDIAMO AL 
TUO VILLAGGIO. TI LA- 


NON CAPISCO... CHE |L CAVALLO 
CHI CI GUADAGNI NON MUOIA, QUE- 
TU? STO MI BASTA. 


SCERO' IL CAVALLO PER- 
CHE' TU LO CURI.., 
TI PAGHERO'. 


5S1'? ASPETTA CHE LE 
VEDA E TI DIRO' LA 
MIA OPINIONE. FINO- 
RA NON HO VISTO 

i NIENTE CHE GIUSTIFI- 
CHI QUESTA FAMA. 


. E LE DONNE 
BELLE. 


5SI*. SIAMO CACCIATORI E CONTADINI. IL 
NOSTRO POPOLO VIENE DALL'HINDU KUSH, ‘p 
NL'UCCISORE DEGLI INDU'", E NON CI SIA- 
MO MAI MESCOLATI COI TURCHI..LA NO- 
STRA GENTE HA | MIGLIORI CAVALIERI 

| DEL MonDO... 


SENTO DI ODIARLO. Sl'. ODIO LA SUA SICUREZZA, 
IL SUO DISTACCO... LO ODIO. 


STRANO... NESSUNO PASSA\W& 
DI ‘QUI, A PARTE GLI E- 
SATTORI DELLE TASSE, | 
RECLUTATORI E 1. BANDI- MS" 
Ti... gii 


E L'UOMO VESTITO DI BIANCO CI 
DE ARRIVARE. 


VE- © s 


LS 
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To 


‘ND 


E L'UOMO, SIGNORE? NON SEM- 
BRA UN CONTADINO. FORSE VAR- 
RA' LA PENA DI INDAGARE. 


DE db 
ph ANS. \ 
HAI LE MANI VE- O FORSE TU HAI DEGLI I- 
LOCI, AMICO DIOTI LENTI. CHI SEI E 
È 7 CHE FAI QUI? 


MI MANDA IL GOVERNATORE DEL- 
L'ANATOLIA. DEVO PRENDERE 
COSE NECESSARIE PER IL BUON 
FUNZIONAMENTO DELLA PROVIN- 
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11) DUBITI DELLA MIA PAROLA? 


IL GOVERNATORE DELL'ANATOLIA E' MORTO 


UN MESE FA E IL SULTANO NON HA ANCORA 
NOMINATO IL SUCCESSORE. HO SENTITO DI- 
RE CHE MOLTI DEI SUOI MERCENARI APPRO- 
FITTANO DELL'ASSENZA DI AUTORITA' PER 

SACCHEGGIARE IMPUNEMENTE. 


COSE COME DON- 
NE, CAVALLI E 
ORO? 


3 pr 
As] 


A 
A 


TNCATENATELO)) cca 
LARA 


INCATENARMI? PROVACI! 
g CA 


MALEDIZIONE! TENETELO 
FORTE! 


LO UCCIDIAMO, SIGNORE? SA TROP 


PE COSE CHE NON DEVONO ESSERE 


ZOPPICA. E' UN PECCATO... UN CO- ALLORA LASCIALO. E PORTAMI LA 

SI' BELL'ANIMALE... RAGAZZA NELLA CAPANNA... FA' RI- 
POSARE GLI UOMINI. DIGLI DI NON 
BERE E DI NON UCCIDERE TROPPO. 
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\ALL'ALBA CE NE ANDREMO. IN > 
QUALSIASI MOMENTO PUO' ARRI- 
VARE UN NUOVO GOVERNATORE 
E LE NOSTRE TESTE CADREBBERO 
CON GRANDE FACILITA". 


HAI RAGIONE.. 


+ E TU VIENI CON ME. 


PIRA 


TI AVEVO DETTO DI 
CONTROLLARE GLI UO- 


«7 BASTARDI... NON C'E' MODO pelati 


DI USCIRE... E QUI VICINO 
C'E' UN BATTAGLIONE DI 


@ GIANNIZZERI... BASTEREBBE 


FARGLI ARRIVARE UN MESSAG- 


SALI, GIANNIZZE- A 
RO... PRESTO! 
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IL GALOPPO GLI 
ROVINEREBBE LA 
ZAMPA PER SEM- 
PRE... SAREBBE 
INCURABILE... NON 


MOLTO BENE... E ORA 
DEVO FARE UNA COSA... 


ED E' IL TUO CAVALLO! 
NON TI IMPORTA? NON 
HAI SENTIMENTI? 


OMBRE, NELLA PRIMA LUCE ROSSA DEL- 


L'ALBA. E | SUOI OCCHI SEMBRANO 
MORTI. 


IL CAVALLO, O LA TUA GEN- 
TE... SCEGLI. IN UN'ORA PO- 
TRESTI ESSERE DAI GIANNIZ- 
ZERI. 


È SUO VOLTO E' COME TATUATO DALLE 


PERDONAMI, ANGELO 
DELLE PRATERIE... 
PERDONAMI... 


GUARDALO... DOR- 
ME... COME PUO' 
DORMIRE COSI' UN 
UOMO CON TANTI NE- 
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©ED E' COME SE GLI AVESSE LETTO SAPEVO CHE SARESTI SCAP- NO. IO VOGLIO FAR- PROGETTO AMBIN 
NEL PENSIERO. PATO. CONOSCO | TIPI CO-| || LA FINITA CON TUT-) |zioso... E 1M- 
ME TE. TU SEI COME ME...| || TI VOI, NON FUG- 
NON DORMO, GIAN- TI ASPETTAVO... ANCHE GIRE. 
NIZZERO. TI A- SE PENSAVO CHE FORSE A- 
VRESTI TENTATO DI AN- 
DAR VIA... LONTANO. 
- 


EHI! SENTI... STANNO ABDUL E' MORTO! DENTRO TUTTI! 
COMBATTENDO NELLA SE LO HANNO SGOZ- VEDIAMO CHE 
CAPANNA DEL PADRONE! 


CREDI?... COMINCE- 
RO' CON TE. QUI E 


E' VERO! 
SUCCEDE? 


CHE 
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ASCOLTA QUESTO 


E' COME SE L'ULTIMO GRIDO GLI 
FOSSE RIMASTO FRA | DENTI PER 
SEMPRE. 


GIANNIZZERI! SONO GIAN- 
NIZZERI! 


Sl'. E SAI UNA COSA? IL 

STARDI! CHE NON NE SR IGAREIVATO CAVALLO MI HA SEGUITA... E' 

RESTI UNO VIVO! “e STATO IMPOSSIBILE PROIBIR- 
GLI DI TORNARE... COME SE 


TI CERCASSE... 


MRIPOSA, AMICO. 


(n) 
(ce) 
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s 
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E IL CAVALLO BIANCO SI ADDORMENTA 
DOLCEMENTE. NON SO COME, NE' 


RIPOSA... ADDOR- 


ff MENTATI SOTTO 
LE MIE MANI... 
MAGARI POTESSI 


SOLO UN PROFONDO RE- 


SPIRO E BASTA... 
GIANNIZZERO... 


VENIRE CON TE... 


MI MANCHERAI... 
A DORMI, AMICO... 


SONO DELLA RAZZA DEI CAVA- 
LIERI E SO PIANGERE PER UN 
CAVALLO... MA AVEVO DIMEN- 
TICATO CHE ANCHE ALTRI CA- 
VALIERI SENZA RAZZA POSSO- 
NO PIANGERE PER IL LORO A- 
NIMALE. 


| 
© copyright per l'italia ))} 


Fura Editorialo 1909 LD. 


GIANNIZZERO NERO.. 
RESTERAI NELLA MIA MEMO- 
RIA, COI MIEI SOGNI DI CA- 
GALOPPERAI PER L' 
ETERNITA', UOMO DAL VOLTO 
DI PIETRA E DAL CUORE A- 
GALOPPERAI SU UN 
CAVALLO D'ARGENTO... 


DAGO... 


VALLI... 


DULTO... 


94.LA TOMBA (La mastaba) 
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TESS A HUSEYN NON E' IMPORTATO DI 

Y SPEZZARE IL RIGORE DELL'ARCHITET- 
TURA. LUI. VOLEVA SENTIRSI COME 
NEL VECCHIO EGITTO, PER RICORDA- 
RE | BEI GIORNI TRASCORSI LA'. 
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PERO' NON VEDO LA MOL- 
TITUDINE DI SCHIAVI CHE 
LO HA SEMPRE ACCOMPA- 
GNATO... NON HA NEAN- 

CHE ALZATO LA BANDIERA, 
DELL'ISLAM... 


HMM... QUALCOSA NON VA, LÀ' 


DENTRO... 


2, 


N 


IL PALAZZO E' FAVOLOSO. NELLE SUE COLONNE 
BRILLA L'ORO. E L'ARGENTO NEGLI ANGOLI DEL- 
LA SUA GEOMETRIA. MA LA COSA STRANA SONO 
GLI. OBELISCHI EGIZI, CHE SEMBRANO PUNTARE 
VERSO LE PANCIUTE CUPOLE ISLAMICHE. UNA 
MISCELA DI STILI E FILOSOFIE. 


QUALCOSA DI SEMPLICE. HU- 
SEYN, IL VECCHIO EMIRO DEL- 
L'EGITTO, STA MORENDO. 


NO A PORTARMI VERSO IL TUO 


PALAZZO.. 


NON VOLEVO 
CHE MI VE- 
DESSI COSI'. 


f /ECCELLENZA... UN AMICO E' VE- 

i / NUTO A TROVARTI. E' UN capo | 
GIANNIZZERO E DICE DI CHIA- 
MARSI DAGO. NON LO ABBIAMO 
LASCIATO ENTRARE QUI PERCHE' 

{\ E' IMPOLVERATO PER IL VIAG- 

P\ GIO E... 


nea 
4A |-T 
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MIO... SONO DA- 
GO. MI SENTI? 


DENDO LA VISTA, 
NON L'UDITO. 


GIARDO... RICORDO QUANDO 

HAI DETTO DI AVER ALZATO } 
QUEL CAVALLO SULLE TUE SPAL- 
LE. 
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E IMMEDIATO SI E' 


AL-R/NO! NON LASCIATE CHE 
MI PORTINO CON LUI! 
NON LO PERMETTETE, 


SONO GLI ORDINI DELL' 


EMIRO. TORNANDO DAL- 
L'EGITTO HA PORTATO 
CON SE' QUESTI STRA- 
NI COSTUMI... 


PER LA LUCE DI ALLAH! 


UNO DEI MEDICI E' ACCORSO. SI E' 
MOSSO FRENETICO ATTORNO AL VEC- 
CHIO. POI HA DOVUTO ARRENDERSI. 


CHI E' QUELLA 
DONNA? CHE LE 
PRENDE? 


E! 
DELL'EMIRO HUSEYN. SARA' 
SEPOLTA VIVA NELLA GRAN- 
DE TOMBA ASSIEME AL SUO { 
SPOSO E A TUTTA LA SUA 
RICCHEZZA... 


MI APPELLO A TE, Vi 
STRANIERO! TU ERI A- 
MICO DEL MIO SPOSO! 
DAMMI LA POSSIBILI- 

TA! DI VIVERE! NON fé 
LASCIARE CHE MI SEP- 
PELLISCANO VIVA... 


MI SPIACE. NON POSSO FARE QUALCUNO DEVE AIUTARMI! NON MI 
NIENTE PER TE, DONNA. CONDANNATE PER UNA STUPIDA USAN-| 
ZA STRANIERA! PER FAVORE... AIU- 


GLIO FERMARMI FINO AI FUNERALI. 
QUANDO SARANNO? 
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DI AA 
BE'... PRIMA DOVRANNO MUMMIFICARE W 
IL CORPO. E' UN'ALTRA RICHIESTA DI 
HUSEYN. A QUANTO PARE, IN EGITTO 
HA COMINCIATO A CREDERE ALLA VITA 
DOPO LA VITA... CHE ALLAH NON MI I 
ASCOLTI. 


TRE MONETE D'O0- 
RO BASTERANNO A 
CORROMPERE IL 
GUARDIANO... E' 
PIU' DI QUANTO 
VEDRA' IN TUTTA 
LA SUA VITA. 


iii 


| ì 


Sedili 


> NI | 


NON CREDETE DI 
ESSERE TROPPO 


DURI CON LEI? TO SCRITTO L'E- 


MIRO NEL SUO 
TESTAMENTO. SE 
NON OBBEDISSI- 
MO, SAREMMO 
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HUSEYN ERA PIU' PAZZO DI QUANTO PENSASSI. SPERO NON ABBIA DE- 
CIS0 DI PORTARSI NELLA TOMBA ANCHE GLI AMICI... MA QUEL CHE 
MI PREOCCUPA E' LA RAGAZZA. NON DOVREBBE PAGARE LA PAZZIA 
DI HUSEYN. IN UN CERTO SENSO, LEI E' VITTIMA DELLE CIRCOSTAN- 
ZE. E DOPOTUTTO L'ISLAM NON LA COSTRINGE A MORIRE INSIEME 

AL SUO SPOSO... Sl'. FORSE LE FARO' VISITA STANOTTE... 


QUESTO E' IL PASSAGGIO CHE VA ALLE SE- 
GRETE... LA GUARDIA DOVREBBE ESSERE 
ALLA FINE... 
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STRANO: NON c'E' d ECCO LE CELLE... 
È si \ : È 
25 it n Mi 
È a) ; 


È "9 e DS ò ‘ È 
ù \S V7 
DEI PASSI. ARRIVA QUALCUNO... PER È \\l 77 AK UOMO... E NON E' 
IL MOMENTO, MEGLIO NON FARSI VE- } > N UNA GUARDIA 
DERE... x 
7 RA 2 > 233 


arr 
}4\0 io 


Ni 
NATIL\ 


i (i 01 I Ra 


PRESTO SARA' TUTTO FINITO, 
PANDORA. STANNO GIA' MUMMI- 
FICANDO IL CORPO DEL TUO 


‘QUEL BASTARDO... NON HA 
4 RAI E SCAPPEREMO IN- 


TI DI LU PERFINO NELLA SIEME CON LE SUE RIC. 
SUA MORTI CHEZZE... 


D'ACCORDO. MA WYNON ANDARE, AME-Y IYAPPROFITTANE PER RI- 

CONTINUA A NOFIS. IL MiO PASSARE IL MECCANI- IL FURTO HANNO GERMOGLIA-\ 
COMPORTARTI CUORE NON BATTE, SMO DI APERTURA DEL- |! TO SOTTO QUESTO TETTO. 
COME HAI FAT- QUANDO TI SENTE LA TOMBA. UN SOLO "li QUESTO E' ANCHE PEGGIO 
TO... ORA DE- L ii DELLA PAZZIA DI HUSEYN... 
VO LASCIARTI. d| . tr DEVO SCOPRIRE COME IN- 


i 
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È ) 
SI \ 
1 1 
UN SOLO GIORNO E LA MUMMIFICAZIONE DEL | 


CORPO E' CONCLUSA. POI E' IL MOMENTO DEI n (( 
FUMI AZZURRI DELL'INCENSO E DEL SANDALO. 

E DELLA SIBILANTE LITANIA DEL SACERDOTE 

EGIZIO. 


4 


CALATO NELLA TOMBA. E IL SACER- { STRANO SACERDOTE... 
DOTE] TAGLIA QUELLE FUNI CHE LI- 
BERERANNO LE ULTIME PIETRE E SI- 
GILLBRANNO PER SEMPRE OGNI CHIU- 


IL \RCOFAGO COL CORPO E' STATO TU... DIMMI CHI E' QUELLO 
SURAJ» 


1? E' LA GUIDA 
SPIRITUALE CHE HUSEYN SI ERA 
PORTATO DALL'EGITTO. SAI CHE \ 
SI ERA ABITUATO AD ANTICHE 
CREDENZE, QUANDO STAVA AL 
CAIRO. PERCIO' IL SULTANO LO 
HA ESILIATO IN QUESTO DESER- 
TO. PER FARLO TORNARE AD 
\ALLAH... È 
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AMENOFIS E' UN SACERDOTE 
ARCHITETTO. LUI HA COSTRUI- 
TO LA TOMBA DI HUSEYN. HA 
UNA SERIE DI TRAPPOLE SE- 
GRETE PER CUI, UNA VOLTA 
CHIUSA, NON POTRA' PIU' ES- 
SERE APERTA. NESSUNO POTRA*' 
ENTRARNE O USCIRNE. 


TRUCCO CHE PUO' 


MA D'ORA IN AVANTI, MI 

TRASFORMERO' NELLA SUA —nsdiea 
OMBRA. E QUANDO DECIDE- 

RANNO DI AGIRE, CI SARO' 

ANCH'IO, PER CATTURARLI fi 

COME INSETTI... 


E COSI' HO CAPITO. QUEL BA- 
STARDO HA DISEGNATO UN TRUC- 
CO PER APRIRE LA TOMBA... UN 


SUNO MEGLIO DI PANDORA. 


FETTIVAMENTE SONO ASTUTI. 
FUNZIONARE 


\ SOLO DALL' INTERNO... 


IL BASTARDO HA LASCIA- 
TO ACCESE LE CANDELE 
NELLA SUA STANZA... CHE 
SIA PER OGGI? 


MOVIMENTI RAPIDI, FURTIVI. L' 
UOMO HA TOLTO UN MATTONE DAL 
SUO POSTO. 


PANDORA... MI SENTI? 


PER QUESTO HA BISOGNO DI UN N 
COMPLICE VIVO DENTRO. E NES- | 


EF- 


\Uf{E ANCHE LA MUMMIA 

i DEL MIO DEFUNTO SPO- 
"| SO. NON RIESCO AD ABI- 
(A TUARMICI... APRO. 


UOI VEDERE 1 


TESORI? 


E 
Q 
(a 
[I 
z 
w 
qa 
< 
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du 
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E! NOT- 
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NO! ASPETTA! PRIMA DEVO AS- 
SICURARMI CHE NESSUNO MI 


BBIA SEGUITO... 


A RE Mio... 


SARO RAAATARAE AAA ALAt® 


a 77° tai 
Cin L7 Desa Ser, 3 
ta - 


FUORI, DAGO SI E' FATTO AVANTI. 
ll 


STUPIDA. L'AVEVO AVVERTITA 
IL DI NON APRIRE PRIMA DEL 
î FERMO, SACERDOTE. TEMPO... pol 
\@ 
& ; Nfr Sa 
ner rà \ (AIA prg | 


a 
Ù 
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GIURO CHE MI SAREBBE 


SARA' MEGLIO CHE TU SCENDA A AH... E NON PORTATE 
VEDERE, SACERDOTE. CHI MEGLIO FUORI NIENTE. NON 
DI TE PER ORIENTARTI LA' DEN- VI SERVIRA' L'ORO 
TRO? IN PRIGIONE. 


PANDORA... DOVE SEI?... 
ABBIAMO DEI PROBLE- 
MI... 


ÎUI / 10 


ie | 
(È 


MA... DOVREBBE ESSERE GIA' 
USCITA... 

© 5; 

CR 
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IMALEDIZIONE!... E' GIA' PASSATO 
MOLTO TEMPO. QUEI BASTARDI 
DOVREBBERO ESSERE USCITI... NON 
PERMETTERO' CHE OFFENDANO ANCO. 
RA IL RIPOSO DI HUSEYN... ANDRO' 
A CERCARLI. n 
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DEVO AVVERTIRE GLI AL- 
TRI DI CIO' CHE E' SUC- 
CESSO... E DOVRO' AN- 
CHE SPIEGARE COME HO 
FATTO A SCOPRIRLO... 

IL CHE NON SARA' FACI- 
LE 


NON E' RIUSCITO A MUOVERSI DA LI' FINO 
ALL'ALBA. LUI STESSO HA VISTO | CORPI 
MORTI, MA LUI STESSO NON SA SPIEGARSI 
CHE COSA ABBIA FATTO MUOVERE QUEL CON- 
TRAPPESO DI CHIUSURA. E HA ASPETTATO 
UN GIORNO... UN ALTRO UN'INTERA SET- 
TIMANA. MA NIENTE SI PIU' MOSSO NEL- 


LA TOMBA. ===> 


CARE. ANCHE SE SA CHE NON CI RIUSCI- 
RA' MAI. 


ALLORA HA SELLATO IL CAVALLO E HA LASCIATO IL PALAZZO 
DELL'EMIRO HUSEYN CON UN SAPORE ASPRO DI PAURA IN BOC- 


CA. Sl', IL GIANNIZZERO SA CHE 
NON PUO' ESSERE SPIEGATO... 


ciIo' 


CHE E' ACCADUTO QUI 


[Fino dell'episodio fe#$80)] 
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95. GABAR 


! STRANO... HO FATTO DI TUTTO PER DIMENTI- 
oe ROXANA, LA MOGLIE DEL SULTANO... PER 
DIMENTICARE COME L'HO LIBERATA... O FORSE 
RAPITA... DA QUEL PIRATA... E PER DIMENTICA- 
RE LUI, KASTRIOTAS... SI' HO FATTO DI TUT- 
TO. MA NON CI SONO. RIUSC « NON CI RIESCO. 
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"#... HO ANCORA NEGLI OCCHI LA VISIONE DI 
QUELL'ISOLA CHE SI ALLONTANA. HO NEL NASO 
L'ODORE DEL MARE. HO NELLE ORECCHIE LE 


Disegno di ) 5 n 
SALINAS VOCI DEI MIEI COMPAGNI... SEMPRE..." 


LUI AMA QUESTA DONNA. 
VEDI QUALCOSA? SEI SICURO CHE KASTRIO- NON LA ABBANDONERA'. 


TAS CI INSEGUIRA'? CI VERRA' DIETRO COME 
7 UN CANE _RABBIOSO. 


NON ANCORA... MA COMPARIRANNO DA 
UN MOMENTO ALL'ALTRO... 
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ALLORA OCCUPATI DEL PRIMO. 
GUARDA. 


E LEI... DOBBIAMO RIPORTARLA DA VE SE IL SULTANO SOSPETTERA*' 
SUO MARITO, IL SULTANO... MA TUT- QUALCOSA DI QUESTA STORIA, 
TA QUESTA AVVENTURA E' STATA UNA CI FARA' SGOZZARE TUTTI 
BUFFONATA... LA SPOSA RAPITA AMA PERCHE' NON SI RISAPPIA. CI 
IL SUO RAPITORE... 


E IL DANNATO RAPITORE CI TA- | IO MI OCCUPO DEI PERICO- 


GLIERA' LA GOLA PER RIPREN- LI VIA VIA CHE SI PRESE 
DERSELA... , MAI PRIMA 


aMciositoy N. 50/1989 


"VELE... L'ORIZZONTE SI ERA RIEMPITO DI VELE IN UN 


ISTANTE VELE BIANCHE... 
NG VELE CHE PORTAVANO LA E' INUTILE. QUELLE NAVI VANNO CO- 


ME FRECCE. CI RAGGIUNGERANNO SU- 
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YQUANTO A TE, SIGNORA, TI CHIEDO 


NON SERVE A NIENTE PARLARE DEGLI PER TERRA... NON SCORDA- DA QUALCHE PARTE TRA MACEDO- 
ERRORI PASSATI. QUEI DANNATI PIRA- RE CHE SONO MARINAI. SUL- NIA E TRACIA... ANDANDO VERSO 
TI SONO SEMPRE PIU' VICINI. C'E' LA TERRAFERMA PERDERANNO EST, DOVREMMO ARRIVARE A CO- 
UN SOLO MODO PER FUGGIRE... TUTTO IL LORO VANTAGGIO. STANTINOPOLI 


PER TERRA?... MA... 
DOVE SIAMO IN QUESTO 
MOMENTO? 


VE CONTINUARE A NAVIGA- NON E' UNA SCELTA 


LA MORTE SICURA. DIFFICILE. 


SBARCATE! PORTATE VIVERI E ARMI E 
NIENT'ALTRO! SALITE SUGLI SCOGLI... 
PRESTO! 


DI NON TENTARE NIENTE CONTRO DI 
NOI. 10 TI RIPORTO DA TUO MARITO. 


QUESTO E' MO- 
TIVO SUFFICIEN- 
TE PERCHE' 10 
CERCHI DI FER- 
MARTI. L'UOMO 
CHE AMO E' SU 
UNA DI QUELLE 


"i E NOI FAREMO LO 
TETrCONE ASTE 


RIAMOCI! 


LO. NESSUNO E' OBBLI- 


ASTI t - 
KASTRIOTAS! SCENDO. GATO A_SEGUIRMI! 


NO A TERRA! 
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NON PARLARE COSI", KASTRIOTAS. \ E' EVIDENTE CHE IL 
IR SIAMO MAI RIFIUTATI DI SE- FRESE RI CIRATI STANNO 5 l BUON KASTRIOTAS E' 
GUIRTI? MAI. ORA SEI PAZZO, ha: INNAMORATO FINO AL- 
SI', MA TI SEGUIREMO ANCHE AA LE OSSA... E 10 CHE 
NELLA PAZZIA, COME TI ABBIAMO 3 LO CREDEVO INTELLI- 
SEGUITO NELLA SAGGEZZA. ANDIA- < 

MO DIETRO ALLA TUA MALEDETTA 


LO E'. GUARDA... STA LANCIANDOCI DIETRO | 
SUOI PIRATI PIU' AGILI, SENZA CARICO. GLI 
ALTRI, LI SEGUIRANNO CON LE PROVVISTE. BEN 
PENSATO, EH? 


ZEN A NU Lv 
SMETTILA DI AMMIRARLO E 
PENSA A COME FERMARLO. /- 

Ri 


"RICORDO. FU GABAR, L'EBREO, A SOR- 
RIDERE. QUASI DI PIACERE." 


CREDO DI SAPERE COME FARE... VOI 
PROSEGUITE. ME NE OCCUPO 10. 
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SI MANTIENE IN RETROGUARDIA. 
a SE MUORE, | SUOI UOM ABBAI 
DONERANNO LA DONN, 
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CERTO. IO DA SOLO SONO 
UN ESERCITO. 


7 MAH... DI SICURO © 
SEI PRESUNTUOSO 
COME UN ESERCITO. 


ANDATI... MI PIACE COMBATTE- \ 


RE DA SOLO. MI PIACE NON A- 
VER NESSUNO ACCANTO. 


si BE'... NON POTRO' AMMAZZARLO, MA AL- 

( | MENO GLI RENDERO' AMARA LA VITA... 
ADDIO. PORTATE IL SALUTO DI GABAR AGLI 
DEI DEL MARE... 


"E RIDEVA. RIDEVA QUASI STRIDULO, NEL ROM- 
BO DELLE ESPLOSIONI." 


E' UN BUON GIORNO PER 
SALTARE IN ARIA, PIRA- 
». UN OTTIMO GIOR- 


NON RIDERAI PIU', 
BASTARDO! 
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CHE... CHE MAGNIFICO COLPO... 
ORA CAPISCO PERCHE' E' IL RE 
DEI PIRATI... 


MA IO NON VOGLIO MORIRE... 


ANCORA... SE POTESSI... VIENI GUI, A 


BAR. TI PORTO 
10. 


GLI ALTRI SONO GIA' LON- NO... E' INUTILE, DAG " E 
TANI... E A ME NON PIA- GUARDA LA MIA FERITA. TRICORDO: RICORDO geco: 
CE LASCIARE INDIETRO NESSUNO PUO' SALVARMI NE USCIVA A FIOTTI." 
NESSUNO DEI MIEI UOMI- O VUOI NEGARLO? 

. E ORA TACI. DOBBIA- / L; 6 
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+ QUESTA E' STATA UNA BUONA AV-Y |... E VOGLIO FARTI UNA PROPOSTA. SO DI POTERMI FIDARE 

+ NON AVREI POTUTO CHIEDERE DI DI TE... SEI STUPIDAMENTE ONESTO... VOGLIO CHE TU DIA 
MEGLIO PER FINIRE DI VIVERE... SONO PER- LA MIA PARTE DELL'ORO A UN UOMO DI COSTANTINOPOLI... 
FINO ARRIVATO QUASI AD APPREZZARTI... IN CAMBIO, IO TI FARO' UN REGALO UNICO... 


MIO PADRE, DAGO... MIO 


PRENDI... IL SUO NOME E' QUI... PADAESSA 
QUANDO LO TROVERAI... NON DIR- 
GLI DA DOVE VIENI 

SA CHE... E' MIO... 

CETTEREBBE NEPPURE SE MORISSE 
DI FAME... 


> S1'... VEDO CHE NON TE ì MIO PADRE ERA UN BRAV'UO- \ 
TUO PADRE?) NE ANDRAI SENZA SAPERE I MO... UN SAGGIO RABBINO... 
LA STORIA... È | PIRATI ONESTO... GIUSTO... RELIGIO- || 


\ TARDERANNO A _RIPREN- d Ù SO... 
DERSI... ASCOLTA... A- * BINO... 
SCOLTA BENE, PERCHE' : LO... MIA MADRE MORI' 
_ STO MORENDO... DO NACQUI IO... FU COME UN 
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per x; 


\ S 
A MB i: ci 
UN GIORNO MIO PADRE PORTO' A CASA LA ii Ss ' 
CIRCASSIANA... L'AVEVA COMPRATA... ERA AGASAMIAGSROSA: 
GIOVANE... SINUOSA COME UNA SERPE E QUESTA DONNACCIA? NON VE- 
CON GLI OCCHI COME CLOACHE... IZ "9 DI CHE E'... i 
f) È i f\\ SS 
è y È 
7 $ DIL di è 9] > 


CHE TENTAVA DI RECUPERARE LA PROPRIA GIO- 
VENTU' ATTRAVERSO QUELLA DONNA... 


TÀ I) 

L1/D8 Dre” 
RISPETTARLA? CERTO... 
NIENTE. a 


0 ERO UN CATTIVO FIGLIO, DAGO. DISOBBE- PPURE LO AMAVO E CAPIVO CHE LA RAGAZZA 
DONE LADRO CORROTTO. AMAVO I SUDICI LO AVREBBE DISTRUTTO. LO LEGGEVO NELL'A- 
VICOLI E IL MONDO DEI CRIMINALI E ODIA- DORAZIONE DI MIO PADRE E NEL FASTIDIO NE- 


VO IL MONDO COLTO DI MIO PADRE. GLI OCCHI DI LEI... 


Li, pià ina { er 


famciosioty N. 50/1989 


ALLORA ERO ATTRAENTE E LE DONNE MI CORTEGGIA- 
if VANO. SPECIALMENTE QUELLE CHE AMAVANO LA MAL- 
Î) VAGITA'. LA CIRCASSIANA NON FU UN'ECCEZIONE... 


DICONO CHE PRATICAMENTE VI- NON TI PIACCIO, BEL 
VI GIU' AL PORTO, CHE TI GABAR? NON VUOI 
>] MESCOLI CON LADRI E ASSAS- RALLEGRARE ll MIEI 
SINI... CHE VAI CON DONNAC- 
CE... 


; a SIONIZZONI\ URN AMGA 

\Wiae= ve 8sa 7701) (1 

CHE C'E' D | 

STRANO? AN- I(LA SOTTOVALUTAI. FU UN ERRORE. : 

CHE MIGAEA- E' STATO LUI! MI HA AGGREDITA MEN- 
» TRE ERI NELLA SINAGOGA! GUARDA CO- 

ME MI HA COLPITA! 


| 


SOTTO IL MIO PADRE. DI CHIUN- MIO FIGLIO! FUORI! 
CON LA MIA QUE VOGLIA PREN- l 1 


- FIGLIO TRADI- TUA? DI CHIUNQUE, \\_ ESCI DA QUESTA CASA PER SEMPRE! NON SEI PIU' 
DERLA. 
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MI FECE MALE. MI FECE MALE LA SUA 
CECITA'. E LA SUA DISPERAZIONE. QUEL- 
LA DONNA LO DOMINAVA E LO AVREBBE A 
DISTRUTTO. LO SAPEVO... SI'. ABBIAMO VISTO\ A_LEI NON IMPORTERA'. HA UN 
LA CIRCASSIANA AL UOMO CHE LA PROTEGGE, ORA. 
BAZAR. COMPERAVA E' MUSTAFA' GAMAR, QUELLO 
GIOIELLI E SETA. DEI COLTELLI. 
| PRESTO TUO PADRE 
Ù SARA' ROVINATO. 


HMM... TOGLIE-V 
RA' A MIO PADRE TUTTO 
QUELLO CHE HA, POI LO 
ABBANDONERA'... 


CONTINUI? LUI -MI HA RIPUDIATO PER 
QUELLA CAGNA... MA E' VECCHIO, E' 
SOLO E HA PAURA DELLA MORTE CHE SI 
AVVICINA... ED E' MIO PADRE. NO. NON 
POSSO ABBANDONARLO. E C'E' UNA SOLA 
COSA CHE POSSO FARE 


LI 

LA SUA VANITA' ERA INCREDIBILE. LA SUA |. 
STUPIDITA' ANCHE. NON CAPIVA CHE COSA 
LE STAVA PER SUCCEDERE. 


SAPEVO CHE SARESTI VE- \ 
NUTO. ORA NON DEVI PIU' | 
NIENTE A TUO PADRE. 0- 
RA POTREMO... 

VA 


[/NEL DUBBIO... UCCISI ANCHE MUSTAFA' GAMAR... *-. NON ESAGERARE CON LA GENEROSITA', DA- 
/ MI PIACE STARE TRANQUILLO... MIO PADRE QU -, E POI, QUESTO NON MI INTERESSA... ALL' 
SI IMPAZZI* DAL DOLORE... MA LA REALTA' SA- INFERNO, DOVE ANDRO', NON POTRO' VEDERLO... 
REBBE STATA PEGGIORE... FORSE ORA HA INCON- \VATTENE! 

TRATO UN'ALTRA SCHIAVA... CON MAGGIOR FORTU- 

NA, CERTO... ORA VA', DAGO... SBRIGATI... E 

RICORDA LA PROMESSA... L'ORO PER MIO PADRE... 

N77 P È 


JA 


+ E GLI PARLERO' BENE 


PECCATO CHE KASTRIOTAS NON 
SIA TRA LORO... MA ALMENO 
CE NE SONO TANTI... 
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"RICORDO. SENTENDO QUEL 
TUONO, MI FERMAI PER UN 
ISTANTE. E NEL PUGNO STRET- 
TO, LA PICCOLA PLACCA D' 
ORO SEMBRAVA BRUCIARMI LA 
PELLE," 


"RICORDO. E IMMAGINO IL SUO SORRISO..." bas 


TUTTI PRONTI PER IL 
VIAGGIO? L'INFERNO 
SM CI ASPETTA. 
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Cin ricordo per il futuro 


Testo di R ci f DI NUOVO IL RICORDO... DI NUOVO I \ 
WOOD 4 


VOLTI DI QUANTI MI HANNO ACCOMPA- 
GNATO NELL'ASSURDA, INCREDIBILE 


LA DONNA CHE NON VOLEVA ESSERE 
LIBERATA, 


Disegno di 33 5 MISSIONE DI LIBERARE ROXANA, te AG 
È 


È hh 
"RICORDO, SI'... LA PIOGGIA ERA co- 
MINCIATA ALL'ALBA. UNA PIOGGIA PE- 
SANTE, CONTINUA E GELIDA... CHE LA- 
VAVA LE ROCCE, CANCELLAVA | SENTIE- 
RI E DISTRUGGEVA IL MORALE.,. UNA 
PIOGGIA CHE AVEVA L'ODORE DI UNA 
TOMBA APERTA..." 


E' EVIDENTE CHE NIENTE FER- 
MERA' KASTRIOTAS. VUOLE RE- 
CUPERARE LA SUA DONNA E CI 
INSEGUIRA' COI SUOI PIRATI 


FIO DI VITA. 


NON E' LA SUA DONNA. 
E' LA DONNA DEL SUL- 
TANO. 


FINCHE' GLI RESTERA! UN SOF- 


» TU CONOSCI LA VITA E 
LE SUE MISERIE... PERCHE' VUOI 
INGANNARTI? S1', E' LA DONNA 
DEL SULTANO, MA L'ABBIAMO TRO- 
VATA APPESA AL COLLO DI QUEL 
BEL PIRATA E, SPOSA DEL SULTA- 
NO O NO, CI SBUDELLEREBBE VO- 
LENTIERI, PUR DI NON TORNARE 
DAL MARITO. 


È 


N. 2/1990 
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E SE RIUSCIREMO A. RIPORTARLA 
A_CASA; LEI DOVRA' FAR SPARI. 
RE OGNI TRACCIA DEL SUO... 

SCIVOLONE. E LE TRACCE SIAMO 
NOI. E SE IL SULTANO VERRA' 

A SAPERLO, CI FARAÀ' UCCIDERE 
PERCHE! 


NESSUNO SAPPIA... 


I( 


#RICORDO.. È POSSO PERFINO IMMAGINARE 
LE SCENE A CUI NON HO ASSISTITO. POS- 
SO CAPIRE COME /KASTRIOTAS FIUTASSE, 
QUASI ANIMALESCAMENTE, LO SCONTENTO 
DEI SUOI UOMINI." 


4 7, 


LORO DICONO CHE UNA DONNA DAI 
CAPELLI ROSSI NON GIUSTIFICA 
TANTE MORTI. 


GIUSTIFICA LA 
MIA! 


Vcioe:, 
SIAMO CONDANNATI A MORTE. 


PERCHE'?... 
UN ALTRO UOMO... 
DATO DEI FIGLI... 
PORTA SOLO ANSIETA' E 
SVENTURE... 
PORTATO LA MORTE. TROPPA 
MORTE, ANCHE PER LA NO- 

STRA LEALTA' 
SE CI SARANNO ALTRI MOR- 

TI, TI LASCEREMO, KASTRI0- 
TAS. NON ABBIAMO PAURA DI 


COMUNQUE VADA... 


SEI UN INDIVIDUO TROPPO 
DRAMMATICO E POCO PRA- 
TICO, ANTIOCO. NON TI 
PREOCCUPARE DEL SULTA- 
NO... 


MOGLIE DI 
GLI HA 
ATE 


E! 


E A NOI HA 


VERSO DI TE. 


MORIRE, MA NON VOGLIAMO 
FARLO STUPIDAMENTE. SEI 
AVVERTITO. 


CHE COSA DICONO GLI UOMINI?... E NON 


CERCARE DI INGANNARMI... 


INGANNARTI? E PERCHE'? SE ME 
LO CHIEDI, E' PERCHE' GIA' LO 
SOSPETTI. Ù 


HMM... INTERESSANTE... MEGLIO IN. 


FORMARE DAGO, 


NON SCORDARE CHE SONO IL MI- 
GLIOR LADRO DI COSTANTINOPOLI, 
DI OTTIMI LADRI. SONO ‘ 


SEI SICURO DI QUANTO DI- 
CI, ALI" "DELLA NOTTE"?... 
E NESSUNO TI HA VISTO? CU 


(G IN FRETTA, ANCHE.) Sai 
È si ET 


(©) 


Rui, 50 k 


ANDATO NELL'ACCAMPAMENTO DEI 
PIRATI PER VEDERE SE RACCO- 
GLIEVO QUALCHE INFORMAZIONE... 
E QUESTO E' QUANTO HO ASCOLTA- 
TO... 


9° 
=] 
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- 
Z 
ci 
z 


E' LOGICO. NEGLI ULTIMI GIORNI HANNO % DAGO... IO SONO UN UOMO SEM- 
PATITO MOLTE PERDITE E ANCHE SE IL SL TENDEREMO. UNTIM= PLICE È SENZA CULTURA, MA 
BUON KASTRIOTAS LE REPUTA GIUSTIFICATE : SE MI TOLGO | SANDALI SO 
PER IL SUO GRANDE AMORE, 1 SUOI POVERI CONTARE FINO A VENTI... E 
COMPAGNI NON NE CONDIVIDONO L'ENTUSIA- NON TI CAPISCO. TENDERE UN' 
SMO. IL. CHE CI DA' UNA BUONA OPPORTU- IMBOSCATA A UN CENTINAIO DI 
5 ‘ UOMINI QUANDO SIAMO SOLO IN 
SETTE? NON TI SEMBRA SBILAN- 


SE NON LO FACCIAMO, CI RAGGIUNGONO. IN UN'IM- 
BOSCATA ABBIAMO QUALCHE PROBABILITA'. SE CI 
RAGGIUNGONO, NESSUNA. 


VOGLIO SOLO CAUSARGLI UN PROGETTO AM- 
QUALCHE MORTO. QUANTO BIZIOSO. E' NE- 
BASTA PER DEMORALIZZAR- CESSARI0? 


LI E SPINGERLI AD ABBAN- 
DONARE L'INSEGUIMENTO. 
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D'ACCORDO... MA COME FACCIAMO? ] 


ALL'ALBA. HO TROVA- 
TO IL POSTO ADATTO 
E ‘HO FATTO UN PIA- 
NO. 
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ALLORA, SCAPPA... E ABBANDONALA, 
NON APPESANTIRE DI UN'ALTRA MORTE 


TU, UOMO, RESTERAI 
CON ROXANA, BADA A 


TERLE DI SCAPPARE. 


VKASTRIOTAS NON SI FARA! SOR- 


PRENDERE, DAGO. NESSUNO DI STASERA LO SAPREMO, SI- 


NON TI PREOCCUPARE, UOMO. 
|] TORNERO' E TI PORTERO' 
É{ NO A COSTANTINOPOLI. SEI 
:| MIO AMICO, RICORDI? SEI 


MIO AMICO, 


HAI SCELTO, DAGO? 


UN PICCOLO DETTAGLIO, 


#"RICORDO. IL SOLE FREDDO E GIALLO PENDEVA COME 
MORTO NEL CIELO E UN VENTO ULULANTE CI ACCOLSE, 
QUANDO ARRIVAMMO,.." 


HMM... UN POSTO 
PERFETTO... 


dr 


d) 


QUAL E' iL LUOGO CHE C'E' UNA GOLA, PIU' IN LA'... 
IL LUOGO IDEALE PER UN'IM- 
BOSCATA... TRANNE CHE PER 


TANTO PERFETTO CHE UNA WAR SE HA IL TEMPO \ 
VECCHIA VOLPE COME KA- 7DI PENSARCI. 
STRIOTAS NON CI ENTRERA' 
MAI. 


QUALE? UNO DI NOI DOVRA' ATTIRARE 
I PIRATI IN TRAPPOLA. 


MA NEL- 
LA FOGA DELL'INSE- 


GUIMENTO POTREBBE 
CADERE IN TRAPPOLA. 


E ORA VEDIAMO CHI FARA' DA ESCA. C'E! 
GNO PIU' CORTO DEGLI ALTRI. 


UN LE- 
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IO VERRO' CON TE FINO ALLA PIETRAIA ACCANTO ALL'EN- 
MARUB, IL PERSIANO, SOSPIRO', QUASI LAN- TRATA. QUANDO Lì VEDREMO, TÙ ANDRAI AD ATTIRARLI E 
SUIDO.® 10 CORRERO' QUI AD ALLERTARE GLI ALTRI. 4 
MI SEMBRA UN PIANO BUONO 0 CATTIVO, COME TAN- 

TI ALTRI. ANDIAMO. 


E' TOCCATA A ME. 


QUI... CI NASCONDEREMO TRA QUESTE ROCCE E ASPETTEREMO. 
APPROFITTIAMONE PER MANGIARE QUALCOSA. 


QUESTO MI LUSINGA, DAGO. NON 
CALMATI. DI- CREDO SIA FACILE IMPRESSIONA- 


MENTICHI CHE RE UN TIPO COME TE. SI'. Mi 
SONO UN ESPER- LUSINGA. 


TO IN VELENI? 

HO CON ME L' NO, MI LIMITERO' A_ NON USARE SEI' UN ENIGMA, ARUB... 
ANTIDOTO E L'ANTIDOTO. SEMPLICE, NON PARLAMI DI TE. 

POSSO ELIMINA- Da 


RE .SUOI ET- E NON SO. MI GELI IL 
FETTI MORTALI SANGUE 
SENZA PROBLE- cati 
a 2) J \ 
Ò 


eni 


LASCIA CHE GIUDI- 
DI ME? TEMA POCO CHI 10, E POI, SER- 
INTERESSANTE... VIRA! PER. AMMAZZA— 
RE L'ATTESA. 


IO SONO NATO SCHIAVO E NE ERO CONTENTO. ERA UNA IL ORTO PADRONE ERA: UN PROFUMIERE FAMOSO. 
BUONA VITA, SENZA RESPONSABILITA', SENZA PENSIE- A LUI SI RIVOLGEVANO INVIATI DI PASCIA', 
Ri... ù SCEICCHI E RE... NESSUNO DOMINAVA COME 
LUI L'ARTE DELLE ESSENZE... 
AH; SI', ARUB... QUESTO NON 
E' COMPITO UMANO... QUI 
C'E' MAGIA... 


È QUESTI, PADRONE? PER- (om Li"Toccareì 
CHE' NON...? 


FUI FELICE CON LUI. MI INSEGNO' TUT- 
TO QUELLO CHE SAPE' E QUESTO FU PER 
ME MEGLIO CHE POSSEDERE UN TESORO. MA 
UN GIORNO... 


PADRONE! i 


SUCCEDE? 
NE P 


i _ “ 


DUE GIORNI DOPO, CIRCONDA- 


IL GIOVANE ARRIVO' 
TO DA AMICI, CON IL BRUTTO VOLTO BUTTERATO 
DAL VAIOLO E CONTORTO DALL'ASTIO. ERA UN IN- 
DIVIDUO RIPUGNANTE. 


E COSI' TU ERI LO SCHIAVO DI MIO PA- 
DRE, EH? 


TUO PADRE?... NON 
SAPEVO CHE AVES- 


» SI', PADRO- 
INSEGNA- 
VOGLIO CHE 

A FIERO DI 


ANCHE QUESTI HANNO PROFUMO, 

MA E' UN PROFUMO NE- 

L PROFUMO DELLA MOR- 
VELENI SONO COME IL 
NETTARE DELLE ROSE... VUOI 

CHE TI INSEGNI A ELABORARLI? 


« SONO SUO FIGLIO, ANCHE SE LUI SÌ 
VERGOGNAVA DI. ME... GUARDA LA MIA FACCIA? 
BRUTTA, VERO? MIO PADRE ODIAVA LA BRUTTEZ- 
ZA... E POI 10 ERO TORPIDO... NON HO MAI IM- 
PARATO I SEGRETI DEI SUOI VELENI... NON ERO 
COME TE... 


SIGNORE... 
[{e se 


LICIA 
(fr segaeni DEI VELENI DI MIO PADRE VALGO- 
NO UNA FORTUNA... Sl'... PERFINO IL SULTA- 
NO PAGHEREBBE PER LORO... 10 HO BISOGNO 
DI DENARO E TU MI DARAI LE FORMULE, LE 
ISTRUZIONI PER L'USO... TUTTO... CAPISCI? 


È SIGNORE... 


FARAI. QUELLO CHE TI DICO, MISERABILE SCHIAVO! 
FARAI QUELLO CHE TI DICO! 
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VOLEVA 1 SEGRETI DEI VELENI, Sl'. MA C'ERA 
ANCHE UN ODIO VECCHIO CHE GLI ERA MARCITO 
NEL PETTO. 


I SEGRETI, CAPISCI? VOGLIO I 
SEGRETI! 


COSI' MI PIACE VEDERE LA TUA 
BELLA FACCIA... 


PIETA".a. 
PIETA'... 


È Mai \\---| DERSELO AL MASSIMO. AVEVA PORTATO | SUOI 
STA BENE... TE LI DA- MISERABILI AMICI PERCHE' APPLAUDISSERO AL- 
RO"... STASERA... LA- LA SUA VITTORIA. 
SCIAMI RIPOSARE... E ) 

R MOLTO BENE. 
PREPARARE GLI APPUNTI. E GUAI A TE 


SE TENTI DI 
INGANNARMI! 


co } ve 
HO QUI TUTTI I SEGRETI, SIGNORE... TUTTO 
QUELLO CHE HO IMPARATO DA TUO PADRE... 
q! DAI ROZZI VELENI CHE STRAZIANO LE VISCERE 
A QUELLI CHE NON LASCIANO NEPPURE L'OM- 
BRA DI UN SOSPETTI 


1 VELENI CHE SI METTONO NEI CAPELLI E QUEL 
LI CHE SI VERSANO NELL'ORECCHIO DI CHI DOR- 
ME PER FARLO IMPAZZIRE... I VELENI CHE UC- 
CIDONO A POCO A Poco E QUELLI CHE CONGELA- 
NO IL SANGUE... 


W 
i (A CINI 


IN TE, SIGNORE. NEI TUOI AMICI. NEI VOSTRI VEN- 
TRI, NELLA PELLE, NEI CAPELLI, OCCHI, UNGHIE, 
DENTI, SANGUE... TUTTO CIO' CHE HO IMPARATO 
VE L'HO DATO. NON E' CIO' CHE Mi AVEVI ORDÌ- 
NATO? 


Î 

OH, Si'... TI HO PORTATO 
TUTTI 1 VELENI, SIGNORE. 
TUTTI | VELENI DI TUO PA- 
DRE. 


BASTA CON LE CHIACCHIE- 
RE! DOVE SONO? 


POI Mi GUADAGNAI DA VIVERE 
COME AVVELENATORE. GUADAGNA- 
VO BENE. TI STUPIREBBE SAPERE 
QUANTA GENTE HA BISOGNO DI E 
UN ASSASSINO. 


E ORA ADDIO, SIGNORE, 

CHE IL TUO RIPOSO SIA 
SERENO E SODDISFATTO. 

MI SPIACE DI NON POTER- 
MI FERMARE A GODERMELO. V| 


MA... GUARDA... 1 \f CORRI AD 
PIRATI! AVVISARE 
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iosìo 


COSI"... SEGUITEMI... PRESTO SAREMO 
NELLA GOLA... 


ATTENTO, KASTRIOTAS!... 
GUARDA! È 


ORA Ci DìRA' DOVE SO- 
NO... 


kl MAGNIFICO! E' NOSTRO! 
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2 «MN 
4 Il 
me CERCATE DI... 


UNA TRAPPOLA... QUEL DANNATO BASTARY NON CAPISCO... E' GELATO... LA PALLOTTOLA LO HA COLFATO) 
DO CI HA ATTIRATI QUI..' ME LA PA- ALLA GAMBA... NON PUO' AVERLO UCCISO... È 
GHERA'... MA... CHE GLI SUCCEDE? SOR- 

T\RiIbE... MA... 


I 


iaia 75 
4A 
DE. 
IC 14448 


ta = A 
Tei ICORDO. RICORDO GLÌ OCCHI OR- 177 


MAI CIECHI VOLTI VERSO IL CIELO, Ri- Ji 
CORDO CHE ARUB IL PERSIANO SEMBRAVA 
ANCORA VIVO. E CHE LA SUA MANO PIE- 
GATA IN UN GESTO ELEGANTE SEMBRAVA 
SALUTARCI PER L'ULTIMA VOLTA. RICOR- 
{ DO... QUANTO FA MALE IL RICORDO." 


o-U0v='vm Memo mzen]y 
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IL RICORDO... E' POTENTE, 
RICORDO... CON IL RICORDO 

PUOI RIVIVERE UNA VICENDA AN= 
CHE NEI PARTICOLARI A CUI-NON 
HAI ASSISTITO, COME SE AVESSI 
UNA MAGICA SFERA DI CRISTALLO; 
ED E' QUELLO CHE MI STA CAPI- 
TANDO MENTRE RIPENSO A ROXA- 
NA, A COME, CREDENDO DI LIBE- 
‘\RARLA, L'ABBIAMO RAPITA. 


. "POSSO VEDERE, SI"... POSSO VE- 
\ij PERE QUEL VECCHIO AVVICINARSI 
A KASTRIOTAS, IL PIRATA..." 


Von TI ABBANDONIAMO A 
TRADIMENTO. Ti AVEVAMO 


SEDICI MORTI, KASTRIOTAS. ORA BA- 
STA.: NON PROSEGUIREMO. NON TI 
AIUTEREMO A RECUPERARE QUELLA 
DONNA CHE TI FA IMPAZZIRE. NES- 
SUNA DONNA VALE LA VITA DI TAN- 
TI UOMINI. 7 


NO. 10 PROSEGUIRO'. LEI E' MIA. 


AVVERTITO CHE C'ERA UN 
LIMITE E QUESTO LIMITE 
E* STATO SUPERATO, TORNE- 
REMO AL MARE... E TI PRE- 
GHIAMO DI TORNARE CON 


NOI. 


’ N x 


/ 
pi d | ", 


ORA QUESTE VITE SONO STATE DILAPIDATE COME MONETE DI 
RAME IN UN BAZAR DI MENDICANTI. PER QUESTO TORNIAMO AL 
MARE. SIAMO PIRATI E COMBATTIAMO PER L'ORO, LA GLORIA, 
L'AMICIZIA... E MORIAMO RIDENDO... 


V/mi DUOLE SENTIRTI PARLARE COSI*,. {O TI 
HO CRESCIUTO DA BAMBINO E TI HO RESO CO- 
RAGGIOSO, MA ANCHE REALISTA. TI HO INSE- 
GNATO A RISPETTARE IL VALORE DELLA VITA 
DI OGNUNO DEI TUOI UOMINI... 


tok N. 12/1990 


MA NON MORIREMO PER UNA DONNUCOLA E UN UOMO CIECO 
| DI PASSIONE. MI SPIACE LASCIARTI, MA NON INTENDO SUPE- | 
RARE QUEL LIMITE, NE' LASCIARE CHE LO SUPERINO QUESTI 
UOMINI. ADDIO, KASTRIOTAS, SPERO CHE TU RITROVI LA 
‘\SAGGEZZA PRIMA CHE SIA TROPPO 


SI'. NIARKOS HA RAGIONE... MA ORA LA RAGIONE 
NON CONTA... NON POSSO ESSERE SAGGIO. SO SOL- 
TANTO CHE DEVO RECUPERARLA... CHE SENZA DI LEI 
NON VIVRO'... RIVOGLIO ROXANA! 


"E LUI NON SI MOSSE, MENTRE IL RUMORE DEI PASSI 
Si ALLONTANAVA. SOLO QUANDO iL. POLVEROSO SILEN- 
ZIO GLI CADDE ADDOSSO, ALZO' IL CAPO... E NON 
SEMBRAVA PIU' GIOVANE..." £ 


“ALI! 'DELLA NOTTE! SCOSSE IL CAPO, INCREDULO." 
CI SEGUE... DA SOLO. GLI (È SEGUIRA' FINCHE! A- 


ALTRI SE NE SONO ANDATI VRA' FIATO. SOLO LA 
E LUI CI SEGUE, MORTE LO-FERMERA!. 


N. 12/1990 


E TU NE GODI, SIGNO- 
RA? TI INORGOGLISCE 
IL TUO POTERE SU 

QUEL POVERO DIAVOLO? 


ALBANESE SI GRATTO' LA TESTA. L'ALBANESE EMANAVA UN CATTIVO 
ODORE E TUTTI LO EVITAVANO, NEI GIORNI CALDI." 


NON MI PIACE AVERE QUALCUNO CHE 


MI. SEGUE, DAGO. CREDO CHE RESTE- 

RO' INDIETRO E LO ELIMINERO', KASTRIOTAS E! 
COSI' POTREMO CONTINUARE IL VIAG- i PERICOLOSO 
GIO IN PACE. p 

va 


CHE NE SAI TU DELL'AMORE, DA- 
60? TU AMI SOLO IL TUO CANE 

E LA SPERANZA DI MORIRE... Sl!. 
SONO ORGOGLIOSA DEL SUO AMORE 
COME LO SONO DEL MIO. LUI MI 
CERCHERA', DOVESSE ANCHE AT- 
TRAVERSARE L'INFERNO. 


\ ; 


NON LO 50,.. MA, ALMENO FINCHE' 
TRE STICARZR ch STARA! LONTANO, SARA' PIU' FACILE 
RESPIRARE. COME PUZZA! 


‘ANCH'IO. E C10' RENDERA' INTERESSANTE 
LA GOSA. POI TI RAGGIUNGERO'. 


FARA' CON KASTRIO- 


YEccoLI... SANNO CHE SONO SOLO A SEGUIRLI... MI 


CHIEDO SE TENTERANNO UNA MOSSA.. 


+ UN MOMENTO... MI E' PARSO 
 AROCCE SI MUOVESSE QUALCOSA... CO 


S1*... ECCOLI... BANDITI MACEDONI... 
E STANNO. SPIANDO DAGO E. | SUOI... QUE- 
‘\STO SIGNIFICA UNA SOLA COSA... 


PRESTO! NON MI PIACE, 
AVERE DUBBI... 
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Giogo] 


la 


CI SONO DONNE... VEDO BUONE ‘AR- 
MI E CATENE D'ORO... 


LO QUATTRO UOMINI E UN NANO... 
SARA! FACILE... 
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E SONO s0- 


MALEDIZIONE! SI STANNO PREPARANDO ALL'IMBOSCATA! 
CHE DEVO FARE? SE | BANDITI SI IMPADRONISCONO DI 
ROXANA, LEI STARA' ANCHE PEGGIO DI ORA... MI RE- 
STA UNA SOLA COSA... 


NON OCCORRE PIU' CHE TU CI SEGUA, KASTRIOTAS, 
CI RIVEDREMO UN GIORNO ALL'INFERNO. 


LI ASPETTEREMO GIU', AL ROCCIONE. NON SI AC- 
CORGERANNO NEPPURE DI CIO' CHE SUCCEDE... 


"MA NON RIUSCI" A CONCLUDERE QUEL PENSIERO. 

SI ERA CONCENTRATO TROPPO, FORSE. O FORSE IL 
PASSO DELL'ALBANESE ERA PARTICOLARMENTE LEG- 
GERO." 


AVVERTIRLI CHE... 
e e 


ZII 


AN 


“CERTO, L'ALBANESE ERA ABILE. MOLTO. MA SOTTO- 
VALUTARE KASTRIOTAS FU IL PRIMO ERRORE DELLA 
SUA VITA. E L'ULTIMO." n 


«» STO DISSANGUANDO... UNA PUGNALATA DA maE- N 


RO... NON REGGERO'! A LUNGO... E NON POSSO FA- 1° QUESTO... 
RE CHE... CHE... È 
i (d) 
(©) 
° 
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UNO SPARO, IDIOTA! CHE CO- 
SA CREDI? QUELLO CHE NON 
\ CAPISCO E' PERCHE!... 


YIN QUESTO CASO VIENI A PRENDERLO, OT-) | 


leMciosto N. 12/1990 
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#KRATOS SI CURVO' LIEVEMENTE E CI FU UNA BREVE 
SCINTILLA DI DIVERTIMENTO NEI SUOI OCCHI VACUI." 


LA "SE AVETE TANTA VO- 
= GLIA DI AMMAZZAR- 
p Class 


>, È 


REG 


SÒ 


INDIETRO, CAROGNE! DI QUA) %} 
NON SI PASSA! INDIETRO! 
1 COS - 


CHE C'E'? NE AVETE GIA' 
ABBASTANZA? FERMATEVI! 


up) 
ZI 


CALMA, KRATOS... CALMATI... NON E! 


SANGUE MIO, MA DELL'IDIOTA cHe HA Vip £0 MUTARE LE omne.) 


+ E Di' A DAGO CHE INSEGUILA, JALI- 
MA! RIPORTALA 


TENTATO DI UCCIDERMI... c VENGA DA ME 


HO AVUTO PAURA... 
ISTANTE HO PENSATO CHE... 


TQUEL FIGLIO DI CAGNA MI HA PASSA= 
TO DA PARTE A PARTE COL SUO COL- 
"4 TELLO... CAPISCI?... KRATOS NON MI 
Sligo MOCLIGCOE LASCEREBBE MAI... È IO MI CI SO- 
VENTI UE RO PST, NO AFFEZIONATO... PORTALO VIA IN 


CAPISC1?... PER SPIEGA- Pi 
RE A KRATOS CHE |O RE- 5. PRERT E RBOTERAIO 


STERO' INDIETRO... NON n; eV 

VOGLIO CHE SOFFRA... E! 4 

COME UN BAMBINO. H " \ ; 
4 ì 


- "JALIMA ERA RAPIDA. MOLTO 

LASCIAMI PENSARE, TROVERO* RAPIDA," 

LA SOLUZIONE. PF MALEDIZIONE! DOVE SI E' 
_FICCATA? 


i N. 12/1990 


"POI VIDE L'UOMO. L'ARIA DELLA MONTAGNA ERA 


"ERA IN PIEDI, IMMOBILE, | CAPELLI AL VENTO, RED O 
’ -" È 


“GLI OCCHI GRIGI, SECCHI." 


n 
EUARDALO..- ERA PiU' BELLO DI UN DIO 
ELA L.SUANETALLIAL FRASQUELLA DI UN TORNIAMO DAGLI ALTRI. NON VOGLIO 
INCENDIO... E! STATO IL MIO AMORE... LIO SUARDA O: 

IL MIO GRANDE, UNICO AMORE... E DO- 3 

MANI, DOVE GIACE QUEST'UOMO MERAVI- pid 


"NON CERCAVA NEPPURE PIU' DI FERMARE IL SANGUE. DI 
TANTO IN TANTO AVEVA COME UN FREMITO," 


PAX , 
Sa 
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NO, UOMO. NON CE NE ANDREMO FIN- 10 SONO TUO AMICO, UOMO. 

CHE' SARAI VIVO. DAGO MI HA DETTO E LA TUA MORTE MI FARA! 2 

LA ‘VERITA! E ABBIAMO DECISO DI RE- MALE COME NIENTE. HA MAI SOFFRIRO' UGUALMENTE... 

STARE FINCHE'... FINCHE'... TUTTO FATTO MALE IN VITA MIA... ALMENO NON MI PERSEGUITE- 

NON SARA’ FINITO. i MA SENTIREI PIU' MALE SE RA' L'AGONIA DI PENSARE 

i TU MORISSI SENZA ME AC- CHE SEI ANDATO ALLA MORTE 
wa SOLO E ABBANDONATO. d 


ap IUS 


(CAL 


. N È 
(liga e 
EEN E 


Lin 


E TU, SIGNORA? A CHE 
PENSI ORA? 


VormAI E? ORA DI TORNARE A COSTANTI \ 
NOPOLi. NON MI RESTA ALTRO. IL MIO 


(5 


| DATO IN CENERE... E LA MIA GIO- 


DESTINO È' IRREVERSIBILE. 


PENSARE? IO NON HO Piu! NIENTE 
A CUI PENSARE... LA STORIA D'A- 
MORE E' FINITA... IL SOGNO E' AN- 


VENTU' SI E' CHI 


Emeiostoly N. 12/1990 


"FU UNA NOTTE GELIDA E LUN 
E LUNGA COME UN SERPENTE." 
n 


IGHISSIMA. GELIDA G 
"POI, ALL'ALBA, KRATOS - PALLIDO, STORDITO — SI FE- 
CE AVANTI, GLI OCCHI FISSI NEL NULLA." 


© copyitght per litania 
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POSSIAMO PROSEGUIRE... 
UOMO E' MORTO. 


- [Fine dell'episodio 
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POCHE COSE COME IL RICORDO DI- 
| VENTANO UN'ABITUDINE... 0'FOR- 
‘| SE DOVREI DIRE UN VIZIO... 

QUALCOSA A CUI TI ABBANDONI 

ANCHE SE SAI CHE NE RICAVERAI 

DEL DOLORE... 


"SCENDEMMO DALLA SCOGLIERA 
LASCIANDOCI ALLE SPALLE LE 
STERILI ROCCE E IL PENSIERO 
DEGLI AMICI MORTI. AVEVAMO 
LIBERATO ROMANA, Sl'. MA IL A ) È = a 
PREZZO ERA STATO ALTO, E DA- : c MREGURE DUBITO. NON VUOLE PIU' VI- 
VANTI A NOI C'ERA ANCORA TAN- A II 
TA STRADA DA COMPIERE." RES [NoPOLI. AVEVA TROVATO UN RIFUGIO 
E LO HA PERDUTO. NON GLI 
KRATOS MANGIA PO= ‘HA IL CUORE SPEZZATO. DÀ A INTERESSA PIU' NIENTE. 
CO... E NON PARLA QUANDO E' MORTO UOMO, AN- 
PIU... CHE LUI SEMBRA UN PO" MOR- 
) TO. UN PO'... O MOLTO. 


corcunea 


n prot. È. 
3 Ara EX 


S!'. CI EVITEREBBE DI ATTRAVERSARE TUTTO 
QUESTO DANNATO TERRITORIO INFESTATO DAI » 
BANDITI. VIENI... VEDIAMO SE C'E' iL PA- 

DRONE. 


EHI! C'E' QUALCUNO 
SULLA BARCA? 


CREDO CHE TU CI SCAMBI CON ALTRE PER- 
SONE, BUONA DONNA. NON TI SERVE QUEL- 
L'ASCIA PER DIALOGARE CON NOI. NON VO- 
GLIAMO FARTI DEL MALE... SE TU NON CI 
COSTRINGERAI, OVVIAMENTE. 
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D 
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UNA BARCA!... SAREBBE 
LA NOSTRA SALVEZZA... 


IO. ARRIVATE 
MOLTO PRESTO, 

i] MA SONO PRON- 
TA AD ACCO- 
GLIERVI, COME 
VEDETE... PO- 
TETE TENTARE 
DI SALIRE A 
BORDO. 


NO. ABBIAMO PERSO LA NO- 
STRA BARCA MOLTO TEMPO FA 
E CI DIRIGIAMO VIA TERRA 
A COSTANTINOPOLI. 


F/ N. 16/1990 
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VIA TERRA? E' UNA LO SO... PER QUESTO, 

PAZZIA! NON CI AR- QUANDO HO VISTO LA 

RIVERETE MAI! TUA BARCA, HO AVUTO 
UN'IDEA. 


DI RUBARMELA, EH? BE'... TI 
AVVERTO CHE... 


LASCIA TRANQUILLA QUELLA DANNATA ASCIA! NESSUNO 
VUOLE RUBARE LA TUA BARCA! POSSIAMO PAGARTI PER 
FARCI CONDURRE NEL PORTO PIU' VICINO. 


+ RICONOSCO CHE Mì TEN- 
E A DIRE LA VERITA' L' 
ORO CI SERVIREBBE MOLTISSIMO. 


DA ALLORA SIAMO PREDE DEI 
MONTANARI. LORO SCENDONO NEL 
NOSTRO VILLAGGIO QUANDO VO- 
GLIONO E SI DIVERTONO CON 
QUALCUNA DI NOI. POI, QUANDO 

* | SONO STANCHI, SE NE VANNO... 
MA TORNANO SEMPRE. SIAMO LO- 
RO _SCHIAVE... 


POTREMMO ASSOLDARE GUERRIERI... 


rw 


peg 7 
E DI CHE PARLI? 


L LI 
IL MIO VILLAGGIO E' QUÌ 
VICINO... I MONTANARI HAN-j 
INO TESO UN'IMBOSCATA AI 

NOSTRI UOMINI CHE ANDAVA- 
INO A PESCARE E LI HANNO 

UCCISI TUTTI. SIAMO RIMA- 
STE INDIFESE... 


UNO MI HA MESSO UNA MANO ADDOSSO UNA 
VOLTA... L'HO UCCISO. DA ALLORA DEVO 
NASCONDERMI QUANDO LORO SI AVVICINANO. 
HANNO GIURATO DI FARMI FUORI. IL TUO 
ORO CI SERVIRA' PER PAGARE DEI MERCE- 
NARI CHE.CI. DIFENDANO E... 


a /E LA SUA BARCA SI E' A- 


E' LEI! 4 PARE! 


ECCOLA! RENATA! NON POTRA' SCAP- }i 


N KÎN 


n Ò 
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Y SCAPPARE? CHI \f} 
PARLA DI SCAP- 
PARE, FIGLI DI {. 
MILLE MAIALI? 


CAGNA! CI DEVI DUE VITE! 
QUESTA VOLTA SEI ALLA FI-| 
NE DELLA STRADA! 


A E nh N 
ha [4] 


| Seli Pt i 
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SCAPPIAMO! SONO PIL' DI NOI! P ORA SIAMO NOI A LA TUA BARCA E' IN- 
CERCHIAMO GLI ALTRI E TOR- DOVER FUGGIRE. CAGLIATA NELLA SAB- 
NIAMO! 0 NON TARDERANNO A BIA... SARA! IMPOSSI- 
TORNARE E SARANNO BILE PORTARLA IN AC- 
IN TANTI. 


NON PUO' ESSERE! LA 
BARCA SI STA MUOVENDO! 


ECCO... FATTO... NESSUNO PUO' FERMARE KRATOS 
QUANDO SI MUOVE... NESSUNO... E NIENTE... 


Tancioatoty N. 16/1990 


CHE NON SCAPPINO! 
N LE FRECCE! LE FREC- 
CEI! 


0 FORSE... FORSE SI!... 
QUALCOSA PUO' FERMARMI... 


KRATOS! DAMMI 
LA MANO! TI AIU-\® 

TEREMO A sALI- {| gi#% VADO A RAGGIUNGERE UO- 
RE. MO... MI MANCA TROPPO... 


lamciogtony N. 16/1990 


SI". E ORA ANDRANNO AL MIO 


VILLAGGIO... QUESTA NOTTE 
CI SARANNO FUOCO E TORTU- 
«es SI VENDICHERANNO... 


HANNO UCCISO KRATOS... E KRA- 
TOS ERA UN NOSTRO COMPAGNO. 

10 NON' HO MOLTE VIRTU', DAGO, 
MA LA LEALTA' E' UNA DELLE PO- 
CHE CHE POSSEGGO. PAGHERANNO 
PER LA MORTE DI KRATOS. 


ALLORA E' GIA! DETTO TUTTO. 
DI PIETRA..." 


"E PER UNA VOLTA LA VOCE DI ALI‘ 'DELLA NOT- 
TE' NON FU QUELLA FURTIVA DEL LADRO, MA- QUEL- 
LA DURA, METALLICA DEL GUERRIERO." 


NIENTE DI TUTTO QUESTO... 


NO. NON CI SARA' 
NO? SAREMO LA'. 


PERCHE' LO CHIEDI? KRATOS MI HA 

SALVATO LA VITA. NON POSSO RESTI- 

TUIRGLI LA SUA, MA ALMENO SEP- 

PELLIRO' NELL'INFERNO | SUOI AS- 
\ SASSINI. 


"FORSE IL SILENZIO AVREBBE DOVUTO AVVERTIRLI. CI SONO SILENZI CHE 
HANNO IL SUONO DELLA MINACCIA... SILENZI CHE PESANO COME LAPIDI 


* [PRESTO SI SVEGLIE- 
RANNO... NE AM- 
MAZZEREMO UNA 

MEZZA DOZZINA... 


DOVE SEI, GATTA SELVATICA? 
VIENI QUI! 


TU, VECCHIA! MUOVITI! 
VIENI CON ME! 


VTRA LE VECCHIE... LE 
GIOVANI POSSONO DURA- 
RE UN PO' DI PIU'... 


EHI... LA GATTA SEMBRA 
ADDOMESTICATA... SENTI? 
NON PARLA NEPPURE. FOR- 
SE SI;E' FINALMENTE RAS-, 


TI PIACE IL FUOCO? BE'... 
TI ASSICURO CHE DA OGGI NON 
AVRAI PIU' FREDDO... DA 0G- 


10 ANDRO' A CERCARE LA BRUNA 
GIOVANE... E' FEROCE COME UN 
GATTO E OGNI VOLTA DEVO BASTO- 


IN QUESTO CASO VERRO' A TRO- 
VARLA DOPO... INTANTO CERCO 
LE VECCHIE. ORGANIZZERO' QUAL- 
COSA, DI SPECIALE... 


DOLOROSO... 


LENTO E 
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SONO LA MORTE. PER TE, Dl 
ALMENO. 7 ; AIUTO! E' UN'IM- 
( ; BOSCATA! E'... 
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'allcieste. 


"BALZAMMO FUORI DALLE TENEBRE. NELLA CONFUSIONE, 
TRA LE GRIDA..." f 


jarmy/CI ATTACCANO!\ 
CHI...? 
9 = 
" sà 


ALLE MONTAGNE! NON (IN SE i Port... TORNEREMO ì”. 
SO CHE COSA SUCCEDE ALLA LUCE DEL 
8/\d GIORNO! 
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TIRARVI FUORI? NO, AMICI. 
ERAVATE VENUTI PER LE 
DONNE, VERO? BENE... LE 
DONNE VI ASPETTANO... 


MVITT) 
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"CI ALLONTANAMMO DA QUELL Ei SIE “| PRENDITI LA MIA BARCA, 
SPLOSIONE DI GRIDA, DALL'ORREN: ù [Rc i DAGO. NE ABBIAMO AL- 
DO SPETTACOLO SANGUE." TRE... E PASSERA' MOL- 
ò TO TEMPO PRIMA DI AVE- 
RE ABBASTANZA UOMINI 
PER USARLE TUTTE. 
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ANDIAMOCENE. ORMAI STANNO RI- 
SCUOTENDO | LORO CREDITI... 


CI HO PENSATO... NON C'E' NIENTE PER 
NON VERRAI?... ME A COSTANTINOPOLI. TORNEREI NEL 
CHE VUOI DIRE? MIO AMBIENTE E FINIREI DAL CARNEFI- 
CE... QUI, INVECE... POTRO' RICOMIN- 
CIARE... QUI SARO' NECESSARIO... CON 
IL MIO ORO POTRO' COMPRARE ARMI E 
SCHIAVI E DIFENDERE IL. VILLAGGIO... 
CAPISCI? AVRO' QUALCOSA DI MIO... 
QUALCOSA CHE GIUSTIFICHI LA MIA ESI- 
STENZA. NON SO ESPRIMERMI BENE, MA... 


NON ‘OCCORRE. 10 TI CAPISCO. BUONA FORTUNA "BEATO IL RICORDO... POSSO PERFINO IMMAGINARE 
NEL TUO REGNO, ANTIOCO. QUELLO CHE DISSERO QUANDO CI STACCAMMO DALLA 


RIVA..." 


(AbDIO, DAGO... ) 


Ja 


FORSE ANCHE DAGO? NO. LU? NO... LUI CERCA QUAL- 
LUI AVREBBE COSA CHE E' SEMPRE ALDILA' DELLA 
DESIDERATO PROSSIMA COLLINA, DEL PROSSIMO Fiu- E Ci 
REDO 
RESTARE. ME, DELLA PROSSIMA GUERRA... Sl'... STESSA Ne UA 
n C'E' QUALCOSA CHE CERCA DISPERATA- ‘ 3 


N. 16/1990: 


"Sl'... BENEDETTO IL RICORDO... 
ANCHE SE NEL CUORE TI LASCIA L' 
AMARO DI TANTI VOLTI CHE NON PO- 
TRA! PIU' RIVEDERE." 


Fine dell'episodio 
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CI SONO... S SONO ALLA FINE 
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2 DEL. RICORDO D E' DOLOROSO... 
S ANCHE SE SONO FORTE... ANCHE SE 
3 È RIESCO A VIVERLO COME FOSSE UNA 
z = =, 

ID 


STORIA CAPITATA AD ALTRI, A PER- 
SONAGGI DI QUEL TEATRO ASSURDO 

CHE E' LA VITA. ECCO... IL SULTA- 
È |No, PER ESEMPIO... 


—. 
> Tu 


- 
\ 
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COME TUTTI | GIORNI E' SCESO IN 
GIARDINO, QUASI A FUGGIRE | SUO- 


INTOLLERABILE STANCHEZZA CHE Ci 
SEMBRA SEMPRE DOMINARLO... tà 


SO ARI 


SENTIRE LA VERITA' E-NON I BILANCI DEI 
MINISTR VEDERE LA TERRA CHE GOVER- 
NO SENZA CORDONI DI SOLDATI, NE' TAPPE- 
TI DI FIOR 


STO DIVENTANDO VECCHIO... MI 
PIACEREBBE FARE UN LUNGO 
VIAGGIO. DA SOLO... VIVERE 
DI CIBI VERI, ASCOLTARE LA 
GENTE... SAPERE CHE COSA PEN- 
SA DEL SUO SULTANO... 
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MI PIACEREBBE VEDERE IL MONDO REA- N AIONATI, 
LE, NON QUELLO CHE SÌ CONSENTE DI SIRO RO si 
VEDERE AL SULTANO... E' DA RIDERE... gLoSTo s 

ANCHE L'ULTIMO SGUATTERO DEL MIO 

REGNO HA DIRITTO ALLA VERITA'. 10 
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LUNA BARCA HA ATTRACCATO IN POR- 
TO... A BORDO CI SONO UN UOMO E 
DUE DONNE. L'UOMO E' DAGO, 


BE'... JO TI PORTO NOTIZIE 
CHE SOLLEVERANNO IL TUO SPI- 
RITO. 


a dI 7 & 
DAGO? IL GIANNIZZERO NERO?... 
QUELLO CHE E' ANDATO A CER- 


MA... DAGO ERA PARTITO CON UN GRUP- 
PO DI UOMINI. CHE E' SUCCESSO AGLI. 


CV 19rA 
SI', SIGNORE. E HO LA GIOIA DI Po- \ x 
TERTI DIRE CHE UNA DELLE DONNE E' AVE 
TUA MOGLIE ROXANA. JI 


pr” 


7 hi NE DI TUA MOGLIE NON E' STA- 
IBRAHIM... MIO CARO AMICO? 
QUESTE SONO NOTIZIE MERA- TO GROCI LES NESSUNO; DI LORD:EI 
VIGLIOSE! ' » 
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E ORA ANDRO' A VEDERE 


MI DISPIACE... SONO MORTI IN 
È MIA MOGLIE. OGGI E' UN 


MIO NOME E HO UN DEBITO ù 
N CON LORO. RICOMPENSA MOLTO GIORNO SPLENDIDO, IBRA- 
i GENEROSAMENTE LE FAMIGLIE. HIM. UN GRANDE GIORNO... 


[Y ME NE occupERo' | 
{\ PERSONALMENTE, 4 a xp 
SIGNORE. | 

— } PERO! cI SONO DEI (gt 

È PARTICOLARI CHE & 

LI TROVA VICINO ALLA BARCA IN ROVINA. SILEN: NON MI CONVINCONO 
ZIOSI, OSTILI, INTENTI A MASTICARE ALL'UNISO. DEL TUTTO. S 
NO UNA RABBIA SEGRETA. HI ; 

= = = = ca CI 


HO ORDINE DÌ) RICOMPENSARE VOI E 
LE FAMIGLIE DEI VOSTRI COMPAGNI. 


LORO NON AVEVANO 
FAMIGLIA. ERANO 

FUORI DELLA LEG- 
GE. DA' IL DENA- 
RO AI POVERI. 


MI COLPISCE CHE ROXANA AB- 
PEA BIA CERCATO LA -PRESENZA 
DIMMI, DAGO... C'E' DELL'EUNUCO FARIAS PRIMA 
QUALCHE SEGRETO IN ; DI CHIEDERE DI SUO MARITO 
QUESTA STORIA? QUAL= 1) x O SUO FIGLIO. FARIAS E' UN 
COSA CHE TUTTI TAC- vi N ESSERE PERICOLOSO E MALVA- 
CIONO? y GIO CHE HA ESEGUITO AZIONI 
À . SEGRETE E SPORCHE PER. ORDI- 
NE DI ROXANA... C'E' FORSE 
QUALCOSA CHE LEI TEME? 
fi QUALCOSA CHE VUOLE TENERE 
NEL SILENZIO? 


PERCHE'. CREDI 
QUESTO, GRAN 
VISIR? 


“NON DIMENTICARE CHE TI 


HO OFFERTO IL MIO AIU- SU <NON MI OFFRIRE 


TO, DAGO. FORSE NE A- ARIE ciù 


VRAI BISOGNO . CREDI CHE LA SULTA- 
NA CERCHERA' DI UC- 
CIDERCI? 


\ 00 de 


SIAMO GLI UNICI A SAPERE DELLA 
SUA STORIA D'AMORE COL PIRATA. 
CHE SUCCEDEREBBE, SE IL SULTA- 
NO SAPESSE? NESSUN UOMO E' IN- 
VULNERABILE AL RIDICOLO... 
NEANCHE LUI. 


Ò N SARA! MEGLIO CHE TU VENGA CON ME 
LD) E_RESTI NELLA MIA CASA PER UN PO!, 


JALIMA.. 
SG 


Lu a bp I 
D | ch ; 
i - È At nat Lika 


VE 1 è 
SONO LA REGINA DEI MENDICANTI E I 
NESSUNO PUO! GIUNGERE FINO AL MIO d 
REGNO. SARO' PIU' SICURA DA SOLA... / | [4] 
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famcia 


NO. ASCOLTA... SIAMO STATI MOLTO 
TEMPO INSIEME... E MI SONO ABITUA- 
TA ALLA TUA ‘PRESENZA... FORSE PIU' 
DEL DOVUTO... E I NOSTRI DESTINI 
NON POTRANNO MAI UNIRSI. TU NON 
VUOI NESSUNO NELLA TUA VITA... E 
10 POTREI ESSERE TENTATA DA UNA 


FANTASIA ROMANTICA. 


A RICEVERLO SONO IL SILENZIO 
E IL RISENTIMENTO CUPO DE- 
GLI SCHIAVI, IRRITATI PER IL 
RITORNO DEL PADRONE. 


VEDERMI SEI TU, 
EH, MORTE? VIENI... 
TI COMPRERO' UN 
BEL PEZZO DI CAR- 
NE PER FESTEGGIA- 
RE IL RITORNO. 


ADDIO, DAGO. LASCIAMI 
TORNARE AI MIEI VICO= 


PECCATO CHE IL FIGLIO DEL 
‘DEMONIO SIA TORNATO. 


SI'. ERA 
SENZA DI 


B 
6 
P 
T 
V 


BE'... FORSE NON C'E' RA- W DI CHE PARLI? Moe PA7 
GIONE DI SOPPORTARE UN . 1 CHI SEI? a 
PADRONE, AMICI. FORSE PO- 

| TRESTE DIVENTARE PADRONI 
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lamciositoi 


In ATTENTO AI FRUTTI; 
DAGO. POSSONO CON> 
TENERE. LA MORTE. 


RITROVA IL VECCHIO PIACERE DEL MERCATO. L'ARO- 
MA DI FRUTTA E SPEZIE, IL CORO DELLE VOCI IN 
MILLE DIALETTI, L'ODORE DELLA FOLLA; LA SUA 
INCREDIBILE ESSENZA VITALE. 


267 CARA? COME PUOI DIRLO, 

GIANNIZZERO? GUARDALA 
BENE. SOLO DARE UN 
PREZZO A QUESTA FRUT- 
A TA E' .UN ATTO DI PAZ- 


E CHI SEI TU, TANTO MI CHIAMO ABILA E TI 
PIENA DI SINISTRA SONO STATA MANDATA DA e 
SAGGEZZA? QUALCUNO CHE VUOLE AV- 
VERTIRTI. QUALCUNO CHE 
HA BEVUTO ACQUA E VI- 
NO CON TE E CON ALTRI 
SETTE UOMINI. 
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MI COMPRERAI UN 
REGALO? FORSE UN 
BRACCIALETTO? 


IL NEMICO CI RIPROVERA' SENZA SOSTA... 


E PRIMA O POI AVRA' FORTUNA. E' MEGLIO 
ATTACCARE... ANCHE SE LEI NON SA COME. 
DICE CHE TU SEI ASTUTO E SAPRAI PENSA- 
RE A QUALCOSA. 
JALIMA E' UN'ADULATRICE... SPE- 
RO DI ESSERE ALL'ALTEZZA DELLA 


++. E DUE UOMINI SONO ARRIVATI 
{| FINO A JALIMA. DOVEVANO ESSERE 
MOLTO ABILI PER ESSERCI RIUSCI- 
TI. POI HANNO TENTATO DI UCCI- 
DERLA; MA QUESTO ERA TROPPO 
PER IL LORO TALENTO. 


APISCO. E CHE 
UGGERISCE JA- 


7 
Î 


LI 


#= 
1h 


HMM... OLTRE CHE ATTRAEN- 
:TE, SEI ANCHE GENEROSO, 


CREDO CHE NON MI 
AFFRETTERO' TANTO 
A TORNARE. DA JALI- 


MA. FORSE... 


MI... MI HA MORSA! E' UNA "LACRI- CREDO ss CREDO 


MA DI MORTE"... SONO... PERDUTA... 


294 44blog _ 


RIPOSA. MORTE TI PROTEG- 


+ E IO TORNERO' PRE- 
CERCA DI RIPOSARE. )) ; 
TI HO TOLTO QUASI 
TUTTO IL VELENO, 

Ì MA SENTIRAI UGUAL- 

I MENTE DOLORI TER- 

| [RIBILI... CERCHERO' 

| POLVERI CALMANTI 

| PER AIUTARTI... 


il s . 
| e è î 
VEDO CHE JALIMA... NON HA ESAGE- \&; A 
RATO SU DI TE. ‘APISCO PERCHE! i \ I 
\ 
i 


TEZZE 
AULURIEMAKKK 


NON HO MAI FRUSTATO NESSUNO E NON VI 
HO MAI PROIBITO DI DERUBARMI. SONO 
STATO UN PADRONE BENEVOLO E MI SONO 
FIDATO DI VOI... MA MI AVETE TRADITO. 
NON NEGATELO. QUELLA VIPERA E' STATA 
MESSA LA' DA UN'ALTRA VIPERA, PIU' VES 
LENOSA... E ANNIDATA SOTTO IL MIO TET- | 
TO... E LE VIPERE SI UCCIDONO. 


A TI AMA. 


AMMUTOLITI NEL VEDERLO. E L'ARIA SI E' FATTA 
SUBITO GELIDA,, RAREFATTA. 


av 


\, 
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NO! PIETA', PADRONE... IL... IL NOME DELL'UOMO CHE VUO- 


RnS R LE LA TUA VITA... 
PERCHE' DOVREI AVERNE? È HMM... SI PUO' FARE. 
CHE AVETE DA OFFRIRMI IN CAMBIO DI QUESTO, i | i 
IN CAMBIO? G FORSE VI ‘RISPARMIE- î 
i È RO' LA VITA E MI AC- 
| 


CONTENTERO' DI MAN- 
A DARVI AL REMO. PAR- 


lanicioston N. 30/1990 


STRANO DAVVERO... SI TRATTA DI 
UNA MENDICANTE... E LUI LE HA 
DATO UNA BORSA D'ORO... 


ca 


i di) : i 
, IN De 
bai Rino = : i cad fl 
NN UNA DONNA? STRANO INTE= ira ll 
(= resse, PER UN EUNUCO. - w "dll 
î cl 


MALEDIZIO- 
NE! N FATTO. ORA DEVO SOLO ASPET- 
È HE... 


I TARE CHE. 


FERMO, BARILE DI GRAS- 
SO. SEI SULL'ORLO DELLA 
MORTE E SOLTANTO LA' 
TUA LINGUA POTRA' 


GLIO CHE MI ‘PARLI... 
p 7 


CI 
SE N'E' ANDATA... 


cHe cosa neve FARE? \f PIETA!..._10 08- \| 
RISPONDI! BEDISCO AGLI OR- 


DINI E BASTA... 
10... 


23 


} eta 
DINI 


CORRE SULL'IMMONDIZIA FUMANTE, SULLE POZZANGHERE 
NERE... CORRE SENZA SENTIRE LA FATICA, IL SANGUE 
CHE GLI PULSA NELLE VENE... CORRE... CORRE... 


Lun > 
sn | (n 


lancio N. 30/1990 


+. NON HO SOSPETTATO 


° 
© |GRAZIE A DIO... TEME-\/ SEI ARRIVATO TAR- = ERA UNA. BUONA 
SEA IRTS DE ARRIVANO TARE dl: ‘Dl, Boe (DI POE AMICA... 0 ALMENO, LO 
Sx; CiiaMA TARDI CREDEVO. MI HA SORPRE- 
sa SA... AVEVA MOLTO ORO 
z| CON SE'... HANNO STABI- 
LITO UN PREZZO ALTO 
i PER ME. E CIO' MI INOR- 
e) GOGLISCE... 
2 


ANCI 


CON L'AVANZARE DELLA SERA IL SUO 
NERVOSISMO SI E' FATTO INCONTROL- 
LABILE. OGNI PICCOLO RUMORE LA 

FA SOBBALZARE. 


SIGNORA... TI MANDANO QUE- W7|ASCIA TUTTO Li! \l 
STI PACCHETTI... E UN BI- E' VATTENE. 
GLIETTO... FI 5 


Tp” 


PERCHE' FARIAS TÀRDA TANTO? DO- 
VREBBE ESSERE GIA' TORNATO... 


NON CAPISCO... CHE COSA PUo' 


TV\ ESSERE CHE... 
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| | | HA AVVOLTO IL CORPO NELLA SETA CON MOVIMENTI LENTI, 
) TENERISSIMI, SOGNANDO DI ALLONTANARE IL MOMENTO IN 
CUI AVREBBE DOVUTO CONGEDARSI DA LEI. > 
COSÌ', JALIMA. NON ANDRAI \{& 


SOTTO TERRA, TRA | VERMI. 


K O s 
Ò Sl LE TI RIMANDERO' IN MARE. 
7 DEE Aî SO CHE LO HAI AMATO E 
; I ZA CHE SEI STATA FELICE SU 


4 DI LUI... E TORNERAI A 
INCONTRARE TUTTI LORO.. 


SALUTALI DA PARTE MIA... UN GIOR- 
NO SAREMO DI NUOVO TUTTI INSIEME. 
ADDIO. 


IL RICORDO. E' DOLOROSO, IL RICORDO. DOLOROSO COME 
L'IMMAGINE DI QUELLA MINUSCOLA STELLA DI FUOCO SUL 
MARE.. MA E' SOLO ATTRAVERSO IL RICORDO CHE UN UO- 
MO TROVA LA FORZA DI AFFRONTARE IL FUTURO. 


les) Lil Î DA) i Do Fino dell'episodio 
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100. UNA TOMBA DI VITA 


SI E' ACCUCCIATO TRA 1 RIFIUTI, TREMAN.-, 
TE, LAMENTOSO, TANTO PIENO DI TERRORI 
*| INTERNI DA NON TEMERE QUELLI ESTERNI. 


Eanciogion N. 36/1990 


Disegno di 
SALINAS 


E LE PIETRE COMINCIANO A CADERE INSIEME A 
«FRUTTA MARCIA E A PUGNI DI TERRA. MA LA FU- 
RIA CRESCENTE DELLA FOLLA BEN PRESTO HA BI- 


[{uccivere QUELL'A- 
NIMALE! CHE ASPET- 


SOGNO DI SANGUE. TATE? UCCIDETELO! 


GIUSTO! FATELA 
FINITA! 


E LUI ALZA GLI OCCHI. E LE SUE LABBRA SPACCATE LASCIANO 
USCIRE .UN FILO DI. VOCE. 


SIGNORE.... AIUTAMI. 


4 | NON PER ME... PER 
Î L A MIA MISSIONE... 
LA RISATA SOMMESSA LI FA AMMUTOLIRE. E' UN 
CHI OSA...? CHI DIFENDE QUE- SUONO BASSO. TANTO MALVAGIO DA FAR GELARE 
STO BASTARDO? IL SANGUE. 


RA 
Prati 4 È dia CUNO PARLA 


MORIRE? QUAL- 
R- 


DELLA MIA MOI 


lar. 7 Si Sa ì TE? MI INTE- 


RESSA... 


CHE 


FACCIA UN PAS- 
SO AVANTI. 


‘ y 4 AL - IL VALOROSO 


CHI VUOLE MORIRE 
CON LUI? 


f7 N. 36/1990 


jogio 


alte: 


IL FIGLIO?... SI". FORSE SONO ÎL DIAVOLO... O SUO FIGLIO... 
= DEV'ESSERE IL 0 SUO COGNATO... CHE IMPORTA? QUELLO CHE 
ucFiio oe 70 PADRE DI SHAI- VOGLIÒ SAPERE E' PERCHE' INTENDETE AMMAZ- 
DIAVOLO... 7 Ne. ZARE QUESTO VECCHIO. Si 


FORSE L'ARTIGLIERE SI SENTE FORTE DELLA PROPRIA UNI- f 
FORME. FORSE CI SONO MOLTE RAGAZZE CHE GUARDANO. 


PERCHE' DOVREMMO RISPONDERTI, DI- 
SGRAZIATO? NON SEI ALTRO CHE UN 
RINNEGATO E... 


ZA 
Ì sl i 
mila 
PENN 3 


ORA CHIEDERO' A TE, AMICO... E 
HAI VISTO CHE COSA SUCCEDE A CHI 
NON Mi RISPONDE PRESTO. E BENE. 


4, 
7 
Sh celere. 4 GNO- 
7A Re. RE, LUCE DI ALLAH... IL 
; VECCHIO HA INFRANTO UNA 


DELLE LEGGI ASSOLUTE DEL- 
LA CITTA... 


(PES 


pra 


[/ PORTA UN MoRTO 
CON SE'... 
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PURTROPPO SI",. NOBILE SIGNORE, E" | 
LA MIA DEFUNTA SPOSA. VIVEVAMO 
SULLA RIVA DEL MARE E NON ABBIA- 
MO MAI FATTO MALE A NESSUNO... 
MA' UN GIORNO E' ARRIVATO ABDUL- 
LAH... 


ABDULLAH, IL SACCHEGGIA-) SVEGLIATOMI, HO SEPPEL-| {suLLA FOLLA, UN PESANTE SILEN 


LITO TUTTI... MENO MIA 

CUTE NOI MA IRDIATO | | MOGLIEL LELCERA NATA” | | AO i ele 
NULLA NEL NOSTRO VIL-| |A BURSA, SULLE MONTA- i 

LAGGIO. E ALLORA HA GNE, E io LA PORTO 
DECISO DI UCCIDERE LA"... PERCHE' RIPOSI 
TUTTI. SONO SOPRAV- NEL LUOGO CHE NON HA 
VISSUTO SOLO |0 PER- MAI SCORDATO. 

CHE' HO RICEVUTO UN ; ; 
coLpo DI SPADA E MI | 7 
HANNO: CREDUTO MOR- 


LASCIA CHE TI 
PULISCA IL 


VIENI, VECCHIO. PUOI 
PASSARE LA NOTTE A CA- 
SA MIA E RIPRENDERE 
LA MARCIA ALL'ALBA. 


SI*... ERA UNA SANTA 
LASCEREMO TUA MOGLIE NEL AR A] 
GIARDINO... È FAZIONE DELLA CARNE 

SANTA NON E' DIVERSA 

DALL'ALTRA. 


HMM... CHE NE PENSI, | 
HECTOR? 


amoîogi Tor N. 36/1990 


CHE FORSE ABBIAMO 

TROVATO LA SOLUZIONE 
AL NOSTRO PROBLEMA. 
UNA SOLUZIONE PERFET= | 


HO SENTITO PARLARE MOLTO DI AB- 
DULLAH. SO CHE ‘IL SULTANO HA MAN- 
DATO INNUMEREVOLI SPEDIZIONI A 
CATTURARLO O UCCIDERLO, MA TUTTE 
\\ HANNO FALLITO. 


LOGICO. GAGLIARDI SOLDATI 
DI CAVALLERIA. GIANNIZZERI. 
LANCIERI. STENDARDI DI SETA. 
= =? 7 


E SARA' MEGLIO MUOVERCI IN FRET- 
TA. HAI SENTITO QUEL CHE DICEVA- 


ABDULLAH E | SUOI VIVONO TRA TU HAI VISTO ABDULLAH? ABBIAMO: 


EJUMI EYCOLIINE: SI FANNO? PAST SENTITO MILLE VERSIONI DEL SUO 
SARE PER PESCATORI, CONTADINI, ASPETTO. 

O VAGABONDI. COLPISCONO COME la - 

IL FULMINE, RUBANO E SCAPPANO. L'HO VISTO DA LON- 

NON ACCETTANO MAI LA BATTA- TANO. NIENTE DI 


GLIA. NON SONO MAI DA NESSUNA SPECIALE. UN UOMO n 

ENORME, DALLA BAR- SEMBRAVA... 
BA NERA, CHE RUGGI- 

SCE E COLPISCE. 

SEMBRAVA DESIDERO- 

SO DI BERE IL SAN- 

SUE CHE VERSAVA. 


SI E' ADDORMENTATO. E QUESTO? MI E' PARSO DI 
POVERO VECCHIO. SENTIRE QUALCUNO... 
CHISSA' QUANTI GIOR- 

NI HA CAMMINATO 

TRASCINANDO QUELLA > 

BARA. TANTA LEALTA' Gi 
CON UN MORTO... 

SEMBRA COSÌ' INUTE- 

LE... EPPURE SONO 

LE COSE INUTILI CO- 

ME QUESTA CHE REN- 

DONO A VOLTE UN 
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io 


-NO... NON C'E' NESSUNO... 
E NON CREDO CHE QUALCU- 
NO SI AVVICINI ALLA CASA 
CON QUESTO ODORE... UFF... 


ERA STATO APER- 


+ E QUASI NON HO TOCCATO * I IND 
. DEV'ESSERE MOR- 


ilàs 


IL GRAN VISIR IBRAHIM NON SEMBRA SORPRESO. UN UOMO NEL- 
LA SUA POSIZIONE NON PUO' PERMETTERSI DI DIMOSTRARE SI- 
MILI SENTIMENTI... ANCHE SE LI PROVA. 


MAH! DIMENTICALO E ANDIAMOCENE... 
ORA DOBBIAMO PENSARE A NOI. 


UN LASCIAPASSARE PER UN CADAVE- 
RE... IMMAGINO CHE AVRAI UNA 
SPIEGAZIONE, VERO? 


mf Sì"... Si'... ANDIAMO- 
CENE IN FRETTA DA 
QUI. 


DUE MERCENARI EUROPEI, CHE 
AVEVANO ADOTTATO L'ISLAM E 
SERVIVANO: SOTTO LA NOSTRA 
BANDIERA... SONO FUGGITI DO- 
PO AVER RUBATO | GIOIELLI 
PIU' PREZIOSI DEL TESORO DEL 
SULTANO. COMPRENDI CHE COSA 


E IL GIANNIZZERO SORRIDE. E* 
L'UNICO UOMO CHE POSSA PER- 
METTERSELO NEI CONFRONTI DEL- 
LA SECONDA AUTORITA' DELL'IM- 
PERO OTTOMANO. 4 


NON PRENDERMI PER STUPI- 
DO, DAGO. MEN CHE MAI 

IN QUESTI GIORNI. GLI 

STRANIERI NON SONO VISTI 
BENE OGGI A COSTANTINO- 
CE L'HO... MA PERCHE' FARTI £ 
SPRECARE IL TUO PREZIOSO TEM. 


PO CON RIDICOLE STORIE CHE TI 
ANNOIEREBBERO E. BASTA? 
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jay Davvero? E A CHE SI DE- 
fi VE, SE LA MIA INSOLENZA 
IM Non E' EccessIvaA? 


SI". «CHE NON SAPETE GIUDICARE GLI 

UOMINI. UN TERRIBILE DIFETTO PER 

CHI GOVERNA... E PER IL LASCIAPAS- 
SARE? 


LO VEDE ALLONTANARSI. E DENTRO SI SENTE 
FREMERE DÌ RABBIA. 


UN GIORNO LO FARO! 


ECCOTELO! E SPARISCI DAI 
APCIGDAGLA SQUARTARE... UN 


MIA VITA! 


TL'ALBA. IL VECCHIO 


AVANZA PIANO, COL ; Dio 
SUO PASSO LENTO, fi FORSE NON GLi SERVIVA 


APRENDO RAPIDI VAR- |fij IL LASCIAPASSARE. GLI 
CHI NELLA FOLLA I- CALA BASTA L'ODORE. 
NORRIDITA. È 


amnD-0= 


pre 


SIGNORE... C'E' QUALCOSA DI STRA- 
NO_NEL. GIARDINO... A 


MALEDIZIONE! E 10 
GLI HO PROCURATO 
IL LASCIAPASSARE! 
QUESTO PUO' SIGNI- 
FICARE UNA SOLA 


pei 
(CRE 


QUALCUNO HA VOMITATO... 


NORMALMENTE CE 
LO SAREMMO TE- 
NUTO, MA HA UN' 
INCISIONE CHE 
SIGNIFICA MORTE 
PER CHI LO AB- 
BIA. VEDI? 


VEDO. PREPARA IL 
MIO CAVALLO... 
PRESTO! 


lanciository N. 36/1990 


N. 36/1990 


ERMO, AMICO. 
RAI PRESTO, QUINDI 
NON ACCELERARE IL 


[7E ABBIAMO NASCOSTO \ 


| GIOIELLI NELLA fL0 DICI A ME? HO 

BARA. QUALE POSTO VOMITATO. ANCHE 

MIGLIORE? o osnsi L'ANIMA, NEL FAR- 
= 2 Lo — 


MA... E MIA MOGLIE? LASCIATE ALME- 
NO CHE LA SEPPELLISCA QUI, PRIMA 
DI UCCIDERMI. NON RIPOSERA' A_BUR- 
SA, MA CI SARA' VICINA. 


\7s1'. ABBIAMO DECISO 
CHE | NOSTRI ANNI DI > 
BATO | GIO- SERVIZIO MERITAVANO 
IELLI DAL PA-| UNA PAGA MIGLIORE 
DELLA BENEDIZIONE 
DEL DANNATO SULTANO 


E ORA CHE CHE PREVEDI? TU E IL VECCHIO MORI- 
FARETE? RETE. QUESTO E' TUTTO. E: NOI TORNE- 
REMO IN GERMANIA A VIVERE DA NOBI- 
LI QUALI IN REALTA! SIAMO. 


LI 
pare 


OH, SI', GENEROSO SIGNORE! HO LA PALA 
NELLA BARA... CON ESSA SCAVERO' UNA 
BELLA FOSSA... 


pe /HMM... IN. FON- 
ES | DO... SE FAI 
L\ IN FRETTA... 


+.» E VOI CI 
ENTRERETE. 
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HAI UCCISO ‘HECTOR! BA- 
STARDO! HAI UCCISO HEC- 
TOR! GIURO CHE TI... 


AI 


‘ 
SETTI 


Zad 


NO... NESSUNO... PUO' ESSERE... 


TANTO VELOCE... 


HMM... CREDO CHE L'IM- LO SA IL DIAVOLO. HO COMPRA- VIT 

MAGINE CHE MI ERO FAT- Ere IA DONNA. HI To:1L: suo CADAVERE, L'HO A- Vi 
‘ È 

STO SBAGLIATA: © TE... CHI E'?_/l Ro E GIOIELLI. QuEGLI IDIOTI || |MA 

NON SE NE SONO NEPPURE ACCOR-|\|| E, 

TI... LA PUTREFAZIONE E' STA- DEE 


TA LA MIGLIOR PROTEZIONE. 


BAH. SE NON FOSSE STA- 
TO PER QUESTI DUE I- 
DIOTI, NON AVRESTI 

MAI SOSPETTATO NIENTE. 


ABDULLAH. IL FAMOSO E ORRI- MA UN PO' DI TEMPO 
BILE ABDULLAH. Sl'., SONO IL FA HO SCOPERTO DI 
GRANDE BANDITO GRAZIE AI CA-| |ESSERE VECCHIO. MI 
NI CHE RACCOLGONO LE TASSE SONO RITROVATO A SO- 
PER IL SULTANO. LORO MI HAN-| |GNARE CAMPI E PECO- 
NO SPINTO A DIVENTARE BANDI-| |RE... E LE VOCI DEI 
TO E DATO CHE MI PIACE FARE | MIEI NIPOTI NEL MAT- | 
LE COSE PER BENE, SONO DI- TINO. E ALLORA HO CA- 
VENTATO IL MIGLIORE... O PITO CHE ABDULLAH IL 
PEGGIORE DI TUTTI. BANDITO ERA MORTO. 
RESTAVA SOLO ABDUL- 
LAH IL VECCHIO. d 


PROSEGUIRO' PER LE MONTAGNE. 
LA' VIVONO | 'MIEI FIGLI. SARO' 
BEN ACCOLTO, PERCHE' ORA SONO 
RICCO. COMPRERO' DELLA TERRA 
E RIPOSERO'. 
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TI LASCIO LA 
VITA E TI DO 
LA LIBERTA'... 
MA SEPPELLIRAI 
IL CADAVERE 
DELLA DONNA. 
NON SO CHI SIA 
STATA, MA A FU- 
RIA DI RACCON- 
TARE LA STORIA 
DELLA MIA MO- 
GLIE MORTA, HO 
COMINCIATO A 
CREDERCI ANCH' 
10. ALTRO SE- 
GNO DI VEC- 


cdi 


FALLE UNA BUO- 
NA TOMBA, DAGO. 


NON TI PREOCCUPARE, ABDUL- 
LAH... GLIELA FARO"... DO- 

POTUTTO, E' UNA TOMBA PIE- 
NA DI VITA... LA MIA, PER 

COMINCIARE. 


© copyright per vitalia 
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E A UN\TRATTO SCOPPIA A RI 
DERE. UN RISO SANO, SQUIL- 
LANTE COME LA LAMA DI UNA 
SPADA. RIDE MENTRE SCAVA 
QUELLA TERRA DURA... RIDE 
TRA | COLPI DI PALA COME 
UN ALTRO PREGHEREBBE... 
RINGRAZIANDO IL MIRACOLO 
DI ESSERE VIVO. 


«Fine 


episodio 
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MEGLIO CERCARE 
UN RIFUGIO SUL- 
LE ROCCE ALTE E 


101. TRACCE NELLA NEVE 


MICI 
Mc MZ Vi Ù 
\ nÎ SANI 
DNS 

(ae, 

È 0 


80 


CHE TI SUCCEDE, MORTE?... SO- 
NO SOLTANTO LUPI... 


| 


*E' QUALCOSA DI 
IU'? E' COSI*, MOR- 


MA... MIO DIO! CHE COS'E" 
QUESTO ORRORE? MORTE!... 


* LIBERAMI DA QUELLE BE- 


STIACCE! 


> S È 
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+ Of COSIÌ' Mi PIACE VEDERVI.. 
CON LA CODA TRA LE GAM- 


SEI. ARMENO, SI"... SONÒ VE—. 
VERO? NUTO DALL'ANA- 
» TOLIA CON LA 
MIA FAMIGLIA... 
SONO IN UN VIL- 
LAGGIO QUI VICI- 
NO... IN ANATO- 
LIA ERO UN PRO- 
SPERO MERCAN- 
TE... E HO POR- 
TATO UNA FORTU- 
NA IN ORO... E- 
N RA PER LE MIE 
AFisLie.. 


+ PERCHE' VIVESSE- Wi 


us | RO BENE A COSTANTI- 
ANOPOLI. 


ATTENTO ALL'UOMO COL CANE... 
NON E' UMANO... NON PUO' ES- 
SERLO... 


CHI TI HA. FATTO QUESTO, VECCHIO? HAI COM- 
MESSO UN CRIMINE TANTO TERRIBILE DA GIU- 
STIFICARE QUESTO ORRORE? 


WAS 
SA RI- 

SPONDERTI... ANCH'IO... HO TENTATO DI 

CAPIRE... PERCHE' HO MERITATO QUESTA 


FEI 
MARMI IN QUALSIASI 


VILLAGGIO, LO SOTTI 
RAVO. NEI, DINTORNI... 
GLI UOMINI CHE MI 
HANNO INCHIODATO 
LO SOSPETTA- 


AIUTALE, PER FAVORE;.. TI DIRO' 
DOV'E' L'ORO... PUOI TENERTELO. 


AIUTERO' LE TUE .FIGLIE E LO 
DARO' A LORO. 


VOLEVANO 
FARMI PARLARE... NON 
CI SONO :RIUSCITI... 
MA HANNO LE MIE FI-/ 


“E L'UOMO DAGLI OCCHI CHIARI HA 

SOSPI RATO.. 

PECCATO. DOVREMO ASPETTARE CHE SMET- 
TA DI NEVICARE PERCHE‘. NOTTE POSSA 
GIOCARE. 


(SEN 


. INS . 


LA (NEVE. SI. E' INELTTITA; 
FINO A RENDERE IRREALE 
IL SILENZIO. 


HMM..: MA FINO AD 
ALLORA... LORO SO- 
MANO NOSTRE? 


Pd) 
NO? MERITATE UN PO' DI SVAGO. E' 
/ STATA UNA BRUTTA ANNATA, CON POCA FORTU- 
NA E POCO BOTTINO. Sl'. LE RAGAZZE SONO 
VOSTRE FINCHE' NON CESSERA' DI NEVICARE. 
10. 


LASCIA STARE IL MIO cUO- 
RE. BATTE E MI TIENE IN 

COMPASSIONE? CHE VITA. NON HA ALTRI COMPi- 
“SIGNORE! STRANA PAROLA E! TI. E | MIEI UOMINI SI UOMINI? A QUALI UOMINI TI RI- 
ABBIATE QUESTA? CHE SIGNI- ; SPAZIENTISCONO. FERISCI?. AL BRANCO DI MAIALI 
COMPASE FICA? L'HO GIA' CHE TÌ CIRCONDANO? 
SIONE? SENTITA, MA NON 

LA COMPRENDO. 


CRA Sep 
LA, La nie OR x 


GUARDA, GUARDA... PARE CHE LA NEVICATA | 
CI ABBIA PORTATO UNA SORPRESA. CHI SEI 
E CHE CAVOLO CERCHI? 


[cerco LE FIGLIE DEL VEC- DAVVERO? MAI SENTITO NIENTE 
CHIO ARMENO, HO PROMES- DI PIU' COMICO, E MAI CONO- 
50 DI PORTARLE A COSTAN- SCIUTO UN IDIOTA CHE ANDAVA 
VERSO LA MORTE A OCCHI TAN- 
TO APERTI. TI AIUTERO' A... 
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PARLAVA TANTO DI 
MORTE CHE HO DECI- 
SO CHE MERITAVA DI 
CONOSCERLA. SPERO 
CHE, DOVUNQUE SIA 
ORA, SIA SODDISFAT- 


ADDOSSO?" AMMAZ- 
ZIAMOLO! __ 
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IL TUO CANE CONTRO NOTTE? NON DE- 
VI AMARLO TROPPO, PER CONDANNARLO 
A UNA MORTE TANTO CRUDELE. NOTTE 
fE' INVINCIBILE, 


((/NESSUNO LO E'. MEN CHE MAI 
QUEL -SACCO DI PULCI DI CUI 
\\scl TANTO ORGOGLIOSO. 
DI i 
6 n 


LA MIA DEBOLEZZA E' 
LA. CURIOSITA'. COME 
PENSAVI DI LIBERARE 
LE RAGAZZE ARMENE? 
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Dm 
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Nu Ji 
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LA NEVICATA STA CESSAN- © 
DO... BUON SEGNO. 


IL MIO CANE E' PRON> 
TO, AMICO. E IL TUO? 


ANCHE... SE LA POSTA SONO LE 
RAGAZZE... E SE MANTERRAI LA 
PAROLA. 


NATURALMENTE MANTERRO' LA PARO- 
LA. SONO UN UOMO D'ONORE. 


EeMciogtoky N. 47/1990 
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LO SCONTRO DI DUE 


NO... NON PUO' ESSERE... NOTTE... 
IL MIO GIOIELLO... IL MIO UNICO... 
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L'UOMO! DOV'È! NY NON Lo VEDO... 
L'UOMO? 
so. 


INSEGUITELO! PAGHERA' PER NOTTE! LUI 
E LA SUA DANNATA BESTIA! INSEGUITELO! 


NON MI IMPORTA! SEGUITE- W 
LO.E PORTATEMELO! DEVO- 
NO ESSERCI IMPRONTE SUL- 
LA NEVE! 
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QUI? ECCO LE IMPRONTE 
DEL CAVALLO! 


Al 


PRESTO! SEGUIA- 
MOLE! 


PICCOLO MIO... 

COME PUO' ESSE- 
RE?... TU ERI IN-{ 
VINCIBILE... ERI 


TI FARO' UNA BARA D'ORO... 
E CI METTERO' LE TESTE DEI 
TUOI ASSASSINI... 


TU?... MA... 
PRONTE... 


1 TUOI UOMINI SI STANCHERANNO INSEGUENDO IL MIO 
CAVALLO... CHE E' ABITUATO A TORNARE A. COSTAN- 
TINOPOLI QUANDO RESTA SOLO. MA QUESTO A TE NON 
IMPORTA. TU HAI ALTRI PROBLEMI DA AFFRONTARE... 


LA Voce ALLE SUE SPALLE E' SARCASTICA.4 Qt esi Cl 
E Ca 


PENSI DI SOTTERRARE MOLTA GENTE, AMICO. 
FORSE SAREBBE MEGLIO CHE CI ENTRASSI TU 
NELLA TOMBA, VISTO L'ENTUSIASMO CON CUI 
LA VUOI SCAVARI 


E UNO E' LA TUA 
MORTE IMMINEN- 


| 


MAI, OMUNCOLO. 10 SONO IMMORTALE. IL MIO No- 
ME È' LEGGENDA DALL'ANATOLIA ALLA MACEDONIA 
ED E' ANCHE SINONIMO DI MORTE. |O SONO UN 


; ANCHE IL TUO CANE ERA INVINCI 
BILE, VERO? E PRESTO SERVIRA' 
SOLO AI VERMI. FORSE LO STESSO È 
CAPITERA' A TE. 
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DELLA CHIACCHIERA, 
VISTO QUANTO PARLI, 
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LO FA MA- n 
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=: 
MI > {FE QUESTA E' LA PROVA. 
Mage. ni 
Pea e————_c4 


NO... QUESTO NON PUO‘ 
ACCADERE... 


VOI SIETE LE RAGAZZE ARMENE, VERO? VENITE 


DICIAMO CHE SI E' .UNITO AL SUO CA- CON' ME. DISSOTTERRERO' L'ORO CHE VOSTRO PA- 
NE... ERANO FATTI: L'UNO PER L'AL- DRE AVEVA NASCOSTO E VI PORTERO' A COSTANTI- 


PER... PER NOI SEI COME 
UN ANGELO BENEFATTORE... 


MA... PERCHE! CI 
AIUTI COSÌ? 


E. SORRIDE MALIGNO, .CON L'IMPLACABILE DUREZZA CHE NA- 
SCONDE -DA SEMPRE | SUOI SENTIMENTI. 


VOSTRO PADRE ME L'HA CHIESTO. SEMPLICE. E IO 
GLI HO RISPOSTO DI SI*. 


PPERCHE'?.. 


MOLTO SEMPLI-J= 
cE:.. 
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POI, L'UOMO, TORPIDA MACCHIA 
NERA, GROTTESCA PRETESA DI VI- 
TA IN QUESTO INFERNO INIMMAGI- 
NABILE. 


102. LA DONNA MAGICA_ 


L'ORIZZONTE. SOLO L'ORIZZONTE 
CHE DANZA IN LINEE DI CALORE, 
MESCOLANDO DESERTO E CIELO IN 
UNA FORNACE INCANDESCENTE. 


MALEDIZIONE... NON NE Posso PIU... 


E IL CALDO... IL CALDO... 


NON VOGLIO MORIRE... MA... SEMBRA CHE 10 
NON ABBIA SCELTA... SEMBRA CHE... 
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iGiogito 


Em 


HO VISTO LE TUE IMPRONTE NEL DESERTO E 

LE HO SEGUITE TUTTO IL GIORNO... NON CRE- 

DEVO CHE UN UOMO POTESSE RESISTERE TAN- SONO DAGO, GIANNIZZERO DEL SULTANO... HO ATTRA- 

TO... BEVI PIANO... % /| VERSATO IL GRANDE DESERTO... ANDAVO VERSO L'OA- 
SI DI DHARNA.., MA L'HO TROVATA AVVELENATA... 
CHI HA POTUTO FARE UNA COSA SIMILE? 


MI CHIAMO BALBAIKAL E SERVO ZAFED KHAN, 
RE DELLE TERRE SECCHE. E TU? CHI SEI E 
COME TI TROVI IN QUESTA SITUAZIONE? 
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TI PORTERO' / 
STRO) ACCAMPAMENTO. 
HAI (BISOGNO DI RI- 

fe SAI CHI E' 


“IL TUO SIGNORE? 
PERCHE'? 


QUALCOSA, VERO? 


CI SONO MO- | 
TIVI... 


7 
If. MOTIVI? L'UOMO CHE AVVELENA UN POZZO NEL 
DESERTO E' LA SPECIE DI CRIMINALE PIU' MI- 
SERABILE CHE ESISTA! CHI HA POTUTO FARLO? 


DN 


"i #7 Sa 
TA e ata 


dà - 


STATO... 


PRIMA CHE IL SULTANO SI 
IMPADRONISSE DI QUESTE 
TERRE, ZAFED KHAN ERA 
LORO SIGNORE E PADRONE. 
SIGNORE DEL DESERTO E 
DELLE TERRE FERTILI. IN- 
CASSAVA IMPOSTE SUL BE- 
STIAME, SULLE CASE; SUI 
RACCOLTI. IMPOSTE SULL 
ACQUA E PERFINO SUI MA- 
TRIMONI. 


TL SULTANO HA CANCELLATO TUT- 
TO QUESTO. ZAFED KHAN HA DO- 
VUTO) RIFUGIARSI NEL DESERTO E 
DIVENTARE |UN FUORILEGGE. 1M- 
PONEVA PEDAGGI: SULL'ACQUA AL- 
LE CAROVANE, MA C'ERANO 

TROPPI POZZI... COSI! HA ORDI- 
NATO) DI AVVELENARLI TUTTI 
TRANNE UNO... 


QUELLO IN CUI VIVE LUI E DA CUI 
LE CAROVANE DEVONO PASSARE... E 
PAGARE L'IMPOSTA, VERO? 


IL TUO SIGNORE E' PEGGIO DI © 
UNA JENA DEL DESERTO, BALBAI- 


MA... CHE E' SUC- 
CESSO, HUSSWEIN? 


PER ALLAH... 
HANNO VOLUTO PA- 
GARE? 


HA MASSACRATO UNA. CAROVANA DI SANTONI E MUEZ- 
ZIN PER UNA DONNA? E' UNA PAZZIA! 


GLI UOMINI SONO SCON- 
TENTI... BORBOTTANO... 
BRUTTA COSA... 


EUCO L'ACCAMPAMENTO. 
BADA ALLA ‘TUA LINGUA. 


ERA_UNA CAROVANA RELIGIOSA: ANDAVA‘ A CO- 


STANTINOPOL.I. 


OH, Sl'... HANNO PAGATO... 


RA UNA DONNA NELLA CAROVANA. E ZA- 


FED_ KHAN L'HA VISTA. PER QUESTO. 


IL TUO CAPO METTE A DURA PROA 
VA LA LEALTA' DELLA SUA GEN- 
TE... EH, BALBAIKAL? 


MANGIA E DORMI. DOMANI 
TI SENTIRAI MEGLIO. 


N. 52/1990 


tI 


N. 52/1990 


47 


I/ E' UNA FOLLIA MASSACRARE 
UNA CAROVANA SANTA... 
PER UNA DONNA, POI... 


AH. TU SEI IL RINNEGATO 
CHE BALBAIKAL HA SALVA- 
TO. SAI CON CHI STAI 
PARLANDO? 


A SVEGLIARLO E' IL MORMORIO DELL'ACCAMPAMENTO. 
9 GRUGNITI DI CAMMELLI, VOCI DI DONNE, TINTINNII 
MI 5 


IETALLICI 


LEI E' IMPORTANTE. E* 

NA DONNA MAGICA. COL 

SUO AIUTO, RECUPERERO' 
IL_MIO POTERE. 


CON UN AVVELENATORE DI 
POZZI. LA PEGGIORE SCO- 
RIA DEL DESERTO. 


DEE POCHI UOMINI E MOLTE DON- 


I 


| dre NE. DEVONO ESSERCI STATE 
BATTAGLIE CON POCA FOR- 
TUNA... E MOLTE PERDITE. 


NIENTE TI FARA' RECUPERARE IL POTERE, ZA- 
FED KHAN. APPARTIENE AL PASSATO E IL PAS- 
SATO NON SI RESUSCITA. LA MAGIA DEL TEM- 
PO CHE PASSA E' LA PIU' POTENTE DELL'UNI- 


LA COSI' AL 
MIO SIGNORE! 


"i 


LA MIA TESTA STA BENE 
DOV'E!, MA TU STA' AT- 
TENTO, ZAFED KHAN. L' 
ODORE DEI SANTONI MOR- 
TI GIUNGE FINO A QUI. 
1 TUOI UOMINI LO SEN- 


TONO E DIVENTANO NER- 
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LASCIALO PERDERE, ORA. PREN= | [UNA DONNA MAGICA.«. 50 
MALEDETTO! GIU DI QUALCHE UOMO E VA' A SEP-| NO CURIOSO... CREDO 
PELLIRE QUEI DANNATI SANTONI. CHE CERCHERO' DI VEDER- 
1 


NESSUNO GUARDA... 
QUESTO E' IL MO- 
+ MA 


CI CONOSCIAMO? 


TU NON CONOSCI ME. 10 CONOSCO 


ZAFED. KHAN CREDE CHE GLI 
DARAI iL POTERE... 


MENZOGNE. FORSE ERA LA 
SUA IDEA ALL'INIZIO, MA 
E' CAMBIATA. ORA VEDE 
. IN ME SOLO UNA DONNA. 

A SBAVA QUANDO MI VEDE... 
E-1 SUOI, PENSIERI SONO 
UN VERMINAIO. 


È dA 
sad SI MUOVE COME UN SOGNO, PALLIDISSIMA, QUASI TRASPARENTE, 
AVVOLTA IN. UN'INCREDIBILE CHIOMA D'ARGENTO. 


HAI SODDISFATTO LA TUA 
CURIOSITA', DAGO? 


q 


NON ANCORA. MI TEME:.. MA ARRIVE- 
RA' A|VINCERE LA PAURA. LA SUA 
DEBOLEZZA ‘E' MAGGIORE DELLA SUA 
ASTUZIA... E C'E'- ANCHE IL BEL |, 
GIOVANE... ANCHE LUI E' ENTRATO 
QUI SPINTO DALLA CURIOSITA' E 0- 
RA PENSA SOLO A ME. Voi 


NO. TU NON PUOI -AMARE. DENTRO 
DI TE Cì SONO SOLO CENERE, 
GHIACCIO E LAME DI SPARA. VA', 
ORA, DAGO. SE T|J TROVASSERO. 
QUI, PER TE SAREBBE LA MORTE: 


FORSE. MI CAPITE- 
RÀ' LO STESSO. 


ì 
1a, 


pÎ 
O 


FORSE POTREI TENTARE DI RUBARE 
UN CAVALLO E FUGGIRE... C'E' U- 
NA, GUARNIGIONE TURCA NON TROPPO 
LONTANO... POTREI TORNARE QUI 


7 NON PENSARCI NEPPURE, DAGO 

A NESSUNO SA MUOVERSI IN QUE- 

{{ STO DESERTO COME NOI. TI 
PRENDEREMMO SUBITO. 


VEDO CHE SAI LEGGERE | 
PENSIERI; BALBAIKAL. MA 
E' FACILE ANCHE LEGGE- 
RE INTE... 


LEI E' FRAGILE. MOLTO FRAGILE. MI HANNO 
DETTO CHE VIAGGIAVA SU UN CARRO PIENO DI 
SETE UMIDE;.NUTRENDOSi SOLO DI FRUTTA E AC- 
QUA... E ORA E' IN QUELLA TENDA CALDA COME 
UN FORNO, CON DAVANTI PEZZI DI CARNE ARRO- 
STO... NON MANGIA E. NON BEVE E IL CALDO LA || 
DISTRUGGE. NON DURERA' MOLTO. .' 


VIA DA QUI, 
DAL DESERTO! 


E COSì' ANCHE BALBAIKAL E! 
MASTO ACCECATO DA LEI. iN QUE- 
STA OASI Si STANNO SCATENANDO 

MOI.TE PASSIONI... MEGLIO RESTA- 


LA DONNA TI HA STREGATO... E HA: 
STREGATO ZAFED KHAN. ENTRAMBI 
SIETE IMPAZZITI PER LEI. E LEI 
STA MORENDO. 


ZAFED KHAN TÌ CER- 
CHERA' FINO ALL' 
Lee INFERNO. 
(OTOS 


RI= | 
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VADA AL DIAVOLO! MI AIUTERESTI 

|] A PORTARLA VIA? QUI SEI CONDAN- 
NATO A UNA MORTE CHE GIUNGERA' 
QUANDO IL CAPRICCIO DI ZAFED 
KHAN LO DECIDER; 


ACCORDI 
SERE DI NOTTI 
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tamicio: 


E TU STAI 
BENE?... 


STAI TRE- TA... 


PNON MI SENTO BENE... 
SONO ABITUATA A QUESTA Vi- 
SONO TANTO DEBOLE... 


STRANO... LE GUARDIE SEMBRANO 
NON VEDERCI. 


NELLA NOTTE, NESSUNO LI SENTE. 
SOTTO UNA LUNA DI DIAMANTE, SO- 
NO SOLO OMBRE TRA LE OMBRE. 


NON CI VEDONO, DAGO. CI 
HO PENSATO 10. 


NON CORAGGIO. PRESTO SARAI IN SALVO. J 


A VOLTE NON MI ALZO IN PIE- 
DI PER GIORNI INTERI... 


E IL GALOPPO E' 


ECHEGGIATO SOTTO Ii. CIELO 
FREDDO, MOLTIPLICANDO LA FRENESIA DELLA 
Fi 


LEI TREMA, DAGÒ... DE- 


« NON SIAI = 
TAMOSU LIRA. CHE POSSIAMO FA- 


SCITI DAL DESERTO IN 
TEMPO. 


E UN NUOVO RUMORE SI MESCO- 
LA A QUELLO DEL GALOPPO. UN 
SINGHIOZZO DA BAMBINO FERI- 
TO, SOTTILE E SPEZZATO. 


AL GALOPPO! E' LA NOSTRA 
“] ULTIMA SPERANZA! NON CI 
SONO OASI PERCHE' TUTTI | 


POZZI SONO STATI AVVELENA- 
TI! DOBBIAMO USCIRE DAL 
DESERTO! 


DAGO... CREDO... CREDO STIA 
MORENDO... ) 


IL SINGHIOZZO. PIU' SOTTILE DI UN SOSPIRO. 


NO. TU PROSEGUI CON LEI. 10 Ti DARO' IL 
TEMPO CHE Tì SERVE. CORRI! 


«+ « NON POS- 
SO PERMETTERE 
CHE... 


E' LUI? E' BALBAIKAL! 
KASCIATELO A ME! DA 
TANTO SAPEVO CHE QUE- 


MA... .IL BASTARDO: CI 
I 
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TI CREDEVI UN GRAN GUERRIERO, 
EH?... BE'... OGGI IMPARERAI 

QUALCOSA DI IMPORTANTE, BAL- 
BAIKAL... IMPARERAI A MORIRE! 


TI HO UCCISO! PER LEI! 


| E'... TROPPO TARDI PER ME... 
SENTO | BATTITI DEL MIO CUO- 
RE FARSI SEMPRE PIU' DIFFICI- 


SI E' FERMATO ALLA PRIMA MACCHIA VERDE. L'ARIA E' 
UMIDA, PIENA DI VITA. gi; 
wr Ti * FUOTT SE 


SIAMO USCITI DAL DE- 
SERTO, DONNA. 


LI... NON MI PREOCCUPA... VI- 
VERE E' UN COMPITO TROPPO d106 
PESANTE PER UNA COME ME... 
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AH... SI FA BUIO... GIUNGE 
IL GIOVANE BELLO p LA NOTTE... SIA BENEDET- 
E' MORTO, VERO? id TA... I MIEI OCCHI NON 
PECCATO... IL li SOPPORTANO IL SOLE... ORA | 
SUO AMORE ERA POTRO! RIPOSARE UN: PO'. 


UN COLPO DI VENTO HA SCOSSO | 
RAMI DEGLI ALBERI. NELL'ARIA 
DA FORNO, IL TRILLO DI UN UC- 
CELLO. E LA MORTE HA GRUGNI- 
TO, SODDISFATTA. 
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| RE, MA IL MEZZOGIORNO D'ESTATE E' \ 
LA PEGGIORE. L'ARIA E' SOFFOCANTE il 
E DENSA DI POLVERE. LA TERRA. BOL- I \ 
LE SOTTO LE GINOCCHIA DEL CONDAN- | I\ 
NATO. 


i 
| 


BRUTTA ORA PER MORIRE, X SUPPONGO CHE... SE MI 

IL MEZZOGIORNO. -| HAI PORTATO QUI AD AS- 
SISTERE, AVRAI UNA RA- 
GIONE. 


” 
Al 
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QUEL GIUSTIZIATO ERA UNO DEI MIEI UOMINI DI Fi- 
DUCIA. LA SUA MISSIONE ERA DI ISPEZIONARE 1 GO- 
VERNATORI DELL'IMPERO PER IMPEDIRE ABUSI E TI- 


RANNIE. SAI CHE IL SULTANO E' MOLTO SEVERO 
PER QUANTO RIGUARDA IL RISPETTO DELLA LEGGE. BE'... PARE CHE IL TUO UOMO DI FIDUCIA ABBIA 
fi TRADITO QUESTA FIDUCIA. 


GIA'*. SI E' PRESTATO 
A COPRIRE CRIMINI, TRUFFE E FURTI. LA SUA AVI- 
DITA' HA SEGNATO IL SUO DESTINO. 


A_ME? SCORDATELO. AL CONTRARIO. CREDO 

NON SONO FATTO PER TU SIA L'UOMO IDEA- 

QUESTE COSE. LE PER QUESTO LAVO- 
RO. SEI CINICO E 
MANCHI DI UMANA A- 
VIDITA'. SEI ANCHE 
INTELLIGENTE E SEN- 
ZA PIETA'. OH, 
SI*... CREDO TU SIA 
PERFETTO. 


CONTINUO A NON CAPIRE CHE COSA C'ENTRO IO CON 
LA MORTE DI QUEL DISGRAZIATO. 


DEVO TROVARE UN NUOVO ISPETTO- 
RE... E HO PENSATO A TE. 


E* UN ORDINE IDARE ORDINI ATE, DAGO? TI CO- 
QUELLO CHE NOSCO TROPPO BENE PER FARLO, 
NO. TI OFFRO IL-POSTO. ECCO 


QUALE SAREBBE 
L'INCARICO? 


un] 
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LA 
BADARE CHE | GOVERNATORI NON ABUSINO DELLE" 
LORO CARICHE. CHE CREINO SCUOLE E MOSCHEE 
PER I CONTADINI, CHE NON LI DERUBINO E NON 
LI TIRANNEGGINO. E' UN COMPITO. DELICATO... 
E A VOLTE PERICOLOSO. 


BASTARDO ARROGANTE... 
MA NON CREDO DI SBA- 
GLIARMI CON LUI. SE 
ACCETTA,. 1 GOVERNATO- 
RI_TREMERANNO. 


, 


FORSE SAREBBE ORA DI PENSARE A LASCIARE 
LA TURCHIA... MA PER ANDAR DOVE? L'EURO- 
PA E' UNA COSA TANTO LONTANA... POTREI 
VIVERCI DA RICCO... POTREI? SONO TAN- 
TI, ANNI FORSE ORA SONO P. TURCO CHE 
EUROPEO... FORSE HO PERSO L'EUROPA PER 


E A UN TRATTO SENTE LA VOCE. ÙNA VOCE TANTO BELLA 
DA NON MERITARE DI ESSERE - DI QUESTO MONDO: 


NON PUO' ESSE- 
RE UMANA... 
LA'... 


E PERFINO IL GIANNIZZERO NERO SENTE LA 
FRUSTATA DOLCE DELLA NOSTALGIA... IL 
RICORDO DI TUTTO CiO' CHE UN TEMPO E- 
RA, IL SUO AMORE, LA SUA RAGIONE DI ViI- 
TA... 


ASSIEME A LUI,. DA OGNI PARTE, SI AVVICINANO UOMINI E :DON- 
NE, AFFASCINATI, QUASI IPNOTIZZATI DALLA VOCE...: 


ALLAH E' STATO GENEROSO NEL PERMETTERVI IL GIANNIZZERO E' IL PRIMO A MUOVERSI. IN RELTA', NON 
DI UDIRE UNA VOCE TANTO MAGNIFICA. NON SA NEPPURE DI AVERLO FATTO. LA VOCE DI CRISTALLO CON- 
E' COSI'? ORA SIATE VOI GENEROSI CON LEI... TINUA A CANTARE DENTRO DI LUI. 

HA FORSE UN PREZZO TANTA BELLEZZA? 7orO?... GRAZIE, NOBILE SIGNORE! SI \ 7 "u | 


fl VEDE CHE TU SAI APPREZZARE LA BEL- A è 
LEZZA DI... d Ì 
= ; : 


SORRIDE E | SUOI OCCHI OH; SI'. FIN DA 
CHIARI FISSANO IL SOLE. SEN-|_ PICCOLA. DA QUAN- 
ZA ABBASSARSI. PER UN MO- DO HO COMINCIATO 
MENTO E' COME UNA FIAMMA- d A CANTARE. a 
TA D'ORO. Y 


SILESIA, SIGNORE. 


DA QUANDO HAI COMINCIATO A CAN- Thoas TI SI". COME SI FA NO... NON POSSO CREDERLI 
TARE? NON CAPISCO... ACCECO'? CON GLI UCCELLI. NON VOGLIO CREDERLO! 


FUI COMPRATA DA PICCOLA. LA COSI! NON SI DI- 
MIA FAMIGLIA ERA MOLTO POVE- STRAGGONO E CAN- 
RA E MI. VENDETTE PER POTER TANO SENZA SMET- 
MANGIARE. L'UOMO CHE MI COM- TERE. LO STESSO 
PRO', MI SENTI' CANTARE, AP- SUCCESSE A ME. 0- 


RA CANTO. E' L'U- | 
0' L CE E MI AC- 
ERegi de NICA COSA CHE MI 


RESTI, NELLE MIE 
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. NOBILE SIGNORE... 
CHE TI PRENDE? + LA FOLLIA DELL'UOMO, DELLA SUA BARBARIE, 
DELLA SUA BESTIALITA'... MA QUESTO E' TROP- 
Po! 


È I 
YDEV'ESSERTI SUCCESSO QUALCOSA DI TERRIBILE, HO DEL BUON VINO DI RODI... VUOI ASSAGGIARLO E 
DAGO. HAI LA FACCIA DI. UN MORTO. ) RACCONTARMI LA TUA STORIA? NOI GIUDEI SIAMO BUO- 
NI NARRATORI E MIGLIORI ASCOLTATORI. 


Da 


AH, SEI TU, ISAAC... FACCIA DA MORTO, HAI 
DETTO? CREDO CHE QUESTO DEFINISCA MOLTO 
‘BENE QUEL CHE_SENTO. 


Shia Sla, 
BUONA IDEA. 


FORSE E' UNA 


NON DOVEVO CHIEDERTI DI RACCON-\- 


TARMI QUESTA STORIA. E' TROPPO 


ATTENTO ALLA PIETA', DAGO. E' 
COME L'ACQUA. BUONA SE LA BE- 
VI, FATALE SE CI AFFOGHI. AT- 
TENTO ALLA PIETA'. 


ATTENTO ALLA PIETA', 
DAGO. 
io SS 


PENSI DI FARE QUAL- 
COSA AL RIGUARDO? 


SI'. IN UN MODO O NELL'ALTRO LIBERERO' QUEL- 
A LA POVERA PICCOLA. NON MERITA LA VITA CHE 

VIVE. NON MERITA DI STARE NELLE GRINFIE DI 
i UNA SIMILE BESTIA. 


ATTENTO ALLA PIETA'? E' UNA FRA=\ 
SE RIDICOLA, ANCHE ‘SE VIENE DA 
UN SAGGIO COME ISAAC,., 


IN a SZ ge 


IBRAHIM, GRAN VISIR DELL'IMPERO OTTOMANO, HA ANNUI- ARRIVI TARDI. SIA LEI CHE IL SUO PADRONE 
TO PENSOSO, ACCAREZZANDOSI IL VOLTO CON UNA. DELLE ORA SONO SOTTO LA PROTEZIONE DI SIRHAS 


SUE FAMOSE MANI PALLIDE, QUASI. TRASPARENTI. 


AH, Sl'. LA RAGAZZA CIECA 
CON LA VOCE D'ORO. NE Ho 
SENTITO PARLARE. 


EH? QUEL VECCHIO? |. 
PERCHE'? 
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tam 


PERCHE'? SUPPONGO CHE iL 
VECCHIO CONSERVI ANCORA UN 
RAGIONEVOLE GUSTO PER LE 
RAGAZZE GRAZIOSE E PER LE 
BELLE VOCI... LI HA SISTE- 
MATÌ IN UN MAGNIFICO PALAZ- 
ZO, CON SCHIAVI E TUTTO CIO' 
CHE POSSONO DESIDERARE. 


HMM... CREDO CHE IL VECCHIO 
SIRHAS PASCIA' AVRA' UN PO! 
D'ORO PER QUALCUNO CHE LO 
INFORMI DI QUESTO. PER Di 
PIU', TUTTI SANNO CHE ODIA 
IL GIANNIZZERO NERO. 

Aq 


HMM... 
NON APPROVERA'... 


) 


MORTO IL RINNEGATO, TUTTE LE 
APPROVAZIONI SARANNO: SUPERFLUE. 


QUEL BASTARDO L'HA VENDUTA! 
POVERA BAMBINA... 


CALMATI, DAGO, CHE COS'E! QUE- 
STO? TU CHE PERDI IL CONTROL- 
LO? CREDEVO CHE NON AVREI MAI 
VISTO UNA COSA SIMILE... MA E' 
EVIDENTE CHE NON CI SONO LIMI- 
TI ALLE SORPRESE. 


Via LIBERERO*. NON PERMETTE- 
RO' CHE SIA UNA SCHIAVA. 


E IL GRAN VISIR? FORSE 


SI*, SIGNORE. 
SUBITO. 


E TU, ANGELO, CANTA PER ME. 
CANTA... LA TUA VOCE MI RI- 
DA' LA VITA, i 


\ee=7 


HANNO PERCORSO IN SILENZIO IL CUPO VICOLO. IL GIANNIZZERO NERO E' UN UOMO STRANO. HA SOLO TRE 
SCHIAVI. MANGIA SOLTANTO FRUTTA E VERDURA E NON BE- 
VE VINO. GLI: HANNO OFFERTO PALAZZI, MA LI HA'RIFIU- 
TATI, - 
SEI SICURO ‘CHE SIA QUI? BE'... PRESTO SARA' 
E' UNA CASA MISERA.. Qi UN UOMO MOLTO STRA- 

3E NO E MOLTO MORTO. - 

ANDIAMO, 


BENVENUTI, SIGNORI. SFORTUNATAMENTE | |ir MALEDETTO AVEVA INTUITO... 
IL MIO PADRONE NON C'E', MA Mi HA ra 
- ANNUNCIATO LA VOSTRA VISITA E MI HA 
ORDINATO DI PREPARARE UN'OTTIMA CE- 
NA' PER FARSI PERDONARE L'ASSENZA. 


° IZ 


Cu tea 


+». QUINDI, PERCHE' NON APPRO- LA PRIMA COSA E' FAR USCIRE LA RAGAZZA DAL- 
FITTARE DELLA CENA? LA CASA DI SIRHAS PASCIA!... 
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VEDO CHE LA TUA FAMA NON ERA 
IMMERITATA, DAGO. AVEVO PREVI- 


STO LA POSSIBILITA' CHE TI BUR- 
LASSI DEI MIEI UOMINI E HO DE- 
CISO DI ASPETTARTI. HO CERCATO 
DI PENSARE COME TE, Di AGIRE 
«COME TE. E COME VEDI, NON 
HO SBAGLIATO. 


COSI'? NO, DAGO. SONO UN RIN- 
NEGATO, MA SONO ANCHE UN VA- 
LOROSO... E CURIOSO. 


a, 


TU DEVI ESSERE ANDERS, IL 
RINNEGATO DANESE. 


IN PERSONA. E TU SEI IL RIN- 
NEGATO VENEZIANO. ENTRAMBI 
H ABBIAMO UN'OTTIMA REPUTA- 


-- 2 


SERGE 
N 


i, 


), 


Ill 


HMM... LA CURIOSITA' UCCIDE. CREDÒ 
DI AVER COMMESSO UN ERRORE. 


LI 


NO. HAI FATTO UN GESTO DA VALOROSO CHE ME- \ 


RITA UNA RICOMPENSA. ARRIVEDERCI, ANDERS. 
NOI. RINNEGATI DOBBIAMO PROTEGGERCI L'UN L' 
ALTRO. 


SI"... E' LEI. E QUELLO E' IL PORCO CHE LA 


SFRUTTA E... 


ll 


ij ES 
pes 
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E* LA RISATA A FERMARLO. UNA RI- 
SATA CRUDELE, MALIGNA, CHE DA' 


{ BRIVIDI. 


SILESIA... 
POTENTE... 


cOsÌ', FUAD... 
ME... 


E ORA CANTERAI PER 


SO CHE LA TUA VOCE E' 


ORRIBI- 


LE, MA MI DIVERTE. E PUOI MANGIARE 


QUESTI AVANZI. 


E' 


POCO, MA NON VO- 


\GLIO CHE TU INGRASSI. 
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ITÌ PREGO... 


DI TUTTO CIO' 
LASCIAMI ANDARE... 
" > 


LASCIAMI ANDARE, 
ORA SEI RICCA E 
MI HAI SPOGLIATO 
CHE AVEVO... 


E' VERO, FUAD. SONO RICCA E 
POTENTE E LO SARO’ ANCORA 
DI PIU'. E' STATA UNA FORTU- 
NA CHE TU MI VENDESSI A 
QUESTO VECCHIO STUPIDO E 
SENTIMENTALE. CON LUI FARO' 
Cclo'.CHE VORRO'... SBAVA AI 
MIEI PIEDI... MI CHIAMA "AN- 
AGELO"... 


[/ E Mi veDRA' 


RO' FINCHE' 


HAI visto 
C10* CHE 
VOLEVI VE- 


TI HA REGALATO A ME. E IO MI DIVERTI- 
NON SARO' 
1 MIEI OCCHI, FUAD? 


NE SALATA.. 
INVENTERO' 


COSE NUOVE OGNI GIORNO PER TE... 


STUFA... RICORDI 


SI". HO VISTO DUE MALATI RIN- 
CHIUSI NEL PICCOLO INFERNO IN 
CUI. SI CONSUMERANNO. E HO IM- 
PARATO UNA LEZIONE. 


CANTA, FUAD... E QUANDO AVRAI CANTATO, TI DARO' CAR- 
+ MOLTO SALATA... MA NON TI DARO' ACQUA. 
CANTA, 


DS 


BISOGNA STARE ATTENTI 
ALLA PIETA', 


MI. PIACE VIAGGIARE DA EH?.., QUESTO NON SI PUO"! L' 
SOLO. E POI UN GROSSO ANELLO DEL VISIR TI DA' UN'AU- 
GRUPPO IN VIAGGIO AL- TORITA' UGUALE ALLA MIA. DI- 
LARMA CHI HA LA CO- RITTO DI VITA E DI MORTE, DI 
SCIENZA SPORCA. PRE- L ARRUOLARE TRUPPE, DI TOGLIE- 
FERISCO VIAGGIARE IN RE O IMPORRE- TASSE, .PRIVILEGI 
INCOGNITO, CON UN-:A- E TITOLI. NESSUNO HA MAI OSA- 
SINO... VOGLIO SOLO TO CHIEDERE UN SIMILE POTERE. 
LE CREDENZIALI.,, E 
IL TUO ANELLO, 


LE FAMOSE MANI RUASI TRASPARENTI HAN- 
NO TREMATO. 


MI! RALLEGRA CHE ACCETTI... MA... 
PERCHE' NON VUOI UNA SCORTA? 
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sito 


(0 


FORSE PERCHE! NESSUNO HA MAI LONTANO DAI MEANDRI DEL PA- 
PENSATO DI FARE IL LAVORO CON LAZZO, IL MORMORIO DI UNA 
COSCIENZA. 10 SI*. E PER FARLO FONTAMA. 

MI SERVE L'ANELLO. E' LA MIA 
CONDIZIONE. 


ARRIVEDERCI, GRAN VISIR. SEN- 
TIRAI PARLARE DI ME. 


NESSUNO LO GUARDA. E' SOLO UN VIANDANTE COME TANTI, MI- 
SERAMENTE VESTITO E CON UN SEMPLICE ASINO. FORSE PORTA 
TROPPE ARMI, MA QUESTO NON E' UN PARTICOLARE TANTO 
STRANO. E NESSUNO FA CASO ALL'ANELLO D'ORO. 


TE NON PASSANO MAI INOSSERVATI. 
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LA VITA NON È' MAI STATA BUONA CON BA- 
BA. NO. A DIRE LA VERITA', SEMBRA ES- 
SERSI ACCANITA SU Di LUI CON LA FEROCIA 
_DI_ UN MASTINO RABBIOSO. 
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xa 
O lira n 


Na ros 


HA VISTO NASCERE | PROPRI. FIGLI E LI HA Vi» 
STI. MORIRE ANCORA PRIMA DI DARE LORO UN NO- 
ME. OGNI MATTINA, A RATTRISTARGLI GLI OCCHI, 
C'E' QUELLA STRISCIA DI PICCOLE TOMBE. 


POI VEDE LA TERRA SECCA, GIALLA, BRUCIATA E RIBRU- 
CIATA, SASSOSA E MALEDETTA... QUELLA TERRA CHE -ME- 
RITA SOLO ODIO... 
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+ E CHE LUI INVECE AMA CON LA DEVOZIONE’ [7 quesTA TERRA SARA! VERDE, AJAMA. VEDRAI. Ci SA-\] 
DI CHI POSSIEDE UN SOLO TESORO. È' LA SUA RANNO ALBERI, FRUTTETI, ERBA, VERDURE. RACCO- 
TERRA. UN ANGOLO DI MONDO CHE APPARTIE- GLIEREMO E VENDEREMO AL MERCATO DEL PORTO. 

NE SOLO A LUI. 
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MA CI SARA"... GUARDA IL CANALE... Ci HO MESSO ANNI A 
SCAVARLO. GIUNGERA' AL GRANDE FIUME E PORTERA' ACQUA 
FINO. A QUESTA TERRA. LASCEREMO CHE LA TERRA BEVA. A- 
SPETTEREMO UN ANNO, POI LA SEMINEREMO POCO A-POCO. 
LE INSEGNEREMO A ESSERE FERTILE. 


QUANDO | TUOI FIGLI NASTERANNO, AJA- 
MA, GLI RACCONTERAI DI COME QUESTA 
TERRA UN TEMPO ERA UN DESERTO E DI 
COME L'ABBIAMO TRASFORMATA IN UN 
GIARDINO. 


BABA SA CHE QUELLA TERRA E' CRUDELE 
PERCHE' LUI E' POVERO. E SA CHE GLI 
UOMINI NON SONO FACILI DA CLASSIFI- 


GUARDA... UN ASINO DA- 
VANTI A CASA NOSTRA... 


CHE C'E' DI STRANO? 


E' ORA DI ANDARE A MAN- SARA! UN VIANDANTE. 


i dai 
(zl (sir. E' UN VIANDANTE. E' ARRIVATO QUAL. i di = NON SEMBRA UN UOMO CHE ABBIA 
n CHE ORA FA. AVEVA PERSO LA ‘STRADA ED % RISCHIATO DI MORIRE. IL SUO 
dra) ERA QUASI MORTO DI SETE. E' VICINO AL- 7 f, y VOLTO CRUDELE OSSERVA CON A- 
> L'ALBERO. 5 PATIA IL DESERTO. 

3 

(©) 

S 


la 


DÌ: 


(Ei Î . nti Dl 
[/ NO. SOLO ADDORMENTATA. E IO LA SVE- 
I GLIERO'. 
SIGNIFICA TANTO PER 
£ TE? 


QUESTO LA 
RENDE LA 
PIU' BELLA 
TERRA DEL. 
MONDO. 


E QUANDO L'AC- INCREDIBILE... 
QUA ARRIVERA! QUANTO TEMPO CI 
LUNGO IL CANALE, HAI MESSO? 

LA TERRA SI SVE- I 


NON NE SONO SICURO... DIECI ANNI, FORSE... 
IL. TEMPO NON VALE MOLTO, QUI... 


è 


& 3 
im Sr 


i dui 
r 25 
Li ua 


IAA 


e 


du 


TU, VECCHIO... 
QUI! DEVI DARE META' 
COLTO A BARAK PASCIA!. 


LS Zu di 
p 
HAI DUE CAPRE... 
7 
(dA > 
E 
; 5 


SAI GIA' PERCHE' SONO 


DEL TUO RAC- 


IMPOSTE? CREDEVO CHE QUESTA TER- 
RA TI APPARTENESSE. 


MI APPARTIENE... MA QUESTI DET- 
TAGLI NON CONTANO PER BARAK PA- 
SCIA'. LUI E' GOVERNATORE: DI 
QUESTA PROVINCIA E VUOLE ARRIC- 
CHIRSI IN FRETTA, COSÌ' SPREME 
TUTTI. DOVE GLI MANCANO 1 MOTI- 
VI, HA ABBONDANZA DI SPADE. 


IVA. 


SI'. SONO 


GLI UOMINI 
DI BARAK 
PASCIA!. 
VENGONO A 
RISCUOTERE 
LE IMPOSTE. 


RACCOLTO? QUALE RACCOLTO? POSSO DAR- 
TI META! 
MIEI SCORPIONI. 
POSSEGGO, ABDUL. 


DELLE MIE PIETRE E DEI 
E' TUTTO CIO' CHE 


CÀ 


IL LORO LATTE MI SERVE. AB- 
BIAMO UN BAMBINO APPENA NA- 
TO E DEVE ESSERE NUTRITO, 

ALTRIMENTI... 


(DO 


NON MI INTERESSANO | TUOI PIAGNISTEI. MI PREN- 
DO LE CAPRE... ED E' ORA CHE TUA FIGLIA VENGA 


A CASA DI BARAK PASCIA'. LA RICORDA CON INTE- 
RESSE. 


uv 
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NON IMPARI MAI A RISPETTARE | 
SUPERIORI... EH, BABA? QUESTO MI- 
SERABILE PEZZO DI TERRA TI REN- 
DE TROPPO. ORGOGLIOSO. 


[/sono TROPPO VECCHIO PER IMPARARE, AMI- 
CO. RACCATTA | DUE INCAPACI CHE TI AC- 
COMPAGNANO E VATTENE. 


“SEI PAZZO! SONO UN UOMO DEL GO- 
VERNATORE! 


7E ANCHE TU PAGHERAI PER QUESTO, BABA! NON SI PUO! 
TOLLERARE UN CATTIVO ESEMPIO COME IL TUO... IL G0- 
VERNATORE NON TI PERMETTERA' DI CONTINUARE NELLA 
\ TUA PAZZIA! 


02) 


& sa \ 


* SH 
SSN) I - i. 6 
n= DI i 


pe 
SC1? 


STRUGGERLO, STIAMO GIA' 
MINCIANDO A FARLO. 


EH? NO... 
ESSERE! 
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W 
OH, NO... ANNI DELLA MIA VITA... N 
NO! NO! FERMATEVI! TUTTO DISTRUTTO... 
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PORTA DELL'ACQUA, AJAMA. po-V 
VREMO STARE MOLTO VICINO A__H 
\ TUO PADRE OGGI. 

), x 


j TUTTO PERDU-. 
NON PUOI FAR AGLE TUTTO 
NIENTE. VIE- PERDUTO... 
NI. 


. E IL VI 
REZZA 


SICURAMENTE BARAK PA- PIZIZZZZZA MIEOVERO PADRE... CRE 

oGlh, CINCAGCERAT DAL È MW DO CHE NON SOPRAVVI- 

LA NOSTRA TERRA. DO- VI vRA' A QUESTO... 
Gig A CREDO CHE NESSUNO DI 


SABA si 


E' ORA CHE TU VENGA A CASA 
DEL PASCIA', AJAMA. A VOLTE 
SI SENTE SOLO, SAI? E TU GLI 
RALLEGRERAI GLI OCCHI. 
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Em 


HA ASPIRATO CON PIACERE L'ARIA SECCA, CALDISSIMA E PER 
UN ATTIMO I SUOI OCCHI ACQUOSI HANNO RIFLESSO IL GIALLO 


DI RA 
j/GUARDA, ABDUL... GUARDA QUESTO DESERTO... QUAN- \ 
DO IL SULTANO MI HA MANDATO QUI CREDEVO DI IM- ef) 
PAZZIRE E OGGI NON LO CAMBIEREI, COL MIGLIOR 
PALAZZO DI COSTANTINOPOLI. QUESTO E' IL MIO | 


42. 
Ba Mca 
COMPIACERMI, 
P 
dA 
A 


dr 
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È È i SA 0,3 > Mb: ; 
! L//£and i Lo Ò i 
a I. cf NN À 
Mi. ME: s} 2 (S3 i 
TU NON CAPISCI: TU SOGNI DI TORNARE A_CO- 


STANTINOPOLI... MA 10 .NO. MI PIACE ESSERE —é à 
LONTANO DAL CONTROLLO DEL SULTANO. A CHI SEI UN BASTARDO... PERCHE' Y 
INTERESSA QUELLO CHE 10 FACCIO QUI? TI ACCANISCI SU DI NOI? 


Y MANDAMI DEL VINO, ABDUL... CREDO CHE 
TERRE, MA IO VOGLIO CHE RESTINO CO- DEDICHERO' QUALCHE MINUTÒ ANCORA AD 
SI'. LA LORO MISERIA E' LA GARANZIA 
DELLA MIA IMPUNITA'. NESSUN SULTANO 
SI INTERESSA DI UN PEZZO DI DESER- 
TO... MA IL VERDE ATTIRA L'OCCHIO 
DEI PADRONI... 
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MALEDIZIONE! LUI E' FELICE 
IN QUESTO INFERNO... L'HANNO 

ESILIATO QUI PER LE-SUE CRU- 
DELTA' E LUI HA SCOPERTO 

CHE PUO' SODDISFARLE SEN- 

ZA ALCUN RISCHIO. COME DICE 

LUI, QUI SIAMO LONTANI DA CO- 
STANTINOPOLI... 


SPERO CHE TU NON SIA UN CORAGGIOSO, AMICO. SPERO 
CHE TU NON SIA PRONTO A DARE LA VITA PER IL TUO 
PADRONE. LA DECISIONE TOCCA A TE. 10 HO UN COL- 


PERFETTO. ALLORA POSSIA- 


MO PARLARE. 
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MI DUOLE IL BRACCIO, AJAMA. 
DOVREI CURARMI DI PIU'. MAN- 
GIO E BEVO TROPPO E QUESTO 
NON E' BENE PER IL CORPO... 
NON SONO PIU' TANTO GIOVA- 


EH? CHI SEI TU? COME SEI AR- 
RIVATO QUI? 


{ TANTE DOMANDE. RISPONDERO' POCO A POCO... 


SONO DAGO, GIANNIZZERO DEL SULTANO E INVIA- 
TO SPECIALE DEL GRAN VISIR PER ISPEZIONARE 
I GOVERNATORI DELL'IMPERO. ECCO LE MIE CRE- 
DENZIALI E L'ANELLO DEL GRAN VISIR COL SUO 
SIGILLO. PREPARATI A PARTIRE PER COSTANTINO- 
POLI, DOVE. RISPONDERAI DEI TUOI SOPRUSI. TU 
DOVEVI BADARE A QUESTA TERRA, NON DISTRUG- 
| GERLA. PER QUESTO TI ASPETTA UNA SCIMITARBA 
NELLE CARCE! IO. s 


VquiNDI, ASPETTEREMO UN PO' PRIMA DI CONTINUARE. 
ABBIAMO MOLTO TEMPO... TI DARO' ANCHE UN PO' DI 
VINO QUANDG ME LO PORTERANNO... 


PASCIA'. GUSTALO. PRO- 
BABILMENTE E' L'ULTI- 
MO CHE BERRAI. 


TI A:DARMI ORDINI. DEVI ESSERE UN SUICIDA 0 UN 


4 
- SEI IMPRUDENTE, AMICO. TI PRESENTI DAVAN- 
TI A ME SENZA SOLDATI E SENZA POTERE E TI LIMI- 


IDIOTA. NESSUNO POTRA' INCOLPARMI SE SI TROVERA' 


IL TUO CADAVERE NEL DESERTO. SI DARA' LA COLPA 


AI BANDITI. NON E' LA PRIMA VOLTA CHE SUCCEDE. 
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y SI', MIO BUON ABDUL. PORTA 
QUESTO MENDICANTE NEL DESER- 
TO E SGOZZALO. TUTTO CIO! 

* CHE HA.CON SE' E' TUO. E 
NON DIMENTICARE DI... 


HAI CHIAMATO 
SIGNORE? 
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f Ù 4 n 59 3 9 4 ani 
7 ] 
| } ‘ 
h 7 \ È 
i 4 X SUE 
SONO UN RISPETTOSO SERVO SONO IL TUO PADRO- CHIUDI. LA BOCCA, PA- 
MA... SEI PAZ DEL SULTANO, SIGNORE... E NE! TI ORDINO DI... DRONE... O TI CUCI- 
Z0?.., CHE FAI? NON POSSO SFIDARE LA SUA RO' LE LABBRA. TU 
AUTORITA'. : s VAI ALLA TUA MOR- 
===" È TE... 
E 


tig 
DS 


Oi 7 Ì \ 
LS VATI | 
"è ARIE | E: 
VANE MEA 
È «a E 10 POTRO' FINALMENTE TORNA- ESITA, GOFFO, COME NON SI FIDASSE DELLE PROPRIE GAMBE 


RE A/COSTANTINOPOLI. S E DEI PROPRI OCCHI. 


SI*, BABA... SENTI COME CANTA.) “ 
TU L'HAI PORTATA QUI E ORA 
RICEVERAI IL GIUSTO PREMIO. 


[cuarva. CON L'AUTORITA' CONFERITAMI DAL GRAN 

VISIR, HO CONFISCATO 1 BENI DI BARAK PASCIA' E 
| Li HO DIVISI TRA LE SUE VITTIME. QUESTA E' LA 
A TUA PARTE. 


SONO STORDITO... NON SO 
COME RINGRAZIARTI... 


INGRAZIARE, BABA. SIAMO NOI CHE % 
DOBBIAMO RINGRAZIARE IL CIELO PERCHE' ESISTO- 
NO UOMINI COME TE. 


VIVI FELICE, BABA. E' 
GIUSTO. 


E La 
x . __|cost: Lo .RICORDERA' BABA QUANDO 
i = de DUAL i |, "| RACCONTERA' LA STORIA NELLE SERENE 
) I da | SERATE DELLA SUA VECCHIAIA, UNO 
* STRANO UOMO VESTITO MODESTAMENTE, 
DAL VOLTO INFERNALE E DALLE MANI 


MAGICHE, CAPACI DI SEMINARE UN DE- ì 
as STINO MIGLIORE COME BABA HA SEMINA- kr 
TO. IL DESERTO. 


E 


© copyright per Fitalia 


Eura° Editoriale 


Fine dell'opisodio 
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105. IL TERRORE SBAGLIATO 
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L'uomo HA: AVUTO UN GEMITO. UN 
SUONO STRANO, LUGUBRE, LUNGO E RE 
VISCH!050, CHE SEMBRA PRENDERE 
IL RITMO "DAL TREMITO CONVULSO A” 
DEL suo CORPO MUSCOLOSO. A 


PERFINO LA SUA VOCE E' GRASSA, RIPUGNANTE. FA PEN- Ye 
È JÀ SARE A PALUDI PUTREFATTE, A UMIDITA' CALDE E GOR- 7 
PIETA!, SIGNORA, 3 Il VOGLIO MORI- OGLIANT;= 
RE... SONO GIOVANE... E COL MIO LA- | DOVEVI PENSARCI PRIMA, MIO 
VORO MANTENGO | MIEI GENITORI... | BELL'ALI'... QUANDO AVEVI AN- 
PER ALLAH... NON VOGLIO MORIRE NIBE CORA LA POSSIBILITA' DI SCE- 
pe ì \ GLIERE. ORA E' TROPPO TARDI. 


i L 


af 


7 SIGNORA! FARO' QUEL CHE 


VORRAI! SARO' TUO SCHIA- 
E A 1 
NINA e 


IV 


COLPISCI, BABIR. QUESTI STRILLI MI 
DANNO IL MAL DI TESTA. COLPISCI. 


EHI... E TU DA DOVE ESCI? E' STRANO “N 
VEDERE UN VIANDANTE QUI... E PIU' 
STRANO ANCORA UN VIANDANTE CHE OSA 
ALZARE LA VOCE DAVANTI A SUA GRAN- 


DEVO AMMETTERE CHE E' UN TITOLO CHE TI SI 
ADDICE... Sì", ANCHE SE NON SO SE LA TUA ANI- 


MA LO MERITA, LA TUA FIGURA LO GIUSTIFICA. 
sini 
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PER UN MOMENTO L'ARIA SI CONGELA. | n 7 n 
VOLTI. IMPALLIDISCONO, Ci SONO MORMO- ALL'ALBERO ANCHE. LUI! CHE = nai 
RITI DI TERRORE. E IL RIPUGNANTE MASTI- | — gb 
CARE CESSA DI COLPO. 
P” è 


HAI SENTITO SUA ABBONDAN- 
ZA, STRANIERO. DOVEVI CON- 
TROLLARE L. 


CREDO DOVRESTI STARE PIU' 
ATTENTA AGLI ORDINI CHE 
DAI; DONNA. E' NECESSARIO 
DISPORRE DEL POTERE DI 
FARLI ESEGUIRE. 


E ORA VATTENE COI TUOI CANI... CON IL. TUO 


ABOMINEVOLE ALITO E LA TUA RUMOROSA DI- 
GESTIONE. SPARISCI, FENOMENO. 


Ce ie dra 


337 E TU SMETTI DI TREMARE O 
A NON POTRO! SLEGARTI. CAL- 
MATI. IL PERICOLO E' PAÀS- 
SATO. Ù 


UA DA sc 

\WPS1'... SI'... LO CAPISCO... 
2/7) SONO MAI STATO UN CORAGGIOSO, Si-. ljsi 
GNORE... E HO VISTO LA MORTE TAN-fù 


TO VICINA... L 


fanciogio N. 47/1991 


QUEL MOSTRO... CHI E'?... CHE COS'E'? 


SUA GRANDEZZA... VOGLIO DIRI 

LA "DONNA SENZA LIMITI"... COSI'. 

LA CHIAMIAMO. LEI E' PADRONA DI 

TUTTO CIO' CHE VEDI... | CONTADI- 


NI LE PAGANO UN TRIBUTO ANCHE 
PER USARE L'ACQUA DEI FIUMI. 


IL SULTANO HA XV, 
DECRETATO. IL 5 
LIBERO USO DÉL- 


IL SULTANO STA A COSTANTINO 
POLI, SIGNORE. NOI, QUI. E 
LA RABBIA DELLA SIGNORA E" 
*‘PIU' VICINA DELLA BENEVOLEN- 
ZA DEL SULTANO. COME VEDI, 
‘E' UN PROBLEMA DI DISTANZE. 


LEI E' POTENTISSIMA. L'UNICA FIGLIA DELL' 
UOMO PIU' RICCO DI QUESTA PROVINCIA E 

PERFINO .PIU' ASTUTA DI LUI NEGLI AFFARI, 
OGNI ANNO LA SUA RICCHEZZA RADDOPPIA. 0- 
GNI ANNO POSSIEDE PlU' TERRE, PIU' BESTIA 
ME, PIU' BOSCHI, PIU' MINIERE... PIU' 


TUTTO. 


MA LE MANCA QUALCOSA, VERO? ) 


L'HAI VISTO... E' UNA 
CREATURA MOSTRUOSA E RE- 
PELLENTE ALLA VISTA... 
USA POTERE E RICCHEZZA 
PER OTTENERE UOMINI... 


77 GUARDA... SONO QUELLI CHE SI 
SONO RIFIUTATI. 10 SAREI STA 
TO IL PROSSIMO. ALTRI, QUEL 
LI CHE HANNO CEDUTO, HANNO 
RICEVUTO UNA MONETA D'ORO 
E SONO ANCORA VIVI. 
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SCAPPERO', NATURAL- 
MENTE. LEI VERRA' 
COI SUOI UOMINI AR- 
MATI PERCHE! E' UNA 
DONNA CHE NON DI- 
MENTICA MAI UN IN- 
SULTO. ANCHE TU DO- 
VRESTI FUGGIRE PlIu' 
2 VELOCE CHE PUOI, 


FUGGIRE? NO. VATTENE PER UN PO' \ 5 eo MOSTRAMI LA 
CON | TUOI. QUESTO TI AIUTERA' i i ' TUA CASA. 

A NON AVERE PRIVAZIONI... E PRE- $ 

STAMI LA TUA CASA. QUANDO TOR- 

NERAI; POTRAI RIPRENDERTELA. 


CHIAMALO! E PORTAMI 
DA MANGIARE! 


E' SUDATA, ROSSA. IN VISO, 
PIU* REPELLENTE DEL SOLI- 
TO. E HA SEMPRE QUELLA 
FAME. DISPERATA. 


NON OCCORRE CHE MI CHIAMI. 
SONO QUI. 


I TUOI SCHIAVI STANNO RACCON- 
TANDO LA STORIA ANCHE Al SOR- 
DI. MOLTI RIDERANNO OGGI AL 

BAZAR. E «TU SAI CHE DOVE EN- 
TRA IL RIDICOLO FINISCE L'AU- 
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VO Si. E' NELLA CA- E 
PANNA DI ALI"... 
DOVRO'... 


| CERCA QUELL'UOMO E PORTAMELO. DEVO SBRIGARMI... DEVO 


A QUALUNQUE. PREZZO! P, SBRIGARMI! P, 
= = = FP GELA 

TE LO PORTERO'... E CI E VEZZEGZZIAA 

SARA'. UN PREZZO. NON nce I] 
QUALUNQUE". 3 fas 

Y ci st gr sà 


CAO 


IN, GENERALE SONO GENTILE CON LE DONNE, MA 
DOVRAî SCUSARMI SE IN QUESTO CASO SONO UN 
PO' DIFFIDENTE. LA SITUAZIONE MI COSTRINGE 
A STARE ALLERTA. 


ALI" E' MIO CUGINO... E L'ILLUMINATO? QUESTA E' 
TU L'HAI SALVATO... PER SENZA DUBBIO UNA REGIO- 
QUESTO SONO VENUTA AD NE RICCA DI TIPI PITTO- 
AVVISARTI. DEVI FUGGIRE! 

L'ILLUMINATO VERRA! A 

CERCARTI! 


CAPISCO;:. E DIMMI... C'E' UNA 
STALLA QUI VICINO? 


NON SCHERZARE. -L'ILLUMINATO E' 
L'UOMO PiU' TERRIBILE CHE AB- 
BIA VISTO. DICONO UCCIDA PER 
DENARO; MA 10 CREDO LO FACCIA 
PER PIACERE. * 


.ASPETTERÀ' CHÈ TUTTI 

GLI ABITANTI SIANO QUI 
INTORNO... LO FA SEMPRE, 
TRASFORMA OGNUNO DEI SUOI 
OMICIDI IN UNO SPETTACOLO 
CHE NESSUNO DIMENTICA. LA 
GENTE SI NASCONDE TRA LE 
ROCCE E GLI-ALBERI, PER 

A ASSISTERE. 


UNA STALLA?... Sl', MA... 
NON CAPISCO... 


INTERESSANTE. E QUANDO 
VERRA* QUESTO STRAORDINA- è 
RIO: INDIVIDUO? 
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LA LUNA Sì E' ALZATA CONTRO IL CIELO. CALMA. o 4 ARRIVA... vEDO 
UN SILENZIO GELIDO. ; LE LAMPADE. 
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Sy LA' ATTENDE L'UOMO CHE HA 
f INSULTATO LA SUPREMA GRAN- 
DEZZA... LA' ATTENDE L'UO- 
MO CHE MORIRA' PER L'INFA- 
MIA DELLA SUA INSOLENZA E 

LE SUE PAROLE SENZA RI- 


NON. C'E' NESSUNO NELLA CA-Y- 
PANNA, SIGNORE... UFF... 


—m 


IL BAZAR E' LA VITA. QUI SI VENDE, 
NON CAPISCO... NON AVRESTI SI TRATTA, SI SENTE IL POLSO DI 0- 
DOVUTO UCCIDERLO? ERA PIU' , GNI COSA. 

LOGICO. 


EHI! HAI VISTO?... GLì HA FAT- 


e 

fi@ oH, NO. 10 CREDO DI 

ff DOVER INSEGNARE QUAL- 
COSA QUI... VEDRAI... 


e) 


HMM... SPERO SI SIA LAVATO. 
ALTRIMENTI... 


« E TUTTI RIDONO DELL'ILLUMI- 
NATO, SIGNORA. 


QUEL FORESTIERO... E' A- 
STUTO. CREDO SARA' ME- 

GLIO ELIMINARLO RAPIDA- 
MENTE E SENZA DELICATEZ- 
ZE. RADUNA TUTTI | MIEI 


CHE HANNO QUESTE CAROGNE? 
DI CHE RIDONO? 


NON... NON SO, SIGNORE... 
10... NON SO... 


GUARDATE... STRANI BAGNI SI 
FANNO OGGI... STERCO O VESPE. 
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E ADESSO, RAGAZZA, DEVI FARMI UN 
i GRANDE FAVORE, QUALCOSA DA CUI PO- 
TREBBE DIPENDERE: IL DESTINO TUO E 
DI QUANTI TI CIRCONDANO. 


AH. SPERO CHE TI SIA 
LAVATO. DICONO CHE LA- 
SCI CATTIVO ODORE DO- 


TUTTI CON LUI, CREDO CHE L'ILLU- 
MINATO BASTI PER,UCCIDERLO, MA 
VOGLIO ESSERE SICURA. 


GIURO CHE... 


to 
LO. FARO! 
CHI ALTRI? CHIAMATE L'ILLUMINATO! E 
PORTATEMI DA MANGIARE! TANTO! 


SCUOTARE. VIVO! E" 
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SIGNORE! IL FORESTIERO... 


RO"! QUANDO: LO. INCONTRO, STA: MANGIANDO AL BAZAR... 


VERO!... SEI QUI... NON POSSO 
CREDERE ALLA TUA PAZZIA! 


AH. SEI TU? NON-TI AVVICINA 


CATO E MI HANNO PARLATO: DE- 
GLI STRANI BAGNI CHE FAI, 


È CHI...? AH, QUEL-CONIGLIO È 

0 pi SH 
AI DI ALI'. CHE FAI QUI, SACCO 
i È DI PAURA? TOGLITI DI MEZZO 
DI, . 6 
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«SEPPELLIRE DI MERDA 
DI VACCA... DI TE A- 
VEVAMO PAURA? CHE 
STUPIDI ERAVAMO... 
MA QUESTO SI SISTEMA 


E ALLORA, CHE LA STESSA SPADA 
AVETE VISTO? |SI RIVOLGA CONTRO DI LUI. 
CHIEDE PIE- “ na =] 
TA‘... E' SO- DI Sf Pa = INO... ASPETTATE! 
LO UN POVERO ; N000/ 
VIGLIACCO CON È 


UNA GRANDE 


MA UNA SPADA CHE \r 
HA UCCISO MOLTI INNO- 
CENTI. 


LA PAURA E' UNA STRANA DROGA, 
RAGAZZA. ED £' NELLA MENTE 
PIU' CHE IN QUALSIASI ALTRA 
PARTE. CI FA VEDERE. I TOPI CO- 
ME DRAGHI E CI ACCECA FINO AI 
LIMITI INCREDIBILI... 


Call 


r 
BUON VIAGGIO ALL'INFERNO, 
BASTARDA. 


NO! NON POTETE FARE 
QUESTO... SONO UNA PO- 
VERA DONNA... 


PALI' HA AVUTO UN SOPRAS- ‘ 


SALTO NEL SENTIRE DELLO 
STERCO E DELLE VESPE... 


ALI' E' COME TUTTI GLI 
UOMINI ONESTI. REAGI- 
SCE CONTRO LA VIOLENZA 
QUANDO CAPISCE CHE QUE- 
STA E' UN'ARMA DA Vi- 
GLIACCHI E NON UNA VIR- 
Tu' DA VALOROSI. 


FIAMME. FIAMME E COLONNE DI FUMO E CENERI ROVENTI. LÀ FOLLA 
OSSERVA QUELL'INCENDIO IN SILENZIO, PENSOSA... 
TE UN BAMBINO HA COMINCIATO A PIANGERE E UNA DOLCE VOCE DI 


DONNA CANTA PER LUI, 


S 


DA QUALCHE PAR- 


TITI NELLE MIE MANI E BASTA. £° 


Y FUORI TUTTI! CHE FA- 


TE? VI PROIBISCO... 


E ADESSO DEVO RIPOSARE... 


QUESTO TIPO DI PAZZIE STAN- 
CA MOLTO. 


VIENI CON ME, FORE- 
STIERO. Mi OCCUPERO' 
DI TE E DELLA TUA 
FATICA. 


Ù 
Seri 


106. LO SCHELETRO DEL RIMORSO 
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UM A 

(po Ab 
Agr 


Disegno di s s) n 
SALINAS act SIE É SS 


ta 

SONO CHIODI DALL'ASPETTO T 

RIBILE. FERRI NERI, LUNGHI E 

APPUNTITI. OGGETTI DI METAL- y 9 

LO GROSSOLANO E DI NESSUNA U- = ORAI NOGLIO UDI= 
TILITA' UMANA. = = | RE LE GRIDA! }; 
PURI STRUMENTI DI BE- 

STIALITA'. 


N 


(0 


(ni 


(A 
li (NO IA 
DIR ul Ù\ 
UENNE4 Il 
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FATTO, MUSTAFA' 51"... MA LUI NON HA. 
PASCIA'. LA if GRIDATO... PERCHE! È 
SENTENZA E' 2 NON GRIDA? DAGLI CIN- {57 
STATA ESEGUIT, QUANTA FRUSTATE! 


(a 
Du a n 


ho = a, î,) 


e i. 


si Laino nik 
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CINQUANTA FRUSTATE \ (NON HÀ GRIDATO. UN: MOMENTO, ‘MUSTAFA' PASCIA*. 

DATE, SIGNORE, E TAGLIATEGLI. LA STAI EMETTENDO UNA SENTENZA DI 
MORTE È QUESTA E* UNA COSA GRA- 
VE; CHE MERITA QUALCHE SPIEGA- 
ZIONE. 


\ S | E I = 

E TU:CHI SEI, VA- 3 LE % N; 3A \; N | Î 
CN 
i iS I ul ANI 


3Y 


p RITO 
\ - \ N 
| ; (I AZIONI Su £ v) ii K. A 


XY di 
+ Sg ui 
RE 


SEI UN INVIATO 51*. E. POSSEGGO TUTTI GLI 
LO? SAI CHE COSA SI- 4 DEL GRAN: VISIR? «ATTRIBUTI DEL SUO POTERE. 
GNIFICA? 9; _ POSSO DISPORRE DELLA TUA 
VITA, DI QUELLA DELLA 
TUA FAMIGLIA, DEI TUOI 
BENI, DEI TUOI UOMINI, 
DELLE. TUE OSSA. 
p v 


* {NO. SONO UN RINNE-f 

GATO CRISTIANO. 

:|. SEI SORPRESO PER 

| LE SCELTE DEL 

| GRAN VISIR, VERO? 
NATURALMENTE SE 
VUOI DISCUTERLE E 
SE VUOI ESPRIMERE 
LA TUA DISAPPROVA- 


++ PERCHE! SEI. UN 
IDIOTA E UTILE È 
UN BUON -SERVO.. CHE 
ALTRE RAGIONI POS- 
SONO ESSERCI? 


[/No:... come POTREI 

METTERE IN DUBBIO LA 
SUA IMMENSA SAGGEZ- 
ZA? SONO SICURO CHE 
TI HA SCELTO PER- 
CHE'.., 
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GINO SIA QUESTO IL.MOTIVO PER CUI <> NEL TUO PALAZZO:.. ID 
SEI INCHIODATO Ll'. E SO CHE A VOL- E MANDAMI QUESTO [CAT I 
TE DUREZZA E' SINONIMO DI STUPIDI- BASTARDO. LA MIA 

d, è MISSIONE E' INFOR- 
MARMI E VOGLIO 


HMM... VEDO CHE SEI UN DURO. IMMA- io DAMMI UNA STANZA il 
$ 
> 


i SIR 
EQ 
NIE 


pa 
ludico 


= NON MI SORPRENDE.. 
DA DOVE E' % CA ZD IL GRAN VÌSIR FA 
TO QUESTO F.IC- TÉ A SEMPRE COSE STRA- 
CANASO? SAI e s NE... IL PEGGIO E' 
QUALCOSA DI n “ È È CHE ORA L'INVIATO 
LUI; ARUF? PARLERA* CON BAKI- 
o \ RAKIS. - 


ORA MANGIA E DIM- LA FURIA DEI POTENTI 
MI COME HAI PROVO- SI PROVOCA IN FRETTA. 
CATO LA FURIA DEL 10 NON PIACCIO A MU- 
PASCIA!. STAFA' PASCIA'. ECCO 


ca 
n 
2) 
x 
s 
10 
z r 


AI 
c 
{/SONO FERITE TERRIBILI, 
MA CURATE BENE... GUA- Ò 


RIRANNO. SEI UN UOMO 
FORTE E SANO. FORSE 
CI. SARANNO DEI TENDI- 
NI TAGLIATI, MA NON 
REDO. DOVREMO ASPET- 


TUTTO. TI RINGRA- NON CREDO UNA PA- BAKIRAKIS E' UN ELEMENTO DI 
ZIO PER L'AIUTO E ROLA DI QUEL CHE DISORDINE. E' STATO SOLDATO E 
TI DICO ADDIO. TOR- HAI DETTO... LA MARINAIO ED E' TORNATO QUI 
NO A CASA. 4 COSA NON E' COSI" CON IDEE FORESTIERE. HA PERFI- 
= È NO NEGATO ‘IL DIRITTO DIVINO 
AL POTERE DEL SULTANO. E UN 
GIORNO HA PERCOSSO IL. MIO E- 
SATTORE DELLE TASSE. 


HMM... MA NON MI HAI ANCORA VUOI DIRE CHE HAI. USATO IL 
DETTO IL MOTIVO DI UNA PUNI- POTERE CHE IL SULTANO TI 
ZIONE TANTO BARBARA. HA DATO PER UNA QUESTIONE 


2 

BE'... ECCO... HO SCO PERSONACE: 55 
PERTO CHE LUI ENTRAVA E S ] si V7 LA MIA DIGNITA' E' ANCHE 
NEL MIO HAREM, CAPI “| QUELLA DEL SULTANO, VI- 
SCI? ERA L'AMANTE DI STO CHE LO RAPPRESENTO. 

\ UNA DELLE MIE MOGLI... L'HO FATTO PER DIFENDERE /NA 
GLI HO CHIESTO DI QUA- QUESTA DIGNITA'. 
LE PER POTERLA PUNIRE, 
MA HA ‘RIFIUTATO. PER 
QUESTO... E DOPO QUEL- 
LA MIA SPOSA E' SPA- 


N) 


ui 


YLA DIGNITA' E' UN MANTELLO “ 
GRANDE, CON CUI SI POSSONO 
COPRIRE MOLTE COSE, MUSTA- 


SEGUILO E BRUTTA TERRA. STERILE, 
CONTROLLA- POVERA... TERRA CATTI- 
Î LO, ARUF. Ta VA... UN UOMO DEVE A- 
NON MI PIA- | \\I VIVIEAZZ VERE BUONE RAGIONI 
CE. i, È PER VIVERE QUI... FOR= 
ig SE UNA DONNA?... AN- 
CHE QUESTO SEMBRA 
TROPPO SEMPLICE. 


FA' PASCIA'. NE RIPARLEREMO. 
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HMM... UNA MOSCHEA ABBAN- 
DONATA:.. PARE CHE QUI IL 
SENTIMENTO RELIGIOSO NON 

SIA MOLTO FORTE. 


/ queLLO ERA MOHAMED EL. ARUB... UOMO SAG- 
GIO E GIUSTO, CHE COMMISE IL CRIMINE, 
PEGGIORE... DISSE LA VERITA' A QUALCUNO 
CHE NON AMAVA LA VERITA'. PER QUESTO PA- 
GO' CON LA VITA... FU UCCISO QUI, DOVE 
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i S MERITAVA DI Plu' 
SOR, IL RISPETTO DI NON 
SPETTO DI ESSERE DIMENTICA- 
UNA TOMBA? TO. IL GIORNO IN 
CUI. IL SUO: ASSASSI- |: 
NO. SARA' PUNITO 
LE SUE OSSA SARAN- 


NON SI SA. FU U- 
NA COSA MISTE- 
RIOSA E SORDIDA. 


MA IL. SUO ASSAS- 


CHE PARTE; IN 
ATTESA DI ‘ESSE- 
RE SCOPERTO... 
E SOLO ALLORA 
£\ LE SUE OSSA A- 
*\VRANNO-LA PACE. 


QUESTO E' IL VILLAG- 
G10 DEI LEBBROSI. 
VUO? SEMPRE L'ACQUA? 


NON SAI DOVE SEI, STRA- 
NIERO. 


SINO E' DA QUAL-{, 


©, 


STRANO... SEMPRE 

PIU* STRANO... 4 
TO QUALCOSA DI RI- 
PUGNANTE E SEGRE- 
TO... DI VISCIDO.:. 


Di “ll 
Na 


S 
| 
da 


È n 
ERI 


I] 


È 


Gi 


PERDONAMI. A VOLTE LA DISGRAZIA 
CI RENDE MESCHINI. SIAMO ABITUA- 
TI-AL_RIBREZZO E AL' RIFIUTO... 
SOLO TU E iL NOSTRO AMICO CI 
RICORDATE CHE SIAMO ANCORA UMA- 
NI. 


CREDO SIA ORA DI PAR- 
LARE AL BUON BAKIRA- 


IL BUON BAKIRAKIS. LUI 
Ci PORTA VIVERI; MEDI- 
CINE; TUTTO Ci0' CHE 
PUO"... |. FRUTTI DEL- 
LA SUA TERRA; LE SUE 
BESTIE MIGLIORI, LA 
LANA DELLE SUE PECO- 
RE. C'E' TANTO AMORE 
IN LUI CHE TUTTE LE 
BENEDIZIONI DI ALLAH 
NON BASTEREBBERO A 
PREMIARLO, 
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{osta 


È 


= i 
È, IL VOSTRO 
2a Amico? cHI?| [K 


CHE SUCCEDE QUI? 
FERMI, IN NOME 
DEL... È 


SI 
o 
o) 
pls 
Z 
s 
Id 
z 


STATE ATTENTI, CA- 
NI! LA MIA MEMO- 

RIA E LA MIA SPA- 
DA SONO LUNGHE. 


MA... CHI TI HA FAT- 
TO QUESTO? 


è. 


UNA BESTIA, NATURAL- 
MENTE. UNA BESTIA 
COL VOLTO DA UOMO... 
MUSTAFA' PASCIA!. 


DEVI Più 
TEMERE... 


ASPETTA... TU SEI LA 
MOGLIE A CUI BAKIRA- 


++ MA NON COME 
TUTTI CREDONO. UN 
GIORNO IN CUI NON HO 
VOLUTO FARE CIO' CHE 
MUSTAFA' DICEVA, LUI 
MI HA FATTO SFIGURA- 
RE CON TENAGLIE RO- 
VENTI... E MI HA LA- 
SCIATA IN MEZZO AL- 
LA STRADA COME ESEM- 
PIO DELLA SUA COLLE- 


E BAKIRAKIS MI HA TROVATA. A XT. TI HO PORTATO 


MI HA RACCOLTA, CURATA E 
NASCOSTA. PER QUESTO IERI 
E' STATO CROCIFISSO. NON 
C'E' STATO AMORE TRA LUI x Jie: d 
E ME. SOLO PIETA'. SONO È AY A i er) 


Ren 1 1° 
USCITA DAL MIO RIFUGIO ca E APRATANTO 
PER RESTITUIRGLI L'AIUTO SEO; apra 


VIENI: CON ME. TI PORTE? 


(EN 


NO 
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DILvA N 


ft i 4 
OZ A (gt Ò ( 
it, MAL TU SIA BENE- 


NON PARLARE. QUESTA E' LA TUA CASA, Li = 3 
SE VUOI. SEI ABITUATA A UN PALAZZO | BAKIRAKIS.. i SST...* NON DIRE 


E FORSE TI SEMBRERA' MISERABILE... UOMO INCREDIBI- ALTRO: HAT'L'A= 
be JI LE... 10 SAREI RIÀ ESAUSTA. 
W9 e FELICE DI BADA- VA' A RIPOSARE 


RE ALLE TUE 
STALLE... 10 SA- 
REI... 


VE LA! ARRIVA- 
NO DEI CAVA- 
LIERI.;. CRE= 
DO DI SAPERE 


Tora NON PUOI NEGARE LA TUA 
COLPA, BAKIRAKIS! IN NOME 
DEL SULTANO, TI CONDANNO.A 
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DIMENTICHI CHE ) E TU DIMENTICHI CHE IL GRAN 
SONO L.'INVIATO VISIR E' LONTANO E 10 NO? IN- 
DEL GRAN VISIR? |: 01 COLPERO' BAKIRAKIS- DELLA TUA 
“{\ CHE LO INFOR- gf MORTE E TUTTO SARA' A PO- 
MERO'? STO... ARUF... USA LA TUA SPA- 


SONO. UN FEDELE SER- LO RICORDERO', ARUF. 

VITORE DEL SULTANO, DA OGGI. SEI IL NUOVO 

INVIATO. RICORDA IL GOVERNATORE. FALLO 
BENE E SARAI PREMIA- 
TO. 


DOVEVI LASCIA- NO. PAGA | TUOI cHE vuo!) /sei uN uomo Du- FORSE PER UN MORTO 
RE CHE MI UC- DEBITI. NON A- DIRI RO E IMPLACABI- CHE C'E' NELLA .MO- 


CIDESSE. SPETTARE CHE AL- 5 LE E CERCHI LA 
TRI TE NE LIBE- - | MORTE. PERCHE'? 
a FORSE PERCHE' 
I TENTI DI ESPIARE 
UN DELITTO? 


MA LA SUA MORTE MI RESTAVA SUL 
CUORE COME UNA PIETRA... E TOR- 
NAI. E LE SUE OSSA ERANO. ANCORA 
NELLA MOSCHEA... E CAPII CHE IL 
MIO DEBITO CONTINUAVA... E DECI- 
SI DI PAGARLI 


E' RIDICOLO... 10 ERO GIOVA- 
NE... SUPERBO... LO INCONTRAI 
NELLA MOSCHEA E LUI Mi SBAT- 
TE' IN FACCIA LE MIE STORIE 
DONNE, VIOLENZA, VINO 


AIUTAI TUTTI QUELLI CHE 
POTEI... OH, Sl', MI FECIÙ 
ANCHE PICCHIARE DA OMUN- 
COLI CORROTTI CHE AVREI 
POTUTO SCHIACCIARE CON 
UNA MANO 


L Di 


ia SH 


(EZIO 


MI ARRABBIAI... LO. COLPIi... ERA 
UN UOMO TANTO FRAGILE E IO ERO 
TANTO FORTE... TUTTO QUI. QUAN- 


DO CAPII DI AVERLO UCCISO, FUG- 
GIi, ATTRAVERSA! | MARI... 
) BATTEI IN TANTE GUERRE... 


MA LA VIOLENZA ERA STATA LA 
MIA PERDIZIONE E LA RIFIUTA- 
VO... ORA SAI LA VERITA'. POR- 
TAMI AL PROCESSO E ALLA CON- 
DANNA. NON CREDEVO CHE IL RI- 
MORSO POTESSE PESARE TANTO. 


CHE .FACCIO? VADO A SEPPELLIRE 
LE OSSA DI UN SANT'UOMO, LA 
CUI MORTE E' STATA VENDICATA. 
ECCO TUTTO. > 
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CHI HA. UCCISO QUEL SANT'UOMO È STAMMI- BENE, BA— 
E' MORTO. E TU SEI VIVO KIRAKIS, TANTA 
TANTO VIVO E TANTO AMATO. GENTE HA BISO= 
E* UNA BUONA COSA LA COSCIEN- È; GNO DI TE." 
ZA, SE PUO' PRODURRE UOMINI 

:NCOME, TE. 


Db 


SS 
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NO.. NESSUNO SA- 
PRA' MAI CHI E* 
STATO. MA QUESTA 
NOTTE LE OSSA DI 
MOHAMED. EL ARUB 
SARANNO. SEPOLTE. 
NESSUNO LO SA, 

MA: NESSUNO SI 

SCANDALIZZA. TUT- 
TI CAPISCONO CHE 
LIN FONDO ERA LA . 
COSA PIU". GIUSTA 
DA FARE. 


CON NE 
D s Von a sr 
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GONO DA 
fi TERRE DI CUI POCHI CONOSCONO | 
I NOMI. HANNO VOLTI STRANI E STRA- 
i NE LINGUE, MA UNA COSA IN COMU- | 
NE... 


- | 
E CAROVANE. NON CI lo | 
CONFINI PER LORO. LA LORO UNICA REALTA! E' 
L'ORIZZONTE. SONO CARICHI DELLE LORO MERCI | 
E DELLA LORO LIBERTA' E IL LORO UNICO VERO Ì 
| DIO E' LA DISTANZA. 


| 


ALLAH SIA CON 
TE, VIANDANTE. 
ABBIAMO CARNE 
E ACQUA. AVVI- 
CINATI AL _NO-' 
STRO. FUOCO. 


7 Zara a ; 


TI RINGRA- 


to aa set 


VIENI DA LON- f DALLE PENDICI DELL' 
TANO? "UCCISORE DI INDU'"... 


) Ù) 


L'HINDUKUSH. PORTIAMO 


E ORO 


E NON TEMI | 
BANDITI, POR- 
TANDO TANTE 

RICCHEZZE? 


SIAMO CAVALIERI E GUER- 
RIERI, AMICO, QUALCUNO 
VUOLE DERUBARCI? LASCIA- 
LO VENIRE. ANCHE GLI AV- 
VOLTOI HANNO DIRITTO DI 
MANGIARE. 


SEI FORSE UN BANDITO, UOMO DAL VOLTO LU- 
GUBRE? HAI FORSE MILLE TAGLIAGOLE CHE SI 
PREPARANO AD ASSALTARCI? HAI FORSE FAME 
D'ORO? O DI DONNE? 


SETE, METALLI, SPEZIE 
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f NON FARLE CASO, VIANDANTE. E' BENEDICI ALLAH, A- ea 1 


MIA FIGLIA SALIMA E 10 L'HO VI- MICO.. ALMENO E' 
ZIATA. COSI' E' INSOLENTE E IMMO- 


RALE... MA CHE CI POSSO FARE? OR- 
MAI E' TROPPO TARDI. p 
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LE TUE DONNE PERCHE' DOVREBBERO? SONO 

NON PORTANO ‘ESSERI LIBERI. ALLAH GLI 

IL VELO... *{ HA DATO LA BELLEZZA È NE 
SONO ORGOGLIOSE. NELLE 

| CAROVANE L'UNICA LEGGE E' 


LINGUA GENTILE, CHE UN POVER'UOMO ves 

VIANDANTE. VUO! NON RIESCA A STARE ia 7) 

CHE TI BACI? IN PACE? VA' A-TOR- 
MENTARE GLI STUPIDI 


Î 

Ve TU HAI LA VATTENE! POSSIBILE 1 
i Ch 
4) 

il ch = 


-W 


77 i SA) 
GIOVANI CHÉ TI RON- SA ‘GA 
- \ZANO INTORNO. N 


MI. CHIAMO. DAGO. 

VEDO CHE VAI VER- \/PERCHE' No? SII FEDE- 

SO NORD. POSSO LE AL NOSTRO SALE E 
AI NOSTRI PRINCIPÎ. 
“E! TUTTO C19°. CHE TI 


SI'... GLI UOMINI PIU' 
LIBERI DEL MONDO... 
IMPOSSIBILE IMMAGINAR= | 
LI SOTTO UN TETTO... 

O SOTTO UN RE: 


INS AI eo 
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STAI SOGNANDO, DA- NON SAREBBE UN SO- /sei ORRIBILE. VUOI ES- i{ NON CREDO. SONO 
60? FORSE S0- GNO, SAREBBE UN IN- 4 


SERE IL MIO AMANTE? VECCHIO E NOIOSO. 
NE HO AVUTO ALCUNI, 


MA NON Lì HO TROVATI 
INTERESSANTI. FORSE TU 
SARAI DIVERSO. 


SEI BELLO E HAI 
IL VOLTO DEL DIA- 
VOLO. SI'. CREDO 
CHE TU SIA L'A- 


MANTE CHE CERCA- 
\ vo. 


SEI FASTIDIOSA COME 
UNA PULCE. LASCIAMI 
IN PACE. 


? d 
z FÀ 
SIAMO CAROVANIE-\Y/QUESTA E' LA PROVINCIA 
RI E ANDIAMO A_ }f DI TARAS PASCIA'. TUTTI 
LAL. PERCHE' CI f| DEVONO PAGARE UN'IMPO- 
FERMI? 


I CAROVANIERI SONO 
ESENTI DA IMPOSTE. 
L'HA ORDINATO iL 
SULTANO. 


Vil SULTANO VIVE IN MI FAI RICORDARE IL ver- \ 


UN ALTRO MONDO. QUE- ME CHE SI CREDEVA PA- 

STO E' IL MONDO DI DRONE DELLA MELA MAR- 

TARAS PASCIA' ED E' jj CIA IN CUI VIVEVA... FOR- 

LUI A DETTARE LE SE IL TUO PADRONE E' co- 
GGI. ME QUEL VERME. 
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TU SEI UN VERME CHE NON HA-NEPPU- 
RE. UNA: MELA MARCIA PER CUI LOTTA- 
RE, AMICO. TORNA DAL TUO PADRONE 
E DIGLI, CHE QUESTA CAROVANA NON 
PAGA IMPOSTE. |. 


VEDO CHE. CONO- HMM... HAI FORSE 
SCI LA VIA PIU PARLATO CON TUA 
RAPIDA PER FIGLIA? 

FARTI DEI NE- 


AI } LA arca 080. 
pb 


n n 
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nesta a 
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GUARDA:.. CAROVANE DA OGNI PARTE DEL 
MONDO...VENGONO PER LA VIA DELLA SETA, 
PER LA PISTA DEGLI AFGHANI E PER IL 
SENTIERO GIUDEO. NON VEDRAI MAI NIENTE 
DI UGUALE. TUTTI GLI UOMINI LIBERI DEL 
MONDO. SONO QUI. 


GIA... E C'E' QUAL- 
CUNO A CUI QUESTO 
SPETTACOLO NON PIA- 
CE: 


7 LUI, SIGNORE. E NON E* 
UN CAROVANIERE. HA, 


E' QUELLO? 


QUALCOSA DI STRANO. 

SEMBRA TROPPO AL. COR- 

RENTE DELLE LEGGI E 

DEGLI EDITTI DEL SUL- 
d TANO. E LA SUA ARRO- 
NN GANZA (E' IMMENSA. 
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FORSE UNA SPIA 
DELLA SUBLIME 
PORTA? 


GLI OCCHI E LE OREC- 
CHIE. DEL SULTANO SONO 
DAPPERTUTTO. PERCHE' 
NON QUI? SI'. CREDO CHE 
QUEL VIANDANTE POSSA 


TU, BARRAH... VIENI 
CON ME. AH. E PORTA. 
I TUOI RINNEGATI. 


MA CERTO NESSUNO POTRA' INCOLPARE 
NOI SE UNO DI QUESTI SELVAGGI CARO- 
VANIERI LO AMMAZZERA' PER DERUBAR- 
LO. NON CREDI, SIGNORE? 


SAREBBE DAVVERO 
UNA TRAGEDIA TER- Y 
RIBILE... MA COME 
IMPEDIRLA? 


SIGNORE... VUOI IL MIO FUTURO? DAVAN- VI OH, NO... VEDO GLORIA \[f UNA GOCCIA DI SAN- 
CHE LEGGA IL TUO TI A UNA BELLEZZA CO- SULLA TUA STRADA... GUE? DOVE LA VEDI? 
FUTURO? ME TE, SPERO sIA UNO fila E VEDO UN TRONO D'0- = 

TRE : «+. E UNA GOCCIA \ ERITA 
7” ue es CI ; »w DI E 


TA 0) i 
7 
VUOI TENTARE LA SORTE, 
Wi AMICO? PER UNA MISERA- 
n BILE MONETA.. 
i 


1 


) 
N 


x 
NIN 1 f 
VD aj) <q 
fl v. È i 
PERCHE' NO? FORSE 
Oc Ho DIMENTICATO co- 
Ò INA ME SI FA... 


VHAI VISTO, SIGNORE? 
SARA' MEGLIO ESSERE 
NTI. 
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PRESTO... PORTIAMO- PESA COME UN CA- i E SENTITO CHE?... SO- 
LO VIA! DOVRA' SEM- VALLO, E' UN GRAN- "| LO iL RUMORE DELLA 
BRARE -CHE SIA STA- DE BASTARDO. ; FESTA. NIENT'ALTRO. 
TO RAPINATO E UCCI- sé ho £ 

SO FUORI DELLA CIT- 


vo- 
INI 
TA AL PIU' PRE- 
STO CON QUESTA 


GLIO FARLA F 


LA BORSA. TUTTO CIO' 
CHE HA DI VALORE E* 


{ QUI... SVUOTATEGLI Ap a i Il ANCHE QUE- 
‘A vosTRO. 


‘{rurto, si-\ 
GNORE? 
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PER ALLAH! L'ANELLO DEL 
GRAN VISIR!... QUEST'UO- 
MO NON E' UNA SEMPLICE 
SPIA! SARA' MEGLIO UCCI- 
DERLO E FARNE SPARIRE 
SUBITO IL CORPO. 


A FARLO VOLTARE E' 
QUEL FISCHIO IMPROV- 
VISO. ACUTO. 


POI FARO' IN MODO CHE BAR- 
RAH E | SUOI MANTENGANO IL 
SEGRETO PER L'ETERNITA'... 
TARAS PASCIA' MI COPRIRA' 
D'ORO PER QUESTO, 


ATTENTO A CIO" 
CHE FAI, UOMO 
DELLE OMBRE. IL 
TUO DESTINO IN 
QUESTO MOMENTO 
E! APPESO A UN 
FILO. 


hi 


Di 
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GUARDA. LO 
RICONOSCI? 


il 


da 
NI 


i N 
s daria a 
DPR SEZ 


OH, NO. VOGLIO QUELL'ORRIBÎ- 
LE STRANIERO. HO DEI PIANI 
SU DI LUI, SAI? LUI IN CAM- 


BIO DI TARAS Py 


*... DI TARAS PA- 
SCIA*! COME FAI 
AD AVERLO? 


PERCHE' HO ANCHE LUI. 
E' SANO, NON TI PREOC- 
CUPARE. SOLO ADDORMEN- 
TATO. UNO SPILLONE CON 
DEL NARCOTICO IN UNA 

MANO. L'HO NASCOSTO E 

TE LO OFFRO IN CAMBIO 


S 


A 


SE TARAS PASCIA' 

MUORE, CHE SENSO 
AVREBBE UCCIDERE 
QUESTO STRANIERO? 


SI'. DAGLIELO. POTRE- 
MO OCCUPARCI DI LUI TU... LA PAGHERAI! LA 


MIA FURIA E... 


pres” ISIS apr Di 


CALMATI. STAI SPUTANDO... DA \ /ALLORA BUTTATE LE VOSTRE ARMI E | vO- 
E SEI COMICO... MA 10 SO: ZIONE STRI SANDALI LONTANO... E LASCIATE AN- 
NO STUFA DI SENTIRTI. DARE | CAVALLI. NON VORRE? CHE CAMBIA- 


VUO] IL TUO GRASSO SIGNO- ni STE IDEA QUANDO SAPRETE DOVE STA IL 
RE 0 NO? CICCIONE... AH... E VOGLIO TUTTO CIO' 
CHE APPARTIENE ALLO STRANIERO. COMPRE- 


ela 


3 consi ) 
CIT 


E ORA ANDATE LE LATRINE? NON... NON N NO... CE L'HO LASCIATO DEN-\' 
NELLE LATRI- AVRAI LASCIATO IL PASCIA' TRO... CREDO CHE DOVRETE 
VICINO ‘ALLE LATRINE... LAVARLO PER QUALCHE MESE. 


| 


) 
é 
1) \\ 
rg MI HAI SALVATO LA VI-\|/Non TI PREOC- 
OH, MALEDIZIO- G ? TA, EH? SONO IN DE- CURARE, UOMO 
NE... \ BITO CON TE. ORGOGLIOSO. 
— FER Li I Ù POTRAI PAGA-' È 
ES | i 
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| TIRATEMI FUORI DI 
QUI, DANNAZIONE! 
GIURO CHE FARO' 
SCORRERE FIUMI DI 

‘© SANGUE PER QUESTO! 

SY TIRATEMI FUORI! 


5 peli 
LUNA GELATA. LUNA BIANCA E 


a] PERFETTA. SUL SUO VOLTO DI 


GHIACCIO, MARCIA UNA CAROVA- 
NA ETERNA E SPETTRALE CHE 
NON ARRIVA MAI A DESTINAZIO- 
NE. 
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GUARDA, DAGO 
LA SENTINELLA 


; 
Da CM 
< 1 


de 


Vie. 


| 
| INCERTI 


Ue 7 
51', VERO? LE LEGGENDE DI- 
CONO CHE UN GIGANTE LA 2 
PIANTO' Ll' PER POTERLA 
VEDERE DA LONTANO E NON 
PERDERE LA STRADA DI CA- 
SA... MA TROVO' UNA BELLA 
DONNA E GIACENDO CON LEI 
PERSE DI VISTA LA SENTI- 


\ RELA E NON TORNO! MAI P BAH! SE ERA PROPRIO UNA ZITTA. LA TUA IN- 


BELLA DONNA, PERCHE' IL SOLENZA E* INSOP- 
GIGANTE DOVEVA DESIDERA- |:\PORTABILE. 

RE DI TORNARE A QUESTO 

MUCCHIO DI PIETRE? 


AS 


N S 
SS 
Ni A 


DI VAS 
“CCIUAN 
OS 


ORA VADO A TRO- = VIVE LASSU'... SULLA SENTINELLA. TUTTE LE 
VARE L'UOMO CHE E 


A_TROVARLO MENTRE VOI ASPETTATE NELL'AC- 
CAMPAMENTO. 


if QUESTO MONDO E! PIENO DI 

7, < MIR VEGGENTI, MAGHI, PAZZI E 

free / STREGONI. A VOLTE STANCA. 

GLIO FARE L'AMO- EH? CALMA. 

RE CONTE. E' IL A_ME NON. INTE- 7 SI'... UN FIGLIO NON Ci ì 
; REDO. UN 

MOMENTO PER ME RESSA DI... 

MOMENTO. PER. ME TUO... SAREBBE GIORNO DOVRO! 

GLIO. 


{ BELLO.. A ANDARMENE. # 


*—_= 
<< 3 
4 de DE 


Y STA' BUONO. E' TERRIBILE 
CIO' CHE NOI DONNE DOBBIA- 
MO PATIRE PER LA TIMIDEZ- 
ZA DEGLI UOMINI . 
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E CON C10'? 10 SONO UNA DONNA DELLE CAROVA-. 
NE. TUTTO E' PASSEGGERO -TRA NOI. TRANNE 
Lai ARGINE, IL RESTO DURA UN GIORNO:. 


(e) 
INTE... QUANDO SARA' IL MOMENTO .{ DAGO! VIENI ‘qui?! 


DI SAOATTENE TE NE ANDRAI. ECCO TUTTO. 


1) 


\ SN 
para VT in \ 
KENT È 


SO CHE COSA STAVI FACENDO; \ 

Mi: CREDI STUPIDO?. 

NON SONO FATTI MIEI. dr Uo- 

MO CHE. VEDE VUOLE PAR- 

FARI; TI GUIDERO' DA |.» 
Ul. 


NON CHIEDER- 
MELO. CHIEDI- 


1) 
(L07774 sl P 


| ny 


PERCHE! MI HAI CHIA-' 
MATO? NON DESIDERO 


MY NE SEI SICURO, 


DAGO? 10 NON 
CREDO... MA-QUE- 


i STO NON CONTA. 


ME 


> 
nos 


3) SA 
22) ON 


DEVO AFFIDARTI 


ìÀ UNA MISSIONE. 


NT 


AVANTI, DAGO. si". WS 
CONOSCO: IL TUO NO- 
Ri ME E SO CHE SEI L' 

Bi UOMO CON L'ANELLO 
DUM DELLA GIUSTIZIA. 


ho 
SI 


TIZIA 
fi FOSSO 
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HMM... E' BELLO. DEVI PORTARLO SUBITO A | NON caPISCO... E 
MA NON CAPISCO... BASSORA. SENZA PERDERE NON VEDO PERCHE! 
gen TEMPO E SENZA FARTI FER- DOVREI FARLO. 
MARE DA NESSUNO. DEVI GA- 

LOPPARE COME UN DEMONIO 

E TRAVOLGERE QUALSIASI 0- 

STACOLO. DEVI PORTARLO 


STAI DELIRANDO, 7 se NON SARAI A 


VECCHIO. 10 NON Ho BASSORA PRIMA DEL RISPONDIMI A TONO! 


5 
AGERE REALE DI CHE STAI PARLANDO? 


TUO. FIGLIO MORI- 
RA!. 


x, 
RO 
i i 
(N 


(IS ANA 


IT 


PER.SALVARE LA VI- 
TA'DI TUO FIGLIO. 


PRIMA DEL SORGERE 
DEL SOLE, DAGO. NON 
PERDERE TEMPO. 


A 
s 
< 


« | E A UN TRATTO E' LA PAURA... UNA PAURA 
«| STRANA, DI. GHIACCIO... ATTRAVERSO IL FUMO 
DEL FUDCO E GLI OCCHI VITREI DEL VECCHIO.| ® 


CHE SUCCEDE QUI? E' TUTTO TANTO SI- 
LENZIOSO... E IL BAMBINO... INDOSSA 
GIOIELLI DI ENORME VALORE, MA E* 
SPORCO... NON CAPISCO... 


VIENI, PICCOLO... 


(corri, CAVALLO! 
A_BASSORA 


ANDIAMO. 
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FCI E* QUELLO, 
BERKHART? UN 
CAVALIERE? 


Ri) VI ) 
(77, (. 
USI he 
dr 


1Y iL BAMBINO! HA 
flj»( CON SE! IL BAM- 


{/ Si... SEMBRA 
UN NOMADE... 
BELL'ANIMALE 
Es 


U 
WE QUELLO? QUAL- 
if CUNO FA DEI SE- 
#4\ GNALI... MA A 
ING 


F; ipo di U » 
Y NON MI PIACE... TROP- 
PI MISTERI: FARO' ME- 
GLIO. A STARE MOLTO 


FERMO; AMICO. LA 
TUA STRADA FINISCE 
QUI. VUOI MORIRE 
SUBITO? PERFETTO. 
VUOI ASPETTARE UN 
PO'? MEGLIO. 


NO. LE DOMANDE LE FACCIO 10. TU LIMITA- 
TI A RISPONDERE. VOGLIO SAPERE SE- SEI S0- 


LQ 0 CI SONO ALTRI CHE TI AIUTANO. QUAL- 
CUN ALTRO SA DI QUESTA STORIA? È 


vr a 


DEL BAMBINO E DELLA SUA 
SCORTA, QUALCUN ALTRO E' 
STATO TESTIMONE DELL'AT- 
TACCO? O TU SEI 


DI CHE COSA STAI 
PARLANDO? NON CA- 
PISCO. 
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GENTE CHE CERCA L'ORO. SPA- 
DE. IN VENDITA. ABBIAMO AT- 

| TACCATO LA CAROVANA DEL 
BAMBINO, MA DURANTE LA BAT- 
TAGLIA UNO STRANO VECCHIO 
SE L'E' PORTATO VIA. IL PEG- 
GIO CHE POTESSE SUCCEDERE... 
MA ADESSO CORREGGEREMO 

— \QUESTO DETTAGLIO. 


7 NON SO NIENTE DI NESSUN 
Y ATTACCO. MI HANNO AFFI- 


DATO IL BAMBINO PERCHE' 
10 LO PORTASSI A BASSORA. 
ECCO TUTTO. NON GLI HO 
FATTO MALE E NON INTEN- 
DEVO FARGLIENE. 


NO. TU NO... 
MA NOI Sl', 
AMICO. 


VIENI. LA 

NOSTRA CA- 
VA VALCATA CON. 

TINUA. 


| 
ai 
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I CAROVANIERI... SONO STATI LORO, NOBI- 
LE SIGNORE... QUELLE BELVE DELLE PISTE. 
SONO SPUNTATI DA TUTTE LE PARTI... ERA- 
NO CENTINAIA... LA SCORTA E' STATA MAS- 
SACRATA... 10 SONO STATO FERITO AL CA- 
POE SONO CADUTO... 


St, 


a 
E ‘ORÀ. SONO RIMASTO 
SOLO... UN TRONCO 
SENZA RADICI... UN 
FIUME SENZ'ACQUA. LA 
MIA STIRPE E' GIUNTA 
ALLA FINE... ORA IL. 


MIO EREDE SEI TU... 


LUNA ROTONDA E BIANCA. NOTTE ‘VASTA 
E NERA. E UN CAVALIERE MEZZO VENTO 
E MEZZO TENEBRA... LUNA DEI CAVA- 

LIERI. zi 


c| / 
PALO 1a 
Ti Cigna 
e: 5 


NO... NO, ALI*... E' 
STATO IL DESTINO... 
UN DESTINO SPIETA- 


+ E' COLPA 


di 


y 


DIS: 
10 
TI 
sci 
CRI 


Mm 


CHI 
‘SOLI 
INO. 
NOI 


\ 


VOGL.I |E TU PRENDA TUT- 
MIE DATI E NON LA- 
VIVO SOLO DI QUEI 
MINAL IMADI! 


Je j 
HO GIA' ORDINATO ALLA CA- 
VALLERIA..DI PREPARARSI, 
SIGNORE, QUANDO IL‘ SOLE 
SORGERA'... GLI PIOMBERO' 
ADDOSSO. E GIURO-CHE NON. 
NE RESTERA' UNO VIVO! 


IA... E' MIO FIGLIO! 
NON CAPISCO... COME 
PUO! ESSERE? : iL 
NI Lu 
\ A D 
> IULI 
“vi 


SE CIO' CHE CERCHI SONO 1 BA- 
STARDI DA STERMINARE, FARAI 
MEGLIO A. GUARDARTI INTORNO... 
C'E' QUALCOSA CHE PUZZA IN 
QUESTO PALAZZO. «CHE. PUZZA 


M 
pren 


St 


amcio 


FORSE A QUALCUNO INTE- UNA SERPE?... SI*. UNA 

RESSAVA LA MORTE DI-TUO * | SERPE AFFAMATA Di TRO- 

FIGLIO. FORSE AVEVI UNA NO... UNA SERPE CHE SARA' 

SERPE ANNIDATA NEL TUO CANCELLATA DALLA FACCIA 
DELLA TERRA. 


NO! NO... ASPETTA! Pos- 
SO SPIEGARTI! 


(TU... 1O.TI 
DEVO... 


NON MI DEVI ‘NIENTE. FA' SMON- 
TARE | TUOI CAVALIERI E RI- 
| MANDA 1 SOLDATI NELLE CASER- 
I ME. LA SALVEZZA DELLE CARO- 
VANE MI BASTA. È 


25 
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STO 


INT CE L'HO FATTA! HO FATTO CiO' 
9 CHE L'UOMO CHE VEDE MI. HA 
= ORDINATO! HO SALVATO LA CA- 
> È È ROVANA! E ORA CIO' CHE VO- 
> SY /A\GLIO SAPERE, E'... 

ED 

5 

S 


] CHE TI ASPETTAVI? E' GENTE DELLE CA-= 
ROVANE. VIVONO E AMANO PER L'OGGI. 


RO NON SANNO NIENTE DI ADDII. SI LI- 
MITANO A CONTINUARE LA MARCIA. QUE- 
AA, STO E' TUTTO. 
è aa 


E LEI MI HA LASCIATO 
UN MESSAGGIO... 


LO VEDRO' UN NO. COSI' DICE LA SABBIA... 
GIORNO? MA SENTIRAI PARLARE DI LU 


TÙT- 
0. IL MONDO NE SENTIRA' PAR- 
ARE. 


NON ESSERE PEDANTE, AMICO. LEI PORTA DEN- 


TRO UN FIGLIO... MA 


LA SUA MONTAGNA.. 


E' SUO... TU SEI STATO 
COME IL VENTO NELLA SUA VITA. LEI SARA” 


RA 


w 
N27 


dI 


NA 


E' IL DESTINO. E' 


LA VITA. E'| _ 


LA COMPLICATA SAGGEZZA DI 
ALLAH. LUI TRACCIA LE STRADE 


ECA 


LE PERCOR- 


27 
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E-LORO CONTINUANO A CAMMINARE... SUL= 
LA VIA DELLA SETA... SULLA PISTA DEGLI 
AFGHANI... SUL SENTIERO DEGLI EBREI... 
DALL'HINDU KUSH AL MARE DELL'EGIT= 

TO..: LIBERI E UNICI... FIGLI DEL VEN 


TO... CREATURE DELLA LIBERTA! ASSOLU= |. 
y |TA:.+ GLI UOMINI DELLE CAROVANE. COZI 


© copyright per itatia |: 
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È ci 


Wi 


) 
i 


tti 


Fine 


- 


dell'episodio 


= 
109. L'UOMO SANTO 


i REA FORI n 
SEDUTO ALL'OMBRA DELL'ALBERO, IL VEC- È 
CHIO E' SCHELETRICO, IMPOLVERATO, PIU' 
SIMILE AL RESTO SPEZZATO DI UN NAU- 4 
FRAGIO CHE A UNA PERSONA UMANA. SOLO Ri 
IL SUO SORRISO E' ASSURDAMENTE ALLE- 


N 
(-2} 
n 
ml 
L 
N 
Zz è 
i 


DAMMI quALCOSA DA MANGIA- 


RE, SE VUOI... O UN po' D' CHE HAI BISOGNO DI SA- 


PERE DI ME? SONO SOLO | 
UNA DELLE CREATURE DI |u 
ALLAH. LUI MI HA VOLU- 


E TU TIENI LA CARNE, 
FRATELLO... 
TE. 


E' PER 


A 
AAA 
ly 
\ \ N 


fl )) ) 


BEVI E MANGIA. \ A 0jE' MOLTO PER CHI NON 
NON E' MOLTO, | 280 (HA NIENTE... PRENDERO' 
M 


VECCHIO E BASTA. 
CREDO ANCHE DI 
AVERE I PIDOC- 


"NON ESSERE POM- 
POSO. SONO UN 


CHI. E SIANO BE- 
NEDETTI. FORSE 
ANCHE LORO HAN- 
NO UN'ANIMA... 
FORSE NOI SIAMO 
I PIDOCCHI DI U- 
NA CREATURA CO- 
LOSSALE, CHE A 
SUA VOLTA E' IL 


fy N. 7/1992 


sio 


Ena 


E' UN CANE. UN ESSERE 
VIVENTE. NIENT'ALTRO, 
AVEVA FAME E ORA NON 
L'HA PIU'. QUESTO MI 
RENDE FELICE. GUARDA 
CON QUANTO PIACERE 


Fai 


TU, MENDICANTE! 
TI AVEVO AVVER® 
TITO DI ANDAR- 
(TENE? 
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NO!. NON FARLO. 


IST 


CIN 


) 
UM 


TORNA A CASA E. RIPOSA. 
TUA MOGLIE TI CURERA'. 
HAI FIGLI?... BENEDETTA 
LA TUA 

CON LORO. 


VK DN 1) 
AN EH 


MA- SEI DI QUELLI CHE 
Sg | NON SANNO ASCOLTARE, 
@| EH? BENE... 


ORA IMPA-, 


«+ TI-HO FERMATO IL 
=. NON E' GRAVE. 


FORTUNA... GIOCA 


Ji 


VIENI, FRATELLO...\f,, ang" —* (auo* III \{ NON Ho MAI cono- sono L'uomo Piu sem- VANTI 

MI SEMBRI. STANCO. |{&x Pg se | SCIUTO NESSUNO CO- ff PLICE DEL MONDO, AMI- 

E 10 CONOSCO UN "I I\ME TE... CO. ECCO TUTTO. RIN- 

BUON POSTO IN CUI I GRAZIO ALLAH PER IL 
Il PRIVILEGIO DI ESSERE 
"i I) VIVO. E' UN DONO ME- 
\ LA RAVIGLIOSO, NON CREDI? 


i 
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= 1 [900 il VAESS E 
LS) IA 4 TEZAIV LI i | 


CREATURE SONO D'AC- /\M mi =» 
Il \ corDo CON ME. fasi 


DS. i dine” > 


È 


+. E LORO SI SONO 
SSI CAMMINO. IN- 7 


ul 
HI E' QUEST'UOMO? 


QUALE STRANO POTE- 
+ UN 


UOMO SANTO... SONO FELICE DI VE- 


* MI DISPIACE AVER- 
TI FATTO ARRABBIARE. NON 
ERA MIA INTENZIONE... 


VIENI, UOMO SANTO. C'E‘ DEL CIBO... E AC- 
QUA... E ORO... E UNA CIOCCA DI CAPELLI DEL 
MIO FIGLIO PIU' PICCOLO... E' MOLTO MALATO, 
SAI?... E... CREDIAMO .CHE MORIRA'... ERA 
PER QUESTO CHE IO IERI... 


DAH, SI*. IL 
PICCOLO SELIM. 
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NOME? LUI Ns 


COME. CONOSCI IL SUO (o n, 
MA (COMES ) Lo È 
TORNA A CASA, PADRE ADDO- Yi 
LORATO. QUANDO ARRIVERAI, 
| TUO FIGLIO DORMIRA'... NON 
AVRA' PIU' FEBBRE... PRENDI- 
GLI LA MANO E BACIAGLI LA 


FRONTE. OGGI SARA' uN GIOR- AIRRRNY 
NO FELICE PER TE. OGGI TUO fl NI 


FIGLIO AVRA' FAME... SARA" il I, 
Î 
I 


I] 
BELLO. VEDRAI. | 
E' VERO CHE IL BAM- 


BINO GUARIRA'? 


UOMO SANTO!... 
CHE TU SIA BE 
NEDETTO... BE- 
NEDETTO... 


/OH, SI'. COME 
FAR MALE A_UN 
BAMBINO? NON 

CONCEPISCO L* 

IDEA... QUESTA 
SARA! UNA MAT- 
TINA MERAVIGLIO- 
SA PER LUI... E 
CIO' MI RENDE 

FELICE. A_TE 
NON SUCCEDE? 


“/ NO. NON SARO' 
IO' A GUARIRLO. 
SARA' IL TUO A- Îl 
MORE DI PADRE... 
ALLAH AMA L'A- 

MORE. 


10 NON SONO UN UOMO SAN- 
TO COME TE. SONO UN UO- 
MO COL SANGUE SULLE 


I 
| 
MONTA SUL MIO CAVALLO. 
NO... NON DISCUTERE. MON- 
TACI E BASTA. E QUANDO TI 
DARANNO DEL CIBO, MANGIA- 
LO! SONO SICURO CHE GLI 


UCCELLI E | CANI POSSONO 
NUTRIRSI DA SOLI! 


IL SANGUE E‘ UNA CO- 


SA TERRIBILE... MA 


| E' DAL SANGUE CHE 


NOI NASCIAMO. IL 
SANGUE E' MORTE... 
E VITA. 


CHE BRUTTO CA- 
RATTERE HAI,.. 
MA SALIRO' SUL 
CAVALLO. E' UN 


COSl' BELL'ANI- 


MALE... 


DOVE STAI AN- 
DANDO? 


VERSO IL KARDABAN. HO \ 
UN APPUNTAMENTO LA". 
SPERO DI POTERCI ARRI- 
VARE... SONO VECCHIO E 
IL MIO POVERO CUORE 
NON RISPONDE BENE COME 
VORREI. 


f/ N. 7/1992 


lamciosio 


fsfcome MI cHiaMo? AH, \sl 
TI CHIAMI... 5) SI'... BENHALZAR. QUE-\f 
x 33) STO E' IL MIO NOME. E | 
TU HAI DETTO DI ESSE- 
RE DAGO E DI VENIRE 
DA UN LONTANO PAESE 
tu DI "RUMIS"... CRISTIA- 

1) 


NON SO ANCORA COME 


NI. C'E' LA TUA GEN- 


METATE LA'? x 
; © ' 87: MIBSVTR: Ta 
DI DA Pad f: 


| 


}y N. 7/1992 


Tamciosto 


SOLO. GENTE DA TRISTE COSA L'ODIO. ) fo 50... MA IO NON SONO | 
UCCIDERE. BRUCIA L'ANIMA CO- * Ml UN UOMO SANTO E IN ME L' 
ME VELENO BOLLENTE. ODIO HA SOSTITUITO L'A- & 


OH, NO. VENGO CON TE... 
MA.NON CORRERE TROPPO, 


At 
7° (GUARDA LAGGIU'... 
‘}\ SEMBRA FUOCO... 
7 


zi E' FUOCO. RESTA QUI. 
VADO A. VEDERE DI 
CHE SI TRATTA. 
È Ma, 


ie 


yJ «Le tE IAA SI il 
x N{ALLAH... CHE SIGNIFICA 
‘n_/\ Questo? o 
A 
% fi LI 
°o/. NR2SI I 
NY 
SI Va) 
n 


ù el LR 

DE “cile E 

artt 
SS 


eee a Md Lan 


Leni 


| 
| 


SIGNIFICA CHE IN QUESTO VILLAGGIO c'E' La \{/17|} 
PESTE, VIANDANTE. E CHE NESSUNO: PUO! EN- 


TRARCI 0 USCIRNE. NON VOGLIAMO UN'EPIDE- 
MIA. ALLAH: HA SCELTO QUELLI. CHE. DEVONO 
MORIRE. 


FACILE DIRLO QUAN- 
DO SI. E* SANIE 
FORTI: IN SELLA A 
UN CAVALLO... QUEL- 
LA POVERA GENTE 

HA BISOGNO D'AIUTO. 


NESSUNO ENTRERA' 
NEL VILLAGGIO. 
LA PENA E' LA - 


gior N. 7/1992 


amcio 


femciostom N. 7/1992 


‘GUARDA. RICONOSCI QUEST'A- 
NELLO? SI", VERO? SONO L'IN- 
VIATO DEL GRAN VISIR E LA 
MIA AUTORITA' E' LA SUA. 


UOMO SANTO LA PERDERA', 
DITO O PRINCIPE CHE SIA. 


IO VADO CON L'UOMO SANTO. 
LA' C'E' LA MORTE... 


MORTE MI EVITA. 


IN QUESTO HAI RAGIONE, UF-N 
FICIALE. MA CI SONO ALTRI 
MIGLIAIA DI PER- MODI PER AFFRONTARLA. POR- 
SONE FUORI DA QUE-] TA PROVVISTE, ACQUA, MEDI- 
STO VILLAGGIO... CINE E LEGNA E LASCIALE 
ALL'INGRESSO DEL PAESE. 
CHE NON MANCHI NIENTE?! 


L'ORRORE. | PIANTI. L'ODORE NAUSEABONDO... | 
DA UNA PARTE L'AMORE SENZA LIMITI... 


RIPOSA, DONNA... 
OCCUPERO" DI TUO FI- 
GLIO... LUI E' CON AL- 
LAM... 


MIO FIGLIO.. 
MIO PICCOLO 


ran dii 


-. DALL'ALTRA, LÀ DU- SCAVATE TOMBE E BRUCIATE LE PAZZI... MO-) (FORSE, SIGNORE... MA 
REZZA IMPLACABILE... CASE DEGLI INFETTI. DOVETE RIRANNO CON | | NON E' ALLAH A INSEGNA- 
QUELLA VOCE SPIETATA. FAR BOLLIRE L'ACQUA .E | PANNI. RO. RE CHE. MUORE SOLO. CHI 
> MUOVETEVI, O ASSAGGERETE. LA ; TEME LA MORTE? 

S\ MIA FRUSTA! 
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IS 


"LI 


N 


Esa | LÀ 5 APPESA 


EHL!..CHE FAI? VADO CON LORO; SIGNO- NON TEMO LA MORTE... 
= RE:.. CI SONO DEI BAMBI- NON ORA. 
NI. E SE I MIEI FOSSERO Di 
=> NELLA STESSA SITUAZIONE, À 
2) ì 
sa = "i 
4 


Y{ MI PIACEREBBE CHE QUAL- 
CUNO VEGLIASSE SU DI 


AEREA 
=fMAGARI POTESSI' CAMBIARE | = 
MORIRO'?... IL MIO CORPO.COL TUO... NONE HO PAURA." FINCHE" 
SONO. ANCORA MAGARI POTESSI MORIRE FI RR MORANO SS che 
ESNTO QIOVAIi), È ALLAH: NON TOGLIE LO SGUARDO DA 
goa TE... E SE VEDE CHE MI MANDI 
TU, MI GUARDERA' CON -BENEVO- 
LENZA. i 


LE 
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.. FINCHE*.., 


«+ NON SEMBRA POSSIBI- Da 4 OGGI NON CI S0- 
CHE I CUORI SOPPORTINO 
RENZA... 


NO STATI MOR- 
ULSA 


BAS 
Mi 


TA TOMBE! ABBIA-) 


VINTO LA MORTE 


ABBIAMO VINTO LA 
MORTE! 


E' LA TUA VITTO- 
RIA, UOMO SANTO. 


NO... E LA FEBBRE 
DEGLI AMMALATI STA 
SCENDENDO. 


«» E' LA LORO 
MOLTO PIU' CHE LA MIA. 
10 NON AVEVO PAURA 
DI MORIRE E LORO SI". 
E HANNO VINTO QUESTA 
PAURA. SIANO BENEDETTI. 


NO. 10 MI FERMO 
QUI, QUESTO E' IL 
MIO VILLAGGIO. 


E COSI’ PROSEGUI 
CON ME? 


osp AA} 


4 JI ye 
(0 Mv 
a), 
Mola 


A 


TU SEI BENHAL- E' PASSATO TANTO TEMPO. 
ZAR? NON TI RI- SI'. SONO BENHALZAR. SO- 
*\ CONOSCO. NO TORNATO PER IL MIO 
DEBITO. PRESTO MORIRO' E 
VOGLIO ARRIVARE ALL'AL- 
TRO MONDO CON | CONTI IN 
ORDINE. i 


È o 

CI LAITO 
(I 
1 meri Et 
LO SAPPIAMO. IL TUO MES- 
SAGGIO E' ARRIVATO E TI A- 
SPETTAVAMO. TUTTO E' 
PRONTO. 


Il 


e nu 


| ) î | | 
Nn 
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UN MOMENTO! CHE SIÌ-\ 
GNIFICA QUESTO? NON 
PERMETTERO"... 


IN QUESTO VILLAGGIO C'ERA 
UN UOMO CON UNA: BELLA F|- 
GLIA. LA LUSSURIA Sì 1MPA- 
DRONI* DI ME, MA LEI ERA 0- 
d NESTA... ALLORA USAI LA VIO- 
DA LENZA E MI DIVERTII A LUN- 
gi GO CON LEI... MA POI TEMET- 
TI LE CONSEGUENZE E. LA UC- 


VAGAI PER MOLTE TERRE... COMMISI AL- 
TRI DELITTI:.: MA STENTAVO. A DORMIRE 
LA NOTTE... POCO A POCO SPAVENTOSI 
TERRORI COMINCIARONO A DOMINARMI E 
ALLA FINE MI RIFUGIAI NEL DESERTO... 


VIENI. STASE= 
RA. MANGERAI 
CON ME E PAR- 
LEREMO. TI 
SPIEGHERO'. 


VOGLIONO GIUSTIZIA- 
RE UNO COME TE? 


DIVORATO DA TERRIBILI AP- 
PETITI /CHE. NON POTEVO CO) 
TROLLARE. AMAVO LA VIO- 


NON SONO SEMPRE STATO L' 
UOMO CHE SONO, DAGO.. SONO 
STATO GIOVANE E BRUTALE, 
) 
| 
LENZA E IL SANGUE. 

TI 


TO... NON ERO L'UOMO CHE SO- 

NO. E QUELLA MORTE: RISVEGLIO! 

IN ME IL DESIDERIO DI SANGUE 

E DI IMPUNITA'. UCCISI.ALTRI 

UOMINI, ABUSAI DI ALTRE DON- 
+ E UN GIORNO DOVETTI 


NON SO CHE COSA SUCCESSE LA"... 
IL SILENZIO; LA SOLITUDINE... IL 
SEDERMI DI FRONTE ALLA MIA ANIÌ- 
MA GIORNO: DOPO GIORNO... .SO CHE 
NON POTE!. ABBANDONARE IL DESER- 
TO... NON SO QUANTI ANNI Ci RIMA- 
SI... CI INVECCHIAI. 


E QUANDO ‘A_UN'' ED ECCOMI QUI.... NE SO- 
TRATTO CAPII CHE NO FELICE. VOGLIO MORI- 
LA MORTE SI AVVI- RECON TUTTI 1 MIEI 
CINAVA; DECISI DI E, 3 CONTI IN ORDINE. DEV* 
PAGARE PER | MIEI 4 ESSERE UNA SENSAZIONE. | 
CRIMINI... LASCIAI £ È 

IL DESERTO... . IN- 

VIAI MESSAGGERI. 

E TORN AI: 


N-7/1992 , 


D =>, nl 
x N za i 


DEL: VILLAGGIO ABBIAMO PAR- BERO. NESSUNO TOCCHE- 


fi: PROPRIO... NOI na n L'UOMO SANTO.E* LI- \l 
LATO MOLTO... E ABBIAMO DE- RA' LA SUA TESTA IN 


CISO CHE QUESTA NON E' GIU- # QUESTO : VILLAGGIO. 
STIZIA... L'UOMO CHE HA COM- ì ;\ NON HA PIU' DEBITI 
MESSO QUEI DELITTI E L'UO- CON NOI. 


MO CHE E' TORNATO NON SONO 
LA STESSA PERSONA... E ALLO- 
fi RA... COME PUNIRE UNO PER 
fi LA BARBARIE DELL'ALTRO? 
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SONO LIETO DI SEN- ALLAH? PERCHE' 
TIRLO. SONO LIETO ALLAH? 

PER LUI... ALLAH 

GLIELO FARA' SA- 

PERE. 


ill 


Fanciosîor, N. 14/1992 


L'ORA DELLA DESOLAZIONE 
ASSOLUTA. 


111. IL VECCHIO CRIMINE 


Disegno di 
SALINAS 
ANI 


UN FUOCO... E C'E‘ 
GENTE INTORNO 


eg 
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AD ACCOGLIERLO, UN CORO ULULANTE, IMPAZZITO. 


PER PIETA', SIGNO- 
RE... GUARDA LA 

MIA BAMBINA... 

VUOI COMPRARLA?... | 
UN PEZZO DÌ PANE... 
QUALSIASI COSA... 


PER PIETA'... 
VUOI LA MIA VI- 
TA?... IN CAMBIO 


RE... QUALCOSA... 


= ACI ERA; 
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(02) 


INDIETRO.-TUTTI... ACCENDETE ALTRI FUO- 
NUTRIRO' DEGLI UO- AR CHI... PRESTO! E. PORTA- 
MINI, NON DELLE BE- È JE COLTELLI! 

STIE. 


NELLE MIE SACCHE CI SONO RI- SIt.ie. SI, SI 
SO È FRUTTA. PENSATE PRIMA GNORE... CHE TU 
AI BAMBINI... LA CARNE DELLA SIA BENEDETTO... 
MULA SUL FUOCO... È 


APPARTIENE. ALL' 
OMBRA... NON SI 


% REA dini 


NA i È vl 1) 
mite E te 


»» > 


3 SABILITA'. CI SONO AL- 
|} TRI AFFAMATI? CHE 
| VENGANO TUTTI QUI. 
220 
Ò F 


PORTALO. QUI.. DA- 
VANTI A_ME. ; 
a N 
À 
SG n 
SEAT 


aut TS —%] 
 / DORMONO, FINALMENTE... 
MI CHIEDO IL’ PERCHE' 
DI. TUTTO QUESTO. LA 
TERRA. E' RICCA, IL BE- 
STIAME ABBONDA... 
CHE' QUESTA FAME SEL- 


[{ UN FORESTIERO, 


HAI DETTO? - 


S1*, OMBRA. STA DISTRIBUEN- 
DO IL BESTIAME... HA SFAMA- 
TO DECINE DI CONTADINI. VE- 

«| STE COME UN POVERO, MA LE 
SUE. SONO ARMI DA PRINCIPE. 
CHE FACCIAMO? " 


n) 


> WA 
vi 
di ui 


9 
; i 


E | BAMBINI... GUAR- 
DATELJ... ORA RIPO- 
SANO SORRIDENDO. SO- 
NO FINALMENTE SA-. 


ZI... POSSONO SO- 
GNARE 


a 
pui \NÙ 
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CERCAVAMO nia LA MANO SULLA 
TE, STRA- OA SPADA. UN SOR- 
RISO SARCASTI- 
co SUL VOLTO. 


L'OMBRA VUOLE 
VEDERTI. 


MI SEMBRA UNA 
BUONA IDEA. SE 
SA DOVE STO, 

TUTTO QUELLO 
CHE DEVE FARE 
E' VENIRE QUI. 


DAVVERO? MI AVE- 
TE TROVATO. CHE 
ALTRO VOLETE? 


OMBRA. E SI MUOVE 
CON ME. LE ALTRE NON 
HANNO IMPORTANZA. 


SPERO CHE TU NOI 
ABBIA UNA MOGLIE | 
MOLTO ROMANTICA, 


AMICO. NON CREDO 
CHE STANOTTE 
TRAI SODDISFA! 


E GIUNGE |î if PRENDETE IL BESTIAME CHE 
L'ALBA. VI SERVE... Cì SONO DEPO- 
SITI DI FRUTTA QUI VICINO? 


LA FAME E' FINI- 
TA! LA FAME E' 
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DEPOSITI PIENI DI 7 T PENSI. ALL'OMBRA, LEGGI NEL PENSIERO?... 
TUTTO... EPPURE VERO? VUOI SAPE- Si'. PARLAMENE. © 
MORIVANO DI: FA- ( "E RE DI LUI... 

ME... NON CAPI- para: 

SCO. CHI E' QUE 

STA OMBRA? PERCHE' 

FA QUESTO? CHE PO> 
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Ì È 


(Un 


L x NEANCH'10... MA C'E' QUALCOSA DI 
VIVE LA', TRA LE ROCCE, CON È STRANO NEI VECCHI. LORO SEMBRANO 
ALCUNI TAGLIAGOLE. E' ARRIVA- SAPERE, MA NON VOGLIONO PARLARE. 
TO UN ANNO FA E SI E' SEMPLI- È HO SENTITO PARLARE DI. UNA FAME 
CEMENTE IMPADRONITO DELLA. VAL- ANTICA... 

LE. NON AVEVAMO UN CAPO NE! . 

SOLDATI. GLI E' STATO FACILE. 


MSN FIN GUI CAPISCO... 
© 7ivl MA: PERCHE' UN LEN- 
TO. MASSACRO. COSÌ"? 
QUESTO NON LO CA- 
PISCO. 


LU! HA SALVATO LE NO- NON DEVI PAR- 
STRE VITE A RISCHIO LARE... SONO 
DELLA SUA; NON MERITA STORIE VECCHIE. 
ALMENO DI SAPERE PER- 
CHE'? E NON LO MERITIA- 
MO ANCHE NOI? DOBBIA- 
‘MO MORIRE SENZA SAPER- 
NE LA RAGIONE? | 


PARLI. TROPPO, 
ADULA. 
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(A SEMPRE (COSI'<.. QUESTO SIGNIFICA CHE 
NON PARLANO. DOVRO' ANDARE ALLA 
FONTE STESSA DEL MI- | 


=) 


vere RS a 09]. 
er. A an 
ao 


E HO L'IMPRESSIO- 
NE CHE NON DOVRO' 


FE. 
DI 


‘ARE MOLTA STRA- 
JA. 
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“Uf 10 SONO L'OMBRA. SI'. SONO IO... PER- È SEI CURIOSO? ASCOLTA... ANNI FA QUESTA VAL- 
E TU SEI QUELLO G\ CHE' FAI QUESTO? .] | LE APPARTENEVA A UNA FAMIGLIA CHE DOMINA- 

F\CHE MI SFIDA. / / -.|| | VA SU VARI VILLAGGI DI CONTADINI A CUI PER- 
METTEVA DI COLTIVARE, DI PESCARE, DI CAC- 
CIARE E DI ALLEVARE IL BESTIAME. MA | CON- 
TADINI INVIDIAVANO LA SUA RICCHEZZA. LE 
IMPOSTE FISSATE DALLA FAMIGLIA GLI PAREVA- 
NO IMMENSE E | BENEFICI MINIMI. ERA UN VE- 
LENO CHE AUMENTAVA IN CONTINUAZIONE. 

È È SEE a 


TE 


(la ) 
ia = 
(Axy 


AE (Na 


E UN GIORNO IL' VELENO ESPLOSE i Tha ed) 9 
COME UN VULCANO IN ERUZIONE. NESSUNG .VOLLE SPORCARSI, DI. SANGUE LE. MA- ka 
i CONTADINI PRESERO LA TERRA E Nî. ERA UN DELITTO: CHE NON OSAVANO COM- S 
ATTACCARONO LA FAMIGLIA, FA- METTERE... E ALLA FINE UNO EBBE L'IDEA... /: =i 
CENDO TUTTI PRIGIONIERI. FU AL- } d z 


LORA CHE VENNE L'ORRORE. 
7 È 


TEGO, i 4, | 4 - 2 
go o i | 4 G£ 4 ce , } Ql 3 


gy 


VERNA E NE CHIUSERO © TA LA FAMIGLIA"? Ù È 
CENTRATA CON | MASS RIUSCI' A SCIVOLARE. LUNGO UN PASSAGGIO CHE. POR- 


SI. LA' TUTTA LA FAMI- 
.| GLIA MORI*. PUOI IM- 

MAGINARE QUESTO OR- 

RORE, /FORESTIERO? 


LI MISERO IN UNA CA- HAI DETTO "TUT- (frusc SOPRAVVISSE UN BAMBINO. ÎL PIU' PICCOLO. 


TAVA_FUORI. PER GLI ALTRI ERA TROPPO STRETTO... 


QUEL BAMBI- 
NO SONO 10. 


S [7LA 1ua venDETTA PER TUTTA LA VITA MI 

SE: PAZZESCA. STAI \. SONO PREPARATO A 

fas FACENDO A LORO QUESTO. E NULLA MI sE 3 

È | QUELLO CHE E' STA-]{ ALLONTANERA' DALLA /AN 

© .Ì to FATTO A TE. CI fi) MIA VENDETTA. NON N per 

z SONO BAMBINI IN- AFFRONTARMI, O TI DI- s TE. CHI DIFEN- 
NOCENTI... STRUGGERO' . ETESIGIUDIEEN 

SI ; O" 

ic) MICI CHIAMA 

je 

i) 

L 

2 


La 


è 


7 DIFENDERLI?... 


SES 
A NON C'E‘ ALTRA SOLUZIO- 
1 NE. IL VOSTRO VECCHIO 
i DELITTO VI HA RAGGIUNTI ga 
E DOVETE EVITARE CHE DE- st 
LITTO CI HA RAGGIUN- 
TI. HAI RAGIONE. 


RICORDATE... NON DEVE 
RESTARE UN ANIMALE Vi- 
VO NE' UN CAMPO CHE 
NON SIA BRUCIATO. | 
POZZI DEVONO ESSERE 
INSABBIATI E TUTTI | 
SENTIERI CHE ESCONO 
DALLA VALLE BLOCCATI. 


NESSUNO DEVE SFUGGIRE Vani 


ALLA FAME, 


Sf GLI ANIMALI S0- 
NO SPARITI! 


LA GENTE E' FUGGI. 
+ SE NE SONO 


E | DEPOSITI 50-\î 


NO VUOTI! HANNO 
PORTATO VIA 0- 
INI COSA! 


MA.+. NON NOTI NIEN- ] 
TE DI STRANO? ki 


SI*... IL SILEN- 
ZIO... E' TUTTO 
TANTO TRANQUIL- 


POI SENTE QUELLA 
PRESENZA. 


VERO? S1'. E NON SPRECARTI A\, 


E STATO TU, 


INSEGUIRLI. SI SONO 
SPARPAGLIATI IN MILLE 
DIREZIONI E HANNO AVU- 
TO UNA NOTTE PER ANDA- 
RE LONTANO E IL VENTO 
PER CANCELLARE LE L0- 


fanciosttory N. 14/1992, 
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LA MIA VENDETTA!... LORO HANNO COMMESSO UN DELITTO... 
HAI. DISTRUTTO. LA E TU NON HAI IMPARATO NIENTE DA 
MIA VENDETTA! TUTTO CIO'. VUOI! PUNIRLI SCENDENDO 
ALLA LORO STESSA BASSEZZA. VUOI 
CHE ALTRI INNOCENTI PAGHINO COME 
TU HAI PAGATO PER QUALCOSA DI CUÌ 
NE' TU NE'. LORO SIETE RESPONSABI- 4, 


LI. NON AVVELENARTI PiU', OMBRA. A, 


NON NE VALE LA PENA. 


| 


bi 
No ALI j —- 
IV é 
ì 
dl dn po ì z 
a IN N iL, | Li 
i \ dI ) 
PARLI CON' CHI DELLA VEN- Mi 
4 DETTA HA FATTO LO SCOPO A 1 
DI UNA VITA, OMBRA... MA 2 gd: i 


QUELLA CHE VUOI TU E' U- 
NA COSA TROPPO STUPIDA... 


> Covalizzga. 
V, 


SENTI-IL MIO COL- 
TELLO, OMBRA? PO- 
TREI' UCCIDERTI, 
MA NON LO FARO!. 
TI LASCIO LA VITA... 
FANNE QUELLO CHE 

A VUOI. SPERO CHE 
NON LA SPRECHI. 


SI'. CREDO DI 
AVERLO, FATTO. 
E NE SONO FE- 


9 


- SN e SN sus 21 ( 4 LS Dà Pg NI Ù (| 
Sie ST URTI SI 
REI CERI È 


A Aria Là 
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Pi 
ADDIO, OMBRA. ESCI 
DALLA TUA OSCURIT, 

©.LA VITA E' PUR SEM- 
PRE TROPPO BELLA 
PER BUTTARLA VIA. 


MA L'ALTRO STA GIA' GALOPPANDO 
VIA, VERSO IL SOLE ROSSO, LASCIAN- 
DOSI DIETRO SOLO L'ECO DEL SUO 
GALOPPO. 
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MALEDETTO! 


VENDETTA... 
x VENDETTA! 


LA MIA 


LA MIA 
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SI E' FERMATO IN VISTA DELLE 


“GRANDI MONTAGNE. DAVANTI A 
QUELLA MAESTA' INVINCIBILE 
CHE LA COMPRENSIONE UMANA 
STENTA AD ACCETTARE. 


Testo di 
WOOD 
Disegno di 
SALINAS 


110. I TERRIBILI GUARDIANI 


ei ni 


DET 
ma 9 b 
D', er 
m n 


Pe 


UNA BELLEZZA CO- 
LOSSALE, PURA, UNICA... E' 
COME IMMAGINARE UN DIO 
\ FATTO DI PIETRA. 


SCIATO COSTANTINOPQLI. HO 
VISTO TANTE TERRE... HO PU- 
NITO E PREMIATO IN NOME 
DEL SULTANO... 


SI'. PASSERO' QUALCHE 
GIORNO QUI, POI PREN- 


DERO' LA STRADA DEL 
RITORNO... HO LE IN- 
FORMAZIONI CHE IL 

GRAN VISIR DESIDERA- 


2\ VA... SPERO SAPPIA 


E ADESSO CREDO SIA ORA 
DI PENSARE AL RITORNO. 
NON SO NEPPURE SE QUE- 
STE SONO TERRE SUE O ù 
NO..- A 
e, x 
5 ) 
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VENDERTI CIBO? ALLAH MI PUNI- Î GUARDALO... CAPRE E 
REBBE, SE FOSSI CAPACE DI UNA POLVERE, EPPURE E' 
SIMILE MESCHINITA'. LAVATI PIÙ' SPLENDIDO LUI 
NELLA STALLA E SIEDITI CON- ve NELLA SUA ‘CAPANNA DI 
NOI. ABBIAMO CIBO POVERO, MA S FREIRE TSI si ‘UN PRINCIPE IN UN PA_ 
là AGBONDANTE. (x "A LAZZO. 

TRN A = 


feMciogitoly N. 21/1992 


PORTI OTTIME CHI PORTA ‘ARMI NON DEVE \|[{- {/ PERCHE! povREI pu- 
ARMI. LE SAI td ACCONTENTARSI DI SUDARE | BITARNE?... MA 
SOTTO IL LORO PESO, PUO' STAI ATTENTO A 
) NON TAGLIARTI..- Azioni 


NON RIDERAI, DI ME, 
MALEDIZIONE! VE- 
DRAI COME... 


7 N. 21/1992 


1, 
fi pri > 


\ + Ù 
IN 
Nmn®tZ 
PRENDI, AMICO. RENDIGLIELA 


QUANDO RED- 
DATO IL TUO FI- 
? 


GLIO?: ; 
\ UANDO i 
dI 7-50 E 
YU 


[oneste N. 21/1992 
DEI DE 


CHI E' LA DON- UNA CAGNA IN CALORE. SUO SECC È si E A VOLTE TEMO PER 

NA DI CUI PAR- MARITO E' VECCHIO E RIC- Sia LUI... TEMO TANTO. 
È CHISSIMO E NON C'E' UOMO =r S -_"-—c- mese 

NELLA REGIONE CHE LEI 

NON ABBIA PROVATO... PER 

COLPA SUA E' CORSO SAN- 

GUE,.. 


i 
LOROSO, AMAR. UN 
GIORNO IL TUO NOME 

Ì\ SARA! LEGGENDA IN 

I \ QUESTE TERRE... 

DI TG 


IR L 

i ne 
(RIVAR 

/ 


I 


TI 


- / ] Il TUO MARITO, TUO MA- \. 
MA ADESSO DEVI ANDARE. ; / RITO... SEMPRE LUI... 
MIO MARITO NON TARDERA' Y; / DI ì |\ sono stuFO DI po- 

A TORNARE. (9/08: FaN | VERMI NASCONDERE. 


N. 21/1992 


Ian GIORNO. TUTTO 
| CAMBIERA'... AH... 


PERCHE' TU SEI 
L MIO RE. 


PRENDI QUESTA. E' 
MA UN REGALO PER TE. 
17) 


MI E' PIACIUTO CO- NON BURLARTI DI ME, NON TEMERE. L'ATTE- 
ME L'HAI DETTO... ABDUL. SONO STANCA È SA E' FINITA. 
MI HAI QUASI COM- DI SOPPORTARE QUEL- NI 

) L'IMBECILLE. 


N. 21/1992 


HMM... AVVOLTOI... 
STRANO... A MENO UN ASSASSINATO... È' IL 


VECCHIO BABA KHAN... L' 
HANNO UCCISO E DERUBATO... 


eo 
3 SI AN 


I, 


Pre 


NO... 10 DICO DI- NO. GIA'. HAI RAGIONE, AB- 
HA ANCORA 1 SUOI A- DUL. MANCA SOLO. LA 
NELLI E NON GLI -HAN- SUA COLLANA... 

NO PRESO IL CAVALLO. 

QUALE LADRO TRASCU- 

REREBBE UN SIMILE 


ANDIAMO DA. MOHAM- S1*. SAPPIAMO TUTTI 

MED E SUO FIGLIO. CHE «COSA: STAVA SUCCE- 
DENDO ALLE SPALLE DI 
QUESTO POVER'UOMO. 
SUA MOGLIE: E QUEL 


MIO FIGLIO? ACCUSATE 


MIO FIGLIO DI OMICI- } gi MED. INDAGHIAMO. 


NON ACCUSIAMO, MOHAM- \b 


QUALCUNO HA UCCISO IL MIO 
PADRONE PER ALTRI MOTIVI. 
MA QUALI? si 


QUELLA E' LA COLLANA DEL 


PERQUISITE LA MIA CASA! = RO... E UN COLTEL- 
CERCATE PROVE! MI FIDO DI, LO INSANGUINATO... 
MIO FIGLIO COME DI ME STES- 
50?! PERQUISITE! d 

Pa 


| QUESTO COLTELLO? | NON... NON LO SO... I/ RINCHIUDETELO. 7 l0 PORTERO' IL CADA. 
DA DOVE E' USCITO, GIURO CHÉ NON LO Î GLI ANZIANI SI RIU- VERE DEL MIO POVERI 
AMAR? ‘aaa NON L'HO MAI i NIRANNO E DECIDE- PADRONE A CASA SUA 
TE î L RANNO |L SUO DE- PERCHE' LA VEDOVA 


Hi Cai 
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BALI” Al 


È hò e. i ) 


gens 
7. 
pe A 


NON CI SIA PIU'... MI SEMBRA 
DI UDIRE ANCORA LA SUA TOS- 


DIMENTICALO... E* 
MORTO... DOBBIAMO 
al SOLO ASPETTARE IL 
TEMPO SUFFICIENTE 


lamciosiiono N. 21/1992 


(cHe E' 
A GRIDA. 


STATO? 


ASPETTA, AMICO MIO... \ 
NON ANDARE... HO UNO 
STRANO PRESENTIMENTO. 


ini 
(-s} 
(-2] 
e 
E 
N 
z 
I i 


ne! 
QUI, TRA LE MONTAGNE, “© 
IL TEMPO SI MUOVE LENTA: 


MO COME CHIUSI TRA DUE 
MONDI... E LA SCOPERTA 
PUO' ESSERE TERRIBILE. / 
RESTA QUI... ATTENDIAMO 
L'ALBA INSIEME... 


ves ANDIAMO A_N 


AA 
1% VEDERE CIO! CHE LA 
\ NOTTE CI HA PORTATO. 


> 


LO VEDO, DA- 
GO... LO VE- 
DO... 


e è=* 


HAI PAURA, DAGO?... HAI RA- 
GIONE. NELLA NOTTE. FIORISCO- 
NO ODII E FURIE CHE SI LA- 
SCIANO DIETRO.I MORTI. E' 
COME SE LA NEBBIA A UN TRAT- 


TO PRENDESSE FORZA... A per 
by, 3 er” 7. 


o - 


+++ ED ESPLODES- 
SE IN UNA TOR= 
MENTA INFERNALE. 


MA NON OCCORRE GUARDARE DI 
PIU'. CIO' CHE E' ACCADUTO 
QUI APPARTIENE ALL'INFERNO 
E ALLE SUE TENEBRE. NON A 
NOI... VIENI. ANDIAMO A.CER= 
CARE MIO FIGLIO. VEDRAI CHE 
LO TROVEREMO CAMBIATO iN 

+ MA PRIMA... À 
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11+ PRIMA DIAMO LA PA- 
CE AGLI SPIRITI SCON- 


TE mich = 
+ LE MONTAGNE SONO, CO- 


+ E A VOL- kh 


BILI GUARDIANI, CUPI E IM- 
PLACABILI, DI QUEI MESCHI- 
INI, PERICOLOSI INSETTI CHE 
SONO GLI ESSERI UMANI. 


RIPOSA, POVERO SPIRITO 
TRADITO... L'ETERNITA' 
Ti ATTENDE PER ADDOL- 
CIRE LA TUA DISPERA- / 


112. IL RITORNO 


ÎUN'ANIMA MARCIA CHE SEMBRA AFFAC- 
{cIARSI ALLO scuARDO. 


N. 25/1992 


Si 


WOOD 
di Disegno di NN 


c=sr 
*. C'E' UN POSTO NELLA ì vec E me i a 
MIA CAROVANA, VIANDANTE... 
NON E' BENE ANDARE DA SO- È - 
LI PER QUESTE TERRE... | UNA NUOVA RIBEL- CHE TI ASPETTI DA QUE-\f 
RIBELLI SI SONO SOLLEVATI Lu \LIONE? [| STI BARBARI? RESPINGO- 
P\ CONTRO IL SULTANO. n — 2a E | NO LA CIVILTA' E LA 
È - ’ | BENEVOLENZA DELLA SU- 
| BLIME PORTA. OGNI AN- 
NO DISSOTTERRANO LE  /l 
ARMI E TORNANO AL 
BRIGANTAGGIO. 


/SI'. SPECIALMENTE QUANDO | GOVERNATORI 


TURCHI TRIPLICANO LE IMPOSTE, SI APPRO- 
PRIANO DEI RACCOLTI E FANNO IMPALARE 
CHI PROTESTA. 


YVIENI, HEMIL... ANDIAMO 
A SISTEMARE | CAMMELLI. 


ZITTO, MISERABILE 
VERME! QUESTA E' L 
UNICA COSA CHE LA 


TUA RAZZA CAPISCE! 
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S1'... I GIOVANI Di QUI 
VANNO NELLE CITTA' A 
GUADAGNARE DENARO... E 
TORNANO PIENI DI ARIE... 
GLI HO DATO LAVORO PER 
COMPASSIONE E OSA ALZA- 


lemciository N. 25/1992 


DAVVERO? E CHE COSA TI FA 


TI. PAGHERO' IL PREZZO CORRENTE. 
NON UNA MONETA DI PIU'. E SE NON 
ACCETTI, VIAGGERO' SENZA PAGARE. 
SEI UN UOMO TROPPO AVIDO, CARO- 
VANIERE. 


NEGLI OCCHI DIABOLICI DELL'UOMO VESTITO DI 
NERO, UN MESSAGGIO SENZA PAROLE. 
BENVENUTO NELLA MIA CA- p 
ROVANA, NOBILE SIGNORE... $ p 
BENVENUTO... o 


o 


AF. x 
/| 


(| (IE 


ì 


(ON S 
DS 


Ds 
; 
L) 


Y ù B/ LAZo Do 
7 Ra / 


872 


DELLA MARCIA. LA POLVERE. L'A- 
CRE ODORE DELLE BESTIE E DELLA 
DISTANZA. 


© = 


VEDRAI, ALl'... A CASA STA- 
RAI BENE... L'ARIA SECCA 

E LIMPIDA TI GUARIRA' I 
POLMONI. MIA MADRE TI DA- 
RA' DA MANGIARE OTTIMA- 
MENTE... E PER MIO PADRE 
SARAI UN ALTRO FIGLIO. 


Ta I 
CANA 


MAI 
Aa 
17,9 
42/4 


I, J A 
ul, / 


TU MI HAI SALVATO LA VITA 
IN MINIERA... ORMAI SEI MIO 
FRATELLO. NON TI PREOCCUPARE. 


fy N. 25/1992 


antologia 
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Himm... QUELLO CON GLI\ 
OCCHI AZZURRI E' BEL- 
LO, NON CREDI? 


GIA'... E IL VIAGGIO | 


E' LUNGO... CREDO 
CHE STASERA -ANDRE- 
MO A TROVARLO. 


È VESTITO DI NERO CHE SEMBRA 


ADDORMENTATO. FORSE MORTO. 


E L'ALTRO? E' MARCIO. SPUTA SANGUE SENZA 
SMETTERE... SE DISTURBA, AM- 


\MAZZALO: NON VALE NIENTE. 


HO MANDATO GLI ALTRI \ 


A STRIGLIARE GLI ANI- 


i MALI. COSI' NESSUNO 


CI DISTURBERA'. 


BUONA IDEA... E RI- 
CORDATE CHE IO SO- 
NO IL PRIMO. 


[TNo: 


HEMIL... 


CHIUDI IL BECCO E NON 
TI IMMISCHIARE, O... 


NO! NO! LA- 
CASCIATEMI! 


E) N. 25/1992 


{oso 


DOPO AVER CREATO IL MONDO, GLI UOMINI 
E GLI ANIMALI, ALLAH CREO' GLI SCIACAL- 
LI... MA CREDO CHE DOPO ABBIA CREATO 
BESTIE ANCORA PIU' RIPUGNANTI... VOI. 


209 
x A 


4) 


si 


—=TS 
RI 


NENZE 
ENI 


==" 


n ENNA 


TUA GENERI E LA 
BONTA' MI RALLEGRANO... 


MA TEMO DI DOVER AM- 
METTERE CHE 10 NON HO 
LA TUA STESSA GRANDEZ- 
ZA DI SPIRITO 


Y} 


ACCONTENTATI DEI CAMMELLI, E VOI... RIPOSATE. NON CRE- 
CAROGNA. HAI CAPITO? NON TI DO CHE QUALCUNO VI DISTUR- 
AVVICINARE PIU' A QUESTI GIO- BERA' PIU', IN QUESTO VIAG- 
VANI. GIO, 


HAI VISTO, ALI'? LA NO- 
STRA SORTE E' CAMBIATA... 
SIAMO STATI PROTETTI... 
D'ORA IN POI TUTTO ANDRA' 


lamciositoiy N. 25/1992 


SI"... ALI' LAVORAVA NELLE 
MINIERE. E LA' SI E' 

TO... POI SIAMO STATI INTRAP- 
POLATI DA UNA FRANA... QUEL- 
LI CHE HANNO POTUTO SONO 
SCAPPATI... SOLO LUI, IL PiU' 
DEBOLE, E' TORNATO INDIETRO 
\E MI HA SALVATO. i 


I CN 
N, 


Fy N. 25/1992 


so 


lancia 


4 -TTT= 
RASI'. | GOVERNATORI TURCHI CI \ Si 


OPPRIMONO FINO ALL'INSOPPOR- 
TABILE E CI SACCHEGGIANO 
SENZA SOSTE. PER QUESTO CI 
SONO CONTINUAMENTE RIBEL- 
LIONI. E ALLORA ARRIVANO | 
GIANNIZZERI E UCCIDONO E 
DISTRUGGONO... E SI PORTA- 
NO VIA | GIOVANI PER VEN. 
DERLI COME SCHIAVI. 


AE 
ION 


Ù 
Leo 


MIO PADRE E' IL PATRIARCA 
DEL NOSTRO VILLAGGIO E IL 
SUO CAPO. LUI MI HA EDUCA- 
TO... E' UN GRAND'UOMO. LA 
GENTE ACCETTA | SUOI GIUDI- 
ZI E A VOLTE C'E' CHI ARRI- 
VA DA ENORMI DISTANZE PER 
AVERE UN SUO CONSIGLIO, 


INIVRA' CON ME E CON LA MIA FAMIGLIA. ORMAI ì 
HO VISTO TUTTO IL MONDO CHE VOLEVO VEDERE E 

SO QUELLO CHE VALE, AIUTERO' MIO PADRE SULLE 
SUE TERRE E NON USCIRO' Pil' DAL MIO PAESE... 


IVA 
\{ IL TUO PAESE SEMBRA AVERE 
PROBLEMI. 


SIAMO UOMINI ORGOGLIOSI, PARLI BENE. NON 
DAGO. NEPPURE ISKANDER SEI UN SEMPLICE 
BEY CI HA BATTUTI. CHIE- CONTADINO. 
DIAMO SOLO RISPETTO È PA- 

CE... MA A VOLTE SEMBRA 

CHE QUESTO SIA TROPPO PER / 

LA NOSTRA RAZZA. 


HANNO LASCIATO SU- 


| ESSO 


CAPISCO LA RIBELLIONE... CAPI- BIANCA, ALI'... E C'E' UN PIC- 
SCO TUTTE LE RIBELLIONI CHE COLO FIUME IN CUI PESCARE... 
VERRANNO. NON SI DOMINA UNA HO DUE SORELLE GIOVANI CHE 
RAZZA CON LA VIOLENZA. SI NON SMETTONO DI PARLARE E 
PUO' SOLO DISTRUGGERLA. DI RIDERE E UN VECCHIO ZIO 
SORDO CON CUI BISOGNA GRIDA- / 


| BARBARIE... STUPIDI MASSACRI... \ LA CASA DEI MIEI E' GRANDE E 
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SI 
SUONA TUTTO TANTO BEL- 


GUARDA... GIANNIZ- 
ZERI. SEMBRANO TOR- 
NARE DA UNA BATTA- 


NON DEVI TEMERE, FRA- 
TELLO. PRESTO Ci SA- 
REMO 


CONTADINI... SOLO PERCHE' CI 

ERAVAMO PRESI QUALCHE RAGAZZA 
"| PER | NOSTRI SOLDATI... SEMBRA- 
\VANO IMPAZZITI... 


(o BATTAGLIA? DI PIU'... CANI 


DACCI UN PO' D'ACQUA E \ /CERTO... C'E' STA- 
DI CIBO... STIAMO RIPOR- TA UNA BATTAGLIA? 
TANDO QUESTI FERITI AL = 

I\ NOSTRO ACCAMPAMENTO, 


I NOSTRI UOMINI... POI SI SONO TRINCERATI...) 
COSI' ABBIAMO CHIAMATO TUTTI | NOSTRI B; 
TAGLIONI. 


E ABBIAMO DOVUTO COMBATTERE DUE MESI \Fl o; "fcHE DOMANDE! NOI NON ABBIA-Y\ 
PER AMMAZZARE ANCHE L'ULTIMO DI LO- |M Ly 5 | MO FATTO PRIGIONIERI. NON A-\ 
RO... DUE MESI! ABBIAMO PERSO CENTI- 4 ‘6 i VREMMO POTUTO COMUNQUE... ) 
NAIA DI UOMINI... ABBIAMO FERITI CHE , =) | 1 NOSTRI UOMINI ERANO PAZZI 
NON POTREMO CURARE... PROVVISTE DI- D se DI RABBIA. HANNO BRUCIATO | 
STRUTTE... UNA CATASTROFE... a ASA 4 | FINO ALL'ULTIMA CASA E nl 
LI 


CIDATO FINO ALL'ULTIMO ABI- 
+ HANNO LASCIATO IN 


9 | PIEDI SOLO LA MOSCHEA. i 
e A = = 
ME 


PADRE... MADRE... NO... DEV' 
ESSERCI UNO SBAGLIO... Sl'... 
QUEL DANNATO BASTARDO DEV' 
ESSERSI SBAGLIATO... 


3 DARA 
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« DIETRO 
LA COLLINA... 


hg 
% 


FAMMI SCENDERE, 
AMICO... SIAMO 
ALLA FINE DEL 


NOSTRO VIAGGIO. E' FINITO IL 


SOGNO... 


fy N. 25/1992 


STE 


lancio 
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L'UOMO VESTITO DI NERO E' RIMASTO LA', IM- 
MOBILE E RIGIDO. POI, CON UN GESTO LENTO E 
SOLENNE, HA COPERTO L'ULTIMO MORTO DI 
QUELL'ALLUCINANTE ORRORE. 


Cie a " i Sava SIR ai da 
; a 


--«‘ Fine dell episodio 


18 


HI falco dalle piume d’oro 


3 <> n 
113. L'ADDIO DI HAFAR 


‘Testo di WOOD 
Disegno di SALINAS 


SPUNTA DA UNA CURVA DEL- 
LA STRADA, COME SEGUISSE 
2 LA PROFRIA OMBRA, TRAN- 
FI QUILLO EPPURE STRANA- 
MENTE ATTENTO. 
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HMM.., UN UOMO PERICOLOSO... 
UN GUERRIERO, NON UN BAN- 
DITO. ARMI BEN CURATE... COME 
IL CAVALLO... LUI, NO. VIENE DA 
LONTANO E SEMBRA STANCO. 


AMICO... HO TANTA FAME E 
UN PO' DI DENARO. VENDIMI 
PARTE DEL TUO CIBO. 


VENDERLO? NO. SIEDITI 


fanciosioir N. 44/1992 


inn 


pprarasz== 


7 


7 SONO DI QUI E so- 
| NO TORNATO. 


NON PARLANO PIU'. SONO LIOMINI 
DELLE PISTE, E SULLE PISTE SI 
ti PARLA POCO E Si MARCIA MOLTO. 
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[to sei QueLLo CHE NO. 10. “SONO” HAFAR 
CHIAMANO HAFAR Ha- I Hai, 


HO UN MESSAGGIO SEM- 
PLICE PER TE... VOLTA IL 
TUO CAVALLO E VATTENE: 
SENZA PIU' TORNARE, SONO 
AUTORIZZATO A_DARTI VIVE- 
RI, CAVALLI E CENTO PEZ- 

I D'ORO. 


BENE... IN QUESTO CASO, 


EDERE SECON. 


(e) 
DO GLI ALTRI ORDINI, 
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a 


RE SANGUE, MA LO FAREMO, 
SE INSISTETE 


( 


fra 


NON ESSERE DRAMMATICO E 
VATTENE PRIMA CHE TI DIA UN 
CALCIO NEL SEDERE. 


(RESI Su 
mi 


(S 


femciostoly N. 44/1992 


NON HO NIENTE DA DO- 
MANDARTI. SE VUOI DIR- 
Mi GUALIOSA; DEVI DE- 
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BE'... NON E' UNA 
STORIA ORIGINALE... 
E NON MI PARE GIU- 
STIFICHI L'ATTACCO. 
FORSE C'E' DELL'AL- 
TRO... 


MIO PADRE ERA PADRONE DI 
QUESTA REGIONE. UN UOMO 
RICCO E SAGGIO, RISPETTOSO 
E RISPETTATO. IO ERO IL SUO 
FIGLIO MAGGIORE... HO AVUTO 
DUE FRATELLI, FIGLI DELLA SUA 
SECONDA SPOSA. E CI ODIA- 


'SARA' INTERESSAN- 
TE, TANTO PER CAM- 
BIRRE. 
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SENTIVO CHE SARESTI 


QUESTA E' LEILA, MIA AMI- 
ARRIVATO OGGI, HAFAR, 


CA, FORSE MIA PARENTE,.. 
L'UNICO ESSERE DI CUI Mi 


MELO 
Uiieg] n o 4 a, 
a met) pi 
BRON 
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PERCHE' DOVREIP SONO UNA 
DPONNA SENZA CASTA. NON 
SO. CHI SIANO STATI | MIEI GE- 
NITORI, | PASTORI M_ TROVA- 
RONO 


n, BA NO AL PADRE DI HAFAR, 


To \ x 
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MA ERA TROPPO SELVAGGIA, LA VITA DI CASA 

LA FACEVA IMPAZZIRE, UN GIORNO PARLO' CON 
MIO PADRE E GLI CHIESE DI VIVERE COME UN UO- 
MO. DISCUSSERO PER GIORNI E ALLA FINE LUI 

SI ARRESE, LA AMAVA MOLTO... TANTO DA SPEZ- 
ZARE LA TRADIZIONE. 


VENIVA QUI AD AMMIRARE | CAVAL- 
LI, SI SEDEVA CON ME E PARLAVA- 
MO... PARLAVA MOLTO DI TE... DESI- 
DERAVA TANTO RIVEDERTI... 


MI SPIACE, ANCHE A ME E' MAN- 
CATO IN MODO INCREDIBILE... HO 
SAPUTO DELLA SUA MORTE DA 
CERTI CAROVANIERI E SONO VE- 
NUTO A CONGEDARMI DA LUI. 


OMAR E MURAT CREDERANNO CHE TU 


SEI VENUTO PER L'EREDITA!. 


NON MI STUPIREI. SONO SEMPRE 
STATI PUE IDIOTI SENZA IMMAGI- 
NAZIONE, EFFETTIVAMENTE, AB- 
BIAMO GlA' INCONTRATO | LORO 


E' UNA PAZZIA... MA SO CHE 
E' IMPOSSIBILE FARTI CAM- 


MI CONOSCI, LEILA. 
fi] TORNERO' STASERA. 


LI 


NE TROVERAI U- 


f NO MIGLIORE IN TUT- 
f TO IL MONDO; 


CON'L'INTENSITÀ' 
DI CHI CI EVABI- 
TUATO. 5: 


HO SENTITO DIRE CHE ERI 
NATO, NON SI PARLA 
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NON DOVEVI VENIRE 
QU. E' UN RISCHIO 


PERCHE! NOP CHE PUO' 
CAMBIARE ORMAI? SIAMO 
STATI VITTIME... NON AB- 
BIAMO CHIESTO DI INNAMO- 
RARCI... &' STATA UNA TRA- 
GEDIA AVVELENATA... 


POVEVO FARLO... QUANTI OH, SI’. SENTO GLI ANNI 
ANNI SONO, HAFARP DIECI, 


DENTRO DI ME COME VER- 


VERO? E SEI CAMBIATO É MI... MA SONO STATE LA 
MOLTO, ERI UN GIOVANE E Ì 


SOLITUDINE E LA NOSTAL- 
GIA A CORRODERMI L'ANI- 
Ma. LA TUA ASSENZA, HA- 
FAR. 


ERI LA TERZA MO- 
GLIE DI MIO PADRE... 
E SIAMO STATI ONESTI, | NO» 
ia CORO fune pesi 
CATO CON DI in MA CO 
FOSSI RIMASTO Ù 
AVREMMO ME DOMINARE IL ZUOREP... 


GU, NON 

POTUTO EVITARLO... SA- 
REBBE SUCCESSO... E 
LUI NON LO MERITAVA. 
NON d'E' STATO MIGLIOR 


IO NON LA VOGLIO. SI TEN- 
GANO ANCHE LA MIA PARTE. 
SONO VENUTO SOLO A _CON- 
GEDARMI DA MIO PADRE. 


ECCOTI QUA, HAFAR. 
TU E QUELLA CAGNA 


BANDONATE ALI 
S£IVIA E AL TRADI. 
(MENTO. 


SIAMO PIL' BAMBINI. 
SIAMO VENUTI A 
VENDICARE L'ONORE 
DI NOSTRO PADRE. 


PS oa 
seit 


DI... DI CHE PAR- 
È = LP... FORSE? 
NON 2'E' NIENTE DA 
VENDICARE. IL SUO 
ONORE NON E' MAI 
STATO MACCHIATO. 
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E IL VECCHIO STUPIDO*HA RIFIU- BASTARDO... SEI 

TATO DI CREDERCI. NON POTEVA STATO LAPAZE DI TERRE SARANNO NO- 

SCCETTARE INA TUR COLA St GSO TATO ) | REATO 

Reten eZ ASIA 
77 PI er ; si BRA... ORA NON PIU'. 
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E NESSUNO POTRA! 
NEShe AE SSeo ENT TÙ SEI SEMPRE STA= 
TO NEL SUO ZUORE, 
NELLE SUE PAROLE: 
NELL'ARIA CHE RESPI- 
RAVAI PENSAVA A TE 
SEMPRE... TÙ ERI SUO 
FIGLIO! NOI... SOLO OSPI= 
TI INDESIDERATI! 


IO NON VOGLIO NIENTE OH, NO. NON COR- 
DELLE RICCHEZZE DI RERON IL RISCHIO 
NOSTRO PADRE, 7 LHE UN GIORNO 
5 TU CAMBI IDEA E 
TORNI... NON'TE 
NE ANDRAI VIVO... 
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QUESTA MISERIA 


‘E' GIUNTA ALLA 
FATE QUELLO 
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MA NON GUARDO TE PER L' 
ULTIMA VOLTA PERCHE" TI 
PORTERO' SEMPRE NEI MIEI 
OCCHI... FINO ALLA MORTI 


ADDIO, HAFAR.,. 
ADDIO, AMORE. 
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LONTANO, SOP 
MONTAGNE, LA NOTTE APRE È 
LI. E IN UN BARBAGLIO DI LUCE FIO- 
RISZE IL MIRACOLO DELLA PRIMA lui 
STELLA, pp 
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ALLA LUCE DEL FUOCO, HAFAR 
PARLA. LENTO, COME SEMPRE, 


ANDRO' VERSO SAMARKAN.- È 
DA. CONOSCO BENE LA 

VIA DELLA SETA E LE VA- 
STE PIANURE. UNA TERRA 
APERTA... BUONA TERRA. 

HO ORO A SUFFICIENZA 

PER COSTRUIRCI UNA h 
GRANDE CASA. ALLEVERO' 
CAVALLI. 


NON ZONOSCO QUESTE TERRE. 
CAVALCHERO' CON VOI FINCHE' 
POTRO' FARLO. POI, SI VEDRA". 


NON TI MANCHERA' TUT- 
TO QUESTOP E' STATA LA 
ITUA CASA PER GRAN PAR- 
TE DELLA VITA... 


ANDRO' A SISTEMARE | 
CAVALLI... E DPORMIRO' 
NELLA STALLA. 


| 


TRO. E IL MONDO 
PUO' ESSERE UN 
LUOGO TERRIBILMEN 
TE SOLITARIO, 
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GIA' IMMAGINO DI SI'... 
IAGSIONGERO! HAFAR |. 
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LO SCALPICCIO DEI CAVALLI 
NEL RECINTO, ODORE DI ER- 
DA, DI RUGIADA NELLA NOT- 


NON SONO SICURA, ] 


DAGO... DESIDERO 
SOLTANTO CHE TU 
RIMANGA. 


E ALL'ALBA, LA LUCE ROSSA DEL (St Gi 
FUOCO: RC 
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CHE POSSA DARMI LA 
TENTAZIONE DI TOR- 
NARE. E' MEGLIO CO- 
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STRANO MONDO QUELLO DELLE 
PIANURE... POVE | SILENZI SI FAN- 
NO LUNGHISSMI... E IL TEMPO E' 
SEMPLICEMENTE UN ALTERNARSI 
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&ltrESTI RESTARE 
= | CON NOI... O HAI 
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INO. NON HO LEGAMI, \- NON PUOI NASCONDERTI |. 
IMAFAR..E NON VOGLIO IN UNA TOMBA PER TUT. 
IAVERNE, QUANDO UN ì 3 ITA LA VITA 
LEGAME SI SPEZZA, SI = 
IVERSANO LACRIME DI 

INGUE. 
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ILE TOMBE SONO LUOGHI CO- 
IMODI PER VIVERCI... E IO CI 
[SONO ABITUATO. 


MA... ASPETTA... 
CHE COS'E' QUEL - 


SESDIE SO o 
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sa dog Sane SSR 
Di zaogi Li ea ei ratto 
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E A UN TRATTO, DAL 
CIELO, UNA FRECCIA 
[poro 


GUARDATE... HO TRO- 
VATO QUESTA COLOM- 
BA FERITA 
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MA E' COSPARSO DI POL- 
VERE D'ORO... CHI PUO! 
PERMETTERSI UN SIMILE 
SPRECO? 
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IL MIO SIGNORE. IL IO 
DI BARAH ERFLM... E N 
TENTATE n TOCCARE e VO- 
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ERI ORGOGLIOSO 
E SICURO DI TE, 


NON SFORZARTI. NON. PUOI RI- 

ICORDARMI... IO MI RICORDO DI TE 

FERCHE' SEI DI SLI CHE NON 
RE 


AMM... AVETE FERITO UNO DEI 
MIEI FALCHI SACRI, È' UN DELIT- 
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NO. DUE VOLTE, BALLERINO DI 
CRETA... QUESTA E' LA SECON. 
DA... 


TI RICORDO... MA... M\ LASCI SENZA FIATO... 
KARIMANIDES, CHE RAZZA DI MOSTRO SEI 
IL BALLERINO È PER RICORDARE UN VOLTO 
CELRUNISTO UNA SOLA 
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TU! CHE FAI... LASCIA 
QUELLA CAROGNA! 


TI PREGO... NO, SI 
GNORE... MI OCCU- 
E IO DI LUI... LUI... 
lO 


ra weT ceo 


dé 


er RN 


i. (AFTENTO ALLA LINGUA. NON \. 

: [MUPIACE IL TUO MODO DI AGI- 
RE... LASCIA IN PACE QUESTI 
SEHAMI. 
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— IMPARERAT A 
ESSERE PILU' 5 
SAGGIO. È N 
DI ppt | 
Vail A 


GRAZIE; SIGNORE... IO CER.) 
CO DI PROTEGGERE QUE- 
STO POVERO CIECO... NON 


Lp Si 
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DA 


CHE ALLAH TI BENE- 
DICA... E BENEDICA 


E CHE | FALCHI D'O- 
RO SEGNINO IL TUO 

CAMINO, GUERRIE- 
Ro. 
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TUTTI ABBIAMO 
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POTERE E VALORE... MERAVIGLIOSA COM- PRESTO... A BORDO! 
BINAZIONE... FALCHI D'ORO... NON LI HO Ti VA AL MERCATO DI ]\ 
MAI VISTI, MA SAREBBE TANTO BELLO... ANGERI! MUOVETEVI/ 

VI 


LAMPI DI BELLEZZA NEL CIELO AZZURRO... 
È 10 NON SO NEPPURE COM'E' L'AZZUR- 
Dia 


laniciostoky N. 48/1992 


RS LA TEMPESTA!.. 
N AI 


15 


Taciosîtosy: N. 48/1992 


\ 


Li 


Y 


O Ù 


NON... NON VEDO 
NIENTE... MORIREMO... 


SVELTO... CI SONO 

DELLE ROCCE A 

SINISTRA... CI TRO- 

VERAI UN COFANO... 
RTE DEL 
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QUEL TESORO MI HA RESO RICCO 
E RISPETTABILE. OGGI SONO UN 
GRANDE GOVERNATORE... MA A 
VOLTE... RICORDO CON NOSTAL- 
GIA QUELL'INFERNO. SONO PAZ- 


E ADESSO CURIAMO IL TUO 
FALCO... NON E' UNA FERI- 
TA GRAVE... SONO SICURO 
CHE L'ANNO PROSSIMO VO- 
LERA" ANCORA IN RICORDO. 
DEL TUO AMICO. 


UN RAGGIO DI SOLE OBLIQUO 
HA FATTO BRILLARE IMPROVVI. 
SAMENTE L'ORO SULLE PIUME 
DEL FALCO. 
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HAI MAI VISTO MAI. E' UN'DONO PER 
CAVALCARE GLI OCCHI. SIA BENE- 
Li 


AMMIRARE TANTA BEL- 
EZZA. = 
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È VE Tali Se (I 3 
da NINES, te 
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SULA 


CHI E' QUELLA N PROSTITUTAP... NON 
PROSTITUTA? SO; SIGNORE... E' U- 
RISPONDI,;-CA- NA SIGNORA STRA- 
NEI NIERA CHE... 
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ARRESTATELA! ; CALMATI, AMICO. NESSUNO SA- DECIDO IO CIO' 
SARA" LAPIDATA RA' LAPIDATO QUI. SIAMO STRA-| CH 
IN PIAZZA! NIERI E ABBIAMO USI DIVERSI, 


QUESTO NON E' UN DELITTO. 
N SARA' GIUSTIZIA- 


TA E. 


‘ [TORNERO"! LA TUA se-\ MI STAI STANCAN- 


STEMMIA SARA' PUNITA! | DO. LE TUE URLA 
LO GIURO SU... MI DANNO IL MAL 
DI TESTA. SPARI. 


CHI E' QUELLO ALI' IBA HAR. E' SUO FIGLIO E' MORTO IN 
SGRADEVOLE .. UN UOMO POTEN- UNA STUPIDA LITE PER 
INDIVIDUO? TE E MALATO D' UNA PONNA. L'UNICO MA- 
ODIO. il SCHIO. DA ALLORA VIVE 
RINCHIUSO NEL-SUO PA- - 
‘ LAZZO E CONTINUA A 
| MARCIRE, DENTRO, 
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| D > i 1 ; , = 

MI SPIACE PER LUI... MA IL 
VELENO NELL'ANIMA E' UN 
SEMPLICE SUICIDIO. 


NO. NON E'\.-; 
ANCORA 
STAGIONE. 


1,4) 
dn PU A RE 
Sei (Di 4 (SI) (040 4 este STR 
IL RICORDO. A OGNI PASSO. {Ue dI /V 
GUELL'OMBRA CHE SEMBRA TAL \ gio EGNA BELLA” 


QUELLA SEL- 
SPUNTARE DA OGNI ANGOLO È 
FANTASMA VISCHIOSO CHE * SUA VOLEVA Ù- 
NON SI RASSEGNA A SCOMPA- de È 
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E' INUTILE, PICCOLA... MA.;, PERCHE'P MIO 

NON PUOI ‘AFFRONTÀ- FRATELLO E' MORTO, 

RE IL SUO ODIO. Sit... MA IO SONO VIVAI 
PA x 


PERCHE" MI ODIAP 


LUI HA DIMENTICATO CHE SEI SUA RICORDA IL BEL GIOVANE CORROTTO E CRUDELE, 
FIGLIA... VEDE IN TE SOLO UN'ALTRA CHE SI DIVERTIVA ABUSANDO DEL TIMORE SUSCI- 

DONNA. E UNA DONNA E' STATA LA TATO DAL NOME DI SUO PADREP = 
CAUSA DELLA MORTE DI SUO FIGLIO. 


SUO FIGLIO... MIO FRA- 

TELLO... LO SO... LUI LO 

ADORAVA. MA DIMMI... RI- 

CORDA LO STESSO LO- 
® «\MO CHE RICORDO IO? 


[ \l \ pis] 
/ A NI, Ne®7 
TI PREGO, BAMBINA... 


NO. LUI RICORDA SOLO IL BAMBINO E' ANDATO DAL 
CHE AMAVA DI UN AMORE CHE GLI NA- ì SACERDOTE... VUO- 
SCEVA NEL MIDOLLO, CHE PERVADEVA È LE LA SENTENZA 
ANCHE L'ULTIMA GOCCIA DEL SUO SAN- DI MORTE PERLA 
GUE. d STRANIERA. 


Poove: ADESSO? 
Ti N E 


NON CONDANNE - 

RO' QUELLA -DON- 
NA, E' STRANIERA. 
NON DEVE OBBE- 
DIRE A LEGGI CHE 


+. NON C'E' PECCATO, 
i SE MOSTRA RL VOLTO 
SENZA MALAFEDE. 


MA TU... E' PROPRIO IL DESIDE- 
SE ANCHE LO FOSSE, RIO DI GIUSTIZIA A SPINGERTI A 
SAREBBE UNA QUE- QUESTO ODIO MORBOSO CHE TI 
STIONE TRA ALLAH E RENDE: SCONOSCILTO AI MIEI 
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CHE NUBI NERE... È 
BASSE... MI PREOC- 


NO. ME L'HAN- NON CAPISCO... 
NO BRUCIATA. 


TÙ SEI LA CA- 
VALLERIZZA... 
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1 SIGNO- 
UNA COSA 


IL VENTO 


SOLLEVA 
LE PIETRE! 


MENTE 
TERRIBILE! 


4 SIGNORE! ATTENTO! 
UN URAGANO! i 
RE... E 
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YAoN GLI ACCADRA' 
NIENTE... E' SULLE TER- 
RE ALTE E | BOSCHI LO 

{| PROTEGGONO... SEGUI- 
“ \ MI... SEGLITEMI TUTTI! 


x 


ALLAH MISERICORDIO- f ‘ «| FIGLIO MIO... VIENLA 
SO... E' LA FINE... NON *  \FRENDERMIP 
POSSO MUOVERMI... SN } 


cea UN MOMENTO... LY E' CAPUTO... LAG- 
. | E.MIO PADREP_/7\ ci... L'HO VISTO... 


N0! DEVO ANDA- Ii: 


RE DA LUI 
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HO UN PO' DI 
PAURA, SAI? 


‘{ E' UNA PAZZIA... SI- 
GNIFICA LA MORTE... 


NE SONO LIETA. NON 

MI PIACEREBBE FIDAR- 

Ni PI UNA STUPIDA... 
AN. 


LASCIATELA ANDA- |, 
RE... LE DARO' IL 
MIO CAVALLO... 


ul NI 
A VOLTE E' NECES- 
SARIO SFIORARE LA 
MORTE PER POTER 
VIVERE. 


ASCOLTA... IL MONDO f°; ij ED E' STRANO... MI 
TÀ ; SEMBRA PERFINO 
DI SENTIRE LA TUA 
VOCE... 


i} 
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YSMETTILA!.., NON E' IL MO- 
Le4C DE HAI] MENTO DELLE TUE STUPI- 
— DAGGINI! DEVO PORTARTI 
VIA. i 
VA 
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E' VERGOGNOSO! 
SEI UNA DONNA!... 


{tO SO! SONO UNA w% NCEHE QUESTO, SEI | 
DONNA E NE SONO 4 s 
ORGOGLIOSA! E UN 
GIORNO TE DARO' DEI 
NIPOTI E ADESSO TI 

/. SALVERO' LA VITA 
° PER POTERTI DARE IL 
}/| CALCIO NEL SEDERE 
NCHE MERITI : 
%; ” 


GUARDAMI, OMUNCOLO? IO SONO VIVA! 
VIVO E LOTTO! .NON SONO UNA MORTA 
VIVENTE COME TE! SONO TUA FIGLIA... E 
SONO UNA GRANDE CAVALLERIZZA... 


LEI TORNERA'... E! 
DI BUONA RAZZA. 
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ARRIVANO! CE L' F 5 Vi 
HANNO FATTA! ; 5 È 


INN Ta O Tri RA 5 FIGLIA MIA... 
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NEL CIELO, NUBI DENSE, 
CARICHE DI VIOLENZA DI- 
STRUTTRICE. STRANO PAE- 
SE, QUELLO IN CULI UOMINI 
E CAVALLI SONO UN BINO- 
MIO INSCINDIBILE: 
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SAMARKANDA NON E' UNA CITTA”. E' UNO STATO 
D'ANIMO. TUTTE LE STRADE PORTANO DALLE SUE 
PARTI E TUTTI | SOGNI SI IMPIGLIANO NEI SUOI MIL- 
LE MINARETI. 
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ASCOLTAMI, NOBILE. VIAGGIATO. 
RE. IO LEGGO IL FUTURO. Ho 
PREDETTO IL DESTINO DI SUL- 
TANI E RE... PUOI CONOSCERE 
IL TUO PER UN PREZZO MODICO, 
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PI CHE Ho IL CUORE GENE- 
ROSO E LA FRI LUI 
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IAH... MI CI VOLEVA PRO- 
[PRIO... | VIAGGI POSSONO 


ESSERE FATICOSI, A VOL. f. 
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SENTI? CHE COS'E' [SEMBRANO 
QUESTO RUMORE? e 
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ECCO LA FAMIGLIA DI ARMUZ, IL 
TRADITORE! SARANNO ESPOSTI 
IN FIAZZA E IL LORO DESTINO SA- 
RA' NELLE MANI DI HI VORRA! 
PRENDERLO! ORA APPARTENGO- 
NO AL POPOLO! 


NON GAPISCO. NON LO SO, DOo- 
CHE SIGNIFI- MANDIAMO. 
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ARMUZP AH, SI. IL MAGNIFICO VECCHIO. proP- 
PO. ONESTO PER IL NOSTRO M RE- 
DICATO CONTRO LA SUOR LA ACCUSA 

‘O PERFINO IL: CALIFFO... È HA OTTENUTO DI 
ESS DEC CHE VORRA', POTRA PREI 

E AITATO, D LA PROBABILMENTE MORIRA' 
PRES 


E QUANDO... QUAN-)/LO SPETTACOLO COMINCE-] [QUALCOSA NONYLA RAGAZZA... QUELLA BELLA 
PO _SUCCEDERA'P_/| RA' DOMANI ALL'ALBA. IL VA, HAFARP A 
CALIFFO HA IL RANCORE On 


E' STATO FULMINA- 


MOLTO SOLIDO. 
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so 
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CHE GLI PREN- 
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PASTO A UN BRANCO 
DI SCIACALLII È 
VÀ 
£ N 
a ITA 
Lai 
) 
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TO PALL'AMORE... 


d\ = 


NON LO SO... 
C\ PENSERO'. 


aper» 
ess 
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IGIA'\ COME? L'AUTORITA' DEL SULTANO DI 


COSTANTINOPOLI NON ARRIVA A SAMAR- 
KANDA. ANZI... NOMINARLA SAREBBE UNA 
SENTENZA DI MORTE, QUI E' SOLTANTO IL 
POTERE DEI PERSIANI A CONTARE... 


MA ANCHE COSl'... FORSE LA COSA MI- / 
GLIORE DA FARE E' ANDARE DIRETTA- 
MENTE NEL CUORE DEL PERICOLO. 


SENI, BELLA! AL- 
L'ALBA SAREMO 
CON TE! 


iam /DAVWVERO? INTERESSAN.- 


VOGLIO VEDERE 
TE, LASCIA IL TUO NOME 

EEE IRSA 1 AGLI SCRIVANI. FORSE 
TRA UN ANNO O DUE 


ma 


VOGLIO VEDERE 
IL CALIFFO, A- | 
:SSO. 


VEDIAMO... CHI ESTRAE NON RESISTERA' 
LA PIL' LUNGA SARA" IL I MOLTO. E SIAMO IN 
PRIMO... E POI, IN ORDI- MM CENTINAIA AD A- 
NE... È SPETTARE. 
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È 


i 


‘SONO UN INVIATO DEL SULTANO; \L TUO NEMICO 
'CHE_Sì) PREPARA AD ATTACCARTI E PROBABIL- 
MENTE A DISTRUGGERTI. IL SUO POTERE È' 
TROPPO GRANDE E TU LO SAI. 


HAI GIUSTIZIATO UN UOMO ONESTO PERCHE' ERA 

ONESTO. TUTTI POSSONO ACCETTARLO. EIA Go- 

VERNANTE SI SPORCA SEMPRE E L'ONE 

NON E' MAI POPOLARE. FIN QUI NON MAL: LOM- 

MESSO ALTRO CHE UN DELITTO LOGICO PER UN 
ai 


ZITTO E ASCOLTA. IL PRI- 
MO PASSO PER LA SAG- 
GEZZA E' L'ARTE DI IMPA- 
RARE ANCHE DA VECCHI: 


MA ORA STAI PER COMPIERE UN Ai Cau | 
TO, E QUESTO SPORCHERA' PER SI 

TUA MEMORIA E RENDERA' IL TUO NOVE Sv 
BOLO PELLA BASSEZZA PU INAUDITA... 


SEI RETORICO E POCO INTERES- 
SANTE, AMICO. E POI, IL SOLE 
STA GIA' PER ALZARSI... 


ea POSSIAMO ANDARE. LO- 
imund.. a ; 
| nl { = n; È 

I N - 2 

" Y ? | 
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SIAMO 
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ENO 
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; PSN E Mia to L'HO CIARA 
2 ff Fa 
| S NE 1 = ( | Vl 7 To) 
G me SÒ È i pi | 


i | % 


În AN La 


hell 


MLA 


(ih 


> 


E INVECE OGGI) °° 
E' SUCCESSO. s; 


INDIETRO. UN 
DI 


A 3) 1}, 
(po. Li SII 
PT E' NOSTRA! NON 
C\ FERMERAI! S 
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SENTI, AMICOP LA FOLLA RUGGISCE... INDIETRO! STA- 
QUELLA MASSA BESTIALE E STUPIDA CHE TE INDIETRO! 
NON VUOLE RINUNCIARE NEPPURE A UN 1 

FECONDO DI LUSSURIA... RIPUGNANTI ANI- 


MALI 


[osloky 


( 


\ la((A: | ts È ea )\ 5 | 
AREA i A i 
vee. GU 
NOSTRA! AU 
i dl; 
dé ]] 


4, 
Ste AI: 
IN 


E DIMMI... PER QUALE RAGIONE TU E IL TUO IL MIO AMICO... LEI L'HA GUARDATO... E 


QUESTO E' BASTATO. ASSURDO, NOP MA 
AMICO VI SIETE DICHIARATI PROTETTORI DI x J 
QUELLA RAGAZZA? i NOI ESSERI UMANI SIAMO COSÌ', ZALIFFO.... 


E' BASTATO PERCHE" IL MIO AMICO DECI- 
DESSE DI VIVERE O MORIRE PER-LEI... SO- 
LO UNO SGUARDO, 
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Z 


AH... AH... AHI \NCREDIBILE! PER UI 
DO DELLA cIRCASSAP /H.. AH... 
DIBILE... AH... AH... AHI 


= 


SALVATI LA VI- 
TA... VATTENE! 


cr 


SISSI / 


YEUOI DIRLO! IL TUO AMICO RI- 


SCHIA LA VITA PER UNO SGUAR-| 
DO DEI BEGLI OZCHI DI UNA RA- 
GAZZA CHE NON CONOSCEP... 
MAGNIFICO... Alf... AHI 


È {0% 
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INDIETRO! GIL: 
RO CHE... 


AVANTI! SEOMBRA - 


TE LA PIAZZA! 


IRSILEA MIRI pi os 
(CI (cm 
NON | dA (RESTANO 


[via 
“Ton 


I sl T 
ATE 


OH, Sl... NE HO ANCORA ABBASTANZA 
PER MORIRE... PER LEI.., SE SARA' NE 


CESSARIO... 


UTTI, ANIMALI 
NELLE VOSTRE 


>, 
3 | 


Sl... E DI 
CORSA, BA- 
STARDÌ! 


PRESTO MI 
CAPIRAI 


si Pa 
= 
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RAGAZZA... SEI SALVA.\[LE GRIDA... 
NON CORRI PIL' PERI. ][ TE... LA FOL 


COLO... 
a 


607 
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Copyright per 11 
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NO, PAGO. A_VOLTE PER- | 
FINO IO POSSO PROVARE 
PIETA'. 


117. L'ORFANA 


Testo di WOOD. 

Disegno di SALINAS SI E' FERMATO E SI E' GUARDATO 
INTORNO. UN GESTO SEMPLICE, 
CHE STRANAMENTE HA ASSUNTO 
LA SOLENNITA' DEFINITIVA DI UN 
COLPO D'ASCIA. 
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QUI. MI FERMO, PAGO. 
GUARDA QUESTA TER- 
RA. AMPIA E APERTA, 
ILE 1a 
REMZGE ERUENE SI'. SENTO CHE QUESTO E' IL 
NEVI. CI:SONO CITTA' POSTO GIUSTO. 
VICINE... È 1 CAVALLI 
CHE ALLEVERO' SA- 
RANNO LEGGENDARI. 


TORNERAI A CO- 
STANTINOPOLAP 


Sl. NON SO SE HO COMPIU- 
TO BENE LA MIA MISSIONE, 
MA SO CHE E' DURATA AB- 
BASTANZA. SONO STUFO DI 
STRADE. 


LO SAPEVO... E LA DECI- 
SIONE E' SEMPLICE. RE- 
STERO' QUI CON HAFAR. 

UN GIORNO. TROVERO' UN 


MARITO E TI DIMENTICHE- 
RO'... O FORSE NO. 


4 
VENA 


\0P... MI COSTRUISCO 
EHI VOLL ChE | UNA CASA... POL FA- 
sig 25 RO' UN RECINTO 
Ex 
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\ USI PAROLE GROSSE, LASCIA IN PACE ALLAH. 
SS SS aac all NEPFURE ALLAH E' PRENDI | TUOI CAVALLI È 
Lee TANTO PRASTICO. VATTENE. HO LO SCUDISCIO 
È TÀ 


CA 
GAI 


" Su 


FERMO, MIO BUON AMI- 
TÙ 


CO. SECONDO MI 


LINGUA... E TORNA DA 
DOVE SEI VENUTO. TI. 
CONVIENE. 


MI DA' FASTIDIO NON A- 
VERE PIL' INFORMAZIO- 
NI. CREDO CHE CERCHE- 
RO' DI RISOLVERE IL -* 
PROBLEMA. 


op) 
Ko 
Sg DS 

) A 


di 


QUESTO DIMOSTRE- 
RA'* CHE NON SEI VE- 
LOZE A IMPARARE. 
SPARISCI. 


CONTINUA A C0- 
STRUIRE. 10‘ TORNE- 
RO' APPENA POSSI- 
BILE... 


PIET 
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STE RSA 
RS : 
di vd 


STRANO... COME HA: DETTO 
HAFAR, LA TERRA E' OT- 


E on ing 


O MEGLIO... PERCHE! 
L'HANNO ABBANDO- 


ABBIAMO DETTO ALL'OA- 
FAAZA DI NON MANDARE | 
SUOI UOMINI QUI, ABBIAMO 
RINUNCIATO ALLE PIANURE, 
MA NON ABBANDONEREMO 
LE MONTAGNE. | 


NON SO DI CHE 
PARLI. SONO STRA- 


GUARDAGLI LA GUAN- 
CIA, AFiz. E' VERO, 
NON E' UN UOMO 
DELL'OAFAAA, 


PERDONAMI, AMICO... E' re! “A 
STATO UN ERRORE... VIENI, |/ NOS CENE P'OCN. 
MANGERAI IL POLO CHE AB-|| TE CHE POTRAI DAR. 
BIAMO. SPERO CHE L'OSPI- MI DELLE INFORMA- 


TALITA' POSSA RIPARARE... ZIONI. 


(/L' ORFANAP SUO PADRE ERA UN 
GRANDE NOBILE, RICCO E POTENTE. 


E COSÌ' ASTUTO DA SOPRAVVIVERE 
A\ TANTI TRADIMENTI CON CUI SER- 


VI' DI VOLTA IN VOLTA TURCHI E 
PERSIANI, MA ERA ANCHE RISPETTO- 
33 DEGLI INFERIORI E NOI LO AP- 


SFORTUNATAMENTE ; 
ALLA SUA MORTE, EE TESVESIeIRRA 
SUA FIGLIA EREDÌTO! 

TUTTO... E COMINCIO' 

IL TERRORE. 


E A POCO A POCO, LE PIA- _| 
NURE SI SPOPOLARONO. CER-\ 
CAMMO RIFUGIO TRA LE MON. |; 
TAGNE, DOVE GLI UOMINI TA- | 
TUATI NON VENIVANO. SCE. 
GLIEMMO LA MISERIA PER NON 
RISCHIARE LA VITA. ‘ 5 


UOMINI NERI CHE ARRI. 
VAVANO DI NOTTE, SI- 
LENZIOSI E VELATI.., E 
LASCIAVANO SOLO RO- 
VINE E CADAVERI... VIL- 
LAGGIO DOPO VILLAG- 


A SERVIRLA VENNE- 
RO MERCENARI DA 
ALTRE TERRE. UOMINI 
CHE NON PARLAVANO 
LA NOSTRA LINGUA E 
A CL) LEI FACEVA TA- 
TUARE IL VOLTO... SI 
PARLO' PERFINO DI 
PATTI CON SHAITAN, 
IL DEMONIO... 


7 NON Lo so. QUALCUNO 


RICORDA DI AVERLA VI- 
STA DA BAMBINA... MA O- 
RA NON SI MOSTRA PIU', 
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(067 


PORTAMI ALLA PERCHE' DOVREI FORSE IO POTRO! LI- 
SUA RESIDENZA. || FARLOP RISCHIEREI BERARVI DI LEI.., NON 
TA VITA. VALE LA PENAF 
VZZ. 
; 
35 } 


n 


SIGNORE... NON SO- 

NO CONTADINI... SO- 

NO UOMINI DI GUER- 
A 


GUARDA... ESCONO MOL CONOSCO HAFAR E LEILA. 
TI CAVALIERI... E VANNO MA... NON VAI NON HANNO BISOGNO DI 
VERSO GLI ALTOPIANI... AD AVVISARLIP | | ESSERE AVVERTITI... O AL- 
DOVE STANNO | TUO! f MENO, LO SPERO. 

ICI. N { 


SI. E' CHIARO CHE HAN- 
NO L'ORDINE DI ELIMI- 


NARGI. 


ALLORA... CHE 
INTENDI FAREP 


NE' UNO, NE' L'ALTRO. MA 
ENTRARE IN QUELLA CA- LE RISPOSTE VANNO SEM- 
SA, OVVIO. E' IL LUOGO PRE CERCATE AL CENTRI 
IN CUI DEVONO ESSERCI DELLA RAGNATELA. 
LE RISPOSTE. 


SEI PAZZO... 
© VUOI MO- 
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TVNNTTaa 


TUTTO TRANQUILLO... CIO' 
CHE MI SERVE E"... 


£661/£L "N /SasopuE 


| FORSE NO... MA CHE M- 


NON E' STATA 


COLPA MIA... 


SIAMO QUI, SORELLA, 


URLA LO RIPORTASSE- 


MIA SORELLA, sì. MA TU ERI FIGLIA DI 
UNA REGINA... E IO DI UNA SCHIAVA... 
LUI LODAVA LA MIA STATURA E IL MIO 


E QUANDO LUI E' MORTO, 
MIL E' BASTATO UN GESTO 
PER AVERE IL POTERE 


NOSTRO PADRE 
TERA UN UOMO 
CRUDELE... 


TA VIVA NELLA TUA 

TOMBA, LUI MI HA LI-" 

BERATO CON LA SUA 

MORTE... TU NON A- 

VRAI ALTRETTANTA 
ORTUNA. 


i Gy 4 


i 


AANÒ 


ST 
[ESà 


SS 


TO IL PALAZZO DEI MIEI COM- 
PLICI,.: 


| 


ÎNON CON TE... TI'AMAVA, QUAN- 
In IO ERO SOLO UNI 

ALTRO BASTARDO... MA UN BA- 
| STARDO ASTUTO E SILENZIO- 


A 


TI TERRO' QUI ANCORA UN ANNO, TERRIBILI CRI 
MINI SARANNO COMMESSI IN TUO NOME... COSÌ', 
QUANDO 10 MI. ABELLERO! CONTRO DI TE, SARO' 
CONSIDERATO UN SALVATORE, LA CORONA MI SA- 
RA' OFFERTA DAL POPOLO RICONOSCENTE. 

SM 


(nnt 
tti fortino fi 
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MA ADESSO HO IL POTE- 


mn 

® | PIETA'... RIDICOLA RICHIE- 

® | STA... PIETA'... 10 L'HO IMPLO- (BB È 

$ | RATA MENTRE SENTIVO LE | RE... E LA VENDETTA SA- 

$ | RISATE DI MIO PADRE CHE MI Ji RAÒ MIA... COSI, FORSE, 
+ | MANDAVA ZON GLI ALTRI J V) SMETTERO' DI SENTIRE 

Z | SCHIAVI... s/01 QUELLE RISATE... 

p=N) 

i 

i) 

va] 

ho) 

(©) 

S 


A 


4 ' DAGO, MA QUESTO NON CONTA, DOBBIAMO 
A ne Ù USCIRE IN FRETTA. GLI UOMINI DEL TUO 
TOGLIERTI DI QUI, SE VO- 2 FRATELLASTRO UCCIDERANNO ALTRI INNO- 
GLIAMO FERMARE QUEL È CENTI, SE NON FAI MO EZIO STATA 


PAZZO. 


i 
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to... NON Posso FueGire.  \aliigey Lo CRE fl Gun, possumo 
di Map SCO... E ] SCHIACCIARE DEFINI- 
peo ARMI FEPETTO | TIVAMENTE IL RAGNO. 
TERRIBILE E IO NON POSSO sto. = x 


FRSRINEARE TANTI ALTRI... 


-—o—6@m&mm_mm66ro=n-ostri>>t 


i 


bo =" 


======ih 
n rei 


POSSO SALVAR- 


9 MI DISPIACE, RA- 
MR GAZZA... NON 


MALEDIZIONE. 


—;;;=&&eéeé“; AAaà<. ÒP @ 
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COME! CHE SEI 
ARRIVATO? 


HO FATTO QUELLO A 
Ul TU NON HAI PENSA- 
TO. HO PARLATO CON 
GLI STESSI CONTADINI, 
MA GLI HO FATTO CA- 


CON LA MALVAGITAÀ' È' 
DISTRUGGERLA. MI HAN- 
NO SEGUITO, 


GUARDA! 


E h\ E VIVERE ANCORA UN PO'. SCE- 
GLIETE, 


ZA 


ANDIAMOCENE... NON ABBIA- 
| MO NIENTE DA FARE QUI. 


IO RESTERO' QUI, RA- 
GAZZA. FOTRAI CONTA- 
RE SU DI ME, 


N. 13/1993 


Si 


IStoRy N. 13/1993 


(C: 


(Gi 


(SI 
Av) 


NON L'HA INGANNATO. 


QUESTA E' LA TERRA 
CHE HA CERCATO PER 
TANTO TEMPO. NE SO- 
NO LIETO PER LUI. 


CI PROVERO', DAG 
De DUBITO DI RIUS: 
(AP 


AIBERIO | 
‘SALINAS i 


©) caryriont per italia 
Zwo Editoriale 1995 


ADDIO, BELLA RAGAZ 
ZA, DIMENTICAMI PRE- 
STO. 


Li ci 


E ADESSO CHE FAI? \I 
PARTI SENZA DIRGLI | 


A CHE SCOPOP VE- 


PRA' CHE SONO 
PARTITO. 


UN LAMPO A DISTANZA. IL SOLE SÌ 
E' RIFLESSO SULLA VETTA DELL'HIN- 
DU-KUSH, L &AZISORE DI INDU'. NEL- 
|L'ARIA GELATA DEL MATTINO, C'E' 
TUN PRESENTIMENTO DI CALORE. . 


LL * |Fine dell'episodio 


Il rinnegato della leggenda 


118. IL LEONE 
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Testo di WOOD 
Disegno di SALINAS | 


TI I SENSI. SONO COME VIAGGIA- 
TORI DI UN SOGNO... O FORSE 
SUOI PRIGIONIERI 


NAVIGARE IN UN NULLA LIQUIDO, CALDIS 


SIMO. 


f O 
euarDA.. UN Lomo, e ‘if RARE 


UN GAVALLO MORTO. UOMO Lo E', No- 
- NOSTANTE RESPI- 
RI. PROSEGLIAMO. 


MI OCCORRE DELL'ACQUA. E 
UN CAVALLO... NON CHIEDO L' 
ELEMOSINA... POSSO PAGARE... 


n 2 
CAROVANA DEL SILENZIO. COME FANTASMI CHE 
AVANZANO VERSO L'OBLIO. 


FERMI, DANNATI |- 
DIOTI! CHE FATER 
LASCIATE UN VIAN. 
DANTE SPERDUTO 
NEL DESERTO? FA- 
TELO SALIRE CON 
ME, O GIURO CHE 
VI TAGLIERO' QUEL. 
LE LINGUE CHE 
NON USATE MAI! 
TY VII 
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SE IL CAVALLO E' MORTO E LUI HA PER- 

SO L'ORIENTAMENTO NEL DESERTO... E' SE- 

IGNO CHE ALLAH HA DECISO CHE LA SUA VI- 
TA NON E' DEGNA DI 


i) N. 23/1993 — 


(Giosito 


Fa 


E SE IO TI DO UN CALCIO, IL TUO 
fed SEDERE TE LO RICORDERA' OGNI 
ly VOLTA CHE TI SIEDERAI... MUOVITI! 


Yi SEI DI COSTANTINOPOLI... 
HAI BUONE ARMI... UOMO _ | 
DEL SULTANO, VEROP E' 
EVIDENTE. 


IO NON SONO UOMO DI NESSUNO, MI CHIAMANO 
IL LEOME. PITTORESCO, NOP? QUESTI BARBARI 


AMANO | NOMI COS, MI HANNO ACCOLTO TRA 


LORO QUANDO ERO UNO SCHIAVO FUGGIASCO E 
COL TEMPO SONO DIVENTATO PRIMA GUERRIE- 


ERANO UN BRANCO DI VAGABONDI 
DPIVORATI DAI PIDOCEHI, MA IO GLI 
HO INSEGNATO LA GLORIA, ABBIA- 
MO CONQUISTATO LA COSTA E LE ]4 
PISTE DELLE CAROVANE. OGGI DO- 
MINANO QUINDICI GITTA' E IMPON- 
GONO IL PEDAGGIO. A È 
CHIUNQUE ATTRAVER- 

SI LE NOSTRE TERRE, 

LI HO RESI POTENTI 


STO MI GODO IL BUON VI- 
NO MENTRE LORO SI Ro- 
VINANO LO STOMACO CON 
L'ACQUA... NO. SONO... O 
ERO... VENEZIANO. 


TO 


NI 
PRO N 


BEI 9 


si’... E' NEL MIO PASSATO... LONTANO, TROP- 
PO LONTANO... RICORDO UNA CITTA' GRIGIA 
IN MEZZO ALL'ACQUA, MA TROPPO LONTA- 
NA... NON HA PIL' FORMA, NE' ODORE, NE' 
COLORE... QUALSIASI COSA FOSSE, QUELLA 
CITTA' L'HO PERDUTA DA TANTO TEMPO... 


RICORDO OGNI CANALE, OGNI CASA, O- 
GNI VOCE, OGNI PROFUMO... LA RICOR- 
DO COME FOSSE. IERI PERCHE' LA MIA 
VITA SI E' INTERROTTA QUANDPO L'HO 
PERSA E IO RIPRENDERO' A VIVERE SO- 
LO QUANDO CI TORNERO!. 


‘AH... NON MI SBAGLIA- 
VO... IL TUO AECENTO... 
ANCHE TU, EHP 


IO NO. NEGLI ANNI DELLA SCHIA- 
VITU' E IN QUELLI PASSATI CON 
GLI LVOMINI DEL DESERTO, VENE- 


ZIA MI HA CONSERVATO VIVO, E' - 


INCISA A FUOCO NELLA MIA ME- 
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Gioco! 


@ 


LA TUA GAM- BUNA BRUTTA FERITA, MA 
i SULLA COSTA C'E' UN FAMO- 
SO MEDICO CHE MI GUARIRA'. 
POI PRENDERO' UNA NAVE E 
ANDRO' A VENEZIA. E LA' VI. 
f VRO'..: VECCHIO, RICCO, RI- 
SPETTATO E MISTERIOSO... 
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Giosita 


Gn 


E MI DOMANDO SE FA- 
RO' SEMPRE LO STES- 
SO SOGNO... 


CO CHE GALOPPA SULLA IL LEOME DORME... HA LA FEB- 
SPIAGGIA E CHE ENTRA IN BRE ALTA... PER FORTUNA 
MARE... PER SPARIRE TRA MANCANO SOLO TRE GIORNI 
LE ONDE... UN BEL CAVAL- PER ARRIVARE DALL'AA/414, 
LO BIANCO, IL MEDICO... 


VI LEONE E' UN GRAND' Y 
UOMO, VIANDANTE. CÌ 
HA RESI FORTI... QUAN- 
DO CI LASCERA! SARA' 
COME PERDERE LA NO- 
STRA ANIMA... COME 
PERDERE NOSTRO PA- 


VITA DA INFEDELE A- 

N VEVA UN NOME, MA 
NON L'ABBIAMO MAI 
SAPUTO PRONUNCIA - 
RE, E POI, CHE IMPOR- 
TAP QUELLO ERA UN 
ALTRO LVOMO. È 


Vizio is 
SI. LUI HA COSTRETTO | NOSTRI 
LOMINI A-CAMBIARE, ANCHE SE 
NE HA DOVUTI AMMAZZARE UN. 
BEL PO' PER QUESTO, PRIMA 
ERAVAMO SEMPLICI BESTIE... 
CARNE PER LA NOTTE... MA LUI 
AVEVA UNA VISIONE DIVERSA, 

PIU' ALTA... 


MA C'E' QUELLA CITTA! 
CHE LO CHIAMA SENZA 
SOSTA, SI PUO' AMARE 
TANTO UNA CITTA'P_NON 
HA MAI VOLUTO AVER FI. 
GLI PERCHE' TEMEVA CHE 
L'AVREBBERO LEGATO A 
3 | QUESTA TERRA, SI PUO' 
AMARE TANTO UNA CIT. 


TU VIENI DA QUELLA STESSA, STRA.-\ 
NA CITTA' CON LE STRADE D'AC- 
QUA. NON SO IMMAGINARLA... L'AMI 
TANTO ANCHE TUP 


NO. IO NON AMO NIEN- 
TE, NON HO BISOGNO DI 
NIENTE. 
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a csr=y 
HO MENTITO... A UN TRATTO LE È 4 VENEZIA... NON POTRO'. PRO- STE 2% 
ff PORTE DELLA NOSTALGIA SI SO- 4 PRIO MAI LIBERARMI DA TE? "7 l 
NO APERTE... LE HO TENUTE i d 

CHIUSE PER TANTI ANNI... MA E' % QD È 

f BASTATO UN COLPO PER SCAR- S 


DINARLE PAR TORNARE DA ME [É 


= 


DANNATA GAMBA... E' PIENA DI ft \wY /NON VERSARE ACETO NEL MIO VINO, DA- 


PUS... INFIAMMATA... FORSE DO- 60. NON VOGLIO PENSARCI... MI SPAVEN- 
MRANNO TAGLIARMELA, MA CHE L 


IMPORTA? A VENEZIA ME NE FA- 
RO' UNA D'ORO. 


NON TI MANCHE- 
RA' QUESTO? 


LEONE... IL MIO LA SUA NASCITA E' 

BAMBINO... VO- GIA' UNA BENEDIZIO- 
GLIO CHE TU LO NE SUFFICIENTE. MA 

BENEDICA... SE INSISTI... 


VOGLIONO SPOSARSI 
IL PADRE DELLA COVA 
TENDE UN, E E- 
NOFMENTE LORO SI AMA: 


LEONE... MIO FIGLIO VUOLE DIVENTARE 
GUERRIERO, MA JO SONO POVERO... 


CHE PRENDA LUNA LANCIA, UNO 
SCUDO E UN CAMMELLO DEI 
MIEI... MA RICORDAGLI CHE LA MI- 
GLIORE ARMA DI UN GUERRIERO 
E' LA PIETA' 
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MA UNO DEI TUO! CAPI L'HA VI- 
STO E L'HA VOLUTO. MIO PADRE 
HA PROTESTATO E LUI, IN NOME 
TUO; L'HA UCCISO. POI, PER DI- 
VERTIRSI, MI HA VIOLENTATA, A- 
PRESSO LUI HA IL CAVALLO, MIO 


PADRE E' MORTO E IO SONO DI- | 


AMMAN EL 
YAKUB. 


Ù MIO PADRE ERA MODESTO E LA 
SEARS SUA UNICA RICCHEZZA ERA UN 
È CAVALLO, IL PIU' BELLO CHE SI 
SIA MAI VISTO IN QUESTE TER- 
RE... DOVEVA ESSERE LA MIA 
DOTE E POTEVA ASSICURARMI 
fi, UN BUON MATRIMONIO. 


DOVEVA ESSERE LUI, NON POTE- 
VA ASPETTARE LA MIA PARTEN- 

ZA... LUI... SEMPRE SCONTENTO, 

AVIDO, MALIGNO... 


if | TUOI LOMINI SI 
OCCUPERANNO 
DI QUELL'ASSAS- 
SINO... 


NO, QUESTO E' COMPITO MIO. 15 Ho SIGNORE... NON {LA MIA GAMBA PUO' ASPET- 
PROMESSO PROTEZIONE A_TUTTI PUOI FARLO... LA TARE UN GIORNO. LA, GIUSTI- 
NELLE MIE TERRE... E ADESSO L'AG- TUA GAMBA... DE- ZIA NO! PORTATEMI UN CAM- 
GRESSORE E' UNO DEI MEI, IO LO IN- VI ARRIVARE DAL- MELLO! 
SEGUIRO', IO FARO' GIUSTIZIA. CON LE L'HALIMI 

MIE MANI. 


= De 


SONO VISSUTO VENT'ANNI QUI... 
CREDI CHE POTREI ANDARMENE LA- 
SCIANDO QUESTA COSA ALLE MIE 
SPALLE? NO. IL LEONE E' SIMBOLO 
DI GIUSTIZIA, NON SOLO DI MASSA- 
CRO. 


LA PAZZIA E' UNA 
STRANA CONDIZIONE, 
PAGO, E' COME CON 

DUE SPECCHI MESSI DI 
FRONTE... PUOI VEDE- 
RE FACCIA E NUCA IN- 


; AMMAN HA AVUTO SEM- 
TEMONO RAPPRESAGLIE. AES 
CONTANO SULLA TUA PRE LA TENDENZA ALL 
PARTENZA. 
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o 7 E 
9 RHuaca resere... Aes si"... QUESTA 
£ n BESGEINI DANNATA GAM- 
Sd î Mi) BA SEMBRA UN 
Si - ME FORMICAIO... 
= i 

RN) 

©) 

i 

(©) 

= 


d 


AMMAN... GUAR= ; 
ò È COMEP... NON E' POSSIBI- 

PALESE LE... DOVREBBE ESSERE 
LONTANO E. ! 


-| NULLA DA TEMERE, 
fl vero, AMMAN? BE' 
TI SEI SBAGLIATO... 
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SIT LL CAVALLO BIANCO 
MIO SOGNO... ALLORA. 


AH, BASTARDO... A MOMENTI DI- ; 


MENTICAVO CON QUALE RIFIUTO 
UMANO TRATTAVO... 


MA NON TI DARO' 
UN'ALTRA POSSI- 
BILITA*... IO SONO 
IL CEOME! 


$toR7 N. 29/1993 


S 


Emcia 


NO! TU SEI SOLO QUELLO 
CHE NE RESTA! SENTO FIN 
QUI LA PUZZA DI MARCIO 

î|. DELLA TUA GAMBA! UCCI- 
DENDOR: TI FARO' UN FA- 


+ MA DOVRO! FAR- 
NE A MENO. 


SEA 


x) 
TI RINGRAZIO PER 


LA TUA BONTA' 
D'ANIMO... 


AMICO... 
CHE TI 


PRESTO... CHE PREPARINO U- 
NA LETTIGA.... POBBIAMO MET- 


SUCCEDE? | | TERCI IN MARCIA... SUBITO... 


LO ASPETTANO TUTTI 
IN ‘RIVA AL MARE. 


AH... IL CAVALLO E' TUO. 
NESSUNO PIU' DI TE NE 
E' DEGNO. 


PER ME E' 


TARDI... 10... 


HALIL CAVALLO... E ANCHE TUTTO L'O- 
RO DI AMMAN EL YAKUB, E' TUO. NON 
TI RENDERA' CIO' CHE HAI PERSO, MA 
AVRAI UNA NUOVA VITA. BASTA COME 
GILUSTIZIAP 


SOLO IL LEOME 
POTEVA DARME- 
NE TANTA... 


A n 
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SCAPPA VERSO 
IL MARE! 
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HAI VISTO, DAGO?... QUESTA TER- | 


RA GELOSA... NON HA VOLUTO 
LASCIARMI TORNARE A VENEZIA... 


O FORSE ERI TU CHE NON 


DPESIDERAVI DAVVERO TOR- 


NARCI. A VOLTE E' FIU' FA- 
CILE SOGNARE CHE AF. 
\ FRONTARE LA REALTA! 


Tiro Lottoriale 


PORTA PIU'... GLI 
SCIACALLI DLULANO... 
E | CANALI SONO AM- 
MUTOLITI... 


BIANCO COME LA SPUMA, IL 
CAVALLO FANTASMA SI STA 
CONFONDENDO CON IL MA- 


119. IL CAVALLO MORTO 
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IL. CAVALLO E' VECCHIO, 
L'AGONIA GLI ATTRAVER- 
SA LA PELLE TESA DAL- 
LE OSSA. HA INTORNO 
UN'AUREOLA DI STAN- 


POVERO VECCHIONE 
MIO... PERCHE' MI HAI 
TRADITO? PROPRIO 
ADESSO CHE AVEVO 
TANTO BISOGNO DI 
TE... MIO POVERO, FE- 
DELE... 


——_——_ e 


DARGLI LA 
PACE. UN 
BUON CAVAL. 


CHI SEI... 
CHE INTENDI 
FARE? 


Ù FATTI DA 
PARTE. 


f 
È 


NIMALE CHE AMAVI 
NTO.. 


L 


P ARRIVA UN CA- -4/ STRANO... Non co- N 5) VEDE CHE SEI 
S - CE NE SONO UOMO DI ZITTA". 
aa MI Ea MOLTI NELLA OGNI CAVALLO E! 
sa î VALLE... UN MONDO A SE". 
i POSSO RICONO- 


STERCO, PERFINO 
DALLA SUA OM- 
BRA... E QUESTO 
NON L'HO MAI VI- 


aMciosion N. 26/1993 
TT 
z 1 


Ù/ 
(I 


N 


QUEL RA- 
GAZZINO... 


LUI NON MI INTE- 
RESSA... CHI E' L' 
UOMO, PIUTTO- 
STOP 


ECCOMI QUA, NONNA... 
CE L'HO FATTA... HO 
LA TUA MEDICINA... 


AH... VEDO CHE MI HAI 
CONDANNATA A_VIVE- 
RE ANCORA UN PO'... 


Ch) 


- SÙ, \ "smi 
S [ i 
TETTI 


/ NON FARE COSÌ, 
NONNA... TI AMIAMO 
TANTO... E ABBIAMO | ME BASTA PO 
B NO DI TE. DA 
‘500 , IN TERRA E LA 
PACE... 
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SE E' COSÌ', DONNA, TUT- 


if TO QUELLO CHE DEVI FARE 
E N ( 
\ \ 
= Vy)) 
CHI SEI TUP \\ N NY ))) DAMMELA. 
NON TI CO- N\ 
NOSCO. N NN ) ; 
\ÒN \ EVE, ZIONI 
BA\\i — a I SÙ | 
) Ì È \ 
NG €. Id ll é "| 
VAZZUI, RS g DV Tar 
SMR 4 | 
') YO I ro \ Ò 


NU 99 
A\ STU 
4, 


(HO 
) 


| 
I 
K 


NE, 
N \} AU 


CHE T'IMPORTA? 
VUOI LA MEDICI- 
NA, O NO? 


NSA 


7 


VIENI, PINE 
VORRAI LAVARTI 
+ E SEMBRA CHE 
E MANGIARE... E ALTRI NON LO 
FORSE RIPOSARE 
i UNPO.. 


SIANO. 


BELLA SCIMITARRA, AMI- 

CO... TOGLIMELA DAVANTI, 
O GIURO CHE TI ZI INFIL- 

ZO LE NATICHE. 


NON PARLARE COSÌ", 
STRANIERO... POTRESTI 
SPAVENTARMI. SONO TIMI- 
DO, SAIP E MI SPAVENTA- 
NO GLI UOMINI TERRIBILI 
COME TE... 


E ADESSO TI DIMO- 
STRERO' CHE NON 
PARLO TANTO PER 


PARLARE. 


NEL SEDERE? 


NEL SEDERE, SIGNORE... 
PER FORTUNA NON A FON- 
DO... MA TEMO CHE TUO 
FRATELLO DOVRA' DORMIRE 
SULLA PANCIA PER UN PO' 
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aMciosito 


| 
| 
| 
| 
| 


FICO! 


i SSIS II ZAINI 
| e LA SO Piet | 


ZA 


4% 


AH, AH, AHI povro' 
AMMAZZARE QUEL - 
d LO STRANIERO, MA 
44 AMMIRO IL SUO CO- 
RAGGIO! E IL SUO 
UMORISMO... MAGNI- 


| 


VECCHIO DA DESIDERARE 
LA MORTE. LA PAURA DI 
MORIRE CI RENDE TUTTI 
GIOVANI... 


CHI SONO GLI UO- 
MINI CHE HO INCON- 


OBBEDISCONO A_TA- 

REK, DI BAGHDAD. 

GRANDE GUERRIERO, 
\©} 


MOGLIE E' STATA AS- 
SASSINATA DURANTE 


UN VIAGGIO... IN 
(O) (EE 


n 
Ato 


ABBIAMO CAPITO SUBITO CHE LA 

DISGRAZIA SAREBBE CADUTA SU 
DI NOI. LUI E' 
UN UOMO GIU- 
STO... MA NES- 
SUN UOMO CON- 
SERVA LA RA- 
GIONE DAVAN- 
TIA UN ORRO- 
RE SIMILE. 


E' VENUTO QUI A CERCARE 
GLI ASSASSINI? 


Sl'. E ALLAH CI LIBE- 
RI PALL'ORRORE DI 
UN GIUSTO CHE VUO- 
LE GIUSTIZIA. 


ASSO 


o 


6 
° do 


{ d 
N ; 


Vi 


E L'IDIOTA CHE HO 
BUCATOP 


SUO FRATELLO KEMAL. 
QUELLO CHE UN FRATEL- 
LO HA DI GLORIOSO, L' 
ALTRO LO HA DI MISERA- 


TAREK HA DATO DIE- | 
CI GIORNI DI TEMPO 
ALLA VALLE. POI C0- 
MINCERANNO LE ESE- 
CUZIONI FINCHE' QUAL- 
CUNO NON PARLERA!. 


CAPISCO... UN GIUSTO 
PRONTO A USARE L' 
INGIUSTIZIA PER OTTE- 
NERE VENDETTA... CRE- 
DO CHE GLI PARLERO!. 


DAGO, EHP INVIATO DEL SUL- 

{ TANO... NON OCCORRE CHE MI 

"| SPIEGHI CHI SEI... 
FO MERO... \L_ BRACCIO DESTRO 
DEL GRAN VISIR IBRAHIM... SI'. 

"| HO ORECCHIE A COSTANTINO- 


VOGLIO CHE TU 7 
TOLGA LA MINAC- 
CIA DA QUESTA 


LINARA 


PERDONA MIO FRA- 
TELLO... NOSTRO PA- 

PRE MORI' QUANPO E- 

RA ANCORA BAMBINO E | 


IO HO DOVUTO SOSTI- 
TUIRLO... NON CREDO DI 
AVER FATTO UN BUON W4 
LAVORO. 


Tp) 


QUALCUNO SA QUALCOSA 


10 PENSO ALLA MIA SPOSA... 
LA MIA GIOVANISSIMA SPOS., 

E A DIECI GUERRIERI DI SCOR- 
TA... E AL LORO CAPO, ALI' IL 


DI QUESTO ASSURDO DE- 
LITTO... E PARLERA', DO- 
VESSI INONDARE DI SAN- 


PARLAVAMO DEL- 
LA VALLE, TAREK. 


GUE LA VALLE... VOGLIO SA- 


___———-__ 


BELLO, UNO DEI MIEI PIU' LEA- |, 
| LI LUOGOTENENTI. TUTTI AS- 
SASSINATI COME BESTIE IN 
QUESTA VALLE. 
vota? 


4, # 


RIERO DA QUANDO HA IM. 
PARATO A CAMMINARE, HA 
COMBATTUTO PER IL CALIF 
FO E L'HA FATTO BENE. O- 
NORI E RICCHEZZE SONO 
PIOVUTI SU DI LUI, MA ERA 
UN UOMO SOLO, LA SUA U- 
NICA FAMIGLIA ERA QUEL 

i MISERABILE FRATELLO MI- 


AH, SI... LA PIC- 
COLA SPOSA... 


A ZA E' VENUTA IN 


NN Ne un gionne Lei 
94 


E' STATA RITRO- 
VATA SOLO GRA- 
ZIE AGLI AVVOL- 
\{ TOI CHE CI VOLA- 
N VANO SOPRA. 


RACENA E PERSE IL SONNO, 
LEI ERA SOLO UNA SCHIAVA, 
MA LUI NE FECE LA PROPRIA 
SPOSA... ERA PAZZO D'AMO- 
RE... NON POTEVA VIVERE 

) SENZA DI LEI... y 


FATTA A PEZZI. PIU' DI 
10 L'HO VISTA. E NON 


C'ERA NIENTE DI UMANO 
N, 
Ì IN QUEI RESTI. 


E' SUCCESSO QUI... 

i] STRANO... CHIUNQUE FOS- 
SE, SI E' AVVICINATO A 
LORO APERTAMENTE... 
NON CI SONO RIPARI... DA 


N. 26/1993 


HANNO DIFFIDATI IOziAI, IDIAMG 
je] ATO DI AI ANDIAMO 
STAI INDAGAN- PERCHE' LI CONOSCEVA- Ai 
DO, DAGOP NO... LI HANNO LASCIATI 

AVVICINARE... AVEVANO CO- 

MINCIATO A PREPARARE | 


YNON SIE! TROVATO IL CHE STAI TENTAN- | (EHE L'ASSASSINO E' 
ARR ORI | (GS ee] (EIN pie | 
NIENTE. CHIUNQUE SIA” NON E' STATA VITTIMA DI 
STATO, HA PREFERITO BANDITI, MA DELL'ODIO DEL- 
CANCELLARE OGNI TRAC- | LA CORTE. 

CIA A SACCHEGGIARE | 
MORTI. TUA MOGLIE AVE- 
VA ANCORA ADDOSSO | 
SUOI DIAMANTI... 


PIV (0:04 i 
EHIALCUNO INVIDIAVA , O 
MEVA IL POTERE CHE LA TUA 


DI TE E HA DECISO DI UCeI- 
DERLA... PENSACI... CHI E' MAN-JP 
CATO DALLA TUA CORTE NEI /l 
GIORNI DEL DPELITTOP 
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TELLOP 


UNA STORIA TER- 
RIBILE... 


ee 


È 
sy 
Med, ene 


S\'... BEVI UN 
Po' D'ACQUA... 


PERCHE' L'HAI È f 

FATTO? LA RA- 

GIONE VERA, PERCHE' AMO MIO FRA- 

INTENDO. TELLO, PAGO. IL MIO GLO- 
RIOSO FRATELLO. IL MIO 
INGENUO FRATELLO. 


NON CAPISCO... 


LEI NON ANDAVA A 
RIPOSARSI. ERA UNA 
CAGNA IN CALORE... 
FUGGIVA CON ALI' IL 
BELLO E LA META' 
DEL TESORO DI MIO À 
FRATELLO. IO SOSPET- 
TAVO DI LEI E LA CON- 
TROLLAVO... 


Mii 
LUN 
NU 


MA... POTEVI DIR- 
GLIELO... 


NO. LUI LA AMAVA. PER- 
CHE' DISTRUGGERE IL 
SUO SOGNOP?... LUI HA 
DEDICATO LA VITA A ME... 
GLI DOVEVO TANTO... E 
ADESSO HO PAGATO UN 
PO' DI QUELL'IMMENSO 
DEBITO... NO. CHE NON 
SAPPIA MAI LA VERITA!... 
E' UN GRAND'UOMO... 


IMMAGINA..., SE 
SI FOSSE RI. 
SAPUTO, MIO 
ài FRATELLO SA- 
N REBBE CADUTO 
NEL RIDICOLO... 
IL MIO GLORIO- 
SO FRATEL- 
LO TRADITO... 
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VV 
ONITVII 
RI t] I 
(i; 


XI È Hi I} 


E 10 NON SONO 
NIENTE, 


Y LO VEDE ALLONTANARSI, 
GOCCIA DI VITA NELLA PIE- 
TRAIA... E COME UNA PREMO- 
NIZIONE LO VEDE PASSARE 
ACCANTO AL CAVALLO MOR- 


(CC) Copyright per Italo > e È \ 
aolitori (Ss (ì i È 


Fine dell'episodio 


PZA 
AYALA 
Lafl ne 4) MARA 
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YUSSUFF AMIN NON LO SA, MA QUESTO CANE 
SARA' TRAGICAMENTE IMPORTANTE PER LUI, 
POZA COSA, UN CANE, MA A VOLTE ALLAH - 
SIA BENEDETTO IL SUO NOME - SI SERVE DI 
STRANI MEZZI PER IMPORRE IL DESTINO... î 
E QUESTO E' UNO STRANO MEZZO. ZOP- 
PO, ROGNOSO, DISPREZZABILE. UN ANI. 
MALE INFAME IN OGNI SUA PARTE. EPPU. Bi 
RE PROPRIO PER LUI MORIRA' YUSSUFF 
AMIN, L'UOMO CHE ODIA. 


PERCHE" E' IL SUO ULULATO A RICHIAMARE 
IL CAVALIERE, A FARGLI PRENDERE QUELLA 
STRADA. Hij 


USA GLI OCCHI. HA ARMI — 
DA GUERRIERO. NO. NON 
E' UN VAGABONDO. 


IFRICETI 


% SÈ 
ne nd 
AG NE 
ge 


VILLAGGIO, AMICO. ORDI- 
NE DI YUSSUFF AMIN. 
Da 


PAROLE IMPORTANTI. MA 
NON HO ACQUA NE' VIVERI,. 
NON RIPOSO DA GIORNI E 
QUEL VILLAGGIO MI SEMBRA 
ACCOGLIENTE, 


‘SONO UN UOMO RI- 
SPETTOSO DELLE 
LEGGI... MA UN PO' 
INCREDULO DI 
FRONTE AGLI OR- 
DINI DEGLI DOMINI. 
NON COSTRINGER- 
MI ALLA VIOLENZA, 


YVUSSUFF A- 
MIN LO HA 
CONDANNA- 
TO. PROSE- 
GUI PER LA 
a STRA. 
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N TI PERDO- 
NERA! QUESTA 
CONDOTTA! 


SI CHIEDE. 
E 10 NON 
L'HO FAT- £ 
TO. 


fanciostoly N. 31/1993 
sg dui 


FVATTENE, VIAN- 
DANTE. FA' CIO' 


CAEONE 


CI HANNO PROIBITO \5 
DI TOCCARLO. NON 
VEDI LE GUARDIE? 
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x fia 
ASAR GE sp 
ul Dt: {hit J li 
pai 
ml) 
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IL CAVALIERE 
VIENE VERSO 
DI NOI... 


HMM... FORSE DOVREMMO 
CONSULTARE YUSSUFF 
AMIN... LUI HA PARLATO 
SOLO DEI PAESANI,.. 


SE NE VANNO! 
GUARDATE... LE 
CAROGNE SCAP- 
PANO! 


CANI! BASTA UNA SPA- 
DA PER CANCELLARE 
IL LORO CORAGGIO! 
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ff COME UN COLPO DI 


I NA E' QUASI INSOP- 
i PORTABILE. 


MA NON COME TU CREDI... vez Ai 
MAN E' UN GRANDE UOMO. .-UN GIUSTO. LA SUA\ 
DEBOLEZZA ERA IL SUO FRATELLO MINORE... 
I PETECkS CHE NON AVEVA LE SUE VIR- 


ANINA ERA FIGLIA DELLA GOBBA DEL VIL- IL NOSTRO BESTIAME SI MOLTIPLICO'... NON CI 
LAGGIO. NESSUNO SA CHI ABBIA AVUTO IL FURONO PESTILENZE NE' DISGRAZIE... NE' GELA- 
CORAGGIO DI TOCCARLA. Cl ASPETTAVAMO TE, NE' SICCITA!... NON CI FURONO BANDITI, NE' 
CHE DESSE ALLA LUCE UN MOSTRO... E INVE- SACCHEGGIATORI., 
CE NACQUE ANINA. E DA QUEL MOMENTO uri 

UECESSERO COSE STRANE... 5 


N. 31/1993 


NON CI FURONO PER- 
CHE' VOI FOSTE GENE- 
ROSI CON MIA MADRE. 
NON Cl FURONO BURLE 
NE' DUREZZE. LA VO- 
STRA FORTUNA NACQU 
PALLA VOSTRA BON- 
TA 


E' COSÌ', DAGO, 
GIANNIZZERO 
NERO. 


EH? COME 
SAI CHI SO- 
Ei 


SF 


LEI HA POTERI, VIANDANTE. LE SUE PAROLE AI ENTE DI 
SONO SEMPRE 'ESATTE, EALDI MEP INONES NEI 
LANKN Y COSE... VISIONI... 
- CE 


S 


“CIT 
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= — a) 
"VEDO AL SUO FIANCO UNA DONNA CHE NON 
VUOLE PORMIRE PERCHE' SOGNA ANCORA DI 
TE... E C'€' UN ALTRO UOMO... AH... QUESTO 
SI CHE TI ASPETTA... QUESTO NON HA PAURA. 
IHA- MANI BIANCHE. E: SENZA, ANELLI..EQUAN-. 
DO CENSA A TE... QUELLE MANI DIVENTANO 
|ARTAGLI.... 


COM'E' MORTO IL FRATELLO DI YUS- 
SUFF_ AMIN? 


ERA UN GIOVANE VIOLENTO, 


'GIUNSE QUI UNA SERA... COME LA PESTE... BELLO E BESTIA- 
LE... | SUOI CAPRICCI NON AVEVANO LIMITI... ED ERA MALATO 
DI DESIDERIO... VOLLE PRENDERE ON LA FORZA CIO' CHE 
DESIDERAVA. PENSA NO AVREBBE OSATO. AF- 
SESSCIUTO A L'OMBRA LI LN FRONTARLO.., E' STRANO, SONO GLI UOMINI VIOLENTI QUEL, 
SI VepEnE CA SÙA MESCHIRI- LI CHE NON Si ASPETTANO LA VIOLENZA, 

TAL: P 


<L) 


CHI LO UCCISE? CHE IMPORTA? QUALCUNO... 
QUALCUNO MIDIFESE... E ALLORA SUO FRA- 
TELLO CONDANNO' A MORTE IL VILLAGGIO. 


; Ù 
FINI NA NALI is 
na gg PERCHE' 
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UN SORRISO D'ORO. ANTICO E GIOVANE. COME LO SAIP_)è 


DOVRAI CHIEDERLO A LUI... LUI CONOSCE 
LA VERITA'. PRESTO ARRIVERA 
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DAGO... LEI TI 
ASLET TA. 


NON TI SEMBRA ABBASTAN- 
ZAP E' LA MIA VISIONE. TU NE 
SCOPRIRAI L'ESSENZA. 


Sierra 
HAI SFIPATO | 
MIEI ORDINI. ; [CHE OBBLIGHI A RISPET- 
= 3 TARE L'INGIUSTIZIA... 
NEANCHE QUELLA DI UN 
? \UOMO CHE TENTA DI PA- 
E] GARE UNA 


PERCHE' UN UOMO GIL- 
STO Sl TRASFORMA IN 
BOIAP FORSE PER COL- 
PEVOLEZZAP 


QUALCUNO HA UCCISO TUO FRATELLO... ALLORA... PERCHE! 
CHIP... NON IMPORTA. ERA QUALCUNO QUESTA Meo 
CHE DIFENDEVA UNA DONNA OFFESA. SA IRRAZIONALITÀ' 
TÙ SEI UN UOMO GIUSTO. TUTTI LO DI CELVAGGIAP-PER- 
CONO. "| CHE' L'UOMO ONE. 
] 7 STO DIVENTA CAR- 
NEFICE? 


PERCHE' L'UO- 
MO ONESTO SA 
CHE LA MORTE 
ERA GIUSTA... 
PERCHE' NELLA 
STESSA SITUA- 
ZIONE ANCHE 
LUI LO AVREB- 


MA L'UOMO GIUSTO AMAVA QUELLA 
DONNA E QUESTO AMORE LO HA 
A RIEMPITO DI RIMORSI... 
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RIMORSI CHE LUI HA TENTA- 

TO DI SOFFOCARE NELLA FE- 

ROCIA ECCO IL TUO AMORE, YUSSUFF AMIN... ECCO LA RADI 
ZE DELLA TUA DISPERAZIONE. TUO FRATELLO SV E' 
UCCISO DA SOLO. LO HA UCCISO LA SUA CRUDELTA', 
LA SUA VIGLIACCHERIA, LA SUA MISERABILE CONDI- 
ZIONE DI RIFIUTO UMANO... 


TU SAI CHE E' MORTO COME DOVEVA... E CERCHI DI SOFFOCARE LA TUA COSCIENZA PER- 
E' STATO UN ATTO DI GIUSTIZIA... CHE' LA AMI... E LA COSCIENZA DI UN ONESTO E' IL 
n° z n PEGGIOR CARNEFICE... 


dI 
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BASTA COSÌ, PA OS HAI COMBATTUTO AB- 
BASTANZA PER A CHE NON LO MERITA. 
NON E' MEGLIO VIUERE PET PER GUALEDSÌ CHE VALE? 


MIO FRATELLO... DEVO 
VENDICARLO... 


si 


SES 
Le 


TU NON RUBI NIENTE... CIO' CHE TI DARO' ERA 


VENDICARLOP DI CHEP DELLA TUA STESSA GE- 
LOSIAP DELLA TUA DISPERAZIONE PER MEP 
GUARDAMI... TI HO ASPETTATO GIORNO DOPO 
GIORNO. HO CONTATO LE ORE. HO SOGNATO LE 


DOVRAI ACCETTARLO. 
VIVRAI AMANDOMI E TI 
INSEGNERO' A DIMENTI- 
CARE QUESTA COLPA 
ASSURDA ATTRAVERSO 
GLI OCCHI DEI NOSTRI 
FIGLI... 


DECISO PRIMA CHE 10 NASCESSI... IO SONO STA- 
TA FATTA PER TE... 
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NON SAPREMO MAI CHI E' STATO... E 
NON IMPORTA. PERCHE' ERA LUN UOMO 
GIUSTO CHE FACEVA UNA COSA GIUSTA. 


ATTRAVERSO 1 NOSTRI FI- 
GLI TROVERAI LA PACE... 
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| des. 


CHE ACOrE 


. AIUTAMI 


QUELLA DONNA... QUEL- 
LA CHE MI ASPETTA... 
VIE 


‘NON LO SO... MA LEI TI 


ASPETTA... TV ASPETTA... 


MIRI al 
IL SUO ULULATO E' NATO UN ALTRO UOMO, 


PA 


ra di sciacalli 


121. BARU EI SUOI FRATELLI 
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PS 


BARULI TORNA DALLA GUER- 
RA IL PRIMO GIORNO DI PRI- 
MAVERA. HA ORO NELLE 
SACCHE, MOLTE CICATRICI E 
LN'INESPRESSIVITA' DI PIE- 
TRA SCOLFITA a VOLTO. 
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TAlLDe e da 


v 
È Sis TRONI 


AVVERTI IL 
SIGNORE. 
DECIDERA' 
LUI. 


E' BARUI... LE 
= | VOCI NON MEN- 
$) | TIVANO... 


CHE FAC- 
CIAMOP 


7 f TL SAI CHE COSA DECIDE- 


RA'. POTREMMO GUADA- 
GNARCI TANTI MERITI SENZA 
GRANDE SFORZO. 
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B È n 
QIETSSA C-/ / 
VRN=#4 


MA E' TRANQUILLO... NON cI | 
PENSA PER NIENTE, E DA QUI 
NON POSSO SBAGLIARE. | 


INTENDO! 
BARUII 


| ELDN TI 
4 iS; FACI- 


DA 


MA NELLO STES- 
SO ISTANTE LO 
STRANIERO COL- 


E BARUIJ SI VOLTA, LI 
VEDE. 
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TI SERVIRA! 

; N° PER RICORDA- 
ere \l\ N RE CHE ALLAH 
LS \ ; NON AMA GLI 

ASSASSINI... 


TI.RINGRAZIO, 
AMICO. SONO 
IN DEBITO 
CON TI 


ELLO RIVE- 
TI, BI 


O) 


E' BELLO RIVE- 
DERTI, AHMED, 


tia 
I | eni 


NO... NON C'ERA NULLA DI 
PERSONALE, L'AVREI FAT- 
il TO PER CHIUNQUE, 


NIERO... TUTTI MI CHIAMA- 

NO QUATTRO PIEDI... 

TRANNE LUI... LUI NON MI 

HA MAI NEGATO LA DIGNI- 
| TA' DI UN NOME. 


) RES 
io 
il 

Z| 
(e) 
[E 
È 


ICI 
IL POTERE ) 
re) 


EFER BEY, ED E' ANCORA LI'... 
SPERAVANO CHE NON TOR- 
NASSE... 


"a MA E' TOR 


fy N. 34/1993 


Giogo! 


IR 


la 


Sl'. TI ASPETTAVANO. HAN- 
NO SENTITO DELLE TUE IM- 
PRESE, SONO ORGOGLIOSI 

DI TE... COME NOI. 


PENSI DI AN- 
DARE LA'P 


NON VOGLIO CHE VENIATE CON 
ME. AVETE MOGLI E FIGLI. 


ESSENNSI 


ME POTREMMO È 


Z| GUARDARLI 


SAS 


x i) e gta |; DO 
APPUNTO. CO- |l si Pt i D| AG x 


È n o 
FAI did 
" 


{(TRPRNIT sl 
LANIER La 


i|/ E' TORNATO! COM'E' 
POSSIBILE? DOPO TUT- 
TI QUESTI ANNI! QUA- 

iji LE INFERNO LO HA LA- 
SCIATO USCIRE? 


ì, (1 
Leo 
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BASTA CON LE 
INSOLENZE | 
NO! TU SEI SOLO L'UOMO CHE go 


HA COMPRATO MIA MADRE! E 

L'HAI FATTO PERCHE! LEI A- 
VEVA UN PREZZO... MIO PA- 

£) DRE NONLO Ha: 


SEI QUELLO 
TO | MIEI UOMINI 
OGGI 


NO. SONO 
QUELLO CHE 

A HA EVITATO UN 
ASSASSINIO. 
NON E' LA 
STESSA COSA, 


Ò Trees 
STI 
è ui 


E'... IL SIGILLO DEL 
GRAN VISIR... TU...P 


hi 
IL SUO INVIATO. CON TUTTI | SUOI 
POTERI. QUINDI DIMENTICA GLI 
TU SEI LA DONNA DI EFER BEY... MA STRILLI E LE AMPLUTAZIONI... O TI 
PRIMA ERI LA MOGLIE DI BARLI... AL- |. PRENDO A CALCI. 
LAH NON VEDE DI BUON OCCHIO L'A- a 


DULTERIO. 


(772. 
NON DOVRAI FA- 
RE ALTRO, SI 
OCCUPERA' DI 
TUTTO MIO PA- 
DRE. 


dl: lo AS 
RIGINALE DELLA YU a Br 
LEGGE, di aa % 


P 


(se) 
(ez) 
D 
= 
ft 
cd 
z 

i 


IO OSSERVO, DONNA. 
NIENT'ALTRO. 


b TL... INVIATO DEL VISIR.., TU 
FUOI FERMARE TUTTO QUE- 
STO... TU HAI L'AUTORITA'... 
LUI E' ANCORA: SOLDATO, Oi 
REERAL SE TU GLIELO ORDI- 


sf ARRIVANO BA- ' \ V UNA BORSA 


3 TUTTI ALL 
RUI E | SUOI ENTRAVAI D'ORO A CHI 


IDERA! 
È} UNO DI LORO! 


3 
‘ 
n Ze 
(| d 
N We Gr 
\ 


77 FERMI. NON 
SI PUO"... 
1 
) 
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v/* 


( 


LE 


e _ 


ND 
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VAI DENTRO, BARDI. 
C\ OGCUPIAMO NOI 
PI QUESTE CARO- 
GNE... 


E SI FANNO 
CHIAMARE 
GUERRIERI... 
PENSA UN 
po"! 
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la 


e ASPETTA... POSSO 


BARUI, 
FARTI RIZCQ,.. E PUOI RIAVE= 
TUA E 


VUOI, 


MOGLIE, SE 
FARO' QUELLO CHE DESI 


RI,.. NON MI UCCIDE! 


DE- 


UECIDERTI? TI HA TROPPA IMPOR- 


TANZA, EFER Y. IO E I MIEI FRA- 
TELLI NON SIAMO VENUTI AD AM- 
MAZZARTI, PER NOI, TU SEI MENO 
DPI LUN INSETTO. 


NES 


i ei NO. NON SIAMO VENUTI NE' SÌ 
«| +7 gg || PERVENDENTA, Nel PER LA | 
; EZ3 }| DONNA... NON Mi INTERESSA- tai 
st s® NO... MI INTERESSA SOLO LUI. DI ki 
‘ Pi n Ta A 
4 È o) | (fS) 5 z 
SIGNO È i 
TuL ® 5 ISS o ) 
pr / 1A / Ù "e È \ 


ig e ze \6 (VI 
A RA 

|— Ù) n A; 

Pa PRONTO A VENI ù A È TERMINATA. 
2 A p \ 


PERCHE' ME pi 
LO DOMANDIP 

HO ASPETTA. 
TO TANTO... 


IEnciosîony N. 34/1993 


FIGLIO! RI- 
LIO MIO 


i ( 


A ; | n d 
(esa SALI ERSU RU RATES e 


SALUTA | 
TUOI ZII, 


w 7 su VE 
razza \e ax Fine dell'episodio 


18 


= 
= Lr na 


1) Agg N iS 
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IN GRIDO CHE SI SPEZZA 
IN TOSSE SOFFOCATA AL. 
E PRIME SPIRE DI FUMO. 


PENTITI, DON- 
NACCIAÎ 


S ni 


LO 


Fang Uvigto n 
I ARITII 


PAGO SI E' AVVICINATO AL PASSO. 
HA VISTO TROPPA VIOLENZA, NELLA 
SUA VITA DI SCHIAVO PRIMA E DI 
GIANNIZZERO POI, PER NON DESI- 
DERARE DI FERMARLA. 


PENNE AAA | PIETA"! PENTITI E AVRAÎ LA MISE: 
PERDPONERA' IL TUO 5 
SACRILEGIO! Ru: ; RIO e  o 
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SEI SICURO CHE ALLAM SPERO. QUESTA E'UNA 
AFPROVI QUESTA BARBA- ZocA ZHE Ho DECISO 0 
RIE, AMICOP 10 NE DUBITO. NELLA MIA QUALITA! DI SI- 

Ml] GNORE DELLA REGIONE. — | 
VATTENE O TI FARO' SCAC- 
CIARE A FRUSTATE. 


VEDO CHE SEI 
UN DURO... 


E MI DOMANDO DOVE AR- 
RIVA QUESTA DUREZZA. 


MA ANCHE SENZA A- 
IO... RISPETTO IL NO- 
ESTA ME DEL VISIR... SONO 
RIRTI DALLA CATTIVA IL SUO SERVO... 
SOFERIS DI CUI SOF- 


Gn fer 


uti 
di 
VA di: 


Re, ES 


ED E' LA PIL' GIO- 
VANE DELLE MIE 
MOGLI, 


CHI E' LA GIOVANE? 


QUAL E' 
MINE? 


ADULTERIO... 


IL SUO CRI. 


COL DEMONIO. | 


PUOI ZURARLA, 
VECCHIAP 


L/uon E' GRAVE. LA CAR- 
NE GIOVANE GUARISCE 
IN FRETTA... MA TU TIE. 
NI QUELLA PALLA DI 
| GRASSO E | SUOI SBIR- 
RI LONTANO DA LEI. 
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CHI E' IL DIAVOLO 2'E' PERFINO CHI LO 
DIVORA | POVERI ZON- 9 SFATEANI 
TADINI... LI IPNOTIZZA... 
LI CORROMPE... 


CAPISCO, E TUA MO- 
GLIE ERA UNA DI LO- 
ROP 


Voda 


si'. PER QUESTO 
us dle 3 DEVE MORIRE. 


PIANTALA DI UC- 
CIDERE CON 
TANTA FACILITA! 


RITI UN'INDAGINE 
ACCURATA, E LA 
FARO! 


<< 


E"... UN SUICIDIO! NES- 
SUNO TORNA VIVO DAI 


n DOMINÎ DEL DIAVOLO! 
TU VORRE- ANDPRO' NELLA PALUDE 
P FUMANTE A VEDERE 

QUEL DEMONIO. 


NO? E COME LO SAI? | 
NON ZREDO CHE TU 
CI VADA SPESSO... 


YNON SARA' FACILE... 
| Dovro' USARE UNA 
DI QUESTE BARCHE. 


Emciosiory N. 38/1993 


STRANO POSTO, QUE- 
STO... COSÌ! SILENZIO- 
SO... SENZA UCCELLI,,, 
PERFINO L'ARIA SEM- 

BRA MORTA... 


x NU 
N 
\ 

Ò 


N 


0 


HMM... PARE PRO- 
PRIO CHE QUALCUNO 
NON VOGLIA FARMI 
PROSEGUIRE... 


CESARE... 
CESARE... 


EH?P... MA SORELLAP... 
NO! NON PUO' ESSE- 
REI 


f7 N. 38/1993 


foga 


LA MIA PRESEN- |) 


È ZA, CESARE... 


TUP YU, BARAZ 
ZUTTIP... TRADIT 


h iS DO, 


“tg, 


% da 
i è fuf a xv 


È MR, À (fu n 7 ; —_ 
> ud "AR 


UT) : 
Ig al Ni } 
d. } Da, eo | k 


POVERO CE- 


TETEE 
(i) 
di 


PERCHE' MI 
UCCIDIP 


NON SONO NEP- 


PURE QUI... 
AH, AH, AHI 


AH... TI SEI SVEGLIA- 
TO... DEVI ESSERE 
MOLTO FORTE. DI SO- 
LITO CI VOGLIONO $ 
GIORNI PER RIPREN. 
PERSI DALLE VISIO- 
Ml... 


TU... SEI IL 
DEMONIO? 


fi LN 
- AED 
dA 
(RE 


ECCO | MIEI ULTIMI 2/V024- \R=E 
Tt LUI INTENDEVA IMPALAR- 

LI PERCHE' NON HANNO PO- 
TUTO CONSEGNARE LE QUO 
TE DI GRANO E OLIO... 


N _W 
A 
SA MA \ Eri 


IL DEMONIO? MAH,.. c 
CHIACCHIERE DI QUEL- 
LO STUPIDO DI SAMA- 
RIM. IL GRASSO GLI HA 
TOLTO PERSINO L'ORIGI, 
NADIA, DELLA PERFI- 


DICE CHE DIVO- 
RI | CONTADI- 
MI... 


E C'E' ANCHE ARDUZ... 

SAMARIM AVEVA ORDINA. 

TO DI TAGLIARGLI MANI 

E LINGUA PERCHE" AVE- 

VA RISO QUANDO LUI E- 

9 CADUTO DI CAVAL- 
Di 


12 


LU 
N 
T 
w 
FR 
IN 
id 
F 
v 


x 
hi a RUDE LO SO. GLI Ho DATO CREDO DI COMIN- 
DITO! UNA PEDATA PER CIARE A CAPIRE... 
QUESTO. CHE CI Vuol |[ LA GIOVANE MO- 
FARE? È' UN RAGAZ- |\ GLIE DI SAMARIM® 
ZO INNAMORATO E 
CONFUSO... 


È N. 38/1993 


(ESTE 


LE SI [CONTRAVA-| È MI CHIAMO BARAK BEN A- 
NO SI ONIRA UN MOMENTO... COME ZAR... E ANNI FA ERO UNO 
TAVANO DI FUGGIRE LO SAIP CHI SEI TUP DEGLI HASH/DIA!... MA LA MIA 
INSIEME... MA SAMA- E LE VISIONI? RICERCA MI'HA PORTATO OL- 
RIM NON ERA INGE- TRE | LORO LIMITI... HO CER- 
NUO COME LORO Wo° CATO CIO' CHE NON POTEVO 
PENSAVANO. PER a DESCRIVERE FINO NEGLI AN- 
FORTUNA HAI SAL- ù GOLI PIU' NASCOSTI DEL 
VATO LA RAGAZZA... { 


Ho ( Nago 
N, ty, Fon 
NON SENTI IL SILENZIO? 
QUI, IN QUESTO LUOGO, 
SIAMO IN UN VUOTO DI 
TEMPO E DI SPAZIO. MAGIA? 
C'E' MAGIA, QUI... LA MAGIA 
CRUDELE CHE TI CONSENTE 
A DI VEDERE LE TUE STESSE 


rr 
L'HAI TRO- pi L'HO TROVATO. ME NE 
VATOP SONO NUTRITO. HO DE- 
DICATO ANNI A COM- 
E PRENDERLO E AD AC- 
CETTARLO... POI SONO 
TORNATO... 


———_—_MM@M‘*IÉÈEIÉ---neis-zaa «ride ii eta 


UA PALUDE E 10 SIAMO 

E' IL POSTO... O TA STEeRE EOLO MO \/ ARRIVANO, ANZIANO! 
SEI TÙ A FARLOP paia SEN DEVONO AVER SEGUI- 
COMNZAACIRINAZE TO IL GIANNIZZEROI... 


IN LEI. ECCO TUTTO. CMUESICERANNO! 
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[OR 


AH... L'ASTUTO 
SAMARIM... 


UN GIORNO DI 
SANGUE? BENE. 
LO AVRAI. 


DI LA', SIGNORE! H 
VISTO | SERVI DEL 
PEMONIO RACCO- 
GLIERLO E PORTAR- 
LO MIA! 


PRESTO... VO- 
GLIO UN GIORNO 
DI SANGUE! 


7 


MA... CHE CO- 
P 


di 
I streconeRriAar... \L 
Îl SCAPPIAMO! = 
9 = 
‘ Ù ES 
il S 


NO... FERMI! VE 
LO ORDINO! 
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P,/* TOGLITI DI MEZZO! 
NON AFFRONTERE- 
MO IL DEMONIO! 


UG 


E ES \i SAS 


Na 
ite Me 


. V 


Le TV HO DETTO CHE) ty 
<ueC] E' UN ORDINE! )° 
E. 


JM DISPIACE... 
"> NON LO DESI- 
DERAVO... MA 
| LA SUA STES- 
SA VIOLENZA 
GLI SV E' RI. 


TUTTA LA GENTE CHE SI OP IO STO BENE QUI... 
ERA RIFUGIATA QUI PO- HO TROVATO IL MIO AN- 
TRA' TORNARE A CASA E GOLO... LA MIA PACE. NON 
PREGARE PERCHE' NON Mi SERVE ALTRO. NON 
ARRIVINO ALTRI TIRANNI, CHIEDO ALTRO. 


Voss 


(4 
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NO... LE VISIONI ERANO IN UN GIORNO DOVRAI CER- 
QUELLE VISIONI TE. TI CRESCONO DENTRO CARE LE RADICI DI QUEL- 
NELLA PALUDE... COME PIANTE VELENOSE LE PIANTE CARNIVORE CHE 
ANCHE SE TENTI DI RESPIN- || TI HANNO DISTRUTTO L'A- 
GERLE. UN GIORNO DOVRAI NIMA... UN GIORNO DOVRAI 
AFFRONTARLE... AFFRONTARE TE STESSO, 


e 


124 
Dr [LUGANO 
pc: 


MALEDIZIONE... CHI \- 
ser TUP.. IL DEMO- | 
22 Nior... UN MAGOP... 


1OP_SOLO UN VECCHIO 
SOGNATORE SPERDU.- 

TO IN UNA PALUDE... È 
ADDIO, PAGO 


ADDIO... MI HAI LA» 
SCIATO UN REGA- 
LO AVVELENATO... 


MI HAI FRS 
TO A_GUARDA! 
cole IN ME STESSO, 
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Poni - 
= dre » 
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E IL GIANNIZZERO NEROP CI CREDERA'P MISTERO. 
NON NE PARLERA' MAI 


I 
RESI 


Li 


p 


En 
ALTRI IN 
CHE' T 


AI o 
INECE LA ACCETTERANNO PER- 


EMONO MENO LA BRUTALITA' DELL' 


ESCI IN STRADA, HAYZIRI SONO IMPAZIENTE Ù RD Ho BISOGNO DI 

DI UECIDERTII ESCI! | [MENCIARE E Ro 
= CHE IL MIO CA- 

Aa FM VALLO... = 
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AL CAVALLO PENSO O, SIGNORE, 
E LA' AVANTI C'È' UNA LOCANDA. 


ESCI, O VENGO A PREN- 
DERTI! OGGÌ MORIRAI! 


EHI, TU! NON PAS- \{ SCUSAMI, AMICO, MA 
SARMI DAVANTI! VADO ALLA LOCANDA... 


SONO UN UOMO CHE VA AD UCCIDERE! U- 
NO SCONOSCIUTO CHE MI ATTRAVERSA LA 
STRADA MI PORTA SFORTUNA. TORNA IN- 
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AHH... ADESSO SEI MIO, 
SBRURFONE SEI MOR-= NON CERCATE DI IMMI- 
Tor SCHIARMI NEL VOSTRO 
ODIO. 10 SONO SOLO 
DI PASSAGGIO. 


7 VIENI, HAYzir.. \07 Ga APPOGGIATI, KA- 
TORNA A CASA. z Mit... HAI IL NASO 
- % po i) ROTTO... 
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STRANO... DUE UOMINI HO BISOGNO DI PAR- 
VOGLIONO UCCIDERSI,.. LARTI, STRANIERO. 
PERCHE!P... UNO E' UN (i 

GUERRIERO, L' JALTRe UN 

COMMERCIANTE... FIÙTO 

UNA STORIA SFORZA 


SONO UN UOMO PACIFICO... MA 
SUEL EROS VUOLE LA MIA 


* UN GUERRIERO... 


CHE' AVREI DOVUTO? 
E' PAZZO E CERCA 
UNA VITTIMA... 


NE, D, DA NDO IL 
GUERRIERO TORNO' DA UNA GUERRA, LEI AVEVA UN FIGLIO 
NEONATO8 IL GUERRIERO SCACCIO' DI CASA LEI E IL BAM- 
BINO..." 


i ,Ù 
Sa dI 
i} ‘ Su 3 


Su 


I 
È Ti ar! 


lì ( 4 Un 


\V 


ALL'ALBA LA TROVARONO. QUALCUNO L'AVEVA 
SGOZZATA. IL BAMBINO ERA ANCORA VIVO... E 
ME LO PORTARONO... 


AH... E' QUELLOP 


E' QUESTO. ED E' STRANO... DI GIORNO PIANGE 
PER LA FAME... MA DI NOTTE 
SUCCEDE QUALCOSA... LUI 
DORME E SI SVEGLIA SODDI- | 
SFATTO... FINCHE' 
GIORNO È TORNA | 
A PIANGERE DI 6 
.. E COSÌ 


LAGGIL'... OLTRE QUEGLI ALBERI 
BIANCHI... NESSUNO CI VA... SI 


1O CI ANDRO!'. Lf 
a SONO VISTE STRANE LUCI, DI $ 
NOTTE. 


I 
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700... CHE ODORE TERRI- 
i ; ‘ il BILE... E... QUESTA DEV' 
| = i ; Î SOsche LA TOMBA... A- 


L'HAI TOLTA \W NO, GUERRIERO. SONO APPENA\ /10P IN REALTA', NON LA CONOSCEVO QUASI. LA MIA 
TU DI LI'P ARRIVATO... DICONO CHE FORSE) / FAMIGLIA ME L'HA FATTA SPOSARE... VOLEVANO CHE 
L'HAI UCCISA TU... LASCIASSI UN FIGLIO... MA NON E' ANDATA COSÌ". IL 
7 ° FIGLIO CHE E' NATO ERA DI UN ALTRO. 


FRAZ GUIA E oi TT 
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NON E' STATA COLPA MIA... LEI MI HA CER 
CATO. TU.LA TRATTAVI COME UN CANE... E 
LEI AVEVA FAME D'AFFETTO... 


FERMO! NIENTE ARMI. Vo- 
GLIO SAGGEZZA E_NON 
STUPIDITA'. QUI C'E' UN MI- 
STERO.,. FORSE L'HA UCCI- 
SA UNO DI VOI... FORSE 
QUALCUN ALTRO... NON SO. 
Me SO CHE C'E' UN MISTE- 
O. 
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NEANCH'IO... E' STRANO... MOL- 
TO STRANO... 


NO... GUARDA... DORME... E SEMBRA SODDI- \V OP UN' UOMO QUI SUCCEDE QUALCOSA DI TERRIBI- 

i LE... QUEL BAMBINO DOVREBBE ESSE- 
RE MORTO... NOI L'ABBIAMO CURATO 
CON AMORE... NELLA MIA FAMIGLIA NON 
CI SONO BAMBINI E A NOI SEMBRAVA 
UNA BENEDIZIONE... MA NON HA MAI 
MANGIATO... DOVREBBE ESSERE MOR- 
TO. 


SFATTO. CHE CAPISCEP 


IL FATTO E' CHE... 

SONO MOLTO SPA- 

VENTATA... STASERA 
.| ASCOLTA ANCHE TU 
.\ IL PIANTO DEL BAM- 


E L'HA ASCOLTATO A LUN- | Lai : 
NELL'OSCURITA' £HE MA... NO... QUESTO RUMORS... 
NDO! 


(Sf 
SI DA ITA SEMPRE PIU hi STA... STA POPPAI 
FIT 
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VATTENE, GIANNIZZERO... NON STAI LONTA- 
ENTRARE NEI GIARDINI SCO- NO DA ME. 
NOSCIUTI! NON SAI | FRUTTI 

TERRIBILI CHE PUOI RACCO- 

GUERE. 


GE 
SANO, NE SARE 
TE ORGOGLIOSI. | 
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PERCHE! MI HAI FATTO 

CHIAMARE, GIANNIZZE- 

ROP QUESTO NON E' UN 
ON POSTO. 


E HAI FATTO CHIAMARE ANCHE VOLEVO PARLARVI DI AMORE... UNA PAROLA CHE NESSUNO DI NOI 
ME... NON CAPISCO... TRE CONOSCE... 10, PERCHI 


e re PET 
famtciosîtoly N. 40/1993 
il 
| 


Ni 


E' TORNATA A COMPIERE LA SUA MISSIONE D'AMORE... E ADESSO 
TORNERA' AL SUO MONDO... UNO DI VOI L'HA UCCISA... MA NON 
IMPORTA CHI... PERCHE! IL DELITTO E' STATO DI ENTRAMBI... EGOI- 
STI, BESTIALI... LEI GIUDICHERA' DI QUESTO. NON I0. 


| (GRAZIE, GIANNIZZERO. SONO 
(STATE PAROLE MOLTO BELLE, ] dem SW 


SSVIEESZS 


ESWETTO(TZ= 
CHI DI VOI DUE VORRA' 
BACIARMI ADESSOP 
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E TU, GIANNIZZE- \ , E MOLTO BELLO. PUOI ESSERNE OR- 

RO. NON SCAPPIP ) NA: N ENTRA RO: RON (COGLIOSA... È NON MORIRAI DEL 

TO Z\ RITAVI DI MEGLIO IN VITA... TUTTO, FINCHE' LUI VIVRA 
MA TUO FIGLIO VIVRI A W —_ 
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DA CHIEDERTI. 


€ 


e | 


(TI 
i î 


SEPPELLISCIMI... E QUESTA VOLTA APDIO, DONNA. INVIDIO 

PER SEMPRE. IL TUO AMORE... NESSU- | 

\ ) NO POTRA' MAI SUPE- 
RARLO. 
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loc e Un Ù saliera 
"o Dane » 
SSA A 

DRS iS 
SAT 


U 


GRAZIE, E CONLANI DI MIO FIGLIO, MEN- i 
TRE MI LOPRÌ 


UN PO' DI PACE... E MORIRA' COL TER- 
RORE DIPINTO SUL VOLTO... 


E LA LEGGENDA PARLERA' DEL GIANNIZZERO CAPACE, 
PUR ESSENDO SENZA AMORE, DI AMMIRARE TANTO AMO- 
RE DI QUELLA MADRE FANTASMA DA ESSERNE BENEDET- 
TO PER SEMPRE, 


Cao èo 
ESSI 
AE 


ZA VALUTATI (}ry 
ALU 
8 UA 


Ù 
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dx » 
I SI E' FERMATO IN 


Ri COLLINA, NEL ROSSO DEL 
CREPUSCOLO, DRITTO SUL CA- 


"I VALLO, IMPOLVERATO, STAN- 


CO E VAGAMENTE CONFUSO 


Ul PAVANTI ALLA SENSAZIONE DI 


PIACERE CHE A UN TRATTO 
| PROVA. 


COSTANTINOPO- 
LI... SONO TOR- 
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\, AD ACCOGLIERLO, IL RUMORE DELLE STRADE, GLI ODORI... 


IL MORMORIO DELLE FONTANE E IL LAMENTO PROFES- 
SIONALE DEI MENDICANTI, 


EHI... GUARDA... NON E! 


IL GIANNIZZERO NERO, 
QUELLO? 


Sì'... STRANO... E- 
RA SCOMPARSO 
DA MOLTO... 


fy N. 42/1993 


Giogo 


Gn 


DIVI 
IE fe 


IL _GIANNIZZERO 
NERO? MA SEI 
SICURO? 


FORSE QUALCUNO AL SERRA- 
GLIO PAGHEREBBE PER QUE- 
STA NOTIZIA... 


BUONA IDEA. 
ANDIAMO A VE- 
DERE IL GRAN- 
DE EUNUCO. 


UNA VOLTA MI HA 
QUASI SCUOIATO A 
FRUSTATE... CREDI 
CHE POTREI DIMEN- 
TICARLOP E' ULI. 

E' TORNATO. 


NON LO SO, NOBILE IBRAHIM... QUELL'OMBRA 
ROXANA... ERA STA- 

TO INVIATO IN MIS- 

SIONE SEGRETA DAL 

GRAN VISIR IBRAHIM. 


NON FARMI RIDERE... IL SULTANO E' IL MIO WVÀY7N0. SULLA MIA STRADA 
OSO E VEDE SOLO ATTRAVERSO | MIEI C'E' SOLO IBRAHIM... I- 
. PARLA ATTRAVERSO LA MIA BOC- 7 ° ta] BRAHIM E' LA MENTE... E 
MIO CORPO $ SN | PAGO IL BRACCIO. 


y 


GIANNIZZERO NERO. 
CA HAI PROVATO IN 

ALTRE OCCASIONI E 
TE NE SEI PENTITA. 


E POI... LUI NON TI MINACCIA. (A CCRNS 
NON HA AMBIZIONI NE' AVIDI- ESD 


TA'. NON DESIDERA IL POTERE. (7 pevo FARLO SPARI | 
E' ÙN CADAVERE AMBULANTE. RU RE. E CREDO DI A- 
- | VERE UN'IDEA... 
a a 


SOLA ESISTENZA MI INSUL- 
E' AMBI- 


LO ACCOLGONO SENZA GIOIA. E' IL PADRONE INDESIDE- SOLO UNO SI ILLUMI- 
RATO CHE TORNA A DISTRUGGERE IL PARADISO CREATO NA PER LA SUA PRE- 
DALLA SUA ASSENZA. NZA. 


SIA BENEDETTO 
ALLAH PER AVER- 
TI RIPORTATO QUI, 
SIGNORE... 


"Beragol 
poi ; 


he 
( 
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laneieste 


SA 
) 


DOVRO! ANDARE DA 
( IBRAHIM CON IL RAP- 
PORTO SUL MIO VIAG- 
GIO... MA CREDO CHE 
ASPETTERO' UN FAIO 
DI GIORNI... L'ATMO- 
E' BELLO TORNARE SFERA DEL PALAZZO 
A VEDERTI, MORTE... E' QUELLA DI UNA TA- 
MOLTO BELLO, NA DI VIPERE... 


HMM... MI HANNO MESSO DEL 
PROFUMO NELL'ACQUA... E' 
EVIDENTE CHE HANNO DI- 
MENTICATO | MIEI GUSTI... 
QUALCUNO RICEVERA' UNA 
LEZIONE. 

CRE . 


dei 3A È 
a 


‘in 
x 


FATTO... NON FAL- | 
LISCE MAI... DOR- 
MIRA' PER ORE... / 
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LASCIA PERDERE, FAC- E 
GIAMO QUELLO CHE Ci {È 
HANNO ORDINATO. 


DPERLO... MOLTA 
GENTE PAGHE- 
REBBE PER LA 
SUA TESTA... 


MALEDIZIONE... L'ACQUA 
E' GELATA... E LA CASA 


SEMBRA DESERTA... DO- | 


.VE SONO | MIEI SERVI? 


Tara vo NE 


if AH, SVI E' LUI... NON 
i SI PUO' SBAGLIARE... 
IL SIMBOLO DEL SE- 


fl CONDO POTERE DI 
Mi TUTTO L'IMPERO. 


Mi SARO' RICO! 


A... NOL.. L'A ZAN 


7 


MA... = GOT] 
NELLO PEL GRAN NI 
VISIRI NS 


HO ESAUDITO | TUOI 
DESIDERI, SIGNORE. 
MPEN- 


CONTACZI... DOVE 
f SONO | TUOI COM- 
PAGNIP 


1, 


MI ASPETTANO AL POR- \M 
TO. CON IL PENARO, LA- 
SCEREMO COSTANTINO- 

| POLI. TEMIAMO IL GIAN. 
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cioglo 


Em 
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EVIDENTEMENTE TEME- 
VA L'UOMO SBAGLIATO. 
{ PRENDI | TUOI E VAI AL 
PORTO... NON LASCIARE 
VIVO NESSUNO DI LORO. 


AHH... CON QUESTO, FINAL- 
MENTE, ELIMINERO' IBRAHIM. 
POVREI QUASI ESSERE GRATA 


MI DEVI AIUTARE, 
MORTE... DEVI 
L'ANELLO DEL GRAN VISIR.. i 
CHI LO VOLEVA DOVEVA ES | VETIA 
SERE QUALCUNO MOLTO IN sE 
LTO... NON TUTTI OSEREB- 
FRONTARE IBRAHIM,.. 


siii STI SICU- IM 
Fi ror 
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LU MIEI SCHIAVI... 
MALEDIZIONE! 


au 


Uh 


\SSAS- 


VIA, A° 
SINI/ VIAI 


LASCIALI ANDARE, MORTE. PADRONE... MI DISPIA- 
SONO SOLO ASSASSINI A ce... 
PAGAMENTO. 


TRADIMENTO... 


CHI HA PREPA- 
RATO QUESTO? 


ROXANA! ANCORA... 
NON SI STANCA MAIP 
QUESTA VOLTA HA IN 
PUGNO SIA ME CHE IL 
GRAN VISIR... 


. E CONSEGNERAI QUE- \d 


STO AL SULTANO. RÌ- 


CORDA LE ME IstrUZIO- | 


NON COMMETTE= 
RO' ERRORI 
GRANDE EUNU- 


UFF... HANNO 


; 7 PROFUMATO 
Ù TROPPO L'AC- 
QUA... DC 
I / 


Hi HH... LA NOBILE ROXANA VIN- 


CERÀ' FINALMENTE LA Cao 
GUERRA COL GRAN VISIR 
DA SE, CON L' iRZARI- 


DEVO RICOR- 
DARE OGNI 


PAROLA... O- 
GNI PAROLA... 


Ah ' 
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f PERDONAMI, NOBILE SIt- ECCOTELO, 
GNORE... NELL'OSCURI- NOBILE SI. 
TA' NON TI HO VISTO... GNORE. 


Tmciogioty N. 42/1993 


MA ADESSO UN TRADITORE MI 
HA PORTATO LA PROVA. UN 
GRUPPO DI UFFICIALI DOVEVA 
ASSASSINARTI, MA HANNO CHIE- 
STO COME GARANZIA UN SEGNO 
DEL POTERE DEL CAPO DELLA 
CANCIURA E HANNO RICEVUTO 
DES 


MA... NON 
POSSO 
CREDERLO! 


SS 


Y TRADIMENTO, SIGNORE... UN TRADI- 
MENTO COVATO DENTRO IL TUO 


LUI... L'HO SEMPRE IL TRADIMENTO 

CONSIPERATO IL PIU'| | SI ANNIDA AN- 

FEDELE DEI MIEI CHE NEL PALMO 
DELLA NOSTRA 
MANO, MIO SUL- 
TANO... CHE PEN- 
SI DI FARE? 


HAI RAGIONE... MANDE- 
RO' SUBITO | MIEI CAR- 
NEFICI MUTI. 


RIPOSA, SPOSO 
MIO... ORMAI DEV' 
ESSERE TUTTO FI- 
NITO... 


Sl'... IMMAGINO DI Si'.. 
SO DOVRO' TROVARE LUN NUO- 
VO CAPO... 


NON LASCIARLO VIVERE UN 
ISTANTE DI PIU', PERCHE" 
LA SUA VITA E' UN PERICO- 
LO PER TE E PER L'IMPERO. Wi 
HAI LA PROVA IN QUEL CO- 
FANETTO... CHE ALTRO TI 

HM}, SERVER 


ET UCCIDERE SUBITO. 


Pd 
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yy AH, IBRAHIM... HA TARDA-\ 
TO TANTO, MA FINAL- | 

MENTE ANCHE IL TUO 

OMENTO E' ARRIVATO... 


CAPOP... CAPO DI 
CHE COSAP... DI 
CHIP 


BE'... DEGLI 
EUNUCHI, OvV- 
VIAMENTE. 


lamofosîtoly N. 42/1993 
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DAS 
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Feb I SE 


DAGO... E' STATO LUI! DI 
NUOVO QUEL MALEDETTO 
RINNEGATOI 


ì i 
I i Tal) 
YA \ - 
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NON LO CREDO, MA NON VALE LA 
PENA DI DISCUTERNE. SONO TOR- 
NATO E BASTA. CREDO DI AVER 
COMPIUTO LA MIA MISSIONE E DI A- 
VER PAGATO IL MIO DEBITO CON TE. 


NEGLI OCCHI 

MALIGNI, DUE 
STELLE ROS- 
SE, SINISTRE. 


VE SAREBBE MOLTO BRUT- 
TO SE CADESSE NELLE MA- 
NI SBAGLIATE... MOLTE 

PERSONE MUOIONO PER IN- 
CIDENTI DEL GENERE, 


tuo Eoltoriose FIGZI 
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RODI... LA GRECIA... LA COSTA 
BERBERA... GIBILTERRA... C'E' L- 
NA MAGIA MALIGNA IN QUEI NOMI 
CHE GLI VENGONO ALLA MENTE... 
NOMI CHE NON PLO' IGNORARE... 

y 
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125. IL GUADAGNO DEL PIRATA 


atte Acc ORE NEL PORTO SILENZIO- 
DANDO QUEI 


FONDARE DUE CADAVERI NEI 
CANALI DI VENEZIA... 


BENVENUTO, PADRONE. 
IL NOBILE SIGNORE TI 


IL NOBILE SIGNO- 
REP DI CHI PARLI? 


MA LEI VUOLE ELIMINARE ANCHE 


i N. 44/1993 


'aliceste 


UN CAVALIERE, SPECCHIO DI VIRTU' E 

DI MAESTA', CHE... 
PIANTALA. CHIUNQUE SIA, DEVE 
AVERTI PAGATO BENE PERCHE' 
LO LASZIASSI ENTRARE. 
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[AH PAGO... IMPAGABILE PIACERE, 
VEDERTI... SEI SEMPRE MAGRO, DU- 
RO... E PIU' SINISTRO CHE MAI. NONI 
HAI ANCORA SCOPERTO IL PIACE- 
RE DI SORRIDERE? 


TU... KHAIREDDIN... BARBAROS- 


. [SAI... QUESTA E' UNA VERA SOR- 


PRESA. ANCHE SE NON SO SE E' 
GRADEVOLE O NO. 


5 ETA. e 
BEVI UNA COPPA DI VINO E 
PIANTALA DI ESSERE SCORTE- 
SE. LA 


TUA ORRENDA PERSO- 
NALITA' NON MIGLIORA, EHP 


PIU' UN PIRATA... ADESSO SO- BU 


NO. UN GRANDE. AMMIRAGLIO, 


TON MI HAI ANCO- [MANGEREMO E PARLE- ] IEARBAROSSAP A re mEsSSEEO 
PELETO A GE ONOSCEN | COSTANTINOPOLI? TELLO. E' ARRIVATO 
IMPOSSIBILE! DLE GIORNI FA. 


REMO... MA, C' 
DEVO IL PUBBIO  |PO IL TUO ABOMINEVOLE 
PIACERE DELLA —|GUSTO PER IL CIBO, HO 
PORTATO IO IL PRANZO. 


CAI 
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CO, CIASCUNA CON UNA COPPA D'ORO IN MA- 
NO. LE SEGUIVANO CENTO ADOLESCENTI vE- 
STITI DI SETA E OGNUNO CON LUNA BORSA D' 
ARGENTO, E DIETRO C'ERANO LEONI, CAMMEL- 
LI CARICHI DI BOTTINO, SCHIAVI E BALLERINE... 
È BARBAROSSA SU UNA PORTANTINA D'ORO... 


Na 


QUESTA VOLTA, NIENTE SFARZO... E' SCE+ 
SO DA UNA GALERA DI NOTTE E HA PAS- 
SATO IL TEMPO NASCOSTO NEL PALAZZO 
CON IL GRAN VISIR... E STAMATTINA EN- 
TRAMBI SONO ANDATI DAL SULTANO... 


iS 
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lanciesti 


IN QUESTO NON 7 Si', INVECE. SI PREPARA QUALCOSA, 
C'E' NIENTE DI IL SULTANO VUOLE ASSICURARSI CHE 
I NESSUNO POSSA ATTACCARLO DAL 
MARE. SIGNIFICA CHE PREPARA UNA 
GUERRA... E C'E' DN SOLO REGNO 
CONTRO CULI PUO' MARCIARE... 


I 


Si', DOBBIAMO AVVERTI- 
VESLRIRE,: he. || RE LO sela', PERCHE' 
Etro Saeden O” {| Non sia Cotto DI soR- 


CARLO DI SPAGNA SI PREPARA AD 
ATTACCARMI E PER QUESTO DEVO 

RENDERE SICURA LA COSTA BER- 

BERA... FARLA FINITA CON QUEL 


NON BASTA, POS- 
SIAMO ANCHE CER- |" 
CARE DI ROVINAR- 
GLI UN PO' | PIANI. 


... MA PER QUESTO MI SERVE CHE LE TRIBU' 
DEL DESERTO COLLABORINO CON ME... O AL- 
MENO CHE NON AIUTINO IL NEMICO. E TUTTO 
DIPENDE DAL LORO CAPO, UN BEDUINO CHE 
HA RIUNITO LA MAGGIOR PARTE DELLE TRIBU'...| 
LUI E' IL VERO RE DEL DESERTO. 


[st cHiama, 


ORBASHA!. 


+ [SI IL TUO VECCHIO AMICO. NON E' PIL' LUN 
BANDITO. ADESSO E' UN GRAN SIGNORE... 
E MI RICORDA SENZA AFFETTO... QUALSIA- 
SI MESSAGGERO GLI MANDASSI{ ME LO RE- 
STITOIREBBE A PEZZI... 


E SAI UNA COSA, 2EY- [NON MI SORPRENDE. TU 
LERBEYP ACCETTO. NON APPARTIENI A_QUE- 
vs STA CITTA' NE' A QUESTA 
CORTE. TU SEI UN CANE 
i\ IDA BATTAGLIA. E IO POS- 


MARINAIO... SE MI FAI 


B| SALIRE SULLA TUA 


NAVE, TI DO QUESTA 
MONETA... 


N. 44/1993 
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NO. PRIMA DEVI TRO- - 


JVARMI UN LAVORO A 
BOI 


RDO. VOGLIO DIVEN- 


a (GA 


v) TS 


F=_\ ca es 


Il 


GUARDA... SE MI 
E TROVI UNÌ LAVORO 

SU UNA NAVE, TI 
“\ DO QUESTA. 


ENS DI DENARO. 
PER LEI. 
gi, 


LO CONOSCO BE- NINNI -dll = 
€' BARBAROS- SUIT 


NE. 
SA IN PERSONA. 
U 


fd 


= 4, 
STI 5 


È ===] 


ti 


== 
=} 
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lancesta 


DOVREI CORRERE AD AVVERTIRLI, MA CHE 
COSA OTTERREIP... SONO DUE CONTRO 
NTA... NO... DEVO PENSARE A QUALCHE 


EEE 


ASPETTA, BEM ERBEX.. C'E' 
QUALCOSA CHE NON MI PIACE... 


AI 
gh 


NI 


AVANTI! NON HANNO 
PIU' FORZE! SIA BE- 
NEDETTO IL NOME 
DELLO SCIA"! 


PERSIANI! SONO PERSIANI! 
ADESSO CAPISCO... 
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AH... SARO! FA- 
MOSO... SARO! 

# {L'UOMO CHE HA 
UCCISO BARBA- 


di GIANNIZZERI! SO 
ANO | GIANNIZZERI 


N. 44/1993 


SIETE ARRIVATI 
GIUSTO IN TEMPO... 


Iali VAGA A 
[GRAZIE AL TUO MARINAIO, LEM 
LERBEY, C\ HA AVVISATI LOI, 


L Li cam = 
I QUELLO... ANCHE Si 
IL MIO MARINAIO? Di RTAS UN ea 
DI CHI PARLIP ZO... E' MOLTO CAPACE... 
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SARAI SOTTO LA PROTEZIONE DEL SULTANO, DON- 
NA. | SUOI MEDICI SONO GIA' QUI E TI PORTERANNO 
AL PALAZZO CHE IO POSSIEDO A COSTANTINOPOLI. 
PA OGGI IL TUO DESTINO E' ASSICURATO. NON SA- 
RAI PIL' POVERA. 


fatt 


A Lat 


N 


WS VOLEVI IM- 
NSA BARCARTI? [ea 
dg SES 
AMO AL 
Du È L'ALBA. 
; i 
CNC x sa 


gI. 


HAI VISTO, MADRE? TI DI- 
CEVO CHE AVREI TROVA- 


o 
pati 
» 


<il 
N: 


) 


TU... SONO RIUSCITO Al 
IMBARCARTI, VEROP 


Ù 
SI", 


ANDIAMO? | | NON ANCORA... MI 
= SPETTA QUALCOSA. 


LASCIA PERDERE LA 
MIA_ANIMA. MI AVEVI 
PROMESSO UNA MO- 
NETA. 


Eemciogiony N. 44/1993 
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PRIMA LEZIONE PER UN FUTURO PIRATA. PAGA 
SEMPRE | TUOI DEBITI. E ADESSO VA' A RIPOSA- 
RE. SULLE, MIE NAVI 


VE BIANCA CON GLI STENDARDI AL 
VENT 


MB Ò 
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NON E' STATA UN BRUTTA GIORNATA... EH, PAGO? 
IHO ANCHE GUADAGNATO DENARO... E ADESSO 
ANDIAMO A FESTEGGIARE QUESTA AVVENTURA. 


I 
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127. L'INVIATO 
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go Ri 


CC 


la 


SAINT (i 


i 


Fi 
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IL_GRIDO ESPLODE SULLE AL- 

TE MURA, IRTE DI CENTINAIA DI 

CANNONI CHE GUARDANO IL 
RE. 


POI CORRE COME UN LAMPO PER LE STRA- 
i E E | BAZAR DI ALGERI... DIVENTA UN BOA- 


E INFINE INVADE OGNI ANGOLO, SCATEr 
NANDO L'ENTUSIASMO, IL DELIRIO... 


SRISAASEENI 
ARBAROSSA! 
VIVA IL RE BARBAROSSA! 

DEL MARE! 


ALGERI E' UNA PUT- 
LI SENTI, DAGOP TANA E TU IL SUO TU NON CREDI IN 
ALGERI MI AMA. MIGLIOR CLIENTE, SE |[ NIENTE E IN NESSU- 
FOSSE UN ALTRO, NO, VERO? 
ACCLAMEREBBERO 


LUNGA VITA AL 
BEMERBEYI 
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LE COSE CAMBIANO... L' 7 i 
SIAMO STATE / 

ULTIMA VOLTA CHE SONO I GIANO SIATE i | | 

YU 


VIRTI, SIGNORE. ) 


| 
; 


: 
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SES 


Dn 


SIMO ua 
; 2g 
«7 Ss. LE Cose Vi 
; E 


Sl'. ZARLO D'ASBURGO STA RA- 
HAI AVUTO PUNANDO LA FLOTTA E CHIEDEN- 
NOTIZIEP PO NAVI AGLI ALLEATI. E' EVIDEN- 

TE CHE PRESTO MI VERRA' CON- 

TRO. E IO AVRO" BISOGNO DI UN' 


FORSE TUNISI 
BARBAROSSAP 


FORSE MULEY HAS- 
SAN PREFERIRA' 


UCCIDERMI. 


VTCON QUALE SCUSA? ME NE 
ATTACCALO. | SERVE UNA, NON SONO 


FORSE... MA NON POSSO FI- 
DARMI DI QUEL BASTARDO 
DI MULEY HASSAN. CREDO 
CHE PREFERIREBBE ESSE- 
RE PRINCIPE SOTTO LA PRO- 
TEZIONE DEI CRISTIANI CHE 
SOTTO QUELLA DEL SULTA- 


Ri 
/ fi o | 


s hi 
| PITCA 
PR ee 


rey 
SA 


VOGLIO CHE TU VADA A TUNISI, DAGO. 
COME MIO INVIATO, STUDIA LA SITUAZIO- 
NE. STUDIA MULEY HASSAN. E SECONDO 


PIL' PIRATA, ADESSO SONO QUANTO MI PIRAI, IO AGIRO!, 


UN AMMIRAGLIO E MI DEVO 
COMPORTARE COME TALE... 
MA DEVO ASSICURARMI CHE 
TUNISI NON PASSI AI CRI- 


SEI SOPRAVVISSUTO A BARBA- 
ROSSA... SOPRAVVIVRAI A 
CHIUNQUE ALTRO, UNA GALE- 
RA TI ASPETTERA' IN PORTO 


) Ù 73 
fi Î 


Ti 
KI 


I 
di 


Di) a f ‘/ i 
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EFFETTIVAMENTE... DO- 
POTUTTO; IL_BEM EA 
BEY E' FIGLIO DI UN CRI- 
STIANO RINNEGATO E DI 
UNA GRECA DI LESBO... 


HMM... L'HAI DETTO. UN 
INDIVIDUO MISTERIOSO. 
NON MI PIACE. PREFE- 


RISCO GLI UOMINI FACI- 
LI DA CAPIRE. 


UN RINNEGATO, EHP 
CHE ALTRO Mi POTE- 
VO ASPETTARE DA 
BARBAROSSAP 


RISPARMIAMI LA 
CRONACA FAMI 
LIARE E PARLA- 
MI DEL SUO IN- 
VMIATO... 


ALLARMATA... TUNISI E' ALLAR- 

MATA... RICONOSCO L'ATMOSFE- 
RA... SPORE DI PAURA, DI 
ERRO... 
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[/ LEALE AL SULTA- ALLORA AIUTERAI IL 
NOP CERTO CHE BEM ERBEYNELLA SUA 
LO SONO. COTTA conio VeRI- 
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PREPARERO' UNA MISSIO- CAPISCO... 
NE CHE ANDRA' TRA BRE- 

VE A COSTANTINOPOLI. CO- 

SI RICEVERO' GLI ORDINI 

DEL SULTANO. 


E PER ALLORA, LA GUER- 
RA SARA' FINITA E MULAY 
HASSAN SAPRA' A_CHI OF- 
FRIRE LA SUA LEALTA'... 

MOLTO ASTUTO... TROPPO, 


10 


NATURALMENTE... CERTO, MI 


( SERVIRANNO ISTRUZIONI PER- 


SONALI DEL SULTANO AL RI. 
SGUARDO. E' UNA DECISIONE 
TROPPO IMPORTANTE PER AGI. 
RE CON PRECIPITAZIONE. 


SI. CAPISCO, CI VORRA' MOLTO 
TEMPO PRIMA CHE LA MISSIONE 
SIA PRONTA... ANCORA DI PIU' 
PERCHE' PARTA E TANTISSIMO 
PERCHE' TORNI... 


Lis] 


TI HO_ RIPORTATO IL 
FAZZOLETTO... TI RIN- 
GRAZIO... MOLTE VOLTE 
MIO FRATELLO PERDE IL 
CONTROLLO E MI FERI- 
SCE... GLI PIACE PIc- 
CHIARMI.... 


MULEY HASSAN:... DAVVEROP... NON CHE FAI, STUPIDO? TI PERDONAMI, FRA- 
SAPEVO... I | HO ORDINATO DI SPARI- TELLO... 10... 
INORE... RE DAL PALAZZO! LA 
TUA FACCIA DA MAIALE 
| MI DA' LA NAUSEA! 


SCUSA QUESTA SCENA, 
INVIATO. LA SOLA PRE- 
SENZA DI QUELL'IMBECIL- | 
LE MI IRRITA. 


RAGIONEVOLE... E 
INTERESSANTE. 
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NON MI VA CHE MIO FRA- 
TELLO PARLI COL RINNI 
GATO... FALLO RINCHIU- 
DERE NELLA FOSSA. 


SE CERCHI JAFAR, L'HAN- 
NO RINCHIUSO, NOBILE 
SIGNORE. PERCHE' PAR- 
LAVA CON TE. SUO FRA- 
TELLO DIFFIDA SEMPRE 
DI LUI. 


CREDO SIA GIUNTO IL 


MOMENTO DI AGIRE. STA- È 


NOTTE MI PORTERAI NEL 


POSTO IN CUI LO TENGO- 
NO RINCHIUSO. 


STRANO... OGGI NON 
HO VISTO LO STUPI- 
DO... 


DI NUOVOP... SAI 
CHE STA MOLTO 
MALE, DOPO... QUEL 
LUOGO LO TERRO- 
RIZZA... E GIUSTA- 


SUO FRATELLO NON GLI PERMETTE DI AVERE MO-|] 
GLI PER PAURA DI FIGLI CHE POSSANO ASPIRARE 
AL TRONO. IO... IO... LUI NON SA DI NOI... SONO 
SOLO UNA SCHIAVA... MA AMO QUEL FOVERINO... 


Y, 2, 


dr ji 
(7 an 


fanciogitory N. 46/1993 


O 
UD i 
(1 JK Jp 0 L 


IN uff IA 
{ i vi Il 


NON CAPISCO PER- 
CHE' MULEY HASSAN 
NON LO AMMAZZA 

E BASTA. 


NATO QUELLA DI MULEY 

SSAN... LO UCCIDERA' 
&TURIA DI SOFFEREN- 
ZE 


a, 
adatti 
wir 


VARO LUSSO ESA 
=, 


n sq 
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laliceste 


UNA MONETA D' 


ORO... DA DOVE 
E' VENUTA? 


GUARDA... LA' 
CE N'E' UN' 
ALTRAI 


—-@ o fa) 


TU?... NON LASCIAMI SPIE- 

CAPISCO... GARE, AMICO. 
POSSO OFFRIRTI 
LIBERTA! E DIGNI- 
TA', MA DOVRAI 
FUGGIRE DA TUNI- 
SI. CON ME E SU- 

fa BITO. 


IL BAMBINOP UC- 
SCAPPA CON LUI, A- CIDERLOP... NO... 
MORE MIO, SE TUO FRA- QUESTO NO... 
TELLO SCOPRE DEL 
BAMBINO, LO UCCIDE... 
E UCCIDE ANCHE ME... 


S\', PADRONE... E' STA- 
TO L'INVIATO DI BAR- 
BAROSSA... L'HO VISTO. 
LUI L'HA PORTATO VIA... |, 


10... NON _SO... 
MIO FRATELLO 
SI ARRABBIE- 
RA. 


D'ACCORDO. 
VENGO CON 
Vea 


UN GIORNO O L'ALTRO 
TUO FRATELLO Ti AMMAZ- 


ZERA'. SCEGLI. 


ALLORA NON 
EF LEAMO TEM- 


PRESTO... FERMATE 
LA SUA GALERA! 
NON DEVE SALPARE! 
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NO. E' PARTITO DI NOTTE. 
HA COMPRATO UNA DOZ- 

ZINA DI CAVALLI. HA DET- 
TO CHE TORNAVA AD AL- 
GERI VIA TERRA. 


HA TROPPO VANTAGGIO 
E ABBASTANZA CAVALLI 
DI RICAMBIO. NON LO 
RAGGIUNGEREMO MAI, 


16 


PBI LEALTAINA 


Hi 
li 


JI 


NON FARMI PERDERE 
TEMPO E NON PERDI 
RAI LA TESTA, VERME. 


SONO VENUTO A PREN- 
DERE IL RINNEGATO. 


NO. ERA CON UN GRAS- 
SONE... UNA SPECIE DI 
DEFICIENTE... 


BY MIO FRATELLO... NON 


lìY CAPISCO... PERCHE' IL 
RINNEGATO SI E' POR- 
TATO VIA MIO FRATEL- 
Lor 


È (ile 


(A 


= => 
e 


SUO FRA- Si', BEM.ERBEY, SUO FRATELLO MAGGIORE,,, 

TELLOP OSSIA, IL VERO EREDE DI QUEL TRONO DA 
CUI E' ‘STATO INGIUSTAMENTE SCALZATO, E' 
VENUTO DA TE PER CHIEDERE LA GIUSTIZIA 
DEL SULTANO. 


EEE 


nr”eoes>- 
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(IZ 
7 
V7 
) 
o 


SS 


AIUTARLO A RECUPERARE 
E QUESTA GIUSTI- IL TRONO CHE GLI APPAR- || E' QUELLO CHE 

ZIA SARCHRET DESIDERI, NOBILE 
JAFARP 


EHM... Sl'... CERTO... 
SE LO DICE PAGO... 


es 4 
NCL 
si 


n 
RUCIUNI 
St 


IN QUESTO CASO, NON 
C'E' ALTRO DA DIRE. 


TEGGERE | SUDDITI DEL 
SULTANO. MARCEREMO 
SÙ TUNISI, 


HAI FATTO UN BUON 
LAVORO, PAGO... VE- POICHE' MI VIENE DA TE, 


Î ZHE LA TUA ASTU- M) K QUESTO E' UN ELOGIO CHE 
Sa SI E' ANCOR PIU' CUSTODIRO' COME UN GIO- 
Zi RAFFINATA... VELLO;, BEM ERBEX 
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sito 


ANG 


INTERESSANTE INDIVIPUO 
QUEL DAGO... A_ VOLTE MI 
VEDO COSTRETTO AD AM- 
MIRARLO... UN UOMO COSÌì' 
E' UNICO... 


E FORSE QUESTO E' IL MO- 
TIVO PER CUI UN GIORNO 
© L'ALTRO POVRO' FARLO 
AMMAZZARE. 


{AUG 
‘USATA 
PA 


ur” 


\\ 


ro ii i 


SIT A ELITE BT TERI EVO VETO NANA A 
“ui 


SBARCANO CON ARIA SICURA, E- 


LEGANTI, ALTEZZOSI NEL SOLE 
CALDISSIMO. 
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7 ì = MO Si Testo di WOOD 
s Mi i Na è [nn Disegno di SALINAS 
SONO IL MARCHESE e PASSI LENTI. ONDEGGIARE DI VELLUTI, DI SETE PRE- 
MIGUEL DE CACERES. ZIOSE. 
U dui == a A 


\L GEM ERBEY MI 


TT 


HMM... QUI SI SONO RIUNI- I\WXS 

TI TUTTI { RIFIUTI DEL ME- SÒ \ SCORE LE NON DI 

DITERRANEO, PADRE. /N MENTICATE CHE QUE- 
STI RIFIUTI SONO 
DI FERRO, SONO LORO 
QUELLI CHE HANNO 
DISTRUTTO TANTE 
VOLTE LE FLOTTE 
EUROPEE. 
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STE: 


ia 


ING 


DENZA, JOSE'., QUALCUNO DI 

QUESTI BARBARI POTREBBE 

CAPIRE LA NOSTRA LINGUA. 
rr n 


TU NON SEI UN 
MORO... EURO- 7 
PEO, VERO? vi ) A 


SEI UNO SCHIA- S WI CAPISCO... UN RINNEGA- | 
Vo? Ù TO... UNO DI QUELLA ‘(SS 


SOLO DEL- 
LE MIE PAS- 
SIONI. 


ATTENTO, GIOVANE NOBILE, QUI NON SEI NEL TUO CA- 
STELLO E IO NON SONO IL TUO SERVO. POTREI NUTRIRE 
IL MIO CANE CON LA TUA LINGUA, SE LUI SÌ DEGNASSE 
DI MANGIARLA... COSA DI CUI DUBITO. 


ne 
ama Ul 


SCUSATE MIO FIGLIO, SIGNORE, UNA TERRIBILE 
DISGRAZIA LO FA ESSERE UN PO'... IMPULSIVO, 
x UN DIFETTO CHE PO- TORNA AD APRIRE QUELLA BOC- 
CA E TE LA CUCIRO'. 


o 
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FERCHE' QUESTI NOBILI SPAGNO_ 
SETE MIA NIPOTE, GEVLERBEX.. LA FIDANZATA DI MIO FIGLIO. 


1E' STATA CATTURATA DAI TUOI CORSARI... E LUI NON 
PUO' VIVERE SENZA DI LEI. SUPPLICHIAMO IL TUO CUORE 
GENEROSO. 


Madri 


E PER DIMOSTRARE LA MIA BUONA FEDE, VI DA- 
RO' COME GUIDA IL PILU' DILETTO DEI MIEI AIUTAN- 
TI Lodo DI TUTTE LE LINGUE E DI TUTTE LE RI.‘ 
SORSE. 


NON Cl CREDO. LA RAGAZZA 

E' STATA CATTURATA CINQUE 

ANNI FA. L'ANGOSCIA PER L' 

ESSERE AMATO HA TARDATO 

MOLTO A MANIFESTARSI NEL 

NOSTRO NOBILE, GIOVANE. 
peri 


NAGAEE: 
SONG A conDO CON NON MI INTERESSA... 


TO DEL BUON ORO... LA- 
SCIO LA COSA NELLE 
TUE MANI. 


NON TE LO CHIEDO, 
SS TO LOREN, UNA RAGAZZAP SCHERZIP NE CATTURIAMO MIL- 
#5 IS x LE ALL'ANNO, COME RICORDARNE UNA? SARA' 
Ney FINITA IN UN QUALSIASI MERCATO DI SCHIAVI. 
IL DIAVOLO SA DOV'E' ADESSO. 


AI 


| Ù 7 
UN NOME? A CHI INTERESSA IL 
NOME DI UNA SCHIAVA © DI UN 
CANE? 

i 7" IT 7 
COME A COSTANTINOPO- pi ; VI Ù / 
LÌ... O MORTA... UN GRA- | be 137 Ls 

NELLO DI SABBIA NEL / 


4a, FEOME veDI, IL COMPITO E' 
IMPOSSIBILE. 


PER AMORE DI TUO FI- 
GUIOP, 


NATURALMENTE. PER 
Gest ALTRA RAGIO- 
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BUONA DO- 
MANDA... 

QUALE AL- 
TRA RAGIO- 


GIANNIZZERO... HO SENTITO DIRE CHE CERCHI MOLTO, IO ERO MARINAIO SU QUEL- 
UNA GIOVANE SPAGNOLA... UNA NOBILE CHE LA NAVE. ANCH'IO SONO STATO 
E' GIUNTA. /AJ NOME DPI CRISTO CINQUE ANNI FATTO SCHIAVO, MA HO AVUTO 
FA. FORTUNA... MI SONO GUADAGNATO 
È' Cosl, SAI v / sn LA FIDUCIA DEI MIEI PADRONI, CHE 
QUALEGSAP UN GIORNO MI HANNO LIBERATO... 

i n; OGGI SONO BENESTANTE, HO LU. 

E NA FAMIGLIA E NON MI LAMENTO. 


E LA RAGAZZA 
SPAGNOLA? 


ISABELLA DE MANZONP NO. IO 
MI CHIAMO FATIMA E VENDO DAT- 
TERI. QUESTO E' TUTTO. 


” eo E NON L'HAI DETTO AGLI SPA» 
IS GNOLIP PERCHE'P 
2. A CON LEI. 
» / 
SIA 7 A 
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7 ZZTO SONO UN 
PZ ANCO... 

P 
"<A 


ig venDo DattERI. | È 

Ni NON CHIEDERE DI ERA MIO PADRINO... POI 

{ \S PIU'| ALLORAPI... GIORNO, PARTII IN NAVE PER 
0 7 - BARCELLONA. 


VOGLIONO RIPORTAR- 
TI IN SPAGNA. 
NO! QUESTO MAI! PRE- 
FERISCO MORIRE! 
SEAT 


\ PIRATI CI! CATTURARONO... BESTIE URLANTI E FEROCI... MASSACRARONO | SOLDATI... E PRESERO LE 
DONNE... IO FUI UNA DELLE TANTE... L'ORRORE... OH, Sl’... L'ORRORE,.. 


C\ PORTARONO AD ALGERI E FUI VENDUTA... UNA, DUE, TANTE VOLTE... UN PAPRONE POPO L'ALTRO... 
LA MIA BELLEZZA DIMINUIVA... COME IL MIO PREZZO... 


IL MIO ULTIMO PADRONE ERA TANTO BESTIALE CHE MI RIBELLAI... PER DARMI UNA LEZIONE, MI TAGLIO' 
IL NASO E LE ORECCHIE... POI, VISTO CHE NESSUNO MI VOLEVA PIU' COMPRARE, MI SCACCIO'... 


ex E | TUOI PARENTI IN SPAGNA? AVEVO UN FRATELLO, ERA SPOSA. | 
vi TO CON LA FIGLIA DI MIO ZIO MIGUEL, 
Las a} NON DESIDERI = LUI EREDITERA' TUTTO. 10 NON SER. 
(e V i TORNAREP_ _/ VO PIL'. ; 
ZE cs YU IIt (Trass w , ì n) T 
sos  & É f Y i ì 
i ta) si \ "dc 


pe UTI 


GUARDAMI, SONO STATA USATA E VIOLENTA. 

TA DA CENTINAIA DI DOMINI, SFIGURATA, DI- 

STRUTTA... ISABELLA DE MONZON E' MORTA. 

10 SONO FATIMA, LA VENDITRICE DI DATTE- 
NON VOGLIO ALTRO. 


MAMMA... MAMMA! GUARDA... TI 
ABBIAMO PORTATO DEI FIORI! 
5% 
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TUOIP HAI UN MARITO? SONO MIEI. E NON HAN- 
7 KS” NO PADRE... SONO DI 

Ò QUALCUNO TRA QUELLE 
CENTINAIA DI UOMINI 


minnid:i 


SO. DIMENTICA LA DAMA DI SPAGNA. 
QUI 2'E' SOLO FATIMA, LA VENDITRICE 
DI DATTERI. 


\ Vari. 
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ALLORAP HAI PARLATO CON LA 
DONNA? 


SI. TI RINGRAZIO 
PER L'AIUTO... SE 
POSSO RICOMPEN- 
SARTI... 


BITAVA LA DONNA. 


ST 


Sì", MIA CARA ISABELLA, TUO FRATELLO E' MORTO 
E ANCHE SUA MOGLIE... MIA FIGLIA. E SONO MORTI 
SENZA FIGLI. QUESTO FA DI TE L'UNICA EREDE... 
ALTRIMENTI, TUTTE LE TERRE E | CASTELLI DEI 
MONZON. ANPRANNO AL RE. 


E TU LE VUOI PER TE, ZIO. PER QUESTO HAI 
| DATO TUA FIGLIA IN MOGLIE A MIO FRATELL 

{MA NON HA FUNZIONATO. NON ZI SONO = 
STATI FIGLI. E ADESSO TUTTO DIPENDE 
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lalicieste 


E' STRANO, NON AVEVO IDEA DI COME FAR- 
TO LA SORTE MI INDICA L'ARMA ADATTA. 


VERRALIN SPAGNA. CON- 
FERMERAI LA TUA IDENTI. 
.». TI SPOSERAI CON 
MIO FIGLIO E POI POTRAI 
FARE QUEL CHE VORRAI. 


TI OBBEDIRE SE TI TROVAVO... E A UN TRAT-! 


IO NON CREDO, SIGN 
RI. LASCIATE LIBERI LA 
DONNA E | RAGAZZI 


SONO STUFO DI TE, RINNE- 
GATO. ORA VEDRAI. 


SOLDATI DEL 
BEMERBEN... 
IL TUO FIANO 


lamotos 


A Fi A CREDO CHE SI SIA ABUSATO DELLA MIA OSFPITALITA'. 
RR TERMONO TL \ VOGLIO CHE SALPIATE | Mi TE, 


-AMMAZZERA', MA NON ne sdonì | dI 
O... È 


ISABELLA... RIFLETTI... IN SPAGNA TI 
ATTENPONO RICCHEZZE E ONORE... 
IL TUO LIGNAGGIO TI OBBLIGA A... 


NON SO DI ZHE PARLI, 
EFFENDIi. 


fo SONO SOLO 
FATIMA, LA VEN- 
DITRICE DI DAT- 


HAI DEI BEI FIGLI, FATIMA. 
QUANDO SARANNO CRE- 
SCIUTI, VOGLIO CHE ME LI 
PORTI, SARANNO OTTIMI 
UFFICIALI PER LE MIE NAVI... 


È { NON DOMANDARE MAI TROPPO, DONNA. GUSTA IL 
RICEVERAI UNA PENSIONE ANNUALE CHE FA-. ALLAH TI BENEDICA, 
RA' DI TE UNA DONNA RISPETTABILE E BE- de A BEM ERBEN 


PERCHE' MERITO TANTA GENE- 
ROSITA'P 


PERCZHE'P QUELLA PENSIONE E' UNA È BARBAROSSA NON HA QUESTO DIFET- 
MINIMA PARTE PELL'ORO CHE MI HANNO TO. NON DIMENTICARLO..., O TI FARO' IM- 
DATO GLI SPAGNOLI. DOPOTUTTO, E' . PALARE. 

STATO UN BUON AFFARE, 


vs UN MOMENTO HO TE- 


UTO CHE TÙ FOSSI DIVEN-. 
TATO SENTIMENTALE, SÌ- 
GNORE. __ 


AH... ASSAGGIA,.. TI _\l 
INFIAZERANNO... 
Papa: I 


DATTERIP... INEFFETTI, MI 
PIACCIONO... DOVE LI HAI 
PRESI? 
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logîo 


(C) cooyriont per 1ttotio È 
turo Lolftoriole IGZI 


ul 4 


np 


NE PARLERA!'.., 


DE 


\PA 
AVANZA VELOCE 
SULLE ACQUE GRI- 
GIE, LE VELE AL 
VENTO NELL'ODO- 
RE SALATO DEL 
MARE. 


Testo di WOOD 
‘Disegno: di SALINAS 


E'UN GRANDE || 
MARINAIO. 


POTI NEL MEDITERRANEO 
SENZA SCORTA, BARBAROSSA 
q Tr 


(2 


RISCHI MOLTO AVVENTURAN- 
x 


v 


Pai 


di 


NA Ù 
COMPETERE CON QUESTA IN IN) QUELLO DI SPAGNA E 
VELOCITA*. L'HA DISEGNATA IL |É hY GERMANIA, STA CHIE- 
MIGLIOR COSTRUTTORE DI AL- N DENDO NAVI A TUTTI 


GERI. E POPO L'HO FATTO DE ;j I SUOI ALLEATI. E HA 
CAPITARE PERCHE' NON PO- DATO IL COMANDO AD 
TESSE RIPETERLA. i ANDREA DORIA. 


Ysi... MA NO. MAI, E SAI PERCHE'P PERCHE' 10 NON 
QUALCUNO HO UN REGNO PALPABILE. POSSO PERDERE 
RILSCIRA' A TUTTI | PORTI SENZA CHE CIO SIGNIFICH 
RESTO PA NSoMoslo ELIMINARTI, NIENTE PER ME. MI BASTA IL PONTE DI UNA 
UN GIORNO. NAVE SOTTO | PIEDI PER CONTINUARE A ES- 
SERE IL PADRONE DEL MEDITERRANEO. 
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E SÙ UNA NAVE SONO INVINZIBI- 
LE. NON E' MAI ESISTITO UN MA- 
RINAIO SUPERIORE A ME, DAGO. 
19 SONO IL RE DEL MARE, CHI , 
PUO' TOGLIERMI QUESTO REGNO? /h; ; 

£ ° UA P. 


"Dr DI 


LA MODESTIA SA-\s 
RA' LA TUA RO- 
VINA. 


BEM ERBEX... 
STIAMO ARRI- 
VANDO NELLA 


TI 


DZ, 


TR e‘ 
‘LL fiere Uno STRANO... ERA PALLIDO... DIREI QUA- 
| SCIALLE DA CS E° SI IMPAURITO... MA QUESTO E' ASSUR- 
DO... BARBAROSSA IMPAURITO?P NO. 
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@ 


2 de) 


E ADESSO... 
NEBBIA... E 


GUARDATI 
INTORNO... 


GERE NEI PENSIERI, E 
VECCHIO. CHE GLI 
SUCCEDE 


.+» PARE CHE ATTRAVERSIAMO 
UNA ZONA DI NEBBIE... E' STRA 
NO... POCO FA C'ERA IL SOLE... 


E' SCOMPARSA NO... NON LO E! 

NELLA NEBBIA... |.] SIAMO NELLA 20- 

E MI E' PARSO AIA PELLA DONNA. 

DI SENTIRE DEL- | IMPIEGHEREMO ORE 

LE GRIDA... FOR: AD ATTRAVERSAR- 

SE UN NAUFRA- A LA, MA NON Ci 
SUECEDERA' NIEN- 
TE. 


anciository N. 48/1993 


RE LA STORIAP 

PERCHE' NOP TE 

LA RACCONTE- 
SS RO'... ABBIAMO 


VUOI CONOSCE- ) 


LA' VEDO DEI 
RELITTI... 


OH, Sl'. SONO 
INNUMEREVOLI 


UA 


"NON Ci FU MAI 


NESSUNO UGUALE | 


si ATILAI 
META' DELLA TUA CIURMA MORTA E GLI 
SCHIAVI CHE HAI PORTATO SONO AGONIZ- 


P VA i; ù 
FA LUI. CI SONO UO- 2 ì ; RS ZANTI. PERCHE" LI TORTURI? NE DIMINUISCI 


\ [MINI CRUDELI. CHE- 


IL PREZZO... 


LEBI ERA QUALCO- 

CISA PER CUI LE PA- 
ROLE NON BASTA- 
NO..." 


VANI 
AN sE 
TL 


—> ae ENEA 
TORTURO PERCHE' MI PIACE. CHE CONTANO UN PO' DI 
SCHIAVI PIPOZCHIOSIP HO PORTATO ORO, ARGENTO, SE- 
TE, SPEZIE E DIAMANTI... HO SACCHEGGIATO MILLE MIGLIA 
ST, SSUNO ECOGLIE PIU BOTTINO DI ME. 


dog, 
Aa 


h 
HRO: 


VOIP HO PARLATO DI 

| VOMINI, NON DI MOC- 
CIOSI CON LE LABBRA 
ANCORA SPORCHE DEL 
LATTE DI MAMMINA. 


ABBIAMO PRESO IL LATTE, 
MA NON SIAMO MOCCIOSI, 
SIAMO UOMINI. 


MA NON ESTRARRE PIÙ' Ra GOLTEL- 
| UO DAVANTI A ME... CAPITI 


sr sa dla ii Lo Li Ì 

“cheveBi ATTAC- E LAGO 

A CAVA TUTTI... CRI- “È (E SN 4 
SI aa È 


"n 


PWWA I 
> (i 


e NARO 


IA 
U 

= Vacca 7 N 

CI SONO DEI PRI- |" 

UN MASSACRO INU- 

ì GIONIERI. ù ì TILE. PERCHE'P 
PI SN 77 par 
(Li ( ù : 3 
ì A 


3 4 
ci V LN 


E/4 
10 NON SONO DI 
BUON UMORE. AM- 
MAZZALI TUTTI. 


A nah 


So bll <% 
lo (C 2.) ' 
N 25 c.d 


SIA Hi È S di YZ \\ \ A. 
4 U a _/ ] IH 5 
Ali a N03 
NW I ; i | ; È 3 
$\\S rw / AUS N i J 
a V, si d i; 
4 st ao tt 
(A, i} I) s IERO' PIÙ 
(4 SEA ... SONO NAUSEA- 
VA SANGUE E LA SLA CRÙ- Ò Y e od (©) A QUESTO BAGNO DI ] 
NN CS 
TE zzz NECA \ [] rr 
È 4, 0A 7 NI ; ce 
ff " \\ 
\ 


SRI 
AH, St'... MOLTO PESANTE, DE- 
VE AVERE UN GROSSO CARI- 
£0..: NON CI SCAPPERA' E... 


i, 
NAVE IN VISTA! 
UNA GALE 


CRISTIANA! 


n Vv 
NO. NON ci 7 TS 
XI SCAPPERA'. È 


v 


TENZA 
"FU INUTILE, NATO- | 
RALMENTE." n 


PIETA'"! CI AR- 
RENDIAMO! 


1 I 

( SIGNORE... Mi APPELLO AL VOSTRO ONORE... 

{| SE NON FARETE NIENTE Al MIEI BAMBINI, 
SARO' VOSTRA AVA. 


0) \ Î 
a 7, 
SULL) 


TE. TU SEI gIA' MIA 
SCHIAVA. 


Ù 
H 


VT 


. RYFPERCHE No? SARA LL! 

7 | ULTIMA VISIONE CHE 

| PORTERANNO NELL" 
.\TRO MONDO 


L 
3) 
L 


N\ 
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—___W 


2/4 NOI... PER AMOR] 
DI DIO! } 


GIO CRISTIANO... LA DISTANZA E' BRE- 
VE. C\ ARRIVERETE IN FRETTA... LA' VI 
AIUTERANNO. 
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famciogiiono 


MA... E NOSTRA 
MADRE? 


MALEDI- TC, 5 
ZIONE! sa a AH, GIOVANI PAZZI... 
— AVETE OSATO PRO- 
Z< VOCARE LA FURIA DI 
CHELEBIP INCREDIBI- 
LE! NON SAPETE CHE 
COSA VI ASPETTA... 


so 


Ol... CAROGNE... IO VI MA- \ MENO VOI DUE... VOI SARE- 
LEDICO TUTTI! MALEDICO 


vi 
OGNUNO DI VOI E OGNI MO IL PATTO... MI DO- 
UOMO CHE SIA SU UNA NA- SATO LA VITA DEI MIEI FI- 

aa. GUI... 
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V772 
AAGES RA 
zum 


Wi 
DI 


Î 
$ 


3 
NA 
A 
PRENDETE, QUE- “ {} 
STO E' IL CoM- 
È PENSO. , 3 
I N : )\ 
Ì 
) 
pe 7}, \ 


SY 


I 


Al 


a 


ul 
NEBBIA QU 
GIONE DI... 


AILTO!/... AIUTOl... QUALCL- 
NO MI HA AFFERRATO LE 
E... 


IL SEN ERBEY 
DA ALLORA OGNI NAVE CHE EN- \ ERA BARBAROSSA E 
TRA NEL BANCO DI NEBBIA SPA- SUO FRATELLO 


ARUI. FU COSÌ' 
UNA DONNA DALLE ACQUE... SO- È CHE COMINCIA- 
LO IL BEMERBEY PLUO' ATTRA- i È 

VERSARLO... 


RISCE.... HO SENTITO IL GRIDO DI 
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Si'. E NE SONO FE- 
LICE. HO IL SANGUE 
GELATO COME OGNI 
VOLTA CHE PASSO 


IL GIANNIZZERO NERO HA GIRATO GLI OCCHI... LA NEB- 
BIA SI ALLONTANA, IRIDESCENTE, GRIGIA E ROSSA, 
PALFITANTE COME UNA FERITA... 


POI, CON LO SCHIOCCO DI UNA FRU- 
STA, LO SCIALLE SPRUCITO SI APRE 
COME LUN ARTIGLIO SCURO CONTRO 
IL CIELO AZZURRO. 


(©) Copyright per (Moto 
€uro Eoltoriale I9ZI 


RAGNO 
(5129137) 
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BENE. UN RIBELLE, 


UN ASSASSINO, UN 
U 


RISPARMIAMI LA PROPA- 
GANDA, BEMERBEY, CO- 
NOSCO ORBASHA'. IL SUO 
DELITTO E' QUELLO DI 
NON SOTTOMETTERSI AL 
TUO POTERE... E L'UNICA 
COSA CHE RUBA E' LA 
TUA TRANQUILLITA". 


129. RAGNO 


CHI E' QUESTO SERADEVO- 


LA LINGUA CHE PRONUN- 
E\A QUESTE PAROLE ME- 


RSRNGZATO. MOZZA? A FORSE E' UNA NUOVA RAZ- 


ZA DI CANE, 


On) 
» U 4 3 . 
MALEDET- FERMO! NESSUNO 
TO.. SGUAINA UNA SPADA LUI E' SELIM, DETTO 
SOTTO IL MIO TETTO... Il 4a SRALA... E GODI 


= 
A MENO CHE NON SIA DELLA MIA FIPLCIA, 
PER UCCIDERE SE 
TESSO. 


Cà 


zi CONTENTO TU... 
TUTTI ABBIAMO IL 
DIRITTO DI COM- 

Ji METTERE ERRORI. 
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DAGO.... IUTARMI A PARLARE CO] 


DEVI A OR- > 
BASHA'. HO GRANDI NEMICI IN EUROPA E HO Yno. LUI POMINA IL 
BISOGNO DI AVER LA PACE ALLE MIE SPAL- p . = DESERTO. NON SI SA 
LE... IL CHE SIGNIFICA TRATTARE CON QUEL di S MAI DOv'E', QUANTI 
ll A è 


\E LIO DELL'INFERNO. 


UOMINI HA, DA DOVE 


curo piro'. {Il 


# AVI 


SAI DOVE TRO- 
VARLOP 


SOGNI, GIANNIZZE- 
RO NEROP O RICOR-! 
DIP .FORSE UNA 


FAI MOLTE DOMANDE, 
RAGAZZO... C'E' UN Mo- 
TIVO? 


su. E QUESTO, TE LO 
MANDA UN VECCHIO 
AMICO. 


SOLO LA MIA 
CURIOSITA"... 


CA SP ì 
2541 4 
QUANDO SARA' | 
fi IL MOMENTO. — J 
- ‘ <A 


HMM... CHE NE 
PENSI, SIGNO- 
REP 


LO SAPEVO... ORBA- 
SHA' SI E' MESSO IN 
CONTATTO COL RIN- 
NEGATO. NON E' 
STRANO. HA SPIE DAP- 
PERTUTTO E SEMBRA |. 
SAPERE TUTTO QUEL- 
LO CHE SUCCEDE. 


CHE FAC- 
CIAMOP 


ASPETTA! QUANDO 
TI RIVEDRO'P 


ASPETTIAMO E SPIAM 
“IL RINNEGATO ZI POI 
RA' DAL BEDUINO 


f}} 3, «I 
Tanciosiory N. 49/1993 


famciository N. 49/1993 
dò; 


LASCIALI SCAPPARE. SONO 
SPAZZATURA. E PER DI PIU' ZI 
SONO ALTRI REGGIMENTI DI 
BARBAROSSA INTORNO. NON 
VOGLIO UNA BATTAGLIA APER- 


NU TA. NON HO ABBASTANZA UO- 


FUGGONO, SIGNO- 
REI INSEGUIAMOLI 
E PISTRUGGIAMOLI 


SEMPRE COSÌ'... UCCIDERE 
QUALCHE DECINA DI NEMICI... 
OTTENERE UNA VITTORIA A- 
NEMICA... E RICOMINCIARE. 
QUESTA NON E' UNA GUER- 
RA. E' UNA CONTINUA FRU- 
STRAZIONE. 


MI FA SEMPRE PIAZE- 
RE VEDERTI, AAGWV0. 
GLI HAI PARLATO? 


GLI HO PARLATO. E' 
UN UOMO BELLO E SI 
NISTRO. UN UOMO 
SENZA AMORE, CHE 

TI ASPETTI DA LUIP 


TeMciosior, N. 49/1993 


L NENTI È 
BARBAROSSA HA IL MARE. 
CHE GLI IMPORTA DI LA- 
SCIARTI IL DESERTOP IL 
SUO IMPERO E' INFINITO. TU n < n = È 
HAI SOLO | TUOI CAMMELLI, la TR È = Ì 
QUALCHE CITTA' DI FANGO 
E LA SABBIA. 


FORSE FUO' GUIDARMI... LA MIA 

GUERRA INVECCHIA E IO CON LEI. | MAE REREE A INNESe 
A VOLTE STENTO A RICORDARE MI FACCREERS POHM 
PERCHE! ZOMBATTO. E' DIVENTA- TIRARE El QUALZUNO SIA 
TA UN'ABITUDINE... UNA CATTIVA X : (E 

ABITUDINE. ; 


NON PUOI CON- 
CEDERTI QUE- 
STO LUSSO. 


E ADESSO VIENI, 

\ì ORBASHA, RE DEL 

- N) Rf DESERTO... OGGI CI 

‘RE CO) SONO STATI SAN- 
«ES GUE, MORTE E CO- 
SPIRAZIONE... E' IL 


Tmeiogitore N. 49/1993 


LA PAURA 
DA MISTER 


IOSA PER 


POSSO OFFRIRGLI 
QUELLO CHE VUOLE... 


QUALCOSA CHE DESI- 
DERA, AL MONDO! 


N 


CI SONO DUE UOMINI CHE MI 
ASPETTANO A VENEZIA... E 
QUANDO ARRIVERA' IL_GIOR- 
NO, VOGLIO ESSERE PREPA- 
RATO... AVRO' UNA SOLA OP- 
PORTUNITA' E NON INTENDO 
BRUCIARLA. 


TT 
Mw Mi SEMBRA RAGIONE- 
VOLE. IL MEGLIO CHE 


4 
Ga REMc TESI 
SEA A MICI E UC ; 


N 


NO. LA MIA PAROLA 
+ MA GIURO SULLA DI PIRATA. VALE MOL- 
MIA SPADA CHE NON TO DI PIU! 
PROGETTO LA MOR- 
TE DI ORBASHA'. 


S 
ls 
ZIA 
sc 


(6A 
I VA 


ù JI9: So) 
poli JENNA, dl 2), n 
Vea i 
2 LA TUA PAROLA |3,7 a 
7) D'ONORE? v } 
fe] 


HAI UN CORPO TERRIBILE, 
GIANNIZZERO. PIU' C 


GENEROSITA' PER U- 
NA CENA ADEGUATA... 


Eiciostory N. 49/1993 


( CHI SEI REALMENTE? ) 


AN 


«+ TUTTO CIO' 
CHE DESIDERI. 


CHE IMPORTA? CON- 

TA SOLO POTER OT- 
ENERE CIO' CHE 

DESIDERI, GIANNIz- || 


“Ia RAGNO? POV 
Vilo GIURATO DI F, 
ii. e E ERO. 


MOLTI... MA QUELLO 
CHE TUTTI CONO- 
SCONO E' RAGNO. 


)}}) ALMENO, NESSU- 

i 

NO Sh SI Mi 

5) SIA VIS- po 


h; 
‘i VOI ZONTARLO. 
prry) 15905 


sm 9 


DI (o 
iù OSSIA GESTUALITÀ 


Mia 
4844: VARIA 
- i LN ti 


fantciosiony N. 49/1993 


———fi 


n SA 


selemggi STRANO... E ALLO- 
RA PERCHE 10 L' 
Ho VISTA? 


DIMMI... HA INTEN- 
ZIONE_DI ASSASSI. 
NARMI? 


ORBASHA' TI INCONTRE- 
RA' DOMANI... SULLA SEO- 
GLIERA, VICINO ALLA VEC- 
LHIA MOSCHEA BRUCZIATA. 
VIENI SOLO. 


\O MI MUOVO 
SEMPRE DA 
O. 


N SCHEA BRUCIATA, 
PAGO. NON SCOR- 


EMciogiior N. 49/1993 


DERTI... HO PENSATO 


TANTE VOLTE A... 


77 


fanciosîtoWy N. 49/1993 


A] Mm visPIACE Mo- 
A RIRE COSÌ"... 


QUI! SOT- 
TO DI VOI 


ir 
| 


RITO 
il n; 


‘| 2/7 
ini 


————x 


MA... LI AVETE 


Famciogitoiy N. 49/1993 


AI | 
AS Î È 
ERA | PREVEDI BI 


HE TUTTO 
QUESTO SUCCEDES- 
SE... 


PERZHE' VOI FOSTE IN DEBI- 
TO CON ME. HO BISOGNO DI i 
TUTTI E DUE... MA SIETE UOMINI 
DIFFICILI. MANCATE DI DEBO- 
LEZZE UMANE... TRANNE L'OR- 


Fy N. 49/1993 


Ste 


Gia 


‘ fn 


HO PERMESSO A QUEL Dar ù 

BUFFONE DI SELIM DI di S MI AIUTERETE A 
PREPARARE QUESTA i CONQUISTARE 
IMBOSCATA... MA_VI HO i Gi E 

SALVATI. ADESSO Mj PO-L 

VETE LE VOSTRE VITE. 

IL RAGNONI HA SALVA- 

TIE VI CHEPERA' UN 

COMPENSO. 


LONTANO, NEL DE-| 
SERTO, L'ULULATO 


— 


Fine ‘dell'episodio 


130. LE SORELLE DALLO STESSO VISO 


Testo di WOOD 
Disegno di SALINAS 


À, 


EMciostony N. 51/1993 


E QUEL CHE E' PEGGIO, 
FALLISCI E LO LASCI 
FUGGIRE! ADESSO NON 


LO CONVINCERO' PIU' 
DELLA MIA SINCERITA'"! 


A MENO CHE GLI È us” non SARA' 
s NECESSARIO, 
BEMERBEY, 
ORBASHA' Co- 


q 
+. ANCHE SE E' RIMASTO 
SFAVOREVOLMENTE COLPITO 
DALLO SCARSO RISPETTO CHE 
I TUO! UOMINI MOSTRANO PER 
I TUOI ORDINI. 


VIA! MI OCCUPE- 
RO' DOPO DI TE! 


QUANDO VvE- AL RITORNO DA UN PiccoLo E NON FARE DOMANDE! 
PRO' ORBA= VIAGGIO CHE LUI E IO FAREMO... E' TUTTO QUELLO CHE 
E PER IL QUALE CI SERVIRA' U- > SONO AUTORIZZATO A 
A NA _NAVE E UNA CIURMA COI . 
TUOI, MIGLIORI ASSASSINI. 


EHP DIMENTICHI CON 
CHI PARLIP lO SONO 
BARBAROSSA! 


famciostor N. 51/1993 


CI SERVIRANNO ANCHE 
PROVVISTE E UN PO' D'ORO. 
TI SARA' TUTTO RESTITUITO 
SE LA SPEDIZIONE AVRA' 
SUCCESSO. 


4 EHM... CHE i 
FACCIAMO, ci 
SIGNORE? 

SZXT 1 


banss Y 
PAGLI QUELLA DANNATA NAVE 
E TUTTO QUELLO CHE CHIEDE, E 
CHE NAVIGHI FINO ALL'INFERNO, 
SE VUOLE. SARA' UN PIACERE 
a NON AVERLO PAVANTI AGLI OC- Aus 
CHI PER UN PO. 


MA GLI DIMOSTRE- 
{ RO' IL MIO UMORI- 


Cel SY 


) Ò o 


IL BEMERBEY M\ HA MES- 
SO Al TUOI ORDINI COME 
CAPITANO DELLA NAVE E 
PELLA SUA CIURMA, 


A LE RISATE, ADES- 
SO... 


BASTARDO... STA- 
RA' MORENDO DAL- 


Z. 


hl 
E VA BENE... IN MARCIA, 
SELM... E SPERIAMO DI 
TORNARE VIVI, 


ECCO DAGO CHE AR- 
RIVA, RAGNO. HA_OT- 
TENUTO LA NAVE! 


LO SAPEVO 


ORBASHA'. PRE-\ f 


PARIAMOCI ALL' 


LI 


Temciogitoy N. 51/1993 


famciosior N. 51/1993 


EHP... MA E' L'UoMO 
CHE MI VOLEVA... 


UNA DI QUELLE CHE 
COMINCIANO CON <! 
RA UNA VOLTA... 


FERMO! C'E' UNA \ /... e QUESTO E' stATO \4/FER LUI, FORSE. NON 


SPIEGAZIONE... LO SCHERZO DI BAR- 


PER ME... MA ADESSO 


STA' BUONO... BAROSSA! DIVERTENTE, || 6OCCUPIAMOCI DELLA 


VEROP 


LO FARO'... MA PRIMA 
i DEVO RACCONTARVI 
UNA STORIA... 


MISSIONE. SPIEGACI DI 
'*\ CHE SI TRATTA, /A- 
SNO. 


SONO NATE, SI- 


BAMBINE. DUE GE- 
MELLE IDENTICHE. 


MALEDIZIONE ! 
DESIDERAVO LUN 
MASCHIO... UN E- 
REDE. 


HMM... PROBABILI 
LE CHE PARTORI- 
SCA UNA JENA... 
COME LEI. 


MA PEVO RICONO- 

SCERE CHE LE 

BAMBINE SONO ANCHE L'ALTRA TUA 

PROPRIO BELLE... MOGLIE STA PER PAR- 
TORIRE... LA SARA- 
CENA. 


MA LA COSA CL. 
RIOSA E' CHE IL 

d PADRONE SEM- 
BRA AVER PERSO 
INTERESSE... 


CD SLA 
"... AL PUNTO DI DIMENTI- |” 
CARE CHE POSSONO ES. 
'SERCI SEMI D'ODIO, È e 


((:/SIENORE... GLI AN- Ù 


( ' 
NI PASSANO... E SA- AH, Sl'... CER- 
fi REBBE BUONA CO- TO... 
(} SA CHE TU NOMINAS- 
(\S\IL TUO SUCCESSO. 

RE. 


N. 51/1993 


GUARDALE, HUS- 
SEIN. HAI MAI VI- 
STO BELLEZZA PIU' 
GRANDE? 


rin 


NO. HO DEDICATO LA sl 
MIA VITA A QUESTO RE- UNA DELLE BAMBINE? 
GNO E CHI MI SUCCEDE. si NON E' UNA CATTIVA 
RA' DOVRA' ESSERNE ) IDEA... MA QUALE? 


E IL 
SULTANATO FEMMINILE. 


QUESTA E' L'UNICA DE- 
CISIONE DIFFICILE, CA- 
RO HUSSEIN. DOVRO' RI- 
SOLVERE LA COSA CON 
MOLTO TATTO... 


iP HIMM... SI. MOLTO TATTO... 
N NON VOGLIO DANNEGGIA- 
RE IL MERAVIGLIOSO LE- 
ll GAME CHE LE UNISCE... U- 
I) NA DOVRA' ESSERE SUL- 
TANA... UNA SOLA... 


= TA 
E' FATTA, MIO BUON SI- 
GNORE... SEI MORTO. 
NON POTRAI PRIVARE 
BM MIO FIGLIO DEL TRONO 
i CHE GLI SPETTA. 


NO... NON AVRA'.... 
NIENTE... HUSSEIN 
ESEGUIRA' LA MIA 
VOLONTA!... LUI LA 
CONOSCE... 


è 


o è ì 


3 . [NON LCcCIDERAI 
Sl'. FINALMENTE IL 4 LE RAGAZZE. HO 
AVUTO UN BRUTTI: 


NOSTRO MOMENTO 
E' ARRIVATO. Î 


LE TENEBRE. 


D'ACCORDO. SO 
COME FARE. C'E' 
UN RUFFIANO 
CHIAMATO AL 
ZER... 


OHH... DUE vere cem- \}}IÉ \ 
ME... CHE VUOI IN CAM- È NON TORNERANNO... C'E' 
BIO? 5 ) GIUSTO QUI IL MIO AMICO 


Di 


SOLO UNA COSA... 
CHE SIANO SEPARA- 
TE E MANDATE IN 
PIREZIONI DIVER- 
SE... PER NON TOR- 
NARE MAI PIÙ'. 


E IO DEVO ANDARE 
AP ALGERI CON UN 


CARICO DI SCHIAVI... 


Nu \ 
e, 


(4° = Se - s LA TUA ORAP... 

ANO! NO... MIA Sl'. GODITELA... 
MA SAPPI CHE 
TORNERO' ... IO 
TORNERO!'! 


L'ORA DELLA PIE- 
TA' E' PASSATA, 

SORELLASTRA, A- 
DESSO E' LA MIA 


fi "DURANTE QUEL 
| 


il VIAGGIO CONOBBI 
L'INCUBO..." 


ADESSO E' VO- 
STRA... MA NON 
MALTRATTATELA. 
NE RICAVEREMO 
f\ UN BUON PREZ- 


CCR (BR 


BENE, PICCOLA #7 OH, NO... NON 
MIA... DOMANI ARRI- È TI ARRICCHIRAI 
CON ME... 


BENE... QUANDO SALI 


RANNO GLI SCARICA- MA PRIMA HO 
TORI, MI MESCOLERO' i QUALCOSA DA 
= A LORO... FARE... 


VAV A PRENDERE |. 
LA RAGAZZA E 
PORTALA AL PA- 


RY7 N. 51/1993 


E IL MOMENTO E! 

GIUNTO... COL VO- 
STRO AIUTO, OV- 

VIAMENTE. 


M ABBIAMO UN DE. 
BITO CON TE. Lo 
PAGHEREMO. 


(E) Copyright per strato 
Fio £olitoriale 199F 


E 
E TU, SELIM? BENE... ALLO- 
RA ANDIAMO! 


IL BEMERBEY MI 
HA ORDINATO DI 
SERVIRTI. LO FA- 
RO'... E QUANDO 
TUTTO SARA' FINI- 
TO, UCCIPERO' 
SUSSI DUE CA- 


AMBIZIOSO 
PROGETTO... 
VEDREMO. 


cd 4 co 


Fine dell'e 


pisodio 


131. IL BURATTINAIO 


N. 1/1994 


Testo di WOOD. 
Disegno di SALINAS 


ATMOSFERA ; 

CUPA, AL PALAZZO. LIE 
GRANO 

Ho 


(( 
li 


© rs 
| LI 


pia { 


si IL MARE... SULLA PICCOLA, VELOCE IMBARCAZIONE, 
QUALCOSA DEL QUATTRO PERSONE UNITE PDA UN SOLO SCOPO, IL_RA- 
pi PASSATOP... FOR- ENO, LA GIOVANE CHE VUOLE VENDICARSI DI CHI LE HA 
SE LE GEMELLE? 5 è TOLTO IL POTERE SEPARANDOLA PALLA GEMELLA. DA- 
: 60; IL GIANNIZZERO NERO, IL SUO AMICO ORBASHA', 

PRINCIPE DEI BEDUINI. E L'INFIDO SELIM, CHE IL GRAN- 
DE BARBAROSSA HA MANDATO CON LORO PER CON- 
TROLLARLI, PERCHE' DA QUESTA MISSIONE DIPENDE- 
RA' TUTTA LA SUA STRATEGIA POLITICA. 


POVREBBERO 
EPPURE... IL 


MIA SORELLA FU VENDUTA A UN 

Ù TRAFFICANTE CHIAMATO ALEXAN- 
PROS... UNO DI VOI DOVRA' AN- | [ut 
DARE AL PORTO... VOGLIO SAPE- / Kylpy 
RE CHE NE E' STATO DI LEI, È 


a ira (i VA DA: 
ei vapo lo. so- NO. CI VADO IO. CO- 


NOSCO | PORTI, | PI- 
VOMITARE... SO- RATI È | TRAFFICAN- 
NO UN BEDLI- E SO DOVE CERCA. 


SEUMMA E PRVERO E Zur STALCERCANDO | | NO. DI AWISARTI, 
ESPERTO. ORBASHA' PUO' AN- PISPENENTAR, 
DARE CON LUI PER CONTROL - ’ i : 


LARLO... PERCHE" ORBASHA' E' 
UN PESSIMO MARINAIO, MA UN 
ECCELLENTE CARNEFICE, 


TD- 


QUALCOSA E' VENUTO 


NK A 
QUALCOSA E' 
VENUTO DAL 
MARE... 


LO FARO". 


% i RI % =. 
RR In Dai È È 7 i n ; o 
: IS az o 7) La) 
v_ pa f i ; 3 si 


N 
N 


è ta 


BENE. TU SEI L' NO. LI' NON SI SA_NIEN- 
kE TE... POBBIAMO CERCA- 
RE GLI OCCHI E LE O- 
RECCHIE DEL PORT 


p 


fMciostoiy N. 1/1994 


a HA UN PALAZZO IN CI- 
ava eri MA Al PROMONTORI. 
VALSE GLI PIACE VIVERE BE- 
ALEXANDROSP... SI'. E' ANCORA VIVO. | SER- EEA UeRecs 
PENTI VELENOSI VIVONO A LUNGO. ADESSO CER EOuLO. Sc 
E' GRASSO È RISPETTABILE E CERCA DI DI- AI 
MENTIZARE QUELLO CHE E' STATO. FORSE - 

LUI CI RIESCE, MA GLI ALTRI NO. 


LA PELLE SCURA E DI 
UNO SFREGIATO... GLI 
RA! 


N. 1/1994 


ll PIETA!P E' UNA MONETA CHE NES- 
I 0 


| 
| 
| 
Ì 


MA C'E' UN ALTRO MODO QUELLO CHE 
DI SALDARE... TUA FIGLIA E' PROPONI E' 
NU BELLA... E GIOVANE... Po- || {| VERGOGNO- 
fi TREBBÈ RESTARE QUI... A sol 
PARLARE... E IO LA ASCOL- 
TEREÌ... TUTTA LA NOTTE. 


PER LA LEGGE, POSSO VEN- 
DERTI COME SCHIAVO PER 
INCASSARE IL MIO CREDITO, 
SAREBBE GIUSTO... 


DAVVEROP... ALLORA DIMEN- 
TICALO... E DOMANI SARAI 
VENDUTO COME SCHIAVO. 
NON CREDO CHE RIVEDRAI 
LA TUA FAMIGLIA. 


LI NO!... NOI... 
NOBILE SIGNORE... a Mint NON OSARE 
FARO' QUELLO CHE TOCCARLA! 
VUOI... MA LIBERA ( 5) 
MIO PADRE. 


Temciositone N. 1/1994 


} I (i | 


PORTALA VIA, OMAR... CHE ALEXANDROS MERI- 
FALLA LAVARE E PRO-| À lo) TA LA FAMA CHE HA... MA 
FUMARE. LA VOGLIO A fn LÌ DOBBIAMO ARRIVARE A 
STASERA DOPO CE- È, TN LUI... E' L'UNICO CHE 
NA... GREDO CHE SA- N 1) ri PULO' DIRCI POV'E' LA 
RA' UNA NOTTE PIA- d È i GEMELLA DI RAGNO. 
CEVOLE... 6 A STA vi 


PEVONO ESSERLO, 
PER FARE TANTO 
74 RUMORE... CHE SUC- 
“\CEDEP . 


Noi 
( 


YIL PASCIA' TI AVVERTE CHE 


ENI 
ZANTE... DEVI PROTEGGERTI 
DA UN UOMO DALLA PELLE 
Si CURA E DA UNO SFREGIATO. 


> N. 1/1994 


TUTTO INUTILE... ME- 
GLIO TORNARE ALLA 
NAVE E ASPETTARE 
QUALCHE GIORNO. 


22 


HAI SENTITO, OMARP RAD- 
DOPPIA LA GUARDIA È FA' 
ACCENDERE TUTTE L 

E POI OECURATI 


RCE. 
DELIA MIA CENA... E DI 
QUELLO CHE VERRA" | DOPO. 


DN 


IN 


DA 


IO NON TORNERO'. IO VE- 


NON TI CREDEVO SENTIMEN-\i}] Mo. crepo cHe RESTE- 
\TALE, SELM... “| BRoA voLre sono E- 
PIT A STREMAMENTE CURIOSO. 


DICEVI CHE VOLEVI pu 
ANDARTENE? 


FA' COME 
TI PARE. 


fanciostor N. 1/1994 


\s A 
lo e) 


: 
GISONO NON LO SO... MA DEVONO A- E ENTI Mi Presi 
3) 


QUEGLI LO- 
VERE A CHE FARE CON QUEL- 
MRI Eco LE BELLISSIME SORELLE DAL GAL La SO: 
. | VOLTO IDENTICO CHE ABBIA- sà 
/| MO SEPARATO QUELLA VOL- T 
TA... RICORDI? 


SIGNORE... AL- NON VOGLIO PARLARNE. 
LORA IL FERI- NON VOGLIO RICORDARE. Veg NERE 
COLO E... MANDAMI LA RAGAZZA. i 


N. 1/1994 


BIAMO DIFEN- 
DERCIP 


qu 6 


Di 
G SADE 


I 


DUE LVOMINI, DICO- 
NO... RIDICOLO... 
SIAMO DECINE... 
DLE DOMINI? 


NOBILE SL 
GNORE... 
VENIAMO 
Ai 


Ù tu, 
NS 
RR 


ME RE i 
H QUIS a s V Sia Su ) LA 
DIR ES UnA (a 3 {Up 3 
e ele la ©, UFF! MALEDI- 
ge (O UE I) zione! CHE 
RCIINRATTE DIAVOLO...P 


ieri di 


N 
Lena 
PR IRA 
bi == 
ol 
À 
ig 
4 f 
a) 
Ì / 
x 7 
Ly 
Ji La 
:} | SONO QUELLI CHE PU- 
Ul LISCONO | POZZI NERI 


DEL PALAZZO... ALLAH 
LI MALEDICA... E LI BE- 


E' STATA UNA BUONA IDEA, 
SELIM... ANCHE SE TEMO DI 
METTERMI A VOMITARE... ERA 


NECESSARIO CHE dI SPOR- 


_\CASSMO DI... 


i RILÒ CALA 


j 
\ù 
N 

IS 


a 
COSA CHE NON VA... 
CIO' CHE TUTTI TRO- 


VOGLIO SENTIRE | TUOI LR- 

LI... VOGLIO SENTIRE COME 

LA TUA VITA SI ESTINGUE 

A POCO A POCO TRA LE 
MANI... VOGLIO... 


nciosior N. 1/1994 


n 


ENciosior N. 111994 


NE 


4 i ST 


MA... CHE COS'E' QUE- N 7 EL IL TUO PESTINO, ALEXAN- gw 
STA PUZZA SPAVEN- j DROS. SIAMO VENUTI A 
TOSAP RÒ PRENDERE QUALCOSA DA 
TE... E NON CE NE ANDRE- /7 
| \ cÌ MO SENZA. A A 
< "NE < 
S INA (Se 
i | è» oe 
n nt VA 


PO 


(2 re tti 
EEA} /00E: î 


ENT 


Ni 
(RZ N) 
AD 


p UN x 
A 
Il 


DOV'E' LA RA- 
GAZZA CON 
LO STESSO 
VOLTOP 


<( 
7 Ma 


VO g ), e ESS 


rai 


2g 


10... L'HO VENDUTA... NON HO AVUTO 
TEMPO DI GODERMELA... UNO DEI MIEI 
MIGLIORI CLIENTI ERA DA ME IN QUEI 
GIORNI... L'HA VISTA... E L'HA VOLUTA 
PER SE"... NON HO POTUTO RIFIUTA- 
RE. 


PARLA... TI ASCOLTO CON 


CHI ERA QUESTO CLIENTE? 
ATTENZIONE SEMPRE MAG- 
GIORE. 


IL MONACO ME- 
PROP... IL PIRATAP 


ALLORA... ADES- 
| l SO POTETE AN- 
DARE... IO VO- 


V| 


), 


(NIINZIN 
na Q 
gi” TD ) 
Ap O a 
(/ re 
(ASIIE 
TIENI, RAGAZZA. E' PIENA DI 
DIAMANTI. DALLA A TUO PA- SIGNORE... 
PRE E DIGLI DI NON RICADE- 


RE NEI DEBITI, IN FUTURO... 
E' CHIAROP 


SGSÒ 


SS 


(lp ae TT 
za î 


STA' ZITTO... E TOR- 
NIAMO SULLA NAVE! 
E' TARDI. 


M 
SI SIMPATICO. 


DAL VOLTO IDENTICI 


[/ T usi 
i A Ò 


NO... NE CERCANO SOLO 
UNA... E QUANDO L'A- 
VRANNO TROVATA; TOR- 
NERANNO... DEVI PREPA- 

“ RARTI... C'È' COME UN 

N) PRESENTIMENTO... UN 0- 
DORE,.. 


Eemciostoro N. 1/1994 


\ 


EN | IRZZNAAAA | \ 
= dî Wa” ” . 7 TA 
I PaZIOI | 
| 4 v i RIA PORTABILE! 


ANCORA AC- 
QUA... MALE- 
È DIZIONE! 


CREDO CHE 
VOMITERO' 
DI NUOVO. 


IO DICO DI 
BUTTARLO 
IN MARE... 


IC) coo)rignt per 170068 
Fira Eiitoriole 1925 


LA COSA MIGLIORE E' 
L'ACQUA BOLLENTE 
CON LA POLVERE DA 
SPARO... 
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132. IL MONACO - 


Testo di WOOD - 
Disegno di SALINAS 
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AGO, IL RINNEGATO. ORBASHA', RE DEI BEDUINI. SELIM [e] î a È È . | 
DEL BEMERBEY BARBAROSSA, PRONTO A OGNI SOTTERFUGIO M ite SONS 
A SUO MODO FEDELE. IL RAGNO, STRANA, MORTALE RAGAZZA AL 5 
LA RICERCA DELLA GEMELLA E DI QUEL REGNO CHE LE HANNO 


SOTTRATTO, E' UNO STRANO EQUIPAGGIO QUELLO DELL'IMBARCA-A TÀ 
ZIONE CHE SI AVVICINA ALLA COSTA SABBIOSA, MALEPETTA PAL ci n 
SOLE. 


a O) a IL suo covo E' 
- le \ BU E 
NAZO NERO? E LA BANDA DI LR STRANO SENTIR ESSERE PIRATA don 
MINALI PIÙU' FEROCI FARLARE COSÌ' UN | BARBAROSSA, CON 
CHE SÌ POSSA IMMA- PIRATA, SELIM... LUI TUTTO HA UN VA- 
E. LORE. BOTTINO, NAVI, 
SCHIAVI... NULLA DEVE 
ESSERE SPREZATO... 


COME POSSIAMO 
ARRIVARE A LUI? 


NON LO SO... DOVRE- 
« MENTRE IL A/ONAZO NE: MO ASPETTARE E VE. 
DERE... FORSE... 
NELLA DISTRUZIONE, SENZA 
LOGICA. TUTTO VIENE RASO 
AL SUOLO, BRUCIATO, POL- 
VERIZZATO SENZA UNA RA- 
GIONE... E' COME SE AVESSE 


DICHIARATO GUERRA ALL'U, 


SI'. LA BASE DEL 4/0- 
ELUNA VERA | | Wazo NERO... MEGLIO 
FORTEZZA... NON AVVICINARCI TROP+ 

PO, ORBASHA'. ANDIA- 

MO VERSO LA COSTA... 


"a 


HMM... OPERA 
DEL. MONACO? 


NON E' UNA CATTIVA 
IDEA. CI ANDREMO IN- Kip 


Ù CERTO CHE LO E!. 
SR 
SIEME, TU E 10, QUANHI? KH yo ATTENDERETE 

E È 0A 


d. E SAPREM- 
* RM PO FARA' CHIARO. 
| DIFESE. 
} a a n È t) : 
e, 


SONO PASSATI MOL- NO, ORBASHA'. SE 
TI ANNI... FORSE TUA FOSSE SUCCESSO, LO 
SORELLA E' MOR- AVREI SAPUTO. LEI E 10 
TA. SIAMO UNITE DA LEGA- 
MI CHE TU NON PUOI 
RE. 


CA 


Gli go 
<< 


GUARDA, 
ORBASHA'. 


NG 


asa NV) 


MA... SANGUINI... 
CHE TI SEI FATTA? 


h ) 


SIAMO QUI PER 
SCOPRIRLO... 
CERCHIAMO DOVE 
MANGIARE. 


i i NI do 
[/ ln LN Ae = 


E' MIA SO- 
RELLA. 


\, “2 


TUTTO 
MOLTO SILENZIO) 
50... 


SILENZIOSO? QUI LO E' 


LE SEMPRE. NON AMIAMO RI- 
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TI ABBIAMO COM- _ \°} 


| MESSO UN ERRO: \ 

| RELIL BASTARDO | | 
SOSPETTA DI NOI, ] | 

| MEGLIO ANDAR- ‘| 


\SENE IN FRETTA.) 


= x D 
O (tt 
3) 


uu 


SCAPPA!... 10 LI 
FERMO... 
Ù JI 
GY, { 


RE IN SALVO, OR- 
MAI... ADESSO FARO' 
(N b\ MEGLIO A... 


| 
| 
| 
| 
| 
| ; n RAGNO DEVE ESSE- 
| 
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I | DAGO... CHE FACCIOP... 


E' COLPA MIA SE E' 
QUI... 


[rar 
di 
Sl) 


l li 


Me 
SATO 


10. E LA MIA OMBRA lore HO CALPESTATO OM- AH... UN VALO- 


E' UNA SENTENZA DI PIU' IMPORT. - - 
MORTE PER CHI Ne BRE \MPOI VANTI DEL ESSO: INTERESSE 


zi 
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PERCHE' MENTI- 
CHE CERCAVI QUI? REP ZERCO UNA 


DEVI AVERE UN 


| BUON MOTIVO PER RAGAZZINA CHE 


HAI PRESO DA A- 
RISCHIARE LA VITA. LEXANDROS ANNI 
A, 


F. 


IN REALTA' NON 
DAVVEROP MOLTO IN- SONO IO A CER- 
TERESSANTE. E PER- CARLA. E' SUA 
CHE' LA CERCHI? SORELLA. 
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AH, Sl', ME NE HA PARLATO... STRANO... SI 


BOS BELLEZZA DI UNA DELLE DUE, RIDI 
NO? IL MIO E' UN MONDO DI MASSA- 
ER È 'BESTIALITA' E COSÌ' MI PIACE... LA- 
LARVE UMANE CHE MI 


E QUANDO LEI L'HA VISTO 
HO CAPITO CHE AVEVO COM- 
MESSO UN ERRORE SPAVEN. 
TOSO... 


MA QUANDO HO VISTO LEI... NON SO... MI SI E' 
SNCAIO QUALCOSA PENTRO... L'HO PORTA- 
TA QUI... L'HO CIRCONDATA DI LUSSI INIMMAGI- 
NABILI... MA NON HO OSATO TOCCARLA... HO A- 
SPETTATO... FINCHE!) UN GIORNO, NON Ko Po- 
TUTO CONTROLLARE IL MIO MISERABILE SENTI- 
MENTO E SONO CADUTO AI SUOI PIEDI... HO 
CONFESSATO IL MO AMORE... MI SONO SCO- 

PERTO IL VOLTO. 


PENSI CHE QUALCU- 
NO POSSA AMARE... 
QUESTO? 


5 pe: pel 


A) 
Jo) 


5 


CHE NE E' 
STATO DI 


L'HO LEGATA SU iii CA- 
VALLO CIECO E L 
MANDATA NEL Deer 


MISERABILE PAZZIA... 


MA NON E' COSÌ', LE NOTTI 
SONO UNA LUNGA INSONNIA 
E | GIORNI UN ORRENDO INCLU- 
BO, FATTO DI UN INCESSANTE 
RICORDO. HO PROVATO TUTTI 
RIMEDI E TUTTI | TRUCCHI E 
NESSUNO HA FUNZIONATO... 


NIENTE PRO FERASI, Aeg 
NACO. N OLO 

VOLTO A VLSERE MARCIO, Se 
LA TUA ANIMA. HAI CERCATO 
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NAT. 


SEI TOR- 
Au 


NO. NON S0- 


NO QUELLA 


CHE PEN 


I, 
SÌ... 


SI SI! DEVI 
SERI DE- 
Ml... 


ZERAI\ LA LORO 
COMPAGNIA... 
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N. 9/1994 


16 


MI COSTRINGI A 
RIPETERE?! VUOI 
FINIRE TRA | RA- 


(0 


(SS 
PIAN 
e 


Va 


NOP... MA... 
HA DETTO TU 


9) \ 


fo DA 
olmo © x \ 
pi Su \\ 


.) 


SEGUIMI, RINNE- 
GATO. HO QUAL- DUE CAVALLI E 
COSA PER TE. MOLTA FRETTA... 


QUALCOSAP... 
CHE...P 


MUOVITI! 


fi NO. SAREBBE 
EHP... MA... IL Ud STATO DARGLI LA 
MONACI PACE... L'HO PU- 
HAI UCCISOP î NITO NEL MODO MI- 
GLIORE... LASCIAN- 
POLO VIVERE... 


FERMATELI! CHE NON 
SCAPPINO! 
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MIA SORELLA MI 
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133. LA MALEDIZIONE - 


PAGO, IL GIANNIZZERO NERO. ORBASHA', RE DEI _, 
BEDUINI. SELIM, L'UOMO DESIGNATO DA BARBAROS=- 
SA PER QUESTA MISSIONE. E 46/0. NOME STRA- 
NO PER UNA DONNA. MA TUTTO PUO' ESSERE 
STRANO IN UNA DONNA CHE HA DECISO DI ESSERE 
PIL' MORTALE DI UN RAGNO VELENOSO. E CHE ORA, 
AIUTATA DAI TRE LOMINI, STA CERCANDO LA SO- 
RELLA PERSA DA TANTO TEMPO. 


È . (TEMI IL DESERTO, SELIM? 7 VI 


No i £ == 
PERCHE' DOVREI NEGARLOP Sl'. SONO UOMO DI MA- 
RE. MI PIACE SENTIRE UNA NAVE SOTTO | PIEDI. 


QUELL'IMMENSITA' DI SILENZIO MI SPAVENTA, NON 
LA CAPISCO. 


NON T\ PREOCCUPARE, TU CAPISCO... MA COME 
C\ ASPETTERAI QUI CON POTETE ESSERE SI. 
LA NAVE, SE | PIRATI LA CURI CHE LA SOREL- 
DISTRUGGESSERO, SAREM- fil LA DI RAGNO E' NEL 
MO PERPUTI DESERTOP 


n 


; N Cone 
Testo di WOOD A 
Disegno di SALINAS TI) 


| 


no 


INFATTI NON NE SIAMO SICURI... MA E' TUTTO 
QUELLO CHE SAPPIAMO DI LEI... CHE E' ANDATA 
VERSO IL DESERTO. 


Nd 
RAVE, SEM OSTRA x È 
iL MV 


10 
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MPRFAORORI 


È =® ps n 
ARE 


È 


FORSE LA'... DA QUALCHE PARTE... 
ce; LA META DEL NOSTRO VIAG- 
GIO. 


E' STRANO CHE A UN TRATTO LE NOSTRE VITE DIPENDANO DA 
QUALCUNO CHE HA TENTATO DI LUCCIDPERCI NON MOLTO TEM- 
PO FA E CHE HA GIURATO DI FARLO IN FUTURO. 


PER QUESTO FAREMO MEGLIO A OCCU- 
PARCI DEL PRESENTE E A NON PENSA- 
RE AL FUTURO. È 


SILENZIO. NON C'E' POSTO AL MONDO IN CUI 
IL SILENZIO POSSA ESSERE PARAGONABILE 
A QUESTO. 
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CONOSCI QUESTA RE- 
GIONE, ORBASHA'P 


E' MOLTO LONTANA DAL MIO TERRITORIO. NO. 
DEI CAROVANIERI ME NE HANNO PARLATO... 
NON C'E' NIENTE, NE' VILLAGGI, NE' CITTAÈ, 
NE' ABITANTI. NIENTE. 


a | , I) 
nie i 
n A 


TSE E' COSì', COME 
PUO! ESSERE QUI 
LA SORELLA DI 


VEDIP QUALCUNO 
HA PERFINO SCA- 
VATO UN POZZO... 
IL DESERTO NON 
E' DESERTO... 


NON FIDARTI MAI DI CIO' CHE 
SENTI SUL DESERTO, DAGO. 


IL DESERTO E' UN MONDO 


STRANO E COMPLESSO E LA 
MAGGIOR PARTE DELLA GEN- 
TE TROVA PIU' COMODO NON 


QUESTO PUOI PIRLO... C'E' 
QUALCUNO CHE CI OSSER- 


E ADESSO CERCHIAMO 
ACQUA. 


S'... QUESTE SONO 
PIANTE CHE HANNO 
BISOGNO DI ACQUA. 


Si'. L'HO SENTITO ANCH'IO... E ANCHE RAGNO, 
CREDO. A UN TRATTO E' SPARITA. 
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rn 
NAZIO SA 


<= 
; ri 
© 


si ee 7 
SER 

(1 (0° ) DY 
[ITA NA 5 


FERMO, MIO BUON AMICO. NON MI PIACE 
UCCIPERE SENZA SAPERE PERCHE. 


MANMLENSAS 


0... NON INTENDEVO FARVI DEL MALE. GUARDA... 
NON PORTO NEPPURE ARMI... TEMEVO SOLTANTO 
CHE FOSTE UOMINI DELLA VOL 7TO/O E VOLEVO 
AVVERTIRE LA MIA GENTE. 


CONSIDERATI FORTUNATO DI 
NON SAPERLO 


S 
Dì 
Ò 


IL BAMBINO... STA PER \{E ALLORA CHE ASPETTI? 
NASCERE, AWMOL TOIO. si 


ili 


10 UCCIDO CON NESSUNO PI NOI VUOLE 
PIACERE... MA FARLO. RICORDA LA MALE- 
NON IN QUE- DIZIONE DI CUI HA PARLA- 
STO CASO. TO IL VECCHIO STREGONE... 


ASA 
dn (put pr 0 \I 
jr 


Ss 
VOLTA No. NON TEMO LA MORTE, | ST; 
MA Ho PAURA DI cIO' £HE POS- 
SO TROVARE OLTRE L'ULTIMA 
PORTA SE COMMETTO QUESTO 
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UN ANNO FA SIAMO PASSATI DI QUI E 21 HANNO AT- 
TACCATI. LA NOSTRA SCORTA LI HA RESPINTI, MA 
LORO Zi HANNO RUBATO ALCUNI CAMMELLI CARICHI 
E LA RAGAZZA. 
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UNA RAGAZ- Sl. L'AVEVAMO TROVA- 
LL DESERTO 7 3 
QUASI MORTA DI SE- . Ho srKmipico 
QUELLO CHE FA- 
REBBRE STATA MEGLIO 
LA MORTE. 


Lo so IO. PREPARIAMOZI ALL'AT- 

TACCO, LORO DEVONO GIA' SA- TREMO CO- 
PERE DELLA PRESENZA DELLA GLIERLA DI 
CAROVANA... E QUESTO CI DARA' SORPRESA. 
LA SOLUZIONE CHE AERCHIAMO. 


12 


Ynow CREDO, MA POTREMO PRENDERCI UN PO' DI 
CAMMELLI E FORSE QUALCHE PRIGIONIERO. PRE- 
\ PARIAMOCII 
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LI 


O) 
hu 


SUINI iui Ì 


IO LA FARO' FINITA 
CON QUESTA MALEDI- 
ZIONE... VAI 


ECCO LA CAROVA- 
NA. SI SONO AC- 


CHE ASPETTIA- 
MO? AVANTI! 
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\ ita 5 
AZ ra, IAS 
TE 
ZA 
o 


NON HANNO AVUTO IL 
TEMPO DI PREPARAR- 
SII SONO NOSTRI! 


a Neg 
Dicci! % 
ELIA Ci 
una SE Ten 
a er > 


li pALLEZY 
SR 


100 


SILA ST 


>aJ 
ao N 


mg) 


RAIN N 


UNA TRAPPOLAI,.. 
UNA FOSSA CO- 

PERTA DI STOFFA 
E POCA SABBIA... 
\ CAVALLI... 


C. 


SONO VENUTO A BLOCCARE\ 
LA NASCITA, STREGONE... 


Sl'. LA DPANNAZIONE ETERNA PER CHI UCCIDE IL 
PROPRIO FIGLIO... E CHIUNQUE DI NOI PUO' ESSERE 
IL PADRE DI QUESTO... 


(> 


Put @ 


wr 


__ —_______r__—_—_—_——_—--—-++FFFFFFFF- 


MA (0 NON UCZIPERO' IL BAMBINO. UCCIPERO' Ya NÙ Va NAT 
CA o NON LEE EDIIONE NON PUO! RAGGIUN- |] È COME O HS PREDETTO, 
GERMI... LA SUA NASCITA SEGNERÀ' 


ALLORA NON IMPORTA 
SE LUI CI ACCOMPAGNA i 
NELLA TOMBA E... 


MI HO DELLE A- 
BILITA'... E A- 
/ PESSO VEDIA- 
A MO LA... 


y NON E' MIA 
-{| SORELLA. 


LÀ 
, bj 


LO GIURO SU ALLAH E SULLA SALVEZ- 
ZA DELLA MIA ANIMA. L'ORO CHE A- 
VETE TROVATO NELLA CAVERNA LE 


MA SONO SO- 
PRAVVISSUTA... 


| VIMIIAD 
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; E C ni 


+. E HO LA MIA 
RICOMPENSA. 


BE'... DOBBIAMO 
CONTINUARE LA 
RICERCA. 


E 0001 
to SS 
n St 


pai 
Spor S® 


E ALLORA... CHE 


ASPETTIAMOP 


| 
sil. 40) 


Mi Fine dell'episodio 


134. GLI STRANI ALLEATI 
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LD) 
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(Late 


bs » 
( ) o; d) ® 
ne de, PE 
e » 


Leal mat” Zdyn®, 
es 


[tm 


Sa 


= ai - 
CHE cosa c'E' E 
DI STRANO; NO, TROPPO FUORI DALLI 
DESERTA... E INVECE CAROVANEP PISTE CONOSCIUTE... E GUE- 
QUI I SONO MOLTE da 
IMPRONTE DI CAVALLI » SS di 
. PIEDI NUDI... Ei ; 
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NON TI 
SBAGLIP 


ARRIVA 
QUALCL- 
NO... UN 

\ BAMBINO». 


ORBASHA' LEGGE LE 
TRACCE COME TU LEGGI ASPETTA! 
SULLA CARTA. NO. NOI 

SBAGLIO... E LA COSA 

PIÙ' STRANA E' CHE QUE- 

STI PIEDI COSÌ' PICZOLI,,, 

NON SONO DI BAMBINI... 
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ECCOLO, LO 

[/ NO. HA TENTATO DI FUG- 
RIPORTIAMO 
INDIETRO? GIRE. E' UN CATTIVO E- 


SEMPIO... SCIOGLI IL CANE. 


hi 
a 


Co\C(VGNOLI 


'CALMATI. NON 
SIAMO NEMICI... 
ABBIAMO UCCISO 
IL CANE, HAI) vI- 
STOP 


Y 


Psa 


vi 
af, x 
pasto 
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N. 19/1994 


CHE COSA \ 
CAPISCIP 


MBIERE, NEC VICINANZE CI SONO MINIERE D' 
. ED E' EVIDENTE CHE LE GALLERIE 


CHE AGRO ‘POTUTO SCAVARE NELLA ROCCIA SO- 
NO MOLTO PIIRARSTA UN UOMO NORMALE NON 


ani PASSARCI 


LIZA 
A) 
(i 


] 
} 
| I) 


< 
I I 
CREDO DI N Ì 
CAPIRE. 
) b Uo È 
1) ta) 
Ca o 
R 
} “4 
(È) 
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LA DONNA CHE LO HA AIUTATO... 
HA LA MIA STESSA FACCIA... SII... 
ABBIAMO TROVATO MIA SORELLAI 


= 
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vò _*_ 

SÙ 

ù YVZ<< 


aà 


/ 


( ch ; 
È VIS 
) il "RI 
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DEVI PORTARCI ma £ 
È FORSE HA CA- 
DA LEI... MI CAPI à SE PITO. ANDIAMO! 


TA ì 


vaviaa 9 $ "| UNA VISIONE INFERNALE... L'ATMO- 
ia È ty SFERA D'ORRORE CHE PUÙO' ESISTE- 
\ RE SOLO NELLA FANTASIA DI UN 
}| CARNEFICE... 


IN SUPERFICIE USANO SCHIAVI NORMALI... \] 
MENTRE | PIGMEI VANNO SOTTO TERRA. OVVIO. QUELLI RESTA- 
SCAVARE GALLERIE IN QUELLA ROCCIA E' VERI... NO SOTTO... PERCHE! 
QUASI IMPOSSIBILE, MA LORO SONO TANTO PISTURBARSI A TI. 

Z\ PICCOLI... PIGMEI... f. ‘“\ RARLI FUORI? 


ASPETTA... NON ) i una voce 4,1 MINI À: 1); TORaP VA 
SENTI NIENTE? E ARTO È il) Î hi; 


Po 


ere 


E 


nem - 
III 
= "n 


mune SINTONIA i 
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TU. 
FADUJA! 


(4, 


U SEI 


Ji 


R HI KON 
STUAENNNÈÌ 


SIGNORE... NON RIUSCIAMO A CA- 
PIRLO NEPPURE NOI... NON C'E' 
POSTO IN CUI POSSANO FUGGIRE... 
E' TUTTO DESERTO... NON ABBIAMO 


) RAGAZZA! VI FARO' SCUOIARE /nù 


E VIVI 


DOVE POSSONO 
ESSERE? 
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DURANTE LA NOTTE QUEI PICCOLI DOMINI 
MI FECERO FUGGIRE, AVEVANO SCOPERTO 
QUESTA GROTTA E MI PORTARONO QUI... 
COME VEDI, C'E' ACQUA E LORO MI RIFOR- 
NIRONO DI VIVERI... 


GLOCK ERA USCITO DA SOLO PER QUE- 
STO... DOVEVA CERCARE ANIMALI... NELLE 
MINIERE CI SONO DONNE E BAMBINI E SO- 
NO TUTTI DEBOLI PER LA FATICA E LA FA- 
ME... ERA LA NOSTRA UNICA SPERANZA... 


ALLORA CI RESTA UNA SOLA 
COSA DA FARE... DISTRUGGERE 
| GUARDIANI PERCHE' | PIGMEI 
POSSANO TORNARE NELLA LO- 


COME FAREMOP CON 
CHE COSA COMBAT- 
TEREMOP 
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QUANDO LI FECERO SCENDERE NELLE MINIE- 
RE, SCAVARONO FINO A COLLEGARE LE LORO 
GALLERIE CON QUESTA CAVERNA... E ALLORA 
DPECIDEMMO DI TENTARE LA FUGA... 


TI DEVONO ESSERE MORTI 
PER AVERMI DATO PARTE 
DEL LORO CIBO. NON POSSO 


= NNO. DA UN ANNO LORO MI 
RELONE Ea È MI NUTRONO, dai 
rd 
Ta ABBANDONARLI. 


CON L'ORO. 


li 
MUOVERSI! 
FP MUOVERSI! 


) 


SONO ARRIVATI UOMINI... PERICOLOSI... HAN- 

NO PARLATO CON LA SCHIAVA CHE HAI AC- 

CECATO E PRESO CONTATTO CON NOI... GLI 

ALTRI SONO DISPOSTI AD AIUTARLI, MA 10 

SONO INTELLIGENTE E SO CHE PERDERAN- 

NO... E CHE LA MIA LEALTA' MERITA UNA RI- 
A 


TU... NON TI CO- 
NOSCO... SEI UNO 
SCHIAVO NUOVO? 
NON SAPEVO CHE 
NE FOSSERO AR. 
RIVATI ALTRI... 


IGNORE., 


ASA IAN IN » | 
l 
S . HO V DI CHE PARLI, 
NOTZIOHERE VERME? | 
CT] | pi | È È 
DA 1) 


RIBILI... 


NO... NON SONO UNO 


\ 


È 


dà 


L'AVRAI... E ADESSO 
DIMMI, DOVE SONO | 
MIEI NEMICI? 


RUI 
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NON VEDO NIEN- \è 
La CREDI CHE \Î 

ABBIA DETTO LA 

VERITA'P 


ANDIAMO! TUTTI CON MEI... E 
PORTATE LE ARMI! 


È) PERCHE' DOVEVA MEN-\ 
Y| TIREP NON GLI CONVE- 
NIVA E... 
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Mu 


uN 


STO E' 
PER GLI 0C- 
CHI DI MIA 

SORELLA. 


POTETE ANDARE, ORA. AVETE oa nor 
TORNATE ALLA VOSTRA TERRI 

CHE SARA' UN VIAGGIO LUNCO, "MA AL- 
LA FINE SARETE A CASA... 
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/aNcHE NOI CE NE ANPREMO; SORELLA. TI POR- 
TERO' NELLA CITTA' IN CLI VIVO E NON CI SEPA- 
REREMO PIL' 


OH, NO... FAREMO UNO SCALO... SA- 
RA' UNA VISITA CHE MI EVITERA' DI 
PERDERE IL SONNO NELLE NOTTI 
FUTURE... ANDREMO A PAGARE LUN 
DEBITO DI SANGUE. 
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135. LO SPETTRO DELLA MORTE 


7, 


0) TO PER 


Aa. 
iS; 
Sere PRICORA 


] 
DEN... MA COME Han- 


Ci “E 
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E' QUELLO CHE TE- 
MEVO, LOI 


RO TORNA- 


COMMETTI UN ERRORE, 


ALLORA PROCEDI... LASCIO 
TUTTO NELLE TUE MANI... 
MA DEVI FERMARLE... E' 
CHIARO? DEVI FERMARLE! 


— rr 


NON DARE A_ QUELLE DUI 
a FO DI 


SI". CI SONO UOMINI CHE NA- 
SCONO CON LO SCHELETRO DI 
FERRO... YUSSUF, DENTRO LA 
CARNE, NON HA CHE GELATINA 
RANCIDA... 


HA PAURA... 


MA PAGA BENE E 

QUESTA E' L'UNI- 

CA COSA CHE CON- 

TA. ANDIAMO ALLE 
JAVII 


TASMI, PER BRUCIARLI SU UN 
FALO' DI ODIO. 


SEI PAZZA! RINUNCIARE ALLA 
VENDETTA? LUI E SUA MADRE 
HANNO UCCISO NOSTRO PA- 
DRE... HANNO TRASFORMATO 


INA... È TE IN LI i 
CA. E PARLI DI PERDONARLIP 


YA 
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U) POVERA SOREL- 
S \ N0! NON DORMIRO cy LA. L'ODIO E' UN 


PESO TANTO 
GRANDE... 
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rr] 
D AH... TU SEI SELIM, 
} i) : AV \ VEROP RICONOSCO | 
/ 7 p ; LA TUA VOCE... ANCHE) | 
d SE PARLI RARAMENTE 
L È 7 QUANDO MI SEI VICI- 
%; 7 xi i NO... MA SENTO CHE 
= A \M SUARDI SEMPRE. 


‘| [fp a TT E' Così? 
1, è 3 Si 2 


ì È y > si 9 \ 
Si'P LASCIAMI TOC- 
n SARE I TUO VISO. i SEI BELLO, SELIM... DEVI 
ESSERE GRADITO AGLI 
OCCHI DELLE DONNE... 


E LE TUE MANI SONO TAN- 
TO DOLCI... PARLAMI DEL 
MIO VOLTO... DELLE CICA- 
TRICI AI MIEI OCCHI... TI 
SONO REPELLENTIP 


VORREI BACIA- 
RE QUESTE Cl. 
CATRICI... 


n 
e 


x I 
| OS 
< ya ) 


È N 
Di 
‘4 
di 


3 
“a 
Sana 3 SE È 


IN 


Ria 


ALLONTANATI DA MIA SOREL- | 


SCUSAMI... 
NON AVEVO 
CATTIVE IN- 
TENZIONI... 


VIA, BESTIA! TUTTA LA 
CARNE VI RISULTA AP- 
PETIBILE! NON TI AVVI.. 


CINARE PIL' A LEN 


== 


ANNALI 
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CHE SUCCE- 
DEP... LUI ERA 
GENTILE... 


34 


NON FIDARTI 

DEGLI UOMINI... 

NON FIDARTI DI 

SUSE ANIMA- 
Ne 


ma 9 
Lin 3 DAI x 


(ire | 


A) 


E' UNA BAMBINA... 


I POI 
TARLA... IL SOLE LA | 


UCCIDERA' PRE- 
STO... 


FERENZA, PER 
MEI 


SEI MATTA? E' UNA 
ANDIAMO A MOCCIOSA... CHE DIF- 
PRENDERLA, FERENZA FARA' PER 
IL MONDO? 


TI AIUTERO', FADIYA.., MA 
DOBBIAMO SBRIGARCI. Sono E= 
\ de 
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ini 
ani 


PERCHE' NO? LEI E' \& LEI E* CIECAI LUI 
UNA DONNA... È LUI VUOLE SOLO A- 
A E' UN UOMO... || BUSARE DELLA 
SUA INGENUITA'/ 


PAGO! LA'... 
GUARDA! 


DO... E LA LORO MALVA- 
GITA' SOLO NELLA NO- 


MALEDIZIONE... Ci HANNO 


INTRAPPOLATI... HANNO 
CHIUSO L'USCITA DELLA 
BAIA... 


VIENI... TI È 
HANNO LO STEN. KIA È di PORTERO' DA 
DARDO DI AHMED... qa LE 

CI ASPETTAVA... 


PICCOLA... SIAMO 
VENUTI A PREN- 
DERTI... TI CURE- 
REMO... 


E' MORTA. DA UN 
GIORNO, ALMENO. 
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AH, AH, AHI NON MI ASPETTAVO 
TANTA FORTUNA! NON USCIRAN- 
NO MAI DI QUI... PREPARATE | 


YUSSUF... LA 
TEMPESTA... 


IL TIMONE... SI 
E' SPEZZATO! 


1661/92 "N Anso 


/ 
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DOBBIAMO LA- 
SCIARLA QUI... MA 
LA SEPPELLIRE- 
MO... . 


COME ABBIAMO POTUTO 
SALVARCI?... GUARDA LE AL- 
TRE NAVI... E SONO TUTTI 


MORTI... 


LA BAMBINA... IN 
UN CERTO SENSO 
CI HA SALVATI... 
DALLA TEMPESTA 
E DAL NEMICO... 


€' LOGICO. ERA IN DE- 
BITO CON TE E HA PA- 
GATO... TU SEI ACCOR- 
SA PER AIUTARLA... 


MA NON HO PO- 
TUTO... ERA GIA' 
MORTA! 


+. E PROTEGGERE. 


LO SO... MA FORSE... 
I MORTI POSSONO 
VEDERE E SENTIRE... 
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136. LO SPIRITO DELLA VITA 


tm 


Testo di WOOD ò 
Disegno di SALINAS 


FI 
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è 


È w 
UNI Bia | 
DA. all LUI 
pasa la24|| 


TRUE 
ALIDA) 


L) 0, din 
NOT pei 


five | | 
i LOMAO) vl 


ROSSA, E DUE GIOVANI DONNE CHE LA VENDETTA HA CONDOTTO QUI... L'ASSASSINA CHE SI FA CHIA- 
MARE RAGNO E LA SORELLA CIECA, FADIVA. 


1 GLI SCHIAVI DEL PALAZ- GIURAVANO CHE | GIDRAMENTI DI QUEL BA- 
ZO PARLANO... LE FIGLIE DEL ERANO MORTE STARDO E DI QUELLA STRE- 
VECCHIO RE... STANNO TOR- Le GA DI SUA MADRE VALGONO 

MENO DELLO SPUTO DI UN 


+ 


| 
NIN | 


MAGARI LORO Z| LIBE- MAGARI! HANNO POR- 

RASSERO DELLA MALE- TATO ABBASTANZA 

DIZIONE DI QUEI DUE! MISERIA E SVENTURA 
ALLA CITTA! 


MA SI SBAGLIANO! P 
NON MI LASCERO' 
UCCIDERE! 

T 


AX\\ 


MI SEMBRA DI SENTIRLI... BRUZIANO DI ODIO... 
PREGANO PERCHE' IO SIA DISTRUTTO. CRE- 
DONO CHE_NON LO SAPPIA? L'HANNO DESI- 
DERATO PER ANNI E ADESSO SPERANO SIA 
GIUNTO IL MOMENTO... 


ILLUMINARE LA CITTA' NON BASTERA', LORO 
VERRANNO DAGLI ANGOLI BUI... NON SAREB- 
BERO SUFFICIENTI NEPPURE TUTTE LE TORCE 
DEL MONDO. 


E TU CHE SUGGERISCI, MADRE? 


7 = 
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NO... SONO ABOMINEVOLI... E MW ANCHE NOI LO 
UNA VOLTA CHE TRATTI CON 
LORO, NON TE NE LIBERI PIU'. 
SONO' MALEDETTI... 


DEVI USARE GLI AS- , “ 


), DIFFERENZA 
TRA NOI E LORO. 


e 


&& 


(409 E 
pan 


MA... E' IMPOSSIBILE CON- |" 
TATTARLI... NESSUNO SA 
DOVE SONO... 


POTEVI CON- | / SEI TROPPO DEBOLE... NON OSI \ 
SULTARMI... MAI PRENDERE DECISIONI. DEVE 
SEMPRE FARLO QUALCUNO PER 


E COME SEMPRE... 
L'HO FATTO IO. 


SIAMO VENUTI A_SERVIRTI, AHMED, TI |. 
TERMO E TU CI SERVIRAI IN FU- 
URO... 
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(O RICORDO AHMED DA BAMBINO. ERA GOFFO, 
SENZA GRAZIA... SI BAGNAVA SEMPRE E PUZZA- 
VA. NOSTRO PADRE LO DETESTAVA... E LUI CRE- 
SCENDO DIVENNE ANCHE PIL' BRUTTO... AVEVA | 
BRUFOLI... BALBETTAVA... 


077 
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STO 


CC 


‘all 


TROVI STRANO CHE AHMED CI O- 
TU E \O ERAVAMO BELLE E ALLEGRE, ERA- DIASSEP? LUI AMAVA NOSTRO PA- 
VAMO PROFUMATE DI FIORI E CANTAVAMO DRE, MA IL SUO ERA L'AMORE DI 
COME USIGNOLI... IL NOSTRO PADRE NON UN CANE ROGNOSO. PER LUI NON 
VOLEVA STACCARSI DA NOI... NON GLI BA- C'ERANO NEPPURE GLI AVANZI... 
STAVA IL TEMPO PER STARCI VICINO. POVETTE MASTICARE UN OSSO DI 
ODIO PERCHE' L'AMORE ERA S0- 
LO PER NOI 


O Si’, INVECE! IO VOGLIO LA VENDETTA! SONO VISSUTA! 
SOLO PER QUESTO E NON ZI RINUNZERO"! LA VOGLIO 
IN UN SEZCHIO DI SANGUE... VOGLIO CHE MI SERVA UN 


NO. IO NON HO VENDETTA 
NEL MIO CUORE, SORELLA. 
SONO FELICE... FELICE DI 
ESSERE VIVA... FELICE DI 
ESSERE INSIEME A TE... 


ETE PREN- \ TU SEI SOLO UN CONDAN- 


Tei MIEI SCHIAVI? pove V ABBIAMO CACCIATO NON POT 
SONO | MIEI SCHIAVIP TUTTI DAL PALAZZO... DERE QUESTE DECI- | NATO A MORTE... OBBEDI- 
{ ANCHE LE TUE MO- SIONI SENZA IL MIO | SCI E FORSE VIVRAI! 


GLI. COSÌ' NON CORRE- ERMESSO! \0 SO. TURaSS 


= 
REMO IL RISCHIO DI UN Ù 
TRADIMENTO. NERE RSI 
n ; 
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slo 


cia 


AM 


Sl"... VOGLIO VIVE- 
RE... VOGLIO VIVE- 
REI 


SUVA LIS) 
a tV idS 
ico Ng PA PAS WU | cu ASSASSINI... Sì 
i IS E' CONSEGNATO A 
LORO? E' PAZZO! 


FORSE... MA IL NOSTRO COMPI- 
TO E' DIVENTATO QUASI IMPOS- 
(i 


CI SONO MODI, ORBA- \/PENSI ALLE GALLERIE, To - \ /ASPETTEREMO QUALCHE GIOR- 
SHA'... MODI CHE 10 VERO? AHMED NON NE E DOP NO. VOGLIO LASCIARGLI ASSA- 
CONOSCO... CONOSCE L'ESISTENZA... 74 aa PORARE BENE LA PAURA... E FA- 
te UTITINATINI SOLO A NOI NOSTRO NUCA RE IN MOPO CHE LO ACCOMPAGNI 
. \Wh} PapRE coNFIDO' IL SE- | ia 3 SENZA SOSTE. 

br Tp 


pà 
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MALEDIZIONE!... E' TUTTO SPORCO... NON SI FA UN 
PASTO DECENTE QUI... E QUESTI BASTARDI SEM- 


SONO LORO! E' UN 
LORO MESSAGGIO! 
SONO STATE NEL 
PALAZZO! 


A MENO CHE... CI 
SONO PASSAGGI 
SEGRETI NEL PA- 
LAZZO? 


IMPOSSIBILE. NON 
ABBIAMO VISTO 
NESSUNO. 
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ALLORA ESISTONO... 
E LE TUE SORELLE 
LI STANNO UTILIZ- 
ZANDO. 


MADRE... MADRE! TU DEVI 
CONOSCERE QUEI PAS- 


CH, NO... SIGNIFI- 
SAGGII TU... 


CA CHE... FORSE 
ADESSO CI STAN- 
NO OSSERVAN. 
PO... CHE POSSO- 
NO RAGGIUNGER- 
MI IN QUALSIASI 
ENTO... 


ST ai 7 


2 
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f DOVE POSSONO ESSERE ‘| 


LE ENTRATE DEI PASSAG- E 
Gi? 


[/ 
\ 
E D 
APERLO... POTREM 


TUP... COME SEI ENTRA- fg 
TO NEL PALAZZO? - 


IO LO SO. 
ua î 


i 
i 
i) 


| 


; 
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PARLI, SIGNORE. SONO STATO UNO DI QUELLI 
CHE HANNO LAVORATO ALLA LORO COSTRUZIO- 

HO VISTO DA ORME RE- NE AGLI ORDINI DELL'ANTICO RE. 

CENTI CHE QUESTI PAS- 

SAGGI SONO STATI USA- 

TI... CHI POTEVA FARLO 

SE NON | NEMICI DEL REP 


3 


È ; 
> PA 

A === 

\\ L 

E 2 Milian /. S A}. 

vi 

Wi 


"sr 


“14 


TI BASTA- 
No? 


"I ava NO ERO REIT TTT 
N % i è 
) ° 
d q ; 
i) fAUH... CHE 
ALLAH TI Lia 


n) ALII 


MA... ACQUA... STA 
ENTRANDO ACQUA! 


SIAMO BLOCCATI... qb! 
QUEL MALEDETTO... |8-%, 
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Y STUPIDI INCAPACI SENZA UN 
E 
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BRICIOLO D'AGTUSA. MI È Ù \ 
BASTATO TRUCCARMI CO 0 ° 
Ù b v E ADESSO A NOI v 
ONRo rea 0 o DUE, FRATELLO. 
o —> » pì ° S 
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È uv bi Rennes | 
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AH... ECCOTI ALZA- | | 
TI. IN PIEDI! 


VI, 7, wr 


N 


_=r= S ZARE 
té î = è 
> 


S 


CA 


= 


B( 


e \l 
| ‘9 
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MA... E' MORTO... AMMESSO 
CHE SIA LUI... SEMBRA UN 
VECCHIO... HA PERFINO 1 
CAPELLI BIANCHI,.. 
IL_ TERRORE... E' 
STATO ECCESSI. 
VO. 


VOLEVO UC- E' MEGLIO COSI". LA GIUSTI- 
CIDERLO... ZIA DEV'ESSERE LASCIATA 
NELLE MANI DI ALTRI TRIBU- 
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Ieiesto 


A 


CHE SIGNIFICA 
QUESTO? 
IL BENVENUTO. NON ERA 
VATE LE UNICHE VITTIME 


E' IL POPOLO CHE VI DA' 
DI AHMED.. 


a 
\ 
n 


Ni 
AS 


(19) RS VS" 
| ) pa ci 


pere 
ST 
Un 
SUR SOI) 
RSS li 


17 


E ADESSO IL POPOLO 
VI APPARTIENE... CO- 


ME LA CITTA! 
E' TROPPO TARDI... 


fisco ) ORMAI HAI ASSUN- 
NO... IO NON DESIDE- II x TO UNA RESPONSA- 
RO QUESTO... O CER- h BILITA'. 
CAVO SOLO LA VEN- 
DETTA... 


fy7 N. 35/1994 


la nesta: 


IL MORMORIO DELLA FOLLA CRESCE, GON- 
FIANDOSI COME UNA NUBE IN TEMPESTA... 
ca CINALMENTE ESPLODE IN UN RUGGITO DI 
GIOIA. 


H 
sei da \ 
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137.IL VUOTO DELL'ANIMA 
È ng 2 | een if 
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CORP TZ: 
LA NOTIZIA E! e Mt az 
UNA BOMBA TRA | MEMBRI DEL-(im JU}, 
LA SETTA DEGLI ASSASSMI | CA 

lia 

16 


CHE CHIAMANO RAGNO E FA- 
DIVA, LA CIECA. ERANO PARTITI 
RIDENDO E ORA.. 

(oro? 


GLI ALTRI SONO MORTI AF- 
FOGATI NEI PASSAGGI SE- 


UNO DI LORO E' RIUSCITO 
A SALVARSI. UNO SOLO... 
GRETI DEL PALAZZO. 


}\ MUOIONO COME TOPI 


AMD LU) 
À i (Ul Ujz;;> d NU) 
CA di 0 ChAA A 
l' di A SÌ 


AES 


QUANDO SI SAPRA', TUTTI t UNA SOLA COSA. 
RIDERANNO, SÌ BURLERAN- CHE POSSIAMO VENDIZARE | MORTI 
NO DEGLI ASSASSIAY LA mu re E PUNIRE L'IMPUDEN- 
PAURA SI TRASFORMERA' PE MIR 20 DEI NeMici. 
1) E x ". SA 
DIN J A Z 
s 
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i 
È it, 
RETE 
PREPARATEVI A 
PARTIRE! 
th | 
pic | 
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loF_NO. CHE CI FAREI IN UN PALAZ- E 
ZOP LA MIA VITA E' STATA TROPPO NOFSONO circa FURESCEn 


DIVERSA... MI MANCANO | VICOLI E 
IL DESERTO. SONO IL RAGNO E 
NON VOGLIO ESSERE ALTRO. 


MA ALLORA... CHE 
FAREMO? 


IO HO LA 
SOLUZIO- 


[E POTETE SCEGLIERE SENZA ESITARE IL VO- 


STRO PRIMO PA52/4! UN UOMO DURO, ONESTO MAI PENSA- 
E DEGNO DI FIDUCIA. E CHE OLTRETUTTO AP- TO: 
PARTERRA' ALLA VOSTRA FAMIGLIA REALE, VI- 

STO CHE INTENDE SPOSARE LA PRINCIPESSA 

FADIYA... 


a 
CHIEDETE LA PROTEZIONE DEL 
BEM. ERBEY BARBAROSSA, E' 
UN PIRATA, MA ANCHE UN UO- 
MO POTENTE E GIUSTO, VI DI- 
FENDERA' E CONTROLLERA' L' 
ONESTA! DEI VOSTRI GOVER- 
NANTI... LUI SA COME USARE, 
LA CAREZZA O LA SPADA SE- 
CONDO LA NECESSITA" 


È y 


Si', INVECE, SELIM. MA PUR- 
TROPPO, COME MOLTI UOMINI 
D'AZIONE, SEI UN PESSIMO 
CORTEGGIATORE. PER QUESTO 
TI AIUTO, 

Te 


(t) 


E' VERO QUEL- 0. ECCO... C'E' 
LO CHE DICE 55 Po' Di VERO... 
DAGO? 


Quali PT 
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CHE SARA' DI ME, 
ADESSOP 


TU... VA' IN CITTA! E DI' A 


SASSINI ARRIVANO A FAR- 
SI PAGARE LE VITE DEI LO- 

"| RO FRATELLI MORTI... DI 
CHE PERFINO LA LUNA DI- 
VENTERA' ROSSA QUANDO 
IL DEBITO SARA' STATO 


Ù 


IS 
5 SD 


i) 
Iwa 


«+, E MI HANNO CON- | 
CESSO DI VIVERE \ 
SOLO PERCHE' POR- 

TASSI IL MESSAGGIO. # 


SONO ASSASSWY NIEN- 
TE LI FERMERA' O GLI 
FARA' CAMBIARE LA 
DECISIONE. 


LO SO. HAI QUAL- 
CHE SUGGERIMEN- 
TOP 


MI HANNO NOMINATO 
FASZIA ‘, VEROP LA MIA 
MISSIONE E' DIFENDE- 
RE LA CITTA'. LO FA- 
RO". 


N. 39/1994 


INcios 
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ON VOGLIO CERCARLA. NON \ 


RIPLGNA. NON TOLLERO LA 
FELICITA!. 


E 
PREZIOSA CHE MI 
RESTA. 


fu 


Di LIA 
VAtt Da 
I î 


ad 


RAGNO MI PREOC- 
CUPA, DAGO. CHE LE 
SUCCEDE? CREDEVO 
CHE... UNA VOLTA 
OTTENUTA LA VEN- 
DETTA, SAREBBE 
STATA FELICE. 


ARRIVANO GLI ASSAS- 
fi S/V/! AVANZANO LUN- 
GO LA COSTA! SONO 

GIA' VICINI 


E' DIFFICILE DA SPIEGA- 
RE. LA VENDETTA ERA LA 
SUA VITA, IL SUO SANGUE, 
LA SUA ARIA, IL SUO SALE. 
SI E' NUTRITA DI ESSA E 
PER ESSA... 


E OTTENENDOLA HA PERSO 
TUTTO. A UN TRATTO IL SUO 
MONDO E' VUOTO. NON HA 


\ NIENTE. 


E' GIUNTO IL 


NI 


NESSUNO DEVE ESSERE RISPARMIA- 
hY/ TO... DEVONO MORIRE ANCHE LE PUL- 
4" C\ DEI CANI. LA CITTA' SARA' INCEN- 
DIATA... QUESTA SARA' UNA LEZIONE 


MOMENTO DI 
DIFENDERE LA 
TUA CITTA", SE- 
LIM. 
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© 
D 
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EHi, CAROGNE! MI SONO 
STANCATA DI ASPETTAR- 
VI... COSÌ" HO DECISO DI 
VENIRVI INCONTRO. 


Ò < Y, 
Nu \\b Ù 
QIUUNÀ ji 
1g | | IN CSI 
DIVAS LIA SIRIO 
ALLORA META' DEL 


NOSTRO LAVORO 
E' FATTO! UCCI- 


vr ; s fiato 
= o IL (ja 
vr les 
Fo 


\ I 
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E LA NAVE CI A- 
SPETTAVA... 


SS 
Gp * 


pp le A 


67 AH... AH... AH... TUTTO QUI QUELLO 
CHÉ OFFRITE COME COMBATTIMEN- 
TO, ASSASSIN/P E' RIDICOLO... 


CON LA TUA GRAN- 
DE SPADA... VIENI... 
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È VI f =<1 
=» A 


STRANO... UCCIPERTI NON 
MI FA NESSUN EFFETTO 


L[ NON C'E' PIU' UNA META 


SULLA MIA STRADA... NON 
C'E' PIU' RAGIONE PER... 


ITA 
\V (AS 
yy 
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| 


RAGNO... TI BEN- \ LASCIA STARE, HO 

DERO' LA FERITA | SENTITO L'ACCIAIO 

= NELLA MIA CARNE 
E IL SANGUE CHE 
SCORRE A FIUMI... 
HO GIA' FREDDO... 


NON DIRLO A LEI... HAI CAPITOP... DILLE CHE 
ME NE SONO ANDATA... CHE FORSE UN GIOR- 
NO TORNERO'... NON VOGLIO CHE LA SUA FE- 
LICITA' SIA TURBATA... E SEPPELLISCIMI DOVE 
NESSUNO MI TROVERA'... FORSE RIUSCIRO' 

DAVVERO A RIPOSARE, 


story N. 39/1994 


alice 


Gu n 


Lo FARO!, 
RAGNO... 
Lo FARO'. 
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138. L'ORO DI BARBAROSSA 


dp: \ 


se 


UNO SPETTACOLO UNICO, 
IMMENSO. QUALCOSA CHE 
NESSUNO POTRA' DIMENTI- 
CARE. PER ALGERI, IL Mo- 
MENTO PIL' INTENSO. 


BARBAROSSA SI PREPARA A SALPARE... 


ARBAROSSA SI PREPARA ALLA GUERRA. lisi 


Testo di WOOD 
Disegno di SALINAS 
VESTA E' LA TI ASPETTI 


DE CHE IO AB- \{ CHE IO NE SIA 
CONTENTO? 


GUARDA, DAGO.. 
FLOTTA PIL' GR 
BIA MAI RIUNITO. DEVASTERO' LE 
COSTE CRISTIANE DALLA GRECIA 
ALLA SPAGNA. NON LASCERO' 
NULLA IN PIEDI. 


MAH... SEI UN ENIGMA, DAGO. 
QUELLI CHE TI HANNO TRA- 


SFORMATO IN SO SCHIAVO DO- 


FAMIGLIA ERANO CRISTIANI... 
E TU RIFIUTI DI COMBATTERE 
CONTRO DI LORO. PERCHE'P 


ROPÎ 
EGUEO CATO. 
IE AINSI, 


GUARDA... DOVRAI FARE 
IN MODO CHE QUEST'O- 
ae ICONA A DESTINA- 


E. E' UN Te- 
SORO IMMENSO. 
DOVE DEVE AN- 
DARE? 


Li 


HvW... COMUNQUE, Non ti Ho \if 


CHIAMATO PER PARLARE DEL 
TUO MISTERIOSO PASSATO, 
HO UNA MISSIONE PER TE. 

x I par 


NELLE MANI DI FRAN- 
CESCO PRIMO, RE DI 
FRANCIA, 
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NO. LUI E IL SULTANO. IL CPA- NO, E' UN FANATICO RELIGIO- 
QLLORA SONO NE= NOSTRO NEMICO E' CAR- MO Ora: SO E HA UN SOGNO IMPERIA- 
RS EeNoclee LO DI SPAGNA... E FRAN- LE. NON SI POTRA' TRATTARE 
CIOMRRIS' RE CESCO E' IN GUERRA CON LUI... PER QUESTO AIU- 
"ALLEAN £ON LUI... FRANCESCO E! 7) TEREMO iL SUO NEMICO. PER 
MATO UN È UN UOMO ASTUTO, REA- AMI TENERLO OCCUPATO. 
ZA SEGRETA... HIS 
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TI FIDI DI NATURALMENTE NO! E' CA- IL TUO INVIA- \ APPUNTO... E TU DOVRAI TROVA- 
FRANCE- | PACISSIMO DI TENERSI L'o- TO SONO IO. // RE UN MODO PER GARANTIRTI 
SLOP fi RO E DI FAR DECAPITARE LA VITA E L'USO CORRETTO DEL 

IL MIO INVIATO. L'ORO, COME VEDI, UN'IMPRESA 
DEGNA DEL TUO TALENTO, MIO 
BUON RINNEGATO. 


HA RIU' L'ARIA DI \ NON ESSERE RETORICO. 

UN SUICIDIO... SE) SOPRAVVISSUTO A 
TANTO... VUOI NON SO- 
PRAVVIVERE A_UN SEMPLI-| 
CE RE FRANCESE? 


+ O A UN BEY 

LERBEY CHE MI 

MANDA A_FARMI 
AMMAZZARE RI- 
DENDO FINO AL- 
LE LACRIME... 


ant Ure 
me 


FORSE, HAMAR... MA 10 No ETTO CHE 
iL IO DETTO CHE 
BRUTTA: COSA be- NON INTENDO: ACCET- DEVO TROVARLA. / WI? 
6O. LI MANDANO AL- | ll TARE QUESTE DUE POS- | 
LA MORTE © AL FAL- i ; 
AMORI SIBILITA', DEVO TROVAR- 
; NE UNA TERZA. 


fy N. 43/1994 


Mciosito 


la 


LO CHIAMANO VEZZHIO, E LO E' TANTO CHE HA 

FINITO PER DIMENTICARE IL PROPRIO NOME È 

ACCETTARE QUELLA DEFINIZIONE UMILIANTE. NONIVS. PERCHE SIA- 
il ae ; piene | [MO TANTO POVERI? SO- 


NO DUE GIORNI CHE 
NON MANGIAMO... 


Tanciogioy N. 43/1994 


LE MIE SORELLINE PIANGONO PER LA FAME... 
I NOSTRI GENITORI SONO MORTI... 

TANTO VECCHIO... TU NON DEVI FARE TUTTO 
IL LAVORO... NON E' GIUSTO! LASCIAMI VENI- 
RE A PESCARE CON TE. 


SEI TANTO BUONO 
NONNO... SE NON 
FOSSI COSÌ' VEC- 
CHIO... 


| 


|| /HO TROVATO PANE E LATTE... DALLO ALLE 

TUE SORELLE. LE AIUTERA' A DORMIRE... 

SONO SICURO CHE DOMATTINA ARRIVERO' | 
(ON QUALCOSA (al 


E PER DI PIU', LA GUERRA DI- 
STRUGGE TUTTO... QUEI RE FE- 
ROCI CHE LOTTANO PER TERRE 
E CORONE CI SCHIACCIANO CO- 
ME FORMICHE... 


lamciogiory N. 43/1994 


N. 43/1994 


y L'INVIATO DI BAR- 


BAROSSA ARRIVE- 


RA' ALL'ALBA... 


37I010 
# 1A Ù , QUALI SONO | NO- )MASSACRARLI E AFFONDA- 
È dì ali STRI ORDINI? RE LA LORO NAVE. IL RE 
ce fl A i fi ACCUSERA! | PIRATI, COSÌ' 
Si'. E PORTERA' L'ORO AYRA' L'ORO E NON DO- 
VRA' OBBEDIRE A NESSU- 


DI ULI IL RE HA BISOGNO 
PER PAGARE LE SUE NA DELLE CONDIZIONI IM- 
TRUPPE. POSTE DA BARBAROSSA... 


"I 
Y 


TUTTI LOTTANO... TUTTI 


UCCIDONO... E' TANTO DIF- 


EHP... E TU c0-\ 


NON PESCHERAI NIEN- 
ME LO SAI? 


TE OGGI. LA MAREA E' 
CATTIVA. 


î 
GEIN 
pn 


4, 
VCI 


l ) 
fot DI 


SÉ 
di 
yi 


SONO STATO SCHIAVO E MALEDIZIONE... E TU... SEI L'INVIATO 


L° '. SONO 10. DA- 
HO LAVORATO NELLA PE- || HO DEI BAMBINI HE GUEGLI UOMINI SI. SON MA, 


4 TO CHE SONO DIFFI- 
SCA, OGGI NON CI SARAN-]\DA SFAMARE... | 7 ARMATI ASPETTANO? PERE. DS CAMBIATO 


| MIEI PIANI E HO OR- 
MEGGIATO LA NAVE DA 
UN'ALTRA PARTE. 


fencioglor, N. 43/1994 


CON AI DEL- \{ NON PER L'ORO... 
PERE | IELLOR TOT TRE. 
STO CHE VOGLIONO DEVONO DARE IN RESSA E' UN PO' DI CIBO 


UCCIPERTI? CAMBIO DI ESSO, PER | MIEI NIPOTI... 


” 
N 


1, 
Te 
NI 


VaI 
() mi 
Ri, \ 


MELOTA 


} 


a Co 
i, 


re ANI ZA) ì IC, 
fa MI Ni pn 
L phara 


La 
Oi: < 


Forse IL PESCE SEPPELLISCI SEM: SI'. PERCHE' TRASPORTAR- 
SECCO E' ANCO- PRE IL CIBO SOT- LOP LO SEPPELLISCO QUA 
RA BUONO. TO LA SABBIAP  /| E LA'... E QUANDO MI OC- 

= CORRE, SCAVO, A_VOLTE 
È DEVO ANDARE A PESCARE 
MOLTO LONTANO... UN LO- 
MO LOGICO DEV'ESSERE 
PREVIDENTE. 


fy N. 43/1994 


ST@ 


(Gia 


I 


NO... SI E' MARCITO... PECCA- 
TO... POVRO' PROVARE A PE- 
SCARE ANCHE SE LA MAREA 
E' CATTIVA... 


pure SÈ 
(0 ir 


\ Dir DS nd 
RN Cl 
\ o 
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NON CAPISCO... E' STRANO... DOVEVA 
DPOVv'E' LA NAVEP/\ ARRIVARE IERI NOTTE... 


i N. 43/1994 


STE 


famcic 


TU SEI L'INVIA- 


E' ARRIVATA IERI AE 
NOTTE, AMICI. 


O... DOV'E' IL 
TESORO? 


DOVEVI CONSE- 
GNARLO A ME! 
— 


1] NON ESSERE INGENUO. QUEL- 
7 L'ORO E' GARANZIA DI TROPPE 


COSE PER ESSERE AFFIDATO 
A UN INCAPACE CHE SI LASCIA 


.\ SORPRENDERE COSÌ' FACIL- 


MENTE, 


COME OSÌ PARLARMI 
COSÌ'P_IO SONO IL CON. 
TE DI DORLEAC E... 


UN GIORNO MI SEI RIPETITI- 
VO. VATTENE! 


E PENSO DI FARE ENTRAMBE LE 
CLOSE CON TOTALE PERFEZIONE... 4 PAGHERAI QUE- 
VATTENE E DI' AL TUO RE CHE A 

ANDRO' DA LUI. 


67 N. 43/1994 


STE 


EC: 


all 


BRUTTO NEMICO, \/ TUTTI GLI IDIOTI LO SONO, 
CARO PAGO, ‘|| HAMAR. A VOLTE DI LORO 
STESSI. NIENTE... LO STRANIERO 
AVEVA RAGIONE... LA MA- 
REA ERA CATTIVA... CHE 
DIRO' AI BAMBINI? 


n 
ZA 


LAO CISRINEI 


È j) Year ; PERI 
TA AZINTO NA 
LS 


da 
du \° /, Li 
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QUESTI PESCI SONO PER 
TE E PER | TUOI NIPOTI... 


SIGNORE... IO BE- LASCIA PERDERE LE BENE- 

NEDICO IL TUO... DIZIONI, TI Ho DETTO CHE TE 
LO SEI GUADAGNATO... SII 
FELICE, 


aciository N. 43/1994 


Tamciosiony N. 43/1994 


NONNO... SE HAI POTUTO 
GUADAGNARE TUTTO QUE- 
STO... NON ch TANTO VEC. 


CREDEVO. 
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ANNO XX - N47 
28 NOVEMBRE 1994 || 


‘9 GENNAIO 1995 


lenciosttot N. 47/1994 


—_ 


SI... DUE LVOMINI PERFETTI E PREPARATI... IL 


POTERE E LA GLORIA RIUNITI IN UN CERCHIO 


DI SILENZIO. 


NON MI HAI ANCORA DET- 
TO SE POSSO CONTARE 
SUL TUO APPOGGIO... 


MIO CARO FRANCESCO... 
TU CONOSCI LA MIA SIM- 
PATIA PER TE. SE INDI- 
CLASSI IL MIO MIGLIORE A- 
MICO, SCEGLIERE] TE... 


NON STIAMO Parcan-\/ 
DO DI AMICIZIA. PAR- 
LIAMO DI REALTA'. DI 
GUERRA. DI POTERE. 


CERTAMENTE... MA PARLIA- 


MO ANCHE DI PRUDENZA. 
DI 


139. L'ONORE DEGLI SVIZZERI 4 
SONO DUE UOMINI INCREDIBILMENTE CORTE. 


DA QUANDO IN QUA HAI \|TRA NOI CI SONO DEL- 
CERTE PREOCCUPAZIO- E 

NI, ENRICOP IL MIO NEMI- 

CO E' CARLO DI SPAGNA. 

NON E' FORSE ANCHE IL 

TLOP 


CARLO E io SIAMO IN GUER- 


RA... VERRA' IL MOMENTO IN 
CUI DOVRAI SCEGLIERE... LUI 


ATTENTO ALLA TUA FOGA, FRAN- \)} 
ICESCO. NON STAI PARLANDO CON RÉ 
IUN SERVO. PARLI CON ENRICO TU- 
POR, RE DI INGHILTERRA, L'OTTA- 

VO DELLA SUA STIRPE... NON PRO- 
VARE A MINACCIARMI. 


CH, CERTO... E IL MOMENTO OP- 


PORTUNO SARA' QUANDO VEDRA 


CHI DI NOI DUE SARA! LO SCON- 
FITTO... ALLORA CORRERAI AD 


\_W 
Ai 
GY) LLEARTI COL VINCITORE... 


x 


fanciostory N. 47/1994 


MAESTA'... LA pE-\ / queLLi DI BaRBAROS. \l 
È LEGAZIONE TUR- SAP? PERFETTO. FALLI 
QUINDI, NON DO- CA E' ARRIVATA, OGGIA! 
VRO' MAI FIDARMI 
DI TE... MAI... TARI. SPERO CI SIA 
x POSTO PER TUTTI. 


lanciositoi N. 47/1994 
= > S EZÀI 


BE'... QUESTO NON SARA' DIFFI- 
CILE, SIRE, LA DELEGAZIONE SI 
COMPONE DI UN SOLO DIGNITA- 


si Va 


E SEI L'INVIATO DI sarsarOos-\/ SI'. TANTO A_TE 
SA... HMM... LUI MI HA PROMES- 

SO ORO FER PAGARE | MIEI 
ESERCITI... 


IO MI OCCUPERO!' DI AMMINI- 


BE CHE LA MAGGIOR PARTE 
DI QUELL'ORO FINISSE NEL- 
LE MANI DEI TUO! UFFICIALI, 


CHE A LUI INTE- 
RESSA SPEZZA- 
RE IL POTERE 
DI CARLO DI 
SPAGNA E DEI 
SUOI ALLEATI. 


= MA IL BEM. ERBEYN 
E' UN BUON COMMER- 
CIANTE E HA POSTO 
UNA CONDIZIONE... 


ATTRAVERSO ME, Ov- | 


VIAMENTE. 


MALEDETTO RINNE- 
GATO! COME OSI IN- 
SULTARE | NOBILI 
CRISTIANIP 


Ry N. 47/1994 


sito] 


Ico 


dall 


‘GLI INSULTI SONO COME ACCETTO... MA, PROBABIL- 
DO AVRO' 


ww MA PRIMA DEVI VIN. ALL'ALBA COMINCIA LA MARCIA, 
CERLA, FRANCESCO, UN LUNGO DRAGO DI FERRO E 
RE DI FRANCIA. 


CUI OBBEDISCO. 


Y/ UOMO PRUDENTE, 
EHP... SERVI BENI 
IL TUO PAPRON 


NON SEI CHE UN, 
MERCENARIO CHE 
Sì VENDE PER DE- 
NARO. 


E TUP QUAL E' 
IL TUO PREZZO, 
SERVOP 


QUESTO E' 
n TROPPO! 
A ò Pai 
9 n 
- (1 


SÒ 


LO AVETE ACCUSATO DI ESSE. 
IRE PAGATO 
RE... 3 


MO INVITARLO A DIVIDERE IL 
NOSTRO CIBO. 


= 


GUARDA... SIAMO SVIZZERI, TEDESCHI, 
SPAGNOLI... LOTTIAMO PER IL RE DI 


SIAMO SOLDATI. COMBAT- 

TIAMO PER MESTIERE... 

QUEL VERME, COME TUTTI ZERI, TEDESCHI E FRANCESI... E' UN 
| VERMI, E' UNA CREATURA LAVORO. NIENT'ALTRO. 

ATA > 


© I 


elmciogioky N. 47/1994 


Y Tnon so... ABBIAMO DAVAN- 
PANE NRE TRE ( E DINA ZONA PALUDO.| » 
( 


È TORO OCCo8 SARA' UN'IMPRESA LUNGA E |/b 


\ RIALIP DIFFICILE... 
7 q 


es 


L'ITOCLA Me | 


fanciosîtoiy N. 47/1994 


ATTRAVERSALA. 


SAI PROVOCARE, DA- 
60... DEVONO ESSE- 
RE MOLTI A ODIARTI... 


COSAP... IL RINNEGA- E' IMPOSSIBILE...\ { COSTRUISCILE. VUOI ESSE. 
TO E' PAZZO! NON CI SONO RE GRANDE? REALIZZA 

E QUALCOSA DI GRANDIOSO. 
ALTRIMENTI, RASSEGNATI 
A ESSERE PICCOLO. 


NON MI PIACE, MAE- 
STA'... IL RINNEGATO È nolf QUESTO PEPONE 
ì A SUO FAVORE, | 
NE CON | TUOI SVIZ- MIEI SVIZZERI SO- 
A | l 


L fr o \\ NO SEVERI NEI 
LORO GIUDIZI, 


BT UNA GUARNICIONE E 


I DI SVIZZERI... 


ERA. C'E' sO. |\ 
LO UNA GUARNIGIONE } 
DA AFFRONTARE. 


SAIP... SPERO NON SIA- 

NO DEL MIO CANTONE.. 

‘SAREBBE TROPPO DLU- 
(2A 


lelciogitory N. 47/1994 


Ianiciostoiy N. 47/1994 


U MAR.-|\ 


ESTA? 


GLIA, NON DI CORTI 


IZ] NON'SOTTOVALUTARMI, 
O. 


PES 


IS 


cx 


usa Ae 


SE OFFRIREMO LORO 
SALVA LA VITA; SI AR- 
RENDERANNO? 


So), 


AMGiostoRo N. 47/1994 


lamcfastory N. 47/1994 


NE SONO ORGO- 
GLIOSO..., OH, MALE- 
JONE ! 


7 


VÀ Ta 
EA 


E... E QUESTI SONO 


HANNO COMBAT. 


) 
(723 
ing) 
i ° 


Ù 


Vs Di Di 
ORI, 


CHE ASPETTATE? IM- 
PICCATE QUESTI CA- 
NU CHE NON NE RE. 
STI UNO VIVO! 


$y N. 47/1994 


STE 


lancia 


(@ 


Tall 


HO GIA' AVUTO TROPPA $ 
PAZIENZA CON TE, RIN- 4 - fa 
NEGATO... ADESSO... À (0: i | | 


A MODO SUO, UN RE. CHE SIA- | 
NO LASCIATI LIBERI! 


PAROLA DATA... QUESTO 
NON MERITA RISPETTO? 


| 
OGNI SUPERSTITE €' STATO, | } 
| 
| 
| 


anciosîoly N. 47/1994 


SIGNORE... TI RINGRAZIA- 
MO PER QUESTO GESTO 
DI GRANDEZZA, 


DAGO..., SAI PROVO- 
CARE... TI ODIANO 
IN MOLTI, vEROP 


(©) Casyriohi per (torio Bse 
4urao Loltoriole I924% 


EI MERI 
Î\ 


N 


Fine dell 
episodio 
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\ SALINAS 


140. GLI STENDARDI DI VENEZIA 


= sE Testo di WOOD 
= nali Disegno di SALINAS 


fy7 N. 1/1995 


'allEesto 


cvMETALLICI, CON GLI STENDARDÌ CHE LA RU- 
GIADA BAGNA FINO A FARLI APPARIRE OM- 
BRE DI IMPICCATI. 


DA PER 

MILANO... NESSUNO] 

A\ POTRA' FERMAR= 
MI. 


id MES Il a 
NESSUNO PoTRA' WÉ 
FERMARVI, MAE- 
STA'. NESSUNO. 


I 


eZ de 


là IA 


PETESTO L'IRONIA, MA 


50 ACCETTARE UNA CRI- ES 


TICA... PARLA. 


OA 


o 


e, All... Alla. IL RINNEGA- 
TO E' PAZZO, IL NEMICO 
NON SI MOUOSERA: DALLE 

SI. 


IO? 10 SONO SOLO UN OS- 


E TU, DAGOP 
NON HAI Niente 
DA DIRE? 


f7 N. 1/1995 


(esta 


ING 


n 
| TUOI UOMINI SONO STANCHI E AVANZANO 
ALLA CIECA. CARLO DI SPAGNA E' UN UOMO 
INTELLIGENTE... SE 10 FOSSI IN LUI, TENTE- 
REÎ DI ATTACCARTI CON TUTTE LE MIE FOR- 
ZE PROPRIO ADESSO. 


N TOCCHERO' L HO SENTITO TROPPE 
MIA ESRI SASATA VOLTE QUESTA FRASE, 
SONO DAVANTI AL RE... |[ PORLEAC. ADESSO RIE- 
MA GIURO CHE UN GIOR | SCE SOLO AD ANNO- 
NO TI UCCIDERO'. Ù 


N. 1/1995 


MAESTA'! AB- 
BIAMO RICEVUTO 
NOTIZIE... CATTI. 
VE NOTIZIE! 


| DI CHE SI 
TRATTA? 


jo) E 
ASPETTAVAMO... 
VERO, DORLEACP 


SMETTILA DI UMILIA- 

RE DORLEAC, DA- 

GO... PUO' ESSERE 

UN BRUTTO NEMI- 
Oa 


SIGNORE... IO... 
NON SO CHE DI 
RE. 


IO NON LO UMI- 


LIO. 


DA 


+. SI UMILIA 
SOLO... 


HO UNA MISSIO- 
NE PER TE. 


N. 1/1995 


TI RICORDO CHE SO- 
NO SOLTANTO UN 
OSSERVATORE E.. 


A 
VITTORIA E' LA SUA. HO UNA BAT- 
TAGLIA DAVANTI A ME E LE MIE 
POSSIBILITA' NON SONO BUONE. 


“Oy 


QUI VICINO CI SONO TRE REG- 
GIMENTI ALLEATI CHE MI A- 
SPETTANO. VOGLIO CHE TU LI 


RAGGIUNGA E LI GUIDI IN UN 
PUNTO CHE TI INDICHERO'., 


IN QUEL LUOGO AFFRON- 
TERO' GLI SVIZZERI. VO- 
GLIO CHE | MIEI ALLEATI 
GLI PIOMBINO ADDOSSO 
QUANDO LA BATTAGLIA 
SARA' AL ZULMINE... CRE- 
PO CHE BASTERA'... 


leamciositor N. 1/1995 


/ 
Y 


7) 


MA PERCHE' MI PREOCCUPO TANTOP CHI PUO' 
RICONOSCERMI?... ANCHE SE SARA' MEGLIO 

RENDERE QUALCHE PRECAUZIONE. UN MER 
CENARIO TURCO E' SEMPRE MOLTO VISIBILE © 
IN QUESTE GUERRE TRA CRISTIANI... 


SE CREDI 
CHE A\O' SIA 

UN'UNIFORMEP NON E' 

UNA CATTIVA IDEA... 

PREFERISCO CHE | MIEI 

ACCORDI CON BARBA- 

ROSSA NON SIANO DI 

PUBBLICO DOMINIO... 


ana 


enne 


fa è. 
SOA DO. gn] 
ene... Venia- est za e 


BI 

MO DI SBRIGAR- 

vo pra) 
; È MA ANCHE LA VITTORIA 


4 LA MORTE DI QUEL CANE, 


Sa dk 
LAS Dall, 


RE AI VENEZIANI. VOGLIO | 


N. 1/1995 


FRANCESCO E' REALI 
E... CHE DI STA... BARBAROSSA IN- 
RA' IL REP VIERA' UN AUTRO AMBA- 
SCIATORE... ECCO TUT- 
TO. 


gitor N. 1/1995 


(€ 


DS 
Tag AR 


EHI... TI SEI FAT- 

TO MALE CADEN- 
| po, EH? pov'e' 

LA TUA CASAP 


FRETTA, PRIMA CHE SC0- 
ECONO LA MIA DISERZIO- 
NE... 


2A 
> Dy 
A VEGA 


7 IL SIGNORE TI Y i Leni N] SLI) 
BENEDICA, CA- È 
f VALIERE.. 1 NE PERCHE' SIA PIU' PRU- 
DENTE IN FUTURO 


MA... E ADESSOP... 
SPARI... 


enciostor N. 1/1995 
=== = >. 


NON CAPISCO... 
pov'E'P \ 


{== 


SE y n 
cs È , 
Ae ED 
peste Ò ù si 
î È A 
dot ra 
FERMI... FERMI TUT- 4 
TU NON UN PASSO f 
INDIETRO! d 
| 
< \ DI 
Ù ) 
MEX 


eNciository N. 1/1995 


il Njil - 
VAC) 
I 


vw __\ 
FUOCO. 
FUOCO: 
at 


s6 


DOVE SONO | 
VENEZIANIP 


E 


LA', MAE- 
STAI... EC- 
COLI 


famcfogîtoiy N. 1/1995 


#\ DEI FRANCESI 


A 


N. 1/1995 


SIAMO; SALMI... L'IN- 
VIATO DI BARBA- 

l ROSSA HA MANTE- 
NUTO LA PAROLA... 


OTTIMO LAVORO, 
PAGO... NON LO 
DIMENTICHERO'. 


COME SAI CHE 
E' STATO LUI, 
MIO SIGNORE? 


CERCHERO' DI CRE- 
DERTI... ANCHE SE 
LA GRATITUDINE 
NON E' VIRTU' DA 
RE... 


PERCHE' STA 
ARRIVANDO. 
GUARDA! 


VENI... QUESTE APPAR- 


( MALEDIZIONE... CHI 
ATTENTO CON ME, DORLEAC. NON d c EP... COS'E'? 

SAI QUANTO PUO' ESSERE MORTALE È È \ 

QUESTO RINNEGATO. 


IL RINNEGATO SI E' FERMATO NEL FRA- 
STUONO CHE SEGUE OGNI BATTAGLIA, 
NELLA POLVERE ACCECANTE, NEGLI OR- 
Rel LAMENTI DEI FERITI E DEI MORI- 
BONDI... 
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E; COME UNA RISPOSTA IRONICA 
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141. LA REDENZIONE DEI SOGNI 


eamciastoy N. 5/1995 


Te.) 
Me) 
C) 

“ 


TE DESTINO QUELLO DEI MORTI... PRIMA 
DPEPREDATI, POI, SE HANNO FORTUNA, SE- 
POLTI A MOZCHI, STRETTI COME | PESCI IN 


E FREZ \ 
zo DELLA 
(4 cora, DA- 
Ma\co. 


LA TUA GLORIA, 
FRANCESCO... E 
IL SANGUE, FE- 
RO', E' IL LORO. 


{ di s 

s Lie A7 5) 
lilTesto di WOOD 

|Disegno di SALINAS 


IO IL RE. IO MARCIO ALLA 
TESTA DEI MIEI SOLDATI. NON 
GLI CHIEDO NIENTE CHE NON 
SAREI PRONTO A FARE IO 


Beda 
put o deri 


{ PAROLE... SEI UN RE E RISCHI PER 
CONQUISTARE NAZIONI, | TUOI CA- 
VALIERI LO FANNO PERCHE' NON 
CONOSCONO ALTRO MESTIERE... 


MA... | TUOI SOLDATI? 


4 n 


i 
IO Mad 


eden 1A Sei 


ALTRE PAROLE. TUTTE VUOTE. NO. NON LOTTA- 
NO PER LA FRANCIA. LOTTANO PER LA VANITA' S 
E IL DELIRIO DI ALCUNE TESTE CORONATE. OVAZIONI... L'ESERCITO | 
— a STA INNEGGIANDO A 
MI ANNO], DAGO... CREDE. QUALCUNO... 
VO CHE UN RINNEGATO 


FOSSE PIL' DIVERTENTE. 


Sto N. 5/1995 


lancia 


E \O SO CHI E', PREPARATI, DAGO... OGGI 
CONOSCERAI IL PIL' GRANDE CAVALIERE 
DELLA CRISTIANITA'. GUARDA... 


DI 
5 
Il. siti us i 

1à, x, 


BAIARDO... IL CAVALIERE 
SENZA MACCHIA E SEN. 
ZA PAURA. 


LUI? HO SENTITO DELLE 
SUE IMPRESE... SE SOLO £ 
UNA MINIMA PARTE DI TUTTO QUELLO 
CIO' CHE RACCONTANO CHE SI RACCON- 
E' VERA... TA DI LUI E' VE- 
RO, DAGO. A- 

SCOLTA | SOL- 
DATI. LA LORO 
VOCE NON MEN- 
TE. 


| \SIONA... CHI E'P 


HMM... DEVO DIRE \- 


CHE MI IMPRES- 


Ny. COMBATTO PER IL 


RE E PER LA FRANCIA... | 


COME MIO PADRE, MIO 
NONNO E TUTTI { MIEI 
ANTENATI, 


E TU SEI DAGO, TI HA DETTO ANCHE CHE 
VEROP IL RE MI SONO UN RINNEGATO AL 
OTTIMA SCELTA, CLUNY. UN HA PARLATO SERVIZIO DEI TURCHI? 
PO' INGENUA, MA BUONA... BENE DI TE. 
UNA VOLTA ANCH'IO ERO 
GIOVANE E IDEALISTA. 


LA VITA PUO' ESSERE CAPRICCIOSA E NOI 

NON SIAMO PADRONI DEL NOSTRO DESTI- PARTI, SI- 

NO. IO MISURO GLI UOMINI DAL LORO VALO- GNOREP _/[si', LE TRUPPE IMPERI 

RE E NON DALLA LORO BANDIERA. LI SI AVVICINANO A[ME- 
- ZIERES E VOGLIO ESSE- 


RE LA' PER ORGANIZZA- 
RE LA DIFESA. 


Temtciogiione N. 5/1995 


YATTENTO ALLA TUA VITA, 
PAGO... NE ABBIAMO SO. 
LO UNA. 


MA... DO- \{SONO STATO A LUNGO IN MEZZO AL- 

VE VAIP / LE FOLLE, CLUNY... L'ESERCITO NON 
Sì MUOVERA' PER GIORNI... UN PO' DI 
PACE M\ FARA' BENE. 


TI DISTURBEREBBE 
LA COMPAGNIA DI 
UN UOMO SOLOP 


GRANDE CA- 
VALOS SA IL_PIL' GRAN- 
DE. 
s 3) = 


EN 


Yh 
LI 
n 
era AIA is 
ca Da di (27) ii 
Re I) nen AR: 
” T IMPOSSIBILE! LUI HA\/ POTREBBE ANCHE 
MOIO PROIBITO IL SAC- | PROIBIRE LA PIOGGIA 
TATALTO A CHEGGIO... 


QUESTOP 


IN AUTUNNO. VEDO 
CHE NON CONOSCI 
MOLTO BENE LA 
GUERRA. 


IGiax 
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STO 
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I NOSTRI UOMI- 
NI... OH, NO... 
i, 
If > 


E' INUTILE... SO 
CHE STO MO- 
RENDO... MA NON 


VOLEVO FARLO... 
PRIMA DI SAPER- 
LA IN SALVO... 


PIETA', CAVALIERE... 
UCCIDI ME... MA LEI 
E' TANTO FICCOLA... 


| SUOI NONNI... SONO A MEZIERES. LORO 
BADERANNO A LEI... TI SUPPLICO, CAVA- 
LIERE... PROTEGGI LA MIA ORFANELLA,.. 


NON PUOI LASCIARE 
L'ESERCITO... TI AC- 


D | 
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} / SARA' MEGLIO SEGUIRLO... 10) 
ALMENO, SONO GIA' CONSIDE- 
RATO UN TRADITORE... 
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REGGITI FORTE, PICCOL. 
E CHIUDI GLI OCCHI,.. 


(( I A 


v“C { GUARDATE! UN 
. PR FRANCESE! 
vo 


\ 
N 


edi ' \L NOSTRO GIORNO FOR- 
“af TUNATO! UN PRIGIONIERO 


CORRÌ, A- 

DESSO! z 
a Aia 
" n 


li 
STANCHEZZA, DAGO. 
E RABBIA... QUEI MOR 
tl 


i REN ARUITIT) 

/ Pi k 1% S 
} ES TE. & 
QUALCOSA NON VA, j E 
CLUNYP CHE HAIP 
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O CREDEVO CHE LA GUERRA FOSSE GLO- 
preso ri MORTE... MA UNA MORTE DI- 
MORTE ELETTA... NON UN 
MREZAZRO! SÌ INNOCENTI... 
SS 


ECCO è DE 
È TA si 


H SIGNORE... E' AR- 
RIVATO UN CA- 
VALIERE DEL RE... 
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CLUNY... MI RICORDO 
DI TE... MA NON CA- 
PISCO... * | LA BAMBINA... DEVI AFFIDARLA 

A\ SUOI... E' NOSTRO DOVERE... 
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SUARDATE! HA PIL' 
DI CINQUANTA FERI. 
TE... COME HA FAT- 
Tor 


NO, CAVALIERE... HA SOLO TENTATO DI 


SALVARE | PROPRI SOGNI E LA PROPRIA 


IDEA DI GIUSTIZIA. NON HA VOLUTO £HIL- 


DERE GLI OCCHI NE' ACCETTARE LA BAR- fl 


BARIE... NEANCHE QUELLA DEI SUOI. 


SAIP... IN UN'ALTRA VITA UN GIOVANE COME TU SEI VENUTO 

LUI POTEVA ESSERE UN CROCIATO, UN SAN- CON LUI, DAGO... UN RINNEGATO, 

TO O UN POETA, L LUI FORSE E' STATO LE i \ CH SEI? CAVALIER BAIAR- 
Do. 


CREDO EHE TU NOBILITI QUESTO TERMINE... 
PERMETTIMI DI CONSIDERARMI ONORATO DELLA 
TUA PRESENZA. 


VEDREMO PER QUANTO TEMPO MI AVRA', DA- 
GO... SENTI QUESTO ice CHE SEMBRA U- 
NA TEMPESTA?... NON LO 


TORA SO Hi E SI DICE DI TE E' VERO, CA- 
daliene dA FRALIA È' FORTUNATA Ab AVER, 
TI. 
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CHE SI AVVICINANI 


SONO GLI IMPERIAI 
A MEZIERES. 
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Ferie 


SEMBRA UN MARE. UN MARE CUPO E 
MINACCIOSO CHE SI STENDE SULLE 
COLLINE, ESPANDENDOSI SEMPRE PIU' 
E PORTANDO CON SE' IL FREDDO VI- 
SCIDO DELL'ACCIAIO E LO SVENTOLIO 
DEGLI STENDARDÌ DI SETA. 


GLI IMPERIALI... DICONO 


DIMENTICHI 


IL_RE MI HA ORDINATO DI DI. GLI IMPERIA- 


FENDERE MEZIERES... OBBE- 
DPIRO'. E TÙ, DAGOP 


LA MIA MISSIONE E' AC- 
CANTO AL TUO RE. AN- 
DRO' DA LUI, 


CI 

dd 
I 
Li Mi 1 po 
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T) CHE SONO CENTOMILA... 


SEMBRANO ANCHE DI 
PIL', NOBILE BAIAR- 


N DO... CHE FARAI? 


NON DIMENTICO MAI NES- 
SUNO,; CAVALIERE. PER 
COSTO SONO ANCORA 
VIVO. 


BAIARDO HA RAGIONE... COME FARO' Ap ENI 
ATTRAVERSARE L'ACCERCHIAMENTO DE- 
GLI IMPERIALI? 
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MA... FUORI CI GLI ELEMOSINIERI DI 
SONO GLI IM- YA ALTEZZA NON TE- 
PERIALI... 


DIMMI... CHI SONO SONO GLI ELEMOSI- 
QUEGLI LOMINIP NIERI DI SUA AL TEZ- 
PERCHE! LASCIA- ZA. VANNO A MEN- 
NO LA CITTA'P i DICARE PER | PO- 

5 VERI. 
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GLI ELEMOSINIERI?... CHIEDONO LA CARITA' 
PER GLI ORFANI, | LEBBROSI, | PAZZI... 
CHIEDONO PER TUTTI MENO CHE PER SE' 
STESSI... SUA ALTEZZA HA RISCHIATO PILU' 
VOLTE DI MORIRE DI FAME... 


PERCHE! LO CHIA- 
MATE SUA ALTEZ- 


PERCHE! E' CIO' CHE E... O ERA... 
SUA ALTEZZA REALE ; IL PRINCIPE 
FEDERICO. 
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UN MENDICANTE. HA RI- 
NUNCIATO A TUTTE LE 
SUE PROPRIETA' E AI 
SUOI TITOLI PER ESSE- 
RE... QUELLO CHE VEDI 
E 


SNO; NON CHIEDERMI CIO' CHE 
SUOR, NON POSSO DARE. LA 
TUA GUERRA NON E' LA 
3 MIA, IO COMBATTO UN' 
ALTRA BATTAGLIA. 


ad 
E 


NON MI SERVE L'ORO. NON 
VOGLIO ORO. LASCIA CHE MI 
OCCUPI DEI MIEI POVERI... TU 
OCGCUPATI ce oi RE È DEL- 
UE TUE GUERI 


POSSO DARTI 
ORO... 
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TI ASPETTERO' DOMA- I) 
NI SERA... E NON POR- 
TARE ARMI. 
i 


BUONA FORTUNA, DA- 
60... SPERIAMO CHE IL 
NOSTRO PROSSIMO IN- 
CONTRO SIA PIU' PIA- 
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Emciosto 


E' STRANO... NON SOGNO MAI... 
MA STANOTTE HO SOGNATO 
SANGUE... IL MIO, FORSE? 


SEGULUMI, DAGO... E CERCA DI ASSU- 
MERE UN'ARIA UMILE... ANDREMO 
NEL CAMPO DEGLI IMPERIALI... 


E PERCHE'P NOI 
VOGLIAMO SOLO 
ULN'ELEMOSINA PER 
\ POVERI... 


SONO PER TE... 
LI HO TOLTI DIO TI BE- 
UN MORTO... U- NEDICA. 


MI PER I VIVI... 


TIENI, MENDICAN- \{ 
TE... TIENI QUAL- 
COSA PER | TUOI 
AFFAMATI... 
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La 7 i RA 


Dr, 


Si 


fine * AR) 
yi j 


RAI 


ha 


SEI VENUTO A CER- 
CARLA, VEROP,.. E' HO SENTITO LA STO- 
{ INUTILE... LEI E' RIA... COME HAI POTU- 
MIA. # TOP... COME HA POTU- 
TO MIO FRATELLO Ò 
SCENDERE COSÌ' IN 
È Basso? 
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FORSE E' STATO UN ER FATTO DETRUCEE 
NON AVEVO SCELTA... MI DERI- È ; F Gi 
DEVANO... DICEVANO CHE A- RORE... MA AVEVO UNA RE- TUTTO L'AMORE 
VEVO PERSO LA MIA VOLONTA'... ]| PLUTAZIONE DA PROTEGGE- x 7 L_ MONDO... VAT- 
CHE ERO IMPAZZITO PER LEI... RE. LEI CAPIRA'... RIDEVA- ENE 


E TU:L'HAI 
CONSEGNA- 
TA AI TUOI 
AMICI... 


O INNA- 
MORATO DI TE STESSO... 
FINCHE' NON L'HAI CONO- 
SCIUTA... MA LA TUA MISE- 
RABILE VANITA' HA VINTO 
ANCHE QUESTO AMORE... 
\ NON LA RIAVRAI MAI PIU'. 
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IGUARDALO.... MIO FRA- 
TELLO... INNAMORATO 


MA... HA AVUTO PAURA 
CHE IL SUO AMORE 


ALTEZZA... PER- 
CHE' L'HA FAT- 


VOGLIO CHE LA 


PORTI CON TE, 
PAGO... C'E' UN 


CONVENTO IN 
CUI SARA" IN 


QUILLO. 
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CERCHI DI LA- 
VARE IL DELITTO 
DI TUO FRATEL- 
LoP ; 
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NO... CERCO SOLO DI DARE 
UNA GOCCIA DI GIUSTIZIA A 
CHI MERITAVA UN UOMO MI- 
GLIORE. VAI, ORA. 
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RITTIANI 
FI 


RIPOSEREMO QUI... OR- 
MAI CI SIAMO LASCIATI 
INDIETRO GLI IMPERIA- 
LI. TUTTO SARA' PIU' 
FACILE, ADESSO. 
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NO. TU VERRAI CON ME. DIMENTICHERAI 
QUELLO CHE E' SUCCESSO. 


NON VOGLIO 
PIL' VEDERTI. 


DIMENTICARE LE RISATE 


fa E LE GRIDA? DIMENTICA- 


RE QUEGLI UOMINI BESTIA- 
LI CHE MI SCHIACCIAVANOP 
DIMENTICARE QUELLA NOT- 
TE ABOMINEVOLEP 


a, NI (19 VIN) D_I 15 
SAPEVO CHE MIO > 
FRATELLO AVREB- bla 
BE AGITO COSÌ. | 

L'HO FATTO CON- 
TROLLARE SENZA STALLONTA= 
SOSTE... DOVEVO 2] NO PAME. 
3\ TROVARTI. 


NON TI HO MAI CHIESTO NIENTE. TI HO SEGUITO 
PER TUTTE LE STRADE. TI HO ADORATO. SONO 
VISSUTA PER TE. SAPEVO CHE UN GIORNO AVRE- 


MI FARO' PERDO- 


NARE... E' STATO 
UN ERRORE... 
STI SPOSATO UNA NOBILE, MA NON MI IMPORTA- 
VA... VIVEVO SOLO PER TE... 


lare este) N. 9/1995 


MA IO PORTO UN FI. 
GLIO NEL VENTRE... 
E NON SO DI CHI EL 
TUOP DI UNO DEI 

TUOI RIPUGNANTI A- 
MICI? RISPONDIMI/ 


TO LE ORECCHIE PER NON 

SENTIRE... MA ADESSO DEVI 
ASCOLTARE... DI CHI SARA' 

QUESTO BAMBINO? 


TU TI SEI CHIUSO NELLA TULA 
TENDA... FORSE TI SEI TAPPA- 


RamataziAR AI aM4aar 


wo 

d BASTA! NON NE POSSO PIL'! 

Pra PREFERISCO CHE TU MUOIA 
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IL BAMBINO... SA- 
RA' MIO... TE LO 
GIURO... TORNA! 
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NON MI LA- 
SCIARE... 
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143. LA MAGNIFICA ELEMOSINA 


Na L 
Tux, alri / 
RIPOSA IN PACE, C 


TO SULLA CROCE... MA 
SFORTUNATAMENTE LO 
IGNORIAMO... PERDONA- 
Ci. x 


MAS Moi 
UN MONACO AVVOLTO DAGLI 
STRACCI, DAL SILENZIO, DAL CORAGGIO, UN LVOMO INDIFFE- 
RENTE ALLA BARBARIE... E' QUELLO CHE TUTTI CHIAMANO 
SUA AL FEZZA... DUE PAROLE PER UN MISTERO... E' COLUI 
CHE Ha AFFIDATO A DAGO QUELLA DONNA DA PORTARE 
IN SALVO. 


SEMBRI STANCO TE NE RINGRAZIO... TI 
FIGLIOLO... POS-" PORTO QUESTA DONNA. 
SIAMO OFFRIRTI 

RIPOSO E CIBO... 


COME LO SAIP 
CREDEVO DI A- 
VER VIAGGIATO 
IN FRETTA... 


AH... DEVI ESSE- 
RE L'INVIATO DI 
SUA ALTEZZA... 


ea 
CAZAMS 
Sa 


CI SONO TANTI MEZZI PER COMUNICARE, 
FIGLIOLO... SUA ALTEZZA E' OGGI JN MO- 


LA RAGAZZA SA- 
RA' AL SICURO, 
QUIP 


UL DINI DI 


1} @ 


RA' NATO, ANPRANNO 

INSIEME NEL CASTELLO 
DI UNA SIGNORA CHE E' 
AMICA DI SUA ALTEZZA. 


U 19, 
l&) dh I Si 
pg! GERE} E IL MORTO CHE NON SAPPIAMO CHI ERA... b 
ET 3 STAVATE SEPPEL- E' ARRIVATO QUI MORIBON- \ 
N DO... QUESTI SONO | SUOI 
ABITI. 


v' 


DIMMI... POTREI | 
PRENDERMI LE SUE F > A PROPOSITO DI SUA |/e CERA TI RACCON- 
ARMIP NON POSSO i ALTEZZA, PADRE... S 
VIAGGIARE DISAR- R CHI E", PRECISAMEN- || TERO' LA SLA STORIA... 

SÌ Fi TEP PERCHE' SUSCITA | INTANTO RIPOSA UN 

TANTO AMORE... TAN- || PO"... 
N INVIATO DI A LEALTA'P 
SUA ALTEZZA... 
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“{HMM... ABITI MAGNIFICI, QUEL - 
LI DEL MORTO... CHI SARA' 
STATO? UN NOBILE SICURA- ES 
MENTE... MA DI DOVE? NON 1. 

(0° | AVEVA ADDOSSO NIENTE CHE [> è, 

5 \LO IDENTIFICASSE... 


y 
Vj 
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al 


IL SUO MANTEL- 
LO... 


FÒ RAGGIUNGERE IL 
“ È A 
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AMANI 


Dl 
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... E A LUCCIDER- 


d POCHE VOLTE E' ESISTITO 
ce' [UN ESSERE NOBILE COME 
SUA ALTEZZA... ERA NATO E 


) 


Ì 


"ANCHE IL PIU' LUMILE DEI "CIELO E NATURA SEM 


SUOI SUDDITI AVEVA DIRIT- 
TO ALLA GIUSTIZIA. NELLE 
«SUE TERRE REGNAVANO 
NI|SOLO LA RAGIONE E IL 
K- O. 


E' UN MASCHIO, 
ALTEZZA... SANO 
E BELLO. 


"COME AMAVA QUEL 
FIGLIO! QUEL FIGLIO 
CHE ERA SPLENDIDO 
COME LUI..." 


PER EVITARGLI 
SOFFERENZE. E' 
MOLTO VECCHIO E 
MOLTO MALATO. 
LASCIARLO VIVERE 
SAREBBE VIGLIAC- 
CHERIA DA PARTE 
NOSTRA... 


PADRE... PER- 
CHE' DOBBIA- 
MO UCCIDERLO? 


Ce: 


SIN TIRES o, 
Sa D) Xii 


SA APPROFITTANO 
DELLA SITUAZIONE... 


A VOLTE L'AMORE CI EESNOSIRE"SO5 


IO NOSTOE COSTRINGE A QUESTE 

IE. DECISIONI. L'AMORE 

REC PUO' ESSERE CRUDE- 
si LE... IMMENSAMENTE 


MANDA UN MESSAG-| 
CERO PERCHE' CI 
AGGIUNGAI UL - 
Turn FER ESSERE VENDUTI co- to) Sd E IRAGCION SANS o 
E SCHIAVI TACCHERO' SUBITO. 


ABBIAMO PO. | 10... NON POSSO 


RESTARE DIETRO SOLI 
CREDONMINI:, DE MURA MENTRE IL È, 
MIO POPOLO È' MASSA- 
0. 


si Re ae 
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MOLTI, SIGNO; ‘ NON CI SONO SE- 
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y SIGNORE. RA 
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c | VI 1 | Ss 
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te 
PADRE! | MORI 


PADRE... CHE FAN- 
NO | MORI CO] NOBI- 
LI GHE CATTURANO? 
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QUI POTREMO FER- 
4 MARLI... E | NOSTRI 

UOMINI NON TARDE- 

RANNO AD ARRIVA- 


0%, 
dt) 


"FU UNA LOTTA FE- 
ROCE... SOTTO LU- 
NE E SOLI... GIORNI 
TORBIDI, DI UNA FE- 
ROCIA INAUDITA..." 


| 
Il 
il 
| 

Ill = TN 

Î | NON cl RESTANO 

QUASI PIL' UOMINI, 

| PADRE... NON PO- 
Ì TREMO FERMARE IL 
| PROSSIMO ATTAC- 


\ NOSTRI SOL- 
DATI NON POS- 
SONO TARDA- 
RE... 


LA FEBBRE MI BRU 


CIA... SONO TANTO | 


DEBOLE... E Ho 
PAURA... 


\ 
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fa CAN x 
È 
GUARDATE, CRI- 
“q 


ace" Pos. 

1 MA... SE MI CATTU- 
RANO..., TREMO AL PEN- 
SIERO DELLA TORTU- 
RA... PELL'UMILIAZIONE... 


SE AL DISONORE... 


È ARRIVANO!... TI 
SONO CENTI- 
IL CANE... N - NAIA... 
]| SOFFERENZA... FOR- S 
Le LP) 
ZI N 6. 3 We 
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CHIUDI GLI OCCHI. RIPO- 
SA. 10 PENSERO' A TE. 
COME SEMPRE... 10 TI 
PROTEGGERO' DA TUT 
TO... 


£— Dea 


IO CHE TI AMO PIU' 
CHE OGNI ALTRA CO- 
SA DELL'UNIVERSO... 
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RINUNCIO' AL TRONO E DIVISE LE 
{SUE RICCHEZZE TRA | POVERI... E 
PER GLI STESSI POVERI SI DEDICO" 
A CHIEDERE L'ELEMOSINA... E CON- 


TINUERA' A FARLO FINO AL GIORNO] 


DELLA SUA MORTE... POVERO LOMO 
DAL CUORE SQUARCIATO... 


ALL'ALBA DA' DI SPRONE. 
[CAVALIERE SPLENDIDO, CIR- 
ICONDATO DI SILENZIO E DI 
MISTERO, CON GLI ABITI DI 
DN MORTO. CON QUEL NERO 
MANTELLO RICAMATO D'ORO. 
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SI'.., SOLO LA MORTE 
GLI DARA! FINALMENTI 
QUELL'ELEMOSINA MA- 
GNIFICA CHE EGLI CER- 
CA CON DISPERAZIO- 
NE... LA PACE... CHE 
COSÌ' SIA... 


NELLA TEMPESTA EURO- 
PEA, PAGO, IL RINNEGA- 
TO, GI LANCIA AL GALOP- 
PO'CON UN PRESENTI- 

MENTO CUPO. a 
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Testo di WOOD | (dA H 
Disegno di SALINAS |} —}{*7f 
PIETA', CAVALIERE. \sa77} 


+ NON 
ABBIAMO PIL' NIENTE CHE TU 
POSSA TOGLIERCI... CI HANNO, 
O TUTTO... 


PRES 


SEMPRE LO STESSO... LA GUERRA 
SCHIACCIA | POVERI... RE E GENERA- 
LI SI DIVIPONO | TITOLI, LE TERRE 
E LE PAGINE DELLA STORIA... AI PO- 
VERI RESTANO TOMBE E MISERIA... 


CHE TU SIA BE- 
NEDETTO... 

ORO! CHE TU | 
BENEDETTO! 


MA ADESSO HO BISO- 
GNO DI RIPOSARE E 
DI MANGIARE... 


SR: 


(un Ù 
64 di w \ 


x E, A QUAI 
TO POSSO VEDERE... 


NON E' POSSIBILE... DON FERRANTE... 
E' FERRANTE!... AL- VENITE... LA CON- 
LORA E!... VIVO! TESSA VI ASPETTA... 


” 


CUI MI CONOSCERETE. CREDEVA-| ff \\ 


MO VI AVESSERO UCCISO. L 


TS i 


E QUESTO LASCIA SOLO VOI 

ED HERNAN, QUI PRESENTE, 

PER PORTARLA A TERMINE... 

RIPOSATE... NE RIPARLERE- 
iù MO POMATTINA. 
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COME VEDETE, ME NE RALLEGRO, PER- 

SONO VIVO. CHE' LA NOSTRA MISSIO- 
NE HA GIA' AVUTO TROP- 
PI INTOPPI. HAUSBERGER 
E' MORTO IN CIRCOSTAN- 
ZE MISTERIOSE. 
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nl 
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ZI 
IL GIOVANOTTO NON MI PIACE... 
HA L'ARIA DI CHI MUORE DALLE 
RISATE... E IO NON VEDO NULLA 
DI COMICO INTORNO... 
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VIENI, MIO BUON AMICO. Vino e Ve 
CIBO TI FARANNO BENE... E IL 4 
f TAVERNIERE HA ANCHE UNA 
È DISCE 


i (t-) & \ 
veni 


© TODI 


E ADESSO DIMMI... 
CHI DIAVOLO SEI? 


; 
HAI SENTITO IL Sti. MA O SO CHE NON SEI QUANDO MI HANNO PATO QUESTI 
NOME CHE MI a e ABITI, C'ERA UN BUCO DI COLTEL- 
HA DATO LA LO... SULLA SCHIENA... DON FERRAN- 
CONTESSA. TE... SE ERA LUI A INDOSSARLI... E' 

| VERMI. STATO ASSASSINATO... 


.. E TU, SAPENDO CHE NON SONO 
FERRANTE, NON MI HA| DENUNCIATO, 
SIGNIFICA CHE HAI QUALCOSA DA NA- 
SCONDERE... FORSE IL TUO PUGNALE 


E' ANCORA MACCHIATO DI SANGUE? 


NS 


si x 

din, R) 
R(IC247 ' È 

SIICIIT RE 


i A, si 


NON SO CHI SEI, ATTORE... MA IN 
UNA COSA HAI RAGIONE. NON POS- 
SO AMMAZZARTI ADESSO... MA VER- 
RA' IL MOMENTO E... 


DEVI AVER AFFRONTATO MOLTI 
INCAPACI ULTIMAMENTE, HERNANI. 


IL CHE TI HA RESO IMPRUDENTE... 


{pro 
TOS 
| 


a \i 

hi, Ù 

4 Lì 
da 


MA NON Ho ANCORA IDEA DI QUA- 
LE SIA LA MISSIONE DI QUESTO 
STRANO GRUPPO FATTO DI TAN- 
TE NAZIONALITA"... 


MI STAI DIVENTANDO SIM- 
PATICO; ATTORE... PIAN- 
GERO', AL TUO FUNERALE. 


HO SEPOLTO MOL- 
TI ASPIRANTI BEC- 
CHINI, SPAGNOLO. 


LA SIGNORA CONTESSA... IL SUO DOVREI APPROFITTARE 
GRASSO TEDESCO... IMMENSAMEN- 
Te RICCHI, A QUANTO PARE... E DELLA NOTTE FER FUGGI- 


RE... MA LA CURIOSITA' E 
SEG Sos ai | a ECCESSIVA... CREDO CHE 


M\ FERMERO' UN PO' E... 


1, 
4 14 Lo R\ 
4) NN 
INN 


a 


SUPPL 


I QUESTO LO SISTEMERO' 10 STANOT- 
TE... METTI UNA CANDELA ACCESA DA- To 
VANTI ALLA TUA PORTA, HAI CAPITO? to » to 
E LASCIA LA TUA CAMERA AL BUIO. uo 


y sà °° / HERNAN HA FAME DI 

è,/ QUEL VILLANO TI E TUTTE LE DONNE. PER- 
INSUDICIA CON CHE' IO DOVREI ESSERE 
GLI OCCHI... DIVERSAP NON PRESTAR-/ 

GLI ATTENZIONE. 


_——TT——__——r 
| 


=== 


AL RITORNO DOBBIAMO LO FAREMO, 
SPOSARCI, CHAROP NON AMORE MIO. 
SOPPORTO PIL' L'ATTESA. 


MI RITIRO NELLA E 
MIA CAMERA, FRANZ. RIPOSA, AN 
SONO ESAUSTA. 3 GELO MIO. 


HERNANI... CI FACCIA- PER ME E' ORA 
Yo O UN Foe DI FORMAG- Sh DORMIRE. Sy 
GIO E VINOP yWYSàs 


De 
=: "A 
N 
NI 
di 


I 


Lì 
15 ' 
PA 1],,;,/ e ;1ILI 
\ A È di (4 i \ ID i 
/ Ò II 
; 4 } 
h 2‘ tà 
Ea SONO QUA, MIA Pic- za / 
Mi COLA vTmA.. PRE: 
PARATI A UNA NoTTE [Mia 

RANA LNIC. di SSO ASPETTIA- 
i ANTI O LO SCAND, 


iS <p? {| HM... STRANO... NON | 
pae s | SUCCEDE NIENTE... 
uo 


ERRTT 
PASSATA LA MEZZANOT-\- "PINI 

TI TE... CREDO CHE ANDRO' ANCH' _JF3 
IO À DORMIRE. Ja” _ Ta 


glo » Ùi il 
“2 aloni OI 


SA 
x 900 


((/DIAVOLO... E DICEVA 
DI ESSERE UNA RA- \\ 
GAZZA INESPERTAP... 
UNA GATTA SELVA- 
Il'| TICA, PIUTTOSTO... 


== 


AIN = 


NELLA NOTTE SILENZIO- 


| veoa " hi 
Ù ti SII 
to 

| 


KILL “ 
o 


il DI 
i Ri! Vi Hi 
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145. GLI UOMINI SENZA BANDIERA 
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lamtciositoRy N. 47/1995 
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\ A 
È N ta | 


Vi” 
\u) 


77 SI 
LA CONTES 
SA HA DET- ll 


DOBBIAMO 
RSPUA 


3 A 


bed (SRO) 
ke gi RX 
ma di Vago 
to, da 


PIOGGIA. PIOGGIA INCESSANTE SULLA TAVERNA IN 
ELI DAGO - IL RINNEGATO CHE BARBAROSSA HA 
MANDATO A_TRATTA ARE CON RE FRANCESCO DI 
ECANSS IN PERSONA 


i 


VOL... USCITE TUTTI E 
ASPETTATE FUORI! 


VI04 


sii EEC) 
se to Cab, 
O È # % $ 
Zia f 37, bi 
ri È Va a È 7 
ci 


SEMBRANO NASCERE DALLA PIOGGIA. CA s 
4 


î 


SARA' INTERESSAN- 


DEVONO ESSERE PER- TE ORIGLIARE... 


I) (Ù. 
SoNACEI MOLTO IMPOR-_ È 
TANTÌ.. È NON VOGLIONO EsssS== 
FARSI VEDERE... 


“8 
IA | 
| 


Il 
MA 


eos Ù LA FAMA DI FERRANTE 
SÌ FARLA DA SOLA. ELO 
SPAGNOLO E' IL MIGLIOR 
ASSASSINO ZHE IO ABBIA 
MAT USATO. 


ADESSO CHE SAPPIA- \ 
MOICONE SI TROVA 


QUANDO 
LO FA- 
RANNOP 


L'OPERAZIONE NON PER NIENTE | KLUS- 
ESSI UNA GER O TRI 


va 
MEGLIO DI NO. A VOLTE p NON CAPISCO MRTTOA MA QUEL 


NESTABILE DI CUI PARLANO 

ERE IL CONNESTABILE DI 
BSRSNE ue ASPIRA ALLA CO 
RONA FRANCESE. 


MA ALLORA... QUÌ Sì PARLA DI AS- N 
SASSINARE RE FRANCESCO DI 
FRANCIA! 


| | | 
Lù 
4 x 
LE 1F fi 
Ù 


\\ECNSI È 


en SENNO DI NOI HA LE SUE 
RE FRANCESCO? 


4 ADDIO, ATTORE... TIENI IL MIO MANTELLO... NON 
VORRAI CHE LA GENTE VEDA LE TUE MANI LE- 
SATE, VERO? 


C| VEDIAMO NELLE 
FIANDRE, FRANZ, 


ì 
pla 


RESsi= 
\ n 
DIRLA \ i y NA \ 
(pos: FORTUNA... LA NOSTRA SORTE E' NELLE 
ia pui 


veg 
NO. IN QUEL 
BOSCHETTO. 
OTREMO 


SEI PRONTO A 
MORIRE? 


| 


)) 


i UD 


hi 
i 


dl 


Il 


( 


EHP... MALEDI- 
ZIONE... 


CERTO... DEVO AVVISARE IL REI LA 
CONTESSA E | SUOI SICARI HANNO UN 
BEL PO' DI VANTAGGIO... 


V NIENTE DA FARE... NON NE PUO! 
Eosien LI POTRO! RAGGIUNGE- 


b 


d SII 
alii aL 


I... LA CARROZZA 
DELLA CONTESSA... 
E LE SUE GUARDIE... 
ELA... 


14 


ee 


an 


72 


|E== 


/ erottA STORIA ATTORE, MA NON \ 
OTEVO È ; 


RO... QUESTA E! 
DNA GUERRA Gr UN GIOCO GA- 


i 
| 
i 


- dn 
“mon 


< 0] 


GIUSTO... IMMAGINA po: \ 
MIA S SORPRESA SSR 


QUANDO HANNO RERGEIUSE A 
AELEIRTARE IL RE, 
ASSOLDARE | quasi MIGLIOR, ATER 
P'ELROPA... UNO E 


A PARTE IL SUO ASSAS- 
SINO, OVVIAMENTE. 


CI SARANNO AL- / PER QUESTO MI 
ADESSO L'AT- TRITENTATIV. IO HAI PATO IL TUO rent eNLRA 
TENT; NERI MANTELLO CON TUTTO... A MIO FA- 
REC FACTO. NEMET ST Eee DENTRO UN PO VORE. 


SIAMO DALLA UOMINI COME NOI NON HANNO 
STESSA PARTE. «4 PARTE, ATTORE. SIAMO UTILI, 
MA POSSIAMO DIVENTA- 


>. 
$ T4Il 


n Prata, iero gia) 


2 di 


16 


E POI, TU E IO ABBIAMO UN CONTO IN 
SOSPESO. CHE NON MI DI- 
SPIACEREBBE ELIMINARTI. 


se, 5 
di Di 

; da) 

Di GONO 


NON SOGNARTE- 
LO NEPPURE. 


APDIO, AT- 
TORE. 


ADDIO, CHIUNQUE TU 
SIA. 


E RESTA LI, STANCO, SFINITO, QUASI 
SENZA VEDERE LO SPETTACOLO DI 
MORTE CHE LO CIRCONDA, ED E' SO- 
LO MOLTO PIU' TARDI CHE SI ACCOR- 
e DA TANTO HA SMESSO DI PIO- 
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146. IL DESTINO DEI RINNEGATI 


"| ALL'INIZIO E' COME UN MIRAGGIO... 
RTS CRISTALLINO 


(0 


LÀ 


IL CLIMA RENDERA' LA FESTA PIÙ 
DIFFICILE... O FORSE LA Fi RA' 
PER UN PO. NE'| TRANCESÌ NE GLI 
SPAGNOLI VORRANNO RISCHIARE CA 
CATASTROFI 


HA MA OATR AI 
FRANCIA, FRANCESCO, IN GUERRA DA 
TEMPO CON CARLO DI SPAGNA. 


MA... LA' C'E' QUAL- 
LUNO CHE SI LA- 
MENTA... TRA QUEL- 
LE ROCCE... 


f SCAPPATO... CREDO 
CHE LA MIA GAMBA... 


LA TUA GAMBA E' 
ROTTA. NON E‘ 


RIPOSO... 

ABITI DA NOBI- 
E. DOVE LA TUA ì 
ASA? 5 


0) 2, 6 
iu 
Has 0 
can: si 


vV)jI,) 
0 N UA 
YI d. 757 7) DIN 


CHE VUOI DIRE? 
CHE SUCCEDE 
QUIP 


NTIRE ON 
PO' RESPONSABILI 
LE PER LUI... A 


SE INSISTI... ANCHE 
SE NON CREDO 
\ CHE. 


& 
ki 4 ATTENTO A LUI DAGO, E 
IN UN UOMO PERICOLOSO... 
| E NON CEAdEsa 
TUA PRESENZA 


sere Mm e 


———— 


PUOI LASCIARLO 
QUI. SUA MADRE 
VERRA' A VEDER- 
LO PIU' TARDI. 


E DI 


(©) 
CONSENTE. IL MIO CON- 
i SIGLIO E... 


ASPETTERO! AC- 
CANTO A LUI 

PER PORGERLE |) [=> 
MIEI OMAGGI, 


MOLTI CONSI- 
GLI... CHI SEIP 


DEL 2 
UOMO 


A 
DI FIDUZIA. 


7 \) QUESTO CASO CREDO CHE 
NT, E PARTO UN MESE FA. (e L'ALUTORITA' QUI SIA NELLE 
Esv» AR MOGLIE E DEL Io 


SPAGNOLI. E 
PIRSS PIU' AVUTO sue 


È 


4A 


TROPPO 
GIUSTO. 


APITANO DI QUELLA NAVE ERA MIO PA- 


IL c. 
PRE. LUI L'HA GANDOTTO olo) PERCHE! NON 


OVE DAI mu ROUVAILLE Si E* 
PORTATO APPRESSO QUEI DUE MORI... HA 
Eee CHE ERANO STATI REMATORI CON 


FIGLIO MIO... 
STAI BENE?... 
NON DOVEVI 
USCIRE... 


JO SONO UN PO' STANZA... 


TELA ATTORNO ALLA QUESTO 
FAMIGLIA. À [e] d 


N 
STRANO... 


NOP SENZA UOMINI? DURANTE LA È \ 
ERA CIO' CHE IL BAMBI- 
SRI Sii || NCL, 
SÒ FUGA REC SECONDA POSSIBILITA». 


INTERESSANTE STO- 
RIA... M PIACEREBBE 
SAPERE... 


15] 


13 


ea 


= 
PAG 
GA 


E ADESSO PARLEREMO, \O TI RACCONTERO!' LA MIA 
FRATELLO... STORIA E TU MI DIRA\ LA 
TUA... SENZA MENTIRE. 


AFFERMI DI ESSERE STA- 
DI TUOI 


MALEDIZIO- 
NE... CO- 


MI LASCERE- 
TE ANDARE... 
ALTRIMENTI... 


16 


TREE 
PISO 


ite! DR RESG 
lessgnai À SPADA 


si CAI 


Sg 


SO PILU' DI GUANTO 
CREDI, CANE! IO. 


MI DISPIACE AVERLO 
UCCISO. AVREI PRE- 
FERITO CHE SE NE 
OCCUPASSE LA GiU- 
STIZIA... 


NON E! VEe- 


BA E AL 
TRO DESTINO MERITA 
UN RINNEGATO?P 


GIUSTIZIA? ERA UN RIN- 
N TO, UL AL! 


FORSE HAI RAGIO- 
NE... QUALE DE- 
STINO MERITA UN 
RINNEGATOP 


(o) 
SANA 
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147. LA GROTTA MAGICA E LE CILIEGIE AZZURRE 
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CERCA DI CONCENTRARE | 
PROPRI PENSIERI, MA GLIE 
IMPOSSIBILE. STA PENSAN- 
DO AL GREGGE, A UNA PE- 
CORÀ FERITA... 


Testo di WOOD 
Disegno di SALINAS 


4 


i NONE LU... 


IATA Ai GAS po 7 PONZA V 
Marta O Ver GIA, DZ ni ni ne Lama 
( SLM, si pi a ‘W mi Pa 

È A pi ‘I COR 


(L = Wi, 


HMM... UN CA 
VALIERE... MA IVA 


GROTTA... 


ON 
CXE' RIPARO PIU 
VICINO... 


Li \ 
Nata MS 


) 4), 0 


lo: * » NI 


\, pe 


Y 
0 ma RO 


HA APERTO PIANO GLI OCCHI, CONLA 
TESTA CHE GLI GIRA. SENTE CON PIA- 


CERE IL CALORE DEL'FUOCO. 
d 423° 
27 ha 
Pala ti 
DI ua sd 


Tx:0 | 2 
Ù ; ; i 


a 


Ù 
ta 
VA 


ped] 


HO DOVUTO FARTI VOMITARE IL VELENO E 
METTERTI AL CALDO... PER FORTUNA 
BONES TROPPO TARDI, MA DOVRAI RI- 


HA| MANGIATO CILIEGE VELENOSE... 
LOVEN COSE FAME, EHP... CRESCONO 


GA POSTO, 
QUESTÒ... 


DICONO SIA UNA GROTTA MAGICA... 
TUTTI LA EVITANO, MA NON C'ERA AL- 
TRO LUOGO DOVE RIPARARTI. 


GLIO... MA E x SE FA... E ADES- 
50 IL VERO FIGLIO E' TORNATO. E CREDO 
CHE VORRA' CONOSCERTI. 


NOI A MILANO... E ABBIAMO 
CONOSCIUTO HENRI NEL 
VIAGGIO DI RITORNO... 


DS TUO ABITI, DEDLU- 


LO CHE SETNOBILE, 
DAGO... ANCHIO SONO 


FA PORTARE ALTRO VI- IN QUESTO VIL- 
NÒ, SERVO! CHE ASPET- LAGGIO NON ci 


L 
TIP... E VOGLIAMO ANCHE GONO PROSTITUÙ- 
QUALCHE DONNA... ZER= Te. 


CHE MODI SO- 
NOP... VUOI CHE TI 
TAGLILE OREC- 
CHE, SERVOP 


| QUEST'UOMO MI HA SALVATO ti 


Su. 
LA VITA E IO CONOSCO LA : ROSA: 
ESLTELLO PER MANGIARE 5 ANCORA AL 
SOLDATO. u VILLAGGIO? 


TT 


\ (è — 


.. MA, SE TI AVVICINI A 
LEN TISTACCO LA 
TESTA. 


T N 

; (MTA \ GUN 9° 
A aajyae» 
Rino Mes 7 Ù ni 


(I 


è u tl 
? (O sa YOR) () 
COMO AT pu 


N î 
cital(° 
4) {NI 

14 

{ fall 
Jie (0 


i 


A cr 


TI SEI FAT- 
TO UNI 
CAP 


7 


VOL DOVETE 
ESSERE IL 
NOBILE SAL- 
VATI 


GUY, VERO? 


ATTENTO A CO- 
RLI 


PROBLEMA TUO, 
ME PAI NON MIO. 


SI 


NS 


SÒ 


0 
ù 


‘ 


ut 


Ò 


AZI 


PERCHE!? GUY E' 


o 
USE ) | FEE 
MST HA PROTETTO... 
Ri A ODIARE 
GUY. 


SAPPIAMO TUTTI LA VERITA. IL PADRE DI 
HENRIÌ AMAVA LA FIGLIA DI UN PASTORE... 
DA LEI NACQUE GUY... QUANDO 


freni 


E INVECE SIAMO N] 
: (DESIO BUCO 
VE TUO FRATELLO E TU LO SAI, 

UN UOMO ONESTO, CHE WON MA 
DESIDERATO Zio! CHE è TUO, 


lett Det 
» \ Ù ua | csc 
NES 


4 


SARA, ME- 
GLIO AN- 
DARCENE 
A PARIGI. 


R HO VISSUTO CON L'OMBRA DELLA TUA 
VERGOGNA PER TUTTA LA VITA... HO 
SEMPRE SENTITO | MORMORI) ALLE MIE 
SPALLE... E MAN MANO CHE esce 
VO... VEDEVO SEMPRE DI PIU' DEL MIO 
VOLTO NEL TUO... 

TON 

Sito 

Vicino 

} 


US 


[7 NON HO VOLUTO TOCCARTI FINCHE! 
NOSTRO PADRE ERA VIVO... MA ADES- 

SO È MORTO... È NON VOGLIO PIÙ' 
ASPETTARE! 


" 


NN 
vu REFENNÌ, ) NI Y 


(RS 

L) 

(REG » 
sudo > pi ci 


Mii L 
(ui 


Meo 


| NON FARLO! NO, DANNAZIO- 
NE! NON OSA- 
RE DIRLO! 


HO CONOSCIUTI Pi 
LA STRADA... ERANO 
SOLDATI CHE... 


IO... VERAMENTE LI N 
E 


i 
VI MMS 
STI } 

Va vi NG 
& 


i Ù 
\ 


[/T IL VILLAGGIO... IBANDPITI STANNO 
SACCHEGGIANDO IL VILLAGGIO! 
| HANNO UZZISO NL VECZHIO BER- 


VT NON SONO SOLDATI... HAL PORTATO UN 
SRANZO SI COPITRA LA TUA GENTE... CHE 
PENSI DI FAREP 


1 


SE HO FATTO 
I DNA STUPIPAGGI- 
“\ NE... RIMEDIERO!. 


2 \ 
S = ix =" 
. È 
x ; (gs 
> S e) v è 
| n to e ‘« 
ir sia SS SETTI 


IN QUESTO 
CHE LUI LO VO- SCHIFO DI 
SLI ip POSTO 
MIO FRATELLO. NON C'e! 
MENTE... 
À 
GOA, Di 
; È 
| R di 
i 


Spate 


tagli 
JI(LAL 
& d 


i 


£) RALLEGRERAI UN PO' 
LA VITA, BELLEZZA... TU... 


HMM... E' GIA‘ 
QUALCOSA... | 


MO VE: 


MI DISTURBARTI A 
NENDO NOI A CASA TUA... 


HAI DECISO DI MORIRE, RAGAZZI- 


NOP NON, DOVE 
CORRERE QUI... STAVA! 


RINGRAZIA- 
(2) RE... 


FRONTAREP? 4 


N 
‘ È 
STUPIDO... 


a — 


6 


IN PIEDI, FRATELLO! QUE- RI 
STI SANNO SOLO UCCIpE- 

RE CHI E'INDIFESO... E NOI 
NON LO SIAMO! 


UA 
DEMI. - 
SC) 

4 wo \ 


NON IN- 
TENDI 


PERCHE' NO? 
TUTTO PUO' 
ESSERE... FRA- 
TELLO. 
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4 ADDIO, RAGAZZA. SALUTALI DA PARTE 
MIA. CREDO CHE ADESSO LA VITA SA- 
RA' DIVERSA PER LORO... 


PASSA DAVANTI ALLA GROTTA MAGICA. PAS- 
SA DAVANTI ALLE CILIEGE ACCORRE E PER 


DENZE le) 

STA STORIA... MA POI CHIUDE LE PORTE 
DELL'IMMAGINAZIONE; ACCETTA LA REALTA! 
EMETTE IL CAVALLO AL TROTTO. 
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TROVA QUEI RESTI ì È i: Testo di WOOD 


SULLA SABBIA. SPARSI % P ; N 
INTORNO, COME TE- E ì A 5 A, Disegno di SALINAS 
1 SIMO: \ANZE DI BAR- “i 


E SA CHE RACCONTANO LA LORO STORIA... HANNO COM- 
SENZA SOSTE... UNA STORIA DI BANDIERE È DI BATTUTO...E A È 
ORBITE VUOTE. QUANTO PARE pi 


| ess 
PS È «i 
Î 
N 
VA AID 
SY 
v x IR 
= S S 


i) 
e 


I ia E RENCESI E SPAGNOLI... E SUSE, 


MODESTA FAMA DI COM- 
MERCIANTE... 


N 


1) HA\ ABITI DA NO- SEI OSSERVATORE. \ VIENI SUL= 
TUE AI ST a 


SUO 6 


O CREDO CHE LE TUE PRE 


; El \ 
He TESE DI MODESTIA SIANO INFON- 
DA; a DATE... LA TUA BARCA; EH? 5 


I Î È 
- LI) 


w 


Ì 


E' MALATA DI 
QUALCOSA? 


cos S| PUO! 
DIRE... SE UN 
CUORE A PEZZI 
E UNA MALAT- 


D' VW 


$ 

BI 

NI 

x 

Î 

3 

a 
% 
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MAN 


fi 
E' UNA STORIA CHE NON 


È + QUAND! SA 
A_TERRA: LEI Sì RINCHIUDE 
NEI SUO! VELI NERI E NEL SUO 
SILENZIO. 


N 
MIA FIGLIA SARA. 


LO (er 
LO 


RACCONTAMI LA STORIA. 


E VA BENE. 
SCOLTA... 


PL 


CS 


nor cm —r——trr@@@@@cpmmslissutr mm Tm____—— 
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“SARA. LA MIA PERLA. \L 10) i 

MIO GIOIELLO. LA MIA POLI, ORO DI ALGERI, DIAMANTI DI 

ADORATA BAMBINA." TRIPOLI. GIOIELLI DI SAMARCAN- 
DA... TUTTO PER Te... 


Ieccorero, E' UN FIORE 
SCONOSCIUTO IN QUESTE 
TERE. SI CHIAMA GARO- 


OH, PADRE... E! 
TANTO BEL- 
LO... 


MIA FIGLIA? MA... N 
E' SOLO UNA 
BAMBINA! 


Ù NON E'UNA BAMBINA, SIMON. IL TUO i 
AMORE TI ACCECA. ORMAI E' UNA DON- 
NA... NON PUOI! CONTINUARE A_TE- 
TE... FORSE AI 


\A 
NO. e' SOL: 
UNA BAMBIN 


ve __a IA 
hi (garmin ri 


IA VRLLLESSERE ONESTO. o LI 


“ee 
ninni 


LI 


10 


prin — 


sf ei mn 


H ono MAGNIFICI... 
cf PERC 


JO... NON SO CHI SONO, SONO STATO 
RAZCOLTO D TY DESERTO 


ARONO, 
ME UNO DI LORO... 


TI PARO! DIECI VOLTE IL PREZZO CHE MI HAI CHIESTO E 
COMPRERO' TUTTO CIO' CHE PORTERAI... E NON E' BE- 

NEFICENZA. RIVENDENDOLO, GUADAGNERO' CINQUAN- 
TA VOLTE DI PIL... 


DE 


LI CON DONI TE 
GN DI UNA REGI- 
NA E... 


NO, 
L'ORRORE Cc 
TRO... COMPRA IL MIO LA: 


Vi 
MI 
N 


x M È 
ORO... DEVO NUTRIRE LA 


IA GENTE. 


“Sì VIDERO. E LO DOVE- 

E CHE 
SUL MERC: I 
PASSIONE LE BILANCE 
ERANO STATE TRUC- 
CATE. 


PERCHE' Pa 
USI QUELLA 25 
MASCHERA? Li FIR 

| 


HO LE ME 
RAGIONI. 


comPrareLi QUE- 
STO? NO, PADRE. 
SONO OGGETTI ME- | 
DIOCRI:.. 


n WA 
Ù f i | 
i), 4/1 
ME 95 x 
MEDIOCRI? NON 


HO MAI VISTO 
NIENTE DI TANTO 
BELLO... 


—— — ] 
VE POI. LA SUA TI PREGO, PA- CA RUN è 
GENTE DIPENDE N 
DA QUESTO... PIREZIONO N ù YI 
HANNO BISOGNO 
DI CIBO ON LI COM-" AE 3 
PRARE... == Ò 
EL=25 ; NoN SI Rd ni 
\ 
f 


TOGLITI LA MASCHERA E MIO 
PADRE COMPRERA' TUTTO CIO 
SR FORFERAA AVANTI... TO- 


NO. IL MIO VOL- 
TO E! MIO. 


NO. IL MIO VOLTO E! 
MIO, E' JE LO cIO' 


( 
| de b ì Y > r n À A Ù 
dp 

è \ 

4 IN 7 
{ È CHE POSSIEDO. 
VA SI 
i 7 145 - 

\ di) 7 i coll 
ha all | 
E <> 


NON COMPRARGLI 
NIENTE, PADRE! 
CHE MUCIANO DI 
FAME! 


I 


_vt>a> 


SS 


: Tria” 


ART MU id 


IS 


+ PERCHE' VO TI 
AMAVO. 


“LI TROVARONO SULLA RIVA DEL 
MARE... TUTTI... LA MORTE PUO! AS- 
SUMERE ANCHE ASPETTI ASSURDA- 
MENTE POLCÌ... SI TENEVANO PER 


O ESSERE TUA... MA TI HO TO MA- 
LE... SONO TANTO STUPIDA... 


/ IL TUO VOLTO... MALEDIZIONE... VOLE- N 
Vi AMA 


> 


SY) 


amore MIO... AVREI BACIATO 
GIORNO DOPO GIORNO L'ORRO- 
RE DEL TUO VOLTO... È SAREI 
STATA FELICE... 


MA ADESSO Ci RE- 
STA SOLTANTO LA 
DESOLAZIONE AS- 
SOLUTA. 


NON MOLTO, 
SIMON... SOLO 
CHE L ‘AMORE 


STRO PIENO 
DI ARTIGLI... 


QUESTA E' L, RIA, DAGO.. LA 
STORIA DELLA FIGLIA DELLE 
BREO... CHE NE DICIP 


MI MI RISHIRCH PER 


MONIER Roo 


| 
do | I 
SAREBBE BEL- 
LO SE \ CAVAL- 
L\ DEL DESTI- 


NO UN GIORNO 
FE DMASSE: 


LA NAVE PRENDE IL MARE E CORRE COME CORRONO 
E CAVALLI BIANCHI NELLE BEER NEBBIOSE E DE: 

AT AVALLI DELL'ANIMA, CHE GALOPPANO cy UN 
ERE DI DISPERAZIONE. 


SA 
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5% 
GL| UOMINI SONO EVI- 83 
NTEMENTE INAT- | 


SIGNORE... 
REDO CHE IL 


[ee 
SUO AIUTO CI 
VA 


SE INTENDETE ATTACCARE 


ME, SCORDATE VELO! CON 
TUT 
PROSS 
DI LI... 


tire = 7% 


TE 


[77 PENSO DI 
AVERTI GIUDICATO 
LE, FORESTIERO... CREDÒ 
OME È CHE | TUOI 
SN 
ONARE. i r \ LORATO SIASTI DEL- 


Y COSA, 


SIGNORE. / 


vi 
ch IA 
SEVUN i 
ECCHIO SOL- \ p a) 
DATO, EH? À Ul D'ACCOR- 
È ai DO... D 


SI. HO CAVALCATO CON IL VEC- 
CHO 


ANCY... TAN: 
E... E OGGI NON MI 
RESTANO CHE LE CICATRICI. 


va 
A 
DEL PUC, 
PARLI TROPPO, JACQUES. 
POTRESTI PERDERE LA 
LINGUA. 


AE QUE- 
SI [{ STA FIGLIA 

fi ; RAPITA? î 
Sb PI 423ì 


Dif Tim At 
Vo” Du | REO) > Nd e 


RA... È SONO di 
SEMPRE INTE- 
RO. AI 


eg 
VIENI, AFFASCINANTE 
STRANIERO... SARA' UN 


LA FIGLIA TON 
PARVE UN ANN 


BOSCO... NON ERA LA 

PRIMA... ANCHE ALTRI 

SONO STATI DIVORATI 
DAI DEMONI... 


Lin \riali 


a 
TA SCOM- \ 
O EA NEL fia 


408 
LA MIA PROMESSA SP 
. E NOI 


[7 LA GENTE PARLA. NESSU- 

NS'ATTRAVERSA FIU'IL BOSCO 

PER QUESTO. SONO SBARITIIN 
TADINO. 


TI Wi 
pURLIDI cc 
MEP ORA 
VEDRAI! 


POLOROSO. 


CENTO 


KA dit coito tun! PA 
È sn ° (DINI | 
( O d | in da» gip? 


li 
A 
ni 


i SCELGONO LE VITTIME far 
CON TANTA CURA. | o 


o fa uf CER- “7 SI DL vv 
5 CHI MIA FI INFAENONTO 

Fit AMICO [SOMINARE LA 

3 GIA CORIOSI: J 


9} Tn ya 


NON AVREI 
MAI\ PENSATO, 
CHE MI SAREBBE 
MANGATA, TAN- 


PE ETERO NE E E opa PEA 
ETNON DEVI MMI ; S pi 
CA SPOSA È 7: 


SCHIARTIIN CIO RICORDA LO 
CHE NON TI SGABELLO. 


=" 


CREDO DI 
AVER SCO- 
PERTO QUAL- 
COSA... 


NUDTGRNN 
> IANSSNIE 


y(&f& “iù 


VIS 


(SS 


LAZ (È <Yd 
Nu | NI 


N 
\ 
LI 


N MN È ql 


9 


.. MENTRE IL TUO... 


% Q 
i N 7. 


VV, 
SAD ) 2% 


REC Gi TANTO) - 


c | ue val 
lola i @ 


& tn 
LONA { È 
{Li Mim DT Ti NOTTE. UNA i a es ( 
si BILE... AG 


| } I De i 3 
di i 


an ife I \ y 
| oli n ui A 


SO 

Sh (CAS 
Qui di so- 

NO IM- 


» È (LUN 
iano EQUI AR- cà led (i w i 
BUSTI DALLE Th 

FOGLIE MOR- 


TE... QUINDI SO- 
NO STATI USATI 


PER COPRIRE... 


= —————= N ! d 
E PERCHE! DOVREI i 
È NÒ SOLO RITARDATO 
LSESVERTE È: ISTRIA LA MIA AZIONE. 
ara Cene. 
È alla b HAN ; de 
HANNO AIUTATA.. ò g 
DI È A) Wi, i \| Ve "I 
È é )) S i 1 SG 
fi A ) (o, di A) 
2, 7 


4 


LA RICCHEZ- 
ZA DEL DU- 
CA, EHP 


vd 


) 


% DI 
13, 
a: 
3 
IS 


DS IN 
da Ù 


Vi 


A 
6 


cÀ di Wi 
YA MINND 

ì I 
)) \ i 


\MORTINON N. 


NON CREDO, 


ASSOLUTAMENTE 

MA... LU FARA‘ aes IMPICCHERA! 

IMPICCARE JEANI QUALCUNO, MA NON 
CHI CREDI TU 


N x 
SONO STUPIDA 


= Ser a 
\per 
| [i i 
Ì 


I PUO SMETTERE DI PARLARE, 

RAGAZZA... TUO PADRE NON TI 
ASCOLTA... E NON CREDO GLI M- 
PORTI DELLA PROFESSIONE DEL 
TOO ARMANTE NE! DI NIENT'ALTRO 


HA IMIEI STESSI OCCHI... 
\D] COLORE GUAR: 


IONDO... GUARDALO.. AE: AR. TI INSEGNERO' 10 A RI- 
R 


Rial E A GIOCARE... 


Fa <] 
DAVVERO 


TE NE VAIP 


ALLORA STA' AT- 
NTO QUANDO 
ATTRAVERSI IL BO- 


a 


Usl Htas 


Gil 


Î i Ce 
IMM Îo , 
RIO, du UA, 7 
(N ; 
i 
IL MAN 
j pe 
dx i 6, i 
CO id 
Ì Sei (RA 
(AL ESA pati gi 
RON 0 = DON br di Nea Pivrm 


U 
eWheo — a 


0a 
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151. [IL CACCIATORE IL VILLAGGIO E LA PAZZIA] 
= N 


SEI STATO 


MAH... CHIUNQUE SIA STATO, 
E; HA RISPARMIATO IL LAVO» 
RO... A QUANTO SO, IE LN 


VILLAGGIO QUI VIZIVO È NOI 
ABBIAMO FAME. VIENI AN- 
CHE TOP 


E LE 
MIE CAPACITA' PER AR- 
RIZCHIRMI... 


BENE, OSTE... CARNE; PA- | _ 
SI. BRUTTA NE, VINO E TOTTE LE CO- 
DI SE BUONE CHE PUOVOF- ì 
% FRIRCI... Ni 
, Î i | & 
4 SEEBEN 
A 


SIGNORE... 
PURTROP- 
PO... 


a / AH... OTTIMO PO- 
STO HER RIPOSA- 


TER E' UN BUON PO 
i PRENDI DEL PANE E 
PEL VINO E SPARISZI... 
LA TUA FACCIA MI TO- 
fi GLIE L'APPETITO. 


vi Va i te | È 
ante N) : 
\\ ) 
Ù 


(iI) 


4 
di ACCIDENTI... HAY 


MAIVISTO NIENTE 
DI PIU' BELLO? 


PLEIP.. E! LA FIGLIA DI MO- V| 
SINI, iL CACZIATORE... E' 
UN PO' STRANA. PARLA 


TIE) N 
(TT 
ei pai Ù Ù 


NY MOSINI E' UN UOMO PE- 
} RizoLoso. ONESTO E 


«VA val 


|; "(a 
4, «, (4 è di 
i. 


| 


di 
HO SENTITO VOCI SU 
TE ELA SORELLA DI 
RE FRANCESCO... SO- 
NO VERE? 


UN UOMO SAGGIO TA- 
CE QUANDO NELLA 
CONVERSAZIONE EN- 
TRA UN RE... DOVE 
SONO | TUOI COMPA- 
GNI? 


= = 
LAVAL! VIENI... 
PRESTO! 
ll he 


2A 
LA GOLA APERTA... COME 
BONNER... E COME BONNER 
ELSTATO SORPRESO SENZA 

Db ARMI... MALEDIZIONE... 


ORO... 
Sl... ME NE VADO. E TU 
POVRESTI FARE LO 
STESSO. 


NE, / 
hy reali ' ° 
4 ì UM Y-=S 
l y nz | die 
Ra, I (al dir 
= birono CHE (È 5N Ù 
=== TICHIAMIAM= 4) } s 
n BAR. Boca LE NE GONO 
(1 e | IE; A STATI ALTRI? SEMPRE È 
= / SDIÒ MOLTO 
TE UO a È CHIO... 
Ù) ‘ go) S ; : 
z G À) 5 v 
gd } 7 
fi \ 


VEC: 


x 


CS 


ZEGGEN 


 OZ- 
RCVON 


\\ 


TA Ro ANI 
CONRESTI COSA MOLTÒ MPOR- | 
TENE. TANTE, QUI... QUALCO- ' 

SA CHE NOÙ CREBEVO [ 
DI TROVARE... ili 
isa 
i ÀÙ JI (| 
CM) Near ; 
N, 
î 
È a, {l VI ( 
Ul 
iN AN [ I. 


‘I, 
1 


i 
‘ 


QUESTA VOLTA 

E STATO UN AV- NON RIPRO- 

VERTIMENTO. VARE AD AVVI 

LA PROSSIMA TI pa CINARTI A MIA 
COMPERO'... È FIGLIA. 


IL SOLDATO FARA' 
BENE AD ASCOL- 
TARE IL CACCIATO- 
RE.IL CAZZ 


TRE ANNI FA LUN GRUPPO DI SOLDATI 
GIUNSE IN QUESTO VILLAGGIO MENTRE 
ad] MEI... SAC- 


Si 
VIA TRE NE... LI 
DEL. VILLAGGIO. UNA ERA AMBAR... POC. 
PIU' CHE UNA BAMBINA... LE ALTRE, SUA 
SORELLA E SUA MADRE. 


ANTICO... E iO PENSO A_TUTTI 
QUEI SOLDATI SGOZZATI... 


ORRORI CHE NON POSSIAMO 
NEPPURE IMMAGINARE. CAPISCI 
PERCHE! IL CACCIATORE NON 
TOLLERA CHE QUALCUNO SI AV- 
VICINI ALLA FIGLIAP 


STA' ATTENTO, LAVAL... 


4 ATTENTO? 
VERRA' CON 
6GOo.ME L'HA 
ANCHE 193 


va 


HAI UN ASPET- 
TO PIU LUGL- 


MIA FIGLIA... DOVE! MIA FIGLIAP 
DOVE! IL SOLDATO? 


SE NE SONO ANDATI 
INSIEME, CACCIATO- 
RE... LORO... 


RIAP... NO! 
SPONSABILITA'... 


MIO DIO... COS'E! QUESTO 
SUONO? L'URLO DELLE 
STREGHE? 


CACCIATORE... hi 49° TUTTI VOI... UNO DOPO 
COSA...P È VA ‘ALTRO... GRIDA... Ri- 
sl A 1/47 97 ATE... POLORE... PI 


BENE... ADES- N 
505 MI ASCOL- 
TERETE... PER 
TUTTA L'ETER- 
NITA" 


Per questo ERANO TUTTI CoLTIpI N PYUHO RIPORTATA QUI, SI. MA QUALCOSA LE N 
SORPRESA... NON POTEVANO IMMAGI- SRREST AO BENTRO. LORRORE 
DEVANO LA ERA STATO TI PO... E LA VISIONE DI UN 
QUALSIASI SOLDATO RISVEGLIAVA LA PAZ- 


NEL VILLAG- 
GIO LO SANNO 
TUTTI VERO? 


Si. IN UN CERTO SENSO, 
CA PROTEGGONO. ANCHE 
CORO HANNO PERSO MO- 
GLIE E FIGLI IN QUELL'AT- 

FACLO € IN ALTRI... SIAMO 

LE VITTIME DI TUTTI... EVUN 
PO'ANCHE LA LORO VEN- 
DETTA. 


VA Si. Si. HO 
FIGLIA 7 
NBIAMS A FREDDO... 


ANDIAMO, 
a AT 


MIA 
CASA. 


18 


ve 
pi 1 


ina 
ln 
“vio 
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152. [LO SVIZZERO E IL SOGNO] 


won 


CHICREDI 
CHE VINCE- 
RAP 


Ù 
Witt va ad 
è EA 
(ema; 


Ni 5Ì 


(> 
I Alti, 
a 


TI RINGRAZIO PER 
L'EL'SGOE E NON 


g 
LOL. E LA MI 
NGI HO , MSA 
MAI Visto N NOBILE è 
NIENTE GNORE? 


pr 
| CHE SUL 
Eee RE LAP 
TANO?... SONO 


ga Gr? 
<< 


nni ANA 
Mor AIN: 


7 <merti DI SOGNARE, CAPITA- 
NO, ABBIAMO PROBLEMI PIU 
GRAVI DELLA TUA NUOVA 
PAZZIA. GLI UOMINI SI LAMEN- 

ANO, SONO TRE MESI CHI 
NON RICEVIAMO LA PAGA 
PROMESSA... 


E 


(0 
STUPIDO... MA E' - 
MERAVIGLIOSO... 


OMESS 


‘SS 

pi AI 
MITI, 
PERCHE! SERVIRE UN RE GENEROSO 
ZON LE NOSTRE VITE IN BATTAGLIA, 


MA AVARO QUAND'E' IL MOMENTO DI 
RICOMPENSARCIP NON E! GIUSTO... 


CIO' CHE FANNO MOLTI 
ALTRI. SIAMO NUMERO 
TE I SONO 


PALAZZO DEL 
CONTE DI ARME- 
LES, CHE... 


È arme- N {i zonte DI ARMELES.. CHE SIA IL 
Vea FONTE DI AMT. DESTINOP.. SÌ, DEVE ESSERLO. 
OR A Ro 


EN IAUNA Gi SSA 
FRARNISIONE POTREM- 


KURT... HO UNA MISSIONE PER TE, 
PARTIRAI ALL'ALBA, CON DUE LOMI- 
NI... ANDRALA PARLARE AL CONTE 
DI ARMELES... 


CESRZN von Lo so- — SAIP MI PIACE 
E COSì SEIUN NO. SERVO IL que COME PARCÌ 
III Va 


È PER PURA UNA MAGNIFI" 
SA ARROGAN- 


STRANO... o È UTTO ZA. CREDO, 
NON SEMBRI asta Î. 
USMO Bi COR- PS, \ SAZZORSSnO 


E INUTILE. HO 
GlAL MANDATO 
1 MIE) DOMINI A 
UNIRSI A 


SVIZZERIP E 
LHE VOGLIO- 
NO QUEGLI 


LI HANNO 
FA LA SER 


DIAVOLO... NON SO CHI 
E'... QUI CI SONO DOZ- 
ZINE DI SERVE... 


IL MIO CAPITANO 
TI PREGA DI CON- 


A CERCARLA COL 
SRO REGGIMEN- 


E'UNA RICHIESTA... 
DOPOTUTTO, SIETE 
UOMINI DELLO STES- 
SO RÈ, NO? 


+ ALLORA 
i NOSTRO STUPIDO ZA- 
FITANO AVREBBE AT- 
TACCATO... 


A | 


NON DIsPE- 
RARE, KURT, 


EHE c\ PUO essere 
ANCORA IL MODO DI 
ARRICCHIRCI... 


, p 
n } T 
MAR iI SENO PERI IRA 
MLRRGRAIAI (OI 
S }j | MR RE IZ \ 
ANG O ni 
AITINA SOcatna. SMD 
i PREZZATI... _Aj 
mn TAIL] I 
Ft I) 
| 
i È 


gl 


VAI DAGO... NON 
C'E \L TEMPO 


HE LA DONNA E! SUA, CHE GLI PIACE TANTO. 
HE NON CA DARA! MAL A UNO SPOKZO MERA 


AH... COSÌ HA 
DETTO? 


4, 


4 fe 
DA 


DARE, VADO A 
PRENDERMELA... IN 
MARCIA! 


: 
La 5 
‘A 


LOI 


ia 
i(-AHHI 


/ 
TA f 


IT IINSCATA! 


fa i 


PE 


ue 


PER TUTTA LA VI 
TA HO COMBATTU- 
TO... PER TUT 


TE L'HA DATA... \ 
TUOI UOMINI HANNO 
LATO IL CARRO 


FINO... NO... NON ADESSO... ERO TAN- N 
TO VICINO... ALLA FINE AVEVO TRO- 
VATOLILMIO SOGNO DI PERFETTA 
BELLEZZA... IL MIO ANGELO... LA MA 

\ REGINA... 

y 


[/PORTAGLIE- 
LA PACO... 


fusa 


td» D I; 


7 AH. AH. AH. COMICO... È 
Ripiconti A MIA Bal - 
GREEN PERTETTA.. AH. 


GIANNIZZERO... 
CHI ERA QUEL 
L'UOMO? 


UN LVOMO INNAMORATO, 
FORCA INNAMORA- 


SPIETATI... QUESTA 
VOLTA LO SON 


ta wi 
ta (/ 
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SANEOE E FA MOLLARE: TAM- 
BURI DENTRO IL PETT 


pegizzont® | | PERIALI SONG STATE 


A, MACAVALLERIA Mio 
oe A ii CARO DUCA... CHE MI 


DICI RUE => 


"atene 73 (E 
| vg 2) VISO) tl 
d SAVE Dr) fl At) È, 


Po e io enzina 0%; Ù 
7 tie ua DO PI 


Testo di WOOD I) A 
Disegno di SALINAS 


ii 
TOS MPERA- 
TORE 


N. 10/1996 


NCREDIBI* \/ UN UOMO ve- È 

LE ARRO7 RO... CREDO 

di SIINGINOCCHI 
OLO PER 


BAS ZA... O DEVO M 
CASTELLI, SER, LA CORTE E 


ANO LA MILLE ALTRE COSE. 
AGINE... ; P 7A CRT 


i SR 
Lia) Can | 
| 2 Ì gp w 


Ò 
S 


Lil 


PASSERO' LA TUA RICHIE- 


DAL BEYLERBEY. O 
INVIATO VIENE A PARLA- 
RE CON ME. 


OTTIMO! DIGLI CHE SE 


Al 

DENARO, GLI DARO! 
TUTTE LE GARANZIE 
CHE DESIDERA. 


Y. UN SUI 


Cl 

HA\ DATO Ai TUOI 
PANETTIERI, IM- 
MAGINO. 


< 
ALL'ALBA. HO UN SEGRETO E' 
APPUNTAMENTO «[ QUALCOSA CHE 
CON L'INVIATO 
TRA DUE GIORNI. 


) 


"I 


np 


Ù I, 
% = 


ad 


STO PALAZZO... 


7 
HAI SENTITO, 
REDO CHE 


,maries dl È 
A VOl= 


PA IMMA- 
GINAZIO- 
NE. 


DOVE 
ANDRA'P 


AVETE RAGIONE, 
SIGNORA. PARTI= 
REMO IMMEDIA- 
TAMENTE. 


OO 


TORE CHE SONO SE 


\ 


GLIO CHE GLI DAREI... 


ruciamazi? | 


‘AN 


> LU, 
[Sal 


E RICORDATE ALL'IMPERA- 


BARBAROSSA E' FUR- 
BO... F, 


CHE RI 
LA SUA DEVOTA SERVA... 


CERTO CHE... SE ENRICO D'INGHIL- 
TERRA SI ALLEA CON FRANCESCO I 
TGIORNI DI CARLO V D'ASBURGO 

ON NTATI... ANCHE SE FIDARSI 


HMM... ECCO UN VIL- 
SONO CONTATI... 
DELL'INGLESE NON E' UN CONSI- 


LAGGIO..., POTRO! RI 
EOSARE G MANGIARE 


sd via 
) Reg i MA... UN MOMENTO... 
Ì EheSeNo NA ur / QUALCUNO PIANGE... 
Î QUIEHAN- \e{l/GZ90] SI LAMENTA... 
i SilL\VI 
4 “RR 


TRISTE... A VOLTE L'INGRATI- 


TUDINE E' L'UNICO PREMIO 
CHE | BENINTENZIONATI Ri- |B-- 
SENONO:: VERO, RINNEGA- / 


esp 


“n 


(ES 


NO; MA_TI ASPETTAVO. E 
NON PREOCCUPARTI Esa 


VLOMINI... INUTILE CERCARE 
DI RECUPERARLA... 


SPARAGLI, HANS... 
SPARAGLI ALLE 

GAMBE 10... 10... SENTI, 
MAGDALENA... 


7 <2 
MALEDIZIONE! SPA- 
RAGLI! 


il 
i 


5 
\ 
MII 


N 


il PERFETTO... 
Fi VI RINGRAZIO 


HA ID ve SD 


AVEVI PROMESSO CHE... 
QUANDO SIERRA AVUTO Le 

TUO UOMO, VE NE 

ANDATI... Ecole 


—_—————_—————————— 


LO FAREMO, MIO PUL- ì 


CIOSO AMICO. TI CON- 


FESSO CHE SONO STU- 


FA DI QUESTO POSTO 
INFAME. 


QUANTO ATE 
HANS... MIO ADO- 
RATO EL 
LINO... TTAVEVO 


È = tn 
N 
VE ? MAGDALENA... 
EROTECS ) IO... 
DETTO DISPA= Lu { = 
A ET gi e 3 / ; 
(ZAN ì e - 
2 ‘ 


PRENDI... COME VE- 


NO TUTTI... ONO 
CON L'ALTRO. 


y È È dx & NOI RICOMIN- 
P, i Hi ZIAMO A_COSTRUI- 
E ) RE IL NOSTRO VIL- 
9 LAGGIO... AVANTI! 
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È Tri 

ZAN aa 
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A ag9 ti Testo di WOOD 
pm dafa Disegno di SALINAS 


; Vj 
Val 
4 uil! 


EA) 
SUI 
È Mi DI LI 
a TI BLONE NOTI- ( \\ 


: VAI : è, 7 mi 


E COSÌ ECCELLEN- 
OI CHE RONGEVA 


CESCO VE BAR. 7 
SA_E' STATO CATTURATO DA 
MIEI UOMINI MENTRE ANDAVA 
A INCONTRARE UN INVIATO 
DEL PIRATA. 


19, 


OTTIMO! 
TUTTO CIO' 

CHE DOBBIAMO 

FARE E' RAG- 


ATTENTO... 
AL MALOC- 
CHO... 


COS” MAGDALENA... QUE- 
E'ÌL FAMOSO RIUNEGA- 
P... DICONO SIA TERRIBILE. 


DAVVERO? TI 
ASSICURO CHE E' UNA 
FAMA DEL OTO MN 


ASPE 
PORTO... POI, OI TUOI DOMINI, AN- 
DREMO A CERCARE LA NAVE. 


DAGO... PAGO... UN'IMPRUDENZA 
INCREDIBILE DA PARTE DI UN LO- 
MO CON LA TUA ESPERIENZA... 
PORTARSI APPRESSO CARTE CO- 
SI IMPORTANTI... 


VOGLIO UN 
TERZO 


SE TRATTASSI COL FRANCESE, LUI 
ME LO DAREBBE... VUOI LESINARE SU 

ZO DI CIO' CHE POTRESTI 
PERDERE PER INTERO? 


VADA PER 
UN TERZO. 


“i 
VE QUI VISONO GLI UOMINI _ NI 
ZHE ANDRANNO 4 UCCIDERE 

C'INVIATO DI BARBAROSSA. 
SONO ESPERTI IN QUESTO TI- | 
PO DI MIESIONI. 


TTO, È 
LLEN- 


E TU, BELLA MARIE... SPIACENTE... SONO 
FASSERAÎI LA NOTTE NTE 
CON MEP 


BASSO AD ANDARE A 
LETTO CON UN SEMPLI 
ZE DUCA. 


wy) ] 
) DD 
144 


PERCHE! TI CHIAMA- NS Mo FRUSTATE 
NO MAGDALENA? \ 


A_UN PIACE- 
RE MASCHE- 
RATO DA RELI- 
GIONE... 


ione OE 
TE GLI PIANTAI UN. SRL 
LO NEL PETTO MENTRE 
DORMIVA E FUGGI DOO HANS. 


| E DOVEVI ESSERE ABILE, PERCHE! 
3 TI SCEGLIESSERO COME CAPO. 


HAI LASCIATO CHE UC- 
CIDESSERO... CHE VIO- 
LENTASSERO... 


&' DIRITTO DI 
OGNI SOLDATO. 
VA*V A DORMIRE. 
SEI TROPPO TE- 
NERO... 


SONO LA MI 
GLIORE IN BAT- 
TAGLIA... E SO 


NON 
SONO LA MIA N 
UNICA FAMIGLIA... 
di STRADE DI SILEN- 
QUANDO ARE DI Sil 


MI UCAI 
DERAIP 


QUANDO ME LO 
ORDINERANNO, 
DORMI ANCHE TU... 


STRADE Ove MI” 


Ù 


p- - 
e" 
fi 
\A4ZA HA BISOGNO DI 
Ismrggi ALTRO ORO... 
bel COME SEM- 
RE... È QUE- 
STO MI RICOR- 
DA CHE HO 
QUALCOSA 
PERTE È... 


MA TU SEI DI QUELLI CHE 
PARLA! ... SE IL DOLORE 
E' CONVINCENTE. 


E A 
SI POSSONO COSTRINGERE A_PARL 
QUINDI, PERCHE' PERDERE TEMPO? 


“ 
ou sr. PAR- 
LERALAB- 
BIAMO TEM- 
PO... 


NON CAPISCO... 

PERCHE' NON FAI PRETERBE! 
UCCIDERE IL'RIN- 

NEGATO? 


ì CHI 
“bg QUELLE DI BAR- 


BAROSSA... ON 

PRIGIONIERO 

COSì È! PREZIO- 
\ SISSIMO... 


1 N° 
Ult, \ ) 
yi TO, ; 


£) 
15 


NO DI E 
CESSARI 
FRANCIA. 


| TUOI ASSASSÌI- 
NI NON SONO 

ANCORA TOR- NO... M\ DO- 
NATI MANDO SE... 


pe; il 
4 
[ | 


Ò di È ) SONO È DUCA... E 
NANI = 


tf i di XA Ce REGALO Fuo' 
q CENTELOTI VA 7 | PORTARMI UNA 
i MOSRA DI FRU- \L LARVA UMANA co- 


YA dA 
TT: 


(/ e 
‘l a 7, 


SAMI yy 


7 1TUOI ASSASSINI NON SONO 
DEGLI ESEMPI DI EFFICIENZA, 
ECCELLENZA... E ADESSO? 


A MALEDIZIONI 


CN IN 
x x di 


ALLA NAVE! DOBBIAMO ARRIVARCI 
PRIMA CHE L'INVIATO RIPARTAL AL 
GALOPPO! 3 


È, 


2 T\ 
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155c. MAGDALENA SIMPER 


GIA... 
SULL'ALTRA 
RIVA... E COME 
C\ ARRIVERE- 
MO, DUCA? 


7A BEL LA! CE' 


IL) UN PONTE. 


PONTE? LO 
CHIAMI PONTE? 
NEANCHE UN GATTO 
OSEREBBE ATTRA- 
VERSARLO, 


A. 
LA NAVE DI BARBA- 
ROSSA CON L'ORO. 


N.14/1996 


P” PRENDI, DA- 
(ENIASS 
Î E VA: MI CI DA ON GLI 
È ' FREDDA, DA QUE 

SERRA VaR, eta 
Y }A_VITA E'UN 


SEI GENE- 


... E IO ODIO QUE- 
STÀ VITA. MAGARI TRO- 
RADA MI 
GLIORE , CHE CONDUCE 
ALLA MORTE... . 


\\ "| i li 
Ni 
n _srizad 
> (IST 


Vi y ; 


7 SONO PASSATI 
[ QUASI TUTTI... TOC- 
CA A NOI... 


I VR 13 


Ataf 


a 


= 


DNS i 
di 
TIENI BENE IL CA- 
VALLO. 


MEZ 


r°2 
UNO PER UNO... E 
IAN 


FERMO! N N 
SIR ; MISERI BorTe- 
PERCRECAPESESAN i È ROTA RIVA 


FRETTA E OSIMO 

PROSEGUIRE... ODIO "a Sì 

PERDERE FemPo! Sira A MIO DIO... 
‘ae MIO DIO... 


FINITA... 
MO LA MARCIA, 
DANNAZIONE! 


\A SEI VIVO. o & 

ATTI \ am ff sono E 

) A \ CON TE, PAGO. 
SÙ. 


argo 


Ke = si 


MEGLIO... 
COSì GLI INFe- 
PELI MORIRANNO 
IN GDO 
\OTITAL. 
7A 


77 MA. SULLA — N_/ETARANNO 
NAVE NON SI BEARANNO: 
N NTE../. 


NO... NEANCHE 
QUI... LA NAVE E' COM- 
PLETAMENTE VUOTA... 


POLVERE?... 
OH, DIO... 


GUARDIAMO IN P ‘e! 
QUESTI Sater) (rae: ORE 
E A 


ni 
| | 
1 
| 
4 


4 
DIRLA IdvA | 


OH NO 
BOSCAT, 


ERA UN'IM- 
A 


(ANZI... PER ES- 
SERE PIU' ESATTI... 
SONO BARBAROSSA! /. 


db 
D. 
E 
2 
% 
9; 
(0]= 
20 


MA TU NON NE 
GODRAI 


PRESTO... 
DOBBIAMO, 
FARLA CURA- 


REP... E DOVEr? 


DS 


FARLA CURA- 


E IL TUO AMI 


7 SIL BRAVI MONACI S| SO- 
OCCUPATI DI Da RE — 


CO PIRATA? 
p Y = 


LES RO, 
ERVIOÌ.. DEA ci 


e' ORA 
yi ANDARCE= 


RARTIA UNA SOR- 
Dar 


AN 7) 
NO, MASPALENA IN QUESTI 
DO CHE.TÙ MORISSI... 


DPIOP... IL 


NO. 
INCONTRATO 
RO DIO... 


V/__.. E HO TROVA- | 
TO LA PACE. CAPI 
SCIP HO INCONTRATO 

pb_ IL MIO RIFUGIO. 


... HO 
IL VE- 


IL MIO RITORNO? 
CHE VUOI DIRE? 


LUNA MISSIO- 

NE... TO E 10 

PARTIREMO 
NSIEME. 


NON PORTE- 
RO' MAI UNA DON- 
NA CON ME IN UN 
POSTO DIVERSO 
DAL LETTO. 


NON PROVAR- 


C\ BEYLERBEY...O 
TI APRIRO' LA GOLA E 
Al Sense IL TUO SAN- 


VA BENE... VA BI 
NE... ANDIAMO... 


SN 
(d hi 


PER CURIOSI- 

TA‘, BARBAROS- 

SA... DOVE STIAMO 
INDANDOP ; 


- N È 
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1560. [IL CAVALIER BALADIER] [ 


IL_RUGGITO DELLA FOLLA NON 
CESSA. SÌ RIPETE CONTINUA- 


MENTE, INSTANCABILE, NELLE 
SUE QUAZIONI. 


E FRANCESCO 1 RE DI FRANCIA, 
ASSAPORA QUESTA GLORIA CO- 
ME CHI NON NE HA MAI ABBA- 
STANZA. 

! y 


/ 


DAGO__TI 7 XÒ patto 
CREDEVÒ MOR- COME MEDI L i ; OTI È 
To. A è E XS e CONSEGNATO AL 
7 pi S ORIERE... 

DI NERI QUI... È PER CON 
THA DATI DOV 


LE NUOVE TAS- 

ISE CON CUI VUOI 

[FINANZIARE LA 
DA GUERRA E 


NATICHE ASSA 
QUALZHE GIORNO BO- 
VRO' RIPARTIRE PER RIL- 
NIRMI A BARBAROS! 
A MAGDALENA... 


ll 
e DÌ 
© FA 

VALLA 


Ta 


L'HO PRESO! 
SE LO MANCHI, 
PAGHI TU IL VINO! 


bP... NON HAI 


E TOP. 
DIGNITA‘? PERCHE! 
LASC) CHE TI TRATTI- 

NO cosi? 


E NOTICE 
CHE GL) PARLI. 
E'LLO SCHIAVO 
DEL MUGNAIO... 
TUTTI LO TRAT- 
MODO. = î 
DE 
= 


SONO SICURO 

E E' LUI... IL CAVA: 
o fLIERE BALADIER... UNO 

DEI MISLIORI UFFICIALI DI 
MIO PADRE... SCOMPAR- 
VE ANNI FA... LO CRE- 
DEVAMO MORTO IN 

] f}_GUERRA... 


I dl 
Mio 


LÌ... COS HO 
BISOGNO DI TE. 


GUT VICINO CE UN MU- 


PROCURAMI QUEL- 

LA DANNATA FARINA E 

SMETTILA CON LA TUA 
INSOLENZA! 


fa VUGI rca CEN ui 
CELA, MA VUOLE ORO È NON A} - 
TIMO INCARICO CHE TI 
A CLCARTÀ: AFFIDO PRIMA CHE TU 
INTELLIGENTI i 


NON l'E' NULLA Cl 
VALGA MENO DELLA 
PAROLA DI UN RE. 


, 
Sio, 
TENNASINIA 


Y NON TRAT= N 
TERESTI COS 
IL TUO CANE. MIO CANE. TO RI 
SPETTEREI ÎL MIO È 
ANE, SE NE AVESSÌ | 
UNO: / 


TUOI, CAVALIE- 

RE... QUEST'UO- 
MO MI APPAR- 
DNENE. 


ING 


Fasi 


FRANO PIU DEL 
NECESSARIO. 


= 
'SIUNSE ANNI FA 
ICO) SUOI LANCZIERI 
BORGOGNONI. 

ON AVEVAMO € 

IMA VISTO NIENTE 
DI TANTO SPLEN- È 
DIDO... 


eli al 
MA. LE NO- 

STRE FAMIGLIE... 

CE NOSTRE CA- 


SETURTOR 
QUESTA MI e: 
SEMBRA UNA 
HgonASoLizio 


4864 % 


fs 
LALA 


META 


UNA TRAPPOLA 
PERESi 


1A Si 

7 MI DISPIACE, 

a FIGLIOLA... MA e‘ 
ILMIO BAUER 


Mi 


NEL VILLAGGIO 
VICINO... ALDILA! DEL 
FIUME... ABBIAMO 


; DN ( 
Ù Da 


LN 
(troy dea 


LI SEPPELLI 


AMA 


SOLO IL CANE GLI FA 
COMPAGNIA... IL CANE CHE MIA Fi 
GLIA GL) AFFIDO. 


VIENI... DOBBIAMO EROS SOTTO IL SOLE 


PARLARE DELLA TUA ALDO DEL POMERIS- 
FARINA. GIO, IL CANE STE! 
SDRAIATO CON UN SO- 
SPIRÒO SODDISFATTO AI 
PIEDI DELL'UOMO. 


è 
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.155c. LA DONNA DELLA NAVE 


Se 


| 


== 
==] 


['Testo di WOOD | 
Disegno di SALINAS || | 


ESSERE RE 
ILEGIO, CERT 


“fp MIO BENAMATO 
SIGNORE... SONO RI- 
TORNATA, E DEVO DIRE 
E CHE QUESTI GIORNI SEN- 
ZA DI TE SONO STATI UNA 
LUNGA AGONIA. L'AMORE 
E'UNA PESANTE CA- 
TENA CHE... 


La MA, COME TUTTI | 
PRIVILEGI, Ha LE 
SUE SFACCETTA- 
TURE NERELIL SUO 
LATO DI MARCIO- 
ME, I SUOI SCORCI 
DA TESCHIO. - 


S 
DÀ 


) di FALLA 

N) ENTRAR 

ACINS A 
ETOT= 


LS 
SAN 


BICE 
Il TI 


n) 


3 Il 


iù 
db 
LI 

d 


7 8 
iù 


( 
ETTI 


— QUESTO &' UN RAP- 
PORTO SCRITTO DA DAGO,IL N 
RINNEGATO: ME LA LASCIATO LUI 


” _ L'IMPERATORE 
CARLO QUINTO, INVECE, MI 
AVREBBE DATO UN CASTE 


MI DI 

SPIACE... MI DI- E 

SPIACE TAN- 
TO... 


o MOLTI UO- 
MINI LEALI SONO 
MORTI PER COLPA 
TOA, MARIE. MI DISPIA - 
CE Ho LE MANI LE- 


EPIECEMI CERCHIO ANDIA- ì Ra ETTA: COME NADE D'ACQUA 
MO A VENEZIA. TÙ SAI CHE LA! C'E: QUALCOSA CHE VOGLIO. E TU E 
SONO CONDANNATO È... LA MERCENARIA DAL VOLTO SFRE- 
E TU... BELTO SEI CONDANNA= i GIATO MI AIUTERETE. 

TO & MORTE IN OGNI ANGO- ) 


LO D'EUROPA. 


W: 


; IL RE DEL M 
RE... E | VERMI DI TERRA- 
FERMA LI SCHIACCIO... 


NO. IN QUESTO MO= ” 
ENTO UN RE STA FACENDO UC- 
CIDERE UNA BELLA DO) 


STRANA MIS 
; e CHE 
TARE TANTO Ì 
BARBAROSSA DA FARGLI 
CORRERE UN SIMILE RI- Ì 
SCHIOP 


CAS 
A UNA 
LUNGA INSONNIA, 
BEYLERBEY. 


NENEZIA. CITTA' CHE PARLA ATTRAVERSO | 
IMORMORI| DELL'ACQUA E PELLE COSPIRAZIO= 
INÌ... VENEZIA. CITTA' RAGNO... CITTA' LIQUIDA, 
CHE SOGRPE APPARENTEMENTE POLZE 


NELLA NOTTE. 
CEE 


Ù 
pile 


A NO. MA HA 3 
YNELLE SUE MANI IL 
CAPRIOLA DEL DESTINO CHE NON CI INOSTRO DESTINO. 
ASPETTAVAMO... QUEL MALEDETTO NON LO DIMENTICA- 
(\ UORCO HA OCCHI E ORECCHIE DAP- RE. 
PERTUTTO. NON E' UMANO. 


> FORSE. MA... AN- 
\y CHE NOI. QUESTA E' STATA UNA 
N \ 


E' UN CAMPO D 
BATTAGLIA... 


VS54 
Ì A ” i l 
0 


MN 


dg l 


MENTICARLO. 


VC NON 

SONO i 

TUOI, DAGO. TU VALDETTO 
BEVISARERE NIENTE... IL_CHE, 


OLO IMMAGINO, E 
IC QUELLO CHE 
VOLENMI. 


SBARCHE- 


A\GGN NOI SOLO VENTI 
A\ UOMINI SCELTI. 


ANCHE LORO i 


lE HANNO ORDI- 
 SZZINE DI NON 
“Te [PARLARE E 
BEYLERBEYP 


3 x 160 
A ET LORI 
Pets HH EE CORDERO! 


na È 
PIPE BARBAROSSA. EP 


n} 


4 
GRT. 


Regi di. $ 


Ù i i n va 
Oli. 5 Ni Ì ti de, a) 
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PAGO E MAGDA- 
CENA SIMPER 
LA MERCENARIA 
DAL VOLTO 


BENVE- 
NUTO, BEYLER- 
BEY. &' UN PIA- 


\O) 
CHE HA LASCIA= 
TO SULLA NAVE. 


Ù 


“ita 
— i 
CERTO CHE Ù 
«[LO SO... E TOP... 
L'HAI PORTATA? _/7 \ 
lisi 


QUIN- W77_TENI QUESTI 
SONO | DATI CHE TI 
ERVONO. COME VE- 
DIV BOSR LAVORO. © 
LORO, MA NON i 
ME LO DICI. 


RO' UN PO' 
PERCHE' SONO 
QUELLO CHE RI- 
SCHIA DI PIÙ. 


y MI SEM 
BRA SODDI 
SFACENT 


[YO NON MI FI- "W 
DERE) DELLA Pa- 
Ros DI UN PIRA- 


SO E LA MOR 
Att MIO PADRE LO HA 
>) )\SCONVOLTO, BAR- 
i fry \BAROSSA, 


PRENDERE LA DONNA 
)\ TI SEMBRA GIUSTO? 


CORDAGLIELO. _A 


i VIVE- 


INA NOTTE 
FURONO TUTTI ASSAS- 
Sa UN MASSA- 


IS 
f 


\ (hl 
AO) id, PI [Puy 


CI SONO ANCORA LE MAC- 
CHIE DEL LORO SANGUE, E' INUTI- 
LE LAVARLE... NON SI CANCELLA- 
NO... RI ti ONA 


E 
CHIE NON SPARIRANNO FINCHE' 


NON SARA! FATTA GIUSTIZIA... 


F DO i 
FAL TROPPE 
DOMANDE, 


QUESTA LINGUA 
f E' VISSUTA NELLA MIA 
BOCCA PER 
SESSANT'ANNI E NESSU- 


IN QUE- 
STO CASO, TOP 
N 
QUESTO 
CASO, 10. 
\ i 


COSO, SAP... È AN- 
THE PERICOLOSO. 


MENTO? 


DOMANI 
LO SAPRAI.. 


A 


e 
MOLTO PIA: 
CEVOLE 


Ù 


ME. E UNA 
\\ SENSAZIONE 
STRANA... 


7 TADA E 
UN'IMPRUDENZA 
TERRIBILE, BEYLER- 
BEY... VENIRE A VE- 
NEZIA PRATICAMEN- È 
TE SENZA SCORTA... 
Sei PAZZO 


N 3 
IL MOMENTO,_ | 

DAGO. LIMITATI È 
A VIGILARE., 


), 


"nf i 


NRE T 
TA GENEROSI 
TAL 


\ DET 

NOSTRA FIGLIA... 
QUI NON HAI FIÙ' MENTE 
DA FARE. 


Mi 
O A 


FIGLIA 
. {MA... MIA_ PER- 
LA... MIO TE- 
SORO... 


TORNIAMO 
INDIETRO, DA- 
GO. 


E DAGO EVITA DI GUARDARE 
VERSO IL PADRONE DEL MEDI- 
TERRANEO, IL TERRORE DEI 


MARI LO SCUDISCIO D'EURO- 
PA... EVITA DI GUARDARLO PER 
INON COMPIANGERLO. 


|E L'OSCURITA' SI FA SOFFOCANTE, UMIDA, QUASI VIVA. 
DIVENTA SOLIDA DI TRISTEZZA E DI ODORE DI FANGÒ 
UN'ORA PERDUTA NEL RITMO DEL SILENZIO. 


L'ARIA 


157c. ADDIO DI SANGUE 
paese Mie] 
AGNANO A VENI SEZ } BACO 
RE UNA SUA È n 
E TARL 
È CONCA 


Testo di WOOD 
Disegno di SALINAS 
[iii PP _LA TUA 
UO PA- SCELTA DEI VOCA- 
BO E' INFELICE, SI 


SORBISEACENTE, ORA... SIL E'STA- 
RINNEGATO? o To SOBDISFACEN- 


1a, 

UNA MISTERIOSA 
DONNA CHE 
AVREBBE ASSASSI- 
NATO IL LORO PA- 
DRE. 


VREMMO 
CONSEGNARLA 
AL TRIBUNALE... |- 
NON £I SONO 
PROVE ZON- 

CRETE CHE... 


RELLA 
MAGGIORE 
e PEAI 


NOI ABBIAMO FATTO LA NOSTRA MAGDALE-. W/ 
PARTE COL TUO PADRONE... ADESSO NA LA PORTE- 
DEVE CONSEGNARCI LA DONNA. IL RESTO RA' STASERA. ld 

RIGUARDA SOLO NOI. 


Se 
ANCHIO, DA- 
SÒ... MA ADES- 

SO Zi SONO 


TA DAGO... COME 
SAPEVI DI QUESTO 
VACGAGGIO SEGRE- 


GATO CHIAMA- 
TO DAGO. 


E ADESSO ASPET- 
TIAMO... N FARANNO 
NIENTE FINCHE' MAGDALI 
NA NON SARA' TORNATA 
CON LA DONNA... 

/ 


È (0 È 


COSAP MALE- 
DIZIONE! SEI STA- 
TO TU, VERO? 


PORTATELO 
NON SA COSA 
LO ASPETTA! 


[7 LA TUA AMICA "IE È: 
DALLA FACCIA TA- na 
GLUIATA... NEANCHE LEI | 


ZIE] 
= 
7): 


DANZATO... 
RIPUGNANTI, RO- 
MOROSI VOLGA- 


[7_PRIMA E' TOCCATO A_MIO PA- 
DRE... AH... CHE PIACERE FARLA FI 

NITA CON QUELL'ORRIBILE DESPOTA! 

POILSAREBBE STATO IL TURNO DEGLI 

[ALTRI DUE... MA LA CADUTA DI TERE- 

SA IN MANO Al PIRATI HA CAMBIATO. 
TOTTO... DOVEVO RISCATTARLA... E 

L'HO FATTO... 


ci E_NOI 
STAREMO SEM- 
PRE INSIEME. 


L5 
7 PRIMA 
AMMAZZA IL 
RINNEGATO, 
GROBO... 


eine 
O 


= 
vulva -S 


ELA 
TUA DONNA 
SFREGIATA? 
“) 
3 al 


d) 


7: e 
( 


dI 7 —_ 97 
AVE Lr SZ rid ) 
% 


SO SES A 


(= 


BEYLERBEY... 
CHE DOBBIAMO FA- 
REP... E' ORA DI SAL- 
PARE... 


DIRA'LLUI 
ANDO E' 
ORA DI PARTI 

RE. 
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